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COMPENDIO 

H I S T O R I C O 

pELrORIGINE,  accrescimento, 
c Prcrogatiue  delle  Chiefe,  e Luoglii  Pij  della 
Città,  e Diocefi  di  Ferrara^, 

E delle  memorie  di  que'  Perfonaggi  di  pregio, che  ia  effe 

fon  repellni  : 

tH  Cui  incidentemente  (ì  fà  menT^ione  di  I\eliqi4Ìc,  Tittnre,  Sculture^, 
cd  diri  ornamenti  al  decoro  così  di  ejie  Chiefe , come 
i della  Città  appartenenti . 

Opera  non  meno  curiofa , che  dilctteuolc 
^efcritta  per  U.  Marc*  Antonio  Gvarini  Fcrrarefe, 
Beneficiato  nella  Caccdrale^, 

SANTI  GIORGIO,  E M AV  RELIO  MARTIRI 
fretetteri  detta  C$t$à,  ed  al  Casuntmae  di  Lei  dedUaia^  ^ 


i 


Es  Ferrara,  PrcBo  gli  Heredi  di  Vittorio  Baldini.  M.DC.XXI. 

Con  licenza  de’ Superiori, 
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ALLI  SS" MARTIRI 

GIORGIO,  E MAVRELIO 


P R OTETTO  R I 


DELLA  CITTA'  DI  FERRARA 
cd  al  Commune  di  lei. 


't 

A 


(‘  >.C,'A.<v  y.slJ 


3 G LIO  NO  perlopiù  quelli, che  fe 
fatiche  loro  efpongono  alla  luce  del 
Mondo , non  altrimenti  che  teneri  pa- 
dri della  falute  de'  cari  figli  zelanti  ^ 
raccomandarle  alla  protezione  di  per- 
fona  per  merito,  e per  virtù  (ingoiare.  Collumc  lo- 
deuolifsimo.concuifi rcndeildouuco  honoreal  va- 
lore,  e fi  acquifta  airopere  proprie  non  nttn  graziofa 
difeft',‘che  fede . Ma  chi  fù  mai,  che  a*  fuòi  ferirti  pen- 
falTedòuerhauer  più  alta,  più  nobile,  c più  rileuantc 
protezione  di  quella , che  ne  fpero  io  dalla  benigna  in- 
tercefsione  de'gloriofi  Martiri  SS.*^  Giorgio, e Maure- 
lio,a'quali  ho  penfatodi  dedicatela  prefente  fatica 
di  quelto  Compendio  mio?  Quelli  in  fe  ftefsinobi- 
lifsimi,  e da  ogni  baflezza  di  quello  noftro  mondo  in- 
feriore lontani, colà  nel  fòmmo  Ciclo  hanno  g‘à  è 
gran  tempo  imparato  a raccorrei  voti  de'  fupplicanti , 
epieni  di  zelo  s'adopran  Tempre.,  perche  non  fìano 

t 2 vuote 
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vuote  d*effctto  lediuote  preghiere,  ch'a  lors’inuia- 
no  j e quefti  medefimi  hò  io  fermifsima  fede,  che  feor- 
gcndoilpuro,ediuoto  affetto,  con  cui  è fiata  da  mè 
quella  (benché  indegna)  fatica  al  facrofanto  nome  lor 
confecrata , non  fiano  per  ifdegnarla , ma  da  tutto  ciò, 
che  temaffe di  opprimerla  la  difenderanno  fcmpfe,e 
proteggeranno.  Mafsimamentc  che,  in  quella  gui- 
fa, che talfhoraveggiamo incuba, e negletta  pianta 
da  benigno,  eprouido  agricoltore  efler  felicemente 
raccolta,  ineftata , e fatta  gemile  ; e dalle  fcluc , ou’cra 
alle  borafehe  efpofla  di  mille  contrari  venti , in  deli- 
ziofo  giardin  trafportata,  oue  ( quafi  marauigliando 
di  femedefima)  rende  alfuo  benefattore  dolcifsimo 
Taltruipiù  tofto,chc  proprio  fuo  frutto,  nella  fteffa 
maniera  io,  che  (quafi  pianta'filueftre)  mi  trattenni 
lungamente  combattendo , e garrendo  con  le  procel- 
le di  mille  trauagli  di  quello  Mondo,  dalla  diurna  ma- 
no feosi  mi  gioua  di  credere)  de'  noflri  facrofanti 
Protettori  Giorgio , e Maurelio , e dalla  loro  fatica  io- 
tercefsione  a vita  Ecclelìaflica  traslatato , e chiamato, 
sìcom'io  veramente  dir  pofTo  d'cfTerc  tanto  più  lor 
creatura , quant'aflai  meglio  deireflcrc  è il  ben'eflere, 
cosi  debbo  credere  ancora , e credo  fermamente,  che 
fiano  per  gradire  quelli  ancorché  infipidi  frutti , che  il 
mio  debole  ingegno  cominciò  apunto  a proddurre  al- 
rhora,che  di  fecolare, pianta  Ecclefiallica  io  ne  diuen- 
ni.  A quelli  dunque  per  fegno  almeno  della  douuta  mia 
gratitudine  coale  ginocchia  a. terra  chine  dedico,  e 
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confàcro  quelle  fatiche  mìe;  dopo  i quali  concìofia- 
cefa  che  io  non  habbìa  hauuta  mai, ne  habbia  cofa 
più  cara,  ò più  amata  nel  Mondo  della  mia  patria  >a 
lei, ed  a*  Cittadini  di  lei  ho  penfato(si  come  faccio)an« 
cor  di  donarle  ; parendomi  afsai  ragioncuole , che 
hauendo  io  folanaentc  in  lor  bercficio  , e comodo 
quelli  miei  fudori  raccolti,  da  quella  ( benché  sì  debo- 
le dimoltrazione)  lìa  fatta  loro  ancora  più  manifclla 
la  purità  deirslfecto  ,c  diuozionemia,  e tanto  più  la 
gradifcanOjC  per  quanto  è in  lor  , la  protegghino> 
quanto  più  lontana  potranno  conofcerla  da  ogni  in- 
terefse  ; acciochc  vnita  alla  protezione  celcfte  la  tem- 
porale, io  pofsa  hauere  (sì  come  hò  Tempre  in  eflremo 
deliderato)  ferma  ipcranza,  che  que^c  mie  fatiche 
fìano  da  tutti  volentieri  lette, e vedute,  e nelle  mie 
carte  fi  confcrui  perl’aiiuenir  lungamente,  e fi  vegga 
gran  parte  di  quelle  memorie,  che  da  gli  Scrittori  fin 
horatrafeurate,  apochifsimilono  fiate  note,  ed  era- 
no poco  meno , che  ncll'obliuione  fèpolte . Degninfi 
quelli  benedetti  SS.  di  hauer  Tempre  in  lor  Tanta  guar- 
dia quella  mia  Patria , si  com’io  non  fapendo , che  au- 
gurar di  vantaggio  a*  miei  Cittadini  conalfetto  diuo- 
lifsimo  ne  li  lupplico , mè  parimente  alla  protezione 
de  gli  vni,c  de  gli  altri  humilmente  per  fine  raccoman- 
dando • Dac.  m Ferrara  il  dì  2$,  Giugno  i6ii, 

Humilifs.  c diuotifs.  feruo 

D.  Marc*  Antonio  Guarini , 
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AL  BENIGNO 


LETTORE. 


[boi  f/i  ^rineifiotlcumétim  fìn§  g de 
re  il  prefente  Cempesdie  tìifierice  dell erigtnes 
éccrefiiment»  ^e  prerogéuiuemn  file  dede  Cbié^ 
JèdeBg  Ctttd  di  Ferrara^  ma  della  Diocefi  an- 
cora ^ regolato  da  quella  ptU  e fatta  informacio- 
ne , che  mi  ì fiato  poUihile  tnuefitgare  da  dtuerfi 
Hf fiorici  ) da  gli  Anhiui  priuati-y  dd  maHu/ctiui » t dalla  pu- 
hlica  voce,  e fama  ; non  fi  trouando  tra  di  noi  rcgifiro  dt  ferie- 
ture  publiche , fe  mn  di  cofè  affai  moderne , e qua  fi  d nofiri  tem- 
pi accadute  , delle  quali  anche  ho  trouata  non  picciola  dtfJìceltÀ 
in  trar  di  mano  a motti  molte  di  quelle  cofe  y che  alla  cbiarél{je,a 
dell intraprefl  Hifioria  erano  necefiarie , anzi  che  per  lo  più  do- 
po hauerle  molte  volte  mendicatemi  fono  fiate  dada  maggior  par- 
te di  coloro  , che  le  haueuan  negate,  ed  anche  a bedo  fiudto  oc- 
cultate , con  infinito  difgufio , e trauaglio  mio  ; poiché  fe  beneque- 
fia  fatica  da  principio  non  fu  da  me  intraprefa  per  publicarla^ 
ad.’  fiampe,  conofeendo  io  me  mede  fimo,  e lemte  imperfezioni , 
henebe  poi  per  jodtsfare  ad  alcuno  de'  miei  amici  mi  vi  fia  pur 
lafiìato  condurre:  nudadimeno  procurai  fimpre  per  quanto  fù  in 
mio  potere  d innefitgare  la  verità  dede  cofe  , ch'io  haueua  prefe 
a fcriucre,  non  rtfparmiando  ne  fatica  , ne  fiefa  , ne  altra  co  fi 
immtgimbile  « e fino  cercando  dentro  ai  fipolcri , fi  come  ne  può 
far  ampltj^ma  tefitmmian\a  il  Padre  Maefiro  EattHa  Bucheri- 

no  Pia- 
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tia  Piacentino  valente  Teotego  della  Peìigìene  Dcmimcana , il qna^ 
leejfendo  Priore  del  Cenuento  dt  Santa  Maria  de  glt  jingeH  mi 
fece  aprire  il  ftpoUro  de  glt  Eftenfiy  che  dentro  aOa  Captila  mag- 
giore della  delta  chitfajlà  Jìttnato , per  megj/o  certificatmi  del- 
le cofe  dijfbiet  come  anche  attuenne  della  ChtefadtSan  Derkeni- 
co  del  ft pelerò  oue  giace  quel  TjtmaJò  Perendolo  , già  t^fauefio- 
no  dt  Rauenna , ed  altro  i cerne  più  prectfamente  nel  progrejfo  del 
detto  Cempendto  inttoderaH*.  Dt.modo,  che  fi  il  benigno  Letto- 
re in  leggendo  ’qdefla  mia  'fatica  ritrouafie  a ferie  alcuna  cofày 
che  gli  parefe  in  qualche  parte  diffctto/a  ,h  net  defertuere  It  Sog- 
getti, le  jiTjoni,  le  famiglie , glt  Epitafi , le  Jnfcrt^lj'oni,  ed  al- 
tro , che  neU' opera  fi  contenga , non  veglia  imputarlo  a trafiur ag- 
gine , ne  a mancamento  mio  i ma  fi  bene  aBa  negligenza  dt  chi 
doutaa,  e peteua  darne  piena  informazione , è noni  ha  voluto  fa- 
re ; cem' anche  in  particolare  è annenuto  de  gli  Epitafi,  e dcÙe  In- 
fi rìzioni , efiendofi  motte  di  effe  pofie  così  corrofe , e mal  compone , 
cerne  fi  fino  titrouate . Prego  ftr  tanto  il  cortejè  Lettore  a voler 
benignamente  confi  derare  l affetto  della  fincera  mia  volontà  , la 
diligenza  vfata,  e’t  defidtrio ,cheio  h'obauuto  dt  riddttfre ano- 
tizia  molte  cofe,  che  neUe  tenebre  eran  fe polle  » e non  volere  (^eo- 
me  rifertfee  il  nofito  Gir  aldi  ne’  fuot  Cedoèntari  ) per  alcune^ 
poche  cofe  , che  tn  vna  copiofi  hifioria  fi  ritruonano  in  qualche 
parte  dulbte  porre  tn  forfè  ( come  fanno  alcuni  maliziefi ) tutte 
[ altre  verità,  ma  ii  tutto  guardate  con  occhio  fidcero,e  noto-in- 
fetto di paffione , e cos^  dar  a me  animo  di  condurre  u fine  U^da  me 
tncominciata  tmprefa  de  glt  Annali  della  nofira  Patrta , che  ha- 
utranno  principio  la  doue  lafiib  l' Hifioria  dt  lei  il  nofiro  Sardi , 
che  sio  non  erro  , non  farà  forfè  opera  mene  vtilt  » r curiefr  di 
quell  tu . 


Digitized  by  Google 


4 


Imprimatur  Jt  placet  Adm,  R,  T.  faquiftorl* 

CZ?.  Camptus  Vie,  (§^c, 

APPRODA  TIGNE. 

HO'  vifto , e Hilfgentemente  letto  queflo  Compendio  Hi- 
ftorico  delle  Chiefe , c luoghi  Pi j , comporto  dal  M.  R,' 
Sig. Don  Marcantonio  Guarini beneficiato  di  Ferrara, per 
commiffionedel  M.R.P,  Maeftro  Paolo  Francida  Napoli  Ge- 
nerale loquifìtore  della  Città , e Ducato  di  Ferrara , e non  ha- 
uendo  trouato  cofa  repugnante , ò contraria  alla  Cattolica  Fe- 
de, ò alli  buoni  cortumi , giudico  che  fìa degno  di  (lampa . 
Data  nel  nortro  Monartero.  de’ Sgfui  di  qucAodì 

Agorto  idao.  , 

Io  F.HippoIito  da  Ferrara  così  affermo.  • 

. Imprimatur  F.  Pàulus  de  Francis  de  Neàpoli 
r In^uificor  Generalis  Ferrarla:  • 
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COMPENDIO 

H I S T O R I C O 

Deir  Origine  delle  Chie/è , e Luoghi  Pii 
della  Città, e Diocefi  di  Ferrara. 

LIBRO  TRIMO. 


ha  dubbio,  che  i:eee«Hen« , e grauflt 
Woria , che  le  cole  caduche , c traolìtunc  reo. 

* cd  eterne . non  dourebbe  elier  trattt- 
* ocdelcmta  fe  non  da  huomint  di  gran  pruden- 

c>chcJ*hauer’iodi  baffo, e rozzo  m- 
8*^8""»  ed  inelperto  intraprelodi  ddcnuere.etrac. 

r A II  r>  j *'*^‘^‘f'5““P^"dioquaIcheco(afpctt..iiteallcChie- 

Ferrara  ma  patria,  toccandone  eziandio 
alcuna  dell.-  loro,  eccleiiaHica  giuridi^ione  , e nella  mente  de  eli 
hurnniui  nuocando  molte  memorie  d'illuftn  perfone  s miglior  vita 
già tiapalTatc, potrebbe  effer  perauuentura  riputata  fatica  vana,c  di 
pocalodciicnondiraeno.  laràchi  voglia  haucrc  benigno  riguardo  ad 
vnaddidcroia  ,cfinccra  volontà  di  far  apparire  molte  cole, che  dal  ' 
tem  po haurebbono  potuto  rimanere  nelle  tenebre  fepoitc.cciò  con 

quella  mageijrdiftin2ionc,c  chiarezza, chcneirolcuriià  ,td  igno- 
ranza delle  coledeila  mia  patriac  dato  poffìbile , ellendo  cileno  p« 
la  negligenza  di  mo  ti,cdalla  lunghezza  del  tempo  per  lo  più  abol,^ 
^oltredicio  dalla  impictà  d’aituni  ingrati  Cittadini  maligi/amenie 
wu itale,  ipero  non  doucrnenportacedd  tutto  biafiino.  M perche, 
doucndoli  da  me  ttalUtc  ddlongme  dautU  k Chicle  di  Fcrra.a,^ 

A ' della 
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1 Compendio  Hiftorcò 

della  fua  Diocefi  ( per  quanto  è flato  poflìbile  l’inucfligarne^  parrebbe 
perauucn  tura  Arano  ( e con  ragione  ) fé  prima  della  Ci  uà  in  cui  clic  lo- 
i)ofljtccrette,di  trar  dalletencbrc  rur'gine,  non  n procuralfc.  bò  ! 
perciò  creducaopera  non  infruttu  ifa, ne  fuori  di  pr<>pulit(' affatto  il  dir 
parimente  in  Compendio  alcuna  cola  di  lei,  acciò  che  cui  lume  della 
notizia,  ch’indi  putrir  trariene  più  chiaramente  poi  poflaaiidatli  ad-  i 
dittando  le  cole  più  particolari , che  nelle  f hicle  ( membra  di  lei  J d 
contengono , Iperaodo  chc'i  benigno  Lettore  nonlia  per  hauer  dt- 
feara  qu<.fla,  quantunque  paia  non  Dece  liana  digrdlìonc,  s’egli  del- 
le cole,  per  antichità  venerabili  ^haurà  pur  tanto, ò quanto  vaghez- 
za ,òcuriolità. 

E' da  iàperc  dunque,  che  vrcitcdallaGallia,  hoggidì  Francia  appeU 
lata,  diuerfe  nazioni,  come  gli  Egoni,gli  Anani  ,i  Boi , i Sennom , Ì 
Trigaboli  ,gl’Infubri,cd  altri,  il  r dudcroindiucrlì  luoghi  di  !•  m> 
bardia,tra'  quali  gli  Egoni , gli  Anani,cd  i Tngaboli  m quelle  noflre 
parti  ricouerarono,  in  luogo  chiamato  Vico habcntia.cd  bora  Vo- 
ghenza,dicci  miglia  da  Ferrara diflantc,  c da cilì  nominato  Vico  de  i 
gli  Agoni,  e Vico  Ananino.  f 

Da  quelli  hcbbeqmui  luo  cominciamento  la  Città  di  Pei  rara,  sù'l 
Fiume  Sandolo,  come  vogliono  alcuni^  lòno  il  Pontificato  di  S.  Sii- 
ucftro,  che  nella  CathcdRRliSan'Prcifos’aflìlc  l’Anno  3 14.  la  quale, 
cilendo  poi  quelle  genti  (upcrate  dall’Armi  de' Romani , re  flò  lutto 
geo.  grlmpcradon  di  Conflantinopoli.aRottatio  Rèdc'Longi  bdidi.z 
Sol.  Cario  Magno , ai  Rèdi  Francia, ed'lialia,adercndoanchcdopòa  Ber- 
Jtnghicn  , & ad  Ottone  Jmperadori  Gei  mani , lotto  la  cui  protezione 
944.  ville  nella  fua  ltbeità,lìn  ch'ella  da  Amizzone.ed  Almerico  EflcnGI 
97  } • fù  gouernata , & dopo  per  opera,  dei  medclimo  Ottone  da  Tedaldo  pur 
Eitcnie  Conte  di  ónulla  , & da  Bonifacio  fuo  figliuolo  Gcnituic 
della  Cuntelia  Matilda,  la  quale  dopo  la  morte  del  Padre  ne  pi  eie  la 
Signoria.  Ma  pallaio  in  Italia  Heorico  quarto  Impctadorc,  Icguitò  | 
10S3.  ]g  Città  di  Ferrara  la  pai  te  di  lui,  mentre  egli  flauaairalicdia  di  Man-  ^ 

toua  Ma  ritornato  dopo  Henrico  in  Geimania  fu  dalla  detta  Mani-  ‘ 

Il  1 da  ricuperata , laquale  morendo  rimale  ( in  virtùdcl  tcflamcntodi  lei) 

ioggetta  alla  Santa  Sede,  eflendo  Sommo  Pontefice  Falcale  Sccon<io. 

Sotto  la  CUI  giuridizione  lòllcnnc  molti  trauagli  c calamità , per  ca-  > 
g“  ncdclledilcordieCiuili de’ Guelfi ,c  Gibcliini ,diucncndo  taiho- 
ra  in  potere  deil'vna,  c talhor  dell'altra  parte,  ed  anche  tal  volta  de*  j 
Viniziaoi,con  ruinadi  lei.c  (lragcdi.’Cittadim.  Ma  pigliato  pui,cbe  ^ 

.1240.  n'iiebbe  li  gouecno  Azzo  Otuuo  Marcficle  di  £ile,cd  1 lucccUori 

luoi,  I 

♦ 
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Delle  Chiede  di  Ferrara.  Lib.  T.  j 

fuoi , refpirò  grandcmeote  fin  unto , che  fiicceduta  la  morte  del  Mar4 
chele  AazoX.  fenza  figliuoli  malchi  icgittimi.fu  la  Signoiia  di  lei 
Tiurpauda  Fri  fco  Tuo  figliuolo  naturale,  in  pregiudizio  di  Prancefco, 
e d‘ A Idourandino  Fratello  d'Azzo  legittimi  luccefibri . perlocho 
tra  di  lorogran  contefa  ne  nacque,  la  quale  cagionò,  che  non  potendo 
Frifco  difendere  la  Città,  hauendo  contro  di  lui  prele  Tarmi  Clemente 
Quinto,  vnitamente  con  gli  Efienfi,  ed  altri  Tuoi  Confederati , la_* 
rtlafciafie  in  poter  de  Viniziani  ; fotto’l  quale  dimorau  con  vari  auue> 
mmentidue  anni  incirca  tornò  pur  di  nuouo  volontariamente  loggec- 
fa  aSantaChicfa.*.  Laquale  quattro  anni  dopo  a Ruberto  Rèdi  Na- 
^li  in  gouerno  la  diede,  che  vi  pofe  per  guardia  Don  Diego  della 
Rata  Spagnuolo,  con  alcune  truppe  di  foldati  Catalani.  Madiuenu* 
ti  quefit  inlolenti  contro  de’  Cittadini,  ed  arroganti  aliai  più  di  quello» 
che  conueniua,  non  potendo  il  Popolo  più  fofiferirela  tirannide,  e fu* 
perbia  loro,  lolleuati  lotto  la  fcoru  di  Tolomeo Cofiabili,  ed  altri  No* 
biliCitudini,  tutti  gli  vccife,  richiamando  per  fuo  Signore  Rinaldo 
Ellenfefigliuolodel Marchefe  Aldouundino Terzo, duo  legittimo 
principe, sì  come afiai  più  diftintamente  puofii  vedere  nclTiftoria  di 
Ferrara  di  Gai  paro  Sardi,  del  Pigna,  ne' Commentari  del  Ginldi,ed 
altri,  che  per  non  efiermio  fine  tl  tratur  d'ifioriadi  lei»  mi  Uccio. 
Kitornau  dunque  la  Città  lotto  il  patrocinio , e gouerno  de*  Tuoi  anti- 
chi, e naturali  Principi,  Come  s'è  detto;  mà  per  le  tante  riunite,  tutta.* 
alfiitta , lacera , e poco  men  che  difirutu , venne  dalla  loro  diligenza» 
e pietà  rillurata , arricchita , nobilitata,  e lenza  companzione  amplia- 
ta, dandoleil  ben  eficre,  e puoilì  dire  anche  l'Aere  donandole, dalle 
Paludi, e Pantani  il  Paele  di  lei  cauando, e' quello  nducendoa  publi- 
ca  vtilitàjccongrandirpcndioloro  a cultura;  ne  alcuna  opera  di  fa- 
tica , od  indù  Alia  lalciando  addietro,  per  ridurla  a quella  magnificen- 
za,e  bcllj(fimatbrma,ncllaqualealia  morte  del  Duca  Alfonio  Secon- 
do fd'ecerna  memoria)  vedefi  efIerrimaAa  . Trouauafi dunque  .'a  Cit*' 
tà  di  Ferrata , quando  morì  que Ao  Principe  ,cosi  popolata , e piena  di 
Nobiltà , cosi  ricca , abbondante , e Aorida , ch'ella  lenza  alcuna  diffi- 
coltà, annouerar  fi  potcua  tra  le  più  lllu Ari,  e principali  d’Italia.  Per- 
ciocheeracircondaiadavnbellillìmo  ricintodi  fortiffime mura, che 
in  giroda  lette  miglia  in  circa  li  dilataua , munite  d'vndici  gran  Baloar- 
di, e Piateforme;  acanto  de’quali  eranoi  Terrapieni,  ottimamente 
condotti , e così  imiiurati  ,che  più  toAo  dot  fi  di  Monti  addimandar 
fi  poteuano.chela  rendeuano  incfpugnabilc,  ed  atu  a refi  Aere  ad  ogni 
numerofiffimo  filercito . QueAioltic  alla  molta  fottezia  loro , fi  di- 
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BDonrauano  anche  vaghiflimi  > effendo  piantati  di  quattro  ordinid'Of- 
BQi  badi  qui tidici piedi  in  circa,  l’vno  daii’aJtrodiitanti;  edera  vn'or* 
dioed’eflì  iìtuatoa  pièdcl  Parapetto,  checaminauadittro  la  Cortina, 
d’altro  dall'altra  parte  quanto  ciailpiano  del  Terrapieno,  che  pare- 
va fìcatninalTc  per  vna  Ipaz  ola  via , eper  la  vcidura,che  facruano  va* 
ghidìnaa , si  iotee anche diinuftrauano  glialtri  due  ordini , rhcal  piè 
de’ detti  Terrapieni  etano  piantati , che  vn'altra  villa  deliz.ola , e bel- 
la .e  limile  alla  prima  faccuaoo.  Cootinuauaqued'ordinc  dalla  Por* 
ta del  Barbacane  per  giro  verloilBarco  lino  alla  Porta  di  S.  Beiicdet- 
to,  fc  non  che  dalla  Porta  di  S.Giouanni  Battifla  girando  alla  fini- 
llravcrloilBarcofìn’alla  Porta  dettadrgli  Angeli, e da  quella  parte 
YcrloilBarco  continuandoiinoallalcpradettadiS  Benedetto, ben* 
che  VI  fodeil  medelìmo  ordine  di  piante,  eran  quelle  nondimeno  OI- 
mi  altillìmi,  i quali  sì  per  la  dirittura  della  lunga  via,  come  delle  ludet* 
te  Piante  faceuano  vna  villa  marauigliol'a . Dalla  Porta  di  S.  Bendetto 
fin’all’vltimo  Baloardo,pocodiHantc  dalla  ripa  del  Pò,cra  pianta  tu  vn 
foltillìmo  Bol'codi  filici  detto  la  Ragnaia , in  ogni  tempo  verdeggian- 
te. Da  quello  Baloardolìn’alla  Porta  del  Barbacane, dietro  la  ripa  del 
Pò,fopra  la  quale  era  lituata , non  v’craTerrapieno  formato,  ma  folo 
da  quella  parte  era  la  Città  ferrata  di  grolle  mura  alla  foggia  antica  co* 
iuoi IperoDi didentro, ciieaguifiad* Archi  s’andauanoa  congiungere 
ìnlicmci'vno  con  l’altro,  e loprai quali  agiatamente  poteualì  cami- 
narc,  ne  per  di  dentro  haucuanoa  canto  altra  fortezza,  che  gli  Ter- 
razzideilaCittdyChe  quiui  ù conduccuano.  Ma  per  difuon, erano 
prefiìdiatcdi  cinque  gran Balo^rdi , & Folle,  con  altre  fortihcattcni 
fatteui  in  diuerlì  tempi  da'  Principi  £Hcnfì,  ed  in  particolare  dal  Duca 
A Ifoofo  Secondo , all’hora  che  lì  vidde  mancar  il  Pò , 1 1 qual  per  prima 
da  quella  parte  era  la  fortezza  della  Citta . Haucua  Ferrara  dodici 
porte,  nouc  delle  quali  erano  fituate  al  mezzo  giorno  da  quella  parte 
ouefcorrcuail  Pò,c  l’altrc  tre,  vnaali  Occidente,  l'altia  al  rimonta- 
na, e la  terza  all’Oriente.  Delle  ludette  noue,  ccminciandoda  quel- 
la, ch’era  la  prima  verfo  rOrieutc , ed  era  eziandio  la  piu  fci  tc , quella 
chiamauafi  la  Porta  del  Barbacane,  cdopo  la  quale  caininandoiìaii'm- 
sù  verlo  l’Occidente  pur  dietro  la  detta  ripa  vn’aitia  lì  r>trouaua  di 
San  Giorgio  chiamata,  indi  quella  dell  Amore  trouauafì;  e pui  vn’al* 
tra  che  di  S.  Pietro  era  detta  anticamente  della  Vigna , perciuchc  qui* 
ui appredo  nel  Poiccinc di  Santo  Antonio  era  piantata  vita  Vignade* 
Veicouidi  Feitara.  Vcdcuafi  la  detta  Porta  tutta  labncatadi  maimi, 
cd  abbellita  per  difuon  d’Otdin&Toico,  e Duncopcrdi  dentro, che 
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bìtre  al  renderla  molto  vaga,  eziandio  molto  forte  la  dimoftraua , ed 
hauea  nel  la  fommitd  per  di  dentro  vna  grande  Aquila , che  polaua  Co- 
pra vnatabelladt  marmo  in  cui  fi  leggeuano  iaciCe»  e dorate  i'iofra- 
Icritte  lettere^. 

^^Ifonfì  1 1.  Ducìs  ^nno  XXV. 

Più  oltre  camminando  ritrouauafi  ,con  non  molta  difianza  l’vnt 
dall'altra  quelle  di  Sant’Agnere,di  S.  Romano, di  S Polo, di  Lago 
Maria , che  per  corrotto  vocaboloera  detta  della  GuCmaria , con  quel* 
ladi  Caftel  Tedaldo,  dettapotdi  Caftel  Tialto , cosi  nominata  dal  no< 
medi  Tedaldo  Auo  della  Contefla  Matilda,  che  col  detto  Caftcllove 
la  edificò.  Indi  piùauanti  Ceguendo  trouauafi  vn  picciolo  Portello 
fituatoneirefirema  parte  della  Citti , dettoti  Portello  di  Sant’Agata , 
per  efier  egli  dalla  detta  Chiefa  da  qiiattro  pertiche  difiantc,  iJ  quale 
non  era  frequentato , ne  adoperato , fe  non  per  introdur  talhora  fegre* 
tamentealcanoncllaCictd.a  cantudelqualeperdifuori.sùlaripade! 

Pò,  verfoil  mezzo  giorno  mediante  la  Fofia  della  Cittd,  eraui  fituato 
vn  grande , e forte  Torrazzo  dettoti  Torrione,  il  quale  era  di  forma 
roton  da,  c molto  bello,  a mezzo  dei-quale  per  di  fuori  fi  camminaua 
attorno  per  vn  Corridore , che  pofaua  Copra  ad  vn  buon  numero  di 
modiglion  ,ò  fpaici , che  lo  circondauano.  Alla  delira  dei  lùpra_« 
nominato  Portello  poco  piud’vn  tirodimanoper  diritto  giù  della  ri- 
pa del  Pò  eraui  verib  Occidente  la  Porta  detta  di  S.  Benedetto,  c cosi 
girando  dietro  il  terrapieno  vcrloil  Barcone]  mezzo  verlo  Tramon- 
tana,fi  ritrouaua  quella  detta  de  gli  Angeli,  auanti  della  quale  in  capo 
al  Ponte  perdi  fuori  era  vn  Reuellino,sì  comehauea  parimente  quella 
detta  di  S Giu:Bactilia,chcdairaltfa  parte  della  Città  verroOricute 
dirimpetto  a quella  di  S Benedetto  erafituata. 

Si  dimolira  la  Città  in  le  fiefia  per  gii  lontuofi  Edifici  cosi  publici,co> 
me  priuati,  e per  gli  amenillìmi  Giardini , e delizie  diucrCe  a chiunque 
VI  viene  Ture  filerò, ragguardeuole.ed  ammirabile, perciò  che  contiene 
più  di  quaranta  grandififmi  Palagitchedamca  luo  luogo s'ciprimcran 
no,  e che  fono  fiat!  in  diuerie  occafioni  alloggiamento  di  Principi, 
Rcgtycdlinneradori, lenza  l’altre  habitati-  ni  m duplicato  numero 
tutte  nobilifiìme.e  poco  inferiori  ai  Copradctti  maggiori  Edifia  ,c 
lenza  vn  n amerò  grande  di  bellifiìme , e commodillìmc  Caie  di  Citta* 
dini.tralcqualifìdificndono  le  lpaziole,c  longheVie,  chela  ren- 
dono al  pan  d’ogn’altra  Città  d’Italia  magnifica , c maefioi^ . Euui 
oltrediciò  vn  numero  di  cento  Cbiefe,  tra  le  Curate,  li  Monafic- 
« di  Fraicxie,c  di  Monache,  le  Prebende  Canonicali,  gli  Priorati , le 
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Comcndcdc’Cauallicri  lerofolimitani»  le  Confraternite, gli  Orato* 
ri, egli  Horpitali,  alcuni  de  quali  riccuono  ogni  iurte  d’infermi , altri 
alloggiano  Peregrini  >altri  leruooo  per  iicapito ad  alcuni  poueri , che 
con  hanno  hibitazioncalcuna, ed  altri, con  grande  fpcla  vna  volta  i’aa 
nocuranoqudliychedal  mal  Pranceferonu  infetti,  come  piùdiliinta> 
mente  nel  progreHo  della  prefente  iftnria  dirailì . Ma  prima , che  fi 
dia  principio  a ragionar  di  eife  ,conuiene,che  ii  vadinu  difiingucndo 
i liti  più  principali  della  Citta,  acciò  che  più  facilmente  h polla  di- 
feer nere  in  qual  patte  di  eOa  fianofituaie  Trui  u ifi  dunque  la  Città 
di  Ferrara,  come  altrouc  fiè  detto, pofia  sùia  Ripa  del  Pò  volta  al 
mezzo  giorno,  e diuifa  in  due  parti , cioè  in  Superiore,  ed  infenure, 
«din  quattro  Quartieri . Quella  parte , che  fi  dice  Supcriore , ha  il  iuo 
principio  oltre  alla  Chiefa  di  Santa  Maria  de’  Serui,cfircma  parte  della 
Città  vcrlo  rOccidente,douc  già  era  edificata  la  Chieia  di  Sant'Aga- 
ta, c vieuea  terminare  con  la  Piazza,  di  douc  ha  il  fuu  cominciamcnto 
l’altra  parte,  che  fi  dice  In  feriore  , la  quale  vcrforOriente  vàa  finire 
con  rdlrema  parte  della  Città,  colà  vicino  doueèpofia  laChicia  det> 
tala  Madonna  della  Porta  di  fiotto.  La  parte  Superiore  comprende  in 
fe  due  de' quattro  Quartieri  fopra  nominati,  l’vnodettodi  Caficl  Tew 
daldo , cb’è  fi tuato  all’Occidente  nella  efirema  parte  Supcriore,  il  qua* 
le  viene  Aendeadofi  vetta  rOr4««ce,'1Tn'alla  Contrau  detta  antica- 
mente Lago  di  Maria , e poi  la  Guimaria , di  douc  principia  l’altrode^- 
todiS.  Nicolò,  che  fin’alla  Piazza  fi  riduce.  Quiui  con  la  pane  Infe- 
riore comincia  l'vno  de  gli  altri  due  Quartieri  detcodiSan  Romano*, 
il  quale  vàa  terminare  con  la  Chiefa,  e contratadiS.  Martino, doue 
anche  ha  Iuo  cominciamcnto  l’altro  nominato  di  Santa  Maria  Ante- 
riore detta  del  Vado,  che  vàaoch'cglia  finire  con  l’efirema  parte  del- 
la Città  cipolla  all'Oriente.  Li  due  Quartieri  dalla  parte  Supcriore 
compi  eli , principiando  dalla  Chieladi  S.  Stefano  lino  all’efiicma  par* 
te  di  quello  airOccidcnte,lonofituati  in  luogo  detto  anticamente  Fon- 
do di  Germiniana.  £ dalla  detta  Chicla  di  S.  Stetanofino  aircRrcma 
parte  inferiore  della  Citta  al  l’Oriente,  fono  gli  ai  tu  due  Quartieri  polli 
in  luogo  già  detto  il  Fondo  Bancolo  sù  la  Ripa  del  Pò , il  quale  ha  al 
Settentrione  il  Fondo  Vado,col  quale  per  dillottoveiiol  cllrcma  par- 
te Inferiore  della  Città  confina  il  Fondo  già  detto  Sabbiuoaro.  Sien- 
dendufi  la  Città  in  longhezzaall’hora,chc  venne  fatta  la  detta  diuilio- 
dalla  fopranominata  ChicladiS  Agata  all’Occidente,  fino  alla  Chic- 
fa  della  Madonna  della  Porta  difiotto  all’Oriente  ,6^0.  pertiche,  c jf, 
piedi  m cixca^cd  la  larghezza  dalla  Porta  detta  di  S.  Polo  volu  al  me» 
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ko  giorno  (ino  all’oppofta  detta  de  Leoni  voìta  a)  Settentrione;da  cen- 
to pertiche  in  circa  la  quale  era  (ituata,  econgiunta  col  CaHe)  lo  della 
Piazza.  Seruendo  la  Via  bora  detta  la  Giouccca  per  FofTa  alla  Città. 
Elia  da  queda  parte  fù  ampliata  dal  Duca  Hercolc  Primo,  il  quale 
v’inclufe  dentro  la  Villadi  RonebegaUo,  Val  Marma, c Val  Folca, 
con  altro  nome  detu  Val  di  Ferrara,  doue  fi  annouerauano  dodici 
Cbiefe , con  THeremitorio  detto  le  Porte  Serrate , le  quali  a (uo  tem- 
po lì  cfpnmcranoo.il  cui  circuito,  che  fu  di  tre  miglia,  venne  dai  det- 
to Duca  lotoroiatodi  foffe,  e di  mura , nominandoli  quella  amplia, 
zione, l'Adizione  Hcrculca,da  lui  ornata, c diflmta  con  lunghe, e 
fpaziofe  Connate,  abbellite  di  magnificentidìme  Chicfe, oltre  Iclcric- 
te,  e gran  Palagi,  ed  altro . 

Ma  poiché s'è  data  qualche  notizia  in  vniuerfale  della  Città , tempo 
è hoggimai,  chedelleChiefedi  lei,ch’è  datoli  mio  primo  e princi- 
pale iodituto,a  dar  ragguaglio  io' faccia  ritorno.  £ perciò  < omincian- 
do  ('com’è  ragione  dalla  Cathedrale)  dico,  ch'ella  hebbe  principio 
fotto li  titolo , cprotteziooe  delgloriolo  Martire, c Caualiier  di  Cri> 
do  S.  Giorgio  nobile jdi  Cappadocia  , nel  luogo  detto  prima  Foro 
Alieno,  Malia  Babilonica,  Vico  Magno,  eduppo  Fcrraruola  , oltre 
il  Pò,  doue  bora  albergano  li  Monaci  di  Mont’Oliueto,  detti  tra  di 
ouidiS  Giorgio , all'hura  chedal  Sommo  Pontefice  Vitaliano,  folo 
di  quello  nome,  le  venne  allignato  per  Capo,  e Padure  Marino  della 
nubiliiiima  Famiglia  de  Sauelli  Romano,  Vefcouoornatodi  virtù,  e 
codumi  Santi . dottandola  di  molti  beni , come  nel  la  defcriziunc  del- 
la lopra  nominata  Chicfa  di  S.  Giorgio  di  Fcrraruola  pm  didintamcn- 
tc  farò  vedere . Con  l'occalìoiie  poi  di  lòttrarlì  i Ferrarci]  dalle  conti- 
none incurfioni  de*  Bologne!] , che  con  ogni  lur  potere  cercauano  di 
ridurgli  ali’vbbidienza  loro, sì  come  haucuano  Ltto  dateune  Città 
della  Romagna, col  maturo  conUgliodi  Vitaliano principaliirimoSi» 
gnor  di  Paduua,edi  AcarioContcdi  Edc(Caualiierodigranfenno, 
c valore)palfaronu  di  qua  dal  Pò  nella  Marca  Triuigiana,  in  luogo  det- 
to Tndentc,habitatoda'  Cinomani,nominatvi  bora  Fi.  rrara . oue  di  pre* 
fente  li  ritruoua , rimanendo  iulo  nei  detto  luogo  la  C hiel'a  Cathedra 
le.e'l  Vcicouocol  Clero  fin  tanto,  che  dal  magnammo  Guglalmo 
Marcheiclla  Adellardi,  pi incipalidìmo Cittadino  Fcrrareie,  venne^ 
del  Tuo propirtcscun  auttorità  d’innocenzio  Secondo,cdificata,iopra  la 
Piazza  dei  Comune,  la  gran  macbina  della  prefentc  Chiela  Cathcd>a- 
Ic  volta  airOccaio  ; hauendo  i Ferrare!]  a quello  effetto  mandati  im- 
balcudon  Kuzardo , c Eioaldu  Conloli  ad  Anacleto  Secondo , i qua- 
- > A 4 U 
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li  per  tal  conceflTone  ofFerrero  alla  S.Sede  ogn’aaao  va  Bifanzio  ìiv 
perpetuo  > ch’era  vna  furtr  di  Moneta d’orodi  Coilantinopolidi  vaiti- 
ta di  cento  danari  di  moneta  antica, che  conflituifcono  trenta  tre  li- 
re della  prefente  noilra  moneta , sì  come  tutto  fi  caua  dal  fireue  fo- 
pra  ciò  conceduto  a Landolfo  noftro  Vefeouo , ed  a’  ConioJi , e Popo- 
lo di  Per  rara,  dato  in  Pila  per  mano  di  Nemerio  Cardinal  Diacono, e 
1132.  Canceilicrodi  Santa  Chiela  1 1 . Kal . Oftob.  Della  erezione  di  que- 
lla, la  quale  in  capo  adueanoi  venne  ridotta  a perfezione,  parlano! 
fcgueoti  ducverll , fopra  la  Porta  maggiore  di  elTa  rcgiftrati  in  let- 
tere d'ero. 

Kyinno  milleno , centeno , terquoque  detio , 

iUiinque  fuper  latis  jìruitur  Domus  hac  pictatis . 

Eflendonc  (lato  l’Artefice  vn  tal  Nicolò, come  nell’ Arco  della  me- 
defima  Porta  fi  vede  in  quelli  altri  due  Vcrfi  clprefio. 

\^rtifi:em  gnanm  qui  fculpftt  h<ec  T^icoiaum  ‘ ■ ' 

Huc  conamaites  laudent  per  fxcuU  Gentes . < 

Fù  ella  poi  conlecratada  Azzo  Cardinale  dUt.totudi  S.  AnadafiaLe* 
gato  Apollolico  in  Bologna,  l'ottauo  giornodi  Mjg^io  del  Indetto 
USS-  conlacuiauttorita  vi  venneancheilmcddimugiornoda  Lan- 

dolfo l'opra  nominato  trasferitala  Sede  EpilcopaJc, loggcttandu  In- 
noccnzioSecondo  la  detta  Chiela  immediatamente  alla  Chieta  Roma- 
na, pigliandola  rotto  la  lua  prottezionc  particolare , si  come  tccej 
772.  Adriano  Primo, airhora,cbeordinò  Velcouudi  kiGiuuanni  Caidi- 
79g.  naie, c dopo  Leone  111. 

962.  Giouanni  XII.  al  tempo  di  Vrfonc  Giudice  di  Ferrara , edendo 
Vdcouodilci  Martino. 

Benedetto  VI.  a Leone.. 

1055.  Vitor.  1 I.  aRolando. 

Palquale  li.  edlnnocenzio  II.  a Landolfo,  il  quale  raorto,e  vo- 
lendo Guido  Arciuelcouo  di  Rauer.na  far  egli  la  confiimazione,  e 
conl'ccrazioncdcl  nuouo  Vefeouo  di  Ferrara,  contro  a tanti  Pnuilegi 
conceduti alladettaChiera,poie in  neccliìti ildato  Innuccnzio  lì. 
di  conuocar  vn  Smodo, nel  quareffcndori  conolciutcle  prctenfioni 
del  detto  Arciuelcouo  inualide,  volle  egli  conlecrar  Vclcouo  di  Fer- 
ii ^3.  rara  Gn  fio  Cardinale  del  titolo  di  Santa  Pocenznma,  Arciprete  di  San 
Pietro;  e dichiarolla  pur  anche  immediatamente  Icggitta alia  Santa 
Sede , con  pui  ampie  prerogatiue , che  mai  j si  come  anche  dopo  vea- 
1143.  ncfattoilmcdemodaCcléfiino  il.  ad  iltanzadclludctto  Gnfib. 
ii43<  Lucio  li.  a Rolando  , •>' 
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• Alcffandro  III.  ad  Amato*  ' i\6q, 

Gregorio  Vili  a Stefano.  1187» 

Cdeltino  III.  ad  Vgucctone.  1192* 

Innoccnzio  IV.  a Filippo  Eletto*  i>47* 


Clemente  IV.  ad  Alberto,  e da  altri,  che  per  non'mi  diffonde-  1253. 
re  più  oltre  tralafcio,  parendomi,  che  intorno  alla  libertà  diquefla 
Chiclà , non  rimanga  punto , che  dubitare . Hauendo  di  più  ntro« 
nato, ch’ella  fùin  trattamentodi  cifer' eretta  io  Arciueicouato  dal- 
la feliccm. mona  di  Siùo  V.  a richieda  del  Duca  Alfonlo  1 1 Eden- 
le,cun  loitoporrca  lei  il  Vdcouaio  di  Modona,  di  Reggio, Co- 
macchio , c Carpi , il  quale  per  tal  cagione  fi  doucua  enggere  in  Cit- 
ta, anzi  Tottenne,  ben  che  poi  non  fi  effettuafie  , come  dalla  Lctte- 
zadd  meddìmo  Pontefice  del  di  19.  Aprile,  c da  vn'altrafimileal  ij85i 
medel  mo  dd  Cardinal  Azzolina  nello  dello  tempo  fi  può  coni- 
prenderò- 

H anno  anche  i Vefeoui  di  Fcrraradiuerrealtre  facoltà  da  piùmo  1445.' 
derni  Pontefici  lor  concedute,  dando  Eugenio  IV.  auttorita  a Fran- 
edeo  V«.icouodi  poter  vilìcarindifiercntemcic tutti  1 luoghi  Eccle- 
fiadici  della  Città,  e Diccdi,di  Frateric,di  M anachc» ed  altri  ctenti. 
sì  comeanche  fa  Nicolò  V.  concedendole  di  poter  infeudar  1 beni  1447* 
Epilcopali.Calillo  111.  di  infeudarli  Nuuali,conrcuidcntevtilità.  1456. 
Paolo  1 1.  e Sido  1 V.  a Lorenzo  Roucrclla  di  procedere  contro  a *473* 
quelli, che  illecitamente  polledellcru  i beni  del  Vcfcuuato,  no/L> 
odante  qual  fi  voglia  pruuifione  in  contrario  ; Si  a Bartolomeo  dalla 
Ruucre  dailo  dello  Poniencc  di  poter  permutar  1 terreni  della  detta  1477. 
Chiciaconquai  li  voglia  perfuna , cd  anche  di  poter  vender  ibenidi  1478* 
ki  rimccicudoncpcro  liprezzoin  vtilita  dicfla,  concedendole  an 
che Innocenziu  V 1 1 1.  di pocerdar  in cnfiteulì , in  feudo,eda  li-  148^. 
uclio  le  Decime  dei  Nouali  ,cdAldlandro  V I.  a Giouanm  Saluia-  1497* 
ti  d'infeudar  1 beni  della  detta  Chiefa , cd  altro . Vcnneanche  il  Ca- 
pitolo de  Canonici  di  ella,  pnuilegiato  da  Hcnrico  11.  Impeiddore,  1014* 
concientar,econfiiir.ar  lui  tutte  lercnditc,con  molt'altre  picro- 
gat.ue.  Confifinandogli  anche  Gregorio  V 1 1 1.  Innocenzio  1 IL  1187. 
cdAUlTaodro  I V.  il  lus  prelentandi  di  alcune  Chicle  Parcchiali , e 1198. 
fcmpiici  dentro,  e fuori  della  Città, comeda  gli  allegati  Piiuiicgi  1257, 
puuflì  vedere,  elcntandulu  dopo,  con  tutto  il  Clero  il  detto  Foni  1492.. 
tefice  Innoccnzio  Vili,  daqual  fi  voglia  Gabella,  ed  Impofizio- 
ne,  cc  sì  impofia , come  da  impunerfi , e cooiponcndoloanco  Pio  V.  i 
con  lo  Ipoglio, e concedendogli , che  pagando  egli  ottanta  icudi 
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l'anno  alla  Camera  Apodolica  polla  liberamente  teflare  di  tutte 
fdoi.  lue  facoltà  . Clemente  Ottano  gli  diede  il  medcIia<o  baOitu,  che 
1600.  vl'ano  li  Canonici  ,c  Clero  di  S.  Pietro  di  Roma,  c gli  donò  ancora 
refcnzionedi  due  meli  dalicruiticodcl  Coro , come  tutto  conila  per 
li  Priuilegi , fìr>.'ui  ,e  Hollc  ai  iopra  nuismati  Vcicoui , c Capitolo 
conceduti  : ledatede’quali  verranno  da  me  per  maggior  chiarezza» 
efacilità  polli  perordinc  nel  hne  delia  deicnzioue  didatta  Cnieia. 
L’Altar  maggiore  di  ella  venne  coniegratu  dal  6101111110  Pontcheo 
;tl74>  Alcliandro  111.  a otto  di  Maggio,  mentre  lì  ritrouaua  in  Ferrara  • 
dipatlaggio  per  Roma,  nel  tuo  ritorno  di  Francia,  dedicandolo  a', 
Santi  Giorgio,  e MdUrelio,  Leone , Vaicotino , e Felicita  : il  quale 
ellendo (lato dopo  profanato, fu  da  Giouamii  Fontana  conicgiato 
9^93’  nuouamente  a’  p.  di  Maggio,  la  priiua  Domeuicadi  elio  melo» 
ponenduui  delle  Reliquie  di  S.  Giorgio, al  quale  il  detto  Altare  fu 
dedicato.  Ritrouafì  la  detta Chicla  in  cinque  nauidiflintada  giof- 
fidime  colonne  di  mattoni  cotti , con  le  loro  oalì , c capitelli  di  mar- 
mo in  vari  modi  lauoraci  , collallricato  di  marmi  colorati , bianchi  » 
rolli,  ed  azzurri , in  diuerl'e  foggie,cdi  vaghi  lauon  accummoda- 
ti , ccon  alcuni  circoli  10  particolare  molto  belli , ed  artihciou  ; den- 
tro ad  vno  de' quali,  ch’è  il  maggiore,  c Uà  nel  mezzo  di  ella  , fi 
cooleguiuano alcune  Indulgenzeda  quelli,  che  vi  faceuanoalquan- 
> to  di  orazione  ile  quali  non  clfendo  approuatc  da  Giouanni  Fonta- 
nafopra nominato,  non  ollante,che  ne'nollri  Annali  antichi  no 
folTe  fatta  menzione, c che  di  ciò  lene  vedeliero  ancoraalcuni  libri 
ilampatiin  Ferrara  per  loanni  Francete  ad  idanzia  di  Bartolomeo 
Vclefan  Fcrrarcre,echc  folle  d iinmcmorabile  conluetudiue,  le  abo- 
lì come  ( fecondo  il  parer  di  lui}  lupcrlliziolc,  mentre  li  pretenda, 
che  folle  nccelIario,percohfeguircta)  indulgcnzc,oiarc  dentro  d’vn 
circolo.  Ma  non  celiando  perciò  li  Cittadini  di  continuare  nel  det- 
to luogo  le  lolite  loroorationi , per  rimouergli  affatto  , fece  leuare  il 
160S.  dcttocircolojtrcccntoottanta  lei  anni  dopo  che  n’era  data  laiudct- 
taChida  adornata.  Al  pie  dcll'vltima  colonnadd  nono  Arco  s*a- 
feende  nella  Tribuna  per  alcuni  gradi  di  marmo,  la  quale  inlicme 
con  Falere  naui,è  fatta  a vultodi  tauuledt  legno  dipinte  di  color 
azzurro , ed  ornate  d’ wn  numero  quali  infinito  di  delle  dorate  di  ri- 
licuodeutro  ad  alcuni  comparti  quadrati, con uidine  didinci,  che 
fembravn  lerenillimo  Ciclo, l'cnon  chcl’Arco,chc  copre  l’Altar 
1 maggiore  è di  pietra  lauoratu  di  mufaicoantico  ,e  fioiilimo , conal- 

cumordimd'Angdi^edi  Profeti.  Quefiu  ha  lutto  dilette  Archi 
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di  marmo  fodenuti  da  colonne  incanel late,  con  vna  gran  cornice 
fopra  della  quale  dà  vnCrocidffocra  quattro  figure  di  bronzo, l'vna 
rapprclen tante  la  B.  V.e  l’altra  S.  Giouanni,  con  quella  di  S.  Giorgio 
alla  fìnidra, e l'altra  di  S.Maurelioalladcdra,iui  ripodeperoruamen 
to,ediuozioncdal  Duca  Alfonfo  Primo  : PaiJati  li  detti  Archi  iminc* 
diatainenies’ha  ingreffr  nel  nobiliinmo,cgran  Curo,fabricatoiniJC> 
Bie  con  la  Tribuna, dal  Duca  Hercole  Primo, col  parere, edilfegno  di 
fiiagio  Roflcttt,  grandcintcndeotedcirArchitcttura  ,cper  CIÒ  moli 
to  caro  al  detto  Principe , doiie  andò  in  opera  nel  la  t'abri  ca  della  de^ 
ta  Tribuna  vn  miliionc,  e duccnto,  e cinquanta  lette  migliaia,  e no- 
ne cento , e trenta  quattro  pictre;pcr  cagion  di  che  fi  dnnodra  la  det- 
ta Chiefa  di  longhczzada  cento  ottanta  piedi  incirca.  Hd  il  detto 
Coroalcune  colonnate  di  ducchirilcuatc,cdorate,cheappoggiaii- 
doli  alle  mura  di  quello  vannoaritrouarc  vngran  fregio  ,ò  cornice: 
cdin  mezzo  a ciaichedunad'efic  incapo  al  detto  Coro  fono  fituate 
ledatuede’  quattro  Euangdidi,  tra'quali  in  profpettiua,  fono  quel- 
le de’ nodri  Santi  protettori  Giorgio,  eMaureho.  La  volta  di  que- 
llo Coro  fi  vede  dipinta  del  Giudicio  vniucrlale,  per  mano  diSeba- 
lìiahtoode'  Filippi  celebre  Pittar  Fcrrarefc . Ha  cento  cinquanta  fet 
bellidime  Sedie  di  noce  diligcDCiffitDamence|ttterlìatedi  vane  prtv 
fpettiue,ctochc  d’oro,  in  tre  gradi  diftint^on  la  Cathedra Epi- 
IcopaJe,  che  eminente  è fituata  in  profpettiua  nel  mezzo.  In  quello 
di  continuo  intcrucngono  tre  ordini  di  Preti  tutti  beneficiati,  e que- 
lli fono  Canonici , Manfionari,eCapcllani;li  Canonici  fono  quat- 
tordici , con  lette  altre  dignità  cioè,  Arciprete , Preuodo,  Arcidia- 
cono, Primicerio,  Cudude,  Tcforicro,  e Decano.  Li  Manfionari 
fonoottoparticipanti della  roenfa  de’Canonici.eliCapellani  tono 
cinquanta  titolari,!  quali vniti  infedein  condituifcono  vn  corpo 
lepaiatu,  e non  dipendente  dalli  iudctti  Canonici,  rilpetto  allapar- 
ticipationedelU  Mcnfa  di  edì , hauendo  lacomunaloro  feparata,e 
di(hota,ccoA  altro  nomefi  chiamai!  Collegio  della  Cathcdralc./. 
le  CUI  Prebende,  Maofionarìe,  eCapelle,  vennero  in  diuerfi  tempi 
indituite,  ed  ordinate  da'  \^elcoui,dal  Capitolo,  dai  Principi  Edcnfi, 
c da  altri  particolari,  come  da  gli  Archiui  loro  fi  può  vedere.  Delle 
fopra  nominate  quattordici  Prebende  Canonicali,  due  ne  vennero 
per  opera  di  Giouanni  Fontana  Velcouo  di  detta  Chtcla  ercne 
JPenitcnziatìa,  l’vnaper  rogito  di  LucaZaiinini  Nouio  Epifcopa- 
le  lotto  lidi  4.  Gennaio . c l'altrain  Teologale  l’vltimodi  Giugno,  in 
ciccuzioae  d’vaa  lettera  del  CatdiDai  di  Firefize , che  fu  poi  Papa.# , 
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detto  Leone  XI.  HiladeltaChicfa,  computate  Icrenditedel  Ve- 
fcouato,  e de’  Bcneiìciati  in  efla  eretti,  entrata , che  afcende  al  la  lum< 
ma  di  quaranta  mila  Icudi  l’anno  in  circa,  i quali  bencficij  oggidì 
vengono  conferiti  dal  SignorCardinai  Lem  noftro  Vclcouo  .croio 
Signore . Nella  Capeiia  alla  delira  delia  Tribuna  euui  ripollo  il  San< 
tillimo Sacramento,  c ncH’ingrcllo della  Puru  maggiore  alla  fini- 
Ara  lotto  il  primo  Arco  ili  ilSacro  Fonte  battiiinaleicllcndo  ella.» 
Parochiale,  la  cuia  dciraniroe  della  quale  iolcuafi  elcrcitare,  per 
obirgodcl  Rettore  della  Capclla  di  S.  Tornalo  detta  della  Paglia  > già 
eretta  per  AmerighetoGranarolo,  in  detta  Chiela.  Aliad  lira  dal- 
l'altra parte  nella  terza  colonna  Icguitando  verlo  la  Tribuna  tro- 
uafi  dipinta  vn'lir)agtncdel!a  B V.  col  Bambino  tra  le  braccia , det- 
ta perciò  la  Madonna  della  Colonna  , la  quale  haueua  quiui  operato 
1541.  molti  miraciili , c concedute  inhnitc  grazie , con  grandidìmo  con- 
corlbdi  geotepaefana,  eforelìicra  ; alla  quale,  per  diuozioneparti- 
1419.  colare,  VI  celebrò  il  Sommo  Pontefice  Martino  V.  eflcodo  quiui  dì 
pallaggio  nel  luo  ritorno  dal  Concilio  di  Cullanza  ; hauendoui  an- 
145J.  chedopoi  tenuta  Captila  Pio  11.  nella  tulennità  dei  Corpo  di  Cri- 
fto,  nella  quale  inteiuennc  proccfli-/na!mcnte , sì  come  fece  Pao- 
JJ4J.  lo  1 1 1.  il  qualcdopola  Meda  Pontificale , clic  vi  celebrò  neliafc- 
fliuità  di  S.  Giorgio  (titolare  della  detta  Chiela,  c Protettore  della 
C/ttà^  donò  al  Duca  Hctcolc  1 I.  la  Roia  d’oro.  Quella  poi,  da 
1500.  Giouarini  Fontana  con  loicnnc  Proccflionea  17. diNouembre  ven- 
ne Icuatadallantico,  c iolito  (uo  luogo,  e ri  polla  nella  Capei  la , oue 
fi  culludiua  il  SantilTìmo  Sacramento , il  quale  fu  per  tal  cagione  da 
lui  iralportato  Ir  pra  i’A.tar  maggiore . Ma  luccedutogli  poi  nel  Vc- 
fcouacoil  Cardinal  Giouambatilla  Lcmfù  peroidinedi  luitrasfe- 
16 14.  ma  la  detta  Imagine  dall’altra  parte  della  Chiela  il  di  14.  Mai  zo,  nel 
principio  de’gradi , eh  è nel  falire  da  quella  parte  nella  Tribuna,  in 
luogo  doue  lokua  gidcllcr  la  Porta  detta  delio  Staio , per  la  miluia, 
chcdiquellogli  craa  cantoinc.iuata  in  vn  marmo,  la  quale  Icruiua 
per  norma  a'Cittadint  ; ma  perche  fùchiula  ladcrta  porta , fu  la  mi- 
luialudetta  trafportata  nell’ VfHciodelC'omune,  per  valcrienecolà 
aldeftinato  vio.  Suttodcl  quinto  ArcodeJlanauc  di  mezzo, ncl- 
l’cntraraila  detta  Chiei'a,  vedelì  vn  bello,  c millcrioio  pulpito  di 
marmo,  cbcfi  diffonde  quanto  il  detto  Arco  li  vd  dilatando,  già 
151$.  fabricato  dafìaldallare  Dianni  Notaio,  il  copcrtudel  qualeò  da_« 
quattro  colonne  di  marmo  rolfo  lottenuto,  ed  egli  pota  li^pra  due  al- 
tre colunnedcllonellu  marmo, od  cui  contocuoicggoiifi  lequì  lot- 
to notate  pacolo . ^ ppre- 
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‘ Zjépprehendite  difcipUnamne  pereatìsdevìa  fan^a.  Quodaure  xudi^ 
tif , ope^'C  adimplete  . ridete  ne  quod  bine accipietis  in  vobis  arefeat . 

hd  1 1 primo , che  in  elio  prcdicalfe  la  parola  di  Dio , fu  vn  tal  M ie« 

Aro  Girolamo  Piacentino  Scruita , celebre  Predicatore  de’  fuoi  tem- 
pi , l'vndecimo  giorno  di  Pcbraiodcl  medefìmu  anno,  che  fù  la  Oo- 
menica  della  SelJagclìma,sì  come  in  detta  Chiel'aper  prima  vi  ha- 
ueua  predicato  nella  Felhuità  di  S Prancefeo  il  Sommo  Pontefice 
Innoccnzio  Quarto  di  paOaggio  nel  Tuo  ritorno  di  Francia  ,dou’era  1150' 
itoper  il  Conciiiodi  Leone.  Seguitando  più  oltre  da  quella  parto 
verib  Tritar  maggiore,  nella  penultima  colonna,  fotte  il  nono  dr- 
co,  vedefi  entro  d vn  Niehio  lafiatua  di  Pupio  Mentolo,  Medico 
antichifiìmo,  vnode*Scenuiri,perlònadigouerno  Municipale,  che 
teneuaconto  dellercndite  appartcacnti  all’imperadure,  eoa  le  fe< 
guenti  lettere  nella  Bafe . 

T.  Tupins  T.  L.  , 

LUdedicut  1 1 1 1 1 1.  I Fir\ 

Di  rifeontro  alla  detta  colonna  dall’altra  parte  della  naue  maggio^ 
re  vicino  all'Organo  vedefi  appefa  vna  parte  delle  fpoglic  acquiilate 
da’ Ferrateli  nella  Vittoria  Nauale  contro  a’ Viniziani,  come  Sten-  1509U 
dardi.  Speroni,  Alberi  di  Galere , ed  altro , sì  come  anche  per  prima 
vili  vedcuanoaltrelpoglieacquiflatedai  medefimi  nella  prefad’Ar- 
gcnta,  cdalcunealtrcdeirarmatadi  Botticella Bonacoflì  Signoredi  1*07. 
Mantoua.  Nella  detta  Chielà  a 1 7 d’ Aprile  per  opera  del  P.  Mae-  1401! 
Aro  MarinoSeruita  Vinizianohuomodi  Tanta  vita,  edegregio  Pre- 
dicatore habitantenellaChiefadclla  ConlbJazione  venne  erettala 
Confraternitàdi  S.  Martino,  nella  quale  furono  deicritti  dodici  Cit- 
tadini honorati  ,rapprcTcnunti  gli  dodici  Apufiuli,  tra  quali  VI  fù 
il  Conte  Gerardo  Beuilacqua,  Bartolomeo  B^rbalonga,  Antonioda 
i Leuti , Polo  dal  Dipintore,  Giouanni  dalle  Frutte,  Girolamo  Con- 
iugo, Nicolò  Bendedeo,  Anflotile  Biuturi,Scucrode’Scucri,  ed 
altri,  1 quali  haucuano  Tincombenza  di  gire  per  la  Città  cercando 
perlouuenimcntodcllapoucrtà  vcrgognoTa,alla  quale  , con  m Ita 
lollecitudine  erano diTpenfate le  liinofine  coiralicnlo.ed  auttoriti 
del  capo  loro,  ch’era  il  terzodecimo,  figurato  perCrifto,  detto  pri- 
ma,cdapoilSmdicode’  Pcueri.  la  qual’opera  con  altro  ordine  fù 
prima  infiitùitadaGuidoda  Montebello  Vicentino  Vefcouodi  Fcr-  ^ 
rara, come  della  detta  in  fiituzione  appare,  per  rogito  di  Giacopo 
Brini,  il  penultimo  di  Nouembre.  Il  Minifiro  della  qual  Confra-  1107. 
tcrnità,  auuenga, ch’ella  s’clhnguclle,aadò  peto  coatiauandu  m 
• eicr- 
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eCercitare  * con  titolo  di  Sindico  de*  Pouerì , Topera  di  pi<td  verfoa* 
detti  Paucri.  Al  prelente  vi  fi  ritroua  quella  del  Santilfìmo  Sacra» 
mcntu,  aggregata  al  la  Minerua  di  Roma,  ricca  di  molte  iiduigcn- 
zct  e facoltà , alla  quale  ti  ntruuavnita  quella  del  Sacramento  delia.# 
Catbedraledi  Comacchio,  chele  paga  due  doppieri  di  cera  bianca 
di  lire  due  l’anno,  come  appare  nel  libro  E.  di  detta  Con  fraternità  a 
carte  i j.  cquelledcl  nome  di  Dio,  e del  Crocifilio  inflituite  dai  Pa- 
dre Fia  Iacopo  Ongarelli  Padouano  Zoccolante  alli  8- di  Dect  m- 
bre,  giorno  della  Concezione  di  Maria  Vergine,  il  quale  anche  per 
prima haucuaoidinato, che  Tempre. che  occorreUe  portarci!  San- 
tiflìmo  Sacramento  a grinfcrmi,lì  doucllero  dare  alcuni  tocchi  di 
campana  alla  Parnchialc,  acciò  che  le  genti  amiate  # potettero  con 
maggior  concorTo,e  numero  accompagnarlo, ed  oltre  di  quello 
euut  anche  quelladellaCunodiadella Lingua, inllituita dal  P.  Mae- 
ftro  Iacopo  RamizcrSpagnuolo  Carmelitano;  la  quale  venne  lei  an- 
cora arricchita  di  molte  indulgenze  da  Clemente  Vili.  Riciuo» 
. uafì  la  detta  Chiefa  ornata, ed  abbellita  d'alcune  Pitture  multo  (li- 
mate,dimanodi  Maedri  eccellenti  ,comevn  S.  Bernardo, di  ma» 
« nodi  BcnuenutoTifio  dettoli  Garofolo,rAltare  di  tutti  li  Santi, 
del  Francia,  enella  Sacrillia  vna  depodzioncdi  Criflo dalla  Croce 
di  mano  di  Domenico  Mona  molto  ragguardcuole,e  dietro  il  pulpi- 
to vnS  Bartolomeo,  ed  altre  ligure , col  ritratto  di  Pontichino  dal. 
le  Sale , che  il  detto  Altare  ercUc  di  mano  de’  Dodi . 

E^a  fudetta  Sacndia  molto  ben  piouedutadi  numcroia  quanti- 
tà d'Apparamenti  di  finitlìmi  drappi  di  Teta,  ed  oro,  con  otto  pezzi 
in  particolare  di  Razzi  di  Fiandra  figurati,  rapprefentan'i  la  vita,  e 
miracoli  di  S. Giorgio,  e Maurclio . E' tìmilmcntc  arricchita  di  mol- 
te Sante  Reliquie,  come  d*vn  bracciodiSan  Giorgio  tiaipoi  taro  di 
tuo.  Terra  Santa  in  Ferrara  da  Ruberto  Conte  di  Fiaodra,che  lodoi.ù  al- 
la Conteda  Matilda,  dalla  quale  poi  venne  apprelentato  alla  deità.# 
Ij88.  Chiefa,  e ri  pollo  per  opera  di  Tomaio  Marca  pelei  fioicgn  le  no» 
Aro  Vclcouo,  in  vn  Braccio  d'argento,  leggendoli  nel  contorno  del- 
la Bafc , che  lo  fudenta  la  Teguentc  in fcnzione . 

]{euerendut  in  Chrifto  Valer , Dominus , D.  Tomai  de  LMa\xa  pi-» 
fcis  de  Bono.  Decrctorum  Dodort  Dei  grafia  i . ferrar.  Ecclefix  Epifeoput . 
Fedi  fieri  hoc  Brachium  ad  honorem  omnipotentis  Dei,  ac  beaìi  Georgi^  Mar- 
iirit . Anno  Domini  Oli  CCC,  Lx X X 1 1 1.  Indidione  vudccima . 
Si  come  parimente  anuennedcl  braccio  di  San  Maurclio,  che  nel 
I45S.  mcdclimo  modo  venne  ocnato  da  Francelco  X^cgnamim  Padouano 
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Vcfcouoegli  ancora  di  queftaChiefa,  come  ncUabafc  flà  deferitto^ 
e qui  lotto  fi  Ict^gc . 

Hoc  bracbiumad  honorem  omnipotentif  Dei,&  incliti  Martyrif  Mau- 
reìif  olim  Sacrofan^x  FerrarienCts  Ecclefix  Epifeopi  , K^nno  Donùni 
CCCC.  Ly.  Die  decimoquinto  menftt  Decembris  fadum  fuit. 

£uui  vna Croce  di crilUllodi  Muntcaii’altczzdd’vn  pied  ycniez- 
zoili  circa,  da  vn  lauoro  d’argento  antico  intorniata,  la  quale  nel 
mezzo  contiene  due  Spine  della  Corona , che  iraffideilCapodcJ  no- 
fìro  Salujtor  (ìicl'uCrillo.efu  quella, che  da  Clemente  Vili.  vea> 

Ile  bal'ciata  tra  la  Porta,  e'I  Punte  di  S. Giorgio  prima , ch’egli  Pon-  tfgSa 
tihcdlmentcentraUe  nella Cittàdi  Ferrara,  edendo a quello  ed^etto 
linuntacodacduailo,cd interra  prodrato.ed  tiauendointcla  la  qua- 
lità dJla  Ri  liquia  ichein  clfali  ntrouaua.dirutt- mente  piatilo* 

Vi  li  ntiuoua  parimi  nte  vnag.an  parte  della  teda  di  S.  Giorgio  eoa 
vn  pczzodclloStendardodi  lui  ^edaitre  Reliquie daGiouanni  Fon- 
tana nel  iu>  rit  imo  di  Roma  l'Anno  Santo  lui  t'aiportate,  la  qua-  idoo* 
Icpiicodopoi  venne  da  lui  ripodain  vn  capo  d’argento,  con  lale- 
gucntc  nieinorianella  baiceli  lei  india. 

Caput  s.^eorgif  ab  ^rbea  toanne  Epifcopotran/latum  ^nno  M DC, 
toneeji  a Clemente  PP.  Fili. 

Mciiadctta  .Saciiftiali  ritiuouano  altre  Argenterie  per  vfo  dclla_* 
Chiefa,  le  quali  furono  molto  ampliate  col  dunatiuo  d’vna  gran»# 
Ciocc,clnCa'‘ddlicri  d'argento  fattoledai  lopra  nominato  Pon- 
tefice Clemente;  oltre  il  nobilidìmo.c  Regio  Apparamento  Pon- 
titicale  donatole  dairinuiitiirima  Regina  di  Spagna  Margherita.*  i6ou 
d' Aulirla  .giudicar  >diprczz.>didiecimillalcudi  elicndo  cglicut- 
to ricamato  di  ^rolTi  tfanutigli  d'argento, ed  oro.  E'anchc  proue- 
data  di  vcntiticgran  Libripcr  viodcl  Coro,  tutti  minuti  di  hnilfimi 
azuni,  ed  altri  vaghiilimi  colori , c toc  hi  d'oro.dcicritti,  e notati 
in  caru  Peigamena,  conelquilìta  diligenza, canto,  ch’altri  limili 
in  Europa  al  figuro  non  le  ne  veggono , donatile  da  tiartolomeu  del- 
la Roucre  Vclcouo  della  detta  Chicla,  elicndo  il  facit  «re  d’elfi  il  Pa- 
dre FiaGiuuanni  da  Luca  Francilcano.  La  detta  Chicla  per  difuori  147}. 
in  prolpcttiua,  c dalla  parte  dimezzo  giornoè  tutta  di  marmoin., 
vane  fuggie lauoiati  all  vianzaantica  dc'L>ngobardi,ch’è  cola  di 
gran  bellezza,  e maeftà,  per  li  molti  miliendclla  vecchia, e nuoua 
Ligge,chcnon  lenza  gran  lucrauigliain  diali  lc>*rgono,con  vna 
memoria dcllaPamigliaCaluencia  Libertina, murata  lotto  la llitua 
del  Maicacie  AlocKo  ^iteaie»  nella  quale  li  icorge  vaaGorguna« 
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ed  altri  Geroglifici , con  la  feguenteinfcrizioDe  antica,  ed  in  gran 

parte  guada  dal  tempo. 

' Q^  Caltientio . Q^Lib.  trop.  ijmo,  & CaluentU  Vxorìy  & K^uxe* 
pha . V.  L.  Feg. 

Alla  lui  idra  della  detta  Chiefa  foprala  Piazza  donata  gii  da  Car* 
608.  lo  MagnoaiTArte  d^‘  Calzolai,  è l’alti  torre  di  marmo  per  viodclìo 
campane  non  finita , d'ordine  , ed  A'chitettura  marauiglioia  , che 
1411.  giada)  Marcheie  Nicolò  Icrzo  tu  cominciata,  e poi  v'>roieguitu  dal 
Ma>chcle  Leonello, il  quale  alla  detta atsignò  la  terza  parte  del  cj 
' rendite  della  Daìa,  chea  nudn  tempi  alcciidcua  alla  lomma  di  due 
1449.  nulla  icudk  l'annu:dcdmandcui  dopo  Agodmo  Villa  Giudice  de’  Sa- 
ul,per  louradantc,eMal1aio  delladcita  Fabnca,  Vieenzu  Lardi, 
come  nella  detta  I orrc  in  due  luoghi  fi  legge,  e dà  rcgillrato  nel  ll- 
brodelledcterminationidcl  Coinunedi  quel  tempoa  fogli  jg  eicn- 
tandoladopo  il  Duca  Bork  djqual  fi  voglia  datio,ò  gabella  ,e  fa- 
i cendolcanche  altri  alsignamenti  .ordinandogli  vn'otlcitagcnciule 
ogn’annonella  Vigilia  di  S.Gu  rgio,  allaquale  inttrueniua  procef- 
14)1.  fionalmenteil  Giudice  de’ Saui , c M.edrato,  il  Pudefià,il  Giudi- 
ce del  Maleficio,  il  Vicario  del  Palazzo,  ed  » gn'altujGiudi  .e , con 
tutti  II  Minidri.ed  Vfficiali delL Comunità  ,1  Collegi  de’  Dottori, 
tutte  r Arti  della  Citta  con  11  loro  Gonfaloni , 1 quali  tutti  etano  te- 
nuti intcìucniiui  pctfonalmente , c non  peraltri,  ad  ottcriiu'  cia- 
feuno  d’clsi  quanto  da  Paolo  Codabili  ottimo  Giudice  de’  S-U'  di 
quel  tempocra  fiato  limitato,  come  piu  didintanicnte  fi  vide  dalla 
detta  limitazione  regifirata  nei  rogiti  di  Malatefla  Aiiofii  lotto  il 
I4J4.  di  24.  Maggio.e  ne  gli  statuti  del  la  Città  si  come  arche  v’mKrucnt- 
ua  il  Cruroune  di  Mcllara.con  vn  Ccrcodi  70  libre, quello  di  M-ilfa 
Filcaglia.edel  Migliato, con  vn’altro  di  60.  libre  per  vn<>.  il  Fmal 
di  Modona,  Raccano,  e Portone  portauano  vno  di  40.  libre  per 
vno  • fioiidcno.e  Crelpino  vnodi  libreperciaicficduno,e  qu  l> 
lidi  'f  reccnta , Ficheruolo,  eCoparo  vno  di  io.  libre  per  cialchcdu- 
nu.  la  cut  offerta,  ed  oblazione  vatuttauia  continuando , ma  n«rLa 
^ con  quella  lolcnnità,  e pompa,  con  la  quakdia  venne  inftituirà_>, 

poiché  il  Giudicedc'Saui , il  MaeOrato  , il  Puddlà , 1 Giudici , 1 Mi. 
niftri,cd  Viìiciali , con  li  Collegi  de’ Dottori  fi  tono  fatto  lecito  di 
tralcuiare  cosi  lodcuole  inftitutu,  in  detrimento  non  pure  delia  det- 
ta  fabrica , che  già  è aff .tco  dclhtuta  ; ma  ddl’honor  di  Dio , e del 
detto  Santo  noftro  particolar  Prottcttorc,chc  perlai  concorio  ve- 
Aiua  lofieme,  con  iua  Dmipa  MauRa  magnificato,  e glorificato. 
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La  detti)  fabricaveoneaccrefciuta  dal  Duca  Hercole  Primo  fiao  al 
fine  dei  ) ccondo  ordine,  doue  ftd  fcncto . 

Dìuo  Hercule  Duce  Secundo  Imperante . 

Conducendolo  dopo  il  DucaHercole  fecondo  Ho'al  terz'ordioe, 
leggcnduiì  in  quello . 

Hercule  Duce  II.  Barth.  ^uer. Epifeopo yTbilip. (eflarello lui, 

Sap.  "Pop.  Fer.  extruxit . ^ 

E fottorimpeno  del  Ducariifoofo  Secondo  venne  rtdom  fin’al 
quarto,  douendo  ella  eder  di  cinque  ordini,  con  la  cuba  di  piombo 
lauorata  a Icaglic  di  pelce , c con  vn  San  Giorgio  di  bronzo  nella  ci- 
ma di  eda , e non  ha  alcun  dubbio,  che  s'ella  fude  data  condotta  a 
fine  farebbe  con  gran  ragione  da  aonouuerarlì  trd  le  più  nobili, 
t magnifiche  torri  d'Italia . Lafciata  la  detta  torre  immediatamen- 
te s'entra  fottud'vn  portico  in  volto, chefi  dilunga  (in  Iddoue  la 
dettaChieiaba  luo  principio,  fofienuto  da  trenta  vna  colonna  di 
marm  >,con  vo  parapetto  nella  fommiti di  alcune colunclle  delio 
dedu,il  cui  tetto  ne  gli  andati  t<mfM  era  coperto  di  ladre  di  piom- 
bo , c lotto  di  elio  (òno  le  Botteghcanticamentc  dette  le  lirazzarie  , 
per  opera  del  Duca  Hercule  Primo  dal  Clero  fabricate  . Sopra  la  1472*’ 
Porta  maggiore  di  dctuChiefa  nella  Ringhera,  che  quiui  Ad  fitua: 
ta,vedeli  vn'lmaginedella  Beata  Vergine  di  terra  cotta , maggior 
del  naturale , tutu  dorsu , col  Bambino  nelle  braccia , iui  ripoAa  ' 
perdiuozione  dei  Popolo  a 16.  Oaobre,  auanti  della  quale  di  con-  14^7* 
tinuo  quando  Tuona  l'Aue  Maria  della  fera , vi  fi  accendono  due  tofw 
eie  di  cera  bianca . Nella  mcdcfima  facciata , alladeAra  ncll’vfcire 
diefiavilì  vcdeuavnagrantefladi  marmo,  che  col  petto  fpuntaua 
fuori  della  facciata,pcr  vn  circolo  ch'ella  haueua,per  ornamentoiU 
qual  comunemente  era  chiamau,  e fi  chiama  Madonna  Ferrara, 
si  come  afferma  il  Sardi  nel  primo  lib.  delle  lue  i Aorie  1 la  quale  da 
quel  luogo  venne  Icuau  d’ordine  del  Cardinal  S.  Clemente  Colle- 
gato di  Ferrara , che  in  vece  di  lei  vi  ripofevna  teAadi  elemento 
Ottano, con  lafeguente  meuloriaio  lettere  nieuate,io  vna  uuo* 
la  di  bronzo. 

CBEMET^TJ  Vili.  TO^T,  MAX.  Trincipi  cpt'mo  y pa- 
tri patrie  y Domino noflro  beneficent^mo  . QuiFerrariam  Tetri  Cord, 
K../ildobrandm  fratrie  fihj . Tontijidj  exercitus  moderatorie  virtute  re-  > , 
teptam  y fui  y & Sacri  Senatus  aduentu  detorauit  ; TeeFligalia  a Duci- 
bus  ijuondam  impofita , aut  fufiulit , aut  imminuit . Centum  vitale^ 
confilium,  ac  detem  viralem  OHagiftrtuum  annuo  cenfu  adtuendmn  dù-^ 
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gmtatem  » &.  publUoi  fumptos  fa:ìmd*t  attributo  infihutt , Quin/fitt, 
■uìrorum  Tribunal  ad  lites  iulìè  , oc  celeriter  dhimendat  fìipittdijt  per. 
faiptis  erexit.  T^ouam  ^rcem  prafidio  Ciuitatis  ex  adificauit,  Mar- 
garitam  f^ufiriacam  magnificentiffimè  exceptam  Thilippo  Tertio  (a~: 
tbolico  I{egi  coniugio  iunxit , duobus  maximis  conciliatis  i{egibus , opta-^, 
tam  Chrifliana  l{eipublica  pacem  peperit  , poflremo  vrbem  repetens 
apud  Ferrarienfes  tiues  , de  quibus  optimè  priuatim  , & ùublicè  me- 
tuerat  , hgens  fui  deftderium  reliquit  . ne  tot  tautorumq;  beneficiwuna. 
tega  hanc  tiuitatem  memoria  obiiuione  intercidat. 

- Fraucifeut  ex  Comitibus  Blandratay  eJr  SanHi  ^eorgif  fard.  S.Cle- 
mentis  t Flaminia  Legatut  , eìufdemq;  Card.  \^ldobrandini  Ferrarla. 
CoUi'gatus , poni  mandamt . lM.  d C.  II. 

Tralpo  tandoqudladi  Madonna  Ferrara fopranomiaata  dalla  par- 
te fiailtradeliadctta facciata,  iopr« la  Porta  uiinure,d‘oueftà  vna 
manoinmarmurcolpitain  ictu  di  benedire,  la  qualrpcr  quanto  fi 
hà  per  tradizione,  ella  è il  termine  d'vna  innonda2ionedcl  Pò.  che 
a quefiu  fegno  peruenne  , leggcndouili  Tutto  dcicrittu  per  altra 
tempo  in  lettere  Longobardi,  per  lo  più  iuanite; 
t . . K^b  aquif  multis  libera  not  • Domine . 

Preflb  della  quale  alla  finiflra.  vedefì  rntrodi  vn  nichio  !a  (ìatua  del 
Marchefe  Alberto  loqud/habitodi  Peregrino,  col  qua  le  andò,  e 
llpl.  ntornò  da  Roma , all  hara  ch’egli  da  Bonifacio  I X.  ottenne  il 
Friuilegiodeltaerezionedello  Studio  Generale  IO  Ferrara  , ch'heb* 
beprincipioa  1 8 di  Ottobre,  conJe  meddìme  Prerogatiuedi  queir 
lodi  Parigi , e la  Bolla  Bonifaciana  di  tanta  vtilitdal  Popolo  di  Fer- 
rara , il  quale  per  mofirarequanto  egli  liimalle  coli  leg^alate  grane, 
tlP4*  ccc^c^^clpublicoal  detto  M.rcheie  la  mentouata  fiatua  ,eiIendo 
Giudice  de' Saui  Albertino  Giucolr,  incidendoui  anche  apprelio 
la  detta  Bollala  lettere  dorate,  donetuttauia  fi  conierua.  1 n-uan* 
doli  la  ChieTa  Latina  dalla  Greca  diuila.ed  in  alcuni  capi  dilcor- 
dante.  Eugenio  IV.  per  riunirle,  cconcordarle.trasfer) in  Feira» 
ra  (come in  luogo  più  atto,  e ficuro)  il  Concilio  già  in  Bafilea  ordì- 
Dato  da  Martino  V.  Tuo  Predecellure, nella  quale  venutoui  egli, 
Giouanni  Paleologo  Imperadorc Greco . Gioleifo  P«tciarcadi  Co- 
ftaatiQopoli,con  II  pruni  Prelati  della  Grecia,  e de  Latini  a’ 9.  di 
f^jg.  Marzo, che  fu  la  feria  quinta  inCena  D<  mini,  dopo  vnalolenne 
Procefiione,  il  Papa  nella  detta  Chiefa  celebrò  lamdia  P(  rtifirale 
dello  Spiritoranto.prcTcntc  i imperadorc , con  li  ludctti  Prelati-, 
Tcdaltn  Principi  ; la  ^uai  6aiu , cucraroao  ai  Concilio , di^ue  nciio 
. Tpazio 
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rpazió  di  duè  ràdi , che  in  Ferrara  fi  trattennérd , vi  heTtbero  quirt. 
dicifcflìoni  .cffcndo  interpreti  di  cflò,  per  quanto  ri  fenice  il  Sar4 
di, cd il Giraldi, Guarino Guarini  Veroodc,due  anni  prima  Con-  143 d. 
dotto  per  publico  Lettore  ad  vtilitd.e  riputazione  della  Citta  di 
l^errara,daÀldourandioo  de’ Guidoni  Giudice,  edalliSaui,a  ri* 
cbicfia  del  Marchefe  Nicolò  111.  Ma  foprauuenuta  poi  bella  Cin 
ti  la  pefiilenaa , fi  trasferirono  col  Concilio  a Firenze  : Alcuni  de* 
noltri  Annali  dicono, che  il  Papa  tofió,cbefu  in  Ferrara  daffefl 
Capello  Cardinalizio  a Giouanni  Vritellefco,  prima  promoHo  mj, 
Bologna,  come  rifieri  Tee  il  Platina  nella  vita  del  detto  Pontefice. 
Clemente  Oteauo,  anch’egli  nel  termine  di  f i meli , c diciotto 
giorni,  che  in  Ferrara  fi  trattenne,  lei  volte  nella  detta  Chiela  vi 
tenne  Capeila , e due  volte  vi  cantò  la  Meda  Ponti  fica  le , IVna  nel- 
la fefiiuitidiS.  Giouan  fìattifia,e  raltraa^uindecidiNouembre, 
per' cagione  dello  fpolalizio  di  Margherita  d'Aufiria  in  Filippo 
Terzo  Rè  di  Spagna;  e della  Infante  Donna  Ifabella  Clara  Euge- 
nia , Torcila  del  detto  Rè,  ncH’Arciduca  Alberto  d’Auftria , il  quale 
a quello  fine , poco  dianzi  in  Ferrara,  haucua  rinun  ciato  m publico 
Concilloro  il  Capello  Cardinalizio.  . , i 

-.n;  -li 

Dentro  a quefla  Cbicfa,alla  delira  dell’ Aitar  maggtore’ncirvfcic 
del  Coro,euui  vn  fepolcro  di  marmo  roflb,da  quattro  colonne  dello 
itefibro(lenuto,chein  fe chiude  le  venerande  reliquie  del  Sommo 
Pontefice  Vrbano  1 1 1.  della  Famiglia  de’ Criuclli  di  Melano,  che 
quiui  trouandofi  di  paflaggio  per  Vmegia , per  trarne  da  quella  Re- 
pubhcavn’Armata  contro  il  Saladino,  vi  nJorì  didolore,  per  J’io-  Ii8d. 
felice  ououa  della  perdita  della  Cuti  di  Gicrufalcmmc , cdin  luo- 
go di  lui  VI  venne  creato  fuo  fucceffore,  Gregorio  VI  IL  dei  Mori  1 187, 
daBencuento.  le  parole  del  fepolcro  del  fopradetto  Vrbano  tono 
lefcgucnti.  • . . 

Hic  iacet  Saerd  memoria  Frbamt  T>apk  Tertius  natìme  (Jl4ediolà- 
nenfis t ex  genere  CribeUorum  fepultm  M.  C.  LXXJCFI.  & tene’- 
latus  M.  CCC  y.  die  KIIj.  Menfts  x^ngufii  IndiBime  tcrtm , 
temporibus  Fratris  Guidonis  Ferrarienfìs  Epifiopi,  loànms  jitebiftéf- 
byteri , ^ EomgratU  Trxpofiti . 

Sopra  li  detto  fepolcro,  vedefi  ripofia  vnlmagioc  delia B. Ver- 
gine dipinta  in  vn  quadro,  con  le  mani  giunte,  diritta,  ed  alquan> 
toeieuata  in  aria, che  in  atto  fupplichcuole.  Ài  con  gli  occmil 

riuoici , lui  polla  per  duiozioue  del  popolo , aJl'hora , ch'egli  irta# 
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alle  interceffioni  di  lei,  venne  liberato  dalla  Pellifenn , cbe pd 
lungo  tempo  grandemente  Thaucua  atdUtu.cdcndofi  ella  per  ipe* 
aiahiUma  grazia  vifibtlmcnCc  dimuftrata  nel  detto  tempo , in  habi* 
Co  ,ed  mferabiante  di  Matrona  veneranda,  e tmeltola , nella  Villa 
decu  la  Boara,tre  miglia  diDance dalla  Città  verib  l*Oricnte,ad 
voatal  Donna habiuiite in  Ferrara, nella contraca del  Pauone, di- 
cendole, che  fé  dal  popolo  fuifero  porte  di  note  preci  alla  Oiuina^ 
Idicftà,  egli  ben  toftodi  tal  contagio  libero  rimarrebbe , e por  dt- 
fparue.  il  chediuulgato  ed  eieguito  lai  popolo,  con  punta  di  cuo- 
re, quanto  gli  era  (lato  riferito,  che  far  douede,  tollo  delia  lut  li- 
beratione  vide /effetto,  a cumprobazione  di  quanto  gli  era  dato 
dalla  Regina  de*  Cidi  per  mezzo  della  i'piricuil  donna  predetto. 

ft7i*  Quiuianche  venne  fepolto,  con  opinione  vniuerfaledi  Santo, 
Armano  detto  prima  Pungilupo,al  quale  vi  fi  erede  vn'Altare,e 
VI  fi  appefero  voti  in  grandidìma  q j entità, ricorrendoli  ad  cdoncT 
maggiori bifogni  prtuati,e  publici . Ma  ragguagliato  trent'a  mi 
dopoilCacolico Matcbefc Azz  > X.  della vitadicollui, fece iltan* 
za  predo  al  Pontefice, che  la  cauta  di  luifì  vcdcirc,iiche  edendo 
commcdbaFcdcricodciContidiS  Martino  Vciicouidi  Ferrara, 
'vcnneprocefiato.eritrouatu  Hereticodi prana  volontà, e frgua- 
ce  della  ietta  de’  fraticelli  ,ioflitu>  ta  g'  à per  opera  del  i*elccrabi  le  Fra 
DuIctnoJaqualeparucipauade  gli Anabatidi «che vo]euaoo,che 
ogni  cofaloru  fode comune.  H ucuano  per  codumc  i fraticelli, 

E er quanto  dàrcgidratonegli  Annali  di  Ferrara, di  far  (celta  di 
)onoe  vergini, maritate,  e vrd  ue,  quelle  ordinando,  come  lì 
Ibglionoi  Sacerdoti  ,con  Icquali  poi  s'intrinfi.cauano  li  M niOti  di 
'quella  fetta,  fenzaalcuDO  freno  di  ve  gogna,  douc  pome  leguiua- 
0o molte  fceleraggini  ,che  non  èlccitodi  raccontare,  con  rito  non 
Oiendiabolico,cbe inaudito.  Froccd'ito  Armano, e ntrmiatulo  reo 
oelmododi  fopra  fcritto,  venne  fentenziato.che  il  corpo  di  lui 
diflotterrato,fode  abbruggiato,cle  ceneri  gettate  al  vento, c ri- 
mode  fodero  tutte  l’iroagini , e memorie,  che  haueilero  in  quali! 
voglia  modo  riguai  do  al  iuo  nome , fi  come  tutto  fu  fatto . 

Federico  dei  Conti  di  S.  Martino  Vefeouo  di  Ferrara  (oprano^ 
minato , giace  lotto  il  pomo  Arco  della  nauc  maggiore, alla  fini- 
lira  nel  Icendere  gli  gradi  auanulTUur  delia  Beata  Vergine, doue 
filegge. 

fe*. 
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Defle  Chicle  di  Ferrara . lib.  1. 

'-rì^irktde  Comkibuf  SdnBi  liartiai  olim  EpifcopHr  Ferrarienfit  I 
^nno  Domini  M CCC  III,  Die  XVI.  Menfis  Ala^ . i 

■ ' E alla  fìni  Ara  della  Capelia  di  Santa  Caterina  vedcfì  va  Sepolcro 
di  marmo  bianco  alquanto  da  terra  eleuato,  dentro  del  quale  ftan«' 
Borincbmfe  lenobiliffiise  memoricdi  Aldourandinu.filtenle 
fcouo di  Ferrara  yvedendofiiòpra il  detto  fepolcrola  l^guente  ia<t 
IcTizione  nel  muro  dipinta.  i < 

Hic  iacet  J^uerendus  in  Chrifto  Vater  » & Dominut , *Dominut  .XU 
dobrandinus  de  domo  Eflenfit  Epifcopns' Ferrturienfa  , qui  obijt 
Domini  M CCC  LXXXI.  ~ i 

Alla  deftra  della  detu  Capellìi»nel  medesimo  modo  (!  vede  la 
fiepoltura  di  Tomaio  Marcapefci  Bologaere»  che  la  detta  Chicfa  ref* 
ic  leggendoli  l'opra  ella  la  qui  (otto  notata  m emona . . . 

t Hic  iacet  T^euerendus  in  Chriiìe  Tattr. , & Dominut , Dominut  To» 
tnat  de  Marcapifcibut  de  Bononia  Deattorum  DÒflor  Epifcopus  Fe)ra% 
rienftt . qui  obijt  .Anno  Domini  M CCC  XX  X X 1 1. 

C • * * 

Nel  calare  i gradi  dell’ Aitar  maggiore  alla  fintftra  > 6 vede  il  Mo^ 
oumentodi  Battila  Veicouudi Concordia  Padouano,  iufifraganeo 
di  Francctco Legnammo  luoConsittadino  Vclcuuodi  Ferrara.^, 
douc  egli  nella  pietra  di  quello  ili  delineato  in  habito  Poatificaie^ 
ai  come  da  I fegu  nti  ver  fi  (ì  mani  feda  I in  quella  inolia 

Qjà  quidan  hefpetium  Legatut  vidèrat  orbem,  . , ' 

Hic  Baptijla  iacet  Franctjfi- .Antijiitìt  t ilium 
. . . Huc  illexit  amor  fratris , quem  Borfia  patrem  . , - v 

Ferraria  obferuat , Concordia  preiule  mcefla  efl . 

: .Animiffum  Ciucm  yrbt  \iAnthetìorii.  inclita  luget. 

Euui  ancne  quiùi  pocodillante  icpelLtu  Nicolo  Maria  Bdenfct  i J07.' 
che  fu  Vefcuuud' Adria . 

Ippolito  Bdenie, eCiouanni  Saluiati  Fiorentino, ambi  Cardia 
nati,  e Vcfcuui  dtqueOa  Chieia,eifendo  dati  rimodi  dalla  Sacri- 
ftia,da’  luoghi  (Hie  primaeranu  dati  rip<.:di,e  collocatilo  luoga 
poco  decente , ed  inlepolti , Giouanni  Fontana  i'ucccilore  loro  nck 
lad.ttaC  tueiaygli  fece  trafportarealliottodi  Giugno, alla  dedra 
del r Aitar  maggiore,  1<  tto  il  icpolcro di  Vrbauo  111.  doue,^ia 
due  Pareti  vcauciutuuti^Uando  eiS nelle prupue  loijcaiie,doue 

B j ' li  ano- 
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fi  ritrouauano,  l'voo  fopn  Talcrot  foggiaceodQ  Ippolito  aC^ 
uanni.  ‘ • 

Auanti  del PAItar  maggiore  nel  mezzo,  nel  falire  i grad'  di  quel- 
lo, vi  fi  vede  la  lepultu>^a  di  AlfonfoRollctti  Fcrrareie  VcicuuudI 
Comacchio,e  poi  di  Ferrara  da  lui  preparata  per  ie,  e luccciluri’ 
fuoi , come  in  lei  ilidcrcmtu . e qui  lòti  > fi  legge. 

Alfonfus  V^ffettus  Epifeopus  Ferrarienfis  , prò  fé  t & fMccef[mbns  • 

OM  D Lxxr. 

Douc anche  giace  Paolo  txooi  Fadouano,ruo  fucceflore  isoi^ 
medute-». 

, PrelToalla  fopranòttinatafcpoltura  alla  delira  cuui  quella  di  An- 
tonio Trombetti  Fcrrarefc  gran  letterato,  e Velcouu  di  Reggio»' 
1476.  fenza  alcun  vnfcrizione,  morto  in  Ferrara,  e qui  Icpdlitocon  ina- 

fnificentidima pompa,  nelle  cmelcquie  otòLoduuicu  Carboni» 
octailluflret 

Nciringreffo  della  Porta  minore, alla  Coiftra della  maggiore» 
fialepelitoGiouanni  Fontana  del  Moduaefe,  nei  mezzo  deiiaCa- 
pella di  Santo  Ambrogio, e Geoiiatano,  da  lui  magoilicamcateji 
fabricata,e  dotata  de’  beni  ipettanti  alla  menfa  Epiicupalc,  eoa 
l’auttontd  della  Santa  Sede  jlcggcndoil  nella  Sepoltura  diluiilie-> 
gueace  Epitaffio. 

ioannes  TerrarU  Epifeopus  dim  mortis  , mc  refurreFUonis  prjtoculit 
habens,&  Cleri ,Topulique  eupiens ypoeeibus  adiuuari  Vonnme».  ijiud 
fbi  Sìatuit,  DC  E' III.  atatisju^^  LXXI-  Tmific.. 

ycro  XIX. 

Altramcmoriadentroalla  detta  Chiefa  non  apparircela  Veicoui 
di  lei  appartenenti , che  le  fopta  meocouate^ . 

’ Da  quella  parie  più  sù  verfo  la  fcala,chearcende  nel  Palazzo  Epi- 
scopale cntroallaCapella  di  S.  Pietro  giace 

FrancclcoTaiapietra  foggcttodi  gran  valore, e merito honora- 
to  della  dignità  di  Cauallicro , 1 J quale  fu  dilcttiffimo  Referendario 
del  Mt.rcheie  Nicolò  11.  detto  il  Zopo,  come  in  patte  dal  qui 
to  notato  tlogiofi  dimoOra,  in  detta  CapeJlaregiltiaCo» 
fiic  pius  ante  necir»  Tetro  dedit  in  fe  Capellam 
iraneifeus  Taiapetra  noham  quijolus  in  ^ula 

Eijenfi 


Digitized  by  Google 


Delle ChIcfcA* Ferrar*.  Lib.  L aj 

tjlenli  1{elator  trai . /kd  cc^ctus  cui 
‘ •^aumeni  fatum  fecus  .hanc  fibi  condidk  J!nhsm 

Càth<duó  ifoluente  modo  iam  mille  trecentor 
t)BuAginU  duos  Jiueret  dum  Martius  ^tmot, 

• Molti  altri  foggetti  di  gran  valore , e merito  io  detta  Chiefa  ’flan. 

tiofepolti.Iecui  qualità  auueogachea  baftanaafian  conofciute^. 
parrai  noodimeno  ('dando  Tordine  già  comìociato)  di£ir  di  edi 
nouameoaione . enon  folodi queUt  .che  quiui  Aanno)  ma  oflcr» 
uaretlmcdefimo  ftiledi  quelli  ancora. che aitrcuiefi  ritroueraono* 
quando  occorrerà  di  ragionarne,  conforme  però  alla  relaaione.  che 
fi  haueràde*  luoghi , ou'cflì  faranno  fepeltiti . non  fi  hauendo  potu- 
to hauer  di  molu  di  loro  certeeaa.fe  noh  per  tradizione . poiché 
non  fi  ritroua  nella  Città  alcun  regiftro  de  morti . fé  non  dalla  de» 
uohizionediieim  poter  della  Saou  Sede,  fino  a quello  di.  ÒcAa» 
no  i5ao.  ^ 

t 

Dentro,  nel  mezzo  del  Campanile  di  detta  Chiefa,  in  luogo  deb*' 
to  la  Sacri  dia  nuoua . fi  vede  voa  lepoitura . nella  quale  dà  fcpellito 
Ludoiiico  Anodi  .perfona  di  gran  bontà»  e dottrina.  Arciprete  di  ~ 
detcaChiefa.che  per  il  fuo  molto  valore  venne  propodoal  Vefco»  .. 
nato  di  Reggio . dou’anche  giace  Alfonfo  fuo  confanguineo  » Ca-;' 
nonicodidetu  Chiefa.  Protonotarìo  Apodolico.e  Camerierd'ho- 
norcdi  Clemente  Vili,  grande  intendente  di  cofe  d’antichità. 

• » 

• Nella dedra  partedella  Tribuna euui  il  fepolcro  della  Pamiglit 
de’  Trotti . la  quale  in  tutti  i tempi  hà  prodotti  in  gran  copia  foggec- 
ti  di  molto  valore . e maggior ’auteorilà  > poiché 

Giaco  po  oltre,  che  fu  Confole  (dallacui  auttorità  dipendeuaJ>  ll8f. 
tutto  il  pefo  dei  gouerno  delia  Città  ) fù  anebe  compagno  di  Gilio- 
lo  • . . > • • nella  efpugnaziooed’Argenta. 

Giacopo  11.  fu  egli  ancora  perfonaggio  di  molto  feguito.e  di  Itdr. 
fiizionccontraiiaaSalinguerra  II  1. 

Zanco  fodenne  degnamente  nella  Città  molti  Maedràti . eflèn- 
doanche  connumcrato  nel  numero  de’ dodici  Saui  di  lei.  io  quei 
•tempo , che  tal  carica  era  eminente . 

Più  modcroamente  poi  hebbe  la  detta  Famigliaaltri  foggetti. 
che  in  queda  Chiefa  giacciono,  l'voo  de’ quali  fu 

Giacopo.  che  rial  Duca  Borfo  venne  honorato  della  dignità  di 

R 4 Caual- 
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1471'.  Cauallicro,efpcditodalui  AmbafcwdorcrefidcDteaPaoloII.  dò» 
uefi  trattcnncj  còn'gran  riputaziGkoe.  SofteoDc dopo  la  carica  di 
Giudice  de’ Saui  «nel  cui  tempo  moderò  gli  Statuti  di  Ferrara,  fiì 
riformatore  dello  Studio,  c Segretario  del  Duca  Hcrcole  i.  dal 

3uale  ne  riportò  in  dono  molti  poderi  : conduflc  £eati  ice  figliuola 
clSlctto  Ducaa  Melano , dou’era  deilioata  fpofa  di  Ludouico  il 
Moro,  efù  foprallante  alla  guerra,  che  vertì  tra  il  detto  Duca,f 
1482.  Viniziani.  - , ' . . i 

Galeazzo  anch'egli  trattò  la  carica  di  Giudice  de’ Saui,  efieodq 
149I»  Ckinfiglierod*H<.tcole  Primo:  il  quale  morendo,  venne  quiui  fc^ 
pellito , con  gran  pompa , con  l'interuento  dell’ A mhaiciadore  del 
Duca  di  Melano,  e di  tutta  la  nobiltà;  doue  fù  lodato  con  vu’ele* 
gantiflì ma  orazione,  dal  venerando  Padre  Mactlio  fìattiUa  Panec« 
ti  Carmelitano.  . 

firandeliib  fcruì  io  grado  di  Mafiro  di  Camera  a Leonora  d’Ata;^ 
1475.  gona  Duchefia di  Ferrara, e . , 

Leonello  il  fratello, fù  nelle  Leggi  Canoniche  molto  verfato; 
«Quello poftoli in  prelatura, 'ne  conleguì  la  Comcnda  del  Priorato 
di  Santa  Maria  del  Vado;  la  quale  poi  da  lui  a richieda  del  detto  Dur 
I47&  ca  venne  rinunziata  a' Canonici  Regolari  del  Saluatore,  che  di  pre^ 
1481.  ientevihabitano,riceucndoneegli  dal  detto  Pruunpeia^quciia.^ 
vece  l’Abbaziadi  Sanu  Maria  delia  Vangadiza,  ed  altro.  > 

Ferrante  fcruì  per  Maggiordomo  il  Duca  Alfonfo  1.  dal  quale 
venne  mandato  Ambalciadore  a Cario.  V.  afiruflelles,ed  in  Fraor 
eia,  perii  negozio  della  Pace  tri  l’lmperadore,e’l  detto  Rè,  ed  al 
Duca  di  Melano.  Condufie  Anna figluiola  del  Duca  FierCole.l  I. 
in  Francia,  al  Duca  di  Ghifaluo  fpolò;  cd  alla  fine  gouernò,coa 
gran  prudenza, egmfliztariaCinà,eSutodiModona.  Vifù  ; 

Brandclifo,  Prouofio  della  prcknte  Cbicia,  e Maggiordomo 
del  Cardinal  Ippolito  Eftenic,  mentre  egli  fu  Legatolo  Francia.^ 
per  Fio  IV.  edopo  Vel'couodiS.Giouannidi  Moriana.  Seruì 
’ ‘ Girolamo  egli  anche  per  PaggiodAlelJandro  Media  Duca  di 
Firenze,  e dopo  il  gran  Duca  Colimo,  per  Cameriere. 

Giacopo  1 f.  fù  Maggiordomo  del  Duca  Hcrcole  li.  perii 
quale  trattò  diuerlc  Ambarccrie;luficnne  la  canea  di  Giudice  de' 
Saui.edilGcucrno della Prouiocia  dellaGarfagnaoa,c della Ci&« 
tàdi  Modona. 

Altunfo  fcruì  ad  Ifabellad’Arragona  Regina  di  Napoli  per  cop» 
pierò,  e per  compagno  ad  Hercole  il.  dal  qual  venne  mandato 
• ■>  Amba- 
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Affllttfciadore'al  Ducadi  Mdaao,  e più  volte  alla  Republiea  di  Vi^ 
Ddjiiac.'  Gouproò  faggiameote  la  Cuti  di  Modona;  Àccooapagnò  ‘ 
la  Duchelfa  di  Lorena  a Loreto . >Fù  nella  fna  vecdiiaia  oonxpagno' 
di  Margarita  Gonzaga  DucheiTa  di  Ferrara,  e molto  caroal  Som- 
mo Pontefice  Clemente  Vili.  > 

Nc  fi  dee  tralafciaievn  Nicolò,  il  quale  per  propria  virtù,  ven- 
ne honorato  della  dignità  di'-Cauallicr  di  Rodi.  ’•  1482^ 

Ed  Antonio, che fù  inumo  Segretariodt  Hercolè  Primo,  no  i4Sa, 


tam  poco  ^ 

Paolo, che  per  la  grauezza  de  gli  anni  ricusò  d’andar c Ambafcia^ 
dorè  alla  Celarea  Maefià.  > 

Hà  vltimamentc  hauòio  la  detta  Famiglia  vn 
Carlo  Teologo  di  gran  fama , e di  vita  integerrima  ,eifefiemp]a^ 
re  : il  cui  valore  da  Ck  mente  Vili,  conoiciuto,  venne  creato  Ve- 
fcoudVlrBagnare».  . <■ 

Quella  Famiglia  ,infiemevnita,  mentre  che  il  Duca.Alfonfo  I. 
kebbe  la  guerra  co'  Viiiiziani , vi  mantennedi  continuoal  luo  ìli-  i5op* 
pendio  venticinque  Caualleggicri , e cinquanta  loldati  a piedi , oP 
treallcpeifoneloro.  - . ' 

‘ Indi  poco  lontano  alla  detta  repolctiracMia  Famiglia  Trotia,eòui 
quella  de  gli  Emiliani,  doue  fi  ripofa  > . . . t 

Giacopo celcbratifilmo  lurifconiulto,coroe  dai  dottilltmt  Tuoi 
OòoTegli  fi  vede  nella  quale  (là  incifo  il  qui  lotto  notato  epitaffio* 


l>.  ■ 0.  M. 


licobus  ^emilianus  I.  V.  interpret»  qui  femper  omnibus  prodeffe 
nuUi  obejfe  fluduit,  fibi,  harcdibujqne  fuis  viuens  pofuit^anno  Domini 
M D XXXIX.  Menfe  Adaif.  • . 


Contiguo  alla  quale  firitruoua  quelladella  Famiglia  de’ Canali! 
doue  giace  • ' ' ' . - ; . . 

' Gilfredo  anch’egli  làmofo  Dottor  di  legge* 


£ non  molto  lungi  apparifee  quella  di  ' ' 

•Ltlio  Gregorio  Geialdi , Protoootario  Apodoltco,  e FiloTofb 
cccelleniiffinK},  che  fende  molti  Epitalami,  degli  anni,  & mefij 
& de  1 vari  modi  di  fepellir  i morti , ed  altro . Fù  qucftodi  così  te- 
nace memoria , che  quanto  vna  fol  volta  leggeua  ; o da  altri  vdiua, 
tuuu  Ì.Ó  unta  teliOlàrcaUMa,  come  le  coleluepropriciodeTo  fiati» 
!..  1 Quello 


Digitized  by  Google 


Compendio  Hiftoricó 

Quello  peruenuto  al  reetaotefimo  fecotulo  anno  della  Ita  etd  a. 
.crede  a k mcdefìmo  la  detta  fepoltura>  col  feguente  £pitafir>  ^ 
tp  la  figura  di  vnaJuceroa  ardente» 

i).  -0.  M, 

S^td  hofpes  ajìat  ^ tymbio$ 
f’ìdet  Gyraldi  Lilij , 

fortuna  ytramque  pa^nam  ^ 

pertuìit t jed  peffima , 

Ejl  vfut  altera , nihil 
Qpif  ferente  A polint  ì 
7^il  feire  refert  amplia t 
Tuuy  aut  fua  > in  tuam  rem  obi. 
fLiliut  Gregorius  Qyraldus  Trotonot, 

Apoftolic.  mortàlitatis  mernor. 

^nnos  agens  LXXlI.  V.  S.  T.  Otr.  M b L,  o. 

, r ' Alla  Hnidra  parte  della  Tribuna  auantirAltarcdel  nome  di  Dka 

fi  vede  iliepolcro  di 

Nicolò  Angiari , che  fù  Factor  Generale  del  Duca  Àlfonfo  1 1. 

Contiguo  al  detto  fepolcro  fì  ritroua  quello. dc*  Boiardi^  - 
cuiFan^lia  viloao  vfcitimo.lti  Ibggeuidi  memoria  degni, co- 
me V . , 

Saluaiico,  con  gli  aiuti  del  quale,  e dell'Arciucfcouo  di  Mela-* 
no, il  Marchefe  Aldjurandino  Quarto,  tolfc il  Cartello  di  Rubie- 
p,eIaCutidi  Reggio  a Fcltrin  Gonzaga.  Andò  con  molti  Sol- 
dati a picdi,edaCauallopcril  Marchelc Nicolò  Secondo, ai pof- 
fedo  di  Faenza. 

Gherardo  egli  ancora  fù  condottiere  del  detto  Marchefe,  ed  al- 
ito. Nonè  datrafeuraro 

Feltrino,  perfonaggiodigran  portata, e di  lettere,  il  quale  peiw 
€«*•  mutò  con  gli  Eftcnfi  il  Cartello  di  Rubiera,  con  quello  di  Scandia- 
no, con  titolo  di  Conte,  nceuendo  anche  io  dono  Saluaterra , Ca- 
fal  grande,  Dinazano,  e Montisbabolo.  Inoltre  vi  furono 
Pietro,  Nicolò,  e Carlo  edi  ancora  foggmi  di  gran  lettere,  e di,  vi- 
ta integerrima , i auali  foftennero  l’vno  Uiccclfiuamcntcall’altro  il 
Velcouato  di  Modona . e l'altro 

Pietro,quellodi  Ferrara,  al  tempo  del  quale  venne  fondata  la^ 
^rao  Torr epede  campane,  c riporta.fopca  U Porta  maggiore  dell» 

detta 
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tfttta  Chicfa  rimagine  della  fieau  Vergine , ed  altro. 

Vi  fu  per  vltimo  quel 

^ Mattia  Maria  Pucu  illuftre,  che  compore  ITnnarooramento 
d’Or  landò.  Quello  andò  con  gran  pompa  a Napoli , a leuare,  c(f 
accompagnare  Leonora  d’Aragona  fpolataal  OucaHcrcoie  I.’  al 
quale  clicndo  oltre  mudo  caro  lo  creò  Caualli  ere. 

E non  molto  lungi  auanti  1*  Alurcdcl  Corpo  di  Chrifto  cuui  qucli 
loyoue  giaco 

Bartolomeo  Barbalonga,  perronaggìodi  gran  prudenza,  e valo- 
re, il  quale  fii  Gondglicrc  del  Mircncic  Niellò  Terao.c Giudico 
de’Saui . Quell  >,  morendo,  venne  portato  alla  repolwa  nella». 
Cnicla  di  S.  l)  j.nenico  ; ma  quattro  giorni  d ipodilfotterr  ito  fu  le» 
pcllito nella  pr'eicntc  Chicla  con  rolenniiS  na  p».npa,  alpele  del 
Capitolo  di  lei . La  cagione  di  che  tralafcio , per  piu  non  dilungar- 
mi ; ma  li  può  vedere , leggendo  i manmcntti  di  Vgo  Calclini , lot 
toil  di  a f . di  Noucm  aie. 

Paolo  anch’egli , fu  Gonfiglicrcdcl  medefimo  Marchefe  . 

Alla  liniftra  del  detto  Altare  fi ntroua  vmrtt:poinu*<!«lJa Fami- 
glia de*  Galuani  della  quale  a tempi  noUii  vi  è (lato 

Aleifandro  vaiente  luriiconrulco,coinedallc  operedi  lui  fi  ve- 
de, il  quale  dopo  di  hauer  letto  per  molti  anni  nello  Studiodi  Fer- 
rara , venne  condotto, con  honorato (li pendio  in  quellodi P.do- 
ua.douc  Ielle  con  molta  riputazione  lin'al  fine  dilua  vita. 

Poco  diflaotc  vi  fi  ha  quella  de’ Pocatcri, dentro  della  quale  ff 
ripola»* 

Annibale  giouine  d’alta  Pilofrfia,  celebrato  da  Torquato  Tafio 
in  vn  Dialogo  del  giuoco,  nelle fuc  rime  rrgiflrato . Fu  Icggia- 
drillimo  Poeta , leggendofi  di  lui  rare  ctmpofiziuni,  edm  partico- 
lare X vn  Dialogo  della  vergogna  ingegnufiffimo  » 

Vicino  a Ila  detta  fepoltur»,  per  calare  i gradi  fi  ritroua  quella  di 

Girolamo Buuiu valente  Teologo, e Filolbfo.  Canonicoin  det- 
ta Chicla , c foggetto  di  grande  integrità , e mento , il  qualeampiiò 
con  vn  groflo  legato  l’upcra  He  Catecumeni,  c del  iuu  Studio  ia.» 
Lri>iiru  de’ Prati Capuccini  I ed  altro. 


Nella 


/ ■ Compendiò  Hiftorico  t 
Nella  napc maggiore,  al  piè  della  fella  colonna, alla  dódraueirev 

feire  della  detta  Chicta , «>à  fituata  la  fcpoltura  d» 

, Fihppo  Sbught,  che,  come  niaiKÌat.ir<o  del  Marchefe  Nicolò 
IIP 5.  terzo  , fece  la  conitgoa  del  Polcciae  di  Kouigo  alla  Republi-, 

’ cadi  Vinegix-..  ^ . -•  i 

E più  oltre  Seguitando , vicino  al  facro  fonte,  è fituaia  quella  del- 
la not^ile  fatmghadtila  r ratta, douc  giace  . ' . . ■ ; 

Bciaardino,cbc  tùCuiitellabilcdi  Lcodenara  per  il  Marcbefia 
W95*  Nicolò  ■ ' ’ . ' I • 

, Alla  finìflra , accodo  alla  Porta  maggiore,  neirvfciredcllaChic- 

fi , vedefi  il  fepplcrodi 

! Paolo  Sacrato  Canonicoin  detta  Chiclà , huomodiafpcu»  vene*, 
eando,  e di  gran  prudenza,  c maggior  dottrina , come  dalle  opere 
di  lui  diuulgateappanlcc,  haticndocgli  coiBcniato  li  Salmi,  alcune 
EpiftolediS.  Paolo,  c comporto  due  volumi  d'Epirtoie  famigliati 
multo  ter  le , ed  altro,  come  iD  parte  dal  Icgucote  Epiutìolì  cum- 
ptende , nel  detto  l'cpolcro  incifo . 

^ - u~  0.  , L • 

7W0  sacrato,  CatbedraH.  &ccl.  Bearr.  Canonico  bftiemerm yfumm/a 
tnobitatit  viro,  ac  prMer.£loqucntiam,  ^ua  mirificè  claruit , mulciplici 
^iàm  feientiarum  getme  (peBatiffimo . iacòbut  Sacratuf  c'arptHctorati 
^pifeopus  , p*»  Santifi.  D.  3S[.  Comitatuf  P'enayjim  1{e{ìor  . Fr<i-f 

ter  amantifìt  hoc  Monum.  a chartfi.  Fratre  inchoatum , pietath  Jua  erga 
eum  tcflificania , & vhtuns  , atquc  memorU  caufa  perficiendum  man- 
^uit.Vixit  Ann,  LXXr.  Sfenù  ni.  die  X X yi  Ob^t  An- 
no Tub.  Sai.  OH  D XC.'AIenf.  Februarij  die  XX  F' II.  ^ 

^ Nel  fare  ritorno  verfo  TAltar  maggiore  alla  delira  nella  prima^ 
colonna  rtd  tepeilito , ò turato . 

Vgo  Ertenie , ynico  fìgliuulodcl  Marchefe  Nicolò  Terzo , d’orr 
dincdcl quale fù  decapitato, inficme  con  Parigina Milaterti  iua_, 
^ ‘ .Matrigna  , con  la  quale  s era  intrinfecato  più  famigliarraentc  di 

quello, che  conueniua  , e nella  oppolla  colonna  vicino  al  Sacro 
^onte,  Aà  l’effigie  di  lutai  naturale  dipinta.  t 

Nell’Angolo  fìniAro  della  Tribuna  poco  dalla  fuffitta  di  AantC; 
Tolie  cHer  viua  rinchiufa  la 

- Laura 
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Laan  publica  Meretrice,  mofla  da  vn’infocato  defiderio  di  far 
lui  afpra  penitenza;  la  quale  dopod’bauerein  detto  luogo  menata 
vitaauftera  loipazio  di  molti  Anni, refe  lofpirito  ai  fuo  Reden- 
tore , e quiui  anche  venne  fepcllica . 

S'ha  per  tradizione,  che  oltre  allifopra  nominati,  fì  rimiouano 
•nche  in  queila  Chicta fotterrati  gli  feguenti  (oggetti , ben  che  tiu 
èfla  non  ne  appanfea  di  loro  memoria  alcuna  ; come  quel 

Guglielmo  Marchefella  Adelardi,  figliuolo  di  Bulgaro,  di  parte 
GuclU,  huomo  preclaro,  e potente  in  Ferrara  ; il  quale  diipo  la^ 
morte  della  Contefla  Matilde,  edel  Duca  Guelfo  (iio  manto,  ven- 
ne daidodiciConfon  della  Città, conftituito  capo,  e Principe  del 
goucrnodi  lei , il  quale  dopo  d’hauere  intraprefa  la  detu  carica-, , 
mandò  buon  numero  difoldatiin  aiuto  de' Melane!]  controa  Cu- 
malchi.  Configliò , inficme  con  altri  Potentati,  la  reflaurazione 
di  Melano.  Pece  edificare  (come  altrouefìè  detto^  la  prefente..* 
Chiefa . Fabneò , per  diffefa dello  Statodi  Ferrara,  verfo  il  Polcfi* 
nedi  Rouigo,  alcuni  Cafielii,  come  la  Fratta,  Arcouada , Pontec- 
chio,  riedificando  queilodi  Maneggio,  già  di  ftrutto,  e nominan- 
dolodalnomedi  lui  Calici  Guglielmo,  nccuettc  con  gran  magni- 
ficenza nella  Città  l’Imperadorc  Currado  Terzo,  e fece  altre  piu  có> 
'fe  afiai , paisò  a miglior  vitadciranno  1140./ 

Nicolò  della  Badia,  che  fù  fat:or  Generale  del  Marchefe  Nico- 
lò Terzo,  ed 

Vguccionc  Segretario  del  Duca  Borfo . 

Gli  Menabori  Famiglia  antica, e nobile,  che  in  detta  ChiefkJ 
f >ndò,e  dotò  la  Captila  diS.Giuuanni , detta  hoggidi  anche  de* 
.Menabui,djilaaual  Famiglia  tono  vlcmin  diuerfi  tempi  (oggetti 
illulìri , c degni  di  rimcoabranza , come  vn 

Menabue  buumo  di  gran  prudenza , chedegnamente  foftenre  it 
Coiilolat*^  della  Città, c cunchiulc  con  molta  lua  lode  la  riconcilia- 
zione d Henrico  Imperadore , con  la  Città . ne  tacere  fi  deuc 
^ Manuuello,  perfunaggio  di  porMtar  il  quarticbbe  per  moglie 
Giouanna  foreila  del  Marchcle  azzo  X.  Signor  di  Ferrara,  nel 
qual  tempoanche  nulct 

Franccl'covaloroloroldato,checon gli  aiuti  di  PalTerino  Bont- 
. codi  Signor  di  Mantouarlìoppufc  al^gcou  del  Legato  Arnoldo 


1507, 


IIYU 
1140,  { 


» ipt. 
l 'pa. 
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IJ I O.  Sciagura , ò Pclagrua , caucllè  fugò  fin  dentro  la  foiteaaa  del  Ca^ 
ftel  Tedaldo, cunducendo  dopo  lofieme, con  gli  altri  Gibcllini; 

* • : Salinguerra  Terzo, la  Porta  maggiorcdella  prcfcntc  Chiela,  gri- 

dandolo iui  Principe  loro.  per  Io  che  folieuatofi  gli  Guelfi, tutd 
gli  fcacciarono,onde  ritiratofia  Mantoua,iui  dimorò,  fin  canto» 
thVgli  vennècbndotto Ptideftd Hi  Modòn'a.  nel  qual  tempo  vccifc 
« Santo fiufebiò  Rainaldo  d’AfpelloMarchcle  d’Ancona, leuan- 
dolioouanta  milla  fiorini  d'oro;  coi  quali  |>oi  tentò  per  mezzodì 
1314.  Fontancfi d'intcòdurfi  cd’Gibellini eipui/i.m  Ferrara , ed  impadro- 
13  \6.  nirfidi  quella.  Fracafsò  a S.  Michcledi  Mudena  le  genti  de’  Bo^ 
lognefi , che  giuano  in  aiiito  de  Ci-etnoncfi  cóntro  a Cane  della  Sc^ 
i^a.  la , e fiì  Capitano  Generale  di  tutte  lé  militie  di  Paficnno , e de  Sca- 
ligeri contro  a Reggiani . Vi  fu  anche 

Margherita , donna  di  fingolar  virtù , e bellezza,  in  matrimonio 
collocata,  con  01iùiero£ilenfe.  ' 

Quiui  anche  venne  fepelllto 

Giulio  RauilioManfionario  della  detta  Chiefa,  il  quale  tradulfe 
cccelleilfcmeote , e con  iftile  elegante  1 luccefiì  d'Inghilterra..,', 
ed  altro. 

•Ha  fotto  di  le  la  prcfente  Chiefa , il  Conucnto  de*  Padri  Teatini , 
cofpicclolo  Oratorio  della 'Beata  Vergine  fàbricatopocodiftante 
daH'Horpitalede’ Baflardini,  nelle calcdeRiminaldi  perdiuozio* 
‘^ócdclladettaFan:iiglia,ed  in  oltre  l’antico  Foro,douefi  nduceua 
il  Vicedomino  de  Viniziani  a render  ragione  alla  detta  Nazione» 
ora  pollcduco  dall’arte  de  i panni , detto  il  Purgo , nel  quale  lutca- 
uia  apparifee  il  Tribunale  d<wlla  giuftizia  , ed  altri  banchi  a tal 
vfo  ddlinaci,col  Leone  figurato  per  San  Marco,  ed  alcune  Armi 
di  Famiglienobili  Viniziane,conla  feguente  infcnzioncnelmii- 
'rodipinta,  ecosi  comclì  ritruoua  mal  condizionata,  qui  l'otto  tra- 
fportata./ . 

Captane  hic  centìs  merucre  inftgna  . Saibe  vittere , G?  eter  . . . 
ferrarle  ftc  bene  reddis fpulo  priora  foannes  ì^colae  tiii 

• ' felicijfifna  fama  Bj>egt. 

Venne  in  quello  01Bcioa*dì  8. Zen.  1473.  1474. 147  5*  147^* 
? 1477.1478. 

Ha  parimente,  nella  contratadetea  Borgo  nouo,  il  Palazzode* 
Trotti,  già  fabricatodal  Marchefe  Leonello,  c donato  a Folco  Vil- 
lafuoii  iuo  diletcìllimo  compagno,  quello  de*  Muzzarelli  ornato 

• ' io 
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ffl  facciata  di  varie  Pitture  di  mano  di  Girolamo  daCarpi.e  d^ 
Dodi , fi  comedi  lor  mano  fi  vede  dipinta  la  facciata  del  la  Cala  che 
ficaotonau  alla  detta  via>  verlò  la  Piazza  del  Caftello.  gii  ^of. 
feduta  da  Giouanni  Peana  » giouine  di  Gngolar  boati  , e coflu. 
mi . Quello  contiguo  al  fopra  nominatode  Muzzarelli , pofl.  d Jr 
to da Ludouico  Armieri  detto  il  Bologna. e fratelli, che  fu  fUnza 
vn  tempo,  d'Alberto  fiftenfe  fratello  del  Duca  Uei cole  Primo,  a^ 
rhorach'eglidilacuuaifuoia>nhniper  circuito,  fin  lòpra  le  fodis 
della  Città , dou'horalonole  cafcdeglt  Azzi , dii  impetro  ali'H» 
fpitaiedi  Sant'Anna,  l'opra  la  via  dettala  Giouecca.  S’hebbc  nella 
detta  Parochia,  lo  iocendiodella  Canonica,  con  danno  grauilTimo, 
c perdita  di  molte  Icntcure  antiche.  Ciò  non  ollante , ti  tòno  per 
me  ritrouati  li  Icguenti  Priuilegi,  Bolle,  e Brieui,  alla  detta  Chie- 
fia,  e Canonia  appartenenti , qui  fotto  per  onBne  podi , con  qu  eli) 
piuelacu  di ftinzione,  cheli  è potuta  . ' . 

PRuiilegio  di  Vitaliano  Papa  nella  errzioiie  del  Vcrcouatodi 
Ferraruola,  e di  Ferrara,  ncirArcluuioiki  Comune  regi  Itra- 

tO.  ÓS7-  ■* 

Pri ut iegio  di  Adriano  Primo  a Giouanni  Cardinale , e Vefeouo  di 
Ferrara , dato  in  Laterano  a'  9.  di  Marzo  772. 

Pnuilegiodi  Leone  Terzo  al  tnedefimo  Giouanni.  ygS. 

Giouanni  Xli.  coofei  ma  a Martino  Vei'couo  tuitt  li  Priuilegial* 
, x tre  volte  conceduti  dalli  fopra  nominati  Ponte  fici  ad  Andrea.*, 
ed  a Giouanni  luci  prcdcccliori,  ed  ad  Vrfouc  Giudice  di  Fetra- 
>.  ruota.  962.  ' ' 

Benedetto  Vili,  confcrmaa  Leone  Vefeouo  gli  antichi  Priuile- 
■ gid  ‘\prile.  97j.> 

Vitor  li.  faiamedefimacoofi;riDazionca  Rolando, aggiungen- 
* douiauttutitadi  poter  ricuperare  li  neaidal  Vclcouu  Gregorio 

fuoprcdecetlore,  alienati,  dato  in idusNuuem- 

‘ bnsanuo  primo.  10^5. 

Falcale  1 1.  fa  la  detta  confermazione  a Landolfo,  data  in  Lacera- 
. no,  per  roano  di  Giciuanni  Cardinale  Diacono  Biblioucario  • 
VI.  idus  Aprili!  1106. 

lonoccnzio  1 1,  pnuilcgta  ladetta  Cbiefa , con  più  ampie  prero- 
gatiuc,  contro  a Guido  'irciu<.lcouo  di  Rauenna,  dato  nel  ter* 
rituno  Voiat  rrano.per  manodi  A imcricu Cardinale  Diacooc(, 
cCaacciiicrodiS.Chicia,  v.idnaMaitii  iiii* 

Cele- 
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Celcttino  IL  prioilegia  laChiefadi  Ferrara  in  perfooa  di  Gfiffb 
Cardinale , c Vefcouo  di  cfli . dato  in  Lacerano  per  mano  di  Gh^ 
rardo  Cardinale  Bibliotecario  xi.  nonas  Maij  , anno  pri- 


Lucio  1 1.  al  medefirao Grido, dato  in  Uterano  per  BazoneC»- 
pcllaoo,eii;nttore.  Idibus  Maitij  H44. 

AlerfandroTcìzoad  Amato, dato  in  Bcncuentopcr  mano  diGra^ 

2ianoCardinalcSuddiaconoxv.Kal.Majj, annoi.  1)69.  . 

Cteeono  Ottano  a Stefano,  dato  in  Ferrara  per  manodi  MiUo  Ca- 
nonico Lateraneol'c,V  icegcrente  dei  Canccllicro.  111.  Idus  No* 
uembrisilS?*  . , • r j 

Cclcftino Terzo  ad  Vguccionc,datoin  Latcrano  permanodi  Mibo 
Canonico  Latcranenfe  vii.  Kal.  Aprilis  1191. 

Innoccnzio  Quarto  a Filippo  eletto , dato  io  Lugo  per  mano  di  Mi* 
fio  Vicccancclliero  xv.KaJ.Fcbruarij, anno  quarto.  1147.  ^ 

11  medefimo  Innocenzioal  fudetto  Filippo , che  le  caule  della  lu^ 
Chiefa , non  poflinocfler'eftrattc  in  giudicio  fuori  della  fua  Dio* 

. cetì . dato  io  Perugia . Kal.  Oflobris . anno  decimo . 1 15  J* 

Clemente  QuartoalB.  Alberto  de*  Pandoni, dato  io  Viterbo  per 
• mJno  di  Michele  VicccaoceliiMO.  Idus Anno  fé- 

Eugenio  Quarto  a Francefeo  Legnamini , dato  in  Roma  predo  Saa 

Pietro.  V 1. Kal.  Fefaruarij  1446*  ^ ^ r>  u 

Nicolò  V.  al  medefimo , dato  in  Roma  predo  S.  Pietro  Idus  Marti;, 

anno  primo,  & Nonas  Nouembtis, del  detto  Anno.  1447* 

Ohfto  Terzo  al  medefimo,  dato  in  Roma  predo S.  Pietro  il  primo 

Paolo  Secondo  a Lorenzo  Rouerelli,  datoio  Roma  predo  S.  Mar^ 
co . X V.  Kal.  lumi , anno  tertio  1467.  ^ ^ 

Sifto  Quarto  al  medefimo , dato  in  Roma  predo  S.  Pictroa  »8.  Giu* 

Sifto  Quanto  a Bartolomeo  della  Rouere , dato  in  Roma  predo  San 

Pietro,  fub  Annoio  pifcatoris  die  quarto  lanuari;  1477 

Sifto  Quartoal  medclimodato  in  Roma  preflo  S.  Picuo,  Kal.  Mai;. 

InnoccnzioOirauoai  medefimo, dato  m Roma  a 7 . di  Marzo  i486. 
InnoccnzioOitauoal  medefimo, dato  li*  Romaa  3 di  Marzo  1492. 
Alcflandro  V l.  aGiouanniSaluiati,datom  Roma  prcllo  b.  ric- 
ifo,  xi.Kal.  Dccemb.  »4S>7- 
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^ìutlegi  conceduti  in  diuerft  tempi  da  Sommi  "Pontefici , e da  Hem  icoS^ 
condo , e Ten^  Imperadori  al  Capitolo  della  Chiefa  di  ; 
fenaruola , e di  Ferrara^ . 


R Enrico  Secondo  Imperadore,  dato  in  Rauenna  ror^. 

Henrico  Terzo  Imperadore,  dato  io  Mantoua,  i.Katou 
Maij  1047- 

Aleflandro  Secondo  per  Petricolo  Fuggienti  Suddiacono  Bibliote^ 
cario  II. Kal.  lulij  io68>  > 

AdriajQo.T^rzOydato  m Roma  preiToS.  Pietro, per  mano  di  Ro« 
■'  landoCardinale4'ldusIanuanj  ii<5a. 

Adriano  Quarto; 

Innocenziu  Secando, dato  in  Laterano  per  Almerico  Diacono  Car* 
dinale , e Caaéclliero , io.  Kal. lunij  i tip.  r 

Lucio  Secondo  1 1 44. 

Vfbano  Terzo,  dato  in  Verona  permano  di  Alberto  Cardinale, <.e 
Canceliiero , i o.  Kal.  Maij  1 1 86. 

Gregorio Ottauo,  dato  in  fiulogna  per  Moisè  Viciagente  della.» 

Onceltaria  i (87.  ij.Kal.  Decembris. 

Innocenzio  Terzo , dato  in  Laierano  per  Ramuldo  1 199> 
Aiedandro  Quarto,  dato  in  Lateranoper  mano  di  Rolando  Vicc^ 
canceliiero  Nonas  Mai;  1257. 

Innocenzio  Ottauo  1492* 

Fio  Quinto  1570. 

Clemente  Ottauo  1^00. 

Clemente  Ottauo,  dato  in  Romail  Febraio  idoi^ 

; 

T^umeropià  dijlinto  della  maggior  parte  di  que*  yefioHÌtchela  prefetin 
Chiefa  hanno  retta  , denominandoft  talhor  Vefeoui  di  yico~ 
baben'^a , di  Fenaruola , di  S-  Giorgio , e di  Ferra- 
ra, eifratti  da  diuerfe  fcritture  publi~ 
che  , e priuat(Lj  . 


^'efeoui  di  Vico  habent^M  detta  yogljenT^a,  che  fi  fono  ritrouati» 


1 

2 


I . 


OLdrado  ordinatoda  S.  Silueftro  Papa  dell'anno  j sch 

Leone  Santo, come  vogliono  alcuni, culìodito  nella.^ 
Parochiale  di  Santo  Stefano  di  Ferrara,  in  luogo  di  SanLeor 


vePapa..». . 


.C  . . i Mau- 
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I Maurelio  Santo  cuAodito  nella  Chicfade'  Monaci  di$.Gioc« 

gioTrarpadano» 

' y'efcoui  intitolati  di  Terraruola  Trafpadana  I 

4 Arino  Saucllt  Romano,  primo  Vcfcouo  di dctu  Cittì 

iVL  datogli  da  Vitaliano  Papa  dS7‘ 

5 Andrea  67*» 
é luftinodéo» 

7 Giouaont  Cardinale  780^  _ . . . « « t 

S Viatore  nominato  nel  Priuilegio  fatto  alla  Badia  di  S»  Bartolo 

predb  Ferrara  da  Lodouico  Rè  di  Francia  8 

Coftantino898*  • vtr 

lo  Martino priuilegiato da Gioiianni  XII.  901* 

II  Leone  priuilegiato  daBcncdctta  Y IL 
,ia  Ambrogio.. 

refeoui  intitolati  in  diuerft  fcritture  Vefcoui  di 
San  Giorgio  Trafpadano^ 

1 

T Gregorio intrufbineHìSuatoda Vittore  IL  X055». 

15  Rolandopriuilcgiatodalfudetto  Vittore  1055^ 
x6  Graziano  de*  GabricllidaEugubio  107 o* 

17  Sarauellc  1087. 

18  Guido  Aretino  108 

Landolfo  alt  imeniefcrittoXcodolfb  1099^ 

d^  Vefcoui  di  Ferrar$  Cijpadanrù  I 

LAndolfolbpranomÌB3to,chcfàiIprimo,chctrasferifcela! 

Sede  Epifcopalc  nella  prcfcntcChicfa  adotto  di  Maggio 
j I ? r.  con  auttorità  di  Azzo  Cardinale  del  titola  di  S.  Anafta- 
fìa  Legato  ApoAolico  io  Bologna  .come  di  fopra  s*è  detto  ► ^ 
«o  Griffo  Cardinale  diS.  Pudcnziana  priuilegiato  da Celeftino  Se- 
condo 1144* 

»t  CraffendctionominatQinvnBrcucdiLucioTcrzo  1184^ 
aa  Deodatoii54. 

Amato , fottodel  quale  fucccffcU  miracolo  dici  fanguc  in  S.Ma- 
liachi Vado  1171» 
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Presbitérino  ii7y. 

15  Tebaldo  II 8j.  • ,> 

ad  StefaoopriuilegiatodaGregorioOttauo  1187. 

27  Vguedone  priutlegiatoda  Celeftiao Terzo  1 ipa,' 
a8  Tebaldo  Secondo  11  pa. 
ap  Vguccione  iipd. 

Rolando  1214. 

31  Craflenderio  I ajd. 

31  Filippo  Fontani  Ferrarefcyche  iti  anche  Arciuefeouo  diR«< 
uenna  1247. 

33  Giouanoi  Quirino  Viniaiano .in  manodelquale  fece  profef- 

fionela  Beata  Beatrice  EBenl'e, fondatrice  dei  Monaftero  di  . ^ 
^S.  Antonio  1 2 53. 

34  Vguccione  1253. 

3^  Giouanni  izfiS. 

96  Beato  Alberto  de’  Tandoni  Brefeiano,  cuBodito  nella  duela 
•de’  Monaci  di  S.  Giorgio  trafpadano  1266. 

37  Guglielmo  127$. 

38  Federica  dei  Conti  di  S.  Martino,  che  introduife  in  Ferrara  li  '■  - ^ 

■Frati  Carmelitani  1290. 

• |p  Guido  Abballo  1304. 

40  Guidode i’Contidi Montebellof ratel^oiiiinicanoVicentino.' 

che  fù  il  primo  Inquifitore,  che  hauclTe  la  Città  di  Ferrara, per 
cagione  di  fare  la  caufa  d’Armano  Eretico , & che  ordinò  il 
Sindicode'Poueri  1306.  ' 

41  Guido  Baijlìo  fotto  del  quale  fi  feoperfe  la  Madonna  della  cch 

louna  miracolofa  13)2.  ^ 

42  Filippo  Antelefi  Francefe  1 349. 

41  Bernardo  1357. 

44  Pietro  Stagno  Francefe,  Cardinale  del  titolo  di  S.Maria  in  Tra* 
ftcucrei373. 

43  Aldourandino  EBenfe  1379.  - 

46  GuidoBaijilo,  primo CanunicodellaCathcdrale  1382. 

47  Tomaio  Marcapefei  Bolognefe  1388. 

48  Nicolò  RubertidepoBo  da  Bonifacio  IX.  1397» 

49  PtctroB  riardo  1412. 

50  B.  Giouanni  da  Tulignano  Frate  Giefuato,  che  edificò  l’Hoffù- 

dalegrande,diS.  Anna,elaCbicfadiS.Girolatno  1431. 

5 1 Francelco  Legnamini  Padouano  1460. 

C a *5»  Lo- 
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c a Lorenzo  Roncrclla  fcpdiito  in  S.  Giorgio  Trafpadanó  14^7.; 

53  Bartolomeo  dalla  Rcuere  1473.  ^ 

54  Giouanni  Borgia  Spagouolo Cardinale  diS.  Sulaona  1454* 

<T  Giouanni  SaluiatiFircntino  1497. 

« 6 Ippolito  Eftcnfc  Cardinal  di  S.  Lucia  in  Silice  1550. 

57  Luigi EAcnfeCardinaldclmcdcfimo titolo  Jj 5 j. 

58  AlfonfoRoffeitiFcrrarcfc  1556’. 

59  Paolo  Leoni  Padouano  1578. 

60  Giouanni  da  Villa  Fontana  del  Modonefe , che  pereto  fi  fotttv 

fcriueuadei  Fontani , quello  coronò  Cefarc  Eftenfc  Duca  di 
Ferrara,  dopo lamortedcl  Duca  Alfonfo  1 1.  c poi lofeomur 
nlcò  . Riceuettc  nella  Città  Pietro  Aldobrandino  Legato 
Apoftolico  , e dopo  Clemente  VUL  Inirodudc  nel  fuo 
Foro  il  Fifco. 


Molte  altre cofe  di  quefta  Chiefa  da  me  fi  hauerebtono  potuto 
raccontare , quando  piu  adentro  ncli’Archiuo  del  Capitolo  de’  Ca- 
nonici di  lei,  mi  folle  flato  permeffo  dìnucftigarc.  Mafolodiro, 
cb'cllahoggidì  lì riirouafotto la  bemgna  protezione, e Dominio 
dcirilluflriflìmo  Sig.  Cardinale  Giouanbaitifta  Leni  Romano  » 
del  titolodiS.  Siilo  mio  Signore,  e Padrone,  Vcfcouo  di  cfla,r^ 
solata  ?n  tempo,  con  la  feorta  di  Camillo  Loccatelli  nobile  di  Sini- 
Raglia, prouetto  neH’vna,e  l’altra  Legge, il  quale  dopo  d’haucr 
feruito  il  Cardinal  Parauicino  per  Segretario  in  Roma , ed  in  Eluc- 
tiafin'alfincdifua  vita.  Inicfi.cdin  Ancona  per  Vicario  Gene- 
rale il  Vcfcouo  d’Andiao,il  Catdinal  Conti, c Sauclli  ; venaca 
Ferrara  condotto  dal  fopra  nominato  Signor  Cardinal  Leni  col 
medelìmo  carico,  da  lui  con  molta  Giuftizia,c  prudenza  cfcrcita- 
to , con  indicibile  fodisftzionc  vniucrfalc , fi  come  lo  Hello  fi  fpcra 
dalla  prudenza , c benignità  di  Domenico  Campi  valente  lurifcon- 
fulto  , c Proionotario  Apoflolico,  fucceduto. al  fopra  nominato 
Loccatclii  nel  Vicariato. 


Madonna 
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MADONNA  DELLA  PIETÀ', 
de' Teatini. 

f- 

megSii  Otto  !•  Ridetti  C^hedrale,  còme  s'èdettt),  è la  Cfai6^ 
fa  de’  Padri  Teatioi  j la  Congregaziooe  de'  quali  » che.j 
deriua  dal  Beato  Gaetano  Tieni , quid  accaiodi  ,dopo 
WlSHiBI  la  morte  d'AIfonfo  il.  Duca  di  Ferrara,  di  gloriofa 
memoria,  per  opera  d’alcune  pie,ediuote  perfone,edin  partico* 
laredi  Lucrctia  b'eghizzi  Sanefe  ,gii  hebrea  battezzata,  donna  noa 
mcnodt  molta  pieti , e religione,  che  di  fingolare  dottrina,  cpeiv; 
ipicacitd d’intelletto , pofoiachefaccndone lei  continue  iftanze , fiJ 
oalaacnte,  dopo  diciotto  anni,hebbe  il  defiderato  (ine,  eflendo 
Vefcouodi  Ferrara  ilprefente  Giouambattifta  Leni  Romano  Cui 
dinaie  del  titolo  di  S.  Siilo , per  ordine  del  quale,  vennero  effettuai 
mence  introdotti, oomeda  vna  latera  fi  vede  ferite  loro  da  Camillo 
Loccatelli  ,da  Sinigaglia  fuo  Vicario  Generale , fotto  il  dì  io.  Giu-  idlf*’ 

fno . doue  gùinti , due  di  loro,  che  furono  il  P.  D.Giouampaolo 
oroari , e Vincenzo  Rauenna , e ricoaeratifi  neila  cafa  della  detta 
Seghizza,  il  P.  D.  Giouam paolo  il  g^iorno  feguente,  che  fu  il  dì  Zi^ 
detto,  Solennitidi  S. Giouambattifta, diede  feUconente  princi-* 
fio  a predicare  nella  Chiefa  £pffcopale,con  grandifiimoconcor-' 
lo  di  popolo  : Accrefeiutifi  poi  di  numero  li  detti'  Padri , fecero  lo 
funzioni  loro,  da  due  anni  in  circa,  nella  Chiefa  diS.Criftofbro, 
eflendofi  accalàti  a pigione , nella  contraudetta  Borgo  nuouo , alla 
detta  Chiefa  pocodiftante , in  vna  cafa  diGafparo  Lcualoro  Teolo- 
go della  Cathcdrale . Maacquiftate  poilecafedi  Francefeo  Paino 
stila  Via  dettala  Giouecca , dalla  pietà  del  Cardinal  Carlo  Pio  di 
Sauoia,  e donate  loro,  come  per  rogito  di  Camillo  Lanzi  a’ iz.  di 
Deccmbre , vi  edificarono  f largamente  aiutati  da  buoni  Cittadini) 
la  prefentc  Chiefa , la  quale  finita,  venne  benedetta  dai  Cardinale 
Giaco  ppo  ScrraGenoucfe,eLegatodi  Ferrara,  alli  otto  di  Sectem-  tdif.] 
bre,  giorno  della  Natiuità della Bcatifiìma  Vergine, celcbrandoui 
anche  la  prima  Meda,  con  ralllftenzadi  Pierluigi  Carafia  Napoli- 
tanodc’  Marchefi  d’Anzi , Referendario  d’ambe  le  figoature,  va- 
lente lurifconfulto.  Teologo,  e Vieelegatodi  Ferrara;  e di  molto 
Popoloftenendotitolodi  Vicario  trai  detti  Padri  D.  Dionigi  Den- 
tici , nobile  Napolitano , e celebrati ftimo  Predicatore  de’noftri 
tempi , Dedicata  poi  dalla  Congregazione  loro  quefta  Chiefa,  fo^ 
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to  il  titolo  della  Madonoa  della  Pietà , il  primo , che  con.  titolo  di 
Fropoiito  vi  rifedelTe,  fu  il  P.  D.  Lodouico  Amici  .nobile di  Rec- 
t èio,  canati,  perfooa  di  gran  bontà , e lettere , il  quale  di  prefente,  la  det- 
ta cala  r»ge , con  multa  prudenza»  ed  ofleruanza . Sopra  la  Porta 
d'vhadene  ludett^fe,  che  feruiiia  prima  per  vn  pubhÈo  (lalaticó^ 
doue  la  prcieoteChiefailà  liniata,  era  nel  muro  dipinta  a frelco^ 
vna  imagine  della  Beau  Vergine , col  Bambino  io  braccio , ed  allà 
fintftra  vn  San  Giofefib , già  dimoltadìuozioneal  DucaAlfbniÒ 
mentouato;  la  quale  cosi  inftando  il  vicinato,  venne  rifetbau  nel* 
la  demolizione  delle  dette  cafe,  e poi  ripoftain  detta  Chieladouo 
da’ detti  Padri  viene, con  moluriueitozacuflodita,bauendouicret» 
toalia  GniAra  deH’Alur  maggiore  vn  ououo  Altare,  intorno  al  qua> 
ledalladhiozioàcdeidiuoadi  lei,  vi  fono  di  già  AatiappcGquan- 
ÒtàdiVoti. 

• * % 

il  fine  del  primo  Librò.. 
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H I S T O R I C O 

Dell’ Origine  delle  Chielè,  e Luoghi  Pij 
della  Città , e Diocefi  di  Ferrara . 

LIBRO  SECOLÌDO. 

S.  AGATA  CIA’  PRIORATO» 

Eli,*bstriha  p^rte  fuperiore  della  Citti , ^ • 
dpofta  all'Occidente,  poco  oltre  alla  fortezza  di 
Cadel  Tedaldo  capodiaucAo  primo  quarticro, 
del  quale  in  queAo  mio  secondo  Libro,  fono  pet 
ragionare,  vedeuafì  ed  ficaia  l’antica  Chiefa  Pa> 
rocbiale,contitoIodi  Pt  iorato,  volta  da  princi- 
pioall  Occidente, ed  |n  fine  poi  aperuairorun- 
te;  la  quale  fùanticamentedwlle ragioni delTAbbazzia  di  Lairone, 
eda’  detti  Monaci,per  molto  tempo  babitata,comeda  vna  tale  fcrit-  i i4tJ 
tura  fi  vede , fatta  da  Lanfranco  Prior  di  lei . Li  Velcoui  di  Ferrara,  1196. 
hcbl>ero  per  coAume,  di  offerire  lopra  1*  Aitar  maggiore  di  queAa 
Chiefa , ogni  anno  vna  libra  di  cera , per  il  ccnlo  di  alcune  Terre  da 
elfi  pofledute  in  Trecenu , come  fi  comprende  da  certo  1 Ar omento 

rogato  per  Giacopo  Brini,  folto  lidi  y.Febraio.  Quefiadopo  la^ 
pai  ti^  de’ detti  Monaci,  venne  conferita  da’  Vefcoui  ,col  meddi- 
mo  titolo  di  Priorat  ),  e grauau  della  cura  delle  anime,  con  rag- 
giunta d' vna  patte  di  quelle,  già  loggettc  nllaCbicla  Parochialcdi 
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46  Compendio  Hiftorico 

S.  Marco,  diftrìbuitok  all*hora,cli*ella  venne  dal  Alfbnfii 
Primo  demolita , per  cagione  di  rifarcire,  ed  ampliare  la  Città  dà 
c,uc(la  parte, etutto  conauttorità  di  GiuìioSccondO,.comcdalla 
p5of.  fiolladi lui  fopraciòconccdutaap{Kirirce,datain Roma  preffoSao 
Pietro,  così  continuando  cl£  fin  tanto,  che  da  Giouaoni  Fontana 
nofiro  Vcfcouo,  venne riduto  a beneficio  femplice , con  pteteilo  „ 
che  per  la  fortita  delie  acque  del  Pò , fofle  diuenuu  indecente , per' 
la  cuftodia  del  Santifiìmo  Sacramento:  in  luogo  dei  qual  beneficio, 
poi  vierefCeànAltaraS.  Agata,  dalui  confermo  ioi  titolo, con ag- 
grauio  di  celebrami  il  Rcttor  di  efia  ne’ dì  fcfiiui;  compartendo 
la  curadcll’animealeiro|gette,aUaI^rochiaIe  diS.Giouanni,  e 
di  S.  Biagio , con  certo  afiignamento , ed  altri  ordini , come  più  di- 
Aintamcnte  fi  comprende  dalli Aromento della  detu  difunioncj, 
rogato  per  Luca  Zannìni . Confignaodo  poi  la  detta  Chiefa,  ed  ha- 
bitazioneagU  Orfani  Mendicanti , già  l’apno  auaiui  radunati , per 
opera  di  Luaezia  £nenfeDuchefiad'Vrbino;pcrgouernode‘quaK 
1^.  Ji.anchev’introdufiea’y.di  Marzo,  vnaiortedi  Prati  della  Com- 
pagnia del  B.Giouannidi  Dio,  (con  altro  nome  detto)  li  Fateben^ 
fratelli  ; i quali  poi  per  Tuoi  difietti , vennero  dalla  Comunità  ri-^ 
&614.  foofiì  della  Città  a’  1 (S.  di  Deccmbre . Ma  douendofi  poi  por  autto- 
rità  Pontifiaa  demolire  ( sì  come  fi  demolì  ) la  detta  Chietà,  ed  Ho- 
fpiuie , con  altre  cafe , per  cagione  di  perfezionare  la  Fortezza  già 
incominciafa , douoper  prima  foosreua  ilPò,  reftò  la  detta  Paroema. 
liUa.  del  tutto cftmta^. 

S,  GIOVAMBATTISTA  PRIORATO, 
detto  S.  Gioaanni  veccliio . 

O H T 1 c V O ' al  Conuento  di  S.  Maria  de’ Serui  median- 
te la  Via  comune  vn  tir  di  mano  dalla  fopia  nominata* 
Fortezza  di  Caftel  Tedaldo  verlò  aH'Orknte,  era  lima- 
ra  la  prefeiitt:  Chieiagià  principiata^da  Bonifacio  Ab* 
baie  di  Nonantola,in  luogodetto  laGerminiana.dQuecflcrfoleua* 
l'antica  Chiefa  della  Con  fraternità  di  S.  GiouambattiAa , vicino  al- 
la Fortezza  di  Caflel  Tedaldo , volta-aJi'Occidentc,cdin  tre  Nani 
(hfttnta  da  grulle  colonne  di  mattoni cotu  rotonde  jlaquale  al meaS* 
so  giorno  ^ucua  vii’cmincnte , e bella  Torre , perde  campane , ba- 
uendole  Amato  Vcfcouo  di  Ferrara  donato  tutte  le  pietre  a que— 
flocfieito,comc  vien  nfcmojda  Feli^rioo.Pfiicuni,diceDdo-. , 
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r limmutJtmatùsTenmenfts  Ecclefì^  Epifitpus  conceffit  Domino 
mfacio  T^onantulame  Ecclefta  ^bbatis  lapidei  > ad  adificandum  Eccle^ 
ftam  i»  Ara  Caftrì  Thedaldi  extra  fofiam  antiquam  Ciuitatis  . HM 
notula  fapra  [cripta  erat  ab  exflra  , grandioribus  literis  infcripta . 

DE  S AXCTa  IO  A^^E  CASTI[_0  THEDALDO. 

Ella . poiché  fùpcrfezionatay  venne  habitata  dalli  detti  Monaci», 
con  titolo  di  Priorato,  lln’al  tempo  dell' Abbate  Guglielmo , come 
in  parte  fi  comprende  »da  vn  Breue  di  Celeflmo  Terzo  . fatto  alla.»  i tpi» 
detta  Abbazia,  e da  vn’altrod’Innocenzio  Terzo.  Quella  poi,  per,  iao9« 
cagionedella  nuoua  Fortezza  in  quefla  parte  fituata,  d’otdine  di  1398. 
Clemente  Ottauo, e feguitatada  PaoloV.  prefente  nofiro Signore, 
venne  atterrata , con  la  maggior  parte  della  Parochia  a lei  foggetta  r 
Bella  cui  demolizione,  vennero  ritronate  alcune  Sante  Reliquie^ 
nell' Aitar  maggiore  di  efia,  in  vna  cadetta  di  piombo,  alla  lungbez. 
sa  di  mezzo  palmo , gii  ripoda  da  Graziano  Vefcouo  di  Ferrara.^  , 
nell' Aitar  maggiore  dell’antica  Cbicfa  della  Confraternita  di  San’ 
Giouambattida , detta  comunemente  di  S.  Giouanoi , all'hora  che 
da  lui  venne  confccrato  il  detto  Alcarc,il  <}ual  poi  con  ladetta  Chie<  1075^; 
la  venne  demolito , per  riedificare  qui  ui  predo  quella  di  cui  fi<ragio* 
na , detta  di  S.  Giouanoi  vecchio , daH’antichiti  della  prima, in  defi. 
to  luogo  fituata , che  perciò  li  detti  Con  frati  in  eda  poi  fi  ricouera» 
tono  lo  fpaziodi  ; 1 aont,reconraiportandoledctte Reliquie, che 
furonopoi  nelnuouo  Altardiedaripol)e,dal  fopta.  nominato  A* 
mato,.come  piùididintamente  fi  legge,  nella  deferizione  dells^ 

Chiefa  detta  Confraterniti.  Ma  prima, che  edettualmente  fode 
dato  principio  alla  mina  della  Chiefa  ne  venne  il  iecoodo  gior« 
no  d'Aprile,trasferito  nella  Chiefa  detta  di  San.  Giobbe  ilSantif*. 
fimo  Sacramento,  fi  come  prima  s^era  fatto, dell'lmagme  miraco- 
lofa  della  Beata  Vergine,  detta  delle  Grazie,  che  aera  trafportatn 
nella  Chiefa  di  Santa  Giudina, non  fenzaconteiadei  fudditi  della 
detta  Parpehia,  che  gagliardamente  fc  gli  opponeuano,  doue  fi  cor- 
ie  pericolo  dUumultuare . La  detta  Chiefa , venne  poi  dopoalcuidi 
pochi  mefi  riedificata , nella  medefima  contrata  di  S<  Giobbe , verfo 
JeMura  della  Città,  nello  fiedò  quartieco  nella  forma  prefente  » 
eh  e di  lunghezza  venti  piedi, «din  larghezza  dieci,  da  Giouam* 
paolo  Braccini  Dottor  Teologo,  e Priore  di  eda>,iL  qual  anche  la 
iececonfecrare,  per  mano  di  Camillo  Mori  Perrarole,e  Vefcouo 
di  Termoli  a*  15.  d'Agofio,che  fòia  feconda  Domenica  di  elio.  l6l^ 
fioieuafianuc«mcote  » ilgiomo  ddlaiuaFeRiuuà  .porre  vn  PaJio> 
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è4»»nnloa  quello, chemcgliocolpiua  nel  bei  faglio,^  tauoTaz», 
coofrcMcfcoccatCjXon  paleftre.  Hi  folto  di  l'eia  detu  Cbicfa» 
la-C  >nfrìtternitàdi  S.  Giobbe  /Santa  Maria  de  Serui , c piu  antica* 
mente , -vi  haucua  la  famoia  Fortezza  di  -CafteJ  Tedaldo , gii  editi* 
catoda  Tedaldo  Auotiella Goutefla  Matilda;  la  quale  poi  venne 
aftattodeoQoliia  dalli  miniftritliS.Chiefa,  lotto  a Clemente  Oita- 
uo,  ed  era fìtuata.doue bora  fi  ritruoua  ildefiru  6aioardo,nciria- 
. gretio  della  Poru  principale  «iella prefeote  Fortezza , detto  il  fia* 
mardo  Scinola  « 

s.  GIOBBE  CONFRATERNITA^. 

IvFBRiscoHo  alcuni de’noftri  Annali, che  il  Mar* 
chele  Nicolò Zoppo,dopo  d'eilere  nproato  d'Auigaa. 
aie , dou>g1i  eraito  per  perfuadei  e ad'  Vrbano Quinto  , 
a voler  trasferirfi  in  Italia, per  accordare  con  la  >ua  aut* 
tonti, «prefenza , le  molte  dififerenze , che  tra  li  Si- 
gnori Italiani  vertiuano,con  non  pocodanno  dello  StatoEcclefia- 
flico;  perfodisfarad  vn  luovoto.'fiiccflcedificareaù  l’Angolo  del- 
la contata  delta  del  la  Rotta , nella  parte  fuperiore  della  Cuti,  vici- 
no al  la  Chicfadc’Frau  Scruiti , dentro  al  prelente  quartierodi  Ca- 
ftel  Tedaldo  ,\naCbiefada  lui  -addimandara  Santa  Maria  Bianca , 
che  fuerctupoiin  Canonica  lòtto  il  Pontificato  di  Gregorio  XI. 
Quella  col  beneplacito  d’Aletiandro  V 1.  come  dal  Breue  di  lui  fi 
^de  l'opra  CIÒ  conceduto,  quarto X.  AuguAi  ,atientendouni  Duca 
Hercole  1-  vennedata  ad  vfo,  daGiouainbatilla  Caftelli  Canonico 
dellaCathedrale,aimmendatario  delladcttaCbiera,aiIa  Confra- 
ternitidi  S.  Giobbe,  gii  inftituita  a'  a i . di  Maggio,pervn  tal  Gio- 
vanni Muratore , che  ne  fù  pnmo  capo,  e prumottore , infieme  con 
grinfralcratti  funi  compagni , che  furono. 

^ Coniugo  de  Coniughi . fialdifierra  da  Bologna  Medico.  I/>- 
tenzod  Vreenzo.  Antonio  Coniugo,  fierandino da  Codegoni. 
Biafio  Tamarazzo.  Giacopoda  Mudona.  Cnftofaro  Peienaro  . 
Ludouico  Ceftarclli . Battifta  de’  Nadali.  Gafpanno  da  Correg- 
gio. Giouanoi  da  Bagnolo.  Pietro  Alberto  di  Beltrapio.  Stefa- 
no di  2iannctto.  e Batti  Ila  di  Michilino.  Liquali  nella Chiefa Ca- 
thedra1epro(lraci,auantiad  vn'imaginedi  S.  Giobbe,  promiferodi 
ctier  Tempre  vniti  a gloria  di  Dio,  della  Beata  Vergine , e del  detto 
•Santo.  S’obbJi£Òia<ktttCottfrataiuti|.4i  pagarogni  Annoalia 
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^ebendaCaadnicaledi  Santa  Maria  Bianca»  nella  Catirédralceretk 
la  > veon  lire , e dodici  foldi  » come  fi  cauadall‘tfironleotodel^a  cicc•^  ... 
Ucooce(fione»rogato  Filippo  Panizzatoa*  15. di  SettembrcydK.  ' 
inorando  ella  prima  »oe]  Capitolode’ Frati  di  S.  Domenico.  Qui- 
tu  poi  crasférita  » lafciò  la  detta  Chiefa  l'antico  nome»  chiamaodofi, 
ù come  di  prefentefi  chiama  di  San  Giobbe  efleodoella  gii  vaga»., 
spente  Iftoriata della  vita  del  dettoSanto»  a fpefe  di  GiouaonidaW 
l'Angelo.  Vefit  dopò  voa  cappa  di  tela  roda,  fi  come  fa  queliad(À»> 
la  SantifiìmaTriniti  di  Roma , alla  quale  ella  fi  ntroua  vinta.  Oue- 
fia  Chiefa  poi  confecrata  a’  15. di  Marzo  .giorno  del  la  Nunciaaio- 
nedcllaB.  V.da  Alfonfo  Rolfettt  Vefeouo  di  Ferrara »come  con- 
ila per  rogito  di  Maurelio  lacobclli»  il  primo  di  Ottobre  i^dS^vi 
crede  in  detto  luogo  vn  mediocre  Hofpitale.ncl  quale  con  molti 
cariti  vengono  curati  due  volte  l’Anno  que’poueri.chedel  mal 
Erancefe  fono  infettiti!  quale  da  lei  venne  aperto  sù’l  principio» 
coofolenniflìroaProcefilonedi  tutto  il  Clero  Secolare»  e Regola- 
re, la  prima  fcfiadopoildì  di  PafquadiRerurrezione.cuarinter* 

Mento  di  Paolo  Leoni , nodro  Vefeouo»  di  Don  Celare  Bdenfe»  ho»  i6ao. 
n Duca  di  Modona , che  n’era  Protettore  » e con  gran  concorfo  di 
popolo.  Nella dettaChiefa , ficuftodifeona entroadue  gran  Ro. 
hquiari  j » con  gran  decenza , molte  Sante  Reliquie , come  di  S.  Pie»- 
tro,  di  S.  Iacopo»  S.  Andrea, e S. Bartolomeo  Apoioli»  ed  altri 
2idartiri Vergini»e Confeffori.manon  fonparteintegrali.a  lei  con-  . .. 

cedute  » dal  Sommo  Pontefice  Clemente  Ottano  , come  dal  Breue 
diluifivcde»datoinRoma;iftando  Giouambattifia  Puglionimt» 
niftro  della  detta  Confraternità,  comeappareper  Ifiromento'in.. 

Roma  dipelato  a*  a.  di  Febraio  i^oi.  pec  Hilario  Sebaftiaoo , le.» 
qualipoi  vennero quiuL introdotte» con  grandilfinudiuozione.n  > • 
poropa,doueinterueonetutto il  Clero,  col  popolo.  Haparimeoi 
te  ladetta  Confraternità,  la  liberazione  di.  due  condennati  in  pen» 
capiule»  grazia  ccnceduule  l'Anno  Santo,  mentre  ella  era 
Roma  » doue  neiriogrefib  venne»,  con  grandifiìmo  concoriò  da 
quel  popolo  incontrata  » hooorata  » e dal  Papa  firaordinariamente 
fauorita  »meprefeotc,per  edecclla  fiata  la  prima  Confraternità  di 
Ferrata  » che  a Roma  fi  conducefledopoch’ellaeradiuenuta  in  po>  ^ 
ter  di  Santa  Chiefa  » la  quale  haueua  per  capo  quel  tanto  filmato  Fi^ 
lofofoTomafo  Zannino , che:  orò  io  tal  occafioocal  Sommo  Pon- 
tefice, fi  come  anche  per  prima  vi  haueua  orato  in  Ferrara  alfhora#. 
che  il  Collegio  de  gli  Atiifii  fi  condufie  z iiuehre  « e fuoi  fanttflìmi 

piedi» 


Digiiized  by  Googli 


44  Compendio  Hiftórìcò 

piedi, quello  dicoche  ha  rcrittO|-ed«Uelbmpepubltcik6<diaérfe 
dotttéime  compoiiziooi  come  De  Tntdentia  ad  fententiam  Tìatoms^ 
De  humanententis  ftatupofi  homnis  obitum . De  Luminey&  fpeciebus 
fpiritalibus . De  mente  effedhrtce , & fpeciebus  inteUigibiUbus  De  Demo-^ 
nibusy  & memibus  feparatis  . De  Cceli  fubfiantia  , SteUanm  effh- 
eientia  ,&  chehainproDto  diprefèotedue  altre  opere  i‘vna  Deifsé 
qua  prmkm  in  fàentia  de  natura -confideramm  . l’akra  De  vniuerfa^ 
partibus  miuerfi^ 

S.  MARIA  DE*  SERVL 

H*~~  I c m o allalbpramentoaataCbiera  di  S.  GiouaRiii  voe» 
chiOt  venne  <daCatode'Cati)figliuolodi  fieneuentoda 
Lendenara  Configitercdel  Marchefe  AldourandmolL 
Signordi  Ferrara , fitto  acwillodVn terrenodoue edi- 
ficò, con  auttoritddiGuido  Baijfìo  Vefcouo  di  Ferrara,  eifendo 
Sommo  Pontefice  Clemente  V 1.  la  prefeote  Cbiefa , folto  il  tito- 
' lodellaPurificazionedcllaBeata  Vetrine,  la-qualepcrfeaionata» 
la  raffegnò  alla  Religione  Seruica,  in  nome  della  quale  ficendo 
ifiaoza  il  P.  Maeftro  Gabriele  da  Vinegia,Prouinciale  della  Ro- 
magna, ed  il  P.  Bacciliero  Vitale  da  Bolt^oa , d'ordinedi  Pietro  da 
Todi  Generale,  come dalkliCttere  Patenti  fi  vede, date  in  Aui- 
f|3p,  gnonea’  3.  d'Aprile,  n*hebhero  benignamente  il  pofieflb , dal  fo- 
pnoominato  Vefoouoa'ip.diSettembredel  medefimoanno,co-! 
meapparifce  per  rogito  di  Vincenzo  Spiapafii  ; la  qual  Chiefa  iflan^ 
do  idetu  Padri,  venne  poi  con  licenza  del  detto  Vefcouo,  anche 
confecrata,  per  roano  di  Gilberto  Vefcouo  di  Tiberiade,alli  8.  di 
Decerobre , fefiiuid  della  Concezione  di  Maria  Vergine . Qui* 
ni , li  detti  Padri , vennero  dalla  pietà  del  detto  Cato  fempre  proue> 
dud,  di  quanto  era  loro  dibifogno,sì  perii  vttto,come  per  io  ve- 
fiìto;  iLqualaochemorendo,glilafciòla  prouigione  per  dieci  Pa- 
dri, come  dal  tefiamento  di  lui  fi  comprende , flipulato  a‘  10.  di 
Gennaio  per  Dulcino  de'Dulcini.  Quelli  poi  con  gli  aiuti  degli 
fiftenfi , ed  in  particolare  del  Marchefe  Nicolò  1 1.  amf^iarono  la 
detta  Chiefa,  già  rouinata  in  parte  rZ*  ij.d'Agofio,  con  occifione 
diventifeiperfone  alfifiential  Santo  Sacrificio  dellaMefia,rima* 
nendonefoloillefoil  Sacerdote  celebrante,  non  ofiante , ch'egK 
fofle  nel  colmo  del  maggior  pericolo,  sì  comeauuenne  delKAlta- 
fc,  che  fi  cooferuò  anch’egli  fino  dalia  podere  intatto,  Elia  venne 

' . poi 
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fci  anche  abbellita,  ed  ornata  di  vaghidime  pitture , trouando/ì 
in  faccia  della  Porta  minore,  vna  Pala  di  mano  dell’Ortolano,  si 
come  alla  fìniftra  della  detta  Porta;  di  lui  anche  fi  vede,  vna  Nati- 
uità  di  Crifio  grandemente  pregiata  ;Euui  alla finifira  del  Pulpito» 
vn’Angeletto , che  fii  fonando  vn  cembalo, a piedi  d'vn  trono,  in 
cuifià  afiìfa  vn’lmagine  della  Beata  Verginedi  mano  di  Tiziano» 
cd  altre^  lo  oltre , vi  fi  cufiodifee  vna  coda  di  S.  Sebadiano , quiuì 
iripoftada  Francefeo  Seruita,  Vefcouodella  Scala, che  la  riportò  da 
Salfpurc,ed  vna  parte  della  cappa  diS.  Filippo, della  detta  Reli- 
gione , che  opera  mirabilmente  a diuerfe  infirmiti . Li  detti  Padri» 
vanno  quiuituttauia  perfeueraado,con  molto  decoro, afiatican- 
doli  nella  via  di  Dio , a fai ute  dell’anime , hauendo  il P.  Elia  da  Bre> 
icia,famofo  Predicatore,  introdotto  nella  detta  GhiefalaConfra- 
terniti  della  B.  V.  detta  l’Incoronata  de’Carcerati , ed  il  P.  Filippo 
Ferrarlo  Alefiaodrino  Generale  della  detu  Religione  »quelladel>  1^07* 
l'habito  molto  diuota»efrcqijentata,xon  acquiiio  dimolte  lodul* 
genze,  concedutole  dalla  Santiti  di  Paolo  Y.  In  quella  Ghiefa  ce- 
lebrò Clemente  Vili.  ildecimogiornod'Agofio.  HapoiladeN  X5p8* 
ta  Religione  hauuti  foggetti  Ferrarcfi  molto  riputati , come  vn 
f clamo, che  fù  Vefcouodi  Tiberiade,preftantifiìmo  Teologo, e 
Filofopo.  Giacopo  Landolfo, eloquentifiimo  Oratgre,ed  Anti- 
quario diligentimmo , che  fù  anche  lo  fpacio  di  diciocto  anni  Pro- 
curator  Generale  della  detta  Religione.  Non  fi-deue  ne  anche  ta^ 
cere  Cefario Teologo,  e Filofofo  di  gran  fama , e di  vita  integer-  ^ < 
rima,  ccoflumi  fanti , il  quale  fabricò  le  carcericomune,comeqm 
folto  fi  legge  ,e  nel  Aio  Ìiepo]cro»,che  nel  mezzo  delia  detta  Chic- 
iàflàfituato* . ^ ^ 

Cefarion  Fmtaitnfts  Semorum  MAttìs  Dei  I{fUghms  t Dii 

yiuenth  cekbratus  preco,  publicis  Carcerìs  pius  Jtdificator.  Obijt 
no  Domini  ìM  CCCC  XCVlll,  IL  Februarij.  G.^.G.  ' > 

£' anche  di  memoria  degno  i. 

, Giouanni , che  fù  V cticouo  di  Sebafie », peiibaaggio  di  giran 
lore, e merito. 

Viue  di  prefentc  il  P.  Macftro  Girolamo-Gambi  valente Teol<^  lóto, 
go , e Filoiòfo , ed  vno  de’  più  fàmoi»  Predicatori  de’  noftri  tempi . 
ioggetto  ornato  di  qual  iti  honofatiflìme»  intorno  a<che»pec  noa 
dentare  dall’ordine  intraprefo  più  non  mi  dilungo- 

In  quella  Ghicfa  Hanno  fepelliti  molti  altri  foggetti  di  dngo^ 

lariffime 
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laridime  queliti. ornati  > ed  in  particolare  nella  Capella  inà|^ 
giorcqucl 

Ca  code'Cati  primo  fondamre  della  detta  Famiglia  in  Ferrara) 
e che  la  prefcntc  Chiefa , come  fi  è detto , del  fuo  proprio,  edificò,  c 
dotò  nel  modo  fcritto , eficndamolto  ben  prouedutodi  facoltà. 

• Prefiodiluifiiipofa 

Ludouico quel  cosi famufo  Iurirconfulto,che  con  tanto  prófit* 
to  della  Città  di  Ferrara, e de*  Principi  di  quella  s’affaticò  ;trattan> 
do  di  continuo  negozi  importanti , come  dilui’fihà  illuftrctefti- 
monio  da’  più'  famofi  Scrittori  de'  fuortempi,  ed  in  particolare , da 
Bonauentura  Angeli,  chela  vitadi  lui  eccellentemente  defenfi^e, 
che  perciò  n£'  fatti  di  lui  non  mi  fiendo  più  lungamente . 

Sigifmondo , egli  ancora  fù  valentiflìmo  Lcgifia,  e molto  caro  al 
Cardinal  IppolitoEficnfe,  il  quale  efiendo in  Fraudalo  feruìper 
Con  fu  Icore,  ed  in  Italia  per  Auditore  di  tutto  io  Stato  dellaRepu> 
blicadi  Sicna,quando  il  detto  Cardinale  n’era  ViccRè,airhora, 

• che  foitratta  la  detta  Rcpùbiica  all'vbbidicnza  dell’Impcradortj 
Carlo  Quinto, s’era  ridotta  lutto  la  piottezioned'Hcnrico  Rèdi 
Francia , ed  altri  carichi. 

Hcrcolc  fù  anch’egli  Camerier  fcgreto,e  pòi  gentilhuomo  da 
1577.  tauola del dcito  Cardio;^.  Vcnnecrcato  Cauallieroda  Sebaftiaa 
V etiiero  Duce  di  Vinegia,  con  publica  comendazione  di  lui,  in  pie- 
no Senato.  Fu  Segretario  del  Duca  Alfonfo  ll.  dopo  la  morte 
I59p.  del  quale,  effendo  flato  da  Ila  Città  eletto  Ambafeiador  rcllìdentea 
nomepublico  prclloil  Sommo  Pontefice,  lo  ricusò,  iradufle  con 
elegante  Alle,  di  latino  in  volgare  la  Politicadi  lutto  Lipfio,  con 
l’aggiunta  di  varie  annotazioni,  ed  altro;  1 difeendenti  del  quale 
hanno  luogo  tra  i 27.  Configlieri  nobili  della  Città. 

' Renato,  fu  lunfconfulto  di  gran  fama,  e dopo  la  morte  di  Ln- 

douico  fopranominato‘fuo  Padre  , gli  fucceffe  nel  Confultoria- 
to della  Camera  Ducale,  da  lui  foflenuto  con  gran  prudenza, ed 
integrità,  lotto  il  Duca  Hercole  II.  ed  Alfonfo  1 1.  colqualepaf- 
sò  poi  in  Germania,  quando  egli  vi  andò  in  aiutodi  Maflìmiglia- 
no  Imperadore.  Ritornato  il  Duca  in  Italia,  ve  lo  rimandò  luo 
Arabalciadore  refidente,  dipoi  l’eleffe Tuo Configlicr  Segreto . Ao- 

• dò  Ambafeiadure  a Fio  IV.  epiù  volte  a’ Principi  Elettori  in  mer« 
mania, e la  feconda  volta  a Maflìmigliano,  dal  quale  ne  riportò 
l’Aquila  nera  nell’arma  icdaltn  ornamenti,  e prerugatiuc , corno 

tdalPriuilcgiodiiuifivcdc,  Xlopo la  morte  del  Duca  Alfonfo  lE 

fù  Am- 
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fià  AtsbafciadorepcrCerare  Efteofe  fucceflbrene  gli  Srati, al  dcN 
' to  Duca»  alla  Republicadi  Vinegia,nelJeriuoJtcdi  Ferrara,  e per 
kComuòitiaClemeote  Vili,  il  qual  Pontefice  venuto  poi  a fcr< 
rara,  nel  Tuo  partire  per  Roma,  da  elfo  venne  eoo  voa  brcue,ma_# 
elegante  orazione  ringraziato  a nome  publico  delle  grazie , e fauort 
fatti  alJaCittd . Leggefi  nel  coperto  del  Tuo  fepolcro,  difuori  il 
fotto  nouto  Epitafio . 

D.  O.  M. 

(atì  I.  C.  ofia  hic  quiefeunt  defmdìi  . anno  M DC  V, 
Inferri  huc  corpus  nuUum  aliud  voluttà 
£ per  di  dentro  gli  (cguentiverfiincifi. 

B^nntus  Cattts  hoc  conditus  in  loculo  e/i 
Corpore  tantum  . ’hlam  fpiritus  exili/t 
K^d  fubeundum  altum  iudicium  Domini  « 

Doflor  Juris  non  pc/Jimus;  omni  opere 
Cundis  prodeffCi  & nemini  obe/ie  jludens^ 

Annera  gej/it  qui  plurima  , maximaque 
K^lfonfi  Ducis  in  mulriplici  obfequio  , 

Exaèìifque  annis  pene  decem  dccies . 

curis  Mundi  transqt  ad  requiem  i 
Kuinnu  Die  Menfit» 

Ncll'vfcire della Capella  maggiore, douc li  fudettidc’Cadhaa^ 
ho  le  loro  fepolture,  per  inuiarfialla  Porta  maggiore,  alla  finidrs 
nel  mezzoi  euui  la  fepoltura della  Famiglia  Pittoria,doue  nd  le- 
polto 

Lodouico  Rigo , celebre  Poeta  latino , che  dottamente  conapofe 
gVHinni  ,ed  Epitafia  diuerfi  Santi,  ed  altre  operemolte,  che  lon- 
go  larebbc  tutte  raccontarle . Ma  chi  hauelTe  defiderio  di  più  efat- 
taclprefiione,nonroIu  deU'operedi  lui , ma  d’ogni  altro  Scrittore 
Perrarefe,  parlando  di  quelli, che  la  Patria  hannoillufirata,  eche 
nel  mio  Compendio  Uilìorico  fi  contengono, non  toccand’io  per 
breuitd  dcU'opere  loro, che  le  principali , vegga  la  Biblioteca  Me* 
dicadi  Fra  Leandro  Alberti  nella  delcrizione d’Italia,  quando  par- 
la di  i-errara  ,e  ccrt’oda  regifirata  nel  primo  tomo  di  Proipcro  Paièt*^ 
ti , che  refterd  pienamente  fodisl'atto 

X^eggefi  in  detu  lepoltura  il  feguente  Elogio.  -, 

Occubat  hic  proUs  TiHoriut  ve  tibi  mundum 
tibi  quiJqiUs  amas  bue  nibil  inde  feres 

mù 
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■ * Huc  nlhll  inde  feres , gutum  hte  a pMpere  diuet  ' > 

Tofeìt  aquf.  t^undum  ve  libi  quii  quis  amas.  ! 

Da  vn  capo  di  quella  lcpyJtura,vcdcti  va’buomo  ignudo,  fopr* 
d'vn  raflb  adìfo , che  con  le  mani  fi  copre  la  faccia , con  il  feguente 
fimbolo.  ^ 

' Tun^nm  eft  quod  vinimus  t ; 

Ed  vna  Donna  entro  di  vna  nauc , con  li  capelli  fciolti  riuoki  in 
alto , che  abbraccia  l’albero  della  dette  nauc  , con  altro  fimbolo 
che^ico» 

Et  adhuc  punlU  nùnus . 

Trd  quelle  due  figure,  è vn’incudine,fopradicui  Ai  vna  tellaal 
morte , lenza  altra  inicnzione . 

Alla  deAra  della  Porta  maggiore,  neiringreffo della  detta Chicr 
fa,  vedefi  il  fepolcrodella  Famiglia  Profpcra,  nella  quale  giace 

Bernardino,  «he  andò  Ambalciadore  refidenteper  il  Duca  Al-j 

ISI4»  fonfo Primo, alla RcpublicadiVincgia. 

E Bartolomeo,  che  fù  Segretario  del  DucaHcrcolc  1 1.  ilquale 
1 5 jd.  hebbe  per  moglie  Beatrice,  figliuola  di  Prifeiano  Pnlciani,  condo. 
tedi  feflanta mila  feudi . 

Bartolomeo  1 1.  che  fù  Ambafeiador  refidenteper  il  Duca  Al- 
fonfo  11.  al  gran  Duca  di  Firenze,  douc  fi  trattenne  alcuni  anni, 
con  gran  fplendidczza , è la  detta  Famiglia  connumcratatrale  Veo- 
tifette  del  Confeglio  nobile  della  Città . 

Poco  di  Aante  nella  Capelladcl  Crocififfo  è fittuate  lafcpoltura^ 
-dc’Fiafchi,doueAdripofio  , t 

Lodouico , che  fcruì  con  gran  fedeltà  il  Duca  Borfo , dal  qualo 
venne  largamente  rimunerato,  ed  ad  Hercolc  I.  che  lo  creò  con 
Ì477.  folennitd  Caualliero , il  vigefimo  quarto  giorno  d’Aprile , nel- 

' laChiefadiS.  Domenico,  si  come  anche  auuenncdi  Girolamo  fuo 
figliuolo  ,lcggefi  nclladetta  fcpoltura . 

£),  A/.  ' 

• Uldargaritit  VerondoU  coniugi  innocentiffitna  legibus  natura  fun3£ 
‘iMdouìcHS  Flafcus  Eques,  &fibi,  &pofierii.  V.F.  a Diuinitate  con- 

Alefiandro , che  in  negozi  di  guerra , c di  Stato  riufeì  molto  prat. 
tico, ed intcndentt.Scruì il  Duca  Alfonfo Primo, Het colcSecon- 
dp#cd  Alfonfo  IL  per  Camcncto,  Coppiere,  cMaggiorduomo 
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perii  qoali,  maneggiò  negozi graui»'C(! importanti.  FùOM&mir» 
farioGencralcnclIegucrrc  diRcggio,edi  Paima.  'Andò  Aro^. 
fciadore  aPaolo  I V.  a Filippo  Ré  di  Spagna,  dai  quale  venne  ho- 
oorato  della  Croce  di  Santo  lago,  ad  H^nnco  Rèdi  Francia»,. 
Airimperadore  Maffimigliano,che  lo priuilegiò, aggiungendo- 
gli neirarme  alcuni  ornamenti.  Alla Republicadi  Vinegia,edt 
Genoua.  Fù  intitolato CootedelCaftcllodi  fircno, nel  Melane- 
fe.  Andò  ad  incontrar  Henrico  Rè  di  Francia  nel  fuo  ritornò  di 
Polonia , e lo  feruì  fìn’alla  Corte,  doue  fi  trattenne  quattro  anni 
Ambafciador  rendente.» . S’affaticò  nel  negozio  di  preceden- 
*£3  tra  il  Duca  di  Ferrara , e di  Firenze,  ed  altro . ^on  è da  ta* 
‘Cercj 

Cefarefoggetto  di  eleuato  ingegno,  che  fcriffe  Vn  trattato  mol- 
to vtiledeirimbrìgliar,  atteggiar  , e ferrar  Caual li , e 

Galeazzo mokucaro^l Duca  Alfonfo  IL  chclocreòCauallie. 
ro,per  cagione  dimandarlo  Ambafcii^òeerelìdcntc  al  Rè  di  Fran- 
cia . Succeduta  poi  la  deuoluZionetiella'Città , c Stato  di  Ferrara  in 
potere  di  S.Cbiefa,  venne  ripofto  tià  glrvetìtiretti  nobili  Confi- 
glieri della Cinà( prerogaciua, die pèlladetta Famiglia  diprefen- 
teficonferua^inperfonadi  AlclTandro  1 1.  Cauallicre  deH’Ordi- 
ne  di  Callatraua,e  Marchefedi  l^gaSao Dalmazi  ‘io  Piemon- 
te^ Funi  • * ' iti 

Alionfo  , cKe  mentre  ftaua  militando  in  Fiandra , con  generofo  • ; 
ardire,  eli  faceuallrada  amaggiori  hoooridella  milizia  vi  morì . 

Alla  fioiftra  Capclla,  neireotrar  per  la  porta  minore  vi  fono 

repelliti  . / 

Stgifmondo, figliuolo  di  Scipione, e Borfo  d’Alberto  Bftenfi^ 
ambi  conforti  della  Beatrice  de’ Superbi , come  dal  fcgueiite  Epita- 
£o li  vcde>annotato  nella  Parete, alla  delira dell’Altar,dclJadeiK 
ta  Capclla»/.  , ; 

Sigifmundo  Scipìonis  filioj  & 'Borfio  (Alberti,  ESlenftbut ,beneu9~ 
lentia  animo  y cognatione,  demum  tumulo  comunWffimis  . Beati  ix  dcj 
Superbir  prius  Borfi  , eo  mox  defungo , sigifmuhdi  Vxor  ab  vtroque^ 
yidua  derelicìa  lacrimansy  & merorir  pUna  pofuit  y M D XXX  ài 
decima  Februarij . - . s t 

Piùsù  da  quella  parte,  per  gire  verfo  TAItar  maggiore,  vi  è vn 
fepolcro  della  Famiglia  de’  Supcibi  > della  quale  vi  fu  . . ^ 

D Fran- 
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Francefcoiperronaggiodi  gran  valore,  e merito, ben’efercttti^ 
to  nel  meilicr  dell’armi,  il  quale  cfleodo andato,  coi  Matcbuo 
1^44.  Obizo  fiftcoleal  pufleflò  della  Città  di  Parma , nel  ritorno  da  quck 
ia,  venne  combattuto,  e ptelo,  eoo  altri  nobili,  dii  Filippo  Gon- 
zaga in  vna  in  Gdia,tefa  tra  la  detta  Città,  e quella  di  Reggio,  al 
detto  Marcbefe  ; predo  di  lui  giace 

Lodouico , che  fù  gran  lunkooiulto,  venne  condotto  Podeftà 
di  Trento,  e 

fienuenuto  Capitanodella  Rocca  delle  Carpanede . £'  anche  di 
nemoria  degna 

Beatrice,  Donna  di  (ingoiar  virtù, c bcllezza,chc  fù  diletti^ 
firoamogliedifiorfo,epoidiSigirmondo  Ellenfi,come  dal  (opra 
ncfltouato  Epitafio  (ì  è compreio,  vi  è ilaco  per  vltimo 

Alberto  Dot  tordi  Legge,  e Teologo,  foggettu  di  molta  integri- 
tà . Fù  Canonico,  edil  primo , che  nella  Catbcdralc  di  Ferrata  ha- 
uclTetitoiodi  Penitenztcr  maggiore,  lofteone  piu  volte  congraa 
pmdcnza,  e giulhziala  canea dt  Solcano  Generale  della  Città 
X)iocclì,  riediGcòda'fondafflentilaauoua Ciucia diòanto  AlciEo 
iùa  Prebenda  CanoQicaie,  ed  altro.  i 

Quioi  poco  dinante,  venne  TepelNlo  i > •> . ìL 

Bartolomeo  Cari , {oggetto  di^ran  merito , il  quale  foAeBnecoì 
f 476.  inolu  fua  lode  la  candì  dt  Factoc  (Onerale  del  Deca  Borlo^ed Hcc* 
CulcPiimo.c  ii-  , . ! ' -li.' i ii.f.iL 

Ludouicu,  che  fù  Medico  Eccellentiffimo. 

Dalla part'’fìniftra  della  dcttaChiera,a  partirli  dalla  Capelhu* 
Maggiore,  dirimpetto  al  pulpito , (là  fotterrato  ■ > 

V Italiano  Furlanoda  Sabbioneta  ,detio  il  Taliano,  prima  erigi-' 
oedciladetta  Famiglialo  Ferrara,  valoroib  Capitano, e Condut- 
ticiediCauailidi Clemente  Vii.  edi  PaoloTcrzo,  militò  coni 
carichi  principali  neli’dcrcico  Imperiale,  c de’  Francefi . Scruì  con 
incorretta^ dell  f^cadi  Ferrara Hercole  li.  ed  Alfonio Secon- 
do , predo  de’  quali  fù  tempre  ( mediante  il  fuu  valore ) in  molta  di- 
ma, come  dalicgucnte  Epitafio (1  comprende,  fattogli  da  Luigi 
tuo  figliuolo,  valente  lurilcunl'ulto,  lupraii  Icpoicro  del  quale, 
egii  lolpcfele  bandiere,  ed  inlcgne  paterne, doue di  prelentean- 
cheapparifcoQo. 

y italiano  Lymbaria  Juniori,  & SenÌQris  T^poti,  Com.  tgy 

Eifuiti 
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Delle  Chìc/è  di  Ferrara . Lìb.  I F,  y i 

Equhl cUrlfi.Turmarum,  &CaShrorum  PrafeBocum S.  ]{.  E.  Clm.ViT. 

Tauli  m.  TV.  M6é.  tum  etiam  I{eip.  chriil.  & in  C^eftrianis 
Cilhcisq:  préijs,  C?  tandem  Screnifi.  Trine,  ^tteft.  Herc.  & Alfon.  II.  ab 
eiufdemerga  ipfos  ftngularetn  fidem,ac  praflantiam  acceptifi.  in  Domina 
dormienti , nouijjìme  ad  aternam  vitam  excitando . 

Aloiff.  fil.  T.  C.  obann.£tat.  LXXy.  M DC  LXXI.  XlX, 
fanuarif . 


Quiui  anche  gli  Argenti  detti  i Bagari  fi  ripofaoo,  vno  dc’quali 
nominato  ^ 

Giacopo,  fù  valorofo  Capitano  dc’caualJi  in  Francia , fotto  il 
Duca  d’Hurncna,  cGoucrnatorcdi  Dordan . terra  da  Parigi  trenta 
miglia  di  dante;  guardò  anche  Doucro  luogo  della  Ducheffadi  Ne- 
mus,  cfu  il  primo  che  foccorrede  di  vittouagliala  detta  Otti  di 
Parigi  allcdiau, ed  incarema  neceffità  riddotta  da Henrico  Rèdi 
Nauarra_>. 


Truouandofi  in  Ferrara, con  Clemente  Ottauo  Pietro  Orfino,  uoS 
Vefcouodi  Aucrfa,  Prelato  primario  della  Corte,  vi  mori.cqumi 
con  gran  pompa  venne  fepcllito.  . ’ 

Vedefi  anche  in  quella  Chiefa  il  fepolcrodi 
Giouanni  Pafqualctti  1 1.  in  perfona  del  quale,  la  detta  Famielia 
ncrimafceftima.  Fù  huomo  di  belle  lettere , dilettandofi  egli  fa-  ,6io: 
che  dell  architettura,  haueiido  gran  cognizionedi  fortificai  ioni . 
trattando  1 armi , con  grand’agilità , egiudicio.  lecui  qualità  lore- 
fcro  oltre  modo  grato  a’ Principi  Eftenfi.  Rimaferodi  lui,ediLau. 
ra Semenza lua moglie, due  fcmine  di eguaifcnno,c  virtù, l’vna-# 
nominata  Vittoria,  maritaua  Giulio  Bonlei,e  Virginia  l’altra  a 
Lodouko  R offerti,  Conte,c  Cauailiero  ornato  di  coffumi,  egua- 
lità nobiliflìme,  come  in  parte  dal  feguente  Elogio  fi  vede,  ^ 

D.  0.  CM. 

joanm  Pafqualeto  viro  genere  ,prudentia , moribas,  confpicuoy  Ate^ 
ìtmsTnocipibm  caro,amicis , affinibus , bonis  omnibus  cariamo  y La»- 
raque  Sementi^  eius  coniugi  pari  nobilitate  animiq;  virtute  [amine  . 

Virginia  fi  Ha , & Ludouicus  B^ffettus  Com.  & Equ.  Gener.  fuorum 
Cir  Pafiualetorum  FamilU  otimomni  ex  parte  florentifimeyma- 
Siijfimi  pofuere  \^nno  Domini  Uff  DC  X IV. 

Obift  ille  tutina  ^ DC  X.  Mac  cM  DC  XI li. 

Da  Si  hi  , 
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Si  hi , che  quiui  anche  vcniffe  repellilo 
Antonio  Cotnazzano  Oratore , e Poeta , che  fcriflc  Ja  vita , e mor- 
te della  Beau  Vergine , molte  Elegie,  Orazioni , ccn  van  Poemi,  c 
]a  vitadi  Bartolomeo  Colonci , ò Coleooi , e dcH'artc  miliure . 

E Curio  Lancillotti  Pali)  che  fenile  le  ioAituzioni  gramaticali 
diuilé  in  otto  libri. 

Giacopo  Caniccio  gran  lettcfato , che  compofe  va  libro  intitola* 
to  il  Pclcgrino , ed  altro . 

Antonio  Fabri>  che  feriffe  in  prafatìonem  Tlinij, 

Nel  mezzo  della  detta  Chiefa  è lìttuata  vna  fcpolturai  nclIaJì 
quale  (Idripofto 

Nicolò  da  Perugia , fàmonUìmo  Teologo , che  fii  Generale  della 
detta  Religione  de’ Scruiti»  vedendoli  egli  nel  coperto  della  detta 
fepoltura  delincato,  con  la  feguente  memoria . 

UH  CCCC  LXl.  die  V.  lanuarij  , hoc  fepulcrum  fieri  fiecit  Sa- 
CT£  Thcologix  profcjfor  MagOìer  T^icoUtu  de  Perufio  Ceneralis  totitts 
Ordinis  Fratrum  SeruorimSand.e  Marix»  quirexit  prxdicìnm  Ordincin 
in  Ceneralatu  annk  triginta  tri  bus', 

% 

Nella  Capella  ,oue  di  prefenteè  eretto  l’ Altare  di  San  Filippo,  vi 
giacciono  Icpolti  quelli  della  Famiglia  de’ Scoti,  de’  quali  lono  Ita- 
ti loggetti  di  gran  mento , ed  in  particolare 

Stcfano,il  quale  per  edere  flato  ornato d’ogni  virtù , era  degno 
xampollodicosidcgna,  e principale  Famiglia. 

Millenis  a carne  Dei  fi  iunxeris  annos 
T ercentuin  decies  o£{o  quafitorij;  fcquaces 
Felici  rune  tempui  erte  quo  fine  CapcUam 
Laudìbtis  innumcris  dinini  'F^itminis  egi. 

Cui  natale  tiomen  Stephanus  , cui  Scota  propago 
Dccus  erat  ; tuniuliimquc , diri  Monumenta  dolorisi 
Tletibiis  appofui,  quo,  cum  dìts  vltima  fict. 

Ulte  fierat  exangnis  faxoque  includar  in  iiìo . 

Vi  fù  anche  Lanfranco  celebre  lurifconiulto , come  da  i feguenti 
verfiquì l'otto  notatili  legge cftratu  davuauuoladi  marmo, nella 
fopra  nominata  Capella  dttuata . 
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, M 

■ S<oH  Uchrynris  htfpes  mhtre  partnhim  ' 

Si  non  excejjutn  marrMra  nomen  habent, 

9^am  ùamon  cunUis  anìmam  qui  a corpore  f<dui^ 

Flentibus  hxc  alacri  carmina  voce  tulìt^ 

Ìl!pd  fletis  raptum  primpuo  fiort  parentet 
lurisconfukim  morte  fuige  grauemi 

Scruarì  cuiut  mortali  Ube  /olutut 
T*lpn  caco  hoc  ammut  carcere  dìgnut  eratf 
fllum  corporea  caperent  ne  gaudia  pellit, 

Obflant  qua  fuperat  pojfe  fubire  domos  f 
smite  tot  Ucrymat  igitur,  mor$  talibus  vnquam 
Ingenijs  ferro  dira  nocere  nequit . 

Lanfrancut^  viuet  venturi  feda  per  aui, 

Ótram  vis  fit  meritis  fama  futura  minor, 

Vtx.  «»»•**  I-  Men.vm.  dies  xvi  i.  obqt  autem  xvti 
Kal.  Maq  ,Ann.  UV  D LX III,  ’ * 

Nella  finiflraCapclIadell'AItar  maggiore,  vi  fi  vede  la  feeuci»: 

te  memoria , erettaa  v w leguco* 

I «J' grande  prudenea,  e graniti,  ed  <rna  del- 

le piu  belledcIluotcmpo.ipoJataaFcdcncodeJJa  nobiliflìma.ed 
antichiflima  Jam»glia  de  Ladroni  ,detu  de*  Ludrom , Segretario 
ben  fauorito  dell  Imperadure.  ^ 

Hic  ego , quf  fueram  Federico  fponfa  Ladrona  , 

Bonlet  iacea  fama  Tadea  domus. 

Ferma  ego  Ciprie  eram,manuum  virtute  Minerua^ 

Cafaris  arcante  confeiue  iUe  fuit . 

■ fepokro  T ' «'incontra  0 

• A**.?%‘*  Cremona , dilettiflìmo Cameriero 

idcl  Duca  Uercolc,ed  Alfonfu  ambi  Secondi, i) quale  oltre  alle-* 
‘hoooratcfucqualiti,fùanchc  nelmeftier  dcllarmibcne  elercita 
to,  che  perciò  non  ricusò  di  condurfi  a fingolar  cci  tame,  col  va- 
lorolo Ridolfo  Anenti.  egli  Confi. ullc  il  primo  Chiulhodeldce. 
•to  Conuento,  & gli  ampliò , con  vn  grolTo  legato  le  rendite  di  qixel^ 

'lo,edaltco.  LtggcfinclluolepoicroilfcguentcEpitafio. 

^ i Sepuùrum 
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M.  D.  s, 

Sepulcrum  de  B^imndis  Crmenenfi , Ci  fuis  Hereiibus 

D xxy,  . 

S’bd  per  tradizione,  che  quiuiancbe  (la  repellttoquel 
Francefeo Ciechi,  ingcgnoriiCmo  Poeta Fcrrarcie  tcbcconopo^ 
fe  VII  Poema,  detto  ^ambri^no  , dedicato  al  Cardinalipponco 
Edenfe  il  primo,  raccordato  dallo  Infarinato,  AccadcoMCo  deila 
Cru(ca,airbora,  che.rifpondcndo ad  vna  Apologia  di  l'orquato 
Tallo  gii  limpròueta,  che  babbi  levato daidetto  Mambmooccis 
taioucnzione.  . ' 

S.  ,BIACIO. 

Enne  quella  Chiefa  edificata  nella  p*arte  fuperlore  del* 
la  Città, dentro  alfopra  nominato  quartierp  di  Caftel 
Tedaldo, già  volta  airOccidcntc;  ed  bora  per  più  de- 
cenzaairOrientc,e per  elier'ellaanncilaal  Pnoratodi 
S. Giovanni  vecchio  , viene  nelle  vacanze  contenta  dali’Abbdte 
Nonantolano.  Quella fùinfieme con l'AItac  Maggiore  conlccrar 
XXl8>  taa'z5.di Marno, giornodcllat^uociazionedclla Beata  Vergi«e, 
per  manodi  Rolando  Velcouodi  Ferrara,  il  quale  anche  vi  alli«> 
gnò  per  Cimitcno('eireodo  ella  da  lui  eretta  in  Farochiale)  la  con- 
trata alladctta  Chieia  contigua,  volta  al  Settentrione, che  perciò 
ella  flaua  di  continuo  sbarrata,  acciò  gli  animali  non  vi  potcller'o 
tranfitare,cocne(ìcauadavna  tairupplica,c  da  vn  Decreto  (opra 
CIÒ  fatto,  da  AntonioSandaloGiudicede'Saui , d’ordine  del  Duca 
Boi  fo,  a richieda  di  Giacopo  Rettore  di  detta  Chiela , lotto  il  dì  «7. 
I467>  Moucmbre.ii cui  Altare, ellendo poi  dato  rioiodo,  per  cagione 
ijjo.  :d'aprire  la  detta  Chiela  ( come  fi  è detto)  aH’Onente,  venne  di  nuo< 
uoconl'ecratoda  Bernardo, anch’egli  nolìro  ViTcouo,  ellcnduiì  ip 
, Clio  prima  ntrouato  alcune  Sanie  Reliquie,  ed  in  particolare,  vna 
malcelladel  detto  Santo, che  tuttauia  meda  viene  cudcdita, co- 
me in  parte  fi  caua  da  vna  memoria,  in  vna  pietra  di  marmo,  nel 
campaiiilc  di  detta  Chiela  rcgidrata.  , 

Domini  CCC  LXX.  Indizione  edaua  die  XXÌ{. 
ifiienfis  AJartij , in  fijlo  ^nuutuiatiuiis  Beat^e  Maria  f 'itginis  tempe- 
re yen.  D.  t baldini  de  Batus  de  Teliaìia  conjetratum  fuit  hoc  .Alta- 
re in  quo  funt  l{eliqHÌa  SaKciorum  Blasu  ^ Eatnaba',  Silnijitit  Stefani ^ 
^ netnon 
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neerton  'Papd  Adriani  II.  tonfecratA  fiat  h*c  Ecdef$4\f  etiam  \^ka^  • 

>w,  UW  CC  xyill.  eodemdie. 

In  queftaChìcfa,  per  opera  di  Girolamo  Merendi  Faentino  Rei^ 
tore  di  effa  » venne  eretu  la  Con  fraternità  del  Sannilìmo  Sacramen*  i 
to» aggregata  alla  Mineruadi  Roma.  Ma  ISccedatoli  poi  nella.* 
detta Chiefa  Lorenzo  Conuini,  e ritrouato,che  la  Confraternita 
del  SantiilimoSacramcneodellaCathedrale  alla  detta  Mineruaera 
vnita»e  fapendo  il  detto  Priuilegto  non  poterli  godere  fé  non  da 
vna  fola  Con  fraternità  per  luogo , e perciò  quella  grazia  non  le  fuf- 
fragare,  la  fece  vnire  a quella  di  S.  Pietro,  e Paolo  della  fudéttà 
Città  di  Roma , facendole  anche  a’  ty.  Ottobre.,  veftire  la  Cappa  t>8  j.’ 
ditelarolfa.  Pia  quella  Confraternita  per  collume  di  efporre  in.* 
publicoilSantilUmo  Sacramento  tutte  le  Domeniche  di  Quarelì- 
ma,  per  cinque  bore,  con  molto  concorfodi  popolo;  e di  liberar 
ogni  anno  vn  condennato  in  pena  capitale.*  grazia  a lei  conceduta 
dalla  Santità  di  Clemente  Vili,  lo  quella  Chiefa  trouad  eretta 
vo' Aliare  a S.  Seballiaoo  folito  a conferirli  io  titolo , iui  dotato  dal* 
la  pietà  di  Don  Vcfpaliano  Orioli.  Vua  parte, della  cura  delle 
aniinea  quella  Chiefa  foggette , alfhora , che  la  Città  da  quella  par- 
te venne  polla  io  Fortezza , cinta  di  Folli , e di  Mura , ne  rimafe  da 
lei  cfclufa.perloche,  venne raccommandata dai  Rettordi  ella  alla 
Chiefa  Parochiaiedi  S.  Matteo  di  Mizzana,edopoaquella  di  San- 
ta Maria  io  Bctlcm , detta  Blieme, doue  tuttauia  Bafli , feoza  però 
pregiudicare  alla  guridizione  delfantica  fua  Matrice,  rimanendo- 
ne loclufo  nella  detta  fortezza , la  Chiefa  di  S Gabriele , e di  S.  Mar- 
co, che  in  quello  tempo  era  li  ttuata  vicino  al  Borgo  detto  la  CaHel- 
lina,  doue  anche  era  vna  Porta  della  Città  ,con  vn’alta  torre,  addi- 
mandau  la  Porta , c torre  di  S.  Biagio,  già  principiata  dal  Marche- 
£e  Nicolo  Terzo.  Hà  lotto  di  l'eia  Chiefa  di  Santa  lullina,  di  San-  iJPf* 
ta  Maria  Bianca , le  Monache  di  3an  Gabriele , li  Monaci  di  S.  Be- 
nedetto, li  Frati  della  Croce*,  con  lo  Spedale  di  S.  Lazaro,  già  in  In- 
tuito dalla  pietà  di  Lucrezia  Pia , per  ricoucro  di  dodici  pouero 
Donne,  che  non  hauclferoaitroue  altro  ricapito,  c<  mcdal  luo  te-, 
flamento  fi  vede,TOgato  per  Antonio  Porti  a'  19.  di  Giugno,  prelTo  1^79* 
<felquale,anche li  vcdcuavn picciolo, ma  honoreuoie Oratorio  ar 
S Lorenzo  dedicato,  da  Virginio  figliuolo  del  ....  Poeta  Lu-  IJ57.I 
douico  ArioBi,a  fine , di riporui  le  nobiliflìmeofTa  paterne,  che 
poi  non  irebbe  effetto,  anzi  venne  di(lrntto,per  hiuermolìratoCle-!  idip.f 
■ “t)  4 mente 
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• Bcnte  Ottauo  gran  dtfidcrìo,  che  rcOaflero  nella  Chidà  dì  S. 
ncdctto,oue  da  principio  vennero  depofiute.  Nella  detta  Paro» 
chia,  v’eravndeliziofo  Giardino, detto  della CaftclJina,  al  quale 
s'entrauapervn  portone  contiguo  al  Monaftero  delle  Monache  di 
S Gabriele*  doue  s’haueua  io  pitdpettiua  vnafpaziofa , e lunga  via  » 
dalle  bande  piantata  di  cipreffi } a mezzo  della  quale  * era  fittuata  al- 
la iìoiftra , vna  fabrica  molto  vaga , con  va  bagno , nomtnata,come 
%5o^.  (iè detto, la  Cafteliina,edificau<Ul Duca  Aifonfo  1.  didouepre- 
fe  il  ncmc  il  oobiliffimo  giardioo  del  quale  fì  tratta  ; auanti  della 
quale  fi  feorgeuano  pianati  alcuni  altiflimi  Pini , e più  oltre  fegui- 
landò , dalla. medefima  parte, fi  ritrouauat'a  la  detu  fabrioa,e*l 
terrapieno  de  Ila  Città,  vn  gran  quadrone,  pollo  a oruglia,  tutto 
fruttifero,  intorniato  da  vna  vaga  Siepe  di  Rofe,chc  nel  finiftra 
Angolo,  vicino  al  detto  terrapieno,  haueua  vna  Mootagnetu , cir- 
coodaa  da  vna  fola  Spalliera  di  Bufii;  indi  fi  palfauain  vn  baloar- 
do  poco  looano , che  per  di  dentro  eradi  fiinto  in  varie  forme,  d’aU 
cuoi  comparti  di  pietre, ou'erano piantati  ,.per  opera  del  Duca  Al- 
foofo  Secondo , copia  grande  di  belliflimi  fiori , efcmplici  diucrfi  , 
diletaadofeneegli  moito,etenendoui  perciò  perfonainteDdeote,- 
con  groSi  plouigione . Girando  ooialla  delira , dietro  le  roura_> 
del  la  Città  da  quella  patte,  fopra  ifterrapieno.erauj  va  foltifiimoi 
bofeodi  Elici,  detto  la  Ragnaia,  altra  vola  mentouato,tnfin  del 
quale  girando  alla  fintila  dietro  le  mura,  che  giuano  a congtungerli- 
con  la  Fora  della  Città,  deta  di  S.  Benedetto,  vedeuafi  vn’altro 
preciofillìfflo  bofchctcodi  Aranci, Cedri,  e Limoni  grandillìmi 
che  in  quelle  nollre  parti  era  di  grande  ammirazione,  il  qual’era  fer- 
rato alla  finillra  dalle  mura  della  Città,  ed  alla  delira, dalle  mura, 
•h’erano  l'ellrcma  parte  della  via  comune  preilo  la  detta  Portate 
dall’vti  capo,s  dailàltro,  da  due  loggie,  con  colonne  di  marmo 
d’ordine  ionico , abbellite  di  vaghe  pitture  di  c hiaro , e feuro , ed  al* 
Ki  ornamenti.  Da  quello  bofchettonelmczzodietro  le  mura  del* 
k Città  rii  feendeuano  alcuni  gradi  di  marmo,  e fi  vlciua  in  vna_> 
gran  Ringhiera , fopra  la  fofiidi  ella  fabricau,  la  quale  era  di  mar- 
mi lallricata , ecopertadi  lamedt  latoni , con  vn  parapetto  di  grof- 
fe  ferrate.  Quiui  il  Duca , la  Duchefla , ed  altre  Dame , e Cauallie* 
ri,  l'olcuaolì  molte  volte  ridurre , per  ricreazione,  che  vi  haucuano, 
da  vna  grandillìroa  quantità  di  vari  pcfcigrolfiliìmi , che  nella  dettn 
fofla  li  conl'eruauano  ; i quali  erano  così  ben  difciplinati , che  al  toc- 
co di  va  umpancIlo,che  viaaoailadctaRingbicra  fi  fianaalfilTo» 

com- 
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^Rnnpariuano  tutti  in  peto  alKacque  guizzando , ch*era<  cofa  di  me<f 
nuiglia  y e tanto  piùquanto , che 6 riduceuano  a pigliar  il  cibo , fui 
dalle  mani  de  gli  Aitanti , con  grandiifìma  loro  fodisfazione. e gu« 
Ao.  Laioandopoi  ildettoboichcttodegli  Aranci . per  far  ritor- 
noal  Caccilo  della  Piazz»,  dall’altra  parte  di  detta  fodayche  per 
mezzoal  detto  giardino  giua  rcorrendoaportarl’acqueallefoiledt 
quello , fi  cammtnaua  dietro  le  mura  della  via  di  S.  Benedetto , fino 
all’angolo . che  forma  il  Monailerodi  S.Gabriele,  le  quali  tutte  era- 
Jiovefticedi vaghiifime  fpallieredi pomi  granati.  Quiui,dal  tor- 
cimento y che  faecua  il  detto  Monafiera,  ne  nal'ceua  vn’altro  graa 
quadrone,  tuno  compartito  informa  triangolare yd’alcune  vie  in 
?olto  fabricate  coperte  di  verdurediuerfc , come  di  Cotogni  y Pru« 
gne  y Ceraie  y ed  altri  limili  ,che  tutte  al  fuo  centro  fi  riduceuano, 
che  a riguardanti  faceuano  gratiffime  profpettiue  , fi  come  pari- 
mente faceuano  due  lunghe  vie  y che  nel  mezzo  al  detto  cen- 
tro s’attrauerlauanoych’erano  piantate  dalle  bandedi  ciprefiì,ed 
olmi . 11  triangolo  poi  che  ibrmauano  le  dette  vie , e volti , erano 
pieni  di  varietà  di  frutti  efquifiti . Vrcitodcl  dettoquadrone  ,efe- 
guitando  dietro  le  mura  del  fopra  nominato  Monafiero , pervfcir 
del  detto  giardino , pur  verfo  il  Cafiello,  fi  camminaua  fono  vn’om- 
bragratiffima.chefaceua  vna  (fretta via, di rpefsifsimi  olmi,  eviti 
pianura , la  quale  yalladcfirahaueua  vna  di  danza  di  dieci  pertiche 
in  circa, pofia  anch’ella  ad  oruglia,  ed  era  piantata  diquantità  di 
frutti,  ed  alla  ripa  della  fofla , che  per  mezzo  al  detto  giardino  feor- 
reua,  comedi  prefente  anche  vi  (corre, oue  la  detta  difianza  via 
terminare, dirimpetto allaCaficlItna  perquantoella  fidilataua.., 
erapianuu  di  alti,  e fpefsi  platani . Lafeiato  il  detto  giardino,  con- 
tinouaua  la  detta  via  de  gli  olmi , e viti  piantata , dietro  le  mura  del 
Conuento  de’ Padri  Capucciniy della  Rofayed’indi  finoalle  dan- 
ze, e giardino  del  Padiglione, che  tra  il  Caftello,ela  via  degU- 
Aogeli  è fittuato , fi  come  altroue  più  precifamente  dirafsi  » 

SANTA  IVSTINA. 

E N M a quefia  Chiefa  edificata  nella  parte  ruperìoredel- 
la  Città,  nel  medefimo  quartiero  di  Cafiel  Tedaldo, 
volu  all’Occidente, da  li  Monaci-Caffinenfi  , fotto  il 
Pontificato  di  Leone  Terzo , che  fedè  nella  Cathedra  di 
8an  Pietro  Tanno  796.  vnendola- efsi  all’Abbazia  di  bania  lufiina 
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di  Fadoua.doue  anche  vi  edificarono  accodo  due  Spedaliperl  p9» 
ueri  iofermi , efercitaci  vn  tempo  con  gran  cariti , ed  bora  trafcuca* 
ti.  InqueftaChterafiècrcrciutareinprelacura  deiranime,fin’ai- 
la  morte  di  fiattida  Contami , vltimo  Rettore  di  eda,ieguita  a‘6« 
di  Agodoychepoi  ccl'sò  la  detta  cura,  per  cagione  di  eruggere  in 
lei  il  Seminano  efi  come  feguì)  peroperadi  Paolo  Leoni  Padoua-, 
no  Velcouodi  Ferrara  a'  az<  di  Luglio,  compartendo  la  cura  dell’a^ 
Dime  dieifaalla  Parochialedi  Santa  Maria  ououa,edi  S.  Biagio^ 
folto  della  quale  ne  rimafe  lametta  Chiefa  foggetta,comedi  tutto 
neappanfccrogitodiGiouambattida  Nadalidel  meddìmoanoo^ 
Inedaa’ i3.d’Ottobre,  vennetrasferitodallaChiefa  diS  Giouan-i 
ni  vecchio,  con  iolenne  Procefsione , vn’lmagine della  Beata  Ver- 
gine, detta  delle  Grazie,  dipinta  gii  nel  muro  della  ludetta  Ghie- 
fa  per  difuori , verfo  TOriente,  la  quale  haueua lui operato  kfinii 
tegcasie,edou*era  gran  concorfodi  popolo,  alla  quale  venne  poi 
fabricata  vnaCapella  molto  nobile , tutta  tocca  d*oro,  ed  ornata  di 
bianchi  marmi,  cftratti  dalle  fepolture  de  gli  Hcbrci , che  quiui  ap- 
prelfo  fi  fepelliuaooi  dentro  della  quale  anche  vien  cudodito.vn» 
gran  parte  del  la  teda,  c corpo  diS.Sigifmoudo  Martire, gii  Rè 
di  Borgogna , che  per  la  Santa  fè  di  Chrido  venne  entro  di  vn  prò- 
fondilsimo  pozzo  precipiuto,  riferbandofi  l’altra  parte  nella-n 
Ghiefa  diSanu  lulÙna  di  Padoua.  Nel  fondar  la  detta  Chiefa.#, 
Tennero  ritrouati  alcuni  ornamenti  di  porte , tronchi  di  colonne, 
ed  vn  pezzo  di  Arebitraue , ch’era  fregio , ed  epidilio  di  vn  publi- 
coOuario , ò Portico  da  tenerui  ragione  ,ail'antica  vfanza  de  Ro- 
mani , le  quali  cofe  vennero  poi  murate  nelle  pareti  meridionali 
della  detta  Chiefa,  e nell’archuraue  nella  parte  di  lui  ederiore,  era- 
no fcolpitc  le  fcgucnii  lettcro . 

L.  Marcius  L.  F,  Labeo,  > 

E nella  interiore. 

B.  R;  Ouarium  dedit,  ^ 

Il  fenfo  delle  quali  parole  ,potrebbe  ageuolmenteappreaderfi  da 
Titoliuio»  che  unto  fcrilfc  delle  cofe  Romane . ^ 


SANTA 
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A Confracernitàdi  Santa  Maria  Bianca  » vicino, alla  Pa« 
rochialediS.  Biagio,  venne  ioilituita  di confcntimen- 
{odi  Guido  da  MuntebeJlo  Vicentino  Dominicano,  e 
> Velcouodi Ferrara, perquantofìcauadaalcuni capito»  i^oj, 
]|  delcruti  in  carta  pergamena  preiTo  di  eiTacuBodin  .darne  vedu- 
ti,eletti.  Edificato  poi  il  Coouento,  e Chiefa  de‘ Padri  Seruitt,  in  1^43, 
•Ha  ricoueroffi,doue  poifù  ftabiiita.ed  accrefciuta  in  molto  nu- 
mero, trouandofi  in  leidefentta  la  maggior  parte  de*  Signori  Ea 
Aenfi , con  la  nobiltà  Ferrarele  ,ed  in  particolare  Giouaona,  figlii 
«ola  di  Gabrino  Rubcrti  Conte  di  Tripoli,  moglie  del  .Vlarchefq 
iUberto, e Gigliola  figliuola  di  Franca  co  Carrara  Signor  di  Pado^ 
ua,  prima  moglie  del  Marchefe  Nicolò  Terzo,  li  Bjccimpani,e(i 
altri.  Ella  ve  Aevna  cappa  di  tela  bianca , vedendofi  finoa  quefio' 
di  preflo  di  lei  conferuato  vn'antico  Coofalonc,  inalzato  dùgcn- 
«inquanta  quattro  anni  fono,  nel  qual  fi  veggono  li  detti  Con-  161 
frali  della  medefimacappa  vediti. 

Cusìincamminata la dettaConfraternitànellaviadi  Dio,iuadt 
contioouo  inuefiigando  modi , co’  quali  ella  putclle  col  mezzodel- 
Popere  di  pietà  giou?real  prolfimo ; foprachc  pmd’ogn'altro  vigU 
landò  Giuuanni  da  Rimihi  orefice,  e Giouannidarto,  ambi  dc’me» 
defimicoDfratr,larciòrvnocinquccentolire,eraltroduecarepo»  ' ; 
Ae  nella  viatJetta  Cortabclla,  alla  detta  Confracernità,  a finecb’eU 
lahauefieadareiui  principio  ad  vno  Spedale  pecnfugiode’poueri 
infermi  delia  Qttà , e peregrini  pafiaggieri , come  dagli  tcfiamen- 
ti  loro  fi  vede  rogato  Tvnoper  Antonio  Tanzi  a’  1 r.  d‘Agofio,  e 1^9$^ 
TaltroperLancilotto  Viliaa’i5.diNouembre.  Ond’ellaconquq-  1400. 
Al , ed  altri  aiuti , diede  felicemente  principio  al  detto  Spedale, etr-  1401* 
fendo  Sindico  della  detta  ConfraternitàGiouannida  Budrio,  e Lev 
renzo  Pelizzaro,  e Bartolomeo  Caicgaro  Mafiari,  come  tutto  $ 
legge  nella  Seguente  memoria, e Aratu  davna  lapide  dimarmo^ 
nella  facciata  della  detta  ChiefatnlertaL- . 

cW  CCCC  1.  si  cominciò  ét  dar  principio  al  dettò  Hofpedale  per 
il  tempo  di  M,  zoane  de  Budrio  òinico»  M.  LorenT^o  Tili^aro^  Ban- 
tolomio  Calegaro  Maffara^  delltt  C ompagnia  della  Verone  Maria  ^ a ha~ 

'fiore,  e reiierencia  per  argumento  del  CCCC.  de  Zoane  da  Bjmino,  i 

QucAovamae.puiampiuco,  cpcftczionatP, per  yn legato  tai(^  1403* 

' * gudà. 
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gli  da  Nicolò  dall’Angelo  y come  dal  teftimonio  di  vna  lapida  éi 
marmo  fi  vede  y nel  Vicolo  finifiro  y neiriogreflodi  ki  y-c  qui  iot; 
tofilegge-r. 

fabrtee  per  tem.  huius  fieri  fupermereliijuif 
Quondam  -pkittus  T^icolaus  ab  Angelo  diBut 
Cuiu!  confors  Agnes  heret t&  fommiffaiia  s'cpt* 

Sic  cmjìrui  fecit  feruans  in  fidecommifia 
mtiUe  quatringentis  ab  ortu  Dominico  iapfts  , 

Super  Mjs  tres  aditi  nundum  fe  Jìexerant  anni  . < 

fiflendo  li  tutto  come  fi  èdeitOy  nddotc»a  perfezione ypafsò  la 
Vetta  Confrateraitiy  dalla  Chicia  de*  Padri  Scruiti  ad  habitarui» 
haucndoquiui  anche  eretto  vn  Oratorio  a quedo  cActto , con  aut* 
tonti  di  Pietro  Boiardo  Vclcuuodi  Per  rara,  effe  r^do  Signor  di  cf> 
fa  il  Marchete  Nicolò  Terzo,  e (iiudice  de’  Saui  N<ro)ò  ‘Perondo* 
li , concedendole  il  detto  Marchete  alcune  prerogat  ue,  ed  in  par« 
ticolare, chela  detta  Confrateroiti  potefic  far  acquifii  di  alcuni 
vfi , fino  alla  fommadicento  lire  Panno,  ed  altro , come  dalia  det* 
MI7*  taconcefllone  fi  vede,  data  in -Ferrara  a’  14.  di  Maggio.  Trouan- 
dofi  poi  nel  la  Citti  vn  buon  numero  di  figliuoli  derelitti , andar  i>> 
mingbiy  ed  inclinati  per  ciò  a molti  viti;,  il  DucaHercole  1 i pie- 
tofimmo  Padre  de*  Tuoi  fudditi,  ricercò  la  detta  Confraternita,  a 
voler  cedera-lui  il  detto  Spedale,acciÒ4n  efio  potefic raccorre  li  det* 
vi  figliuoli  ; fopradi  che  hauendu  la  detta  Coofraternità  bauuto  ma> 
tJJ*-  turo  difcorfo  , a fei  di  Oeccmbre  prontamente  Jicefie  non  k>lo 
H detto  Spedale  , con  lefue  attinenze,  ma  anche  tutu  li  letti ,cd 
ogn’altroarnefe  ini  efifiente , con  le  condizioni , che  fi  contengo» 
no  nella  conuenzione  fatta  dopo  tra  la  detta  Coofratcrnttà , e U 
Protettori  dell  detti  figliuoli  a*  a8.  di  Settembre,  per  rogito  di  An* 
Conio  Golornio . Hàuuto  il  Ducail  beneplacito  della  detta  Con- 
fraternità , v’mtrodufic  per  danza  h detti  figliuoli , fotto  la  cura , e 
goucrno  d’alcuni  Padri  della  Congregazione  de’Somarchi,  detti 
delia  Mifericordia,  per  l’opcre  di  pitti,  e mifcricordia  , ch’cifi 
iiannoper  codumedi  operare  a beneficio  publico,  e priuato,che 
perciò  il  decu  figliuoli  vengono  nominati  gli  Orfani  della  Mifert» 
cordia.  Ciò  ftabilitoycridotto  gli  il  detto  Oratorio  al  piano,  nel- 
la prefente  forma  ,douc  per  prima  era  da  terra  elcuato , venne  con- 
fecrato,da  Hercole Sacrati  Vefcouodi  Comacchto,infieme  eoa 
l’Altar  maggiore,  nella  qual  riporcdcl  legno  della  SantifiSma Cro- 
cei delle  Keliquicdi  San  Paolo  Apoftolo,  e dt  ^ Cipriano  Mar- 
tire, 


Digitized  by  Google 


Delle  Chiefe di  Ferrara.  Lib.  II.  gj 

tire  ; come  confla  per  rogito  dclfopra  nominato  Colornio  a’  n.dl 
Settembre,  dedicandola  alla  Beata  Vergine,  douciuttauia  la  detta  ij5S. 
Confraternita  va  continouando , fi  come  fanno  li  detti  Orfani,  fot- 
tu  ad  vn’ottimo  goucrno , a gloria  di  Sua  Dmina  Maeftd . 

SAN  GABRIELE. 

Olendo  Leonora  d’Aragona  Ducheffa  di  Ferrara-^'’ 
iniroddurre  nella  Città  vn  Monaftero  di  Monache  del- 
l’ordine della  Beata  Vergine  del  Carmine,  vi  conduf- 
fc,  con  auttorità  di  Siilo  Quarto  dal  Monaftero  di  San 
Piei.o  Martire,  della  Città  di  Reggio,  vna  tal  Suor  Dorotea , con 
fette  compagne  , già  proffellc  nella  regola  di  Sant’Agoftino , di’ 
vita  cfemplare,  e lanta,allc  quali  diede  pcriftanza  vno  Spcdale-i 
fuori  della  Porta  di  San  Biagio , nella  centrata  di  Mizana  detto  San 
Gabriele,  a lei  rinunziato  a quefto  effetto,  con  licenza  del  detto 
Pontefice, da  Piraccino  Rettor  di  elTo,  e della  Parochiale  d’ogni 
Santi  a’ 17.  d’Aprile, del  quale  inueftitene  poi  a’ n.  di  Decembfe.  14*0- 
con  raffiftenzadel  PadrcMacftroTomafodai  Lcuti , nobile  Ferra-  ^ * 
refe,  dell’ordine  de’ Frati  Conuentuali  di  San  Pomenico,cd  In' 
quilìtorc,  come  per  rogito  di  Criftofaro  Iroolcfe  fi  feorge,  venne- 
ro ad  habitarui , in  efecuzionedeldecrctodi  Lodouico  Arioftì  Arci- 
prete della  Cathcdrale  fopraciò  delegato  dalla  Santa  Sede,  fotto- 
poncndole  all’vbbidicnza  del  Vefeouo , ed  al  gouerno  fpiritualo 
del  detto  Piraccino,  mentre  viffe,  edopo  di  Palquale  Canonico 
Vcnuljno,c  Man  fonano  della  detta  Cathedrale.  Lafeiato  poi  a 1480 
richiefta  della  detta  DuchelTa  l’antico  loro  inftituto  , ne  prefero  ^ : 

qudlodella  Beata  Vergine  del  Carmine,  per  mano  del  PadreAIae- 

llro  Martino  da  Bergamo,  Vicario  Generale  del  detto  ordine-», 
facendone  dopo  la  profeflìone  il  primo  di  Gennaio,  in  mano  di 
MacftroBatifta  Panetti,  del  detto  ordine,  come  fi  caua  dall’iftro- 
mento  lopraciò  rogato  Giouanni  Brufantino,  viucndo  nella det- 
^ regola  lotto  il  goucrno  dei  detti  Padri,  e facendo  la  Duchclla 
dar  principio  ad  vnanuoua  Chiefaa’aS.  Luglio,  chefir poi  perfe- 
zionata dell’anno  1494.  la  quale  benché  a’  i s- di  Luglio,  veniife de-  i4or. 
Oleata,  e confccrataall  Annunziata,  a Sant’Alberto,  ed  a Sant  An-  ^498, 
na  pei  mano  di  Antonio  da  Rimini,Suft>aganeodi  Giouanni  Bor- 

^a  Cardinale,  e Vefeouo  di  Ferrara,  ritenne  però  fempre  il  nomedi 
Saa  Gabriele,  U cui  Aitar  maggiore,  percBcrcdi  mano  di  Ben uo-, 

fiuto 
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liuto Garofoli  viene  molto  (limato.  Quelle fottratte  poi  dal  gouef.' 
. X($oi.  DO, ed  vbbidienza  de’ detti  Frati,  pafTarono  fotto  il  gouerno  deL> 
Vefcoui  della  Città , e Clero  fecolare , doue  tuttauia  viuoao  vna  vi- 
ta molto  efemplare.  A quella  Chiefa  anticamente  vennero  vniti  da 
Guido  da  Montebcllo  V icentino  nollro  Vefeouo  lo  Spedale  di  San- 
ta Maria  della  Croce,  già  pollo  in  capo  al  borgo  di  S.  Leonardo,  bo- 
ra detto  de’ Leoni,  quel  lo  di  S.  Antonio  di  Villa  Mana,  hoggidi  det- 
ta Francolino, $. Gio.  Euangeli Ila  di  Rotondalo  d óccbiobello , 
SantoStefano  di  Quartefana , S.  Marco  di  Riberia , S.  Francefeo  di 
Tdmcra,S.Gio.  Euangelilla  della  centrata  di  Sant’Apollinare  di 
Ferrara, con  vn  certo  ricouerode’  poueri  pollo  in  Mizana,  come  più 
dillintamente  fi  vede  nellMlromento  della  detta  vnione  rogato  Gio- 
uanni  Vu'contcdc’Pilloria’g.d’Agufto.EmancandoladcttaChic. 
fa  di  Torre  condecente  per  le  campane,  la  Madre  Suor  Flaminia  Ge- 
1620.  faldi  Priora  in  quello  tempo  vi  edificò  quella , che  vi  è di  prefente , 
ne*  cui  fondamenti,  vi  venne  pollo  per  mano  di  Francefeo  Oulcetti 
Sacerdote  Ferrarefe  la  pietra  fondamentale,  con  vna  moneta  d’ar* 
gento,di  valuta  di  quarantacinque  foldi,ò  bolognini  diuollra.^ 
moneta,  doucdall'vna  parte  era  l’imagine  dcirAnnunziata  ,edal- 
Xdi8.  i altra  quella  di  S.  .Francefeo,  e fù  a’j.di  Luglio. 

san  benedetto. 

A s s A T o in  Italia  Henrico  I V.  Impcradore  per  rice- 
uerne  la  corona  deirimperio,  nel  fuo  ritorno  in  Ale- 
magna,  pigliò  la  Città  di  Mantoua,  dopo  vndici  meli 
d’ailcdio,  nel  qual  tempo,  fottrattifi  anche  1 Ferrarefi 
daii'vbbidienzadella  ContelTa  Matilda,  ieguirono  la  parte  di  lui  - 
Ma  vlcito  poi  d'Italia , la  detta  Cuntefia , con  gli  aiuti  della  Chiefa , 

' c de’ Vinizianila  ricuperò,  e parendole,  che  ciò  principalmente 
le  folle  fucceduto  per  gli  aiuti  di  quella  Republica,  fece  pnncipia- 
xopp.  renella  parte  fupenore  di  quella,  in  luogo  detto  dopo  Chiatamo- 
ne,vna  Chiefa  in  honore  di  San  Marco,  protettore  della  detta.» 
Nazione, efiendo  Sommo  Pontefice  Palquale  Secondo,  benche^- 
1071.  altri  dicono, del  M LXXl-  nella  quale  vi  pofe  per  illanza  gli 
Canonici  regolari  di  Sant’ Ago  (lino,  cllratti  dall’antica  Chiela  di 
San  SaluatoredellaTerradi  Ficcaruolo, con  afiìgnamcntodi  buo- 
ne rendite , e della  cura  dell  an  ime . A quella  Chiefa  mentre  in  Fer- 
rara dimorò  il  Vifdommo  de’  Viniziaoi , ch’era  va  nobile , che  la., 

detta 


xoSt. 
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detta  Re  pubi  ica  vi  teneuadi  contìnoiio  per  render  ragione  alla  Na«' 

2ionc  Viniziaoa,  habitance  tu  detta  Otti,  prcrogatiua  alla  detta 
Kcpublica  conceduta,  per  quanto  dicono,  dal  Pontefice  ali’hora. 
ch'ella  gli  predò  aiuto,  ad  ircacciaroe  Salingucrra  l 1.  hebbe  per 
conumeil detto  Vildominod'irui  ogn’anno.  nel  giorno  della  lua  , 
feihutti . ad  offcrirui . con  gran  loicnmtà , c pompa,  col  corteggio 
de’  Principi  Edenfi , e del  la  nobi  Iti , io  ipazio  di  dugen  to . e i'edao- 
‘tanoueanni.  Ma  poi  cefsò  la  detta  preminenza  a’ 2 1.  di  Maggio.  *5oSh 
per  cagione  della  guerra,chevertiua  tra  la  detta  Republica.e, li  Òu-  . ^ 

ca  Alfonfo  1.  elfendo  Viidommo  b'rancelcu  Dono.  QuedaCniaia, 
a richieda  del  Duca  Hercolc  l.edi  Leonora  d Aragona  lua  iic^lie . 
venne  leuataalli  lopranominati  Canonici,  infieme  con  quella  di  S.  , 
Saluatore di  bicaruolo.c cuncedura con autcunikdi Siilo,!  V.  alla 
Congregazione  de’ Monaci  Cailioenlì , col  Priorato  dello  Spedale 
di  S.  Lorenzo,  io  luogo  dettole  calcile,  nella  Villa  della  Gaiba. 
con  altri  beni  in  que’contoi 01 . Dclidcrando  poiil  d^ttoOuca... 

‘ chedVna  pane  de' beni  del  l’antica  Abbaziadi  S.  Maria  di  Pompo- 
fa,  edificata  già  dentro  la  DiocdìdiCumaccbioda  Vgoiie  Edenici 
nevcnifie  eretta  vna  Pi epefitura,  rutteiinc  dal  Sommo  Pontefice 
-Innocenzio  V ili.  hauendoui  però  prima  ali'cntito  il  Cardinal  Ip- 
polito Edcnfel'uo  figliuolo  Cuinmcodatario  della  detta  Abbazia. 

Simon  di  Papa,  Abbit<.  di  Santi,  iulhna  di  Pad<  ua,  MarcodaMo* 
dona.  Abbate  di  S Pietra didctta  Cuta,e  Silueliro  da M. lana. 

‘Priore di Soo  Marco  thPetrara.con  condizione, che l'Abba^iadi 
S.  Marudi  Pompoia . libera  ncrimaneilcm  poter  della  Congregar 
sione Cadincnie  priuileguta.ed  iniìgnita, delle medefìme  prero» 
g.)tiue  dell’Abbazia  di  S.  Benedetto  di  Mautoua , si  come  auucnne . 
comepiu  prcciiàmeotc  fi  vede  dalla  Bolla  lopra  ciò  oonccduta.daJ 
detto  Pontefice , data  in  Roma.lexto  Nunas  Maij.  Morto  Inno  *49** 
cenzio  . a Jui.  fuccenc  Aleliaqdro  Sedo  , li  quale  fece  la  detts.i 
Prepofitura  luspatronatn  de  1 Duchi  di  Ferrara  della  Famig.lia^ 

Edeni'c,  ede’  luot  hcredi . come  dalla  Bolla  di  lui  fi  vede  data  in  Ro 
ma  predo  S.  Pietro  K.  Septembris  del  medefimo  anno  > ed  anche  da 
vatraniuntoautentico  di  Giuuanmaria  Agulanti.  rimanendo  aa-  *S*3» 
cedo  alla  detta  Abbazia . il  Priorato  di  San  Clemente  di  Faenza . 
con  tutte  le  lue  attinenze,  ed  altro,  come  più  diflintaqacnteappa- 
filcc dalla  diuifione.c  confine  podc tra  la  detta  Abbazia, e laPre- 
pofitura,rog3toTrcuiki  Fallaci.  Occorrendo  poi  ai  Duca  Al  fon- 
io  Primo. fiibricare  ie  amia  della  Città , cd  ampliatJa  dalla  parte 

Supcriore 
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Superiore  di  efla , in  luogo  bora  detto  la  Cafteliina , tri  la  Chiefa  di 
S Biagio  y e quella  di  Saa  Gabrielle  » fece  atterrar  la  detta  Cbieia  di 
S. Marco,  che  rimpedtua,con  diipenfa  però  di  Giulio  Secoifdo, 
comedallaBolladiluificomprendedatatn  RonDa  predo  San  Pie- 
1506.  tro,  quella  riedificando  in  terra  noua,  contiguo  al  prefcntcCitnite- 
riodi  S.*Beoedetto,  la  quale  poi  venne  dalli  detti  Monaci  profana- 
telo. ta,edata  inpermuta  alia  Comunità,  in  luogo  d’altro  terreno  da.^ 
lerconcedutoai  detti  Monaci , per  bilogno  delia  Chicfadi  S.  Bene* 
tcoc.  detto , da  tifi  già  incominciata  fino  a’  17.  d’Aprile , lotte  il  Pontifi* 
catodi  Giulio  Secondo,  elfeodo  Vefeouo  di  Ferrara  Ippolito  Eden- 
fe  Cardinale deltttolodiS.  Lucia  in  Silice,  c Giudice  dc’Sauilito 
lift*  Strozza,  ed  AbbaceloroD.  Angeloda  Bologna,  la  quale  fin  lU,  còl 
’ Regio  Monaftero , vi  pafiarouu  ad  babitare , facendo  dii  poi  con- 
fecrare  la  detta  Chiefa  in  honor  del  detto  Santo , per  mano  di  Hcr- 
cole  Tombéfi , Cittadino  Fcrrarete  Monaco  loro,  c Velcouo  di  Ra> 
ualtno  a’ii.dt'Marzo.  India  truouanfi  alcune  pitture  molto  va- 
ghe, ed  in  parti<K>lare,vn  Cndofoftenutoda  due  Angeli  di  mano 
‘ di Sebàdianinode’ Filippi ,po(Ioallafinilìra  deirAltar maggiore^ 
ed  alla  delira  di  efionellaCapella , che  forma  la  Tribuna , vi  fi  vede 
vn'Aflunzione  della  Beata  Vergine,  di  mano  d’ippolito  Scarieli- 
no,edaItre,com’anchedi  luifi  vede  nel  Refettorio  de  idem  Mo- 
naci le  nozze  di  Cana  Galilea  ,in  luogo d’vna  pittura  oobilifiBan 
di  manodel  Francia  'Ella<è  anche  honorata  di  alcune  Sante  Rdt- 

?uie , ed  io  particolarcdi  buona  parte  deHetelle  di  San.  Placido  ,'C 
lauiafua  forellamartiri  ,Tiftrettein  duetapidàrgcnto,ed  vna  va- 
ghiliìma  Croce , airaltczza  d’vn  piede  di  criRaldi  monte , guarnria 
d'oro  tutta  d*  vn  pezzo , che  nel  mezzo  rinchiude  vna  poca  parte  del 
legno  dcHa  Santa  Croce.  Quiui  anche  fi  rìferua  vn’antico  Fafiorale, 
tutto  d'Auorio  lauorato  di  Grotefeo, quello  fiefib  che  adoperaua 
- San  Guidone  primo  Abbate  di  Fompola,  nei  Cimaciodel  quale  Ai 

defcritto. 

K^axìa,  mater  grafut , 
idatcr  milericordu  * 

' Tu  nos  ab  hofle  pntege , 

Et  bara  mortis  fujcipe . > 

C/ornt  tìbi  Domine , , 

natuf  et  de  yhgìne 
Cum  pane,  & fanlio  fpiritH^ 

In  jempitetm  fecula . t^men . 

Altre 


Digitized  by  Coogle 


DelleChicfe'di Ferrara.  liib.  II,  ^5 

'Altre  Reliquie  ijvqueftaChiefa  fi  ritniòuano  oifiodite  estro  ad 
irn  buon  numero  di  vafi d'argento,  ma  perche  non  fono  parti  in- 
tegrali le  taccio,  efiepdofi  quiuianchene  gli  andati  tempi  ripofa- 
>ti  Ji corpi  di  S.  Benedetto, e dionea  Scolaftica,  che  per  quanto 
rifienfee  il  Petrarca  nella  vita  dtOeodaio  Secondo,  vennero  da^ 
Monte  Cafiino  a Ferrara  trafportati , per  Taluarli  dalle  incurfiont 
de'^aracini.cheia  quello  tempoin  Italia  guerreggiauano,  sì  come 
anche  faceuano  i Longobardi , e Lupo  Duca  di  Pnuli , che  preten- 
deua  la  Signoria  di  lei . Ma  vccilòil  Lupo,  e rafietute  perciò  le  co- 
fedi  detta  guerra,  vennero  ritornati  li  detti  Corpi,  la  doue  erano 
fiati  leuati.  Ella  è anche  arricchita  dinumerofa  quantità  d'Appa- 
ramentidi  varidrappidi  l'età, ed  oro, ed  altre  argenterie , e fupel- 
lettili  di  multo  preazo,  per  ornamento  delia  detta  Cbiefa,  che  di 
bellezza  ancora  ogn'altra  più  bella  della  nofira  Città  agguaglia  , 
nella  quale  VI  celebrò  Clemente  Vili,  il  quintodccimu  giorno 
di  Giugno.  Incfiavennerotrasferitelenobilifiìme  ofiadelnofiro 
....  Poeta  Lodouico  Ariollo,l5;^quaU  perpnma,fiauaoo  lot- 
tcrrateallaliniUra  neli'encrardei  ^ùao  Chiufiro.ch’e/cenel  Ci- 
miterio, in  vna  picciola  fianzetta«etucto  peroperadel  pio,  ecofw 
tefe  Agollino  Molli  , degno  Citrino  , -e  vero  amico  ai  detto 
....  Poeta , il  quale  -non  potendapiù  fofferire  di  vedere  la  no- 
bilifiìma , ed  hoooratifiima  memoria  diluì  così  negletta,  eli  erefle 
nella  detta  Chiefa  ilquarantelìaio  anno  dopo  ch’egli  mòri , vn  de- 
poOtonella  Capella,che  fala  Tribuna  alla  delira  deirAitarmag- 
giore.ornandoJodellacffigiedi  lui  ai  viuo,  in  va  finifitmo  marmo, 
cdel  feguente  Elogio  , in  vna  lapide  di  Paragone  in  Icctcredorate, 
trafeurando quello  ,«he  il  detto  Poeta  vuiendoa  fé  medefimos'ert 
compollo , lì  come  qui  foctodcfioil  prdente  vedrafii . 

'-D.  't  O.  dà* 

Zudouico  ^^reoJio  Toeta, 

Tatritio  ferrano^ 
jtugujiims  Muflus-, 

Tanto  viro  t ac  de  fe  henemren. 

Tumiduntf  effigem  marmor.  aere  proprio  1*.  C. 

, Anno  Salutis  M.  D.  LXXlil.  Alfonfo  II.  Duce\ 

Vixit  ann.  LI X.  obijt  am.faka.  M.  Z>.  XXX HI, 
y Hi.  Idus  tunif. 

Ueìc  AreoJÌHS  efi  fttus  tfai  comico 
K^uret  Theatri  jparfit  vrhanas  /ale, 

£ Satiro4: 


ffpf. 
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• Stitiraq;  morcs  Hrmxìt  acer  improbos, 

Heroa  culto  qui  furentem  cannine 
Ducumq;  curas  cecinit , atque  pralia, 

' Vates  Corona  dignu t vnus  triplici  ) 

• Cui  trina  confiant  qua  fuere  vatibut 
Craiff  Latinis  vixq;  Hetrufch,  fingula. 

flogiocompoftoafemcdelìmudaidcuoPueta.  '' 

JLudouió  /ireofii  humantur  offa 

- V Sub  hoc  marmote , feu  fub  hoc  htmo , fen 

Sub  quiquid  voluit  benignus  haresy 

- ' Siue  baerede  benignor  Comes , ftue 

Opportunius  imidens  viator, 

- T^am  [ciré  band  potuit  futura , fed  nec 
Tanti  erat  vacuum  fibi  cadauery 

yt  vmam  cuperet  parare  viuens;  > 

yiuens  ifia  tarnen  fibi  parauit  j 

Qua  infcribi  volmt  fuo  fepuUro  y 
Olim  fi  quod  haberet  is  fepulcrum  f 
7>(e  cum  fpiritus  exili  peraHo 

7rafcripti  /patio artus  i 

• Quqs  egre  ante  reliquerat , repofcet , 

HaCy  c&*  hac  cinerem  hunc,  & hunc  reuellent 
Dum  uorit  proprium , diù  -pagetur . 

Ma  poi  da  vn’alcfo  Lodouico  Arcofti  Froncpote,  e difcendeiH 
te  da  Gabrielle  fratello  del  detto  Poeta , mediante  la  pcrfona  di 
Giulio  (uo  Padre  > furono  indi  le  Tudette  olia  rtmoile,  percioche 
fi  comequeili  rimale  erede , mediante  li  fudetti , di  tutte  le  facoltà 
del  detto  Poeta,  così  anche  reilò  bercdc  della  virtù > c generoii** 
tà  di  quello  ; doti  v^amen te  proprie  di  così  honorau  Fami- 
glia, non  mai  a fufJìciema  lodata, ed  m particolare  , di  quello 
fecondo  Lodouico  ,*  e perciò  Idcgnando  egli  non  rariimogratudi 
Agodino  Molli  foprauuminato , ma  il  picciolo  depolìto,  e poco 
decente  da  luierettoal  fuc>grand'Auo,  vcneerelfe  egli  l'ouantefi* 
no  quarto  anno  dopoiamorte  di  quello,  vn'aicro  alla  (ìnidra  del- 
PAitar  maggiore  di  detta  Chiefa  nobiltrsimo,di  vari  ,e  ònifsimi 
marmi  à con  la  naturale  effigie  del  Poetain.alabanro,e  laureata..  , 

auello  ornando  d’alcune  (lame  dimollranti  lagloria,ela Poc(ìa,e 
elfeguemc  Epitaffio, fattogli  dal  Cauallier  Battilla  Guinni,ed 
alcuni  altri  verli  infinifMmo  Paragone  incili  in  lettere  dorate  d’Àut 
torinceiK).  ' Ter 


Digitized  by  Googl 


DeìlcChkiè  di  Feima*  lib.  II.  wj 


4^' 

V 


1>.  .0. 


M- 


Ter  tilt  Max.  atque  ore  omnium  ceteher.f'atì  ; a Carolo  V.  Céf.  co^ 
Tonato ynohilitategenerit yatque  anmiclaro.fn  rebus  pub.  admmhrnn, 
ih  regen.  Topulisin  grauifi  ad  Summ.Tont.LegMion^.pnulentiajCott- 
filio  fcloquentia  prpftaMtifi.  Ludoukus  \Areo5Ius  Tronep.  ne  quiddome^ 
fiica  pietat.  ad  tanti  viri  gioriam  eonudan  defuiffe  irideri  pi^tf  maffm 
Tatruo  fttìus  offa , hic  vere  condita  fune . ’P.C» 

• , a - * 

i.  ^tm  Sd.  Uti  DC  Xlt, 


e l 


.tk 


yixit  atm.  LtX. 

Obiftann.  sd.  At  D XXX Ut. 
Vili,  fdtu  lumi . 


Tli^uSy  & he^erijs  iaeet  hie  .AreoBut,  «Sr  Indh^ 

Cui  Mufa  aternum  nomen  betrufca  dedit  ; 

5eu  Satyram  in  vitia  exacmtifèu  Comica  ùtfitf  ■ < ' ' *• 

' Seu  cecinit  grandi  bella  ducesq;  tuba 
Ter  fummut  valer  cui  doUi  in  vertice  fnndi  ■ •-> 

Ter  gemina  Ikuit  cingere  fronde  Cornar , - V .»  V 


, Vedefi  parimente  nel  mezzodellaCapelladella  Tribuna  alla  de^ 
Ara  deH'Alur  maggiore,  il  fepolcro  di  Alfoofo  Bilenfe  , geni* 
tore  di  Celare  Duca  di  Modona , ed’Aieflandroal  prefcnte  amplif- 
lìmo  Cardi  naie  di  Sanu  Cbiefa.dou'egli  giace  iolìcmccoa  Viou 
iaote  Segni  foa  moglie. 


. Si  come  alla  llniftra  del  detto  Altare , nelloppolla  Capella , vi 
Ai  lepolto 

, Francefeo  Tombele,  (oggetto  di  gran  fenno , e valore  molto  ri- 
stato , lì  quale  fù  fattot  (jcuecaiCf  e Caftcllano del  Duca  HcicoJe 
Secondo,  cd  altro. 


Si  lÀ 
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LA  CROCE  DI  S.  FRANCESCO 
di  Paola^., 


Oeo  fuori  della  Gitdi  dalla  parte  fuperiore  di  c0a,cre^ 
uauafi  vna  Chiefa,  c Conuento  «detta  S.  Barnaba , poca 
dayalmarina  dittante , bora  ridretto  neH’Addiztuncji 

Herculea«habitato  anticamente  con  titolo  duPrioreff 

1 i8t.  fa»  da  alcune  Monache  dell’ordine  di  Sant'^goBino«  loro  confer- 
1448.  maroda  Nicolò  V.  Queflepoi  per  opera  del  Duca  Hercole  Primo 
lardarono  la  detta  Chiefa,  e Conuento,efi  vnirono  con  le  Mona* 


che  di  Sant’AgoAino  dentro  della  Cuti  « come  in  luogo  più  deccn- 
14d6f  te«  riponendo  nella  detta  Chiefa , e Conuento  li  Frati  di  S.  France- 
feo  di  Paola  « viuendp  ^cora  il  detto  Santo . Uaueodo  poi  il  Do> 
ca  Alfonfo  Primo  hauuto  vicino  ladectaChiefa  Taumlo  del  laudo 


dato  a fauor  Aio  da  Carlo  V.  Imperadoretintornoalla  dififcrenza». 
chevertiuatea  hiUeSanta  Chiefa , rifpetto  alle  preienAoni  dello 
Stato  di  Modona.» e Reggio»  ealiadecaducitàdi  Ferraradalla  San- 
ta  Sede,  a’ tre  di  Maggio»  giorno  della  Inuenzione  della  Santa  Cro> 
ce;  egli  per  dimoftrarfi  grato  alla  Oiuina  M^fti»fcce  fpiantare 
da‘foodamcntiladeuaChiefa»e Con uento, dando iui  poncipio»  . 

If49>  allaedificazionedi  vo’aJtra  Chiefa»e  Conuento»  che  fi  finì  molto  • 
più  ampio  » e belio , diJattando  ai  detti  Frati  i loro  confini  » con  do- 
Mirlrvii  gran  terreno  alla  detta  Chiefa  contiguo»  laquale  ordinò» 
che  per  l’auuenire  s’addimandalfe  la  Chiela  della  Croce , sì  come 
Jbpggidì  vien  nominata . InefiavificufiodifoonoalcuDcSantcRe-; 
hquie».cd  in  particolare  yn’habitocol  capuccto,  ed  vn  cordono  » 
cól  quale  fi  vefiiua  » e fi  cingeua  il  detto  S.  Francefeo , trasportato  (M 
Franciada  ReneaValcfia  Duchefiadi  Ferrara,  e donato  a quella.* 
.Chiefa, Uguale  pollo ibpraad  alcuni  graacmentc  infermi , opera 
miracolofc  grazie.  La  detta  Chiefa  viene  di  continouo  frequenta^ 
.ta;ma  moito  più  gli- Venerdì  di  tutto  l’anno, ed  in  particoiaro» 
.quelfidi  Marzo  >ucl  quai  tempo  tutta  la  Cuci  vi  concorre»  elle»* 
do  in  ella  tutte  le  Stazioni  di  Roma»  ed  altre  Indulgenze  ipecifi- 
cate.  fiJJapoi  venne  ampliata  molto,  con  raggiunta  delia  Capei* 
la  maggiore»  e Coro;  dalle  bande  della  quale  vi  furono  fabricato  > 
due  Capelie»rvna  alla  delira,  dalla  Famiglia  detta  de’ Canonici 
Ferrateli»  e l’altra  alia  finifiradouclià  l’Altare  priuilcgiato  di  Sao 
^ T V,  fran- 
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Delle  Ghiefe  di  Ferrara,  Lib.  1 1.  ^ 

FnncefcOipcr  grazia  di  Gregorio  XIII.  con  la  ^gie  di  lui  al  Xf  77; 
naturale,  edoue  ti  cuftodifce  il  fudetto  habito , fìbricaca , ed  orna* 
tadi  vaghe  Pitture  di  chiaro , e feuro  tocche  d’oro,  eflendo  ftata  dit- 
tala fpela  da  Francclco  Sonzonio  honoiato  Cittadioof  crrarei«or« 
nato  delia  digniti  di  CauaUteto* 

In  queftaCfaiefa  venne  repellito 

•Filippo Colpi  Bolognele , foggecto  ornato  dì  qnaUti  nobilidl-' 
me , che  perciò  fiì  molto  grato  al  Duca  Hercole  Secondo,  ed  al  Du* 
ca  AlfonfoSecondo,  coiqual  eOendo  Principe  paltò  in  Franciaa  ‘ \ 
quella  guerra , doue  fiportò  generuramente,fi  come  più  preerfa- 
mente  dal  fegueote  Elogio  fì  vede,  regiftrato  nella  lecunda  colon- 
na della  nauc  maggiore , alla  delira  delia  Capella  principale,  io  fi* 
ndEmo  Paragone , in  lettere  dorate  » 

Z>.  O.  - M. 

Thilippo  Coff>h  itobili  Bonomenfi  ab  Hercule  Ferr.  Duce  <A  Mutu^ 
man  feruitutem  diUHot&  ^Ifonle  Trincipe  tAnno  Oit  D LIT, 
ad  Gélicum  BeUum  duBotmuUis  hònoribus  ornato  , pròpter eàtt  fi- 
iem  obfentantiamque  tempore  fach  , belli  maximh  muuerìbut  one- 
rato. Jéortnoyi.  Kal.T^ouembritamo  cM  D LXXXIIH.  fer- 

tùtutis  fita  L.  dtaàs  LX IJI.  ^fimiut  firatri  benemer.  F.Xl,  ' 

. 1 

^ Alla  delira  della  Porta  maggiore  vicino  alla  Sacdlli^iaCd 
Hercole  Taflboi , perfonaggio  ornatodi  lì ngolariflime  qualit  j , * 

il  quale  feruì  con  incorrotta  ftòeil  Duca  A]fbolòPrimo  , Hercole 
Secondo , ed  Alfonfo  Secondo-,  dal^quale  hebbe  grado  di  Mallro^ 
Camera , e di  Capiunodclla  fuaguardta  Aliemaona , ed  altro , co-  . '•  * 
me  dal  feguente  fipiufio  ù vede. 

D.  0.  ìi. 

r.  Herctdi  TaJJònìo  Om.  Cf  Cifi.  (jui  trib.  Dudb.ferrar.SeròiiJti 
Slrcnue  , ac  fumma  fide  infermuit , primo  a ix.  quidem  ann. 
fiere,  deinde  II,  poliremo  .ytlfon.  II.  ad  L XII.  a quo  Cubie,  ma- 
gifier  declaratuT  t Heluetiorum  euflodùt , atque  Familia  gubertuxculo  prf- 
fedut  fuit , proba  militia  domique  expertut , M.  H,  H*  T,  C*  W* 
m.  tò.  d/e  UHI.  ^ D tXXX* 

m te  ,»  • r 

r ■ ' 

, ^ $ ""SANTA^  " 
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SANTA  MARIA  NOVA 


i 

Vesta  Chiefa  viene  connumerata  tri  le  piu  antiche 
Parocbic  della  Cuti  ^ faccudofi  di  lei  noenziooe  per  pu>« 
blico  iflromento  fino  dcil’anno  1 1 1 z.  ella  è delle  ragio- 
ni dell’Abbazia  di  S.  Battolo  »-cumc  confla  per  illro» 
1588.  mento  rugato  Biagiu  Manti  uanorvltimo  dj  Nouembrci  e diede 
anticamente  ilnuine  advnadclU  PoitedcllaCitti,per  la  quale^ 
latSoa  per  quanto  fi  nfieriice  negli  Annali  dcllanoAra  Patria.e  ccmcaU 
trouc  fi  è dee  o entrò  Salinguerra  Terzo,  Nipote  del  gran  Sano- 
guerra,  gii  adente^er  la  prigionia  di  quello  Ipugliatodci  DoilOyO 
battcndufi  al  pi  amente  j dalla  cui  vmiliazionc , oc  nacque  poi  la  pa* 
ce  tra  edO}  ed  il  Marchelc  Azzo  IX.  con  tutti  li  luui  adìhercnti^ 
eccetto , che  con  GiacopoTrotti , c Giacopo  de’ Catari , che  turi  <na 
d’ordine  del  detto  Salinguerra,per  cagionedcila  morte  di  tuo  Auo» 
^ altro,  decapitati  ; riulcendo  egli  poi  huomo  di  gran  ieniio , ed 
àuttori ti,  reggendoli  la  Città  a voglia  fua,così  pc  1 mettendolo li 
detto  Marchelc.  in  eda  truouanfiduc  Altari  lolitia  conferirti  ia 
titolo  a l’vno  di  Santa  Maddalena,  e l’altro  di  Sant’Aatunto»duue 
fi  vede  vna  vaga  pittura  del  dctco  Santo  di  maoodi  Benuenuco  Ga<* 
rofoli,  iuiripofia  da’ Booici,  antichi  benefattori  della  dauChte- 
la  ,c  fondatori  di  detta  Capella , per  rogito  di  Lodouico  Emiliani  a* 
14^S.  X7»  Maggio,  fono  la  cu iParochia  tuttauiaconiplcnduredi  nobilti 
'tiene  la  lua  habitazion,eduu’anche  li  vede  il  Palagio  del  Caualliere» 
hora  Marchelc  Alelfandto  Fiafchi,  dell’ordine  di  Calatraua , do- 
1475»  ;aatodaiDuca  Uercolc  Primo, a Lodouico  Fialchi  iuo  Biiauo,c 
prima  edificato  da  Matteo  dall’Erba  a - 

/ Quitti  fianco  repelliti  alcuni  loggetti  qualificati  ,e  nobili , come 
qui  lutto  vcdrain , '■ 

Guglielmo  Contrari,  perfonaggio  di  grande  fiima,auttoriti,e 
frguito,  che  edificò  nella  prelente  Chieia  la  Capella  poAaalla  de- 
lira dcH'Altar  maggiore,  nel  volto  della  quale  tuttauia  apparilce 
l’arma  della  detta  Famiglia.  Queltovedefi  mentouatoin  va  tal’i» 
I17{.  fiiomcntoyxonamplifiìmc  prcrogatiue  celebrato  dall’Abbate  del 
Monaficro  di  S.  Adelbcrto , cd  inlieme  con  lui  giace 

llnardo , che  fù  Con  fole  della  Cini  icancada  lui  cXercitata , eoa 
1 1 7S-  fitan  prudenza , e giufima a beneficio publico  . 


Kclla 


* ’ Delle  Chicfedi  Ferrara.  Lib.  II.  71 

' Kella  foprl  nomioaca  Capella  di  Sant'Antonio  fi  ripofano  quel. 

)i  della  fopranominatt  Famiglia  de’  Bonlei , vna  delle  tj.  del  0)n- 
feglio  nobile  della  Citti , tra'  quali  vi  fii 

Compagno,  foggettodi  gran  fenno,e  valore  che  dal  popolo  ven- 
ne  desinato  Goucrnatore,eConfiglicto  del  Marchefe  Nicolò  Ter- 
zo, Infimte.  Vifuanchevn  . . , ^ . 

Nicolò  Sonico  Dottor  di  flima  dal  . ; . . Poeta  Lodouico 
Areofli  nominato  nella  quinci  Tua  Satira  indirizzata  da  lui  ad  An- 
nibal  Malaguzzo,  in  materia  fedoie  pigliar  moglie,  e come  «di- 
cendo. 

TigUala , ft  la  yuol  tfà  fe  dei  farlo , 

£ non  voler  t come  il  Dottor  Buonleo  , 

^ l’efirema  vecchieTJia  prolungarlo. 

‘ Al  piede  dell'Alttt  macgrorc  s'hi  per  tradizione , che  antica- 
Bente  la  nobile  Famiglia  de  gli  Aldigierivi  hauefiela  Aia  repolcti>> 
ra , dentro  della  quale  vi  fi  fepellirono . 

Alberto, che  mConfoledellzCittifoggetto  eminenie  molto; 
faccndofi  di  lui  honorata  menzione  da  Stcrano  Vefcouodi  Ferrara 
in  vna  tranfazione  fatta  tra  efib , c Giouanni  Vicedomino  di  Man<  1 1 8p. 

toua .ed  ’ , , . - 

Albertino , che  trattò , e Conctufe  con  molta  prudenza  la  ricon- 
ciliazionedi  Henrico  V I.  Imperadore, con  laCittd  di  Ferrara.  | 
Henrico,chea  nome  del  Marchefe  Obizo  V I.  trattò  la  pace 
tra  Napo  dellaTorreGouernaturedi  Melano,eCorradinodi  Soe-  t 
uia  Nipotedi  Federico  Imperadore . 

Giacopo,  che  nella  battaglia  di  Confandoli,  ìnfieme  conNico^ 
lò  Bftcnfc  fratello  di  Rinaldo , venne  fatto  prigione  da  Carlo  figli- 
uolo del  Rè  di  Boemia,  mentre  ftauanodifendendo  la  Bafiia  iui  ^i-  >332. 
ficata,fi  comeauuennea 

Paolo,  valorofofoldato in  vno aguato tefo da  Filippino Gonza- 
gaal  MarcheleObizo  VII.  traParma,e  Reggio,  e 1344. 

Berardo,  che fùfattoreGenerale del  Murcheie Nicolò  II.  ijSa. 
Di  quella  Famiglia  nacque  la  moglie , che  fù  di  Caccia  gu’d..  Fi- 
rentino,Proauodi  Dante  Poeta  Illufirtfiìmo,  dalla  quale  pr<  (e  poi 
il  cognome  la  Famiglia  de  gli  Aldtgcri  di  Firenze , come  nfeulcc  il 
medefimo  Dante  mentre  diceij . 

tAfw  donna  venne  a mè  di  Val  di  Vado , 

£t  quindi  il  fopranome /ho  fi  feo . 

fi  4 Alla 
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Alla  (iniftra , nell’ingreflb  della  Fotta  maggiore»  od  me^co»' 
acllaParctefi  vcdcil  fedente  Elogio»  fatto  a MargheriuSiiber* 
llorf  Boifén,  Baroneffapnncipale,egouernatricedcirArciducheC. 
fy  Maria  d Auilria»  Madre  della  Sercnillìina  Margarita  Regina  di 
Spagna^  che  nel  Tuo  ritorno  dopo  di  bauer  accompagnatola  detta 
Keginaal  Rè  Filippo  111.  fuofpolb,  in  Ferrara  s'infcrmò,  douc 
poco  dopo  vi  morì  » e quiui  venne  fepdJita , col  Icgucnte  cpiufio . 

D.  0,  M. 

MajrgheritfS  T^obilifi.  T^talibt.  Saiberflorf,BoiJen  ffinguUriJ3.virtitr‘ 
tum , orMfHèntisacrmrum  cottfpiauJtemq;  I{egU  ^rchiducifjjt  Mari4 
jtufirif  ^entiff.  Qga  cum  ex  Hifpa.  tpto  Sertniffirnam 

MerghdrUam  eius  fiUam  Filippo  Tertio  defponfutam  , -pna  cum  Maire 
ieduxerat  ,renauìgaret tUgufiki  Maris  tumdtilws  ,fic afferà eft,vt  in. 
grauefeente  morbo  ferrarU  in  nehilìnm  Fratrum  llipp.  Julii  Bon^ 
iemmndibus  animam  Deo  reiiàiait . leHifi.  mulier  Hetem  Chiaifphd^ 
drtm  ioaUM  a^nitntù  eig»,  7.  C.  M.  D XClX.  ’ 

Scb.*  Vci.*  Xem.  Reèiore*. 


H fine  del  (ècondò  Librò 

».  - 
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Deir  Origine  delle  Chiefe,  e Luoghi  Pij? 
della  Città^eDiocefi  di  Ferrara, 

LIBRO  TE\ZO. 

SAN  NICOLO’. 

L fecondo  Quartierodélla  Città , che  fegiitta  im« 
mediatamente  » al  quartiero  di  Cadel  Tedaldo 
iVcrlo  all' Oriente,  eebe  in  quello  terzo  libro  da 
me  verrà  defcrtttOfhebbe  per  capo  la  prefenteu* 
dMefa  Patocbiale,  con  titolo  di  Priorato,  che  ^ 
perciò vicnec  munemcnteaddimandata  il  quas* 
tierodiSan  Nicolò.  Quella  per  quanto  liba  per 
antica  tradizione  venne- edificata  > ed  inliemc  dottata  dairantici 
Famigliade’Palqualcti,  pochi  anni  tono  citinta^,  ter  luogo  dett' la 
Gcrminiana.  Ellapervn  tempo  fù  Danza  di  alcuni  Monachi, eoa 
titolo  di  Priorato,  ma  da  cDi  poi  abbandonau>ne  palsò  in  Comen< 
da , doue  continouò  lino  a Marco  Pafquilcto  vltimo  Priore  di  leà,  . 
chcnuouamenteJa  riedificò  da  fondamenti, inficmc  con  la  Torre 
]Kr  lecampane.giàrouinataa’ap.  Giugoo,con  tre  campane  177.  i]fC| 
anni  prima  edificate,  confignandoladupoa  rtchieDadel  Òuca  Her- 
■ cole  Primo , alla  Congregazione  de'  Frati  di  San  Girolamo  di  Fio- 
Caie,  uderuantidelhuegoU  diSaut’AgpDmo,clicari.veanerx>  ai|- 

compagnaci 
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compagMtial  numerodiso  da  Giacopo Troni  Gio^ce^e'Saot» 
147^.  cd altri  nobili  a’  2). di  Maggiore  come  dalla  Bolla  della  detta  ri- 
1474.  nu  naia  fi  vede,  data  in  Viterbo,  a due  d’Ottobrc,  fono  il  Pontifi- 
catodiSifio  IV.  e dalla  Tegnente  memoria  invna  lapida  di  mar* 
mo , regiftrata  fopra  la  Porta  maggiore  di  effa , doue  fi  legge . 

Diuo  Hercule  EHenfe  Duce  1 1.  procurante  /ocra  Hieronymi  I{eligh 
hoc  venerabile  gloriofi  T^icolai  Templum  colere  , attpte  ampliare  cepit 
Marco  Tafyualeto  Tre  fide  vitro  concedente  die  prima  ^au, 

CU  CCCC  Lxxy.^ 

La  CUI  infcrizione,  d’ordine  del  Cardinal  Horaaio  Spinola  Lfri 
gaio,  fu  nella  prima  parola  alterata,  col  mutarii  Diuo,  in  Domino. 

‘ Li  detti  Padri,  hanno  per  coftume  di  cclcbiarc  la  memoria  del- 
la conTccraaionc  della  detu  Chiefa  a’  1 5. di  Marao . Ma  quando, 
cdachiellafoifeconTccrata. nulla  ne  apparifce.  Truouafi  in  ella 
eretta  la  Con  fraternità  di  San  Nicolò , già  infiituitadai  medefimi 
I j 18.  Padri  a’  1 z.  d’Ottobre,  la  quale  prefio  di  fe  cufiodiTcé  con  molta  ri- 
uerenaa,  buona  parte  del  preciofilfimo  legnodella  Santa  Croce  di 
Noftro  Signore  Giefu  Grillo.  Ha  folto  di  leladcttaParochiale.la 
Coofraternità  di  S.Giouambatilla,  col  Palagio  edificato  già  dai 
Duca  Borfo,  e donato  da  lui  a Peregrino  Pafini  Tuo  gran  fàuorito, 
bora  pofiedutodalla  Famiglia  de’  Bentiuogli,  che  Tha  ampliato,  ed 
abbellito,  in  quella  magnificentifiiìma  forma , che  hoggtdì  fi  vede . 
S'hebbe  nella  detta  Parochia  lidi  26.  di  Giugno,  vn’incendiodi  40. 
cafe,  principiato  nella  cafa  del  MarcheTe  Alberto, detta  prima  de* 
Mainardi.  Dalla  Topranominata  Congregazione  fono  in  diuerfi 
tempi  deriuati  alcuni  foggetti  Ferrarefi  fegnalati  : per  merito  di  vir- 
tù , e per  gli  carichi  eminenti  hauuti  in  efia , di  Prouinciali , Procu- 
ratori Generali Diffi  nitori.  Vili  tatori , degnamente  efercitati,tra* 

‘ quali  furono,  Maureglio  Pendaci,  Bonauentura  Bonlei , Francc- 
■feo  Bardella , Ludouico  Cootarelli , Cornelio,  e Vicenao , cd  altri . 

In  quella  Chieià  giacciono  molti  foggetti  di  valore,  e merito, 
comevn^ 

Giouambatifia  Giraldi  detto  Cintio,  Filofofb  di  gran  fama, il 
1547.  quale  orò  neH’efcquie  fatte  a Francefeo  Rèdi  Francia,  e fcrilTevii 
breueComentariodellevitedi  tutti  li  Principi  Ellenfi  .componen- 
1'  ' doanche  in  verfo  fciolto, quella  tanto famofa  Tragedia  nomata^ 

rOrbeche , ed  altri  dottilfimi  componimenti , e 
> Girolamo,  huomo di  grande  ingegno, ed  efcrcitato  nelle  cofe 
■di buon  gcmerao,Ucui  valore  conofeiuto  dal  Duca  Alfonfo 

condo. 
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tondo  t Io  eleflcTuo  Fatror  GeoeralCt  carico  primario,  e da  fot  efer* 
citato , con  gran  prudenza , cd  tocegriti , e con  vniuerlai  applaufo, 
nel  qual  maneggio  arricchì  di  molte  facold , con  le  quali  rirurfc  la 
Famiglia  di  lui  gli caduu,  ed  abbadau,  come  dal  prelènte  Elogio 
io  partefivede^. 

D.  O.  M. 

’«■  Hoc  fepulcrum  fupremo  Elogio  ftbi  confimi  mandamt  Hìeronymat  Gt~ 
raìdiis  Fararienfis  iOb  integritatemanimi , ac iem  ingenij , &pmdentùntt 
€ÌMÌlem  maxime  dati  fi.  Cf  lUufiric.  Filiosliberaliter  educatos  y honoribut 
acque  opibus  vehementer  auxit  - ^etttem  fuam  Girai diam;cHÌut  con  fer- 
Manda  amplitudinis  fuit  ftudiojifiimus  mirum  inmodum  cohoneiiauit  ; fin* 
gularefh  gratiam  Serenifi.  Ducis  Alfonfi  1 1.  Efienfis  Domini  fui , egre-, 
gijsy  &praclarifi.fa6is  fibcpromemit;  a quo  pr ater  alias  Jlluìbres  hono- 
ris ftgmfuaùones  tum  ex  fifii  fui  fummis  procuratoribus , tum  ex  eiuf- 
dem  fifciamplifi  fex  conferuatoribtts  vnttscum  pracipua  commendationt, 
conflitutus  efi,quibus  grauifi.  muneribus  obeundis  UUun  eximam  faudem, 
qua  femper  paucisadmodum  obuenit , omnia  fe  quétftta  contentkne ma- 
gna ex  parte ajfecutus  efiy  rùmirum  vt  principi , ér  Ciuibtts  fatis  prò  ri- 
ribus  faceret.  Diemobiftfuum  anno  a yirginis parta  H D VlllC,  K%^ 
/iartif  y vixit  annoi  LX I y» 

- Tarenti  opt.  amantiffimi  filij  T.  V. 

Ne  Ila  Capei  la  maggiore  dà  htcuata  la  fepoltura  di 
•.  Horazio  il  tiglio  , che  fù  Canonico  della  Catbedrale,  Arciprete 
di  Carpi , e poi  Veicouo  di  Comacchio , il  quale  dopo  la  morte  del 
Duca  AlfunfoSccoDdo^neottenaerottoCiemeote  Otcauoli  go> 
ueroi  d'Ancona  «dello  Stato  di  Camerino  , e di  Fadb,  carichi  da  lui 
«lerciatt , con  gran  lplendidezza,e  fodisfazione  di  que* popoli; 
ieggeti  nella  detta  iepolturail  feguente  Epitafio  » 

D.  a. 

Claudi  tur  hoc  tumulo  Horatius  Gyraldius  Epifeoput  Comaclienfis  qui 
yixit annoi  LKll,  obijt  armo  M DC  XKll-  IF-  Kal.  Febmarfj* 
Entro  alla  fepoltura  paterna  giace 
Giouambatida  il  fratello, toggetto  di  vimice  ingegna,  ed 
ogn  'al  tra  qua  1 ità  lì  mi  le  a 1 Padre»  ^ acre  di  fèn  (ore,  e protettore  del- 
le cole  publiche . Quedu  dopo  la  deuoluziooe  dello  Stato  , venne 
ripollo  tra  i a7..CooligliciinobilidellaCittà  - *' 

• Fuori  delia  CapcUa  maggiore  , alla  delira  , fi  vede  il  Mooof 
«lentodi  V 

. . GughcÌ0K> 
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7^  Compendio  Hifldricd 

Cuglictmo  Pincaro  Parmigiano  lurirconfulto  di  gran  hom<^ 
che  fù  ConGgliero  de*  Principi  Edeafi  , per  i quali  trattò  molt’Am- 
bafcerie.  Fù  riformatore  dello  Studio,  edil  piirao,che  in  Ferrata 
r&dicafle  ladecu  Famiglia.  Quello dopodi  hauer  reiok)  ipirito al 
fuo Creatore,  venne quiui  con  magnificentidìma  pompa  Icpelliioy 
dous  fù  prima  lodato, con  vna  Orazione  funebre  , da  Ludouico 
Carboni  celebre  Poeta  , ed  Oratore..  V'edelì  di  im  al  ft^ueateo 
£piufio . 

D.  O. 

Culidmo  Pincaro  Tarmenft  T.  C primi  nominis  , Principmn  Efleni, 
(onftliario  fmagnk  per  jtepe  Lcgatiottib$tafHn£locognatia,eorumque  fa- 
Berir.  Lucia  riuens  pofuit . 

Nel  mezzo  della  tribuna  euulil  fepolcto  della  Famiglia  de’Nt- 
fcllt  douegiaccf  . 

Francefco  perfonaggio  di  molto  merito , il  quale  fù  Segretario 
del  Duca  Borio,  e per  lui  Ambal  iadore  alla  Repubiica  diPirenze, 
1467.  douemolto  GafTaticò,  per  indurli  alla  pace..  Mortoli  detto  Duca* 
continouò  nella  mede  lima  carica  di  Segretario  predo  il  Duca  Her* 
cole  Primo  Tuo  fuccedore,  dal  qualeanchevennoconnumerato  tri 
* li  Conlìglieri  fopra  la  guerra,che  lì  doueua  fare  co*  Vimziani.  Pref- 
fodtluifinpofa. 

Aleflandro , valente  Dottor  di  legge  ,<chegooemò  permoltian* 
ni  faggiamentela  Provincia  del  la  Garfaguana,ie 

-Giuliano, che  fù  Protonotario  Apollolico,e  die  conlhude  da 
fondamenti  la  Chiefadella  Madonnadetta  diCadel  Tialti,  che  por 
ederdi  forma  circolare, era  detta  la  Rotonda,  ed  il  Palagio  nel  Bor« 
go  de*  Leoni , bora podeduto  dalla  Famiglia  de  Crifpi , nella  oornir* 
pedel  qual  G legge  la  feguente  inlcrizione. 

In  perpetuum  fJafeUa  Familip  mancipatum  . 

£ più  a badò , in  alcune  tabelle  danno  mcifii  feguenti  Simboli.  . 

Stateram  ne  tranfilit» . 

- Vmbramm  menare. 

fgnemt  Gladio  ne  fodiu* 

Leonem  ne  tondeto . 

Tra  quelli  VI  fù  votai 

Guolamo  valorofo  CapiunodiFanierianelIaguerradi  Siena,  il 
iquale  per  lariputazione  d’ixaiia.,  contro  a. Spagna,  combattè  duo 
volte  m idecato  » camicia,  arouto  folò  di  Azza,  e pugnale , Tvoa 
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ftfqaerdi'Sìeiia,  e Valtra  se  i Sudde’  CoUonefì,  ripomndone  rem* 
prenobilidima  vittoria.  ' 

Girolamo  Secondo , fu  Segretario  reflidentc  per  il  Duca  Alfan- 
iaSecondoallaCortedi  Francia >per lo fpaziodiquarant’anni,  nel 
qual  tempo  traduce  di  Francefe  in  Italiano , vn  libro  dcllongine , 
conferuazione , e decadenza  dclli  Stati  « prima  compoAo  da  Rena- 
to Luiìnge  t ed  altro  ; 

• Alla  fini  Ara  della  det»  Chiefa  entro  la  Capella  della  Beata  Ver^ 
gfoe  dà  lepellito 

Marco  Pafqualeto,  Monaco  Caflìnenfe,  Priore  della  prefcntcj 
Chiefa,  la  quale  da  lui  riedificata  «venne  come  di  foprafìc  detto, 
confignataaiprefenti  Frati,  della  CongregazionediS.  Girolamo  di 
Fiefole,  come  dal  feguente  Elogio  anche  apparilce . 

D.  0.  ' M. 

k KjMareoVàfqmletoTrioriiinSiAwratona  fundamentis  Templi  Dìui  '• 
f^icolai  are  proprio  t^md  viuent  Monachi»  Diui  Hieronymi  reffigMHtt, 

^do  PaìqMÌetHSi&  loannes  fratres  pientijjimi  Sacellumcondiderunt , 
Sepulcrumq;  pofuerunt . Prior  vixlt  annis  XX  v i i.  diem /ttum 
amo  atatis  fua  LXXIX.  vale  qui  legeris.  • 

^ . r * 

• Neiriogre  do  della  Pòrta  maggiore  alladedra^fi  ha  il  fepolcro  dela^ 
la  Famiglia Riminaida,douc giace 

->  Qiouammana,chc  fù ornato  della digiùti di  Caualliero, da  lui 
roAenuiacon  molta rpleodidezza, e decoro;  egli  fù  prouetto  ini 
«gni  maniera  di  cfwazijCauallererchi,  e dicosì  fmifurata  forza, 

«bene* tornei rompeua, e fracalTaua tre, ecinque  lancie  in  vn  me<* 
defimocolpo,  come  fe  foiTcro  ftate  di  vetro,  onde  non  hauendo 
egli  alcuno  pan  nelle  gtolke , venneda  effe  bandito , non  volendo 
alcuno  per  valoroto,chefoffe,(ecocimcatadì.  Futa  oltre  gran* 
de  amatore  de*  virtuoG,  quelli  Tempre  fauorendo , da  vno  de’  quali, 
che  fù  Aleffandro  Sardi , gli  venne  dedicato  va  Libro  intitolato. 
i^titiquorum  Numirumy&  HeroumJcnigiues  . 

• ^ V ‘ 

• Srhi  per  tnidizione,ch&quiui  venid^ro  fotterrati  alcuni  altri  fog^ 
getu  (^ben  chein  dettaChieia  non  ne^pparifea  memoria  particola- 
re ) tra*  quali  dicono,li  Gondoaldihaucrui  hauuroil  lorofepolgroj 
di  quella  Famiglia  fù 

GiouaQfli,vaioiofo Capitano  Generale  deirefercito  del  Mar» 

VI  - chele 
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7 ’ Cdmpeadio  HÌftorI<?a  ’ ^ 
izpy.  chefc  ArzoX.  il  quale prcfe  Afgcnu,  eruppe  i BoIofae/fadlmo^ 

la , e tulfc  loro  quella  Città , ed 

Amoroto , e Cartellano  generofi  foldati  iquali  furono  parziali  di 
aji).  Aden  u I fo  d ' A equi  no , V icario  io  Ferrara  per  Roberto  Rè  di  Napo»^ 
il  t contro  gli  Ertenfì . 

Si  ripofanoquiui  anche  li  Medici,  vno  de’ quali- fu  i 

Francefeo,  corraggiofo  Capitano,  il  quale  pei  facilitar  Tlmprc- 
fa contro  a Catcllani,  nella  toleuaz ione  popolare,  diede  il  Borgo , 
*1*7*  edilPontcdi  Caflel Tedaldo  al  Marchcle  Rinaldo  1 V.  edaitroM 
Frerto  di  lui  giace 

Francefeo  li.  lunfconfultodi portata, ch’andò  Ambafeiadorc 
ijai.  peni  Marchcle  Rinaldo  fopradetto, alla  Republica  di  Vioegiax 
ediFirenzo.  ■ 

EGalaflo , il  quale  mentre  rtaua  combattendo  a Riualta,  fùfat- 
>3^5*  lo  prigione  da  Filippino  Gonzaga  deliberato,  renne  in  dtrterenza, 
eoi  Marchefe  Aldourandino  1 V.  ma  per  opera  di  Cane  dalla  Sca* 
Ja,  fi  reintegrò , rcrtitueudugli  il  detto  Marchefe  il  Cartello  di  Ma* 
derio , anticamente  ino.  . 

Tra  qucrti  anche  rifu  . . ' ^ 

Santo,  foggettodigran  fenno,  e valore,  il  quale  fi  portò  ad  cf- 
lìerc  Podeftà  dimoia,  caricaio  tal  cunpo  principale , ed  canaente  • 

Si  fepellirono  per  vn  tempo  io  quefta  Chiefi  li  Beliini,  tra’ qua- 
li VI  fu  quel  ( 

Giouaoni  Bellino  cdebratifiìmo  Pittore,  che  meritò  per  il  mol- 
to fuo  valore,  di  efiermentouaio  dal  , . . . 'Poeta  LxioutcoArcr^ 
fii , nel  trentefimo  terzo  Canto  del  filo  Poema , mentre  dice .. 

E quei,  che  furo  a noflri  dì , è (on'hora , _ , 

Leandro,  jfndrea  Mantenga tCioan  Bellino» 

i • • 

Vi  giace  parimente 

Pietro  fialetti , valorofo  Capitano , il  quale effiendo  alla  cuftodU 
15op.  della  terra  di  Bouolenta,  intorniata  da  numcrofo  efcrcito,  genero- 
famente  per  lungo  fpaztofortenne  lo  afledio,ela  difiTefeima  man- 
catogli ogni  fperanza  di  foccorfo  ^ aeirvitimo  afialto  vi  rimale» 
pngtoQC#, 
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SAN  CIOVAMBATISTA‘ 

' Confracetnicà.  ' 

L tempo  determinato,  quando  la  detta  Confraternita 
veoillc  iniìituita , da  me  per  molto . che  mi  vi  (ìa  affati- 
cato, non  tic  potuto  trouaic,  è però  vero,  che  da  alcu- 
ni de' noltri  Annali  viene  riferito,  ch'ella  folle  ordina- 
ta, edinftituita  nella  parte  fuperiore  della  Città  nel  quaniero  di 
Cartel  Tedaldo,  in  luogodetto  Gciminiana, dal  magnanimoGu- 
glielmo  Marchcfclla  Adcllardi  ,comealtroue  fi  è detto, nobili ifi- 
mo  Ferrarcfe,  che  dopo  la  morte  della  Contclla  Matilde,  e di  Guel- 
fo V,  Ertenfe  luo  manto, prefe  divolonià  dei  dodici  Conloliil 
Principatodi  Ferrara,  e moti  dcll’aono  iip6.  Male  fi  haconfide- 
razioncaqueIlo,chene  riferiiceil  Pnlciano nella  fua  Irtoriania- 
ouicritta , quando  parla  della  edificazione  di  S.  Giouambatirta,  del* 
to  S.  Giouanni  vecchio,  ella  a noi  fi  dimoitiadiafiai  maggiore  an- 
tichità , dicendo  egli . 

J^olumus  autem  hoc  preterire  , quodante  fundatìonem  i^edtsipftns  , 
in  eo  loco  fuit  habìtatio  , fiue  lociis  Congregationis  i feu  Fratemitatis 

S.  loannis  BaptiFix vt  colligitur  ex  tabella  qtu  fic  in>- 

quii . Cafamentum  vnum  in  fuperiori  Burgo  Ferrarla  in  fund9^  di~ 
titur  (jerminiana  iuxta  vno  Intere  Congregationis  S,  Io.  Bapt,  éf  fuit 
toc  anno  'JM  LXX IV. 

£ cosi  è la  verità  in  fatti},  poiché  fi  truoua,  che  rAI^ar  maggio- 
re della  detta  Chiefa, venne  confecrato  da  Graziao^M^ekouo  di 
ferratali leguente  anno,  riponendevin erto, entro dVnacalfcttina 
di  piombo , da  me  veduta , di  lunghezza  di  mezzo  pa  Imo,  delle  re- 
liquie di  fi  Giouambatirta,  di  S.Giouanni  Euangelirta,ambe  due 
fertiuitd  della  detta  Confraternità  ,ed  in  oltre,  di  Sp^rmacora*  di 
S.  Lorenzo,  de  Santi  innocenti,  di  S.Mafiìmo,  «A  Santa  Felici- 
ta I come  nella  detta  Callettina  lì  vede  incilò , e qui  lotto  fi  legge. 

Ijouorem  S.  /oannis  Baptijla , S.  Ioannts  Euangelijìa  ydr  y.  f»y 
tnacora , eìr  Beati  Laurcntij , SanHorum  ]naOceutmm  y&S.  Maximi, 
& Felicitatis  fub  M LXXF\ 

~ £d  in  oltre, più  dilfotto  nel  contorno  della  detta  ca (fettina  fi  legge. 

In fraferipta  Reliquia [{cliquia  Sanciorum  , quorum  nomina  fur- 
fetius  ^cripta  fuht..  , . » 

.1  " Ilche 


1115. 

'8 

il 

1075. 


Ja  I - CoimpendioUiftoricò  : 

llche  vaglia  fole  per  moilrarequanto  ella  per  la  Au  antichità  Uà 
di  graniuoga  più  nobile  d'ogn’altra  Confrsitcrnità  dif  crrata.efTen- 
do  ella  (tata  Tempre  in  tutù  i tempi  frequentata  da’pnmi  della  Cuti, 
come  n vede  nel  Tuo  Archi  uio,ed  in  particólare,in  vna  tab  Ila  anti* 
ca  predo  di  lei  cuflodita , nella  quale  euui  defcriito  il  Marchefe  Ni- 
*4^7*  Terzo,  Vguccione  Contrarioil  grande,  il  Duca  Hercolc  Pri- 

mo, DonSigilmondo  luo  fratello  » ed  altri  nobili.  Queda  intra- 
prete  la  carica  dello  Spedale , ed  Oratorio  di  Lago  feuro , laiciatole 
da  Viuaido  de*  Notai , come  nel  cedameotodi  lui  appare,  rogato 
- -tst].  per  Giiiolo  Coati  a*  I^d’A  prile, la  quale  venne  di  lei  elercitata, eoa 
ftraordinarioaflctto  di  cariti,  da  che  indottala  nobile  Tomatina., 
figliuoladt  DuIcGruamonti,  neinftituìladetta  Confraterniti  nei 
Comidariatu  del  Tuo  tellamento,  acciò  ch’ella  hauedeadefcquire, 
con  la  lolita  infcruorata  tua  cariti , la  vòlonti  di  lei , lì  come  kmpre 
ha  coltumaco  di  fare , più  però , e meno , Iccondo  le  rendite , che  da 
Scdieri  diS.  Polo  di  Vinegia  li  fono  date  rommimdrate.trouan- 
dolicdì  della  detta^herediti  in  contanti,  dianone  mila,  e quattro- 
cento lcudi«i  frutti  de’ quali, vanno didribuiti in  d^uerlcopcredi 
pieti , come  nel  fuo  tedamento  fi  vede , rogato  per  Francclcu  San- 
ciia’  ij.di  Settembre.  > Dalla  mcddkna  cagione  indotto  Nicolò 
de  Campi,  le  lafciò  alcune  cafe  a fine , clic  da  IcMrcni fiero  concedu- 
te per  cicapitode’poueri,  come  fanno,  vicino  al  Monaftcrodi  San- 
ta Caterina  di  Siena , ed  altroue  ancora  j fi  come  nel  tedamento  di 
I4’7*  kii  fi  vede  rogato H»oaldu Zi pooari  a’ 1 8.  Luglio.  GioTeppe  Pai- 
mirolt  anch’egli , indituì  Tuoi  Commifiari  neiramminidiiazionc^ 
di  tutte  le  Ùjcfacolci,  che  afcendonoaliafomma  di  ledici  mila  lire 
l’anno  in  cì^ , li  Mafiari  della  dettaCon fraternità , afioaati  con  li 
Priori  di  S.  Polo  ,e<Mafiari  della  ConfraternitàdelloSpiruoSanco, 
comedaLAioteiiamento  fi  vede , rogato  per  Alfonfo  Rondoni,  lo^ 
Ìj8$.  toildìia.Nouembre.  Si  riddulTepoiladettaConfraterniti, dalla 
ChiefadiSan'&ouaniH  vecchio , doue  per  prima  haueua  rieouerato 
1^8  X.  loipaziodi  }iVanni,ad  habitarc  loprail  Refettorio  de’ Frati  di 
S.  Domenico,  doue  mentre  lui  daua  fabricando,morì  Matghenu 
da  Matetica , moglie  di  Paulode’  Lendenara , la  quale  laiciò  alcune 
calette  a poueri  di  Criilo,  Topra  il  Cimitero  di  S.  Domenico , acciò 
incfievifialbergafiero  pouere  donne, che  non  haucficro  altroue 
altro  ricapi»} . Al  che  auuertendo  il  lopra  nominato  Vguccione 
■jhfcp.  Contrarlo,  prmapal  minidru  della  detta  Con  fraternità,  ottenne 
da  Santo  JUbanoto  Sindico  de’  pouen  le  dette  calcete,  per  fabricate 

lui 


Digitized  by  Google 


Delle Ghiefe'diFerrara.  Lib.  UT,  8i 

iutvn  nuouo  Oratorio,  li  come  fece,  vedendofi  hoggidi  Tarma  di 
lui  in  vn  marmo  (col pita  , (opra  la  Pm’ca  della  cafà  delia  detta  Con- 
fraternità , accofloalla  detta  Chiefa  ; e tutto  con  Tauttoriti  di  Bar- 
folomeodellaRouere  Vefeouò  di  Ferrara, danduui  principio  a’9. 
di  Nouembre  , fono  il  Pontificato d'Innocenaio  Vili,  efiendo  1491,' 
MadaioGiouanni  Emigliani  Notaio, e Giouanni  Roncagaii  mer-  * 
tante  di  legname  ; e con  obligo  d’albergar  iut  le  dette  O >nne , co- 
me tuttauiavaflì  continouando.  Quello conlìfiendo  poi  in  vna  me- 
diocre Sala  , con  incommodode’Confrati , e de* Cittadini, per  la 
drlGcold  della  (alita , ch'era  eminente,  venne  riddotta  in  vnaChie^ 
iia  plana,  e benedetta  per  mano  di  Paolo  Leoni  Ve  fcouodi  Ferrara, 
a'ò.di  Oecembre , felliuid  diS.  Nicolò, ed  auuenga,che  multo 
non  fi  dilati,  è però  nobilmente  accommodata,  ed  abbellita  di  va- 
ghiffimc  pitture  di  diuerlì  maellri  antichi,  e moderni , come  è la^ 
j^lladelTAltarmaggiore,  di  S.  Giouambatilla , ed  fiuangelilla  di 
maoo  di  votai  calzolaio,!!  quale  ne  glivltimi  anni  della  Tua  vec- 
chiaia , datoli  alla  pittura  con  molto  fiuiio , fi  ridduUe  a termine  di 
formar  figure dt  molto  pregio , equeiU  in  particolare  fatta  fare  da 
Lodouico  Anuieri,'die  per  eflere  li  luoi  Antenati  Bolognefi  ven- 
nero poi  detti  1 Bologtti , come  nella  detta  Palla  (là  defentto , c uui 
folto  fi  legge.  ; . ' ' ^ 

i LudoiiiU  Aritterij  Bononia  arÌHndi  iuffu , fìiij  pienti  fi.  Hoc  FF.  i cao. 

Quella  della  Natiuità  di  Crifto,  con  la  effigie  del  famolo  Ippoli- 
to Riminaldi , celcbratilfimo  lurifconfulto , vcfiitodi  Cappa  bian- 
^naiuraliffimo,di  manodi  Franceko Dielaì  molto  bella, auanti  ^ 
il  cui  Altare  ftd  fepellito , come  dalla  feguente  inlcrizionc , ncUa^ 
medefima  iepoicura  fi  vede . 

Scpulcbrum  D.  fiippelki  ^imituddi  lur.  Conf.  & Heredum  faortm 
LPlt  D LXXXF'  III. 

Ed  altre . A quella  Confraternita , fi  ritruoua  vnita  quella  di  San 
Giouambatilla  della  Torre  della  Fofla , come  dalla  detta  vnioncfi 
vede . In  faccia , poco  dillaote  dalla  detta  Chiefa , fi  ritrouaua  den- 
trovo  piccioloCapitcllovn'lmaginedellaB.  V. detta  la  Madonn» 
del  Pilaftro  la  quale , per  più  decenza , venne  riporta  in  ella , alla  de-  1 5 87. 
Ara  della  Porta  maggiore,  loprail  pamo  Altare  mordine. 
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E KN I la  detta  Chiefa  edificata  nella  parte  rupcriorcr 
della  Città , in  capo  alla  via  nomioau  Centouerfure,  nel 
prefcotcquarticrodiS.  Nicolò,  nel  principio  del  fondo 
Germiniana,  per  ire  verloairOccidente,  daSalinguer* 
la  Primo,  figliuolo  di  Pietro,  c Nipotedi  Torello,  dal  nome  del 
quale,  vogliono  alcuni,  che  la  detta' Famigliane  foriiffc  ilcogno*, 
me  de’ Torelli,  celò  fu  ranno  di  nofira  ^lutc  M C XLVlil. 
fottoil  Pontificato  di  Eugenio  Terzo, alla  quale  dopo  venne  adof-- 
fato  la  carica  della  cura  dell’anime,cbe  poi  lodando  Giuuampie- 
troTolomei , vi  venne  vnieeanchcquelle della  Parochialedi  &nta. 
Croce, dou’cgli era  Priore , riducendo  la  detta  Chicià  a beneficia» 
femplice , come  tutto  fi  caua  dainfircmen  to  della  detta  vnione,  rw 
15S0.  gato  per  Luca  ZanniniNouioEpiicopalc.  AqueOa  Cliiera,ilpri» 
1^87.  mogioraodiNoucfflbrcFcftiuicà di  lei,  lafcra  incontinente,  fona» 
uch^eful'AucMaria, cchiufclc  Portedielfa,rouioòal  bafi^otut* 
to  il  coperto , il  che  fù  attribuito , a fpecialilfima  grazia  di  Sua  Diun 
na  Maeftà,  che  non  cadeficpoco  prima, quando  ella  fi  ritrouaua.» 
pienadi  molto  Popolo.  Vennepoiniarcita,  ed  abbellita  da  D.Bat« 
tifla  dalle  AdeVRettore  diefia,fauomo  venerando,  c nelle  cofe 
fpettanti  a)  Diuio  Culto  molto  accurato.  Tcouanfi  10  lei  cretti  due 
Altari  folitia  conferirii  in  titolo,  l’vno  a San  Giouambatidade> 
1470^  dicato,  e l’altroa  S.  luo  ,da  Alberto  dei  Vegri  Soldato , e Conte,. 
Zio  paterno  del  la  Beata  Caterina,  che  andò  a tondare  iJ  Monaftcìo 
del  corpo  di  Grido  in  Bologna,  come  a Tuo  luogo  più  prccilamcnte 
diradi,  come  da  vnalapida  di  marmo  fi  vede  a caotoal  detto  Altare 
regidrata , e qui  fotte  fi  leggo. 

Captila  ifia  S.  TTui  fait  (onìlruRa  per  Dominum  ^Iberttm  de  ^1- 
gwV , UHilixcm , & Comitan  . 

Soggiace  alla  ludetta  Farochiale  Jafopranominata  Chiefa  di  San» 
ta  Croce, diS.  Domenico, eia  Confraternita  della  Croce,  col  Pa» 

. iagio,edi£catogiadalla  Famiglia  dc’Piiiciani,  bora  podcdutodai 
gh  heredi  di  Ferrante  fidcnlc  TadoniMarchcfediGuie  . 

1 1 é;.  In  queda  Chiefa  , venne  TepeUito  il  fopra  nominato 

Sahngucrra  luo  fondatore , pciiònaggio  di  gran  fenno,  e valore, 
1146.  e di  molto  icguito , eficndo  egli  capo  principale  in  Ferrara , della 
• faz- 
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Kikziooe  Gibihoa , contro  a Gaglielmo  figliaolo  di  Bulgaro  » e ' 
Nipote  di  Adeibrdo  Barello , capo  della  parte  Guelfa.  Elpugnò 
A rgenta,  ed  abbafsò  con  gli  aiuti  di  Federico  impcradore  la  fazaio*  | |d». 
cedi  Guglielmo.  Diluì  nacque  . n 

Salinguerra  Seconda, foggetto  di  eleuato  ingegno  , ed  animo 
generoiOycnobile,il  quale  continouando  djpola  morte  del  Pa- 
dre , col  feguito  de  t Gibcllini , ruppe  con  gli  aiuti  de*  Veronefì,  al*  > 19 1 • 
la  Malia  luperiore , refercito  Mantouano  , che  fauorcggiaua  i 
Guelfi  i eia  Cleti  di  Ferrara,  contumace  di  Federico  impcradore^ 
venne  per  opera  di  lui  con  efib  riconaiiata,e  tutto  lo'abfenza  di 
Guglielmo  Marcbefellafopra  nominato,  qual  era  ito,  con  vna  Tua 
Ga  lera  armata  nella  Fcàtcia,airuccorro  delia  Città  di  Tiro,dido- 
•e ritornato,  vili oppole, e preuaiendo  egli,ae  rimafe Salinguera 
ra  co’  Tuoi  cacciato  della  Qtcà . Quello  ricouccatoli  a Mantoua , q 
radunato  lui  vn  groJo  numero  di  Soldati , ritornò  a Ferrara , infie* 
meco’  Tuoi  parziali  ledi , c beo  armau , non  glii  cifendo  dato  fatto 
alcuna  refi  deozà,  e ne  ottenneià  pocedà,e  m>po  la  morte  di  Gu*  trp4. 
gliclmo  il  Principato;  nel  qual  tempo , foggiogò  vna  parte  del  Ra.  > *96, 
uenoato,  ed  Argenta  rcbeliaca,  con  gli  aiuti  de’  V^croueli , de’ qua. 

Il  era  Podedà , con  auttoritàafloiuia , edeado  la  detta  carica  in  quo.  x aoo. 
fìicempieminentillìnia.  Àndòinaiutodc’Mcxionefi  a Rubiera,  laoa. 
coocroa  RcggiaQÌ,queih'Condriogcndo  alla  pace.  Prcualendo 
poi  t Guelfi , che  per  la  morte  di  Gugl  mimo , fi  haucuano  conditui- 
to  per  capo  loro  il  Marchcre  AzzoOttauo  fidcnre,ne  rimafe  Sa*  ^ ' 

Jinguerra  in  parte  abballato.  Maedeodo  poi  eletto  Pudedà  di  Mo  >xo$. 
dona  fi  riebbe , c con  gli  aiuti  de’  iuoi  Confederati , fo^efe  la  Cic.  ' 
ti  di  Verona,  feaedandone  anche  di  Ferrara  il  dei^rMarcbere  , 
eoo  gli  aiuti  di  Sufiuello , e Zilip  Tuoi  confangum^,  perJoche  ri>  ' ' 
fficdolì  in  Ferrara  Sahnguerra,  per  opera  di  Ottone  Quarto  impe- 
nidore,  che  l’anno  fegucntevi  venne, fi  riconciliarono  inlìcmeil  1210. 
Jdarchefe, e Salingucrra, richiamando  1 Guelfi, con  ordinazione 
del  guuerno  delia  Città,  lafciaodoui  egli  il  Pudclld.  Ma  elTcodo 
dupoiidettoImpcradorctrauagliato,pcr  le dififeienae,  ch’egli  ha» 
oeua  col  Pontefice, cacao  Saiioguerra  il  Podcftà  lmpcnale,e  lì  lift. 
oppule  al  Marchefe , e lui  morto , ad  Aldourandino  Secondo , che  1212. 
in  luogo  di  lui  continouaua  nella  prottezzjone  de  Guelfi.  Mapoi  tali* 
riunitoli , andarono  contro  a Padouani . Morto  Aiduurandino  to- 
prauanzò  Salmguerradi  forze, cdi  auctontà,  reggendo  il  tuttoa 
voglufua.  AndòPodclUdi  Mantoua,  rieuperÒL li  Bondcoo,ma  tiig. 
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^iio.  fiiTortoa  lauor  de^Guelfi  il  Marckefe  A220  Nono  ^lalttrotiQ tifi 
c(fì  diuerfe  conteJe,  preuateodo  bor  I voo  ,hor  l’altro^  in  doe 
4as|.  mafcSaiioguerraiupcriore.fflcdiaotegliauitidi  EzzdinodaRo- 
1252.  mano,  e di  Federico  Imperadore , dal  quale  anche  hebbe  io  feudo 
Carpi , c le  Carpanede  in  quel  di  Reggio , e venne  da  eilo  fatto  Vi- 
cario Imperiale . Andò  contro  a’  Vimziani , che  con  kg.ni  armati  > 

: impcdiuano  a Mercanti  > il  condurre  le  loro  merci  per  jl  Pò  a Fec* 
rara,  eglivinfcycooducendoi  legni  loro  captiui.  All’ vi  timo,  in4 
uidiata  la  tua  peofperità,  e temendo  gl’immici  del  fuo  valore,  per 
d.  pnmerki , acciò  maggiore  non  diuenide,  s’vnirono  contro  di  ei« 
foli  PunteficeGregotioNono,i  Vinizianijil  Marchele  Azzo,ed 
altri  Potentati,  li  quali  tutti,  ben  che  con  nuincrofìflimo  erercito,4; 
’ • • ' ' meGcontinoui.dentro  della  Città,con  ogni  pollibile  sfarzo  lo  drui 
gedero»  fù  però  tutto  lenza  profitto,  edendo  egli  ben  preiiìdiatov^Q 
munito,  ond'eifi  ditperati , penfarooo  fono  preceftodi  pace  di  da'? 
di  rio,  eoe  forti  Icfictto,  poiché  perfualo  a ciò  fare,  da  Vgo  Raiik<! 

‘ I bertifìuoCapitanoGencrale,fidiiporcaeondefceDdcreallcvoglie 
^ di  lui  per  beneficio publico,  benché  lireplica(k,che  ciò  farebbe, 
con  rouinad’ambi  due  loro  ronde  abboccatofi  fuori  della  Città  col 
■'  Legato, edilMarcbdè,fottolakgiurata  gliiotrodufle  aeHaCic4 
•-  tà,infietne  con  li  principali  écireierdtolo(o,i  quali  da  lui  iautahi 
tnente  eoouitati,cd  hooorati , nell’adunanza  poi  che  fi  fece  nella 
fua  propria  cafa,  per  fiabilire  quanto  prima  era  fiato  trattato,  vea< 
xajp.  ne  tradito, con  fario  prigione,  confignandolo  in  poter  de'VinÌ4 
‘ 2Ìani,i quali  lo  mandarono  a Vincgia,doue  fictte  ben  guardato, 
maio luogo|iunorcuoie,enobiiiifmiameotc  trattato, lo  ipaziodi 
té4'4<  anni  yie  mezzo.  Quiui  morto  Jo fepelbrooo^  alla  Chieladt 

& NicuiòdcIào,col  feguenteEpitafio.  I" 

SephUrum  Ma^iflci  Domini  Saliugutnée  de  Ferraria  primi  qui  obijt 
die  XXy.  Julif  (JA  CC  XLlìlJ. 

Hebbe  per  moglie  Sufiìa  figliuola  di  Azzolino, detto  il  Mona»* 
co, della  quale nccrafielomafo, Alberto, e Giacupo, che  fù  Fa^ 
drcdelterzo.  ’ -^hi 

• Salinguerra fd  nipotedel fopra  nominato, ilquale  sriebiefia  dà 
Ziliolo  luo  Zio  Paterno , vcnnenuocato  da  Vincgia a Ferrara , fc- 
ràdo,  dici  anni  dopo  la  morte  di  Tuo  Auo,doueapprcllatofi  ,elpogliato 
del  dorlo,  vi  entro  per  la  Porta  di  Santa  Mariaooua,  battendoli,  in 
fegnodi vmiliazionc,dalquaratto,comaio(foil  Marcbele  Azzo, 
non  loloil  riceuetce  ingrazia,  ma  iucftttuì  ancora  tutte  le  facoltà, 

di  già 
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digidleuatea  Tuo  Auo.al  tempo  della  prigionia  di  lui,  col  mezzo 
delle  quali , c coti  g li  aiuti  de’  Gibellini , fi  portò  a tanta  altezza , ed 
auttontàchc  didrulTe,  e cacciò  molti  de’ Tuoi  nimici.efcce  dcca> 
pitarcGiacopo  Trotto, c Nicolò  de'Cafari,  due  de’ primi  nobili 

della  Città,  con  pretcfto,  che  fodero  nimici  del  Comune  di  Ferra*  * ' 

ra , e del  Marchefe , preflb  del  quale  egli  fù  Tempre  in  molta  dima, 
dif^ponendo  le  cofe  della  Città  per  lo  più  a voglia  Tua,  edendo  di  cle- 
uatidìmofpirito.  Morto  il  detto  Marchefe,  ciuccedut  >gli  nel  Do-  11^4.' 
mimo  il  Marchefe  Obizo  V I.  abbandonò  Salinguerra  la  Città,  e 
fi  ridudc a Confandoli  fua  Villa , doue  era  la  Madre , e Ricciardo  il 
fratello,  lui  condude  per  fua  moglie,  Giouanna  figliuola  di  Vber- 
to  Palauicino , hauendo  però  Tempre  in  prottezione  1 Gibellini , e 
fuori  vfciti  della  Città  per  la  prefa  di  Tuo  Auo  . Si  colicgò  col  Mar- 
chefe Francefeo,  contro  al  Marchefe  Obizo  fucceduto,come  fiè  ’ ' 
detto  ad  Azzo  prendendo  Hodiglia , Mcllara , FicaruoJo , c la  Stel  r jo6. 
lata.  Venne  col  Legato  Pelagura,  c Don  Diego  Spagnuolo,  col 
Polenta,  ed  altri,  nei  Borghi  di  Ferrara,  per  le  riuoltc  di  lei,al- 
l’horach  ella  venne  vfurpata da  Frifeo,  nella  morte  del  Marchefe  1508- 
Azzo  Decimo  Tuo  Padre.  Tentòin  ablenzadel  detto  Legato, di 
farfi  egli  Signore  della  Città.  Maoppodouifi  le  genti  del  Legato, 
il  Marchefe  Francefeo,  ed  altri  non  le  nufeì.  Qucftoito  alla  Maf-  ijio.' 
fa  di  Fifcaglia  la  prefe , quella  tenendo , fin  che  dalle  genti  del  Mar- 
chefe Francefeo , c del  Legato  ne  venne  cacciato . Morto , dicono 
che  vcnilfcfcpellito  nella  prefeme  Chiefa , predo  il  cadaucro  ddl 
fuu  Bifauo , fi  come  furono 

Giunta , Ricciardo,  e Matteo,  che  fi  ritrouaronoedì  ancora,  alla 
entrata  della  Città  di  Padoua,  con  Cane  dalla  Scala,  per  il  quale  in 
eda  nmaiero , con  buone  guardie . 

1' 

Quiui  anche  venne  fepellitoGiouanni  Vegri  valente  furifeon- 
fuUo.e  genitore  della  Beata  Caterina  già  profeda  nel  Monadcro 
del  Corpodi  Crifto  10  Ferrara , che  andò  poi  a fondar  quello  del  - 
Corpodi  ChriftoinBologua, duu’cllamorì,comcdifopra  anche 
' lì  è d imo  Arato.  \ 


se  Compendio HiftiOiiea  " • 
SANTA  CROCE. 

Vesta  Chiefa,  con  auttoritd  di  "Guido  Arrctino  Vc- 
1090.  I fcouadi  Fcrraruola,  venne  fondata  nella  parte  luperio*, 

redclla  Città, dentro  quello  fecondo  quarricrodi  SaiK 
Nicolò , in  luogo  pur  detto  la  Gernumana , dalla  anti- 
. cbillioiaycnubilillìma  Famiglia  de  Iocoli>cduttata  di  grulle  ceodi-^ 
te,  nominandola  in  quello  tempo  il  Prifciano.  il  quale  dice  , haucr 
OQcauato  da  vn  tal'lilroiiiento , le  cui  parole  fono  le  feguenti . ^ 

yendidit  pattern  Cafalis  vntus  cum  edificio  pofito  in  Cimiate  Fer^ 
taria , in  regione:  Ecclefi^  S.  C riuis  qua  nouiter  fada  ed ..  \ 

£llaedendo  Porochiale , venne  ridduta  a benclicioremplice  da 
1580^  Gcègono  X IH-  rvltitnod'Ottubrc, hauenductòprocuratoGio- 
' uampietro  Tulomci,vocDdolacuradlfU'animedi  lei  alla  Parochia-, 
le  di  tuttie  Santi»  con  va’anmio  affigqaracmoicumc  conila  per 
IftiomcntorogatoLucaZaooini.  Quella  per  la  luaanticbiti  latta 
indecente »cd in  parte  dicoccau  »venae  da  fondamenu  per  lo  pili 
idoS..  di  nuouo riedificata, dal  Conte  OitauioElLenfe  ratloni.  C«.-mcnda> 
tote  di  sospinto  di  Roma,  che  n’era  Rettore»  come  qui  lotto  fi  Icg. 
gc,cllcacto  dAVoa  tabella. di ourmoAlopra. la.  Porta.dieila  regi- 
■ ilrata_«. 

Odauius  Edenfit  Tajjbmte  l{edor  Sacram  hanc^edem  vetujlate;^ 
eoHabenum  a fundamentUinjlaurauit  Amo  Dmini  OH  DC  Flit. 

In  cOavicoe  cuHodita  «na  poca  parte  del  prcziofilSmo  legno  dek 
la.SanuCioce  diGicluCndo  aulico  Redeotore  ^ 

Venne  lèpellitocin  qucRaChiefai 

lo$6^.  Fech;rico»gcnttorcdi  locolo, dal quarprefeil  cognome  la  detta. 
Famiglia,  e coalui  parimente 

Linguetta  » che  fiì  Conlole  della  Città , dalla  cui  auttomà  d ipcn« 
dcualaiiberaamminiHra2ÌoncdituucJecolc<jK:lgou£rnodi.ici,  li, 
comcancbeauuenacdiquel 

AlmcriCo-»ehctenncmanoaPietroTràttetrario»i|  trarredi  cafa. 
a Saltngucrra,  la  Marchefclla  Adcllardi , già  dcllinata  fpofa  di  Già» 
1188^.  copoluu  figliuolo,  la  quale  venne  poi  data  per  moglie  al  Marchefe 
AzzoOttaunfifienfe.  Da  quella  Famiglia  de’ locoii , ne  trafiero  il 
loro  principio  per  quanto  iiferifce  Aiefiandro  Sardi,  li  Turchi  , 
GiuamofìU»Raticheii»CataQeideLuUa»  hoggidi  detti  1 RoucrcJli . 
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Oltre  alla  fopra  nominata  Famiglia  de’ locoli , vi  fi  fcpelliuano  an« 
che  quelli  della  Famiglia  de'  Fontani  antica,  e nobile,  della  qua> 
le  vi  fu 

V baldino Secondo  Conroleìnquel  tempo,chefi  regi^euanoiut* 
telecofedella  Citd  a voglia  loro,  coftui  fiì  Genitore  di  quel 
Giacopo , che  con  tanta  Tua  lode  trattò , e conclufe  la  riconci lia- 
cione  di  Henneo  V 1.  Impcradore , con  la  Città  di  Ferrara, e di  quel 
Filippo , che  mediante  la  fua  gran  dottrina,  prudenza , c valore , 
fi  portoalla  dignità  del  Vel'couato  di  Ferrara  ,ed  all'Arciuefcouato 
di  Rauenna . Fù  quefioacreinimicodi  Salinguerra  Secondo,  con- 
tro il  quale  mode  Tarmi  ,infieme  col  Marchese  Azzo  Tuo  con  fede- 
rato, leuandogli  per  forzailCaftellodi  Bragantino  . Fù  Legato 
per  li  Sommo  Pontefice  A ledandro  1 V.  alla  liberazione  della  Cit- 
tà di  Padoua , dalia  tiraniadi  Ezzelino,  ed  in  Alemagna , aliadepo- 
fizione di  Federico  Imperadore,  ed  alla  erezione  di  Honorio  Ter- 
zo, ed  altro.  Fù 

Aldigiero  anch’egli  perfonaggio  di  portata , e di  grande  auttori- 
ìà,  col  mezzo  della  quale,  confìgliò,  e perfuafe  al  popolo,  a dar  il 
libero  dominio  della  Città  di  Ferrara  al  Marchefe  Obizo,edendo 
egli  a hii  parziale  tanto,  che  poi  tutte  Jecofe  più  importanti  di  ef- 
fa , col  inaturocoofeglio  di  lui  erano  rette . Ne  fù  di  minor  auitorid 
VbaldinoTerzo,eiroppo  arditamente  lo  dimoftrò,  alPhora_,, 
che  eirendofi  follcuato  contro  al  detto  Marchefe  sù  la  Piazza  per 
vcciderlo,  cagionò  la  morte  afe  medefimo,cTefiglioa  tutti  della 
detta  Famiglia,!  quali  pofiifi  poia’dannidel  paelcjvenneropcr- 
fcguitaiidal  detto  Marchelc,  diftruggendo,  e fpiantando  loro  le 
cale , come  ribelli,  delle  cui  pietre  venne  poi  edificata  da  Amadeo 
Buonguadagno  Architetto  Ferrarcfe, nell'angolo  della  Piazza.,, 
che  rilguarda  la  contrata  di  S.Polo  vn’alta  Torre, detta  vn  tem- 
po de’  Ribelli,  e per  corrotto  vocabolo  di  Rigobcllo.incui  ripo- 
fero  l’orologio,  e viregiftraronolcfcritturcpublichc,laquale  poi 
rouinòa’15.  d'Ottobrc,fcftiuità  di S.Crilpino.  Rimeffafi poi  la 
detta  Famiglia  nella  Città,  vi  riulcì 

Bariolomco,roggcttodigranprudcnza,  edi  cleuato ingegno , 
chevennccon  molta  lùa  riputazione  dal  popolo  aggiuntoal  Con- 
fegliodel  Marchefe  Nicolò  Terzo,  ancor  in  fante,  il  quale,  mentre 
fi  ritrouaua  peni  detto  MarchcCcalgoucrnodclTAbbazia,d'otdiac 
di  lui , la  diede  in  depofito  alla  Republica  di  Vioegu . 
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O N -fi  ritrouando  per  anche  nella  Città  di  Ferrara  intro- 
dotta alcuna  RcligionediFratterie»  VI  furono  dal  Mar<f 
chcfcObizo  VI,  condotti  quelli  di  S.  Domenico,  con- 
ucntualiddla  Prouiqciadi  Vincgia,  chiamata  di  S.Gio» 
uanni  Polo,  acquali  donò  gran  quantità  di  terreno  nella  parte  iupe- 
^iorc della  Città, nel  prcfcntequartierodi  $ Nicolò,  in  luogo der- 
toilBroiìodc’  Marchefi  .fittuato  dictrolc  mura  di  ciIa,doue  lar« 
garacnte  da  lui , e da  buoni  Cittadini,  fouucruti , diedero  principi^ 
alla  loro  Chiefa,  e Conucnti  il  quarto  dì  di  Marzo,  poncndoui  if 
Bcatp  Alberto  de’  Pancioni 'BrelciaooVclcouo  di  Ferrara  la  prima 
pietra, con  l’interucotodcl  Clero, e con  radiOenza dei  Marchefei 
c di  molto  popolo.  Qui ui  dimorarono i detti  Padri  lo  fpaziodidu* 
gentoquaranta  quattro  anni , fin  tanto  che  vennero  di  volontà  di 
Leone  Deciniobommu  Pontefice  quindi  rimofiìdaJ  Duca  Alfonló 
Primo,  che  in  perlona  viandò  aiicenziarli,in  luogo  dc'quali 
tono  polli  gli  oficfuaoti  della  medefima  Religione  della  Prouincià 
di  Lombardia , che  la  detta  Chicle  fecero  poi  «confecràie , per  man<> 
di  Tomaio  da  Vinegia  Domioicano , Veicouod’ifiriaa'  i3>d’Qtto* 
bre.  Quelli,  vanno  tuttauia  in  ella  perfeuerando,  eoo  molta  edifi- 
cazione de*  Òttadini , elcrcitando  cilì  in  particolare , con  molto  ze- 
lo, cdhumaniti  l’vfHcio  della  Santa  Inquifizione,  introdotta  già 
io  Ferrara, a ricbiclladel  Cri/lianiUìmoA^zo  X.  Marcheie di ef- 
Xa , per  cagione  d’cftirparc  la  hcrefia  de  gli  A nnabatilli , e di  abolire 
àlfateo  lainemoria  di  quclì’Armano,  che  tu fcguace  della  letta  de^ 
Fraticelli,  al  quale  come  di  Copra  habbiaino  detto,  eJendo  morto 
in  opinione  vniucrlàle  di  Santo,  haueuano  i Fcrrarefi eretti  Al- 
tari nella  Ciuefa  Cathedralc,  cd  appefi  voti , che  perciò  vi  fù  desi- 
nato da  Bonifacio  V 111.  Guido  da  Montcbello  Vicentino  Do- 
menicano , che  fù  il  primo  Inquilìtore  ,chc  hauelTr  la  Città,  il  qua- 
ledopo  huUcrJada  fi  maligna  pefte  cfpurgata,  fu  da  Clemente  V. 
creato  V efeouo  di  ella , eilcndo  la  detta  Chieia  vacante , per  la  mor- 
te di  Federicode  iConiidiS.  Martino.  E’ poi  Tempre  il  detto  Vffi- 
ciodella  Sacra  Inquifizioneconcinuato  in  Ferrara  nella  detta  Reli- 
gione, fi  come  fece,  con  molta  dignità  a ncHri  tempi  nella  perfo- 
na  del  venerando  Padre  Maeltro  Giouambatifia  ScarciJi  Brelciano, 
per  bontà  di  vita,  e piaccuolczzadc’  cofiumi,  non  meno  che  per 
< , [ molta 
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gioita  dottrina yifoggetto  raggaardcuoie^e  regdaiato>come  ancq 
perlafpicndidczzadalui  dimaftrata  nelle  multe,  e magnifiche  fa* 
briche,  ch‘egli  da’ fondamenti  ha  cretti  per  beneficio  ,ccom  modo, 
de  poueri  Carcerati . Quello  licito  poi  della  prciente  vita , gli  luc- 
cefleil  venerando  P.Macllro  Paolo  Franci  Napolitano,  egli  anco- 
ra letterato  di  gran  fama,  cd  in  ogn'altra  qualità  niente  inknureal 
Aio  prcdecefibre . In  quella  Chicfa  ,trouafi  lollituita  la  Confratcr- 
nit.ìdcl  Santi  (lì naoRofariOjC  quella  della  Croce,  d ordine  d'In- 
nuccnzio  IV.  Sommo  Pontefice  ordinata,  a fine  di  correger  quel- 
li, che  cattolicamente  non  viuefiero,  dinunciaodoli  occorrendo 
al  Santo  Vfiìcio,equclladi  San  Pietro  Martire,  che  ha  per  collu- 
me di  fouuenirc  a’poucri  infermi  della  l’ua  Con  fraternità,  e moren- 
do, fcpellirli  col  fudragio  delle  melTc  di  San  Gregorio.  Le  duefu- 
dette  Confratcrnità  della  Croce , cdi  San  Pietro  Mar  tire , per  ope- 
radel  fopra nominato  Padre Scarclli  lnquifìtore,conauttoritàdel; 
la  Congregazione  de' Cardinali  del  Santo  Vfficio,  furono  vnite,e 
' congregatelo  vnafola  Cuhfraternità,  ndl'autica  Sala  di  qucliaLS 
della  Croce,  come  tutto  conila  per' rogito  di  Agollino  Pitocchi  a* 
30.  Occembre.  A quella  Chiefa  vanno  procelfionalmente  ogn’an- 
no,  nella  fclliuitd  di  dia  tutte  le  arti  ad  offerirui  in  memoria  della 
'Vittoria, che  in  tal  giorno  riportarono!  Fcrrarefì  dc’SoldatiCa- 
teiJani , che  a nome  della  Chiei'a  guardauano  la  Cuti , all’hora , che 
diuenuti  infoienti,  e tiranneggiandola  tutti  gli  vccilcro , dipingen- 
do anchein  raemoriadi  tal fatto  vn  San  Domenico  lopratutteJo 
Forte  della  Città,  lo  elfa  vi  celebrò  due  volte  il  Sommo  Pontefice 
Clemente  Ottauo , il  rigelìmo  di  Maggio , ed  il  decimoiello  d’A- 
goAo.  Quella  Chiefa  auucnga  ch’ella  Ita  di  Aruttura  antica,  è però 
delle  maggiori  yepiù  frequentate  della  Cittd,  cdinobilillìmc  pittu- 
re, cfcuiturc  adornata,  tra  le  quali,  principalmente  vili  veggono 
duequadri  ,rvoodi  San  Pietro  Martire,  el’altro  della  loueozione 
della  Croce  di  man  del  Garofoli,vn  CriAo  morto,  cd  altre  figure 
alla  defira  dell’ Aitar  maggiore , di  Hercolc del  Grandi , oeircotrac 
alla  Porta  minore,  dirilcontroa  quella  della  Sacridia, alla  finìAra, 
^nellaCapclia  de’  Sacrati,eranoi  le  mura  tutte  dipinte  di  mano  di 
Gulmeo,  cccellentiliìmo  pittor  Ferrarefe.>  Ma  rioauuertenaa  di 
chi,  non  ha  molto,  fcccimbiancarclc  dette  mura,  priuò  la  dettai 
Chida,cJa  Città  inficmc,dicola  di  tanto  pregio:  vi  fi  veggono 
nondimeno  i tre  Magi’,  ed  vn  depofiio  di  fi  Didimo  marmo,  con  al- 
cune figure  rilcuate , di  mano  di  Aifbnlo  Lpmbatdi , tuiti  pittori , e 
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Scultori Femrefi  di  gran  fanaiC  va!cjre,efl«doia  particolare»^ 
detto  Lombardi  per  la  foacccdlenza  (lato  chiamato  dal  . . . Mi-^ 
cherAngclo  fionaruotti  Diodclla  Terrai  unto  l ammiraua  egli , 

• ' 11  Coro  e fornito  di  alcuni  oidini  di  belle  Sedie  antiche  interfiaioi 

it84>  fttto  lauorare dalla  nobiliifima  Tomafina  Gruamon ti» come  dalli 
ieguenti  verfi  antichi  fi  feorge , neldetto  Cororegiftrati  • 

Zentil  nobile  Donna  Madonna  Tomafnta 

Di  ^ruamonti  nata, di  '^ejjer  Dux  fia^  , 

• . ' ferni  di  C ri/lo  fempre  benigna , e pM  , 

Da  fe  moutfla  per  la  gratta  Diuina  , 

Cominciare  mi  fi  con  Ducati  dofento , 

"Principio  fò  , e mìo  cominciamento , 

Eraui  anche  l’antica  Capei  la  della  Famiglia  de’Petrati,  fittuau 
Ou’hora  fi  ritroua  quelladel  SantilIìmoRolario,illoriata  conmul. 
toartificto , per  mano  di  Serafino  pitmr  celebre  Modonclc»  ncli^ 
quale  vi  fi  Jeggeuanoli  feguenti  verfi» 

inaile  trecento , con  feptanta  treì  , 

Erano  cor fo  granai  del  signore . 

■ - • eI  quarto  entraua  quando  al  sò  honore 

Quefta  CapeUa  al  fo  bel  fin  minei  » 

Et  io  che  tutta  enfi  la  Siorìeì , . , 'ì 

fui  Serafin  de  iiutina  Pintore,  ...  i 

E frate  Aldourandino  Inquifitore  b 

L’ordine  diede,  & io  io  feguitei, 

E far  la  fece  fapia  ogn’vn  per  certo  

La  Donna  di  Francefio  de  Lamberto . y . , ,, 

*■“’*  • Quelli  Padri , hanno  vca  copiolalibrartaintrc  nauidiflinta.da 
conueneuoli  colonne  di  marmo  ,iui  ripolledalla  pietà  d’alcuni  no- 
bili Citudini  Je  cut  armi  fin  elle  fi  veggono  fcolpite  > la  quale  infe 
contiene  vent’otto  banchi  per  parte,  tutti  benproueduti  dinume- 
rofa  quantità  di  buoni  »e  belli  Libri  in  tutte  le  profefiìoni  neceifa- 
rie,  aquefto  effetto  lafciatiui  dal  duttiilìmo  Celio  Caleagnini , Per- 
rarefe , Canonico  della  Catedrale , e Prottonotario  Apoftolico , ce- 
lebratodal  ....  PocuLodouicoAriollinelcantoquaraatefimo 
fecondo  del  Tuo  Poema  » oue  dice . 

il  dotto  Celio  Calcagnin’  lontana 
Farà  la  gloria , e’I  bel  nome  di  quella 
7^el  ì{egno  di  M inoffe,  in  quel  di  tuba. 

Ih  fodia,  t Spagna  vdir  con  chiara  tuba  , . . . j 

11  quale 
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lìquaìe  A^pfa  la  Porta  della  detta  Libraria  ftà  Tcpplto  i in  vn  ma^ 
gnificodcpontodi  marmo,  come  dalle  qui  fotto  ooutc  iafcrizioai 
fi  legge  in  elio  mede. . . ^ j 

f Qiwm  CalÌHS  CaìtagKÌrKsnthìl  mtgir  optauerit  viuent,  quam  dc^ 
prò  fortuna  capta  quam  optime  memi  : Dteedens  Bibliotc-^^ 
cam  , in  qua  multo  miximam  jttatU  partem  egit  , in  fuomm  Ciuium 
gratiam  pnbUcari,  & in  ea  fe  condi  mandauit:  tu  quis.  quii  et, rogo 
hominis  B.  M.  manihus  Deum  Optimum  Max.  propitiitm  prxcms , Ex 
Saturno  fludi»  imprimk  bM  didicix  mortalia  contemoffC  , & ignoran-  ; 
tutti  Juam  non  ignorare.  H.  Ad.  II.  S~  , 

Io.  Hieronymo  Monfirrato-  grati/i.  eius  alumno  procurante  . 

Cxlius  Cakagninur  UpoU.  Sedia  Trotinotarim  viuetit  ftbi  pofuit,^  ‘ ' 
Hoc  detrae  temeriuti  btmanx  , rt  eo*nm  cura  fufeiperetur,  qua  . ne~^ 
que  mortuis.  efient  prò  futura ..  <^nno  Sai.  D X L,.  , 

‘ J * . 

Ila  la  detta  Religione  hauuti  in  diuerfi  tempi  buoraini  Fcrrarc/ì 
dj  gran  valore , c merito , che  inficme  con  elio  lei , hanno  illufira- 
ta la  Patria  loro, I quali  tutti  ,ramentarli  lungo- farebbe,  folo  mi  ^ 

cftenderò in  mentouatc  breuemente  quelli , che  anco  per  fama  fo- 
no a dai  noti,  come  vn  . 

Egidio, ed  vn’ Angelo  ambedue  Patriarchi  di  Grado.  lapa. 

1 Filippino,  chcfcrilie.lopraJaDuleitica.  E anche  di  memoria-^  iio4* 
degno .. 

. Pietro  gran  Icterato*,  che  fùVefcouo  di  Comacchio,  ed  t304« 

H'enuco,  che  fece  vn  trattato  de  i quattro  infimu.  opera  loda-  i jjio. 
ta  molto. 

•■'Bartolomeo, egli  ancorar, com^fe  vn  Libro  de  Sermoni , de  1390,. 
tempo,  e de  Santi  ; vnodeCriftoabicondito,edaitro,ficome  fece^ 

Tornali  no , che  fa  I ifc  1 Set  mr-tn  i de’  Santi,  c de’  tempi  Quadrage-  i J PJ . 
fimali..  Riulcrda  quefta  religione  vn 

Zaneitodc’Rafianelli  Inqujfitorcdi  Ferrara, e celebre  Orato-;i44». 
re,,ed  vn_.  . . < 

'-AJduuiandino , checompofe  l’Vfficio  diella  traslazione  di  To*  1470, 
malo d Aquino.^  Nonèdatrafeurarfì  quel* 

- Gl.  olamo  Sauonarola,  che  fu  cosi  famofo Teologo,  e Predica-  _ ^ . . 
tore  egregio , che  laide  fi.  dotumcnte , che  lungo  iarcbbeil  rac-^ 
con  tarlo  ne  meno- 

Antonio  Beccar!  loquilìtore  di  Ferrara,  Procuratore,  e Vicaria 
G^naaicdi  tutto  i’Ordine , che  fù  poi  VcfcouodsÀkuiatiin  Alba-,  , , ^ : 

' ' i » ■ -V 
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dia  > il  quale  fcrifle  vn  trattato  del  Corpo  di  Crifto , glosò  i SalmMì 
Dauid  in  Jatino,  ed  in  volgare . Fece  quaranta  homiiic  lopraii  Bea^ 
ti  maculati  invia,  ed  altro.  Ma  cheli  diradi  i 

FranccfcoSilucllri, chefu  egli  ancoralo  vo  tDcdefcno  tempo 
Priore,  Retcorcdcilo  Studio  di  Bologna,  VicarioGcneraiedella.» 
Congregazione  di  Lombardia , c poi  di  tutta  la  Religione , ed  in  fi- 
ne , Generale  di  tutto  l’ordine^  ? Quefii  fece  cccciientcn}rDtCL.f 
Comentan  roptailcootragcntcsdì  San  Tornalo,  l'opra  le  Pollaio* 
ri,  c la  Fifica,c  fopra  rAnima,lcrifie contro  gli  Ucretici,cdal« 
tro.  Vi  fù  . 

iSoS.  Lodouico  Valenza  gran  letterato  , che  difputò  col  gran  Pico  Mi* 
raodolano.  Quello  compufeyn  trattato  del  Corpo  di  Cri  Ilo,  e lo- 
prail  libro  de  £nte,&cfientia.  Andò  Ambatcìadorepei  il  Du  aJ» 
Hercole  Primo, ad  InnoccnzioOtuuo,  fù  Procuratore  Generale 
dirll'Ordme,  cdil  primo  della  Religione  Dominicana,cheJcggcr« 
fepublicamente  nello  Studiodi  Padoua, 

1508.  Francefeo  M mandili , fu  egli  ancora  Vefeouo  di  Cotnacchio,  e 
l^oS.  Giouanoi  Ravanelli  MadliodiSacroPatazzo,ficomeanchcfù, 
vitimamento 

Paolo  Collabih  huomo  di  gran  lettere , c di  vita  integerrima , &. 
che  tenne  il  carico  d'Inquifitore  di  Fferrara.c  di  Melano  Eglimcn- 
trefù  Maeflro  di  Sacro  Palazzo  ricusò  il  Vcfcouato  di  Ferrara  Tua 
Patria,  lì  come  anche  fece  del  Generalato  di  tutto  l'ordine,  il  quale, 
■da  lui  venne  poi  accettato,  in  virtù  di  Santa  vbbidienza,cd  altro, 

* ■ come  ptùdifuramentc  li  comprende  nella  vita  di  lui , dcfcritta  per 
Girolamo  Giouannini  Dominicano,  e i 

jfSo.  Tomaio  dal  Leutopur  Teologo  di  gran  fama, e Inquifitore  di 
Ferrara-, . 

In  quella  Chiefa  vennero  indiuerfi  tempi  fepelliti  in  buon  nu- 
mero huomini  nobili,  per  languc,  c per  valore  illuflri,  sì  in  lettere ,. 
' - come  in  armi , 1 quali  verranno  qui  apprello  l'vno  dopo  l'altro , da 

me  defcritti . 

'■  . NelmezzodeIlaCapellamaggiore,douefià  lìtcuata  lafepolcu- 
radellaFamigliade’Contrari  ,fi  conticneilgenerolo  ' 

i;i7.  ' Iacopino,ilqua]eaeitempodellalconfitta, ccacciatade  Catcl- 
lani  dalla  Città,  fofieneua  con  gran  prudenza  lacaricadi  Giudice, 
de' Saul . Prefiodt  lui  fi  ripofa 

Mainardo,cbe  per  efier  perfonaggio  di  gran  fenno,e  valoro 
xj'pj.  venne  dato  per  Configiiax>dcli’la£mte  MatciieieJNicoiò  lll.'ii 
cono  anche  VI  giace  Vguc* 
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-VgucrioncPrimo.dctto  il  Grande.fùfoggettodiclcuato  ingegna,' 
edi  animo gcnerofo,  il  quale giouinctto, a penadt  vcnridue  anni^ 
venne  dal  detto  Marchefe  Nicolò  conftjtuito  Goucrnaiorc  di  tutto 
ilfuo Stato, c LuogotcnentcGcocralcdi  tutte  Jcraili2Ìe,conaut- 
toritàfuprcma,!  quali  carichi  vennero  da  lui  ,congran  prudenza 
foftenuti,  trattandoanco  Tarmi, con  corraggiofo  ardire,  in  mo- 
do ,clicinbreue  fpazio,diucnnc  vno  de’ piu  famo/i  Capitani  de* 
fuoi  tempi.  Andocortui  con  cinquecento  lancie  in  compagnia  del 
Carrara  Signor  di  Padoua  ,alTaiFcdio  di  Lcgn3go,c  di  Bfefcia.c 
quella  prefea  nomcdclla  Lega.  Tentò  di  forprcnder  Bologna  , te- 
nuta da  Leonardo  Malafpina a nonae di Giouanmaria  Ducadi  Me- 
lano, e benché  in  vano  il  tcntaflc,  nella  zuffa nondmiciiochc  nej 
fegui , fece  prigione  Lanzelotto  Beccarla , Bolognino  Boccatorta , 
c Filippo  Cane,  pcrfonaggi  di  gran  portata . PreTe  inficnie-col  Con- 
te Alberico  di  Barbiano , Lcndcnara , la  Badia  r Arconda , c la  Frat- 
ta. AilcdiòRouigOje  lo  prefe,  hauendo  prima  con  ianguinofa_i 
battaglia , impeditogli  il foccorTo,in  luogodcttoil  paffodel  Du- 
ca, che  guidaua  Henrico  della  Treccia  ,diuidcndo  tra  foidati  la., 
preda.  Si  ritrouòalTaffalto  delTarmata  Vintziana  nella  foce  del- 
l'Abbate, alTcntrar  del  Pò,  douc  fece  molta  (liagcdc'nimici,con- 
ducendone  molti  prigioni , rimanendoui  anco  elfo  ferito , benché 
leggermente.  Ruppe  Obizo,c  Nicolò  da  Montcgaruli,con  la., 
prcia  di  molte  Fortezze,  cd  in  particolare  della  Rocca  di  Pclego 
iua  antica  danza.  Soccorfe  Modonaalfcdiatada  Ottobon  Terzo, 
cllenduui  dentro  alladiffcfa  Sforza  da  Codignola , ponendola  in  li- 
berta.  Prefeper  fona  la  Cittadella  di  Reggio.  Accompagnò  Pa- 
pa AlclTandro  V.  in  Bologna, con  buon  numerodiCauallcria.  fù 
daGiouanni  XXI  il.  fatto Cunfalunierodi  Santa  Chiclà,duue 
per  ragiiine-didetcocarico, cantò  la  Bpiffola  nella  Mclia,  che  lì  ce- 
lebrò in  Santa  Anaflalìa . Pigliò  la  Rocca  di  Guardatone , cd  andò 
contro  ad  Orlando  Palauicino,  ciò  conffnnfea  mirarli,  con  fare 
egli  acquido  di  Borgo  San  Donino . A richieda  del  Papa  ricuperò- 
aBologncfi  ilCadeliodiFu(ignano,cdi  San  Giouanni,già  Jora 
occupati  da  Carlo, c PandolfoMalatcdi.  incontrò  Eugenio  I V.' 
nella  Tua  venuta  a Ferrara  per  cagione  del  Concilio , che  in  eda  G ce- 
lebrò, andando  anche  per  lui  Ambalciadorc  alla  Republica  di  Vi- 
negia , per  accordar  certa  differenza , che  vcrtiua  tra  ladetta  Repu- 
blica , e Francefeo  Sforza . Pu  Luogotenente  Generale  del  Indetto 
MaichcTc  N icolò , nclguuerno  di  tutto  lo  Statpdi  Melano , iJ  qual 
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P4  Compendio Hiftoricò  ^ 

■Marcfaere  morto »contimiò  «gli  nella  detta  carica,  ri/^etèoal  gO- 
ucrnociuile,  facendo!  Magi(lract,ele  Signature  di  grazia,  intera 
. uenendoa  tutti  i Confcgli  di  Stato.  Ma  p«r  la  mortedel  fudetto 
Mjrchcfe , edendo  egli  venuto  a Ferrara , fece  dar  la  Signoria  deU 
loStatodi elTaa Leonello, lìglionaturaledeldetcoMarchel'e.  Sut*» 
tratofì  poi  alle  cariche,  ch’egli  haueiia dello  Sutodi  Melano,  cft 
fendogidinuecchiato,!]  diede  ai  Studi  delle  buone  lcuere,con_ri 
buon  piohtto,  in  quelledi Iettandoli , tino  al  fettanceltmo  anno,  nel 
qual  morendo , lalciò  a {billeri  gloriola  memoria  delle  hcroicheJ 
fueinaprcfe,ed  afuoifi^li  la  giucidizionedi  V’ignuola  nel  Modo*» 
nefe , con  ventidue  Caftelli , e numero  grande  di  poderi  ,a  lui  pri*» 
ma  donati  dal  detto  Marchefe , per  cicompenlar  in  parte  il  molta 
Aio  mento.  ,i 

- Antonio  ftdquiui  anche,  il  quale,  eflendofiatoelcitoil  Marche- 
fe Nicolò  Capitan  Gcncraledella  Rcpublicadi  V^inegia,  contro  al 
Duca  di  Melano,  VI  portòcgli  lo  llendardo  Generale,  cd  anche.j 
- guardò  la  Rocca  di  Sant' Alberto,  la  quale  cilcodutìeramente  conio 
Mttuta  da’  Viniziani  lì  perdè  , rimancndoui  egli  anche  prigio- 
ne. Fù  i'. 

Tomafo  anch’egli , col  Marchefe  Nicolò  allavifìtadel  Santo Se« 
1413*  polcrotaOerufalemmeydoueper  manodel  medefimu Marchefe^ 
venne  honorato  della  dignità  di  Caualhero,  e 

MainardinocITcnduin  prelatura , venne  creato  Vefcouo  diCo*^ 
1440»  macchio,effendoanche  Priore  Comcndatano  di  San  Romano.  Pò 
Ambrogio  Conlìgiier  fcgrctodcl  OucaHercolc  Primo, ed  alio 
che  molto  caro  al  Rèdi  Francia,  dal  quale  venne  honorato  dcU’Or- 
147**  dine  di  CauallierediS.  Michele.  Andò  Ambafciadoread  Innoceo- 
*493*  ztoOttauo.  Quello  vfcito  della prclèntc vita,  venne  quiui  fepcl- 
lito , con  folenniffinaa pompa , interuenendo  al  Tuo  Funerale  tutto 
il  Clero  fecolare , e regolare , in  fio  li  Monaci  di  S.  Benedetto , di 
San  Giorgio,  li  Cifieraenfi  di  S.  Bartolo,  li  Canonici  Lateranenli 
di  S. Gtouambaufia, eli Ccrtolìoi  ydoueanche  venne  lodato  ,cof| 
vnaelegantillima  Orazione, dai  Padre  Maellro  Zanettoda  Ferrara 
Dominicano  Inquilitore. 

Nicolò  fu  anch’egli  Configlter  del  detto  Duca , ed  intimo  fami- 

fltaredi  Alfonfo  d'Àragona  Rèdi  Napoli , predo  dei  quale  morì .. 
ralportato a Ferrara, cquiui  Icpellito,  vi  vennero  celebrate  fon- 
J473«  uiofidìme  erequie.^oelle  quali  Lodouico  Carbone  orò,  con  grande 
affetto, alia  prcrcazadiRuuidu  £fteaiìe,c  dclFAmbaiciadoredel. 

detto 
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Jerto  Rè  Si  ripofa  quiui  ancho  '■’-r  . T 

• > Vguccione  S condo, pcrfonaggìo  di  grande  qiiale  foden- 

nedcgnamenteilgradocmineotedi  Giudice  de’Saui.  Hcbbeper 
moglie  Diana  di  Sigilmundo  Ellenie.  QucHi,  nelle  guerre  che> 
veitironotrd  il  Duca  Alfonfo  Primo, e la  Republicadi  Vincgia,  vi 
mantenne  al  fuolbldo,  in  feruigio  del  Duca,  cinquanta  Caualle- 
gerì,  e cento  Fanti.  Egli  morto,  venne  con  idraordinaria  pompa 
accompagnato  alla  Tcpohura , douc  fi  ritrouarono  due  Tuoi  figliuo» 
}i , aifoztaci  iVno  col  mcdefimo  Duca , e l'altrocon  vn  figliuolo  del . 
Rèdi  Napoli, col  feguitudituttala  nobilti.  Prcdòdi  lui  dà 
Alfonloil  figliuolo,  il  quale  paifato  in  Ungheria  col  Djca  Al- 
fonto  Secondo,  hebbe  carico  di  Capuano  di  vn  terzo  delle  genti 
del  detto  Duca.  • 

Hcrcoleil  fratello,  hebbe  anch’egli  in  Vngheria  il  medefimo 
carico  dal  detto  Duca  conferitogli , dal  quale  veune  dopobonora* 
ledei  titolodi  Marchefedi  Vignuola. 

'Giacequiui  anche 

tìcrcole  Pcpoli  Conte  di  Caftiglionc  fuo  Nipote , ed  hercdc.per- 
fonaggio di  gran  portata , e nella  Cittàdi  Ferrara  multo  riputato, 
nella  quale  viifc,  in  grado  principale,  con  l'aura  popolare  da  lui  me* 
ritata,  fi  per  le  regie  lue  qualità  , com’anche  perederfi  dimoftrato, 
in  grautinmi , ed  importancilfimi  affari  publici  degno, e vero  Cit- 
tadino, di  lei. 

Nella  prima  Capella,  alla  delira  dell’AItar  maggiore,!!  ripofa- 
no  quelli  della  Famiglia  de’  Ecuilacqui , tra  i quali  vi  fi  ritruo- 
uaquel 

Criilin  FrancefeoConte della  Macaflorna, della  Beuilacqua,e 
di  Minerbiychefùpcrquantu  dicono  il  primo, chcin  Ferrara  ra- 
chcaffe  laprefente  Famiglia,  fotto  la  Signoria  del  Marchefe  Ntco* 
lò  Terzo;  le  ben  parmi,  che  di  più  antico  tempo  la  detta  Fam  glia 
in  ella  bauciTe  la  Tua  lede,  poiché  perquanto  riifcrifccGiacopo  da 
Marano , nel  dccim<}quarto  libro  de’  tuoi  Annali , dell’anno  i 
Francefeo  Beuilacquitcncua  la  carica  di  Giudice  de’ Saui  di  Ferra- 
ra , tlchc  dando,  a Francefeo , e non  a Crifimo  fi  dourebbe  la  detta 
preminenza.  Succeduto  poni  Marcheie  Leonello  nello  Suto  aè 
Marchefe  Nicolò  fuo  Padre,  creò  il  detto  Crilhno  fuo  Configlies 
di  Stato , c di  guerra . con  carico  di  conduttier  d'buomini  d'arme^ , 
nulccodu  anche  dopo  Capiuoo  Generale  di  tutte  le  milizie  del 
• . Duca 


IJIÒ. 
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Duca  Borfo,  edi  Pandolfo  Malatefta»  eGtadicfrde'8aai»eAaItro& 

• Ancooio,  che  militò  lottali  Duca  <k  Forrara  Hercoie  L per  il 

quale  andò  Ambafaadore  a tutti  li  Principi  Cndtaoi  Fù  Vice  Du«t 
ca  di  Muduna,  c di  Reggio,  leggefidi  lui  il  fcguentc  Epitafio.  r; 

D,  0.  M.  ' 

lantanio  BeuiUcqice  Contiti  ratifi.  Ateftmis  , Sf>ràaditq;i  DucibM. 
perq;iucuni» , HHmamaribm  difeipUnis  t vùtutibutq;  gCMorofo  Stemmati 
correlPondenti  ; nee  non  CatberÌM  Matro/ue,  proci p u^e  jvxcriq;  fuauffim 
ante  femeiìre  fpat  um  , vtriiHq  ; potine  morte  qnam  aiterins  vita  fu- 
perfiitc  felicius  vna  contumUatu  tì.®  /i/y  'P^  V.  iif$.  pietatie  er- 
go P F. 

Traqucftifù 

Galeotto  Caualiierojc  gran  Sinifcalco,  e Capitano  Generale^ 
della  Fanteria  di  Galeazzo  Maria  Duca  di  Melano,  dal  quale  venne 
incitoiatoMarckcledi  Maieo,ed 

Hercoie,  che  militò  iottual  DucaÀlfonfol.  «ontroa  Giulio  11,^ 
edopo,l'ottoaFraacelcamaria  Duca  d \^rbino, con  carico  di  Ca< 
pitano diFanteria,ediCauallcria.  Nc tacer deboo  . 

. Ghoraodo  , perionaggio  da  molto  merito  , che  fu  dilcttiflimo 
compagno  del  Duca  Borio,  e per  lui  Ambidciadoircatdauerii  Pria* 
Olpl>(lCOfflefè  , I;  • li;.  . 

• Alfoufo,  il  quale  andòiier  il  Duca  Allbnfo  P(:iiBO,Ambarciado< 
realla  Republicadi  Vincgia,  aCarlo  V.  cgou'ernò con. gran  pru- 
denza, e giullizia  la  Città  di  Modona,e  di  Reggio,  eflendo  egli 
mólto  veriato  nelle  buone  lettere . Giacemella  detta  Capella 

• Bonifacio  11  foggcttodi  gran  valuae,  emerito,  edi  maggiore 
auttontd  appredoal  DucaHcrcolc  IL  del  quale  fù  egli  dikttiifi- 
mo  compagno , leggelì  nei  iuofepolcro  tl  icgueiUe  Elogio. 

D.  0.  M. 

Bonifacium  Beuilaquamt  u4ntonq  fìUum  j patrem  htduìgentiffmum  : 
humatuta  morte  adeptum  : maftiffitnus  filine  Hercules  finis  pofuit . Vi- 
xìt  ann  X Lv  il.  LMenfes  l X.  & 4ies  oQo . Obifi  autem  y l li* 
Kal.  SexHlie  <Jii  D LI. 

Bonifacio  Terzo  valorofo  guerriero, militò  venturiero  in  Vn« 
ghenaiottoil  Chica  AUbnlo  Secondo,  c poi  nel  racddhno  snodo 
lo  Francia,  a Malta,  e nell' Armata  contro  al  Turco  douemorì. 

£'  al  par  d’ogn’altro  degno  di  memoria 

, Antonio  11.  perfooaggiodi  gran  portata,  c nudiofìdìmo  delle 
belle  lettere , nelle  quali  nauendo  facto  uttunoprontco , ne  compo« 

fcdi- 
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fcdiuerfe  Rime,  hoggidi  alleftv*ip<i  publicàte  da  Bonifacio  fuo  • t 
Nipote.  Eglifù  molto  caro  a’ fuoi  Principi,  cd  in  particolare  al  ‘ 
Duca  Alfonlo  Secondo,  per.  il  quale  goucrnò  faggiamcntc  molti 
anni  la  Città  di  Moduna , come  nel  feguente  Epitafio  ù vede . 

D.  0.  M. 

- K^ntonio  Beuilaqux  Herculis  F.  ^achafium^ , Corn»  imenk  , dei. 

Corniti  : viro  , fuper  generis  claritudiae  , probitate.,  fide  ^ ac  prudenti 
incomparabili  : Uumanioribus  difciplinis  ornatiffimo^  ^tefiinis  ■'Princir-  ' 
pibns  pradilecio  ; ftib  ^Ifonfo  Ferr.  vltimo  ùuce , Mutine  plures  artr 
nos  prjtfeclo,  alijsq;  bonari ficentiji.  muneribns  peregregiè  fun^o  . Bo~ 
nifacius  S.  l{.  E.  Card.  Beitilacqm  Patri  optimo . Fixit  annos  LXXP~U 
Obift  anno  C.JJ/  D XC  II.'  ' 

Onofrio  1 1.  foggcttodi  viuacc  ingegno,  cd  altre  qualità  orna- 
to, (cruì  per  Cameriere  fegreoa  1 1 Duca  A 1 fon  fo  Seco  ndo , e gouer- 
no  con  gran  prudenza  m jI  ti  anni  Carpi , di  doue  ritornato , edificp 
il  nobiliilìmo  Palagio,  che  fà  l’angolo  alla  Piazza  nuoua , per  girare 
irerfo  a i CertoGni D.uoluta  poi  la  Città  in  potere  di  Santa  Chic- 
fa,  fù  per  lui  Ambafciadore  a predare  vrbbidieoza  a Clemente  Ot- 
tano, ed  hauendoanco  ediGcatolaCapelladel  SantiHImo  Rofario 
nella prcfcnte.Chid'a, io clfa  volfe  edere  repellito,inficrac  con,* 
f orzia  Beotiuoglia  lua  moglie , col  qui  fotto  notato  Elogio . , 

- • X'  D.  . 0.  M.  \ 

I Onuphrio  Beuilaqure  Macajìurm  Corniti  : qui  fub  .Alpbonfo  Ferr^ 
tìx  Duce  Carpenfes , per  annos  X y.  integetrimè  rexit  ; eiufdem  inti- 
nta Confiliarius , Cubicularius , prudentia  ^ (j  fide  inter  cntcrospol- 
luit  .•  Ferrarla  fub  Ecclefiaiìica  ditione  redalla  , prxiìandx  obedientùe 
grafia  , vrbis  nomine  apud  Clementem  K 1 1 1.  legatioae  funéto  ^ nec 
non  Tortix  Bentiuolx  Comitijfe  , v.xori  dilecìijjìmx  . Obijt  ìUe  anno 
M D IIC.  an.  LX.  ipfzverò  Ai  DC  FI.  .An.  IV  L. 

Giace  quiui  anche  nell'antica  lepultura  della  detta  Famiglia  quel 
/ Gherardo  Secondo,  che  militò  (òtto  Correggio,  edin  Vngheria 
col  Duca  Alfonlo  1 1.  per  il  quale  fù  Ambalciadorc  a tutti  i Princi- 
pi di  Europa, e loferuì  per Cainericr fcgrcto , per  gentilhuomo  da 
tauola,  e Maggiordomo,  cd  altro.  Prclfodilui  fìnpola  " 

Hercolc  IV.  periooaggiodigran  valore,  e merito  il  quale  per 
Ja  Tua  MagoiGcenza, e genero(ìtà,s’acqui dò  l'aura  popolare  nella 
fuaPatria,perloched  refe  degno, ancora  giouinetto,  di  edere  da 
Tuoi  Principi dedinatoAmbaiciadore ad  Arrigo  Ducad'Aogiò,  cd 
^ gran  Duca  Franc.efco.  Quedipoi  delìdcrulò  d'acquidar  fam£,* 

G nel 
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1575.  nel  mcAier dell’àrmi , (ì conduce airaffediodeifà  Rocéna,ibctoa2 
l-I  ccrico  Rè  di  Eeancia , ed  ta  Fiandra,  (bctaad  Aicdandro  Farnefó 
Duca  di  Parma,  da  cui  iubbe  caricadi  Gonduttiero  della  Vanguar— 
d I ì ncH'adcdio  di  Anuerfa , dbué <^rando  col  fenno , c con  la  ma* 
no,  riportò  in  detta  guerra  gloriola  fama  ,com’anche  fccenella_> 
battaglia  dei  Contradic,  fcocrendo  in  quel  conflitto , e dopo,  gran- 
diilìmi  pericoli . Ritornato  poi  m Italia , vennedal  Duca  Alfunt'o 
fecondo , connumerato  tra  i (ìioi  più  fidati  Con  lìglicci  di  guerra , e 
di  Stato,  efattoi!)^]Étaaodelfa.Caua]lcria  della  iua  guardia  . Heb-» 
he  periAoglieBradiàinanKfigliwjiadt  Francclco  Euenre , figliuola 
'del  Duca  Alfunfo  Primo*. 

AnnibaleTcrao , eileodo  honorato  delia  Croce  di  Malta , (ì  pofe 
an  cori  gioui  netto  (opra  le  Galere  della  detta  Relig  lun  e,  con  le  qua* 
lifiritrouò  in  dmerfeimprefej.coadotcuiidopo  aJl'afTcdiodi 
niilavimorì..  ""  - ' 

■ Venne  vinmamentequiuiripofto.  1 ( >’  i 

Luigi  Primo , (oggetto  di  gran  prudenza , e letterato  molto , ed; 
^iiode*  2 7.  Configlicri  nobili  della  Città , il  quale  andò  a nome'  pii* 
Kheoper  la  fua  Patria >a  preftar  vbbidicnza  a Paolo  V.  e per  ilgrad. 
«Duca  Ferdinando adHcQrico  Rèdi  Francia  il  Grande, a quel  di  Poi 
Ionia >.10  VDgheria»cd.alia  maggtoc  parte  de’  Prineipi  d*Icalia,«. 
d’ Alemagna . Hebbo  titolo  di  Marcheiedt  Fontanile  in  Montcrra*i 
todà  VincenzoGoncaga  Duca  di  Mantoua,  connumerando  lo  an- 
che tra  quclli.dclla  Famiglia  Gonzaga,  donandogli  le  Aquile  nere 
ncirarmc,  fi  come  anco  fece  Clemente  Ottauo,  nominandolo  AU 
dourandino Beuilacqua. conferendogli l’annedt  lua Caia,  con  am*- 
philìmi  Piiuiiegi.  Hcbbc  patentid’huomim  darmi  dal  iofKano- 
minatu  RcdiFrancia^,encl  fcruigtò  del  gran  Duca  Ferdinando,  e 
Cofimo>.vnaCompagpudi  Laneic  ,e  fu  Capitano  di  Corrazzt  fót- 
toa  N.S.  Paolo  V.  Egli  morendo raentr'ci a riformatore  dello  Stt». 
du)diFcrrar3,vcnnedali’Accadcmiade  gli  Intrepidi  hunuratodi 
Orazione  Funebre, con  rintcrucnio  di  quattro  Cardinali, che  furo* 

‘ no  Serra  Legato , Beuilacqua , Lento nollru  Vclcouo,  e Pio,  tattalè 
daAifual'o  Pandolfi  Dottor  Teologo,  Accademico  dettoli  RtncK- 
uato , ornato  di  lingplaitifimi  cofiumt , c qualità  nobtJiflime.. 

r « 

Nella  prima  Captila , alla  fin  idra  del  la  Captila  maggiore,  entro 
di  vn  nobilifiimolcpolciogiace 

Prtfciaiiodc’PrikiaQr>imofflo  fcicnziato  molto, il  quale  nella 

proflcl- 
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.^offcffione  éi  Aerologia  ri ufcì  perfetti^itK) . Igli  fu  Fattor  Gene- 
rale del  Duca  Borfo,  e dopo  iiuimo  ConlìgUerodcl  Duca  Hercole  1457» 
JPrimo , come  in  parte<^  folto  ù legge  fculto  nel  fepolcro  di  lui . ' 
Trifciam  T^.  F.  E<}kitiy  Trofuratori  Fifci»  Dttatm  CMjUiam.  Te* 
tegrinm  Tìms  filitia  pofuit. 

EPMA'lOc 

BAoIAET.  CI.  . , { 

, A TA  nHTOC, 

, Preflbdi  luinripofa,  . . « ' 

PeregrinoiI  figlio, ancVegli.letteraco  di  gran  nome, il  qualej 
fcrific  con  molta  accuratezza , e vcrdadieramente,  la  Hifioria  di 
Ferrara, ed  altro.  Fù  PodclU della  Mal£a  de'  Lombardi , e della 

Badia...  .i.i. . .1.  . . 

' Eotroalla  detta  Captila  1 in  altro  Tepolcro  ligi^rdeuole  molto  > 
fi  rinchiudo  < . • • 

.>  Fcnriote  EfteolcTafibni , che  gouernò  per  molti  anni,  con  gran  ^ 
priideoza  la  Città  di  Mudona , fu  Configlicr  di  Stato  del  Duca  Al« 
fonfo  11.  dal  quale  trcnnc  intitolato  Marchcfc  di  ;Guiè.  Predo  d# 

Iqi  fi  ritfiio?^  - , 

HcrcoleQuartò  il  figlio , giouine  di  molto  ienno,  e valore,  clu^  . 1 

fq  Capitano  della  guar^,  Caualleggieri  del  Duca  di  Modopa , 

fcr cui. andò  Ambafeiadorea  Mattias  Rè  d’yngheria,che  fùpot . . 
mperadore  ; hebbe  anche  dal  Duca  di  Sauoia  carico  di  Capitano 
diccntoLaacie>edicinquaouaArchtbuggieri,edaltro.  ' 

Venne  in  quella  Chiefa, ina  in  altro  pollo  repellito 
GiacopoTaduni,  Padre  di  quel  GuiUo,  che  fù  il  primo, che  tra 
ditToidifrcminaircÌadcttaFamigIia‘,roprala  cut  fepoltura,ch‘og- 
gidì  anche  apparifee  auanti  aiì’Altare  della  B.  Vergine  di  rilieuo,  1 
vici  no.  alla  Capelladel  Rofario,  dicono,  ch’egli  vt  forpendede  li 
Stendardi  da  lui  acquifiati  nella  Vittoria,  ch’egli  hebbenelJa  prclà 
delPolectnedi  Remigo,  con  dici  fette  legni  armati,  guardati  nel- 
Tadige da Sebaflian  Moro  per'feruigio  della  detta  guerra,  vno  de’  - ■- 
quali,  fino  9 quelli  di  Copra  il  detto  fepolcro  fi  è confcruato,  che  poi  1^20. 
per  imbiancar  la  dct.ta  Chiefa  venne  Icuato . 

Nella  feconda  Captila , contigua  alla  fopranominata , fi  vede  la 
fè^lturadi 


1... 
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Filippo  Tibcrtclli , detto  Filippo  da  Fifa , gran  Capitano^  cfiVn? 
per  1 1 Marchefe  Nicolò  Terzo,  io  aiuto  del  Signor  di  Padoua  at 
]’alfcdiodiLcgnago,edaltro.  Egli  morendo,  venne quiui  fcpelli- 
to, con  pompa  funerale,  da  tutta  la  nobilià,c  popolo  accompagna* 
to,con  bandiere,  e caualli coperti  a bruno, le qualibaodiere,  vc»i« 
nero  poi  innalzate  fopra  la  detta  fepokura,  nella  quale  fì  legge  il  qui 
fetto annotato Epitafio.'*  ■ ' ' • * ^ 

Septtlcbrum  jpe^abilis , &"  eg^egif  MUitis  Domìni  Filippi  de  Tiber-i 
tellis  de  Tìfts  , & heredum  fuomm  , K^nno  rniUefttn$>  qnadringentèfi- 
mo  oBduo , ' ’ . ■ . " 

'■  ‘ Il 

i Entro  alla  Gapclla  del  Crocififlb,  incapòal-finifiro  braccio  dcl- 
laTribuna  fi  vede  il  fcpolcro  dellaFamiglia  de’ Giocoli, ‘douenà 
rinchiufo 

* Giocolo, valorofo  Capitano  del  Marchefe  Obizo  Serto,  peir  il 
11S2.  quale  andò  in  foccorlo  della  Santa  Chiefa,  con  mille  fanti . 'Preferì 
giuramento  per  il  detto  Marchefedi  alano  degli  Anzianidi  Mo« 
dona  all’hora,  che  la  détta  Cuti  Volontariamentefifottopofealfuò 
-imperio,  con  lui  fi  ripofa  quel  • - • 

Vgolinojchc  diede  il  Cartello  di  Monte  Veglio  al  Marcheftì 
15*  Rinaldo  IV.  vi  èpàrimcntc’ - ’ ■ ' ' 

' Bartolomeo , il  quale  s'inuiò , con  alcune  truppe  di  foldati  infie>-' 
14°4*  me  con  altri  Capitani , alla  conquifta  della  Città  di  Reggio . Giace 
'-quiui  anche  ‘ • ■ • > ... 

.v.ot  Giocolo  V.  perfonaggio  di  grati  prudenza , cd  auttorità,  che 
fiiConfiglierodcl  Marchefe  Nicolò  Terzo, per  il  quale  trattò, e 
X405.  conclufela  pace  tra  elio,  c la  Republicadi  Vinegia,  mentre  inficrac 
gucrreggiauano.  E' anchedegno  di  rimembranza 

Aldourandino, il  quale  ricuperato  ch’ebbe  il  Marchefe  Nico- 
1408.  «lò  il  Polccine  di  Rouigo  di  mano  de’  Viniziani , v’andò  Capitano 
per  il  detto  Marchefe,  doue  ruppe  le  genti  del  Carrara-.,  An- 
' dòanchcAmbaiciadore  al  Duca  di  Melano,  nel  cui  ritorno,  venne 
fatto  pngionc  da  Facino  Cane  ; e dopo  liberato,  fù  Ambafeiadore  a 
*4^4*  Furliucfi,  ed  altro. 

• - ‘ J Albertino, anch’egli  che  fù  foggetto  di  gran  fenno,  c valerci’ 
venne  dal  popolo  dcflirratoConfi^iierodcl  Marchefe  Nicolò  Tcr-_ 
zo  Infante . Quelli  effendo  Giudice  de’  Saui,  crede  la  ftatua  al  Mar- 
chefe  Alberto, tuttauia  ben  conferuata nella. facciata  della  Chiefa 
Cathedrale,  alla  finiftra  della  Porta  minore  di  cda. 

Troilo, 
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iTrdllO  thtbbe  carico  ài  Vifoonic  d* Argenta>da  lui  ioAcnuto» 

iton  prudenza,  e giu Aizu.  ' f 

• ì 

' Lafciata  la  fopra  nomiciata  Capella  » e la  Porta  m inore  di  detta.» 
ChiefadaqueAa  parte, fìritruouaki Capella  nomiaau  de  tre 
gi . dentro  della  quale  Ai  repellitoquel 

Vberto  Sacrato,  che  dopo  di  clIerA  egregiameate  (Arcato  nella 
battaglia  feguita  fotto  a Parma all'iàora , che  Federico  Secondo  Im- 
peradore  vinffiafefconficto,ifeoneda  AzzolX.  che  lu  detta  bac« 
taglia  Ci  ritrouò . e checonobbe  il  Tuo niolto  valore,  feco  condotta 
ad  habitarein  Ferrara.douefermatofi,  diede  princtpioalla  PamiglU 
de* Sacrati, nominata  prima  de’ Maioli, come  rifferifceGiouanni  * 
Pannoni  Vdcouodelle  cinque  Ghiere  io  vn  Epiulamio  fattone!* 
knozzedi  Salamone  Sacrato  m Liberia  Guarina,douedi«  > 

Hmc  'Jt^aiola  fuit  prim  appellata  propago  , 

Cam  colerei  terrac , Varma  beata , tuac . • ' : ’r  t 

- Ma  accafatofi dopo  Vberto  11.  figliuolo  di  Marcatello,  e Ni« 
potedel  fopra  nominato  Vberto,  vicino  al  Sacrato  delia  Chiefa  di 
Santa  Maria  nuoua , quindi  prefe  la  detta  Famiglia  il  nome  de*  Sa- 
crati, in  perfoaa  di  rietro,  Francefeo,  Salamone,  e Marcatelia 
iuoi  figliuoli,  dei  la  qual  Famiglia,  in  ogni  tempofonoviciu  fog>- 
getti  di  gran  valore , e merito^  ed  in  particolare 

Pietro, che  andò  Ambafeiadore a nome  publico,  infieme  con 
Guido  da  Montcbello  Vicentino  Dominicano,  e Vefeouo  di  Fer- 
rara in  Auignone  ,ad  Innocenzio  V L acciò  la  Sant'ti  Aia  volcffe 
ordinare  1 1 Gouerno  della  Citti , fperando  il  popolo «cheglivido- 
ueAeriuocarliMarchefi  fifieofi,  prima  dal  Legato  cacciati.  Gia- 
ce quiui 

Salomone,  perfonaggio  di  molto  merito,  cheToAcnne  dcgtfo' 
mente  la  Carica  d i Giudice  de*  Saui , nel  qual  tempo,  venne  per  ope- 
ra di  lui  la  Ancata  la  pi  ima  volta  la  Piazza  della  Città.  ' I575r 

..  Freliudi  lui  fi  npola  ■ 

Antonio, anch'egli  foggetto  molto  qualificato  , che  fu  Colla^ 
aerale  Generale  , e Capitano  di  Modona  per  il  Duca  H.  rcole>  147J* 
Primo,  e 1 

Pietro,  ch'ebbe  per  moglie  Lucrezia  BAenfe  figlia  di  Meliadur  1474- 
k.  Fùancbe 

, Lodouico  Camerlengo  del  detto  Duca, e « 1476» 

. Giuuaam  Capitano  di  Reggio.  i i47d. 

G ì Giacopo 
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, Giacopo'  fiì  hònorata  déJTa  digotfd  di  Camiltero  ; e-cirtcsta  dtl» 
la  fnprai  n tendenza  della  guerra  > che  vertiua  tra  il  detto  Duca  f e la 
Republica di  Vinegia . Qucfto  elTcndo Conuflari'o  di  l\ouigo lun- 
gamente lodifciedalle  continoùe batterie  di  Ruberto  PaiaMano» 
benché  in  fine  folle  poi  coftrettoa  lalciar  lo  in  poter  diluì. 

Si  ripofa  quiui  anche  entro  di  va  nobile  lepokro  alquantoda^ 
tèrra  cleuato. 

Fraacci'co,chc6ì  Capitano  di  Reggioperil  Marchefe^ Nicoli 
Terzo  .nel  qual  tempo  acqui  dò  il  Callcllo  di  Fulignano,  con  tutto 
le  lue  attinenze  per  due  mila  fiorini  da  Ruberto  Paganellide  Mon* 
te  Rodio  da  Sinig3glia>  per  rogitodi  CriftofaioFaOritcd  Angelo 
1441.  Mazzolint  fiolognch  l'otto  il  di  ló.Noucmbre,  il  qual  pm  venne 
da  lui  permutato  col  Marchefe  Leonello  1 che  le  diede  in  quella  ve- 
ce ilCaftello  di  San  Valeouno,  la  Fortezza  di.Qauardo,e<ialtns 
terre  «con  titolo  diCkmte^con  ampie  preiogatiue.come  di  tutto 
144S*  apparifce  Klromento  rogato  Lodouico  Caielia»  lutto  il  dì  16.  Ge- 
naio.  Quello  Francefeo,  fù  loggettu  di  gran  valore,  e mento,  e 
d*ao  imogenerofo  « e nobile , abbondante  di  ricchezze»  con  le  quali 
mediante  la  fua  gran  magnificenza  fi  refe  il  più  ragguardeuolc  per«^ 
fonaggto  delia  lua  FamigUa  « come  dai  fegucntc  Elogio  fi  conu 
prendo.  '• 

1>.  O.  M. 

H!»€  E(}U€s  tnftgnis  tegerìs  Franctfee  fub  Vrnx 
Sacrata  quondam  firma  columtia  domut . 
tMortt  tua  Trineeps  doluìtt,  Voputusqi  Tatresqt , 

Et  pudor,(S  fotta  cum  prabitate-fidet^ 

Hoc  ntemoret  nati  clauftrunt  membra  fcpulcrù>  . 

^t  pia  Sydereas  incolit  vmbra  Demos  ^ ! . 

Di  quella  Famiglia  fù 

Lodouicoil  quale  andò  per  il  Duca  Alfonfo  Primo  « Ambalcio- 
1-506.  dorè  ai  Re  di  Spagna,  e 

1 a.  Girolamo  , Prelato  di  grande  efpettazione  FrobinotarioApolla- 

licoparticipofite. 

V berto  1 1.  efiendoegir  ancora  foggato  di  fiima».  venne  cari- 
cato della  eminente  carica  di  Giudice  de’Saui,  da  lui  foUenutacoo 
gran  prudenza,  e giuihzia , fono  anche  di  memoriadegni  due 

Aicilandri , t quali  lì  come  furono  di  eguale  virtù»  e menta,  cosi 
venncroanchc  honoraa  delladignitddiCaualheri  icrofohmttani  » 
dcUaCommendadi Reggio» l'v no de'quali , fenfieeoo  molta dili. 

genza, 
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«ed  eleganza  la  vita  d«l  Duca  Hcrcole  Primo , cd  altro. ^Fil 
Carlo  anch'egli  della  medefima dignità  ornato  . Quello effeai- 
do  per  il  Duca  Ambafeiadore  , preflò  a Francefeo  Rò  di  Fran- 
cia, he  riportò  neirarmc  da  quella  Macftà  il  giglio  d’oro,  c tacer 
non  fi  deuo 

. Aldourandino,  valorofo,  e ben’cfercitato  nel  medierò  dell’ar- 
mi,  che  nella  creazione  di  Hercole  Secondo  in  Duca  di  Ferrara, fi 
portò  auanti  lo  dpcco  ignudo.  ....... 

Vièdato  vltimamcntcvn* 

Hcrcole,  dotto,  di  vita  integerrima,  ed  efemplare,  che  fu  Ve- 
fcouodi  Comacchio,  laqual  Chiefa  venne  p'eriuiretta  con  molta 
Vigilanza , c pietà , sì  come  hoggidi  fà  f 

Alfonlo  il  Nipote , che  dopo  di  hauer  con  gran  prudenza , e giu- 
ftiziaiddeiluti.li  gou!erntdt  Forlì,  Todi , lefi.  Ri  mini,  Fano,  eSpo. 
Icti^veoneproueduto  delia  detta  Chidà,cquedo  fratcliudi  quei 
Francelco  Arciuefeouo  di  Damalco,che  hà  dcrcjtato  egli  anco- 
ra degnamente tnoltiguuerat;  il  quale  cifendo -Auditor  di  Roca',c 
Datano,  venne  innalzato  alla  dignità  Cardinalizia , come  più  pre- 
cifamcnte  nella  defcrizione  delia  Chieladi  San  Martino  di  Con- 
ira pò  apparifcc<i 

Nel  VeftibqlQdellafopra  nominata  Porta  di  fittuatala  fepolcu- 
ra  della  Famiglia  de’  Roiletti,  dentro  della  quale  giace 

Vrbano,loggettodi  gran  lenno,  e valore,  il  quale  fùCanceilìe- 
ro , e Segretario  Ducale , adoperato  in  negozi  graui,  od  importan- 
ti’attifìenti  alla  publicavtilità..  ... 

Predo  di  lui  fi  ri pofa  < 

«-  Crtfto&roy  fauontiilìmoCahierterregreto  del  magnanimo  Du- 
ca Borfoydal  quale  ne  riportò  molti  poderi  in  dono.  £' anche  di 
memoria  degno 

Pier’Antonioperfoaaggio  di  eleuato  ingegno, che  fu  Comifia- 
rio Generale  della  Romagna  , pofleduta  da  i Duchi  di  Ferrara-*. 
Quedo  venne  dal  Duca  Hercole  Primo,  fped  to  Ambafeiadore  a 
Giouanni  Bcntiuogli  Principe  di  Bologna,  di  d)ue  ritornato,  fù 
dal  detto  Duca priuilegiato,  concedendogli  molte  amplcpreruga-- 
tipe.jtuttauia  godute  dalla  detta  Famiglia;  la  quale  nebbe  anche 
Sigifmojidoied  Antoniomana  fraceili  ,am'ii.Djttaridikggc,- 
efcrcitati  degnamente  in  vari  Magiftrati,emolco grati  al  Duca  Al- 
fonfo  Primo , ed  altri . 

rr..')  G 4 Qiitlla 
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' Quefta  Famiglia  pcr'hauete  per  rcntinaia  d'anni  ^«diito  fdpni 
il  fiume  detto  ki  RolTetta  molti  beni , fi  come  di  preicntc  vi  pofiede» 
ilafiiindubiofeildctto  fiume  le  deflc.òriccuefle  il  nome,  leggcft 
DclJadettarepolturailfeguence  £pitafio.  ’ 

D.  0.  U»/. 

miommentum  hoc  a makribus  antiejiu  TamilU  de  l{pfftttìs  exhu~ 
Bum  , vetuSìatU  vi  dirutum  CamiRm  l{oJfettus  ÌMtmame  vita  finemJ 
cogitans  ftbi  poflerisque  Jais  inJìauraHdtm  curauit  . K^nno  Domini 
cjH  dC  xr. 

. Più  oltre  feguitando  verfo  la  Porta  maggiore  entro  alla  fetta  Ca^ 
pella  , vedefi  alquanto  da  terra  cleuato  vo'antico  depofito  quiui 
eretto  a 

Giacopo  Sacrati»  huomo  di  fingolare  prudenza  » ed  a' Principi 
Etteofi  oltra  modo  caro  «come  da'legueoti  verfifi  vede  neldcuo 
depofito  incili.  ■ •"’ 

Membra  tegh  lacobì  bìc  twnulits  moribunda  Sacrati 
virtHS  animam  fieUnto  reddit  Olimpo , 
ik  fifa  promcruit  pietas , probitAsq;  ftdesq; 

Quarum  geflit  adcjì  ilinjlris  Marchio  Vrinceps  . . ' - j . . 

• IntJcìum  reliquis , dimtaxat  iujftt  haberi 

Uunc  fibì i a vxori  Cit^adim (iirpe  Beihykg  f '1  ! i 

'2qe  vita  iunclos  videat  mors  ipfa  jfolutos : ' • < 

Hoc  nato  Salomon  Ferrarla  Ciue  triumphat» 

. UH  CCCC  XXV  III.  y Jd.  lan. 

Quiui  in  altro  fepolcro  nel  medefimo  modo  da  terra  eleuato 
giace-» 

Hettore , perfonaggio  di  gran  valore , e merito»  molto  fauorrto 
da  Lode  uicu  Sforzale  da  Herculc  Primo  «dal  quale  venne  creato 
Cauailicio,ciuoConfiglicri'egrcto.  Quelli  goucrnòfaggiamente 
la  Garfagnana»  la  Romagna  «Carpi,  c Reggio.  Andò  Ambalcia- 
dorcaMaifimiglianu  Duca  di  MclaDO,aFraaccrco  Rèdi  Francia 
per  il  Duca  Aifonlo  Primo,  bebbeda Carlo  V.  TAquila  perorna»* 
meato  delia  Tua  ai  ma  « priuiiegiandolo  anche  di  molc’altrc  prero* 
gatiuc.  In  fine,  là  Ottimo  Giudice  dc'Sauijonde  per  ragione  di 
dcttocanco«dicdeluSccttrodcilaSigoonadt  Ferrara  al  Duca  Her> 
cole  Secondo  « dopo  la  morte  di  AJfooio  Primo  tuo  padte .. 


Giace 
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• Giace  quiui  parimente  La ziofo  de'  Lazioii  il  primo,  che  pa(Tal% 
da  Forlì  a porre  tradì  nof  le  radici  deJladetu  Famiglia,  dal  quale»  1 4^0. 
nacque-* 

Giouaooi  ,e  Lazaroambi  perle  nobili  fuequaliti  infigai,eflea> 
doGiouanni RetcorcdclluStudio,eLegi(ladi  granfama.e  n 
LazaroyConroIedellaCittd  (carico in  tal  tempo  efercitato  da* 
pnminobilidt  lei  )i  quali  sì  come  furono  diegual  virtù,e  merito» 
così  vennero  egualmente  honorati  dal  Duca  fiorro,cd  Hercole  Pri- 
mi Duchidi  Ferrara,  che  gli  adoperarono  con  infinita  lor  lode  no* 
primi  maneggi  della  Città.  Di  Lazaro , e di  Donna  de'Coflabiù 
fua  moglie  nacque 

ì-rancerco  egli  ancora  dotato  di  qualiti  geatilirsime,ch'hebbe 
titolo  di  Conte.  Nipote  di  quelli  fù 
Giacopo,  che  leruì  con  incorrotta  fede  per  ifcalco,  e trinciante 
il  Carlo  Duca  di  lìauoia,edopodt  lui  nel  medefimò  modo'a  Carlo 
Emanuele  il  figlio, dal  quale  venne  priuilegiato,  con  ampiiOìine 
prerogatiue , com'apparilce  dal  detto  Friuilegio  dato  in  Turino  a’ a* 
di  Maggio,  da  me  veduto,  e letto,  doue  fatta  dai  detto  Priocipo  ^590^ 
ampliisìma  telìimonianza  non  folo  della  nobiltidi  lui,  ma  anche 
de’  tuoi  antenati , lo  crea  Tuo  gentilhuomo  della  Bocca , honore di 
granmomento.  Vici  piùanticamcoteda  quella  Famigliavo  Pere- 
grino gran  Teologo  della  Religione  Semita,  nella  quale  viuendoin 
molta  ufieruaoza,  e fantiti  meritò,  morendo,  d’efier  afcritto  tra 
Beati  della  detta  Religione , ed  altri  • 

In  capo  alla  detta  Chiefa  nella  Capella  accofio  della  Porta  mag* 
giore  per  vfeir  di  quella , fi  ritruoua  il  monumento  della  Famiglia.^ 
de’  Lauezuoli , che  in  fe  rinchiude 
. Celare  , valente  Capitano  in  molte  guerre  efercitato  . Quello 
mentre  llaua  guardando  la  terra  di  Bouolenta  nell’afledio  di  Fado-. 
ua  ,efiendodai  detto efcrcito  fieramente  combattuto,  non  potendo  < $09» 
a tanto  impeto  refi  Aere,  benché  corraggiol'amente  combattelfe,  vi 
fimafc  prigione , con  la  perdita  di  quella.  Fu  Capitano  del  BaAio. 
ne  Snodai  Duca  Alfonfo  Primo , a Coiogna  controa*  Viniziani , e 
difeie  arduamente  la  Rocca  di  Lugo,daìui  guardata  contro  al  Ou.  15IO. 
cadVrbino,edaltro.  Stiquiuianche 

Leonello  , loggetto  molto  reputato , il  quale  fù  fcalco  maggiore 
del  Duca  Alfonlo  Secondo.  Nei  risarcire  la  detta  Capella,  venne 
aliadeftra  acll'catrarcm  clTa,lottcriata  vna  grande  Caraflàd’oUo-  idi 
• ...  . d'oliuo 
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d*oIiuo da  vno  de  ideiti  Fratiafiae,che  quiui  col  tempo  s'imb^ra* 
_ maile , laftncandoui  fopra . / 

' Ncjrenirare  per  la  Porta  maggiore  alla  delira,  alquanto  dateria 
cIeuato,fì  vede rhonoratolepolcrodt quel  famolo  i 

* Nicolò  Leoniceno  V i centi uo , Ecccl I cn  ti l'si mo  Filofofo , e Me- 
dico, oltra  modo  caro  a’ Principi  Eftenfi , primo  rinuenitore  della 
virtù  dcirerbegid  polla  in  obliuionepcrlc  incurfioni  de’  barbari; 
(di  lui  errar  tretHatusde  morbo  Gallico  yCtm  alijs  opufcults  ; Interpreta- 
zio  varioritm  paloni liùrorum , ex  Graco  in  latinum , ^ alia  multa . Nel 
dettolcpolcro  fi  legge , il  qui  iottolcritio  Epiutìo,  erettoli  pcropc- 
fa  di  Eonauentura  Piltofoli  Tuo  dilcttifsimo  dilcepolo . 

D.  CM.  ’ 

‘ T^icolao  Leoniceno  Vicentino  qui  Cibi  Ferrariam  patriam  maluityi>bl 
jinn.  LX.  Italos,  & prouincìaìer  magna  celebritate  Grxccy  Latine, 
inflituit  ; continua  ferie  apud  Vrinciper  Efienfes  magno  in  hoaorc  habi- 
^ ’•  tìn  vnits  omnium  magia  pecore  quam  lingua  Pbitofopbiam  profejfus  . 
F{cruni  natura:  abditìffimarum  experientijfimus  , qui  primus  Herbariam 
pencdefitam,  & Syluam  rei  Medica  iniuria  temporum  negligenter  ba- 
bitam  in  dif qui fnionem  magna  fPe  mortalium  reitocauit  ; in  Barbaros  con- 
iitoret  pertinacitcr  flylum  periìrinxit,  & fludio  veritatis cum  omni  an- 
tiquitatc  acerrime  depugnauit  . annos  natus  fex  X C.  cum  iam  atemis 
monumentis  In  ^reem  immortalitatis  pbi  gradum  fecijfct  , homo  efie^ 
desijt . K^lfonfits  Ejlenfis  Dttx  III.  ^ S.  T.  ih  Ferr.  bene  mcren- 
ti  pofucre  F l.  Id.  lunii  M D XX I III.  Bonauentura  Piiìopbilo  gra- 
to ipftus  Dijcipulo  procurante^, 

ì 

^ NclIadellrapaftcdelIaTribuna  della  detta  Chiefa  foprala  Por- 
ta della  Sacridia  lì  vedevo  nobile fepolcrodoue lì  ripofaquel. 

• V . Tomafo  Perendoli , che  meritò  per  la  <ua  gran  dottrina , c bonti 
d’eflerefaltatodaGiouanni  XX  IH.  alla  dignità  deirArciuefco-. 

MIO.  uatodiRauenaa,clTendo  prima CanonicodcllaCachedrale  di  Fer- 
rara fua  Patria, e VicarioGcneralc  di  Pietro  Boiardi  Vefcouo  del- 
^ JadectaChiel'a,ilaualc  confecrato,cantò  quiui  la  fua  prima  Mef-< 
fa  Pontificale,  con  rarsiflenza  del  Marchefe  N icolò  Terzo,  elTendo 
egli  capo  del  iuoConfeglio  di  Stato,  e di  Rizzarda  de’ Marchefidi 
Saluzzo  fua  moglie,  il  Giudice  de’Sauifuo  fratello,  con  gli  Am-^ 
. balciadoiidiMudona,diReggiOf  diPacma,edaltrcCittaaldcC-. 

to  Ac- 
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«<»Arciue(couatD  lagene»  i qqali'tuttf  |^f  offertmao  gmaìffimt 
^ppicri  tutti  pieivi  di  monete  d 'argenta,  e d'oro,  fi  come  fece  il 
Jtdarcheie,  il  Comune  di  Ferrara, edel  Ducato,  con  le  arti,edal* 
tri.  Quelli  permutò  poi  la  terra  d'Argcrita  col  detto  Marchefe,  ri- 
ieeuendone  egli  in  quella  vece  tutte  le  pofiedioai  della  Pauioladi 
rendita  afiai  maggiore  di  quello,  che  k laccfle  la  detta  terra..  ; 
fruttando  efieda  Traici  aula Tciidi l'annoiooirca-  Si ntrouoalCoa* 
cilio  di  Colhmsa,  e di  Fimoae.  Diede  anche  i n ficme,  eoo  Gio:Gua- 
leogui  Giudice  dc*Saui,loSccttrodellaSig.  delio  Stato  di  Ferrara 
•I  Marchefe  Leonello , dopo  la  morte  del  Marcbefe  Nicolò  iuo  Pa- 
dre» Leggefi  nel  indetto  Sepolcro  il  qui  lotto  annotato  Elogio  • 

- • ^atiSìes  celebth,  ^ratùs , & font  luti»  «bimt 
tgregìa.  de  fiirpe  fatus  Terondola  Thomas  ^ 

■ ' . * Quem  doniui  alta  tidit , qui  llorcntim  Propago , 

' ' Extitity  & Vrafkl  1\ausunà  prafiitit  ama  i 
‘ <L  Italia  ^lendot  y duHS  t & tuemorabile  faclit  ■< 

Dtfuity  & celft  non  infima  gloria  Clsri.  a.  , 
hs . K oififi  ataem  xi  li.  Kat.  Tloumhris  xM  CCCC  XLF. 
« ' AiieiiaeieouoniMiig^chftcrafo  ietantVn  anno  fà  morii» 

iè,venncda  me  veduto  a'  di  Luglio  deiranno  1617.  per  cagio>> 
ne  di  bauer  Giulio  Ferondoio  Conte  della  giuridizioae  del  Cafiello 
diCarùdooatoglidaCefarcEflcnre  Ducadi  Modooa,dcl  qualo 
dglièdi  prefeate  Scalco  maggiore,  facto  ekuare  in  alto  11  Tuo  Te- 
|>olero , per  aggrandire,  ed  ornare  la  Porta  ibpra  la  quale  > come  fi 
e detto,gtace.e'T7idicoiì  ititieroiebello.coine  Te  di  prcknte  bauefi* 
fe  refo  k>  Tpirito,-itedend0fi  vefiito  eoo  Tbabito  Pontificale  di  (età , 
ed^oro  niente  conoTo,  la-fitcctacon  barba  rotonda,  e la  man  fini- 
flra  ancora  rofieggianlè  di  color  di  carne , eilendogli  in  altro  tempo 
Aatocauaco  ilguanto  per  Icuargti  Panello  Pontificale.  LaioTcri* 
'sione  fattaglidal  Conce  Giulio  Pèrondoli  èia  teguence. 

lulius  Terondplns  Canni,  &cctera  Comes  locum  hune  o^bm  Toma 
^Perendoli  \.^rcbièpifcopi  RjMennatis  iafttolim  reUgioJhfit , Aratore  yte- 
fioì  hque  exvmaHÌt , pietatis  ergOy  (£r  firmauda  ad  pofieros  mmma  P'U 
ri  Clarifi.  Genttiis  fui, de  famUia,  de  Tattia  , de  Jua  Eeclefta^de  Cri- 
■fiiana  ^ublita  rniaerf»  optimè  meriti . .^nm  Domini  M DC  XlCli, 
Due  altre  iepoJtuteddiadetta-Famiglia  appartlcono,  nel  primo 
chiuliro,  auami  il  luogo  demi  il  Capitolo,  dcntrodclle  quali 
ikro  kpelliti  ' 

Giacopo  figliuolo  di  Lippo , che  fù  il  primo,  che  pafiafie  con  hi 

fu»  _• 
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fua  uobilti  di  Firenze  io  Ferrara  ; ptf  cacone  delle  riiiolfe  defila 
deca  Cleti  ncirvrcitadelDucad’Àtcae,douepoftoil  fondamenta 
della  prrlente  FamigUa  .venne  propofto  a 1 filco.  e fatto  Fatiuf  Ge* 
neraledai \f archef'e Obito  VII.  ripofandod quiui anche  r 
Andrea . pur  Fattor  Generale  del  Marcnelc  Alberto  Terzo  » e di 
Nicolò  Terzo  iuo  figliuolo . Fù 

Nicolò  perlanaggiodi  gran  prudenza. e valore.it  quale  eflen* 
do  portato  al  ^rado  di  Giudice  de’  Saul,  in  tal  tempo  molto  eminen- 
te, lo  elercito  a pubi  icav  ti  itti.  I 

Giacopo  Secondo.fù  egli  ancora  foggetto  nella  Citti  molto  cmw 
nenie,  c genero  di  Vguccione  ContrarioilGrande.il  quale  andò 
col  fopranominato  Marchele  a R.tmim.  a ipoiarc  Parigina , Malate- 
ila  tua  moglie.  , 

Andrea. fùdilettifiifnocompagaodel  Marchefe  Leonello,  e do- 
po molto  fauoritodi  Burlo  .peni  quale  trattò  in  Roma  negozi  gra- 
uiflìmi,  douecficndouimorto  alpclcdilui  vi  venne  con  magnifi- 
centifiìma  pompa  fe).ellito. 

Giacopo  Terzo,  andò  col  Marchefe  Borroa  Napoli  a leuare , ed 
accompagnare  a Ferrara  Maria  d’ Aragona.  Ipolataal  Marchalc.* 
Lconclio  iuo  fratello.  >.  . . . ' 

I * 

•! 

Più  oltre  feguiundo  fli  Tepellito  , 

Giouangiacopo  Palermi  Bolognefe.  celebre  lurilcoofulto.  e Con^ 
fultore  di  Carlo  V.  imperadore,  il  quale  mentre  lo  ieguitauam^ 
Ferraramorì . leggendoli  di  lui.  laquì  fottuannotata  memoria  ta- 
cila in  vna  lapida  di  marmo.  turata  nella  paiete in  (Sapoall  Organa 
fopra  la  Poru , che  conduce  al  ChioBro . 

D.  0.  A/.  ! 

loartnes  laccbus  de  Takrmo  Boao«ij<f  lurifionfultus  Caroli  V. 

Caf’  Confultori  Tanormita  ord.  Tatritif  {^m.  XLlI.  Hieronymus 
frater  ftc.  C. 

QuiuiabafiòpocodiAante.  vi  fi  ha  la  fepolturadeU’antica  Fami- 
glia de’ Canonici,  la  quale  per  quanto  fi  ha  per  antica  tradizione, 
per  hauer  habiuta  aoticamente , per  Tei uigio  della  Contefia  Matil- 
da .gidnoflraSigQora.  nella  Fortezza  del  Bondeno  venne  per  lun- 
^o  tempo  nominata  de*  Bondeni.  Ma  ricoucratafipoi  io  Ferrara, 
io  progreBodi  tempo  ialciò  il  detto  cognome , e ne  ripigliò  di  nuo- 
uo  raniico.  già  tralcurato  de’ Canonici,  hoggidì  da  1 viuentidique- 
fia  Famiglia  conl'cruatOj-la  quale  hà  prodotti  iòggetti  di  nobili 
quaiitàornaii.cd  10  particolare.  Caoo- 
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Delle  Cfhlèfe  di  Ferrara.  LiB.  III.  lo^ 

• Canonico, figliuolo  dt  Benamato,  c nipote  di  Andrea  il  I.  che 
■pafsòda  Bologna  nella  detta  Tcrra,perfonaggio  di  gran  prudenza, 
molto  ftunato  dal  MarchefeObizoV.  Eficnlc,  ilqualecomcbenc- 

• mento  di  fidata  fcru itti  lo  inuefli  di  alcuni  beni, come  per  Iftromen- 
-to  fi  vede  rogato  Giouanni  NotaiodiBondcno  dc’Burana.  E‘ 

Petrocino,cgli  ancoia  foggetto  eminente,  ch’andò, mandato  iij4o. 
dal  Marchefe  Nicolò  Terzo,  infiemc  con  Bartolomeo  Piciolbcc- 
can  ad  accompagnare, e fare  la  icorta  a mille  Caualli  del  Conte  Fran 
cefeo Sforza, che  paffarono  d’Arquadaper  il  Fcrrarefe,  e Mod(> 
ncfe.inTofcana  Fiìanchcperlefuefingolari virtù  raoltofauori-  1451^ 
to  dal  Marchefe  Leonello,  e dopo  del  Duca  Borfo,  che  lo  mando 
^ per  luoi  affari  di  portata  a Melano , doue  fi  trattenne  con  gran  ma- 
gnificenza, e fplendore, adoperando  in  tal  occafione  fino  ai  ferri 
de’  Caualli , che  per  lui  fi  caualcauanod’argento , con  ammirazione 
vniueriale.  Morto  Borfo  continouò  in  molta  fiimadcl  DucaHer- 
cole  Primo , il  quale  lo  connumerò  tra  i fuoi  più  intimi  gentilhuo- 
mini , con  honorato  piatto . Giacequiui  anche 
■ Gherardo  vaicntelurilconfulto,  adoperato  dal  Marchefe  Nico* 
lò  in  negozi  graui , il  qual  anche  dicono  lo  dcflinade  Podefid  di 
Modona.  Non  è da  trafcurarquel 

Pans,  che  fu  egli  ancora  fauorito  famigliare,  e Camerier  di  Lo^ 
douico  Gonzaga  Marchefe  di  Mantoua , come  da  vn’ampliflìma_. 
patente  fattagli  fi  comprende . Quello  elfendo  nel  mellicro  deU'ar-  1452. 
mi  ben’cfercitato,  venne  defiinato  Capitano  della  Rocca  grandedi  1465. 

Safiuolo,  dal  Duca  Borfo,  c da  HereeJe  Primo,  della  Citcadclladi 
Roccafranca,  in  tempi  fofpetti  di  guerra.  Ne  tacer  fi  deuc  t47i* 

' Giacopo  foggetto  di  molto  valore , che  per  il  Duca  Hercolc  Pri- 
mo andò  Comidario  della  Romagna  a lui  foggetta , la  quale  coro  1498. 
molta  prudenza, e giufiìzia  vcnncgoucrnata,convniucrfalecom- 
mendazionc  di  lui , ed  altro . 

. f 

Lafciata  la  detta  Tribuna,  fi  ha  nella  prima  Capella  detta  S.  Pie-  ^ 

tro  Martire,  la  feguente  memoria incifa  in  vna  lapida-dimarmo» 
iui  riporta  a perpetua  memoria  di  - ^ ^ t f < ^ 

Domenico  de’ Bondò,  valente  Filofofo,  c Medico  di  gran  no»’ 
me, cfama,granciemcntc vcrratonci]alinguaGrcca,èLattna,or«  ' 
nato  di  honoratc  qualità,  cortefe,  ed  affabile, eco’  Poucri  beni-  kf* 
gno , c liberale,  a’quali  anche  morendo  lafciò , ed  a luoghi  Pi; , la^* 
maggior  parte  delle  fuefacoltà , ch’erano  molte , cd  la  oltre , inrt>« 

" • " “ tuivn% 
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ttuf  V na  Lettura  della &cra  Scrittura  >tutte, le fcfte  dell'anno  ndlaJ 
Cai  hedrile , affignandoal  Lettore  di  quella  cento  lire  di  moneta  di 
Ferrara  1 anno,  come  più  precifamcntc  dalfuo  teftamento  fi  vede 
rogato  per  Girolamo  Terzani , detto  iJ  Cremona.  £d  il  primo'! 
che  dcfTeprincipioa  cosi  lanta,  clodeuolcmftauaione.fùii  Padr^ 
Miniato  Domenicano. 


< O-  0.  iV. 

pommà  Bondij  qui  a prima  ^dolefcentia  q-recU  , Latiniia-  literh 
politijjime  imbtuusy  in^atii  atque  dnduJìrU  laude  femper  claxMt  PhL 
hfopbiam  wio  Mcdkinamq;  rcrvaria  muhos  amos  puhike  pròfiteado 
acuujfnne  , diUgcntiffime  atqnc  integcrmne  cum  omnium  fauore  docuit 
ac  excrcuityde  vmuerfa  aucivrwm  mtiquitate  vt  de  fua  ipfiufmct  xU  * 
te  optime  mcntus  , nifi  forte  nullo  tantx  cruditionis  fuperfiue  mom- 

modejiijjìmo  viro  defiderare  pojfttpo^ 

. */V’PMAK’  AA"aE5  i'KAKO^S  . TCE”nH  , rHTPo'STE  , SO'*OSTE 

I''ZH2A‘'Mr  A'aaOÌS  Bo'n.SIE',  SOIAE'  0ANE2  . 

Fuori, delia  detta  C*pcila,  appanfee  U l'uo  Sepolcro  , nel  qual  fi 
legge  li  qui  folto  notato  Epitafio.  ^ 

Domimcns  Bondius  Medkus,quis  quU  ac  'Phllofoplus  ' 

>.  ■ Mi  Domus  /msc  requie s curarum  fola  mearum,  ‘ * 

Omnibus  vna  meis  certa  Mcdch  malis . 

yitamyixit  ana.  XLIX.  Mcn.  IH.  die  XX.  mori 
■tetn  obijt  y , ’jdus  lulij  /Inno  cJl/  D LXy. 


, . . Contiguo  alla  detta  Capclla , euui  quella  in  cui  giace  la'  Famlglk 

dc’Gtlioli,  prima  detta  de  Fdiciari,  la  quale  boi  forti  il  detto  po- 
gnomein  perfonadi 

Giacopo,  clic  per  haucr  il  Padre  di  lui  nome  Gilioló,  venne  egli, 
con  gli  altri  Tuoi  dinominati  de’GiIioli , della  cui  Famiglia  , fono 
poi  riufciti  molti  loggctti  di  gran  valore,  emerito,  come  il  fopri 
^^inatoGiacopo,il  quale  per  le  fuefingolari  qualità  venne  dal 
tytjA  > ripofio  tra’ Tuoi  più  intimi, e fauoriti 

'4^4*  Configlicri,arncchendulodi  molti  beni,  cd  io  particolare  della». 
giutiduioneJiSaraualle,cofl  -vndici Cafielli , con  titolo  di  Con- 
te . Sta  quiui 

*47^*  Majatcfia  VifcontediMelIara, c " ^ 

Awotlio  Medico  Ec^cllcntiflìmo  del  Duca  Her cole  Primo . ' Fu 

j •'I  '-  . , , ii'i*--  •• 

r i • I . - t ’.-Jy.  ..  tUi  ^11  a..  ^ . .A  r ■ I ..U, 

r.i'f  iu.  - * Anto- 
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''  ‘ An tomolo  ,- Camerlengo  del  detto  Ducav  Vi  giace  parimente 
■ Antonio  Maria,  valorolo  Capitano  de’ Baltftneri  del  Duca  Al- 
fbnfo  Primo  j ilqualcfirltrouò  alia  prcfa-diEfte  , cdiMonfcIicc.  xjop^ 
Prefe  combattendo  vna  Fufta  de*  Viniziani  ben’armata,  ed  altre  ijii. 
naui  ,e  le  condutfeal  porto  dt  Ferrara  ^con  vniuccfalc  applaufo. 

E‘  degno  di  rimembranza . 

' Girolamo  perfonaggio  riputato  molto,  il  quale  venne  dal  detto 
Duca  desinato  Tuo  CaUcllano  in  luogo  di  Altbnfo  Trotti,  filfen^  X53J* 
do  anche  (lato  • 

GiouanniTcforierodcl  Duca  Htrcole- Primo,  il  quale  pafsòcol- 
Principe  fuo  figliuolo  in  Francia,  di  doue  ritornato,  efiendo  dal  ' • 
detto  Principe,  che  fu  Alfonfo  Primo,  poftoal  gouerno  di  Cento» 
vcnnecolàaflediato  nella  Roccadi  imedefimiTerazzani.chc  dal  15x0^. 
detto  Duca  (ì  erano  rebellati , ma  rodo  da  lui  medefiioaraccorfo  ». 
venne  liberato.  Hiì 

Hercolc  anch'egli  fauoritoCamcricro  fcgrcto  del  Duca-  Alfon- 
fo Secando,  c iuo  Maggiocdomo.  Quedi  dopo  la  deuoluzione  del- 
lo Stato  di  Ferrara  in  poter  di  Santa  Chtefa,  fu  fpedito  Ambafcia- 
dorè  a noinepublico  a Clemente  Qttauo»^  ed  altro. ■ Vie -fiato  vi*  I599«- 
umamento 

' Girolamo  Secondo , foggetto  di  elcuato-  ingegna,  ed"  oroatodti 
nobtlifiìme  qualid , multo  fluori  tu  del  gran  Cardinal  Luigi  Efictu 
fé, peri)  qualeandòAmoafciadorc  ad  Henrico  Terzo  Rèdi  Fran- 
cia,d )uc  anche  prima  era  Ito  per  Gregorio  Dccimotcrzo  ,.eifcodo 
dal  detto  Rè  honorato , c regalato , dandogli  titolodi  gentiihuomo 
de  Ila  l'ua  Camera,  adoperandolo  anche  in  negozi  graui,cd  impor- 
tanti. portò  il  capello  al  Cardinale  Vademon  .Venne  mandato  dal 
'detto Rè  aSifio  V.  e pofaa  dal  Duca  Alfonfo- Secondo, a ralle- 
grarfi  ,con  Clemente  Ottauo , della  fua  afiunzioneal  Pontificato» 
peni  qual  anche  andò  Ambaiciadorercfiidenteprcflo  il  Gran  Duca.  . . 
di  Firenze,  & per  Cefare  Eficnfe  Duca  di  Mudonain  Roma . Steae 
poi  dopo  ladcuoluziune  dello  Stato  Ambakiadòce  refiìdcnte  a no- 
me publico  per  molti  anni  preflu  a Clemente  V i 1 i.  ed  a Paolo  V.^ 
da  quali  venne  fatto  Camcriei  ole  rodi  ipada,ed  altro.. 

• I 

a 

Più  oltre  dilungandolTda  queft'a  parte»  nella  quarta<  Capella , (I 
ritruoua  nel  mezzo  (iituata  la  icpoltura  de’  Rouerelli , li  cui  antichi 
Piogenitori , hebbero  origine  da  Federico  figliuolo  di  Roffredo  10^7^ 
deila  Famigliade  Giocoli , 1 quali  poi  fi  fono  nominati  de*  Ranche- 

' • ri,dal- 
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ri»dal  nomedi  Raticherio  figliuolo  di  Giocolo»  e nipote  deldfsttò 
'l25p.  tLilcnco.  Fruniputedi  Katichcrio,  fù  Gruamuntede’ Catanigid 
Pudedà di  Ferrara,  il  quale  per  hauerhabuato a Lufiafopra  TAdi* 
cc , douc  il  duco  Racicherio  hebbe  molti  beni,  venne  detto  Grua* 
m^ntedc'Catani  dcLufia.  Succeduto  al  detto  Gruamoncc  Giaco- 
po , c Pandulfo  Tuoi  nipoti , vno che  fu Giacopo,  rimado in  Ferra- 
ra, fi  nominò  cu’ tuoi  dii'ccndeoci  de'Gruamonti.  Ma  ritornato 
: . Pandulfo  il  fratflioa  Lufia,cul  cognome  de’Catani  de  Lufia,  vi 
continuò  finche  Ventura  iuo  figliuolo,  lì  ndulfead  habbicare  più 
abballo  nel  Caficl  di  Ruucre,  di  doue  ne  (orti  egli  con  gli  altri  luoi, 
13^9-  il  cognome  de’  Rouerdli . Kidottofi  quelli  poi  a Rouigo,  lui  di- 
140  j.  murarono  fio  tanto , che  Giouanni  venne  a nnuuar  in  FerraraantiV 
,•1 calua  Patria  la  detta  Famiglia,  come  anche  più  diiltntamente  da 
m:fi  larebbedimollratu,  quando  il  Dottor  Filippo  Roddi  mio  di- 
Jettiffimo amico, non  haueireinterprcfocgli  di  ddcriuere  l’origine 
di  molte  famiglie  nobili  di  Ferrara.'  Maaluicome  deuo , per  Tuf^ 
fei  u«nza  che  le  porto , e come  meglio  informato , lafcio  la  carica  di 
trattare  quella;  c tutte  l’altrc,  badandomi  fulo»d’ire  raentouando 
.1  ^ cosiincoDfui'o,e  fparlamcnte,que’ pochi  roggetn,che  con  gran 
fatica  ho  potuto  titrouaredilperfi  per  le  in  fralcritteChiefc. 

Rinouata, come  fièdettoin  Ferrara  la  detta  Famiglia, produlTe 
foggecti  di  molto  valore,  e mento,  ed  in  particolare  vn  , 

Bartolomeo» figliuolo  del  fopra  nominato  Giouanoi»iI  quale 
hauendo  fatto  nelle  fcienzenobiliflimoprogrcdo,  e affaticato  nel- 
la Corte  di  Roma  molti  anni , con  molta  integrità , e fede , venne 
1441.  creato  Arctudeouo  di  Rauenna,epoi  Cardinale  del  titolo  di  San 
1461.  Clemente.  Fù  Legato  di  Bencuento,  nel  qual  tempo  coronò  Fe- 
derico Rèdi  Napoli , dal  quale  impetrò  il  perdono  peni  Conte  Or- 
zala. fo di  Nola,  aggiudando  anche  le  differenze, che  vcrciuano  tra  ii 
147/.  detto  Rè,  c il  Principe  di  Tarcnio.  Celebrò,  edendo  Legato  del- 
ia Marca  lo  (poializto  di  Leonora  d’Aragona»  col  Duca  di  Ferrara 
Herculc  Primo,  edaltro. 

. Florio,  riulci  anch’egli  perfonaggio  di  grande  auttorità , c meri- 
to col  quale  fi  refe  degno  d'clTerhunorato  della  dignità  di  Cauallie- 
ro  fcroioiimitano.  Egli , indiuerfe  imprctein  lèruigio  delladetta 
Religione,  diede  legno  del  fuo  gran  valore.  Fù  Luogotenente  di 
1466.  Sant’Agata  in  Regno.  Accompagnò  Leonora  d’Aragona  fpofa del 
Z47^.  Duca  Hercole fopra  noininatoa  Ferrara, e fù  Vice  Redi  Scllapec 
4474.  il  Rè  Ferrando»  peni  quale  anche  andò  Ambaiciadoreal  Rèd’Vn- 

"gheru. 
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gberia.per  Habilireil  maritaggio  di  Beatrice  Aia  figliuola,  col  Re 
Ì4io  Signore , nella  fopranominata  fepoltura  giace 
t Antonio, anch’egli  foggetto  eminente,  che  fu  Ambafeiadore 
per  il  detto  Duca  a Siilo  IV.  efiendoruuCoolIglierrcgrcto.  Pref- 
ib  di  lui  lì  ripofa 

Girolamo,  dal  Duca  Alfonfo  Primo  molto  fauorito,  per  il  quale 
andò  Goucrnatore  d'Ede  in  tempi  di  guerra,  e di  tumulto.  Ran- 
che degno  di  gran  lode 

Filiai'o,  che  fu  Arciuefcouodi  Rauenna , nella  qual  Città  operò 
molte  cole  a beneficio  publico,crrigcnduui  in  particolare  del  l'uo 
propnoil  Sacro  montedi  Pietà , dandogli  buona  lomma  di  moneta 
a tal  effetto.  Rdlaurò  la  Biblioteca  Viliniana,  cd  altre  labnche 
publiche.  Furono 

Filos,cLatanzioambi  Vefcouidi  ^fco]i,vno  de’ quali, che  fù 
Latanaio,  fintrouò  al  Sacro  Concilio  di  Trento.  Eilcndo  anche 
flato 

Flaminio  Vefeouo  di  Campagna,  ed  altri,  che  perelTere  fiato  di 
loro  a lofiìcienza  da  altri  faucllato  mi  taccio.  Leggefi  nella  detta 
fepoltura  li  Icgucnte  Elogio . 

D.  0.  M. 

■ Hieron.I[puerrUi  Comitisnobilifi.odayCum  facram  Itane  Cellamantìqim 
’B^uerelli  gentis  Mommentum  anno  magni  terremotus  (abefa^atam  re- 
ftitueret , parentis  opt.  non  mmemor  filia  Lucrctia  t^puerelU  ex  fecun~ 
do  CMatrim.  lUu^lr.  Domini  Marci  Vtf , vere  Pia  pie  vinens  bic  condi- 
dit  fepulcbriq;  Imius  vjum  ad  Juos  tantum  pojleros  voluit  pertinere  ann. 
fai.  tJM  D LXXyiI. 

Godequefia  Famiglia  il  gradodi  Configlier  nobile  della  Città . 

Nella  lopranominata  lepoltura  predo  di  Lucrezia  Rouerella 
giace  Enea  Pio  di  Sauoia , figliuolo  fecondo  genito  di  lei , e di  Mar- 
co Signor  di  Saduolo,e  nipote  di  Giberto  già  Signor  di  Carpi . 
Quelli  in  età  di  quindici  anni  andò  in  Francia  Venturiero , e mili- 
tò rottola  difciplinadel  Contefiabile  Memoransì  nella  guerra  di 
Xxirena,  e dopo  lotto  il  medefimo  Rè.  Fu  parimente  Venturiero  in 
Vnghenaalla  guerra,  che  lì  faceua  da  Ferdinando  Imperadore  con* 
troaSoliman RèdeTurchi.  Efitrouòal  ioccorlo  di  Malta, coru. 
nobilillìmo  feguitodi  gentilhuomini, Capitani, cd  altri  valorolì, 
ebraui  Ibldati , doue  nell’adunanza  che  fi  fece  per  conlultarc  il  mo. 
do,chefiduueuatencre  in  liberatela  detta  Piazza  dairaficdio,  fd 
flconfegliodiiuiadogniaUroprcpoflo, econ felice  auuenimcnto 
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efequito.  E nella  ritirata, che  fece l*eferdto  Tùrchefix),;lÉ  trna 
importante  fcaramaccia , che  fegiù , fi fegnaiò  grandemente.  Ri^ 
tornò  Oli  Duca  di  Ferrara  Aifisnlo^coodoin  Vnghena , in  aiuto 
di  Maifimiglianolmpcradorc.  Fùdopoalla  guerradi  Correggio^ 
con  carica  principale.  Seguitò  Emanuele  Filiberto,  e Carlo  Ema- 
nuele prefente  Duchi  dì  Sauoia , da’  quali  hebbe  carico  d’aicuni  ter- 
zi di  Fanterie , e Cauallerie , doue  per  .feruigio  loro  intcrueone  al- 
Tafiedio  di  Gioeura , con  grofib  numero  di  gentilhuomini , e Capi* 
tani , a fue  fpefe  condotti  ; e per  li  fiefiì  Principi  combattendo  valo- 
rofamente  contro  a fiernefi,eadaltri  Eretici  delle  Vallate,  vi  ri- 
male prigione.  Ricuperatoli  andò  m Francia  mandato  dal  detto  Fi- 
liberto. in  aiuto  di  quel  Rè , coi  comando  di  Caualleria,  condu- 
cendo anche  al  Tuo  fiipendio  $o.  CauaiJi  cfirattidaliStatidi  Her*« 
cole  Tuo  fratello . Quelli  medefimo  elTendo  Configliero  di  Stato , 
e di  guerra  de  idem  Principi,  venne  da  loro  creato  Caualiierodel- 
l'Annunziata , e poi  fpedito  a render  vbbidieoza  al  Sommo  Ponte- 
fice Gregorio  X 1 1 1.  honore  folito  a conferirli  fempre  a'  foggettt 
del medelìmo fangucdi  Sauoia,  comedal  Duca  Lodouico  venneJ 
dichiarato  elfere  la  cafade*  Pij  in  vn  Priuilegio  da  lui  conceduto  ad 
Alberto  Pio , e confermato  ad  Enea,  del  qual  fi  ragiona , doue  atte- 
fla,  e dichiara  che  lacalaPiayC  quelladi  Sauoia'deriuano  dalla  in- 
clita Famigliadei  Duchi  di  Sailonia  èliche  per  altro  ancoraèfea- 
za  veruna  difficoltà  . Venne  anche  lafciato  da  Carlo  Emanuelo 
prefente  Vice  Duca  in  Turino,  enei  Piemonte  . Andò  con  efia 
lui  in  Ifpagna,  quando  il  fudetto  Duca  vi  fi  trasferì  a fpofarerin* 
fante  Donna  Caterina d’Aullria, figliuola  del  Re  Filippo Terzo^ 
dalia  cuiMaelìi  venne  firaordinariamcntc  honorato,e  fauotito. 
Ritiratoli  poi  io  Ferrara  venne  ( con  fodisfazione  del  medefimo 
Duca , che  di  nuouo  lo  richiamaua ) desinato  dal  Duca  di  Ferrara 
Al  fon  fo  Secondo,  Guuernatorcdi  Reggio,  con  ampiiffimaautto- 
rità;  nei  qual  tempo,  elTcndo  morto  il  detto  Duca, guardò  con  ftra- 
ordinariadiligcnza,efcde,  c con  infinita  comendazione  di  lui  la 
detta  Cuti,  e Stato  a nomediCefarc  Eden  ('e  Duca  di  Modona^. 
Deuoluta  poi  la  Città,  c Stato  di  Fcrtata  in'pocer  delia  Santa  Sede, 
nella  vifita  di  lei  fatta  dal  Sommo  Pontefice  Clemente  Ottauo,  fìì 
egli  da  lui  hauuto  in  molta  Ihma,  c lopropofeal  lupremo  carico  di 
Giudice  de' Saui  ; il  che  da  lui  ricufato,  loelelTe  il  primo  Conlìglie- 
ro  in  ordine  trai  vcntifettc  Configlicri  nobili  di  lei , riputandola 
egli,  lì  come  era  vniucrfalmenteda  tutti  riputato,  vnode'piùvalo^ 
luù  > e prudenti  Signori  de’  nullri  tempi . Alla 
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V Alla  detta  Capella  contiguo  fi  ritruoua  quella oue fi  cufiodifco- 
-DO  le  honorate  memorie  della  Famiglia  Strozza  j tra  le  quali  appa> 
rifee  quella  di 

Nanni  detto  dal  Sardi  Vanni , in  luogo  di  Giouanni , come  fti 
-fcritto al  facro  fonte  battifmale  > il  quale  fiì  valorofifiìmo  Capitano, 
cd  il  primo, che  propagafie  in  Ferrara  la  Famiglia  Strozza , me- 
diante laCofianza  Coftabili  Aia  moglie  . QueAi  militando,  con 
■grand'ardire  , in  età  di  dictott’anni  liberò  Argenta  dall'alfedio  . 
■Fù  il  primo all’aJalto  di  Vcronaa  falirlemura,doue  cagionò  col 
fuovalore  la  pteradelladettaCttà, perloche  meritò d'eder creato 
degnamente  Cauallicro,dal  Marchefe  Nicolò  Terzo , facendolo 
anche  lup  Configlierodi  Stato, e di  guerra, ed  in  alcune  imprefe 
Generale  del  Tuo  cfcrcito;  ncllequali.accrebbc  molto  loStatodel 
detto  Marchefe.  Si  ritrouò  alla  conquida  della  Città  di  Reggio, 
ed  altri  luoghi  contro  ad  Ottobon  Terzo.  Fù  vno  de’  Baroni  eletti 
a fcruire  di  Itaffa , e briglia  al  Sommo  Pontefice  Aiefiandro  V.  ncl- 
Jalua  entrata  Pontificale  in  Bologna , ed  andò  per  lui  Ambafeiado- 
re  alla  Republica  di  Vinegia.  Goucrnò  faggiamente  la  Città  di 
Modona,di  Reggio,  e Parma.  Trattò  la  Lega  tra  il  Marcheiè  Ni- 
colò, il  Papa, e la  Rcpublicadi  Firenze,  alla  quale  andò  Amba- 
feiadore.  Fù  Generale  del  l'cfercito  del  detto  Marchefe,  ede'  Fio- 
rentini collegati  controa  Giouan  Maria  Vifeonte  fecondo  Duca 
di  Melano, del  quale  adOttolingo  luogo  dieci  miglia  da  Brefcia 
diAante,nc  ripoitò  dopo  vn lungo  fattud’armi  glonofa  Vittoria, 
Ben  ch’egli  vireftalTe  ferito  a morte.  QucAi  venne  honorato  in^ 
Firenze , ed  in  Ferrara  di  publiche  efequie , doue  fù  lodato  da  Leo- 
nardo  Aretino , attribuendogli  di  haucr  anche  piantate  l'infegnesii 
Jc  Porte  di  Mclano;edil  Poggio  lochiamòhuomo  Angolare  in  fat- 
cidàrmi,con  molt'altre  lodi,  come  in  parte  dal  leguente  Elogio  fi 
comprende , nella  detta  Capella  regi  Arato . 

Immorta.  Dea. 

^arms  Stro'^xa  Caroli  filius  pace  , ac  bello  inftgnìs  , ob  merita 
T^icolao  Marchio  : Eftcn.  in  primis  carus,  armos  agenr  duo  de  X X.  cefts  ad 
fofiam  Marinam  ìtofiib.  sArgentam  objìdione  Uberauit . In  expugnatio- 
ne  Vrbis  Xerotuemurum  primtts  afeendit , ibique  equeflris  ordine  ob  vir- 
tutem  infi^tùri  meruit  'J^utinam , l^egium  , Tarmam  X’rbes  Tqicolai 
/iarchionis  ditioni  fnbie&M,&  fnnuleodem  tempore  cura  fuacomi/jas 
complures  amios  egregie  gubemamt . tMulta  Cafiella  duBu  fuo  , cjt' 
tArmis  expugnatn  djienft  imperio  fubdidit , \^grum  Lunenfem  affi- 
' Ha  duk  ■ 
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iuis  incolanàn  htrocinijs  infefiim  yha*rib$u  facauit  I éìm 'règio* 
7iis  non  mila  oppida  nomine  fuo  cepit , ac  temiit . fiorentini  deindc^a 
cxerùttusy  & copiarum  Duxquas  Trinceps  Ferr.  ad  focietatem  beiti  cum 
Venetis  inium centulerat,fufts',fugatisq; adMacódorum  PhiUpenfib.cum 
magna  gloria  vidor  fortiffime y dimicant  nònio  labore,  & edu  defatl- 
gatns  , qui  Ufcenfionis  Domitàcjt  die.prater  modum  exarfit,OtboUtk~ 
gum.exanimu  relatas  efl,  vbi  pridie  K-  funij  . etatis  anno  quinqunge* 
J’mo primo,  falutis  CCCC.  oc  feptim.  & vigefmo Jupra mille , in  Amèr 
torum  mambus  feliciter  expirauit . Fiorentu  vero  , ac.FerrarU  duohus 
■*  ■ magnificis  eodem  die  funeribut  illi  exhibitis  publice  laudatus  . I{pber~ 

tns , ac  Titus  filif  pientifi.  parenti  optitho , ac  benemerenti  Epitaphium 
compofi.  LucretiaStrotia  agnato  dileèii/l.in  Im  xde  fcpulto  Epitaphium 
pie  pof.  ann.  M D Lxxy,  . . .1 

, Qui  anche  fi ripufa  . > . >>i 

, Nicolò  foggettodi  gran  magnificenza , e lettere > molto  caroal 
Marchefe  Lconcllo,il  quale  morto , venne  dal  popolo  mandato 
uAmbafeiadore , infieme  con  Paolo Cofiabile a Borio  Eilenfe , acciò 
ch’egli  voi efle  accettare  la  Signoria  dello  Stato  di  Ferrara,  rittx>* 
• • uandofi  per  anche  Hercole , a cui  la  detta  Signoria  fi  doueua , in  afi> 

fai  tenera  ctitelodifpofe.  Venne  anche  creato  Caualliero  da  Fe*> 
derico  Terzo  Imperadore . Andò  Ambafciadore  infieme  col  detto 
Coftabili  a Galeazzo  Duca  di  Melano  per  condolerli  feco  della 
morte  della  madre  di  lui,  a nome  del  Duca  Borfo;  per  lo  quale  an- 
^ che  pafsò  in  Francia  per  trattare  la  tregua  tra  quel  Rè,  e Carlo  Du- 
ca di  Borgogna , per  la  pretenfione  ch’egli  haueua  in  quel  Regno. 
Manon  vifirttrouandoalcun  ripiego, le ncritornò in  Francia.* . 
Fù  più  volte  Ambaiciadotc al  Papa, alRèdiNapoli, alla Republi- 
T473.  cadi  Vinegia,  ed  a quella  di  Firenze.  Venne  dal  Duca  Hercolo 
Primo,  desinato  compagno  di  Leonora  d’ Aragona  lua  moglie,  ed 
2477,  altro.  Morì  con  l 'aura  popolareda  lui  meritata  perle  nobilillìme 
fue qualità, e l'plendidezza,  equi  venne  fcpellito con  rolcnniffima 
pompa,  nelle  cui  elequieorò  Lodouico  Carboni  Cittadino  Fci‘ra* 
relè  Poeta  celebre.  Scdquiui  anche 

Roberto,  egli  ancora  perfooaggiodi  molto  merito,  che  fù  perii 
^uca  Hercole  Primo  òmbaicudorc  a Sifio  IV.  egouernò  con 
247C.  gran  prudenza, e gmfiizia la Prouinaa della Garfagnana, e Roma- 
" gna del  Duca.  Vennero  quiui  anche  crafportate  dalla  Cbiela  di 
6.  Spinto  doueper  prima  furono  fepellite  le  offa  honorate  diBac> 
tifiino  Strozza . Leggendoli  di  lui  indetta  CapeiJa  il  leguente  £pi^ 
tafio,  ' Bapti-^ 
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" ' D.  0.  ’ M. 

Biptiflino  Strotio  oh  fmgularcm  in  pace  prohitatem , praclareque  in  hello 
gejìa,  ab  Herculc  I /•  Ferr.  Duce  vniiterfa  ditionis  fu£  produci , filiorumq; 
gubernatorìconjìituto , Lucretia  Strotia  F'xor  T.  vixit  ann.  Lri. 
fjlleii.  trety  dics  Xll.  obijt  Salutis  ann.  M D LUI.  XIl.  Ka- 
len.  Quint. 

. Ncirvltimacapella  verfo  la  Porta  maggiore  fepellito 
Alclfandro  indicalo  Mane  >uano,  CamcrieruprinnartodelDu-i» 
ca  Al fonlo Secondo , cd  il  primo  dflicmuiacorc  della  detta  Fami- 
glia in  Ferrara,  ilquaie dopo  la deuuluzionedel lo  Stato  di  leu  San- 
ta Ciucia,  venne  alcrilto  tra  i vcntilettc  Configlicri  nobil»  della 

Città , dal  Sommo  Po'utelìceCkmcQte  Ottauo^appaiilce  ndiuo 

Sepolcro  il  rcgUchte  Epitatìo'.  > 

D.  0.  M. 

‘ K^lexander  K^ndreaftus , e Camitihtts  Bjpaltx  humati£  conditionìt 
ai  martem  operantis  non  iinmemor.  ftbi  , HìppoUta  Nigrifolx  dilcHif. 
fimre  coniugi  , ac  fuii  hxredibus  , H.  (JM,  F.  V.  K.^nno  Domini 
LM  ‘DC  II.  die. 

: Nel  mezzo  del  la  Tribuna , poco  fuori  della  Capella  maggiore» 
fi  ritruoua  la  fepultura  de' Calcili , della  cui  Famiglia  vi  fu  quel  tan-  / 
to  fauurito  Reiferendario , cConUgliero  Icgreto  del  Duca  Borio  » 
eda  lui  aifettuofìilìmamentc  amato 

Lodouico,  il  quale  morendo,  venne  dal  medefimo  Duca  accom- 
pagnato alla  l'epoltura  iempre  piangendo,  e veilito  di  pauonazzo, 
lofìeme  contuttigli  Edentì,  facendocgli  larpd'adel  Funerale, e 
dcirelcquie,che  fiiruno  fontuolìifime,  alle  quali  anche  interucn- 
ne;  bauenducgli  ciò  meritato,  (ì  per  le  lue  (ìngolari  virtù  com'an- 
chepere(Ier(latoluitcerato,efeddiliìmoal  luo Signore, ed  incli- 
natidìmo  a giouarc  al  publico , ed  al  priuato . Predo  di  lui  giace 
Matteo  grande  lurilconlulto,  e Configlicro  di  Giu(lizia,e  Se-* 
gretariodei  Duca  Alfonio  Primo,  per  il  quale  fù  due  volte  Amba- 
Kiadorea Clemente  V 1 1.  i'vna nel  principiodd  luo  Pontificato, e 
Paltra  mentre  egli  (ì  ritrouaua  in  Bologna  con  Carlo  V.  con  la  qua-  i $ ap* 
le  occalione  trattò  anche  col  medefimo  imperadore  gli  id'uri  im- 
portanti del  detto  Duca,riipcttoallc  differenze  di  Modona,  e Reg- 
gio, calla  deuoljzione  di  Ferrara, eli  ridudein  idato,chcfu  poi 
facile  il  C'inciud  .rgli,  fitoruato  che  tu  lu  Geimama . Lcggdi  di  lui 
•Ucgueotctìpitafio.  W i llat- 
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Afatteus  Cafella  lureconfultus , ^ Ducalis  luflìtU  ConfUìaritts . 
Claudia  fua  -uxori  dtfurSa  ftbi , Csf  fuis  -pìiuns  mortis  memor  pofuit 
^nno  Domini  D XXV  HI. 

Vi  fù  aocbeGiouainpaolovaJororo  foldato  il  quale  trouaodofì, 
eoo  D.  Francelco  Edcnfcin  Francia  alla  guerra  di  Guifa,  con  lui 
venne  fatto  prigione  da  FraoccG . 

E'quì  congiunto  il  fepolcro  della  Famiglia  de*  Moncecuccoli 
dentiO  del  quale  giace  il  Conte 

Berfanioo  perlonaggio  di  graofenno,e  valore  il  quale  feruì  in 
tempo  di  guerra , e di  pace  il  Duca  Alfoofo  Secondo  « come  dal  fé* 
guente  Elogio  ù comprende . 

D.  0.  M. 

Comes  Berfanlnus  ex  Montecucolo  poft  multa , & belli , Cf  paets  fub 
’Mfonfo  1 1.  gloriofe  gcfta , cupiens  quod  viuevtibus  difficiUimum  datur 
ujjequi  y fibi  ac  IjabeUe  yxor.  rarp  y (tu fquepoflcris  proprie  condiiìionis 
memor  ex  natura  imperio  viuens  hoc  ftutuit  tricenafmi  luìhi  anm 
primo . 

Quiui  anche  fi  rinchiude  / 

Hercole  foggetto  di  gran  merito  sì  per  le  nobiliUìme  qualità,  che 
in luirifplcodettcroycom’anche  perlamolta  eipericoza*  ch'ebbe 
569.  neloscfticrdcll’armt.  Quelli  nel  tapprelenure  iolìeme  con  altri 
Cauallierivn  Torneo,  alla prdeozadeirArciduca  Carlod'AuArù 
nelle  folTe  della  Città,  vi  rimafe  rommerfo,con  vniucrfale  feonten- 
to  de’ Cittadini , da'  quali  era  fìngolarmcntc  amato . 

Vltimamei  te  vi  venneripoflo 

Ferrante,  che  feruì  per  paggio  airArciduca  . . • . ■ che  fù  poi 
FrouoAo  delia  Cacbcdraie  di  Ferrara . 

£' la  detta  Famiglia  tra  1 ay.  nobili  Conlìglieri  della  Città. 

Non  molto  lungi,  alla  deftraG  vedeil  monumento  della  Fami- 
glia de’  Beccar! , doue  fi  ripofa  quell’ 

Antonio, ilqualecllcndo  Filofofo,  e Medico  Eccelleotiffimo, 
fcriflc  vn  trattato  de  terremoti , e fù  il  primo  Ferrarcle , che  verleg- 
gialk  in  lingua  Tofea,  poiché  fparfaù  la  fama , benché  falfa, della 
morte  del  Petrarca,  compofcvoa  Canzone  iagriffieuolc,dolendofi 
della  perdita  di  vn  tanto  Poeta  ,chc  incomincu. 

Jo  hò  già  letto  il  pianto  de  Troiani 
]l  giorno,  che  del  buon  Hettor  fur  priui , 

Come  di  lor  di^efa , e lor  conforto , Li 
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La  quale  camminata  per  tutta.ltalia>eperuenuta  in  mano  del 
medefìmo  Petrarcali  rifpofecon  vn  Sonetto,  ringraziandolo  diti 
cortcfeaHetto,  il  quale  anche  fi  legge  nelle  Tue  Rime,  ed  c qui  rot- 
to regifirato.  , 

Quelle  pietofe  Ì{ìme , in  ch'io  m'accorfi 
Di  vofho  ingegno  t e del  corte fe  affieno  t 
Hebben  tanto  vigor  nel  mio  conf petto. 

Che  ratto  A quefla  penna  la  man  porfi  ; 

Ter  far  voi  certo  , che  gli  eiìrcmì  morft 
Di  quella , ch’io  con  tutto’ l mondo  afpetto, 
tettai  non  fatti  : ma  pur  fenga  foretto 
In  fin  a l’vfcio  del  fuo  albergo  corfi  : 

Toi  tornai' n dietro , per  ch'io  viddi  ferino 
Di  fopra’l  limitar , cbe’l  tempo  ancora 
T^on  era  giunto  al  mio  viuer  preferino; 

Bench’io  non  vi  leggejff  il  dì , ne  I hora  . 

Dunque  t’acqueti  homai’l  cor  vofito  afflitto  p 
Et  cerchi  huom  degno , quando  fi  l’honora , 

Alla  finiftra  della  detta  Tribuna,  vfeito  cheli  è della  Capella.» 
maggiore , s’incontra  il  i'epolcro  doue  fi  ripofa 
. Giouanni  Roncagali  ,cclcbratiinaiolurilconruIto,che  fcrilTe^ 
dottiffimi  Cunfulti , e Letture  moltoriputate,  ed  altro;  Leggefi  nel 
fuo  fepolcroil  qui  fiuto  annotato  Epitafio. 

Culieltno  ì{oncagalio  parenti  innocentiji.  Ioannes  filitts  nuejlifi.pofuit 
peraflis  ann.  6j.  D.  1 M. 

\ 

Pili  oltre  feguitandoda  quella  parte  li  ritruoua  il  dcpolìto  di 
Tomafo  Strozzi  Firentmo  , valorolò  guerriero , come  dalla  fe- 
guente  memoria  fi  lcorge,incila nel  contorno  dcldcttodcpo/ito, 
dou'egli  fi  vede  tutto  intiero  (colpito  armato,  con  lo  Stucho,  eco’ 
Speroni. 

Clari  ingenif  exirniaquevirtutit  miles  Sirenuus  egregius  Dominus 
7omaxius  de  Stro%;gis  de  Florentia  fub  lapide  ilio  requtefeit , qui  ex 
hoc  feculo  tranfinigrauit  die  xy  IL  Menfis  pugnili,  tj/inn.  Domir- 

ìli  t-%  ccc  Lxxr. 

Foco  di  dante,  appanfee  la  fepoitura  de’ Contughi,  della  cui  Fa» 
koiglufihcbbe  , .. 

H 4 Bcr- 
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Bernardino» che  da  Carlo  V.  venne honorato della  dignità  di 
Caualhero,e 

Girolamo  Mario , gran  profieflòre  delle  lettere  Latine»  Greche; 
ed  Hcbraiche»il  quale  edificò  il  Magnifico  Palagio  poftoin  fine^ 
della  centrata  di  S.  Francefeo , vicino  al  Conuento  de’  Frati  Gelua* 
ti  » doue  fi  veggono  le  feguenti  infcrizioni  » ò fimboli  » Latine.Gre- 
che»edHebraiche»in  alcunetauoledi marmo incifc,  nella  faccia* 
ca  di  lui  concertate . L’efprclEonedeii’Hebraicoèlalegucotc, 

i^fre  amdcachem  beòlelud  :i^ulado , 

Deror  tacbed  gagheca  al  tei , 

SERPENTIS  OCVLVS:  ; 

LINGVA  CLAVVS. 

OIKOS.  *IAOs  I HTPEIS.  Ei?.’ 

OIKOS.  API2T0S  I HTPEIS.  KTBoì, 

Fu  Giouambatifta  cccellentiflìmo  Medico  di  Henrico  Rè  di 
Francia»  dal  quale  venne  (limato  molto»  epremiato.  E'aochede* 
gno  di  molta  lode  i 

. Battifta , ò Giouambatida  » foldato  veterano  bcn’elTercitato  nel- 
le guerre  di  Siena»  del  Piemonte»  ed  in  Francia» hebbe  cancodi  Ca- 
pitano di  tutte  le  Fanterie  dello  Stato  di  Ferrara  » e del  Caflello  del- 
la Piazza,  oue  fi  ricoueraua  il  Duca  Alfonfo  Secondo»  ed  altro. 

Giace  quiui 

Paolo»  cccellcntiflìmo  Dottor  di  legge»  ed  vno  de’ primi,  e più 
riputati  del  luotempo.  Orò  nelle  Reali  efequie del  Cardinale Ca- 
naiioalla  prcienza  del  Duca  Alfonfo  Secondo, cdegli  E(lenfi»coa 
la  Nobiltà.  Fu  Ri  formatore  dello  Studio»  nel  quale  Ielle  nel  pri- 
moluogo molti  anni, ed  cfcrcitò  degnamente  i primi  magidraù 
delia  Patria  a publica  vtilità  » ed  altro» 

Non  molto  lungi  fuori  della  Capella  de  Giocoli  detta  del  Croci<; 
filfo  vedefi  lafepolturadi 

Giouanni  Arculani  Vcronefe»dou’egliftà  (colpito  in  habito to- 
gato , che  fù  dottifiìmo , e famofiflìmo  Medico  del  Duca  Borfo  ; il 
quale fcrilTc egregiamente fopradiuerfe  materic»ed  in  particolare 
yn  Comcntario  iopra  la  quarta  Fcn.  di  Auicena  » ed  vna  cfpoGzionc- 

al  nono 


Digitized  by  Google 


Delle  Chiefe  di  Ferrara.  Lib.  III.  121 

ài  nono  libro  di  Rhaze  ad  Almanfore,  ed  altro,  come  da  i qui  fot» 
tonotativcrfi  fi  comprende  già  incifi  nel  fuo  fcpolcrohoralcuuti, 
Herculeo  Arnulphtis  getùtus  fiera  faxa  Ioami 
Hm  Ifatuit  merita  prò  pictatc  Tatri . 
jUe  vir  Hìppocratem  mcdicuntt  & opalina  vìcit  ^ 
i^tque  fult  nojìro  tempore  venta  ^pis  . 

Dottrina  prxclars  fu x monumenta  reliqiiit, 

(Jiduìtaque  per  dofios  feipta  loannis  cune, 

Codicibuf  fìbris  yTefles  , cunciosq;  nocentes 
Corporibus  morbos  fcrlpftt  in  orbe  tribns , 

Tlura  falutifero  Verona  exidtat  Alumno  . 

Huius  cnim  medicun  mundus  adorat  opem , 

Sub  Duce  quem  Borfo  clarinn  Fcnaria  vidit 
Facìaque  corpus  habent , catera  cunèla  Deus  , 

Entro  a1]aSacrifiia,fi  veggono  le  fcpolturc  della  Famiglia  de* 
Canani , douc  fìà  rinchiufu 

Giouambattfia , Medico  di  gran  fama,  il  quale  leiTe  per  molti 
anni  nello  Studio  di  Ferrara  , eferui  con  incorrotta  fedeMattia_» 
Coruino  Rèd'Vaghcria , e Beatrice  d'Aragona  fua  moglie,  ed  al- 
erò, come  dal  Icguente  Elogio  fi  comprende . 

D.  0.  M. 

Ludouicim , ac  Hippolitum  Baptiflx  illius  Canani  film,  qui  ^athi4 
Coruino  VnghatU  I{egi  , ac  Beatrici  K^ragonx  eius  Vxori  mnltos  an» 
nos  fideliter  inferuiuit,  quorum  ille  mira  in  rebus  agendis  facilitate  ex~ 
ccliiit  , hic  vero  a iimentute  totam  xtatem  in  Ferrarien.  Gimnajìo  Vhù- 
tofophiam  , ac  Medicinam  magno  ftudioforum  concurfu  profeffus  efl  , lo. 
Saptifla , & facobus  patruelcs  parentes  cariffimi  hoc  tumulo  condiderunt 
Lndouicua  annos  agens  LXX  I.  cbijt  M D LF J,  Hippolitus  vixit 
anr.os  LXF.  & obqt  UH  D LIF  IlII. 

FùGiouambatti  (la  egli  ancora.  Medico  celebratifiìmo  del  Som» 
mo  Pontefice  Giulio  Terzo,  e dopo  di  Alfonfo  Secondo  Duca  di 
Ferrara , e Protomedico  di  tutto  lo  Suto  di  lui , come  qui  lotto  fi 
legge , dal  Tuo  (epulcro  efiratto . 

'joannes  Baptifla  Cananus  lulij  III.  Tontificis  Maximi  Medicus 
ohm  acceptiffimus ,nutic antem  totius  ditionìs .Alfonfi  II.  Ferrarle Du- 
cis  Scrcniffimi  fnùsmcritis  Trotomedicus , LMortalitatis  memorhoc  ftbi 
Monumentmiviuens  T.C.  ad  M D LXXFlII-  K.  lanuarij  ,eta-i 
(is  vero  fua  LX III, 

Furono 
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- Furonoanche  Antonio  Maria,  e Francefco Mani,  nella medefi- 

oaa  profcdìoncdt  Medicina prouctti  molto. 

Q jiui  anche  fi  ripofa , ma  io  altro  più  magnifico , e nobile  Tcpol- 
Cro,  quel 

Giuii  che  feruì  per  Segretario  il  fopranominato  PonteficeGiu- 
lio  Ferzo , dal  quale  venne  creato  V^elcouo  d'Adria . Egli  dopo  in- 
tc;uenneal  Sacro  Concilio  di  Trento,  epoi  dal  Sommi  Ponte- 
fice Gregorio  X 1 1 1.  ifiandoil  Duca  Alfonfo  Secondo , fu  prò- 
mollo  al  Cardinalato  i mandandolo  dopo  Stilo  V.  Legato  di  Ro- 
magnajconferendogli  anche  ilVclcouatu  di  Modona,cd  altro, 
come  qui  lotto  fi  legge  . 

D.  7. 

Julio  Canario  nobili  Ferrarien.  S.  E.  tit.  Saniti  ^naRa^Ji  Prgf- 
hytero  Cardinali  , ex  ( ananorum  BifarUij  ftirpe  Taleologis  imperatori- 
bus  vrut  propagato.  Qui  lulio  III.  Toni.  Max.  tuuenis  admodum  a 
Jècrm’i  adeo  acceptus  infcruiuit , rf  in  eum  Pontificiam  authoritaìem 
fupplicationes  ,ejuafcunqite  fcripturasue  fignandi  fidenter  effuderit . Qui 
jldria,  fìr  Adutinx  Epifeopatus  venefitia  cohibendo,  harefes  exftirpan- 
do , oc  tempia  reSiituendo  vigilanter  rexit  . Qui  [acro  fanBa  Tridenti- 
na Sinodo  inter fuit . Qui  a Gregorio  X II  I.  poftrema  iUa  promotione 
in  ter  Cardinales  cooptatus  fuit , qui  denique  Sixti  F.  Legatus  Emi- 
liam  tam  eque  iufleque  eft  moderatus  , vt  nnmen  eius  perpetuo  glorio- 
fum  fit  pennanfurum  Alexander  Sanili  lacobi  Aeques  , ér  Sapientum 
Index  fratri  optimo  , grata  tejìificationis  , ergo  . T.  /.  vixit  ^nno% 
LXFlII.  obtit  F.  K.  Decemb.  M D XCll. 

Al  piedi  quello  fepolcro giace 

AlelTandro,  fratello  del  fopranominato  Cardinale, Caualliero 
di  Sant' lago , il  quale  cllendo  Giudice  de*  Saui , faggiamente  fi  por* 
tò  a benefizio  publico.  Inalzò,  cd  ornò  la  Torre  del  Palazzodcila 
Kagione , Abbellì  con  molta  magnificenza  le  llanze  della  fua  rclC- 
denza , inllituì  molti  ordini , alcuni  de' quali  anche  fi  ofieruano , cd 
in  particolare  quello.diefporreallefineilredel  Palazzo  vno  Sten- 
dardo ne’ giorni  di  mc[Cato,acciòme<'trc(li  lut  forpero,noa  fia 
IccitoadalcunoHebre  i,H  )lle,ò  Tauernicrodt  comperare.  Pa- 
gò molti  debiti  del  la  Comunità , e lafi.  lò  io  auanzo  buona  fomma^ 
diddnan,econlcruò  intatta  la  luagiuridizione,  ed  altro,  come  qui 
fott  i dal  luoEpicafioin  parte  fi  comprende. 

. .Alexandro  fananìo  nob.  Ferrarien.  iulq  Cardinalis  fratri  yEqueflri 
Sanili  lochi  ordine  inftguitoi  fribnnitiaque  fua  Tatria  diffUtate  ^len» 
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Jtde  fu»8o . Heredes  précfianti  viro , ac  de  ìpfts  opt.  mer.  non  fme  fa,- 
crimis  pof.  amo  falutis  lM  DC  V.  obijt  eodem  die  XX.  menfisFo- 
bntarij , vixit  Ann.  LX  X If^. 

Angelo  il  fratello,  fu  anch’egli  Caualliero  di  Grido,  e fcalcodel 
DucaAJfunfo  11.  ed  altro,  e 

Tuisalo  buon  Dottor  di  legge , e Arcipretedi  Carpi , il  quale ef- 
fendo  dato  nominato  al  Veicouato  d’Adria  dal  fudetto  Cardinale  * 
fuo  Zio, da inafpcttata morte lopiaprefo  non  irebbe  effetto.  . ^ 

Nel  mezzodellanaue  maggiore,  di  rincontro  al  pulpito,  fi  vede 
vna  gran  fcpoltura,  con  quattro  gran  circoli  io  vnode’quali,ch’è 
quello  verlo  la  porta  maggiore, di  defcritto.  oda.  douc  venno 
ripodo 

Vgo  Bcnci  Sanefe  vno  de’  più  fannofi  letterati , e Medici  de’  fuoi 
tempi,  condotto  dal  Marcheie  Leonello  per  publico Lettore  nello 
Studio , per  cagione  di  che , germogliò  tri  di  noi  la  detta  Famiglia . 

Quedi  nel  Concilio,  che  in  Ferrara  fi  principiò  tri  la  Chiefa  Lati- 
oa,c  Greca,  nelle  difpute  che  vili  tennero,  in  materia  di  religio- 
ne, e delle  cole  lacre,  fcioU'e,  e confutò  mirabilmente  tutte  le  ra- 
gioni de  Greci , con  infinita  Tua  lode.  Scride  fopra  il  primo. d'Aui<. 
cenoa , e fopra  gli  Aforifmi  d’Hippocrate , ed  altro . Predo  di  lui  fi 
zipola 

Soncino  fuo  figliuolo,  egli  anche  Medico  eccellente  leggeuafi 
nella  Tua  lepoltura  certo  Fpirafio,  che  per  edere  ella  data  alienata 
piùnonapparifce.  ' 

Ahri  foggetti  in  queda  Chiefa  giacciono,  le  cui  memorie  auuen- 
ga  y che  fiano  dam  annullate  , lono  però  degni  per  la  loro  no-  : 
bilti,  valore,  e merito,  di  grandidìmalode,  ed  io  particolare  il 
Maichefe.» 

Azzo  Decimo , che  nel  primo  Chiodro,  alquanto  da  terra  éle- 
uato,  dietro  la  parete  del  la  detta  Chiefa,  dou’egli  haueuavn  nobi- 
lillìmofepolcro,  vedcndufihoggidì  pur  anche  nella  detta  parete,!, 
fegni,  ou’egli  era  ripodo , con  l'Aquila  Edenfeiui  dipinta,  dou'aa- 
ebe  fi  hd , che  vi  fofie  ripodo  il  Marchefe 

Francefeo,  Signor  di  gran  valore , emerito,  e dai  popolo  grande-, 
mente  amato,  il  quale  nel  luo  ritorno  dalla  caccia , con  vno  Spar- 
uiere  in  pugno, davo  folo  paggio  accompagnato,  nel  vediimio 
della  Poru  de'  Leoni  venne  ammazzato  da  Dalmafio,  e Rinaldo 

fuo 


Digitized  by  Google 


124  Compendio  Hiftoncd 

fuo  fratello  de  Bagnoli  Catcllani , ch'erano  alla  guardia  dclfaj 
Città  per  Arnoldo  Pdagriì  Legato  del  Papa . 

1443.  BctcoldoElknic  venne  egli  ancoiaquiuiripofto,  a 

Sepclliualì  in  quella  Cbiefa  la  Famiglia  de’  Ramberti , della  qua- 
le vi  fù  quel 

« Vgo.chc  fu  valorofo  Capitano  delle  genti  Alemanne  dateglidal- 
1240.  l’Impcradore  Federico  Secondo,  «Generale  deirerercitudi  Saiin- 
guerra  Secondo,  contro  a Gregorio  Montelungo  Legato  del  Papa» 
a’  V^imziani,  a’  Mantouini  ,a’  Melaneli,cd  altri . E' 

Ramberto,  pcrionaggiodi  grande  auttontà , e valorofo  ne!  mc- 
(licrdeirarmi,  il  quale  fu  Podcllà  di  Modona , e col  legato  col  Mar. 
Ijo5.  chele  F ra!Jeclco,cSalingucrra  Terzo, contro  al  Marchele  Azzo 
Decimo, il  quale  prete  la  Stellata  , Ficaruolo.la  Malia,  cMellara» 
CeoenduancheHoHiglia_>.  Quello  (corte  Un  lotto  lemuradeila.» 
Cittàdi  Ferrara , di  doue  venne  nbutato . Fece  inlìetne  con  Fran- 
rjio.  ecteo  Menabò! , con  le  genti  dt  PallerinoBonacoflì  Signor  di  Mati- 
tuua , ritirare  li  Soldati,  ed  Vdìciali  del  Legato,  fìno  dentro  alla.* 
Fortezza  di  Caflel  Tedaldo,  gridando  il  detto  Salmguerra  Signor 
loro.'  Fuui anche 

Toioalo,  il  quale  accordatoli  co’ Guafeoni  cacciati  di  M 'd  ma, 
con  Manfredo  della  Ruta  Signor  di  Saliuolo,  e co'Gibillirii  Vero- 
Deli , e Mantouani  forprefero  la  detta  Città»  dalla  quale  poi  eHi  an- 
cora cacciati,  egli  vi  rimate  prigione . 

Giace  qiiiui  la  Famiglia  de’ Sardi , ed  in  particolare  quel 

Giacopo,cbe  paliate  da  Veruna  in  Ferrara  col  MarchefeÀzzo 
tZoS.  Oteauo  , Ili  il  primo  principio  tradì  noi  dclladetta  Famiglia.  E ' 

Paolo , che  iiì  Conliglicru  legreto  del  Marchcle  Alberto  Terzo  , 
da  quelli  nacque 

Ciaiparo,ioggettodigran  lettere,  il  quale fcriffe con  moka bre- 
*-  ‘ ’ ulti, e verdadieramcnte  i'Hilloricdi  Ferrara, dikintain  vndicili^ 
bxi,  ed  altro.  Vi  fu  anche  quel  ; 

A lellandro  Dottor  grauc , e buon  Hilìorico,  che  feccia  origine 
di  tutti  li  Principi  d'Europa , ed  ancodel  Duc^todi  Ferrata,  cdal- 
treupere  inulte, che  lungo  (àrebbe  tutte  raccontarle. 


Truouanfi  in  queAa  Chiefa  fotterrati  li  Bonaccioii , vno  de’  qua- 
li fu  quei  ‘ 

Nicolo  » 
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“ Nicolò,  che in'fieme  conBcrtolin  Nouari  feccia 'con fcgn a del 
Cafteldi  Lugo,eConfeIice  al  Conte  Giouannida  fiarbiano,pro> 
meflbgli  da  ti'ilippo  de*  Rubcti , e da  Giouanni  della  Sale  Goucrna- 
tori  primari  del  Marchcfc  Nicolò  Terzo  Infante,  in  premio  della 
'morte del Marchefe  AzroEftenfc.che  dicontinouotua  infìdian- 
do  la  vita,  e lo  Stato  del  detto  Marchefe  fuo  Nipote.  Ma  fatta  la 
detta  condegna,  rimaferodelufì,  poi  che  in  vccedifar  il  detto  Con< 
te  ammazzare  il  Marchefe  Azzo , haucua  fatto  vccidcre  vn  fuo  fcN 
uoa  lui  limile,  veditode  propri  panni  d' Azzo.  Onde  nel  ritorno, 
che faceuàno a Ferrara,  nel  viaggio  vennero  fatti  prigioni  da  quel 
Azzo  medclìmo,  che  li  credettero,  che  fuHc  flato  morto,  fù 
Giouambatida  gran  perito  delle  leggi , come  dai  Confeglidi  lui 
fi  vede.  E*  ' 

Lodouico,  Medico  EcccllentilTìmo,chc  fcrilTevn  Volume  in- 
titolato. €nnexs  mnliebrh  , in  ijho  agitnr  de  morbis  mulierim , ^ de 
ajfecHbut  rarijs  circa  mulieres  grmidas . Fù 

Nicolò  egli  ancora  Medico  efperimentato,  e di  gran  nomo* 

Non  deuefì  però  trafeurare 

Hercole,foggetto  ornato  di  fingolaridìmequaliti,  e molto  ca« 
ro  ai  Duca  Alfonfo  Secondo,  del  quale  fil  fauorito  Cameriero  fc- 
greto , fcalco , e Collaterale  Generale , ed  altro . 

< 

Vi  lì  ripofano  i Lardi , cd  in  particolare 
Girolamo  Medico  di  gran  fama , e lettere  il  quale  per  molti  anni 
lede,  con  gran  proffitto  de*  fludiofi  nello  Studio  di  Ferrara...  Std 
quiui  anche  vn 

Pietro,  il  quale  fù  Fattor  Generale  del  Duca  Borfo . E = *4^*. 

Co(lantino,capodeCanccllieri,cScgrctariodelDuca  Hcrcole 
Primo.  Fù  Vincenzo  fauorito  Segretario  di  Leonora  d’ Aragona 
Duchelfa di  Ferrara.  E 
Lodouico,  Vifconte  d’ Adria , cd  altro . 

- -Tacere  non  fi  deuonoi  Lombardi,  che  quiui  purfi  ritruouanq,' 
tra*  quali  vi  fù  ^ . 

Pietro, famofofcultore, che  fece  la  nobililfima, cd  artificiofifi- 
fima  fepoltura  in  Bologna  al  gloriofo  San  Domenico,  cullodita  con 
tanudiligcnza  ,sìper  ilpreziofo  teforo  che  in  fc  rinchiude,  come 
anche  per  la  marauigliofa  bellezza  di  lei . Non  è di  lui  men  degno 
Alfonfo , anch’egli  in  tal  ptofeUtone  illufire,  cd  in  particolare  ^ t : 

iniauori  . 
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in  lauori  di  terra, del  quale  comedi  fopra iìè detto, haoendo' ve- 
duti MichcrAngclo  Buuoarotti  dodici  Apoiloii  con  Maria  Vergi- 
ne, maggiori  del  naturale,  cullodiu  nello  Spedale  della  Vita  nella 
fopra  nominata  Città,  ftupitodilfe , eh  Al  fon  lo , degnamente  lì  p9< 
tcua  addimandar  Uiodella  Terra , mentre  di  lei  formaua  figure  co- 
tanto pregiate , cd  eccellenti . Fù  anche  di  loro  Ichiatta 

Pietrobuoao,dottilfìmo  Medico, che  Icrilfc  . JtUroduciiQ  in  ar^ 
iet»  Chynicam  , De  lApìde  Philofopbonmii  cdìltto^^  . x 

Hcbberoquiui anche i Sandali , ò Sandei le  loro fcpolture, della 
CUI  Fainiglia  vifù 

Antonio  ,pcrfonaggiodi gran  valore, e merito  il  quale  degna- 
mente folienne  la  cminentilTima  carica  di  Giudice  de’Saui,  per 
opera  del  quale , vennero  ri  formati  li  Statuti  della  Città , e nllarci- 
tc  le  mura  di  lei,  includendo  nella  Città  ilPoiecine  di  Sant'Anto- 
nio. Morto  poi  il  Duca  Borio,  diede  lo  feettro  della  Signoria  al 
DucaHercole  Primo.  Da  quelli  anche  difccle  quel  cotanto  famo- 
fo  Letterato 

Felino, che  fù  Canonico  della  Cathcdrale,e  poi  Segretario  di 
AlelTaodro  V 1.  ed  Aulitorc  di  Ruta  in  Ruma  , nel  qual  tempo 
fece  le  dichiarazioni  alle  Leggi  Canoniche,  e Icrilfc  de  tregua,  & 
pace , de  Lite  contejlata , de  fide  Injlrumeatorum  , De  iure  patrmatus  , 
alia  multai . 

SonoancodegnidimemoriaiPetrati,vnodc*quaIiche  fù 
Pietro,  fuggettu  di  gran  prudenza,  valore,  c mento  il  qualcj 
aodònel  numerude’ primi  nobili, col  Marchefe  Nicolò  Terzo, 
alla  vificadcl  Santo  Sepolcro  di  Grillo  in  lcrulalcmmc,doue  fiidi 
propria  mano  del  detto  Marchcle,  honorato  della  dignità  di  Ca- 
ualliero.fùdopoCapitano  di  Bagnacauallo,edaltro. 

Alberto,  fù  egli  ancora  perfonaggio  di  gran  portata,  e del  la  me- 
defima  dignità  di  Caualliero  ornato , lì  come  fu 

Pietromana , che  fi  diedeafeguirc  la  partedi  Nicolò,  figliuolo 
del  Marchefe  Leonello , contro  al  Duca  Hcrcolc  Primo . 

De’ Pafqualctti,  che quiui  giacciono,  vi  fù 
Michele,  huomodigrao  lenno,e  valore,che  fù  intimo  famiglia- 
redi  Adenulfod’AQUino  Vicario  in  Ferrara  per  Roberto  Rèdi  Nar 
iji;.  poli,  da  lui  nominato  la  vnaieatcnza  dataa  fauoredeiFAbbaziadi 
Fompofa,c  ' Leo, 
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Leo , che'  fù  Capitano  della  Fortezzadi  Ficaruoló . • 

Giouanni detto  Zanone,  fu  huomo  d'armedcl  Duca  Hercolo 
Primo  t dal  quale  in  premio  di  fedel  leruire , n’hebbe  in  dono  molti 
beni,  ed  in  particolare,  la  Rocca,  e Torre  del  fondu,  con  molte 
prerogaciue  di  giuridizionein  detto  luogo, doue  poi  edihcò  la.» 
Chicia  Parochialc  detta  dello  Spinto  Santo  . Non  è da  trafeura- 
re  quel 

Ticino,  che  andò  per  Comacchiefi  a predare  vbbidienzaa  Ra- 
uennati.  Ne 

Giouanni , che  fù  ComifTariodi  Cento , dopo  ch’egli  (ì  rimifedi 
nuuuofottol'vbbidicnzadel  Duca  Alfonfu  Primo, dal  quale  poco 
prima  s’era  ribellato . 

Quiui  anche  lì  ripofano,  Nicolò  de  Lunigo,  Pietro  Confandoli,’ 
Girolamo  Serraglio,  tutu  Medici  di  gran  dottrina,  e fama,  fi  co- 
me anche  vi  giace 

Ippolito Bofehi , valente  Chirurgo, che  fcriffe  varie  opere, ed 
vna  in  particolare  intitolala . Obfermtiones  Anatomica , ed  in  oltre. 
De  Fulneribus  Sclopetomm  , V^gimen  in  Peife,  ed  altro. 

t 

Vennero  quiui  anche  repelliti , quelli  della  Famiglia  de’  Zocchi 
tra’ qua  li 

Giacopo  fù  gran  lurifconfulto,  hauendo  egli  fcritto  fopra  il  quar- 
to de  I Decretali , e quai  figli  fiano  legittimi , ed  altro . Morto  in 
Padoua  venne  fepellito  nella  Chiefa  di  Sanu  ludina  di  detta  Città . 

Annibale  Gonzaga,  che  quiui  fi  ritruoua,  fù  intimo,  e fauorìto 
Configlicr  fegrcto  del  Duca  Hcrcole  Primo . * ■ 

E Giacopoda  Imola  Contedabile  de’  Viniziani  huomovaloro- 
fo,c  forte-». 

Si  hàjchcvcniflrcquìripodo 

Hcrcole  Grandi ficccllentilfirao  Pittore Ferrarefe, della  cui  Fa- 
miglia neriufeì 

Giulio, foggetto  di  gran  bontà,' e lettere,  che  fù  Vcfcouo  d’« 
Anglon . 

• i 

Feiegrino  Pafini,  che  pure  in  queda  Chiefa  giace,  fù  dilettifC- 

I mo 
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ii8  • ' Coftipeodiò  Hìftonco'  ^ 

mo  compagnode]  Duca  Eorfo , dal  quale  jrenae  creato Cauallteio^ 
cd  arricchito  di  molti  beni.Dacodui  fiì  il  Palagio  edificato  hoggidl 
poficduto  dalla  Famiglia  dc‘  ficotiuogli,  già  nlloratu , e regiamen* 
te  aobellito  di  Cornelio. 

Eprrvltimovi  fibà  V'cfpefiano  Manzini,  nobile  Firmano, già 
Foriero  maggiore,  e /calco  del  DucaAlfonl^o  Secondo, dal  quale 
' ' ' cncndochiainatoperlopiùilFerminodallafua  Patnadi  Fermo, la* 
fciò  a poflen  tuoi , ch’egli  in  Ferrara  propagò , li  cognome  de’  Fcr- 
mini , in  vece  de’ Manzini . 

^ • $ 

SANTO  STEFANO. 

Nt  I c A Chiefa  Parochialc  è quella,  fittuata  nel  prin- 
ci  pio  del  fondo  Banezo,  clpuHu  airoccidcote  nella  par< 
te  Superiore  della  Città  dentro  al  Quai  tiero  di  San  Ni-.- 
colò,  nominata  vn  tempo  Santo  Stefano  di  Bocca  di  Ca>. 
1 a 86,  riale , per  vn  canale  che  auanti  alla  detta  Chiela  tran  fitaua , cagiona* 
todavna  rutta  di  Pò,  che  mediante  il  Runchegallo,  e Vaimarina» 
fi  conducala  ('come  riffcriiccAleiiandruSardi^  nel  Canal  Folco, 
in  Valle  Folca,  altnmente  detta  Vaile  di  Fcrr?r.i.  dou’horafiritruo- 
ua  la  contrata  dj  S.  Guglielmo , e la  Pia  zza  nuoua , cd  haucua  annef- 
fo vno Spedale^ douc  fi curauan'opouen  infermi.  Laqualcfi  dice, 
cflferc  delle  ragioni  del  Capitolo  della  Cathcdralc')  per  là  donazione 
fattagli  della  metà  della  detta  Chicia, da  Samuelie  Vefcouo  di  Fer- 
Io8;>  raraa‘  17.  d’aprile, per  logiiodi  Gregorio  Sacerdote, e dell’altra 
metà  ,da  Gu’do  Aictmopur  Velcouodi  Ferrara , li  quali  anche  in- 
ficme  il  donarono  il  Corpodi  San  Leone  Papa , come  dairiftromen- 
. “ ' to  della  di  tta  donazione  fi  vede  rogato  Giacopo  di  Pictr’Antonit» 
fopi.  di  Reggio  a’ 9.  di  Gennaio;  la  quale  poi  gli  venne  confermata  da_» 
lii>7.  Gregorio  Ottauo,e  dopo  da  Innocenzo  Terzo,  eda  Alefiandro 
1198.  Quarto,  li Campaniledi quella  Chicfa, fenzachcinluifilcorgdle 
H7f.  alcun  fcgno,ò  macola, come  racconta  il  Prifciano,rouinò,  dicen- 
MSS9'  doegli  . . ^ 

^ Campanile  Ecclefue  S.  Stephani  repente,  uuUo  mquamprìm  edito  ji^ 
gno  , ruit . £ 

il  quale  poi  venne  rifFatto,madiminoreaItczza  , nella  forma  pre* 
fente . Fù  quella  Chicfa,  dopo ellcrc  fiata  per  lalcofiadelgran  Ter- 
rcin  oto tutta  conquafiata,  rifioiata, ampliata,  ed  in  trenaui  diilin- 
cadaGiouau’AatomoAngurl  Canomeo  deila Ca(hedrale,c  Ree- 

‘ tordi 
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4ordte(fa,  huomo  dUigettteiaccucato, e zelante  della  falute  del> 
J'aoime  a lui  foggette.  Truouanfì  in cflkerrectc quattro  Capelie>ò 
Altari  foliti  a conferirli  intitolo»  l’vno  de’ quali  deuo  della  Beata 
Vergine»  li  hà  chefoflc  fondato  per  Virgilio  de'  Silueftri.  In  clf» 
■Viene cullodito  il  lopta  nominato  corpo  di  S.  Leone  Papa  » donato 
gidcon  quello  di  S.  Silueiiro  da  Stefano  II.  adAnfelmo  cognato 
di  Aftolra  penultimo  Rè  de’Longobardi»  che  prima  col  conlenlo 
diHontrudarua  moglie, s'era  da  lei  feparato  » con  penlierodi  me- 
nare vita  ritirata  »c  claullrale  » lì  come  fece  nel  gran  Monalierodi 
S.  Siiudlro  di  Nonantoladaluiaquefto  effetto  fabricato  » con  aut* 
tonti  di  Papa  Zichena,  nel  qual  m anallcroegli  ripolci  detti  Cor- 
pi. Onde  nata  poi  in  molti  luoghi  d'Italia  gran  pelli  lenza»  venne- 
ro per  ciò  cdratti  da  lei  li  corpi  de’ SS.  SinUio»cTeoponzio  matti- 
ri  » c portati  proccdiunalmcnte  a Bologna , e per  la  DioccG»  per  ve- 
dere con  le  tntercdlioni  loro  di  placare  La  giuftiliima  ira  di  Dio. 
Jlitornati  poi  nella  detta  Chiciaal  proprio  luogo , venne  per  la  (leT- 
Xa  cagione  di  lei  cllratto  da  i detti  Monaci  qucllodi  S.  Leone  Papa, 
e portato  da  loro  col  medelimo  ordine  a Ferrara  .e  per  la  Dioceli»* 
ma  diucnendu  ogni  di  maggiore  la  pefttlcnza  » li  portatori  di  quei- 
Joa  Voghenza  dieci  miglia  da  Ferrara  di(lante,dd  inefe  d’ Aprile 
tutti  morirono;  pcrlochc  ne  nmareio  quella  Chiefa  il  detto  Corpo» 
doue  dimorò  » fin  che  da  Graziano  Vclcouo  di  Ferrara , nella  fopra- 
ininata  Chiela  di  Santo  Stefano  venne  traslatato.  Quello  poi  ven- 
ne ripollo  nell’antichiflimo  lepolcro  di  marmo»  nel  quale  prima 
.giaceuano  le  ceneri  di  AuDÌaFau(lioa»come  m elio  fi  ieggcua»e 
qui  fld  regi  (Irato.  D. 

K^nnìa  Fauflina  viua  pbi  pofuit. 

Ch’era vna delle  più  belle , c nobili  anticaglie»  che  nel  paefe  Ferra- 
refe  fi  ritroualle»  come  anchcdalla  feguente  infcrizionc  rcgillrata 
nella  detta  Chiefa  lene  fi  menzione , alla  floiflra  deJrAltare  mag- 
giore predò  ildetto  Sepolcro  in  vna  tabelladi  marmo  in  ictceio 
dorato . 

D.  0.  A/. 

JÌ  Vartu  Virg.  ^nm  M D IX.  III.  K.  lulij yToìttifice  Maxi^ 
ma  lulio  I I.  .Alfonfo  Eflenfe  Ferrarite  Duce  ut.  Hippolitoq;  eius 
fruire  . S.  E.  Cardinali  PerràtU  EPifeopo  . Hoc  in  fepulcro  vbi 
Faullina  olim  Cinit  reconditut  » yeneraoilis  Jacobits  Bencionm  Fede- 
ft£  TrotÌMmartirit  AntiSìes  , Arcam  plwniteam  ojjtbns  iniìratam  de- 
prehenditf  in  qua  hxc  incifa  legebantur, 

; i I 
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' IJic  r'cquh'fcìt  Corpus  SanHi  Leonis  Tontificis  , & Sacerdotk  Chrl- 
fliy  traflattim  bue  a j'icoHcntia  fub  Cjratiano  Ferrarienft  Epifeopo . /ft^ 
no  Ùomiìii  M LXXXI.  XV  l.  Kal.Martiji  indizione  IV. 

, Cuìm  rei  ca^u  indica  fupplicatione  per  venerabil.  Sacerdotum  Col^ 

. ! legium  I{eligiof.  codem  loco , cadem  ojfa  repofita  futa,  eodem  ^mo  Idì- 

btts  lulif.  \ ^ è 

In  queftaChiefa  venne  crrctta  quell  anno  1610.  la  Con  fraterni- 
tà detta  de’ Conuentuali  di  Ferraraa'  10.  di  Maggio, 

Quiui anche  flanno  fotterrati  altrifoggctti  di  gran  valore , cd  in 
particolare , per  quanto  dicono 

Brandeliio  Marani  Capitano  di  grande  cfpcriraento,  che  andò 
con  vna  buona  truppa  di  valorofi  Soldati  peni  MarchefcObizo,ift 
aiuto  di  Azzo  Vifeonte,  contro  a Luchino,  che  prctcndeua  di  fcac- 
ciarne  Azzo  ; ma  non  li  riulcendoil  trattato,  egli  vi  rimale  pri- 
gione. FùcolMarchcfe  a pigliare  il  poffeflb  di  Parma  ; ma  nel 
fuo  ritorno  venne  fatto  prigione  da  Filippino  Gonzaga,  in  vnain^ 
1344.  fidia  tefa  al  detto  Marchefetra  Reggio,  c Parma . 

E Filippo , ch’cfercitò  anch’egli  con  gran  prudenza , cd  autlori-, 
1354.  tà  la  carica  di  Giudice  de’ Saui. 

E ficchino , che  fù  valorofo  foldato , e diede  vna  Porta  della  Cit- 
JJ70.  là  di  Reggio  al  Marchefe  Nicolò  li.  Tuo  Signore. 

‘ E Giacopo , che  feriffe  con  molta  diligenza , e verdadicramente 
le  cofe  della  Città  giornalmente  accadute  in  cfTa . ’ 

- NcèdatacercDionc,ilqualcfùfoggcitodigranlettcrc,Prot<>. 
ijia.  notano  Apoftolico,  ed  Arciprete  della Cathcdralc. 

Hebbero  anco  quelli  della  Famigliadc  gli  Angeli  in  quella  Chic- 
fa  la  fua  fcpoltura  douc  giacciono  molti  foggetti  di  honoratc  quali- 
tà ciTcndo  di  quella  Famiglia  vfcitoanco  a’  noftri  tempi  vn 

fiuonauentura,  celebre  lurifconfulto,  il  quale  fenile  la  vita  del 
famolo  Lodouico  Cati , ed  anche  l’Hilloric  di  Parma , con  gran  di- 
ligenza, cd  vn  trattalò  intitolato  de  non  fepellicndis  mortius  pene: 
uranu. 

Nciringreflb  della  Porta  maggiore  di  quefiaChiefa  nella  prima 
CapelJa  alia  fìniUra  fi  vede  la  fcpoltura  di 

Giouampaolo Porti  celebre  lurifconfulto  col  feguente  Elogio, 

• * . * ■ * 
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D.  Q.  M.  . : 

i loa/titì  Paulo  Vortio  I.C.  celeberrimo, ac  iutegemmo,  qui  tura Ton- 
tifìcu,  atqtie  Cafarea  oBo , & deccm  annorum  curriculo , interpreth , dr 
jluocati  munere  fungens  ,hi  "Patria  profeffus  efl  cum  magna  audito)  um  , 
&Clicnttm  frequentia  ,mceBifi.  Mater  , & Fratres  P.  C.  Fixit  Annos 
X L~  obiit  D.  F.  Februarif  A.  D Lxx  X F 1 1 1.  t 

Ha  loctodi  fcla  detta  Parochialc  Jiduc  Monti  di  Pieti,  S.Giu- 
liaoo,  Santa  Maria  delia  Rol'a,  Santa  Caterina  Martire,  Santa  Lu- 
cia, S.  Pictrupaolu,  S.  Matirclto  , Santa  Caterina  di  Siena,  Santa 
Maria  de  gii  Angeli , le  Orfane  della  Rola , S,  Cnftofaro , la  nuoua 
Chicfadi  Santa  Chiara,  edvn  Collegio  doucli  trattengono  alcuni' 
giouani  nobili  per  cagione  diapprendcrc  iui  le  virtù,  e buone  dilci- 
piinc,  indituito  da  Giacopo  Serra Genouefe  ainplidìmo  Cardina- 
le, e Legato  vigilantiflìmo  di  tutto  lo  Stato  di  Ferrara,  conac  più 
precilamcntedamcvcrràdimoftiatone’ miei  Annali.  Euui  anche 
la  regia  coniratadcttadegli  Atigeligii  laftncata  a Cpcfc  degli  He-  14^1. 
brei,  e piantata  dalle  bande  di  alce  piuppe  dal  Duca  Borio,  ed  bora 
ornata  di  dodici  gran  Palagi,  rvnodc'quali,cd  èilpnmoin  crdi> 
ne,  pocodiiìante  dalle  mura  del  la  Città,  viene  nominato  Belfiore, 
lubricato  già  dal  Marchel  e Alberto  li.  Signor  di  Ferrara,  douc  al-  Ijpi. 
lóggiò  Dionifio  Rcftani  Vclcouodi  Moduna , venuto  per  render 
grazie  a quella  Compagnia  detta  de' Bianchi,  che  venne  dei  Regno 
di  Cartiglia , e tra  noi  operò  cftctti  mirabilia  gloriadi  fua  Diuina  ijpp. 
Macrtà , ed  a profitto deiranime , come  pai  prccilamcntc  fi  inten- 
derà leggendo  ladclcrizioncdeilaChieiade*  Monaci  di  S.  Giorgio. 
Trafpadano.  Lalciata  poi  la  Chiefa  degli  Angeli  per  ritornare  ver* 
foli  Cartello  vedefi  il  Palagio  dei  Conti  Morti , edificato  da  1 figli- 
uoli di  Giouanni  della  detu Famiglia , ed  ampliato  magnificcntii^'  I49}. 
fimamentedaHercolc,c7umaioruoi  nipoti,  il  qua  le  dopo  venne 
ornato,  edabbellitoda  Ccfare.e  fratelli,  di  amen  lilìmi  giardini, 
e vaghe  profpcttiue.  Viene  dietro  a querto  quellode'  Sacrati,  c poi. 
l’altro  che  fa  l’Angolo  alla  contrata  detta  di  S.  Benedetto , fabricato. 
da  Francefeo Cartelli  Mcdicoeccellcntirtìmo  del  DucaHcrcoIc  111 
con  gran  magnificenza,  sì  per  le  nobili  danze,  com’anche  per  lo 
fontuofo  ornamento  della  Porta  di  erto  tutto  di  variati  marmi  in 
ordine  comporto,  concertati  eoo  marauigliolbartificiOje  con  due 
gran  colonne , che  pelando  iupra  due  baO  vanno  a ritrouare  vn  bel-, 
iifiìmo  Verrone,ò  Puggiuolo,lòtto  del  quale  fi  veggono  alcuni  An- 
gioletti ignudi  diipoiU  m varie  politure  con  fcprci  diuerfi,  e dalle. 

. la"  bande 
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barde  delle  dette  bafi  ftanno  due  gran  Leoni  di  marmo  roHo,  mag- 
giori del  naturale , cficndo  anche  le  porte  di  legro  ornate  tutto 
di  diuerfì  laucn  di  bronzo , ed  altri  abbellimenti , che  per  più  non 
mi  dilungare  tralafcio.  Più  oltre  fcguitandu  dalla  mcdcGma  parte 
Tcrfoil  Candloddla  Piazza  fi  vede  il  Regio  Palazzo  detto  de  Dia- 
manti gii  fabricato  da  Don  Sigifmondo  Hftenle  fratello  del  Duca- 
Hercole  Primo , il  quale  fi  parimente  cantonata  alla  medefìma  via , 
ed  a quella  di  S.  Benedetto , così  addtmandato  per  edere  egli  tutto 
dal  piè  Gn’allafommitàincrodatodivnafupcrba»e  vaga  Ipogliadi^ 
Diamanti  di  marmo,  alla  grandezza  d’vnptè  per  quadro,  ed  altri 
ornamenti,  con  vn nobile  Vetrone  podo  oell’Angoio  di  elio, da 
cut  n hi  magnifica,  e leggiadra  vida  delle  quattro  vie,  che  quiui 
nafeono  per  lo  inctocciamento  deirvna,c  l'altra  via  gii  detta.». 
Dall’altra  parte  della  mcdcGma  contrata  per  fare  ritorno  verfo  Ja^ 
Ghiera,ond’ella  gii  ne  prefe  ilnome,cuui  il  Palagio  fabricato  da 
; Girolamo  Gilioli,ed  ampliato  da  vn'altco  Girolamo  fuo  nipote, 
tantoché  per  elfos  ha  il  Comune  padaggio  dalla  detta  via  nel  Bor- 
gode’ Leoni, epuìoltrcreguitandoeuuiqucllode’ Signori  Pij  no- 
bihdìmo,  col  medcGmo  pa (faggio , gii  fabricato  dal  Duca  Hercole 
Primo,  e danzavo  tempo  di  Don  Giulio  £denfe,al  quale  è con- 
giunto, l’altro  hoggidì  polfeduto  dal  Conte  Paolo  Brufantinigii 
cdiGcatoda  Riccio TaruG;  accodo  del  quale  diGttuato  queliode’ 

' MarcheGTurchidirimpcttoalgiidcttodc' Diamanti, il  quaican- 
cb'eglifinobilidìma  cantonata  alle  fopranominate  vie,  (correndo 
dlat  la terra Gn’alla  fupcrGcic ornata  dicollonatc  quadrate  d’inter- 
rotti marmi,  con  bell'ordine  concertate . Sopra  l’altco  Angolo  pur 
continouandooue  partimmo  èpodoquello  de’ Conti Rolfettt  gii. 
cdiGcato  dal  rplcndidiiTmiO Conte  Bonifacio  Beuilacqui,  danza  va 
tempo  di  Don  AlfonibEdenfe;  molto  ragguardeuoic,  sì  per  la..» 
grandezza  di  lui , come  per  la  vaga  profpetctua , che  di  le  modraz 
chiunque  lo  mira,  la  quale  inficmeconla  magniGccntidìma  Porta 
dcTallclli,  lanobiliflima  cantonata  de'  Turchi,  e la  Regia  fac- 
ciata de'  Diamanti  hanno  introdotto  nel  volgo , come  di  cole  per  le 
qualiti  loroGngolari,  vn  motto  iooucn  te  replicato  che  dice  , 

"Bella Porta, bell’Éntrata, bel Caoton, beila  Facciata. 

£degnamcnte,e  con  ragione,  poiché  dando  nel  mezzo  dellai.» 
detta  via,  dentro  ai  quattro  Angoli,  che  formano  li  quattro  Pala- 
gi fopra  nominati , e rimirando  l'incrocciamemo,  che  fanno  le  det- 
rvie,ècofadigraa  belÌczza,emerauiglia,sìperlarettirudÌDc,e 
i ^ * - lon- 


r V 

Delle  Chiefè  di  Ferrara . Lib.  1 1 T.  15^ 

^tonghczza  loro  com’anchc  per  la  magnificenza  de’  Palagi  fopraho- 
^ini  nati /gareggiando  in  ciò  in  quel  tempot  Nobili,  ed  i Cittadini; 
*pofciachc  mentre  il  Conte  Bjiiifacio  Beuilacqui  fabricaua  il  fuo 
'palagio,  il  Cartelli  anch’egli  diede  principio  agli  ampli  fondamen- 
"ti  del  Tuo,  il  che  vedut  idal  Beui laequa  dilTc  motteggiando , che  il 

* Cartello  volcua  fabricare  altro  Cartello , a che  replicando  egli  dille 
*al  Beuilacqùa , che  in  facciata  più  di  quindici  piedi  lopia  terra  non 
' S’era  lortò,8cgIi  gli  prom  ttcua di  non  fi  eleuare  più  in  alto  con  la 

detta  facciata,  che  gli  g u aua  di  volere  edificare  lui  vii  Palagio, eh' 
egli  Tempre  che  folle  vlcitudi  calagli  hauer  bbe  Icuaiiduli  labcréc- 
‘ ta  fatto  riuerenza  ; e così  hauendo  fermamente  l'vno , e l'altro  lìa- 

* bilico,  il  Cartello  per  molhareche  punto  non  dubiuua  della  prp- 
^inciradel Beuilacqui  poicin  publicovri  motoche  dieeua. CREDO. 

Ed  il  Beuilai.qui  ancli'egli  nella  cantonata  della  Tua  fabrica  imper- 
fetta, ch’oggidìancofi  vcdc,pofc  v.nabafc  dì'ma  mo  .con  ratina 
della  lua  Famiglia  da  vna  pane,  edall'altra  chc'niguarda  in  faccia 
del  Palagio  del  Cartello  vi  fece  fcolpirevn  braccio  con  la  mano, 
che  firm^ui  vna  Croce  con  le  dita,  con  vn  moto  che  drceua»,. 
CREDETE  ^LGlVRAMENTO,  e ciò  auuenoe  in  fat- 
ti, poiché  haucndiil  Cartello  finito  il  nubililTìino  fuo  Palagio  vi 
pole  di  notte  cempbin  faccia  della  Porta  del  Palagio  del  Beuilacqut 
vn'lmagine  di  nlicuo  della  Beata  Vergine  ertrattaa  querto^crtetco 
da  lui  della  cpntratJ  del  Borgo  de' Leoni  ,dou‘cra  riporta.  Tuttodì 
vn  portico,  che  quiulfiritruuaùat  a la  Folla  del  Cartello,  e la  con- 
trata che  gira  verio  la  via  degli  Angeli , alla  quale  vTcendo  la  matti- 
na pertempo  il  Bevilacqua,  c ciò  veduto,  le  fece  humile  riuèrenza, 
quelloche  mai  egli  non  haìicrcbbc  im  iginato,  H >ra  più  oltre  Tc- 
guitando  fi  ritroua 'quello  de’  Prolpen,già  de' Calcili, 'il  qualo 
auuengachedavn  repentino  incendio  il  mcgliodi  lume  ninanef- 
fcarTo,ediftrutto,è però  l’auanzudi Clio, che  daidetti  PruTpcriè 
flato  poi  di  nuoui  fabrica  accretcìuto , capace  molto.  A quertu  vie- 
ne dietro  quello  de'Guarini  iui  da’  fondamenti  cretto  da^attirta 
antico,  figlio  di  quel  gran  Guirtno,  chefù  primo  propagatore  in 
Ferrara  della  detta  Famiglia altroue  accennato.  Nella  cantonata 
del  quale , che  rtlguai  da  il  mezzo  giorno  fi  legge . 

Fauete  LingUis  , GT  Anìmis . *■ 

£d  all'Occidente, 

Hercuds  Mufàrum  comertìo . 

^Eper  vicino  in  fidCTata  alia  lopi'anominatàChiera  degli  Ang  li 
' ' ' 1 ; veJcfi 
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vcdcfi  quello  d’altri  Brufantini  giàpoifedutoda  Melino  Fprni,Tr»^ 
uafi  via  dalla  detta  contratanclladetta  Parocbiail  rontuofo  Palagio 
foprala  via  detta  diSanGiouambatifìa,  che  fd  cantonata  per  gir^> 
re  ver(oiCertolìni,cdificatogià  dal  Conte  HonofnoBcuilacqui» 
hoggidì  polTeduto dalli Marchefì  Lodouico, c Francefeofuoi figli- 
uoli, il  quale  quando  venga  riddotto  alla  Tua  perfezione  fi  4^10- 
flrerdfen  za  dubbio  vno  de' più  belli,  e maggiori  di  Ferrara. Con- 
tiguo al  Monafterode’FratiCcrtofini,  vedefi  il  gran  granaio ‘detto 
della  Certofa  così  ridotto  dal  DucaHcrcole  Secondo,  per  benefi- 
cio publico , eilcndo  egli  per  prima  vn’amplifilmo  palagio  habita* 
todal Cardinale  Hippolito  fuo fratello.  Laqualc  centrata  de  gli 
Angeli,  infieme  col  iopranominato  palagio  di  Belfiore,  elaChie- 
fa,e  Monafiero  de’ Frati  Certofini, come  cofe  di  gran  bellezza^ 
vennero  lodate  nei  feguenti  verfi  dal  dottiflimo  Battifta  Guariniil 
.Vecchio, dicendo. 

Qui  duram  tetrico  deducìtìs  ordine  rham 
Sit  Borjì  vcHro  nomen  in  ore  Ducis  ; 

primum  ad  lapidcm,  Fiaquo  nos  Borpaéicit  ^ ‘ 

Carthuft  vobU  nobile  condii  opus. 

Hic  ybi  odorati femper  Hat  gratia  verte , 

Ticiaq:  perpetuis  floribfis  vndat  humus, 

Vnde  locum  Fulcri  floris  dixere  priores. 

Quo  {oliti  citris  corda  leuare  Ducei  t 
Hac  phrygium  marmor , parias  hac  ade  columnaè 

Hac  fuluo  nexas  cernimus  aere  trabes . . . 

tA ttulit , G?  varij  lapidei  f^crona  colorii , 

T^amque  ager  bis  ctiam  fertilii  ille  bonii, 

Cernimus  hic  mira  pofitas  ratione  dietas. 

Et  ditiifa  fuii  commoda  queque  lodi  . 
reitera  pars  Boream , pan  altera  profpicit  auflmni 
ylesìas  nulla  nocct  : uuUa  timctur  hiems  . 

Jmpliiuiim  [patijs  laterum  dijlantibus  jcque 
fnclitfum  cjl  cado  vix  capiente  modnm, 
eppida  non  tantum  clauduntur  plurima  cinta  .* 

Quod  fatii  cH  populis , occupai  vna  dornus . 

T ale  decHS  mnquam,  nec  Graia,  tue  ^tala  tellus^ 
vidit  liixu  prodiga  Barbaria . 

Retilo  tamen  largai  condemnet  crimine  fumptus: 

2^m  decuit  magnai  fic  habitare  Deos, 

CbrU 
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Cbrifiopharo  templutn  facrim  ef? , qui  dicitnr  altos 
Ter  pelagi  flutìus  portitor  ijìe  pedes . 

Et  fublatum  humeris  paruum  geiiajfe  tomntcnt 
(onfcfius  pueri  pondere  terga,  premi . 

Quippc  bominis  figulus  seruicein  federat  illit 
Qui  mundum  aterno  teniperat  arbitrio  . 

3S(^9h  fatis  ejì  yrbem  muri  cinxijfe  corona:  . 

■ Calicolis  etiam' Borfiiis  adificat - • . - 

Sic  petitur  Cebim , ftc  in  Jouis  arce  coluntur 
Qui  bene  de  nobis , ^ meruere  Deh . 

MONTE  DI  pietà'. 

Vamoo  il  Sacro  Monte  di  Pietà  venne  inftituito  per 
opera  del  P Pia  GucopoOngarelh  Padouano  Zacco- 
lance,  venne inUcnae  con  luì  cretto  nella  inedeHma  ha- 
bitazione  vn  picciolo  Oratorio  detto  del  Monte  di  Pie- 
tà, nel  quale  ullhoraG  celebra.  A quello  ogn'anno  la  prima  feda 
dopoildi  di  Palquadi  RelTurezionet  fi  và  proceilionalmentc  con 
tutto  il  Clero  fccolarc , é regolare , con  le  Arti  della  Città  ad  ofFcric- 
ui,con  molto  concorfo  di  popolo  , ed  acqui  fio.  d’indulgenza^. 
^Quello Monte,  auucnga che  lolofoife eretta  a benelicio  della  po- 
uertà , coi  predarle  con  auttorità  di  Paolo  Terzo,  in  ragione  di  cin- 
que per  cento , nondimeno  in  progreffo  di  tempo  diuen  ne  cornmu- 
Xie,aozi  particolare  della  Nobiltà,  poiché  alcuni  di  eflì  hauendo 
intaccato  li  détto  Monte,erimanendoui  debitori  tra  il  capitale,  c 
ì frutti  la  foinma  di  dugeatofettaotavn  mille,  eottocento  quattor- 
dici lire  marchefane , c non  fodisfacendo  in  tempo , ed  aggiunte  al. 
la  detta  Ibmma  altre  dugento  mila  lire  difiìpate  dal  tcroriere  del  det- 
to Monte , e tutto  per  negligenza , c trafcuraggine  di  coloro  a’  qua- 
li s’alpettaua  la  cont'eruazione  di  così  Tanta,  e grand'opera,  più  de- 
diti a propri  loro  interefiì,  che  al  bene  , e comodo  publico,li  feo- 
perfefaIIito,conindiCibtìedanno,erouinadi  molte pouere  Fami-  1^99, 
glie.cforfi  profiituzioneditanteCitclle,cheiui  hiucuano  ripofie 
lelorodoti.  Sopra  che  hauend  i affaticato  molto  Fraheefeo  tiian- 
drate  dei  Conti  di  S.  Giorgio  Cardinale  di  S.Clementenofiroaffe- 
.zionatilIìmoCollegato,  infine,  conl’impofia  di  alcune publiclie 
grauezzea  tempo,  prouidde  in  parte  alla  rcfiaurazione  de’  pariico- 
zi,edaperfeildctto  Monte,  già  per  il  detto  fallimento  chiuio;cd 

1 4 a fine, 
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a 6nc , che  per  l’auuenire  più  non  haueffe  a pericolare , e che  ognV- 
noficuro  nc  rimaneffe, operò  che  la  mcdcfinóa  Comunità  gli  fótie  fi- 
curti,  facendolcnediciòpublicò  Iftromento,pcr  rogito  di  Fran- 
j6oi.  ccico  Rondoni  a*  14.  di  Maggio,  epcr  maggiormente  incammi- 

160J.  narlo,  Clemente  Ottano  concede  alla  Comunità  vu  quattrino  per 

libra  della  Carne,  e l’accrefcimento  del  dazio  del  pelcc  da  cinque 
■ perccnto,lìnoa  venti,  per  certo  tempo,  la  quale  conceflìonc»an- 
idoj.  che  dalla  benigniti  di  noftro  SignorePaolo  Quinto,  l’è  flata  pro- 
rogata-». 

Monte  di  Pietà  di  San  Giouambatifta. 


X55J- 


Alla  diligenza,  e pietà  del  Venerando  Padre  Fra  Lau- 
ro da  Bergomo  Donjinicano  celebre  Predicatore  de’ 
fuoi  tempi  venne  a dì  ventiquaitro'Giugno,  foIétinTta  di 
San  Giouambatilla  inrtiiuiioìl  prefente  Monte,  elfendo 
Sommo  Pontefice  Clemente  Settimo , c Giudice  de*  Sa- 
ni HcrcoleSacrati.il  quale  per  benignità,  e grazia  particolare  del 
Duca  Alfonfo  Primo , fù  ellcniato  da  ogni  dazio,  e gabella,  donan- 
dogli anche  buona  Ibmma'di  moneta , fiche  di  prelcntt  può  com- 
perare , e vendere  ogni  forte  di  b^adc  efenti  a beneficio  della  poucr^ 
tà,allaqualc  vengono poidifpcnfatc,  con  prezzo  auàntaggiàto  più 
di  quello , che  aliroue  non  faflì . Ha  la  protezione  di  quell’opera  il 
Giudice  de’  Saui , e’I  Priore  di  S Domenico  di  Ferrara , addiman- 
dandofi  quello,  il  Monte  di  S.  Giouambatifta  per  ellcrc  flato, co- 
me lì  è detto  in  tal  giorno  inftituito,  ed  alla  protezione  di  lui  racco^ 
mandato . 


ii'i.’rj''! 


1406- 

14^6. 


SAN  GIVLIANO. 

Vesta  Chiefa  venne  edificata , e dotata  da  Galeotto 
Auogan  Caincilcngodcl  Marchelc  Nicolò  Terzo,  nel- 
I la  patte  Superiore  della  Città  nel  quartiere  di  S.  Nicolò 
vicino  al  Caftcllo  della  piazza  volta  à)  mczzogiornoin 
vntcrrcno'donatogli  dal  detto  Marchcfc,cda  Nicolò  Pcrondoh 
Giudice  de’ Saul,  in  ella  ricouerolTi  la  nafccntc  Confraternita  di 

S.  Lodouico,  e dopo  quella  dello  Spiritofanio,  lì  come 

eh  Orefici, c gli  Hoftì  hanno  la  loro  congregazione.  Quella  Cnicm 

cutuuu  ù coAlccuà  louo  le  dclld  detta  Famiglia  de  gli  Auo- 

• - . gari 
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irari  conferendola  elTa  nelle  vacanze.  Vedefi  fopra  l’Altar  mag- 
liore  di  lei  vna  palla  ftimata  naolto,  ini  dipinta  per  cnarw  di  Giouam 
paolo  Gratini  Orefice , dedicataa  S.  Eligio  Vefcouo  di  Noion  in^ 

Francia,  ed  alla  delira  del  detto  Altare  vna  lapida  di  marmo  ro'lc- 

guenti  verfi , alludenti  l’origine , c fondazione  della  detta  Chiefa. 
Qu£  nil  flare  loco  vaga  fors  prenùttit  eodem  • 

• Sande  tuo  luliane  domum  fiib  nomine  facram  , ' 

Funditus  euertìt , Caflti  ejl  vbi [offa  propinqui, 
jUa  nec  ejl  luflris  alibi  reparata  quatemis . ‘ 

L^iUe  fjuadringentis  quinis  fugi^'tibits  artnit  5 

yt  genitum  peperit  genitrix  ftbi  virgo  parentem  > » 

En  vir  diuini  Sìudiofus  femper  honoris,  > 

Ciuis , & eximix  nohra  amplitudinis  vrbe , i 

Quondam  i_yduogari  de  ^uogarijs  Galaotus 
•Publicus  hancrcnouat  tproprioque  dotat  ,&  hjtre . 

«•  » 

SANTA  MARIA  DELLA  ROSA. 

Ra  quella  Chiefa  anticamente  fabricata  fuori  della  Cit« 
ti  «con  vn  certo  Spedate  annclfo  addimandata  Santa.» 
Maria  del  Guazzatore  haucndoella  vicino  vna  folla  nel^ 
la  quale  lì  foleuano  guazzar  caualli,  ed  altri  animalt.^ 
Ma  dalla  Ampliazione  fatta  dal  Duca  Hercole  I.  della  Cuti  da 
quella  parte  in  ella  neriniafe  indufa;  fu  ella  vn  tempo  delle  ragi<> 
hi  dello  Spedale  di  San  Giouanni  lerofohmitano  bora  detto  la  Tri- 
iriti’,  come  fi  caua  da  vna  Bolla  di  Nicolò  V.data  in  Roma  preÌTò 
Santa  Potenziana  V 1.  K..  Decemb.  e da  vn  Wl’lftromeoto  roga- 
to Mengo  da  le  armi  a’  i o-  di  Marzo , c venne  poi  permutata  da.» 
Auanzodc  Rodolfi  Cauallieifo'Coméndatario  della  Triniti  fopra 
loroioata,  con  li  Frati  Heremitani  della  Congregazione  del  Beato 
Pietro  da  Pila , olleruanti  della  regola  di  S.  Girolamo,  bora’tra  noi 
detti  della  Rota,  che  li  diedero  m permuta  la  Chiefa  detta  di  Santa 
Maria  di  Mifericordia  fuori  della  Città  all'Oriente,  fìituata  dentro 
della  Parochiarh  S.GiorgioTrafpadanoincapoalla  via  detta  tGil-* 
ifafi  ,daefli  per  molti  anni  prima  goduta,  edbabi  tata , come  dalla 
Jolla  fopra  ciò  conceduta  da  Paolo  li.  fi  vede,datafn  Roihaprcf- 
foSan  Marco  V 1-  K.  lunij,  cdall’iflromcntodclla  detta  permuta 
rogato  per  Nicolò  Cagnazzi,a' i8.  Nouembredcl  medefimoaa** 
oojcircudo  VelcouodiFeriara  Lorenzo  Rouerelli,  e Giudice  de’ 
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Sauì  Agoftino  Villi . Quella  dopo d'hauerla  cfli ampliata, cd  ab^ 
bellita,  la  fecero  confecrarcpermanodi  Giouanni  Fontana  Vefeo. 
l6ii»  uodi  Fcrrarail  fedo  giorno  di  Marzo,  dedicandola  alla  Natiuiii 
dalia  Beata  Vergine,  antico  titolo  di  lei  ;fr  pra  che  tengono  li  det- 
ti Frati  vn  Breue  Pontificio,  che  in  altra  Cliiefa  in  Ferrata  non  (i 
polla  folennizare  la  detta  fcdiu<  tà,chc  nella  loro . In  ella  vi  celebrò 
Clemente  V I II.  lyndecimo  dìd  Ottobre,  con  molto  concorfo 
di  popolo.  Bllac  anche  ornata  di  alcune  vag  hi  HI  me  pitture,  co» 
naevnaSanu  Barbara  polla  l'opra  l’Aitare  allafirullra,  ndl'vlcirc 
della  Capei  la  maggiore,  ed  vna  depolizione  di  Crillo  dalla  Croce 
dimanodiGiofcfio  Balìarolimoltopregiate,  ed  altre.  Haladcc- 
ta  Congregazione  mandati  indiuerfi  tempi  alcuni  loggctti  Fcrra- 
relì , sì  per  la  fantità  della  vita  loro , come  anche  per  la  dottrina , e 
gradi  hauuti  in  ella  molto  ragguardeuoli , elle.ndoui  flato  tra  gli  al- 
tri il  Beato  Beltrame , che  oltre  alla  lantità  della  vita,  fù  anche  mol- 
to letterato,  vcdendofidi  luialcuncoperc, cdin  particolare,  vnli- 
bro  intitolato  Specchio  di  Piudcn2a,lc  cui  beate  Reliquie, con 
molta  venerazione  vengono  cultoditc  nella  Chicfa  di  Santa  Fidi 
Priorato  nella  Dicceli  diTrcuigi,polfeduio  vn  tempo  dalla  detta 
Congregazione.  Vi  fù  anche  vn  Padre  Cherubino  Priore  di  Santo 
1493.  Onofrio  di  Roma,  e Procuratore  Generale  di  tutta  la  Congrega- 
zione, ed  il  Padre  Gabriele,  chefollenne  il  G>.ncralato,  nel  qual 
tempo  concede  THercmitorio  di  Santo  Onofrio  hora  detto  S.  Lo- 
douicoagli  huomini  della  detta  Ct  n fraternità , come  ficaua  dal- 
Piflromento  della  detta  conccffioneflipulato  per  Giacupodc'  Vin- 
1480.  ccnzia’z;.  Aprilo. 

Giacciono  in  detta  Chiefa  ancora  molti  foggetti  degni , e mcri- 
teuoli  di  gran  lode,  vnode’qualiè 

Enea  Caprile  Medico  Ecccllentifiìmo,  edi  gran  fama,  il  quale 
fende  dottamente  De  febribus  putridisin  genere , & in  jpede  L’B- 
pitafii)dilui,cdel  fraiclJocil  rcguentc,incifo  nel  l'cpolcro  della 
ioru  Famiglia  auanti  la  Capei  la  maggiore  fi  ttuato . 

D.  0. 

x^rtiunt  Medicina  Dodorefy  C^far  atque  Tim  ^ene.ts  fratres  Ca-^ 
prìlis  mortalitatii  memores  parentibus  defundis  ftbi  ipfts  , ^ pofteris 
itane  Sedem  pie  fieri  curarunt.  \^nno  Domini  OH  D LXK  I, 
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. Bauifta  sbrachi  ^ che  fù  il  primochedaPauiain  Ferrara  pafTaOe  a 
^iui  la  Aia  fede  y il  quale  mediante  le  Aie  nobiliilìme  virtù , equa» 
lità  Angolari , fi  portò  al  grado  eminente  di  Segretario  ben  fauonto 
del  Duca  Hercole  li.  e di  Alfonfo  Aio  figliuolo . 

‘ Nella TribunaalladeAranell  vrcire  della Capella maggiore  fi  ha 
lafcpolturadi 

Tomafo  Camelli  da  PiAoia  gran  fauoritodcl  Duca  Hercole  Pri- 
mOyil  quale  propagòin  Ferrara  la  Famiglia  de’ Camelli,!  cui  di- 
fcen'denti  per  efferecgli  da  PiAoia  vennero  poi  fempre  de’ Fi Aoi ad- 
dimandati . Si  legge  nella  detta  fepoltura . 

Thomx  Pijìoricnjì  Duch  Herculis  Alumno  , fiUus  cum  Tratre  mot^ 
ft  ifi.  pofucre  pìctatis  ergo  . M D XVI. 

NelmczzodelladettaTribunaè  fittuatala  fepolturadi 

Francefeo  Aretino  foggetto  di  cleuato  intelletto , il  quale  come 
Mandatario  del  Duca  Boriò  accordò  con  gran  Aia  riputazione  la 
‘ importante  differenza  y che  vertiua  tra  laRepublicadi  Vinegia.e’l 
detto  Duca  intorno  ai  confini  del  PadouanOyC'l  Folecine  di  Ro^ 
Vigo. 

Seguitando  alla  Porta  maggiore  nella  deftra  naue  fi  ritrouail  fé- 
polcro  di 

Marco  Bruno  Anguili  lurifconfulto  molto  celebrato  y che  fcriflc 
vari  coniegli. 

Dentro  lamedcfima  Naueauanti  l’Altare dellaBeata Vergine» 
^ flà  fcpellito 

Scuero  de’ Scuerifauorito  Segretario  del  Duca  Hercole  Primo» 

con  rinfrafcritto  Epitafio. 

Scuerif  Ducalix  ohm  Sccretarij  ^ hìc  ojfa  moUiter  ipiìcfcunt.  lM  2>. 

Ncll’ingreflb  della  Porta  maggiore  fi  ritrouala  fepolturadi 
' Criflofaro de’ Nobili RoraanogiddilettiflìmoCamericr  fegrctd 

del  Duca  Borfoydouc  fi  legge. 

Hoc  ejì  fepulcbrum  fpeHab.  viro  Chrijlopboro  de  Nohilihus  de  T^o- 
TKa , olim  Camerario  fllnH.  Trine.  QT  Exc.  *I>,  D.  Borsij  Ducis  Efìm- 
fis.  CCCC  LXX IV» 

Nelli 
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^ Nella  fin  ift.  a parte  della  Tribuna  folto  l’orfano  alla 

[Poira,cb.  CJoduccaliaSacnlhaviflàrcpelhto  ' , i.c 

■ Bartolomeo  Riccio  gran  letterato,  che  IcrilTc  de  éùlr^d^  atefue 
compenfanda  irac'undia . ed  altro,  come  dal  vari  l'uoVcóihponrmcnli 
-fi  vede,  lotto  il  quale  il  Duca  Alfonlu  Secondo,  nella  luagioneniu 
apprclele  virtù,  e buone difcipline.  Vedefi  di  lui  in  vna lapida  di 
.maraio  il  Icgucntc  Elogio.  f 

D.  0.  . -r 

Bartolomeut  1\icciushic  dormit  in  domino , in  ctiis  aheruht  adiientum 
in  ^ttcniAìn  gloriitn  cxchundus  • P'ixit  ^nn>  LXXlX.  obìjt  /•  iC. 
^februarij  Cm  D LX  l X. 

Alla  finiftra  della  detta  Pòrta  vi  giace  ■ 

Sigitmondo  BarilanodaScio  in  Grecia,  il  quale  dopo.di  effero 
f.viliuto  cento  , e cinque  anni  lenza  vna  uicnoroa  indilpófi/jone 
^corporale  in  molta  (lima  degli  E(lcnfi,in  fine,dayna  Iblafclvc 
fopraprefo morì, come  dalla legucnie  memoria  fi  comprende j |n 
. vna  lapida  rcgiftrata  vicino  alla  detta  Porta  (ittuata.  ^ 

D.  ' Ò.  M.  ' ' ‘ ^ 

aie  oriunda  yrbìs  MelfìBa  nata , Chioque 

puBafubEjjtnfemgens  Barifanaiacof.  , 

"'X^nionuii  Batifaniis  Sigifmiindo  'Patri  ' Là pìdem  tnihc'crexit 
-,  • yixit  ann.  CV.  & vix  fenici  febricula  laborauit . 

‘ ■ Obijt  UH  D L'XXX. 


Accodo  alla  prima  colonnadella  finUlra  naue,  clte  fi  l'angolo 

* alla  TriVufia  venne  ripoflo  - ■ i . 

■ CaimUoCoccapani  <Carp>giano  grande  intendente  della  lingua 

* latina , cGrécaiilquaiecon  molto  profitto  lede  nello  Studio  pub- 
blico di  Ferrara  molti  anni  nel  primo  luogo  lettere  di  Hum'anità  , 
' come  dal  Tuo  Elogio  fi  comprende . 


0., 


M. 


.^Camìllus  Coccfipanius  Óricarum  Uterarum  ,atque  Latinarum 
ftmus  h c iacet.  qui  cum  per  X X X.  annos  publico  ninna  e ^ piiblicisin 
^ Cymnaftis  perfuuLlus  in  Fararicnfi  Gymnafto  in  primo  gradii  projìte- 
^ TCtur ^niortuut  e{i . M D XCI.  Men.  lunij  xAnn.  agens  LP'^ !• 

^ Ofia'iaccnt'terrls't^xAnirnam  fed  feruat  Olympus  f ^ 

ìqpmen  in  Europa  pene  peragrat  ouàns . 


Più 
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Più  oltre  nella  fcgucote  colonna  fi  fcorgeil  qui  fotto  annotato* 
Èpicafiu  eretto  ad 

Antotùu  Barilano  daScioinGreciagranletterato,iIqualcpu> 
blicaqijnielefic  nello  Studio  di  Ferrara  lettere  greche  lo  ipaziodi 
anquant’anni , con  molto  profitto , ed  io  molta  fitma  de’  Principi 
Eilenfi  t e d'altri  Principi. 

,K^»tonio  Barifano  Chio  I.  F.  D.  mira  ingenij amanitate,multipli~ 
cu}ue  erudii ionts  facHuditatc»  Alphonfo  I /.  Ferr.  Duci  imprimis, 
alffs  Principibiia  viris  acceptìjjìmo  ; qui  rum  in  hac  celebenima  difei- 
plfnarum  Actidemia  Grauis  litcras  ad  amos  L.  per  bvnorifite  profef- 
ftu  efjet , nullo  in  omni  vita  morbo  prope  tentatus  , LX  X X-  t^»n. 
ag/im  ceffit  e vita  XI.  K.  Mart.  Anno  Domini  cJW  DC  X f. 

Autonius  FraudfcHs  , & lo.  Baptijìa  h^ittiani,  adoptione  fili)  mce~ 
ni/1.7.T,.>.ir  ■■  ■. 

S’ha  pet  tradizione , che  quiui  anche  folTe  fepel|ito 

. Loduuico  Carboni  celcbratifiìmo  Poeta  Lirico,  come  daTuoi 
dotcìflimi  componimenti  fi  vede,  il  quale  orò  nelle  reali  eficquie.« 
del  Duca  Borio,  cd’altcifuggettidi  portata. 

£ Prancefeo  Negri,  detto  rAlunoo,Eccellentifiìmo  Filofofb,che 
c^napoie  quell’opera  da  lui  intitolatala  Fabncadel  Mondo,  e le  ric- 
chezze della  lingua  volgare , cd  altro . 

t 

fi  giace  quiui  anche 

. Galalfo  architetto  di  grande  efperienza , e fanaa,  del  quaJe  fi  vede 
(^uel  cotanto  ammirato  diiegno  del  palagio, che  il  Duca  Alfonfo 
Secondo , baucua  propofio  di  fittuarc  iopra la  Piazza, douc  tuttauia 
ncappariice  vna  gran  loggia,  ed  altri  fondamenti  tutti  imperfetti. 

SANTA  CATERINA  MARTIRE. 

’H  A per  antica  tradizione,  che  tre  forelle  della  Fami- 
glia di  quelli  da  Marano  rimaAe  hereded’vna  opulente 
facoltà  , come  da  vn  ute  tefiamento  rogato  per  Ferrari- 
no  Lambruiebi , ne  fbndailero  efie  la  detta  Cbiefa , e *1  rpo.' 
Mooailero , vnendogli  i detti  beni  ; nel  quale  poi  che  monacate  fi 
furono,  fecero  con  l’auttorita  di  Bonifazio  Vili  la  profeffione 
loro,inficme  con  altreloro  compagne  fotto  la  fcortadellafieataAn-  1 apg. 

tonia 
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tonia  da  Brefeia , venuta  alla  riformadi  qucHo  Alonanero^ed  ad 
introdurle  nell  oilcruanza  delia  regola  del  gloriola  Padre  San  Do-' 
inemeo, pigliandone  dopo  li  detti  Frati  habitaoti  la  Chiel'a  > e Con* 
ueniodi  Santa Mariade  gli  /Angeli il guuerno, con  licénEa di 
1457>  il lecondoaunudclfuoPonrificato;lottode’ quali  l'ono' 

poi  fcroprc  corrtinouate  m molta  vnione,  ed  oiieruanza  dcllainter-: 
prcla  regola,  nel  la  quale  (antamente  viueodo,fono  poi  ftatenor* 
ma  ad  altri  Monaileri  ,nc'quaiiindiuern  tempi  alcune  di  elfelbno  i 
i;oi>  pfiifateadiii(trutrli,comciuquello  di  Santa  Caterina  di  Siena, dt^ 
ijij.  S>  Rocco,  c dopo  con  autcoricà  Apoiloiica  a Porli  in  quello  di  San  A 
Domenico  . Multe  cole  memorabili  di  quello  Monaltero  fi  po* 
trebbono  raccontare,  che  fi  tacciono  per  non  lì  hauere  di  elle  quel*  ‘ 
laefatta  infoimazione , che  conucfrcbbc , per  ederfi  abbruggiate 
molte  Icritture al  detto  Monaficro  attinenti , per  vn  grande  incen- 
1345.  dio  in  cilo  occorlo  a'  *4.  di  Luglio,  cheli  tutto  coniumò,  e cheabo* 
lì  la  memoria  della  Tua  confccrazione  da  le  dette  Monache  celebra* 
taa’£2  d’Otrobrc.  S’ha  però,  che  alcune  di  elle  infcruoratc  del 
diurno  Amore,  hanno  menato  vita  puitolVo  Angelica , che  huma-^ 
na  ; per  lo  che  morendo  fi  lonorelc  degne  d’elfere  tra  Beati  connu-^ 
lucrate  in  Paradifo,di  duucpcrleintcrcelfioni  loroncpiQuonolo* 
pra  di  noi  infinite  grazie , era  le  quali!  fù  la  fopra  noifirnata^ . ‘1  a 
Antonia  da  Brcicia,che  pafso  della  prefente  vita  il  ccatetoo> 
Ab  nodcilalua  età . Nè  finii  minor  (àntità  la  ’> 

Perpetua  Sardi , che  prefe  rhabitodcH'anno  1409. 

E Veronica , che  andò  a n formare  le  Monache  di  Santa  Caterina 
di  Siena,  doue  dimorata  per  lette  anni  ritornò  d«ue  partì,  vlciman* 
doquiuifantamentcìgiurni  Tuoi  a’ 6<  di  Luglio  1511.  < 

;.E  Paola  Spezzani , che  volò  al  Cielo  a*  18.  d’Agofio  1509. 
come  foco.  . . . i 

Ceciglia,  la  quale  dopo  di  e (Te  re  fiata  in  matrimonio  congiunta 
i486.  Jofpaziod'ottoanni,  fi  monacò,  e’imaritoanch’cgli  veflìThabita 
Dominicano. 

Fuui  anco  vna  Cofianza  conuerra,laqualevifife,emorìcofl  la 
mcdefima  opinione  di  Santità. 

Ed  Angela  Serafina  Correggiarì,  che  fi  condufi^ealla  CelcfiePa- 
^ triailqu^rto^iornodt  Fcbraio  1512.  colma  11  fieme, con i’altre di 
gloria,  come  più  difiintamcnte  nelle  vite  loro  fi  comprende  de> 
fcrttcedal  P M Giouan michele  Piò  Bulognefe , nella  prima  parte 
delie  vite  degli  huomim  iilufiii  delia  detta  Religione. 

, . In  quella 


Digit  -ed  by  ■ 'oogU 


. Delle  Chicfe  di  Ferrara . Lib.  ITT.  143 

In  quefla  Chiefa  oltre  alle  fudette  Beate , vi  ven  ne  anche  fcpclH- 
ta  con  magnificcntiflìma  potnpa  Ilàbclla  Regina  di  Napoli,  gid 
moglie  di  Federico  , douc  fù  accompagnata  da  tutti  i Principi 
Eftenfi,  conaltri  gran  Signori,  infieme  conia  Nobiltà, e popolo 
di  Ferrara nel  cui  monumento  lì  legge  il  qui  Totto  notato  Epitatio. 

• ’ D.  0.  M. 

/fjbell.e  J{e^in<c  innocenti  fi.  San&ifi.q;  Federici  .Aragon.  'hjeapoìis,  9;- 
dli£q;  relids,  qn£  hoc  in  [acro  diua  Catherhu  Al  art.  Cenobio  Ter- 

raìUannuni  agens  LXV.  vinetti  volcnfq;  fé  tumulari  iu(ftt , funni 

hic  efi  condttuiii . jin»  Sai.  D X X X 1 1 1.  die  X X 1 1.  hlaif , 

Quiui  parimente  fi  ritruoua 

Hercole  Monti  loggctto  di  molta  integrità  tra’  ventifette  No? 
bili  coolìglieri  della  Città  connumcrato,  grado  dalui  degnameli* 
te  follcnuto . 

SANTA  LVCIA.  ^ 

■ >■ 

I T T o R I A Pafqualetti,  e Bianca  Sardi  ambe  Nobili  Fer- 
rarefi,  e proffede  nel  Monaficrodi  Sant*Agodino,coh 
difpcnfa  di  Paolo  Terzo,  vfcite  della  Claufurafondaro*  1J37* 
no  vn  nuoiio  Monafiero , c Chiefa  nella  parte  fuperioré 
delia  Città,  volta  airOriente,dentroalquartierodi  Cafiel  Tedal- 
do, nella  contrata  detta  il  terzo guafio, dedicandola  a Santa  Lucia 
Vergine, e Martire,  douepoi  padarono,  con  altre  loro  compagne 
ad  habitare  rótto  la  regola,  e gouerno  de' Frati  Carmelitani.  Ven- 
ne poi  quefia  Chiefa  da  Paolo  Leoni  nofiro  Vefcouo,confecrata_* 
a' ij.d'Aprile.  Leuatepoidall’vbbidienzadellidetti  Fratipadaro-  isSz» 
no  lòtto  li  gouerno  de  Vcfcouidi  Ferrara , e Clero  Secolare, doue  i6oi. 
hoggidì,cunmiglioredifciplinaviuono.  Qualche cofad’auantag- 
giodiquefiu  Monaficro  s’hauerebbe  potuto  efprimere , c con  pili 
fondamento,  feda  Aledandro  Bardella  accurato  Sindico  diquefle 
Madri  mi  fede  fiato  concedo  di  vedere  qualche  partedelìc  fcrittu- 
reloro,  fi  come  da  lui  mi  venne  anzi  impedito,  benché  ciò  loronoà 
jpregiudicadc,emoitaifianza  iogìicnefacciO . 

- - ' !y  • ì**  e t*  ^ • • 

• ' .*•  - i • i;,  : . • 

SAN 
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SAN  PIETROPAOLO  ’ 
luogo  de'McDdicanci. 

S s E N D o paifati  li  Frati  Capuccini  dal  luogo  detto  l’He* 
rcmiturio  , ed  hora  il  Pentimento,  ad  habitare  dentro 
della  Cittd  nell  ingreflo  di  certo  giardino  de’  Principi 
£ften(ì,  dettola  Moiitagnuola> vicino  al  Serraglio  de’ 
Ccrtoiìni  > dalla  partedi  Santa  Lucia  vecchia , in  luogo angudo,  ed 
acre  poco  l'aiubrej  la  Comunità  per  Ibllcuarli , edificò  loroincapio 
alla  via  detta  la  Colombaia,lottotl  Pontificato  di  Pio  1111.  la_* 
prefenteChicl'a,  e Conuento,  non  molto  lungi  dal  Monafierodi 
Santa  Lucia,  la  quale  da  ^ifmlo  Rodetti  venne  confecrata,  dedi> 
j^66.  candola  ai  detti  Santi.  Quella  nabitatada  cifi  lol'paziodi  cinquao«> 
ta  due  anni , la  nlalciarono  in  potere  de  gli  Orfani  .Mendicanti,  c he 
J’haueuano  poco  prima  acquiìlaudalli  Confcruatori  de  i detti  pa« 
dn , conducendofi  elfi  ad  habitarc  nella  nuoua  Chiefa  loro , edifica* 
ta  nella  cootrata  di  San  Benedetto.  Stabiliti  che  furono  quiui  li 
detti  Mendicanti  , vi  trasferì  il  Vefcouo  il  titolo  dell'Altare  di 
Sant' Agata,  al  quale  dopo  la  morte  di  lui  anche  furono  ritornate 
tutte  le  rendite  de!  la  demolita  Parochiale  dal  Sommo  Pontcfico 
Paolo  V N.  S.  per  edere  fiata  fatta  la  detta  diiuntone  lenza  il  pl»> 
cet  della  Santa  Sede;  riponcndoui  anche  il  detto  VcIcquo  duo 
imagmi  della  Beata  Vcrgincdi  molta  diuozione , per  l'infinitc  gra- 
2ic,chcdicootiaouo  ne  riceucuanoi  diuuu  diclie;rvna  dipinta 
in  vna picciola  tauoladi legno  già jagrimaote,  c l'altra  digcllocti 
mezzorilieuo,  col  bambino,  111  vn  quadrettoalla  grandezza  d’va 
piede  in  circa , la  quale  (landò  alHlfa  ad  vn  muro  di  certa  caia  di  An- 
tonio Marighelli  ,fittuata  nella  via  detta  de’ Sabbioni,  alla  delira 
Ddl’vicircalla  Piazza  >pocodifianic  dalla  loggia  de' Calzolai,  ven- 
ne di  nottetempo}  da  empia,  e lacrilega  mano  più  volte  ferita  nel- 
la faccia , e fii  il  dì  24-  Fcbraio  1 600.  fdliuità di  S.  Mattia  Apofio- 
lo } la  nottelcguendogh  x5.ccon  vniucrlalcdilpiaccre  de*  Cittadi- 
ni,! quali  la  mattina  per  tempo  VI  accorlcrocongrandifiìma  diuu- 
ztone,acccndendoui  infiniti  lumi.  Quella  poi  la  l'cgucntc  notte, 
venne  d’ordine  del  Vdcouo  d’indi  leuara,  ctralportata  dopoagli 
otto  di  .Marzo,alla  mentouata  Chid'adi  Sant’Agata,  e nello  ficifo 
luogo  di  doue  dia  venne  IcuatajVn’aitra  fimileve  ne  fù  dipinta.,, 
' i per 


Digitized  by  Google 


Delle  Chiefè  dì  Ferrara.-  Lib.  III.  145’ 

perdiuozione  particolare  di  Alfbnfo  Accodi  Canonico  della  Ca- 
cbcdraic , con  la  fegucnte  infcrizionc . 

Beatiffini£  ^irginis  Imago  fcnlpU  a fcelcfli , & impia  mam  tiirpatx 
ad  Sanciam  ^gatam  tranflau  die  yill.  tAfarttj  dc.  illius 
ittfìar  hac  pidoj.  ~ 

Venuti  poi  a naufca  ad  alcuni  de’  nodri  Cittadini  quc*pouèri 
d*ognt  k(fo,  che  giuanodi  continouo  per  la  Cittd  mendicando/ 
procurarono , con  quella  auttoritd  > che  haueuano , che  fodero  tue- 
ti  ricouerati  nel  prefente  luogo,  ed  incorporaci  con  li  detti  Orfani' 
Mendicanti ;ecosi adunati  fìdiQoniinairero,fìconieli  dinotnina- 
cono,  l’opera  della  Poucrtd  Generale;  a'quali  per  loro  foflcnta- 
meiito , fupplicarono  la  Saniitd  di  N-  S.  Paolo  V.  ad  applicarle  tue-  * ‘ ^ 
telercndiccde’beni,indiuerfìceinpi lalciati da'  buoni  Cittaclinia* 
poueri  di  Grido, ch’erano  molte,  le  quali  vcniuano  congrandtiiì>' 
ma  vigilanza, e carità diipenlate  ogni  meleallapouertd  vergogno.  • 
fa , come  a vecchi  infermi , cd  impotenti , a poucrc , ed  onede  Ve- 
douc  cariche  di  figliuoli , a citello  da  manto,  a luoghi  Pij , più  , e 
meno,  recondochcilbirogno,eianccellitdlorichtcdcua;  c turco 
per  mano  di  vn  ottimo  Cittadino,  condituito  gii  capo  di  quella 
pictondìma  opera, con  titolo  di  Sindico  de'Poucri  di  Grido,  da 
Guido  dei  Conti  di  Montcbcllo  Dominicano  Vel'couodi  Ferrara, 
in  perlonadiNafìmbcn  firmi, c di Ifonauita  Nocaioil  penultimo  i?07. 
di  Nouembre, come  nella  deicrizionc  della  Chiela  Cathedraleli  '* 
è dimodrato.  ^ 

Nella  prefente  Chiefa,  mentre  vi  habitauanogli  Prati  Capucci-  • ^ ^ 
ni , VI  vcnncfepeilito 

Ccfarc  fidenfedettoTrotti,  figliuolo  naturale  del  Duca  Hcrco-’ 
le  Secondo,  Caualliero  di  gran  lenno,  e valore,  ma  di  miggibc 
bontà,  e dopo  lui 

' Odoardo , figliuolo  di  Aldetao  Cibò  Marchefe  di  Carrara , ed 
in  fine-» 

‘ Aleflandro  Piodi  Sauoia,  fratello  del  Cardinale  Carlo  mio  Si- 
gnorc,  diedi  prefente  viue,  il  quale  benché  nella cafa  Paterna  man-  ttfa  j,' 
calTcdi  vita,  fù  nondimeno  prima  ch’egli  mfermalfcaccettàto  nel- 
la detta  Religione,  cd  hauendonedigid  ottenuta  l’vbbidicnza  , fù* 
dalli  Padri  vedito , facendo  egli  poco  prima, che  monlTc  formai-’ 
iBcntela  profedìonc,come  vianoiatalcafo  gli  altri  Nouizi  della 
detta  Religione^. 

‘ , K S.  MÀV- 
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‘ S.  MAVRELIO  DE^  CAPVCdrNI.'l 

' . ■ . 1 ■ -i'-  , ‘.'i  9-’" 

Avendo  prcdk9»  ù>  F«rrtra , con  grande  rpirico  va-, 
tal  Frate  Bernardino  da  Siena  del  fudctio  ordine»  pro- 
emò  predo  il  Duca  Hercole  Secondo»  vn  luogo  doue 
gli  detti  Frati  poteficro  fondare  la  Religione  kiro»  &. 
così  per  opera  di  lui  » e della  Marchefa  di  Pefeara  ne  ottenne  da  Air 
fonfìno  Trotti  Caualliero  Icrofolifflicano  vnacertaCtiieferta»  poco 
fuori  della  Cittd,  nella  parte  inferiore  sùU  ripa  dei  Pcdetia  l’He- 
rrmitorio»  nella  quale  del  mefe  di  Luglio  vi  paiJarc  no  ad  habitare  » 
doue  dimorarono  fino  a tanto»  che  veoiiero  introdotti  nella  Città  » 
Dcll-ingrefio  della  Montagnuola  dalla  (»rce  di  Santa  Lucia  vecchia 
a.man  fioiftra»  contiguo  alle  Mura  delSerraglio  de'Certohni,  di 
doue  poi  partendoli  fi  coodufletoad  habitar  ncireltrema  parte  dell»/ 
via  detula  colombaia  vicino  alle  mura  de' Monaci  Calfinenfi  di. 
S.  Benedetto»  doue  poi  dalla  Cominunità  venne  loro  edificato  vna 
Cbicfa , c Conuento  folto  il  Pontificato  di  Pio  1 V.  la  quale  da  AU. 
fonfo RulTetti  Vefcouodi  Ferrara »fù  con fecrata  aS.  Pietropaolo 
come  oelladefcrizione  della  detta  Cbtcfa  fi  è dimofirato , Ma  cf>  ' 
fendo  poi  il  detto  luogo  in  progreifib  di  tempo  diueouto  incapace 
deiputnero  dc’Frati»chevidimorauano»j>rocuraronodi  fondare, 
^croue  piùampia habitazionc;  Uqualpenfierointefo  dalla  leropre 
gloriola  memoria  di  Don  Alfbolu,edi  Donna  Marfila  Eficofi» 
^ceraloro  libero  dono  di  vn  gran  Palagio , c terreno  ch'cllì  gode- 
uano  per  indiuifo  fuori  della  Città  » nel  beliiliìmo  Borgo  di  S.  Lu- 
cia» dirimpetto  alia  Porta  della  Città;  dectadi  S.  Polo»su  l’altra  ripa 
dplPòjdcue  fondarono  poi  gli  detti  Frati  vo'ampiilfimo»e  bene', 
accomodato  Conuento,  cChicfa  ad  honoredclla  Santillima  Alceo* 
rfooediCtifio^ellendo  Sommo  PuoteficeSilìo  V.  nei  cui  fonda- 
menti permana  diPaoloLconi  Padouano  Vcfcouodi  Feirara,  vi, 
venne  poAa  la  pietra  angolàit  ili  primo  giorno  di  Decembre,  nella 
quale  fi  ieggcua  la  rcgucntcinrcvizione. 

Sedente  Sixto  y.  Pontificc  Mntcimo  , Alfonft  Ejìen/c  Duce  V.  Frr-- 
rarìa , & TmIo  Leonio  Epifiopo  ^nm Domini  UW  D LXX X y I U 
die  prima  Decembrù  yfundata  fuit  Ecclefta  hoc  Fratrum  Capmeimrmn 
fynhi  Francifei  ad  honorem  Saniìijfma  K^Jeenfionis  Domini  , 
fefu  ebrihi. 

La  quale  da  lui  anche  vf>soe  benedeem  il  fettimó  giórno  di  Mag- 

s‘°» 
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Rio , feitiuiti  di  S.  Maurelk)  Martire  Vefcouo , c Protettore  dcfla 
Cittd  a quello  dedicandola  «non  orante  la  fopra  notata  infcriziò- 
ne  «clIcndoG  a quello  effetto  fabricato  dirimpetto  alla  fopra  nomi* 
nata  Porta  della  Città  vn  ponte  fopra  di  alcune  naui  per  rilpetto 
del  Pò  « che  in  quello  tempo  vi  feorreua , acciò  più  cornai odamcn^c 
il  popolo  potefTeinteruenitca  quella  Ceremonia.  Peruenuta  poi  la 
Città  di  Ferrara  in  poter  delia  SanuSedci  minillridi  lei  piantarono 
vna  Fortezza  nel  luogoou’era  edificatoli  famofo  CaficLTedaldo. 
dilattandoiì  doue  feorreua  il  Pò  lino  fopra  l'altra  ripa  per  più  di  cen* 
to  palli  nel  detto  Borgo,  quello  in  partedcinolendo«e  perche  il  det< 
tuConuento.eChicla  foggiaceua  alla  detta  demolizione  « furono 
li  detti  Prati  necellìtati  di  abbandonarci!  detto  luogo,  con  molto 
incommodo,  edillurbo  loro , ecercarealcrouc  altro  ricapito  « rido- 
cendoG  neH'antico  lor  ConuenK)  dentro  della  Città , Gn  tanto,  che 
fù  ridotto  a perfezione  vn'altroConuento,  cChicla,che  da  Enzo 
Bvntiuogli  venne  loro  da  fondamenti  edificatasi  la  via  di  S.  Benà- 
deuo,in  faccia  della  centrata  dettali  Secondo  GuaGo  nella  cafadi 
Celare  Forni  Ferrarefedalui  acquiGata,  eoo  altre  contigue,  haue^> 
doghi  detti  Prati  ceduto  a qucGo  efietmogni  loropretenfione  oc} 
Conuento  di  fuori , ed  in  quel  di  dentro , ed  altro  « oc  i cui  fond)^ 
menti  dal  Cardinale  Horazio  Spinola  Genouefe  Legato , vi  veom; 
poGa  la  pietra  angolare  1 1 fetttmo  giorno  d’Ottobre,  con  rioteruen  idi  i. 
todel Capitolo, cClerodellaCathcdrale , di  GaleazzoGuaieogui 
Giudice  de’ Saui«c  MaeGrato,col  fopra  oomioatu  BentiuogU,nw 
ponendoui  infieme  vna  laGra di  piombo , lui  prima  trafportata  pco> 
ceGìonalmente  da  tutti  gli  Prati  bercttim,  dalie  Cunfratcrnice  del. 
la  Citta  accompagnati  «nella  quale  erauilaquì  lotto  ootata  memo* 
ria  m lettere  rileuate. 

lUujiriJJimis  Domini:  D.Horatio  Spinola  ^/frebiepifeopo  Cetutenji,ac 
F^rraria  Legato  a latere , D.  Io:  Bapp.  Lento  Epifeopo  Ferr.  xic  D.  £0- 
tio  Bentinolo  fnndatore,  hac  Ecclefia  fondata  fuit  ^nno  Mi  DC  X I L 

l'i  panarono  poi  li  detti  Frati  ad  habitarc  a*  lei  di  Maggio,  ac» 
com  pagoaii  proccGìonalmcotc , doue  giunti , la  detta  Chiefa  venne  i d|  c, 
dal  mcdefimoCardinale  benedetta , io  honoredi  S. M urclio Mar^  ,;«>  j- 1 
tirc,prefcnte  AleGandroFiafchiGiudicede'Saui»cl  MaeGratD»tl 
Clero  fecolarc,  e’I  Padre  Fra  ÀndreadaCaGel  Bolognelelor  Pro, 
umcialc.  Nella  detta  Chicfa  vengono  con  gran  riufceozacuGwiH 
fc  alcune  Sante  Reliquie,  comelateGadiS.  Adnano  martire,  con  loji 
i altri  iBoiti/ri^m.cnUin  dgegran  IV^liquian  bene  concedaci  donate 

- . K a ai  detti 
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ai  detti  Frati  da  Margherita Goozaga  Duchefft  di  Ferrara,  don'ao* 
’ che  fi  vede  vn’lraagine  della  Beata  Vergioc  iu  piedi , con  le  braccia 
in  croce,  che  fià  cootcmplando  il  bambino  Crifio giacente  in  terra, 
davnafioriu  fiepedirofe  intorniato, di  mano  dei  Franza:cd  vna 
Fuggitalo  Egiuodella  Beata  Vergine, di  mano  d’Hippolito  Scar- 
fcltnonimaumolto,  edaltco. 

S.  CATERINA  DI  SIENA.  ' 

S s E N D o s I fparfa  la  fama  per  tutt’Italia , e fuori  ancora 
della  Santità  della  vita  di  vna  tal  Lucia  da  Narni,  fighuo* 
la  di  Bartolomeo  Broccolelli,  e di  Genti  lina  Tua  moglie 
Nobili  di  delta  Città , la  quale  viuendo  fotto  la  proue- 
.2Ìone,eregoladcIglorìoro  San  Dumenico,haueu3perirpezia)ifit- 
lina  grazia  di  Dio  contratte  ( per  quanto  fti  publica  voce)  nel  fad 
.Corpo  le  Sacrate  Stimmate  aiimilitudinc  di  Santa  Caterinadi  Sie- 
iia , il  buon  Principe  nofiro  Hcrcole  Primo,  di  lei  Tantamente  inua* 
gbtto , procurò  predo  il  Sommo  Pontefice  Alcflàndro  V 1.  acciò 
ivoledefar  sì  ch’ella  in  Ferrara  ne  pafiade,  il  che  ottenuto , tofio  ne 
Jpedìa  Vùcrbo,ou’cl]a  (laua  ben  guardata  da  que’ Cittadini , che 
grandemente  ladtmauano,  vocale  Pietro  Fiorani  valente  Capita- 
• t ' no,conbuonauffierodigented’armi,douegiunco,con  lainteili* 
gcnza,chequiui  haueua  ne  tradedalladecta  Città  dentro  di  vnace< 
da  la  detta  Lucia , laquaieda  lui  con  molta  celerità  venne  condotta 
a Ferrara,  auiTandone  però  il  Ducaauanti  ,che  vi  giungcdc,ilchc 
ibtefo,todo  con  grandiilìma  allegrezza  le  vrcìinconcrofuoridcli* 
Città, iuiraccoghendqla  mfieme  conia  madre,' ed  OrTolafua 
gina , che  Teco  erano,  con  gran  riuercnza,cd  affetto,  ed  introdoti* 
tola  nella  Citta  l’accompagnò  allaChiefa della  Madonna  della cafa 
bianca , duu’ella  fi  trattenne  finoa'  34.  di  Giugno , che  poi  fi  ridude 
infieme,con  aJcuoegiuuincttefue  difcepolcad  habitarein  vna  ci* 
la  podadirifconcroallaChicTadegii  Angeli, hoggidi  habitacadaU 
. : le  Giteli t della  Rola , nel  qual  tempo  ceriificatofi  maggiormente  il 

i4pp.  Ducadclla  vera  Santità  di  lei,  le  fece  principiare  a due  di  Giugno, 
tra  laChiefa  dr  S.  Barnaba  hqra  detta  della  Croce,  e quella  de  gU 
Angeli,  vnaCbicra,e  vn  gran  Monaficro,  ponendoui  egli  la  pìecrà 
fondamentale , dedicandola  alla  Nunziata . Ma  poi  per  riuelazio» 
1501.  ncdella  detta  Laida,  venne  cangiato  rottoli  nome  della  Serafica.* 
SanuCatexma  di  Siena, airbora  cb'eiia  venne  confccrata  da  Me« 
: iiadufe 
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liadufe  Enenfe  Vefcouodi  ComacchiOf  edi  Trinopoli  a’  14.  di  Lu- 
glio. prcrentelfabeUad’AragonaRcginadi  Napoli,  nel  quale  ella 
inlìcme  con  alcune  Monache  di  Sanca  Caterina  Marcire, cd  altre 
fuedifcepole  v’entrò  a’ 4.  d'Agofto,  giorno  della  fcftiuiti  del  gfo- 
nofo  San  Domenico,  dal  Duca  accompagnata,  con  gran  concorfo 
di  popolo.  Quattro  anni  dopo,  che  fù  lottano  di  di  Giugno,  oc 
riccuettero  le  dette  Monache  il  velo  nero  dal  P.  Maeftro  Vincenzo 
Bandelli  da  Cadrò  nouo  Generale  deli*Ordine,in  mano  del  quale 
anche  fecero  la  loro  loleone  proffdfione.  Quiui  poi  dimorata  in 
gran  Santità  lo  l'paaiodiquaranudue  anni  paltò  tra  Beati  inPara- 
diloa’  15. di  Noucmbre.ilfelianceiìnioidto  anno  delia  Tuaetà,’!! 
cut  Beato  Corpo  nella  detta  Chidà  .viene  con  gran  rilTcrua  cul^ 
dito,  inlìeme  con  alcune  Sante  Reliquie,  tra  le  quali  vi  è vna  patte 
della  rpalia  di  Santa  Catcrmad'  Siena,  il  dito  di  S.  Pietro  Martire, 
coi  quale  nell’ateo  del  Martino  icridé  col' proprio  tàogu>:in  terra, 
Crcdo-to  Deuffl  ; Potrebbeh  della  tua  Santità  dircoie  di  gran  me- 
irauiglu  aconlolaaione  de’ fedeli , ma eflendo  publicaca  la  Vita  di 
lei  alle  dampe  coq  molta  accuratezza  dal  P.  vinceozomaria  Bel- 
li, non  mi  edenderò  a ragionare  di  ciò  più  oltre, mafolo  ramnaen- 
.iterò  alcune  Beate  Ferrarefì,tradi  loro  vicitc,  nella  detta  Chid'à^e- 
aerate, ed  m particolare  vna 

Beatrice  detta  al  i'cculo  Madalena,  figliuola  di  Bartolomeo  Ven- 
, tref  CalzolaiOfia  quale paisò tra  Beatili  vigefimo  ledo  giornoìii 
^Nouembre  1505.  'i, 

Durucca  nominata  prima  Donna,  che  fù  figliuola  di  Luca  Peri- 
aati,  la  quale  dopo  di  edere  viuuta  vntrmpoin  micriaiuoiu,con 
. prolcdiduemalchi.in  detto  Monadero  dopo  la  morte  del  marito 
iìrinchiulc,doue  efl^endo  tantamente  vi  fiuta  refe  lo  fpirico  al  Tuo 
Redentore  a’  16.  di  Decembre  507.  fi  come  anche  feccia 

Cecilia  chiamata  prima  lacopa  figliuola  di  Iacopo  Beccati  No- 
^ taio , che  volò  al  Cielo  il  vigefìmo  quarto  giorno  di  Febraio  1507. 

Ei  Eudochudetu  nella cafa  paterna  Lucia  hrbbepcr  genitore 
Citdofaro  Mercadclii,  laquale  bebbe  luogoin  Paradiloil  vigcfi- 
. mo  quarto  giorno  di  Genaio  1 ;o8. 

£ Giouaniia  addimandata  al  Sacro  Fonte  Lucrezia  figliuola  di 
. Francefeu  Mereiaio,  la  quale  a’  t z . d’ Aprile  diuenoe  Cittadi  na  del- 
. la  Patria ceiede,  come  li  può  vedere  nelle  vite  de  gli  Huomini  il- 
, iudrt  della  Religione  Dominicana  di  Giouaamichcle  Piò . 

1 £'UchiudtomaggiorediqucdoMan«derouraaco  divnacider- 
ji;  , ‘ K i nafiia-' 
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: M roagriifi«nti«m3  ,S'uifabH<««^  diiSuòr tKkna'ftrtìifdcli 

. Monaca  tr  bontà  di  vita  non  mcadicpcriltrelingolani  tvui  ^ 
‘doalUàiftofK>riggùìra«ublC. >'•  * - ■<  i ‘ ■ (■»'  - ^ nt 

• lnqu^fta<Ìhiclaanchti«aDefe|Hllilocoftponipafuncrale  : 

'•  li  Co^Girolomo'Montectfccoli-  petConaggkjdi  ^»ori«a^U  quale 
■ fcilitò  fottoW  ^larchcfedei  VaftaiiO  fwuigiodi -Carlo  QuiniX»; 
cfiì  eantlrtwòmoda  fauàà,  cco!grotfefpittto*dclDaca  HercoJc.al 
t Al  fonli  a»tor  1 1.  Ottardt»  k^cmposfeifpctK)  di  gderrà  al  Bài fcctld- 
tfe Stellata, & andò  pct  ild8ttóDuoaA»*»fciadwfeih-BiaDdiaafi- 
-llbtìo  »fiÌ«i>òJo<lcl  detltì  Carlojed  in^bfenM  dd.Dnca  Alfòidp 
: > 1 Secandb  dalla  Cit»à , hatwoa  egli  titolo  di  V icc  Ouca  , dadui  fonb- 
-tìiitó  coll  gran  prudenasL#»  ''  - ^ ^ ' ' ‘ '»  ^ 

fJ  » tiM/'  -'là.'I.  ’-.llJ 

,kii  « T.cinVv  '..•»>■  :ii;  -o  ;Ujr  u:  j 

V E st'Iì  'ci^ì^fcblfcmrtréntòflQfcAff^ 

S^i  Nicolò  Terzi)  il  PontificatÒdf  Bèhteléteo  X V il 
Ì\ìaÌetbnaiÌtt6Vttó"^dt'«i‘'Éòg^^  4*imroduff^ 

‘ fetiafiza  eli  Priti  DlTetoanti  drSah  Donocrtico,  a’qtfa- 

•lftìcfcaTibefa'donaz»Vtò^  Mtcni^tì 

deFAiàYdi'cfeNicdl'òl'lib  Paàtri  quiBdiààifWte^hitto 

in  pcrfonadelPadrcPratc  Antonio  da  Vercelli  ,<cbcyi  Mini«ìobc 
'Òef  Padi^c'  MaeWio"BaìtoIotficò'TH#ìo  Genc^aft  dclI’Ordtne,  lo 
n..— A-  f. li yritrinne  annidi  Nobetebre , come  Oal 


1440. 


Marchele  per  vn  téiopb  fdipù|ttìilttù  joroii  vrtto-roncu 

■-riufcendo  in  progrcllo  di  tempo  di  quàlchcinòottimodoai  detti  Pa- 

•dri  .affieno  iÌ‘crcicoMarchcfeaìl’artedc’‘banchicrialcuncrcnd«, 

quella o1)lÌPandba prcùcdcreai<ictti  Padri di‘quantocra  Jorobdo- 
-‘g^Vettt*.  Y.dc^^pc f ws^to ;d.-hl.ppaaallc  CM« d 
,446  .Lio  . Ma  hauendopoiglidtttìftdrrofttiiilp?  da  Paolò  SpcoWio 

poter  godei  e "de*  bcnfftabni  ,tfctooii^^ 

fciate  le  delie  rendite  ^ctitie  dalla  detta  conltgda 

rer  GiouanndBrufantinH* quindici  di  Dcdcmbrc  i 'jg*’ 

dite  vennero  anche  in  efitó  tempi  loro ampHa^  . 

tl'  " da  Hc^coIcì?^iiii^da‘AÌfdnfo  Pritóo,c  » i 
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quali  ancj\c'pfiuUcgiaroaoi  il  datto  CDouoq^rCO^cedcpditgW  di 
mvicccreu«,tQni,e  prcrogatme.  haupadQ;tiÌQ|;>ra;nc>iBÌoftto  Man* 
(bete  Nt.cQÌò>,  impctcato  io. parucolacpvna  loi^gcaU)  perpetua i 
nciUCoJenuuàdcli  Aduazione  della  Vcrgipe,Mpl(r.dtlci> 
cheeJa  lucdclima  Indulgenza s che,  ncppfc^inp-.vjfì^odQiljìàr 
mu  ,elccond()giprnucÌL  Agotlojla  Ctiiefa  della  Maduona  degli 
.^ngcli  d'A(cilic>  come  fi  w.cdcdz.vna  lapHÌadi  maftQQ  afiìiifii  al:mu« 
14*  aliai  delira.,  ned  cntrai:e  perla  Forra  paioci‘C<li!e;jl]^inelte;(^ 
(Va  rcgiiiraula  BvlIadcUadctta  IndulgenzaVXPti  lndjrad(  Firenze 
Kal. Marci,  mencniata  nella  prima  parte. d^lUi^opima di  Santo 
Antomnouc-  io.  cap>  r.f.  4.  eperciò.nc  acquidòila  detta Chiefatl 
pumcdi  SanuMiria  degli  Angeli )doue  per  pdmacfaappellaut 
Sj(U4  Marta  di  d%ilìare,allaqualc,lodulgpnaM.di.u4gara«hcfu,  ù 
eonooric  grandiiHma  qi^ntiràdi  gcoce>^d  aog^aqcutafidofi  la  di* 
uvztpne',4imci«iCorioancliedi gepte  fòr^i^iCi^N'Cdlò  \^jCheU 
della  Indulgenza confianò, diede  lùcpltàali  lViP^ed\ delio  Con- 
ucnco  pru  tcmpo^e  di  poleteclpurre  allcCdqiclììoai  Usuigli  luoi 
Frati  lenza  licenza  delà’Ordinano,  tic  guirntaqa.qti.  ladina  Indul- 
genza , cconauttQriu  di  potere  alfolucrc  dacuitùcafi  rUcruaci  ;c 
per  la  gran  ntpltitudtne.de’concofrcnti  fòdidlA^qo  erngerc  per 
maggiore  commodità  nei  mczzodkVn  j^’&aganti  la  detta 
0^?>si)!A:iurc  di pirara,doHcnelgwiwpd6ii«.deHafciiiUita fi 
caiitaua  vna  Molla  loicnne , come  tutto  lì  mofiradapcntcìiifiromcoi^ 
t.  ' di  d inazione  fatu^lls  d^ tu  Chicfada  Scuefiu  Galajìp , c Sapiart- 
tana  tua  moglie  l'opra  il  detto  Alurc.].  fiipulato  per  Gipuanni  Bru> 
fantini , a'  z 1.  di  Deccmbre . Ella  yènne  cqnfecrata  a’<  14.  .di  Lu- 
glio pet  mano  del  B.eato  QiuuanoL  daTuflìgnanq-Verpouodi  Fer. 
rara.  aggiu{igcbd.9ui;ppul  Duca  Burlo  ynacmineotc  'i'Cbrtpcr  le 
campane  aliai  ragguardeuolc,cd  Hcrcòlc  Filmo l^a  Capofila  mag- 
giore, e tutte  1 altre.  Sopra  la  Porta  maggiore  di  efia,  pprt^i  den- 
tro vedeualì  la  (fatua  equefire  del  detto  Marcbciein  qpclla  guifa, 
chchoggidìfi  iredeeieuua  siila  Piazza  d^l  Copimunei  la  quale  poi 
da  i Soldati  di  Ruberto  Farrauicino  Capitano  de*  V^iniziani,  neila_. 
guerra  ch’cilì  faceuanoal  Duca  Hercole  Primo  rvennerubbata , n- 
manendom  foloiICauallQ,emaadaua  V*inegu,coa  vn^Leoncor- 
podi  marmo  dotato,  che  parimente  |cua>onq  nel  mcdefiaio  ginr- 
nodallaCcrtola^,elfcndoervoa,craltra  Chielainquel  tempo  vo 
miglio  fuori  della  Città , che  poi  per  laddieione  H -rculca  in  e(fa  rit 
malciomclulc,  Bjcrouindoiipoiiidectqpocaiiqua^f.qdìdi  Mar- 
• . JC  4 ' zodalla 
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)l5oi.  ao&lladdtta  Chtcfapoco  Ibntanocon  IaCorte,ed  altra  geak>» 
iriddc  cadered'itDprouifo  f<^ratlCimitero  di  quella  vnagrao  Stel- 
la crinita,  con  la  capigliatura  volta  airOriei}Ce,diche  ammirato^ 
pensò  tutiociò  ellergli  flato  accennato,  perche  intendcde,  che  la 
Kcgina  de  gli  Angelifi  compiaceua , che  io  quellafortna , e io  quel 
luogo  vna  nuoua  Chiefa  gli  cdificaffe  ; ond’egli , che  io  ogni  fua^ 
azione  ftì  fèmpre  molto efecutiuo,  ed  in  particolare,  in  quelle*, 
checoocemcuaoo  il  Diuio  Culto,  e rifultauaoo  a gloria  della  £K- 
nioa  MacAi , e della  Bcatiffima  Vergine, diede  principio  per  Gto- 
<■*:  .{1  nanniStanorimuratoread  vna magnificentiflìma  Chiefa  loquclla 
. Aefla  forma,  in  cui  ladetta  Stella  gli  A dimoArò,  la  figura  della  qua* 
leoel  fecondo  ClauAro del  detto Conuento  fi  vede  in  vna  lapidadi 
marmo,  co*  feguenti  verfi  incifi  ; pooendoui  egli  di  propria  manó 
, la  pietra  fondamentale  il  quarto  giorno  di  Maggio  del  medefimo 
^noj  alcridicoBoa'dieci,' fono  il  Pontificato  d'Alefiaodro  Vi< 
2^e  templi  mrere  fìttm , nam  Stella  figura 

Huita  bumum  pofeens  maioris  lenta  Sacelli,  ‘ 
yt  Princept  fignarat  opus  docuit  faciundum  • 

Uinc  tato  fidante  pio  cum  Trincìpe  Clero, 

Et  Populti  primus  lapk  eSi  fubieBus  imhrem  ‘ 

'•  Kytrcns  tetta  die  gratum' fufeepit  eodem  l . . - • 

i > Alla  deAra  nella  prioapalc  colonna , che  faceua  la  Tribuna  Aao^ 
4|Oglifeguenti  verd  mali.  * . • 

Hcrculk  impenfa  ducis  ami  potejftif  ,&  alto 
•>>  ■'  Jngenio , hoc  mirum /urgere  capii  opus . 

. ; Cum  iam  terdenos  regnaj/et  forte  per  amos  ' • 

.1.  ; - - . Semper  & Efienfis  gloria  magna' dmits»  •' 

r • ' SJl  [ato  namq.  grattis;  T^uma  reHgìofus  % ^nctté  ‘ ’ ■ 
.r.u'  Confìlio,  fior,  J{egulus  atque  fide, 

.V  ' • OW  iKJé  Enea , Traiotto  iuflior , inde 

I ’ Quod  fummo  carne  militat  ipfe  Deo . ‘ ‘ ' 

Tempia,  piaé  ,Aedes,  Loca  piurhna  flruxit,  & Vibevit 
Henuleam  profugis , pauperibusqi  Tater . 

■ Kìnc  (praflante  Deo)  quod  ca^t  jmet , Cr'pofl  • ■ 

7\>r  meritis  gaudens  regna  beata  petet. 

QucAa  riddotta  aicrmincdi  poterui  vfiiciare,ficomeper  va* 

, tempo  vi  fi  vfficiò , venne  il  detto  Duca  fopra  prefoda  vna  breue  ii^ 
formiti , che  lo  priuò  di  vita , per  la  cui  morte  ne  rimafe  tanta  fàbri- 
caimperfetu , e poi  per  la  fcoAadel  gran  terremoto  affatto  dcAi- 

tuta. 
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tutayChefefone  (lata  riddotta  a perfezione  al  (ìcuroella  farebbo 
(latavna  delle  maggiori  Chiefe  d’Italia.  Nella  fopradctta  antica 
Chiefa  vi  celebrò  Clemente  Ottano  il  quarto  dì  d’Agofto,  con  gran  1598, 
cuncorfo di  popolo.  Sei  anni  dopo  a’dieci  di  Luglio,  mentre  1 dct-  1604. 
ci  Padri  (lauano  nel  Coro  falmeggiando  ai  matutino,caddc  vna  face* 
tadal  Cielo  nella  piramide  del  impanile  di  eda,rouinandone  al 
baffo  vna  buona  parte , la  quale  fece  vn  gran  danno  al  tetto , e pene* 
traodo  la  detta  factta  nel  Coro , vna  gran  parte  ne  fracafsò , infìcme 
con  la  Palla  deli’Altar  maggiore,  ch’era  di  terra  cotta , con  figure 
di  rilicuo , con  grandifilmo  fpauenco  de  i detti  Padri  mezzo  morti, 
crepoltinelle pietre, nel  fumo,cnellapolue,macon  Taiutodel- 
la  DiuinaMaefià,  e della  gloriofa  Vergine  Regina  degli  Angeli, 
fenza  alcun  loro  dannoj  fi  come  anche  illcfo,  ed  intatto  fi  confcr* 
uò  il Tabcrn3colo,ou’erarirerbato  il  Santifiimo Sacramento.  Ed  in 
vero  chi  Óen  vidde,  e confiderò  le  rouinedi  quel  folgore,  chiara* 
mence  conobbe  1 detti  Frati,  e Falere  fopradetee  cofe  elfere  (late  mi* 
racolofamente guardate.  Si  ritruoua  la  detta  Chiefa ornata  di  alcu- 
ne vaghe  pitture, ed  in  particolare d’vna  figuradi  Santa  Caterina 
di  Siena,  entro  di  vn  Nichio.col  ritratto  di  AlelTandro  Farofint 
(limata  di  mano  di  Tiziano.  Vna  Vifitazione  di  Santa  Elifabetta 
del  Garofoli , ed  vn  S.  Girolamo  di  Lorenzo  Coda  molto  riputa- 
to. Vi  hanno  gli  detri  Padri  vna  copiofa  libraria , con  grandifiìma 
^efafabricata./. 

« In  quella  Cfaiefa  gli  Edenfi  vi  hanno  due  fepolture  nel  mezzo^ 
auanti  l’Alur  maggiore  fenza  alcuna  infcrizione,  in  vnadelle  qua- 
li, ch’èia  più  propinqua  al  detto  Altare,  vi  giace  il  Marchefe  Ni- 
telo Terzo , conduttore  di  detta  Chìefa , il  Marchefe  Leonello , il 
Duca  Hercole  Primo,  e Don  Sigifmondo  Tuoi  figliuoli;  e nell’d- 
tra  Rizzarda  de  i Marchefi  di  Saluzzo , moglie  del  detto  Marchefe 
Nicolò , ed  ahri  Edenfi , effendo  la  detta  Chiefa  da  efii  data  a’  detti 
Padri , con  condizione,  che  altri,  che  gli  Edenfi  non  vi  fi  fepellif- 
fero . Ma  dopo , con  licenza  loro  vi  fi  fono  fepelliti  altri  huomini 
per  merito  di  virtù , e valor  d’armi  illudri . ] 

Trouafi  nella  prima  Captila  alla  dedra  deirAItar  maggiore 
; Aleflandro  Farofino  Aleflandrino  fopra  nominato  valorofo,ed 
ardito  guerriero,  il  quale  nella  guerra,  che  vertiua  tra  il  Duca  AU 
^oi^ofiimo^claRepublicàdi  Viaria  fi  condufle  infiemecolno* 

- "•  - bilCjC 


X5»7- 


IH  li-  Camper, 'i 

bUc , cgcncrofo  Hcrcojg  Cantdmp  ^no  dentro  ai  i;i pari  dei*  òi/V«’ 
Dcdc’iHmici  alla  Folicclla  Icoiprc  combattendo, ma  con  intcjice 
folte,  il  CUI  ardire  dal  ....  Poeta  Loduuico  Arcorlb  vcunccdcr 
bratond  trcnCcGinofcftoCantodd  Tuo  Poema , nc’icgucati  vcriì', 
*'>ual’ Ettore  t Enea  fm  dentro  a i fiutti 

1 Ver  tì/jhruggiar  le  nani  greche  andai  o ; . 

yn  lircol  viddi,  e vn  ^lejfaudroy  indutù, 

^ Da  troppo  ard\i  y paitùfi  a paro,  a paro, 

E jproHando  i deflr{er  , pajfarti  tatti , 

E i nnnià  turbar  fin  nel  riparo , 

£ gir  sì  innanzi , ch’ai  Jecoado  molto , ^ 
kJì^to  fit  il  ritornar , e al  primo  tolto , 

• Salttoffi  iliftirojjÌH,rdiò  il  Cantd0O^: 

li  vi  dilcorrendo,.  ^ 'r  • ; ..t  • 

Vennedopo fitto prigionedall'cfcrcitQ  Pootificio  al  ifondenq^ 
e poi  liberato . Lcggdì  nella  Tua  iepoltura  il  Icgucute  £pita£o . 

D.  0.  M. 

Catherina  C^lalclaueUre  Alexander  Farujintts  Alexandria  oriwi.  aU 
ffinfo  EJìch.  puciv  pucr^acLliéU(:!r  ab  eodem  mox  prinf.  h<fnQìi^, 
amplili,  auiins  yxov.MriJÌ.  qm  tum  X X,p'  11.  muì.  or^tiq^pera^ 
diffid.  Sancti/i-  vixit,C^fibi,.&^iab.  If.  y.  T^.,,  , • . ^ 

Picdodi.uioellaujtddìinal'cpolturafiripola  •-  / j 

Francefeo  Nigtiloli  Capiraoó  della  guardia  de’Caualìi  di  Bolo- 
gna , e Collonello  di  tremila  Fanti  per  il  Sommo  Ì*ontdìcc  Pio  V, 
le  buKiacre  del  quale  tutum?  appanliMrM  io  capo  alla  detta  Ch/qfa, 
fopra!a.'P«f**““gS‘otc^o‘P^f?r1» i ’ .;ì?  t.  * I ,;r.i.'3 
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; Più  oltre feguitando  nella  terza  Capdla,coui  la  CcpQ^turVàqt^^* 

Famiglia  de’ Conti  Morti,  doue  Ili  tcpcllitu,  : ; ;o  . ‘ •.  " 

' Vincenzo  foggcttodi  qualità  nobilifllmc,  e molto  caro  ài  Oùca 
Al  fonlo  Primo , il  quale  dopo  di  haucrlo  arricqbuo.di  molte  pof- 
feifioni  gli  donò  anche  la  gnmdizionc  di  Medulaocl  N^odonclon 
con  titolo  di  Conte,  inferendolo  nella  fua  propria  Famiglia,  denb> 
minandolo  Ertenfe  Morti,  con  aroplulimc  p/crogatiue . Quelli 
andò  per  lui  Ambafciadorc  a Clemente  V 1 1.  per  rallcgrarfi  della 
fua  liberazioncdi  mano  de’ Spagnuoli . 

£uui  Giuliano, che  fù  Fattor  Generale  del  detto  Ducala  qual  ca- 
ncach’eracmincote,vcaaeda  lui  trattata  eoo  molu  prudenza,  ed 

“«6'“^-  ^ . ■'■  EdHa.  - 
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>-;.:E^l:tócoLe , pecfonaggiodicièuaco  inge^éni;i.c(h  qfudHtd  ftogo* 

]art  ,*  li  quale  ferui  per  Maggiordooioil  I^cai  Alfbaib  ^x^ndb^c 
;do|^  ladeuolòzionedello  SiaiK}«&iRtaCliidà»ìfÀirchno!tTa4  27. 
>Cun6ghen  nobili  delia  Citedt.'  -<  ,or,’.-  1^.  ;A 

-u£VjQcenzo  II.  giouinedigrandeefpettadone» che fù  Caual- 
4is^o.diMalca, nella  cui  Ilbla  mentrollaua  C^uaglóndo  vi  mori; 
con  vniuerfale  difpiaccre della  decca  Religione>e  della  Città  di  i6oa.' 

•FwraiaL»,A  ‘ ' •. c 

« ìiHal|oc(Ìa'fanaigliaanchcdcriuò  li  : \ V 

■Agudino huohio  di  fìngolaftifime'qHaUtd’,,  pmd^ffiza  ,c  religto- 
ite>il  qPalc  édendo  Priore  dello  Spedale^grande di  S.  Anna,  ne 
«con  li  culle  là  detta  Chic  fa,  quella  nuotmpidnte  ricdifioandoycd  or*  ■ 
dinando  con  indicibile  carità,  e pietà  le  cofe  del  detto  Spedalo. 

Hrcilc del  iuo  proprio  vn  honorcuolc  depolìtoal  famofo  Poeta  Lo> 
jddinqo'iArcoitcìineda  Clifìelli  de^ Monaci CalOiféRllr Betti  di  San 
'iBeacdcttoV'- -uil:.  >'  /.if-a '•b'io-.Jii  ; • 

-r'i  Ei;od(DfBiéo>il  Nipote OadDn’tca  della  Credule, die  fò  an- 
‘ dh?tg)nj'aniaic>generofo  ,ienobile , e foftenne  come  il  Zio  la  carioa 
idei  dectOiSpedale , da  lui  ampluto , con  ' Taggintita  di  vsa magniE- 
i^eotiffima  iabrìca  per  ncoucrodelledtKiAc  inferme.  • 

‘i,. 'J  'i*  iwO.  ■ .'.'lu  ‘ <1/ ( 11' ' > 

i b Nella  Opclla  alla  fopra  nominata  de*  MòAt;dootigoa'fì  'rìpofa 
c Scipione  Sacraefgid  Ctfwerier  legreioddlDucà  'Altbnfo  Stcon- 
«do'ie  Capiitdtk>dcJla(t»  guardia 'AlcdlanilarcÓDlsctirica^di  Goii|'> 
iterai  Generalo  V ^ — . ' > - i ‘ 

fiGiuIioillìglio  ornato',  come  il  Padre,  di  nobiiilllme  qualità', 
<^«d<inpértìbd)ai‘e dtlefeerett  Fi'loifttiìai  cotv  bntdlébtogenttliilìmo 
'df  Podfìli.  Pù’KifonmatOr<e'delIoÀudio,andò  AOibiMìadofe  ptr.tt ì 
~Cel'àre fi(tehfó<Ducada  Modonaa OeflOued;e  per Jg  Calàdi ra- 
-rara  à Pietro  AidOurandino’l.e^ad07VpClilbii<]0,e^<ùpdteidiClc* 

->  mente  Gnauo  . Venne  riporto  nel  numero  de>  ventifeàèiQDnlìglie- 
‘ ri  nobili  di'lei  ,'efù  eletto  Capitano  di  vnaCdOtpagfàia’tlif'Ctfqalli 
-dcIH&dt  Spagna^'! quali  carichi  tutti  |tbciv«(ie‘da  lui  ia>etàÌgm)io- 
niietoflero  intrapreiì,  vennero  nondimen(^4bEe«IKÌJOÒit-.teii2to, 
e prudenza  vaile.  C^Hi  mor^do  nel-fUù  bel  fiore  degli  anni 
‘Tuoi  ;veft)te  lodato  con'  Otazk»peTu^blddft>iiljMlodrà»àalìiaat 
• cele bre^urifeonfu Ito ,^'c da  Wercaic«Prrrsirtìjùon'f liofobo, e Mo- 
•’dico;  aftnbi  Fer'nà:cil. 

> -.W  i .iCiK  '14  j.-'.'.. A'’ 1 

. -'i  ’ Nel- 
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NeirTlctmaCapdh  vicino  alla  Pom maggiore,  (I  vedéàfqiiaa- 
«odaterraelcuatoiirepolcrodi  > 

Mefioo  Forai  Capiuno  di  dugeaco  CauaUe^erì  foctoil  Duca 
Alfonfo  Primo , nella  ricupera  del  Polecine  di  Rouigo,doue  mili^ 

1 50p>  tando  con  valoroiò  ardire  venne  fatto  prigione  » mentre  (bua  guar* 
dando  la  PoUcclla . Di  lui  parlail  fcguentc  Ppicafio  nel  detto  Icpot- 
croincifo.  • • ■ . / m » 

t^efintts  lo.  Francifei  Tumiy  milìtaribus  bonoribus  infignitus  yOpi- 
bus  he  dica  virtute  honetie  partis  decoratus  , ConfiUoy  fide  , probitatep 
^teHinis 'PritKipfbus.gratus  bic  iacet . M D XLf'» 

Girolamo  anch’egli  fu  valoroiuCapitaoodcCauallidella  guac^ 
1S09.  dia  del  detto  Duca  nclb  peda  di  Rouigo , e di  Caftei  vecchio^ 

cd  altro. 

* 

Fuori  della  detta  Captila  accollo  alla  Porta  maggiore  fld  repellito 
AnnibaleSccoodo BentiuogliOffigliuolodiGiouaani  II.  Prin- 
cipe di  Bologna . Quelli  richiedo  dalla  Repubhca  di  Firenae, an- 
dò per  lei , con  cento  Caualli , e mille  Fanu , contro  alle  geptidt* 
Genouefi , condotte  dal  Conte  di  Pittgluno , col  quale  aecuffatofi 
a Sarzana  lo  vinfc  i con  la  ricupera  della  prodetu  Terra . Hebbe  la 
condotu  di  alcune  compagnie  di  Caualli , di  Lódouico  Sforza  Du- 
ca di  Melano, co’ quali  6 portò egr^iamente  (icl fatto  d’armi  del 
Tarro  contro  a’  Prancefì . Viofein  Tolcana  Bartolomeo  d'Aluiano 
bmol'o  Capitano  Generale  de’ PifanGlcuandogli  tutte  le  inrcgnb. 
Quedi  mentre  daua  trattando  Tarmi  generoiamente,  benché  cmi 
varia  fortuna , non  potendo  refi  dere  controalla  potenza,  e furore 
.di  Giulio  IL  abbandonò  il  Principato  , ed  la  Ferrata  rKOuCrò 
f jxj.  prefifoil Duca AlfonloPrimofooCognatOjhaueodpildcttoAnni- 
.balehauutoper  moglie  Lucrezia,  figliuola  del  DucaHercole  Pri- 
mo, mediante  la  quale  propagò  la  prefente^Famiglia  originata  da 
CoÉlanzofuo  figliuolo.  Morto  Annibale  fu  nella  prefentc  Chiefa 
fepolto,  col  feguenteEpiufio,  fattogli  da  Hcrcolc  il  figliuolo  ce- 
lebre Poeu,  il  quale  morendo  mVinegia  venne  fepelJitom  Santo 
Scebno  À detu  Otti . 

j O*  0«  t - 

. Hdunibali  Bentfitolo  II.  /e.  F.  qià  I{emp,  Bonon.  Trincept  modera- 
tot  efi . Tro  Florentinis  Sar^ànam  capit . poli  Equit.  ‘Dux  Lud.  Sfor, 
iMcdiolani  Duci  Tarrenti  : viBoriam  peperit  .,ln  Hetrufia  cum  Bart, 

liKÌano  mfiixit  ex  coque  riStoriam»  CS>  figna  rctdit . Hie  I Ili-  pfO" 
- 
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pe,&  XXX.  am. adeo aqualibiter egregie exUittmpenutit yVt non 
" modo  aduerfarior.  impotcntiamvhtute,eir  collantiavel  fregerit  rd mi- 
tigarit , fed  rem  quoque  familiarem  , C"  patriam  contru  maledkos , 6? 
inmdos  cuflodìerit  fic  > vt  domus  eius  honorum  omnium  imprimis , cJr  exu^ 

Ittm  perfiigium  quodam , ^hofpitiutH  fuijje  videatur.fuperStitetfB.  M, 
pofueie  Ki^hno  L X X 1 1 1.  M D X L.  ' 

Quim  poco  diftantc  giace 

Guido  il  Nipote  Cauallicro  dcH’Ordme  di  S.  Michele,  dignitd 
conferitagli pcrmcritodi  virtù militaredal  Rèdi  Francia,  haued- 
' do  egli  guerreggiato  in  fcruigiodi  quella  Corona  fotto  al  Re  Fran- 
cefeo  Primo  , Hcnrico  ,&  Francclco,  ambi  Secondi,  ed  a Carlo 
Nono  .“da’ quali  ne  riportò  carichi , e gradi  principali  ;adoperan- 
• doli  art  che  ne’  Icruigi  del  Duca  Hcrcolc  Secondo , e di  A Ifonfo  Stf- 
"cortdo  il  figlio,  a’ quali  fùinoltograio.  Quelli  inficme con 

Annibale  fuo  Nipote,  giouine  anch’egli  di  gran  valore,  e fpc- 
ranza ,clie fi ritrouòallagucrra  d’Vngheria,cdin  Francia  contro 
a gli  Vgonotti , morirono  in  vn  torneo  Nauale  rapprefentato  nelle 
Poflc  della  Citridi  Ferrara  per  cagione  di  bonorare  l’Arciduca-»  ’ ^ 
Carlo d'Aullriaquiui di pallaggio, ambi mcutuuati  neirinfrafcriC'  ^ 
to  Elogio. 

D.  0.  H/.  i 

Guidi  Bentiuolì  Crijlianifi.  Begis  equeflri  ordine.infigniti , rei  mili- 
taris  fludiofi.  phtribus  confecìis  bcllis  a Francifeo  I.  Hcnrico , & Tran- 
cifeo  1 1.  tum  etiam  a Carolo  IX.  multos  equcjlris  dignitatis  gradus 
njiecut'^ . Herculi , cJ*  '.^Ifonfo  1 1.  Ferrar.  Ducibus  domi , (jr  foris  ob- 
'jecuti,  Alpbonfo  ip[i  denique  morem  gerentis  dum  Caroli  Teorici  Arci- 
diicis  animi  grafia  armonm  prxlùdio  mentem  obledaret,  Ludrica  Nau- 
machìa , tum  Annibale  Bcntiuolo  inddis  opthnx  , ^ jpei  incredibilis 
adolefcenti,  Cornei.  Fr.  F.  vna  miferabiliter  obruti,  ofia.  viait  .Ann. 

X LI  III.  M.  r.  D.  XXIII.  H.  obijt  Vili.  K.  funi],  Armo  a 
ebrifto  nato  LXlX.  pofl  I).  Cf  l.  - *5l 

T^aurnaebu  triflis  quos  ludrica  merfit  in  vndas  = 

Ingcrrtct  cquites  hoc  breuc  uiamor  babet . 

AntonioGalcazzo  anch'egli  valorofo  guerriero,  che  fi  ritrOuòà 
tutta  la  guerra  di  Siena,  d'V^nghcria,  e nell’armata  Viniziana  con- 
tfoal Turco,  fi  comeanchc  auucnnedi 
Giouanni,  che  mentre  gcnerafamcntc  fiaua  combattendo  nella 
giornata  di  Sieoa  VI  rimale  cftinto,  con  l’cfcrcito  Franccftcondot-  tffa}' 
to  da  Pietro  Strozzo.  . = y . .. 

£fra 


vi  58  ' : .Compendiotìidorico  /i 

. E fra  gli  altri  quiuìG  ripofa  quel  ... 

Cornelio , che  in  età  di  quindici  anni  ù ritrouò  alia  guerra  in 
iienza  fatta  da  Carlo  Imperadorc , ed  alla  imprefa  d’ A Igieri , feruii  1 
. Duca  d’Orliens  in  Francia , andò  airimpreia  di  Landresi , conduce 
alcune  Compagne  alla  diHeiadi  Ghifa»  contro  aircfercito  Impe- 
riale a Lucemburgh  , fii  Luogotenente  di  Pietro  Strozzi  alla  guerra 
del  Piemonte,  con  vna compagnia d’urdiaaaza  ; due  volte  fi  ritrò- 
uò  alla  imprefa  di  Bologna  pofiasiìil  Mare,  edue  volte  fopra  alle 
jralerc  all  imprefa  d'Inghilterra;  fi ritruuòalla  difi'cla  di  Panna^ , 
contro  allelercito  Imperiale,  e poi  a tutta  la  guerra  di  Siena , ddie 
, fi  portò  valorolamentc  ,e  nella  quale  fù  Luogotenente  di  Pietro 
Strozzi,  c poi  Generale  al  j’hora  che  i Sancii  ridullciola  S-gnoria 
loro  in  Moot’ Alano,  c per  11  Rè  Arrigo,  c Pranccfcoin  Toicana . 
Fù  Luogotenente  del  Principe  di  Ferrara,  mentre  il  Duca  Hcrcolc 
^Sec  ar  do  Tuo  Padre  , era  Generale  dcirartiglieria  al/impre  a del 
Jlcgno di  Napoli . Fù  parimente  Luogotenente  Generale  di  tutte 
le  milizie  dello  Stato  di  Alfonfo  Secondo  Duca  di  Fe  nra,  dal 
1575.  quale  venne  creato  Marchcle  di  Gualtieri,  effendo  prima  Aatofat- 
1560.  tuCauallierodeirordine  di  S.  Michele  dal  Rè  di  Prancia.  Quelli 
abbellì,  ed  ampliò  il  Tuo  Palagio  in  quella  magnificentifiìma  fot;- 
1585.  ma,  che  hoggidì  fi  vede;  c morendo  venne  fepelliioncna  prefenfe 
Chicfa,con  quella  piu,  folcnnc  pompa,  che  fia  Polita  a’ piu  famofi 
Capitani; accompagnandolo  Annibale, cGiouanni  tuoi  figliuoli 
ailoziatol’vnocon  Don  Celare  Eftenfc,  bora  Duca  di  Modona.e 
l'altro  con  Alderan  Cibò  Marchelcdi  Carrara,  ed  in  oltre  le  raili- 
zica  piedi , ed  a Cauailo , con  trombe , c umburri  fcordati , Caualfi 
abardati , c bruniti , tutti  difpoAi , c concertati  Con  ordine  mìrabi- 
Jc  , flrafiicando  Stendardi , c Bandiere  , parte  delle  quali  vennero 
fofpefc  nella  detta  Chicfa , fopra  ou’cé,Jì  giace , effendo  flato" prima 
nella  propria  habitazioue  lodato , con  Orazion  funebre  dal  famofò 
l6to.  Celare  Cremooioi,  bora  primo  Lettore  di  Filofofia  nello  Studio 
diPadoua.  ^ 

AnnibalcTerzoil  figliodiquefto, anch’egli  milito  coffgcncro- 
Ij8p.  foardirc  in  Fiandra,  col  comando  d'vna  Compagnia  di  cento  lan- 
de, fi  come  fece 

Giouanni  il  fratello , il  quale  dopo  di  hauerc  rieeuuta  la  Croce  di 
Malta, hebbe la  carica  di  cento lancie  daCcfarc  Eftcnfc  Duca  cfi 
Ìt07.  Modona,  nelle  riuoltc  di  Ferrara.  Scrui  nelle  guerre  di  Vnghcria 
• “ ‘ a ere  Compagnie  de  Caualli,c  nei  paefi  biffi  delia  Fiandra,  hebbe 
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il  comtndo  della  Compgnia  di  lande  )gid  gotiernatadal  Cauallier'^ 
Melei,  all  bora  ch’egli  venne  desinato  Luogotenente  Generale^  > 
deila  Caualieiia . Meritò  edendo  egli  vno  de' piò  eoo  pici,  c gra- 
ztofì  Cauallieri  de’ Tuoi  tempi  la  giazia,cd  il  fauoredi  tutti  que*  '* 
Principi , e Signori , ed  io  particolare  del  Conte  Uciirico  di  Nam»  - 
(au  fratello  del  Conte  Maurizio , cGcncraJe  delia  Caualleriadclle  ^ 
Prouincie  vai  te. . Andò  col  Duca  di  Mantooa  Vincenzo  Gonzaga 
inOilanda.  Uehbcin  varie  occalloni  la  carica  di  grolle  titippedt  > 
Cauallena»all’ho!:a che  d terminò l’ioiprcl'a.  Si  ritrouò  con  Tcfer-  . 
cito  CatcolicoalladifrcfadclU  Piazzadi  Gioì,  ed airaffalto, cheli 
doucua  dare  aU’inimica,  hebbe  la  carica  di  vnol'quadrone  di  tre-  ' 
cento Caualli»  Ncll’aircdiodiOftendadicdeindHierfefortice  lag-  ' 
giodel  (uogran  valore  ; tatto  poi  del  Conicglio di  guerra , col  fui-  * ^ 
do  di  ccmo'uoquanta  feudi  il  mele,’ e tbipefa  per  certo  tempo  la 
guerra , ritornò  io  Italia  colmo  di  gloria , doue  morì  nel  più  bello  ildop. 
d^  gli  anni  luoi-  Non  fono  da  tacer  ne  anche 

Cornelio  Secondo,  ed  AlelTaodroambi  giouinctti  ornati di  fin-  > 
golanllìmc  virtù,  c qualità  nobilillìme  i quali  bramofi  di  gloria 
militare  vtiitatnénte  corfero  io  Fiandra,  dòuea  pena'giunti  nclli 
prima  fazione,  che  occorfe  mentre  con  pan  ardimento  vaJorofa- 
mcntecomboueuano  vi  rimafero  morti  da  vncolpodi  artiglieria.  : 
Ippolito  figlio  pur  di  Cornelio } nella  fuagiouentù  firitrouò  al- . 
rimprefa  di  Portogallo,  e dopo  in  Fiandra, dou'hcbbe  canco di . 
vna  Compagnia  di  cento  lancie , comandando  anche  in  dtuerfeoc- 
correnze  a cinquecento  Caualli,  cd  a mille  Fanti . Fu  Luogotencn- 
te  di  tutte  le  Fanterie  del  lo  Stato  del  Duca  Alfonfu  Secondo»  e do-  ; 
poLuogotcoeotc  Generale  di  tutte  le  mtliziedci  Duca  di  Modo-; 
na,  per  il  quale  nelle  differenze,  che  vertirono  tra  il  detto  Duca»> 
eia  Republica di  Luca,  fece progrefiì  marauigliofi  efpugnando lo- 
ro la  inclpughabilé  Fortezza  di  Cafhghone , cd  altro'. 

Ferrante  il  figlio,  egli  ancora  fu  d’animo  valorofo,e  grande, fi  : 
come  in  vartd  ueborrenze  io  dimoftrò , poiché  per  quanto  riffe  rifee 
Francefeo  Vaccbr,  checoa  luliempre  fi  ritrouòioonhaocndaiaki 
alerone  potuto  di  luì  hauer  roform azione , benché  iffantementedai 
i più  propinqui  prenti  io'non  habbia  mancato  di  ricercarne  » fù  cCt  j 
fendo  in  Fiandra  dich-aratodel  Confeglio  di  guerra» «1  in  Italia.* 
Maffeo  di  Campo,  nella  guerra  cbevcrtì  tra  il  Rè  di  Spagna »;e'l  < 

Duca  di  Sau9i%,  eoo  laiancad’vnaCpmpagniad’yta  terzo  del  dee., . 
toRè.  Fallato  poi  io  Germania  fù  colà  pure  conoumerato  tra  i 
< . -i  Configlicri 
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Goafiglieri  di  quella  guerra,  cagionata  per  la  elezione  di  Perdrnan*  * 
dolmperadurc.c  vi  venne  fatto  Coloncl  lo  di  vo  Regimcntod'Ale* 
roanai  per ieruigio del mtrdenmo Ferdinando,  ilqualeanchei’ho*  - 
noròdcl  titolo  di  luo  Camerier  iegreto,elodcdinò  /^mbafciadore  ■ 
a tutti  1 Principi  d’Italia,  per  affari  di  gran  porcata.  Md  da  inafpet-^  - 
tata , ed  immatura  morte  fopraprclo  gli  fu  tronca  la  via , per  la  qua* 
les’craincamtnato  a più  eminenti,  & da  lui  meritati  honori.  Ha  ' 
quella  nobiiillìtna  Famiglia  luogo  aacb'eiiatra  i 27.  nobili' conll* 
giicridella  Città,  in  pcrlonad  Enzo  ai  prefenteMirchclcdt  GuaU 
tierifoggetto di eleuato ingegno,  cd'aritmogencrolo,  e nobile, e 
fratellodi Guido  Arciuefcuuo  di  Roddi,già  Nunzio  in  Fiandra.» 
predo  all’Arciduca  Alberto,  ed  viti  inamente  al  Redi  Francia,  do* 
l52i>  uemcncrcQritrouaua.fù  in  ricognizione  del  Tuo  gran  merito  crea»' 
toCardinalc,  per  la  promozione  dei  quale , vennero  fatte  in  Ferra» 

■c  ' ■rapubiiche,cpriuate allegrezze, m legno deli'incomparabiJeleti. 
zia  hauuta  da  tutta  la  Città , edendo  egli  per  le  Tue  nobilidime  virtù, 
c quanta , da  tutti  vniuerlalmeote  amato . 

Kel  mezzo  della  detta  Chiefa  giace  entro  di  vo  nobile  fepolcro 

-Galparo  Capila  SpagnuoloCaualliero di  fiarcellona  gran  fauorU 
todi  Alfonfod’ ‘dragona  Rèdi  Napoli , cdcl  Duca  di  Ferrara  Her» 
cole  Primo,  predo  del  quale  ellendofì  riddotto  vi  morì.  Di  Juiff 
legge  il  feguente  Elogio . 

Cjilpari  cogHomento  Capila  equiti  Barebinon.  magnifico  Diui  Alphon. 
J{€g.  alumno  , Ferr.  Diuo  Uerc  EHen.  Duce  II.  imperante  vita  fun-  • 
{lo.  Ioannes  ibidem  capila  ab  hanc  maxime  caufam  in  jtaUam  profeclut 
Tatmo  amataifi.po/uitfObijt  Ann.a  F{at.  Chrifti  M CCCC  LXXlllL 
t^ugufii  XX.  . » . 

Da  capo  alla  Hniflra  della  Capclla  maggiore  vicino  alla  Portami* 
Doredicda,  Aàiotterrato.  , ■ 

Girolamo  Sclua  valorofo  foldato^che  più  volte  s*induffe  a dngo*  > 
lar  certame  , riportandone  Tempre  de’ nemici  Vittoria  onemorabi- 
Ie,d  comeanctrcfccequandufintrouònelle battaglicdcFrancefì,  ‘ 
e de  gli  Imperiali.  Fù  alla  difcfa  della  Mirandola,  alla  elpugna* 
zionedi  Saluzzo.  Fùcondottienodi'Caualli  aCarmagouola,econ* 
troaParma,cdin  dneCapitancrdclla  milizia  cqueficcdel  Duca.^ 
Herculc  liccoado  > come  nel  Icgucatc  Epuadio  lì  legge  • 

Utero- 
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D.  0.  M. 

Kteronymd  Syliu  non  minus  fìngulari  certamine  ter  de  immìcis  ri- 
Sori;  verum  eiiam  in  Gallicist  Cafarianitj;  T*rdlijt  modo  LMiranduld 
propugnatori,  modo  Salutiarum oppugnatori ,atque Equitum  ad  Carma- 
' niolam , aduerfite  Tarmam  exercitns  vniuerjì  . Caflrorum  prafeHo  ; 
tum  demum  in  Mere,  IL  Ferr.  D.  Il  IL  equejlri  milUia  ,ftde , diU-> 
gentia,  virtute  bellica  , Ci  precipua  dignitate  clariffimo  . FF. 

TV.  yix.Urm.  Lx.  obqt  III.  T^onaaFebruarif  OH  D LKH, 

Continouando  da  quella  parte  nella  feconda  Captila  ri  Tcnno 
epellico 

Lorenzo  Strozzi  dilctcìliìaao  compagno  del  Duca  Borfo , dal 
quale n’hebbe  tn  dono  la  giundizionc  di  Cadeilarano , Campo 
iano , e San  Calcino,  ed  altri  Callelli , con  ucolu  di  Conte. 

. Qumi  anche  giace 

' Camillo  perlonaggto  di  molta  grauitd  ) il  quale  andò  per  il  Du. 
ca  Hercole  Prtn:>o  a render  vbbtdienza  a Giulio  Secondo,  dotte 
anche  fld 

Carlo  il  fratello,  il  quale  iofieme  con  lui  edificò  il  gran  Palagio 
sòia  Piazza  nuoua,che  pafsòpoi  infieme  con  molt’altre  facolci 
nella  Famiglia  de'  Beuilacqui  mediante  la  Goftaoza,e  Contefia^ 
▼Diche  figliuole  del  fudetto  Carlo  maritate  IVna  al  Conte  Alfon* 
io , el'altraal  Conte  Bonifacio  Tuo  fratello,  effendofi  in  efie  eftinto 
così  nobile  rampollo  della  detta  Famiglia,  difeendente  dal  genero, 
lo,  e non  mai  a fufficienza  lodato  Nanni  di  Carlo  Strozzo,  come 
in  parte  dal  feguente  Elogio  apparifee  nel  fepolcrodel  detto  Car.. 
loincifo. 

D.  O.  M. 

Carolo  S trotto  T^ico.  F.  eque/hi  ordine  infigni  ; qui  tubili  t a malori^ 
hfts  fuis  acceptam  etiani  virtute  propria  decoratam  feruamt,auxitqucj  ; 
nec  non  Antonella  eiufdem  fornii,  vxor.  fuauifi.  fìngutaris  exemplima^ 
trono  , ac  Lucretia  fitta  vix  annoi  pubertatis  egreffa  Julia  , & Con- 
ftantia  filia , & Hercules  Beuilaqua  nepos  ex  Comitijfa  fitta  , parentibus 
opt.  fororique  pietatis  ergo  pof. 

' In  quella  medefi  ma  Captila  anche  venne  fepellito  . 

‘ 11  Conte  Bonifacio  Beuilacqui  Cauallierodi  eleuato  ingegno, e 
▼erfato nelle  buonelettere, tanto  di  Filofofia , come  di  Legge, il 
quale  fù  compagno  del  Duca  Buifo,  e Configlier  di  Stato  del  Du. 

> L CiHer. 
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ca  Hcrcolc  Primo, e di  Alfonfo  fuo  figliolo,  per  il  quale  andò 
1 jop.  Ainbafeiadore  al  Duca  di  Melano,  cfercitò  con  molta  prudcni^a  Ja 
carica  di  Giudice  de’  Saui  ,e  la  fopra  intendenza  di  tutta  la  guerra 
fatutra  il  Ducale  Viniziani.  Edificò  il  magnifico  Palagio, efie 
fa  l'anguloalU  viadegli  Angeli  dirilcontro  a quello  de'  Cafiellf» 
e quello  di  Lanzagalloottomiglia da  Ferrara dillante,cd  altro.  ; 

Alla  finiilra  della  iPortt  maggiore,  ncU’vfciredi  detu  ChicfacB- 
fro  di  vn  nobile  fepolcro alquanto  da  terra  eleuato  fi  ritruoua 

IppolitP  Turchi  pcrfonaggio  di  potuta , e Configliero  fegreto 
del  Duca  AÌfònfo  Secondo,  il  quale  lo  intitolò  Conte  di  Arrianq, 

; Andò  per  lui  Ambafciadoreal  Pontefice, al  Rèdi  Francia  ,aU'Im- 
p^radore  Mailìmtgliano  Secondo , col  quale  trattò , c ftabilt  il  ma* 
tnmo'nio  fra  Barùra  d’Auftria  foreJla  del  detto  Impcradore,  c'I  det- 
to Duca . Fù  Gouernatore  di  Modona  , fofiencndo  anche  dopò 
.con  molu  prudenza  ,cgiuftizia  la  carica  eminente  di  Giudice  de* 

. Siui , come  nel  detto  fepolcro  fi  legge , e ftà  qui  lotto  regi ftrato . . 

D.  0.  M. 

Hippedito  Turco  Corniti  t^rriaai  apud  Pontificet  ^ Cafaret  t 
intemuntio  , UHutitue  Gubematori  , atque  Alfonfi  1 1.  Trincipis  fui 
ConfilUrio  fecrctOyTA(rÌ4qj  fua  tribuno  , rebus  tum  arcanis  » tum  pu- 
blicis  agendis  atque  admmifìrandis , prudentU , & integritatis  eximit^ 

Hippolyta  EfieniitTafiona  vxor  mahijì.  pof.  M D LXXiim 

K^nn.  XLl‘  » 

Quiui  anche  giace  . , 

, Alfonfo  il  figlio  per  le  fuefingolariflimc  qualità,  e virtù  niente  m- 
'fcriore  a fi  gran  padre, andò  per  il  detto  Duca  Ambafeiador  al 
Sonsmo  Pontefice  Silfo  Quinto,  ed  al  Duca  di  Sauota  lotto  a Gi^ 
neura . Dcuoluto  poi  loSutodi  FerraraaSanuChicfa,aiKlòaoo< 
1598.  mepublico  Ambaiciadorea  Clemente  Otuuo,  dal  quale  venne  it^ 
molato inficme,  con rinnibalc Ipo fratello MarcheIed’Arriano,c  , 
dopodclQumcrode’27.nobtliconfighendcilaCittà . 

In  cavalla  prima  Capella  per  difuori  vcrfoilCimitcrio,];:^renf 
trare  in  detta  Chicia  per  ia  Porta  minore  alia  finiilra  apparifee  la 
fcpoltura  di 

Luigi  Brancaccio  Napoliuno  valorofo Capitano, efcrcitato  in 
Francia,  10  Inghilterra, ed  altrouc,  riporundo  gloriola  vutorip 
de' nemici,  in  fine  ncoucratomFcerara  iotcoiipatrocinio,ed  in 

^ ■ grande  ' 
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gnnét  (liinà  de  gli  Edènfi  vimorì , come  da  i qui  fotco  aótain  veri’ 
lì  compreode  Della  fua  fepoltura  incifi . 

Quis  (ptit  adis  magné  templum  venerabile  maerit , 
jld  nùua  ne  pigeat  ftfiere  bufia  pedem . 

^luid  cnpiam,  nomenq;  tne$m,  patrUnuj;,  dmumifi^ 
f^erftons  bis  paucis  verba  notata  docentm  ’ 

* Campami  Moyftna  or  tua  in  oris,  < 

yìbi  cui  natalif  Tartenopea  fuit . i 

Quem  gemùt  darò  Brancatia  fanguine  proUt , 

Cai  decHs  eximium  martia  iextra  dedit . 

SÌMÌ  totUnt  aufus  forti  certare  duello  ' 

Exuuias  domito  viHor  ab  hofie  tuli . ‘ 

Gallia  femper  erit,  femperq;  Britmia  teSHs 
'Pupiarum , dr  multis  parta  decora  lodi . 

Mfie/^  tandem  Senio  confedut  in  ^ula . 

Hit  tegort  hoc  de  me  jint  tibi  nota;  vale, 

ORFANE  DELLA  ROSA. 


Visti  Citelle  per  opera  del  Duca  Hercolc  1 1.  tren-  ‘ ' 
nero  congregate , ed  ioftitui  te  in  vn  luogo  appartato  nel  * T44* 
Borgo  detto de'Leoni,  dou*hora-fi  trouano  accafati  li 
Padri  Getuiti  » e per  accommodame  i fudetti  Padri , pah  ‘514* 
faruiiupotad  habitare  dirimpetto  al  CimiteriodellaChiefa  di  San> 
ta  Miriade  gli  Angeli  nella  cafa  di  Piordiligi  Baraffa»doue  gidpa 
Tn  teropodimorò  la  Beata  Lucia  da  Na>  ni  «nella  quale  habitazio- 
ne  tutuuia  tanno  lotto  vn*utamogoucrno  contmouaado , agloriat 
di  Sua  Diurna  Macftd . 


SANTO  CRISTOFARO 
de'  Monaci  Cercollni . 

I come  PInuicto,  e generofo  Principe  Borfo  Effenfe; 
primo  Duca  di  Ferrara  «non  hebbe  alcun  Principe  del- 
la Tua  etd , non  dirò  che  lo  fuperafle  > ma  che  ne  anche  ^ •.  ^ 
di  gran  lunga  lo  pareggiaffe  di  magnificenaa,  e liberali-  ' 
tioeJlecofe  mondane , co»  anebe  ndie  iptrmiah , e Diuioc 

L a riore 
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riore  ad  alcuno  non  fi  dimoftrò,  pofciache  dopo  i’hauere  largameli^ 
teaiutati , e fiauoritt  gli  Spedali  f e luoghi  Fij , ed  arrichite  Chiefe, 
e fouuenuti  di  continouo  inoumcrabih  lofermi  > ed  altri  poueri,  al- 
la fine  dilpofto  anche  d'intrudurre  in  quelle  nofire  parti  Ji  Padri 
1452.  CertofiDi,aque(locfiFettofi pofecon grandifiimacuraa’a) .di Mar- 
zoadare  ptincipio  ad  vna  ampliifiiiia  Chiefa,  e Monailero  poco 
fiiuri  della  Città  « vicino  alla  Cbieia  della  Madonna  degli  Angeli , 
nei  cui  fondamenti  a*a^.d’Apnleegli  di  propria  mano  vi  pofe  la 
pietra  fondamentale  fotto  il  Pontificatodi  Nicolò  V.  la  quale  era 
fiata  prima  benedetta  da  FrancefcoLegnamini  Padouano  Vefeouo 
di  Ferrara  jClTeodo  Giudice  de’ Saui  Agofiino  Villa.  Poiché  que- 
fia  reftò  fornita , tuAo  ne  fpedì  Don  Daniele  d'Arluno  Cremonefe 
Vcfcouodi  Forlì  ycon  Don  Matteo  d’Alefiandria  Certofino  Am- 
bafaadonin  Francia  alla  gran  Certofa.doue  fi  faceua  il  Capitolo 
Generale  ad  offerire  1 1 detto  Mona  Aero  al  la  detta  Religione,  la  qua- 
le benignamente  hauendolo  accettato,  ne  refe  affettuofi  Alme  gra- 
zie alla  liberalità,  e magnificenza  di  queAo  Principe,  inuiando  a 
qucAa  volta  a pigliarne  il  poAefio  il  Padre  t>.  Filippino  da  Melano 
rrioredi  Firenze,  e Vifitatore  di  tutta  la  Tofeana , infieme  col  Pa- 


dre D.  Vgo  Priore  di  Siena,  a’quali  venne  effettuai  mente  dato  H 
14^1.  poAeffo  a’ 24.  di  Giugno,  fcAiuità  di  S.GioQambatiAa,con  gran 
folennità , cclebrandofi  dopo  la  Meda  Pontificale  dai  fopra  nomi- 
nato Vefconodi  Forlì , con  l’alfiAcnzadel  detto  Duca , di  Lorenzo 
Acciaiuoli  Fiorentino  Vefeouo  Aretino, di  Rinaldo  EAenfeCo- 
mendatario  di  Pompofa , Sigifmondo  fratello  del  Duca , Nicolò  fi- 
gliuolodel  Marcheie  Leonello,  il  Conte Francelco  Picodella  Mi- 
randola, e Galeotto  Tuo  figliuolo,  Lorenzo  Strozzi  Contedi  CaAcl- 
larano,  Nicolò  Contrari  Conte  di  Vignola,CriAofaro  PodeAàdi 
Ferrara , Lodouico  Catelli,  Annibale  Gonzaga,  Raffaelle  dePri- 
midicio  fiolognefe  Vicario  Generale  di  Lorenzo  Rouerella  Vefeo- 
uodi  Ferrara,  FcodoroSpccia  Canonico, Girolamo  CaAclli «Ni- 
colò Vano,  Bartolomeo  de  1 Cari, ed  Anlelmo  Sahmbcni  «quali 
tutti  furono  tc  Armoni  defcritti , come  tutto  fi  caua  daH’iAroroento 


i4rp- 


rogato  per  Filippo  Bendedei  il  medefìroo  giorno  , rimanendoui 
poi  primo  Priore  il  l'opra  nominato  D.  Filippino,  al  quale  il  detto 
Duca  concede  molte  elenzioni,  e prerogatiue,  hauendo  per  pri- 
ma applicato  al  detto  MonaAero  molte  rendite,  che  hoggidi  afeen- 
dono  a dicci  mila  feudi  d’entrata  l'anno , cd  in  lAatodi  aumentarli  s 
Je  CUI  rendite»  dcnziom  » cprcrogauuc  gli  vennero  poi  confirma- 
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tedaPaoloSccondo,eda  tutti  gli  Principi  Eftcnfi.cd  in  fine,  da 
Clemente  Ottano.  Qacfia  poi  oe]]’addi2ione  fiitta  alia  Ciati  dal 
Duca  Hercole  1.  in  eflane  rimafe  inchila  , ma  in  (ito  però  poco 
gratoalli  detti  Padri,,  li  quali  a*  di  Decembre  diedero  principio  I4p8. 
in  vn'altro  pollo  ad  vna  nuouaChiefa , della  prima  molto  più  nobi- 
le, c maggiore,  eflendo  Sommo  Pontefice  Alcfiàndro  VI.'  laquale 
fettanta  dueannt  dopoch'ella  venne  fM'incipiata , per  lafcofa  del 
gran  cerreiiioRO  in  parte  dirupò,  ma  pocoapprefi^o  riiarcita,  venne 
a'dieci  di  Nouembre  conrccrata  da  Alfunfo  Roflctti  Vefeouo  di 
Ferrara , inlìeme  con  l’Altar  maggime , nel  qualcrtpofe  delle  reli- 
quie di  S.  Bartolomeo  Apollolo,edi  S.Crt^ofaro  martire  antico 
titolo  di  lei , al  quale  di  nuouo  venne  dedicata , concorrendoui  a tal 
ctrimonia  la  maggior  parte  del  popolo , tanto  di  buommi , quanto 
di donne,checunauctoritidtGregorio Xll I.  andarono axKb’er. 
fc  vifitando  il  detto  \lonallero . Quella  di  prdente  fi  dimollra  più 
d’ogn’altra  di  Ferrara  vaga , e bella , sì  per  la  nobilKfima  ftruttura , e 
grandezza  di  lei,  com’anchc  peni  numero  delle  Capeile,  che  in  lei 
fi  ritrouano tutte ornatedi  bali, collonati , archi , c fregi  di  bianchi 
niarmi  in  vane  f<«ggie  lauorati , oltre  ad  vna  Alluntione  di  Grillo, 
ed  vn  giudicio  vniucrfale  pofte  fopra  gli  Altari , che  fanno  capo  al- 
la Tribuna , di  mano  dt  Sebafiianino  de’  Filippi  molto  bel  le,  e pre- 
giate. VcdefiancbcloprarAltar  maggiore  vngrandillìmo  taber- 
nacolo per  la  cuftudia  del  Santiflìmo  Sacramento  , tutto  fàbricato 
di  diucrfi  legni  preziolì , ed  ornato  di  varie  ftaiuc  molto  vaghe,  lui 
ripofio  ,e  benedetto  da  Gicuanni  Fontana  Velcouo  di  Ferrara^, 
eonfecrandoneancheildecto  Altare  me  prefcntc  adì  J 

che  per  cagione  di  riporuiil  detto  tabernacolo  era  fiato  rimoflò!’ 

Ncll  vlcirc  del  Coro  alla  finiftra  enuafiin  vn  lunghiflìmo  chioftro 
intorniaroda  ottantotto  archi  loftenutida  colonncdi  marmo, ncf 
lo  quale  s’ha  Tingrcffo  alle  bcllifiìmc  Celle  de  Monaci , duue  ncl- 
Tcnirarc  che  fi  fi,  nel  pnmo  angolo  vi  fi  vedevo  picaoloCmjitc- 
riodabafieroura  intorniato,  entro  del  quale  Ili  fiituatoil  nobilo 
dcpofitodcl  Duca  Borfq,  folto  di  vn  Padiglione  in  forma  di  Pira- 
midcin  giroactto  faccie,  davo  parapetto  circondato;  fopra  del  ' 

2 ualc  pofano  alcunccolonnatcquadratc,  che  ladetta  piramide  fo. 

creano . Sottodi  quella  nel  mezzo  fopra  terra  giace  il  detto  Due* 
in  vna  tomba  di  mattoni  intagliati , nella  quale  vedefi  il  ritratto  di 
fot  al  naturale,  con  gli  feguenti  verfi,  comporti  da  Tito  Strozzi , da 
Rinaldo  Cofa  ModonelCjC  di  BittiHa  Gmtìbì  il  vecchio , poeti' 
cckbrati/runi.  IL  i “ Tuo 
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- Tito  Strozza^.*  • , 

i^urca  fulferttnt  te  Trhuipe  fecula  Bor/i  t . 

Tejiantur  Tatria  te  pia  falla  patreuL» . 
yirtuti  impcrium  fi  par  tibi  fata  dedifient. 

Tot  merith  vnus  vix  fatis  orbis  erat, 

Rioaldo  Cofa_« . 

Cxfar,  Alexander  t tumulo  Traiamt  in  ifio 

Clauduntur,  nee  treis  daufos  tenet  Vma , fed  muntt 
Scilicet  Ejlenfem  fublatm»  in  fydera  Borfum^ 

Cuim  erant  mores  tantorum  in  ptHore  regum . 

, Del  medesimo. 

Borfius  batic  Vrinceps  magnisq;  fumptibus  adem 
, Condidit , eximiat  quique  reliquit  opet , 

Tfienfis  decus  hic  tumulatur  nobile  gentit,  ^ 

Dum  cupit  elyfias  mens  babitare  domot . 

IJic  igitur  meritis  foelix  Cartufia  nunquam 
Cejfabit  folitas  fundere  corde  Treces . 

BatuftaGuarini. 

fìuem  ncc  magno  animo , nec  iufii  mmtere  feeptri' 

Fama  fuit  ducibus  cedere  l{pma  tuis . ? 

Qm  totum  Claris  replerat  laudibus  orbem , 

Q^am  breuis , ( beu ) Borfi  contegit  oJJa  lapis  « 

Jlunc  fatine  fuerat  nullo  recubare  fepulcbro  j 
yt  credi  pojfet  viuns  adijfe  Deos . 

Accoflo  al  detto  dcpoGto  venne  fcpellito  Alberto  Enenfe  fratel> 
lo  del  detto  Duca. 

. Di  quella  Religione  Paolo  Arcolli  Ferrarefe  ne  riufeì  Vilìtatoa 
re  Generale. 

S.  CHIARA  DELLE  CAPVCCINE. 

Ll’  H OR  A che  la  Republici  di  Vinegia  , venne  dal 
Sommo  Pontefice  Paolo  V.  interdetta,  per  le  differen- 
ze , che  tra  quelli  due  Poteotan  palTarono  » vennero  a ca- 
pitare nella  Cittàdi  Ferrara  tre  Monache  perii  fudetto 
rilpcito  fuggittiue  da  dia  » che  furono  Chiara  Buonomi , Bonauen- 
turaMurandioi  Vini2iana,ed AgnefeBcltrami Mclaoclc,anch'ef<. 
fa  in  Vinegia  allenata;  le  quali  mentre  in  Ferrara'dimorarono  in« 

Bruirono 
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: Ihuirono  alcune  Pizzoccharcy  difcepole  de*  Frati  Zoccolanti 
> odia  detta  regola»  che  prima  viucuanodifunite  nelle  cafe  loro,  con 
«altro inftituto  > allaquale  applicando  cUc  Tanimo,  con  molto  Fer- 

• uore  , e fpiritofi  diipofero.di  voler  viuere  vna  vita  ritirata  a co* 
munanza  (otto  la  detta  regola;  il  Santo  pcnfìero  delle  quali  per  i 
la  Città  diuulgato , molti  pij , e diuoti  Cittadini  fi  diedero  con  mol* 

ta  carità  ad  aiutare  » e fauorire quella  Tanta  opera , e buona  volontà 
loro» contribuendo  loro  di  molte  limoline»  ed  in  particolare  Sci* 
spióne  Gualenguu  Ferrarefe.cd  il  MatchcTc  Annibale  Turchi»  t 
,quaii  concordemente  loro  cedettero  le  prctenlìoni»  che  haueuano 
I in  vna  cala  polla  nella  parte  Tuperiore  della  Città  tra  la  via  grande, 
.elaChiela  Parodiialcdi  San  Michele , in  luogo  detto  la  volta  del 
. Turco,  eUcndo  ella  ilanza  va  tempo  della  detu  Famiglià  ; quale 
.por  .dal  detto  Scipione  venne  riddottaio  vna  alfai  pulita  ChicTa^e 

• Coftuentu,  conlecratu  da  Giouanni  Fontana  a*  di  Febra.io , fotto 

-il  titolo  di  Santa  Chiara, doue  poia’ai.di  Marzogiorno  diS.  Be- 
-nedctto  li riddudero  proceilìonalmentead  habicarui,  hauendo  pri-  . . : 

• manellaCatbedrale vditola  Melladal  Velcouo,ericeuutaperma* 
..nodiluilaSantiffimaEucarillia,  con  molta vmiltà , alla  preTenza 
;di  numeroTa  quantità  di  popolo,  come  in  parte  ilàregidrato  in  vna 

■ iapidadi  marmo  in  detta  ChicTa , e qui  fotto  lì  legge . 

*•.  Hfuerendi/i.  P-  “ZJ-  loarmi  Fontana  Spifc.  Ferr.  religiofijfmo  » ac  vi- 
.plantiffimo , Sorores  Capuccinas  yenetijs  ob  interdic.  Eccl.  profug.ts 
^excipere  cupienti , dormm  propriam  are  prop.  in  Eccl.  & Kj^lon.  refor» . 

,ad  boììortm  Dei  Kirginù  MatriSf  & D.  Clara  . Scipio  y alengtcs  obtu» 

Ut  i ac  dica  : Anno  D.  DC  IX. 

Ecclejìa  conf carata  dietcrtia  Februarij  y Claufuram  higredUìitibus  cif- 
tlaa  die  XXI.  hlartif.  ^ 

, Oltre  alle  tre  Monache  fopra  nominate , che  entrarono  nel  dee* 

■ to Monaftero fi aggiunleroanche  le  feguenti.  Suor  Giouann’An- 
gelaSalutani,  HumilClcmcntia  Mileri,Ceciglia  Regati , Arcan- 

. gela  Caterina  Caflioni , llabetta  Baioni , Bernardina  Simoni , Lu- 
cretia Ruberti , tutte  Ferrateli,  Maria  firauatida  Elle. Prancel'ca 
^Bologneie»  Maria  Maddalena  de' Forti  Mo^nclq,  e Benedetta.. 
Cambarini  nata  in  t^incgia,  ed  allcuatain  Ferrarz,le  quali  tutte 
Voitamcnteili'ccondodì d’Aprile,fe(liuitàdiS.Fràocerco di  Pao-  idio, 

« fecero  la  loro  profeliione  con  grandidima  vmiltà  , nella  quale 

Cuttauia  vanno  continouando  a gloria  di  Dio , ed  edificazione  del 
popolo  Tetto  i'vbbidicnza , c gouernodc*  Vcfcouidi  Ferrara , c Cle* 

. . L ‘4  rofecò- 
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rofccolare.  Troinfi  io  queda  Chte£i  va’ Altare  eretto  m ttlold;» 
S.  Giouarobatifta  dcdicau> , e dotato  daGiottanbaufta  Maga^i^ 
detto  il  Farina  buon  piuor  Ferrarcfe,  al  quale  vi  6 cflfbfmd'akMg^, 
txiise  dalla  dctuerczioae  fi  vede  rogata j>er  Ficiropaoìo  fumetti 
idip.atitao.  Aprile.  i 

SAN  MICHELE.  i 

Vesta  Chiefii  venne  edificata  nella  parte  fii|Krìo^ 
della  Citcd»  entro  al  prefente  quartterodiS  Nicolò*, 
volta  all*Occaro , con  la  carica  della  cura  deiraoime  da 
vntalBonizzodegli  Vrfi,cbepoila  diede  per  llanza 
airAbbate  Venerio  di  Santa  Maria  d’AuIa  regia, ìol* 
Boemia deirordine  Ctliercienle,efieodo  Sommo  Poottfice^Aga* 
pilo  1 1.  e Vefcouodi  Ferraruola  Cofiantino,  i cui  Monaci  vi  di- 
morarono fin  tanto  ch’ella  adifianzadi  Boni6u;io  Padre  della  Con- 
loip.  teda  Mattilda  venne  conceduta  da  ingonenofiro  Vel'couo  aU'Ab. 
baziadi  S.  Gcnnafiodi  Briflcllu,che  la  pofiedettecon  titolodi  Frio> 
rato,  la  quale  dopo  venne  da’ fondamenti  nuouamente  riedificata 
1479.  da  Frate  Andrea  de’ Piorcozi  da  Ferrara  ) che  n'cra  Priore, coise 
147  5.  confia  per  ifiromcnto  rogato  Libanar  da  Gorlo  a*  1 Genaio , e tue* 
to  per  vn  Legato  fattogli  da  Carlo  de’  Notai . Lardata  pm  da  i detti 
Monaci  la  detta  Chiela  , dicono  ch’ella  ne  nmafe  lotto  le  ragioni 
3*57*  Ferrara;  in  vigore  di  certa  ccmtxf- 

' ^one  prima  fanagli  da  Adriano  Quarto , e confirmatagh  da  Lucio , 
da  Gregorio, da  lnnocenzio,cda  Alefiandro  Quarto. 
venne  poi  dal  Cardinale  HippolitoBfieoie  ,del  titolo  di  Santa  Ma- 
ria in  Aquino  Legato  a Carlo  Rè  di  Francia,  fottopofiaal  tuspn- 
tronato  diFranccrcomariaCanano,e  de’luoi  hercdiin  perpetuo, 
'ficome  apparenel  fireue  l'opra  ciò  formato,  dato  in  Ferrara  il  iè- 
itdi.  condo  Anno  del  Pontificato  di  Pio  Quarto, con  la  foctorcrizionc' 
*'  di  Giouanmaria  Contarclli,  e di  Francelco  Gerardini . Quella^ 

' Chiefahaiottodi  fé  l’Oratorio dclloSpcdale  di  S.Giouanni  icroto- 
limitano  ) detto  comunemente  la  Triniti , e parte  del  Palagio  della 
Corte  vecchia. 

Truouafi  in  quella  Chiefa  vo  gran  fepolcrodi  marmo  ro^jii- 
> pollouidairantica  Famigliade’Curioni,  nel  quale  fidfepellifó  < 
Buonmercato  peilonaggbmolto  filmato , eficndo  nella  milizia 
. - ben 
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■6endÌAHp)ÌDato;  fàgranpar2ta}e  diSalin^uerra  Terzo,  col  quafle 
imencreftaua  valororamentécorobactendoin  70  ftttod’armé,  legm- 
'«oiraiIdettoSaltnguerra,edtl  Marchefe  Fraticerco  Edcnfe,  e le 
gebti  del  Legato  alla  Malia  Pifcaglia,  vi  rinufe  taorto . Con  Itti 
‘^ripofa.^  ' 

Ottonello,  che  edificò,  e dotò  di  molte  rendite  il  Priorato  di  San 
'Michele,  io  luogo  detto  Catinara  nel  barco,  fottoponendolo  aK- 
-l'Abbaziadi  San  Michele d<  Brondolo,licui  Canonici  vi  habital> 
fono  vn  tempo.  • h 

* £ Giouanoi  ,che  fiì  Capitano  della  Rocca  di  Lugo  pergli  Pria*; 
cipi  Eftenfi , in  tempo  tTimmiaenti  pencoli  di  Guerra. 

Non  molto  difeodo  Od  fepellito 

Camillo  de’ Peregrini'Veronefe,  Auditore  delki  Rota  di  Romt» 
quiuicon  Clemente  Ottaiio  Venuto.  ^ 

• ' Trouauafìquiui  anche  certaanticamemoria  in  Vflà  lapida  di  mae^ 

anoincifa  ^ con fefeguenti  paròle.  • ‘ 

' * ‘ CMaruU  H.'O.  T. 

•*  ' 1 *« 

S.  GIOVANNI  lEROSOLIMlTANO 
, detto  la  Trini  ta'.  „ 


A;dettaChiefafi  ritrndua  lìctuata  nella  parte  fuperìofe 
della  Città  «poco  dalla  Puzza  difiaote,  anticamento 
MonaOcro, nominato dairArciueicouo  Fraacefeo,  lo 
Spedale  di  S.  Giouanoi  Icroiòlimitaao , bora  riddotco 
in  Comcndade'  Cauallicri  del  mcdelìm’ordioe,  ed  è volta  alla  Ghie* 
faParochialcdi  Santa  Maria  in  Bctbkmgià  edificata  dal  fecood» 
■Guglielmo  MarcbefellaAdeliardiyVo  miglio  fuori  della  Città  ah* 
' l’Occidente , detta  hoggidi  per  corrotto  vocabolo  Blieme , fi  ccMoe 
fi  ha  pertradizionei,  ch'egli  la  medefima  (della  quale  fi  ragiona) 
i edificaile  ; e laimi  più , quanto  che  nel  tuo  tefiameoto  roguo  pcf 
fce$btceriooa*ja.diMaggio,larcitia  metà  de' limi  beni,  chknr 
jio  molti ^ai  detto  Spedale , dicendo , 

■ Eakfta. Sanati  fomnu  de  Uofphalt  kéeiU  meditìatem  omtÙMm  hor 
imurn  mearuHU . 

£d  altro  ,ebe  per el&rfi  Imarrita  hi  maggior  puitedelk  Icrittim 
. di  eia  » nei  tumuhù  popcilandi  Joaiafo  Tortona  Giudice de'Sa» 
« 1 ui^co 
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oi , non  fì  può  rodere . In  eda  truouafi  eretta  I4; Confraternita  de]^ 

, rAo^oziata  detta  de’  Sarchi  per  hauer  ye()ito  eda  t mentre  10  lei 

era  piu infcruoratu  lo  Cpinto , vtut  cappa  di  tela  ruutdidìma , dcDÌic 

<577*  a quella  che  Icrue  per  vfo  de  Sacelli  » airh.orache  fù  indituita  nella 

ChieiadiSan  Romano, di douc poi  paititafì  perdirparcre  natotia 

lei  >ed  il  Curato  di cda,fìnddude  lopralaSala  dc’Caizolaiyedilà 

0{tUa Canonica  di  S.  Simonc,  c luda , fin  tifitoche  nella  prefentO 

^ I Ciucia  lì  rieouerò , doue  fcimatari  lì  aggregò  airArchiconfratcn* 

niu  dcli’ònnunziata  fopra  la  Minerua  di  Roma , il  decimo  giornp 

fj8i.  d’òpnlc;com.  di  tutto  appariicc  rogito  di  Celare  Filippini  da  Ccn> 

to.  Notaio  ApoOolico . quiui  poi  (labilità iì^èdi lattata, hauendoaQ- 

che  (inaurata , cd  ibbcilita  ladetta Chicla , nella  quale  molto  fi  af* 

fatica  a gloria  di  Dio,  clerciiand^  alcune  opere  di  Pietà,  ed  iq  par- 

^ticolare  quella  di  mantareccrtu  numero  di^  Donnei  le  ogn 'Anno  ^ 

• allcquali  da  per c.tmolìna  lirecento  per  vna  ^jla  ella  truouafi  vji 

Aitare  a Santa  Lucia  dedicato , doue  il  giorno  dcUa  lua  fcfiiuità  VI  c 

gran  coiicorlo di  popolo.  Stdquiui  repellito  Auanzu de’ Rodolfi^ 

Caualliero  Coinenddtario  di  quella  Clitcfa , il  quale  diede  la  Chte^ 

fa  di  Santa  Maria  delia  Rola  , delle  ragioni  delia  detta  Comendaalo 

, Ji  Prati  della  Congrcgaaionc  del  B.  Pietro  da  Pila.  ? 1 i 

‘ . i i , / * . ’f  i ' . 1 .c 

SAN  P A O L O. 

'Antica  Chiefa  Parochialedi  San  Paofo^ fiora  San  | 
Poloaddimandata,fittuata  nella  parte  fuperiore  deila  1 
Città, nel  quartiero  di  San  Nicolò  , foleuafi  reggere  j 
per  vn  Paroco  (ccolare , ma  poi  per  opera  del  Marchc- 
le  Azzo  Decimo, aflentendoui  Benuenuto  Rettore  di 
«da  venne  donata  da  Federico  de  i Conti  di  S.  Martino , Vclcouo  di 
Ferrara  ,alii  Padri  Carmelitani  Conucntuali  ,con  rifierua  dei  fru^ 
ti  in  vita  del  detto  Rettore , con  condizione , che  la  cura  dclPaoime 
di  edadouefle  edere  per  mano  del  Priore  loro  cfcrcitatajcche  iii.*  \ 
cdai  detti  Padri  douefiero  eriggcrevn’Alure  fotto  il  titolo  di  San 
Martino  \^efcouo , c Confèdore , e quello  chiamare  i’ Aitar  del  Ve- 
feouo,  e celebrarui  ogni  giorno  per  l'anima  di  lui , e fuccedon  fuoi 
iofcrpeaio,  pagaodoal  Veicouatopermemena  della  detta  dona* 
2ione  dieci  libre  di  pepeogn’anno , nella  Rdiuità  diSanm  Maria 
Maddalena,  comedaii'idromentofoptaciòftipuiacofi  vede  roga* 
2295.  toBuonaiuu  a' ai. di  Febraio»  donandole .ORcàe  poi  il  Marchel'e 
I < I Leonello 
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Lconelb  vna  gran  Torre  nella  detta  centrata , edificata  giddalla  Fa- 
miglia de’  Lenzi , per  molto  tempo  auan ti  cfiinta , nella  quale  efli  vi 
'pofero  lecampane . Contiguo  alla  detta  Chicfa  vi  fi  ritrouaua  vn’al* 
tra  Chiefa  a Santo  Alberto  dedicata , la  quale  per  prima  era  fiata  in- 
corporata nella  prefente  Parochiale.  Deuiati  poi  gli  radetti  Padri  n^x. 
dallorfolitoviuerc  religiofo,  vennero  dalla  detta  Chiefa  rimofil, 
come  da)  procelTo contro  efiì  formato  fi  vede,  rogato  per  Grazia- 
no de’  Gradi  Notaio  fiolognefe, mandato  a quefio  efietto  dal  Lega- 
to della  detta  Cuti , fotto  il  dì  i s . Aprile , in  luogo  de’quali  per  ope-  |i452< 
radei  Duca  Borfo,  nofiro liberalifiìmo  Signore,  vi  vennero  in-| 
trodotti  gli  Ofieruanti  della  medefima  Religione  da  Francefeo  Le- 1 
gnamini  Padouano  Vcfcouodi  Ferrara , fottoil  Pontificato  di  Ni-  ^ 
colò  Quinto, efiendo  Giudice  de’Saui  Agofiino  Villa, i qualiia, 
ella  tuttauia  vanno  perfeucrando , con  gran  fodisfazione  del  po- 
polo.  Rouinata  poi  la  detta  Chiefa  dai  gran  terremoto,  venne  di  11^701, 
nuouoda  fondamenti  riedificata  volta  al  Settentrione,  ed  in  tre  na-  1575.' 
utdifiintacoldiiregno,eparcredi  Alberto Sctuatti valente  Archi- 
tettodcl  Tuo  tempo,  ponendoui  il  Duca  Alfonfo  11  la  pietra  fon- 
damentale a’  18.  d’Ottobrefefiiuiti  diS.  Luca, fotto  il  Pontificato' 
di  Gregorio  XI  II»  efiendo  Giudice  de’Saui  il  Co.  Alfonfo  Efien- 
fe Talloni, e laChiefa  di  Ferrara  vacante,  per  la  morte  di  Alfonfo 
Rolfetti  Vefcouodiclla.  La  quale  riddottaa  pcrfczioneè  riufcita  idiS, 
vna  delle  più  nobili , e magnifiche  Chiefe  della  Città , efiendo  ella 
in  particolare  oroatadi  vaghe  pitture  di  chiaro,  e fcurotoche  d’oro 
con  diucrfe  mezze  figure  ne  gli  angoli , che  formano  gli  Archi  del- 
le Capclle , e nella  luffitta  di  mano  d'Hippolito  Scarfella , e Carlo 
Bononi  Pittori  Fcrrarefi  a nofiri  tempi  molto  filmati,!!  comed'vno 
di  efiì  anche  fi  vede  il  volto  della  Capella  maggiore , ed  altro . Alla 
finifira  neirentrarc  nella  Sacrifiia  vi  fi  vede  vn  S.  Girolamo  nella 
Captila  de]  gentilifiìrao,c  non  mai  a fuiEcienza  lodato  Girolamo 
Fabiani  molto  bello,  e pregiato,  di  mano  delfamofo  Geronimino  . 

Carpi  Ferrarefe . Venne  in  quella  Chiefa  mftituitt  la  Confraterni-  | 
ti  della  Beata  Vergine  del  Carmine,  la  quale  per  Tefquifita  dili-li43z* 
genzade  1 detti  Padri , e perla  pietà  de’  Confrati  di  quella,  ogni  dì  * 
vafiì ampliando, e crefeendo  con  gran  diuozione,cd  edificazione 
del  popolo,  operando  indetto  luogo  la  Regina  de’  Cieli  infinite^ 
grazie , e miracoli , fi  com’ella  dimofirò  aU'hora  in  particolare,  che 
7a  detta  Chieia  rouinò,  la  fola  imagine  di  lei  conieruandofi  illcfa 
in  tante  rouine,  con  incredibile  ammirazione  di  tutu.  In  efia  l’ar- 
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tede’fhittaroli,e  brentadori  hanno  per coflùmcd'irui  proceffiót 
tialmencc , Tvna  nella  fèDiuitd  di  S.  Gionambatifta,  e Taltra  in  queiU 
la  di  Sant’Alberto  » hauendoui  ciafeuna  d’elle  edificai)  Alari  ai  d<9- 
ti  Santi.  Queda  Chtela  venne  roleonetnente  conlecraa  da  Gio» 
Idfl.  uanni  Fontana  noftio  Vcfc(.uua‘  25. di  Gcnato,  giorno  della  ftu 
fciliuita , con  grandHlìmoconcorlo  di  popolo.  Ineda  vi  ficoniecw 
nano' anche  con  mola riuerenza  alcune  Sance  Reliquie» come  vn« 
manodiS  Filippo,  vnodc  1 figliuoli  di  Santa  Pelicia,  che  in'Ro- 
. maiottoad  Aoronioo  Piu  loftiì  per  la  Santa  Fede  di  Grillo  il  mar» 
tiri  J»  la  quale  per  diuozionc  di  Filippo  Spinelli  Napoliuno  Cardi» 
idof.  naicdi  SantaChiel'a  ,e  Proicgatodi  Ferrara  venne  nnctiiura  in  vna 
roanodargei  to;  e vn  ditodi  S.  Paulo  A po  fio  lo,  ed  altri  fragmen*^ 
ti.  11  (opra  nominato  Conucnto,aDucnga  che  molto  nonfidilacii 
contiene  nondimenodueconueneuoii,c  puliti  chiuHn  da  colonne 
di  marmo  follenuti , il  primo  de’  quali  è nobilmente  ornato  di  vaa 
ghidìme  paefi  a frclco,  e di  alcune  mezze  figure  ne  gli  angoli,  che 
formano  gli  Archi , col  fregio  che  lo  circonda  di  mano  del  già  fo^ 
pra  nominato  Geronimino  Carpi,  tra’ quali  l'opra  il  penultimo  ar» 
co  nell’angolo  volto  aH’Oriente , per  entrare  al  fecondo  chiuUro  vi 
filcorge  ai  naturale  tlbcllidìmo  Palagio, e gtardinodi  Beiuedere 
gli  demolito  , eiiendo  egli  d’impedimento  all’edificazione  della 
I ..  prctcnte  nuuua  Fortezza . 1 detti  Padri  hanno  nel  loro  Conuento 
vna  ben  regolata  libreria,  principiata  per  opera  dei  Padre  Macllrai 
Gtuuanmana  Vetrati  cclebratiliìmo  Teologo  de' luoi  tempi  »cbe  la 
foa  patria  Ferrara  illufirò»  hauendo  ottimamente  (critto</r  fide,^ 
QpcribittyCf  mentis . De  libero  Arbitrio  y de  'Pr^dejiinatione  y de  cui» 
tu  Dei  y Saubiorum  , de  orando  ad  Deum  , Sanblor,  de^uricula» 
ri  y 6?  Sacramentali  r onfeffione , de  Tanitentiu  Sacramenti , de  Ecclefia  , 
tir  de  eitts  ^ubìoritate , de  Trimatu  Petrt,  Sedis  Apoflolica,  ed  al- 
tri componimenti , come  nella  vitadi  lui  lì  vede,delcritta  da  Doa 
Bernardino  iiolarìda  Vrbioo»cdinpartcdaUcgucatc  Epitafioocl 
fepulcro  di  lui  iocifo . 

D.  0.  M. 

Io.  Marta  Ferauts  Ferr.  Carmelita  Theo. , poFì  muli,  ’labores  in  fa- 
tris  fcript.  interpretandis , populoq;  C brifiiano  pub. , ac  pus  Conctonib» 
erudiendo  , impiorumq;  dogrnat  . tum  feribendo  , tum  docen.  expeUen- 
disy  Bibliothecam  cotleèiis  vndequaque  omnibus  omnium  gener.  , ac  or- 
dinum  optimorum  aubior  fcriptù  , fno  fumptu  bis  in  ^edtbus  inilrun 
xit,  hoc  Diuo  lacobo  SaceUum  erexit  » bonefioqj  redétu  prò  Jiudiis  eo- 
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rum  qui  (^amelitje  FamìlU  addifìi  funt  , eruntq;  imandts,  auxit} 
tandem  mortalitatia  fua  manor  batic  Fmam  , qna  , cttm  fato  funSiut 
fuerit , offa  fita  tegerentur , fbi  viuens  T.  C.  Otd  D LI  I.  i 

yixìt^nn.  LX X 1 1 1.  obijtautem  M D LXIII.  die  XX.  Julif, 

Ha  la  detta  Religione  hauuti  ancora  altri  foggetti  Fcrrarelì  di 
gran  lettere)  e fama»  come  vn  fiattifta  Paneci  > che  fcrilTc  Ihifto* 
j-iavniuerfaledalNatalcdi  Grido fjooairanno  1494.  la  Cronica^ 
della  Tua  Religione.  De  ruina  I{pmani  Jmperìj , vna  Cronica  della. 

Città  di  Ferrara . Il  Monte  Sinà.  La  vita  di  Matilda . Tradude  di 
Greco  in  Latino  alcuni  Sermoni  di  San  Giouanoi  CrifodomOyCd  iqjnq* 
altro; fu Coofigiicrregrcto del  Duca Hercole Primo. 

HorazioSalicino,chc  IcriHedc  (oggetti  poetici,  mentre  era  al 
fecolo  lotto  nome  di  AlcUandro,  e che  nella  detta  Religione  fU 
gran  Teologo , e celebre  Predicatore . 

- Filippo  Tololano  da  Ferrara,  che  fcrilTe  anch’egli  i Sermoni  pct 
i tempi  de’ Santi,  e fù  Vcfcouo  Pacenfe  in  llpagna.  Vifìpotreb^ 
bono  aggiungere  molti  foggetti , come  vn  Padre  Maedro  Tolomeo 
de’ Tolomci,  Virginio  dal  Sole,  ed  altti,mapcr  non  haueredi  la- 
feiatodopo  di  loro, ch'io  mi  rappia>chela  fola  opinione,  me  gli 
palfo.  Viue  però  hoggidì  il  Padre  Maedro  Valentino  Mandoli» 
al  prefente  Vicario  Generale  delladctu  Religione,  la  quale  fi  co- 
me pruoua  mediante  la  integrità,  e prudenza  di  lui  vn’ottimogo- 
nerno , così  anche  s’afpetta  dalla  fecondità  del  viuace  ingegno,  e 
df^ttrina  del  medefimoafuo  tempo,  vtili,e  profitteuoli  compo- 
nimenti . 

Nella  prefente Chiefa  vi  fi  fonoindiuerfi  tempi  repelliti, oltre 
ai  fudetti  regolari , altri  foggetti  fccolari  di  gran  merito , e &ma_r. 
Tra'qualifu  vn 

MainardoMainardi  huomo  preclaridìmo,  e potente  nella  Cit-, 
tà , nominato  da  Alellandro  I i.  in  vn  tal  Priuilegiò  conceduto  al-  1 071; 
l’AbbaziadiS.Pietrodi  Maone. 

EdOttolino  Confole, dalla  cuifuprema  auttorità  dipendeoail 
gouerno  della  Città,  la  quale  per  opera  di  lui  venne  ripigliata  in., 
grazia  da  Henrico  V 1.  Imperadore,  leuandoliil  bando  datole  da 
Federico  il.  (uo  Padre. 

£ Marchefino,  che  fu  capo  de  Gibellini,e  feguitò  la  parte  di  ijop, 
Frifeo,  e fu  poi  collegato  con  Rinaldo  da  Marchena,e  Salinguerra. 

£firicone,  che  venne  pollo  in  bando  da  Dalmafìo  Bagnoli  Ca- 
fcliano  per  edere  parziale  del  Matchefe  Francefeo  £llenfe . 1511* 

Fuuj 
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»■  Fuui  parimeote  ■ 

\ Albertino  capo  della  congiura  contro  a Pino  della  Tora.ali'hon 
IJ 14.  che  Francefeo  Mcnaboi  venne  per  lorprcndere  la  Città  di  Ferrara 
iua  Fatua. 

. E Nicolò , che  mentre  valorofamente  ftaua  difendendo  la  Roc- 
ca di  M:llara,coonuaierolo  elercito  combattuta  da  Albertino  def- 
la Scala,  VI  rimale  prigione  con  perdita  della  detta  Rocca,  vi  hi 
aocho 

Alocitmo  Secondo  gran  lurifconfulto,  il  quale  andò  per  il  Mar- 
^ ; . chele  Rinaldo  Ambal'ciadore al  Rèdi  Francia , al  Contedi  Sauoia> 
1321.'  ed  a tutti  gli  Potenuti  di  L<-mbardia, per  lìncerarlu delie  falfeiaK 
putazioni dategli  predo  il  Pontefice. 

. Va  Giouanni  ancora  fù  BcccLcntidimo  Filofofo , e grande  in- 
tendente della  medicina,  il  quale  Icriffe  d.uinamente  alcune  Epi-t 
fiole  Medicinali  ,ec  mentò  li  primo  libro dclfarte  piccola  di  Ga- 
lena , vn  libro  de  1 nomi  de*  mali . Le  Annotazioni  ne  gli  Antido* 
tidi  Melue,  edaltro.  QucRi  meritò  d'cfierc celebrato  dal  . . . » 
Poeta  Areoftì  nel  46  Canto  del  luo  Poema,  dxendo. 
yeggo  il  Atainardo , e veggo  il  Leomeeno , 

Il  Tani'^^ato,  e Celio,  e il  Teocreno. 

. l^ggeG  nel  luo  tcpolcro  il  prefente  Epiufio  incifo* 

D.  0.  A#. 

- Io:  t^atnario  Ferrarien.  viro  vnìmnium  ore  integef.  ac  SanHìfii. 
Tbilofopho  , & Medito  doHiff.  qui  K^nnas  p.m.  LX  continenter  t 
tum  docendo , Gf  feribendo , tum  innocentifi.  medendo  omnetn  Medicimm 
tx  /Irce  bonar.  litterar.  fade  prolapfam , in  barbar.  poteHatem , ac 
duionem  reda8atn  ,proératis,ac  proftigatishoflium  copijs  identidem  vt 
Hydra  renafcentib.  ,in  antiquum  priUinumq;  jìatum,  ac  nitorem  reiii^ 
tuit.  Lauream  omnium  honorum  confenfu  adepttts  liti.  & LXX. 

. Ann.  agens  omnib.  omnium  ordinum  fui  deftderium  reUnquens  , bumUi 
fe  hoc  Sarcophago  condì  iufftt . 

Julia  Manarda  vx.  maHift.  quod  ab  co  optahat,  pofuit  • 

. Hoc  breuia  cxumÌm  magni  capit  f^ma  Manardi , '• 

t ’ * 7y{am  virtus  late  dotta  per  ora  volai  . 

L^ent  pia  cum  fupcris  Cali  colit  aurea  tempia  • 
tùac  hof^es  vita  fint  documenta  tua  . 

. cM  D X XXF I.  MenJ.  Mari,  ■ 

a 

Kellamedelima  Chiefafemoi  Montccatmi  »tra'  quali  vi  fù  > ■ ^ ^ 
, t Omo 
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. ' Dino perforaggio  riputato  molto,  il  quale  peruenutoal  gradf 

Giudice  de’  Saul , lo  lo Aconc degnamente , non  haucodoibauuto. 
guanti  gli  occhi  altro , che  la  publica  vtiliti , per  loche  meritò  d’ei'i^ 
w(er  grandemente  Aimatu  dai  Marcbefe  ObÌ20  VIL  Aio  Signore^ 
e da  tutto  il  popolo , e dopo  lui  vi  venne 

Antonio  il  quale  fù  ConAglier  legretodel  MarChefe  Alberto 
Jerzo , e per  lui  Ambafciadorc  a Boni  Aicio  Nono,  il  qual  Marche- 
fe  morto,  rimafc  egli  tutore  delMarcbefe  Nicolò  Terzo  lug  figli-: 
nolo  cAendo  in  fante.  Venne  priuilcgiatoda  Viocislao  imperado^ 
f e , creandolo  Conte  Palatino  con  diuerfe  nobiliAìme  prerogati ue  ^ 
ed  elenzioni  nel  Ca Hello  di  Montecatino , ò Catilino  cosi  detto  pee. 
cUer  dato  edificato  daCatiiina  in  Valle  di  Nieuole  otto  miglia  da^ 
PiAoiadiAaote  ,di  doue  hebbe  origine  la  detta  Famiglia , con  quak 
che  premincnzadi  I upcrioriià , donandole  la  Corona  nell’arme , edi 
altro  come  dal  Indetto  Priuiiegio  fi  può  vedere  dato  in  Praga,a*8.i 
di  Settembre. 

f Aotomu  II.  valente  leggi  Aa,  che  fu  Podc  Ai  della  Città  di  Mo- 
dona,  grado  da  lui  foAeouto  con  publica  comendazione , que  Ai  an» 
che  riAcdecte  preAo  iaRcpublicadi  Firenze  per  il  Duca  Hercole 
Primo,  ed  altro.  ^ 

. Vgoiino  Montecatino  Medico  Eccellcntiffimo , il  quale  fcriflfe 
»ji  libro  delie  proprietà , e virtù  di  tutti  li  bagni  d’itaAa. 

E Geno,  che  fù  Reuorc  di  Cremona  per  Galeaz«>  Maria  Vk 
fconte,col  mero , c miAoIoiperio,e  PodcAàdi  Modona. 

; Alberto  egli  ancora  valente  lurifconAilto  andò  Gouernatordt 
Parma,  e dopo  di  Ancona.  • ^ 

» Batti  Aa  anch’egli  fù  Comiffario  delle  milizie  dello  Statodel  Du- 
ca Alfonio  1 1.  e Gouernatore  in  quella  parte  della  Romagna  dal 
detto  Duca  poficduta,e  della  Garfagnana,e  Fattor  Gcnerale,e 
finalmente^ 

Antonio  Quarto  famofiflìmo  Filofofo,che  fciiflc  foprala  Poi 
litica  d AriAotile,  lopra  il  terzo  dell’anima,  e l’ottauo della  Fifi- 
ca,edalt>o.  FùRiformatoredcllo  Studio  di  Ferrara,  e Segretario^ 
eConfighcr  di  Statodel  Duca  Alfonio  I L per  il  qnaleandò  Am» 
bafciadore  al  Re  di  Francia,  cd  al  Pontefice.  Fù  Gouernatore  di 
Reggio,  e Giudice  de’ Saui , nel  qual  carico  fi  acqui  Aò  nome  di  Pa« 
dtetlella Patria.  FùCamerier  legretodi  Clemente  Ottano, dopo 
|a  deuoluzione  dello  Statoa  Santa  Chtefa,  doue  fi  trattenne  eoa 
opinione  vniuexlaie , che  douefie  edere  Cardinale , auuenga  ch'egli 

non 
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non  curaflecal  dignitd , eflendo  (lato  fcmpre  lontano  da  ogni  pen- 
fiero  di  quelli  hoaon , haueodo  ricufaco  il  Vefcouaco  di  Ferrara , o 
quel  di  Reggio  offertigli  dal  detto  Duca , non  bauendo  egli  hauu- 
to  altro  finemai  ichelalalutedeiranimaie*!  bene  del  pubiico,  co- 
me in  pai  te  dal  fegueote  Elogio  fi  comprende . 

D.  0.  M. 

tMaluit  ilgnlutes  mereri , quarn  confequi  ; quas  recepU  cohoneiia* 
tàt . i^lfonfo  i I.  Duci  Ser.  auree , conftlia , operam  , fideliter  prafli^ 
titj  Legationes  prò  ilio  ad  I{egem  Gali,  ad  SummosTont.  perfecìt  ; yr- 
bem  I{egif  rexit , non  fernet  vntuerfam  ditioucm  conftliarius  , prò  Dux 
édutini/lrauit . Ferraris  Tribunatuìn  geffìt  , Cymnafium  dottrina  deco- 
imiti  regimine  ampliUcauit ; nullam  graais , 6'*  inculpati viri  prsfian- 
tiam  non  prsfetulit  ; nomine  j fcrip ti t , re  , philofophut  Antonina  Mon- 
tecatinus.  Obijt  anno  statis  òi.  F.  K.  ytprilis.  Helena  Monte* 
fotina  foror.  ac  Albertus  Montecatiaus  ttepos  bxres  V. 

Fu  anche vn 

Giouambati  (la  Capitano  di  Fanteria  in  Francia«edin  Fiandra, e 
Sargente  miggiorc  di  Carpentrado  in  Auignonc . 

£' quella  Famiglia  connumeratatra  li  27.de!  Confcglio  nobile 
della  Città, in  peri'onadi  Alfon(o,che  hoggidì  viue,  (oggetto  di 
clcuato  ingegno.  Conte  di  FoIT4  di  Cana,cdi  Piandogno  giuridi- 
zione  a lui  conceduta  dal  VefcouodiSarcinafCon  la  confirmazio- 
oedi  Clemente  Ottano  Sommo  Pontefice.  < 

' Nella  detta  Chtefa  fono  parimente i Guarini,  tra’ quali  il  pri- 
mo fu  quel  ' 

Guarino  Veronefe , così  famofo , e di  tanto  fenno,  e dottrina  ed 
Tno  de’  più  riputati  letterati  del  Tuo  tempo , il  quale  pailato  in  Gre- 
cia VI  dimorò  lo  fpaziodi  fette  anni  cootinoui , di  d >ue  ritornato  in 
Italia  VI  rinouò  la  lingua  Greca,  già  per  molto  timpotralcurata,  « 
diede  le  regole  di  apprendere  con  facilità  la  lingua  Latina.  Trad- 
dutfela  Geogrofiadi  Strabene  di  Greco  in  I.atino  ,e  molte  delle 
Vite  di  Plutarco.  Scrifie  molte  Epillole,0  azioni,  Vcrfi,emolt*- 
altreopercfece,e  tradduflc.  fù  eletto  interprete  del  Concilio  di 
Ferrara  tra  iaChiefaLatina,e  Greca , doue  interuennc  il  Sommo 
Pontefice  Eugenio  Quarto,  e Giouanni  Palcologo  Impcradore  di 
Collaiitinopoli , ed  altre  cote  molte,  che  lo  reterò  degno  d'eiTcre 
lodato  dal  gran  Pontefice  Pio  1 1.  nel  la  Tua  dclcrizionc  di  Europa  p 
chiamandolo  huomo  degno , e merueuole  d’ogn’honoro . > 

. . QueOi 
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Qataidrendo  fiato  condotto  a Ferrata  dal  Marchefc  Nicolò  Ter-' 
no,  ioeffafi-accasòa*  29. di  Marzo, ioficme  con  Tadca  Cenderatt  1435. 
fua  moglie , e vi  procreò  la  prefente  Famiglia . Pcruenuto  poi  al 
ne  dellafuavitaa’4-di  Dccembre,il  fettantefìmo  fefio  anno  delia  1460. 
fuactd,  venne  con  folenniifima pompa  rcpellico  cntrodi  vn  ma- 
gnifico fcpolcro  di  marmo  rofio  da  colonne  lofienuto,  ed  ornato  di 
diuerfe  fiatue,  erettogli  a fpd'e  delJ'firrario  pubJico,  come  dal  Te- 
guente  Elogio  fi  comprende,  il  quale,  benché  il  detto  fepolcro  ri- 
manelTe  dal  gran  terremoto  rouinato,  vedefi  nondimeno  regifirato 
alia  delira  vicino  alla  Porta  della  Sacrifiia  in  vna  lapida  di  marmo  ■ 

Hufic  libi  confenfu  tumulum  Ferraria  magno 
Tro  meritis  pofuìt  dare  Guarine  tuis . 

Ta  Valer  Eloauij , gemina  tu  gloria  Lingua , 

Vracipunt  funenim  tu  moderator  eros  ; 

Te  duce  nostra  vigens  fiudijs  florentibus  atas 
Vierio  prifeìs  certat  honore  rirU . 

' 7{ec  Verona  minus  tali  feiaelat  K^lumno, 

Qua  reteris  celebri  nomine  toUit  ^uos . 
frimuSy  & extremus  te  nouerat  orbìe,  & vltra 
r ■ • Humanum  yirtue  fe  tulit  ifla  gradum . 

I t^t  noe  hic  fenio  refolutos  condimus  artue, 

Candida  Sidereaa  incolit  vmbra  domos . 1 

I Figliuolo  di  quello  fù 

. Battilla,  che  fù  egli  ancora  celebre  Poeta , ed  Oratore,  è filmato 
molto  da  quel  gran  Pico  Mirandolano.cbe  per  l'vnico  Tuo  ing» 
gno,  e fiogolare  dottrina  venne  detto  la  Fenice,  il  quale  non  tfde*' 
gnò  di  chiamare  quello  con  nomedi  Macfiro;fù  Senatore  del  Rè 
di  Napoli,  andò  Ambafciadorc  per  il  DucaBorlbal  Rèdi  Francia» 
col  quale  trattò  la  Tua  Ambafccria  con  indicibile  fodisfaziooe  del 
detto  Duca , in  premio  di  che  al  Tuo  arriuo  n’hebbe  la  rimunerazio* 
nedimoltepofielOoni  nel  PolecinediRouigo,hora  dette leGua* 
line.  Veggonlì  di  lui  diuerli  Dialoghi,  Orazioni,  ed  vn  Poema. 
Tradduffe  di  Greco  in  Latino  San  Gregorio  Nazianzeno,  rcriflc* 
anche  della  fetta  degli  Epicuri,  deU’ordine  neii’infcgnare,  del- 
ramminifirazione  del  Regno,  ed  altro  . L'elogio  di  lui  è il  qui 
ibCto  notato.  > ' ; 

. Baptifta,  Cuarini  fil. , yir  tanta  apud  omnes  fui  feculi  literatos  exs 
HimationiSi  vtloann.  iUe  Ticus  Mirand.  cognonu  Phamix  praceptarem 
bunc  appeliire  non  dubitaumt,  Legatmm  in  GaUiam  prò  Borfio  pri^ 
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«0  DuceFerr^truf^lendide  obimt.  ^ l^e^^fukgs^ 

palitanoci;  ì{_ege  Senatoria  dif^miate  , ab  tpfomet  Botfio  aasqi  fueteffo» 
u Hcrcole  ma^nificìs  Tmneribtia , & hoMrihito  infi^mtns , ^ • 

Fratcllodi  lui , e niente  tnen  vatorofo  »c  letterato  del  fratello  w 
^Girolamo,  cbcanch’cgli militò fouoad  Alfonfod'Aragooa^è 
di  Napoli , e lo  Icruì  per  ConfigUcredi  Stato, e di  guerra  ,,coo  grofr^ 
io  aflÌRnamcnto,  dal  quale  aitra  i pm  pnocipali  loggeui  del  R^. 
gno  annouerato,  egli  veoocampliata  l*armc  , con  aggiungerai 
Croce  di  Gicrufalcmmc,  concedendola  acootcmplazionc  di  luì  an,- 
cbeajutti  delia  detta  Famiglia,  dandogli  per  cimiero  vn  libro  ua^ 
prefa  propria  di  detto  Rè , ed  altre prcrogatiuc,  come  pm  diftinta- 

mente qui fotto  (ì  legge.  , 

Hieronymut  , Ouarini  filÌMt , egregia  prò  ^Ifonfo  ^ragotr,  \ege  m 
Fiorentini  Belli  expeditione  nauata  opera  , J^egiut  primo  a fecretia  , 
A/o  V Coiililiariut^tmim  inter  Pracipuot  I{egis!  Cuna  Proeeresc^ptatMs, 
eorundemq;  nobilitai  titulo^y  nec  non  Hierofoltnutam  Kegm  infigni- 
bus,  vnacutn  alvjs  éufdem  famUia  decoratus  ; armim  tn  Vg«o 
nibus , multisq;  alqs  priuUegijt , & honoribut  cumuUtui . 
FieliuolopoidiBattiftatuwn  • „ • r a 

AlciTandro  letterato  egli  ancoradt  gran  fama , 

tll  bora  dello  Studio  di  Ferrara  jall*hora  dwo,  che  dallajnal  igni 

qualità  de’  tempi , c per  le  guerre  ,cd  altri  a^ekati  ,oe  po- 

2o  meno  che  dcflolato,  come  riffcrifcc  d Sardi  ficllc  Hjftorre  di 
«etrara  ,ed  il  Giraldi ne'fuoiComentart . Egli compofe  vane  Ora- 
.*ioni,diucrfidifcorfi , e Rime, ed  in  partKolarcquc^ 
fo , e dotto  Enigma , che  tuttaoia  fi  legge  nella  CapeUa  de  Signoa 
eVarani  in  morte  di  Filippa  Varaoa , che  ha^d«o  materiaa  unti 
bUiflìmi, edotti  ingegni  di  affaticare  per  ifpicgarnc  il  fenfo , edin 
particolare  al  Maggio  Filofofo  famofiffimo , eh  cMellentemente 
Sodichiarò.  Altre  opere  degne  di  lui  fi  *5  t 

«tcuolcd’cffcrc  confccratoallaimmortaliià  dalla  famofapenMdd 

. . PoeuLodotticoAreofti,nelqi«rànKfimofcftoCantodcl 

( IIP  Poema  mentre  dice . ’ / , ‘‘ 

t , Ecco  altri  dao  ^lijfattdri  in  tpiel  drapeuo 

i_  . ! i j . Ha  gli.  Orologi  l’  v« , l'altra  il . Cuanno^  ■ 

'Ftì  Fattor  Generale,  c fauorito  Scgrcurio,  e Configlicro  àelDj» 
«a  llercolc  Secondo , cdi  AlfoirlbSecondo.  Ando  Oratore  a M - 
ioTcriO,cd  Ambafciadorc  alla  Rcpublicadi  Firenze  per  negozi 
«rauiflimi  m ttmpo^chedadmctfc  pariinaiucra  ^ 
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ifflitta,nenaquaTe  Amba  rceria  andò  a gran  pericob'di  Jafciarulti 
vita,  conte  dal  fcgucntc  Elogio  fi  comprende. 

Alexander  BaptiHa  fil-  prò  Alfonfo  e.  n.  primo  Ferr.  Duce  Legatìó^ 
non  diutumam  atque  difficiìem  in  Florentin.t  yrbis  obfidione  fuflinuie\ 

In  reiitu  ab  ^nrantio  Principe  Cefareitj;  exercitm  Imperai,  captus,  ma^ 
jj[tta  animi  fortitudine  periculum  capitis  noneuaftt  modo,  fed  libertaretn 
ifuoque  ipfam  redemit  : eiufdem  Alphon.  eir  Hercidis  fitij  , poiiea  per 
muùos  annos  a fecretit  . Demurn  totius  Fifci  Trocuratorit  munm 
axercuit . 

1 Nipotcdiqucflo  fu  quel  ■ 

• Batti  da  Secondo,  che  dopo  di  effere  flato  honorato  della  dignici 
di  Caualliero  dal  Duca  Al  fon  fo  Secondo,  io  mandò  Oracorealla 
Kepubitcadi  V^inegia,epoi  Ambafciadorerefidenceal  DucadiSa^ 
vela,  doue  li  trattenne  alcuni  anni.  Orò  per  il  detto  Duca  auantc 
Gregorio  X i 11.  con  i'intcruentodei  SacroCollegio  nella  Tua 
funzioocal  Pontificato.  Falsò  in  Germania  Ambafeiadore a Mafl> 
fimigiianolmpcradore,edadHcorico  Valerio  Rè  di  Polonia; di 
doue  ritornato  in  Italia  venne  dal  detto  Duca  elètto  (ìio  Segretario» 
e Configliero,  ne’qu  ji  carichi  Tempre  fi  portò  con  ammirabile  inte>. 
gl  Iti,  e prudenza.;  Ritornòdi  nuouoin  Poluoianeliavacanzadel- 
Ja  corona  di  quei  Regno,  per  cagionedd  paflaggio  di  Henrico  fo.!.  • 

pra  nomi  nato  in  Francia,  che  andana  per  prendere  la  Corona  perla.. . z 
mortedcl  RèCarlofuofratello;e  Battiflaandò  per  proporre  il  det* 
to  Duca  a quella  Corona . Fù  trattenuto  da  VinccnzuGonzaga  Dii* 
cadiMintoua  con  honorato  piatto , c Angolare  beniuolenza,da| 

CUI  Teruigio  partitoli  per  molti  importanti  riTpetti , fù  raccolto  prU  . ' 
mada  Ferdinando  Medici  Gran  Ducadi  Tofeana , e poi  da  Francc- 
feo  Maria  dalia  RouercDucadi  Vrbino,ad  ambi  due  aliai  più  che 
dire  fi  polla  caridìmo.  Andò  finalmente  Ambafeiadore  a nome 
publicodclla  Città  di  Ferrara  a Paolo  V.  doueoròcon  vniucrfale 
appiaufo.  Compofe  varie  opere,  che  fi  veggono  io  iflampa , e mo^ 

Ceche  flampate  non  fono,  tra  le  quali  fonoalcuni  libri  di  ragion  di 
Stato,  ò fia di  ben  gouernare  non  adatto  da  lui  finiti  . 11  rauoriia 
Cortigiano,  va  trattato  dell’honore  diuiTu  tu  tre  libri , ed  altro.' 

L’opcr e flampate  fono  il  Segretario,  vn  volume  di  rime  diuerfe,du< 
di  lettere , l'idropica  Comedia, alcune  Apologie,  che  fi  veggono 
fott’altronome,cqu:lla  famoiaTragicomedia  Paflorale,  intitola* 
tali  Paflorfido  giàa  tuttoil  M indo  fi  nota , iaquale  egli  prima  che 
morilfegodèdi  vedere  unte  voice  da  grandilfimi  Principi  fatta  ra|v 
> M X prUcnurc 
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,prcfcntare,pmdÌ4o.  volte folo in  Vincgta xiftampati,ed  in 
gli  Idiomi  quafi  fi  può  dire  traddotta , fino  nel  PerCco,  cd  Indiana , 
aconfufionede  Jaccratori  di  ella.  Molt'altrecofedi lui  baucrei  che 
dire,  ma  per  non  mi  diffondere  più  oltre  di  quello  che  in  cioè  mip 
folito  fiile  mi  tacerò , e tanto  più  trattandoli  delle  lodi  della  propria 
Idi».  Famiglia.  Pafsòtant’huomoapiùfelicc vitaa’y  d’Ottobrc,il fet* 
tantefimo  quinto  anno  della  fua  età,  effendo  in  Vincgia,doue  pur 
auttauiail  corpo  di  lui  fi  giace  in  depofito . 

Ha  la  detta  Famiglia  luogo  tràle27.  dclConfcglio  nobile  della 
Città  in  perfonadiAleffandro  IL  vnode’duc,ch’oggidì  viuono, 
beo  degni  figliuoli  di  tanto  padre , eflendo  quciVAlcflandro  d i cui  fi 
tratta  leiteratpdi  gran  fama , cd  effendo  fiato  adoperato  in  affari  im- 
portanti > c da  Celare  Efienfe , e dopo  da  V ineenzo  Gonzaga  Duca 
diMantoua,  perilqualcandòalladiftadi  V’icnnain  Aufina . Scr.- 
uediprefente  Ferdinando  pur  DucadiMantouaper  fegretario  (M 
Camera,  e Camcrierfegretocon  honorato  piatto. 

Quiui  anche  la  Famiglia  de’  Boccamaiori  tiene  la  fua  fcpoltura 
doue  giace 

Lippo , che  fù  Caualliero  riputato  molto , il  quale  andò  per  il  Du- 
1404.  ca  Hcrcolc  Primo  Comiffario  della  Terra  di  Lugo , c 
i4«  I. . Brandclifo,  che  fùfoldato  di  grande  crpcrimcntOjC  valore, cd  va 
* ’ Francefeo , che  cfcrcitò  la  Podefiaria  della  rimerà  di  filo , c che 
fù  poi  Coraiffario  del  Duca  Alfonfo  Primo , per  il  quale  portò  fpie- 
gato  allaChicfa  Cathcdralevnodc’  ficndatdi  mandatogli  da Gm- 
1509.  ilo  11.  all’hora,chc  loclcffcConfaloniciodiSantaChiefa. 

: Kipofano quiui  anchegli Fabbiani , tra* quali 

Alcffandro fu  Archidiaconodclla Cathcdrale,ed  vn  altro 

. Alcffandro , che  fu  foggetto  di  molto  merito , cd  honorato  della 
dignità  di  Caualliero  . . ^ 

) Ne  Girolamo  è da  tacere,  che  fùvno  de’ dodici  Sani  delIaCitta , 
cd  in  effa  molto  riputato , sì  per  la  tua  integrità , prudenza , c gtaui- 
tà, come  anche  pcrchccgli  era  ornato  di  qualità  virmofc,c  nobili, 
fù  m oltre  grande  amatore  de’  Vittuofi , volendo  che  la  fua  cala  ad 
efii  foffe  vnico  rifugio  j in  cui  per  ciò  di  continouo  fi  trattaua  di  Let- 
tere, d’Armi,c  di  Mufica,  della  quale  egli  particolarmente  fi  di- 
lettò . Hcbbc  quefia  Famiglia  il  ius  prefentandi  della  dignità  del- 
l’Archidiaconaio  della  Cathedrale,già  inftituiu,c  dotata  da  Lo- 
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douico  PachiariAl , la  quale  poi  venne  donata  da  Bartolomeo  Pab»  1498, 
biani  a Boezio  de*  Silueftri,  conaedall'idromcnto  della  detta  dona- 
sioneli  vede  rogato  per  Benedetto  de’ Silucftrii  a*  14.  d'Agofto.  i t;a^' 

' Era  qaiui  anche  vn  nobilidìmo  fepolcro  foftenuto  da  quattro  co- 
loancdinaarmo,edornatodivarieftatue,eretto  ' i 

A Pontichino  dalla  Sale  huomo  preclaro  «della  cui  Famiglia  fo^' 
no  riufciti  molti  foggetti  di  valore«  come 
' VnGiouanniperionaggiodigranprudenzategrauitàjedi  eie-' 
uato  ingegno,  il  quale  venne  aggiunto  dal  popolo  al  Confeglio»  « 
gouerno  del  Marchefe  Nicolò  Terzo  ancora  infante.  Ondeperca-  (jp;, 
gione  di  tal  carico  vennegrandementeinlìdiato  dal  Marchete  Az>  1594, 
no  Bdeofe,  contrario  del  Marchefe  Nicolò  detto . Scorfe  con  buotl 
numero  di  foldati  depredandoli  RauenoatOydeuadaado  laPigoe* 

Ut  contro  a quelli  da  Polenta . Aflend  alla  celione  di  Lugo , e Con* 
felice  al  Conte  di  fiarbiano  in  premio  della  finta  morte  del  Marche^ 
le  A zzo  fopra  nominato . 

• Vi  fù  A Ibcrto , il  quale  ferul  anch’egli  nel  numero de’grao  Baro-'  ■ : ; r 
ni  alla  (laffa,  ed  alla  briglia  a Giouanni  XXII.  nella  Tua  entrata 
Pontificale  in  Bologna.  Andò  col  Marchefe  Nicolò  Terzo  in  Gies 
fufalcmmealla  vificadel  Santo  Sepolcrodi  Grido, dou'egli  venne 
dal  detto  Marchefe  honorato  della  dignitddi  Caualliero,ed  egli 
poinelladcfiaCapelladel  Santo  Sepolcro, creò  Caualliero  nel  me. 
defimo  modo  il  detto  Marchefe , alla  prefenza  di  unti  gran  Signo- 
ri , che  lo  accompagnarono . ■ 

‘ Baldaflarfù  Protonourio  Apofiolico^ed  Abbatedi  Ponapofar  filfs 
E GalaOb  fù  valorofo  Capiuno  de’  Balefirieri  del  Duca  Hercolé  t ^ < 

Primo,  per  il  quale  andò  in  aiuto  de’ Francefi  alla  conquida  del  Re-  IÌO|i 
gno  di  Napoli,  ed  a pigliar  il  pofleffo  dellàTerradi  Centb^edelle 
PicueanomedelDucaAlfonfo  1.  edaltro.  . ■ m' 

Gli  Aluarottiànch’efiìquiui  danno,  tra*  quali 
Fù  Giacopo,  che  per  il  Duca  Alfonfo  I.  andò  Ambafeiadore  ref- 
fidente a Clemente  Settimo,  e fu  Configlielo  del  Duca  Hercdci 
Secondo, 

' ECodanzo,chefùCapittnodi  Canalli perii  Ducad*Vmena_,i' 
ncllccontroucrficdel  Regnodi Francia, contro  ad  Henrico  Rèdi 
Nauarra,  che  fu  poi  di  Francia,  detto  il  Grande,  egouernòla  Cittd 
oVlIona  per  la  Lega,  edaltro,  . ' . 
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V ' > 'poltre  a*ropradettt,altriancora  vi  fono,  come  ’ • i 
Vn  McngodairArmi  • che  andò  perii  Duca  Hercolc  Primo  AiSr. 
, i bafeiadure  al  Papa,  al  Re  di  Napoli  icd  ad  altri  Principi.  ^ 

Vn  Giouanni  Bianchini , che  fu  Fattor  Generale,  cd  Oratore  per 
14 J4-  U Duca  Borfo  nel  trattato  della  Lega , con  la  Republica  di  Vinegia»' 
ed  altri  Potentati.  .. 

Giouanni  Cefali  valentiiUmo  lurifconfulto,  come  dai  molti  vo- 
lumi de’  Tuoi  Confegli  ù.  vede. 

• * ? 

j FilippoCeftarclliFattoreGeneraledel  Duca  Herco]ePrimo,e 
poi.  Giudice  de*  Saui,  carica  da  lui  foftenuta  degnamente,  e con.. 
, . eterna  Tua  lode,  per  la  gran  pietà  chedi  cootinouo  moftrò  verfotl 

popolo  . Quefii  aiutò  molto  la  gran  fabrica  della  Torre  deiJa.^ 
Ghtcfa  Cathedralc , nella  quale  tuttauia  anche  fi  vede  incilb . 

Tiìip.  Ceftarello  lud.  Sap. 

I4P5.  . Erede  da  fondamenti  in  voa  Ifoletta  già  dall’acque  del  Pò  cir- 
condata , vn  miglio  dalla  Città  di  dante  verfo  ail'Occidcn  te , vn  ou- 
r , 1 metodi  più  di  cento  Celle  per  ri  couero  de'  poueri  appellati.  Fabri- 
ca allhora  molto  ragguardeuole.eper  ogni  rirpettoda  douereficr. 
tenuta  Tempre  in  gran  conto,  benché  fiora  traicurata.  e negletu  » 
fia  fiata laiciata  rumare,  c dirupare.  ' • 

* . . 

In  quella  CbicTa  fonoancora  i Carli 

«t.  ! f t Vho  de’  qofali  che  fù  Ftanccico  hebbe  carico  di  Configiier  fegreto 
141  ^clMarcfieTe  Nicolò  Terzo.  . > 

•tc»:  ■ . - I 

£;  Ed  v.nGiQuanfraocefcoCremooi  peritiflìrao  lurifconfulto, co- 
me dalle  varie  Tue  Ictturefi  vede.  .Quelli  andò  per  il  Duca  Alfonio 
Secondo  a Clemente  Ottauo , nel  principio  del  Tuo  Pontificato,  do- 
ue  orò  con  gran  lode , efiendo  egli  in  ciò  Angolare  • 

■V-.-?-  ' ' .1 

.. Qj^iui  parimente  fono  i due  Doflì fratelli. 

Bauifia  l’vDo , e Dolio  l’altro  Pittori  ecccllentiflìmi , come  dal- 
l’opere  loro  chiara  fi  comprende,  mentouati  dal  ....  Poetai 
^teoilo  nel  trentèlimo  tcrao  Canto  del  Tuo  Poema , oue  dice  r 
Duo  Doffi,  e quel , ch’q  par  fculpe^  e color* 

O^icbelt  più  che  mortai  ^ ^gel.  Ditù»t . , ^ 
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' Euuì  vn  Nicolò  della  taaolà,  il  quale  dòpo  di  cITern  portato  và^  ij/t* 
lorofamemc  nella  battaglia  Nauale  contro  al  Legato  Apoftolicó . e 
(boi adherenti , ali’hora  che aflfediaua con  grandìmpcto  la  Cìtd dì 
Ferrara, venne  dal  Marchefe  Rinaldo,  e dall’Auogaro  Signor  di 
Trcuigi  honoraco  della  dignità  di  Caualliero.jnflituendoloanche  ij;;. 
fuo  Luogotenente  Generale,  neH'alTedio  di  Modona,  fi  come  an. 
che  fece  il  MarchefeObifo Settimo,  il  quale  dopodihauere  ricu- 
perata ladetta  Città  ve  lo  mandò  a pigliarne  il  poll^efib,  ed  a riceuer-  i j 
ne  il  giuramento  di  fedeltà  , rimaneodoui  poi  Goaernatore,coa 
amplillipaaauttorità,  ed  altro. 


Euui  anco  Antonio  Tebaldeo,  che  fd  intimo  Segretario  del  Da- 
da Hercole  Primo , e gentil  Poeta , di  cui  fi  vede  vn  volumedi  rime 
intitolato  Tupere  d'Amore , ed  il  quale  per  la  molta  Tua  prudenza , e 
dottrina  meritò  d’efier  dedicàto  alla  immortalità  dalia  famofa  pen- 
nadel  . . . . Poeta LodouicoAreofto, nel quaraatefimofecoado 
Canto  del  fuo  Poema  mentre  dice  ■ 

1 duo , che  voluto  han  fopra  fe  torre 

Tanto  eccellente  , eJr  honorata  fama 

7^0/na  lo  firittOy  Antonio  TebaldeOy 

Ercole  Stro-^^y  vn  Litt0y  & vn  Orfeo.  ' , 


E Giacopo  dalle  frutte  huomo  di  gran  fenno,  e valore,  e dimoi- 
tàauttorità predo  il  Duca Hercuk Primo, del  qualecgli  fù Factor' 
Generale^. 


» • 

EGiouambatifta  Sacrati  lurifconfulto  riputato  molto,  il  quale 
hebbe  per  moglie  Margherita  forelladi  Giacopo  Sadoleti  dottifiì- 
mo,id  am  plifiìmo  Cardinale  di  Santa  Ghiefa;  dalla  quale  ne  trafTe 
venti  tre  figliuoli,  diciotto  de’ quali  furono  in  vn  medefimo  tem- 
po Tuoi  Commenfali , col  nome  trd  di  loro  del  li  dodici  Apofioli  j 
tra'  quali  Giacopo  fu  Vefcouodi  Carpentrafifo  in  Auignonc , c Pao- 
lo Canonttto della Cathedrale,  gran  letterato,  già  nella  deferizione 
della detuCnicfa  mentouato  ; Tomafo  buon  Filofofò.egli  altiv 
tutti  ornati  di  fingolarifiìme  qualità , come  in  parte  dal  feguento 
Elogio  puofii  comprendere . . 

I.  n.  0.  Af.  S. 

' lo.  Bnptìfla  Sacrato  luris  ytrtufjue  Con ftko  y nobili  Femtrienfi  , /fui 
livnefe,  faaiUi  «c  iuxta  Ch»jU  “K-  do^nam  Jèmper  vixit  tnir^ 
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iS’4  Compendiò  HiflorJco  ; 

, . Cd  huviaaltatt , te  morvm  fuauitate  pradito , de  fuis  Ciiiihna , ae  cate- 
ris  omnibus  bene  fanper  merito  . ^Margarita  SadoUta  lacobi  S.  I{i  £. 
Cardimlis  Sadoleti  forar  , muUer  pudic^ma  , fcecundiffima  X.  (S, 
y I II.  Liberum  fupcrflitum  ex  eo  mater,  lacrinùs  i & dolore  conferà 
rito  diUaiffimo  . H.  V.  yi.  Kal  Jan.  UH  D iyi. 

Theodorus  Sacratus  Jo.  Baptìjia  ex  fitto  neposidem  Monumentum  din 
lapfnm  fibi , & Tojìerìs  refiituit  Anno  Domini  UH  DC  II. 

Vedeuad  io  quefla  Chiefa  anche  vii  magnifico  fepolcro  di  fioifit-' 
ino  marmo  in  cui  giaceua 

Ventura  Pirofili  fauoritifllmo  Segretario  del  Duca  Alfonfo  Pri-' 
gnoyefoggetto  di  gran  lettere»  e molto  amico  del  ...  . Poeta 
Lodouico  Areoflo , come  nella  fettima  fua  latira  a lui  indirizzau  fi 
vede  mentre  dico. 

Tijlofilo  tu  fcriui , che  fe  apprejfo  ^ 

Papa  Clemente  {.^mbafeiador  del  Duca  i i 

Ter  vti Anno  t ò per  duci  voglio  ejfer  mejfo  t ^ 

Ch'io  te  ne  auifi , acciò , che  tu  conduca 
La  pratica  ; e proporre  anco  non  refli 
Qualche  viua  cagion , che  mi  v'induca . 

Scrifie  il  detto  Piròfilo  con  iftile  elegante»  e verdadiero  la  vitaJ 
del  detto  Duca, ed  altro.  Rouioò  quello  fcpolc'rd  con  la  caduta 
1570«  della  detta  Chiela  per  la  feofla  del  gran  terremoto,  ed  ipfiemo  fi 
' ,1';  , eftinfcil  bclliÌBmo  Elogio,  che  in  eflo  era  incifo  fattogli  dal  det- 
tò Poeta.,. 

. Non  molto  lungi  Hanno  fepoltt 

Cofimo»  eProfpcro  Paretti»cbe  furono  ambi  cccellentiflimi  lu* 
tifconfulti  » come  chiaro  dimoArano  i Tuoi  dottifiimi  confegli . j 

( 

Si  come  furono 

Bartolomeo,  e Claudio  Bertazzoli , che  quiui  giacciono  veden- 
doli di  loro  grauifiìmi  Confegli,  e Letture  Ciurli, e Criminali» 
cd  altro. 

Ne  meno  è da  taf  ere 

Alberto LolioFilofofo  eccellentiflImo,edi  gran  fama,  il  quale 
compoib  diuerfe  opere  per  la  Tua  dottrina  Aimaie  molto , cd  in  par- 
ticolare voa  Orazione  in  Itxie  dcAa  V Ala  molto  celebrata . Si  l^ggc. 

tr  ' 

' ■ 

V / 

/ 
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Delle  Chicle  di  Ferrara . Lib.  1 1 1.  iTy 

diluì  il  rotto  fcritto  Epttafio,  regiftrato  nella  quarta  Capella  alla  de* 
itra  nciringrcflodellapora  maggiore.  Quella  Famiglia  venne  dall 
Sommo  Poncetìce  connumerata  tra  li  a?*  nobili  Confìglieri  della 
Citti  io  perfonadi  Girolamo Caualliero  diS.Lazaro,  e Maurizio 
diSauoia.  i ' l>.  0.  M. 

K^lbertus  LoUìus  Francìfei  filiut , bic  quod  mortale  habucrat  dep^ 
fiàit  decimo  fept.  Cai.  Dccemb,  M D LX 1 X» 

I 

Fù  quiui  ancherepellito 

MicolòmariaCodecà  Fattoi  Cjcneraledel  Duca  Alfonfo  Primo.  1531^ 

t £ Giulio  del  Bailo,  detto  del  Moro,  il  quale  fiì  foggetto  di  elo- 
iiato  ingegno,  e molto  caro  al  Duca  Alfonfo  II.  che  per  ciò  lol 
cleffepervnode'  teftimoni , che  (ì  rottofcrilTeroal  fuoteflamento, 
franche  Maeftro  di  Camera  di  Margherita  Gonzaga  Duchcfla'dt 
Ferrara,  ed  hebbe  anco  alui carichi  tuui  da  lui  honoratamentu^ 
follenuti. 

A • . 

« ■ # 

' Venne  quiui  parimente  fepellito  il  non  mai  a fulScienza  lodatò 
Filippo  Bendedei , perronaggio  di  gran  lettere,  e prudenza,  il 
quale  feruì  con  gran  (inceriti , e fede  in  grado  di  Segretario  il  Mar-; 
chefe  Leonello,  il  Duca  Borfo,  ilDucaHercole  1.  ed  Alfonfo  L. 
fuofigliuolodai  quali  venne graziofamentepriuilegiato. 

Preifodilui  fi  ripofa  t 

Nicolò  il  figlio  di  virtù,  egrauità  niente  infcrioreal  Padre,  il  qua<^ 
le  fernì  egli  ancora  per  Segretario  il  Duca  Hercole  Primo,  che  lo 
mandò  Ambafeiador  refildìente  prefib  alia  Republica  di  Firenze.  1 47S) 
, Battifia  il  fratello  fù  anch’egli  foggettodi  gran  valore,  e merim, 
e fù  Podcftà  di  Rouigo , di  Forlì , epoi  di  Firenze  con  titolo  di  Ca-'.'  14^1^ 
citano.  Andò  Oratore  per  il  Duca  Alfonfo  1.  a Ferdinando  Rèdi 
Napoli,  ed  al  Sommo  Pontefice  Siilo  I V.  Vi  fù  14I 

. 'Timoteo  di  belle  lettere  ornato  , il  quale  hebbe  nella  Poefia.* 
non  picciolo  talento,  che  per  ciò  fù  molto  caro  al  ....  Poeta 
Lodouico  Areoili , il  quale  fauellando  diluì  nel  quarantèiimo  fc; 
condo  Canto  del  Aio  Poema  dice . 

£ Timoteo t l‘onor  de  Bendedei,  V- 

Ambi  faran  tra  Vyna , e inoltra  rÙM 
fermar  al  fn<m  de  lor  foam  plettrì  : 

Jl  fiume,  we  fndargUmtiebi  Skttrii  . 

Wii 
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. Pùinoltregran  fàuorito del  Cardinale  HippolitoEftenfe,  che 
fece  ruoCommenfale . Qucfìi  inficine  con  la  Madre  edificò  cntroai' 
confinidcl  Bondeno  inluogo  detto ScocticbiaoToaChiéfa  hoiaL>* 

' Paracbule^fptto il  titolo  dell’Aanunziata.  . >.  • * 

Scruì  Alberto  egli  ancora  per  Segretario  il  Duca  Alfonfo»  ed  al-> 
tro , com'an’che  fi;ce  . 

Marc’Antooio  il  Cardinale  HippoJito»  £ finailmentcdi  meno* 
ria  degno 

Girolamo  ) il  quale fù  Filofofo  digran  fama. 

. ■ ■ : ■ j ■ . ..  1 ..  ... 

‘ * Qui  pariracntc  fti  fepellico 

Vincenzo  Brufantinó , che  compofe  rn  Poema  heh>tco  intitolate 
rinoamoramcoto  d’Angclica>da  Juiallefiampe  publicato  • ' 

^ , I 

>.  Equi  fi  ha  per  tradizione , che  fofie  fepellito  quel  fi  fkmofò , e4  - 
arguto  motteggiatore  detto  il  Gonella.  i 

. ì 

Vltimamente  venne  quiui  anche  ripofto 

laizzafco  Luzzafebi  vao  de’ primi, c più  intèndenti  mufici,èd 
drganilli  del  Tuo  tempo  d’incomparabile  bontà,  e modefiia  molto 
amato,  e fauorito  dal  Duca  Alfonfo  il.  e da  tutti  vniuerfalmente  ' 
geandemente  riputato,  che  fù  Maefirodi  quel  Girolamo  Frefco*> 
baldi  egli  ancoraflUufico  di  gran  nome,  «iorgamfiadiSan  Pietro» 
in  Roma.» . 


£ Giofefio  Ba  fiaroli  Fittele  eecellentifiìmo , e di  gran  fama . 


Ha  folto  di  fe  la  detta  Pacochialcla  Captila  Ducale,  il  Priorato 
et . , 1 di  San  Leonardo,  la  CbicOa  della  Confraternitàdelln  Spirito  Santo,  ' 
dena primadiS. Benedetto,  vicinoallaqualeanticamente  era  vno 
' Spedale  detto  Santa  Maria  della  Croce,  come  da  vna  tal'lndulgen-- 
zaadelTocooccduu  da  Guido  Vefeouodi  Ferrara,  per  rogito  di  Vi. 
tjfi»  tale  da  Forlì  a’ 14.  di  Maggio  fi  può  vedere,  e nella  medefima  con-'* 
trara  quello  di  Santa  Maru  de  gli  Angeli  detto  de'  Santi , doue  fi  rU 
couerauano  pouefi  infermi , ricordato  già  da  Bernardo  Vefcouoia-' 
*S7S*  certa  concefiìonc  fattale  a‘zo.  di  Settembre  rogato  Nafimben 
Brini;  i Catecumeni,  Tanttco  granaio sù  la  visgrande  da  i Marchcli 
Eficnll  cdificatoa  beneficio  publtco.laTorredc* Ribelli  così  detta 
per  elfere  ella  fiata  cdificau  dellepUtrgdclJec^c  de*  Fontani  ribel. 

I :i  ' Jidegli 
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Delle  Chicle  di  Ferrara  , Lib.  III.  l'Sj 

‘]idc|HB(lenfì,8uPaogolo  della  Pi«za,  che  gira  vérfo  la  Chiefr 
della Triniiàaddjmandata  poi pcrcorrottovocabolodi  Rigobcllo 
dou’cra  l’Orologio  pubIico,e  tuttclc  fcriiture della  Corouniià  rc- 
giftraic  ; la  qual  Torre  percofla  poi  a’  i di  Settembre  dal  fulmine , * 3 J 
|ic  rimafe  abbruggiata  la  maggior  parte  delle  dette. feri tturej  , 
e la  detta  Torre  per  lo  più  rouiiiata , la  quale  auenga  che  poi  foffe  re^ 
(laurata , ed  abbellita , ella  nondimeno  affatto  fi  cftinfc  per  la  cadu- 
ta dilcia’25. Ottobre, giorno  diS.Crifpino.  Vedefi  anche  fotto^iye», 
la  detta  Parochia  il  gran  Caftcllo  della  Piazza  dal  Marchefe  Nico-  * 
lò  Secondo,  detto  il  Zoppo  principiato  a’  zp.  di  Settembre,  giorno  lagj. 
della  fcniuitàdiS.  Michele, al  quale  il  detto  Cartello  venne  dedi-- 
cato , ponendoui  la  pietra  fondamentale  il  Marchefe  Alberto  fuo 
fratello,  infieoic  convn  ducato  d’oro,  donandone  vn’altroal  mu- 
ratore , che  fù  Giouanni  Nafelli , che  lo  perfezionò  col  diffegno  di 
Bertolino  Nouari  Architetto , in  quella  forma  quadrata  nella  qua<« 
le  hoggidì  fi  vede,  con  quattro  altiflìmc  Torri , ne  gli  Angoli , è 
fortificato  di  quattro  Reuellini  vno  per  Porta , due  delle  quali  efeo* 
noal  mezzogiorno,  vna  al  Settentrione,  e l’altra  all'Occidento^ 
con  li  iuoi  Ponti  Icuatori , ertendo  egli  circondato  da  vna  profonda- 
Folfa.  Dalla  parte  verfo  la  Piazza  al  leuardel  Sole  vi  fi  ritruoua  pò-' 
flovn’altroReucllino,  fopra  del  quale  ftà  fittuato  vn  vaghiflimo' 
giardinetto,  dacui  fi  parta  nella  Torre  Marchefana  fopra  di  vn  pog- 
ginolo di  marmo  col  parapetto  di  ferroda  vna  nauetta  coperto,  che 
per  dillotto  era  dipinta  di  vna  vaga  intcflì tura  di  numerofa  quantità 
d’ Angioletti  di  manode'Dortì,la  quale  dirupata  venneriffatta,c' 
nel  medefimomodo  dipinta  da  valente  mano.  All’vltimo  piano 

dcllertanzediquello,ch'èdi  trèordini  vificaminaperdifuorid’in- 

tornofopradialcuni  poggiuoletti,  circondati  da  bclliffime  ballau- 
Arate  di  marmo  fabricati  fopra  a Spalti  ò Pergolati , fi  come  anche 
colmedcfirao  ordine  fallì  d’intorooatlc  Torridi  quello, le  quali 
dal  detto piano  fino  alla  fommità  fono  fabricaic  di  pietre  tagliate, 
con  finte  colonnate , che  fortengono  gli  archi  traui  o fregi  di  quel- 
le , tra  le  quali  fono  alcuni  nicchi  concertati,  con  pitture  di  chiaro , 
efeuro.  Li Torricioi  fono  coperti  di  lame  di  piombo, co’ pendìi 
inferii  in  giortc  pallcdi  rame  dorate,  che  girano  fecondo  i venti , 
da  vna  delle  quali  pendono  Cam  pan  e , che  Tuonano  le  bore  replica- 
te, con  li  quarti.  Querto  nei  mezzo  chiude  vn  gran  Cortile,  al 
quale  d’intorno  vedefi  dipinto  di  chiaro , e feuro  gialloda  terra  fino 
aiJafommiti  tutti  li Serenillìmi  Principi  ddia  cafa  Erteafeal-viuo 

coale 


'b  . .. 


i8&  Compendiò  HiftdncÒ'  ’ 

con  le  armi  colorate , nomi , e tem  pi  chedomiharono  cofì  in  Italia» 
come  fuori  fio’al  Duca  Alfonfo  Secondo , equinto  Duca  di  PerraraJ 
Ailadcftra  nciringredo  di  edb  per  la  Porta  di  S.  Giuliano  C vede 
vnagran  loggia  foftenuta da grode  colonne  di  marmo,  fopra  delia 
quale  d legge  la  feguente  inlcrizione,che  racconta  l’origine  della 
detta  Sereniiiìma  Famiglia . 

gentis  Trinciputn  x C.  Atio  Vob.genus  ducentium , gentilium  , 
& Agnxtorum  fuoruntj  tjuorum  perpetua  ferie  ^ in  Italia  fnpra  M CC* 
^nnos , CS  in  Germania , ex  yuelphonum  hareditate , nouoqi  imperio  la- 
te dominantium  res  gejlas  Hifioria  ad  memoriam  fempiternam  explica- 
ri  fecerat , has  etiam  Imagines  , vna  cum  infignibus  , quibfts  lUi  vte- 
hantur , in  hoc  Arcis  a fe  inSlauratx  ^trio  jujpiciendas  propofuit  5e- 
reniffimus  ^Ifonfus  II.  Ferrara  Dux . Anno  Domini  M d LXXFIF. 

Quello  Cadcllo  contiene  in  fé  dodici  appartamenti  amphdìrai» 
abbelliti  per  lo  più  di  tadelli  sfondati , e podi  a oro  in  vari  modi  di* 
flinti,  con  pitture»  ed  Arabefchi  di  mano  di  Tiziano,  del  Garofo- 
li,  di  Gerolimino  Carpi,  de’ Dodi,  ed  altri;  coi  pauimenti  anch'cdì 
di  marmi  variati  > e neU‘vfcire  di  quello  per  la  via  coperta  de'  pedo- 
ni s’entra  in  vn  vaftidìmo  alloggiamento  nominato , comedi  fopra 
s*è  detto,  la  Corte  vecchia,  il  quale  oltre  al  numero  quad  infinito 
di  bellidtme  danze,  che  in  edò  fi  ritrouano,  vi  fi  annoucrano  anche 
da  dieci  appartamenti  ciafeheduno  di  loro  capace,  e degno  d’ogni 
gran  Principe,  nel  quale  alloggiamento  fi  comprende  Jagranfala 
detta  del  pallone,  in  cui  dal  Duca  A Ifonfo  Secondo  fi  fàceuano  vari 
Tornei , e Campi  aperti  a Cauallo , ed  altre  fede  ; ed  il  Cortile  rid- 
dotto  a certo  tempo  della  Nobiltà,  alia  Porta  del  quale  fopra  la^ 
Fiazzadalla  parte dedravifi  vedeladatua  dei  Duca  Borio , primo 
Duca  di  Ferrara,  in  vna  fegglaalfifo  inhabito  Ducale  fopra  di  vna 
gran  colonna  di  marmo,  con  quattro  Angioletti  tutti  di  bronzo, 
che  ne  gli  angoli  del  Capitellodieda  tengono  le  armi  Ducali  eret- 
ta dal  popolo  viuendo  egli , come  l'accennano  i qui  lotto  notati  ver  li 
nella  circonferenza  del  detto  Capitello  incili,  compodi  da  Tito 
Strozzacelebratilfioio  Poeta  Ferrarefe. 

Hanc  tibi  viuenti  Ferraria  grata  columnam 
, eb  merita  in  Tatriam^  Trinceps  iufliffime  Borfi^ 

Dedicati  Eftenfi  quo  Dux  a funguine  prhnus 
Excipis  Imperium , placida  regia  omnia  pace. 

Allafinidraeuuila  datuaequedre  pur  di  bronzo  delMarchdc* 
^icolò  Terzo»  la  quale  dà  polandofopradi  va  mediocre  arco  di 

maroio 
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Dell  e Cliìefe  di  Ferrara . Lib.  III.  1 Sp 

«armo  Toftenuto  da  due  colonne  incancl!ate,ncl  cui  trontirpicid 
kirnatabelladimarmofilcg^cla  l'cgucncc  infcrizione  iui  riporta  140I. 
da  Agoftino  Villa  Giudiccde’  Saui , c Padredella  Patria . 

T^ic.  Marchionì  ESienft  Al.  F.  ter  Tacis  Italia  autori  V.  Ferra-' 
rien.  Leon.  OUar.  (jerntano  , & fuceejjhrc  perfici  mpnatitc  dieanit . 
tJM  CCCC  I. 

~ NcIPyTciredcl  Cartello  dalla  parte  del  Settentrione  s’entraua  in 
vn  gran  giardino  detto  del  padiglione,  che  tra  il  detto  Cartello,  e 
l:\viadegli  Angeli  era  lì  ttuato,  così  detto  da  vn  gran  Padiglione^ 
che  nel  mezzodì  cHo  forgeua  di  forma  circolare,  il  quale  haueua 
^arna  bafe  di  marmo , clic  lo  circondaua  all'altezza  di  tre  piedi  in  eie* 
ca,  fopra  della  quale  pofauano  molte  colonne  pur  di  marmo  qua« 
drate,cheiuanoaritrouarclacornice,che  forteneua  vna  gran  cu-  > 
ba  tutta  di  piombo  coperta , nella  cui  fommid  era  porto  vna  palla 
di  rame  dorata,  che  mandaua  fiamme, che  dinotaua  l'imprcfa  del 
Duca  Alfonfo  1.  cheloedificò.  Quello  giardino  oltrealJe  piante 
di  vari  frutti  cfquinti , che  in  fé  chiudeua , era  anche  circondato  di 
vna  vaga  fiepe  di  rofe , tra  la  quale , e le  mura  delle  Forte  de  1 Cartel- 
lo vedo  il  mezzo  giorno  fcorrcua  vna  lunga  pergola , con  colonne 
di  larice , e gli  archi  di  ferro  da  varie  v iti  coperta , la  quale  da  vn  ca- 
po lì  congiungeua  con  le  Danze , che  s'incamminano  verfo  laChie. 
fa  della  Rofa,  e dall’altroterminaua  col  ReueiJino  del  Cartello,  pee 
lo  quale  in  erto  s’entra  per  la  Porta  delia  Torre,  detta  di  S.  Caterina  • 

Haueua  parimente  il  Duca  nell'vfcire]  del  Cartello  per  la  Porta  voU 
ta  aU’Occidentc  vna  via  fcgrcta , dou’egli  frequentemente  camina^ 
uaa'piedi,euIlhora  in  Carozzafenza  ertere  veduto  da  altri, che 
da  quelli , che  lo  fegniuano  quando  voleua  fare  alquanto  di  elercU 
zio,  la  quale  fi  dirtcndcuafin'all'vltimoTerrapieno  vicino  alla  Por* 
ta  della  Cuci  detta  di 3.  Benedetto,  doue  era  vndeUziofo  giardino, 
convua  vaghirtìmahabitazione,che  per  ertere  edificata  con  qual- 
che termine  di  Fortezza  era  detta  la  Cartellina , poi  che  fc  bene  per 
trauerfo  vi  fiopponcua  lacontrata  della  Rofa,  quella  delle  ftalle 
Ducali , c di  S.  Gabriele , erano  quefte  per  dirtbtto  incauate  tanto , e 
voltate, ch’egli  con  le carozze  vi  poteua agiatamente  tranfitare,fi 
come  anche  faceuano  le  acque, che  dalle  chiaviche  di  San  Bene- 
detto entravano  nella  Città , e faceuano  il  condotto,  che  inacquava 
le  Forte  del  Cartello,  le  quali  poihaucuano  elìco  per  altri  condotti 
di  pietra,  che  vfeiuano  della  Città  all'Oriente  tra  la  Purudcl  Bar- 
bacane^ e quella  di  San  Giouambatirta>  rtcome  pur'anco  Phano» 

» . di  prc-  " ■■ 
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diprefcote.  Nelle  futktte Folle vedcuali  ir  va^ndodi  cqo^ooiiq 
graa  copia  di  biaocbilfimi  Cigni , ed  altri  auget  acquatili  ini  d’ocr 
dine  del  Duca  nudati.  ^ 

C A P E L L À , D V.  C A L E. 

f 

iO  L B M D o il  buon  Principe  noftro  Hercole  Primo  ,per 
comoditidi  lui  ,edellaCorteerrigerc nella  propria  ha^ 
biuzione  voa  Chiefa , dou’cgii  co'iuoi  lì  potede  riduci 
I . a porgere  prieghi  per  impetrare  grazie  dalla  diuina  ma^ 
f fid  » elcde  nel  gran  Coitile  della  Platea  il  fito,  nella  parte  inferioie 
dellaCitd , dentro  il  qnartiero  di  S.  Nicolò , doue  edificò  la  pre^ 
fente  Chiefa  volta  al  mezzo  giorno , detra  eomunememe  la  Capei* 
la  Ducale»  nella  quale  ogni  giorno  vi  lì  cclcbraua»  proucdcndola 
anchedivncopiolìlfimo  concerto  Muficale,  doue  erano  coodottii 
più  famofi  Cantanti  de' faci  tempi  con  groffeprouigioni.  In  eflk-# 
a*  a- di  Febraio  dello  dello  anno  venne  trasferita  con  folenniUima 
pompa , e proccfsionc  di  tutto  il  Clero  fccolare , e regolare , con  lo 
imcrucotodcl  detto  Duca  ,c  del  la  Nubi  Ita , epopolo,  vna  Imigir 
ncroiracolola della  Beata  Vergine,  già  dipinta  m vn  muro  pocodU 
dante  dalla  cucina  Ducale,  e venne  ripofla  alitrinidra  dell  Altare 
maggiore  ,oue  di  prefente  lì  vcde^rcantandoui  il  Vefeouo  la  Mefià 
della  Bcau  Vergine,  in  habito  Poniilcalc.  Quella  Chicla  venne 
ampliata , ed  abbellita  dal  Duca  Alfonfp  Secondo , e dopo  da  Cefi* 
rcEfienfeOucadi  Mudona  conceduta  a tempo  alla Confrateroiti 
dello  Spiricofann  pertrattencruilì  fin  tanto,  ch'cirhabbia  nddob 
aaa  termine  la  ououa  Chiefa  fila,  che  fi  vàtutiauiafabricando*  > 

SAN  LEONARDO. 

[Vista  Chiefa  anticamente  lì  ritrouaua  fuori  della  Cit* 

' tà  edificata  in  capo  alla  via  detta  il  Borgo  de*  Leoni , ed 
habiuuvn  tempo  da  alcuni  Frati  di  Sant'Antonio  di 
Vienna  in  Francia , ofieruanti  della  regola  di  Sant’Ago> 
ftinu,  li  quali  in  quefto  luogo  per  molto  tempoviflero  io  granfan-* 
tità , atfaticandofi  molto  nella  via  di  Dio,  e nelle  opere  di  pietà,  • 
mtfericordia , ed  in  particolare  nell’hauerc  diligrnùfsima  cura  di 
que*  poueri  figlmotini  derelitti , ed  abbandonati  dalla  più  che  ferri^ 
goa  crudeltà  de' padri,  e madri  cmpi,e  federati,  dico  li  baflarà 
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# n? , ttfnendo  in  detto  luogoa  quefto  effetto  vn  commodo , c bene 
ordì  nato  Spedale,  con  molta  edificazione  de’  Cittadini,  li  quali  in. 
dotti  da  così  fiorita  carità  in  diuerfi  tempi  fecero  lorodi  molti  le- 
gati, in  modo  che  efiì  in  breue  fpazio  di  tempo  dilatarono  i loro 
confini , arricchendo  di  molti  poderi , come  più  diftnitamentc  fi 
tede  mvntahftromenco  ne’ Tuoi  cataftriregiftrato  rogato  per  Pa-.  Uff» 
fcMafci.  Ibcnidel  qual  luogo  dilla  benignitidd  MarcJicrc  Ni- 
colò Terzo  vennero  tutti  efentati , concedendo  loroinfiemc  altre 
prerogatiuc , fi  come  dopo  fece  il  Mìrchefe  Leonello,  il  Duca  Bor-  142 1» 
fo,  ed  Hcrcole Primo,  come  dai  Priuilegi  loro  conceduti  fi  feor- 
ge  da  me  veduti  con  molto  mio  contento,  confiderando  ineffil* 
gran  pietà,  e religione  di  tanti  Principi . Ma  col  tempo  raffredda» 
poi  nei  detti  Padri  la  lolita  carità  ingraucdannodicosifant’opcra, 
cagionò  certa  differenza  tra  effi , egli  huomini  della  Coofraterniti 
della  Ca  di  Dio , detta  di  S.  Criflofaro,  cooperatori  di  quefia  opc- 
radentro della  Città, intorno  al  riceucre,ed  alleuare  li  detti  in- 
fanti ; la  quale  in  fine  fopita  per  via  di  compofizionc  tra  li  detti 
Confrati, ed  Antonio  Verini  Priore  del  detto  Spedale,  furono 
confegnatecon  l’auttorirà  della  Santa  Sede  alli  detti  Confrati  due 

poffeUioni  nella  Villa  di  Vighcranoin  luogo  detto  San  Tomia,  con 
bcfliami,edaltri  vGin  buona  quantità , con  condizione  ch'cffi  per 
l'auuenirc,  ed  in  perpetuo  fodero  obbligati  fentirc  tutto  il  pefodi 
detta  opera , riceuendo , ed  allenando  li  detti  infanti  fi  dentro  della 
Città  come  di  fuori  ; e pcrciòiatendendofi  li  detti  Padri  per  femprc 
fgrauati  del  la  detta  cura;  come  di  tutto  apparifee  rogito  di  VgoGh 
guazzi  a’ 5>  di  Marzo.  Ciò  fiabilitocontinouarono  i detti  Padri  in 
q^ucftoluogo,durantela  vita  del  fopra  nominato  Antonio  Vermi 
Priore  loro,  ch’ebbe  fine  dcH'anno  i fzi.  nel  qual  tempo  la  detta 
Chiefa,eSpcdale,  venne  porta  in  comenda,  econfcrita  con  titolo 
di  Priorato  dalli  Duchi  di  Ferrara  ;c ciò,  non ortantc  ch’ella  fofle 

come  dicono  delle  ragioni  del  Capitolo  della  Cathedralc.  Dicono 

alcuni  altri , ch’ella  forte  ParochiaJc  ,il  che  non  niego,  neaffermo. 

bauendoiofin’hora  veduto  intorno  a ciòcofachc  ro'appaghi  # 
c però  vcrochc  in  erta  fi  foticrrauanomorti,hauendoiovcdutoal- 
“m  j '^^”^™®^S‘Ofcvnamcmorianob!lirtìma  fattaatrefo»  * 1 
relledell  honorata  Famiglia  de’ Nafelh  Poe  teffe  molto  cele  bri,  in- 
dia in  vna  lapida  di  marmo  qui  fotto  irafportata_» . 

Hippolita  , Hieronyma  y xantoma  forores  , untiffua  T^afeHontm  /i- 
progmUy  tHmnltario  ftpfUcro  print  toniitéty  imx 
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imdo  honeniorìdignaUe  hic  fita  funty  (fuoSy  nifi  vis  fady  nhmrmtrta^ 
lium  fcmper  ìnfenf* , tfuaft  trcs  ftofrulos  nondum  in  calìcetn  dehifcentes^ 
flutiaUe  peHilentia  vnoque  impetn  f uccidi ffet , haberetnoHra  sctas  qua*, 
maiorum  atati  obijceret , feu  piidcre  virginali , fen  matronali  indujlria  ,• 
feu  Taladis  artibus  , feu  mufamm  ìludijs  decertandum  foret  . Taulus 
fruterlugens  emulis  hudiorum  fuorum  pofuit . hi  D XXyilL 

Viderat  alma  yenus  terna*  cecidijk  jbrores , 

7{um  quid , ait , Charites  tra  cecidere  mex  i ‘ , 

Cui  Tallo*  y mcàor  ioBura  esl  in  tribus  ifìisy 
L^iufa*  y & Charites  tres  cecidific  puta . 

Quefta  Ciucia  nmafe  dentro  della  Città  iacluraairiiora>  che  dal 
pucaHercole  1.  da  quella  parte  venneampiiata. 

SPIRITOSANTO. 

Vista  Confracernitàfoleua anticamente clTerelame- 
delìroa  con  quella  della  Càdì  Dio , detta  hoggidì  di  San 
Crillofaro . Ma  per  certo  difparere  nato  tra  li  Conlrati 
di  lei  lì  diuife»ricouerandofì  quella  per  modo  di  prouH 
gioncncllaCbieradi  San  Giuliano  vicinoal  Callcllo della  Piazza , 
chiamandoli  la  Coofratcrnità dello  Spiritofanto,  titolo  fotto  del 
quale  bebbe  anche  principio  Tantica  di  San  Cri  llofaro , doue  prima 
era  incorporata)  il  quale  poi  per  l’aggregazione  j che  fece  alla  Ve- 
nerabile Archiconfratcrnità  di  Santo  Spiritodi  Roma»  le  venne 
maggiormente  confermato  avellendola  Ca\>pa  azzurra.  £lJa  di- 
morò oelladctta  Cbicfadi  San  Giuliano  per  dieci  anni  continoui , 
che  poi  ficonduflcadhabitare  perillanza  permanente  » in  vna  tal 
Chiefetiadettt  San  Benedetto,  con  vno  Spedale)  già  edificata  fuori 
della  Città  fin  capo  alla  via  del  Borgo  de' Leoni  ) prima  conceduta 
peropcra  di  Bernardo  Vefeouodi  terrara,  edel  Capitolo  della  Ca< 
thedralealJi  Monaci  Camandolefi,  con  rinteruentodel  Prioredcl- 
Jo  Spedale  di  San  Leonardo,  al  quale  la  detta  Cbiefa  era  foggetta  • 
con  queirannua  recognizioneal  Vefeouato,  ed  alla  Sacrifiia  della 
CathedralCfCbe  neH'iflromento  della  detta  concefsione  fi  contie- 
ne, rogato  per  Nafimben  Brini , e Pietro  Pinccrni  a’  za.  d' Aprile  * 
efieodo  Sommo  Pontefice  Gregorio  XI.  c Marcbefedi  Ferrara.# 
Nicolò  II.  detto  il  Zoppo.  Ma  non  fi  elTcndo  poicficttuatonei 
detti  Monaci  la  fopra  nominata  concclstone,  e deuoluta  la  detta 
Chicraallo  Spedale . ella  nuouamcnte  venne  conceduta  da  Antonio 
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Verini  Priore  d’eflb  ad  vo  tal  Sacerdote  fecolare  nominato  Gio- 
lian’Antonio  de  Nobili,  con  vn’annua  recognizione  di  cera  al  det- 
to Spedale,  come  dall’iilromeoto  fopra  ciò  (tipulato  H vede,  rogato 
per  Benedetto  di  Nurfeia  a’  27.d*Aprilc,  laqualcpoi  (afleotendo-^  ijoz» 
lii  il  detto  Nobile)  veonedata  alla  Confraternità  dello  Spirttofan* 
to  da  Trotto  de’  Trotti  Canonico  della  Cathedrale , c primo  Priore 
Comendatario di  S.  Leonardo, con  la  ricognizione  alia  detta  Co* 
menda , che  fi  contiene  nell’ifiromcoto  rogato  Giouanmaria  Aldi- 
gieri  a'  1 X.  di  Febraio, doue  poi  (labilità  vi  fi  dilatò  con  honoratifsi-  t r a S* 
mi  progrefsi,  che  induifero  poi  la  Confraternita  di  Santo  Spiritodi 
Marara  ad  vnirfireco,  e pagarle  vna  annua  recognizione  di  vn  fok 
do  per  vno,  e vi  edificò  nel  Pontificato  di  Clemente  VII.  vna.» 
nuoua  Chiefa  fottoil  titolo  dello  Spiritol'anto  nei  medefimoluo-^ 
go,  nella  quale  venne  Icpcllito  il  Caualliero  Vincenzo  Sellati  Lu«' 
chefe,  gentilhuomo  del  Duca  Alfonfo  li.  e Celio  Patefanoda.»  ■ 
Afcoli , Capitano  de  Caualli  per  Santa  Chiefa  in  Ferrara,  e/Tcndo 
prima  (lato  Capitano  d’infanteria  in  Vngaria , e Sergente  maggio- 
re del  Marchele  MalateSa,  e Gouernatore  di  quattro  Compagnie 
d’In&nteriafottoCanifla.  A lui  fucceSe  nel  detto  carico  di  Capk  *597» 
taoo  di  Caualli  in  Ferrara  , Marc'Autonio  della  nobile  Fami» 
glia  de’  Theida  Perugia,  egli  ancora  foggcttodi  gran  valore,  e mcr 
rito , follenendo  di  prefente  il  detto  carico  con  magnificenza  , e l5ax. 
fplendorc;  ma  quella  edendo  poi  diuenuta  incapace  per  la  frequen- 
za del  popolo , che  di  conunouo  vi  concorreua  tratto  sì  dalle  molte 
lndulgenze,chc  vffi  coafeguiuano,come  anche  da  vn  compitiflìmo 
concerto  muficale,  ch’ella  con  grandtfsima  Tua  lode  , e fpefa  ha 
hauuto  per  collumc  di  fodenerc , come  tuttauia  và  continouando  a 
gloria  folodi  Sua  Diurna  Macfià,  la  fridicarono affatto, piantando 
nel  medefimo  luogo  ptd  ampi  fondamenti,  ne  i quali  da  Giacopo 
Serra  Genouefe  Legato  di  Ferrara , vi  venne  pedala  pietra  angola- 
re alli  otto  d' Agodo;  nella  qualeleggcuafi  la  feguente  infcrizione  i^i$' 
io  vna  lapida  di  marmo^ncila.  < * 

Paulo  V,  Toni.  Max.  fedente  . Carolo  Emanuele  Pio  de  Sabaudìa 
S.  !{.  E.  Card,  ac  Guido  Bentiuolo  {{Ììodi  Archiepifeopo  , patrocinati* 
tibns . Hippolyto  Giliolo  fomite , Sapientumq;  Ferraria  Indice  . tìer* 
cale  Tepulo  Comite , AccademUq;  noUr^e  Principe . lacobus  titulo  San* 
dx  Marix  de  T*ace  Cardinalis  Serra  Ferrarix  Ltgatus  , lapidem  fi* 
lemniter  pofuit , \uinnQ  a yirginis  partu,  tM  DC  Xyi.  feptimx 
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• Mentre  la  detti  ChiefavaiH  edifkaodaiqweftaCoofraMrpiii  # 
ticouera , come  G è dettoa  fuo  ^ nella  Capelli  Ducale»  nel, 
gran  Cortile  della  Piazza»'!  Icthepignaunente  dal  Ducadi  Modoo» 
^ conceduta.  VedcuaGrAlurinaggiore,  della  demolita  Cbiefacoa 
voamidione  dello  Spiritofanto  fopragli  Apoftoli»enel  Cotovnt. 
fleti  molto  ftimate  » di  manodei  Baftaroli  » pittor  Ferratele . 


C AT  E C V M E N I. 

S m M B inftitaito  da  Paolo  leeoni  Padouioo  Vefcooo  di 
Ferrara  vn  luogo  per  ricouerodi  quelli  Hebrà»  ed  al- 
tri Infedeli  »cheilÌunMoact  della veriti della  Santa  Fede 
del  noiìro Signor  Giefu  Grillo  voledero  lauarGnel  So« 
CIO  Ponte  Banifmale»  eileodoeSi  lui  raccolti  » fpci'ati  » ed  ammae- 
Arati  con  molta  cariti  «fio  tanto,  che  battezzati  »‘mdiciz«noali«Ì 
Religione»  ò ad  altro  cferciaio  più  di  loro  guGo . Quello  luogdi 
Benne  ampliato  molto  di  facolti , per  vn  legato  fattogli  dalla  pietài 
di  Girolamo  Bouio  T <»iogo  di  gran  fama»  e Canonico  delia  Catbe-. 
drale , per  laquai  cagione  vi  la  detta  opera  con  più  agio  continof 
itando  lotto  la  prottezione  de‘Giudicide‘  Saui»edacccelceadollz; 
gloru  ^ Sua  Diurna  Maelli . 

✓ ' 

D fine  del  tcra^o  Libro , 


V . J i 
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‘Dcir Origine  delle  Chie(è,  e Luoghi  Pij 
della  Città,eDiocefi  di  Ferrara* 


l ^ ( 


LIBRO  QFARTO. 


SAN  ROMANO. 


L fecondo  quartiero  di  S.  Nicolò  viene  ione* 
diataacntedietroaqudlodiS.Romanoychèil 
cereo  quartiero  in  ordine , coù  dinotninato  dalla 
prefente  Chiefa  al  detto  Santt>  dedicau , (ìctuaca 
nella  parte  inferiore  della  Cittdyfopra  la  Piazza 
volta  all’Occidente  9 la  quale  quando  > e da  chi 
fòffe  iàbncatafnon  mie  dacoancora  polfibile  il 
rinuenirlo.  Ma  trouandofi  ella  conftituita  capo  d’vno  de’quattré 
quartieri  di  eda  > non  fi  può  dubitare,  ch’ella  non  fia  anttchifiìma^ 
efiendo  anche  nominata  fino  dell'anno  997.  Quella , per  quanto  fi 
cauddaglianhcbi  Cataftridella  detta  Chielà,  hi  per  vn  tempo  (lai», 
za  de'  Monaci  Cafiìoenfi  di  S.  Benedetto , con  titolo  di  Priorato^ 
e dopo  de’ Canonici  Regolaridi  Sant’Agoftmodt  Fri  tonarla  » del- 
l’Abbazia  di  S;  Benigno,  li  quali , per  quanto  rifferifce  Aleflandro  ^ ; 
Sardi , neH’originc  ch’egli  fd  del  Ducato  di  Ferrara , la  diedero  in 
Auocariaal  Marchefe  Ubizo  Scilo, e Bonifiicio  Ehenfi,che  la..»  laSj. 
Mcdificaronot  Guglielmo MarchefcliiAdellardi,  VI  fece  egli  aoN  ; 
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che  vo  legato  di  dnc|uanta  lire  Imperiali  in  tanto  terreno,  da  con- 
'fignarfcle,  comequ!  lotto  ftà  notato . 

menfwram  Domìnorunk,  ó*”  Fratrum  , ^ non  liceat  Dominis 
‘ £ccUfu  alìquo  modo  cam  tcrram  vendere,  vcl  alio  modo  alienare  . 

Come  tutto  fi  caua  dal  tcdamcntodilui  rogato  per  Presbitcrino 
I i8j.  Notaio  Imperiale  a’  iz  di  Maggio.  Ma  pailata  poi  in  comcnda.^ 
perlaccHìone  fopra  nominata  fatta  dall'Abbate,  e Priore  Alema- 
no  ai  Marchefi  Efleofì,  venne  conferita  con  titolodi  Priorato,  con 
' la  carica  della  cura  deiranime,efrcndo  ella  la  principale  Parcchia 
.di  Ferrara,  dilatando  già  i fuoi  confini  fino  fuori  della  Città,  non 
i)fiantc  la  diminuzione  fatta  di  lei  a!l'hoi-a,chcpcr  errìggerc  ìH* 
Chiefa  Cathedralcin  Parochiale,  ne  venne  di  lei  Icuata  vna  fdf» 
parte  , ch*‘è  quel  giro  della  cootrata  detta  de*  bafiardini , fin'alla 
Giouccca , che  poi  dall’Horteria  della  Campana  girando',  le  ne  ri- 
torna alla  detta  Cathcdrale,  chiamato  anche  a no/lr«  tempo  quella 
partediminutta , il  Sello  di  S.  Romano  ; c perche  la  decu  difumone 
non  apportalfe  in  tutto  danno  alla  prefente  Chiefa  conuennero,  che 
fempre , che  cadelTe  nel  detto  Sello  qualche  morto,  ò altroue,  doue 
Tuonare  fi  doucficro  le  campane  della  Cathcdrale , fcco  anche  fem- 
pre Tuonare  fi  doucficro  quelle  di  San  Romano ,^ando  loro  1 1 folito 
emolumento , fi  come  hoggidì  anche  fi  cofiuma  *.  La  cura  dcll'ani- 
medi  quella  Chiefa  viene clcrcitata  per  vn  Vicarioperpetuo,  ad  effa 
ordinato  da  innocenzio  Vili,  arichiella  di  Folco  Ellènf^Prioré 
>4^7*  d ella , come  dal  Breue  di  lui  fi  vede  dato  in  Roma Quella  poi  per 
1407.  Jafua  vecchiaia  fatta  indecente  venne  la  terza  volta  riedificata , cd 
ampliata  .*  In  ella  trouanfi  cretti  fei  Altari  foiitia  conferirli  in  tito- 
lo, il'priino  de’  quali  è S.  Nicolò, delle  ragioni  di  D.  Girolamo 
ìBari.  Il CorpodiCrillu de’ Morelli.  LaPrefentaziune  della  Bea- 
ta Vergine  de'Bondcrani,e  Picinini,  S.  Benedetto,  c quello  di 
,.S.  Eufiachio,vnito  grida  Giouanni  Fontana  Vefcouo  di  Ferrara 
:al  Seminario.  Li  Rettori  de’ quali,  partecipano  di  certa  comune- 
-la,ò  difiribuzionci  giorni  feltiui  fcruendo  alia  detta  Chiefa, fal- 
meggiando  al  Coro,cal  Vcfpcro;  la  quale  venne  infiituita  delli 
beni  di  D.  Bartolomeo  Guarmcri  da  lui  Jafeiati  a quello  effetto  , 
comcdalfuotdlamcntofi  vede  rogato  per  Antonio  Colornioa’-4. 
15^5.  di  Luglio  polio  in  pratica  da  D.Battilla  de’ Sarti  Dottor  Teologo, 
c Vicario  pcrpetuodi  detta  Chiefa,  la  quale  poi  io  diucrfi  tempi  dal* 
,r  * ]apictàd'alcunipij,cdiuoti  Cittadini  è fiata  ampliata,  cd  viiima- 
x5jp.  mcfUedaldato  Vicanode'Saiti,iIqualcmorendo,g]iha  fatto  va 
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fe^tb  di  tre  mila  feudi  in  circa , cooie  dal  Tuo  tenameoto  appari fc?) 
rogato  FraocefcoScudellari  a*  38.  di  Maggio.  In  dfa  con  gran  ve- 
nerazione viene  cuftoditoil  corpodi  S.  Romano  Marti  re,  donato 
giada  Innocenzio  li.  al  Cardinale  Griffo  dei  titolo  di  Santa  Pu- 
denziana,e  efeouo di  Ferrara,  che quiui  lo  ripofein  vn  fepoicro 
di  marmo,  entro  di  vnacafTa  di  piombo,  hauendolo  prima  moflra* 
toal  popolo;  nella  quale  anche  vi  aggiunfe  vna  lamina  pur  di  piom* 
bo . con  la  feguente  1 nfcrieione  incifa . 

Hic  retfuieftU  CorpM  SanBi  Romani  Marthis  , quod  efi  inter  imt 
Lturos  in  via  Labicana  miliario  ab  yrbe  tertio. 

Quello  Santo  Corpo  venne  anche  modratoal  popolo  dal  0.  Al- 
berto de’ Pandoni  Breiciano.  Vefcouodi  Ferrara,  lì  come  anche 
fece  Pietro  Boiardi  a richiella  delMarchefe  Nicolò  Terzo,  rifer- 
bandonc  fuori  il  capo . il  quale  poi  per  diuoztone  del  detto  Marche* 
fe  venne  ripoflo  in  vna  gran  cuRodia d’argento.  Acontcmplazio. 
ne  del  Duca  Hercole  Primo  venne  parimente  fatto  vedere  publi- 
camente.eflendo  Vefeouo di  Ferrara  Giouaoni  Borgia  Cardinale 
di  Santa  Sufanna . facendoli  aquefto  effetto  vna  pompofa,e  bene 
ordinata  procelfione,  nella  quale  i Canonici  della  Cathedrale  por- 
tarono la  calla  Quegli  gtaceua,edil  Duca.  Don  Sigifmondo  fuo 
fratello . Don  Alfonfo  primogenito  dei  detto  Duca , Don  Franco- 
feo  Gonzaga, ed  altri  gran  Signori,  porurono  il  Baidechino,il 
che  fatto . venne  ripofto  fopra  l’Altar  maggiore  in  va  depolìtodi 
marmo , da  quattro  colonne  foffenuto . ^ue  dimorò  fino  a’  29, 
d' AgoHo , nel  qual  tempo  venne  collocato  nella  Capella  alla  delira 
neirvfcir  del  Coro  . Ma  fibricato  poi  dall’arte  de’  drappieri,  e 
merciarirAiur  maggiore  tuttodì  marmo,  edabbellitala  detta  Ca* 
pelia , con  pitture  rapprefentanti  il  martirio  del  detto  Santo,  di  ma- 
no di  Scbaffiano  de*  Filippi  .ed  altri  ornamenti. io  effo  vi  venne 
traslatatodaGiouanni  Fontana  noffro  Vefeouo  con  lolenne  Pro- 
ceffione  in  giro  per  la  Piazza  il  terzo  gioroodi  Maggio,  feftiuiti 
delia  Inuenzione  della  Croce . doue  con  maggior  digniU  viene.4 
cuftodito. 

Sci  in  quella  Chiefa  anche  fepellito 
■Folco  Efteofe  gii  Priore  d‘effa_« . 

Horazio  Zirondi  Pilofofo  • e Medico  di  gran  fama . quùai  lodato 
9on  vna  elegante  Oxizione  funebre  da  lodouico  Carboni  Poeta 

W $ Laureato. 
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Laureato,  e Girolamo  il  fratello, che  nella  medeUma  profedloné 
di  Medicina  riufcì  anch’egli  cccellcncidìmo. 

>47^*  EBattiftaMorfeghi  jchcfùvalorofofoldato,  il  quale  venuto  a 
* 5 contcla  con  Bernardino  Dozzi , anch’egli  molto  prattico , ed  in- 

tendente del  rneHier  deH’armi , il  riduife  a combatter  fcco  auanti  il 
Cadcllo della  Piazza,  in  vno  (leccato  a Cauallo,  armato  di  tre  (lo- 
chi , alla  prefenzadel  Duca  AI  fonfo  Primo,  c di  tutti  gli  £(leo(ì  » 
c Nobiltà  • i quali  dopo  di  vn  bora  , e mezza  di  combattimento , 
nonedendo  tra  edi  fucceduto  alcun  danno,  benché  (ì  portadero 
valorofameote,  vennero  dal  medclìmo  Duca  riconciliati,  ed  egual- 
mente honorati , e premiati . 

Sebadianoil  Nipote,  anch’egli  in  ogni  parte  imitatore  dei  va- 
levo. lore  del  Zio,  combattè  io  iftecatodoue  riportò  honorata  vittoria 
deirAuerfario. 

Giace  quiui  anco 

• Lorenzo  Ochi,  che  fiilurifconfulto  di  gra»  nome,  e per  gli  Cuoi 
dottidimi  Confegli  (limato  molto , della  qual  Famiglia  vi  fu  anche 
‘ ^ Iberto  grande  intendente  della  mudea. 

I ■ ' ^ 

. ESerdinoSetdini  fauoritoCamericrfegretodelMarchefeObi* 
so  ; il  quale  dicono  che  fode  il  primo  inuentorc  di  quelle  Naui  dee. 
te  Buccintori , hauendo  poAo  in  acqua  vna  gran  Nauc  detta  Cen- 
tauro, per  hauer  ella  alla  prora  vn  Centauro,  la  quale  contcneua  in 
fc  magnilìche  danze , c (paziole  falc , ammirata  per  ciò  in  quel  tem- 
po molto. 

Quiui  anco  (7  ripofa 

Pietro  Sifanti , foggetto  di  gran  fenno , c valore , il  quale  andò  per 
.itSS.  il  Marchefe  Obizo  Sedo  Ambafeiadore  a Papa  Nicolò  1 V.  per 
cagione  della  guerra,  che  vertiua  tra  il  detto  Marchefe,  e Bolo- 
goefi,  la  quale  di  volontà  del  Papa  venne  terminata,  edendoG  in- 
ficme  rapaciGcati , hauendo  anche  in  ciò  molto  affaticato  la  Repu- 
blica  di  Firenze. 

0 

NcGdcctralafciare 

Giouànni  SedazzariZio  paterno  di  quella  Bernardina,  fonda- 
trice del  Munadero  del  Corpo  di  Cado  di  Ferrara,  che  andò  aa- 
: ch’egli 
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chVplì  Atobarciadorea  nomcdel  Marchere  Nicolò  Secondo  detto 
il  Zoppo  a Vcronefì  > peraggiuftarJc  confine  tra  MeIlara>cdOih>  1 575. 

glia.cd altri  . 

Ha  la  detta  Parochia  Torto  di  Te  TOratorio  di  S.  Crifpino,  di  San 
Crifioraro detto i Bafiardini , Santa  Margarita,  lo  Spedale  grande 
di  Sant’Anna,  San  Carlo,  iGcTui ti , San  Guglielmo,  le  Stimmate, 
JeConuertite,  e Santa  Lucia  vecchia,  con  li  Palagi  bora  pollcduti 
dalla  Famiglia  de' Beuilacqui  J'vno  de’qualiòpoco  difiantedalbi 
concrata  detta  Gurgadello,gii  fabneatoda  CcifiinfraoceTco,  il  pri- 
mo, perquantodicunoalcuni , cbcnclla  Città  di  Ferrara  propagai- 
<fc  la  detta  Famiglia,  hoggidi  modeinato,  ampliato,  e nobilmente 
abbellito  dal  Caidinale  BunifacioBeuilacqui  mio  Signore,  il  qua> 
le  ne  ornò  con  gran  magnificenza  la  facciata , riponendo  in  quella 
]etenedidieciCclari,cdaltre  tante  de*  più  antichi,  e famoll  Filo- 
fofi,  con  due  grandi  Oatue  lignificanti  l’vnaJa  Cuncordia,e  l’altia 
•la  Verità,  ed  altri  ornamenti , co*  iegucoti  (imboli,  ed  inicruioai 
àncifi  IO  alcune  tauole  di  finidlmo  Paragone  in  icttete  dorate . 

2{e  fero  fipias . . / 

iVc  f^em  prath  emas . 

Omnia  ad  finem  dirigat» 

^ Sis  Gladius  Delpbicm* 

T^ihtl  ofientationi . 

^ Tarum  Corpori.  ' 
iAlultum  ^ninue 
Omnia  Deo. 

E l’altro  su  la  Piazza  nuoua  già  fabricato  da  Carlo , e Camillo  fra- 
telli della  Famiglia  de’ Strozzi.  Quello  de’ Rondanclii  da  Girola- 
mo deiladitta  Famiglia  edificato.  Quello  de' Magnaninnsù  la_» 
Gicuecca  fittuato , vicino  allo  Spedale  di  Sant’Anna  > da’  Girolamo  | 
Magnanino,  perTonaggio  di  gran  virtù,  valore,  emerito  fauorU  ^ 
'tùlìmo  Scgrctariodel  Duca  Alfunfo  Primo,  c nella medefima  con- 
trata  quello  de’  Trotti , da  Giacopo  fabricato . Sù  la  cantonata  delia 
Piazza  vicino  alla  loggia  de’  Calzolai,  vi  è quello  edificato  da  Vguc- 
' Clone  Contrario  il  Grande,  e poco  difiantc  vi  fi  vede  l'altro  bora 
polTcduto  dalla  Famiglia  de’  Montecatini  , già  fabricato  da  Gio- 
uanfrancefeo  Calcagni,  e sù  la  Piazza  del  Comune  quello  della  Ra- 
gione, principiato  d'ordine  del  Marchefe  Rinaldo  Quarto  Signor 
■di  Ferrara , la  qual  Piazza  del  fudetco  Comune  venne  anche  in  tal 
tempo  la  prima  volta  Uftrica» , dentro  alla  Torre  del  dcuo  Palag^j 
' ■ • N 4 fiuuata. 
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fittuata , nell’aogolo della  contrata  di  &.  Romano  vi  venné  per  ope- 
ra del  Marchefe  Nicolò  eretto  vn  Archiuo^in  cui  G regiilrauano 
tutte  le  fcntturepubliche»  il  qual  lodeuole  inftituto  edendofi  per 
difetto  di  chi  ne  baueua  la  fopra  intendenza  per  molti  anni  trafeu-r 
xatOf  venne  dalla  vigilanza  di  Horatio  Spinola  Genouefe  Cardi- 
nale Legato  di  Ferrara  rauuiuato»eifendo  Giudice  de’ Saui  Galeaz- 
zo Gualeagui  MarchefediBufanaiCheordinòfopraciò alcune  leg- 
gi per  conlcruazione  di  quello,  come  in  parte  dalla  feguente  me- 
ixK>rn  fi  comprende» nel  detto  Archiuioregidrata in  vna  lapida  di 
Btarmo. 

• 7{omina  lUufln0morum  DD.  IudUisi&  SupientumL^agiiìratus.^ 
fub  quibus  reformatum , reuouatum  efi  regifimm , ^ Cor^itutio  edi- 
ta fuperUUns  reformatione , renouatione.  Ai  dc  XI lU 

Vedendofi  d’intorno  alla  detta,  infieme  con  l'arme  del  Giudice 
, ie’  Saui , quelle  de’  Magiffarati  co'  nomi  loro,  eccetto  quello  di  Gio. 
tuoni  fiarbùoo  vno  de’ Saui,  che  per  eflcre  morto  alcuni  pochi 
giorni  prima  » venne  in  pregiudizio  della  riputazione  di  lui  tra- 
lardata.* . 

Queito  Palagio  poi  abbruggiato  a*vndicidi  Febraio,in(ìeme^ 
con  lamogliedi  vntal'vffidaledi  Comune,  con  cinque  Tuoi  figli- 
uoli » venne  dopo  rifiorato  dal  Conte  Antonio  Colabili  ottimo 
Giudice  de’ Saui,  come  dalla  qui  fotto  notata  infcrizione  fi  vede.»» 
Bella fala del  detto  Palagioio  vnalapida  di  marmo  regifiiata» 
Cofiabilù  patria  tutela  Antomus  Frbirt 
Fejj$ts  adbuc  bello , fiumine  , ponte  ilue„ 

Umitacunque  videi  Merari  ^mptihus  auÌH  ' 

Hoc  injiaumuktelìa  tremata priier,  UH  D Xl ITI.  , 
Efiendofi  anche  per  prima  hauuto  nella  detta  Farochia  a’  id.di 
Maggio,vn’altro  incendio  feoza  comparazione  maggiore  di  qual 
fi  vogliaaltro  mai  nella  Città  accaduto , nel  quale  rimafcro  arie,  e 
difiruue  più  di  mille  caie,dilatandofi  la  fiamma  dal  la  cafa  di  Nalinv- 
ben  Cerchiar!  sii  la  via  grande,  di  doue  hebbe  principio  il  detto  in*- 
cendio,  fino  alle  cafe  de’ Gruamonti,ed-in  Gucfperga,con  danno 
grauiifimo . Vedeuafi anche nelkdctta Parochia,  ndl’cfirema  par- 
te della  centrata  di  San  taJLuci»  vecchia,  fi  come  anche  bora  tn  par- 
te Rvede, dtetroilfcrraglio de’ Certofinixvn’altra delizia  nobili^- 
fima,  quiui  dal  Duca  Alfcmfo  Primo  £abricaca,.detu  la  Monta- 
gnuoladiSanGiouambatifia»  perctoche  termina  da  vna  parte  eoo 
k Porta  della  Città  addimandata  con  quella  nome»  la  quale  neL- 

rcotrare 
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fentrareche  fi  fi  in  ciTa , per  la  Porta  ch’èia  capoalla  contrata  (fi 
Santa  Lucia  ) vi  hi  vn  largo  Stradone,  che  finoal  terrapieno  della 
Citti  verfoilBarco  fidilunga , piantato  dalle  bande  di  fei  ordini 
<!’altiffimi  olmi,  i quali;  oltre  alla  vaghezza  loro  fanno  ombra  gra~ 
tiffima . Alladeftra  nel  principio  dei  fopra  nominato  Stradone  era* 
t»  vn'ai tro  ordinedi  pioppo , nel  medefimo  modo  piantato , che  ina 
a congiungerfi  con  vn  folto  bofeo , fittuato  al  piè  del  terrapieno 
voltoairOriente;i  quali  ordini  di  piantamentichiudeuano  tra  elfi 
vn  gran  quadrone,  difiinto  in  quattro  parti  da  lunghe,  e larghe  vie, 
circondate  da  fiepi  di  verdure  diuetfe,  coltiuandofi  il  tutto  a otta» 
glià . Da  quefio  quadrone  pur  verfo  il  Barco  fi  efee  in  vna  fpaziofa 
pianura  per  le  tenere  herbette  verdeggiante,  nel  fine  della  quale  alla 
delira dcirvltimoangolocontiguoalTerrapieno  euuivna  picciola 
Montagnuola  giii  piantata  di  Aranci, Ce^i,  Limoni, ed  Oliui, 
ch'era  cofadi  merauiglia  in  quefte  nollre  parti . Lungi  dalia  detta 
-Montagnuola  quanto  fi  dilata  il  piano  del  Terrapieno  neirangolo 
diremo,  fopra  le  mura  della  Città, eraui  voa  bella  fabrica  mezze 
fotterranea , poiché  per  entrarui  conueniua  feendere  alcuni  gradi  ; 
fobricata  dhl  Duca  Hcrcolc  1 1.  detta  la  Rotonda , nella  quale  egli 
tall’horafiriduceua  nei  tempi  clliui.  Alla- finiftra dei  fopra  nomi» 
nato  Stradone , neH’entrare  alla  detta  delizia,  fino  alla  via  de  gli 
Angeli  fin  doue  ancora  fi  dilataua , eraui  vn  gran  fenaglio  di  forma 
quadrata  in  parte  circondato  da  bofehi  di  mcdefimiolmi  alti,  con 
k1  l’ordine  concertati,  il  quale  teneua  in  fc  rinchiufi  diuerfi  aoimnli 
feluaggi,come  Cerai, Dami,  Caprk>li,ed  altri  Umili  io  buona  quan* 
tità , per  vfo  delle  cacete  domdlichc , ed  erano  così  piaccuoli  ,‘e  fa» 
migliati , che  s’induceuano  a riceuerc  il  cibo  dalle  mani  fino  de*  fan» 
ciulli  quando  per  li  pertugi  delle  grate , che  li  chiudeuano,  da  alcu» 
nori’efiì  veniua  lor  ^rto.  In  quella  delizia  fimilmcnte  fi  vedeuano 
gran  copia  di  diuerfi  vali,  con  varie  piante  gentili,  come  Aranci, 
Rodadafhi , Gelfomini , ed  altre  limili , con  ordme  polle , com’an» 
cheera  abboodantilfima  di  quantità  di  frutti,  e vigne  bade, ed  aU 
trepiante.  Era  quello  luogodal  Duca  Alfonfo  11.  molto  frequen* 
tato  ne  i tempi  etliui , con  gran  coocorfo  di  Dame , e di  Cauallieri , 
con  tanta  grandezza, e fplendorecbe  maggiore  perauueotura  io* 
qual  fi  voglia  magni^enza  regia  non  fi  può  veliere , ò defiderare . 
Dentro  ai  confini  della  detta  Parochia  euui  anche  lagraù  Piazza 
Duoua,qual’era  anticamente  vn  terreno, ò Cafale  colciuatodi  vn* 
tal  Bartolomeo  Zermio.cbe  per  l'addizione  Hercuicarellò  nella. 

' - • Città 
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Città  comprefo;  io  mezzo  della  quale,  vi  fi  vede  voa  gran  bafedi 
marmo , con  alcuni  gradi , entroai  quali  Aaoou  fcolpiti  vari  trofei , 
con  Icarinidcgli  ElUnfi  ,cdcl  Comune, d altczzadi dicci  picdiia 
circa.iopradcliaqualedoucuano  poùr  due  gran  colonne  dimarmo» 
vcdcaduicnc  anche  hoggi  vna  di  quelle  lopra  la  detu  Piazza,  coar 
1499-  dotta  gli  fi  no  a’ 4.  di  Marzo,  per  Giouanni  Pioli,  ch’è  di  lunghez- 
za di  venti  picdi,emezo,edigro(fc2aaditrcpicdi,  efeticottaui , 
Ja  quale  cllcndo  fiata  pelata  fi  trouò  cflcre  cinquecento  mila , e dur 
genio  peli,  Ja  CUI  bafe,  e colonne  doucuano  lodenere  la  datuacque- 
dredi bronzo  dcirinuitifiimo  Duca  Hcrcole  Primo,  che  la  Città 
aggrandì  da  queda  parte;  e tutto  vennedal  popolo  di  Ferrara  ordi- 
nato ad  eterna  memoria  delia  magnificenza,  cd  herotche  imprcfe 
diluì.  Aqucdadatua,cbiunquccontuinaceperqual  fi  voglia  der 
àuto  haucUe  rifuggito , e fatto  ricorlo  per  venti  piedi , non  poteua 
tfindi  edere  dalla  Corte,  neda  altri  rimudò,  fenza  incorrere  nei 
crimcn  )x(x,  come  bcniflìmo  fi  feorge  dalla  Icguenic  memoria  nel- 
la detta  baie  iociia_j . 

tMemorU  diuì  Herculif  Eflenfts  Tìucis  fecundi . Hìc  Mfonfo  T^ea^ 
politanorum  I{egi , oh  egre^iam  indolem  carijfmtts , cum  Caleatio  Tan^ 
dono  viro  lUuftri,  ac  fortijjìmo  vix  dum  adolefcens  non  fine  maxima^ 

laude  fimgiilari  certamine  depMgnauit . 

K^d  U\foUinellam  Fenetorum  exercìtum  hofìili  impetu  grauiter  la~ 
borantem  virtute  fua  conferuauit  , mque  priiis  acriter  pugnare  defiitit 
tìuam  repulfif  hofiibus  plumbea  glande  dexterum  pcdem  faucius  ex  Prx-^ 
lio  difeedere  coaclua  efi . 

Multa  jlmperium  adeptusy  ad  Frhis  ornqtum  exeogitauit , perfecìtq; 
y/fulam  l{egiam  commodiorem , pulcrioremq;  reddidit , innumeraa  domos , 
noua  fora , publicM  porticua  marmorets  cohmnis  infignes , Caflelli  ve» 
teris  molem  iampridem  incoatam  celeriter , exalle  confuniauit. 

Belriguardi  Valatium  auxit  , atque  exomanit  . Beljiorem  incendi* 
confumptum  refiitult , ^rcem  nouam  ad  Eridanum  pofitam  meliori  firu-» 
dura  , & amanis  bortis  additis  multo  decentìorem  refecit  . K^qua^ 
ex  Tadi  aiuto  plumbeia  fiìiulif  in  p'rbem  tradurla  perrennes  fontes 
infiituit, 

' _ ■ Tmplis 
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Tentplls  fotne  omnibus  injìauratis  attjue  ad  ampllorcm  augujUorm- 
tjue  formarti  rcdaclìs  y noua  pofuit,  otimia  pracUris  munsubits  dita- 
$iit  . Talluflres  agros  ad  culturam  redegit , antiijuorum  Comedias  ad 
Weris  ScM^  modos  afìusq;  retuli t,  plurmat^uc  ad  fpediatorum  bilarp^ 
titetn  imfitato  fumptuofoq;  parata  aClibas  interpofuit . 

Hnnc  nouum  Ftlis  ambitum  in  feptentrionem  >ergentem  antiqua  Fr- 
hi  addìdit , crebrisq;  propugnaculis  turritis , & in  expugttabilibus  Mu- 
ris  lata  , ac  precipiti  fojjd  , Ltericifs  pontibits  fuper  conjirutìis  celerri- 
me communiuit . 

Tot  Magnificis  cpaibits  breui  perfefUs  , tot  publice  , priuatimque 
coUatis  benefieijs,  tot  clariffintorum  virtutum  ratione  babita , <^uguili 
efr  TV.  nomen  merenti  S.  P.  Ferrarienfts  hanc  Equeflrem  jlatuant 
■piuenti  pofuerc,  ad  quam  fi  qais  intra  ambitum  X X.  V.  confugienti- 
bus  vim  attulerit  fe  U[a  Maiejlatis  crimen  incurrifie  non  ignoret . 

La  cui  bafe,  e colonna  venne  anche  col  feguente  foocteo  lodata, 
dal  famol'o  Poeta  Torquato  Taflb. 

f . . ■» 

•.  Qttefta  eccclfi  Colonna  algar  propofe 

La  bella  Tatria  al  fuo  gran  Tadre  Alàde , 

‘ Vedi  la  bafey  e l'opre  alte,  e famofe. 

Onde  con  vere  note  ella  s’incide . 

Se  poi  non  l’innalgò,  man  neghittofcy 
'ìqon  v'hebber  colpa , ò ingrato  oblio , ma  "pidef 
Che  due  ne  meritò , quai  fe  le  pofe 
Hcrcoleoue  i éte  Moiiti,e'l  Mar  diuidcy 
• 0 pur  giudicò  lei  caduco  y e frale 

Bjeinofo  foftegno  al  grane  pondo 

Delle  fue  glorie  fi  diuerfe  y e tante  s ’ j 

E ch’egli  fola  a fe  medefmo  eguale , . ; , 

Carco  di  sè  raffomigliare  Atlante  . ■ . 1 

7 oteffe y ò l’altro  y che  foSieme  il  litmdo  'y  , . . 
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SANTO  CRISPINO.  , 

rpEUiicoKo  quafi  tutti  gli  antichi  Annali  manti* 
fermi  della  noftra  Patria,  che  Carlo  Magno  dopo  di 
haucrericeuucola  Corona  dell'Imperio  in  Roma  per 
luano dci  Sommo  Pontefice  Leone  Terzo, nel fuo  ri- 
torno  in  Alemagna  pafialfe  per  Ferrara,  e che  in  efiaaU 
guanto  fi  fcrmaifc,oueeliendogli  fiati  calzati  vn  paiodi  fiiualettii 
oBorzachini  da  vn  Calzolaio  Ferratele,  da  lui  fattogli  a pofia^ 
moltoatttlati,e  di  elfi  compiacendoli  egli  molto  fi  dfibi  al  detto 
' Calzolaio  prootillicDO  a giouargli,  e fauorirlo,  il  quale  dopo  hauer 
refe  vmililfioiegrazicalla  Cefarca  Sua  Maefià,  per  non  aòufar  la  he* 
oigQKàdt  fi  magnaniaia  ofierta,coiBe  buono,cd  ottimo  Cittadino 
ch'egli  era , feordatofi  il  fuo  proprio  interelk,  chiefeall'linperado» 
re  la  confermazione  de'  Priuilegi  della  fua  arte,  edvacafale  perfer« 
uigiodi  lei , pofio  nella  parte  inferiore  della  Cittd,  dentro  alquar* 
ttéfodi  S.  Romano,  confinante  con  vn  capo  con  la  Piazza  del  Co- 
mune, e dallaltro  con  la  via  detu  li  Sabbioni  io  confine  della  quale 
era  fittuata  rna  ceru  babttazione , che  poi  venne  detta  la  cafa  deCa* 
Jegan.  Benché  il  vedere  pòi  dail'aitra  parte  la  ddta  Arte  e&re  ioue* 
Aiudel  medefimo  Cafaie,cdiiabiuzione<ia]li  Canonici  della 
thcdrale,  paia  cherepugniaquantodi  fopta  fi  è)detto  intorno  alla 
detta  donaziooc,e  mi  facciafiar  alquanto  con  l'animo  fofpcfo,cone 
pofia  elTere , che  quel loche  la  detta  Arte  riceuette  daU'lniperadore 

10  donojboggi  loriconofca  in  mfiteufi  dallidetti  Canonici . Ma  fé 
fSS9‘  conrincendiodella  detta habitazione  fuccedutoa' a i.d Ottobre, 

non  fi  fodero  abbruggiate  Tantiche  coocefiìoni,  e Priuilegi  fatti  dal 
detto  Imperadore,  ed  altre  fcritture,  fotfi  trouerebbefi,  che  quando 

11  magnammo  Gi^Iielmo  Marchefelli  Adellardi,  come  fi  e detto 
altre  volte  nobilimmo  Cittadino  Ferrarefe,  volfe  dar  principio  alla 
gran  machina  della  fudettaChiefa,racquifiafie  dalla  detta  Arte, e 
che  quella  fittuata,  Tauanzo  poi  di  lui,  cb’c  quella  parte  hoggidi 
addimandata  la  Piazza  de  Calegari  fofiedi  numio  conceduta  alla_« 
detta  Arte,  con  vo’annuo  pagamentodi  due  Luebefi , ch'era  vna 
forte  di  moneta  di  valóre  di  fei  quattrini , e dicci  ferrarini,  li  quali 
tutti  vniti  confiituifeono  la  fomma  di  dieci  foldi  marchefant , prò- 
htbcndogli il  potere  in  detto cafale  edificaraltra  habitazione, che 
Itati»  fopra  nominata  I al  prcTcate  addimandata  la  loggiade’Cal- 

f/..  zolai. 
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solai,  come  tutto  ficauadairiflrooicnto  delle  inueftiture,  fattogli 
• ogni  cent’anni  dalli  detti  Canonici  rogato  di  quella  dame  veduta 

Micolò  Porti,  folto  il  dì  12.  d’Ottobrc.  Mafia  come  fi  voglia  èpe-  tjo/. 
rò  vero,  che  la  detta  Arte  ha  Tempre  hauuto  il  pacifico  polfeiTo,  e 
che  non  vi  è punto  fopra  ciò  chedubitare  , efiendoie  anche  ano- 
flri  giorni  date  le  confine  da  Simon  Gillino  Canonico , e Prefiìden- 
tc  della  fjbrica,comefi  vededa  vna  lapida  di  marmo  polla  nel  pri. 
mocorridoredella  facciata  della  detta  Chiefa,che  rifguarda  il  mes^ 

20  giorno ydoue  fi  vede fcolpita  vna  Aiolà  di lcarpa,cd  vn  coltello 
da  Calzolaio, con  lafeguentc  infcrizione . 

P.  l,  M.  ' D.  V.  M. 

Die  X A’  I X.  Mai.  Maij  i^nno  M DC  11  II.  Hìc  pofiti  funi 
fnes  Cafalis  , feu  lariutn  1{.  Capituli  Canon.  Tcrrarue  , ad  vfum  con-^ 
tejforum  .Arti  Calegatiorum  Fetraru  , 'ex  oppofuo  per  rccìam  lineanu 
via  S.  I{pmam . . : 

, VcnneancheladettaPiazzalafiricatadalladetta  Arte,  come  co* 
fa  veramente  Aia . Con  tutto  ciò  non  fono  mancati  a' noftrt  tempi 
di  quelli , che  hanno  tentato  con  maggior  premorc  per  auucnturl 
di  quello,  che  conueniua,  di  perturbare  l'antico  pofiefio  di  lei; 
quello  che  non  ofarono  di  far  già  mai  gli  Principi  Eltenfi  , fé  non  di 
volonti  delii  Malfari  della  dctt’Arte , fi  come  fecero  all'hora  che 
nelladetta  Piazza  vollero  errigerui  vna  fonte  ('benché  fofiea  pu- 
blica  vtiliti  ) che  poi  venne  diftrutta  dcH’anno  M48-  ed  altre  cofe. 

Ha  la  detta  Arte  vn  tribunale  particolare , che  amminifira  la  giufU- 
zia  intorno  alle  differenze,  che  vertono  tra  gli  huominidi  quella, 
gettante all'efercizio  loro.  Prima  che  la  fopra  nominata  loggia.» 
s’abbruggiafie  haueua  per  coAume  ladetta  Arte, di  mantenere  di 
Cominouo  vna  lampada  accefa  auanti  al  Santillìmo  Sacramento, 
nella  Cathedrale;  ma  queAa  poi  riedificata  riddulle  la  Sala  fopra  la 
detta  luggiain  vn  pulito  Oratorio, fono  il  titolo  di  S.Crifpino  Mar- 
tire ProtettorediqucA’Arte,  la  cui  fcAiuiti  viene  celebrata  in  det- 
to Oratorio  a*  2 5.  d’Ottobrc, con  acquiflo  d’indulgenza  da  Clemen- 
te V 1 li.  concedutale,  trasferendo  in  elfo  la  detta  lampada, con 
obbligodi  quattrocento  MelTeogn’anno,da  farli  celebrare  peni 
Mafi'aio  per  l'animedi  tutti  li  Oefooti della  detta  Arte,  fi  come  tut- 
tauia  valli  contioouandoaglorudiSuaDiuioa  Macfli,cda  lalute 
dèi  detti  Defonti. 
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SANTO  CRISTOFAR  Ò.  ; 

Rov  A VASI  già  in  ftituito  preflb  le  mura  della  Città» 
nella  parte  inferiore  di  eda  «dentro  il  prelente  quartiero 
di  S.  Romano  vno  Spedale  per  ricapito  de  pouert  Infer- 
mi, il  qualehaueua  annelfa  vnaChiefa  detta  S.Criftofa* 
todcl  Ponticello,  nel mcdclimu (ito  ou’horafì  ritrucuajia  quale^i# 
per  la  tua  antichità  fatta  indecente,  ed  in  parte  dirupata,  ne  rimafe 
Io  fpazio  di  cent’anni,  e più  fenza  edere  viHciata;al  che  auuerten- 
do  la  pietà  di  Virgilio  Siluedn  ricco  Cittadino  Pcrrarelc,  in  quedo 
tempo  fauoritiflìmu  Camerierodcl  Marchefe  Alberto  Terzo,  infìe* 
mecon  Andrea  (uo figliuolo  CanonicodeHa  Cathedraledi  Ferra- 
ra, diede  principio  alla  riedificazione  di  eda,  la  quale  riddotta  a 
fjSp.  perfezione,  VI  Ree  celebrare  vna  Medafolcnnea'y  diNouembrc» 
conPaffidenza  di  molto  popolo, ed'edendoquiui  come  fi  è detto, 
imo  Spedale  per  gllnfcrmi,v’introddudero  anche  la  carità  di  rice- 
aere  in  edo  parte  di  que'  puueri  bambini  furtiuamente  nati,  detti 
L badardini , facendolo  prima  ridarcire,e  prouuedcre  di  quanto  per 
all’hora  (è  di  bifogno  per  nudrire  li  detti  infanti . La  qual  lant'opc* 
laauuenga  ch’ella  folle  fatta  i'oload  honore,  e gloria  di  Sua  Diuina 
' ■ Macdà , ed  a beneficio  publico , accrebbe  nondimeno  a quel  luogo 
grandidìma  riputazione  a perpetua  memoria  della  loro  integrità. 
140S.  in  eda  il  primo  dì  d’Agodo,  per  opera  di  Nafcimben  Scudcllari,e 
di  Giacopo  da  Recanati  venne  eretta  vna  diuota  Confrateroitd 
detta  dello Spiritofaoto,  la  quale  hauendo  tolto  per  imprefa  parti- 
colare di  reggere  gl’in  fermi,  e ballardini  del  detto  Spedale,  cunL> 
tanta  carità  i’efcrcitaua,  che  le  pareua , quando  nel  detto  Spedale  (t 
ritrouaua  occupata,d’cllerc  nella  cafadi  Dio  propia,  tanto  contento 
Bc  fentiua  ; per  lo  che  lafciato  di  più  chiamarlo , come  prima , lo 
Spedale  di  S.Cridofaro,la  Càdì  Dio  l’addimandò,  il  qual  nome 
tutuuia ritiene . MentrcladcttaConfratcrnitàgiua con  tantofpU 
rito,eferuorcadaticandofinellaviadi  Dio,  il  nimico  dcli’huma* 
na  generazione  anch’egli  non  defifirua  d'ire  continouamentedide* 
romando  vane,  e dmerfe  cagioni  di  difcordie,  per  deuiaria  dalla  ret- 
ta.via  della  falute , nella  quale  con  tanta  edtficazione,e  profitto  s’era 
incamminata;e  tanto  puotc  la  malizia  di  lui  ncLcuore  d'alcunidi 
ella  più  de  gli  altri  d’animo  rilaHato , ch’ebbero  ardire  d’opporfi  allt 
faouilìmi  luoi  mftituti , li  quali , come  troppo  Teucri , e rigidi  ( co- 
..  ^ mecilì 
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fide  ^ diceusDo ) pretcndeuaoo  di  riformarli  conforme  al  largai 
inododelvmerloro.  A che  non  acconreòtendo  la  maggior  parte 
de’CoDfracit  ne  permettendolo  il  Principe,  ed  il  Giudice  de’ Sa- 
ni, che  per  li  tempi  Tono  conferuatori  della  detta  Confraternitd,  co- 
medavo  Decrctodcl  Marchefe  Nicolò  Terzo  fi  vede.regiftratoa* 

7.  diGiugooda  Giacopo  Giliolo  Referendario  del  detto  Marchefe  1429* 
oeU'vItimo  del  libro  auttentico  delladetca  Confraternitd , n’efpul- 
fero  li  folleuati  ,i  quali  alienati  dalTantica  Tua  Matrice  fi  riddufiero 
nella  Chiefa  di  San  Giuliano  con  altreleggi  amodoloro.rotm  ao>'  if  tf. 
me  dello  Spiritofanto , antico  titolo  di  quella  Confraternità , onde  > ~ 

partirono  . Gli  altri ch’iui  rimafero.più  miti,  ed  inferuorati  di 
prima , fauoriti  da  Lucrezia  Borgia  Oucheffa  di  Ferrara,  colmezzo 
del  Padre  Vincenzo  Pafeti  Carmelitano  di  vita  integerrima,  forma- 
rono nuoui  Capitoli  de  gli  altri  più  firetti,chedaefiì  vennero  ri^< 
ceuuti,  ed  approuatia*  1 i.di  Nouembre,  del  medefìmo  anno, la 
Domenica,  fefiiuità  di  S.  Martino , li  quali  per  vo  tempo  vefiirooo 
la  Cappa  di  tela  azzurra . 

i Volendo  poi  gli  Principi  intrommetcerS  di  quando  in  quando 
ne’  maneggi  dello  Spedale  in  pregiudiziode’  Tuoi  ordini,  efiì  più  to* 
fio  che  quelli  violare , ekfiero  di  nounziare  la  detta  carica , la  qualo 
poi  da  1 detti  Principi  venne  raccomandata  alla  cura  d'vn'ottmto 
Cittadino  iuiaflIftentc,con  titolodi  Priore  in  vita,  rimanendo  li  t 
detti  Confrati  folo  oell’ofieruanza  de'  fuoi  fanti  inftituti , ne' quali  ‘ 
luttauia  vanno  continouando  a gloria  di  SuaDiuina  Maeftà,ed  a 
edificazione  de' Cittadini,  elTcrcitandoli  in  altre  opere  di  pietà,  ed 
io  particolare  nel  maritare  alcune  Citelle, alle  quali  hanno  per  co- 
fiume  di  compartire  ogn'annoccrte  limofine . Diuenuto  poi  il  fo- 
pia  nominato  Spedale  incapace  della  quantità  degl’infanti , che  vi 
erano  portati , Barbara  d’Auftria  Duchella  di  Ferrara  con  gli  aiuti 
del  Du<^  AlfonfoSectHido  fuoCooforte, ed  altri, nuouamente  lo  1570. 
riedilìcò  col diffcgno di  Alberto  Schiatti, in  quella  ampliflìma.c 
magnificcntiifima  forma  cfa'hoggidì  fi  vede,  efiendo  Priore  Paolo 
Colornto  honorato  Cittadino,  che  ncll-opera  molto  s'afiaticò  • - 
Diuenuta  poi  la  Città  in  manodi  Santa  Chiefa,  fù  iofiituito  in^- 
Hcambiodel  detto  Priore  vna Congregazione , Cotto  della  quale  il- 
detto  luogo  viene  faggiamciitc  gouernato.  Nella  Ghieft,«he  n^  « r 
detto  Spedaicè  incorporata , mcntrein  Ferrara  dimorò  Clem^ie. 

©ttauo, alcuni  Cardinali, e Prelati  continmiamente  vi  fermoaeggta* 
lono  conmoltofpimo,«dedifiaizioaede’  Citmdiftiycfidìo  gead- 
numero 
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numero  vi  frequeotauano , facendoui  anche  i Padri  Teatini  «I  prit 
t6i6.  nio Jorricapito^rifpettoallefunzionifpiritualiyall'hora ,chc veii;^  • 
nero  per  radicare  tranci  la  loro  Congregazione;  e (opra  l’Altat 
maggiore  di  e(Ta  G vede  vna  pittura  di  mano  di  GiouambatiAa  Ben-' 
uenuU)  detto  con  altro  nome  l'Ortolano  > bellidìma. 

S.  MARGHERITA. 

t 

Er  cagione  della  grancareAia  principiata  per  tutt’Ita^ 
lia,  e particolarmente  nella  Città  di  Ferrara,  e che  per 
molti  anni  andò  continouando,  lì  ridduflcro  molti  arte- 
Gci,cd  altri  Cittadini  in  eArcmapoucrtd.e  miferia;  la 
qual  cofa  cagionò  gran  quantità  di  mendicanti , ed  in  particolare  va 
buon  numcrodi  citcllc , che  il  giorno,  e la  notte  indotte  dallafame 
giuano  per  la  Città  ramminghe,  rimanendone  perciò  molte  di  loro 
da  alcuni  ribaldi  dcAoratc  :diche  moAaa  pietà  Margherita  Gonza- 
SS93»  ga  Diicheffa  di  Ferrara, tutte  le  fece  raccorre  in  vna  cafa  nella  cen- 
trata detta  di  Spinello,  poco  diAante  dalla  Chiefa  Parochiale  di 
Sant'Agata,  fotto  buona  guardia,  col  gouerno  particolare  di  Ber- 
nardaManeci  Viniziana, donnadi gran  bontà, edifcrczione,  che 
per  molti  anni  le  reAe;iui  foccorrendole  di  quanto  faceua  lorobi- 
fvod.  fogno , fin  che  vennero  riddotte  ad  habitare  nella  Parochiadi  Santa 
Agoefe  ,dirimpetioal  Palagio  detto  il  Paradifo  nelle  cafe  de'  Bal- 
larmi, di  doue poi pafiarono nella  Parochia  di S.  Romano,nella_»-> 
centrata  detta  de' Pendagli  vicinoalla  cafa  de’ Conti  Romei, che 
fà  cantonata  alla  Giouccca,  fabricandoiui  vn  picciolo  Oratorio  ia 
honorc  di  Santa  Margherita  a perpetua  memoria  della  loro  fonda- 
trice; la  quale  partitali  di  Ferrara  per  la  morte  del  Duca  Alfonfo 
fuo  Marito, efife  paAaroaopoi  folto  la  prottcziooedcl  Giudice dc*i 
Saui , e MacArato  della  Città , il  quale  oltread  vn’alicgnamcnto  di 
cento  feudi  il  mefe,  vi  acqui  Aò  anche  la  maggior  parte  del  Palagio 
de’ Pendagli  dirifeontro  al  detto  Oratorio  nella  medefima  centra-. 
ta,douepafla:epoi  ad  habitare  le  fabricarono  con  gli  aiuti  della.» 
detu  Oucheffa , e d’altri  Cittadini  vna  pulita , c vaga  Chiefa , ed  ha* 
bitazione;  ne’ cui  fondamenti daGiouanni  FontananoAro  Vefeo- 
'l504.  uo  venne  poAa  la  pietra  angolare  a’  14.  diScttembre,douefileg- 
geua  la  qui  lotto  notata  infcrizione . 

o/.  S.  7^.  OW  DC  IV.  fub  faelicijjtmo  S.  D.  Clemente^ 
PP,  V HI*  imperio t attjpicqnji  Io.  FontaiM  Epifeopi^  & i^nnìhoi- 

Ui  Turci 
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Hs  T«reì  LManhionìs  i^rriani , ac  lud.  Sap.  templum  hoc  dìiu  AUr-r 
garitn  dicatum  D.  B.  I.  conllruì  capit . ‘ 

L‘/^ltar  maggiore  di  effa  è di  mano  d'Ippolito  Scarfclino  con  al« 
tritfequadripuftincllaroffittaychcvnosfondatoindiuerre  foggie 
compartitole  queIJoch’èfopra  la  Porta  di  eilaè  di  Carlo  Bononi, 
egli  altri  due  d’altri  pittori  Perrarelì  tutti  diligenti  .e  molto  vaghi; 
il  Palagio  oue  la  detta  Chiefa,  ed  habiiazione  èfìttuatoèil  medeO-  • ■ t 
modoue  FedcricoTcrao  Imperadore nel  fuo  ritornodi-R>^>nia«., 
ou’egli  per  mano  di  Nicolò  V.  haucua  riceuuta  la  corona  deirim* 

J>crio,  venne rplcndididimamente banchettato,  inlìensecon  Ladif. 
aod’Àuftria Rè dVng berta, Gifmondo  Contedi Tiruolo  ftioCu- 
gino,il  Duca  Borfo, con  vna  gran  quantità  d'altri  gran  Principi , 
c Signori , da  Bartolomeo  Pendaglia  ricchidì  no  Cittadino  Ferra* 
refe,  per  cagione  delle  nozze  di  lui  con  Margherita  figliuola  di 
Conte  de’  Colìabili , la  quale  dal  medefima  Imperadore  , dal  Rè 
d'V^ngheria , eda  tutti  gli  fopra  nominati  Principi , e Signori , vfcn-  : • 

secongrandiifima  pompa  accompagnata  alladetta  babitaziono» 
nella  quale  dopo  di  hauere  SuaMaefid  defìnatune  riceuctte  anche 
con  Tuo  indicibilcgufto  tutti  que' maggiori  trattenimenti  che  fof- 
fiero  podi  bili.  In  legno  di  che  preientò  la  detta  fpofa  d’vn  ricchif- 
fimo  gioiello,  ed  honorò  lo  fpofo  della  dignitidi  Caualltero,  ed 
altro,  come  più diffufamente  puodì  vedere  in  alcuni  Caoti  in  Otta- 
wa rima  doturoente  compolii  da  vn'altro  Bartolomeo  Pcodagiu,  ' 

S.  ANNA  SPEDALE  GRANDE;  ’ 

Vista  anticamente  era  vna  Chiefa , e Monaftero  lbc> 
to  ilfopradetto  titolo  edificata  dietro  le  Mura  della  Ciu 
td , fuori  della  Porta  de’  Leoni  nei  preiente  fito,  che  per  1 

l’addizione  Herculea  rimafe  nella  Cuci  inclura,habica-  * ^ 

tagli  da  alcuni  Frati  di  Penitenza  del  terzoordmediS  Francelco, 
nomi  nati  infiemevniti,  il  Collegio  Conucntualc.  Et  dopo  di  edi 
da  altri  Frati  d'Armenia  dclFordinc  di  S.Bafilio.li  quali  per  fuoi 
grauidifettijconl'auitoritàdel  Sommo  Pontefice  Nicola  V.  co- 
me nel  Breue  di  lui  fi  vede,  rennerodal  Marchefe  Leonello  rimoiS  14»»» 
aperfuafionedel  R. Giouanni  daTullìgnano  Veicouo  di  Ferrara; 
efiendone  Priore  Rainaldo  Aldigeri,  nel  qual  luogo,  (ci  anni  pri- 
ma di  concerto  del  Marchefe  Nicolò  Terzo,  dal  ludetco  Giouanni 
daTuffignaoo  era  flato  principiato  vn'ampliffimo  Spedale, nel  quii  . c 
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egli  vipnfc  la  pietra  fondamentale» in  cui  era  /colpito  il  nome  di 
Gifsù  , applicandoui  tutte  le  facoltà  lafciatc  a’poucridi  Cullo  dal 
già  Frrcgnnod'Arquado  Medico Rouigato»  quattroanni  prima.» 
1440.  paiiato  a m'glior  vira»  fot'oponcndolo  alla  cura»  e goucrno  de* 
Giudici  de’  Saul  » e Maeftrato»  che  per  1 tempi  fariano , in  memoria 
di  che  gli  ereflfero  nell’entrare  a man  delira  per  la  Porta  maggiore 
1444.  d:l  detto  Spedale  voa  ftatua  inhabito  Epilcopalcdcl  naiuraleefE- 
giata>efcolpitapermanodi  MacUro  eccellente , Tutto  della  quale 
fi  legge  la  qui  Tolto  nouta  memoria  in  vna  lapida  di  marmo iocila . 

Gratus  in  hoc  cun^is  excellens  phy ficus  vrbe 
fam  fuìt  a ceca  Peregrinità  nomine  Doéfor , 
yotis  qnippe  fuis  bona  tot  qntererentur  egenù 
llxc  loca  dina  quibus  prafens  mortalibua  egrù 
jncoat  Untifìes  Chriiti  lambentibus  annis 
LMiUe  quadringentis  bis  J'eptem  ter  quoque  denis . » 

1458.  A' quella  ChieTa  venne  ordinata  vn’ulfcrta  dal  Duca  Borfo»iI 
giorno  della  Tua  fcftiuità , alla  quale  intcrucniua  il  Giudice  de’  Saui , 
Macllrato.contuitigli  Vfficiali del  Comune»  li  Mallari  delle  Re- 
ligioni della  Città , c Borghi , quelli  delle  coniraic  »c  dell’ Arti  mo- 
ti fotto  lo  ftcndardo  Tolo  della  Comunità , con  vn  doppierò  per  ca- 
dauno non  minore  di  quattro  libre»  da  laTcìarTi  alla  detta  ChieTa* 
come  licaua  dal  libro  del  regiftrodcllelcttetedclComuneafogli  7. 
Il  Duca  Hercolc  Primo  le  vnì  anch’egli  Tentrate  di  alcuni  Spedali . 
ed  m particolare  di  quello  della  Morte  » con  obligo  però  che  il  det- 
to Spedale  di  Sant’Anna  douefle  mantcncredi  contioouovn  letto 
finito  nella  Conforteria  per  bifogno  de’  condennati , c pagarlo 
ogn’anno  dieci  lire.  LaTcìolliil  Duca  AlfonTo  Primo  cinque  gran 
poffeflìoni  » e cento  lire  il  mele , granandolo  di  pagar  ogn’anno  alle 
Monache  del  Corpo  di  Grillo  dodici  moggia  di  grano»  cento  c ven- 

*'  " jiaiaftellidivino,cmillcccinqucccntoJircincooui-ti»cdin  ol- 
tre a lomminiOrarea  cialchcduna  Parochialc in  perpetuo  vn  caco 
di  cera  bianca  di  Tei  libre,  ed  vncampancllodi  bronzo  con  l’aima 
Ducale  per  accompagnare  ilSantiflimo  Sacramento  agrinfcrroi, 
li  quali  lograti , e rotti  rcllitucndulì  gli  auanzi , e Tragmenii  al  detto 
Spedale,  egli  folle  tenuto  prcucderli  dinuouo , come  nel  Tuo  tdla- 
1534.  mento  fi  vede  rogato  per  Giuu-mbatillaSaracfai  a ae.di  Ottobre» 
Ma  bauendoglipoileuaieildcuo  Ducadue delle  ludcttepollcflìo- 
ni,  gliallìgiiò  in  quella  vece  tanti  vfi  cquiualcnii»cumc  per  rogito 
I j j di  GiouaniuCagnaccioiappariTcc . Quello  Spedale goucrnoffiiem- 
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rotto  il  coroando  di  vn  ottimo  Cittadino  nobile , che  con  titolo 
di  Priore dimoraua  in  detto  luogo, con  iafopra  intendenza  di  tutte 
le  rendite , con  auttoritd  pieniilìma  di  valertene  in  vtilità , e benefi» 
ciò  del  detto  Spedale , (ì  come  fecero  fempre , con  molta  prudenza , 
t carità, ed  in  paiticolare  AgoUino  Mufli.il  quale  grandemente  am- 
^liò  il  dotto  Spedale,  cCbiefa  facendola  riedificare  da  fondameli, 
ti  ,econiecrare  infìcmecon  l’Altar  maggiorea  gli  vndici  di  Giu. 
gno , la  feconda  Domenica  del  detto  mele , pci  mano  di  Paolo  Leo>  i c. 
ni  Padouano  noflro  Vcfcouo,chc  in  elio  ripofcdcllcrcliquicdi  San 
'Barnaba , e Matteo  Apofioli , cdi  San  Donato  Vefeouo,  c Martire. 

Nella  CUI  Cniefa  anche  fi  cufiodiice  paitcdcilatcfia  d’vnode'qua. 
ranca  Martii  i . Ma  diuenuta  poi  la  Città  di  Ferrara  in  pt>ter  della 
Santa  Sede  venned  ordine  dei  Cardinale  Pietro  Aldobiandino  Le> 
gaio  ri  mallo  il  detto  Priore,  e mutati  gli  ordini  antichi  del  detto 
•^Spedale , ordinandoui  in  luogo  del  Priore  vna  Congregazione , ed 
altri  infiiiuti , e cooducendoui  a richieda  del  Conte  Hcrcolc  E.ui. 
laequi  per  il  goucrno  Ipirituale,  e corporale  del  detto  Spedale  a 'cuài 
Preti  Regolari  detti  li  Miniftri  de  gl’infctmi,  capodc'quaJifùil 
P.  Pietro  BarbarolTa  . Quiui  li  detti  Padri  dopodi  clTcrfi  cfcrcitatt 
per  lo  fpazio  di  quattordici  anni  inqueda  guilà,  conobbeto  dinoti 
poter  più  refi  dere  a cosi  grauc  fatica,  nella  quale  molti  de’ detti  Pa- 
dri erano  pentì , per  lo  che  fecero  idanza  alla  detta  Congregazione 
acciò  ch'ella  gli  lòleuade,e  prouedefie  di  feruenti  per  il  bifogno 
corporale delli  detti  infermi,  non  ricufando  però  etfidi  adaticare 
-nello  fpirituale  col  medefimo  affetto  di  prima;  alla  quale  propoda 
hauendo  hauuta  confiderazione  ia  detta  Congregazione  ricercò  li 
•detti  Padri  a volere  almeno  per  li  due  meli  auuenire  continouare.» 
nel  detto  fcruigio  corporale,  che  poi  haurebbe  prouedutofi  come 
f fece  ; ma  ben  che  i detu  Padri  fodero  quindi  naioffì , non  manca- 
rono di  frequentar  Tempre  il  detto  Spedale,  e di  conlolare  que'po- 
• ueri  infermi , fi  come  vanno  tuitauia  continouandu  a gloria  di  Sua 
. Diurna  Mac  dà  ; e perche  tutti  quefli  ordini,  e prouigioni  ordi- 
nate dai  Cardinale  Aldobrandino  Legato,  riÓultauanoin  grauej 
pregiudiciodeli'auttorità  del  Giudice  de' Saul,  e Maedrato,  e fbifi 
- con  diiuantaggio  dello  Spedale , che  molto  di  IcruenCi  s'craumplia- 
co,  e d'infermi  lenza  comparazione  diminuito,  egli  hebbcriccor-  ..  s 
fo  alla  Santa  Sede , doue  modrato  l’antico  Aio  lus  in  detto  Spedale  ''  * 
concedutogli  dal  l'opra  nominato  Nicola  V.  tofto  venne  redituito 
•coiMadlracuneirancico  fuopofiefioa’aStdi  Giugno,  come  con-  itfir. 
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< (!a  per  rogito  di  Horazio  Smeraldi;  e folto  quello  hoggidìil  detM 
Spedale  viene  gouernato  con  gran  diligenza  > e vantaggio . Vedcfi 
nel  Cortile  alla  delira  neli'en  trare  al  detto  Spedale  vna  Sant’Anna  » 
con  la  Beata  Verginedi  mano  di  Fraocelco  Dielaì  molto  bella;  nel- 
l’Altare in  capo  al  dormitorio  delle  Donne,  vn  S.  Colmo,  e Da- 
miano de’ Dodi  di  lìogolare  vaghezza,  nel  Claudro  delia  dettai 
ChicfatrGualI  anche  voaantichidìma  memoria  di  Codanzio,  e Co* 

* ' ' flantioolmperadori,conlalegueoteiarcriztoneincirain vn  mar- 
mo numidio,ògranito. 

DD.  7^7^.  Impp.  Cf  Cafarum  Tl.  vat.  Conftantìo  , & Confimtm 
felicifi.  ac  triimph.  Fic  T.  1^. 

Ha  la  detta  Chiefa  in  eda  vna  Capclla  dedicata  alla  Santidìma^ 
Triniti,  la  quale  viene  conferiu  io  titolo,  con  quella  di  S.  Elogio 
doue  ha  per  codume  l Arte  dcFabri  d’irui  procedìonalmentead  of. 
ferirui  nella  detta  fediuità  con  vna  numerolà  quantità  di  Caualii 
guarniti,  ed  adorni. 

Stà  repellilo  quiui 

PiroLigorio  nobile  Napolitano  famolidlmo  Antiquario,  ed  in* 
Ceodeo  te  dell’architettura,  e del  diOegno,  come  dalia  Eomadi  lui 
fiublicata  fì  vede,  eda  molti  altri  Tuoi  log^nofì  didcgni , bora  rac^ 
colti , c rilerbati  tra  le  più  pregiate  cofe  dell’Altezza  di  Sauoia . 

SAN  CARLO. 

Ebbe  anticamente  quedaConfraterniti  il  Tuo  domici» 
8 Il  nella  Chiefade’  Frati  della  Rofa,  dou’ella  vennecret- 

^ a B)  mededmo  molo  ; ma  venuta  a cootela  con  gli 
detti  Frati  abbandonò  la  detta  Chiefa  , e iì  riddude  in 
1S7I*  quella  di  S.  Domenico, c fi  vnì  eòo  la  Coofrateroità  del  Rofario 
edificando  lui iTicino  vo’Oratorio,nel  quale ellendofi  fiabiliu  Ja- 
feiò  l’antico  nome  delia  Rota , e fi  chiamò  poi  del  Roiarto , veficn- 
do  vna  cappa  di  Scotto  bianco  con  vnarola  m petto  ; ma  in  capo  a 
treot’anni  venuta  nuouamcote  in  difierenza  con  li  detti  Frati , dopo 
' alquanto  di  litigio , fù  sformta  ad  abbandonare  il  detto  Oratono,  e 
rimanere  in  tutto  cAinta  lenza  alcun  ricapito . Succeduta  poi  la  Ca* 
^dio^^nonizationediS.  Carlo  Borromeo,  fauorita  dai  Cardinal  Horazio 
'Spinola  Legato,  c da  Giouanoi  Fontana  nofiro  V efeouo  fi  riunì  loc* 
' toiJ  titolodel  detto  Santo; ed  ottenutone  da  Paolo  V.  voBreùo 
Idli . amplifico  con  molte  Indulgenzca’io.  d’Ottubre , n’vi'cì  procef- 
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Bonalmcnic dalla  ChicfaCathcdralc  al  numero  di  quaranta , veOitt 
dt  vna  cappa  pur  di  i'cotto  bianco , con  la  mozzctta  rolla  sù  le  Tpalie 
con  vn  S.  Carlo  nella  finiftra  parte,  ccintadi  vna  fune  roffa»  accodi* 
pannata  dai  Capitolo,  c Clero  della  Cathedrale,  eda  tutte  le  Con-» 
fratcrnite  della  Città , feguita  dal  Cardinal  Carlo  Pio  di  Sauoia , dal 
Conte  Alfonfo  Strozzi  Giudice  de’  Saui , e Maeflrato , con  la  mag- 
gior parte  dellanobiltà,  e popolo , porundo  li  Curati  della  Città 
la  Statua  del  detto  Santo  fopra  le  fpalle  con  molta  riucrenza , e gra- 
niti ,c  COSI  con  vnconucneuole  giro  fi  cooduirealla  Chid'a  Paro-  > ^ 
chialcdi  Santo  Stefano,  douc  poco  prima  a tal  effetto  s’era  ridd  iti». 
Ottenuta  poi  dallo  Spedale  grandedi  Sant'Anna  vna  picciola  Chic- 
fetta  fiituata  trai!  detto  Spedale,  e rJHoftcria  della  Campana  dedi- 
cataaSan  Filippo, e Giacopo,con  vn'annua  rccogoizionedi  vn» 
candelladi  cera  bianca  di  quattro  libre,  il  giorno  della  Tua  fcdiuità» 
ed  altro,  come  daU’iftroracnto  l'opra  ciò  fiipulatofi  vede  per  Leo- 
aardoAzzia*  1 5.diGcnaio.dicdc  principio  ad  vna  nuouaChiefa  in  i6lj. 
honorcdtSan  Carlo,  con  ampli  fondamenti,  largamente  aiutata 
dal  fopra  nominato  Cardinal  Pio , poncndoui  la  pietra  angolare^ 
Bernardino  Lcciolt  Arciprctcdclla Cathedrale , c Vicario  Genera- 
le del  Cardinal  Giuuambatifia  Lenio  nollro  Vcfcouo,non  ofiante 
che  la  feguente  lofrizionc  nella  detu  pietra  iocifa , dunoflri  r i 

trimenti . 

SubTauli  y.  T.  Max.  Imp.  , .Iièl 

Horatìj  SpiiuUa  Card.  Legati  regimine}  Carolns  EtnamteliTius de 
Sabaudia  S.  !{.  E.  Card,  fub  cuiua  proteBionis  praftdio  Cmfratermta^ 
tis  yexiUum  e reBum  eft , primttm  bunc  Aedis  lapidem  pofuit , Mam^j 

deinceps  D.i  Caroli  Molem proprij  sris  impenfa  conflruen- 

dam  mandauit  m »4ano  a Virgin,  partn  ÙM  DC  XI II.  Die  tertU 
Septembris.  - f ^ . 

G E S V I T I.  . 


i' 

A fama  diuulgata  già  per  tutt’Italia  della  bontà , c Santi.' 
tà  della  vita  del  B.  Ignazio  da  Loiola  nobile  Spagnuolp^ 
e delle  molte  opere  di  carità,  che  dicontinouo  nevfci- 

uano  dalli  Padri  della  Tua  Religione  «profitto  dell’ani- 

mc , ed  ai  l’ottima  educazione  de  giouani,  accele  nell’animo  del  pio. 
tofiffimo  PrincipenoftroHercole  Secondo  vn  viuodendeno  d tn- 
troddurreli detti  PadrineiUQttidi Ferrara . 11  qual  Santo  penfie. 
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h)  da  lui  fignificatoalfopni  nominato  B.  Ignazio  da  quello  heni^ 
gnainente  ne  ottenne  il  Padre  Claudio  Lato  Francdc,  vno  dc’prin 
zm  della  Religione  loro , foggeteo molto  qualificato,  ed  ercmplare» 
e quello  apunto,  che  più  d’ogn’altro  egli  haucua  deftcleiato,  che  per 
due  anniloferui  per  Confeffore  dimorando  nello  Spedale  gtandu 

diS.Aona,fintantocbedalCardinaled’Augunavenncrichieiloper 
àfiari  di  gran  portata , il  quale  partitoli  con  lòdisfazionc  de)  Duca  y. 
vivcnoerimelToia  luogo  di  lui  dal  detto  Beatoli  P.  PalcalìoBioie- 
I ti  pur  Fraocefecon  Tei  de'fuoi  Coofirati  grandemente  aiutati , e fa- 
aiortti  dal  detto  Duca,  che  loro  allignò  dugentu  feudi  Tanno,  ,Ma 
molto  più  largamente  rennero  fouuenuti  da  vna  tal  Maria  dd  GcG 
fu  dettala  Fattora,la  quale  gli  prouiddedi  cafe,ruppclleuili,  cd 
Ogn’altra  cofa  al  vitto  ncccllaria , unto  che  meritò  d elfcrc  pcrc.ò 
nominata  dal  fi.  Ignazio  prima  fondatrice  tra  di  noi  del  detto  Coir 
legio,  nel  quale  VI  rimafe  poi  do|>olaparuta  del  Padre  Pafcaliopee 
•l’  ''  Francia,  il  Padre GtouanniPoletano, chefd.il  primo, chequiuiilà 
fermade  contitolodi  Rettore.!  Quefii  accafatoli  nella  eontraU^ 
detta  de'  Leoni , fi  diedero  con  molto  fpiruo  ai  foliti  loro  efcrcjiH 
predicando, con fefiando,  edinfegnando  con  vniuerfale  profitto, 
e particolarmente  della  giouentù.  Riddottefi  poi  le  Citellc  della  Rq 
)5$4*  fl^chenelladectacontrat^viàoo  aideteiPadri  babiauano, oeil4 
viade  gli  Angeli  nella  cafa  di  Fiordiligi  fiaraffa,doue  anche  di  prct 
i6zi.  fentc  vanno  contioouando,  lardarono  libera  l’antica,  danza  loro  ai 
dcttifa'diiv nellaqualèpafiari'chefuronoad  habltare,in  progref^ 
iodi  quindici  anni,  con  gli  aiuti  di  Barbara  d’Aufiria  Ouchetia  di 
Ferrara,  di  Nicola  Sauana  tuo  gran  benefattore,  ed  altri,  dicdcrQ 
15^9*  felicemente  principio  alla  prcfcatcCbicfa,(otto  il  Pontificato  di 
Pio  Quinto ,<e(T«ndo  Vefcouo  Atfonlp  Rofietti , c Giudice  de’  Saut 
GiouanantonioRondinclli  ,nci  cui  fondamenti  venne pofia  1^ 
*57°*  pietra  angolare  a’^.di  Ngucmbrc,pcr  mfQO  dd  gran  C ardinale 
Luigi Eficnfe,  edd  Cucii  Altodfo'ì^condu 'nofirt  Signori,  nella 
quale  leggeiiafi  la  qui  folto  notala  inicrizione. 

' i^hyfius  Cardinalis  EHenfts  tit  S.  Lucia  in'Stlkt  Dheonus^ 
fbonfo  Efienfe  FerrariaiDuct  I /.  ^nm  Cbrijii  M D L X K. 

. Quella  poi  perfezionata  venne  dopo  alcuni  anni  cuni'ccrata  da 
1599*  Giouanni  Fontana  Vcfcouo  di  Ferrara  a’  a i.  di  Novembre , la  terza 
Domenica  dd  detto  Mdc,com:da  vna  tabclladi  marmo  fi  vcdcal' 
la  finifira  della  Captila  maggiore  rcgillrata,  equi  lotto  fi  legge. 

^ X ctHplum  fm  Io.  Fontana Ftt^’Fp.  XI.  K.Dccemb.  M PXCIX-  coft^icrA. 
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iDcdicandoIaalnorae  Sanb'ffiojodi  Giesv*,  eflehdo elld col 
^didegnodi  Alberto  Schiatti  valente  architetto  riufeita  vna  delle  piti 
i^Iiob.li.evagheChicfe  della  Città;  nella  quale  l'opra  rAltarraag- 
■giorc  lì  feorge  vn  bclhllìmo,  egran  Tabernacolo  perla  cu  dbdia  del 
Santini mo  Sacramento , ecccllcnrc mente  interlìato , e pollo  a oro , 
ornatodt  varie  datue,  qutui  benedetto  già  con  gran  fuicnnitàdal* 
JPaoIo  Leoni  PaJouino  nollro  Vefcouo.che  anche  vi  celebrò  la 
.Meda  Pontilìcale,  con  gran  concorro  di  popolo,  li  come  anche  pri< 
uatamente  vi  celebrò  Clemente  Ottano  a’  a t>  di  Giugno. 

In  quella Chiefa  lì ritruouano cudoditc alcune  fante  Reliquie, 
come  due  tclle,vn  braccio,  e mezzo,  ed  vna  gamba  delle  vodici 
'mila  Martin  Vergini , la  teda  di  Santa  Paulina  Vergine,  c Martire, 
'vnagainba di S. Girolamo  Martire,  vo'olfodi  S. Dionifio  Martin 
ì’e,edvnarpÌQadcila  Corona  di  GicluCrtHoicd  altro, come  dàl- 
fautcntiCoH  vede  dato  in  Firenze  per  rogito  di  Efrolìnio  Meianefe 
a' 5.  di  Luglio,  rottofcritto  da  Antonio  ficniuicni  Vicario Gcne^ 
ralcdi  Alelfandro  Medici  Arciuelcouo, che fù poi  Leone  X 1. 

£d  è anche  in  oltre  ornata  d'vn  buon  numero  di  vaghe  pitture  di 
mano  di  diucrli  Macdri  Ferrared  eccellenti,  pofeu  che  la  metà  del* 
la  l'odìtta  lìn’alla  Porta  per  douc  s’ha  ringrello  alia  detta  Chicl'a  tut* 
ta  è di  Giouanfrancefeo  Diclaì,  faltra  parte  della  detta  Toffitta-», 
con  tutti  gli  sfondati  grandi  aottofa'ccie  èdimatiodi  Giofeppo 
Badaroli , lì  come  anche  diltiiè  vn  Crillo  in  Croce  con  la  B.  Ver* 
giiiCjC  San  Giuuanni  dalle  bande,  ed  al  piè  la  Maddalena,  pollo 
nel  Coro,  ed  alla  delira  neH’cntrare  nella  detta  Chiefa  vn’Aonun* 
kiata.  Sopra  la  Porta  maggiore  di  tifa  dà  forpefa  vo’AlTunzionedehi 
la  Regina  de*  Cicli , di  mano  di  Leonardo  Brefcia,  molto  comenda* 
ta,  c tanto  più  quanto  ch’egli  più  della  mercatura  G di  Iettò,  che  di 
pittura,  lì  ^qme  J’a  Itrefopra  nominate  lì  dimodrano  anch’cife  pre- 
date , e vaghe . Ha  la  detta  Religione  hauutt  molti  foggetti  Feb-a* 
icG , di  gran  lettere , ed  in  particolare  Profpero  Malauulta , il  qualé 
fcride  eccellentemente  del  duello,  ed  altro.  Nel  nichiodclla  Ca* 
pclla  maggiore,  euui  il  nobiiidìmo  fepolcro  di  Barbara  Arcidu* 
chelTacP  Audria , Duchedadi  Ferrara  già  mentouata , ornato  di  va* 
riati  marmi , e datue , con  la  effigiedt  lei  al  oaturale,  con  la  fegueo* 
teinfcriziono.  ' ’ 

Barbara  Archìducijfa  ^uftrìjc  Dnciffa  Ferrari*,  ■ 

t ■ ' » 

- - • O 4 ■ Oltre  - ^ 


1587. 

- jt 

ijpS. 


Digitized  by  Google 


Compendio  Hiftorko  • 

• Oltre  alla  detta  Ducbeda  altri  foggetti  in  quella  Chicfa  giaccio^ 
no  di  memoria  degni , e tra  quefli 

Lodouico  Fini,  il  quale  dopo  di  e0cr  padàtoda  Bcrgomo(doue 
tjoo.  la  detta  Famiglia  tiene  aotichidimi  gradi  di  nobiltà  viuendo  nella 
legge  de*Longobardi)aiferuigi  diGio.Francefco  Pico  Signor  del  la 
Mirandola, che  Io  interi, come  benemerito  di  fidata  Icruitù  nella 
- • Famiglia  Picca  donandole  la  medefima  arma,  venne  pota  ricoue* 
i;i4.  rarlì  fotcoil  patroctniode  gliEfienfi,  doueferuì  per  Segretario  il 
Duca  Alfonfo  Primo,  perii  quale  andò  Ambafeiadorea  Malllmi- 
gliano  Imperadore,  adoperandolo  anche  nel  negozio  del  la  ricupe- 
razione dello  Stato  di  Modona  dal  Papa  poffeduta,  ed  altro.  Ven* 
ne  quella  Famiglia  ripoila  tra  li  37.  nobili  Configlieri  della  Città , 
in  perfona  di  Lodouico , che  di  prefente  viuc  Concedi  Carentmo  in 
Monferrato,  roggcttobeneerercitato  nel  medierò dcirarmi , e che 
ha  militato  in  Fiandra  fotto  ad  AlelTaodro  Farncfe  Duca  di  Parma  , 

in  Francia  fotto  al  Duca  d’Humena , nel  tempo  del  l’interregno , ed 

in  VngberiafottoaMactias,chefùpoi{mperadore,  enelle  riuol- 
te  dello  Stato  di  Ferrara  ,bcbbc  carico  di  foldati  dal  Duca  di  Modo^ 
i5pS>  jia,come  dailapatente  di  lui  fi  vede  fotta  il  di  ij. Marzo. 

a 

, fiuui  ancora 

, Giouanmaria  Crifpi  valente  Dottor  di  legge , il  quale  efiendo  ve> 
nutoda  Ltgorno  Cadello nella  Sauoia  ai  teruigi  del  Duca  Alfonfo 
Secondo,  in  grado  di  Configliere  vi  radicò  mediante  Orlando  fuo 
fratello  la  prefeote  Famiglia  de’  Crifpi , col  mezzo  di  lui  arricchita, 
c nobilicaUfCon l'hauer  pofionellafua  Famigliala  giundiziono 
del  Cadello  di  Montalto,  con  titolo  di  Conte . Leggcil  di  lui  il  (e- 
guenteEpicafio. 

D.  0.  A/. 

Io.  MarU  Crilpi  I.  V.  D.  (i  Conftliarij  Scr.  ^Ipbonft  11.  Ducisfuth’ 
fumqì  filiorum  die  y 1 1.  Detembris  CM  D XCy. 

. Nella  fepoltura  de’  Padri  venne ripofto 
. Scipione  Gilioli,  che  fu  molto  a£Tezziooato  alla  detta  Congrega- 
alone . Quedi  fcruì  in  grado  di  Camcrier  fegrcto  il  Duca  Alfonfo 
Secondo , e fù  Capitano  della  guardia  Alemanna  della  fua  perfona , 
bauendo  egli  pronta  la  detta  lingua  come  la  naturale;  foden oc  an- 
che con  molta  giudizia,  e prudenza  due  volte  la  carica  di  Giudice 
dc’Saui , clicndogià  dato ripodo  trai  37.  Configlieri  nobile  della 
Cittàif  . Alla 
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.•  àlladcftradella  Captila  maggiorcfi  vede  il  fcpoJcro^di  , j . ^ 

; LanfraocoGipno  daLugo.cbe  fù  Rettor  dello  Studio  , e molto 
.grato al  Duca  Hercole  Secondo,  e Tuo  Fattor  Generale,  per  il  qua*  . . , 
le  anche  trattò  rari  Mag>ftrati,caffie  dal ieguence Elogio  in  parte  " 
ù comprende . , ' ^ 

^ D,  0.  M. 

. i lanfranco  Gypfio  Lugien.  I.  C.  peritifi.  qui  poH  V^dorìs  Cymnas^ 
ferr.  munusobitum  ,gejiasq;  fum.  integrit.  nabiliores  totius  ditionit pra^ 
tur.  pofiretno  Herc.  I /.  cui  fuit  acnptifi.  magri,  procur.  creatMa  IX, 
miagifiratHS  anno  prudenti/i.  exacl0fiùuur4cej[/it  anno  p.  M D L,  X* 
fun.  atat.  vero  fux  XLiX. 

4jla  (ìnidraneiringrelTodella  Porta  maggiore  s’iocontra  il  mo* 
pumeotodi 

GiouambatiftaLaderchi  Imolefe  detto  perciò  l’imola  lurifcon* 
fultodt  gran  fama,  vcdcadolì  di  lui  doctilfimiConrcgli.  Fù  queUf 
fauoritoScgreurtodcl  Duca  Alfonfo  il.  e poi  di  Cefare  Encafej 
Duca  di  Modona,  da’ quali  fù  fommamente  amato,  cd  intitolato 
Conte  di  Mont’Alto , ed  altro . ' . ^ 

. Non  molto  lungi  da  quella  parte  giace 
, Annibale  Turchi  Matchefed' Amano,  foggetto  digenerofe,^ 
pobililfimequaliti,  il  quale  foUcnnc  due  volte  degnamente  Icmi* 

Dente  carica  di  Giudice  de' Saui . 

SAN  G V G L I E L M O. 

Vesta  Chiefa,e  Mooafteroera  anticamente  fittuat^ 
fuori  delia  Città , e pofleduta  j ed  habitata  da  gli  Frati 
Etcffiiiani  di  Sant’ Agoilino,  la  quale  da  cilì  venne  ce- 
duta adalcuncdiuote  donne,  oileruanti  delia  règola  di 
Santa  Chiara,  lequaliquiui  radunate  lotto  il  Pontificato  d’Alcdan* 
dro  Quarto  vennero  da  alcune  diicepoledelladetu  Santa  riforma- 
tc , dopo  di  baucr  ede  prima  nella  Città  di  Mantoua  inilituito  vn’ai-  izjf. 
tro  Munaflero,  folto  roflcruanza  delia  di  tta  Regola . Quello  s’atu^ 
pliò  poi  grandemente  de  i beni  rimaili  nella  heredità  di  vn  tal  Mi- 
niato   Fadrcdi  vnatale  Antonia  profifelTa  in  detto 

Monadero,!  quali auuenga  che  fodero  lai'ciati  daluiatuttii  luo- 
ghi pij  della  Città,  vennero  nondimeno  applicati  dal  fopra  nomi- 
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n«oPontc6ccaldcttoMònaftcro  a quello  fine!  Veonepoi  fatet- 
laChicraconfecratapcrmanodiFra  Guadagno  minore  ofleruan^e 
U 54.  Vcfcouo  di  Ccruraa'  19.  d’Aprilc , fi  come  fù  anche  l’AIiar  maggior 
1489.  re  póirrtanodi  NicolòmarfaEftenfc  Vcfcouo d'Adha  a’  27.  del  det- 
to mefe  j nel  quale  vi  ripofe  delle  Reliquie  di  S Bartolomeo  Apo^ 
ftob,  di  Santo  Stefano  Protomartire , c di  S.  Guglielmo.  Quello 
Monàlleró  venne  anche  dilatato,  ed  abbellito  dal  Marchdc  Ni- 
colo Secondo  detto  il  Zoppo,  che  in  elfo  vi  monacò  la  Verde  EOeii- 
fefua  Nipote  figliuola  del  MarchefeAldourandino  Quarto  luo  fra^ 
rdloj  con  dodici  compagne  di  lei,  e dopo  Alda,  ed  Ifotta  di  Me-i 
liadufe  Eficnfe , ood'cgli  per  la  detta  ampi. azione , fi  come  fù  il  più 
anticodella  Prouincia,  ocdiucnncanche  il  più  magnifico,  e gran- 
de; ViUcroqUefle  Monache,  ficome  di prcfcntc  viuono  vna  vita 
molto  aullcra , ed  efemplare  fono  la  detta  regola  di  Santa  Chiara, ed 
il  goucrnodc'Frati  Zoccolanti , la  cui  fama  perciò  divulgata  ap- 
prclTode’Forliucfi  ,e  Mirandolcfi , ne  condulTcro  alcune  di  quelle 
A fondare  tra  di  loro  nuoui  Monalleri , hauendo  Suor  Vrfina  con., 
1479.  Vndia  Compagne  fondatoquellodi  S.  Lodouicodella  Mirandola  1 
e Suor  Lucida  Nouelli  riformato  quellodi  Santa  Maria  della  Riua 
di  Porli  inficme  con  noue  Tue  compagne.  Quelle,  auucnga  che  per 
ilpczial  grazia  loro  conceduta  dal  fopradetto  Pontefice  fiano ar- 
ricchite più  d*ogn'aliro  Monallero  di  Ferrara,  vanno  nondimeno 
continouando  nella  folita  lóro  oiTeruanza  vmile,  ed  auflera,  vc- 
Acndo  rozzi  panni , conaccrefcimentodi  nuoui  Aatuti  loro  impo<^ 
Al  oltre  la  detta  regola  dal  Sommo  Pontefice  Vrbano  I V.  Truo- 
uafi  la  detta  Chiiera  ornata  di  alcune  vaghillìme  pitture , ed  io  parti- 
colare quelle  che  li  veggono  fopra  l’ Aitar  maggiore  fono  molto  Ai- 
mate , di  mano  di  Benucouto  Ttfio  detto  il  Garufoio ..  3 

* t 

Si  repellifcono  inqucAa  Chiefa  i Rinaldi  della  cui  Famiglia  vi  fù 
Pietrogiacopo  valorofo  foldato,  il  quale  mentre  Aaua  combat*  ‘ 
tendo  neirefercito  Imperiale  fotto a Don  Fraocefeo  EAenfe  all’ai* 
fcdiodiGuifain  Francia,  venne  inlicffle col  fuo  Signore  fatto  pri- 
gione de’ franceiì  * 
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Auto*  in  Ferrari  il  decimo  terzo  giorno  d’Agoflo , 
dell  anno  ttSoa.  vo  tal  Frate  Bartolomeo  dcVCambidi 
Solutiuo  Zoccolante  riformato , huomo  (limito  di  ran^v 

liffima  vita , la  cui  fama  era  già  per  tutt’ltaliadiuolgata  » 

il  quale  in  fette  giorni  che  nella  noflra  Città  fi.crattenne  operò  gran 
merauiglie» come  più  précifamente  ne' mia  Annali  (là.deleritta* 

Quelli  inflitoì  nella  (uà  Chida di  Santo  Spiritoa  iS.del  detto  Mct 
fcla  prefente  Con  fraternità  in  honeve»  e rimembranza  delle  Stii% 
mate  del  Serafico  San  Francefeo  » deferiueodoui  egli  di  propria  ma^i 
no  tutti  quelli , che  ira  tal  giorno  vi  fi  apprefentarono  , Quella  tra^j 
tenutali  in  detta  Chiefa  lo  fpazio  didicciaani».per  opera  poi  di  Funi 
cefcoTempclli  Sarto, edi  Gioixanni.Balfi  Bacbiete  primi  promo« 

Cbi'i  di  congregare,  e llabilireia  delta  Coafratcenità , fi  potè  in  pun^ 
todi  porre  in  efecuzionein  parte  gli  Ordini  del  luoiollituco,  lilpcc* 
éoil  vellir  Thabitodi  quella , che  per  ciò  fi  riddulTe  priuatamente 
lenza  alcun  ordine  alla  ChicfaCathedrale.  ou’cra  preparato  auand 
FA  Itar  maggiore  Thabito  ch'ella  doucua-velli  rei.  a fine  di  beoedit) 
to,  fi  come  venne  facto da.6ernard]oaLecioli  Arcipfetcdelia  decidi 
CJwefa,  c Vicario  Gcneralcjtrouandofi  jFCardi  Lcoi.'iioftro  Velco- 
tio  abfente . Quello  venne  poi  vellrtu  da  quelli  della  Con  fraternità 
al  numero  di  4^^.  per  la  maggiorparte  de’ primi  nobili  dellaQttà,, 
it-quali  poi  concertati  vfciroao  dalla  detta  Chiefa  prucdnooaimen^ 
Cc.l'eguitando  vaa  gran  Croccidaiia  quale  pendouanQalcuni  Millc^ 
ri  della  Pallìonc  di  Giefu  Ctillo;  tna  prima  prcccdcuano.  loro  gli 
Òrfani  Mendicanti , equcHi  della  Milencordia . con  gli  tre  ordmà 
Minori , cioè  Capuccini  ^ Francifcani . e Zoccolanti . li  quali  tutti, 
ìuano  cantando  l’Hinno  Veni  S.  Spiiitus , eccetto  quelli  delia  detta 
C'onfratei niti  .che  Icmpre  tacquero . e co&ì con  qucll’ordioc , e da. 
grandillìma  moltitudine  di  popolo  vennero  accompagnatili  deci* 

Ino  giorno  di  Giugno,  folcooita  delle  Fcnteoolle,  alla  Chiefa  di  t^n, 
ftania  Lucia  Vecchia , -in  l'erra nuuua . vicino  alSeitaglio  de’  C«r« 
tolìtii.oucpcrmododi prcuigionc  vili  tratieimeroi, finUatQ^hiC 
fecero acquillo da  Giouambatilla  de’Simooi  Coniàcchierc  Notaio 
di  certo  terreno  nella  contrata  di  S.  Guglielmo  poco  dillance  dalla 
Piazzanuoua.come  conila  per  ifiromeoto  togato  Giouanmaria_« 
ilerniildì  27.  Nuuembre  dellaono  fudcuo.douc  poi  hauendoui 
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fiibricato  vn  picciolo  Oratorio  edendo  Sommo  Pontefice  Paolo  V. 
1613.  vipalJaronoad  habinrea*  i4.di  Luglio» efiendo  egli  prima  fiato 
benedetcoda  Fra  Vincenzo  Malatefia di  Camerotta  Oiocefi  di  Po- 
licaflro  nel  Regno  di  Napoli  delia  Religione  Dominicana  » e Ves> 
feouo  di  littlcm , il  quale  anche  vi  celebrò  la  prima  Mefia»  con  Taf» 
fifienza  di  molto  popolo  . Quiui  fermati  vi  creffero  vn  picciolo 
Spedale  per  iipoueri  infermi  nella  cafa  d'Hippoluo»e  Giuuamba» 
,tifia  Muretti  da  loro  aperto  il  primo  di  di  Gcnaio.  L’Jiabitochc  ve- 
fie  la  detta  Con  fraternità , è vna  cappa  di  vn  panno  di  lana  fottile 
come  fargiadicolòr  bigio  limile  all'habitoCapuccinoJa  quale  ha 
nella  delira  parte  vna  cicatrice  intorniata  da  vn  profilo  tuiro»e  lì 
cinge  di  vna  grolTa  fune , con  tre  nodi,  che  Jclcorre  fino  alla  fimbria 
de I la  detta  velie , c va  fcalza  eccetto  le  fearpe , che  fono  all’ò  pollo* 
Jica,  c Tempre  incapucciaia,  non  hauendo  altro  pertugio  per  doue 
polla  vedere»  che  alcuni  picciolifilmi  buchi  d’alcunc  maglie»  che 
con  grolTcfila  fono  intefiure  nelle  haute»  che  dagli  Capacci  fudet* 
ti  pendono.  Habito  in  vero  di  molta  diuozione,  ed  edificazione» 
EnTcndolì  poi  accrefeiuta  » ed  ampliata  la  detta  Confraternità»  ed 
auanzata  di  qualche  peculio, accrefeiuto  parte  da  alcuni  legati,c  par* 
tdip.  te  dalle  limoline  a lei  fatte , ed  altri  aiuti»  diede  principio  da'  fonda* 
menti  ad  vna  nuoua  Chielà  neH’angolo della  Piazza  nuoua  » e della 
centrata  di  SanGuglielmo»  nei  quali  a’22.  di  Settembre  laquarta 
Domenica  il  Cardinale  Giacopo  Serra  Legato  di  Ferrara  vipofcla 
prima  pietra  » con  rafiìfienza  di  molto  popolo  cosi  infiando  il  Con- 
te Cefarc  fifien  fé  Molli  principale  mini  Uro  della  detta  Confratcr- 
nttà  » nella  quale  fi  leggeua  la  feguente  infcrizionc . 

K^nno  (JW  DC  XlX.  oiU.  Kal.  06ìob. 

Pinne  primarium  Lapidem  EccUfU  Stipnatum  B.  T.  Frane,  lecìt  ll- 
luflrifi.  oc  f{cueretidifi.  DD,  Card.  lacobtis  Serra  t fune  Legatus  a late- 
re  Tauli  y.  Sum.  Tontif.  Ferrarla  » gubtrnante  foektatetu  eomndc/fL» 
Stigmatum  in  eodem  EeeUfta  ere^ìam  lllujlrijjitno  [omite  Cefare  Sfienfi 
ukujlo. 

. La  qual  Chieià  venne  poi  perfezionata  nel  principio  dell'anno 
i6x  I.  vacante  U Santa  Sede  per  la  motte  del  Sommo  Pontefice  Pao* 
lo  V.  noftro  Signore. 

' .... 
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CONVERTITE, 

*Oper  A pia  delle  Monache  Conuertite  hebbe  foa 
principio  ycd  origine  dalle  fante  j edamorcuolieforta* 
zioni  di  Gicuanmaria  Schiatti  hoooratiffimo  Cittadino 
Ferrarele,  e Curato  della  Chiefa  Farochialedi  Santa 
Agnefe,  Sacerdote  di  vita,  e coftumi  efemp]ari,e  fo-, 
pra  tutto  zelante  della  falute  del  gregge  a lui  conameflo , poiché  ha* 
vendo  egli  dimoftrato  più  volte  ad  alcune  publiihe  peccatrici , hi 
maggior  parte  di  loro  alla  Tua  Chiefa  foggette , la  miferia  dello  ftato 
infelice  in  cui  ù trouauano,eperfualelecoo  efficaci  ragioni  alla  via 
della  falute , quelle  lì  fattamente  difpofe , che  pentiteli , e deteftata 
Jadifonefta  vita  palfata,  promtfero  di  voler  daddouero  emendarli  » 
cd  in  tutto  allontanarli  dal  l’occafìooe , con  fequeftrarG  in  luogo  fi- 
curò , e ritirato , fi  come  fecero , poiché  aiutate , e fluorite  da  eflb 
hebbero  il  Tuo  primo  ricapito  a’quattro  di  Marzo,  nello  Spedalo 
chiamato  de’  fiattù  bianchi , folto  la  ficura  cufiodiad’Andtea  Sai- 
gnari  Priore  di  dcttoluogo;ed  intanto  predicandola  quadragefi- 
ma  nella  Cathedralevn  tal  Padre  Antonio  Riccio  da  N^uara  Car- 
tnelitano , egregio  Predicatore  dc'luoi  tempi , hebbero  occalìone 
le  dette  peccatrici  per  le  vehementi  predicazioni  di  lui  di  maggior- 
mente confirmarfi  nel  fantoloro  proponimento,  e renderli  perciò 
degne , e menteuoli  d’efler  da  lui , e dal  Duca  Hercole  1 1-  firaor- 
dinariamentc  aiutate , e fauorite , fi  come  furono  con  molta  cariti  » 
ordinandoli  per  ciò  i 1 giorno  di  Pafea  di  RelTureztone  vna  foleonil^ 
lima  Proceffione , ed  offerta  Generale , nella  quale  fi  raccolte  grufià 
fommadidanari,oltreaquattromila lire, che  ilDucaloro  donò; 
il  quale  anco  le  prouidde  di  vna  habitazione , e Chiefa  polla  in  capo 
alla  contrata  di  Santo  Spirito  per  gire  in  Piazza  nuoua  addimandata 
San  Nicolò  del  Cortile,  da  lui  prefa  ad  affitto  daGiancs  Francefo 
fuo  Mulicu , che  n’era  Rettore , come  fi  vede  dali’iflromento  (opra 
ciòfiipulatoperBencdcttoSilueflri;laquaI  Chiefa, ed  habirazio- 
ne  ellcndo  fiata  prcuueduta  di  quanto  era  bifognoal  vittodeliefo- 
pra  nominate  peccatrici,  VI  panarono  adhabiurea  fette  d’Aprilo 
vefiite  di  vn  habitodi  ruuido  panno  bigio,  prefo lo  flello  giorno 
nella  Chiefa  del  (opra  nominato  Spedale , per  mano  del  detto  Gio- 
vanmaria  Schiatti  ,con  vnCrocififiò  nelle  mani  diciafcheduna,le 
quali  ciano  con  ordine  accompagnate  dalie  prime  matrone  nobili 
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della  Citli , con  folcnnc  proccflìonc  di  tutto  il  popolo . Quiui  rld- 
doitcdimoraronofottoil  gouernodtdue  Margarite,  J’vnadel  Ma- 
gro , e TaUra  de’  Magnanini  ambe  terzaruuie d’ottimi  codumi , rac- 
comandandole anche  il  Duca  alla  protezione  particolare  di  Ótra:- 
uiano  Vefcouodi  Camello,  fuffraganco  del  Cardinale  Giouanni  Sal- 
utati nodro  Vefcouo,del  Conte  Aldourandino  Sacrati , di  Giacopo 
Emiliano  lurii'confulto  di  gran  fama,  e del  detto  D.  Giouanmaria 
Schiatti,  per  roano  del  quale  prefero  polla  pazienza  a'z^.  di  Set- 
tembre , e vennero  dette  le  Conucrtite . Ciò  fatto , e concinouando 
elieconferuoredi  Ipirito  nella  via  di  Dio,  il  Duca  per  meglio  rego- 
larle tenne  dradacon  Suor  Ifabetta  dalle  frutte  Priora  del  Monade- 
rodi  San  Vito, che  vna  tal  SuorCollanza  dc’Copari  Monaca  prof- 
feflain  detto  Monadero , con  difpenla  di  Paolo  Terzo  ne  pallalfe  ad 
incamminarle  nella  maniera  di  viuere  rcligiofo , fi  come  fece , an- 
dandoui  effettualmente  il  vigefimo  giorno  di  Noucmbrc;  douej 
' fcrmaufi  alcuni  mefi  fece  coiifecrare  la  detta  Chiela  a’  1 7.  di  Mar- 
zo, la  feconda  Domenica  di  quarefima , per  mano  del  fopra  nomi- 
nato Vefeouo  di  Cadel  lo;  la  qual  Chiefa  vacata  poi  per  morte  del 
detto  Gianes  vltimo  Rettore  di  eda , ed  effendo  ella  lus  patronato 
dclDuca.comedavnaBolladi  Eugenio  IV.  fi  comprende,  data 
in  Roma  (otto  il  dì  x8.  Agodo,  il  Duca  liberamente  loro  la  cedette, 
faccndoui  di  piu  anche  vn’affìgnarocnto  di  trecento  lire  il  Mele. 
Queda  Chiefa , e Conuento,  con  gli  aiuti  di  alcuni  buoni  Cittadini , 
ed  m particolare  di  Annibale  Cadclli  nobile  Ferrarefc,  molto  à 
amplio,edabbellì,cdauuengacheilvcro  titolo  di  leifia  S.  Nico- 
lò,hanno  però  per  cofiume le  dette  Monachcdi  folennizare  lafe- 
ftiuità  di  Santa  Maria  Maddalena , con  molto  concorfo  di  popolo, 
cd  in  particolaredi  tutte  le  Arti  dcllaCitià,  le  quali  vi  vanno  pro- 
ceflìonalmentcogn’anno  con  li  loro  Pali; , òConfaloni  adoffcrirui 
perdecrcto  del  Duca  Alfonfo  II.  eciòin  memoria  di  vna  Vitto- 
. iiahauutaintal  giorno,  che  fii  adì  22.  Luglio  da  Ferrarefi  contro  a 
Catcllanijcpartc  dc’Guafconi.che  peni  Re  Roberto  di  Napoli 
guardauanoinfolentcmcntcla  Città  a nome  della  Chiefa  ; in  luogo 
della  quale  per  prima  ogn’annointal  giorno  fi  faceua  vna  battagli- 
uola  da' fanciulli  della  Città  in  due  parti  diuifi  fopra  la  Piazza  de* 
Calzolaigettandofi  tradì  loro  con  frombedclle  frutta, cd  altri  er- 
baggi; ma  perche  in  ella  fi  mifchiauano  anche  tall'hora  de  gli  huo. 
mini  co’  fallì , cd  armi , con  ifpargimcnto  di  fangue , venne  dal  det- 
to Duca  prohibiU,cd  m luogo  di  lei  (fi  come  fic  detto)  la  detta 
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ofFerta  inftituita , non  più  per  rammemorare  Tantica  Vittoria  otte- 
nuta contro  a Cacellani , ma  (ì  ben  quella  cootrp  a’  Demoni  deH’Jn- 
fcrno  da  tante  publiche  peccatrici , a Dio  conuertite . Le  dette  Mo- 
nachctlopolamortedi  Don  Giouanmaria  Schiatti  vennero  fpiri- 
tualmente  rette  dalli  Padri  Carmelitani , vfEciando  però  effe  col  ri- 
to Rumano,  fenza  l’obligo  della  ProfTeflìone  folenne,  c delia  Clau- 
fura , nella  cui  libertà  videro  fin  che  peropera  di  Giouanni  Fontana 
nodro  Vcfcouo  vennero  rifirette in claufura, con  l’obligo  della»,  iyP7. 
Profclfione  folce  ne,  e fatte  foggctteal  gouernode  Vcfcoui , c Cle- 
ro feco]are,douchoggidì  vanno  contioouando  a gloria  di  S.  D.  M.‘ 

LVCIA  VECCHIA. 

Rvovasi  quella  Chiefa  edificata  nella  parte  infe-'. 
rioredclla  Città,  dentro  aH’Addizione  Hcr  cu  Ica  vici- 
no al  ferraglie  de*  Ccrtofini  volta all  Occidentc  ; la  qua*, 
le  fù  per  vn  tempo  come  dicono  alcuni  delle  ragioni' 
dcU'Abbaziadi  Nouantola,  ed  bora  de’  Vefeoui  di  Ferrara  . Ma' 
fuccedutopoi  nel  VefeouatoGiruanni  Fontana  l'vnì  al  Seminario 

a*  ip.diNouembrcjComcdall'Ulromentodclladettavnioncfi  ve-*' 

de  rogato  per  Luca  Giannini . In  effa  di  volontà  del  detto  Vefeo-  * 
uo  vi  li  ridduffero  per  iftanza  alcuni  poucri  buomioi  Fcrrarcfi , li 
quali  indotti  da  buonzclo  abbandonando  il  Mondo  vcflirono  vn  * 
habito,comeil  Capuccinodi  ruuido panno  tanè,  ò Iconato  fopra 
il  nudo  dorfo , egiuano  fcalzi , con  le  fearpe  alla  Capuccina  ; la  qual 
maniera  di  vita  auflera  fu  di  non  poco  crempio,cd  edificazione  a*  ■ • • 
Cittadini , i quali  mentre  fpcrauano  in  progrclfo  di  tempo  di  gufta- 
re  dei  frutti  delle  loro  buone  operazioni  rimafero  dclufi,  poiché 

Alclfandro  Guitarchi  capo  di  qucfti.in  vece  di  rincorare  ifuoi  Con-  • - 
frati  nella  via  del  Signoregli  abbandonò , ricoucrandofi  egU  nella  ido^ 
Religione  , ò Congregazione  de’  Frati  di  S.  Girolamo  di  Ficfolc  * 
detti  tra  noi  di  San  Nicolò,  ed  hauendo  poi  ilmcdcfimoapoftatato 
ne  prefe  l'habito  Clericale , e fi  riddufle  in  parte  da  noi  lontane  fcn. 
za  faperfi  piu  nuoua  dello  flato  di  lui . In  quefta  Chiefa  doppo  an- 
che , come  fi  è detto  hebbero  il  tuo  primo  ricapito  quelli  delhu>  ' ' 

GonlratcrniiàdcllcStimmatea’diccidiGiugno,evi|j  trattenne-  tdia. 
rofino  a quattordici  del  detto  mefe  del  feguente  Anno, che  poi  iòti, 
fi  riddutìcro  ad  habitare  oue  di  prefente  fi  mruouano,  rimanen-  x6ai. 
«opoi  la  detta  Chiefa,  ed  habitazioncfUnzapcr  certo  tcmpodel- 
Japoucità  generalo.  SAN 
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A N T O G I A C O P O. 

Ntichissima  Cfaiefa  Farochiale  è quella  Httuata  nel- 
la parte  inferiore  della  Città  volta  all'Occalò, entro  al  fo- 
pranominato  quartiere  diS. Romano» la  nominazione 
della  quale  fi  alpetta  al  Capitolo  del  la  Cathedrale , come 
dall  t Bolla  di  Adriano  Quarto,  confermata  da  Lucio  li.  da  Gre- 
gorio Ottjuo,  da  Innocenzto  Terzo, e da  Aleffandro  Quartocu- 
Ruditanell'Arcbiuo  del  detto  Capitolo  da  me  veduta,  e letta  fi  può- 
comprendere . Quella  eflendo  riddotta  per  la  lua  vecchiaia  a fiato 
pocodcccnte,  venne  nfiaurata, ed  abbellita  da  Giuliano  de’ Tornali 
Comacchieie  Rettore  di  efia . Truouafi  in  lei  eretto  vn  Altare  io  ti* 
toloalla  Sannlfitna Trinità  dalla  Famiglia  di  quelli  da  Sauanagii 
efiinta,cd  hoiapretefada  i Padri  Geluiti.come  heredi  di  Micola' 
da  Sauaoa  vltimo  di  detta  Famiglia . Vogliono  che  foflero  in  que- 
fia  Chiefa  Icpelliti  alcuni  foggetti  di  memoria  degni»  ed  in  partico- 
lare quel 

Vgo  Pagani»  il  quale  per  quanto  rifferifee  Guglielmo  Arciue^ 
feouo  di  Tiro  » diede  principio  infieme  conaJtri  allòrdine  de'Ca- 
' uallieri  Templari.  E 

Pietrobuono perfonaggiodi  gran fenno , c valore, ch’ebbe  ma- 
itoa.  ^ nella  pace  feguitatra  Henrico  Sello  Iroperadore»ela  Città  di 
^ * Fcrrara»cirendoegIiinquefiotcmpoConfolcdicffa. 

In  oltre  Filippino  jòrilippochefofienne  con  tanta  d igniti  an- 
1217.  ch’egli  la  carica  di  Giudice  de' Saui.  Vfeirono  anche  di  quella  Fa- 
miglia . 

■ Vitaliano»eNicolò»iqualteirendocolIegaticon  Salinguerra.» 
1107.  Terzo»  e PafiarinoBonacolli  Signor  di  Mantoua  tennero  il  Cafiel- 
lodi  Saraualle. 

E Nicolò  1 1.  foggetto  molto  riputato  » e di  gran  feguito,  che  fò 
parttggiano  de'Marcbeli  BIlenG»  in  aiuto  de’quali  adoperandoli 
fece  cader  in  poter  loro  il  Borgo  » e’I  Ponte  del  Callel  Tedaldo  » per 
k j 17.  c^g^^nedi  che  maggiormente  gli  venne  facilitata  l’imprefa  contro 
aCatellani.  Da  quella  Famiglia  diconoche  hauelTela  fua  dipea-> 
denza  la  nobile  Famiglia  de’  Mlimbeni  » e l’vna  » e l’altra  al  prefea- 
teè  efimta..#.  ' 

Quiui  anche  fi  ripofano  altri  foggetti  qualificati  molto»  ed  in  par 
ticolve  Giacopo-  , 
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V Giacofìo  Albini  ^uorìto  Fattor  Generale  del  Marchefe  Obizo 
Settimo , e di  Aldourandioo  Quarto . 

' Giouanni  Sforzati  Vifconted'Argenta; 

■ Ed  il  Ciuetta  celebraciilìmo  Pittore . 

E per  vitimo  vi  venne  riporto 

• lAlfonfo  Baroccio  valente  Filofofo«  e M:dico,  il  quale  fcrirte  i 
Cementi  fupragli  AforifmiiC  foprala  penermeau  di  Ariftoule» 
ed  altro . 

S A N T A G N E S E. 

Vesta  Chiefa  venne  edificata  daH’Abbate  di  Santa  Ma- 
ria di  Pompofa , nella  parte  inferioredella  Citta  dentro 
al  Quarticro  di  San  Romano  volta  ai  mezzo  giorno, 
con  molo  di  Canonica,  elTendo  ella  così  nominata  iit;^ 
vna  tale  conceifionc  fatta  da  Giouanni  Abbate  Fompofiano  di  alcu- 
ni beni  a Buonomoj  rogatone  Cauido  Bonari  a*  ao.  entrando  il 
naefe  di  Deccmbre , che  dice. 

nomine  Domini  Icfu  CriSi  i^men  . \Anno  eiufdem  Natiuitatit 
miUefmo  centefmo  quinquageCtmo  nono  , tempore  Federici  Imperatorie 
die  yigeftmo  introeunte  menfe  Decembris , Inditione  feptimat  Ferr.fub 
Canonica  Sancii  K^gnetis . 

Dinominandofi  dopo  anche  fi  come  diprefente  fi  nomina  con 
titolo  di  Priorato,  efieodo  ella  fiata  per  vn  tempo  fianza  dei  detti 
Monaci . Ma  difunita  poi  la  dena  Abbazia , e formatone  vna  Pre- 
politura,  ella  ad  ella  nerimafe  vnita,e  perche  ella  è Chiefa  Paro- 
chiale,  la  cura  del Taniroe a lei  foggene  viene  eiercitata  per  vn  Vica- 
rio perpetuogid  infiituito  per  opera  di  Prancefcomar.aCanani,  che 
n’era  Priore  in  quello  tempo.  Ella  ha  l'otto  di  sé  lo  Spedale  delle 
Citelle  dette  di  Sant’Agnefe . La  gran  fabrica  detta  il  granaio  nuo- 
uo , edificato  dal  Duca  Hercole  Secondo  a publica  vtilita  da  quattro 
.viecircondato,  il  quale  poi  venne  riddotto  in  vn  teatro  nobili  fil- 
mo , edingegnofo , per  inuenzionediGiouambatifia  Aleotti  detto 
l’Argcnta  Architetto  dei  fa  Comunità  prouigionato.  Sopra  U Porta 
maggiore  di  efiTo  leggelì  la  feguente  infcrizione,  che  dimofira  a 
qual  vfo  egli  fuife  edxficato . 

l F Cmmo^ 
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Commpdìmìt  aè  ntamaita  publico,  Henule  Par.  Mut.  I{eg.  Duce 

i jirr.  oii  D xLr/ii.  . w.  . . 

Si  come  anche  vibaucuailCanel  nuouo  annedoalla  Porta  della 
Città  nominata  Sanc*AgQefe>già  ediiicatodal  Marcbefe  Miccio 
1418.  TerzOyColparerediGiouanaidaSienaarchitettodigran  fama^ia 
1}62.  luogo  detto  le  Cafe  abbrugiate,  il  quale  veime  demolito  poi  dal  Po- 
ca Alfonfo  Secondo . 

In  quefta  Cbiefa  venne fepellitoccmgran  pompa  funerale  ' 

1514.}  R ic<?io‘Tanìft-vaJeojte  Capitano , e CaftclJaao  per  il  Duca  Al- 
/onfo  Primo , nel  CaftcUq fopra  nominato . . 

Si  come  per  prima  vi  era  (lato  (cpellito 
Vbertino  delta  nobile  ,'ed  antica  Famiglia  di  Guidoberti  ardito 
Capitano  dei  Marcbefe  Micolò  Secondo  detto  il  Zoppo,  il  quale 
*37^*  .prcllidiò,  e guardò  la  Roccadl  Logo  per  cagione  delle  nuolic  di 
Bologna , aH'hora  che  il  Legato  di  lei  G ricouerò  in  Per  rara , e poi 
fuori  vn  miglio , nel  Monaltero  dell'Abbazzia  di  San  Bartolo, do^ 
ue  per  certo  tempo  dimorò  • 

ORFANE  DI  SANT*AGNESE, 

HiCopRivANst  nella  Città  di  quando  in  quando  alca* 
ne  pouere  pupille  derelitte  mancheuolidcl  Padre , c del* 

I la  Madre,  le  quali  andauano  come  di  fpcrlcj  a che  auucr* 

[ tendoil  buon  Principe  nodro  Hcrcolc Secondo  tutte 
15S4*  ricouerò  con  iftraordinarioaffcuo  nello  Sptdalcdi  Sant'Agnefe  , 
^^^*  .giàriddoitodc’poueri  infermi  goueinati  da  vna  Con  fraternità  quir 
ui  eretta,  douc di  cootinouo vi  manteoeuano  26.  letti  per  tal  edet* 
to,icui  beni  ellcodo  poi  dati  vmti  allo  Spedale  di  Sant’Anna  gli 
vennero  dopo  rcdituiti , come  per  rogito  di  Giacopo  Sauana  fi  vede 
.T4pS.  lòtto  lidi  6.  Dccembre,rcggendofi  poi  conia  loprainieiiuenza  del 
, Giudice  de’ Saui  della  Città,  come  dal  libro  delle  determinazioni 
1525.  del  Comune  fi  vede  a carte  164.  Quiuiradduuaie  le  dette  pupille  da 
ftre  anni  fino  a fette,  che  di  minore,  e maggior  età  non  fi  riccucua- 
no,  vennero  poi  feraprc  dal  Principe  aiutate , c fauonte , fi  come  di 
(prefeotcdalla  pietà  di  chi  n' ha  cura  vengono  nudrice,cd  ouiaa^- 
mente  incammiuate  » 


'■  SAN 
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Vesta  Chiefa  fi  ritroua edificata  nella  parte  inferiore 
della Ctctdjdencroalqaatttero di  S.  Romano  in  fondo 
Baneolo  , caricata  della  cura  dciranime  con  titolo  dt 
Priorato  foggettoairantica  Chiefa  di  Santo  Stefano  di 
^Bologna  detta  Gerufalcai)  e dt  San  Baitolomeudi  Moffolino  della 
detta  Oiocefi , habitata  vn  tempo  dalli  Monaci  di  Eggicto  poll.di- 
iforidelleropranominateChi^eyCome  (ìcauadavnui  ifiromento 
"regifirato  nell’archiuo  deU’Arciuefcouato  di  Raaenna  rugato  per 

* Giouanni  Luiano  a’  p.  di  Giugno  ; il  quale  fa  menzioue  di  vn'altro  1449* 
' iftromentoda  me  veduto,  ed  in  parte  qui  rottocrafportato . 

yobts  religiofo  viro  Domino  Bernardo  <juondam  S.  Vetri  ^Priori  , ^ 

• legitimo  adminifìratori  Ecclefia  Sanili  Clementit  Ciuitatùr  Fcrrarig  , 
immediati  fubielìjt  Monafierio  SanBi  Stepham  de  Bononia , mi  dicitur 
Hierufaìem , & SanHi  Bartolomei  de  Mugolino  Bonomen.  Diocefts , 

' mul  vnitorum  , ex  iHromento  ipftus  Trtoratue  /cripto  manu  Ser  Phh 

• lippi  de  formalinis . 

* Ella  era  volu  all’Occafo,  ma  diuenuta  da  quefta  parte  la  Cittì 
luogo  indecente  venne  turata*  ed  aperu  airOrienie  per  decreto  di  IJ74. 
Giouambatifia  Maremonti  Vcfcouo  d’Vtica  Vifitator  Apoftolico. 

In  clfa  poi  venne  innuuita  vna  Confratemitd  detta  della  Carici,  xdii. 
doue  principalmente  fono  defermi  li  Curati  della  Cicti  perlopiù, 
ed  altri  Religiofi  fecolari.’Alla  quale,  efiendo  fiata  confermata* 
ed  approbata  dal  la  Congregazione  de’ Vefeoui  a’ ji>di  Geoaio*Je  i5i^« 
' furono  dalla  Santità  di  N.  S.  Paolo  V.  concedute  alcune  Indulgcn 
ze.  S'hebbe  nella  ditta  Parochia  ilfefio  giornodi  Nuuembre  vn  ijij. 
repentino  incendio  di  trecento  cafciprinci piando  su  l'Angolo  della 
via  grande  in  vna  cafa  doue  fi  facevano  le  beccarle*  il  quale  andò 
d’ambe  le  parti  delia  detta  via  ferpendo  fino  a San  Michele,  e poi 
dopoa  19. Giugno  vn’altrofeiieaccefediquartrocentocafe,pno-  ijSl* 
cipiandudalla  detta  Chiefa  fin’alla  Porca  della  Città  detta  diS  Ro- 
mano* che  poi  fi  nominò  per  l’adietro  il  detto  Guafio  le  cale  abbni- 
giate,  rouinandoanchea‘37>di  MaggioilCampanile*  ch’era  emi- 
nente,con  partedella  dettaChiefa.  Ella  ha  lotto  di  sè  loggctto 
l’Oratorio  della  Madonna  della  neue  detto  di  S.  Lorenzo  * e di  Ca- 
fiel  nuouo  * e San  Francefeo  * la  Concezione , e San  Sebafiiano , col 
f rao  Palagio  detto  il  Paradifo.  fabneato  dal  Marchefe  Alberto,  nel  i jpi. 

P a ^uaJe 


\'JK 


MiS  ” Compendio  Hiftòricb  r 

14ot.  quale  alloggiò  BaldaiTar  Coirà  Napolitano  Cardinaledi  Santo  Bu- 
flachio  Legato  ApoAolico  per  Benedetto  Nono • che  f3  poi  Papa_* 
Giouanni  X X 1 1 1.  venuto  a Ferrara  per  fare  Capitano  della  Lega 
- il  Màichefc  Nicolò  Terzo , e per  altri 'particolari  ; doue  fmontato 
gli  vennero  apprefenute  le  cbiaui  della  Città  a nome  del  detto 
Marchefe  da  Nicolò  Perendoli  Giudice  de’  Saui , entro  vn  gran», 
baccile  d’oro,il  quale>poi  che  l’hebbe  riceuute, benignamente  le  re- 
lais. fliluì  ,fi  comcanche  vi  albergo  Giouanni  Palcologo  Impcradoredi 
Collantinopoli , quiui  riddotto  peradìllere  al  Concilio,  che  G do- 
• ueua  fare  per  vnire  la  Cbiefa  Greca  alla  Latina , doue  dal  Patriarca 
di  Collantinopoli  vi  li  celebrò  vna  Meda  Pontificale,  nella  quale 
difpcnsòilpanealMarchcfe  Nicolò,  ed  a molti  altri  nobili, chcj 
quiui  fi  ritrouarooo.  Quello  acquillato  poi  dalla  Comunità  venne 
•magnificamente rillaurato,edabbclliiodaFcrrante  Trotti  Giudi- 
ce de’Saui,edendo  prima  dellinato  perpetuamente  per  vfo  dello 
Studio  Generale . Sopra  la  Porta  dì  cdo  fi  vede  regiftrata  la  feguente 
.memoria-^. 

i^poiioliae  Sedìs  munificentìa  i Taulo  V.  Tont.  Max.  fedente  tfub 
aufpicìjs  Horatij  SpinuU  Card.  Lcg.  Terdittaiido  Trotto  Indice  Sapieth- 
tum  , Caleatio  Cualenguo  UHarch»  Taulo  Coniugo  l.C.  GymnaftHnL» 
^ » tnoderatoribrts  anno  a Tartu  V irg.  M DC  X» 

. In  quella  Cbiefa  venne  fcpellito 

Giouambatilla  Grandi  Arciprete  della  Cathcdrale,  crvltimo  Ar- 
ciprete , che  vfafie  Tbabito  pauonazzo . 

EGiouampaoloTolomci  buon  Dottor  di  legge, che  fu  Abbate 
di  San  Giorgio  in  Bocberuil  della  Diocefi  di  Kouano  in  Francia  ; 
il  quale  fi  come  fù  l’vltimo  dellafua  cafa,ccsì  puofiì  anchedire, 
che  in  lui  fi  fodero  riddottc  tutte  le  nobilidimc  qualità  de’ luoi  Pro- 
genitori, cdcndoeglidielcuato  ingegno,  gentile,  coitefe,airabi* 
/ir  ]e,  e d'incomparabile  bontà,  e modcllia. 
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Delle  Chiefc  di  Ferrara  • LiK  IV.  . 

MADONNA  DI  CASTEL  NVOVO 
detta  San  Lorenzo. 

R o V A ▼ A s I contiguo  alla  Porla  della  Città  detta  di 
Sani’Agnefe  edificato  vn  forte  CafteIJodcJ  Marchefej 
Nicolò  Terzo, col  parere,  e dilfcgno  (come  fi  è detto)  di 
Giouanni  da  Siena  Tuo  ingcgniere,il  quale  venne  poi 
demolito  dal  Duca  Àlfonfo  Secondo,  non  vedendoli  di  lui  alitò 
che  alcuni  pochi  dirupati  fondamenti , e muri  rotti . Quiui  poco 
difiante  fi  ritrouaua  in  vn  muro  dipinta  l’Imagine  di  Maria  l^ergi* 
ne,  col  bambino  nelle  braccia,  cheperhauere  lui  operati  molti  mi* 
facoli,  ed  infinite  grazie,  le  venne  fabricato  vn  pulito  Oratorio  fot- 
to  il  titolo  della  Madonna  della  neue,  raccommandato  alla  prutez^ 
kione  della  Comunità,  conferendola  il  Giudice  de’Saui  nelle  va- 
canze , come  tutto  ftà  rcgiftratoncl  librodcll'vfiziodd  Comune  per 
mano  di  Cefare  Sacrati,  Notaio  al  detto  vfizio  a*z  di  Marzo,  nel 
uile  anche  fi  vede,  che  il  Giudice  medefimo  perla  cufiodia  del 
etto  luo^o  li  conftituifce  Siodìci  il  Conte  Giulio  Èficnic  Talfoni , 
Monfignor  Archelao  Acciainoli , Lodomeo  Pendali , ed  Andrea^ 
LlbanOri . Quello  Oratorio  per  eflere  edificato  contiguo  ai  detto 
Cartello  mediante  la  via  comune  venne  denominato  l’Oratorio  del- 
Ja  Madonna  di  Cartel  nuouo,e  dopodi  San  Lorenzo,  pofcia  che, 
demolita  per  cagione  della  guerra  fatta  da  gli  Ecclefiartici  al  Duca 
Alfonfo  Primo  la  Chiefa  Parochialcdidetto  Santogià edificata^ 
nel  Borgo  inferiore  della  Città  io  luogo  detto  la  Pioppa , venne  in 
detto  Oratorio  eretto  vn  Altare  al  detto  Santo , ed  applicatogli  tut- 
ti li  beni  della  detta  Parochiale  fotto  le  ragioni  deH’Abbazia  di  San 
Bartolo,  alla  quale  la  detta  Chiefa  era  foggetta,  come  perrogitodi 
Rinaldo Zipponari  fi  vede  rotto  il  dì  ii.  Dcccmbic,  concorrcndo- 
ui  perciò  nel  la  Tua  fertiuiti  la  maggior  parte  del  popolo.  Viene  an- 
che il  detto  Altare  frequentato  tutti  li  Mercordi  dclPanno  facendo 
uifi  Orazione  per  Tanimc de’ morti,  lequali dicono  incapo  all’an- 
no col  fuffragio  di  due  Meflc  libcrarfi  dalle  pene  del  Purgatorio, 
ed  in  particolare  quella  mcdelima , per  la  quale  fi  è pregato  Con- 
ceffe  anche  a qucft’Oratorio  il  Sommo  Pontefice  Leone  Deci  mo  al- 
iCune  indulgeaze,comcdalBreuedilui  fi  vedeinefio  comerdato, 
alatola  Roiaaa’4*di  Setteabre.  Viene  parimente  nel  detto  luogo 
' B J culto. 
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icunodicavna  reliquia  di  San  Lorenzo»  iui  trasferita  dalla  (òpra  n<v 
minata  Cbiefa  al  detto  Santo  dedicata  «già  come  fi  e detto  demoli- 
ta» e vi  fi  veggono  alcune  pitture  nobilifiìme  di  roano  dcirOrtola- 
no,come  vn  San  Maurelio»ed  vn S. Sebaftiano  dalle  bande  della 
Imagine  della  Beata  Vergine»  ed  vn  Dio  Padre  con  vn  Grillo  mor- 
to nelle  braccia  » ed  altri  quadretti  belltdìoai  al  detto  Oratoriooffer- 
ti» ed  infinita  quantità  di  voti  appefi  »con  vngran  Cocodrilo , ed 
altre  cofe  in  quello  genere  molto  ragguardeuoli  » e curiofe . Nella 
iòpra  nom  inaia  Chiefa  di  S.  Lorenao  li  fottccrauaoo  quelli  della  Fa* 
iBigliade'  Fontanelì  tra’  quali  furono 

Clarucio  » Antonello»  e Lancilotto>t  quali  fiauendo  trattato  di 
ritornare  la  Cittddi  Ferrara  rottoJaSignortadcglt  Ellenfi,  mentre 
ella  fi  tencua  a nome  della  Chiefa  peni  Rè  Roberto  di  Napoli»  ven- 
nero fcopcrti  »di  che  auuedutilì  efli  lì  ritirarono  in  Feltro»  duuc 
furono  alficuratida  Alellandro  Vefeouo  Piacentino» il  quale  poi 
tJX4.  per  danari  li  tradì  dandoli  in  potere  di  Pino  del  la  Tofa  Goucrnatore 
di  Ferrara  » che  gli  fece  decapitare  eoa  infamudel  detto  Vefeouo 
deceffata  da  Dantc^  » 

SAN  FRANCESCO. 

k 

Rovavasi  già  tra  la  Chiefa  di  Santa  Maria  del  Va^ 
do»  ed  il  Palagio  della  Famiglia  de*  Signori  Bcuilao^ 
mPi  Gk  ’ Piazza  dillaote  vn  gran  terreno  vacuo 

detto  il  Pratuolo  » e prima  il  campo  S-blooario  nella.» 
•l . ' ■«  . parie  inferiore  della  Citti»ncl  corrente  qoartiero  di 

XZ4;.  S.  Romano,  parte  del  quale  venne  dalla  Comunica  donato  ai  Frati 
Minori  Conuentuali  di  San  Francefcoydou'cffì  poi  echficaronocoa 
i'autcorità  di  Filippo  Fonana  Vefeouo  di  Ferrara  » ctiendo  vacan- 
te la  Santa  Sede  per  mortedi  Clemente  Qua<  to  » vna  Chielà  al  detto 
Santo  dedicata  voltaal  Settentrione,  ncU’angolo  deliro  del  Coo- 
uentoloro»vcifo  la  via  detta  la  Giouecca  per  gire  alla  Chiefa  di 
SantoSpimo»etuttopcroperadelMarchcfe  Azzo  Ottauo»  il  qua- 
le anche  vi  pofcdi  propria  mano  la  pietra  fondamentale.  Rilerifce 
.Bartolomeo  da  Pila  Auttore delle  conformità»  c Pietro  Rodolfi 
Tullignani  Vefeouo  di  Sioigaglra»  che  in  quello  Conuento  trouoifi 
vngiouinepcoffcffbdigran  bontà, il  quale  defideraua di  nddurfiia 
luogo fohurio  per  poter  iui  con  più  tranquillità  d’animo  tèruirez 
SiiaDittinaMAclU»il  ci\c  pcneuatodal  Demonio  glt  apparile  ia 
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Delle  Ch ìefc  di  Ferrara . Lib.  I V,  l 

fórma  Angelica,  c lo  cfortò  a porre  in  efecuzionequeftòruopenfiai.' 
ro.  Ma  perche  (difs’cgli)  ciò  non  li  verri  permeflb  da’ tuoi  fuperuf^ 
ri , (ari  bene  che  tù  finita  la  Compieta  ti  nafcoodi  nel  giardino,  di 
douepoi  di  notte  tempo  ,pafTato  che  haueratil  fifib,  che  il  detto 
giardino  circonda,  ti  condurrò  in  luogo  doue  agiatamente  potrai 
cifettuareil  tuo  Tanto  penfiero;  il  ched'equitodal  giouine,  mentre 
fenefiaua  attendendo  rhora,eccog]iapparuenu  >uaaicntcil  De» 
monioinformaofcura,egU  di£Tc,che  Taitade il  detto  fo(To,acbe 
ritpondendo  il  giouine,  che  l'aiutaflc  egli  a pacarlo  dall'altra  parte, 
potchedasè  Tolonon  gli  daua  ranimo,c(Icndoegli  molto  ljrg.>;  gli 
replicò  il  Demonio  dicendo  non  ardilco  io  pailar  ild.tr.fotlo  per 
clfer  egli  termine  del  detto  Conuento,  ed  interrogato  d.lla  cagio> 
negli  rilpoTc, che perl'orazionedella compieta, che  incomincia. 

yiftta , ^ìuefumuf  Domine  habitationm  iSlamt  & omnet  infidiat  im- 
ftiià  abea  Unge  repeUc->. 

Recitatala  leraauanti  dai  detti  Frati  con  molta  diuozione.  era  ina» 
peditoogni  Demonio  fino  al  giorno , che  non  poceua  in  effo  co. 
trare.  Adunque  dille  il  giouine  tiì  Tei  il  Demonio?  gii  riTpoTo', 
si  Tono , c Tappi  che  Te  tù  ti  afficuraui  di  Taitar  il  detto  fo(k>,  e partir- 
ti dal  detto  Conuento  Tenza  licenza  de'  Superiori,  apodataui  dal- 
h Religione , e fufifocato  rimancui  nel  detto  fofib , e ranima  tua  ve» 
niuain  mio  potere.  Quiui  anche  flaodoli  detti  Prati  recitando  le 
Laudi  al  Matutino,viddero,  ed  vdironogli  Angeli  Teco cantar  con 
celefiemelodia  ledette  Laudi . QuefiaChicTa  poi  demolita , venne' 
ficdificatadou’horaèil  primo Claudro,  Tono  il  Pontificato  di  Be- 
nedetto X 1 1.  da  Armano , Tadeo , e Falconetto  Fontani , con  aut- 
foritàdi  Guido  Baiifio  VeTcouo,  efi^endo  MarcheTcdi  Ferrara  Obi» 
zoSettimo,  che  vi  pofe  la  pietra  fondamentale  adì  15.  Giugno, 
mentre  Alberto  da  San  Piero  CrerooncTccTerataua  lacarica  di  Giu- 
dicede’Saui.  Quiuiil MarchcTe  Albeito  11.  vicrclJcvnaToacuo- 
fiTsimaCapelladcdicatada  lui  a Santa  Maria,  eda  SantoGiacopo, 
con  dote  di  mille  lire  l’anno,  ne  i cui  fondamenti  egli  vi  pofe  iapn- 
ma  pietra  con  alcune  medaglie  d'oro  di  gran  prezzo  cflendooelo 
' Architetto  Bertolino  da  Nouara,  la  quale  fùpotda  Bonifacio  1 X. 
.arricchita  di  molte  indulgenze . in  quella  ChicTa  fi  tennero  le  pii' 

• medìTpute  perla  preparaziooedel  Concilio  già  di  Bafileain  Ferra 
ra  trasferito  da  Eugenio  Quarto  per  vnire,e  concordare  laChidà 
-Greca  alia  Latina.  Ella  poi  la  terza  volta  venne  riedificau  dal  Du 
' ca  Hercoiefrimoril  quale, acciò  che  ia  piùbrieue  terapp.foifctcr'- 
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jnina»,  le  donò  la  decima  parte  di  tutte  le  cocdeiinagg!ooi,auTtcye 
xonfifeaziooi  dello  Stato  di  Ferrara , Modona , e Reggio , ed  altro . 
1 j 1 5. . Ma  dirupata  in  parte  a'  di  Decembre  venne  rifìaurata , ed  abbellì- 
;tadal  Duca  Alfonfo Primo» dandoli principioad  vlEciarui di  nuó- 
1517.  ^uo  a’ tre  di  Ottobre  vigilia  della  fefliuitàdi  lei . Quella  poi  dal  gran 
IJ7Q,  terremoto  cono u aliata  » venne  magnificentidìmamcnte  rillaurata 
dal  Padre  Maeltro  Agoftino  Righino  Ferrarefe  » che  oltre  alla  det- 
:ta  rillaurazione  v'aggiunfe  anche  il  Coro  molto  bello , ed  ornato» 
,elaSacrillia  di  oumerofa  quantità  d’Apparamenti  di  hntflìmi  drap* 
ipi  di  feta  I e d'oro , con  alcune  finidìme  upezzerie  fiamminghe  rap< 
■prefentanti  rinfiituzione  deU'ordine»  miracoli»  e morte  del  glo- 
riofoSan  Francefeo»  ed  altre  argenterìe»  e Tupellettili  per  ornamea- 
lodellaCapella  maggioredi  molto  prezzo . In  efla  l'antica  Confra* 
1587.  ternied  del  Cordone  gii  eftinta  venne  rinouata  per  opera  di  Sillò 
Quinto , ritrouandofi  ella  hoggidì  numerofa  » e molto  frequentata. 
43ue(la  Chiefa  oltre  chedi  bellezza  è fra  le  più  principali  della Cittd 
c anche  ornata  di  varie  pitture  cccellentifsime.come  TAItar  della 
j‘clIurrezionediLazaro»gli  Innocenti»  due  Madonne  l'vna  in  va 
Trono  » e l'altra  in  terra  alsifa»  con  vnaprefa  di  Grillo  a frefeo  tutte 
di  mano  di  Benuenuto  Tifio  detto  il  Garofolo.  Vna  Afiùnzioqe 
della  Beata  Vergine,  il  fregio  che  ladetta  Chiefa  circonda  dichia*' 
rro,efcuro»conlefigure  che  fono  tra  gli  Angoli  dei  volti»  che  il 
detto  fregio  fodentanodiGerooimino  Carpi»il  qual  fregio  hoggidl 
tdai.  viene  per  gufiodi  vna  tal  particolare  perfona  tutto  profilato, c tocco 
.1  r d'oro,vn  S,  Franccfco»e  l'Annunziata  nella  fini  (Ira  Porta  dell'Orga* 

no  di  mano  deirOrtolano,e  nella  delira  vn  S. Antonio  da  Padoua»ed 
vn  Angelo  Gabrielledi  GiacopoGriego;  dietro  il  pulpito  vn  S.  Pip- 
tro,  ed  vn  S.  Paolo  di  Giouanni  Bellino  » ncirentraralla  Porta  che 
conduce  alla  Sacrifiiaalla  delira  lotto  l'organo  vn  S.  Girolamo  di 
: • Tomafo  Laureti  Palermitano  detto  il  Cìciliano  ; pitturetucce  gran* 
.demente  pregiate,  nell’angolo  del  Cimitero  eraui  vna  colonna  di 
marmo  »cbe  nella  fommità  haueua  vna  Croce  di  ferro»  e per  bafe 
( vna  nobililfima»  ed  anticbilfima  memoria  di  marmo  di  Quinto  At* 
,tiliocondue  tefite»maelTcodopoi  la  detta  colonna,  c Croce  atter- 
rata di  notte  tempo  da  empia , e facrilega  mano»  la  detta  memoria.» 
venne  riddotu  nel  primo  Claullro,  doue  per  certo  tempo  negletta 
giacque,  fin  che  poi  venne  d indi  leuata  dal  Cardinale  Beuilacqua . 

Quella  Chiefa  fù  poi  rulennemente  coolccratacon  l’A  Itar  mag- 
gioie  a’ 13.  di  Noucuibie da  Ciopanni Fontana  nollro  Vefeouo^ 
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.^tialefn  cllorìpore delle  reliquie dtSan  Martino  Papa) e Martire^ 
ediS.Zcaone  Vefeouo,  benedicendoui  anche  il  Cimiterio;  con- 
ièruanfi  anche  inedia  alcune  Tante  Reliquie } come  del  legno  della 
Santi  dima  Croce  » parte  del  capo  di  S.  Gallilo  Papa . e di  Santo  Hip^ 
polito  Martire»  ed  altre  molte,  che  per  non  edere  parte  integrali 
^ralafcio , procuratele  dal  Signor  Cardinale  Bonidicio  Beuilacqut 
mio  Signore , il  quale  hauendo  i detti  Padri  dato  principio  ben  eoe 
in  fauiload  vna  eminente  Torre  per  le  campane  a’  aa.  diGiugno^ 
con  lepietredel  gran  Palagio  di  Bcluedere  in  quello  tempo  demo- 
lito,ecolparerediGiouambatidaAIleotti  detto  TArgenta  Archi- 
tetto, vi  pofe  la  pietra  fondamentale,  nella  quale  leggeuad  laqul 
fotto  marintrfa  notata  infcriziono . 

S.  7V^.  S.  D.  7^.  Pauli  TV.  V.  , aujpicijs  D.  Jean.  Fontana 
£pìJcopi,  ^ D.  Ferdinandi  Trotti  Sapientum  ludicis  , tempore  ijne~. 
ralatus  I{euercndijfnni  Io.  Febi  Mtlfi  , VrouÌHcialatus  vero  M.  HìerOf. 
vymi  Albini  Feyrarienfum , edificium  hoc  conFìrui  capit . Hoc  primo  lai-, 
fide  pofito  ab  JUuFlrijlìmo  , Cf  J^euerendijfimo  Bonifacio  Cardinali  Be~ 
ftilaqua  Legato  ymbria. 

Alloggiò  in  qucfto  Monailero  Clemente  Ottauo,  la  notte  delji 
, dicifette di  Maggio, per cagioncdclla  Procedìone,chcla  mattina 
feguentedoueua  fard  dalla  detta  Chiefaalla  Cathcdrale,ficomc  d 
fece  dopo  di  hauer  egli  in  eda  celebrato  ,con  l’interucnto  del  Sacro 
Collegio,  c di  tutto  il  Clero,  doue  peruenuto  vi  tenne  Capella , can- 
tando la  McUa  Francefeo  Blandratc  de  i Conti  di  S.  Giorgio  Cardi- 
nale di  S.  Clemente,  in  ringraziamento  della  pace  poco  prima  fe- 
;^uita  tra  il  Rè  di  Francia , e quello  di  Spagna , e prima  ch'egli  vfeif- 
^fe  del  detto  Monailero,  così  ricercato  dai  detti  Padri,  vi  btnedi  vo 
pozzonel  fecondo  Claullro  lì  ttuato,  il  quale  auuenga  che  folle  prò- 
.fondo  affai,  era  per  lopiùefauflo,ed  arido,  con  grandiflìmo  loro 
incommodo , e danno , c da  indi  in  qui  diuenne  poi  Tempre  copio. 
Soj  ed  abbondante,  e di  miglior  Tapore,  apparendo  memoria  di 
quello  fatto  Tcolpita  nel  contorno  del  detto  pozzo , come  auì  fot» 
iì  legge . 

..  Clcmens  V 111.  V.  M.  Imic  aqua  benedixit  ^nm  D IIC, 
IF  y J 1 1.  dfaij  t fratres  deinde  resiaurarMUt  K^nno  tJH  d IG» 

jJMen.  Julif . 

Celebrò  anche  in  quella  Chiefa  il  detto  Pontefice  a*  Quattro  di 
pttobre,fclliuitàdi  San  Francefeo.  ‘ 

^a  poi  la  detta  Religione  prodotti  foggetti  Purirefi,che  peri) 
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Ùntiti  della  vita  loro,  e miranti  tra*  Beati  fì  rìtrottano  coltocitf. 

Codievn  Maffeo  figliuolo  di  Andrea  de’ Nadali. 

Vn  Donato  morto  in  TofcanaiC  fepellito  nel  Conueoto  diCa- 
ilei  Fiorentino . 

Antonio  Bonfadini , che  nel  ritorno  dalla  vifita  del  Santo  Sepol. 

, ero , morì  in  Codignola  doueal  prefente  giace , leggendofi  nel 
polcrodi  lui  1 teguenti  verfi  . 

Hoc  Bonfadini  faxo  pia  bufia  tegmtur 

K^ntoni,  hic  vijit  fanèla  fepulcra  'Dei.  > 

Confejforq;  fuit  Domini , verbumq;  tonantis 
Edocuit  populos , Crijìicolaiq;  fidem . 

T>ro  merìtis , en  quanta  fecit  miracula  Diui  • 

Trancifei  miles  venit  in  afira  Toli  . 

Marco  Religiofo  di  gran  poucrtà,  afiinenza»  ed  vmilti  , che 
morendo  fu  fepellito  nel  Cucuento  di  S,  Honofrìodi  Vafiaimone; 

11  Beato  Angelo. 

Altri  foggetri  ancora  pur  Ferrarefi  fono  dalla  dena  Religione 
efeiti , che  col  mezzo  delle  feienze  la  Patria  hanno  illuftrata^  1 
comevn 

GiouanniSilueftri  Prouinciale  della  Francia, che  venne  dopo 
IS05*  creato  Vicario  Generale  nella  Valle  del  Ckinuento  diTuronia. 

Giouaoni  Canali! , che  fcrille  deirimmortalitd  dell'anima,  dd 
Purgatorio , del  Paradifo,ed  altri  vtili  componimenti. 

Vgolino,che  compoCevo  volume fopra  le  EpifloJe,ed  £uan^ 
geli  di  tutto  l’anno. 

Franceichino  Vifdomini  celebratifiìmo  Predicatore,  che  fec% 
vnquadragefimale  latino, ed  vn  Aduento,con  alcune  Homilie, 
ed  vn  Catechifmo. 

Giouanni,che  fcrifle  dei  Principi  Efienfi  citato  dal  Rolli  nel 
terzo  librodelle  fueHiflorie . 

Girolamo  Veraci  Teologo  di  gran  fama , sì  per  la  profonda  dot-^ 
trina  di  lui , come  per  la  vebemenza  del  predicare. 

Agofiino  Righino  fopra  nominato  famofiffimo  Teologo , e Pre> 
dicatorCfChe  lafciòvn  dottifiìmo  Quadragefimale,ed  altri  com> 
pooimenù.  QueBocosìgran  Padre  morì,  e venne  Tepellito  nelù 
Capella  maggiore  in  vna  fcpoltura  da  lui  viuendo  prepara» , nella 
qualcfi  legge. 

fUns  veni  in  terra* , & fieni  iifeedo , fuhq; 

Dum  vixi fietus  vita , dolor , genùtm . ^nn. atatìs  yilC^ 

Modello 
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Modello  Gauazzt  Predicatore  egregio  , che  fù  Vefeouo  di 
Alift'cj. 

TrouauaoG  in  detta  Cbiefa»  eoe  Chiodri  molte  memorie  antiche 
Aobiliifimcd’buominiilluftriper  merito  di  virtù, e valor  d'armi, 
cd  in  particolare  de’ Principi  Edenlì  ,cbein  eflaper  Jopiù  fono  da- 
ti repelliti , emne  Aldourandino  Secondo,  Azzo  Nono  , Obizo 
Sedo,  Rinaldo  Quarto,  Obizo  Settimo,  Aldourandino  Quarto, 
Kicolò  Secondodetto  il  Zoppo,edAlbcrtoTcrzo,  tutti  Marcbefi 
di  Ferrara,  ed  altri  £denfì,cbe furono  Folco, due  Azzt, tré  Ri- 
naldi, Vgo,  e tré  Nicolò,  tra’ quali  vifùquellodiLeonello,ed  la 
oltre  Tadea  Edenfc  moglie  di  Francefeo  Carrara  Signor  di  Padoua. 
Lippa  Areodi moglie  del  Marcbefe  Obizo  Settimo,  fopra nomi- 
nato,ebe  fù  madre  di  Aldourandino  Quarto,  di  Nicolò  Secondo, 
cdi  AlbertoTerzo,  ebe  fucceilero  vno  dopo  l'altro  nella  Signoria 
dello  Staro  al  Padre , lacopina  Gonzaga  con  fot  te  del  Marcbefe  Ni- 
colò Secondo  dettoli  Zoppo  , ed  Anna  Contraria  moglie  del  Mar- 
ebefe  Alberto  Terzo,  edendo  e(fì  tutti  dati  gran  bencuttori,  e mol- 
to affezionati  alla  detu  Religione , le  anali  memorie  per  la  lon- 
gbezza  del  tempo , e della  redaurazione  della  detta  Chtefa  fono  ri- 
mareannullate,Gcome  perlopiù  delle  feguen  ti  famiglie  è accadu- 
to. Nulladiinenoa’anderà  perquantofaràinmiopotcrerauuiuaa- 
do  alcuna  cofa  della  memoru  loro. 

Alla  linidra  dunque  della  Capella  maggiore  fi  fo>rge  il  nobile 
fepolcrodi 

Alfonfo  Eeuilacqui  Marcbefe  di  Fontanile, e Conte  della  Ma- 
cadorna,  foggetto  d'animo  generofo,  e nobile , allenato  ne'fuoi 
primi  anni  nella  Corte  del  Duca  Alfonfo  Secondo, dou'hebbe  gra- 
dodi  Camcricrodel  detto  Duca , per  il  qualeandò  Ambafciadore 
al  Duca  di  Monte  Marciano,  fù  Venturiero  in  Sauoia,edin  Cro- 
uazia . Hcbbe  fotto  Canifia  carico  di  Coionello  di  vn  terzo,  ven- 
ne dalla  Republica  di  Vinegia,  condotto  (opra  le  ordinanze  di  Bér- 

fomo , Brelcia  ,e  Crema , fu  Camerier  di  Ueorico  Quarto  Rè  di 
rancia,  venne  priuilcgiato  da  Clemente  Ottano,  ed  bebbe  da_r 
Paolo  Quinto  il  carico  di  Maedro  di  Campo  delle  milizie  della 
Marca  ,di  Perugia,  e dell'Vmbria,  cd  altro  , come  più  dilUaG^ 
Bcntc  dal  fegueote  Elogio  fi  comprende. , 
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D.  0.  M,  ■ ' " 

, '^ìphonfo  Betiilaqua  Marchìoni  Fontanilis , Macaflunu  Corniti  yf!de\ 
'frudcntia  , fortitudine  fingulari  , qui  primn  iuuenta  ab  /Ilphonfi  I /. 
ferrarix  Dacis  Cubiculo  , in  militix  difciplinam  profeFìm  fub  Caro^ 
io  Emanuele  Alobrogum  Duce  Tirocinij  rudimenta  depofuit.  Bello  Ta^ 
itonio  fub  Bjodulpho  Cxfare  in  exercitu  fubftdiario  Caniftim  miffopa*- 
rem  honeHijjimis  nipendijs  virtutem  exbibuit  . Sub  loame  Francifet 
lAldobrandino  Coroatix  expeditione  EcclefiaHici  exercitus  Jmperatore^ 
mille , ac  ducentorum  pedìtum  agmen  infigni  cim  laude  duxit , a fr’ene^ 
tis  in  ter  prhnariot  Duces  <idi3ns , rebus  ti  epidis  Brixit , Bergami , Cre^ 
mx ’vniuerfxs  Beip.  copìits  rexit . A Clemente  Vili.  P.  M.  Vritti* 
iegijs  ampHfi.  auHits . Ab  Henrico  I V.  Callorum  l{egc  in  Cubicularicl- 
rum  ordinem  relatus  eH . Sub  Taulo  V.  V.  M.  primum  apttd  Picen- 
tesy  inde  apud  PerufinoSy  Vmbros  Cajlrorum  prifelluram  geffit . Bo» 
rùf  Beuilaqua  S>  !{.  E.  Card,  fratti  vnice  dile'cìo  mterens  pofuit  . Vi* 
xit  Ann.  XLV.  obijt  .Ann.  Sai.  M DC  X. 

Nella  fecooda  Capei  la  allafiniflra  della  Capella  maggiore  fi  rt- 
truoua  la  fepohura  della  Famiglia  de'  Rondmelli , dcmrodcila  qua* 
lefi  ripofaquel 

■ Giuuanantonio,  che  combattè  in  ificccato  a cauallo  armato  di  ar* 
<499'  me  bianche  Coprala  Piazza  di  Ferrara,  con  vn  tal  Mirandolaao  fii* 
roofo molto,  effendu Padrini  loro,  AlfunCo  Principe,  Ferrante , Si» 
giCmondOjcd  Alberto  Eficnfi.  Ei'si  dopo  di  baucr  corfo  alcune 
lande,  vennero  alle  mazze,  con  lequali  datili  alcuni  colpi  il  Mi^ 
Tahdolano  auuerfario  cadde  morto,  dali’armi  Cufibcato,  non  hauen* 
do  cgl  i nella  perCona  Tua  ferita  alcuna . 

- Quiui  anche  giace  vn‘altro 

' Giouanantonio  foggettodigranvalore,emerito,ilqualeererct- 
tòcon  moltadignitd  la  carica  eminentedi  Giudice  de'Saui,e(Tco» 
do  egli  grande  amatore,  e difenCore  delle  cofe  publiche,per  i cut 
interefsi,  fi  oppoCe  più  voice  con  molta  intrepidezza  al  medefìmo 
Principe.  Sottodi  lui  vennero  rinouaci,  e riformati  faggiamence 
gli  Statuti  della  Citti.  A quefio,  mentre  egli  gtua  con  gran  pru- 
denza , giufiizia , c cariti  fofienendo  la  detta  carica  fù  chi  volfe  tur- 
bare la  luagiuridiziune,  ed  egli  più  tofio  che  permetterlo  eldfe  di 
rinunziarh,  benché  ciò  folle  con  indicibile  Ccoaceoco  de'  buoni 
Cittadini. 

£ Nicoluzzo  giouiae  dinobilifsime  qualità  ornato,  anch’egli 
f . . qmui 
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'quiulfiritruoua,  ilquaieio  rapprcfentare  iniieme  con  altri  nobiJi 
vn  torneo  nelle  folle  della  Città  alla  prefenza  dell’Arciduca  Cariò 
d’Auftria  > cfaequiui  li  ritrouauadi  paflaggio,  in  clTc  vi  rìmafe  fona- 
•merlò con  grandilfimodirpiacere  del  detto  Principe,  e di  tutta  la 
Città , dalla  quale  egli  per  la  Tua  grande  affabilità , e gentilezza  era 
fommamente  amato.  Di  quella  famiglia  fù 

• Giouangiacopofoggettodi  gran  prudenza , e bontà , e molto  ri<- 
putato,  il  quale  per  fuo  diporto  lì  dilettò  ancod’interlìarc,c  ne'la- 
uori  lì  riddufl^e  a tanta  perfezione,  che  non  fù  macflro  in  tal’artc» 
cbelofuperalTe^. 

' Camillo , ed  Hcrcole  fratelli  fuoi  nipoti  vennero  dal  Duca  AI-' 
fonfo  Secondo  intitolati  Conti  diCanoffa,rvnode'quali,che  fù 
Camillo,lìritrouòhonorato del  grado  di  Giudice  de'Sauiyall’ho. 

Ta  che  morì  il  detto  Duca , ond’cgli  per  ragion  di  detta  carica  diede 
-]p  Scettro  della  Signoria  a Cefare  Eiìenle  Cugino,  ed  herededel  i$97* 
detto  Duca,  il  quale  poi  hauendo  rilafciatoil  liberofpolfedb  ddl(^ 

Stato  di  Ferrara  alla  Santa  Sede,  dal  medelìmo  Giudice  de' Saui  fu  tjp8» 
idatonuouamente  lo  Scettro  del  Dominio  di  eflaal  Cardinal  Pietro 
AldourandinoLegatodiClemente  V 111.  ediluiZio;  reftando 
ila  Famiglia  de’ Rondinelliafcritta  trai  27.Conlìglieri  nobili  della 
Città,  in  perfona  del  Conte  Giouanni  nipote  di  Hcrcole,  che  di  ' ; : 
«prefentc  viue , che  fù  Conlìglicr  fegretu , e Fattor  Generale  del  dee- 
to  Duca,  per  il  quale  andò  Ambafciadorc  al  Rèdi  Francia,  di  Spa- 
lgna,cdall’lmperadoreaPraga,CDelleriuoltedi  Ferrara  alPonte- 
<hce  per  Cefare  Ellenfe  Duca  di  Modona , dal  quale  dopo  venne  fat> 

40  fuo  Confìglier  fegreto , e Gouernatore  di  Reggio , carico  da  lui 
tuttauia  fodenuto con  molta  giuftizia,e  prudeoza,eflendo  foggetto  iSzii 
digran  fenno,  evalore, elettcrato molto, honorandoloancbedd 
titolo  di  Marchefedi  CanolTacolmero  , emido  Impero,  ed  altro. 

0 

• Più  oltre  nella  terza  Capella  li  ripofa 

' • Andrea  Villafuori  ,che  per  il  fuo  molto  valore,  ed  cfpericnza 
ch'egli  haucua  nclmaneggiar  Tarmi,  venne  dal  Marchelè  Obizo 
Settimo  feco  condotto  a pigliare  il  podeflb  della  Città  di  Parma, 
nel  ritorno  dalla  quale  poi  venne  fatto  prigionetra  ladetta  Città , 1544, 
e Reggio, da  Filippo  Gonzaga  in  vnaguato  tcfoiui  aldetm  Mar<» 
chele.  Predo  di  lui  anche  giace  i 

Folco  perfunaggio  di  gran  portata,  e molto  caroal  Marchefe# 
Iconello,  dei  quale  egli  fùdiiettidìmo  Compagno.  : ■ 

Sot^ 
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Sotto  il  primo  Arco  nciringrcffo  della  delira  nauedella  dctrtl* 
•Chiefa  (Idi'epcllito 

Marc'Antoaio  Antimaco letterato  di  gran  fama, molto  ▼erf»> 
to  nella  linguai  Latina,  e Gl  eca,  e nella  Greca  io  particolare , la_« 
quale  da  lui  venne  publtcamente  iofegnata  per  venti  anni  conti- 
noui , con  molto  proffitto  , lafciando  dopo  di  se  dottiffimi  com- 
ponimenti , ed  10  particolare  alcune  orazioni , ed  vna  in  lode  del- 
le lettere  greche  , con  otto  libri  d' Epigrammi  greci , ed  altro 
opere,  come  dal  fegueote  Elogio  io  parte  G comprende . 

D.  OW. 

t^arco  Antonio  Aìiùmaco , r/ro  optimo , atquc  in  rtriufque  lìngu/t 
•ptroque  dicoidi  genere  praiìantifi,  ejui  Cr^atn  Ferrarla  X X.  armos 
pubi,  profcjjtts  eji , quique  in  ea  plura  quam  Oraci  omnes  , cum  neque 
in  Latina  multo  pauciora  fecrrit,  optima  fcripfìt  Epigramata  tanno  ata- 
tisfua  vndeoHuagefmo  decedenti  t Fabiuafilim  vir  probatiji.  poniù^ 
fit.  cjii  D Lll.  Hp.Ianuarij. 

r- 

. Quiut  appreflb  nella  prima  Capelladella  detta  naue  fi  ritruouano 
fotterrate  le  bonorate  oGa  di 

Girolamo  Caftelh  Medico  Eccellentiffimo  venuto  da  Bologna  ai 
147J.  feruigidel  DucaHcrcolcPrimo,ondcpofeinFerraraleprimera- 
dici  la  detta  Famiglia . Orò  con  gran  lode  nelle  nozzedi  Leonora 
d’Aragona  Duchelia di  Ferrara.  PrclTodi  lui  giace 

Francelco  il  figlio , nella  medefima  prcffcffiooedi  Medicina , ed 
in  ogn’altra qualità  niente  inferiorcal  Padre;  fii  anch'egli  Medico 
J40?.  Ducale,  nel  qual  tempo  edificò  il  Regio  Palazzopofto  loprala  via 
, “ _ detta  degli  Angeli, quelloornandodi  vna  magnificentiffima  Por- 
ta,riputau  tra  le  piùbclled’lulia  vnadcllepnncipeli, 

Stàquiui  ancho 

Matteo  Dottor  celebre,  il  quale  per  il  molto  Tuo  valor  fù  molto 
gratoal  Duca  Alfonfo  Primo.  Hàquefta  Famiglia  luogo  tra  le 27. 
nobili  dèi  Confeglìo  della  Città  in  perfona  di  Hurazio  honoratilfi- 
mo  gentil  huomo. 

Più  oltre  feguitando,  fi  vede  il  monumento  della  nobilifsima , 
ed  antichifsima  Famigliadc'  Riminaldi,originata  da  Sufinello  figli- 
uolo di  Pietro,  e fratello  di  Salinguerra  Primo , dal  quale  effendq 
natovn  figliuolo  detto  Riminaldo, ne  fortirono  poi  1 difcendcnti 
fuoi,  che  furono  Peiegrino,cFoxio,  c gli  altri  tutti  il  cognome 

de'Ri- 
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<Ìe*  Ritnihaldi , tra’ quali  ne  fono  vfcid  foggetti  di  gran  fenno , e v» 
lore,si  in  lettere  .come  in  armi;  le  cui  mcdioric,  si  per  lafua  anti* 
cbità . com'anebe  per  altri  accidenti  ti  fono  in  gran  parte  abolite. 
Giace  quiui  nondimeno 

. ■ Giacopino  famuiirsimo  lurifconfultOfii quale  lafciò  dopodi  sè 
molti  volumi  di  dottifsimi  Conl'egli  ,e  Letture,  ed  altro,  fi  come 
anche  fecc^ 

Giouanmaria , che  preflbdi  lui  lì  ripofa , il  quale  oltre  ai  Tuoi  Hi. 
macifsimi  ferini , fù  anche  molto  adoperato  da  luoi  Principi , ed  ia 
particolare  dal  Duca  H^rcole  Primo, chelo  mandò  Ambafeiado- 
re  alla  Republica  dt  Vincgia  per  terminare  le  differenze , che  verti- 
uano  per  cagione  de’ confini  del  Polccinc  di  ilouigo,  e la  detta 
publica.  Sta  quiui  anche 

Guizzardo,chcfùcorraggiofoCapitano  di  vna  Compagnia  de 
Balclfrieri  del  Duca  Hcrccle  Primo  fopra  nominato,  contro  a*  Vi» 
niziani  , quelli  fugando,  con  la  prefa  , e mone  di  molti  di  loro 
poco  dalla  Ciud  dittante  in  luugodetto  S.  Lazaro.  Pafsò  dopo  per 
il  detto  Duca  io  aiuto  de  Francefi  alia  conquilla  dei  Regno  di 
Napoli . 

Antonioanch'eglifùarditoCapitano,  il  quale  guardò  con  mol- 
ata diligenza  la  Rocca  del  Finale  di  Modona»  ed  altro.  Hàrnedcfi- 
•xnamcntc  quella  Famiglia  luogo  ua  gli  veatifeneConfigiieri  nobi- 
li della  Città. 

Alquanto  infuori  dalla  detta  Capella  fi  vede  il  Tepofero della  Fa- 
miglia lacobclla  ,dcntro'l  quale  ftà  rinchtufo 

Serafino, eccellente, e famofo  Dottordi  legge,che  dopodi  se 
lafciò  vari  trattaci.  . . 

Più  oltre  camminando  auanti  la  Capella  detta  della  Madonna  ne^ 
gra,  dotata  dalla  Famiglia  de’ Bonacoflì  fi  ritrouala  fepoltura  della 
/ detta  Famiglia,  originata  in  Ferrara  da  quel  Tomo  detto  Taino  fi- 

' gliuolo  di  Pinamonte  Bonacorfi,  Bonacofsi,  ò Bonacolfi  primo 
nella Signoriadclla Città  di  Mantoua,  il  quale  effendo  fiato  fcac» 
•Ciato da  Ramberto  Botticella, c dopoda  Rinaldo  detto  Paficrino’ 
fuoi  fratelli,  in  Ferrara  fi  ricouerò , comeattefia  Gafparo  Sardi  nel 
(ccoodo  libro  della  fua  Hifioria  di  Ferrara , mentre  fà  menzione  di 
alcune  Famiglie  nobili  forcfiiere  venute  in  diuerfi  tempi  ad  habita- 
.ze in  ella, douc dice, che isBonacolu  di  Feuara .vennero  dz  Man- 

tou» 
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loua  t n come  anche  rifferifccFra  Leandro  Alberti  nella  Tua  deferi» 
ciooe  d’Italia , ed  altri . 1 1 che  dando , non  vi  rimane  punto  cbedii- 
bi  tare  y che  la  prefente  Famiglia  de’ fionacofsi  non  fia  la  medefima^ 
e che  nonhabbia  hauuto  il  tuo  cominciamentodairanticay  e no- 
bile Famiglia  de' Bonacofsi  gii  Signori  di  Mantoua;  e tanto  più, 
quanto chefi  leggein  alcuni  tedimoni  efaminaticon  giuramento^, 
J55J.  negliattidiGucopoGeliinifottoildì  S.Fcbraio.e  17.  di  Giugno 
per  cagione  di  certa  lite  vertente  traGiouambattida,  e Giouanma- 
fia  BonacoPsi,  che  Galeazzo  vno  della  nobiliisima  Famiglia  de’ 
Gonzaghi  depone  interrogato,  che  la  Famiglia  de’  Bonacolsi  di 
Ferrara , della  quale  lì  tratta , era  originata , e procreata  dalla  nobi- 
Jifsima  Famiglia  de’  Bonacofsi  già  Signori , c Principi  di  Mantoua , 
eche  per  tali  inelTa  erano  cemmunemente  riputati, eda  tutti  gli 
Gonzaghi , f)  come  anche  tali  erano  in  Ferrara  dimati,edai  Prin- 
.1  cipidilei,ed  in  particolare  dai  Duca  Hcrcole  1 i.  il  quale  cono- 
fcendoli , e dimandoli  veri  difeendenti  della  fopra  nominata  Fàmi. 
glia  de’  Bonacofsi  già  Principi  di  Mantoua , per  maggiormente  ho> 
. ' norarli  a perpetua  memoria  de’ poderi  glihaueua  donata  vna  lapi- 
da di  marmo , con  alcuni  verfi  incili  fìgnifìcanti , che  la  detta  Fami- 
glia, oltre  alla  Signoria  di  Mantoua , baueua  hauuta  anche  quella 
• di  Modona,  la  qual  pietra  venne  ritrouata  già  dalli  Signori  Edenfì, 
Del  risarcire  le  mura  della  detta  Città,  ed  altro,  lirudcttotedifici* 
tocilfegucntequìrottoin  parte trafportato. 

Hjjpondit  quod  iUi  de  Bonacojfts , precipue  illi  de  quibus  fit  mentìo 
tu  di3is  Capitulis  , fuerunt , & funt , & eraut  re(pcéiiuè  tempore  eo~ 
rum  vita  nobila  , & de  nobili  famUia  nati , & procreati , <jr  habuey^ 
runt  parentet , iy  ^uos  , & caterot  eorum  defeendentes  qui  originem 
traxerunt  ab  llLuslriJi.  DD.  BonacoJJis  olim  Ciuitatis  Mantua  Vrincir 
fibua  t & fe  feire  pradicla  d xit . 

Nicolino  figliuolo  di  Girolamo  Rofletti,  anch’egli  in  ciòefami- 
Dato  ridcni'cc  di  più  a corroborazione  di  quanto  fi  c detto , di  hauer 
ritrouato  in  leggendo  la  vita  del  P Fra  Girolamo  Sauooarola  Cit- 
tadino Ferrarei'e,  famofidimo  Teologo,  e Predicatore  de*  Tuoi  tem- 
pi delia  Religione  Dominicana, deferitta dal dottilllmo  Giouan- 
francefeo  Pico  Mirandoiano , che  il  detto  Sauonarola  era  tanto  più 
- di  dima,  quanto  ch'egli  era  nato  di  vna  Donna  della  nobilidìma^ 
Famiglia  de’ Bonacodi  di  Ferrara,  originata  dallafopra  nominata 
de'  Principi  di  Mantoua , detta  Elena  figliuola  di  Antonio  Maria^ 
Bonacodi  . V 'aggiungo  io  ciac  oltre  alU  detta  vita  da  me  anchc« 
. ' veduta 
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v%Jufa,hòriiròuaiOfC  Ietto  l'Iftromcnto  dotale  di  cfla,  rogato  ptr;  ’ t' 
Vfbano  Rodettia*  t6.di  Luglio  facendo  anche  menzione  il  detto  1451. 
Nicolino  della  donazione  fatta  dal  Duca  Hercole  1.  della  fopra_«  i 
citata  pietra  aGiouambattflaBonacoin  .che  poi  la  inferì  nel  muro 
della  feconda  danza , predo  ilgiacdinodeila  Tua  habitazione  « dj  me 
veduta , e letta  co’ fegucoti  verfi . 

I - i^mù  progreffi  de  facrà  f^irgìne  Chrifii , / 

tMille  trecentenis  vndenU  t chìh  duodenie,  r 

t Sub  Afattit  détto  Thebo  fimulatq;  nouem 

' ' ' Quintilis  menfts  yrbis  murum  Mutinenfit , 

, lufierunt  fieri  l{aynatdus , ftc  Botironus 

MantouA  quos  getmit  lUuflrcs  d:  Bormoffs 

fmpeàjqi  vice!  prxdicìa  in  f'rbc  gerentetf 

Et  cMtttina  Domini  Frxtu^ftus  natns , dr  eittt 

Haynaldi  primitm  Upiikm  contexuit  vmum  f _•  ,,  , 

{ •'  . In  titulis  Claris  Mulina  Prineeps  ^enernlit , ' ■ f . 

IRicooerato  dunque  come  fìòdettoio  Ferrara  Tomo  detto  Taind^'. 
cd  in  ella  fermata  la  Tua  fede , incominciò  con  quei  beni  di  fortuna  » 
chefecoincofi  repentino  fcampo  gli  venne  permedodi  portare, 

ad  acqui  dare  nella  Gl  ttà>edidrettocafe,  e poderi,  i quali  dopo,  la  • 
mortcdi  lui  rimafcro a Coradino  Tuo  vnico  figlio , periona  di  virili , 
c qualità  ringoiati,  e da’ Principi.  Edeofi  molto  dimato,  protetto,, 
eddfeio  dalle  infidie  de’ Goo2agbi,c Fichi, che  dopo  i'vccifìone 
da  lorofattadi  Rinaldo Bonacolfi detto Paflenuo  iuoZio  procura- 
nano  di  vcciderlo,  acciò  che  con  la  edinzione  di  lui,  ne  rimanelfe 
affatto  didrutta la  nobiliilìma Famiglia  de’ B macodì , emoh  loro. 
Quedimcotalguifa  preferuato^noofolola  detta  Famiglia  propa- 
gò; mari  notiò  anche  nel  figliuolo  il  nome  di  Ptnamonte  luo  Auo, 
primo  nella  Signoria  di  Mantoua,ilqoale  fi  come  fùdel  n >medi 
lui  appellato,  così  anche  fù  ornato  delle  medefime  Tue  qualità, ef> 
fcndoeglidifingolarprudenza,egrauità.  Vedeuifi ranticaicpol- 
turadi  lui  nel  primo  Claudio  della  prefenteChicla  horadidrutta. 

Alberto  Tuo  figliuolo , fìì  Configlierofegreto,  e Pattar  G^rnerale 
del  Marchefe  Nicolò  Terzo,  venne  creato  da  Prancefeo  Pofeari 
Duce  di  Vincgia  Cittadino  Veneto  con  tutu  li  fuoi  defeendenti , 
con amplifilmcprcrogatiue, come dalladetta  Citudinanzafi  vede 
datain  Vinegìa nel  Palagio  Ducalea*;.d’Aprile.  Nicolò  V.  co- 
me  benemerito  di  Sanu  Chielalocreò  Conte  Palatino  coTuoide* 
fcendenti  fino  al  terzo  grado,  come  dal  Priuilegio  di  lui  fi  vede  da- 

toin 
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1447.  toin  Roma  prefib  S.  Pietro»oi3auo  Idus  Ap^Ui».  Edificò  iocho» 
.*  - . iamagntfica , ed  antica  habiuzione,  ndiaquajte  (Id  pur  di  prefeote’ 

regiflrata  la  fopra  nominata  pietra , al  prefeote  po0eduu  da  Aiber<* 
to  moderno, foggettoxli qualità nobiliflìme» il  quale  imitando  dL 
contioQMO  gli  honorati  veiligi  de'fuoi  Progenitod  , ha  menato 
dedereannoucratodal  Sommo  Pontefice  Clemente  Ottauo,tmgU. 
ventifette  nobili  Configlìeridélià  Città  ygfadodaiuifofteuuto  con 
moltadignitd.  Giace qutui anche  ' * >«.  j 

Giacopo  Maria,perlonaggìdiBqte0qoalificatO)ecaroal  Sommo 
Pontefice  Nicolò  V;  fopranonainato,  dal  quale  ne  riceuette  vno 
amplifiìmoPriuilegiodi  efeiizioneper  tutto  lo  Stato  Ecclefiafiico, 
dato  in  Roma  prefib  Santa  Maria  Maggiore , PridteNooas  O^o» 

1448.  bfis  I fi  come  anche  feceil  Marchefe  Lionello  nel  Aio  St^to , come 
dalla  detta  efenzione  apparilce , data  nel  Palagiodel  Mr^iaro  l’vl- 

1450.  timodi Dcccmbrc.  Sta prefib dilui  jwny,'’  u'i 

Hercolc  Filofofo  di  gran  nome,  ed  intendenteolcre  modo  della 
Medicina , che  fcrificàe  hummbus  t '&  figms  tarum  . Dt  Cataoha , 
He  Dyfenteria . X)e  r^mara,  ed  altro.  Si  come  vi  Bianche  . ’ 
.Giacopo  nella  medefima  ptoliefiìope  eccellentiflìmo , che  fù  inri-  > 
1 541.  nao  famigtuwe , e Co^meofaledehSommo  Pontefice  Paolo  Terzo. 

. Giouambatifia , fiì‘incimo  fàmt^ltare  del  Duca  Hercole  ^econ-> 
dal  qualche  riceuette  in  dt^olalqi^mcncouata  pietra.  . '> 

* Scipione  andò  perii  Gardinalt  Hippolitò  Eftenfe  in  Pranda_»' 
Commifiario  Generale  dell’Abbazia  di  Poflirigni,  ed  > 

’ Hippolicofù  celebratilfimohififcOiifulto,che  eccellentemente 
fcrilfe  vari  trattati  di  legge.  < . : rt  : ' . 

» iildourandino,  e'Foko  fratelli, feguitaroilU) la  partedi  Nicolò 

fificnfefigliuolodi  Leonellt>,eontroal  OuCa‘Hcrcole  Primo,  pcr- 
loche  preualendo  il  detto  DuCa  E fieoocrai^ciio  in  Napoli,  doue 
Aldourandino  hebbe  cafiCd  d'huDino  d'arme  dlquel  Rè  con  ho-' 
norato  piatto,  fio  chc’neliii  Patrhi  per  benig^imà  del  Principe  fi 
rimilo. 

■ Boriò  riddottofi  per  cagione  di  pefiecon  lafua  Famiglia  in  Man- 
1475.  tona  iui  dimorò  lo  Ipaziudì  fett’anni  , nei  qual  tempo  cllendoir 
mòrto  A lidofo  Tufo  figliuolo,  n’hcbbe  dal  Qlpitolod'e’'Canonici  di 
S.  Pietrodclla detta  Città,  coiàcvnodc’teridefccndcnii  de*  Signo- 
• : ' • riBonacofii  Principi  di  eifa,  la  fepolturadouefiàfepellito  Buuro- 
ne  Buunàcoffi, già  Vicanodi  detta'Gittà,con  Bufella dei  Marchefi. 
Caualcabue  fua  moglie,e  4uiuiloripoie,leggendofi  m ella  li  due 
Icgucnti  Epitall/  Tipbilis 


Digitizod  by  Gooi^lt' 
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‘ hU  àmr^h  ^otìronut  de  Éàmebj^^  * ’ • ' - 

*>•  I ' Trinceps  fphamt  bfmmi' ènti  mille  trecmtii  ''  • ' 

‘ Sex  i & vigjmti  mnHir  felictter  annis . * '‘  -i 

‘ * n/c  tacet  Fenerabilh  ùmina  Boxila  de  t^archionìbus  de  Caulttea- 
hobus  qua  futi  Vxor  nohilìt  vkri  Domini  Botironi  de  Bonacolfis  f^iì*. 

' 'rij  LMantux:"  ‘ — , . •$ 

Vi  fu  Hercolc , chegouernò  Brcfccllo  per  il  Duca  Alfoofo  Più 
no,efùdupoCapitàfiodi  ^pdantola  ; cdktò  per  lui  io  Roma  ne- 
< goal  graui , cd  inlportailtt , còhclore  cotae  mMdatarfo  del  Duca.» 

■ Hcrcolc  Secondo , hi  pace  tra  Cannilo  Varrani  > e Paolo  Vitelli  cori 
’ inftando  il  Sommo  Pontefice  Paolo  Terso /come  dairiftromenco 

• fiipràciòftipulàtofivedcpcrLuigidiN'urleiaa'»7.di  Settembre.  1^41, 

Hebbc  finalmente caricodi  Ibldati  m tempo  folpctto.di  guerr»;^ 
altro In  fine  , . ^ , • , 

• flbrfoandòanch’églicoì  Principe  di  Ferrara che  fù  pòi  AIToq. 

‘ fo  1 1:  in  Francia , done  lolerui  per  huoino  d'arme  nella  Compa* 
.gniadatalcdàquel  Rè . Fù  Tuo  Mafiro  di  dalla, e do^  Maggioro 
dumo.  Ne  t mottiuidi  guerra  dei  Duca  Hercole  1 1.  con  gli  Im* 
penali , andò  contro  quei  li  con  Enea  Pio-di  Sauosa , nel  numerode*  lec* 
gentil huomini d’armi.  Venòeanchefpcditoin  AlemagnadaJ  Du>  '* 
ca  Alfònfo  Secondo,  per  Tuoi  afiaridi  portata  . Seruì  LucremaMe* 

^ dia , Barbara  d’Aufiria  , e Margherita- Gonzaga  tutte  Duchclin.*  ^ ; c 
diFcrrara_/.  . 

Dentro  alla  terzaCapella  poìdà  alla  (ìniftra  della  C2pclh  mag. 

^ giore  vili  vede  il  monumento  della  Famiglia  de’ Romei ^ doue  fi 

ripofano  le  honorate  reliquie  delgentilifiìmo  t ...  1 

Annibaie, ilqualeoltreallenuDiliinroerucqualitifùanche  nel. 
^^efcienze,enelie  belle  lettere  ìnolto  verlàto,  come  di  1 vari  luoi 
dottifsimi  componimenti  fi  vede,  ed  in  particolare,  ne’luoi  Ai. 

« feorfi  diuifi  iniétte  giornate,  perloche  meritò  di  edere  lodaGudal 
“Poeta Torquato TaiTo,inquelDiaiogo>che£idelgiuoco«  Predo  . ,r 
' di  lui  anche  giace  * ' . .v  > t 

'*  Hercolcgiouinediejeuatoingegtio.e  tnédcfìmamentedi  belle  ^ 

‘ lettere  ornato , H quale  dai  ^ommo  Pontefice  vcom  €rà  U - ^ ^ ' 

‘ numero  de*  17.  Config  lieti  nobili  della  Citisi.  • 

Nt^lprina'piodellafinidranaue fi vedela fepoltura di 
Gtouambatida  XIc  filli  buon  -Doteer- di  Jeg§e.,vcdetuiofi<di  lai 

Q a alcune 
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alcuni  doitifsimi  Confulti . Quefti  dopodi  hauer  remito  in  Cafak 
di  Monferrato  Guglielmo  Gonzaga  Duca  diMantouaper  Capiu- 
no di  giuftizia  venne  poi  dal  Duca  di  Ferrara  Alfonfo  Secondo, 
condotto  per  confultorc  del  Giudice  dc’Saui.  Dcuoluu  poi  la_. 
. Città  in  poter  della  Santa  Sede,  andò  per  lei  in  compagnia  d’altri 
nobili  Ambafciadorc  a Clemente  Otuuo,  leggefi  diluiti  fceuen- 
tc  Elogio.  s . 

n.  > o.  . jv. 

..  • Tiouijfmacogitans lo.  Baptifla  Cepbalips  i.  y.  d,  Comes,  &Ewefi 
; feptdcrum  hoc  ftbi  ac  Clara  yrfitue  mper  defuncta  Vxori  dile^ifs.  ma- 
■ ironaq;  nobilitate,  & prudentia  ormta,  & fucce/foribits  pofnit  vtom- 
,7  nium  ftmul  offa  qme feant,  & refurgant  anno  a yirg.  parta  M D XCy» 

yHen.^artij. 

...  Più  oltre  feguitando  nella  detta  naue  auanti  la  feconda  Captila  ; 

. il  ritruouail  Monumento  della  Famiglia  dc'Signorelli,  che  in  fé 
rinchiude  l’oda  honorate di 

Nicolò , foggettodi  gran  valore , e ben  cferciuto  nermerticr  del- 
- . - . Tarmi , il  quale  mentre  flaua  combattendo  con  generofo  ardire  ncl- 
rdcrcito  del  Marchefe  Rinaldo  1 V.  venne  fatto  prigione  con  al- 
tri nobili, da  Carlo  figliuolodel  Rèdi  Boemia  in  vna  rotta  da  lui 
iJSa.c  dau , mentre  flaua  per  i Fij  combattendo  in  dificfa  della  Città  di 
Modona><  • ^ 

-r  Predo  queflo , lì  vede  qucllode’  Magri , delia  cui  Famiglia  fu  quel 
j Magro , così  celebre , e famofo  Filofofo , che  fetide  le  mirabili 

vir  tu  dcirheibe,  e delle  gemme,  ed  altro. 

* * 

{ Piùauanti > deotrodellaterza Capella  dou’è  TAltar  Friuilegiaco 
^ di  S.  Francefeo , venne  fcpellito  quel 

Radetto  Marocelli , il  quale  per  cagione  delle  difeordie  Ciutlf , 
j^co.  hauendoabbandonata lafuaPatriadiGcnoua,in  Ferrarafì  ricoue- 
1 jop.  'ò,  doue  accafatofi  con  Dalida  figliuola  di  Giliotto  Turchi,  procreò 
. tra  di'noi  la  prefente  Famiglia  falla  quale  procurò  da  Lodouico  V. 
ijay.'  Jmperadprclaconfirmazioncdel  Priutlcgio  altra  volta  conceduto 
Soo.  da  Carlo  iUagnoalla detta  Famiglia,  io  perlona  di  LucchinoMa- 
roccllodiGeoGua,  nel  quale  lo  inueflì  con  tutti  ifuói  difcendenti 
della  giuridiziooe  del  Caflellodi  Riuadi  Trento,  con  titolodi  Con- 
ile f creandolo  anche  Conte  PalatinOf  con  l’aggiunta  deil’honorc« 

della 
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Delle  Chiefe  di  Ferrara . Lib.  IV.  14  ^ 

cfella  milliia , con  facoltà  di  Icggitìmar  Baftardi , far  figli  addottiuf,’ 
Giudici  ordinari, Notai,  liberar  buomioi  condennati  a morte  p:r 
qual  fi  voglia  delitto  a Aia  elezione,  volendo  anche,  che  li  detti  de* 
Marocelh  venghino  honorati , fpefati , ed  alloggiati  per  tutto  lo 
Stato  Imperiale,  oueaccadcrà  loro  pafTarea  fpele  della  Camera  Im- 
periale, e quando  alcuno  di  cflìvoleflc  dimorare  alla  detta  Corte, 
fi  loro  vn  groffo  afilgnamcnto  ogni  mefe , ed  altre  honorate  prero- 
gattue,  concedutele  in  rimunerazione  de*  feruigi  predati  da  quelli 
della  detta  Famiglia  de’Marocclli  in  diuerfe  occorrenze  al  Sacrò 
Romano  Imperio , come  più  precilamente  dal  detto  Priutlegi  j ap-  t 

panfee  da  me  veduto , e letto . 

Vedefi  quiui  anche  la  fepoitura  di 

Gilioito  figliuolo  di  Raflfcitofopranominato,ilquaIeeflcndoho.’  : 

norato  della  dignità  di  Caualliero,e  multo  ricco  , e nella  Cuti 
grandemente  riputato,  hebbe  per  moglie  Giacopina  figliuola  del 
Marchefedi  Ferrara  Rinaldo  Quarto , ed  anche  le  venneda  Carlo 
Quarto  Imperadore  confermato  il  fopra  nominato  Fiiuilegto  . IJfr* 
Leggcfi  nella  detta  Icpolturail  leguente  Epitafio . ^ ' 

Hic  iacet  nvbilis  vir  Giliottus  de  Marocetlis  qui  anno  Domini 
M C C C X XV I.  die  X I.  iienfis  februarij . 

Prefio  di  lui  giace  . i.. 

•Raffetto  Secondò  il  figlio,  perfonaggio  di  gran  portata,  che  fu 
Capitanodi  Firenze , ed  vno  dc’primia  icguircil  Maichele  Azzo  r 
Ellcnfe  contro  ai  Matchefe  Nicolò  Terzo.  Venne  quiui  ancho 
i'cpellito 

Marocello  il  fratello , ch’ebbe  da  Sigifmondo  Primo  la  conferma 
dcUallegatopriuilegio.  Vilùvn  izit. 

Pietro,  che  nella  creazione  del  Marchefe  Borfoin  Duca  di  Mo- 
dona , e di  Reggio  fatta  in  Ferrara  per  mano  di  Federico  Terzo  Im- 
peradore,  porto  il  terzo  ftendardo  rollò  innanti  a quello.  Dopo  r 
venne  latto  compagno , eConfiglierodcI  detto  Duca . 

Luchinoil  fratello,  fu  Capitano  di  M >dona,  edi  Reggio,  eCo-  14 
mifiario Generale  di  tutta  la  Garfagnana , e del  Vicariato  Reggia- 
DO , e molto  caro  al  detto  Duca , dal  quale  ne  riportò  di  molti  doni . ^ 
Quiui  anche  fi  ritruoua  quel 

Lodouico  , che  mentre  durò  rafledio  di  Padoua  fcruì  in  detta 
guerra  a Maflìmigliano  Imperadore,  con  trenta  Caualleggieri  del  150^.’ 
luo  proprio  ftipendiati , fi  come  dicono  ‘fi  difponeffc  di  leruir  m 
detu  guerra  nel  medclìmo  modo 

» • Q»  ^ Alberto 
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Alberto  il  fratello,  il  quale  inuiatoiì  a quella  volta»  ed  incontra*: 
toG  per  via  ne’ Stradiotti  Viniziani,  venne  da  eflì  dopo  alquanto  di' 
contrailo  fatto  prigione , onde  per  il  ricatto  di  lui , c per  i grani  dan-  • 
ni , che  la  detta  Famiglia  pati  per  l’armata  Viniziana , ch’era  nel  Pò 
controal  Duca  Alfonfo Primo rimafero grandemente diminuite»e 
dilapidate  le  loro  molte  facolti . 

Dentro  alla  feguente  Captila,  ch’è  la  quarta  in  ordine,  vi  li  ri- 
truoua  il  monumento  di 

1236.  . Pietro  TalSni  Dottor  di  Legge  nominato  molto,  predò  del  quar 
Icanchefìripofa 

Tadino  huemo  preclaro, e di  eleuato  ingegno,  c prudenza, il 
1^13.  quale  degnamente  clcrcitòla  importante  carica  di  Giudice  de’Sa- 
ui . Da  quella  Famiglia dcriuò  quel 

Gabrielle , che  fu  dilettiamo  Configger  fegreto  di  Giouanni  Ga* 
leazzo  Sforza  Duca  di  Melano,  e per  kit  Ambafeiadore  al  Duca  di 
Ferrara  Hercole  Priooo . £'  anchedi  memoria  degno 

SimonePrelatodi  molta  (lima,  il 'quale edendo  (lato  connume» 
rato  tra  gli  Protonotari  Apollolici  partici panti , gli  venne  per  Pre- 
lato a polla,  a ricbielladi  fionaDucheda  di  Melano,  portato  lino 
a Ferrara  il  Rocchetto  a tal  dignità  fpettante . 

• ìFù  Antonio  egli  ancora  fasorito  Maellro'di  Camera  maggiore^ 
1479.  della  detta  Duebeda , per  conftgliOdel  quale  venne  da  lei  rilalcia* 
to  il  gouerno  dclloStatitaLodooico  Sforza  detto  il  Moro . 

Più  oltre,  nella  vicina  Capelladoue  fi  vede  quella  cotanto  fli- 

; mata  Pala  rapprcfcntantc  il  martirio  de  gli  Innocenti  del  Gatofoli, 
Uà  fittUatalalcpoltura  dcllaFaiùigliadc'Toficidoutgiacc 

Pietro,Capitanocfpcrimcatato in  molte  guerre;  collui  guardò 
jì76.  congrodoprclfidiolaRoccadiLugo  a nomcdcl  Marcbefe  Nico- 
lò Secondo  detto  il  Zoppo , li  come  con  pari  aidimcntocullodi 
. Antonioquclla  di  Porto.  Nonèdataccre 

1565.  Domenico  va  lorofololdato,  che  fi  trouò  con  EncaPiodiSauou 

al  foccorfo  di  Malta, cd  in  altre  guerre,  douc  diede  gran  laggio 
del  1 uo  valore.^ . 

Più  oltre  nella  feda  Capella  alla  finiftra  nel  fcpolcro  paterno  gia- 
ce quel  ' . 

fianccfco  Lombardini , lunfconfulto,  cCauallicro  molto  ripu- 
tato. 
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tato,  che  con  vniuerfale  commendazione  di  lui  rodenoe  io  Siena 
J’cmincntccaricodi  Capiuno  di  giuftizia  ,c che  andò  pcriJ  Du;a 
Alfonfo  Primo  Ambafciadarc  alla  Republica  di  Vincgia,  vaien* 
dofi  di  lui  anche  per  Capiunodclla  Roccadi  Reggio, c per  Com- 
miffario  Generaledella  Romagna  a lui  foggciu,hauendo  prima  fcr- 
uito  per  Maggiordomo  Lucrezia  Borgia  UuchclTa  di  Ferrara,  cd  al- 
tro. LeggcH  nelAiorcpolcroilquì  ibtcu  notato  Elogio. 

Bartholomeo  Lombardini,  de  Emilianis  patri  dui  optimo gemini ftj;  filijs 
.in  tanùbtts  fibiipie,  ac  Samaritane  vxori . Francifeua  equefiris  ordinìs 
vir,  ^ lurifconjultHS finis ofJicijq;memoT  pofuit  M O XKyil.  Her, 
Monumentum  H.  non  feq. 

Alquanto  in  fuori  della  fettima  CapeUa , ch*è  la  feguente  alla  fo- 
pranominata , (ì  vede  la  fepoltura  della  honorata  Fa.'niglia  de’  Ca-^ 
gnacci ni , d :ntro  della  quale  olue  a i molti  (oggetti  di  memoria  de- 
gni, vi  fi  ntruoua  quell' 

A I foni'o,  il  quale  (ì  come  mediante  le  llngolari  Tue  qualiti,  fùil 
primo  a portarli  a grado  di  nobiltà,  con  rcllcr  intitolato  Contedi 
Mont’Altoda  Cefarc  Eilcnfe  Duca  di  Modona.cosi  anche  per  la 
morte  di  lui  nc  rimafe  edinta  la  detta  Famiglia . 

Quiui  prelTo  vi  è la  fepoltura  de  i Betti , dentro  della  quale  giace 
Giouanftancclcofoggcttodi  molto  valore,  e leguito,  il  quale  cf- 
fcndolì  con  altri  Tuoi  con  federati  condotto  alia  Città  di  Coinacchio 
da  Viniziani  occupata,  la  ricuperò  coni' vcciuoDC  di  tutti  loro.  1482* 

Stàquì  vicino  in  altro  fepolcro, 

Alcifandro  Millcuille  grande  intendente  della  Mufica , cpme  dal- 
le inoltefue  compofizioni  fi  lcuoprc,cilcndo  anchcvnodc  primi, 
epiù  famofi  Organi  di  del  fuo  tempo,  ed  a Principi  Edenfi  gratilfi- 
mo,fiidifcepolodi  lui  Hcrcolc  Paiquino,che  riulci famulo  Muli- 
co,  ed  Orginidadi  S.  Pietro  di  Ruma . 

Fuori  della Capella  maggiore  nel  mezzodella Tribuna  fi  ripofa 
HercoIeTombefi,già  Monaco  Callìnenfe,!!  quale  mediante  la 
lua  dottrina  , cd  integrità  venne  creato  Vefeouo  di  Rauallino  . 

Qucdi  ricoucratofi  poi  in  Ferrara,  fu  molto  da  i Principi  Edenfi 
riputato. 
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r Poco  diftante  fi  vede  vna  fepoltura  della  Famiglia  de’Fionni^ 
. nella  quale  venne  pollo 

Hippolito,EccellentifiìmoMuficO)Vedendofidi  lui  in  tal  prò- 
fefiìonedotnfiìmi componimenti. ‘Hebbecaricodi  Maellrodi C4- 
pelladel  Regio concertodel Duca Secondo, al  quale  egli 
■ fu  oltre  modo  grato , sì  per  le  fopranominate  virtù , come  anche  per 
vna  fi  ngolar  modcfiù  > e bontà  > che  in  lui  fi  ritrouaua . 

‘ Non  molto  lungi  apparifce  il  fepolcro  di 

Federico  Copellati  Piacentino,  lurifconfulto di  gran  fama» 9 
quale  haucndoefercitato  degnamente  io  Parma»  ed  alcroue  molti 
Magiflrati»  venne  dal  Duca  Alfonlb  Secondo  condotto  per  fuoin- 
■fimo  Configliero»  come  dal  qui  fotto  notato  Elogio  fi  comprende  • 

0.  M. 

Federico  Copelato  nobili  Vlacentino  fumma  integri  tati t prudentiaque 
eonfulto , T^ouariaifib.  Tarmenfibutq;  Magiflratibus  integerrimè  funaio 
'apud  Seren.  Ferr.  Ducem  per  decenrùum  , ^ Afenfes  noucm  gratin , & 
'^JnJlitU  Conftliario  X !.  Kal.  Ofl.  lM  D LX XX  II  II.  ^mioata^ 
^ fna  XLIX‘  ab bumanis  migrato  . yxor.&  filif  tnajiijì.  T.C. 

Più  nel  meazo  della  detta  Tribuna  fi  vedeìlmonumcntodi 
Girolamo  Curione  valente  Dottor  di  legge,  che  cfercirò  nelIaL* 
Città  diuerfi  Magiflrati,  ne  i quali  egregiamente  fi  portò  a publica 
'vtilità.  Deuoluto  poi  la  Stato  di  Ferrara  in  potere  di  Santa  Chiefaf 
pofiofi  in  Prelatura,  con  carico  di  Rcffcrcndario  d'ambe  le  Signa- 
ture, n’hcbbe  dopo  il  gouerno  delia  Prouincia  dcllaSabina , come 
dal  feguente  Epitafio  fi  vede . 

D.  0.  M. 

* Hieronymtts  Curionus  I.  C.  Ferr.  pofl  mult.  varq;  Legat.  penes  diuerf. 
Trin.  ac  Magìilr.  honorifice  gef.  inftgnibus  l\ffcr.  vtr.  fign.  A.  S.  de- 
-eoratuf,  dum  gubtr.  mmus  in  7rouincia  Sabina  fujì.  in  Tatria  ob  mal. 
raletud.  reuerjus,  moit.  mem.  H.  M.  ftbi  ac  bar.  fratribus  , ac  ne- 
potib.fuis  yimrts  pof,  ^.ydnno  M.  DC  V HI.  atatisfua. 

' Prelfòdi  lui  giace 

' Cefareil  fratello,  chedal  Sommo  Pontefice  venneaferitto  tra  127. 
Configlieri  nobili  della  Città,  grado  da  lui  fofienuto  con  molta  in- 
tegrità , ed  honoreuolczza.» . 

A’ piedi  del  detto  monumento , euui  quello  di 
' . ■ Gellinq 


Digitized  by  Google 


Delle  Chiefe  di  Ferrara  . Lib.  IV.  24^ 

■ ' GellinoGellinigran  lurìrcoafultOycCanonicodellaCathedr^- 
Jc,  quale  anche  fùiotimo  Segretario,  e Configliero  del  Duca  Al- 
fonio  Pruno , per  il  quale  andò  Ambafciadore  a Madiaiigliano  Im- 
|>eradore,  che  ampiamente  lo  priuilegiò.  Fu  dopo  al  Rèdi  Fran-  1507. 
eia,  in  Vngheria  , ed  al  Sommo  Pontefice , elTcndo  prima  llafo 
creato  VercouodiComacchio,eruffraganeodel  Cardinal  Giouan-  1^14* 
niSaluiatinellaCittd,e  Diocefi  di  Ferrara,  ed  altro,  come  dal  fe- 
guente  Elogio  fi  comprende , nella  prima  colonna  alla  delira  della 
naue  maggiore  regiftrato . 

D.  0.  M, 

Gillino  Epifeopo  Comaclìen.  vtriusq;  luris  Do£Ì.  Com.  Valla.  & Equ» 
triordine  infigai,  amplìffimis  Germanix  y Callidi  Bimana  Curia  Le- 
gationibus  honorifice , & ad  vota  funaio  , & lUulìriJl.  Atcfiina  famù 
Dkcibus , pracipue  carifl.  qui  tanta  liberalitate  in  pauperet  ftuts  opes  ef- 
fudit , vt  in  aquirendis  moderatior  ne  fuerit  ann.in  etargiendis  intenp- 
peratior  difficile  jìt  cognita , quem  ann.  nat.  LXXXl  I.  vitam  fané  ^ 

fi  ad  labores , nimis  diuturnam , fi  vero  ad  cius  virtutem , elr  Vatria  defi- 
dcrium  fpelìet  per  breuem , mors  improba  nobis  erip.  fuperiì.  pietatis  cr, 
pofi.ob.  autem  XII.  Kal.  lanuarij.  M D LI X. 

\ Nella  oppoAa  colonna  alla  finiftra  della  detta  naue  apparifee  la 
fepoituradi 

Margarita  Gillina  Aia  nipote.  Donna  di  gran  prudenza,  e reli- 
gione, la  quale  iqorendo  infiituì , che  nella  prefeote  Chiefa  ogn'an- 
no  VI  fi  celebralTe  vn’anniuerfario,  con  Tioterueotodi  vna parte  del 
Capitolo,  e Clero  della  Cathedrale;  tutti  gli  Paiochi  della  Città 
con  le  Croci  loro  i le  Fraterie,  c Confraternite  in  quel  modo , che 
far  fi  foleua  nella  Chiefa  di  Santo  Andrea  per  Tanima  della  Tomafi- 
na Gruamonti , come  tutto  fi  caua  dal  tedainento  di  lei  rogato  Luca 

Zannino Leggefi  nella  fudetta  colonna  doue  fi  ve- 

de  l’efiìgie  di  lei  al  naturale  il  leguenteEpitafio.  . 

D.  0.  lM. 

. Margarita  Cillina  grauis  Matrona  nobilibus  orta  parentibus  cura  prò- 
Hantiffimi  Domini  Chrilìophori  de  ConSiantinis  ilio  conditur  Monumea* 
to yvixit  annos  XLIIL  obijt  ann.  lM  D LXX III. 

ContiguoaIdettoGillino,fiàilfepolcrodi  1 

- Pranzino  Micheli  VefcQUo di  Cafale,e  Prelatodigrande  fiima» 
il  quale  dopo  dihaueie  ^eteitatidiuerfi  Magifiratipreiloa  diuerfi 

• ' - - - Poten- 
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Potentati , e gouernata  la  Città  di  Roma,  venne  fatto  intimo  Segre* 
Uno  del  Duca  Hercole  Secondo , come  qui  fotto  fi  legge . 

D.  O.  M. 

Tran:(jno  r^iìchelio  Ep.  Cafalen.  Vonùfieijs , CHagiflrati- 

bus  hotwhfice  gcHis tum  demum  [{pmx  Gubemator,ac  po~ 

iìremo  a fecretis . Hrrc.  1 1 1 1,  D.  F.  MicbaeUa  F.  M.  C.  Mpbonf, 
Trotij  VX.  T. 

I 

Alla  deftra  della  detta  Tribuna  vedefi  vna  fcpoltura  , dentro 
della  qual  fi  ri pofa 

Colìanza  figliuola  del  Marchefe  Obizo  Eftenfe,  già  fpofata  a 
Malatefia  Malatefii.  Leggendoli  in  lei  il  Icguentc  £pitafio,con_« 
J’Aquila  Efienro. 

Hic  fila  eH  lUuJlrh  Domina  Condanna  nata  Jlluflris  Trincipis  Opl- 
^nis , V xor  magnifici  Domini  Malatejli  de  Malatefiis.  Anno  Còri» 

fii  a.  UH  CCC  XCI.  Ferr.  die  Xlll. 


. Contiguo  alla  detta  fepolturaeuui  quella  di 

Furlana  figliuoladcl  valorolb  fiencafiruto  Marcarufi,  già  mari- 
tata a Rinaldo  Efienfc  Marchefe  di  Ferrara,  la  quale  anche  in  ella  fi 
vcdcfcolpitain  habitodi  Matrona  graue,  col  feguente  Elogio  per 
lo  più  guaito , e corrofo . 

Clauditur  hoc  tumulo  quam  Chrifle  fufeipe  celo. 

Domina fcilicet  genitorit , 

C^ilitit  Beneaflrulli  de  <~^arcarijfas 
Magnifico  Domino  Q.  S.  & copulata 
Sacro  Matrimonio  J{ainaldo  nomine  nupta 
Strenuo  potenti  Marchionis  nomen  babenti, 

Tro  qua  Deo  funde  preces  tu  Lettor  abunde . 

La  qual  Furlana  conltrufie  anche  in  quello  luogo  vn  gran  chio- 
^2.  Aro , il  quale  auuenga , che  per  vn  repentino  incendio  dirupalle , ne 
apparifee  nondimeno  hoggidì  alcuni  vefiigi , da  i quali  fi  compren- 
de in  parte  la  Tua  magnificenza , leggendoli  di  lui  poco  diftante  la_» 
qui  fotto  annotata  memoria  in  vna  lapida  incifa . 

Hoc  Vorticale  fecit  fieri  nobilis,  & potens  Domina  Furlana  de  Mar- 
carufi r de  Tadua , yxor  quondam  bona:  memoria  fìlufiris , ^Magnifi- 
ci Domini  \ainaldi  Dei  gratia  Eflenfts  Marchionis  , qua  obijt  .Anno 
Domini  Milleftmo  CCC  LX IL  die  XIII 1.  Tlpuembris  Inditio- 


ac  XV» 


Pm 
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Più  oltre  fcguttaado , fi  ha  il  fepolcro  de  Pochiotefii , ouc  fi 
ripofa_> 

Focointeftayvaloroforoldato,  condotto  da  Cortona  Tua  Patria, 
dal  Duca  Borfo  per  Capitano  di  dugento  huomini  d’Arme , ponen- 
dolo alla  guardiade’ confini  di  Bagnacauailo,  e di  Raucnna;onde 
fi  radicò  in  Ferratala  prefente  Famiglia  de  Pochintcfii , hoggidi 
connumerautrale  ay.nobilidel  Conl'eglio della  Città.  Prefiodt 
lui  giaco 

Giouanmariahuomod’armedel  Duca  Hercole  Primo,  il  cui  va- 
lore da  luiconofeiuto  lopofe  alla  cufiodia  delia  Fortezza  di  Fica- 
ruolo,  la  quale  mentre  da  elfo  era  valorofameotedifefacoatroaVi- 
nizlani , neirvltimoalTalto  vi  rimale  prigione  de’  nemici . 

Giouantomafo  guardò  anch’egli  per  il  detto  Duca , con  molta 
diligenza  la  Mafia  de’  Lombardi  in  Romagna , ih  t.:mpi  fol  petti  di 
guerra.  Tra  quelli  anche  vi  fù 

Giouampaolo,corraggiofo  Capitano d'huomini  d’armi  del  det- 
to Duca  , perii  quale  eficndoCommiirario  al  facto  d’arme  del  Tarro 
vi  rimale  vccilo , mentre  fiaua  intrepidamente  combattendo . 

Quiui  anche  fi  rinchiude 

Giouantomafo  Secondo , generolo  Capitano  in  molte  guerro 
elcrcitato,il  quale  fi  ritrouò  col  Duca  Alfonlo  Primo,  alla  prela 
deH'armata  VinuianaallaZotea.edaH’afiediodi  Padoua,doueel- 
fendo  ributtata  la  Fanteria , e rifiolutofi , che  gli  huomini  d’armi  del 
Ducaandafieroefii  al  detto  afialto,  egli  fu  che  portò  lofiendardo 
in  quella  ìmprela,  con  ardire  incomparabile;  fu  parimente  all’al- 
fedio , e fatto  d armi  di  Rauenna , afiì  fiondo  lempre  alla  perlona  del 
detto  Duca , ouc  operò  cole  marauigliole,  pcrloche  meritò  d’eficre 
honoraco  della  digniti  di  Caualliero  di  Battaglia , per  mano  del  Ge- 
nerale dell’elercico  del  Rèdi  Francia.  Guardò  valoiolamente  la 
Rocca  di  Lugo  contro  a Giulio  Secondo. 

£'  anche  di  memoria  degno 

Giouanmatcìa  Secondo,  che  perii  Duca  Alfonlo  Primo  andò 
' Capiuno  de  gii  huomini  d’arme  nel  Regno  di  Napoli  in  aiuto  del* 
l’elcrcitoFrancele , al  quale  dopo  leruì  con  gran  ripuuzione  fin’al- 
l’ctàdiotunt’aoni . Nètralcurarfi  deue 

Bartolomeo, e Giouampaolo  li.  che quini giacciono i quali an- 
ch'cfiì leruirono  con  egual  virtù, e fedepcr  gentilhuomint d’armi 
inpacc,ed  in  guerra  Hercole,  ed  Alfonlo  ambi  Iccondi  Duchi  di 
Ferrala . Leggcfi  nel  detto  lepolcro  il  Icguente  Elogio . 

Tochm- 
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D.  o.  M. 

TochintcHamm  fucrat  qui  diues  Quorum 
TocbinteJÌA  iacet  y bunc  breuis  yrm  tegity 
Hunc  breuis  vrna  tegit , fublimi  at  nomine  terras 
Implet , & ciberei  fcandit  ad  aftra  poli . 

yixit  jlm.  L I.  Men.  Vii.  obqt  aut.  i^nn.  Sala» 
M D XC.  FUI.  mal.  Xou. 


« 

Più  oltre,  nel  deliro  angolo  della  detu  Tribuna»  fotto  l’Orga- 
no , cuui  il  depofìto  della  Famiglia  Piota , detta  de*  Nuuari  * deaero 
del  la  quale  li  ritruoua  quel  cotanto  famolb  Architetto 

Bertolino,  che  conllruire  da’ fondamenti  il  Ca  Bello  lìttuato  fo- 
pra  la  Piazza  del  Communc , c che  riedideò  il  CaBel  Tedaldo,  c che 
1597.  rilarcì  ,c  fortificò  quante  Fortezze  fi  riirouaua  nello  Stato  del  Mar- 
chefcNicolò  Ferzo, cheaqucBo  effetto  alcuni  anni  prima  l’hauo- 
IJ85.  ua condotto  daNouara  fua Patria.  Egli  fòche  conlìgnò  Lugo,e 
Gonfelice  al  Comedi  Barbianod’ordine  di  Alberto  dalla  Sale  Con-. 
figlierodel  detto  Marchefe , e quello  in  premio  della  pretefa  morte, 
del  Marchefe  Azzo,  auuerlario del  Marchefe  Nicolò.  Impedì  il 
pafiaggio  perii  Pò  a Meliaca  all’efercito  del  Biancardo,  contro  a 
Mantouani,  ed  altro.  QueBi  fi  come  fu  principio,  e fondatoredi 
tante famofe  Fortezze, c fabriche,  così  anche  con  propizio  , e fo. 
do  fondamento  fondò,  c radicò  in  Ferrara  la  prefente  Famiglia.-i 
detu  de’  Nouari . Prcllo  di  lui  giace 

Giacobuccio  il  figlio , che  fù  Conteflabile  d’Arquada  per  il  Mar-' 
chefe  Nicolò  fopranominato . 


Non  molto  lungi  Bd 

Sigifmondo  Malatefli , quegli , che  tentò  benché  in  vano  di  for-’ 
*53^'  prendere  la  Città  di  Cefena.  QueBi  militò  per  Viniziani,  e fi  ritto- 
uòallagucrra  in  Lombardia  fotto  a Pietro  Strozzi.  Andò  per  il  Du- 
cadi  Ferrara Hcrcole  Secondo  Ambafciadorc  a Carlo  V.  Impera- 
< J4  !•  dorè , di  doue  ritornato  morì , e quiui  venne  fepellito  con  folcnnif- 
fima  pompa-j . 


. DaluipocodiBante,fivedelarepo}turadi 
. Scipione  Mainenti  perfonaggio  di  gran  prudenza , e dottrina.^ 
14^3.  ebefù  VefcouodiModona,emoItogratoa’fuoi  Cittadini,  Bando 
egli  fcolpito  nella  detu  fepolcura  in  habito  Ponuficale,  col  feguen- 
te  Elogio^  ~ . - 
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.r  ’ Sciphùi  AfainetHi  limnini  doUiffimo  ^ prudenti , optimo  , ^ yìro  ra^ 
rìJlJimo , qui  futi  Spifcopus  Mutinenfts  , Plebi  gratìffìmus  ob  eius  meri- 
^tat&beUifi  diutius  vixijjèt habere ciuitatis  fmgulare dccm  fratres  pien- 
eijffimi  hoc  monumentum  pofuerc^»,  , ' 

Aqueftovicinofti  il  fepolcro  di 

: QiulioRotaoraato  della  dignità  di  Caualliero,  e Capitano  della 
. guardia  Alemanna  del  Duca  Hercole,  ed  Alfonroambi  Secondi,»* 
quali  fù  oltre  modo  grato , eflcndo  egli  foggetto  di  gran  merito,  e 
i valore , come  in  parte  dal  leguente  Epitafio  li  comprende . 

D.  0.  A/.  ’• 

, Julius  l{pta  lultacenfis tcques  fub  Hercu.  K^teSlio.  Ferr.  Du.  II II, 
tr  ^Iphonfo  eius  F.  Du.  V»  Cermanorum  cohortis  Prefedus  hafce^ 

• EdicuUs  ftbi  mortuot  Cf  poSìeris  fuis  babitandas  sdificauit.  S.  y.  f, 
D LlX. 

Nella  (iniftra  parte  della  detta  Tribuna  auantilaCapella,doue/i 
cudodirce  il  SaotilTìmo  Sacramento  per  difuori  dà  fepellito 
. Giouambacida  Nicolucci  detto  il  Pigna  fauoritiilìmo  Segretario 
. del  Duca  Alfonfo  Secondo, gran  letterato,  il  quale  per  hauerferitto 
dottamente,  e con  elegante  dile  Thidoria  de' Principi  £deofi,ed 
^ altro,  meritò  d’eflcr  lodatodal  famofo  Poeta  Torquato Tadb, col 
fcgueatcSonctto,nellerue  Rimeregidrato. 

Quella  fiirpe  Piegai  d'huomini,  e d’opre 
picca  più , ch'ultra  mai^  che  qutU  de  tonde 
L’alta  origine' l Jqilo  in  fe  nafeonde» 
fi  gran  principio  in  fe  fteffa  ricopre , 

» Degna  è ben , che  per  lei , Tigna , s’adopre  . . 

Tua  faggia , indujìre  mano , e ben  rifppnde 
L’arte  al  nobil  foggetto  y en  fi  profonde 
T^ubi  d’antichità  l'fllujìri , e feopre . 
ila  colà  giunto  y oue  l'altera  hifloria 

Stendendo  forge  y hor  qual  fìa  audace  penna  i 

Ch’a  volo  foural  Sol  l’aquila  fegua  i ' 

■!,  tajiar  ben  dè  j fe  mortai  lingua  accenna 

Ciò , che  mente  di  Febo  a pena  adegua ^ 

£,  (he  venia  f nè  può  ridir  la  gloria^. 


'154  • • " CdtnpcndiòHiftorico  ' 

■ ' Foco'dircoftò  fì  vede  la  lèpohura  della  Famiglia  de’ Ruberà  >^deo* 
'«ro  del  la  quale  giace  . . i 

-•  Alberto  huooao  preclaro»  che  fu  capo,  e Prendente  del  Coafó. 
gliodel  Marchele  Nicolò  Terzo*»  predo  del  quale  fi  ripolà  . • 
Filippo  fegreto  Configliero  del  detto  Marchel'e,e  quello  che 
^195’  prppoic al  Conce  diBarbiano  leCafiella  diLugo,edi  Confehee, 
t'seghfaceua  vccidereil  MarchefeAzzo  cagione  delta  guerra  ,èhe 
'•  verctua  contro  al  Marcheiè  Nicolò , che  preifo  di  lui  fi  ricouerai^ . 

•>  Di  quefta  Famiglia  fù  ' ' ■ . > 

Nicolò  Ve  Icouo  di  Ferrara,  il  quale  nel  la  detta  ChieiaV  a5wdt 
139  j.  Maggio  cantò  la  Tua  prima  Meda  Pontifìcale  , con  Tintcrucnco 
•*del  Marchele  Alberto  Secondo,  e di  Vgo  Roberti  VclcouodrPa- 
doua , con  altri  Vefcoui , c perfonaggi  di  portata . Sta  quiui anche 
-Nieolò-Sccondo,  che  andò  contro  alle  genti  del  Marchefe  Al- 
zo fopra  nominato,  doue  nella  battaglia  che  feguì  a Confandoli  <#1 
^rimale  prigione.  Ma  preio  dopo  in  altro  tcntatiuo  il  detto  Marche- 
I409.lfe,  con  lui  venne  permutato.  Fù  anche  Ambafciadore  al  Concilia- 
li tu.  bolo  di  Pil  a ,douc  hebbe  carico  di  Capitano  della  guardia  di  Gil- 
-uanni  XX 1 M.  andò  con  quattrocento  Caualheri  a Padoua  per 
condurre  a Ferrara  Giliola  figliuola  di  Francefeo  Carrara , fpolata  al 
• Marchele  Nicolò  Terzo.  ' 

1 - Antonio , egli  ancora  feguitò  le  genti  del  Marchele  Azzo  a Ca- 
flellarano  . Nc  tacere  fi  deue  ^ 

Nicolò  Terzo  foggetto  di  molto  merito , ed  auatoritd , il  quale  ffi 
Coofiglier  fegreto  del  Marchele  Nicolò  (opra  nominato,  che  lo 
mandò  Ambalciadoreal  Doge  di  Vinegia  ,ed  aGalcazzo  Mana_* 
Duca  di  Melano,  predò  del  quale  firicrouòairhora,che  daGio- 
uanandrea  Lampùgoanò  venne  ferito , onde  non  potendoli  più  reg» 
gere  , nelle  iu«  braccia  tutto  fi  abbandonò,  Ipirando  lui  l*vlti- 
mo  fiato. 

Cabrino  anch’egli- fi  ritrouòio  compagnia  di  Giouanfrancefeo 
1481.  Betti,  alla  ricupera  della  Citd  di  Comacchio  da  Vimztani  occupa- 
ta , con  mort«,c  préfa  di  tutti  loro . 

A quella  fepoltura  vien  dietro  quella  de*  Boiardi  Famiglia  connu* 
merata  tra  le  27.  del  Confeglio  nobile  della  Città . 

Più  oltre  auanti  alla  Capella  della  Vifitazione  di  Santa  Efifabet- 
tt  per  difuori  fi  ha  il  fepolcro  della  honorata  Famiglia  de’  Mont»- 
. aàridèotco  della  quale  giace  Anteo  , 
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Delle  Chiéfè  di  Ferrara.  Lib;.  IV.  2^f\ 

-l'AnteoVchefùFittor'Generale  delMarchere  Nicolò  Secondo 
dettoil  Zoppo,  fi  come  anche  fù  • l|7l. 

f . Antonio,' il  quale  per  il  detto  Marchcfotndò  Ambafciadore a 1376. 
V eronefi  per  cagione  delle  confine , che  fi  doueuano  (labilM:c  tea  la 
Tcrradi Mcllara, cdHoftiglia.  DaqucftLdilcclero 

Tomaio,  Filippo,  eCrillofaro  fidatifiìmi  parzjali.del Marchefe. 

Azzo  Eftcnfe,  contro  al  Marchele  NicolòTcrzo  Signordi  Ferra- 
ra, i quali  con  )’auttorità,ercguito7cfae  haucuano  nel  Ferrarefe, 
cd  in  particolare  ne  i contorni  del  Caileldi  Porto , radunarono  fino 
alette  mila  huemini  armati  a fauoredi  lui,  co' quali  preferoil  det-t  -i 
to  Caficllo.  Ma  nelJaBattaglia,chequiuido{M  ieguicoa  legenti  t4|7. 
del  Marchefe  Nicolò  vennero  fuperati,  e morti. 

Indi  non  molto  lungi  in  altro  fepolcrogiacc'  • . , - f 

Bartolomeo  Macoceilt  Mantouano  fauoriio  Coofigliero  dd  Dur»i 
caHcrcole Primo.'  ..  • ip 

Nel  corfo della  Nauc  maggiore  per  gireverfoil  Cimiteriofi  ri-  ■'  ~ 
truoua  fepellitojn  vn  fcpolcro  a tarefifetto  preparatoli’  . . - : 

- Giacopo  Gianelli  Faentino  morto  in  Ferrara  mentre  egli 

in  elTa  fi  ritrouaua  Ambafciadore  a nome  della  Tua  Patria  prclfo; 
al  Sommo  Pontefice  Clemente  Ottauo,  corno  dai  fegueute  Épita-, 
fioAlegge^.  • ' - ' ' i.:  u 

D.  0.  M. 

Jacoho  zanetto  Chi  Vauentino  E^uiti,  I{eipub.  duodecimuiro  qui 
cum  póffeffiones  Ciùkatis  Canonie»  Tortuenfibus  odiudicatas  recHpera»- 
di  gratin  Ferraria^apud  ClementemV  1 1 1.  Legati munere  fUngerttur  ,.- 
mortuus  efl  , anno  atatis  fua  feptuagcfimo  primo  die  XXXI.  Aienfis 
fulif . Dite.  T^epotes  maftijjimi  pofuerunt . 

• • i 4 

Stàquiuiprefibpocodal  pulpito  lontano  la  fcpoltura  di  > ■ ; 

Antonio  Lcuti  lurifconfulto molto  celebre,  come  da’fuoiCcm- 
fulti  fi  vede,  di  lui  fi  legge  il  qui  fottonutato  Elogio,  t'i  i 

- ’ • . D.  ■ 0.'  M.  I 

• Lento ’Pontifeij  ciuiì.qjjuris Confultìfi.vitx  fyhteritatetrelli’  . 

gionctj;  nulli  poftpouendo  . Io.  fran.  ^alcaneus  luriconjult.  cOatfkmatifi.  j ^ 
& Ducal.Confil.  bic  pietatk  ergo..FF.  . ■ ’ l ’ 

‘^Ndla-fflcdofima  ^pòUùra  veone  anche  Tepellito  ilfopraoo- 
lainaio  1 . v . . . s 

■ Giouàn- 
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2 5^  ’ Compendio Hiftoricò 

' GiDuanfranccfcoCalcagni  egli  ancora  lurifconfulcò  di  grarffa> 
1^14.  ma,  ed  il  primo  che  paffailcda  Correggio  fua  Patriaa  porre  tradì 
• rtoi  le  radici  della  detta  Famiglia.  Egli  andò  perii  OucaAlfonfo 
Primo  Ambafeiadorea  Leone  Decimo, di  doue  ticornato  venne 
da  lui  ripofto  tra  i più  intimi  Tuoi  ConOglicti,  con  titolo  anche.# 
di  Refiferendario. 

• Poco  più  auanti  venne  riposo  : 

Paolo  de‘  Gradì  Carpìgiano  lurifconfulto  molto  riputato , primo 
tjoo-  fondatore  in  Ferrara  della  detta  Famiglia,  nominata  con  altro  co> 

* . . * gnome  i Carpi,  dalla  quale  fono  poi  dcriuatidiucrd  foggcttidiho* 
norate  qual  ita , e di  memoria  degni , ed  in  particolare  quel 

Geronimino  Carpi , che  nella  pittura  tanto  fi  auanaò,  chemert- 
tò  di  edere  annouerato  tra  i primi  pittori  non  folo  della  (ua  c ta , ma 
degli  antichi  ancora.  Lcgged  nel  fcpoicrodcila  detta  Famiglia  il 
qui  fatto  annotato  Elogio  rinouato  dalla  pietà  di  Giouampaolo  ih 
nipote, anch’egli  celebre  lurifconfulto, efcrcitato  degnamente} e 
con  molu  integrità  in  vari  Maedrati,  hauendocglifodenutoJaca* 
1600.  ricadi  Luogotenente  Ciuile in  Ancona,  nella  Città,  c Ducato  di’ 
Camerino , in  Fano , doue anche  trattò  il  Criminale , ed  in  fine  neU 
t6o6.  ]a  Città  di  Perugia  > mentre  vi  fù  Legato  il  Cardinale  Bonifacio  Be> 
mlacqui  mio  Signore.  Qucdi  ripatriato,  haafifaticato  ne  i più  gra* 
ui  ,ed  importanti  afifari  delia  Città,  fi  comedi  prefentevàconti- 
nouando. 

D.  0.  cdf. 

Maniricardo  Carpio  marito  parentiq;  optimo  ^ oc  de  fc  Unemeren- 
ti , Laura  Fxor,  lo.  TauUts  I,  F.  D.  Hieronymns  , & K^lfonfus  filif 
ptfueruntm 

Più  oltre  feguitandoverfo  la  Porta  maggiore  fi  ritroua  ilMonu. 
mento  dc'Tolomci  prima  detti  gli  Adafini , della  cui  Famiglia  fù 
'Stella  Donna  di  (ingoiar  bellezza,  chepartorì  Lconcllo,cBor- 
fo  Edcnfi  Tvno  Marchefe , c l’altro  primo  Duca  di  Ferrara . 

GiacequiUi  quel  Nicolò, che feguitò  la  partcdi  Nicolò  Edenfe 
figliuolo  del  ìidarchefe  Leonello  contro  il  Duca  Hcccole  Primo , e 
24?!.  chcdicdcLcndcnaraa’ Viniziani.  Fù 
FilippoPodcftàdcll’Abbadia,  e 

Giouampaolo  gran  lurifconfulto,  cd  Audi  tor  della  Rota  di  Ro- 
ma. Quiuunchefiripofa 

Giouam.  ‘ 
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Delle Cfeìefè di  Ferrara.  Libi  IV.  257.- 

r,  Giouampietro  Abbatedi  S.  Giorgio  in  Bochcruil  d<I]aDioccG 
di  Rouano  in  Francia , c Maggiordomo  fauorico  deJ  gran  Cardina* 
le  Luigi  Eden fe.  Econluiitd 

Tolomeo  honorato  della  dignità  di  Caualliero,  e > 

Camillo  foldato  veterano  di  grande  elpcrimcnto  confumato  in 
tutte  le  più  principali  guerre  del  Tuo  tempo,  cd  in  particolare  iti^i 
Francia  » e nel  tempo  dcirintcrregnojdoue  meritò  che  il  Duca  di. 
Flumena  fi  dichiarale  di  voler  dargli  reminente  cartcodi  xVlare-, 

Icial  di  Campo , lì  ritiouò  anche  con  Enea  Piudi  Sauoia  alluccorlò  tf6fi 
di  Malta;Nclle  riuulcepoi  ddIoStatodi  Ferrara  hebbe  carico  di» 
Capitano  de  Soldati  in  Romagna  pcrCcl'ai  c Eflcnle  Duca  di  Mo< 
dona . Molte  cole  di  queda  Famiglia  d lai  uno  potute  due  le  di  lei 
fi  hauelle  potuto  haucr  quella  elatu  relazione , che  per  me  li  è dcG-. 
derata , ellcndo  ella  numerotaaliai,  e nobile  non  iolo  in  Ferrara^  ma 
in  Siena  ancora , dou'clla  hebbe  il  fuo  ccmincumento . ■ * m 

, Ncllannidracolonnadellaprefentenaue, che  formala  Tribuna 
apparilceilquì  fotto  annotato  Elogio  fattoa  , 

. Lucio  Paganuccio  l'oggetto  ornato  di  qualità  dngolari,  e Segre- 1 
tarlo  fauurito  del  Duca  Àifonfo Secondo . ‘ 

D.  0.  (Jl'f. 

Lucio  Taganutio  Tetri  Àntonij  jil.  (^Ipbonfi  K^tejìi.  i i.  Ducis 
Terr.  F.  a jecrctis  fidcli/L  eidemq;  acceptiji,  ad  dicaidum  fcribcndumqi 
pTomptiJi.  ad  fufeipien.  & conficicn.  negotia  prudcntijì.  ac  diligeiitifi.  iti 
dken.  J'cntentiam  cum  primis  libero , a fraude , dolo , ac  malitia  max.  ab- 1 
borrenti , in  comparan.  ac  retinend  omnium  bominum  grafia  apio  natii^ 
in  congrejjH,  ^ colloquio  grauifi.  fimul  y & fuauifi.  in  amicos  fide  , eSr*, 
rfberalitate  yin  omnes  aquitate  finguLiri,  in  Primipcm  vero  iplumtantu, 
caritzte  atque  obferuantia  , vt  ditm  eius  caufa  nullis  , ncc  vigilijs  y nec 
laborib  infra^o  animo  nulla  va'etudinis  habita  ratione  pardi , ingra- 
nifi  morbum  inciderà  y quo  fex  , &■  eo  amplius  annos  confiicìatus  notu  ’ 
nibil  de  priflino  labore  atque  induLìria  remittere  coalìus  ejl  . Tandenu» 
macie  confecius  y fupcrueniente  febricula  fpiritim  Creatori  y ac  Struatori  ^ 
fuo  pie  fancìxq;  reddidit , tnagnum  bonis  omnibus  fui  delidcrìum  relin-^ 
quens ; cuius  leuandi  ergo  Jdaar.  Ant.  atque  Alexius  monumentum  hoc, 

JFratri meren.  V C.vixitann.  XLV  LI L MenfV,  obqt 

C^auo  K,  lunq  M D LX X t. 

1 . . • > 

,,  R Dal* 
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15^  Compendio  Hiftorico 

Dall'altra  parte  nella  oppofta  NauefivedciI  fepofcro  in  cui  giare 
VgolinodeBonfrancefchi  dottiamo  lurifconfulto,  vedendoli 
di  lui  vntedo  Criminale  (limato  molto.  Predo  del  quale  ancbo 
fi  ripofa_> 

' Agoilioo  il  figlio,  egli  ancora  verratidimo  nelle  leggi,  il  quale 
per  molto  tcmpofùAuocatoConcifloriale  io  Roma,  e dopo  Con» 
iìglierdel  Duca  Hercole  Primo, edendogli  fopra  modo  caro, idU 
fcendenti  di  quelli  vengono  hoggidì  con  altro  cognome  addiman- 
dati  i Rimini,  per  hauer  gli  Tuoi  antennati  hauuta  origine  dalia.^ 
detta  Cmd. 


r 


Nella  medefima  Naue  fi  rìtraooa  il  depofito  de  gli  Arientt , della 
cm  Famiglia  fù 

Ridolfo  buon  Dottor  di  Legge,  e nella  lingua  Greca  verfato 
1 5^4*  molto , e nel  mefticr  dcirarmi , poi  che  fi  riddude  fuori  della  Cuti  a 
fingolar certame  con  Alberto  Raimondi  dettoti  Cremoni  honora- 
to,cbrauo  Cittadino  armato  folodifpada  ,e  pugnale  in  camicia, 
maconcorfoui  invo  idantc  d’ordine  del  Duca  Alfbnlo  Secondo, 
gli  Caualleggieri  della  Tua  guardia  nonne  forti  Tcdetto,  pacifican* 
dolo  poi  col  parere  in  ifcritto  di  Michele  Vrbani,Giouambatiila^ 
Su(ìò,edclMuzio  luftinopolitano  famofiduellididi  quei  tempi. 
>5^5*  Militò  nell’armata  Venturiero  fotto  a Gio.  Andrea  Dona  all’impre* 
fa  di  Malta.  Pafsò  a Tue  fpefe  in  Francia  con  D.  Alfonlo  Effenfe 
Gencraledclla  Fanteria , e Caualleria , cd  in  Fiandra , doue  fù  mol* 
to  fauorito  dal  Duca  d’Alba , e da  Chiapin  Vitello , da  i quali  era  in- 
trodotto nel  Con  (eglio  maggior  del  Campo . Sitrouò  alla  battaglia 
dìGuigniuoin Fri(ìa,cdaMa(lric,  edopoin  Francia  traZarnac, 
e Settianorie,  ed  a quella  del  Principe  di  Condè,  edcH'Aimiraglio. 
Andò  mandato  dal  Rèalla  prefa  di  Monfcdanocon  alcune  Compa- 
gnie di  Caualli , e Fanti  douc  ferito  di  Mofehettata  mori  in  Potur . 

EBorfo  anch’egli  valente  Dottor  di  Lcgge,cvcriatoin  ogni  qua- 
lità di  buone  lettere,  che  perciò  fù  molto  caro  a'fuoi  Principi,  a* 
quali  fcruì  indiuerfidlTaridi  portata , effendo  egli  di  cleuato inge- 
gno , c pronto . Quelli  cumpofe  la  Comcdta  intitolata  la  prigione 
d'Amorc , ed  altro;  poftofi  poi  in  Prelatura , oc  ottenne  TArcbi- 
prcsbitcratodiFerrara,conctpcttazione  mediante  lefuefingolari 
virtù , c’J  fauorede'  Tuoi  Principi  di  portarli  a maggior  grado,  quan- 
do da  immatuta  morte  lopraprclo  la  Roma, ne  rimale  dilui  ogni 

fpexaoza  tronca* 

Dentro 
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Dentro  al  la  penultima  Capei  la  della  NauedeOra  »oue  fi  vede  vtia 
Madonna  in vn  trono afiìfa di  mano  del  Garofoli,(li  fictuaca  vna 
fepolcura  della  Famiglia  Trotta  dentro  delia  quale  firitruoua  rin> 
chiufo 

Alberto,  Ecceilentifiimo  lurifcoiijuitoyclie  fcride  de  petkAo 
Clerico , ed  altri  dotti  (fimi  Con  lìilci . 

Sopra  della  Porta  mtnoredellafinUlraNaue  per  difuori  ù feno- 
pre  ilmagnificodepofitodi 

Gerardo  Saraceni  lurircoofulto  di  gran  fama, come  dalle  Tarie 
fue  Letture  appari  fce.  Fu  quelli  Rcfierendario,  e Configlicro  fa- 
oorttilfimo  del  Duca  Alfonlb  Primo,  tanto  che  moieodo  venne  da 
lui  accompagnato  dalia  Chiefa  Cathedralealla  prefente  Chiefa . in- 
fiemecon  vn  figliuolo  del  Rèdi  Napoli . e da  tutto  il  Clero  fecola- 
re,  e regolare , dopo  di  efier  fiato  nella  detta  Cathedralc  lodato  con 
vna  elegantifiìma  Orazione  dal  dottiffimo  Alcfiandro  Guarmi  il 
V occhio . Leggefi  nel  detto  depofito  il  feguente  Elogio . 

D.  O. 

Cerardo  Saraceno  fare.  Conf.  maxima  apud  AlfonfumVerr.  Duceman- 
Boriiate  , & Francifeo  eius  filio  item  Iure  Conf.  tanta  in  foro  nominù  ' ' 
celebritate  vt  Litigatores  aerine  de  eo  fibi  patrono  cooptando  quam  dc_» 
taufa  ipfa  difieptarent  . V.  A.  Lui.  Cjerardue  , ^ Opi^o  fratres  auo, 

^ 7*atri  monumentum  hoc  qudecunque  efl  faeietìdum  curauerunt  me- 
gnificcntiue  curaturifi  eìs  fuamipforum  pietatem  magis  quam  patemum 
teliamentum  excqui  licuifeet.  M D LF IL  XIII.  Kal..Aprilie * 

Sopra  il  Cimiterioauanti  alladettaChicfa  alla  delira  neirvfcire 
di  quello  folto  la  Scala  della  Confraternita  di  S.  Scbaftianogiace 

Antoniomaria  Guarnieri, il  quale  venutoda  Firenze,  radicò  in 
Ferrara  la  prefente  Famiglia . Quiui  anche  venne  ripofio  1482. 

Compagno,  fauomo  Camerlengo  del  Duca  Hcrcole  Primo,  ef- 
fendo  cgiidianimogenerofo,e  nobile, fi cum 'anche auuenne di 

Antonio  Maria  Secondo , che  degnamente  fofienne  la  eminen- 
te carica  di  Fattor  Generale  del  detto  Duca,  cd  altro.  i J0|. 

. Sotto  alla  medefima  fcala  fiaua  la  fepoltura  di 
Gtouanni  Spadari  foggettodi  gran  fenno , c valore , il  quale  con 
molta  prudenza,  e giudizia  fofienne  la  caricadi  Giudice  de'Sauij  ijpf. 
la  qual  lepoltura  nel  rifare  la  detta  fcala  venne  difirutta. 

- . R a Alla 
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26o  Cómpendic  Hiftorfco  ^ 

' A Ita  (ininra  della  Porta,  che  conduce  al  pruno  Chioftro  cobi  ?a 

•antico  fcpolcro  della  Faoaigiia  Turca, dentro  dd  quale  ftà  quel 
Panzanino , che  con  tanta  magnificenza,  e fplcndore  andò  Am- 
fciadorc  per  il  Marchet'c  Obizo  Serto , a trattar  la  lega  tra  Clemente 
> Quarto,  e Carlo  Rèdi  Francia.  Prefib  di  lui  giace 

Alduurandinopcrfonaggio  molto  riputato,  ch’ebbe  per  moglie 
Maddalena  fi'gliuuiadel  Marchcl'e  Obizu  fopranomioato , e 
' . Zilio  valorofo  Capitano,c  Luogotenente  Generale  del  Marchefe 
Xap7>  Azzo  Decimo,  per  il  quale  fece  limpreia  della  Cuti  dlmolacon- 
xa^ó.'  tro  a Bolognefi,  e che  d'pugnò  dopo  Argenta.  Fu 

- Guido  anch’egli  gcnerofogucrrierojc  fi  ntrouò  nell’armata  Naua- 
t4Jl.  ledei  Duca  di  Melano,  contro  ad  Eugenio  Quarto. 

: Zilio  Secondo  figlio  diZerabino,  fù  honoratu  della  digmti  di 

Cauallicro,c  fortenne  anche  degnamente  la  carica  di  Giudice  de’ 
t52p..  Saui.  Prcflbdi  lui  fi  ripolÌL. 

Aldourandino  Secondo  il  fratello,  ch’andò  per  il  Duca  Alfonfo 
1509.  Primo  AmbaSciadorcrcflìdcnteal  Rèdi  Francia,  fi  come  fece 

Alberto  peni  DucaHercole  li.  alRèFrancclco,  pcrdarlcpar- 
t5J4.-tedclJamo^tedel  Duca  Alfonfo  1.  Stàquiui  anche 

Hcrcole  foggetto  di  nobilirtìme  qualità , c nella  Città  vniuerfal- 
mente  rtimaio  perla  fuagran  magnificenza, c liberalità;  egli  fii 
della  dignità  di  Ciuallicro  ornato,  ed  altro.  Ha  luogo  la  detta  Fa- 
miglia tra  le  27.  del  Confcglio  nobile  della  Città,  m perionadi  Ce> 
rarcMarchefe  d’Arriano,  foggetto  di  elcuati/Iimo,c  nobilirtìmo 
ingegno  di  belle  lettere  ornato,  e 1*  vnico  fortegno  della  detta  Fami- 
%6ii.  glia,  vnodc  gli  eletti  Ambafeiadon  a rendere  vbbidicnza  a nome 
pubblico  al  Sommo  Pontefice  Gregorio  X V. 

t 

Alla  de  rtra  del  la  fopra  nominata  Porta  non  molto  lungi  fi  vede  la 
fcpoltura  de’ Frifciani  .doue  li  legge  li icgucntc  Elogio.  1 

D.  0.  o?/. 

Tri  fila  ( fi  He  gradim  ) firuxit  gens  inclita  cecum 
Sacophagumy  flint  hic  ofja,  viator  abi . M D V. 

Di  querta  Famiglia  VI  fù 

Bonacurlìo  huomudigran  fenno, evalore, chefir  intimo  Confi- 
ci IO.  gliero  di  Pino  della  Tota  Vicario  in  Ferrara  per  Robcitu  Rè  di 
Napoli. 

piiandoil detto ChioAroalla  finiflra s’incontra  il  fepolcrodi  . 

' Franceico 
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^Dcefeo  Bdbià  valorofo  Capitano  dell'aniiata  'del  Marchefe 
NioolòTerzo.ch&tuppe.evinfccon  gcnerofo  ardire  le  Nauidc* 
Rauennati  nella  fbrx  di  Primaro,  le  quali  vnicecol  Conte  Giouan-  . 
aida  BarbtanOfOl altri  Potentatidi  Roaaagoa  veniuano  con  gran- 
desfotzo  contro  al  detto  Marchefe^a  fauore  dt  Aazo  Marchefcj  , 
Rftenfe , ed  in  oltre  abbruggiò  la  Badia , che  haueuano  i Rauennati , 
tlla  foce  di  capo  di  Gazo , ed  altro . Giace  quiui  anche 
'fimanuelle  fauorito  fcaicQ  maggiore  di  Leonora  d’ Aragona  Du» 
chefla  di  Ferrara . Tra  queftì  anche  vi  fu 
'Nicolò  Bel Jaia detto  il  Pigna  » che  fù  Scalco  ben  fauorìto  del  Du< 

Ca  Alfoolo  Secondo . il  quale  morendo  venne  fepellito  nel  Cimite-  ^ 
ro  a canto  alla  Porta  maggiore  della  prefente  Chiefaalladcftra  r ei-  . 
l'ingredo  di  lei,  con  il  feguente  fipitafio  in  vna  lapida  di  marmo 
iocifo. 

Di  T^ìcolò  Bellaia  detto  il  Tigna 

Qui  giace  il  corpo  , e chiede  in  cortei 
Vn  Pater  noHer , éf  vn  */#«e  '^aria. 

11  qual  EpicafioJettoda!  Somino  Pontefice  Clemente  Ottauo»  il 
dì  1 7.  Maggio,  nel  l'entrare  alla  detta  Chiefa  difiie»lo  chiede  con  Can-  IJPf  ì 
u cortefia , che  non  fé  gli  può  negare  • e cosi  profirato  con  gli  altri  « 
che  Io  feguiuano  t orò  per  il  defonto.  ^ 


■ Accodo  al  Reffettorìo appari fee  il depofitodella  Famiglia  Ario^ , 
Ba  ak^antodaterra  eleuato,  dentrodei  quale  fi  riilerra quei 
Nicolò,  che  per  cagione  dciraccafamcn  co  di  Lippa  Arioila  col 
Marchefe  Obizo Settimo  Signordi  Ferrara  venne  da  Bologna, a 
porre  tra  di  noi  le  radici  della  Aia  Famiglia  con  amplifiìmo  Priuilc- 
gio  di  Cittadinanza . Preflo  di  lui  fi  npofa 
Francefcoroggettomoito  riputato,  che  fù  Scalco  del  Duca  Her> 
cole  Primo,  per  il  quale  andò  Ambafciadoreallenozzedi  Maffimi- 
gliano  lmperadore,ed  ad  incontrare  il  Cardinaledi  MantouaLe- 
gato  Apofiolico  in  Ferrara  per  Sifio  IV  per  caui'adella  guerra^ 
chevertiuatraildettoDuca,elaRepubIicadi  Vioegia, giace  qui* 
ui  anche 

■ GaiaflbCoIlateral  Generale,  eCommiflariodi  tutta  la  Romagng 
del  detto  Duca , del  quale  fù  gentiihuomo  da  tauola  prouigionaco  « 
c che  per  lui  andò  con  altri  nobiltà  Napolia  lcuare,rd  ad  accom- 
pagnare Leonora d‘ Aragona  figliuola  di  quel  Rè , gii  dcfiinata  Spo^ 
filai  detto  Duca.  Vtfuronodue 

R i Nicolo^ 
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Nkolò , i quali  fi  coinè  Àirono  di  egual  viltà  ,e  merito  così  aif& 
che  foftehncrocon  egual  prudenza  > egÌBfiizia  iacàrrim  emineom  * 
di  Giudice  de’ Saui.  £' anche  di  memoria  degno  queir  ■ * 

Vgo , che  con  tanti  magnificenza  e fpleodore  trattò  il  grado  di  ì 
Caualleria  a lui  conferito  per  il  proprio  foo  valore-, « meriio.  Qui  • 
anche  venne  fepellito 

Micolò  Mano  Fattor  Generale  del  Duca , e con  lui 
Gabrielle  profeflbre  delle  belle  lettere,  e che  nella  poefia  hebbe 
sobilidìmo  talento.  Tra  quelli  fu  • ‘ < < • , 

Carlo  Prelato  di  (lima,  e Maggiordomo  del  Sommo  Pontefice.^ 
Clemente  Settimo,  dal  quale  venne  creato  Vefcouo  della  Ccra_*.  j 
Konèdatrafeurare 

'Pandolfo,  foggetto  anch'egli  letterato  molto, e grandemente 
amato  dal  .....  Poeta  Àreollo,  facendo  di  lui  honorau  mcn-  . 
zionenellarcflafuaSatiradiceodo.  ' 

Mori  Tandolfo  poco  dopo . fera 
S coffa , che  hauefli  àllhor  Jìirpe 

Dì  ch'egli  vn  ramo , e forfi  U pià  bel  era  *>  ^ 

Netacerefideue 

Virginio  vnico  figlio  de!  . * ^ . Poeta , e da  lui  teneramente.* . 
amato,  eflcndofi  egli  per  la  piaceuolezzade’cofiumi , per  la  doari- } 
na , e viuaciti  dciriogegno  dimollrato  degno  figlio  di  lui,  facendo, 
ne  menzione  con  tenerezza  d’afictto  in  molti  luoghi , ed  io  panico* 
lare  nella  fopra  aliegau  Satira  mentre  lo  raccomanda  caramente  at 
fiembo , quando  dice . 

Bembo  t io  ti  prego  in  fomma , pria  ché‘1  paffo 
Chiufo  gli  fta , ch'ai  mio  yirginio  porga 
La  tua  prudenza  guida , che  in  Pamaffo , 

Oue  per  tempo  ir  non  feppi  io,  lo  feorga . 

Vi  è fiato 

Claudio  cufiode della  Cathcdrale  foggetto  digran  valore,emc• 
tito  ,che  fù  perii  Duca  Alfonfo  Secondo  Ambafeiadore  reflìden- 
te  al  Rè  di  Spagna, e per  molti  anni  alla  Rcpublica  di  Vioegia,e, 
per  vltimo  , , _ 

AlelTandro  Contedi  Mandra,  foggetto  molto  qualificato  che  fù 
Camerier  fegreto  di  Alfonfo  Secondo  Duca  di  Ferrara , c da  lui  adcK 
perato  in  molte  occafiooi  con  carichi  honoratiflìmi , fù  Capiuno 
dell»  guardia  de'Suizzeri  di  Celare  EfienfeDuca  di  Modona,ed 
altro,  come  dal  feguente  Epitafio  fi  comprende  nel  dcpofitodilui 
- incifo. 
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i iodre.  Hà queib Famiglia lupgo tra  le vestifetteDobiliddlaCit* 

''  ai  in  perfoiia  di  Luigi  Goate  pu£  .di  Maodra , e degno  fratello  dei 

- fopradetto Aleflandro . ' i 

*Mexaniro  AreoHo  Contiti  Martire*  fnmrM  * C?  folertU , & inté^ 

‘ grìtads  ( quod  raro  acciSt)  vin»,  Serettijdfmit  Alphonfo  FerrarUt  Ca- 
fari^i  Mutina  Duàhtts.admodim  caro  t 'tnitltitq;  ab  illU,  oc  pracipuis 
non  minns  honoribus  quam  oneribns  ihfignito  , at  Mulina  demum  HeU 
nctiorum  cuflodU  pernonnuUoraitnot  prafe^.  Laura  Giliola  dile£ììjji- 
motonikgiy  ac  de  feoptimè  meritò  nee  fitte  tnuUù  lacrymis  P, 

i>. 

Vicinoaquefto  fepolcro  euui  quello  della  Famiglia  de*  Nigrìfo. 
li  vnadelle  27.  delConrcglio  nobile  della  Città  tra* quali  vi  fono 
clftacimolti  foggetti.di  aoètii  quaitcà  ornati,  cd.voom  particolare 
ne  fù  quel 

r Antoniomaria , che  fù  intimo  gentiihuomo  di  Bona  Sforza  Re« 

^ ginadt  Polonia , il  quale  traddude  in  lingua  volgare  la  Gcorgicadi 
. Vagii  io , vedendoli  di  lui  anche  diuerie  rime  alle  Stampe  pubUca-  i 1 , 
te,  cd  altro. 

Non  molto  lungi  apparifee  nel  medefimo  modo  il  fepolcro  di 

PietrobuonoAuogan  gian  letterato,  c pctfettidìmu  Allrologo.' 

Predo  del  quale  giace 

; . Nicolò,  che fnVirconted’Argenta» e I4II« 

Galeotto  Camerlengo  maggiore , e ConCglierdel  Marchefe Ni- 
colò Terzo,  il  quale  del  Tuo  proprio  edificò,  e dotò  la  Chiefa  diSaa 
Giu  lianoycomioouando.tuttauia  nella  detta  Famiglia  il  luspatro- 
i nato  di  lei.  oiv 

I 

. Nel  veftibolo della  Portadel  prefente  C]aunro,ch'erceneI  Già 
miterio  appariuanon  ha  molto  tempo  lalepolturadcgli  Aucoanti 
dentroallaqu^le  venne  ripollo  . , ~ 

Scipione  valorolo  Capitano  in  tempo  diguerra  della  Fortezza^ 
della  Stellata  detta  Rocca  pofiente  da  luiguardatacon  ifiraordina- 
rio  ardire , c diligenza . 

Trouauafi  fioulmente  neU’vfcirdel  Cimiterioperinuiarfi  verfo 
la  via  detta  Gorgadello  vn  gran  fepolcro  doue  flaua  fepellito 
' ' Amoroto  Condolmiero  figliuolo  di  quel  Giacopo  ,chc  fùfratel- 

- lodi  Eugenio  Quatto,il  quale  Amorotto  edendo  Signore  .di  Bagna* 

• - R^  4 . càuallu. 
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1^4  Compendio  Hìftorko 

cauallo , di  Sant’A  gala , della  Maffa  de’  Lombardi , c d’altri-  luoghi 
di  Romagna,  vendette  il  Cartello  di  Sanf  Agata  alMarchefe  Leo- 
nello . Fù  Senatore  di  Roma , ed  il  primo  che  in  Ferrara  originartè 
la  detta  Famiglia , ch’anco  vi  cootinoua , ma  in  balla  fortuna . Lcg- 
ecrt  nel  detto  Sepolcro,  che  bora  rtd  come  negletto  nel  cortile  del 
fopra  nominato  chioftro , il  qui  folto  annouto  fipitafio  in  parte  cor- 
rofo,eguafto. 

D.  O,  tM. 

jìoc  fepulchrum  efi  fpeBab.  ......  Cf  generoft  viri  ^morati 

Condulmarif  Cmitisfiliorumq;  fuorum  ^ quib$ts  deficicntibus  traHjmad 

PropinquoSi  ^ Afìnes  ■ ^ 

Venne  quiui  anche  repellilo 

Lodouico  Cameriere , e Camerlengo  maggiore  del  Duca  Hcrcole 
Primo , ed  inficme  con  lui  vi  vennero  porti 

Giorgio , c Gabrielle  ambi  Capitani  di  cgual  virtù , e merito  che 

Guardarono  l’vno  la  Rocca  grande  del  Fmale.el’altrola  Porta  dei 
coni  d i Ferrara , e dopo  quella  di  S.  Stefano  di  Reggio  -,  ed  altro . 

Vicino  al  detto  Chioftro  in  luogo  detto  il  Capitolo  fi  vedel’an- 
tìca  fepoltura  de  gli  Albarefanì  della  cui  Famiglia  fu 

Ifotta  Donna  d’infoliu  bellezza,  fenno,  e valore  la  quale  fu  di- 
lettirtìma  moglie  del  Marchefe  Alberto  Terzo,  e Madre  del  Mar- 
ehefe  Nicolò  Terzo,  del  quale  fi  vede  la  Statua  Equcrtrcinnaizau 
fopra  la  Piazza  del  Commune, 

‘Pocodiftanteapparifceilmonumentodi 

Lodouico  Sardi  Filofofo  ornato  di  tutte  le  atti  liberalt , e Poeta , e 
LcEiftamoltocclebre,  il  quale  feti ffc  vn  trattato  intorno  al  legitti- 
mar baftardi , ed  altro , come  in  patte  dal  leguentc  Elogio  fi  com- 
prende-». 

J^i  Tatria  vtuens  famam  fuper  ABra  tHitjUt 
yrbs  orbata  dokt  tetro  te  occttmbere  faxo 
Sarde  Lodoutee , lurts  patrone , facraq; 

JnfiitU cultori  calens  arcana  fophia i 
iMufarumq;  decus , phabi  dignate  corona 
ytraque  aBeum  feBant  virtute , folonem, 

HiV  humattis  efl  Ludouicus  Sa  dut  fmis  , & luflitU  tonfulm  opti- 
ipw,  Tbilofopbia,  JdufarHmt  & omnii  bumamtatu 
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. irudaut  4 TatrU , Amiàs , honU  vniuerfn , domi  i forisq;  lugendtts , ex^ 
eejjh  e vita  .ili.  Idus  lulij  t^m.  M CCCC  XLk'. 

Quiui  accofto  fì  ritruouala  fepoltura  della  Famiglia  dei  Villi»  ' 
dentro  delia  quale  ftà 

Lancilotto  figliuolo  di  Sondi  il  primo,  chedalPadouano.pcr 
quanto  rifTcrilce  il  Pigna  palfaffe  in  Ferrara  ai  feruigi  del  Marchefe  ^ 

. Nicolo  Terzo,  da  CUI  lì  propagò  tra  noi  la  detta  Famiglia  con  altro 
nome  anche  appellata  de*  Difcalzi.  Prefio  di  lui  fi  ri  pula 
Agoftino  il  figlio  perfonaggio  di  gran  prudenza , e dottrina,  me-, 

. diante  la  quale  fi  portò  a grado  di  Configlier , e Segretario  del  detto  ^ 

. Jdarchefe,  cheio  mandò  poi  AmbafciadoreadAlmnfod’Arragona  I44|> 
. Rè  di  Napoli , a chiedergli  Maria  Tua  figliuola  per  ifpofa  del  ^r-  , 

. chele  Leonello,  il  quale  lucceduto  nella  Signoria  al  Padre  con  tino>‘  ^ 
uò  prefibdi  lui  nel  medefimo grado  di  Segretario.  Morto Leonel-  1450Ì 
. Jo,  ed  efieodo  egli  anche  honorato  della  carica  di  Giudice  de’ Sani» 

I diede  lo  Scettro  della  Signoria  di  Ferrara  al  Marchefe  Borfo , em- 
. gendodopola  fiatua  Equcfiredibtonzoal  Marchefe  Nicolò  fopra 
Ja  Piazza  del  Commune.  Queflifi  comeera  ornato  di  virtù, erare  . . 

3 ual  iti , così  fu  anche  di  fingolarbonti,  e religione  verfo  Dio,  on>  ‘ ' 
e meritò  per  le  intercefiloni  del  Beato  Giouanni  da  Tufiìgoano 
. d’efier  liberato miracolofamente  da  vnaterhbilifiìmainfirmitàja. 
curabile,  e da  vn  dolore  cccefiìuo  detta  feurazione  di  velica,  come 
Hi  regi  firato  nel  libro  intitolato  il  Paradifo  de’Gefuati  tra  i miraco» 
li  del  detto  Beato , compofio  da  Paolo  Morigi . Onde  per  renderli 
grato  alla  Diurna  Maefii,  ed  al  detto  Beato,  operò  che  dalla  Com> 
muniti  fofie  donatoai  detti  Frati  Gefuati  quel  terreno  vacuoch’è 
pofiotrala  viacomune,e  laparete  della  Chiefa  loro.  Giace qni« 

, uiancho 

Agofiino  Secondo  foggetto  di  eleuato  ingegno,  ed  ornato  di 
qualiti  nobilifiimc,  le  quali  dal  Duca  Borfo  conofeiute  lo  elefie  fuo 
iotimoCameriero,hoDorandolodeiIadignitidi  Caualliero.  Egli 
. andò  per  lui  Capitano  di  Modona,  e Commifiario  per  il  Duca  Al-  150/. 
foofo  PrimoaMootagnaoa,dcue  eficndola  detta  Terra  fieramen- 
te combattuta,  c prefa  da' Vi  niziani,  egli  anco  virimafe  prigione,  1509. 

. dalla  quale  poi  in  capo  a due  anni  con  indufiria  liberatoli  venne  dal 
detto  Duca  mandato  Capitano  di  Reggio,douediraorauaall’boca,  i%iz» 
che  la  detta  Citti  fi  diede  a Giulio  Secondo,  fù  per  il  medefimo  Do. 

V ca  AmbafciadorcaCarlo  V.  Imperadoic  per  la  conferma  da  fendi  ifio. 
Imperiali.  ' .Vedefi 
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Vcded  nel  medcGmo  Capitolo  alquanto  da  terra  eleuato  vo^Itro 
fepolcrojcheinlerinchiudcl'oirahonoratediquel  > 

Franccfco , che  per  il  fupra  nominato  Duca  andò  Ambafciadore 
I J 3 1.  a Clemente  Settimo , a Paolo  Terzo , ed  al  detto  Imperadore , a ren* 
der  lei  grazie  per  il  laudo  fauorabile  da  lui  promulgato  a fauore  del 
detto Ducaintornoallecofedi  Modona, Reggio, edi  Ferrara, ed 
13)2.  altro;  dalla  cui  Maefli  venne  ampiamente  priuilegiato  dandogli  ti* 
jjjd.  tolodi Conte  Palatino:  fù  Conduttierodi  trecento Caualli  fottoa 
Don  Francefeo  Eftenfe  Generale  della  Cauallcria  del  detto  Impera* 
I5)£.  dorè,  contro  a Prancefì.  Gouernò  per  il  Duca  Hcrcole  1 1.  laCic- 
I5JO.  lidi  Modona,etrattò,econclufeil  matrimonio  di  Donna  Maria 
Cardona  Marcbefa della  Padula,  e Conteffa  d’ATcellmo  in  Don 
15  ja*  Franccfco  fopra  nominato . Falsò  in  Francia,  doue  da  quei  Rè  ven* 
' nc intitolato  Generale  Maeftro  di  Campo  nella  guerra, che  deifì- 
gnaua  fare  nel  Regno  di  Napoli , con  grolTo  adìgnamento , facen- 
dolo anche  Barone  di  Remorantino . Venne  per  il  detto  Rè  in  To* 
fcana  con  la  roedelìma  carica . Militò  in  Germania , in  Pteardia,  in 
Croazia, e fempre predo  allaperfona  del  Rè  con  molta fua  lode. 
1557.  Venutopoi  acontefacon  Annibaie  Eftenfe,  e con  Cornelio  Senti* 
uogliofi  partì  di  Ferrara,  ed  riddudein  Roma,  doue  edendonoco 
‘ al  Pontefice  Paolo  Quarto  il  fuo  valore,  lo  mandò  Capitano  a Vele* 
cri , con  adbluto  comando,  ed  altro,  come  più  precifamentedai  fe- 
^ guente  Elogio  fi  comprende. 

D.  0. 

Trancifeo  VilU  corporis,&  animi  ririb.  nobilitate t fortume  emmo^ 
dis , renm  vfu , armar,  peritia  , domi , forisq;  clarifi.  qui  cum  nmlt.is 
■ grauijì. q;  ad  Summ.  Vrincipes  , & precipue  , ad  Clemen.  VI  t. 
*Patdum  III.  Pont.  Max.  nec  non  ad  Carol.  V.  Imper.  a quo  Equè- 
firi  ordine  alijfq.  honorib.  inpgnitus  fuit , Legationes  obierit , Mutinaq; 

' Cubernat.  ciuitatem  illam  ftng.  prudentia  rexerit  ^ eximiam  apudTria- 
tip.  jdteSì.  & in  primis  apud  Herc.  eius  nomin.  1 1 . Ferr.  Ducem  gra~ 
tiam  , honores  , & commoda  confi  cutus  efl  . mox  ad  arma  conuerjus  in 
Callia  din  multa  cum  laude  militauit , (jallorumq;  auff>icia  in  ItiU.  fecutus 
J{pmam  pofl  mort.  Tauli  1 1 1.  ad  Ctnclaue  Leg.  mijjus  efl y & in  fte* 
gio  exercit.  apud  Senas  faflrorum  prafeiiuram  adept.  Demum  in  fitbal- 
finis  regionib.  t^elphij  'Principi  , qui  tunc  Taurinorum  Troumeiam^ 

‘ ^tinebat  vices  egregias , & fumm.  cum  exiSìimatione  geffit . Quapro- 
pter  ab  Henr.  I{ege  Chrijlianifi.  nobiUffima  Gali,  opida  non  tam  in  /«- 
bar.  premium,  quam  rìrt»aU  teHm,dom  accopit,  quodque  prjuipuum 
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efi  t atfr.  ftbi  apud  parler,  gloriam  comparauit. 

frane,  ab  ,Alfon.  filio  nepos  obfequentifi.  Amo  carijì,  ac  de  fe  op.  mel 
non  fine  lacr.  pof,  obi,  ^n.  CMDLXXII,  XII.  Kal,  f^artij  , 
4tt.  LXXII, 

Hcrcole  il  figliuolo  militò  Totto']  Padre  in  Alcmagna,dou'heb- 
be  caricodi  trecento  FaotiiC  in  Fiandra  oacDtre  ftauaiocrepidamea* 
te  combattendo  fotto  Anuerfa  vi  rimafe  vccifo. 

. AJfonfo  feguitò  anch'egli  Francefeo  fopranomioato  Tuo  Padre 
nella  guerra  di  Piemonte,  di  Picardia,  ed  inTofeana,  douequeftio- 
nfindo  nella  Cuti  di  Siena  col  Capitano  Cacciaguerra  vnode'piò 
valorofi  foldati  de’  Tuoi  tempi  lo  ferì . Non  fù  mcn  valorofo 
Hippolito,  che  guerreggiando  in  Corfica  venne  a duello  con 
Antonio  Predonieri  gentiihuomodi  gran  porcata  efercitato  molto 
nelmedierodeirarmi ,egranfauoritodcl  Principedi Melfi, perii 
qual  difparere  fi  leuò  da  quella  imprera,efi  riddufiea  Siena,  doue 
anche  combattè  cui  Capitano  Bellamati,  e lo  ferì.  Alfcdiatopoi 
con  due  foli  compagni  dafefianta  huomini  armaci  di  Monfignore 
della  Tra  moglie  in  vnacafain  Borgo  San  Donino,  daquelli  fclice- 
mentefi  liberò,  faccndofi  firada  combattendo  co’ Tuoi  Compagni. 
Ferito  poi  quifiionando  benché  leggiermente  in  vn  ginocchio,  ef- 
lendo  in  Mantoua  da  Giorefib  Somafehiao , ò Cramefehino  vno  de* 
piùfamofi  brani dc’fuoi  tempi,  di  quella  ferita  Tene  morì  non  fen» 
za  foipetto  di  veleno . Ha  la  prefentc  Famiglia  luogo  tra  i ay.Con* 
figlieri  nobili  della  Cittiin  perfona  di 

Francefeo  ,ch’hoggidì  viucfoggettodi  gran  valore, emerito, il 
^uale  andò  per  il  Duca  di  Ferrara  Alfonfò  Secondo  Ambafeiadore 
in  Portogallo  a condolerli  perla  morte  della  Regina,  di  doue  ritor- 
nato fù  dal  detto  DucaintitolatoConcediMont’Obizo.  Pafsòpoi 
Venturiero  nel  Campo  del  Duca  di  Sauoia  fotto  a Gineura,  doue 
mentre fiauavalorofamcnre  combattendovi  rimafe  ferito, e prefo 
in  luogo  detto  la  Chiufa.  Kiccatatofi,  venne  dal  detto  Duca  defli- 
nato  colonellodi  ;oo.  lande,  edopo  alcuni  anni  fù  anche  da  elTo 
fatto  CaualJiero  deirAonunziata,con  titolo  di  Gran  .Ciamberlan, 
e Ccnfigiicrodi Stato, creandolo  dopo  Marchefedi  S.  Michclo. 
Pafsò  con  gli  Principi  di  Sauoia  alla  Corte  del  Rè  di  Spagna,  dalla’ 
CUI  Maefià  venne  grandemente  fauorito , e penfionatodt  ;oo.  Icudi 
l’anno  fopra  le  rendite  di  Ciciglia.  Fù  peni  medefmoDuca  Am-^ 
bafeiadure  al  Rè  di  Francia,  ed  Inghilterra, dal  quale  ne  riportò' 
vnregalc  di  molto  prezzo.  Venne  dalla  Comaumicà  di  Ferrara.#. 
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|(9S.  deftinato  Àmbafciadore a ClenaenteOttauo,  per  rìmcniere  Io  l’acero 
deuodallaCtttd.edopoper  rendere  vbbidiéoza’ a Leone  Vnded- 
i6of,  mO|  ed  a Paolo  Quinto»  il  quale  dopo  lediede  carico  di  Generale  ' 
deli'ariiglieria  di  tutto  lo  Stato  di  Santa  Chiefa  . £'  quello  geni-  > 
tote  di 

f da  I.  Guido,  che  pur  vtue  egli  anco»  ,Caualliero  d’animo  generofo,  ' 

Idoa.  enobile,  il  quale  feruì  ne’  Tuoi  primi  anni  per  paggio  il  fopranomi-  ‘ 
nato  Duca  di  Sauuia,che  lo  mandò  co'Pnncipi  Tuoi  figliuoli  in_« 
tóop,  Ifpagna , di  doue  ritornato  hebbe  carico  di  cento  Jancie.  Nella.» 
guerra  fatta  dal  detto  Duca  nel  Monferrato  attaccò  il  Petardo  alla 
Poru  di  Trino,  ributtando  con  gencrofoardire  il  foc€orro,chene' 
Teniua  alla  detta  Terra.  Nella  guerra  poi  tra  il  Rèdi  Spagna,e  il 
detto  Duca  n’hebbe  il  titolo  di  Colonello  di  dodici  Compagnie  di 
Caualli,con  le  quali  diede  molto  che  fare  alle  genti  del  Re  fotio 
Ani.  Fùcapodellegentidel  detto  Ducafottoa  Calliglionc,doue 
còmbattendo  multi  de’  nimici  ne  rimafero  vccifi , ed  altri  prigioni  • 
Az2ufiratofi  poi  con  Prancefi,  e trouandofi  ferito,  ed  in  gran  penco- 
lò venne  dai  Principe  Tomafo  roccorfo,onde  ricuperatoli , e con-  ' 
tinouandola  detta  zuffa  bebbeoccafione,eirendo  il  Duca  da  motte 
parti  combattuto,  edammici  intorniato,  che  di  gii  gli  haucuaoo 
vccifo  il  Cauallo , di  rpingerfi  tra  di  loro  con  valorofo  ardire , e cosi 
ferito  come  fi  ritrouaua  Icuare  d’impaccio  il  Aio  Signore,  e di  rimet- 
terlo a Cauallo,  e proleguire  auanti  la  battaglia . Palfotodopo  il  Du- 
ca a Crefccntino  venne  per  il  camino  afialito alla  codadaii’iniraicof  ■ 
Ma  oppollouifi  il  Conte  Guido  todo  col  Tuo  valore  li  leuò  ogni  mo- 
ledia.  Fù  anche  il  primo  lotto  a S.  Doninoafalirela  Breccia  del  cui 
l5iS.  atto  generofo  ne  riportò  dal  Duca  molta  lode  honorandolo  dopo  , 
còme  il  Padre  deirordinedeirAnnunziata,  e del  titolo  di  Marchefe 
di  Ciliano , fpedcndolo  anche  Ambalciadore  al  Rè  d’Inghilterra , 
che  Tapprefentò  nel  fuo  partire  di  vna  gioia  di  gran  valore,  ed  altro* 
li  Bofio  nella  defcrìzione  delle  cofe  di  Malta  fi  menzione  di  Fran- 
cefeo  Villa Cauailier  leroiblimitano,ma  non  fisi  fcfiadi  quefti, 
trouandofi  nei  Geaoucfato , ed  m Ciciglia  altri  di  quella  Famiglia 
de’ Villi. 

Dentro  nel  mezzodellaSacridia  appare  il  fepolcro  della  Fami* 
glia  de’  Gualengut  doue  ftà 

Giacopo  loggctto  di  gran  prudenza , e valore , che  per  ciò  meri- 
tò cUccc  dal  popolo  ddlinaco  intimoConfig  itero  del  Marche!  c Ni* 

" ■ ■ ' colò 
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' <»lò  Terzo  ancora  in  fante , quiuì  anche  fi  ripofa  quel 

Giouanni . che  con  tanta  giuftizia , c pietà  tiattò  la  carica  crai" 
^ nenie  di  Giudice  de'Saui , c che  diede  infieme  con  Tomafo  Pcron- 
dulo  Arciuefcouodi  Rauenna  lo  Scettro  della  Signoria  dello  Stara 
di  Ferrara  al  Marchefe  Leonello  dopo  la  morte  del  MarchefcNico* 
*16  Tuo  Padre. 

Non  fu  de  i fopranominati  mcn  degno  di  memoria 
' Andrea  famofo  letterato , ed  eloquente,  perfonaggio  di  gran  por- 
tata, honorato  della  dignitàdi  Caualliero.  Quelli  hebbe  il  carico 
di  tutte  le  cuCedelluStatodi  Faenza  addolTatogli  dal  Duca  Borio, 
elTcndoegli  protettore  del  figliodi  Aiìor  Manttedi  Signorcdidec- 
ta Citta.  Fu  Configlicro fcgrcto  del  Duca  Hcrcolc  Wimo,per  il 
qualeandò  Ambalciadorealla  Republicadi  Vinegia,doue  (labili 
con  gran  comcndazione  di  lui  la  lega  tra  cifa , ed  il  detto  Duca  ; fi 
coraeanchcdopoviritornò, infieme  con  Rinaldo  Collabilia  ral- 
legrarli con  Andrea  Vendraiui ni  eletto  nuouamentc  Doge, ed  al< 
tro.  Quelli  medefimovlcito  dalla  prefcntc  vita  venne  con  magnU 
ficentillìmi  pumpaquiui  rcpellito,doue fùaccumpagnato  dal  Vif- 
domini  de’  Viniziani,dal  Giudice  de’ Saui,cMaellrato  con  vn  buon 
numerodi  Cauallicri  di  Rodi . Hebbe  per  moglie  Vifina  di  Nico- 
lò Ellenfe.  Fù 

Lodouico  anch’egli  huomo  preclaro, ed  in  grande  ftima  non  folo 
degli  Efienfi,  ed  in  paiticolaredel  DucaHcrcoIe  Primo,  ma  ezian- 
dio a tutta  la  Citta , hauendo  egli  in  ella  trattato  con  molta  pruden- 
za, cdintcgiitài  più  eminenti  Macfirati  di  quella.  Riedificò  con 
molta  magnificenza  la  detta  Sacriilia , rinouando  in  lei  il  fopra  no. 
minato  l'epolcro  ,dou’cgli  con  gli  allri  giace  col  feguente  Epicafioi 
iniiìdeoj  faxo  riator,  nette  putes  cum  Ludouico  yalengo  viro  il- 
lujlri,  ac  ftimmis  Magiflratibua  perfun£lo  tanta  animi  y natura  Clau- 
di pojfc  ornamenta  .non  fentiunt  illa,  non  fentiunt  iniuriam  fati  3 funtqj 
in  niem.  poflcrum  femper  viciura . 

Tra  quelli  vi  fu 

B uonaucn tura  fcalco ben  fauorito  del  Duca  Hcrcolc  Secondo,  ed 
Vltiniamente^ 

Caunllo  loggctto  ornstodi  fingolariflimi  coftumi,  e maniere  no. 
bilifiìme.  chefù  Cauallierodi  Santo  Iago.  Quelli  trattò  l’armi  con 
grand’arte,  agilità,  e corraggio  . Fù  dilcttilfiroo  compagno  del 
Duca  Aifoolo  Secondo , per  il  quale  andò  più  volte  Ambaiciadore 
al  Rè  di  Spagna,  e dopo  ai  Papa,  fù  Giudice  de’Saui,  e Gouerna* 

ture  di 
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tore  di  Reggio , ed  altro . Dcuoluta  poi  la  Cini  ia  poter  di  Santa 
Chiefa  hebbe  luogo  nlTeruato  predoa  Clemcote  Ottauo , dai  quale 
venne  grandemente  ftimato,  godendo  la  detta  Famiglia  luogo  età 
gli  27  nubili  Confìglicri  della  Cuti,  in  perfona  di 
Galeazzo  àdarcheledi  Buranaeifendocgli  anco  Riformatore  dei* 
lo  Studio.e  letterato  di  molta  flima  di  CUI  (i  veggonoaUe  (lampe  pn> 
bucate  due  libri  di diuerle  rune  latine,  e volgari . 

Altri  foggettì  ancora  in  quella  Chiefa  H rìpofano, benché  di  lo- 
ro in  elTa  non  ne  appaia  memoria  più  precifa,!  quali  da  me  nelpro- 
grelTodel  feguentedifcorlo  verran  no  rammemorati  edcndocili  al 
par  d'ogn’altro  di  memoria  degni , cd  in  particolare . 

, SigilmondoCantelmi  valorolo  Capitano,  il  quale  nella  guerra 

del  Regnodi  Napoli  Tua  Patria  venne  co’  Ftanceiì  adedùto  in  Gao 
1505*  ca,di  doue  liberato  fij  poi  per  meritò  di  virtù  militare  honorato  dal 
Marchefe  di  Mantoua  della  dignità  diCaualliero.  Non  fu  di  lui 
mcn  valorofo 

Hercole  il  figlio,  il  quale  indotto  da  nobile,  e gcnerofo  ardirei! 
conduficinfieme  con  ÀlelTandro  Farofino  fin  dentro  ai  ripari  del 
Baftione  fatto  da  Viniziani  alla  Policella  per  cagione  della  guerra, 
chehaueuanocol  Duca  Aifonlo  Primo,  Tempre  combattendo,  di 
doue  non  potendoli  così  lofio  sbrigare  vi  rimale  prigione  de’ Solda- 
ti Schiauoni , li  quali  verfo  di  lui  incrudeliti,  contro  ogni  ragione  di 
guerra,  gli  trafiero  l’elmo,  e fopra  vno  fchclmo  gli  troncarono  i I c4p 
po, il  qualattodi  barbara  crudeltà  venne  cotanto  detefiato  dal  no- 
llro  Poeta  Areofio  nel  trentèlimo  fello  Canto  del  Tua  Poema.» , 
dicendo . 

SaIhoJJì  il  Farofìn , rcHò  il  Cantelmo , 

Che  cor  Duca  di  Sora , che  conft;^lio 
Tu  allhora  il  tuo  ? che  trar  vedejii  l'elmo 
Fra  mille  fpade  al  generofo  figlio  i 
E menar  prefo  in  nauey  e fopra  vn  fchelmo 
Troncarli  il  capo  ^ Io  ben  mi  mcrauiglio  , 

Che  darti  morte  lo  jpettacol  fola 

7{pn  potè , guanto  il  ferro  al  tuo  figliuolo , 

Ricuperato  il  l'uo  cadauero  fù  con  ifiraordinaria  pompa  accompa- 
gnato alla  fepoltura  nella  prefente  Chielà , e predo  il  Padre  venne 
collocato,  elfendo  quiui  prima  jl  Tuo  gran  valore  celebrato  con.» 
Oxazione  Funebcc  dai  dotcìlfimo  Nicoiòmaria  Fanizati . 

Stà  quiui 
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i'  Sti  quiui  anche 

<3iouanni  de’ Compagni  Segretario  del  Duca  Borfo,  e del  Duca 
^ Hercolc Primo. 

f 

E Corrado  Duca  Dcch’  Todefco , ch’ebbe  per  moglie  la  Verde  di 
Alduurandino  B(lcnfe,il  quale  mentre  ftaua  valorc^amente  com> 
battendo  per  A ntonio  dalla  Scala  Signor  di  Verona  > contro  a Pran* 
cefeo  Carrara  Signor  di  Padoua^vcQae  ferito,  onde  ricoueratoii  ia 
Ferrara  vi  morì. 

S'ha  per  tradizione , che  quiui  anche  fi  ripofa 
Nicolò  de  gli  Obizi  corraggiofo  Capitano,  il  quale  con  le  genti 
del  Marchete  Nicolò  Terzo  s’accompagnò  con  Nani  Strozzi.con 

10  Sforza,  cd  altri  confederati  alla  conquifiadi  alcune  Cafiella  del 
Keggiano , c dopo  allalfedio della  detta  Città.  Pii  quelli  vnode 
gli  eletti  Baroni  a feruirc  di  StafTa , e Briglia  a Giouanni  X X 1 1 1. 
sella  Tua  entrata  Pontificale  in  Bologna,  cd  andò  col  detto  Marche^ 
fe  a riucrire  il  Santo  Sepolcro  di  Criilo , ed  altro. 

Si  ripofano  anche  in  quella  Chiefa  gli  Pendagli,  ed  in  partico-' 
lare  quel 

' Rigo , che  fù  il  primo , che  in  Ferrara  propagalfc  la  detta  Fami* 
glia  nominata  prima  de’  Cinquenti , ma  mentre  (laua  danzando  con 
vna  figliuola  di  Federico  Secondo  Imperadore,  efiendoglifi  Aaccia^ 
ti , e caduti  i calzoni , cd  hauendo  perciò  mofirati  gli  pendenti . 
Cangiò  in  Pendaglia  il  nome  de’  Cinquenti . 

Sta  preflo  di  lui  « 

Gabrielle  foggetto  di  gran  fenno  ,che  fu  Fattor  Generale, e Con^ 
figlierò  del  Marchefe  NicolòTerzo,  fi  come  fù 

Bartolomeo , quegli  che  perfuare  al  detto  Marchefe  la  nobilifiì- 
mafabrica  del  gran  Palagio  di  Belriguardo  dieci  miglia  dalla  Città 
difiante . Cofiuipercagionedellenozzetraefib,e  Margherita  de 
Cofiabili  conuitò  con  lautifiìmafplcndidezza  Federico 'Terzo  Im- 
peradorc  dimorante  in  Ferrara  per  la  creazione  di  Borfoin  Duca  di 
Modona,  c di  Reggio,  infieme  col  Rè  di  Vngheria,  e di  Boemia, 

11  Legato  Apofiolico , il  Duca  Borfo,cd  altri  gran  Principi,c  Si- 
gnori ; 1 quali  tutti  con  grandiifima  pompa  andarono  alenare  ladet* 
u rpola,laqualenelmczzotrai’Imperadore,edildcttoRè  venne 
accompagnata  all’habiuzionc  delio  fpofo,  ch’era  quella  dou'hora 

fiiiuuotM 
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f5ai.  firitruoualaChicfajcSpcdalcdi  Santa  Margarita . Quiuidoptf  di 
Ì»auerSuaMacftàriccuuti  queitraitcoinicntipoflibili,cd  alla  Iro- 
pcn:ilcMacfla  condecenti,  honorò  lo  fpofo  di  propria  mano  dclla[  ' 
dignità  di  Cauallicro,  eprefentò  lal'pofa  di  yn  ricco  gioiello  con 
Vna  perla  di  (ingoiar  bellezza , e valore . Vi  fù 

BartolomcoSecondo,giouinc  nelle  belle  lettere  grandemente 
venato,  il  quale  fpiegò  con  elegante  ftilelorigine  della  detta  Fami- 
glia, clarontuor]tà,cdapparato,dclle  fopra  nominate  nozze  in_,> 
quatcroCanti  alle  (lampe  publicati. 

Obizo  da  i Remi  quiui  fi  ritruuua , il  quale  in  trattare  negozi  gra- 
ni fù  molto  crperimentato,pcricche  di  lui  fi  valle  il  Duca  Aifunlb 
Primo, clTendo egli Segreurio ben  fauoi no. 

e 

Sti  in  quefla  Chiefa  pure  fcpolto 

Luigi  Silucftri  Camerier  fegrcto  fauorito  del  Marchefe  di  Ferrara 
IjOD.  AzzoDccimo,cdilpriroochc  paflaffedaRouigoaporrctradinoi 
le'radici  della  prefente  Famiglia . Seruì 

Virgilio  anch’egli  nel  mtdefimo  modo  il  Marchefe  Alberto 
Terzo , nel  qual  tempo  indotto  da  Tanto  zelo  infiemecon  Andrea.* 
I«g«  fuo  figliuolo  Canonico  dellaCathcdralc  diede  principio  alla  ricdi- 
^ * ficazioncdella  Chiefa  di  Santo  Crifiofàro  centoanni  prima  dirupa* 

ta.  PrelTodiloro  fi  ripolàno 

Hercolc,  Virgilio,  Lodcuico,  e Andrea  tutti  celebratifiìmi  lu- 
rifconfulii,  vedendofi  di  loro  vari  Confegli , e Letture  (limate  mol- 
to, ed  altro . Gode  ladetta  Famiglia  il  priuilegio  de  i 27.  Configlic- 
ri  nobili  della  Città  a lei  conceduto  da  Paolo  V.  in  pcrfonadi  Fran- 
cclco  foggctio  molto  riputato,  c'hoggidì  viuc . 

> 

. Euui  parimente  quel 

Saiimbene  figliuolo  di  Rauignano  de’ Pagani,  che  diede  il  nome 
1 176,  alla  Famiglia  de’ Salimbcni , della  quale  deriuò 

Giacopoychc  con  pubblica  vtilità  trattò  la  carica  di  Giudico 
136J.  dc’Saui.  ; 

Euui  vn’altra  Famiglia  col  medefimo  cognome  de’ Salimbeni* 

originata  da  quel  . 

Francefeo , che  per  haucr  voluto  in  certo  tentatiuo , con  gli  am- 
1|84*  ti  de'  Fiorentini  mfignorirfi  della  Città  di  Siena  sua  Patria  da  quelle, 
yenaclcacciato*  Daqueftadcriuò  Anlel- 
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~ 'AfireIònó>'fegreto  Canacrierodd  Duca  Borro,  cd  altri,  che  per 
cffere  e l’vna , e l'iltra  delle  dette  Panuglie  eUmte  non  fé  ne  pud  bit- 
ter maggior  luce . • , 

/ - * * fi 

Vedeuafi  io  quefta  Chiefa  anticamente  vna  fcpoltura  della  Fami^ 
glia  de’ Scanabechi  di  Bologna , in  Ferrara  originata  da  vn  tal 
Pietro , come  dal  feguente  mal  coAipdllO'EpitalìdTì  comprende» 
già  incito  nella' (cpoltura  di  lui  bora  demolita.  ' 

Filif , corpus  generoCt  Vetri  Scambecchi  CitUs  Bon.  fui  patris  fub  hoc 
marmore  pietatis  ergo  coUocarunt , quod  ipfe  ^ eius  here- 

xles  babitan.  Ferrari. Ct  non  alij' vt  itr  tefi.  apparet  còn^HÌ,iuit  \ anno 
M CC  LXXXlII.  xyi.  Kd.  Maij  . Die  yeneris  fanali  abjque 
fulfu  Campanie.  Jnditione vndecima , ■ 

La  qual  Famiglia,  in  perlona  poi  di  Vgo  figliuolo  del  detto  Pie-' 
tro,  rper  edere  intitolato  Conte  ) Venne  Con  gll  dilcendeoti  liioi 
Vddimandatade’Contughi.  Della  quale  «'i  tiì 

• ' Galeazzo,  Segrctanodi  Galeazzo  Viftoiue  Ducadi  Melano,  il  ' -t  ^ 
quale  anche  venne  creato  Conte , e Cauallicro  da  Vincislao  Irnpè^  * 
radorc.  Giace  quiui  anche  » 

Girolamo  , loggcttodieleuato  ingegno, che  ferui al  Duca  Her- 
colc  per  Terorièro . Da  quella  Famiglia  denuò  la 

£lilabetta,Donnadi  mo]torenno,dallaqualedi(cefcGiuIioCa< 

-nani  Cardinale  di  Santa  Chiefa , mediante  la  perfooa  di  Lodouico 
“fuo figliuolo.  ■ . • .1' 


Venne  in  quella  Chiefa  fepcllito  anche 
Alfeo  Pranapolini  lurilconfulto  di  gran  nome , vedendoli  di  lui 
'Vari  Confegli  e Letture  filmate  molto.  Quelli  andòper  la  Santa 
Sede  alia  Republicadi  V^inegta,per  tratcace  con  quella  negozi  di 

con  fini,  ed  altro. 

• • • . . ^ , • ' . ! j ■h 

Quiui  anche  lì  cullodifce 

Romano  Andrefih  Fedefeo,  principalimmo  Barone  dell’Impen- 
dorc  Carlo  i V.  venuto  con  lui  in  Italia  al  loccorlo  di  Borgfort, 
■ per  caufa  di  che  lì  trasferì  in  .Ferrara,  per  inetruenire  in  vo  torneo 
' dal  Marcbcfc  Nicolò SecoododettoilZoppo.ordinato,dau;gib- 
firando  n’hcbbc  vna  ferita  in  va  braccio , dcìli  quale  morì . 


.)  j]  n 
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. Gilio  Paoli  qui  fi  ripofa  > vno  de’  «pi  prioapiliaPa  foloijuiooe 

jderpopolocoBiroaCateilaiii»cd  iofièowicon  lui  o 

Gil  mondo,  Matematico  perfettiflìmo,  il  quale  diede  alle  ftampf 
)a  regola , e modo  dt  ben  fcriucrc , e fabricatc  ogni  ibrte  di  lettere  , 
xdaltro.  ' ' 


j 

. Sihaquiuimedefimamente  r li 

■ Giouaoni  Griffi  vnodc  gii  eletti  Ojnfiglicridd  MarchcfeNico^ 

JTer  20 , perfonaggio  di  moÌK>  merito . 


J Alcffandro  Balbi  valente  Architetto , ed  Ingegoiero  del  Duca-» 
J^lfoolo  Secondo,  il  quale  diwic  il  dilicgno  della  aobiMìma  Chifr 
ia  della  Madonna  miracolofa  di  Reggio . 


f 

Guglielmo  Gonzaga  ,lirj«eUo  del  Signor  di  Mantoua , egli  ai^ 
coraquiui  giace,  il  quale  eflendo  in  Ferrara,  e danzando  iopra  la 
1446.  ifefta  di  Cotte, con  Bcatticc  forcUa  dd  Matchefe  Leonello  «de 
morto. 


. Giacdonoquiui anche-  , « , 

Franedeo , ed  Alfoofo  detti  della  Viola,  Peno  Maefirodi  Capdr 
Jadi  Hercole,  ed  Alfonfo  ambi  Secondi  Duchi  di  Ferrara  , e l’altro 
^ella  Cathedrale  i foggciti  nella  mufict  fiogoJari , e nd  toccw  ogni 
forted’iftromenti  rari, ed  in  particolare  la  Viola,  che  per  ciò  veq^ 
aero  detti  della  Viola-*  • 


* In  quella  Chiefa  venne  parimente  fcpdlito 

Giulio  lusberti  detto  l'Her^ta , malico  di  gran  fama,  vcdei>- 
\dofi  di  lui  vaghiffime  compoiizioai. 

£ Giulio  Fieffi  in  tal  profeffione  verfato  molto  • 


laSi. 


CONCEZIONE. 

Le  TU  I huomini  diuoti,  e fpirituali , dcfidcrofi  di  hr 
frutto  nella  via  di  Dio , ed  in  quella  afiatticarfi  a gloria  di 
Sua  Diurna  MaelU, ed atfalutcddl’anime, diedero prm- 
^ »i  cipio  con  fcruore  di  ipirito  ad  vna 

Oiatono ad bonotc delia  Sanuffima  Concezione  della  Beata  ver- 

^IZIC^ 
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Bioe, Ticino  airanticaChiefa di  Santo  Francercoy  con  auttorità  di 
Guglielmo  Vefcouo  di  Ferrara,  come  qui  fotto  (ì  iegge,  eflratto  in 
parte  da  alcuni  Cataftri  della  detta  Confrateroiti,  il  tutto  anche 
' auttenticandoGuidOfCTomaronoftri  Vefcoui. 

'•  VentrabilU  Societas  Conceptìonis  Beatiffima  Vhrginis  MdrU  a pud 
' €cclefutm  5.  Francifei  hums  Ciuitatis  Ferrarla  inhium  fumpfit  K^nno  ' • 
tJW  CC  LXXXl.  H<K  enmprobatHr,exyerhiseiu*nciatÌMÌs,quaha* 
hentur  in  puhlico  diplomate  Guidi  Epifeopi  Ferraria  emanati  die  V /. 

-Afartij  1 3 j y.  Quo  {onfratribus  Societatie  concejjit  ex  rogiti 
fo.  de  yifeontis . Hoc  etiam  demonfirant  litera  Thoma  Epifeopi  Ferra* 
rienfts  per  indulgentiamfupetioiribna  conce fiam  fub  die  IF.  MenfitO^o- 
hris  Cm  CCC  Fine,  rogato  Tqicolao  Ficoentk . 

Volendo  poi  il  Duca  Herole  Primo  riddurre  la  mediocre  Ghie- 
fa  di  Santo  Francelco  nel  magnificentifCmo  tempio  ch'ora  li  vede  , 
cd  edcndogli  il  detto  Oratorio  d'impedimento  lo  fece  rpiaotare* 
procurandoalladetcaCinfratemicdinquella  Tccern  luogo  l'opra 
il  Rcfiettorio  dei  detti  Padri, con  Tn ‘annua  recognizione  di  otto 
libre  di  cera  bianca  in  due  doppieri  a 4-di  Ottobre.  fcHiuitd  di  Santo 
Franccfco,fi  come  la  detta  Ckmfraterniti  haucua  per  collume  di  pa> 
garedeiraltroOratonogiidiUrutto,  come  dalle inueiliture  fopra 
CIÒ  fattele  dalli  detti  Padri  lì  vede,  rogate  per  Benedetto  de' Boni 
da  Norfa  dell'anno  1489. 1497*  e 1498.  Quiui  ricouerata  la  detta 
Confrateroiti,  riddude  il  detto  luogo  in  voa  Sala  nobilidìma,  hog- 
gidì  ornaudi  Taghttfimepttture,rapprereotantigliprincipali  mi-  . 
Beri  della  Beau  Vergine , di  mano  de' primi  maeBn  della  Cuti , ed 
altri forellieri  ancora,  come  vn  Grido  refurd tato, che  feeode  al 
Limbo  di  mano  di  Federico  Zuccaro,  ed  altre  d’HippolitoScarfel* 
lino,  di  Carlo  Bononi , e d’altri , ed  io  particolare  quella  deH'Altar 
maggiore  d'Auttor  incerto  lodata  molm,  le  quali  tutte  rendono  la 
detta  Sala  molto  ragguardeuole,e  unto  più  edeodo  effe  didinte 
con  iodudria  mirabile , da  gran  contorni  di  cornici  dorate , ed  altri 
ornamenti  di  molto  prezzo  , percioche  la  detta  Confrateroiti  è 
molto  beo  prouedutadi  poderi,  care,liuelli,  ed  altre  rendite,  le^ 
quali  da  lei  vengono  con  molta  diligenza  cudodite , e con  maggior 
canti  a’ Tuoi  tempi  difpenlate  in diuerfe  opere  di  pietà, come  in^ 
foccorrere  poueri  vergognofì , martur  Citeile , fouuenire  infermi , 
cd  altro, dandoanchemolcedellerudettecaretogodimento  gratis 
a poucre  Famiglie  degne , emeritcuoli . 


S % SANTO 
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' S A M T O SE  B.A  S :T  I A'N  OÌ' 

• »»  I . 


Enne  in  queHo  Oratorio,chc  contiguo  al  Coouenu» 
de’  Frati  di  S Francefcojinftituitalaprefentc  Confrater- 
nita >fouo  il  Pontificato  di  >licola  Quinto,  e tutto  per 

opera  di  vn  tal  Frate  Sebaflianominoie  Conuentuale  di 

S.  Francefco , la  quale  vàtuttauia  pcrlcucrandoin  molta  vnione,e 
jfcanta,  eflcndo  ella  perciò  di  edificazione  a’ Cittadini,  i quali  hanno 
per  coflume  di  frequentare  il  detto  Oratorio,  con  acquillodi  molte 
indulgcnzeconcedutelc  dadiuerfi  Somnti  Pontefici. 


santa  maria  de  bocche. 

r 

Vesta  Chicfa  quando  foffc  edificata  non  l’hò  peran>> 
che  ritrouato;  ella  s’ha  però  per  antica  molto,  elTcndo  el- 
la mentouata  finodell  anno  8oo.e  perche  amicamente  fi 
ntrouauafittuata  vicino  ad  vn'argine,chc  fgorgaua  per 
Pai  bocche  in  Pò, ella  ne  forti  il  nome  di  Santa  Mariadi  Bocche:. 
kUendoil  vero  titolo  di  lei  la  Purificazione  della  Beata  Vergine^. 
La  detta  Chiefa  venne  riflarcita , ed  abbellita  molto  daBattifia  Cal- 
dani da  Pontremoli  Rettore  di  efla , riponendoui  alcune  vaghe  pit- 
ture di  mano  d’Hippolito  Scarfclini  Pittorcdi  gran  fama , che quiui 
7620  anche  venne  fcpcliito , ed  altri  ornamenti , che  la  dimoftrano  mol- 
toraeeuardcuolc.  Ella  ha  fotte  di  sè  l’Oratorio  di  S.  Matteo,  habi- 
■ tato  dalle  donne  mal  maritate  detto  il  Soccorfo , col  gran  Palagio 
imperfetto  della  Famiglia  de’ Coitili,  eia  cala  della  Famiglia  de’ 
Ballarmi  poftu  in  luogo  detto  il  Saraceno,  così  addimandatodalla 
Famiglia  de  Saraceni,  che  quiui  tiene  la  fua  habitazionc,  òcome 
altri  vogliono  dall’in  legna  di  vn  Saraceno , che  da  v no  Ipcciale,  che 
quibi  haueua  la  bottega,  era  tenuto  per  mofira;  la  qual  cala  havna 
nau’cclla,  nellalommitàvagamentcdipmta con  alcuni  Angellctti 
'mollo  pregiati  di  mano  de  liofli  famoli  Pittori  Fcriarcli  • 

♦ t 


S.  MAT- 
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■ S.'  MÀTTEÒ  DEL  SOCCORSO. 

I 

, 1 I 

HEg  r t V A NO  nella  Citti  di  conttnouo  vari  difordini 
per  le  difcordiei  che  nafceuano  tra  mariti. e moglie; 
per  loche  ne fuccedeuano  molti  fcandali , ediuorzi , alla 
qual  cola  applicando  Taoimo  Lucrezia  Edenre  Ducher- 
fad'Vrbino  procurò  di  ftabtlire  aquedo  efictto  vn  luogo  apartato , 
doue  le  donne  in  tali  cali  poteffero  ricoueratlì , fì  come  fece  dirim- 
petto al  Conueoiode’  Frati  di  Santo  Spinto  «errigcndoui  vn  piccio-  ijSo. 
lo  Oratorio  folto  limolo  di  S.  Matteo;  la  qual  opera  venne  da  lei 
Tempre  aiutata,  e fauorita,  riducendo  in  detto  luogo  anche  quelle 
Meretrici , che  pentite  de’  loro  errori  dcQderauanod'incamminarli 
a miglior  vita;  le  quali  poi  che  iui  erano  ben  fondate  » e lUbiUte 
palfauano  a monacarli  nelle  Conuertite.  , 

S.  GREGORIO. 


H I E s A Parochialeè  queda  lìttoata  nella  parte  io  ferìo^ 
re  della  Cuti  in  luogo  detto  il  fondo  fianeolo , e volta 
airOccafo.  Quando  ella  fode  edificata  non  le  ne  ha  me- 

moria  alcuna;  s'ha  però  per  antica  molto,  eflendo  ella 

feicento  cinquanta  tre  anni  fono  nominata  io  vn  Breuedi  Leone  9^4* 
Otuuo , ed  in  altro  luogo  da  Guido  Vefcouodi  Ferrara . Ha  ladet- . lopa. 
ta  Chiefa  accodo  vn’alu  Torre  per  le  campane  aliai  ragguardcuolc, 
la  quale  per  quanto  fi  ha  per  tradizione  venne  da  fondamenti  edifi> 
caca  da  vna  dinota  Donna  dcll'honorata  Famiglia  de' Porti  di  Per-, 
rara,  hauendoelfiquiui  le  loro  antiche  fcpolture  . Fùh  detta  Ghie* 
fa  anch'ella  risarcita , ed  abbellita  daGiouambatida  Bertazoli,eda  idi4. 
Melchior  Sacrati  Rettori  di  ella  ; ed  ha  fottodi  sè  l’antica  Chiefa  di 
Sant'Antonio  vecchio, ed  vnalmagine  delia  Beata  Vergine,  che 
fodiene  vn  Grido  morto  nelle  braccia , dipinta  a canto  la  Porta  del- 
la cafa  di  Antonio  fielcaro  gii  dello  Spedale  di  Sant' Anna , nella 
contrata  detta  della  volta  del  Saraceno  per  ^ireverfo  la  contrata... 
delle  vecchie , la  qualeè  il  termine  delia  preiente  Parochia , e ciò  ia 
memoriadi  vn  miracolooccorfoinperfonadi vn  Fattoredel  Beata 
Giouannida  Tulfignano  Vefeouo  di  Ferrara, all’hora che  auuiiato 
il  detto  Vcfcouo  della  gran  pouertd,  e mifena  in  che  fi  ritrouaua* 
vna  pouera  Donna , che  hauea  partorito , che giaceua  in  terra  fopra 

S ; dima 
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di  vnamafla.di  paglia  «chiamò  a fé  il  detto  Fattore,  ed  oltre  a certa 
iomma  di  danari  gli  fece  anche  pigliare  pcrvnfacchino  vno  flra- 
irazzo , ed  altro , dicendogli , và , c confegna  quelli  danari , e lira- 
mazzo  a quel  la  penerà  Donna,  che  ha  partoritole  dimandandogli 
li  detto  Fattore  quale  foffe  Thabitazione  gli  rilpofc,  piglia  quello 
fazzoletto, e và  girando  per  la  Cittd,e  la  doue  ti  caderd  il  dettò 
fazzoletto  in  terra,  quella  Tarala  cala  deirinferma;onde  partitoli 
tìdeteo  FattoreforridendoidilTctra  fé  terrò  così  fattamente  ilfaz- 
zoletto  drctto  nelle  mani , che  in  tutt'hoggi  al  lìcuro  non  ne  vfcird, 
e così  dopo  vn  lungo  giro  llanco,  mentre  faceua  ritorno  al  detto  Ve- 
feouo , peruenuto  alla  fopra  nominata  cala  gli  cafeò  il  fazzoletto  in 
terra  ,auanti  la  porta  di  elfa  ,doue  picchiato  trouòcun  gran  mera- 
uigliaquiui  la  detta  Donna  «alla  quale  conlìgnò  quanto  dal  Vefeo- 
uogliera  llatedato,edalui  ritornò  tutto  conful'p  ; onde  in  memo- 
riadital  fatto,  comedi  fopra  lì  è detto,  venne  quiui  dipinta  la  detta 
Imagine,  la  quale  per  cagione  di  fabricarcla  detta  cala  venne  dal 
1584-  detto  Bdcari  abolita,cpcr  lui  nuouamcntc  riilatta , riponendo  i 
fragmenti  della  diruta  d'ordine  del  Vefeouo  nella  prcicntc  Chiela, 
dentrodeIJa  qualcanchc  lì  cullodifcono  alcune  Sante  Reliquie  di 
1423.  San  Cipriano,  c Rolando  rttrouatc  in  detta  Chida  a' 4.  di  Marzo 
allcquali  poi  venne  cretto  vn’Altarc  da  Pietro  Boiardi  Vefeouo  di 
Ferrara, doue  fi  cclcbraua  in  tal  giorno  la  fua  fdliuiti.  Ha  part- 
mentefotto  di  sè  l’antica  Palagio  della  Famiglia  de  gli  Obizi«cdi- 
ficaio  per  quanto  dicono  alcuni , da  Danielle  ddiadecta  Famiglia 
pronepotedi  quel  Gherardo , che  fù  maggior  Configlicro  di  Ho* 
bcrto  Rèdi  Napoli , c minillro  principale  per  lui  in  Ferrara  all’ho* 
ra , ch’egli  a nome  della  Cbiefa  ne  tencua  il  goucrno , che  per  tal  ca- 
gione fi  radicò  indiala  detta  Famiglia;  e quello  della  volta  detta 
de’ Carri  fopra  la  via  grande,  fianza  vn  tempo  di  Megliadufe,di 
> Scipione, c Nicolòmaria  Eilenfi,  eUcndo  il  detto  Nicolòmaria.» 
Vdcouo  d’Adria  . In  quella  Chiefa  venne  fcpcllito . 

Giacopo  Porti  buon  Capitano , il  qualeguardò , c diffefc  con  ge- 
ncfoio  ardire  la  Torre  dell' Vccellino  a nome  del  Duca  Alfonfo  Pii- 
mo,controaircfcrcitodel  Papa,edaitri. 

E Gaiaflo  famofiifimo  Pittore  Ferrarcle,  che  in  Bologna  dipinfe 
la  Capelladi  Santo  Stefano  in  S.  Domenico , doue  fi  veggono  mira- 
bili prufpcuiue,  cdalla  Madonna  del  Monte i’Aliunzionc  delia^ 
Beau  Vergine,  edaitro. 


S.  AN- 
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S.  ANTONIO  VECCHIO.  Il 

Vesta  Chiefa  venneanticamenteédi5cata da  alcuni 
Frati  dell  Ordine  di  Sant'Antonio  di  Viena»  i qualian* 
che  rhabitarono  con  titolo  di  Priorato,  fin  cantoch'ella 
ne  palsò  in  Comcnda  , douc  perieuerò  fino  che  (U_> 

Siilo  V.  venne  vnita  al  Collegio  da  lui  «retto  in  Bologna,  detto  * . 

tuttauiailCollegiodi  MontaKo.  Veonequefta  Chiefa  nltaurata, 
cmodernata  da  AntonioGiauariniBologncrc  Priore d'eda,teuan- 
done  vn  gran  poggiuolo , che  la  detta  Chiei'a  attrauerlaua , ed  altro , 
fi  come  dopo  peropera  di  Prancefeo  Berti,  (oggetto  di  honorate 
qualità, cvalcnteCaufidicoPcrrarefcvenneDobilmenceabbeilita.  .. 

Àd  ella  hanno  per  collume  di  gire  procdHonainiente  tutte  le  Arti 
delia  Città  ad  oficrirui  a'  17.  di  Genaio,  giorno  predio  della  iuafe. 

^lliuità,  e tutto  per  decreto  del  Marchele  Leonello  Signor  di  Ferra- 
ra , regillratoocl  librodellc  lettere  del  Commuoc  lotto  il  dì  dicco 
diGcoaio.  I44f« 

SANPIETRO. 


Van  D o , « da  chi  la  detta  ChiefavenilTe  edificata,  da 

me  non  fi  è potuto  inuclligare , ella  fi  ha  però  per  anti- 
ca molto,puichedilei  viene  fatta  menzioneda  Alme, 
rieo  Cllenie  Marchefcdi  Ferrara , eda  Franca  lua  mo- 
glie nel  tcllamcnio  loro,  rogato  per  Leone  a’  10  di  Lu-  944,'  ' 
glio  nella  indizion  fella, ledendo ncllaCathcdradi  San  Pietro  A ga> 
‘pitoSccondo.  £llacParochiale,e  pretefa delle  ragioni  del  Capi- 
tolo della  Cathcdralc,  conformea  gli  infralcritti  Pnuilcgi  conce- 
duti daGregorioOttauo,ecoiifermatiglidalnnocenziu  Terzo, c 1187. 
da  AlclfandroQuarto,comenel  luo  archiuollà  regidrato.  Que-  1198, 
Ila  venne  fabncaca  volta  all  Occafo.  Ma  diuenuta  da  quella  parte  1157. 
poco  decente  venne  aperta  al  l'Oriente  da  Bernardino  Barbulci  ijjo. 
Rettore  dicfia,  come  Copra  la  Poita  maggiore  (là  regillrato,e  qui 
folto  fi  leggo . 

Bernardini  Barbuij  fotertiofe  architettura , oc  T^icolai  Vlacentini  im- 
penfa  frons  occipitium  prius^nno  'JH  D XXX. 

In  quella  Chicfaa’dued'Apnle,  con  l’auttorità  di Giouambati-  1^17. 
ftaLcni  Velcouo  di  Ferrara, e Cardinale  di  Santa  China,  venne 
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Famiglia dc’Guarioi, della qualefurono  huomiaidigran  meritc^ 

, cd  in  particolare  vn  tal 

Nicolò , che  fù  valorofo  Capitano , e Pode Ad  di  Parma  con  la  fu- 
prema  auttoritd , la  qual  Famiglia  poi  fi  e Ainfe  in  perfona  di  1 > i 7* 

Seruo  Dio  dell’anoo  i j 1 8. 

SS.  SIMONE,  E IVDA.  i 

Vesta  Chiefa  venne  edificata  nella  parte  inferiore  de!U 
laCittà voltaairOccidentedaGuido AbbaAo  Vefeoup 
di  Ferrara , il  quale  anche  la  dotò , e la  ereflc  in  Preben» 
da  Canonicale  nella  Chiefa  Cathedrale.ee  me  fi  caua^ 
nella  erezione  da  lui  fatta  a*  dieci  di  Giugno,  regi  ArauneU’archi-  tapi; 
uo  del  Vefeouato  a quattro  carte  del  cataAro  Z.  lo  efia  per  vn  tempo 
ricouuerofli  la  Confraternita  dell’Annunziau detu  communemen» 
te  de’  Sacchi  i hoggidi  habiunte  nella  Chiefa  detta  la  Trinità  vicina 
alla  Piazza.  Si  ritrouaua  predo  di  Michele  Chiauichi,pouero  cieco» 
cuAodita  vn’lmagine  della  Beata  Vergine,  col  bambino  fopra  il 
de  Aro  braccio , in  vn  picciolo  quadretto  dipinta , a lui  di  molta  di» 
uozione,  dalla  quale  affermaua  di  hauernericcuQto  molte  grazio* 

QueAa  parendo  a lui,  che  con  maggior  decenza  darebbe,  fé  io  qual- 
che luogo  facrofode  collocata;  quiui ilfabbatoa'6. di  Marzolari*  iSul 
pofe,  con  licenza  di  Flaminio  Sinibaldi  , valente  lurifconfulto, 
Protonotario  ApoAolico , e Canonico  della  Cathedrale , prebenda* 
to  di  queAa  Chiefa, già  Vicario  Generale  nella  Città,  e Diocefi  di 
Ferrara  per  Paolo  Leoni  Vefcouo  di  lei  ; doue  Aabilita , il  medefimo 
giorno  io  indegno  Sacerdote, c feruo  della  Beata  Vergine»per  il 
primo  vi  celebrai , cantaodouifi  dopo  vna  Mefia  folenne  con  rioter- 
ucntodimoltopopolo.  . , .i  01 

S.  SALVATORE. 

.1 

V già  queAa  Chiefa  vn  antico  MonaAero , Attuato  nella 
parte  inferiore  della  Citta , nel  quartiero  di  S.  Romarib  .c^i  { 
in  luogo  detto  Baneolo,  come  fi  comprende  da  vna  con- 
ceiCone  fatta  ad  Anfelmo  Arciprete,  da  Dominipo^e 
da  Vria  tua  moglie.  Quiui  Salinguerra  haueuala.fua  habitaziono 
riddotta  in  Fortezza  ben  prelfidiata  di  foddi  Terrapieni , e da  Follìe 
circondata , la  quale  in  fc  contencua  la  deua  Quefa , quella  di  S.  Pio. 

uo,  c 
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f ro , e di  S.  Gregorio  » doue  (ì  difendeua  generoraraeiitè  dai*ruoi  hl- 
noici . £'  bora  la  detta  Cbiefa  Parocbialc,  della  quale  aellc  vacanze 
, di  lei,  ne  pretende  il  Capitolo  della  Cathedralc  la  nominazione  in 

virtù  de  gli  infraferitti  Priuilegi  a lui  conceduti  da  Adriano  Quarto» 
e con  fermatigli  da  Lucio  Secondo»  e da  altri  Pontefici.  In  effa_> 
truouafi  eretta  vna  Capella  alla  Santifiima  Triniti  lolita  a conferirli 
in  titolo.  Elte  ha  focto  di  tè  il  Monadero  delle  Monache  del  Cor- 
po di  Grido  a Santa  Chiara  dedicato.  L'Uratorio  dcllaBeataVcc- 
‘gtflèVdirimpectoaidettoMonadero  fittuato»  la  Cntefa»  e Spedile 
Santa  Maria  noueiladetta  i Battù' bianchi , la  Canonica  di  SànI* 
Aledio  » rOracorio  della  Beata  Vergine  contiguo  a San  Prancefeo» 
^1a  Madonna  di  S.  Prancefeo»  e partedeiranimegid  fottopode  alla 
^ÌParochialediSanc’ApoUinare»cjlPalagiode’ Strozzi,  ede'Gua- 
^nguifiabricatodal  Duca  Hercole  Primo  per  idanza  delCardina- 
’leHippolitofiiófigliuoIo»  babitatovntempodana'lfabella  d’Ara- 
'l^na  Regina  di  Napoli . e quello  de’  Varrani  edificato  da  Antonio- 
nana  Guarnieri  » benché  per  priuilegio  fofle poi  fatto  iòggettoalli 
^Parochiale  di  Santa  Maria  del  Vado . Neirentraredella  detta  Ghie- 
fa  alla  lìnidra  nella  Capella,  che  quiui  fi  ritruoua,  dà  vn  corpo  detto 
del  Beato  Bernardino  hauutovn  tempo  in  molta  venerazione»  ve- 
dendofi  bora  nella  detta  Capella  nel  muro  inferto»  vn  quadro  di 
. * '1  b i ' inezzo  rilieuo  » doue  fi  feorge  il  detto  Beato  in  atto  di  reiufaurej» 
‘Vn  morto.  * - 

■ì  ;;  , 

* ‘ ' Quiuì  anco  vennero  repelliti  altri  foggetti  di  memoria  degni  » ed 
io  particolare 

'Pietro Torelli  » che  fù  genitoredel  primo  Sàlinguerra,  il  quale  fh 
intimo  fàmigliaredellaContefia  Matilda,  eda  lei  mentoùato  in  vni 
lopi.  concedìonc  fatta  ad  OrdilodaCadel  vecchio. 

£Guidone»che  lodenncil  Confolato  della  Città  nominato  da 
Il8p*  Stefano  Vefcouu  di  Ferrara  in  vna  traafazione  fatta  tra  lui»eGio- 
uanni  Viccdominodi  Manioua. 

Taurcllo  »cbe  interucnneall'hccommodamento  della  Città(|i 
1 ipi.  Ferrara  con  Uenrioo  Imperadorc  » fi  comeanche  v’inccrucnne 

* Sufioeiio»come  Confolo;codui  fù  fratellodi  Salioguerra  Pri- 
«BO»‘ePadrcdi  Riminaldo»  dal  quale  pòi  (come  fi  è detto  altrouc) 
v^ifcdàlaprefentcPamiglu  detta  dal  nome  diluì  de’Riminaldij 
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Oltre  a quefti  vi  fù  anci^e  fepeliito 
. AotoDto  Cauallieri  ConfìgUer fcgreto del  Marchefe  Nicolò  Ter- 
fOyCrecoiaCeme 

. Bartolomeo  ibggettodi  gran  valore,  e merito , sì  in  lettere , co> 
Q)e  io  armi , ilquaieaodò  per  il  Duca  HercoJe  Primo  Ambafciado- 
cc  al  Re  di  Francia  ycdiffere  generofameme  la  Fortezza  di  Rocca 
ponente  alla  Stellata,  alTcdiaca , e fieramente  combattuta  da  Toma- 
io da  Imola  gran  Capitano , poi  che  gridando  egli  ad  alta  voce  ecco; 
il  Duca,  pofe  tanto  fpauento  all’inimicQ,  che  credendoli  cb*egli< 
venilTe  con numerofo  cfercito, benché feco  haucife  folo  quaranta* 
Caualli , abbandonò  fubito  la  detta  Fortezza , e fé  ne  fuggì  ; cofiiii 
fetide  con  lille  molto  elegante,  everdadieroi  fucceflì  ddla  decui 
guerradi  veduta,  e la  vita  del  mcdefimoDuca,  ed  altro, 

< ' * 

Dicefi  quiui  anche  efler  repellilo  quel  cotanto  fàmoTo  Pittore, 
nominato 

LorenzpColla,  del  quale  fi  vede  nella  ChieCadegli  Angeli  vq 
S.  Girolamo  pregiato  molto,  ed  in  Bolognaaltre  Pitture^  che  chia- 
ro dimodraooquant'egli  valede  io  talprofeifione. 


» :■  t 


I > ^ 

. * J ' 


CORPO  DÌ  CRISTO. 

N A tal  Bernardina  figliuola  di  Gregorio  Sedazzari 
Cittadino,  e mercante  Fcrrarcfc,cdi  Lucia  nobile  Vt- 
nizianafua  moglie,  fù  allenata  vo  tempo  per  educazio-. 
CiplÉiyhi  nc  nel  Monadero delle  Monache  di  S.Silucllro,doue  137;, 
apprefe  il  vero  modo  di  fcruire  a Sua  Diuioa  Maelld  fono  la  prone. . 
zionc,  ed  ottimo  gouernodt  Donn'Anna  Cofoibili  Abt^defladel  - . ^ I 
detto  Monailero;dclqualepoidal  Padre  eftratta,edalut  emano*, 
pata  ( come  fi  cauada  vn  talìilromenm  rogato  FranccfcoDalmers- . 
nide  Rodia’  s.  di  Maggio)  fi  diede  vtueodoal  fecolo  ad  vna  vitt|'ti4oa* 
mirata , ed  aufiera,con  fermo  propofitodi  voler  errìgere  vna  Chic* 
fa , e vn  Monaftero  delle  foe  facoltà , doue  poi  potefle  coodurrel’a- 
uanzodi  fua  vita  con  maggior  feritore , e fpirito  nel  detto  Tanto fer>  < 
uigio;  fi  come  non  dopo  molto  fempoeilaciò  pofein  elccuzions,! 
poi  che  con  licenza  di  Pietro  Boiardo  Vefcouodi  Ferrara,  e coit.i 
l’auttoritàdcl  Sommo  Pontefice  Gregorio  Duodecima,  edel  Mar-i: 
chefe  Nicolò  Terzo, efiendo  Giudice  de'SauìGiouanni  Spadaco, . 

«hede  principio  da'fqndamcaù  ad  vn»Chielà>e  Monalleronella-i 

patte 
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parte inferioredella Città, in  luogo  dettoli  praifToIo éntio  alpée* 
iente  quartiero  di  S.  Romano  acquiftatole  a quedo  effetto  da  Giaco- 
podallcCalze  (come  ncH'illromento  dellacquifto  dvede  rogato' 
f f od.  per  N ìfcimben  Deiaito  a’  tre  di  Decembre  ) fotto  il  titolo  del  Cor- 
po di  Grido,  e della  Vifìtazionc  della  Beata  Vergine.  Ma  dalla  pe- 
de  interrotta , e da  altre  calamità , che  in  quello  tempo  fopradauano' 
alla  Città  di  Ferrara,  ella  non  potè  pcrallhora  continouare  rinco- 
minciata imprefa . Mahauendo  ella  in  tanto  fatto  fcolpire  in  vna 
lapida  di  marmo  il  Corpo  di  Grido,  cd  in  vn’altra  la  Vidtazione' 
141  della  Beata  Vergine,  le  fece  porre  ne  i detti  fondamenti  l'vnapcr 
OMnodel  fopranominaco  Velcouo,  e l’altra  dal  Marchefe,  che  mol-’ 
tb  fÌHJorì , ed  aiutò  la  detta  fabrica  concedendole  molte  ei'enzioni, 
eprerogatiue,come  nella  Bolla  di  lui  fì  vede  lotto  il  di  primo  dtl 
Giugno,  la  quale  riddotta  a conuencuole  forma, ella  v’entrò,  con 
due  altre  fue  compagne  figliuole  di  Giuuanni  Mafeheroni,  lì  come 
poco  appreffo  fecero  alcune  altre,  viuendo  fotto  la  regola  di  Santo’ 
Agodino,inbabito  nero  fotto  il  gòuerno  fpirituale  delParoco  di 
S.  Saluatore , fotto  la  cui  Parochia  il  detto  Monadcro  lì  ritruuua , e 
tutto  con  auttoritàdi  Martino  Quinto, lì  coraedal  Breuedilui  li' 
dato  in  Firenze  fec.  K lunij . Ma  rinouatalì  la  pede  tutte  vi 
morirono,  eccetto  la  detta  Bernardina,  ed  vna  delle  figliuole  del 
Mafeheroai  nominata  Lucia , la  quale  dalla  detta  Bernardina  venne 
indituitafua  vniuerfale  herede,con  folenne  giuramento  di  douer' 
far  Tempre  per  lei , e per  quei  le  che  fuccedcdcro  indetto  Mooade- 
roolTeruar la interprefa regola,  rinonziandole  anche omninamen- 
^ . teilgouernodel  Monadero , poi  che  non  potcuaelia  per  Tue  graui 
indifpoiìziooi  più  fodenerlo , ù come  conda  per  il  Tuo  tedamento 
142;.  rogato  Antonio  Piabene  a’ due,  e a’  tre  d’Aprile.  CelTato  poi  il 
contagio  v’entrarono  altre  giouani , le  quali  anch’elfe  girono  conti* 
Donando  nella  medelìma  regola , fin  tanto  che  ne  vfei  Ailifia  per  di- 
. fparerinati  tra  ella , e la  detta  Lucia,  edendo  già  pallata  all’altra  vita 

la  fondatrice  Bernardina  con  odore  di  Santità . Finalmente  affoda- 
ca  tra  effe  ogni  differenza,  vi  ritornò  di  nuouo  ladetta  Ailifia,feco 
conducendodue  Monache  dell’ordine  di  Santa  Paola  di  Mantoua , 
l'vna  detta  Tadea  figliuola  di  Giberto  Pio  di  Carpi, già  moglie  del 
Signor  d’imola,  e l'altra  Luchina  Tua  figliuola,  le  quali  perluafero 
alia  detta  Lucia  a voler  iafaare  la  interprefa  regola  di  S.  Agofiino, 
c feguir  quella  di  Santa  Chiara , di  doue  elle  s’er  ano  dipartite  . Ma 
non  potendo  ciòfarfi , riculandolo  ella  per  il  giuramento  già  fatto 

Vi  in  mano 

* 
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in  Inailo  della  detta  Bernardina  lor  fondatrice,  ne  venne  difpenfata 
-dal  Sommo  Pontefice  Nicolò  Quinto,  come  dalla  Bolla  fopra  ciò 
conceduta  fi  vedc,data  io  Roma  predo  San  Pietro  Vii.  K.Maij,  14J»; 
il  che  ottenuto  ,con  la  feorta  delle  fudettedue  Monache  Mantoua- 
he  prodeflarono  nella  detta  regola , mutando  l'habito  nero  in  rozzi 
panni  bigi;  nella  quale  perfcucrando  ede  con  grande  olTcruanza,  ' r 
efantità,  fottoilgouernodc’ Padri Zoccolantidiuennero in  molta 
dima  non  folo  nella  Città , ma  anchcà  Popoli  circonuicini,  edendo 
perciò  condotta  con  difpenfa  Pontificia  Suor  Francefca,con  di> 
ciotto  Compagne  a Cremona,  ad  incamminare  iui  nella  detta  regola  isre, 
vnnuouoMonadero  in  detta  Città  eretto.  Si  come  fece  dopo,  con 
la  medefima  auttorità  Suor  Caterina,  figliuola  diGiouanni  Vegri  jjrg. 
Dottor  Perrarefe , la  quale  pafsò  con  dicidcttc  Monache  a fondare  ^ * 

in  Bolognail  Monafìetodel  Corpodi  Crido,  nel  quale  edendofi 
poi  fermata  vi  l'cruì  con  gran  fantità , e femore  di  fpirito  trentano- 
ueanni  al  Tuo  Creatore,  per  lo  che  meritò  morendo  d’edere  aferitta 
nel  Catalogo  de'  Bcdti  del  Scrafice  S.Francefco . Ne  vici  anche  più 
cnòdcrnamentcSuor  ludihaad  indruircnelladetta  regola  tra  di  noi 
il  nalcente  Monàfiero  di  San  Bernardino  con  venti  Tue  compagne. 

La  detta  Cniefa  venne  coniccrata  a’  15.  di  Maggio.  Ma  quan* 
do,  e da  chi  non  apparifce . S'amphò  poi  grandemente  ii  detto  Mo< 
nadero  con  l'occafionedi  alcune  della  Famiglia  Edenfe , che  in  efiò 
d monacarono, che  furono  Leonora  figliuola  del  Duca  Alfonfo 
Primo, e Lucrezia  d'Hercole  Secondo, edendo  il  Monadcroper 
la  Tua  bontà,  cd  d'empio  dallifudetti  Principi  molto  amato,  e be- 
nediciato, donandogli  il  Duca  Hercolc  Primo,aquedo  effetto  le 
cafe  già  confifeate  a Giouanni  Romei  pode  nella  contrata  di  Santo  • 
Francefeo dirimpetto  al  Palagio giàdel  Cardinale Hippolito  Eden* 
fc,  hora  podeduto da  Galeazzo Gualcngui  Marchefedi  Bufana,che 
haueuano  per  confine  davna  parte  il  iopra  nominato  Praidolo,e 
dall’altra  per  di  dietro  la  via  detta  il  Pergolato  ficuro  rifugio,  e cam* 
pofranco  vn tempo  a'quidionanti,la  quale  franchigia  venne poi 
adatto  abolita  dai  Duca  Hcrcolc  Secondo, e per  kuarla  conuenne 
chiudcrdi  mura  per  vn  tcmpoi  capi  della  detta  drada.  Trouanfi 
nella  Chiefa  delle  dette  Monache  podain  Claufura alcuni  dc’Prini 
cipi  Edcnfi  lepciliti , ed  altri  della  detta  Famiglia  con  alcune  delle 
mogli  loro.  Quedi  furono  il  Duca  Alfonlo  Primo,  ijercole.>Se*> 
condofuofigiiuolo,ed  Alfonfo  Secondo  fuo  nipote.  Aledandro, 
If^eUaj,  Leonora , c Lucrezia  Ducheda  d'Vrbino . Alfonfo  In* 

' ’ - - ^ 
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fante . Leonora  d’Arragona»  moglie  del  DucaHercoIe  Primo,  Lif- 
creziaBorgta^  moglie  d’Alfoolo  Primo , Lucrezia  Medici  piima^ 
jjao.  mogliedi  AlfonfoSecondOfCCcfared  Arragonafigliuolodi  Fedo* 
rico  Rèdi  Napoli , come  in  parte  da  i feguenu  Elogi  fi  comprende. 

Elogio  incifo  nel  fepolcro  del  Duca  Al  fon  lo  Primo,  dentro  del 
15P7’  <]ualeanche  venne  ripofto  il  Duca  Al fonlo  Sccondofuo  nipote,  la 
Arragonefe  madre , la  Borgia  moglie,  Aleliandro,  ed  ifabella  figli  • 
D.  0. 

i^lphonfo  Duci  Terraru,  Mirtina,  B^gij , 

Marchiani  Eflenft , &(.  , 

Camiti  I{pdigif, 

Trine.  Carpi 

Domino  Comatli , Prouincìartm  Frignarti , & Carfagnana , in  2^0» 
mandiola , &c. 

Eleonora  Aragona  JAattì, 
iMcretia  Borgia  Fxori. 

K.^lexandro  y & Ifabella  fli/t. 

Il  feguente  fi  legge  nella  fepoltura  del  Duca  Hercole  Secondo^ 
dentro  della  quale  anche  fi  fepellirono  Leonora, e Lucrezia  Dii* 
chefia  d*  Vrbino  Tue  figliuole . 

D.  0.  ìM. 

ferculi  II.  Duci  Terraria,  Mutina,  Carmrtum,  Cfc» 
mfarchioni  Eflenft,  &c. 

Cam.  I{pdigii,  Gifordijy  &C, 

Trine.  Carpi , &c. 

Domino  Comodi , Monti fargutì  Trouinciarum  Fregnani , ^ Carfto- 
, gnana,  in  I{pmandioìay  &c, 

Vedefi  anche  quiui  prefTo il  fepolcro  di  Lucrezia  Medici prima 
asoglie  del  Duca  Aifonfo  Secondo  , col  feguente  Epitafio. 

D.  0.  cM. 

iMcretia  Medica  Alpbonfi  II,  Ferraria Ducis  rxori, 

Apparìfee  quiui  pure  la  feguente  memoria  fatta  ad  Aifonfo  figli* 
uol  d’ Aifonfo,  nato  del  Duca  AlfonloPrimo. 

r.  S.  T. 

fudlphonfo  Tuerulo  ^Iplfonfi , Alpbonfi  Ducia  JUio  à 

Vedefi' 
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Vedefi  parimente  il  qui  Totto  notato  Epitafio,  nella  fepoltura di 
JLeonora,  figliuola  del  Duca  Alfunfo  fumo,  già  piodcila  in  detto 
Monaftero. 

' D.  0.  mf. 

Eleonora  ^Iphonfi  Eflenfts,  & Lucretu  BorgU  Ferraru  Ducem  fì- 
lU , ordinis  diu^e  Clar*  LMoniali  pofeJJ^e . 

E non  molto  lungi  il feguente  fattoal  Sepolcrodi  Lucrezia  fi* 
gliuola  del  Duca  Hercole  Secondo , anch'ella  profielfa  in  detto 
Monaltero. 

D.  0.  lM. 

Lucr€tixtnoribua,M  fanHitate  infigni.  Hercul.  II.  Due.  Ferr.  filijt 
Trimog.  dina  CUrx  profefi.  H.  0.  <^ijt  D.  XXV  HL  't{puem, 

d lxxii. 

Diana  Edenfe  Contraria,  anch’ella  Uà  qui  rcpellita. 

oratorio  della  b.  vergine  ^ 

del  Corpo  di  Crifto . 

N fàccia  alla  Chiefa  delle  Monache  del  Corpo  di  Grido 
truouafi  il  prefence  Oratorio , edificato  per  quanto  fi  ha 
per  tradizione,  dalla  Famiglia  de’  Varrani «dentro del 
quale  fi  ritruoua  vnadiuoulmagine della  Beata  Vero- 
ne, lolennizzata  il  giorno  della  Natiuità  di  lei, la  quale  io  detto  luo* 
go  ha  io  diuerfi  tempi  operati  molti  miracoli , ed  iofioitegrazie,co-  < P 5* 
' me  dallaquantitàde’ voti  apefi  fi  comprende.  Quid  viene  celebra- 
to tutte  le  Domeniche  dell’anno,  le  fede  della  Beata  Vergine,  quel- 
le de  gli  Apodoli,  ed  Euaogelidi,  di  Santo  Stefano,  e di  S.Loren-  • 

zo , c tutto  per  vn  legato  a quedo  effetto  fitto  dalla  pietà , e diuocio-  " " ' 
ne  di  Giouanni  Madellari , come  dal  Tuo  tedamento  fi  vede  rogato 
GiouanniMariaFabri,ilprimudiGiugno,cfequitO  dallaCoofra* 

' tecoiu  de’ Bauli  bianchi  iuothercdi. 


I • . j 


santa' 
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« 

SANTA  MARIA  NOVELLA 
detta  i Bjttù  bianchi . 

Ve  STA  Confraternita, hcbbc  Tuo  cotniaciameiito  fotto 
il  titolo  di  S.  Malia  nouclla , nella  parte  inferiore  della 
Città,  nel  quarticro  di  San  Romano  fotto  il  Pontifica* 
,tudt  Clemente  VI.  c la  Signoria  del  MarcheleUbiao 
Settimo,  cifendoVefeouo di  Ferrara  Guido  Bai; fio,  eLapodeiMi* 
gliorati  da  Prato  Giudice  de’  Sani  ; ia  quale  perche  vcltiua  vna  cap* 
padi  tela  bianca,  e fi  battcua  tutti  gli  venerdì  dell’anno  in  memoria 
biella  Pafiìonedi  Gicfu  Cnfio,  nc  Ioni  il  cognome  della  Confrater* 
nitd  de’ Battìi  bianchi  ,feruando  tuttauia  ilmedefìmo  ordine; ma 
folamente  ne’  Venerdì  della  quarefima , c l’vfodclla  cappa  bianca.» 
folo  neirOcatorio  ne*  dì  fcfiiui  , in  pcrfonadcl  principale  mini- 
SJ54*  detto |il  MalTaio  . Ella  crefle  poi  vn  picciolo  Spedale, 

come  dalla  feguente  memoria  fi  comprende,  rcgifirataalla  fiotfira 
néli’ingrcllo  della  Porta  maggiore  di  quello , douc  dice . 

nome  de  Dio  amen,  ad  honore  , e reucrenTja  di  quello  , quello 
Hojpitale  di  Santa  Maria  Tqouellafo  fondado  per  gli  huomini  delta  Com- 
pagnia di  quell*  , l’Anno  della  ì^atiiiità  del  I{è  deU’vniuerfo  1554.  a* 
di  Giugno. 

' ‘ 11  quale  poi  quaranta  cinque  anni  dopo  incomincioilì  ad  efcrcitao 

re  delli  danari  divn  tal  Pietro  de’Rofii  Pelizzaro,comefi  cauada 
vn’altra  memoria,  nel  fopradetto  luogo  regiftratainvna  lapida  di 
* ^ marmo , e qui  fotto  fi  leggo . 

MaieHro  Piero  l{offo  T^:(aro , fiolo  che  fu  di  Maiftro  lacomo  della 
contrada  di  S.  Romano  feruo  de  Dio,  e della  foa  Mare,  eamigo  di  que- 
rjjpp.  fio  Hojpeale.fo  mio  principio  , e coment^mento  di  fo  dinari  con  liure^ 
■doxento  de  moneda , e fo  per  lo  tempo  de  Bortolamio  de  Mijìro  France- 
feo  Jitagarolo,  e de  Zoanne  dai  Pud  Muffar  dei  Batà  bianchi. 

, Venneaiutatapoiqucftafaot’operadallapietàdel  MarchefeAI- 
dourandino  Quarto,  che  ledono  alcune  cafe  in  quel  contorno,  con 
le  quali  il  detto  Spedale,  ed  Oratorio  ne  venne  moltoa  mphato , po- 
fciache  dtftrutto  l'antico  Oratorio, già  voltoaH’Occafo  su  la  via  dee* 
ta  della  Paglia,  vi  fi  riedificò  il  prelente , il  quale  confi  Ile  in  vna  di- 
nota falahifioriata  delia  Pa<fiooediCrifio,edi  alcuni  mifieri della 
^cata  Verginei  fabncandoui  dopo  Giacopo  Biondo  MaHaio  della 
. detta 
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Betti  Cohfraterniti  vn’altro  Oratorioal  piano  volto  al  mezzogior- 
no , come  in  cffo  ftd  defcritto , e qui  fotto  fi  legge . 

-•  Ego  lacobUs  Blondas  tjìiajfìrius  buìus  loci  de  confenfu  Fratriim  hoc 
templutn  fieri  feci  Anno  Domini  M D LXXXV.  Idibits  Septetnbris . 

*(  in  modo , che  hoggidì  il  detto  luogo  è molto  ben  capace , cd  ac« 
ieommodaco.  Effcndo  pji  aggregati  tutti  gli  Spedali  a quello  di 
Sant’Anna,  venne  rilerbato  quello  de’ Battu  bianchi,  acciòcheegli 
haueflc  aferuireiolo,per  ricouero  delle  pouere  Donne  inferme, 
e'non  ad  altri,  come  tutto  Uà  defcritto  nel  librodcl  regiflro  della 
Communiti  a carte  9S.  InefTo  bebbe  Tuo  principio  l’opera  dello 
Monache  Conuertite , fotto  la  cuflodiad’ Andrea  Salgnaro  Malfaio 
del  detto  luogo , effendoli  efle  quiui  ricouerate  per  opera  del  Reue-  • 

rendo  D.Giouanmaria  Schiari, primo  mottorcdclia  dettaopera. 

per  mano  del  quale  io  detto  Oratorio  ne  riceuettero  i’habito  a’  fecce  1 $ jt.' 
d Aprile,  il  dcttoSpedale  per  la  molta  pietd  dei  detti  Confrati,cd  ; 
in  particolare  di  Giacopo  Fenici  honoratoCitudino,  e Madaio  di 
quello  luogo , venne  con  gran  canti  gouernato , li  come  di  prefen- 
te  falli  a gloria  di  Sua  Diurna  Maclli , edallapublica  vtilicà  ,dillri* 
bueodoli  anchcdaquellougn'annocerta  limolina  a pouere  Girelle, 

Vedelì  l'opra  J’Altar  dcH’Oratorio  terreno  entro  divn  nichio  vna 
Imaginc  della  Beata  Vergine,  fattadirilieuo  giaziofamente  inle- 
gnolcolpita,ncllafommitddellaquale Hanno  alcune  mezze  hgu. 
re , rapprefen  tanti  la  Purificazione  della  Beata  Vergine  fcfliuità  del 
detto  Oratorio , di  mano  di  Francefeo  Diclai  celebre  Pittor  Fer- 
rarefe^. 

S A N r.  A L E S S I O. 

Enne  edificata  qucfla.Chicfa  nella  parte  inferiore^ 
della  Città,  dentro  il  quartiero  di  San  Romano,  in_.  700. 
fondo  Baneolo,  nella  contrata  dietro  la  Chiela  di  Sa* 

Pietro,  vicino  doue  anticamente  folcua  elTcre  il  Caflel- 
dcuode  Cortefi.  Madachi,non  l'hoperancheritrouato;  ellaèpe» 
rò  antica  molto,  vedendoli  nella  facciata  vecchia  di  lei  alla  delira  • 

della  Porta  vna  pietra  di  terra  cotta  con  alcune  lettere  rileuatc.che 
incominciano . 

In  CbriHi  nomine  .Amen,  i^nno  DMCC.  hoc  opus 
■ Non  potendoli  più  oltre  leggere  pcrcfi'crcil  rimanente  di  dette 
lcticreguaflo>ccorrofo.  Di  modo,  clic  flando  la  detta  infcriziq- 
• * T ne, che 
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ne,  che  moflra  cVcIia  del  700.  fod^e  edificata,  verrebbe  a dimoftrarlì 
ifill.  antica  (Inoa  quello  dì, di 910. anni.  Venne  fatcoa  quella  Chielii 
vn  legato  dal  magnanimo  Guglielmo  Marcbefella  Adcliardidi  due 
Ma nfi di  terra,  che arcendono alla  fomma  di  ottanta  tornatureallf 
miluradel  VefcouatodiFerrara,comedairuotcllamcntofi  vedero* 
I • gato  per  Prcsbiterioo  Notaio  Imperiale  a'  1 a.  di  Maggio,  diccodoi» 
I{elinqno  Ecclefta  S.  Alexij  dms  Manfos  ttrrx . e 

Ella  fù  vn  tempo  foggettaalle  ragioni  della  Chiefa  Cachedrale , co> 
meda  vn  tarifiromeoto  fi  vede , rogato  per  Ottone  di  vn  tal  Man- 
fredia’  ai.diSettembre,epoidegli  Monaci  di  Mont’Oliucto  detti 
tra  noi  di  San  Giorgio,  che  ne  prelcro  il  poirefibtnficme  con  lo  Spe^ 
J4H*  dalcalcianncffoa’ip.di  Giugno, come  dall  illromento  apparifce 
ftipulatopcrFranccfco  Oalmeranidi  Rodc,i  quali  vi  habitaronq 
lo  rpazio  di  venti  tre  anni , aò  anche  feorgendofi  da  vna  Bolla  di 
1428.  Martino  Quinto, data  il  duodecimo  anno  del  Tuo  Pontificato,  nella 
quale  dd  facoltà  ai  detti  Monaci  di  poter  ricuperategli  beni  di  lei  aU 
tre  volte  indebitamente  alienati.  Rmunziata  poi  da  elfi  la  detta.* 
Chiefa  dell'anno  14^7.  per  rogito  di  Dulcino  Dulcioi  venneeretta 
tn  Prebenda  Canonicale,  nella  Chiefa  Cathcdrale.  Efiendoclla  poi 
per  la  Tua  molta  antichità  fatta  indecente  al  Diuin  culto,  vennetU 
IJ95.  fondamenti  nuouamente  riedificata  dalla  pietà  di  Alberto  Superbi 
Canonico  della  Cathedrale  prebendato  di  efia , l’altra  alia  tiuoua  an* 
nefla profanando, e valcndufcnead alte' vfo . Venuti  poiacontefa 
gli  Con  frati  della  Madonna  di  Loreto,  col  Paroco  Rettore  della^ 
Chiefadi  San  Pietro, ou’cllì  principiarono  la  detta  Coofiaternità,  fi 
x6ao.  leuarono  dalla  detta  Chiefa, e in  quella  fi  ricoucrarono  il  di  1 j.  Ago. 
fio , douc  tutUuia  vanno  per  feuaando 

MADONNA  Dt  S.  FRANCESCO 


Oratorio  contiguoalla  Chiefa  di  San  Franccfcoalla  fioi- 
ftra  del  Coro  di  efia  communemcnie  addimaodato  la^ 
MadonnadiSanto  Francefeo,  venne  iui  edificato  dopo 
le  ruinedcl  gran  tcrrelnocopcr  particolar  diuuztunedel 
Padre  Maellro  Agollmo  Righino,  gran  rillauratoredellafopia  no- 
minata Chiefa,  dedicandolo  alla  Beau  Vergine.  Quello  poi  dopo 
la  molte  di  lui , venne  dilli  Pranalicnato , concedendolo  alla  Fami  - 
glia  de’  Cocca  pani  con  alcuni  oblighi  da  niuna  delie  parti  ofieruati 
VI  fi  celebra  pelò  taH'hora  perdmozione  paruoilarc. 


Delle  CbieTe  di  Ferrara.  Lib..IV. 

S A N M A R T I N O.  ^ 

Chiefa  Parochiale  quefta , e fu  già  Monaftcro  ddl’Abb*! 
zia  di  Sanca  Maria  d’Auia  regia , fabncato  nella  parte  in- 
feriore della  Città,  in  luogo  detto  fondo  di  Baneolo,  il 
qual  Mooaftcfo dall’Abbate  Veneno , eda  Bonizo  ven- 
ne trasferito  alla  Chiefa  di  San  Michele,  filiaèdi  preiente  delie  9T4«  ' 
ragioni  dell’Abbaaiadi  S.  Bartolo delfordioe  CiBercienfe  ; come  A 
caua  da  vn  tai'tftromento  rogato  per  Biagio  Mantouano , a’  t»  c d( 
Maggio,  hauendoui  li  detti  Monaci  habiratu  lungo  tempo. 

Ha  lotto  di  $c  la  detta  Parochiavna  parte  del  lUlagio.che  fììdeì 
Magnammo  Guglielmo  Marehefella  Adellaidi , bora  polTedutq 
dalia  Famiglia  de*  Manneti  sii  la  via  grande  lìttuato . 

. Haueuaaoaocicamente  in  quella  Chiefa  li  Bonamicì  la  Tua  fepol- 
tura , della  qual  Famiglia  vi  fu  ^ " 

■ fionamico  ardito,  e valorofp  Capitano  Generale  dell'armata  Ha. 
ualedelDuca  AlfonfoPrinio,coala  quale  trauag  liò  lungamente 
le  riuiere  maritime  delio  Stato  Veneto, ed  ficcleAaflico iìiio  a Rù 
mini,  e benché  molte  volte,  e con  ifuantaggiofoOe  combattuto  da 
Andrea  Contarini  Generale  de*  Viniziani , egli  nondimeno  me- 
diante  il  fuo  grande  ardire,  c prudenza,  gcncrolamentc,  e con  indù 
cibile  liia  riputazione  fi  dificfe  • 

« 

^ Sepdliuanfi  quiui anche  gli  Mcicghini  della  qual  Famiglia  né 
Bufcivotal  ; 

Giacopo,  grande  intendente  dcirarchitcttura, che  perciò  fù  moli 

to  filmato  dal  Sommo  Pontefice  Paolo  Terzo,  che  fc  ne  ferui  in  di- 
ierfe  occorrenze  di  gran  nheuo.  . 

- s A N r A P O L I N A R E.  . 


Vesta  Chiefa , per  quanto  riflferifee  Peregrino  Pri- 
feiani  nelle  lue  Hifioric  manulcritte  di  Ferrara,  venne 

edificata  nella  parte  inferiore  della  Città  in  fondo  Vai  XlOf. 
do,fotcoii  Pontificato  di  Pafqualcll,  dicendo  egli. 
tcrtio  latere  poffedit  Ecdefia  Sondi  Apoliiwris  in  Fudo 
'Mterfadaed.  . . 

•La  quale  poi  venne  eretta  in  Canonica  così  bauendola  nominata 
' T 2 Ghctaidj 
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I1S7.  Gherardo  A rcluefcouo  di  Rauenna,  edopo  io  Farocbiale,  la  curi 
deiranime  della  quale  jdaGiouanni  Fontana  VefeouQ  di  Ferrara 
con  quella  fuaauttorità  le  venne  leuata,con  finto  preteso,  cheli 
Rettori  di  efia  perla  Tua  pouertd  non  vi  fi  poceffero  manteaere,dt« 
uidendo  perciò  la  detta  cura  alia  Parochiale  di  San  Mattinole  di 
S.Saluatore,  conac  di  tutto  ne  appanfee  rogito  di  Luca  Zannini» 
25po-  fottoildì  27.Nouembrc,defiinandolapoicon  loaflcofodelCapU 
Colo  per  danza  deMaedri  delle  cerimonie  per  i tempi  ,1  conferen- 
dola a quedo  effetto  a Leonello  Bagarotti , che  n'era  prima  Retto- 
re, ma  l'haueua  rinunziata  affine,  che  ritrouandofi  eda  indifefa,' 
egli  fenza  contradizione  potede  far  la  detta  reduzionc;la  quale  ef- 
fe ndo  data  fatta  fenza  il  placet  della  Santa  Sede , non  hebbe  edetto 
poi,  edendoelladatadopo  la  morte  di  lui  conferita  dalla  Santità  di 
Nodro Signore  Paolo  Quinto,  come  vacante . QucdaChiefa  ven- 
I604.  ne  poi  ridauraia  ,ed  abellita  con  la  indudria  di  Scipione  Nafclli,',  e 
Girolamo  Auogliambi  honoratiffimi  Cittadini,eMa^faride!]adec- 
n centrata , edendone  Rettore  Bernardino  Micario  Melanefe , co* 
me  dalia  feguente  infcrizioncfivede,già  (oprala  Porta  di  eda  per 
di  dentro  regidrata , ed  bora  abolita. 

yfnwo  Domini  tJW  DC  IV.  Mcnfe  Iidij , templum  hoc  1{euerendo 
D.  Bernardino  Michario  Mediolanenfe  Bciìore , auxilio  Domini  Scipio- 
msVafeUi,  ac  D.Hieronymi  jiuolei Sindicorum  induflria,refiauratum fuit* 
In  queda  Chiefa  auanti  deH’Aitar  maggiore , vi  fi  vede  la  (epol- 
tura  delia  Famiglia  de*  Falzagalloni , già  per  centinaia  d’anni  edin* 
ta,  laqualeauuengajchea'nodrigiorni  fiadata  alienata, c muta- 
tale l’infcrizioncjvi  rimane  però  intatta  l’aima  deliadetta  Famiglia. 

Venne  quiui  anche  fcpcllito  f 

Luigi  Anichini,cccellcntiffimo intagliator  di  gioie,  carnei, ed 
altro;  racatouàto  per  il  Tuo  molto  valore  da  Giorgio  Val'ari,  nella 
terza  parte  del  iuo  libro,  che  fà  de  gli  huomini  illudridi  pittura,  e 
di  (cultura.,. 

Truouafi  quiui  vn’Altarea  Santa  Apolonia dedicato  ,doue  il  gior- 
no della  lua  fediuitd  vi  concorre  gran  quantità  di  popolo.  Lcggcfi 
in  vn  tal’idromcnto  rogato  per  Giouaoni  Vil'conte  de’  Pidon , che 
nella  detta  centrata  di  S.  Apolmarev’cra  anticamente  vno  Spedale 
aS.Giouanni  Euangclida  dedicato, il  quale  dopo  venne  applicato 
allo  Spedale  maggiore  di  S.  Gabtiele  hoia  didr ulto . 

S.  GIOR- 
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» « # • » • 

- ; S.  G I O R G I N O. 

fw>r^  M N T I c A Chiefa  de*  Monaci  di  S.  Giorgio  fuori  dcU 
Mi  la  Città  per  altro  tempo s’eftendeua  con  la  cura  dell’ani. 

^ ou’hora  è la  via  dettala  Giaia.e  più  adentro 

ancora,  eflendo  ella  in  tal  tempo  dalla  Città  cicIula^U  ^ 
qyjigrjjjgrfjitajopocjjl  Duca  Borio  dentro  di  lei,  ven- 
ne leuito  alla  iopra  nominata  Ctiielà  di  poter  a tutte  I hore  occor* 
renti  loinaHniBrarearuoifuddittgliSanciiiìffli  Sacramenti  ; per  lo 
che  fu  dibifugno  ai  detti  Monaci  di  prouucdere  dentruddlaCittd 
B alera  habitazione  per  vn  Curato.e  diuidcre la  detta  Faruchia,e 
cullodire  nella  Chielà  delle  Monache  di  Sant'Antoningli  iantif- 
fìmi  Sacramenti,  (in  che  edibebberoacquiHatu  dalla  Bianca  Sacra- 
ti Ariolia  vna  cafa  sù  la  detta  via  della  Giaia,  cor  tiguo  ai  cantone  « 
che  giraverlola  Parochtale di  San  Pietro,  come  lì  vede  dall’iltro  ^ 
mento  dciracquifto,  rogato  per  GiouanmariaColornio,  oellaqua•^ 
k edifìcaronopoi  vna  picciola  Chiefetta , ed  habitazione  per  il  Cu- 
rato fotto  il  titolo  di  S.  Giorgio , auucnga , che  San  Giorgino  publi- 
camente  venga  addimandatojcflendo  Sommo  Pontefice  Pio  V*.  e 
tutto  col  conienfodi  AlfonlbRofietti  V^el'couodi  Ferrara,  reggen- 
do il  Monallerodi  San  Giorgio  fuori  l’Abbate  D.  Benedetto  lorD’* 
beli.  Trasferiti  quiui  poi  gli  Santiiiìmi  Sacramenti  dilatarono  li 
detti  Monaci  la  detta  habitazione,riducendola  in  forma  di  Mona- 
Aero,  con  titolo  di  Abbazia , con  Tauttorità  del  loro  Generale , e 
Vifitatori,  conparticipazioncdd  Cardinale  Camillo Sfundrati  lor 
protettore , efiendo  fiato  il  primo  Abbate  reifidentc  in  detto  Mona-  • . 
fiero  Luigi  Ariofii  ,fi  come  poil’Abbate  D.  Pio  Roda  Ferrarefo, 
diede  principio  alla  ri«Jificazione  della  prclente  Chieia,eilendo 
Abbate  di  lei  D.  Florian  Segni,  hauendi>gli donato  Ridolfo  irien- 
ci  a quello  effetto  quella  parte  di  terreno,  doue  Ili  edificatala  Ca- 
pei la  maggiore , con  Tal  tre  due  dalle  bande  fittuate , come  per  rt^i- 
co  di  Leonardo  Azzi  fi  vede  a’ 6.  di  Nouembtq,  per  cagione  di  che 
riufcìladcttaChicfacon  forma  aliai  più  ampia,  e bella,  aiutato  lar- 
gamente da  O.  Lorenzo  Bertazzoli  Abbate  di  San  Giorgio  fuori , e 
V ifitatore , douc  tofto  vedrafiì  l’ Aitar  della  Capclla  maggiore  fopra 
detta , col  Tabernacolo  per  la  cufiodia  del  Santifiìmo  Sacramento, 
tutto  fabricato  di  vane  pietre  preziofejcoo  lauori  fatti  con  gran 
jraghezzada  ifldufire,  ed  mgegnofo artefice,  il  quale  fio  perdite  ùa 

T } pcrnu- 
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per  riufeire  vno  de’  più  vaghi , e prcziofi  Altari , e Tabernacoli , che 
fi  vegga  hoggidl  in  Italia , lui  rìpofto  a fpefe  del  fopranooiioato  Ab> 
baie  O.  Pio.  Venne quiui  fepcllito 

Agofiino  Arienti } ornato  di  fiogolarifiìme  qualità , e profifelTore 
delle  belle  lettere  > il  quale  coaapofe  vna  vaga  Paftorale  in  verfi 
fciolti  intitolata  lo  Sfortunato,  da  lui  dcdicau  al  gran  Cardinale 
' 1568.  I<uigi  Eftenfe,  ed  altro. 

Ha  lotto  di  sè  la  detta  Chiefa  il  Monadero  delle  Monache  dì 
Sant’Antonio , la  Con  fraternità  della  Porta  dell’Amore , e più  anti- 
camente vi  haucuaTHeremitoriodcttodi  Santa  Maria  della  Vigna, 
delle  ragioni  de' Frati  Heremitani  di  Sant’AgoÙioo,  fittuato  nel 
Pulecine  di  Sant'Antonio , in  luogo  detto  la  Vigna , habitato da  va 
Heremita  nominato  Verubaldo  Katuoflùer  Alemano,cotueda  va 
fiieue  di  certa  indulgenza  conceduta  al  detto  Heremitorio  fi  vede 
2491.  da  InnocenzioOttauoa’a.di  Maggio,  c la  Chiela della  Confrater- 
nita di  Sant’Antonio,  come  da  vna  tal  fupplica  fi  comprende  dai 
detti  Confratiporta  al  Marchefe  Nicolò  Terzo,  acciocb’egli  volefie 
validar  loro  alcuni  Tuoi  Capitoli , regidrati  nel  libro  delle  determi- 
^4J7*  nazioni  del  Commune,fottoildi  17.  Maggio, come  quìfottoia.» 
parte  fi  legge , edrattodal  detto  Libro . 

Deliberauerunt  quod  Capit.  porecia  lUuflri  D.  7^.  per  VniuerfiUtem^ 
Scotte  ^ntonij  de  Policmio  Sondi  ^ntonij  , & approbantes  re- 
ferontur  Domino  fonda  ejfe  , & vtiUa  fi  profato  Domino  videbi-- 
tur  concedendru» . 

La  qual  Chiefa  profanata  ferue  bora  per  cantina  alla  cafa  di  Giro^ 
lamo  Grallaleoni  Pittore,  contigua  alla  cafa  detta  de  Sauonari, 
l5ai.  hoggidi  podeduta  da  Francefeo  Fenici , vnico  di  detta  Famiglia , fi- 
gliuolo di  honorati  coflumi , e nelle  buone  lettere  bene  incammi- 
nato , doue  anco  in  facciata  verfo  al  Settentrione  apparifce  vna  par- 
te di  vngran  nomediGiesù.  Euuianche  il  Regio  Palagio,  edifica* 
to  dal  Conte  Antonio  Codabi li  arequifizione  di  Lodouico  Sforza, 
dettoli  Moro, chea  quedoefietto dicono, che  le  defle  gran  fom- 
ma  d’argento , e d’oro , e gioie , ed  altre  cofe  di  grandidìmo  prezzo  , 
pentandocgli  in  euento , che  gli  folle  dato  bilognodi  fottrarfidalla 
furiadiCarlo  Ottauo  Rèdi  Francia  di  rieouerarfi  in  Ferrara,  ben- 
ché puidiuerfamente  gli  fortide  quello,  che  tra  fe  hauea  propodo  ; 
fà  pcrvn  tempo quedu Palagio habitatodal  Rè  diTunifidi  Barbe- 
ria , di  doue  accecato  dal  proprio  figlio  quiui  s’era  riddotto  per  eoa- 
durfi  a iuo  tempo  a chiedere  aiutoaiUmperadore,  il  quale  auucnga 
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che  (!a  imperfetto  »è  nondimeno  il  più  bello,  di  quanti  altri  Hano 
tiellaCitti,  hoggidì  poffcdutodal  Marchcfc  Erneftc  Beuilacqui. 

Due  vene  fono  della  Fanoiglia  de’  Talfoni , l’vno  dc’qualLvenne 
edificato  da  Gtuho , primo  propagatore  della  detta  Famiglia  in  Fer- 
rara, douepocodiftantcfi  ved-'lavaghilfimafacciatadcllacafa  gii 
della  Famiglia  de*  Nouellmi , abellita  di  varie  figure  di  mano  de* 

Dofli  molto  pregiate , con  la  nauetta  della  cafa  de  gli  Oroboni  eoa 
alcuni  Angeletcì  dallo (lefTo  Auctorcdipinta,  ed  il  deliziofo  Pala* 
gio,  e giardino  dal  Duca  Alfonio  Primo  fabricato, detto  la  Monta-  iTis» 
gnadi  San  Giorgio,  nella  quale  entrandoli  peni  vaghillitno  porto, 
ne , che  alla  detta  via  dellaGiaia  fa  dilctteuole  prolpcttiua,  fi  (copre 
vnagran  Piazza,  che  dalla  parte  delira  è ornata  d’vna  bel  1 1 (lì  ma  fa- 
bricadal  Duca  Hcrcolc  Secondo  edificata,  la  quale  ultreallcnobi- 
lilfimcllanzc  contiene  in  le  vn  gran  bagno,  e per  difuonc  abellito 
di  pitiurediuerfcydi  mano  di  tìiroiimino  Caipt,  e di  Benuenuto 
Tifio  detto  il  GarofoJo , nella  quale  cenò  Henrico  Rèdi  Francia  nel 
fuontomodi  Polonia.  Alquantodiflanteda quella  euui  vn'vccel- 
liera , oue  ne  gli  andati  tempi  vi  li  conferuauano  viui  diuerfità  di  ve- 
celli  paefani , c forellicri.  In  profpettiua  del  detto  portone  nellV- 
feire  della  detta  Piazza , cntrauaG  in  vn  folto  bolcu  di  piante  diuer- 
fe,  che  nel  mezzo  haueua  vna  fonte  davn  iaberinto  intorniata.,. 

Alla  delira  del  detto bofeo, nel  falire  da  quella  parteil  comincia- 
mento  del  terrapieno, cranui  alcuni  comparti  di  pietre  intagliate 
con  diuerlì  fiori , e piante  delicate , come  rolc , gel  (omini , gincBri , 
cd  altrcjin  varie  foggieaccommodatc.  Alla  finiflraeraui,  li  come 
alprefentcli  ntruoua,vna  gran  Montagna  artificiolamentc  fabri- 
cata, ch'ai  piede  alquanto  indietro  haueua  vna  bellidìma  grotta.,, 
che  per  di  dentro  nel  primo  ingreilo  era  latta  in  forma  di  rotonda , 
con  alcuni  nichi  lauorati  di  Grottcfchi  ,c  più  oltre  feguinndo  s’en- 
trauain  vnapicciola  flanzctta  quadrata lauorata  di  mulaico,coaj 
pitture,  e arabefchid  rati  dileiteuule  molto.  Alla  Porta  della  del- 
ta grotta,  per  di  fuori  era  li  ttuato  vngran  vafe  quadrato, fcolpito in 
finilfimo  marmo , come  vna  fonte , c tuttoil  fopradetto  bora  llà  ne* 
gletto , e poco  meno  che  di{lrutr<^ . La  detta  Montagna  fi  alccnde- 
ua.edircendeua  pcrdilluttoa  vaghidimi  ,ed  ombroli  pergolati  di 
varieviti  coperti,  ed  altre  verdure, nella  cui  lommiti  haueua  vna 
tnediucrc  Piazza  ferrata  da  pergolati  a braccio  di  lance,  con  altre 
viri  i dalla  quale  poi  li  feorgeua  con  guflo  mirabile  non  folo  la  Cuti; 
mali  paefe  ancora.  La  detta  Montagna  era  fcnz’ordine  piaocaia« 
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ed  imbofchitadi  varie  piante,  cquclla  parte  che  rifguarda  Ja  Citii- 
airOccidcnte  dal  piè  fin'alla  cima  era  piantata  d’vna  vigna  baffaj 
d’vuediuerfc . Nciringrcffo del  portonegià detto  alJafiniftradcI- 
ladctta  delizia  fi  ritrouaua  vnagran  pergoladi  larice  foftenuta  da 
Bumerora  quantità  di  colonne,  con  gli  archi  di  ferro  anch’ella  di 
vane  viti  coperta,  che  in  lungo  cara  minaua  dai  deitoportone  fino 
•Ha  Chiefa  della  Madonna  detta  della  Porta  di  fiotto,  che  quiuieri 
fittuata,  tra  la  qual  pergola,  e la  detta  Montagna  eraui  vnagran  Pe-* 
fchiera  di  lunghezza  quanto  la  detta  pergola,  e’I  pie  della  Monta* 
gna  fi  dilungaua , doue  fi  conferuauagrao  copia  di  vari  pefei . In  ca^ 
po  della  detta  Fofla  riuficiua  vn  triangolo  intorniato  di  fiepi  di  rofe^ 
con  ordine  intefiute  porto  a ortaglia,  che  con  rertrema  parte  fini», 
ua  poco  lontano  dalla  ChtefaParochiale  di  San  Tomafo,  doue  la_* 
detta  delizia  terminaua . Querta,  come  altroue  fi  è detto,  era  per 
nome  detta  la  Montagna  di  San  Giorgio , fi  come  tuttauia  s’addir 
manda,  la  quale  oltre  alle  (iidettccorc,conteneua  in  fé  gran  copia 
di  frutti  diuerfi , ed  oltre  di  ciò  ella  era  anco  albergo  di  quantità  ^ 
Pauuni  indiani  colorati , che  la  reodcuano  anche  più  delrziola . , ' 

S A N r A N T O N I O.  t 

nA  V E N DO  A ZZO  Nono  Marchefedi  Ferrara  data  in  Mi^ 
trimonio  Beatrice  Aia  figliuola  a Gallafio  Manfredi  Vi* 
centino,  ella  mentre  di  già  era  imiiata  verfo  Melano  a 
ritrouarlo  Spofo,chc  quiui  perferuigiodt  quel  Duca.» 
habitaua , poco  dalla  Città  dirtante  hebt^auifo  della  morte  di  quei* 
io, ilchcinterofenza  altra  dimora  ritorfe  verfo  Ferrara  il  fuoviag* 
giu, doue  giunta,  e licenziati  tutti  quei  Signori,  che  raccompa* 
gnauano , dirte  alle  Donne , che  feco erano  riinarte , che  ncHa  Cuti 
ella  più  non  vokua  entrare  ; ma  ch’era  iua  mente  di  ridurli  in  altra 
parte , ou’ella  potclfe  lontano  dalle  cure  mondane  feruirc  a Sua  Oi- 
uinaMaertà  in  claufura  il  rimanente  di  lua  vita,  c che  per  tanto  ella 
tutte  poocua  in  libertà  di  rertaricne, òdi  feguirla.  Alla  cui  propo«  . 
flaottogiouani nobili,  e quattrofuedaraigelie.leaderiiono  difpo- 
rtcviuerc,e  morire  (òtto  il  comando  di  lei,  e di  feguiria  ouunque 
eilafe  ncgirte.  Ond’cJlacon  quelle  Tue  dilette,  che  furono.  Gre- 
cafigliuola  d’Alberto  dei  Terzidi  Grecia.  India,  e Palma  nipote 
del  detto  Alberto.  Gualda  ò Gualdrada,  figliuola  di  Pietro  di  Moa* 
tebclio  Vicentino  • Brigida  da  Verona  • Meienda  da  Padoua_«  • 
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E CoHanzada  Parma, con  le  quattro  Damigelle  fopra nominate» 
chefurono.  Metulda.Oliuetta,  Lieta, c Damieta.,fi  conduiTcad 
vna  tal  Chiefa  polla  nel  Borgo  inferiore  della  Città  detto  della  piop* 
pa , nominata  S.  Lazarodi  Campo  mercato , doue  giunte , e depollo 
ogni  vanoornamento  tutte  lì  vellirono  di  rozzi  panni  bigi,  in 
bitoHcremitico,quiuiviuendo in  molta  Santità.  MaparcndoaU 
ladetta Beatricequello luogo pocoattoalla  edificazione  di  vnMo« 
nallero , come  ella  delìdcraua , procurò  col  Marchefe  Tuo  Padre  ac* 
ciò  egli  voleBe  operare,  che  gli  Frati  Heremitani  di  Sant’ AgoBino,’  . 
tra  noi  detti  di  Sant’ Andrea,  volcllero  rinunziarlea  quello  eBetto 
vna  tarifoletta  polla  poco  dil'collo  della  Città , addimandata  Santo 
Stefano  della  Rotta , prima  jdonato  loro  da  Vguccione  Vefeouo  di  n 
Ferrara,comedall’illromento  delia  detta  donazione  lì  vede  rogato 
per  Henrico  a*  1 $ . di  Giugno  ; procurando  ad  cllì  altroue  altra  habi-  1 1 P7* 
razione.  11  che  ottenuto  col  placet  d’innocenzio  Quarto,  palTaro* 
no  ad  habitarui  fauorite  poi  da  Alelfandro  Quarto  ,jcbe  il  detto  luo- 
go loro  confermò,  concedendo  ad  illanzadcl  Vefeouo, e CapitOi 
lo  de' Canonici, che iui  potcBero  fondare  vn  Monallero,il  qualq  , 
dopo  loro  non  piacendo , diede  nuoua  facoltà  di  poter  pafiaread  ha>, 
bitare poco dillaotead  vna  picciola  Chiefettadetu  Sant’Antonio,' 
lìttuata  nella  medefìma  Ifoletta,  ed  iui  fabricare  vna  nuoua  Chiefa , 
e MonaBero  a Sant’Antonio  dedicato  , concedendo  loro  tutte  le 
Prerogatiue,Efenzioni,Priuilcgi,  eGrazie,dalui  pritnaconceT 
duteal  dcmolitodi  Santo  Stefano,  la  qual  Chiefetta  per  altra  cagio. 
ne  era  Bata  prima  ceduta  davn  talZanibone,che  n’era  Rettore,  al 
detto  Marchefe . Quiui  poi  Babilite,  edaccrefeiute  in  buon  nume- 
ro a’  Z5.di  Marzo, giorno  dell' Annunziata  prelero  l’habito  Mo> 
naBicodi  San  Benedetto,  Torto  ilmedelìmo  Pontificato,  oellacut  . . ^ . 
regola  con  grandillìma  humiltà,  e diuozione fecero  folenne  Prof- 
feiiione  inmanodi  Giouanni  Quirino  Vefeouo  in  tal  tempo,  ha- 
uendo  egli  prima  in  detta  Chiefa  celebrato  la  MeBa  Pontificale  alla 
prefcnzadel  detto  Marchefe,  e di  tutti  gli  Priori  delle  Religioni  iui 
inuitati  con  la  nobiltà , edendo  prima  AbbadeBa  loro  Lieta , vna 
delle  fopra  nominate  Damigelle  di  Beatrice,  la  quale  si  per  memo- 
ria, cqm’aqchcper  ladonazione  fattale  dal  detto  Vefcouodelladcb 
ta  Cb  iefa  di  Santo  Stefan  o Tuo  luspatronato , come  apparifee  per  to- 
gito  di  Henrico  a*  id.  vfcendoilmefe  di  Giugno,  di  alcune  {mBcT* 

Coni , ed  altre  pertinenze , infieme  con  la  efenzione  di  tuttiii  detti 
j^ni  prefeati  f c auueoùei  s’obligò  pagate  alU  Chi^  Caihedrale  iq^ 
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perpetuo  vna  libra  di  cera  bianca  ogn’anno , come  conf)a  da//’i7!ro^ 
mento  fupra  ciò  ftipulato  perGiacopino  Acurfcioildi,  edannoTo^ 
pra  citato , donandole  dopo  il  Marchefe  anch’egli  altre  pofTcflìoni , 
55'  come  per  lo  iftromcntofi  vede  rogato  il  Bonacordo  a’ 20.  di  Giu- 
gno. Hauuto  poi  di  ciò  notizia  il  Sommo  Pontefice  AlcUandro 
Quarto  « cdclla  bontà,  e Santità  di  effe  confirmò  loro  le  donazioni , 
ed  efeozioni  prima  loro  donate  dal  detto  Vefeouo,  con  cbligodi 
pagare  anche  alla  Chiefa  Romana  vna  libra  di  cera  bianca  per  lo  fpa« 
1^57*  ziodi  quarant'anni,  come  dal  Breue  diluifi  vededatoin  Napoli, 
facendole  anche  dono  appreso  di  vna  gran  Croce,  ornata  di  molte 
Sante  Reliquie  da  loro  tuttauia  con  gran  rifierua  cuftodita , ed  altro 
concedendo  loro  in  diuerfi  tempi  altre  fpeciali/firaegrazie.confcr- 
matcle,  ed  ampliatele  da  Giouanni  XX  11.  da  Urbano  V.  Euge- 
nio IV.  Honorio  I V.  Gregorio  X.  Nicolò  111.  Paolo  Sccon- 
'ia58.  do,  Giulio  II.  Leone  X cdaltri.  Quelle  ampliarono  poi  la  detta  ■ 
Chiefa,  con  la  materiadeirantica  di  Santo  Stefano  delia  Rotta,  di 
confenfo  di  Clemente  Quarto  abolita, alla  quale  poi  dal  Sommo 
2401.  Pontefice  Bonifacio  Nono,  venne  conceduta  nella  fefliuitàdi  Sant* 
Antonio  vna  Indulgenza  perpetua , quella  medefima  che  fi  confe- 
guifccil  primo,  e fecondo  giorno  d’Agofto  vifitando  la  Chiefa  del- 
la Madonna  de  gli  Angeli  in  Allìfi . Imponendo  all’Abbadelfa  del 
detto  Monaflero, che  perduediauanti  la  detta  fefliuità,ed  ilme- 
defimo  giorno  doueflc  prouedere , che  in  detta  Chiefa  aHHÌeffero di 
continouootto  Sacerdoti  Regolari , ò Secolari  idonei  a finedi  vdirc 
leConfclIìoni  per  cagionedella  detta  Indulgenza,  tanto  in  quelli 
tempi  erano  frequentate, a confufionc  de'Cnllianide’nofiri  tem- 
• - • pi . Venne  poi  la  detta  Chiefa  confecrata  per  mano  di  Pietro  B >iar- 
141 J.  di  Vefcouodi  Ferrara  a’ z«.  di  Febraiol’vltima  Domenica  del  detto 
1482.  Mefe,alla  quale  dopo  vennero  concedute  altre  Indulgenze  dal  Som. 
‘^7.  • • mo  Pontefice  Siilo  Quarto,  ed  altri.  Quiuilc  dette  Monache  rif- 
ferate vilTcro in  grandilfìma  ollcruanza , vnite  in  carità ,affatiican- 
dofi  con  molto  Ipiriio , c diuozione  nella  via  di  Dio , folto  la  feorta 
della  fopra  nominata  Beatrice , la  quale  dopodihaucrferuito  al  fuo 
Redentore , con  purità  di  mence , ed  infocato  ardore  di  vera  humil- 
tàlo  ipazio  di  quindici  anni,  noue  Meli,  c diciotto  giorni  meritò 
2 270.  morendo  a'  diciotto  di  Genaio , d’ellere  afcritta  tra  Beati , hauendo 
^ ' ' Dio  NoUro  Signore  a intcrcefiìonedi  lei  operato  molti  miracoli, 

cd  infinite  grazie,  ftillando  dalla  tomba  ou’ella  giace  licor  limpi- 
dUIimodi  ViftufopranaturalCjClalutarca  dmcrlcinfirmità  incura- 

bili, 
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bili,  dentro  della  quale  dicono,  che  tallhora  lì  fentono  grandiflìUii 
Qrcpici,cdin  particolare  quando  a quelli  della  Sereniilìina  Fami» 
glia  Eftenferopraftà  qualche  difaftro,  ed  imminente  pericolo,  lì  co- 
me è auuenuto  anoftri  giorni,  e come  (Iddercritto  nella  vita  di  lei 
manuferitta  in  carta  pergamina  da  me  veduta . A quello  Monallero 
fece  capo  il  Sommo  Pontefice  Giouannt  XXII.  all'bora , ch’egli 
giua  a Bologna  per  rafieture , e fopire  le  diBerenze  de'  Forliuefi , cd 
altri  affari  di  potuta  trouandolì  in  quelli  tempi  creati  nella  Chielk-* 
tré  Papi,  fi  comeanchevifi  fermò  Eugenio  1 V.  aH'hora,che  vi- 
ìiaiato  in  Ferrara  il  Concilio  per  la  pelle  fi  partiua  per  girfene  a Fi- 
renze. Fermandouifi  anche  Pio  1 1.  all'hora,  che  dopo  di  efferli 
trattenutolo  Ferrara  dodici  giorni  fi  partì  per  Mantoua,doue  egli 
era  incamminato  per  trattare  lui  vna  Lega  contro  a Turchi . Le  det- 
te Monache  lì  reffero  ne’ primi  tempi  lotto  il  gouernofpirituale  de’ 
Frati  di  Francefeo , con  I auttorità  di  Alcllandro  Quarto , e dopo 
di  quelli  di  S.  Manadegli  Angeli,  a perfualìoncdelcui  Priore  ad- 
dimandato  Antonio  d Alefiandria,  qual  anche  era  Inquilìtore  di-' 
uennero  ofleruanti , come  dal  Breuc  l'opra  ciò  conceduto  loro  li  ve- 
de dato  in  Mautoua  da  Pio  1 1.  elTendo  elleno  per  prima  Conuen- 
tuali , e l'otto  quello  gouerno  dimorarono  fin  che  da  Paulo  1 1.  a ri- 
chicAa  del  Duca  Borfo  vennero  foggettatealli  Monaci  Certolìni. 
Dietro  a*  quali  fuccellerogli  Monaci  di  San  Benedetto  ,quefie  reg^ 
gendo  fin  che  effe  volontariamente  fi  rottraffero dalla  vbidienza  lo- 
ro, e lì  pol'ero  fono  la  prottezione , e gouerno  de’  Vefeoui  di  Ferra- 
ra,e  Clero  Secolare, doue  tutuuia  con  grande  fpirito  vanno  contino- 
uando,  edeffeodoelle  prouedutedi  buone  rendite  al  pard’ogn’altro 
Monaffero  di  Ferrara, da  loro  vengono  con  gran  prudenza  diftri- 
buite  in  diuei  fc  opere  di  carità , ed  in  adornare , ed  abellir  la  Chiefa 
loro  molto  ricca  di  quantità  d’argenterie , ed  apparamenti  di  finiffi- 
mi  drappi  di  feu,  ed  oro  , ed  altre  fupellettili  di  molto  prezzo. 
Vedefifopral’Alur  maggiore  di  detta  Chiefa  voCriAo  depoAodi 
Croce , ed  altre  figure  di  mano  di  ficnuenuto  Tifio  deno  il  Garofo- 
lo  molto  pregiate. 

In  queffa  Chiefa  alla  dcAra  dell’AIur  maggiore  Ai  fcpelIittJ 
Cri Aofàro di  Meffì  Sbugo , che  compolè  vn libro  intitolato i Ban- 
chetti, nel  quale  fi  apprende  il  modo  di  condir  ogni  forte  di  viuan- 
de  9 c di  ordire  qual  fi  voglia  lautifiìmo , e Regio  conuito  • 

Dentro 
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Dentro  nella  Claufura  oltre  alla  6.  Beatrice  altri  della  detta 
miglia  Edcnfc  fi  trouaiio  repelliti , come  la  Verde  Paotea,  Laura  di 
Mcglladurc.eTadea di Sigirmondo tutte profTelfc  indetto  Mona- 
iy5i.  ftcro  ,ed  vn  figliuolo  di  Francclco,  che  vi  venne  accompagnato, 
con  gran  pompa  funerale, alla  quale  ioteruennero  cinque  Vcicout< 
veflitiin  habito  Pontificale , cd  vltimamenteGuronegran  benefat- 
tore di  detto  Monaftero,  nel  cui  Icpolcrofi  leggeil  icguente  Epn 
tafio.  D.  0.  M. 

Curano  ex  Illuflrìffìma  Ateflinorum  Famiglia  Orto  fato  Cedenti  qjfx\ 
buie  tumulo,  ac  animam  cesio  rei  inquenti.  Bianca  filia  qux  vix  agnitum 

fatrm  amijit  mcenijfima  pofuit.  Obqt  anno  atatis  fux  yi.  i^6j. 

MADONNA  DELL'AMORE. 


E t vcflibolo  d’vna  Porta  della  Città  detta  deirAmore al- 
la delira  ncirvfcir  di  quella  (1  ritrouaua  vnadiuota  Ima- 
ginedcllaB.  V.  dipinta  nel  muro  di  molta  dmozione,' 
hauendo  iui  fatte  infinite  grazie,  concorrendoui  di  mol- 
to popolo . Ma  ritrouandolì  la  detta  Porta  bor  aperta , cd  hor  chiu- 
fa.iiTipediuacon  dtfguflodelli  dinoti  di  lei,  la  lolita  trequcnza_f. 
Perlochc  radunatili  Giouanni  della  Peregrina  Notaio,  Giouanni 
Arcati . Giouambatifta  Fci,òFaci,c  Francefeo  de’ Mari!  li,  ed  al- 
tri ,conlult3ronoilmodochclìdoueuatencrperleuareildcttoim- 
pedimento , e rifolucttcro  di  formare  tra  effi  vna  Confraternita , cd 
vnitamentecontribuire  alla  edificazione  di  vnanuoua  Chiefa, nel- 
la quale  potelTero  poi  trasferire  la  detta  imagii.e,  fi  come  tutto  ef*; 
fetruarono,  con  iliraordinaria  diligenza  poco  dalla  detta  Porta di- 
1570.  fiante , vellcndo  vna  cappa  di  tela  bianca  ci  n ta , con  vn  cordone  az- 
zurro, ne  i cui  fondamenti  da  Paolo  Leoni  nollro  Vefeouo  vi  venne 
X 57S.  polla  la  pietra  angolare  a’  1 5 . di  Luglio , confecrandola  dopo  a’  2 1 . 
tS8z>  di  Nouembre,  giorno  della  Prefentazione della  B.  V.  dedicandola 
alla  Natiuità  di  lei , nella  quale  era  già  fiato  trasferito  ladetta  Ima- 
ginc,  con  folcnnc  proceflìone  il  vigclìmo  iecondo  giorno  di  Fcbra- 
10,  e riccucrata  entro  di  vn  picciolo  Oratorieto , clfendo  la  prelcn- 
te  Chiefa  ancor  in  via.  Quiui  tuttauia  lene  riceuecontinoue  grazia 
concorrendout  diuotamcntcil  popolo,  con  acquifio  di  molte  In- 
dulgenze alla  detu  Chiefa  concedute  da  diuerli  Sommi  Pontefici, 


11  fine  del  quarto  Libro. 
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Deir  Origine  delle  Chiefe,  e Luoghi  Pij 
della  Città , e Diocefi  di  Ferrara  • 


LIBRO  ^FINTO. 
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S.  MARIA  DEL  VADO.  ! 


Vanoo  gli  Ferrarefihebberopalfatoil  Pò  dalla 
punta  del  Polccine  di  San  Giorgio, oue  di  pre. 
lente  Ci  ritruouano , e ch’ebbero  data  forma  alla.* 

Città  la  diuifero  in  due  parti  jfuperiore)  ed  infe- 
riore,ed  in  quattro  quartieri, vno  de’ quali  prefe  il 
nome  dalla  prefente  Chiefai  che  prima  che  gli  '« 
fudetti  Ferrarefi  pafTafTero  di  qud  dai  Pò  era  edifi- 
cata in  Borgo  Vado,  c fi  chiamaua  perciò  Santa  Maria  anteriore  di 
Vado.  Ella  era  delie  ragioni  del  Vefcouato,  auanti  che  la  Sede  Epi- 
fcopale  di  qud  veniflc  trasferita.  Quella  ad  illanza  di  Gualtiero 
Arciucfcouodi  Raucnna,  venne  da  Landolfo  Vefcouodi  Ferrara 
donata  alh  Canonici  Portuenfi  già  inflituiti  « ò rinouati  da  Pietro  de  i IJ  f • 
gli  HonelliRauennato,  detti  hora  tra  di  noi  di  San  Giouambarilla , 
acciò  dii  quiui  viueflero  perpetuamente  vnitiifotto  il  gouerno  di 
vn  tal  Martino  Priore  di  quella,  arricchendola  Eugenio  Terzo  di 
molte  Indulgenze,  e grazie,  come  dal  Breue  diluì  fi  vede  datoia  XI4S 
Bicfcia  > donandole  anche  Fil  ippo , eletto  Vefcouo  di  Ferrara  i las 

decima 
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decima  di  tutti  gli  poderi,  che  la  detta  Canonica  godeua,  coneeon* 
1142.  fta  dall'Iftromento  rogato  Buonmercato  Macri  il  primo d’/igodo^ 
Hauendo  poi  quelli  abbandonato  la  detta  Chiefa , ella  venne  data  in 
ComcndaaGtouanni  Aurifpa  buon  Poeta  Lineo,  e dopo  di  lui  cosi 
1457.  s’andò  continouando,  fin  che  in  grazia  di  Pafqual  Malipieri  Doge 
di  Vinegia  vcnncdal  Duca  Borforitornata  a' detti  Canonici  ,i  qua< 
li  dopo  d’hauerui  habitato  alcuni  anni  di  nuouo  fé  ne  partirono.,  (i^ 
manendone  la  detta  Chiefa  inComenda,lìn  tanto  che  dal  Ouca^ 
Hercolc Primo,  vi  furonocondotti  per illanza  gli' Canonici  rego- 
lari del  Saluatorc  di  Santo  Agollino,  nel  qual  tempo  n’era  Priore^ 
Comcndatario  Leonello  Trotti  Protonotario  Apolìolieo,chca  t> 
cbiclla  del  detto  Duca  al  li  detti  Canonici  la  cedette,  prouedendolo 
inquella  vece  deil'Abbadia  della  Vangadizza,  nella  Diocelì  d'A- 
dna . Quelli  tollo  che  la  detta  Chtela  venne  loro  rinunziata,  vi  paf* 
'1473.  faronoadhabiure  folto  la  cura,  ed  vbbidienzadi  Giacopo  de’ Già- 
copi  Bologncfe  primo  Priorlorojcffcnclo  Sommo  Pontefice  Siilo 
Quarto,  il  quale  ad  illanza  del  detto  Duca  cefie  alla  detta  Congre- 
gazione ogni  lua  prctcnlione , che  in  efia  hauclfe , come  fi  legge  nel 
1477.  Breue  datoin  Roma, ampliandole  il  Duca  il  Monallero  con  la.» 
Chiefa , c nduccndola  in  quella  raagnificentilfima  forma , che  hog- 
gidì  lì  vede  in  tre  Naui  dillinta  da  grofle  colonne  di  marmo  volta  al- 
Toccalo,  doue  per  prima  rtiguardaua  il  Settentrione,  la  quale  poi 
iyi8.  con  TAltar  maggiore  a’  18.  d’Aprile  venne  conlccrata  da  Dclìderio 
Vcfcouo  Vimbriaiicenfc,  dedicandola  alTAnnunciazionc  dclla_» 
Beata  Vergine,  lì  come  per  prima  s’addimandaua , hauendole  il  det- 
1^00.  to  Duca  in  tal  giornoordmato  l’offerta  generale  di  tutte  Tarli  della 
Città , le  quali  ogo'anno  in  tal  giorno  vi  vanno  Procclfionalmente 
A con  li  loro  Pali  j , lì  come  feparatamente  vi  vd  quella  de'  Sarti  il  gior- 

no di  Sant’  Huomobuono  particolare  diuoto  della  detta  Arte , a cui 
in  effa  ha  cretto  vn’Aliarc , ed  anche  vi  procurò  la  vnionc  della  Pa-r 
rochiale  di  San  Luca  alla  detta  menfa,che  per  la  riffegnationc  di 
Bonifacio  Galibcrti  era  vacante,  e tutto  per  grazia  dei  Monaci  di 
Montc01iucttodcltidiS.Giorgfo,con  vn’annua  rccognizionc  di 
V no  feudo  d’oro  allaSacrillia  loro  ilSabbato  Santo,  c di  riceuercji 
dalla  detta  Chiefa  gli  olii  Santi,  ed  altro,  come  lì  caua  da  vn  tal’illro- 
1504.  mento  rogato  per  Paolo  Gafparo  Anguili  il  primo  di  Maggio,  c dal- 
la Bolla  di  Giulio  IL  datalo  Roma  il  medelìmo  anno  . lo  quella 
II71.  Chicfaa’aS.di  Marzo,  giorno  di  Pafqua  di  RclTurczionc  ,cflcndo 
' Puntelicc  Aiefiandro  Terzo , cd  Impcradore  Federico  Pri  mo , cd 

Amato 
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/(matò  Vefcouodi  Ferrara , trouandoH  in  detta  Cictd  Guido  Arci» 
nefcouodi  Raucnna  vi  fuccelTe  quello' Hupendo  miracolo  del  fan» 
guedelSaluator  nodroGiefuCriiio^chencld  uidcre  ebefe  ]'Ho> 
flia  facrata  Pietro  Priore . e Curato  di  cfla  alla  McUa  folenne  ch'egli 
cantaua  all'ainnenza  di  tré  de’ Tuoi  Canonici,  e di  molto  popola 
fpruzzòinalto  lino  nel  volto  della  Capella  ou’egli  celcbraua,  la_* 
eguale  indetto  tempo  era  la  Capella  maggiore,  littuata  alla  delira 
neH’entrar  della  Porta , Torto  il  quarto  arco , doue  al  prefente  lì  vede 
VantichilCma,  e miracolofa  Imagtnedella  Beata  Vergine  detta  di 
San  Luca, ò com'altri  vogliono  di  Cullantinopoli,iui  cuHodita_» 
prima,  che  la  Città  di  Ferrara,  ouc  di  prefente  lì  ritruoua  fuUe  edi» 
ficata  ; il  volto  della  quale  venne  poi  per  opera  del  detto  Duca  più 
oltre  alla  dellradella  Tribuna  traTportato.ccon  gran  folennità  iui 
ripollo,il  quale  poi  dal  Duca  Alfonfo  Secondo  venne  di  marmi  149 
bianchi  ornato, e con  fcala  marmorea  facilitato  raflenToa  quello,  i;p4* 
ch'era  eminente,  ed  hoggidì  costai  viuulì  feorge,  come  Tedi  pre< 
fente  ciò  folle  accaduto , non  lenza  infinito  lluporc . e diuozione  di  ! 

chi  lo  mira,  evi  fu  poi  eretta  vna  Confraternità  detta  del  Sangue 
vnitaaquelladelConfalonedi  Roma,che hapcr  inilitutodi  redu 
mere  fchiaui . Ha  parimente  il  Sacro  fonte  battifmalc , prerogatiua 
a niun'altraChiefain  Ferrata  conceduta,  cheallaCatbedrale,  e s'ha 
peranticaoficruazione,che  chiunque  in  elfo  fino  a quello  giorno 
s’è  battezzato  non  ha  patito  mai  di  mal  caduco.  Aquella  Chiefada 
Giouanni  Fontana  vi  venne  ordinato  vc'annuaProcelIìonc  di  tutto  I5p;. 
il  Clero  Tecolare,  e regolare,  in  ringraziamento  della  liberazione 
diquell’orribile,  c fpauentcuole  terremoto,  che  tanto  diformò  la  1570» 
bdliilìma  Città  di  Ferrara . In  efia  vi  venne  celebrato  dal  Sommo 
Pontefice  Clemente  Ottano l’vltimo  dì  di  Maggio,  ed  il  5.d'Ago« 
fiojcon  gran concurfi)  di  popolo,  vifitandodopo  il  Sangue  mira»  i;pS. 
coloTo,  di  doue  diede  la  benedizione  a tutti  gli  alfillenti  nel  detto 
luogo.  Fiìauche  vilìtatoa’  16.  di  Nouembre,da  Margherita d’ A u< 
fina  Regina  di  Spagna,  cprimada  molti  altri  Prìncipi , ed  in  par» 
ticolare da  que'tie  Regi  venuti  dal  Giapooe  a’ SaotiTsimi  piedi  dei  1 
gran  Pontefice  Gregorio  X 1 1 1.  Molt’alcrecoTe  ragguardeuoli  in 
dia  fi  rìtruouano , ed  in  pai  ucolarc  vn  ncbiliTsimo  reliquiario  poflu 
fopral'AltardellaCapella  del  detto  Sangue , doueficufiudifce  del 
legnudclla  SantiTsima  Croce  di  Nofiro Signor  GicTuCnfio, del  Su» 
darlo , deil'oila  di  S.  Andrea , e di  S.  Matteo  Apoiloli , di  S.  Stefana 
Protumarurc,diS.GiouiUBbaulla,di  Santa Ceciiu,  cd  altre  mol- 
te ,che 


Di-j 


J04  ■■  Compendio  Hiftonco 

c« , che  per  non  cfferc  parte  integrali  tralafcio . Ella  è poi  ornata  d i 
alcune  nobilidìme  Pitture  di  roano  di  Macftri  eccellenti  così  anti- 
chi, come  moderni,  ritrouandofi  fono  il  primoarcoalJadeitranel- 
Pentrar  per  la  Porta  maggiore  vn  San  Giouanni  Euangelida  dima- 
node’  Dodi , alla  finidra  l'otto  il  quinto  arco  vn' Afcenfìonc  di  Cri- 
fio  di  Benuenuto  Tifio,  detto  il  Garofolo.  Nella  Capella  vicino 
alla  Porta  della  Sacnfiiaa’cuae  mezze  figure  grandi,  che  mofira- 
no  rioterrogatorio  fattodai  Farifeia  Criltolcfi  doucua  pagate  il 
tributo  a Ceurc,  di  mano  del  Palma  vecchio,  beliiflìme.  Dalle  ban- 
dedell’Altar  maggiore  vi  fono  due  gran  quadroni  di  mano  di  Do- 
menico Mona , Pittor  Fcrrarcfe  di  molta  dima , l’vno  della  Natiui- 
tàdella  Beata  Vergine, cl’altroc  lanette  della  Natiuità di  Grido, 
iui  ripodi  per  opera  di  D.GiouambatirtaDomcnichi.  Nel  mezzo 

della  Tribuna  nella  fommità  d’vna  gran  Cuba  cccdlcntcracutc  fini- 
•I  cadi  chiaro,  efeuroper  la  diligenza,  e liberalità  del  molto  Rcueren- 
doP.  D.  Giorgio  Fanti  Ferrarcfc  Dottor  Teologo,  c Priore  di  eda 
1617.  Chiefa,perfonasì  perla  bontà  del  la  fua  vita,  com'anchc  per  gli  ca- 
richi eminenti  confeguiti  nella  fua  Congregazione  ragguardeuolc, 
c da  Cittadini  dimato,criuerito  molto,  fi  vede  entro  di  vn  circolo 
dorato  la  Coronazione  della  Regina  de’  Cicli , con  due  quadroni  al- 
le bande  rapprefentanti  il  Miracolodclfaogucjcducaltrincllafof- 
fitta della nauedimezzo,rvno della  Vifitaziooe  di  Santa  EliCabet- 
ta,  e l’altro,  la  Gloria  de’  Beati  j con  diuerle  mezze  figure  de' Santi 
negli  Angoli,  che  formano  gli  Archi  delle  CapcJle,  tra’ quali  in 
pcrfonadiSan  Gclafio  Papa  fi  vedcal  naturale  ritratto  l’cdìgicdcl 
. detto  P.D.  Giorgio  reflauratoredelJa  detta  Chicla,  com’anchc  pref- 

fo  di  lui  nel  fcgucntc  angolo  parimente  fi  vede  al  vino  Tlmaginc  del 
famofoCaualliero  Banda  Guarini,  celebre  letterato  de’ nodritem- 
. pi,  in  figuradiS.  Guarino  Guarini  Cardinale,  vaghidìme,  e molto 

filmate  di  mano  di  Carlo  Bouoni  giouine  di  ottimi  collumi , mo- 
dedo,  edi  molta  efpettazione,  fi  come  della  medefima  mano  vedefi 
anche  la  volta  della  Capella  maggiore  rapprefentante  il  Santidì- 
roo  nome  di  Dio, da  Profeti  additato.  11  fregio  che  la  detta  Chiefa 
circonda  fi  vede  anch’egli  nobilmente  dipinto  di  chiaro , e feuro , e 
toccod’oro,congliarchidelleCapelle,  eia  cubafopra  nominata, 
cd  altri  ornamenti  di  mano  di  Girolamo  Faccini,  d’Hippolito  Ca- 
foli,c  di  Girolamo  Gradaleoni  compagni,  e Mae  dri  eccellenti  in 
taUlauori.  Il  primo  Claudrodel  detto  Coouento  per  vna  dichiara- 
zione fatta  da  Paolo  Leoni  Vefeouo  di  Ferrara,  nonèfoggeitoalia 

Claufura, 
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Claufura  » nel  auale  il  rieruoua  vna  Capella , ò Oratorio  iui  fabrica^ 
to  dalla  pietà  di  Roberto  della  Famiglia  de' Strozzi , che  poi  venne 
confecratadaPietroTraniVcfcouoTelcfino  ad  hooorc dr^Sao Gì-  i4pj.' 
rolamo , nella  cui  feiliuità  ri  concorre  molto  popolo , con  acquido 
di  molte  Indulgenze,  ed  altro,  come  in  parte  qui  fotte  lì  legge; 
cftratto  da  vna  lapida  di  marmo  nel  detto  Oratorio  tipoda  • 

Sacelìum  hoc  iam  diu  prifdlegijt  donatum  Diuo  Hieronymo  anno  M, 

Y-  D.  confccratuntt  & propter  tmporis  diutunùtatem  obfoletum  . oo- 
ininut  AugttSiinus  iftnardus  Trior  injlaurauit  at<fue  prò  huins  nobili/!, 

& antiqui/i.  templi  Carmeterio  cmftitHÌt  affentiente  per  lUuHri  , ac 
ucrcndi/!.  Ferr.  ,4ntifie  Taulo  Leonio  , itemque  declarante  locum  extr* 
lanuam  eiufdem  Sacelli  non  ejfe  Clau/lrum  , fed  tantum  prò  CetmeterÌQ 
femper  habendum  . vf  ex  pubUco  patet  injirumento  \,Anno  Domini, 

UH  D LXXXVL 

La  detta  Congregazione  ha  in  diuerfi  tempi  prodotti  huomioi 
Ferrarcfi  di  gran  lettere , e merito , ed  in  particolare  Giacopo  Lebe* 
ti  Lauezoli , che  fcrifle  due  libri  in  Canonico , e riddude  i Salmi  di 
Dauid  invn  Poema  heroico,foprala  cui  fepoltura,ch’è  fuori  de* 
gradi , auanti  la  Capella  maggiore , fi  legge  il  feguente  Epitafio. 

D.  o.  CM. 

* UHonumentum  hoc  altero  confbmclo  tumulo  occlufum  fuit , quod  fe* 
pulto  lacobo  Laue^lio  huius  Ecclefue  Canonico  benemerito  , viro  mo- 
rum , integritate  optimarumque  literanmeognitione  commendato , nnUtte 
tic  ampline  relilÌMS  fuerat  humandie  corporibus  defunFiorum  locm  pie- 
tatis , & honoris  ergo  . 

Giouambatifia  Domenichi , che  fecealcuncolTcruazioni  fopra  la 
Palfione  di  Crtfio , con  vna  el^antilfima  Orazione , in  morte  di  Si- 
ilo Quarto»  ed  altro. 

• Quella  Chicla  con  la  cura  dell’an ime  molto  fi  dilata , hauendo  el- 
la (bttodi  Se  la  Cbiefa  di  Sant'Agollioo , deli’Aanuozrata  detta  del- 
la Morte,  S.  Girolamo,  Santa  Barbara.  S.  Bernardino,  S Silue- 
Ilro,S.  Rocco,  S.  Maria  di  Mortara,  Santa  Maria  di  Confolazio- 
ne,  $.  Giouambatida, Sana  Monaca, Santo  Spirito,  col  Palagio 
diSchifaooia.giàfabricatj  dalMarchefe  Alberto  fillenfc  Signor  i^po. 
di  Ferrara,  doue  nacque  il  Duca  Alfonfu  Primo,  quello  de'  Siguo-  1475. 
ri  Cibò , edificatuda  Don  Francefeo  Bflcnl'c  ; quello  de’  Calugui-  1 s 59. 
ni  eretto  da’ fondamenti  dal  Duca  Borfo;  quello  detto  al  prelciue  1445. 
le  Scandiane  fabricato  da  Dio  tifalui  Ncroni  Fiorentino, che  fu  <469. 
poi  di  bigifinoadoCantelmi , e di  Guron  Bfteule , quello  de'  l'rot* 
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li  detti  gli  Alfonfini  dc'Nigrifoli , ? quello  de'^ignori  VarnBÌ,jiiil 
fabricato  da  AntonioojariaGuarnicn , prima  della  Patochia  di 
. Saluatorc,  ed  bora  foggcttoalla  prelcntc  Parochia  per  Priuileeìd 
Pontificio. 

Dentro  alla  detta  Chiefa  fi  ritrouanorepelliti  vari  foggetti  di  graa 
valore , c fama  ycomc  qui  fotto  dirafli , vedendoli  nel  Cloio  di  cSàJ 
voarcpulturadcllaPamigliaTieniin  Ferraraojiginatada  . 
. Ottauio  Vicentino  , per  cagione  del  matrimonio  contratto  eoa 
la  Laura  Boiarda,  figliuola  del  Conte  di  Scandiano..  Di  lui  nacque 
i Giulio , che  fùCaualliero  di  portata,  prattico  ,c  ben  ci'ercitato  in 
•gni  maniera  di  efercizioCauallerefco,  trattando  Tarmi  con  gran- 
de agiliti , c prudenza  ; ellendo  egli.delia perfooa  ben  complelfo , U 
cui  valore  conofeiuto  dalla  Rq>ubl ica  di  V inegia,  lo  propoicad  boi 
notato  carico  di  Caualleria,  il  che  penetrato  dal  Duca  Alfonfo  Aio 
Signore , procurò  per  Ambafeiador  ftraordioario,  che  fù  il  Caual-* 
Iter  Camillo  Gualengui,  preflò  alla  detta  Republica,che  inluilfi 
deua  carica  non  fi  eficttuaife, con  animo  di  adoperarlo  egli  in  affari 
di  portata,  honorandolo  dopo  del  titolo  di  Marchefe.  AndòAmf 
bafeiadure  per  Don  Celare  Èfienfe  Oucadi  Modona , nelle  riuoltif 
drPerraraaRodolfo  Imperadore,  sì.  per  darle  parte  del  la  morte  del 
Duca  A lfoafo,com’anche  per  effettuare  il  negozio  della  loueftitu* 
ra  dello  Statodi  Modona,  e di  Reggio  anche  in  tal  tempo  impér* 
fetta,ediogn'aJtro feudo  imperiale, fi  come  efequìcon  ifiraordi^ 
Darla  diligenza , clTcndo  egli  Uraordinariameote  fauorito , ed  acca-^ 
sezzato  dU  Sua  Macfià , non  fenza  ammirazione  di  tutta  la  Corte , e 
di  tanti  Ambafciadori di  gran  Principi , che  india  fi  ritrouauanod» 
morarcpcrlongo  tempo,  feguita  poi  la  morte  di  Clemente  Ottauoil 
vennedefiinato  A mbafeiadore  a nome  publtco  a prefiare  vbidicnza 
a'Leooe  XI.  Tuo  fuccdlorc,  tien  luogo  la  detta  Famiglia  tra  le  a/, 
idax.  del  Confcglio  nobile  della  Città,  hoggidì  foficnutoda 

Ottauio  figliuolo  del  (opra  nominato  Giulio,  Cauallierodi.elcua* 
to ingegno, cd animo  generoi'o,  e nobile,  viuendg crudi  noi  coix 
gran  magnificenza,  e fplendore.  Quelli  nell' Alfunzione  di  Gre- 
gorio X V.  noflro  Signorcal  Pontificato,  gli  celebrò  nella  gran 
Piazza  detta  diSchifianoia,  (ìttujta  auantiii  Tuo  Palagio  fontupfifT 
fime  allegrezze  i lluminatc  con  belliffimo  ordine  da  infiniti  lumi , e 
fuochi,  vedendofi  laterzafcraio  mezzo  alla  detta  Piazza  edificata 
Vna cminenuffima  Torre •ciccondauda  vn.mafchio,  ò terrapieno 
i / con  quattro 
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con  quattro  Bafóardi,afnr2zo  dcDa'qualé  per  ciafchedua  angolo 
fpontauavntorriciaoy  trai  quali  da  quattro  parti  pendeuano  quac- 
rrq grapd’armi  Pontificali . Quefiagran  machina»  che  la  fìcciaca 
del  detto  Palagio  fuperaua  » dopo  vna  gran  (alua  di  mortaletti  fi  Vid*' 
de  mandar  fino  alle  Stelle  dalla  detta  Torre , eda  i quattro  fopra  no> 
minati  torricini  » e da  ogni  parte  con  indicibile  vele  citi»  cvaghez- 
zainnumerabilequantiti  di  raggi  diuerfi  ,ed  altri  fuochi  mirabil- 
mente  concertati» con  variate  girandole» che pareua» che  tuttoil 
mondoabbruggiaiTe»rentendofi  nel  medefimoilUnte  vfeire  dalla 

rietu  machina  vna  ftrepitolalalua  di  mofchetti»  e dalle  vicine  Ghie* 
fe  gran  toccate  di  campane»  accompagnate  dagrandifiìmi  rumori 
di camburri , edi, trombe» con  compitiifimi  concerti  muiìcali»cd 
acclamori.  IncerucnendoanchcalledettealK’grezzepr  >cellìonal« 
mente  gii  Orfani  della  Milcncordia,  i Mendicanti,  le  CtcelledeU  t 
JaRola.diSant'Agnere»  di  Santa  Barbara,  c di  Santa  Maigarita,' 
cantandoad  aha  voce  in  rendimento  di  graziealia  Diurna  Maefid» 
perl’elezionedi  così  gran  Pontefice  il  FcDcum  laudamus,a’quali 
tutti  vennero  compai  tue  buone  limofine,  con  vniuerfale  edificar 
zione  di  tutta  la  Città,  che  con  letizia  innenatrabileacosimagoifi« 

'che  » c fontuore  allegrezze  fi  ritrouò . 

' Douendofi  poi  far  elezione  di  quattro  Ambarciadori»chea  no» 
mcpublicodoueflerogirea  rendere  vbidienza»  eda  riuer irei  San* 
tìllìmi  piedi  de)  fopra  nominato  Pontefice  »fii  egli  il  primo  eletto  a 
tosi  honorato  carico  » inficme  con  il  Marchele  Celare  Turchi»  ii 
Conte  Scipione  Sacrati,  ed  il  Conte  Celare  Molli»  quattro  dei  piti 
riputati  Cauallieri  della  Città»  in  compagnia  de’ quali  andò  per  Ora- 
tore quel  cosi  famolòPiiofofb  Tomaio  Zannini  » ed  altri . 

I 

‘ Nel  feenderei gradi  della Capella  maggtorealla  finifira»lìhala 
fepolturadcl)aFamigliade’Zerbinati»dentrotlellaqualegiacc  -■ 

' Branca,  gran  fauoritodelMarchefe  Nicolò  Terzo,  col  quale an« 
dòalla  vifitadel  Santo  SepolcrodiCrillomGieruralemme,ialìeme  141  j, 

col  quale  anche  VI  ripola  quell* 

' Antoniomaria , che  fù  foprallaote  alle  munizioni  di  guerra  » ed 
alle  vittuaglie»  contro  a Vimzianidal  . . . Poeta  nominato»  ad 
quarantèiimo  Cantodclfuo  Poema  »quandodice 

^ Ma  ^Ifonfo  Trotto  y il  étual  fi  trouò  in  fatto, 

'\^wubal-,.e  Vitr  MoTOy  f /IfrattÌQ^ytlberta,.  ^ vi 

V a E tre 
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‘ £ tre  c il  Bagno , e il  Zerbinatté 

Tanto  me  ne  contar , cb  'io  ne  fui  certo . 

Sta  quiui  anche 

Francelco  y valorofo  Soldato  efercitato  in  molteimprere>edÌQ 
particolare  nella  guerra  Naujtle  contro  a Viniziani,airhora  chele 
^cntidcl  Duca  AJfonfo  Primo,  ne  riportarono  di  lei  gloriofa  vit- 
toria nel  fatto  d’armi , che  feguì  alla  Policella . Quelli  nel  ritorno 
deirelercitotrionfintc  dentro  della  Città  portò  con  gran  riputazio* 
nc  lo  llendardo  quadro  di  cendado  cremefino,  dentro  del  quale  era 
figurato  vnSan  Marco  dorato,  che  poi  venne  fofpcfo  ananiiTAl- 
tar  maggiore  della  Chiefa  Cathedrale,fi  come  venne  fatto  di  cin-^ 
quantacinquealtre  bandiere. 

. Giulio, anch’cgliguerreggiò  neH’efcrcito  Francefe  io  Regno,^ 
jljaS.  doue  dal  Duca  di  Sora  venne  fatto  Commiilàrio  della  Cauaileria-,. 
.Quiui  anche  fi  rinchiude 

Francefeo  Secondo, Protonotario  Apollolico,  ecuflode  della 
Cathedrale,  il  quale  pafsòin  Gierufalemme  a riuerireil  Santo  Se- 
polcro di  Grillo,  Vifùvn 

: AlclTandro  gran  letterato, il  quale  dottamente,  e con  Itile  ele- 
gante fcrifie  del  libero  arbitrio , della  prefeienza  di  Dio , ed  voa  IcN 
aera  fopra  i collumi , ad  Uercolc  figliuolodel  Conte  Bonifacio  Bc^ 
uilacqua,  ed  altro. 

■ Tomaio , fù  anch'egli  foggetto di  gran  fenno , e valore , ed  orna- 
to di  virtù,  e qualità  nobilifiime,  le  quali  conofeiute  dal  Duca  Al- 
fonfo  Secondo  fuo Signore, lo  mandò  per  fuoiafifari  di  poruu  a 
•Melano.  Vi  bianche  a’ noAri  tempi  quel 

Antoniomaria  Secondo, così  gran  fauorito  del  Cardinal  Luigi 
£ Aenfe , c di  Carlo  Rè  di  Francia , dal  quale  per  merito  di  virtù  mi- 
litare venne  honorato  della  dignità  di  Cauallierodeirordinedt  San- 
to Michele,  hauendo  fottodilui  militato  con  gran  corraggio , ef- 
icndocglivcrfatojcprattico  nelmeAierodeH’armi,  e dotarodi  fi- 
gnoriieafpctto,  edi  fmifurata  forza,  fpezzandofodi  fcrridiCaual- 
Jo,fracaOando  tre,  c cinque  lande  invnfol  colpo , atterrando  an- 
che con  indicibile  agilità  i più  famofi , e forti  lottatori  de’  Tuoi  tcm< 
pi,  ed  altro.  Hà  la  detta  Famiglia  luogo  tra  gli  27.  Configlicri  no- 
bili della  Città , in  perfona  di 

Luigi,  che  di  prcfcnteviuc  figliuolo  di  Antoniomaria  foprano- 
minato,  il  quale  ne’lùoi  primi  anni  feruì  per  paggio  all’Arciduca 
ErncAc,  coi  quale  pafsò  in  fiandra , facendolo  colà  Aio  gentilhuo. 

modella 


Digitized  by  Google 


DelleChiefe  di  Ferrara.  Lib.  V.  jop 

modella  bocca,  «mentre  il  detto  Arciduca  quiuifi  trattenne,  egli 
feruì  per  venturiero,  (i  come  fece  dopo  nel  ^cfe  di  Lucctnburg, 
airhora , che  dal  Duca  di  Buglione  era  in  fegato . Si  trouò  ali'alTc- 
dio  della  Siapellaprefa  dal  Conte  Carlodi  Masfelt,e  finalmento 
fono  il  Conte  di  Foentcs  all'adedioy  e preladi  Siatellet,Barlan,e 
Cambra!  ,doue  elTendoli  valorofamente  diportato , n’hebbe  da  lui 
in  ricompenfa  vn  affignamento  di  }o.  feudi  il  mefe  pertratteni-  i^per 
mento.  Hebbe  lo  ingreflò  deH’anticamera  dell’Arciduca  Alberto, 
honor  di  m imento , col  quale  fi  ritrouò  aU’aiTedio,  e preia  di  Calca, 

Ardres , e VUt , doue  da  lui  venne  honorato  di  vna  compagnia  nel 
terzo  vecchiodi  Napoli;  e mentre  (lette  in  guaruiggione  nella  Cic< 
tddi  fiapoma  in  Picardia,  guardò  la  Fortezza  io  abieoza  del  Mar^ 
cheledi  Tremo  Madrodi  Campo  del  detto  terzo,  hauendo  egli  cosi 
ordì  nato,  all' bora  che  (ì  trasferì  in  Italia  Fù  preleote  allabana- 
glia  di  Tomaut , doue  emendo  rotto  Tefercito  Spagnuolo  con  morte 
del Contedi  Varas Generale, egli edendo  malamente  ferito  venne 
condotto  prigione  da  nimici  nella  Cittd  di  Berghes  Liberatoli  poi, 
edcireodolì  riunite  le  reliquie  del  mal  condotto  efercito l’Arciduca  tS97ì 
vuole, che  (ottoilcomandodtluirimaoe(rctuttoilterzo,echefof. 
fe  Tua  cura  particolare  il  riarmarlo;  Andò  al  foccorfodi  Miens  da 
Francelì  adediato . Accompagnò  il  Conte  Alfonfo  Montecuccòli, 
che  peni  Gran  Duca  Ferdinando  andò  Ambafciadore  aGiacopo 
Re  di  Scocca,  ed  Inghilterra,  di  doue  ritornato  pafsò  per  Santa_> 

Chiefa  al  gouernodelle  genti  d’armi, con  titolo  di  Maftro  di  Cam- 
po , che  fono  in  quella  parte  della  Marca , ch'è  tra  il  fiume  Tronto , 
e'lChiento,efinalmenteda  Paolo  V.  venne defiinatoGouernato- 
re  dclTarmi  delia  Cuti,  e Contado  di  Ancona  conaflbluto  coman- 
do delle  Mi  lizie  a piedi , ed  a cauallo , doue  tuteauia  con  gran  fpien-  1 5a  i,' 
didczzafitratciene. 

Dentro  alla  Capella  di  S.  Girolamo , ch'è  la  prima  alla  dcHradet-' 
la  Captila  maggiore , (li  (irtuato  il  fepolcrodi 

Roberto  Strozzi , il  quale  fù  gran  letterato , e Caualliero  egre-' 
gio,chegouernòla  Romagna  del  Duca,  e la  Prouincia  dellaGarw 
fagnana,echefù  Ambafciadorea  Si  (lo  Quarto,  legge(ì  neiiùofo 
polcroincifo  il  feguente  Epitafio. 

jRjébertus  Stro-:^<t  Equet  clariffimus  , doelrim  ^ & pìctate  infignif 
tu'ms  fìdem  , eJr  fapientiam  Trincipei  Eftenfes  in  maximis  atqiie.  arduit 
rcbut  fxpenumero  experti  fmt , ftbi  oc  Lconx  coniugi  carijjìmx  viuens 

V i pojuu , 
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pcfiiit  t y>xit  ann.  LXXlV.  mtnf.  tres idtes  XxVlìT.  rf lyf  ijwii 
.todedmo  K.  Septcn.bris  Anno  Salutis  nonagefmo  primo  fupra  miile  » 

Vi  fù  vn’aitra. 

, RobettQ  Coodunierdc  csualH pelala R^pubHca  di  VÌDcgia,pcr 
Ja  quale  fi  riucuQDcl  fatto d’artm  del  Tarto  centro  a^.Car lo  Oitauo 
Rè  di  Francia.,  col  quale  per  quanto  fd  pubJica  voce  nei  Canapo 
, combattè  luogamenté  acarpo, a corpo ,.doue  poi  ooo  puterdufi 
reggere  contro.ad  vnagran  turniadiCaualUeri,  che  lUla  petidna  d^l. 
Rè  accorrerò, ne. rimale  veci fo%. 

Carlo,  fil  anch  egli  com,e  Roberto  Conduttierp  de'  Caualli  della., 
f^oi.  meddìma  Republica . £• 

I47S.  PandplfQCamerleago,eOomtnillàrÌQdcl  DucaHcrcole  Primo. . 

.Sta  quiuianche  fcpelUto* 

Tito  V.cfpjtfiano  i^taillu(lre,^ceIebrato  da'piùfamofi  lccceraù> 
del  Tuo  tempo,  e caro  oltre  modo  al  Marchelè  l4Conello  Signor  di 
1479?  Ferrara..  Qròal  Rèdi  Spagna, da)  quale.fù  honorato  dell'otdine 
Equeftee,  ampliandogUrarma ; pù.Capitaoodel  Pplecine  di  Ruui- 
' ^ Generale  Collaterale  di  tutte  le  auliate  dei  Duna  Hn  rcole  Pi  i- 

mo  ; gouernò  faggiamente  lat  Romagna , e volendo  U detto  Duca., 
aggrandir  la  Città. di  Ferrara  tutto  lLc€[cuuà.  coi  parere  di  lui.  So- 
ficoncanche  degnamente  la  carica  dx.Giudicc  de*^  Saui,  nel  qual 
tempo  porfe  lo  Spettro  della  Signoria  di  F.erraraal  Duca.  /fon fa . 
Primo  i fùfopral}antc.aUa  guerra,che  Udoucuafiirc  tra  ildcttu  Du- 
ca,e.Vioiziadi , ed  altre  aatoni  illullri,cbc  meritarono  cbcil  no- 
me di  lui  folle  alla  immoiulità  deduato  dalla  famofillìma  penna 
del  . . . Poeta  LoduuicQAceoiUael  trentèlimo  icttimo  Canto  deli 
tuo  Poema  quando  dicCò. 

LiwnT^i  MwntUo , & it  Pontan  per  cui  '■ 

Sono,  e duo  StroTi'sii  il  Tadre,  e il  figlio  flati,. 

Hercole  il  ligi  io,  il  eguale  fù.comc  il  Padre  gcntilifiìmo  Poeta, , 
vedendoli  di  lui  molti  libri, Elegie, ed  Epigrammi;  fu  in  oltic^^ 
gran  Mecenate  de' virtuoli , de* quali  lafua.calàjcra  ficuro  rifugio, . 
ed.iQ  pamcolaredel  Bembo,  all  hora.ch’cgli  tecqucuiaua  la.Corte 
di  FerrVa  ; gouernò.  anch’egikcon  molto ienno  Ja  Romagna , c fù 
ottimo  Giudice  de'  Sani  > nel  qua)  tempo , per  cagione  dt  vna  gran  > 
pcnotiaproccduta  dalli  ccccllim  freddi , e dalramUa  fiagiooe , e dal  < 
cor.uggto  foccotlc  del  Tuo  proprio  largamente  li  pubjico,  e non 
ofiaiitc  le  iudette calamità, conllrufle  gran  parte  diclicmura  della  , 
Qt|4  « Trfece  1 Punti  di  q^uclia  fopta  \1  Pò,  e ntiaurò  buona  parte  del*  ■ 

la  Ciucia . 
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'UCbicfaCathedrale,  ficotìac  per  dioozionc  fua  particolare  0 fòtft 
da  fondamenti  la  Chiefa  della  Beata  Vergine  oltre  il  Pò.  dettala 
Madonna  dellaSchiappa-»c  del  Salice;  di  lui znche  cantò  il  . . . 
Poeu  nel  41.  Canto  del  Aio  Poema  quandodide. 

J^oma  lo  fcritto , iSntofùo  Teoaldeo  t 
Ercole  Strofa , vn  LÌnOt  & vn  Orfeo. 

>Ioo  deuefi  ncanchceralafcrafc  a*  no<lri  tempi 
Jl  Conte  Palla , porciachcegli  ancorafù  l'oggetto  di  gran  fenno,^ 
valore  » e'd i nobiliHì  me qualui  ornato , e Aaol  to  prattico . ed  intea> 
ijente  del  medierò  deil'armi.'eflendolì  in  varie  Unprele  generofa- 
mente  eferdtato,  ed  in  particolare)  alThorach  cgli  palsòcon  Don 
AlfoafoEflcnfc  in  Francia  alJBj^erra  contro  a gli  Vgonotti;  fu  Ca- 
mencrfegretodei  Duca  AlA}nioSeCondO)CoJ  qUalean'dòin  Vq. 
gheria>douecon  grande  intrepidezza  militò;  Si  ritrouò  fopra  l'ar- 
mata coniron  Turchi)  Ai  Caprcaoode-caualli  della  guardia  del  detto 
Duca)  ed  vltitnamcritefi  condude Venturiero  contro  z Catuinidf 
Ibttoad  Aledandro  Duca  di  Parma,  Bai  quale  Venne  ccmnunierato 
tra  I fuoi  pl^  iifttmi  Configlieli  di  guerra  .-douc  morì  coir^raa  fama 
di  virtù  militare. 

Carlo  il  figlio,  fù  anch'egli  di  eleuato  ingegno,  e delle  bellelet- 
'tereoroatO)percagionediche  fi  portò  ad  vn  gentililfimo  talento 
‘diPoefic<,madaimmàturamorte  foprapreto  s’interruppe  quel  cor- 
fo  di  gloria  «qser  douc  di  gid  Vera  con 'veloci  piilLinmmminato. 
L’eiequiedi  lui  .chefurononobililfime)  vennero  honorAedi'Scai 
zione  Funebre  da  Galpato  l,eualoro  Canonico  , e celcbrattdìmo  ' 
Teologo  del  la  Ctchedrale . 

Alfonfo  il  fratello  , lòftenìie  egli  ancora  degnamente  fotto  a 
Santa  Chiefa,  due'volte’la  carica  eminente  di  Giudice  de’Siui  ,cf- 
lendo  defConfcgliode'  27.  nobili  della  Gitti  ,cd  altnaifari  publici 
con  honoratacomendazione  dilui.  Quello  vfeito  del  la  preihnto 
Vita  gli  venneroedebrate  rontuoreefequie,  doQe  fù  lodato  con  vna 
dotta , ed  elegante  Orazione  daHcrcolePiganh  Dottor  di  Legge, 
giouine di eleuato ingegno,  di^rande  efpcttazione.ficomeanche 
prima  haueua  orato  nelle  magnifiche  elequie  del  famolo  Reah- 
toCati . 

Sopra  laPortamìooredi  quella  t!hiefa  VcooeTepellito 
Giacopo  Cagnaccini  famofo  Oottordi  Legge, come  daìleVafib 
•Aie  Leiturcfi  vede.  Qj^edocon  molta  prudenza,  e giudizi  a eierci- 

..  V 4 lòduiefé? 
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tòdiuerfì  Magiflratinella  Tua  Patria,  cdaltroue,  come  dal  reguen» 
te  Elogio  fi  vede  incifo  fopra  la  détta  Porta , per  difuori . 

Quis  fiierim , quid  cgtrìm , qui  (^lonimentim  pofuerint  fi  tua  feire 
refert  viator  bauc  xdem  ingrejjus,  feito  ; mantbm  bona  panare  , ficqug 
yiiie  vt  , quem  vixeris  vittas  , ex  bonis  defun£ìi , T.  qui  interiori 
qariete  fepultus  cjì . 

Dalla  parte  di  dentro  della  detta  Porla  ftà  regi  firato. 

* Ijcobo  Cagìiacino  f.  C,  qui  pofl  per  funBos  in  Tatria  fumma  aquila- 
te  Magijlrattts  publicaq;  docendi  tnunus  magna  fui  nomints  gloria  do- 
'Brina  ergo  aucrfttHs  Ticinumy  morte  prauentus  obijt  us  D L, 

cimici  B.  M.  F.  curarunt. 

Vi  fù  anche  vn 

Nicolò  Giudice  alle  Appella2Ìoni  di  Reggio. 

Sotto  il  quart'arcodelladcflranaue,viciaoall’Altar del  Crocifif* 
fo  vi  venne  repellilo 

Adriano  Fino  gran  letterato,  il  quale  fcriflc  il  Flagello  de’Giu> 
dei  diuifo  in  noue  libri , opera  molto  proffitteuolc , e dotta . 

Non  molto  lungi  euui  la  fepoltura  de' Colorni,  della  qual  Fami- 
glia vi  fu 

Giouangtorgio  valente  Capitano  di  Fanteria’ per  Viniaiani , il 
qualcn^i^tt^S^ffljidelTa.TocontroaCarlo  OttauoRèdi  Fran- 
^Ri'^cramente  combattendo  fi  drmòflrò  vno  de’  più  honorati , c va- 
^ -'•*’'torofi  Capitani  di  quello  efercito . 

Ncll’vltimaCapcllaallafiniftra  della  Capclla  maggiore vedefi  il 
fepolcro  della  Famiglia  de  Varraoi , dentro  della  quale  giacciono 

alcuni  foggetti  della  detta  Famiglia , ed  in  pariicolarcqucl 

Hcrcolc , che  dopo  di  haucr  dominato  lo  Stato  di  Camerino  in- 
fume con  Giulioccfare  fuoZiopcrlo  fpazio  di  vndici  anni  venne 
X475*  quello  in  età  di  quindici  anni  cacciato  del  Dominio , c venne  a ri- 
‘ coucrarfi  in  Ferrara  inficmccon  Pietro  Gentile  iuo  fratello  lotto  la 
prottezionc  de  gli  Eden  fi  a’  quali  furono  molto  cari , c congiunti  in 
parentado  ; tentò  più  voltedirimciterfi  nello  Stato,  ma  in  vano; 
fù  adoperato  in  affari  di  portala  dai  detti  Principi,  lotto  de*  quali 
militò  in  diuerfeoccorrcnzccon  molto  ardire.  Gouernò  laggia- 
mente  Carpi  perii  Duca  Hercolc  Secondo,  al  quale  dicono  che  vi 
fcopriEcalcuai  iratttti  di  Alberto  Fio , c di  Giouanfranccfco  Pico . 

Moli 
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Morì  in  età  di  ottanta  tre  anni,  lardando  quattro  figli  nQafchi,cbe 
furono.  Fabrido, Camillo,  Mattias, e Pietro  Gentile ;auucnga, 
che  ventitré  ne  baueffe  hauuti  di  Filippadi  Antoniomaria  Guarnie- 
ri  Tua  moglie.  Donna  di  fingolar  bellezza,  celebrata  da  Aicifandro 
Guarjni  il  vecchio , nella  Tua  morte  con  quel  tanto  famofo  Enigma, 
di  cui  habbiamo  anco  fatta  altroue  menzione , e che  tanto  nella  lua 
efpofizione,ba  dato  che  fare  al  Tiraquello,  ed  al  Maggio,  ed  a 
molti  altri  ingegni  cleuati,il  quale  in  detta  Capella  fi  legge,  ed ò 
qui  roteo defer irto. 

Qti^  funtt  prò  bis  qux  non  funt,qu(e  fi  effent , prò  bis  qu<e  cumfititi 
non  flint  qiuvidenturcjfe ; prò  hisquxclam  /knt^incaufa  funtjrtquod 
eFlis  fitis. 

Mattias  fopni  nominato,e(Tendo  nel  medierò  delfarmi  bene  erer* 
citato  militò  in  diuerre  guerre  al  foldo  di  Carlo  V. , di  Francefeo 
Kè  di  Francia , e della  Republica  di  Firenze , rimanendo  per  lei  Ca- 
pitano Generale  in  Fifa.  Tentò  nella  captiuità  di  Clemente  Setti- 
mo, d’introddurfi  rcgrctamcntein  Camerino, e ruccedutogli,nc 
prere  la  DuchelTa  Caterina  Cibò,  già  mogliedi  Giouanmaria  Var- 
rano  fuoZio  paterno,  dalla  quale  nonhauendo  potutoottenere  per 
moglie  la  Giulia  Tua  figliuola,  come  dal  morto  Duca  era  fiato  ordi- 
nato per  tefiamento dicono,  ch’ei  fiìper  vcciderladi  propria  mano, 
bauendo  di  già  trattala  rpada  a quefioefietto.  Ma  mitigato  con 
gran  prudenza , c merauiglia  lo  fdegno , ed  intefa  la  liberazione  del 
Papa , temendoabbandono  rimprefa , afientendo  egli  ancora  infie- 
roccon  Fabricio,e  Camillo  ruoi  fratelli  in  altro tentatiuo  alla  cef- 
fione  paterna,  al  l’hora  chedal  Duca  d’ Vr  bino  venne  ributtato  a Si- 
nigaglia.  Quefioin  tanta varietàdi  fortuna  Tene  morì , lafciando 
Hercolc  vnico  figlio  nato  della  Battifia  Farnefe  fua  moglie . 

Fabricio il  fratello,  fù anch’egli  perfonaggio  digran  poruta,e 
di  eleuato  ingegno,  e delle  bei  le  lettere  ornato.  Fù  molto  fauori- 
lodi  Paolo,  c di  Giulio  Terzi  Sommi  Pontefici,  ed  honorato  delia 
dignità  di  Caualliero  di  Portogallo  . Fù  anche 

Camillo  l’altro  fratello  fimi  Imente  molto  caroa  Paolo  Terzo, 
dal  quale  ne  riportò  l'Abbazia  di  Santa  Maria  della  Ferrara . 

Pietro  Gentile,  militò  anch’egli  fotto  il  Duca  Hercolc  Secondo» 
cdadHcnricoSecondo|Rèdi  Francia,  in  diuerfe  guerre  in  Italia.* 
con  honorato  carico.  Gouernò  Brelcello  con  molta  prudenza.,. 
Lafciòdopodisè  vn  figlio  Giuliocefare  addimandato,  vno  de’z7. 
aiobili  Configltcù  delia  Città,  mediante  li  qualeladctta  Famigli^ 

vàtuc: 
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vi  cuttauia  contloouando , riufccndo  in  tanto  vano  quello , che  rkV 
fenice  Fra  Leandro  Alberti  > nella  Tua  defcnzione  d’Italia,  quando 
parla  della  CKti  di  Camerino,  volendoceli, che  la  Famigliade* 
Varrani  Sieoori  della  decu  Città  fi  eAingucde  per -la  morte  di  Gio- 
uanmaria  Ìopranomin«toX)ucadi  clfa. 

Hcrcole , vnico figlio  di  Mattias  dettodi  fopra , venne  nella  fui 
fanciullezza  educato  fono  la  prottezione  particolare  del  Duca  Her 
cole  Secondovmediance  la  quale  nula  in  ogni  maniera  di  elercizio 
Cauallerercomoliopranico,ed  intendente,  trouairdofi  al  foccorfo 
di  Malta  con  frofperocolonna.  Lgliandòperil  Ducaìfilfoolo  Se* 
condo  AmbaCiadorcal  Rè  di  Spagna,ed  altro.  In'fineconofcen- 
doegli  li  mnabilrtà  delle  cofe  di  quello  Mondo  dalla  elpcrtcnza. 
del  pailato , ed  inferuorato  dell’amordi  Diovoel  «quale  confile  la 
vera  feliciti  in  quella  vita,  c nelHaltra  la  beatitudine,  lì  ricouerò 
nella  remou  Religione  de’Certofini,  nella  quale  ville,  e morì  io 
«opinione di  perfetto  Monaco. 

'Nell'vfcìre  della  detta Capeìla  Rincontra  poco  dircofto  la  fepol* 
toradegli Agolanti.douefli  fepcllito 

Francefeo  Dottor  di  legge  molto  nputato,  doue  anche  fi  ripoTa  , 

Xodouicoilfratello,ilqualefìritrouòhauer  preflodilui  rncafa 
alla  fua  morte,  ebdfeguì  a’ottodi  Marzo,  vn  cane  di  gran  datura,, 
di  pel  nero , detto  Pillola  a lui  cotaircoaHezzionato.cbcmentre  Aa- 
tiaagonizante/eflendofcacciato  della  ftanzadcl  padrone,  e eh  lufa 
la  porta  di  efia  ,preflo  di  quella  lì  trattenne,  mandando  quiui  lem* 
pregrandilfime  vrla.  In  fine  mortoil  padrone,  ed  aperta  la  llanza, 
cd  entrato  in  cfiail  detto  cane  ,c  vedutolo  in  terradilìefo  morto, 
mandò  quanto  più  forte  potè  vn  grid<  • , e poi  cadè  prelTo  il  cadaue- 
rodiluicAintOjConnmanrazionedc  gli  4Aanti,ed  in  particolare 
di  Tadco'Lombardinimtimoamìcodcldcfonto,i]  quale  toltofubi- 
coll  detto-cane , e fattolo  f parrarctrouò, «che per  louerchio dolore 
fegli  era  (pezzato  il  core,  affetto  inuero  luifeeratopiùd'ogn'altro, 
ch'io  m'babbi  mai  intefo , e letto  ; poi  che  febene  fi  fono  trouati  ca- 
ni, ch’hanno  combattendo  difielì  r Tuoi  Signori , altri  che  per  la 
morte  loronon  hantiovolutuguftarecofaalcuna , c fono  morti , ed 
altri , che  veduti  i loro  padroni  «arderenei  fuoco  tra  quelle  fiamme . 
fi  tono  gettati  .come  fece  cane  del  Rè  Lifimacho,  cd  vno  del 
Kè  Cerone, ed  altre  merauiglie , non  peruennero  peròa  fentir  così  ■ 
acerbo  dolore  ,'comequcfto  del  quale  fi  ragiona  degno  al  parer  mio^ 
■di  maggior  lodo.  Centro 
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' D^tro  della-Capella  doue  fi  vede  il  fangue  miracolofo , oel  me» 
^ftifcpcllito 

Giorgio  Fanti  Canonico  Regolare  di  detta  Chiefa  > grao 
ratoxe  diefla  « come  di  fopra  hahbiamodimoftrato . . 

' fidalla  finifiradiluiiivaltrorepolcrogiace^ 

Camillo  Ofoboni  voo  d«’  ventirctteConfiglieci  Dobilidclla  Cit*-- 
Cd  «.gradò  da.luiro(lenutu  con  molco  fplendote^. 

Fuori  della  détta  Capellà  alla  finifira  ftirìnchiufo' 
Scbafiianiaodc’FtlippicelebfePittorFerrarcfetinfiemecon 
nuUoal  fratello , anch'egli  nellaifiefia  pcofefiione  molto  (limato*. 

' Indi  non  molto  lontano  fi  ripola 
Giouanm  Catabeni  celebre  lurilcoafulco,  come  dà  i rari  Tuoi 
fulti  fi  vedcj  ^ 

Pirefib  di  quello  fi  hi  il  rcpolcrodì 

• Paolo  ICnardo,  grande  intcndcotedcliat  Miifica» vedendofi  di  lui' 
dotti(lìmecompofizioDÌ'>il  quale  fu  difcepolo  di  Francefeo  Man» 
ra  Muficodigran  fama.  Egli  finoai  fine  della  Tua.  vitamone  il  luo* 
godi  Maearodi  CapciladellaCathedraJedi Ferrar» io  molta  gra*^ 

2ia  de*  Principidlcfiav  Lcggefi  di  luiil  fcguentc  Epitafio.  .1 

'■  DJ  oj  ìM: 

expeBartdam  magni  ludicij  dkm , ìocum  iHutn  prò  fe , & bc-‘  - 
redibnt  fuis  elegit , TahIhs  ifinardtts  t[ui  obijt  die  feptm a L^aij  ... 
mt  £>  lire.. 

Déntro  alla  Capella  contigua  alla  P&rtà«  che  conduce  alla  Sacri- ■ 

Aia,  nel  meaaoè  polla  la fcpolturadella  Famiglia  de'Cakagnioi» . 
dcntrodella  quale  Ihlripollu  quel  > 

’ Borfo,.che  con  tanto  ardue  militò  folto  il  DucaAlfònfo  Primo» 
nella  guerraxuntroa’  Vinizianicon  trenta Caualleggiert,  e ducen-  . 
to  Fano  del  fuo  proprio  llipcndiatii  oche  nel  medetono  tempo  d’or- 
dine del  detto  Duca  andò  a far  fpiantacepccfDrza,IccQnfine  poftc: 
da  I Vinizianiin  Romagna*  cdaltro.v. 

' CalcagnÌDoanch'cg)i  fùCaoonico della  Cathedralc»e  Pfotono-  • 
tario  ApoAolico , e foggetto  di  gran-  prudenza,  egrauità,  il  quale  • 
andò  in  Vnghcru  per  condurre  ia  Italia  U Cardmale  HtppoUto  > 

" fiftcnfcg/' 
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Eftcofc,chceffendo  Arciucfcouo  di  Strigonia  colà  fi  ritrouaotj  . 

Fù  Franccfco , anch’egli  honorato  della  dignità  di  Caualiiero , e 
1476.  fuPodcftàdiLendcnara.  ^ ' 

Alfonfo  ,fù  come  Franccfco  ornato  della  mcdefima  dignità  di 
Caualiiero, cdcndo egli  pcrfonaggio  di  portata.  Hcbbc  per  mo- 
glie vna  6gliuola  di  Rinaldo  Eftcnlc  per  cagione  della  quale  venne 
ÌI4P4.  dal  DucaHcrcole  Primo,  inferito  nella  Famiglia  Eftcnfe,chia- 
mandofi  Elteole  Calcagnino . Habbiamo  hauuto  a noftri  tempi  di 
quella  Famiglia  vn  ‘ 

Guido  foggetto  di  gran  valore,  e merito,  il  quale  andò  perii  Du- 
ca Secondo,  Ambalciadore  a Gregorio  Oecimoterzo,  ad 

Inoocenzio  Nono , al  Rè  di  Polonia , doue  in  palTando  trattò  con  lo 
Impcradore  negozi  graui,  ed  importanti , elfcndo  egli  letterato 
molto.  Deuoluta  poi  la  Città  di  Ferrara  in  poter  di  Santa  Chiefa.* 
ferine  afentto  tra  gli  ventilcttc  Conlìglieri  nobili  di  quella , ed  in- 
titolato da  Clemente  Ottauo , primo  Marchefe  di  Fufignanolua  an- 
tica giuridiziooe , ed  altro  • 

Sotto  il  primoarco  della  prima  Capelladella  (ìniftra  nauelìrià 
truoua  vna  fepolrura  della  Famiglia  dc'Gaerardini,  dentro  della 
quale  venne  fcpcllito 

Franccfco  Bruturi  fauorito  Camerier  fcgrctodel  MarchefcNi- 

14*1*  colò  Terzo, cd  , 

Ariftotilc.il  quale  fù  Segretario  intimo  del  Duca  Hcrcolc  Primo. 
Vie  flato  a’ nodri  tempi  vn’altro 

Arirtotilcfoldatovalorofo,  ilqualepaffaione'fuoi  primi  anni  in 
Sauoia , militò  lotto  quel  Duca  con  gencrofo  ardire , doue  meritò  di 
riccucreda  quella  Altezza  honorato  carico  di  Capitano  diCaualIi, 
edieffere  fenza  fine  lodato  da  Don  Amadeo  di  Sauoia, per  il  fuo 
gran  valore  da  lui  moflratonciraffcdio,cprcfadi  Cauors,  doue  do- 
po vn  lungo  combattimento  vi  rimafc  prigione  di  quattro  principa- 
liflìmi  Capitani  dcll’cfercito  nimico,  che  furono  Monfignorc  di 
Crichi  nipote  di  Monfig.  della  Dighiera,  Monfig  di  Blacon  Ma- 
ftio  di  Campo , Monfig.  San  Boncc , c Moniig.  di  Montù . 

Nella  medcfiraaCapclla  in  altro  fcpolcro  giace 

Benuenuto  Tifio  detto  1 1 Garofolo  cclcbrauliìrao  Pittore  de’  fuoi 
tempi, come  le  nobiliffimcoperc  diluì chutolomamfcftano.  Lcgr 
gefl  di  luul  Icgucnte  Epitafio . 

Senuenutus 
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D.  0.  C^. 

Benuenutut  Tijius  cognmento  Cariophiluf  Pi^or  yìuens  pbi  eiufquc 
poiìcrit.  M D XXXFl> 

Più  oltre  feguitando nella  Capella  detta  della  Madonoadi  Co. 
Aantinopoli.fi  ha  il  monumento  della  Famiglia  de* Grani, della 
quale  vi  fùvn  . , 

Nicolò , ornatodi  fìngolariilìme  virtù , ed  integriti , il  quale  fn 
ycfcouod’Ambron,edopodiAngloo.  , 

Nel  mezzo  della  Tribuna , dentro  la  fepqltura  paterna  fi  rìpofa 
Giouanfrancclco  Leoni,  giouinedi  alta  Filofofia,  e nella  proffef- 
fione  di  Medicina  molto  eccellente  ; ma  percoflò  nel  capo  da  va  1608.’ 
embrice  d’alto  caduto  mori , con  vniuerfal  fcontento  de'  Cittadini , 
hauendo  prcflo  di  elfi  acquifiau  honoratiifima  fama  nelladctta_« 
profielfione . 

Focodifiante  fi  ritruouail  fepolcro  di 

Giouanni  Rofilio  d’Arezzo , Conte , e Caualliero,  gran  lurifcon^ 
fulto,che  feruì  con  incorrotta  fede  il  Duca  Hercole  Secondo,  in 
grado  di  Configlicrdi  Stato,  doue  anche  giace 

Leonardo,  che  rotto  il  detto  Duca , ed  ad  Alfonfo  Secondo  fuo 
figliuolo  trattò  degnamente  vari  Magiftrati , come  dal  qui  fottoncH 
tato  Elogio  fi  comprende  nel  detto  Icpolcro  incifo , 

D.  0..  tj\A, 

loannes  \ofilo  x^rrctìno  Equiti , Corniti  lureque  confulto  in/igni  » 

Herculis  Eiìcn.  iujìi  Confiliario  patri,  & Leonardo  itidem  luriconf.fnb 
eod.  Herc.  Alphonfoque  Due.  pluribus  fundo  Utfagifiratibas  fratn , 
pbi , C$  fuis  K^ntonius  K^rretinua  Ctmonicus  pojuit  Domini 
D XX III.  &.  Septmbris. 

Sta  quiui  poco  diftante  il  monumento  de  Bigi,  della  cui  Famì- 
glia vi  fu 

Lodouico,il  quale  militò  con  corraggiofo  ardire  in  Alemagna 
per  lo  Arciuefeouo  di  Collonia , hauendo  la  carica  di  cento  Lancici  r 

cdopodellaguardiadelJaCaualleria  della  perfonadi lui  j ed  va 
Antomo  Maria , c^  fu  Capitano  in  Fiandra  t 
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Stà  quiui  rrpellito  accodo  alla  Pòrta  maggiore 
~ Sigifmondo  Trotti, foggctto  (lunato  molto,  eCauaUiefo  lerofblù 
Stid.  mirano,  il  quale  andò  peni  Duca  Alfonfo  Primo  Ambafciadore) 
^ ’ Leone  Decimo,  cd  al  Rèdi  Francia,  co’quali  trattò  negozi  imTOr- 

tàntidìmi . Sopra  la  Porta  maggiore  di  detta  Chielà  vedelì  il  nobile 
Icpolcrodi 

Alfonfino  Tuo  figliuolo  anch'egli[CauaIIiero  lerofoli mirano , ed 
ornato  ancora  d’altri  gradi  di  Cauallcriada  lui  meritati  per  lo  fuo 
IJ23-  gran  valore , effendo  egli  molto  clcrcitato, e prattico  ncirarte  mi- 
litare , ed  a*  Tuoi  Principi  oltre  modo  grato , per  la  fua  'genero (ita , c 
fplendidezza  ,ed  altro,  come  più  prcciramente  fi  legge  nel  detto 
fepolcro  d ordine  di  lui  inficme  con  la  fopranominata  Porta  edificà- 
" to,  per  Alfoofino  il  figlio. 

< D.  0. 

^Iphonfwo  Trotto  Cifmon.  F.  tiiplici  Equejiri  dignitate  tnpgnìto 
tquitandi , bellandique  peritiji.  vtriq;  Mere,  ^tefiìo  Carifi.  ^Iphonfo 
ro  etiam  chariori  a quo  totam  ems  atatan  domi  foris  in  pace , in  belio  , 
nufquarn  dijceJJìt , vita  , & moribus  in  omni  tetate  elegantiji.  in  re  ru~ 
ftica  aque  atqiie  in  vrbana  patrie  familU  cum  politifi.  tum  etiam  diti- 
gentifi.  vixit  ^nn.  LXX^ I II.  obijt fexto  Idus Septemb.  M D UT. 
^Iphonfìnus  optimus  filius  cum  hanc  egregiam  vmam  tum  huius  tem^ 
pii  ctleberrimam  fanuam  extrui  atque  errigi  iuffit  A/  D LXf. 

• Hata  detta  Famiglia  luogo  trai  27.  Conlìglieri  nobili  della  Cit^' 
tà , in  perfona  di  Ferrante , l'oggetto  di  grande  integrità , e pruden* 
za,  il  quale  ha  lodenuto  quattro  volte  la  eminente  carica  di  Giudice 
Ì6ai.  de‘Sàui  ,lì  còme  diprdenre  fofticne;  nel  cui  maneggio faggiamtn- 
tefiè  portato  fempre,  cd  all’hora  in  particolare  ch’egli riiàrd, ed 
Abbellì  la  magnificentilfima  fabrica  delle  fcQole  publiche , come 
bella  defcriuone  della  Chiela.  di  S.  Clemente  più  precifamente 
s’in  tende. 


S’ha  per  tradizione,  che  in  quella  Ghiefa  veniflefo  repelliti  i Giu- 
ftinelli , tn  1 molti  foggeiti  di  valore  di  lei  vlciti  vno  ne  fu 
^ Gilio!o,generofo  Capitano  , thè  ailediò  Argenta,  la  quale  da  lui 
1180.  prefa  per  forza  l'abbruggiò,  riportandone  in  legno  della  Vittoria 
vna  lunga , e foda  catena  di  ferro  con  che  i Rauennati  foleuano 
chiudere  ilpalToa  Dauiganii,che  perilPò  varcauanò.,la  qualcda 
lui  venne  folpela  nella  Chiela  Cathedralc  a perpetua  memoria  de 
polìcri.  Andò  anche  coatto  a Gibillmi  vfciu  di  Ferrara  per  la  prc- 
t U fa  di 
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£»  dì  Salinguerra,  eoe  ritornò  vittoriofo  con  morte  di  quattroceo*. 

(o  huominidi  Maltrauein . 

• • ••  • 
i Quiui  anche  giace 

.Bartoloireo  Pioli . che  fù  valorofo  foldato,  e Capitano  de*  baie*  . , 

fincfi  del  Duca  Alfoolo Primo.  . i;io. 

£d  in  oltre  Pietro  Benuenuti , ingegnofo  architetto  del  Duca_^  _ . ; 
Hercole  Primo,  il  quale  tralportò  dipefo  il  Volto  delia  Capella». 
douefìvedc  ilfangue  miracolofodi  Grido,  dal  quarto  arco,doue 
era  fìttuato,neiriogreirodellaprcreoteChiera,elariporenelfìni>  ^ \ 
Aro  braccio  del  la  T ribuna , oue  al  prefcnte  anche  lì  ritruoua , tipo* 
iandolì  prcilodi  lui  . . . ' 

Giouambatidaluo  nipote,  famofidimo  Pittore,  detto  con  altro 
DomerOrtolano.  ^ - 

. ' * ' ■ • i 

I Venne  quiui  anche  fcpcllito  per  vhimq,  * 

Giouanfraocerco  Surchi,  dettoli  Oiciaì,.egIi  ancora  Pittore  Cfi; 

Icbrc, comcdallcoperedi lui G vede,.  . , ' 

SAN  T'  À G O S T I N Q. 

Est  DEMANDO  AilifeGgliuoIa  di  Giouanni  del  Gallo 
Cittadino  Ferrarefe  d’allontanarG  dalle  cure  mondane^ 
efecolari,  e menar  vita  clauOraic,  e regolare,  e cosi  im 
camminarG  nella  via  della  làlute,nelliuito  ftruigiodi 
L)iu,ii  rinchiufecon  quattordicirueccmpagne,chefùrono.  Agne<i  1425* 
(e  Pinccrna,  Margherita  Arcouati , Caterina  Palati,  ImeldaBondìr 
Giacoma  Bellaia,  Angela  Fabri , Lorenzadi  Agoftino  Villa,  Anna 
Calegarl,  Codanza Bonici , Domenica Canalli , irabettzScauanJlc»:  . . ■.  ^ 
Giacoma  Scam:zi , e Caterina  Smagrabue,in  vna  habitaziooe  pOi«. 
da  nella  parte  in  feriore  del  la  Città , dentro  al  quartiero , e Paiocfaia» 
di  Santa  Maria  del  Vado,edendo  Sommo  Fon tcGce  Marupo  V» 
doucdimorataalcuni  anni  in  vera  carùà^vnita  con  le  fopra^nomi» 
nate  fuc  compagne , e continouando  in  lei  più  che  maivn  viuoBeì^ 
lìdcriodi  dar  forma  di  Monadero  alla  detta  habitaziono,  G comedi 
principio  s’haueuapropo  do  lotto  il  titolo,  o regola  di  Saat'Agodù, 
ao.rupplicò  il  PuntcGce  Marttno|Quinto>a  voler  concederle,  ch’el» 
la-potcilcporrcia^  esecuzione  quettei  dio  bianco  frcnGcso,  peomee*  ^ 

»...  li  tendo 
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tendo  di  dottare  del  fuo  proprio  il  detto  Monaftero,  tanto  che  quìn- 
dici M jnache  vi  fi  potclìcro  honorcuolracotc  man  tenere  di  vitto,  c 
▼edito.  A che  inclinando  benignamente  il  Pontefice  gli  conccflc 
quanto  fopra  CIÒ  gli  venne  addimandato,  comedalla  Bolla  di  lui  (i 
t4*p.  datalo  Roma  nonas  Februari; , concedendole  anche  Euge- 

nio Quarto,  altre  cfenzioni , c prerogatiue , ioggettandole  dinuo- 
uo  all'arbitrio  de’ Velcoui  di  Ferrara,  come  dalla  Bolla  di  Im  fi  vede 
Ì4IP*  data  in  Firenze  teitio  Idus  Mai/ , ed  anche  dalla  pronunzia  diTo- 
inafoPcrondolo  Arciuefcouo  di  Raucnna,al  quale  la  detta  Bolla 
dal  Pontefice  era  data  indirizzata , rogatone  Tullio  Zirondia'  14. 
^441.  di  Maggio.  Quiui  dabilite,fccerocunfccrareladettaChieraa’  12. 
diMarzo,fediuicàdi  S. Gregorio  per  ilB.Giouanni  daTudìgna- 
no  Velcouo  di  Ferrara,  in  mano  del  quale  anche  fecero  la  loro  prof- 
feifiooe , edendo  Abbadefia  loro  la  detta  Aihfc  Tua  fondatneo. 
S’accrebbe  poi  il  detto  numero , all’hora  che  le  Monache  di  S.  Bar- 
naba habiunte  già  fuori  della  Città , dou’hora  fi  ritruoua  la  Chiefa , 
eConuentode’Frati  minori  di  Santo  Francefeo  di  Paola , io  quedo 
Monadcro  fi  trasferirono.  Dopo  poi , fi  diminuì  il  detto  numero , 
all’hora  che  Suor  Barbara  Codabili,  c Maurclia  Lombardini  con 
i ext.  ledici  Monache  ne  vfd , con  difpenfa  di  Leone  Decimo  a fondar 
^ ' la  ChieQi,e  Monadcro  di  Santa  Monica  in  terra  nuoua,fi  come 

auuenne  anco  dopo  per  l’vfcita  di  Suor  Vittoria  Pafqualctti,efiian- 
!J37.  ca  Sardi  alla  cdificazioncdi  vna  nuoua  Chiefa,  c Monadcro  a Sant» 
■ Lucia  dedicato,  neircdrcma  parte  della  via  detta  la  Colombaia  nel 

terzoguado,doue  videro  il  rimanente  della  vita  loro  in  molta  fan- 
tità, ed offeruanza;  rimanendone l’altre  del  Monadcro  di  S.Ago- 
flino  per  fempre  vnitein  molta  carità, fiotto  il  gouerno  de  Frati 
Hcremitani  del  detto  ordine  oderuanti , a’  quali  già  erano  date  fog- 
getute  da  Clemente  Settimo , come  dal  Breue  fopra  ciò  conceduto 
f«i4.  fi  vede, dato  in  Roma  a’ 2 5. di  Genaio,  doue  continouarono  fin 
Isoo  tìnto,  che  fi  fottopolero  alla  prottezionc,  e gouerno  de’ Vcfcoui 
di  Ferrara,  e Clero  fecolarc,oue  hoggidì  viuono  fpecchio.c  nor- 
ma a qual  fi  voglia  altro  Monadcro  di  Monache  nella  Città . Ha- 
ucuano  le  dette  Monache  il  ius  patronato  della  Capclla  del  Corpo 
di Cmto, eretta  nella  Cathcdrale  da  Matteo  crede  di  Alcdandro 
Sandeo  peruenuu  fiotto  la  giuriduione  loro , mediante  Suor  Lodo- 
uica Maria Sandci  profiellain  detto  Monadcro, la  quale  indando 
effe , venne  vnita  alla  menfa  loro  da  Clemente  Ottano , come  dalla 
*599.  Bolla dclU delta  vaionc fi  vededata  in  Ferrata  V 1.  K. 
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Nella  detta  Chiefa  fi  cufiodiua  con  gran  riucrenza  le  Sante  reliquie 
dt  S.  Bonmercato  Martire  Chierico  FcrrarcCc.  Ma  perche  della 
mortele  miracoli  di  lui  predo  ledette  Monache,  memoria  alcuna 
non  neapparifceihoridoluto  di  dilungarmi  alquanto  in  racconta- 
re intorno  a ciò  patte  di  quello,  che  oeU'archiuo  Epifcopale  ho 
ritrouato. 

Venne  vccifo la  notte dclli  19  di  Giugno,  nella  cafadellaChie- 
fadi  Santa  Maria  del  Pino,  già  edificata  nel  Borgo  di  S.  Biagio,  vn 
venerando  Sacerdote  Prete  Rettor  di  e da,  e gli  vennero  rubbate 
quattrucentolire,ch’egliiìritrouaua,  ilchcdiuulgato  vi  concorfe 
di  molta  gente  con  gli  Minidri  della  Corte, enon  vi  ricrouindoin 
detta  cala  altro  che  vn  figliuolo  fuo  Chierico,  a lui  addimandaro> 
fiochil’vccirorcnefodeiiato,a’quali  egli  riipole,  D.olo  si, alla 
CUI  rifpoUa grandemente  adiratigli  efecutorilo  prrcollcro  graue- 
oiente,come  s’egliil  delitto  hauede  commcilo,richieltu  dinuo* 
uo  a palefare  J'homicida, replicò  nel  modo  di  prima,  D.o  lo  si. 

Onde  quelli  più  che  mai  incrudeliti  lo  prcl'ero,  ecun  molt  j flrazto 
]o  condudero verfo la  Piazza, doue giunti  vnodi  que’ Birri, fenza 
afpettare  ch’alia  prclcnzadel  Giudice  ne  fode  condotto,  ed  interro* 
gato,  lo  ferì  quale  innocente  Agnello  nella  gola,dou*egliprollra- 
to  con  le  gl  nocchia  a terra, e kuato  gli  occhi, e le  manial  Cielo, 
raccomandatolo  fpiritoal  Tuo  Redentore  nerimafe  di  vita  priuo . i 
Ma  dal  grande  Iddio  lo  fiedo  giorno  fù  dimodrata , con  vno  (lupen- 
do miracolo  Jadi  lui  innocenza,  poiché edendo portato  allafepol- 
tura  vn  fanciullino,  peruenuto  ouellaua  il  detto  Corpocosi  ingi- 
nocchio ancora,  com’egli  prima  che  rpirade  s’era  pollo, fi  Icuò  il 
morto  fanciullino  gridando  ad  alta  voce,  che  Bonmercato  era  dato 
diquell’accufa  innocente.  Trouauafi  inquello  tempo  in  Ferrara  di 
pallaggio  Valentina  figliuoladi  Barnabò  V^ifconti  Signordi  Mela- 
no (polita  al  Rèdi  Cipro,  la  quale  dando  in  Orazione  in  quel  pun* 
to,che  Bonmercato  pad,  viddeTanima  di  lui  portata  da  gli  Ange- 
liin  Paradiib.  Ond’elladiciògrandcmeniearomirata.enpicnadi 
diuoto  affetto  verfo  il  detto  Buonmercatohebbencorlo  ai  Marche* 
fé  Nicolo  Secondo  Signor  di  Ferrara,  pregando'o  indantemcncea  , 
voler  donarle  il  detto  corpo , il  quale  benignamente  ottenuto  lo  fe- 
ce riporre  entro  divnacada  inuoltoin  vncandido  panno  lino  fre- 
giatodi  l'età, ed'oro.  Quedo  incamminato  poi  infieme  con  iadet- 
ta Regina,  ch’iua  a manto,  vfeito  della  Cittd, e giunto  auanti  la 
CiudadiS,  Barnaba  deludi  ropra,qmui  fcrmaronfi  gli  ammali, 

. . X che  lo 
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che  Io  concluccuano  fi  fattamente , che  per  molto  che  foflefo  sfefi 
22ti , e vcniflcro  anco  loro  porti  gagliardi  aiuti  d'altri  giumenti» 
non  fiì  poffibilca  farli  mouere  mai  di  paffo . Finalmente  hauendo 
vn  contadino,  che  quiui  pocodiftaotcftauacoltiuandovn  fuo  cam- 
po fciolte  dall’aratro  due  fuc  vacchette,  e giuntele  al  carro  che  io 
' portaua,toftofcn2’altroaiuto,econgran  Ucilità.cmanfuetudme 
, ritorto  il  camino , fi  conduflero  da  sè  medefime  col  detto  corpo  en- 

tro il  cortile  della  detta  Chiefa , c fcrmaronfia  canto  della  Porta  di 
cflà,ilche  intefo  dalla  Regina  fudetta  s’auuide  ciò  eiler  voler  diuinoi 
Onde  feguitandoil  fuo  viaggio, lafciò certa  fomma  di  danari  per 
fabricarcal  detto  corpo  honoreuolc  fepoltura , fi  come  fù  fatto,  cir* 
condandola  di  vna  grolla  fcrrau,acciò  ch’egli  poieflfc  dal  popolo  ef» 
fer  veduto . In  tanto hauendoildctto contadino  piantato  in  terra  io 
ftimolo  delle  vacchette , per  poter  più  liberamente  por  mano  ad  in* 
troddurre  nella  Chiefa  il  detto  corpo , ritornato  ritrouò  con  grande 
merauiglia  di  lui,  e di  tutti  gli  alianti  quello  germogliato  con  fron- 
di,  efruttidi  Pino,  quali  volclTe  dar  ad  intendere,  che  Buonmer- 
cato  Chierico  della  Chiefa  di  Santa  Maria  del  Pino,  benché  fbllh 
fiato  vccifo  viuefle  nondimeno  lieto,  e fellofo  in  Paradifo . Rinu» 
aiata  poi  ch’ebbero,  come  fi  è detto  le  dette  Monache  la  Chiefa  di 
1492.  S.  Barnaba,  per  opera  del  Duca  Hcrcule  Primo,  venne  poi  da  Al- 
1 $ 3 1.  fonfo  Primo  fuo  figliuolo  data  alli  Frati  minori  di  Santo  Francefeo 
di  Paola , efiendolì  elTe  riddotte  gii  con  difpenla  d’innucenzio  Ot- 
tano, dentro  del  Mcnalleroprclcnte,  rimanendone  colà  il  detto 
corpo, ilqiiale  mentre  lui  d>m(  rana  gli  venne  leuatovn  dente  da 
vna  Donna  lua  dinota , e da  lei  tenuto  con  gran  rifierua . Quella  va- 
lendo  vn  giorno  per  gullo  fuo  fpirituale  contemplare  il  detto  den- 
te , e non  lo  trouando , dopo  di  bauerlo  lungamente  ricercato , tut- 
ta mella,  e dolente  fi  coodtfiealla  detta Chicla, cucii  dettocorpg 
giaccua  per  farle  Orazione , e leuandoghocchi  viddccon  gran  me* 
V lauigliadileiilmcdefimodente  alfuo  iuugonpollo,il  che  diuul- 
gato,  confulurono  gli  Frati  Heremitaoi,  che  le  dette  Monache 
reggeuano,  di  voler  trasferire  il  detto  corpo  nella  Chiefa  di  San  t’A- 
]4pl.  gofltno,  fi  come  fecero  con  lolcnne  proeelfionea*  (p.di  Settembre, 
nella  quale  ripollo  ha  operato , ed  opera  di  continuo  infinite  grazie, 
le  quali  per  breuità  mi  taccio.  Quanto  ho  detto , efiendo anche  fia- 
to approuato  da  Innoccnzio  Ottauo,  all’hora  che  il  detto  corpo 
venne  rubbato , promulgò  il  detto  Pontefice  vna  Scommunica  con- 
tro quelli , che  l’haucuano,  fc  dentro  il  termine  di  fei  giorni  dopo  U 
' ■ publica- 
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publicazioncdi  cffanonlo  rcftituiuano, nominandolo  con  titolo 
di  Santo , come  dalU  Bolla  fopra  ciò  concedu'a  fi  vede  data  in  Ro- 
ma prclTo  Pietro  j.  Nònas  Mari:) , laquarccosì  incòmiocia . 149** 

Innocenthis  Epifeopits  StruHS  Scruorum  Dei  vniuerfts  prefentes  lite- 
ras  infbe^uris  falutem , & Apoflolicam  benediHionem  . Cum  ficut  ac- 
tepimus  corpHS  Ssn^i  Bonmercati  olim  in  EccUfia  Saniti  Barnaba  in^ 
fnbnrbus  Ferrarien.  Monafterio  L^onialium  Sancii  Auguflini , &c.  ^ 

. Si  come  anche  lo  approuò  Giouambatifta  Mircmonti  Vefeono 
d‘ Vtica  vifiiatore  Apollolico  in  Ferrara , quando  decretò  per  rogt* 
todi  Paolo  Caflellini , come  nella  vifita  di  lui  fi  vede , regifirata  nel-  1574* 
J’archiuo  del  Vcfcouato,  che  il  detto  corpo  vcniffe  riporto  ncll^ 
Chiefainluogo  dccentea  viftadcl  popolo, con  vnagroflà  ferrata 
Ben  ferrata  dicendo. 

]{eliquias  sanili  Bonmercati  LMartiris  in  loco  indecenti  repofitas 

vifibiles  fecondi  in  aliquo  reliquiario,  rei  Stipite  aliciùiu  ex  sAlta- 
ribns  diila  Ecclefia  Grate  ferrea,  & Clauibus  opportunis  adhibitis. 

. ifabellad'Arragona  Regina  di  Napoli,  mentre  dimorò  10  Ferra- 
ra , bauendo  veduta  la  certa  del  detto  Santo  ri fferiua  edere  ella  altret- 
tanto bella,  quanto  quella  di  San  GiouambatiRa  da  lei  più  volto 
veduta.». 

! In  quella  Chiefaftàfepellito  la  Giulia  dalla  Rouere,  figliuola  di 
Fraocefeomaria  Oucad’Vrbino,  fpofataad  Alfonfo  Ertcnfe  figli- 
uolodel  Duca  Alfonfo  Primo , come  nel  fepolcro  di  lei  fi  legge,  c 
qui  fotto  ftàregiftrato. 

lulia  Fran.  CMarij,  Frbini  Ducis  flia,  ^Iphon.  ^Iphon.  Ferrar.  Dtt» 
tis  fiUus  coniugi  ittcomparab.  fuauijS.  dulcifi.  eiufque  ToSl. 

’ Nel  medefimo  fepolcro  anche  giace  la 
..  Laura  Eurtochia  Dianti , terza  moglie  del  fopra  nominato  Duca 
Alfonfo  Primo,  la  quale  venne  accompagnata  alla  fepoltura  con  fo- 
lennirttma  pompa , doue  anche  interuenne  il  gran  Cardinale  Luigi 
Rrtenfc,  il  Duca  Alfonfo  Secondo,  e Don  Alfonfo  fuo  figliuolo, 
predo  della  quale  venne  anche  riporto  Alfonfino  fuo  Nipote,  fra- 
tello di  Cefare  Ertenfehora  Duca  di  Modona, ambi  generati  da.,  i^af. 
Don  A 1 fonfo  fopra  nominato  fuo  figliuolo,  e dalla  fopra  nominata 
Giulia  dalla  Roueie. 
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ANNVNZIATA 
detta  la  Morte . 

A venerabile  Confraterniti  bora  detta  della  Morte  è 
d’antichità  originata  fino  a quedo  dìpcrpiù  di  250.  an- 
ni , c per  quanto  fi  ha  per  antica  tradizione  ella  ne  gli  an> 
'dati  tempi  viueua  rotto  nome  di  Congregazione,  vnita 
in  molta  carità  efercitandofi  in  molte  opere  di  pietà,  e mifericor- 
dia,ed  in  particolare  nella  vifita  de'poueri  carcerati  conlblando 
quelli,  che  per  le  proprie  colpe  doueuano  perla  giuftizia  Ibffcrirc 
acerba  morte,  accompagnandoli  al  patibolo , e dopo  morte  anche 
gli  fepelliua , e con  le  pie  Orazioni  gli  fuffragaua . Quella  a’  2 di 
^5(5(5.  Marzo , giornodeirAnnunciazione  di  Nollra  Signora , mentre  era 
Sommo  Pontefice  della Chiefa  vniuerfale  Vrbano  Quinto,  eche 
imperaua  Carlo  Quarto,  ed  in  Ferrara  dominauail  Marchel'e  Ni- 
colò Secondo , efiendo  Vefeouo  di  tei  Bernardo , e Giudice  de’  Saui 
Giouanni  de’  Tofeani , per  opera  di  vn  tal  Nicolò  dall’Oro  figliuo- 
lo di  Bertolino  Ziponaribonorato  Cittadino  Ferrarefe,  diede  for- 
ma di  Conftaternità  alladetta  Congregazione,  e così  principiò  a 
vefiire  vna  cappa  di  tela  nera , che  perciò  venne  detta  la  Confraéer- 
nità  de’ Battìi  neri,  poi  con  Tauttorirà  del  detto  Vefeouo  per  poter 
più  commodamente  contioouare  l'opere,  che  faceua,oitenne  di  po- 
ter erriggere  vn  Oi  atorio  vicino  alla  Porca  di  Calici  Tedaldo  in  luo- 
godettuil  Pratodella  trapola,doue  in  que’ tempi  fi  efercitaua  la 
giullizia  verfo  li  cundennati . Quella  già  con  tenaci  radici  hauendo 
pollo  il  Tuo  fondamento  incomincio  con  marauigliofo  llupore  di 
tutti  a produrre  iapomiinmi  frutti  di  nuoue  opere , pofciaclie  non 
contenta  delle  tante  altre,  che  faccua  verloi  puueri  carcerati , vol- 
le anche  haucr  per  particolar  cura  di  fepellire , ed  accom  pagna  re  al- 
la fcpoltura  indiScreniemcntc  tutti  gli  poucri  morti  della  Ottà  gra- 
tis, dalla  cui  gran  carità  indotta  la  Città,  lafciò  di  più  chiamarla 
13  €i.  con  nome  de’  Battù  neri , ma  incominciò  con  infinita  lùa  lode  a no- 
' minarladc’Battutidella  morte,  il  qual  nomepoi  maggiormente  le 
venne  confirmato, all’hora  ch’ella  partitali  di  Ferrara  andò  ne  gli 
t3p$.  contorni  di  Porto  a dare  fepolcura  a fci  mila  perlbne  vccifc  nel  fatto 
d’armi  feguito  tra  il  Marchefe  Nicolò  1 erzo , ed  il  Marchese  Azzo, 
all'bora  ch’egli  iculQ  dii«ccureU  Marcheie  Nicolò  di  Stato,  cd 

bora 


by  GoogU 


Delle  Chìelè  di  Ferrara . Lib.  V.  525 

fiora  i'f  medcHmo  nome  in  lei  tuttauia  con  molta  dignità  H confcN' 
ua . Fece  poi  il  l'opra  nominato  Nicolò  Ziponari  detto  dall’Oro, 
edificare  nel  Borgo  di  (Totto,  vicinoalla  Chiefadi  Santa  Maria  del 
Vado,  in  vn  terreno  da  lui  donato  alla  detta  Confraternitivn  Ora- 
torio, e Spedale  per  alloggio  de’ poucri  peregrini  pafTaggicri,  co- 
me appare  per  rogito  di  GiacopoGualengui  lotto  il  di  ij. Ottobre. 
Ilqualeapena  finitola  fuietta  Confracernitd  palsòdal  prato  delia 
Trapola  ad  habittrui , ed  ad  efercitarui  ropcradella  Mifericordia., 

Tcrio  i detti  poucri  Peregrini , ma  con  tanto  fpirito , c teruorc , che 
era  di  efcmpio , ed  edificaetonca  tutta  la  Città , e tant- 1 più  quanto» 
che  fé  bene  nuoue  cofeiniraprendrua  non  tralal'ciaua.ò  ritardaua 
però  le  prime  incominciate-  Ma  tutte  con  egual  carità, e milura 
continouaua  fi  fattamente,  che  alla  euidenza  di  cosi  iegnalate  ope- 
re,chefaceua  s’induliela  Tempre  gloriola  memoriadcl  Marchefe 
Nicolò  Terzo, ad  allignarle  vnacerta  piou’gione,  per  le  fpefe  da  144?. 
farli  nelieoccorrcnzedclla  giufliziadiqualunquccondennato,cla 
Communità  anch’ella  le  donò  alcune  ftanze,  nel  Palagio  publico  4 
quello  effetto.  Hora  così  ben  radicata  la  detta  Con  fratern  iti,  an- 
dò fempredi  benein  megliocrelcendo,  e producendo  frutti  Teni-> 
prepiù  degni,ecciundo  ,e  tirando  gli  animi  tutti  a feguirla,ha- 
uendo  per  grazia  qualunque  per  grande,  che  foffe  di  poter  elTero 
arcrittonclnumero,econror2iodilei,fìcofnenonifdegnòlainui-  ' \ t 
liflìma  Ifabella  d’ Aragona , moglie  di  Federico  Rèdi  Napoli , rico* 
ùerara  in  Ferrara , la  quale  mentre  iii  cOa  dimorò  hebbe  guflo  fpiri- 
tualedi  frequentare  l’Oratorio  di  lei , e per  mollrarc  quanto  ella.^ 
flimaffe, e riueriTce quello  così  honorato luogo, oltrcaili quali  in-  ì J* 
numerabili  fàuori , egr^zie , che  di  continouo  le  fjceua , volle  an- 
che arricchirlodipartcdi  quel  preziofiffimo  tcforodel  Legno  della 
Santidìma  Croce , nella  quale  per  la  (alute  del  genere  humanu  il  fi- 
glio di  Dio  fi  compiacque  di  roflenerearpra,cdobbrobriolà  morte; 

])  quale  tuttauia  con  ogni  venerazione  poflibilc  viene  cu  flodito , e la 
Con  fraternità  per  moflrare  in  quanta  firma  haueffecost  grancefo- 
ro,  incominciò  anch’ella  peri  auuenire  a celebrare  la  feffiuità  del- 
la Inuenztone  della  Santa  Croce  il  terzo  dì  di  Maggio , traiafciando 
di  più  folcnnizare,  come  principale  la  fefliuità  dcll’Anounciazio- 
fiediNollr4Signora,comepcr  l’adictro  haueua  hauuto per  collu- 
me,in  memoria  diquci  memorabile  giorno,  nel  quale  venne  la^ 

, detta  Coofraterniià  inllituica,  che  perciò  neli’Oratorio  di  lei, che 
era  vna  làia  magoiiicentiiliaia  » oltre  alia  Toflì  tta  qual  era  fi  come  an- 
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che  fi  vede  vn  sfondato  dipinto , e ornato  di  grandi  rofoni  dorati^ 
con  proporzionata  diOanza  nei  campi  di  quello  concertati,  vi  ag> 
giunic  poi  alle  pareti  vn  numero  di  Quadroni  quanto  ve  ne  potero- 
no capire  dipinti  a frefeo  dalle  più  dotte  mani  di  que’ tempi,  tutti 
rapprcfcntanti  i più  principali  mifteri  della  Santiflìma  Croce , i qua^ 
li  bora  per  la  bellezza , ed  antichità  loro  fono  diuenuti  preziofi , ed 
ammirabili . Era  anche  ragguardcuole  il  luogo,  non  foìo  per  il  dct> 
to  Oratorio,  ma  anche  per  lo  Spedale,  per  ^Oratorio  fecrcto,per 
la  Sacfidiahnita  di  ricchi  apparamenti , e per  le  nobililTime  ftanz^ 
per  le  1 Iti  rate  de'  Con  frati , tutte  dipinte , e di  vaghe  iùpelleiti  li  or- 
nate. Venne  anche  la  detta  Confraternita  più  modernamente  ad- 
dimandata  Santa  Maria  Bianca  della  Morte,  come  ficauada  vna_» 
lupplica  portadalladetu  Confraternita  al  Duca  Hercolc  Secondo  | 
Ibttolcritta per  manodi  AlelTandroGuarini  Segretario  Ducale  a' 
IJ5?.  due  di  Giugno,  da  vnBrcue  del  Sommo  Pontefice  Pio  Quarto,  ed 
in  vnaltrodi  Siilo  Quinto,  la  cagione  percheella  coulnomcfor- 
1586.  tiBc,cquando,nonlc  netroua  predo  di  lei  memoria  alcuna,  ma 
per  quel  che  io  (limo , credo  folle  così  detu  per  vna  antica  imagine, 
della  Beata  Vergine , in  detto  luogo  dipinta  in  vna  parete , tutta  ve-, 
Alta  di  color  bianco.  La  detta  Confraternitànon  mai  Banca,  anzi 
più  che  maiinferuorata  nelle  buone  operazioni , c nel  Tanto  tciui- 
iSdj*  giodi  Dio,  diede  principio  a porre  nel  detto  Oratorio  vna  voltai! 
Mele  1 Orazione  delle  quaranu  bore , la  qual  pietà,  e diuozionc  in- 
dicibile, ha  poi  Tempre  continuato  non  lenza  gran  ripuuzione , che 
per  CIÒ  quello  tanto  inllituto  venne  lommamcnte  lodato  dal  Som- 
1598.  ino  Pontefice  Clemente  Oitauo,  mentre  dimorò  in  Ferrara.  Ma 
parcndoalla  detta  Confraternità, che  la  difficoltà  chchaueuano  le 
genti  di  lalire  la  fcala , che  conduceua  nel  detto  Oratorio , quale  co-, 
me  fi  c dcttoconfillcua  in  vna  Tala , impcdilic  in  parte  la  frequenza 
dell’Orazione,  non  lenza  grandiffimo  dilpiacerc della  Confratcr- 
jQità  ,cd  in  patticolare  di  Flaminio  Ziponari,airhora  diligentillì- 
moCoramilfariodicfla,ediMaurclio  Vallcri Prouediiore,chc  in 
ciòinuigilauanomoliojdilcorrcndoiracfliil  modo  come  fi  potcL 
ie  prouuedere , e leuare  il  detto  impedimento , alla  fine  parue  loro , 
chequando  l’Oratorio,  fi  come  altre  volte  era  fiato  dificgnaio  ve- 
ntile rtddotto  al  piano,  e lenataToccafionc  di  più  Talire  la  detta  Ica- 
)a,chehauerebbela  Confratcrnità  l'intento  tuo, e ne  rimarrebbe, 
Icuata  ogni  difficolta,  e così  il  deuo  Oratorio  nonfolamente  nelle 

occorrenze  dciiaTudcita  OrjWio»e,  tu» anche  in  ogn’altra  ocMfio.^ 
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r.9è  verrebbe  frequentato . Sopràche  bruendo  edi  fra  di  toro  molto 
ben  conlìderato> tutto  pofero  in  efecu-aiooc  con  vniuerlàte  cooi- 
f piacimento,  come  p^  rugiko  di  Leonardo  Aaaifi  vede  folto  li  di 
» a j*Luglio,«>mincièodocffettoalmente  ad  operare  intórno  a ciò 
a’  a},  detto  fcfliuità  di  Sant’A{»3Jiioare  » eflendoS  prima  canuto 

- vna  Meda  folennc»  la  cui  fabrica  poi  con  laefquiSu  diligenza  del 
fudettoMaurelio  Valleri,chedo^al  Ziponarifuccede  neiCom> 
nndariato,  venne  poi  egregiamenteilabiiita,  ed  ornata  tanto , che  il 
j.dìdi  MaggtOfgiorno della  frdiuKi  deirinucnzioncdetlaS.Croce,  tdQ. 

i^rilluflridìmo  Signor  Cardinale  Boilificto  Bcuilacqoi  vi  <%Iebrò , e 

• fò  il  primo , che  inquedanon  più  Oratorio,  ma  patente Chiefa.of* 
-fcrifce  Sacrificio  ai  la  D>uina  Maeftà.  Adunque  hauendo,come  fi 

èdettoil  Sommo  Pontefice  Clemente  Ottauo,aoo  folamentc  loda- 
to il  ludeito Santo  tnfhcutodell'Oraeione  delle  quaranta  bore, ma 
-anche  la  picti  verl'o  i poueri  arcerati  le  donò  Pvfficiodella  Chic- 
'fiuola,  col  Capitaniato  delle  carcere,  i'vno.  e l'altro  di  non  poca 
\aendita  .eoa  la  libeiazione ugn'anno  di  vn  coodennato  in  pena  c|- 
pttaleafua elezione,  fi  come  anche  fece  Paolo  Quinto. donandole  I0i4« 
anch'egli  va  bandito  della  L^azione  . nel  tnedefimo  modo . Rid- 

- dotta  poi  la  detta  Chiefiia  perfecieuie,  venne  confecrata  dal  fopra 
-nominato  Signor  Cardinale  Beuibcqua.dd  ticolodi  S.  Girolamo  ■ w 
tde  Schtauom . la  quarta  Ekimcnica di  Gennaio,  che  fu  il  dì  zf.  tSié, 
. 'detto, dedicandola  me  prefenteaU’Annunciazioneddla  Beata  Ver-  ' - l 

gine . antico  ti  colo  di  lei.  ed  il  primo  che  io  efiaveaifie  fepelhR>iù 
JLodouicode’  Magnani  honorato  Cittadino  Femrefe.  edilpiùan- 

• ttco di  detta  Coofratemiti . 

S.  GIROLAMO. 

. • 

Si  tv  nò  flato  donato  da  Nicolò  dalFOro , detto  il  2S- 
ponaii  diuoto  CittadinoFeitarefe  alcune  calette  dietro 
airOrawriodella  Onfratcrniid  della  Morte , nella  par- 
te inferiore  della  Cittd,  dentro  il  quartierodi  Santa  Ma- 
*vit  del  Vado  ,alli  Fratidell# Congregazione  del  B.  GtGuanni  Col- 
' lombmo  Sanefe detti  t Gelati,  vi  vennero  adhabittrc  formafmen- 
^té,ròrtoiFPontificacodtGr^orioVndecimo,eifendo  Vcfcouodi 
< Ferrara  PietroStagno  Pranceie Cardinale  deltitolodt  Santa  Marta  ^ 

*^n  Trafteuerc , e GmdiCede’  Saui  Gal^rino  Tacoli  da  Reggio , do- 

• «e  famattiì  alotmaom  con  molta  iùtndred  ofieraanaa , c iticee- 

» ^4  duioloto 
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dutolcro  Pjìore  il  B. Giouannida  Tuflìgnano,chefù  poi  perlai 
molta  Tua  c<  udizione , c làotità  deOinato  da  Eugenio  Quarto  a eoa- 
tcmplazionedci  MarchcleMicolò Terzo,  Veieouo  di  Fcrrara^gli 
1418.  edificò  vndiuoto,e  pulito  Oratorio,  eflendofi  prima  dilattato  di 
fitodaloroacquiEatocon  le  Jimofìoe  de’ buoni  Cittadini,  e di  qual" 
cheauanzodeH'induftria  ch’ciS  baucuano.  fi  come  hannodi  pre- 
feote  di  fliliarr  ogni  forte  d’acque,  fi  ampliarono  anche  dopo  per 
vn  terreno  pofio  tra Ja  via  commune , e'J  detto  Oratorio , doue  gli 
• Hcbrei  baucuano  le  fepolture , donato  loro  dalla  Communitàarf^ 
chicfiadi  AgoOino  Villa  Giudice  de' Saui , io  rendimento  di  grazie 
alla  Diurna  Maefià , che  da  vna  mortale  infirmiti  di  vclcica  per  lo 
interctfilonidcl  BcatoGiouannidaTuilìgnanoerafiatolibcrato,  il 
CUI  Bcatocorpoauantii’Altarmaggioredcl  detto  Oratorioin  vnfe- 
polcro giace, doue  incifo  fi  legge  il  qui  focto  notato  Epitafio. 

ìlic  iacet  I{cnereudìJfimHS  in  Chriìlo  Pater  D.  loannei  de  Tuffìgna^ 
-710  tpijcopus Ferrarienfts  dignijjìmus t qui  olim  fuerat  de  Congregatione 
paupertm  '/efuatorum , GT  obdormiuit  in  Domino  die  XXII  H.  lulif 
OH  CCCC  L^I. 

11  detto  Oratorio  dopo  di  effere  fiato  perfezionato  venne  abclli- 
to , ed  hi  donato  del  la  vita , e miracoli  del  detto  Beato , c poi  confe- 
1478.  crato  da  Orlando  Vcfcouo  di  . . ^ c dopo  di  cliere  fiato  am- 
' pliatoil  detto  Oratorio,  venne  la  detta  ampliazioneanch’ella  da^ 
xjyd.  Paolo  Leoni  Padouanu  Vclcouo  di  Ferrara  coolccrata.  Quiuigli 
detti  Padri  conformcall'auticovl'oluro,in  vece  degli  vffici  Diurni 
vi  recitauanoogni  giorno  per  cialcuno  cento, e cinque  Pater  nofiri, 
ed  altre  tante  A ue  Mane,  il  qual  modo  di  orare  venne  da  elfi  tempre 
inuiolabilmcnteollcruato,  fin  tanto,  che  dal  Sommo  Pontefice  Si- 
15S7*  fio  Quinto,  gli  venne  concedute  in  luogo  de’fudetu  Pater  nofiridi 
poter  recita  re  l'horc  canoniche,  c pocudopodi  nceucregh  ordini 
iàcri,  e celebrare  la  Santa  Meda, fi  come  fecero  molti  di  loro  con 
gran  diuozionc,c  zelo.  In  quefio  Oratorio  fatto  Chiela  dal  Padre 
PraPaoloMorigiMclancrcVilitatorc  della  detta  Congregazione , 
perlunadi  molta  integrità,  c dui  trina , come  dalle  opere  di  lui  fiam- 
pate  fi  vede , fiì  introdotta  vna  Cunfrareruita , che  fù  poi  molto  nu« 
mcro(a,infiituita  conauttonti  di  Gregorio  Dccimuterzo,  come 
dailaBoiladiluifivedc,daUinRoiz.a,perlochcne  venneJa  detu 
r.hicla  molto  frequentata , c di limofinc,c  lafciti  ben  pruueduta , 
truuandofi  ella  pcrqucfiu,.epcr  gli  donatiui  fattigli  dalla  Sercniffi- 
.ma  Famiglia  EilcafCj  edm  paiucoiarc  dalla  curoa^e  lama  memo- 
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ria  del  Duca  Hcrcolc  Primo  , hoggidì  ricca  di  buone  rendite^  . 

In  quttAa  Chiefa  cruouafì  eretto  vn  Aftarda  S.Giofcfió,  al  quale 
nella  fua  feftiuitd  vi  concorre  molto  popolo , ed  in  particolare  l’ar- 
te de*  filegnamiì  che  vi  vd  proccffionalmente  ad  offerirui . L'Aitar 
maggiore  di  eda.fìritruoua  ornato  di  vnaPaladi  manodi  Benuc- 
nutoGarofoli  molto  bella,  nella  quale  nfcorgevna  Imagine  della 
Beata  Vergine,  genufleUaauanti  al  bambino  con  vn  coro  d'Ange- 
letti,!  quali  tengono  tra  le  mani!  mifteri  della  PaiJìone  di  lui,  e 
nel^ngreflodclClaudro  Copra  il  primo  arco,  cuui  vn'Annunziata 
a frcfco,di  mano  di  Franceico  Dielaì  pregiata  molto . Quella  Con* 
gregazioneha  hauuto  alcuni  foggetti  Ferrarell  molto  qualificati, 
cd  in  particolare  vn  Padre  Deodato  Louati , cd  vn  Padre  Lodouico  i na. 
Catabeni, ambi  Generali  Vilitatoridi  clTa,  comefiìancbeil  Padre  ijjo, 
Lodouico  Campi  da  San  Felice  del  Modonefe,  figliuolo  proffelfo 
di  quello  Conuento,il  quale  hoggidì  viene  retto  dal  Molto  Reue* 
rendo  Padre  Bartolomeo  de’  ^l'ari  Fcrrarefe  , Generale  dàl- 
ia detta  Religione.  11  Duca  Alfonfo  Secondo,  poco  auanti , che 
vrdlTc  della  prefentc  vita,  come  quello  che  fù  Tempre  intentoal- 
rvtiliti  de' Tuoi  Cittadini,  e bramofo  che  tra  edì  continouaifcro  le  i 
virtù , e buone  dilciplinc,  e li  mantenclTcro,  haucua  per  quanto  ven- 
ne nlTcrito  fatta  elezione  di  quello  Conuento,  come  per  il  più  atto 
d'ogn'aitro  nella  Città , per  crrigcrlo  con  auttoritd  Pontificia  in  vn 
Collegio  per  gli  pouenlludenti  della  Città,  che  non  potederoper 
la  poucrta  loro cdcrcitare  il  talento  degringegni,ma  perla  morto 
di  lui  non  hebbe  effetto  così  Tanto,  ed  vtilepioponimento. 

• , • 

Si  ripofa  quiut 

Marocellode'  Marocelff , foggetto  ornato  di  qualità  Angolari  ,ol 
a*  Tuoi  Principi  molto  caro,  ed  in  particolare  a Lucrezia  EBetife 
Duchefla  di  Vrbioo,  che  di  Itti  fi  valfe  in  varie  occorrenze , man- 
dandolo  io  dmerfe  Ambafcene . Quelli  ieguita la  deuolutione  del<*, 
la  Cuti  di  Ferrara  io  poter  di  Santa  Cliiclaivcimenpoilo  bai  a/» 
aobiii  CoofiglierideiiaCittà, 
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B gli  anni  di  Crifto  1 5 70.  fi  rtmxiaaa  It  Gftt^  di  Perrahi 
grandemente  aftlitcayecribolita  sì  |>eria  fteniitidiegli 
anni  prccedcuti , cooi'anche^perle  i«ÌN|nrellorfionica{i« 
fate  dalla  im pietà  di  vn  tal  Cnftofaro  Fawmi  da  Piume, 
Xi  df;tcQ  iopra  nbme  il  sfregiato  per  vn  grair  sfregio,  che  ia  feccia  ha* 
toeuai,  generale  A ppaltatore  di  tutte  ie  gaiiélle,eda2Ì/dcUa  Città, 
c luodifirettcs  ilquale  per maggiormcnce  macerar  Faffiitta,ed»f. 
4 famata  poucrtà , procurò  con  firaudi  ingannando  il  Principe , che  ti 
Sacro  Montcdi  Pietà  dalle  ferine  già  per  lei  cretto  fi  chiudeffe  i nc 
.0  ^ fc  pm  $ ci crcitalk  per  hauer  c^li  perciò  maggior  guadagno , ed  occa- 
ifionedi  fucchiarle  tanto  piu  auidamenteiiraague.  il  che  ottenuto, 
c chiufe  le  porte  del  Monte  di  Pietà , e Iellata  di  manoàJli  Prefiìden* 
Il  di  eifo  lechiaut,  con  indicibile  danno , e routoa  della detta  pouer» 
età' fece  Iddio,  Idcgaatotnch'egli  n3fio‘a>oofcere quanto  le  opprefe 
ConifeitcapOtteril'uoi,fbiieroin  abominazione  aita  Sua  Diuina^ 
1570.ejMaeftà,poichela  fcradelli  fedietdi  Nouembre,  giorno  precifo, 
'Che  furono  cbiufe  te  porte  al  detto  Sacro  Monte  dr Pietà  ,aocb'egli 
' lòfpel'e la  Tua  mifericordia,  e fulminò  lagiufiilfima  irafuafopra  di 
iivoi . Poiìthetil  le  AOue  bore,  e trequarti  venendo  il  dì  17.  cb’eim 
:lferenerclh  feftmità di  San  Gregorio  Taumatuigo,  mandò  quelfor. 
vtibile,efpauenteualcttirrenioto,il  quale  per  mólto  tempo  contH 
nouò  con  danno, e precipizio  di  molte  eafe,  Palagi, e Chiefo»' 
A talché  ne  rimafe  la  Città  G fattamente  diformaca,  che apprelloal* 
le  tante  calamità  feceua  di  sè  fpectacolo  miferabilé , e fiinefio)  e un* 
più  qototo^  che  da  quelle  TOninti  B^déploraua  la  perdita  di  più 
'JdV>ttaùupcrfone,che  fiàpoi  cagiooe»ch'c^'vno  k proprie  caie 
'-nbbaodoAafie  ,e  aelie  Piazze , eduoghi  aperti  fi  rlcourafle  fottodi 
'kJcune  capanne  fettedi  legname  , ed  adire  cofe  fimili . in  quefta 
•>i^sìgraQcalaau^,iJ  Duca,  ed  il  Cardi  naie  Luigi  fuo  fratello, con 
indicibile  intrepidezza  tuano  giorno,  e notte  per  ia  Città  facendo 
animo,  e foccorrendo  i Cittadini  con  humanità,  e pietà.  £ per 
placare  la  giuflifiima  ira  di  Dio  fi  riccorfe  all‘Orazioni , cd  a'  digiu- 
ni, e fi  fecero  di  molte  Procefiìoni  nelle  più  rimote  parti  della  Cit- 
tà , nelle  quali  lì  portauano  a torno  le  Sante  Reliquie  di  S.  Giorgio , 
coi  corpo  di  S.  Maurelio  nofiri  Protettori . Si  predicaua  con  multo 
fpuito  dal  Padre  Fra  Giuuaani  Crainefciùao  Domenicano  sù  per  le 

Piazze.» 
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Kake,"etic'Tctrap<«ni<Jcl1aCffti.'Si  cantò  à’aftVidfi  Nouembre 
Voa  Meda  Pontificale  da  Alfuolé  RofTctn  nonpo'Vcfcouo  in  Pia:^* 
ea  nuuua , fopra  dt  quella  gran  baie  dr  marwo , che  nel  mezzt.v  di 
lei  ftà  fiituata,  feruendogh  per  Diacono  Girolamo  Tioki  Prouofi^, 
c per  Suddiacono  Paolo  iiacrati  Canonico^  Alle  quali  Proccffioni, 
Prcdiqhfe  ,cMclSc,  fcmprtcflilpòjiòlo'idcHi  PHncipi  v’iuccnjcnnc* 
ro  con  ni  ilta  diuozionc , cd  edificazione  a tutta  la  Cittd , c maflìme 
pel  pigliare  il^antifUmo  Giubileo'.  dte^erUi  cagione  il  Pontefice 
baucua  Araqdato  « poi  che  prufirati  (huano  chiedendo  con  jgrandiC- 
fima  vanità  perdono, e milcricurdia  alla  Oiuina  Macfià.  In  fine 
dopo  molte  procelle,  c feofie  alle  intcrceffioni  delia  Beata  Vergine, 
di  San  Giorgio,e  Maurelxo,  hebbe  Iddio  pieci  delle  noflre  mife* 
rie , c mitigò  lo  Idegno,  che  per  h nofiri  peccati  giufiamcntc  contro 
di  noi  baucua  concetto,  e così  la  Cuti,  che  per  prima  era  fiata  af« 
fiutale  tribolatalo  parte  rdpirò , poiché  fe  bene  non  fàJibcraafi»  •' 
fatto,echepcrlut'paziodi  due  anni  continoiufle  non  iti  pcròcofa 
di  molto  momento.  In  quefie  tante  miferie,  e calamiti,  che  la  CiP>  ' t 
tihaueua  lofienute , e mafiìmc  perJapcrdiudi  taoce  poueiepcrfo- 
ne,  fi  vedeuano  per  quella  molte  figliuole  andar  dilpcrfe  > la  qual 
coùoon  potendo foiterire di  vedetela  piecofifiìma  Barbara  d’Ai»» 
fina  Duebefia  di  Ferrara,  commandò  che  nello  Spedale  di  Santa 
lumina  fi  radunaflcro,  doue  a Ipcicdi  lei  vennero  trattenute  » 
crcfccndo  ogni  giorno  maggiore  il  numero , la  delta  Signora  acqui* 
fiò  loroalcune  calette  sù  il  cantone  della  via  detta  la  Giouecca  pei 
gire  alla  Coololazione  dirimpetto  al  Monafiero  di  S.  Bernardino^  • t 
doue  pafiaronopoiadhabitaruu  fabneandoui  vn  picciolo  OrattM  tipci 
no,  lo  eco  ti  titolo  di  Santa  Barbara.  Quefio  poi  ri&tto,  ampliato,  158^. 
ed  abbellito,  e riddotto in  vnaaliaiconueoeuulc  Chiefa,  venne  da. 
Qiouanni  Fontana  nofiro  Vefcouo  coDlecrataa*  ij>di  Mar40,co-  itf ic. 
me  da  voa  lapida  di  marmo  fi  vede,foprala  Porta  maggiore  di  efla 
regiftrata,  equi  lotto  fi  legge.  ' ^ . 

« Domini  lM  DC  XI.  die  decima tcrtU  Menfit  Marti/ 

minicA  quarta  Quadragefima  , I{euerendifi.  in  Cbrijto  'fatar  DD»  ìoanm 
nes  Fontana  Dei , & .Aj>oftolic£  Sedis  gratta  Epjcopus  Ferrarùt  confe- 
crauit  Ectleftam  hanc  in  honorem  Sanità  Barbara  yirginis , CT  Martin 
riti  & ftngultf  Chrijìi  fideUbmm  dìehmi^moditmtf^dfiol^ 
fexaginta  Jpc  dies , ^ ^dragintade  veraJndt^entia  in  fama  BccU^^ 

ftaconfuctatin  die  awiHfrfamig^rnyi^aMibMt.WiQeiìt.  ..  ^ 

XnquclU' 
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. . In  detra  Chiefa  vedefi  l'Altar  maggiore  con  vna  Santa  Barbara  » 
cd  altre  figure,  ed  vn  altra  Palla  rapprefentante  la  Decolazione. di 
5an  GiuuambatiAadimaao  diGiolcffo  BaOaroli  ferratere,moi» 
to  pregiate. 

SAN  BERNARDINO. 

• ” ‘ » * ^ • 

ìEnn  e porta  nel  Monartero  delle  Monache  del  Corjio 

diCiiftopc'  educazione  da  Lucrezia  fiorgia  Duchelfa' 
di  Ferrara , vna  figliuoladel  Duca  Valentino  Tuo  frateU 

, lo  di  età  di  aoque  anni , nominata  Camilla , la  quale  poi 

inclinando  alia  vita  Claulìrale  ella  vi  edificò  a querto  efifetto  vna 
Chiefa , e Coouento  in  honore  di  San  Bernardino , in  vn  terreno  da 
leiacquirtato  dalli  Monaci  Ciftercicnlì , detti  di  S.  Bartolo  in  capo 
IS05.  alla  vi3>dcttala  Giouecca»djue  li  detti  Monaci  digid  haueuano 
principiato  per  rtanza  loro  vnaChiela.  e Monartero  fottoil  titolodi 
1510.  S Bernardo,nclqualeladettaCamillavipofelapietra  fondamen. 

15  *5*  tale.  Querto  nddocto  a perfezione, ella  a’  i f.  di  Febraio  v'intro- 
dulie  ladeua  Tua  Nipote , da  ventidue  delle  dette  Monache  accom- 
pagnata,(otto  il  gouerno  di  Suor  Barbara  Boiardi  de  i Conti  di  Scan- 
nano, edi  Suor  luftina  per  iortruirle  nella  regola  di  SantaChiara» 
nella  quale  la  detta  Camilla  fece  la(ùa  profifeilìone,  nomioandurt 
poi  Lucrezia,  fottoil  gouerno  ipirituale  de'  Prati  Zoccolanti,  c tut- 
to con  auttorità  di  Leone  Decimo,  come  dalle  Boliedi  lui  fi  vedcy 
if  14-  datein  Roma  preflo San  Pietro,  IVna  foteoildì  i;?.  Giugno, e l'al- 
lfi6i  traa  gli  otto  di  Luglio.  QueftaChiclavcnne  poiconfecrata  a’4.di 
Febraio,  maquando»  e per  man  dtchi  non  apparifce.’ La  Paladel- 
rAitarmaggiorc,chcincffafiritruouacdi  raanod'HippolitoScar- 
ielino,  vna  delle  più  riputate  pitture,  che  fiano  fin  qui  da  luivfcice. 

Nella  Chiefa  porta  in  Claufura  rti  fcpelJito 
SigifmondoErtenfe,  fratello  del  OucaAlfoofo  Primo,  leggea« 
don  oclfepolcrodi  lui  il  feguente  Epitafio . 

[.  , > X).  p.  - 

‘ Hkfhi  Sìgifmundo  Eflenft  omni  virtutum  genne  , haut  -pili  fecundo 
t>ÌMtu  t^lplmfus  p'm  frater , FerrarUque  Vrinceps  pofuit . S, 

CM  D XXIK*  XIL  O^obris*  Hk  5, 

■ i " Oltre 
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Olcre  alfopra  nominato  vi  venne  anche  fcpolto  ' : , 

Alfunfo Trotto, foggetto di  grande auttoritd, e ftiroa, che eferci* 
tòcon  grandiilìma  lode  la  carica  di  CadeJlano.e  Fattor  Generale 
per  il  Duca  Alfonfo  Fnmojcome  in  parte  dal  feguen te  Elogio  lì 
comprende . 

*D.  OW. 

■ • x^lphonfo  Trotto  B.  !{.  F.  pr^Hantifi.  ingerì^  virOt  qui  eh  ftngula^  .•  • r 
rem  euts  fidem  , & integritatem  in  max.-conSiitutus  apud  Trincipenu 
authoritate  , potentia  minimam  fibi  permifit  licentiam  . Florianué 
Amico  incomparabili  ex  teflamento  , P.  vixit  Ann.  Ly^ li.  Menf.  X» 
die  yill.  H.  M.  H.  1^.  S.  x ’ » 

Vobis  autem  non  efi  Deus , ncque  vita  , qui  credentes  ad  lujì  tia  ru 
non  operamini . 

• » 
Giacciono  quiui  anche  levifeeredi  Don  Fraocefeo  Eftenfe,edil 
cadauerodi  lui  imbalfamato  venne  portato  alla  Malfa  de’Lombar;-  r : , : 
di  in  Romagna , fua  giuridizione. 

SAN  SILVESTRO. 

R o V o s s t già  anticamente  vna  giouane  nobile  Ferra-*  • 
refe  del  tutto  priua  di  viEa,  la  quale  bagnatali  le  luci  eoa  . t 
l'acqua  auanzataal  lauabo della  Melfadel  gloriofo  Saa 
Maurelio Martire noflro  Vefccuo,  fobitonc  runafeil- 
luminata,  non  folo  de  gli  occhi  corporali,  ma  deliamente  ancora; 
poiché  ftupefatta  di  vn  tanto  miracolo , tutta  fi  diede  allo  ( pinto,  cd 
alla  vita  contemplatiua,  nella  quale  lìcondull'ca  canta  perfezione, 
che  fprezzate le  vanità  di  queAo  Mondo,  lì  difpoledi  voler  da  lui 
in  tutto  allontanare  , c per  ciò  fabricata  vn’ampliflìma  Chiela,  e 
Monalfero  nella  parte  inferiore,  pocodillante  dalla  Città  in  luogo 
detto  Bancolo , e dopo  il  Borgo  della  Pioppa , e dedicatolo  a S.  Sii- 
uellro  Papa,  ed  applicategli  tutte  le  Tue  facoltà,  ch’erano  molte,  con 
dirpenfa  di  Sergio  Papa  in  edo  ù rinchiuré,inlìcmc  con  altre  Tue 
compagne,  con  l’babito,cdofleruanza  della  regola  del  PS.  Bene- 
detto, eflendoVefeouo  di  Ferraruola  ludino,  concedendo  il  detto 
Pontefice  a quello  Monallero  molte  prerogatiue,  cd  efenzioni,  con- 
fermategli poi  da  altri  Semmi  Pontefici , cd  in  particolare  da  Cle- 
mente Terzo,  cdendoin  Laterano,  Idibus Mai) ,daHooorioTcr-  iipo,- 
zo; quinto  Kaiendaf  Septcmbiis, dimorando  iO  Ciuità  Vecchiai  lazo^ 

Clemente 
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1 »58.  Clemente  Quarto,  vndecitno  Kilendas  lunij,  ftaodo  in  Vitefboi 
fi  comeanche fece  nella  dettaCittd,  Nicola  Terzo,  Kaleodis  /)u- 

fufii , ed  altri . La  qual  Cbiefa  efieodo  poi  caricata  della  cura  del* 
anime  con  non  poco  tocommodo,  edifiurbp  delle  dette  Monache 
venne  cofì  infia'ndo  effe,  leùata  da  Innocenzio  Ottano,  ed  volta  al, 
laChiela  di  San  Lorenzo  da  lei  poco  di  dante,  come  dal  Breue  fo* 
1491.  praciòcòncedutofi  vedc,datoiaRoma  V 1 K Decembria , e le 
dette  Monache  giù  foggetu  a’  Vefeoui  di  Ferrara , e Clero  fccolarc, 
eeoBcroda  /llejfaodro  Sedo  date  folto  il  goueroo  fpiritualc , e tera« 
^ralcde  1 Monaci  Caffineofiii  come  dalla  Bolla  di  lui  fi  vede,  data 
14PS.  in  Roma preffoS.  Pietro,  vndecimoK.<il.lanuarij.  Intaotofaceo* 
dtiftda  Gl  olio  Secondo,  ed  altri  fuoi  adbercnti  gran  preparamenti 
di  guerra  contro  al  Duca  Aifonfo  Prima,  egli  con  ogni  (uo  potere 
fi  ^e  in  punto  per  rcffiliergli , e dubitando , che  il  fopra  nomina> 
À^rgonoa gli poteffe edere  d’impedimento, ed  occafionea  ne> 
151».  mici  d’accamparuili , tutto  fi  diede  alia  deftruzione  di  quello  con., 
gran  follecitudine , cd  in  particolare  all’ampia  Cbiefa , e Monafiero 
di  San  Silueftro , dando  però  in  permuta  alle  dette  Monache  in  luo> 
godi  qucllovn  gran  terreno, ed  habitazione dentro  della  Citti, 
nella  eftrema  parte  della  via  data  la  Giouecca,  auanzato  alla  fabrica 
del  Monafferodi  $.  Becnardioo  «come  daU’iffcomento  della  detta 
l$20.  fermata  fi  vede,  rogato GiacopoSauana a’ I a. d'Aprile.  Ciò  efiec* 
luatopaffarono  con  auttorità  di  Leone  Decimo  ad  habitarui  il  duo^ 
decimo  di  Ma^io , in  buon  numerq , tra  le  quali  vi  fiì  Donna  Ca< 
terina  Bonacom , Gironima  Saofeuerini , Couanza  Trotti , Leono- 
ra Sacrati , e Paola  Turchi  Àbbadeilain  quello  tempo , la  quale  con 
gran  diligenza,  rcelcritd  ridduffe  il  detto  luogo  in  affai  conuene- 
noie  forma . Malucceduta  Abbadcffa  in  luogo  di  lei  Collaoza  Trot< 
$i  fopra  nominata.  Donna  di  gran  prudenza  .evalore,  lo  perfezio. 
AÒ , dandogli  forma  di  Monaffero , cdificandoui  la  prefente  Chiefa 
fottoilmedefiino  titolo,  con  voa  eminence  corre  per  le  campane, 
con  la  cuba  di  piombo  coperta,  la  quale  rouinata  per  il  gran  terre* 
t^jo.  moto  venne  poi  più  bella , e maggiore  ricdificau  nella  forma  pre* 
fente.  Perfezionata  la  detta  Chiela,  infiando  lei  venne  confecrata, 
IS24*  i^nmolcafoleiiaitda’ 14. dtSettembre, giornodelia  feftiuicà  della 
efaltaziQoedellaSantaCroce,  permanodi  Gillino Gellini  Ferra- 
refe  Vcfeouodi  Comacchio,fi  come  fece  ilfeguente  giorno  del- 
l’Altar  maggiore  di  fuori , come  da  vna  tal  memoria  fi  osmprende 
zegilUaca  uà  carta  perganma  per  opera  di  D.  Catcri^^ Chiarelli 

"donna 
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donna  ornata  (ii  virtù , e qualità  fìngolari , accurata , e diligente 
Archiuida  del  detto  Monaflero>  con  fermandogli  dopo  Paolo  Ter- 
zo tutti  gli  Priuilegi  I prerogatiue  ) e preminenze  dell’altro  già  di* 
flruito.come  dalladctta  confermazione  fi  vede,  data  in  Roma_è 
quartodecimoK.  Deccmb.  La  detta Chicfa  per  difuori  fi  trouaor*  1515; 
nata  dei  giudiciovniuerfalc  dipinto  a frelconel  frontifpicio  da  Ca- 
millo de' Filippi  ftimatoPittcr  Ferrarefe, dalle  bènde  del  quale!! 
veggono  due  gran  (ìatue  di  marmo,  l’vna  rapprefcntante  S.  Mau- 
reho,  e i'altra  S.  Benedetto,  c quella  di  S.  Silucftro  nella  fommi- 
ti , iui  ripoBe  dalla  fopra  nommata  D.  Coftanza  Trotti,  che  la  detta 
Chiefa  edifìcò  ; la  quale  auuenga,che  per  il  gran  terremoto  roui- 
oalTe  al  baffo , ó coni'eruò  nondimeno  intatta  la  ftatua  fudetra , non 
fenza gran  merauigJia,a>nGderatoremincnte  precipizio.  Alla.»  ' * 

delira  neU  entrarc  in  effa  lì  feorge  vna  vaga  pittura  di  vn  Grillo,  ch^ 
ora  neirOrtodi  manodcl  Garufoli , pregia»  molto , ed  alla  lìnillra 
vn'lmagine  della  Beata  Vérgine,  di  mano  del  Francia.  t 

>.  Ha  il  detto  Monallero  li  lus  patronato  della  Chicl'a  Parocbialedi 
S.  Colìmo,  e Damiano  di  fuoco  morto,  e di  Santa  Margarita  di 
Pouelaro,  già  ellinta,  concedutogli  da  Clemente  Terzo,  e dagli  troo» 
altri  Pontclìci  fopranominati.cda  Alcffandio  Quarto,  e quella  di  ' 
Santo  Bartolomeo  Apollolo,  detto  lo  Spedale  delle  Monacale  da 
fondamenti  eretta  , e dotata  per  opera  di  Donna  Margherita.. 
Abbadcffa  del  ijoo.  la  quale  venne  poi  Vnita  alia  menfa  del  detto  ijoo 

MonafterodaHippolitoEftenfe  Cardinale  Legato  per  Pio  Quarto,  ij6z[ 

a Carlo  Rè  di  Francia  . V edefi  la  facciata  tutta  del  detto  Monalle- 
ro  difefa  da  vna  lunghiflìma  ferie  di  frequenti  fittoli  1 , ò Itili  di  mar- 
mo, che  la  detta  facciata  dimoftrano  magnifica  molto, iui  ripolli 
per  opera  di  D.  Leonora  Montccuccoli  Abbadefla  ,comc  dalla  qui  1617. 
lotto  notata  memoria  fi  vede,  regi  (Irau  in  vna  lapida  dt  marmo  nel»  ** 

!e  mura  del  detto  Monallero  ripolla. 

D.  0.  iM. 

U^famoreot  fiylos  parieti  adiacmes  ad  publicum  prìuatumq;  cont- 
tnodum,  cJr  ormmentum  Donna  kUonora  Montecucola  i^bbatìfia  Mo- 
naHertj  San&i  Sduefiri  communi  are  conduxit  atqite  difbofuit.  Jn.  D©- 
tnini  UH  dC  X y I.  . 

. Le  dette  Monache  hoggidì  vioono  in  molta  offeruanza  dcll'ift-  tg , ^ 
terprela  regola , fotto  il  commando  di  D.  Gioeura  Poggi  Bologne* 
fc  Abbadetla  loro  donna  di  cuAumi , e prudenza  incomparabile , fo. 
neacndo  ella  con  molta  dignità , eXplciidoic  U, detto  carico , quelle 
A— ‘ dicdcio 
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diedero  principio  ad  vn  amplidìmo  RefTettorio,  cfTendo  AbbadelTa 
D.Oiinapia  Montccuccoli,  il  quale  quando  Ha  riddotto  alla  Tua  per- 
fezione fardfenza  comparazione  il  più  magnifico  di  quanti  altri  ne 
£ano  nella  Città,  ed  io  oltre  cinfc  vna  gran  parte  deH’orto  di  fuori 
di  lode  mura , cd  altro , che  per  più  non  mi  difiondcre  tralaicio . 

SANROCCO. 

V E Suore  del  terzo  ordine  di  S.  Domenico  chiamate  per 
nomelVna  Domenica  de’ Venturini  da  Sermido  terra.* 
nella  Diocefidi  Mantoua,  e l’altra  Benedetta  dei  Bo- 
namighi  Ferrarefc,defidcrofedi  viucre  vnitcin  claufura 
ritirate,  nebbero dal  OucaHcrcolePrimoa’duedi  Luglio,  vn  cer- 
to luogo  vicino  ai  Terrapieni  della  Città , poco  difcoBo  dalla  Chic- 
fa  di  Santa  Lucia  vecchia , dettole  Porte  ferrate , habitatoda  vn  tale 
Heremito  nominato  Pietro,  che  per  tal  cagione  d’indi  venne  ri- 
modo.  Elleno  quiui  riddjttevi  dettero  fin  tanto,  che  paffatelo 
Monache  di  MortaradallaChiefahoradctta  di  San  Rocco,  nel  nuo- 
uo  loro  Conuento , le  fupra  nominate  due  Suore  hebbero  dal  detto 
Duca  quedoluog),  nel  quale  entrate  a’ 25.  d’Aprileperidanza,  vi 
fabricarono  vn  ben  acconcio  Monadero  , ampliandolo  con  vna 
gran  cafa , e terreno  iui  annedo  dato  da  Lodouico  Nalelli  Medico  in 
dote  alla  Codanza,cd  all’Agnefe  Tue  figliuole,  monacate  in  detto 
luogo , comeapparifce  per  litromento  rogato  Giouanmaria  Paniz. 
zatoa*  1 9.  d*  Aprile.  Quede  poi  che  io  detto  luogo  furono  bene  ra- 
dicate , la  detta  Suor  Domenica , per  quanto  ho  io  veduto  in  alcune 
memorie  cudodite  predo  le  dette  Monache , hebbe  più  volte  dando 
, , in  Orazione  alcune  infpiraziooi , che  la  follecitauano  a pigliar  l'ha- 

bitocompitodi  San  Domenico,  il  quale  perciò  più  volte  addimaa- 
dato  finalmentecol  coofenfodi  Alcdandro  Sedo,  procuratole  da 
Girolamo  Giliolo  nobile  Fcrrarefe  loro  Sindico , l’ottenne  per  ma- 
oodel  P.  loachin  Vicario  Generaledel  Conuento  di  Santa  Maria 
degli  Angeli,  del  medefimo  ordine;  ai  Padri  del  qual  Conuento 
vennero  dopo  foggettate  da  Giulio  Secondo , come  nel  Breue  di  lui 
^506.  fi  vede  dato  in  Bologna  a’ a.  di  Dccembrc,edcndo  ede  prima  date 
jjoa.  indruite  nelladettaregoladaSuor llabettaBonfignori,  Francefea 
Malacifi  «Peregrina  Zeni , eda  Domenica  de’ Marchi  vfciteaque- 
iloedettodel  Monadero  di  Santa  Caterina  Martire , con  licenzadi 
ymceazoBandclliGcneraledcllaRcligionCfComedalia  lettera  di 
^ lui  fi 
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lo!  a vedcdàta  in  Melano  a*  due  di  Marzo,  le  quali  p«  che  hebbero  150;* 
^ta  la  loro  proifedìone  in  mano  di  SilueÓroda  Prierio,  ed  Hono-  ifij* 
/nuda  Parma  Domenicani  ,dtcin  quedocempo  delle fopra  noi  ' 
minate  in  Hiogo  de' Frati  de  gli  Angeli  ne  prefero  il  gouerno,per 
l’adictro  in  parte  anche  foAermto  da  Meliadufe  Edenie  Vefeouodi 
Tnnopoli,  fecero  ritorno  all'antico  loro  Monadero,di  doue  pri* 
mas'cranodiparcite.  Intanto  hauendo la  detta  Suor  Domenica.^ 
Venturini,  veraracnte  bene  auuenturata,  feruito  in  detto  luogo*  ,i , 
Sua  Diurna  Madldia  grande  odcruanza  con  digiuni,  dtfciplinc, 
ed  altre  macerazioni , lo  fpazio  di  creniadue  anni  ibttoia  regola , e 
gouernodei  detti  Padri  Dumcoicania'aj.diGennaiorcne  morì,  MSifi 
in  grande  opinione  di  fantud , (ì  come  dopo  fecero  Suor  Vincenzi 
Melli  ,e  Brigida  Grani  ambe  proffedein  detto  Mooadero , le  quali 
xefero  l’alma  al  Tuo  Redentore,  con  la  medefìma  opinione.  LadeC'  itpfw 
taChicfa  dirupata  poi  nelle  roumedei  gran  terremoto,  vciioc  di  iJ7o. 
suouola  feconda  volta  ried ideata, c per  mano  di  Hercole  Sacraci 
VefcouodtCoiBaccliiocoofecrataa*i5.diQmgno.  loedaallade*  i$75« 
Ara  VI  fi  ricraoua  va  Altare  cretto  fotto  il  ertolo  dell' Aifuozione  del* 
la  Beata  Vergine,  dotato  dei  beni  di  Frimcefco  Paltidioi  Primiixro 
delia  Cachcdrale,  il  quale  viene  nelle  vacanze  conferito  in  titolo 
da  fuoi  heredi  ,comedal  tefiamentodi  lui  fi  vede  rogato  per  Rai*  1582^ 
naldod'EtOf,  doue  nella  fommiti  di  edo  Ad  dipinta  nel  muro  vna 
Inaagrne  della  Beata  Vergine  mirai^lofa , la  quale  io  tante  rouine 
s'era  lui  per  l^uino  volere  illela  conferuau,alla  quale  apprefian- 
dofi  VII  muratore  perrouinarlaal  bado , mAo impaliiditofi , epieno 
di  grande  fpaaento , e Cremore  immoto  ne  rimafe  fenza  faperne  U 
cagione , e calato  al  bado,  tre  altri  muratori  poAifi  alla  mcdtfima 
imprefa , l' voofucceffiuaineote  all'altro , ed  auucnuco  loro  il  mede- 
fimo  (pauento,ecremorc,$'auuidero,che ladetea  SaotiAima  Ima- 
gine  in  detto  luogo  voleua  parbcolarmente  eder  riuerita , ed  adora- 
ta , fi  come  edi  vnitamente  fecero  con  puriti  di  cuore  ,xhiedcadole 
perdono  del  temerario  loro  ardire,  benché  ciò  non  fude  da  loro 
tentato  con  fini  Ara  intenzione,  ma  folo  per  dare  compimento  a 
quanto  haucuaoo  incominciato,  e cosi  loconunenie  liberi  da  tal 
prefsura  ne  rimafero.  Euui  parimente  vna  gran  medaglta,  alia  qua- 
le vennero  da  Adriano  Se  Ao  concedute  molte  Indulgenze , che  di 
prefence  viene  cu  Aodita  nella  ferrata  fopra  ddU'Àiiar  maggiore  , la 
cui  Palla  ò di  mano  di  Leonardo  Breda . 


Dir  ■ by  Gi  -=)gU 


X Inquefia 


149S. 


fyoi. 

»49P- 

150». 


1503. 

1504. 


158S. 


338  ‘ Compendio  Hiftorico  ? 

In  quefta  Cbiefa  venne  fcpellito  Guido  Cocapaoi  da  Carpi,  che 
fù  Fattor  Generale, e Caftcllaoo  del  Duca  Alfoofo Secondo,  e gnui- 
de  bencùuore  delle  dette  Monache . 

S.  MARIA  DI  MORTARA.  - 

Apitarono  in  Ferrara  due  Suore  Conuerfeda  Mor* 
ura , Caftello  diLombardia  pofto  tra  i 1 Ticino , e'I  fiume 
'Gonga,  le>quali  ottenuto  dal  DucaHercoIe  Pruno  vn 
luogo , ou'hora  fi  ritruouala  Chicia,  e Mona  fiero  di  San 
Rocco  vi  dimorarono  fin  tanto , che  da  lui  venne  loro  edificato  vna 
Chiera,eMooafiero  iui  contiguo  da  eiso  principiato  a’  17.  di  Gin. 
goo , rotto  il  titolo  di  Santa  Maria  delle  Grazie;  il  quale  finito',  e 
ooofecrato  a*4>di  Nouembre , v'entrarono  cfsendoii  elle  prima^ 
trasfèrite  a Morta»  , di  doue  altre  Suore  del  niedcfimo  ordine  vi 
condufsero,  facedo  loro  il  detto  £>uca  donazione  di  alcune  decime, 
ed  altre  rendite  in  perfona  di  DefiderioGilioli  Canonico  Regolare 
di  Sant'Agofiino,ePrioredi  S.  Lazaro,chetuttoriceuctteanome 
di  Timotea  da  Melano  Abbadefia  del  detto  Monaftero , e tutto  con 
auttoriti,  e licenza  di  Alefifandro  Sefto,edi  Giulio  Secondo, co* 
me  dalla  Bolla  di  lui  fi  vede  data  io  Ruma  predo  S.  Pietro  V 1.  KàL 
Oecembris  , e dairifiromento  della  detta  donazione  rogato  per 
Paolo Garparo^dalle  Anguillea'  x t. d'Aprile.  Vanno  quiui Icdet» 
leMonache  tuttauiaperlcueraiidoiottolainterprerat'egoladi  Sant^ 
Agoftiooofferuata da  Canonici  Regolari  di  Fnlonaria,chcdiloro 
hanno  il  gooerno.  Di  quefle,  due, che  furono  Gentile  Ariofti,'e 
Gabriella  Auenti  ,paifarono  ad  infiituire nella  medefima  regolai! 
Mooafterodi  Sant'Agofiino, nella  Terra  di  Lugoio  Romagoau. 
•A  queftaCbiela,  per  diuozione  di  Violante  Segna  già  moglie  di 
Don  Alfonfo  Eflenfe  Padre  di  Cefare  Duca  di  Modona,  venno 
trasferito  con  foleu ne  Proceflioncvnalmagine  della  Beala  Vergi* 
voe , fatta  di  rilieuo  in  legno,  dou'anche  li  conleiua  arricchita  di 
molte  Indulgenzei;, 
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CcoRRBNDo  ad  vntal Nobile Perrarered'vfciredeb» 
la  Città  per  girfcnead  vn  fuo  podere , perueouto  ou’ho- 
ra  ladctu  Chicfa  flà  fìttuata»  che  in  tal  tempo  era  vn.» 

I*  miglio difcofto  dacda>  in  luogo  detto  Caldipuceo»  ed 

bora  inclufa  tteirAddizione  Herculea»  la  carretta ou’egliftauafcoti. 
fegrandiffimo  pencolo,  del  quale  miracolofamente  liberatoli,  to^ 
ilo  ritornato  dentro  delia  Gittàyed  entrato  nella  cafa  della  fuaha^ 
bitazione , diede  dipiglio  ad  vnadiuota  Imaginedella  Beata  Vergi* 
nefopradivna  tauoladi  legno  dipinta  col  bambino  nelle  braccia» 
cd  vfcito di nuouodclla Città, epcruenutoou'egli baucua  hauutoa 
pericolare,  appde  la  detta  Imsgtnead  vn’alberotui  vicino,cootino^ 
uandoeglipotcìa  felicemente  il  Aio  viaggio,  a ila  quale  poipcidi» 
UoeiOned'alcuni  Contadini  circonuicmi  vi  venne  fabricato  vn  pic- 
ciolo Oratorio , nel  quale  io  breueella  incominciò  adoperaremira- 
colofamente,  con  infinito  ooncorfo  di  gente  padana,  e forcllierat' 
dalla  cui  deuozione  tratto  Don  SigiAnondo  Efienfe  fratello  del^ 
Duca  Hercole  Primo,  e dalle  per Aiafioni  del<Padre  MaellroMari^ 
noSeruita  Vinisiano  Aio  Confefiòre  perfonadi  grande  integrità^ 
dicdcprincipioa'  zj.di  Marzo;  giorno  deirAnnunziaca  alladcrta 
Chiefa;  laqualeriddottaa  perfezione,  e da  luldouta  vj  venne  tral<- 
ferito  a*  iS.di  Marzo  iadetcalmagioeprocelfionalmente,con  gran 
folenoità , e pompa  ; la  cura  della  quale  venne  data  ai  Padri  Seruiti , 
e dopoconfecrataa'p.di  SettembredaMcliaduleEllenre  VefeouO 
d.Trinopoli,infiemecon  l’Altar maggio»,  nel  quale  egli  ri pofe 
entro  di  vnacallettina  di  piombo  alcune  Sàme  Reliquie , ritro^te 
poi  nella  riduzione  fatta  del  detto  Aitarea'V.di  Marzo.  Quiui  in' 
tutti  I tempi  euui  molto  concorfodi  popolò , ed  in  pa  ticolaie  tut- 
ti li  fabbati  dell'anno , e negli  andati  tem^  ihaueuali  percoAume  di 
cantareauanti  la  detta  Imagine  laferadel  SabbatoSanto  vnaMefia' 
folcnnecon  rinteruentodclla  maggior  parte  del  popolo»  nella  cui 
ceremoniala  detta  Imagioe  ne  veniua  coronata, con  grandilfimo 
ftrepitodi  tamburri,  e trombe,  còh  loau'lfimi  concerti  di  Mufiche , 
rito  vniuerfale  della  detta  Religione.  . Ma  ciò  prohibito  poidalhi 
facra  Congregazione  de’  Riti  vaffi  iolo  continouandoia  cerimonia 
della  coronazione»  laqualeperiarififreddata  deuozione  dc’Ferra- 
relìpiù  non  A facon  quella  adunanza  di  popolo  di  prima.  Ma  piac- 
“ ' y a ciaalua 
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eia  a fua  Diuina  Maeftddi  rifcaldarlaa  gloria  di  lui , ed  afafate  di 
noi.  In  eSa  viene  cufllodito  con  naolta  venerazione  vna  patto 
dVno  di  que’  chiedi , che  in  Croce  conficarono  il  Redentoio 
dcirVniuerfoyCoafìgnato  giada  vn  nobile  Ferrarefe  in  mano  del 
Cardinale  Antonio  Papienfe  deirordtne  Seruita,  che  d’ofdine  di 
LeoneDccimoloripofenelladcmChiefa,comedalEreQedi  lui  fi 
[ijfld.  vede, dato  in  Roma  il  vigelimo nono  giorno  d’Agofto;  j^^ndo 
egli  io  naano  del  detto  ooQc  operato  miracolure  grazie,  rame  per 
apuQtoriffertfce  il  detto  Breue . Ella  è poi  ornata  di  alcune  vaglili 
£ffic pitture, cd in particoUredi  vna  ImaginediSanu  Margherita 
poda  nella  terza  Gapdla  alla  dedra,  nell’entrare  perla  Porta  mag- 
giorediefra,dimanodiGiouambatida  Benuenuti  detto  fopra no- 
me l'Ortolano  molto  pregia» , la  Natiuitd  della  Beata  Vergine, 
tolodella  detta Chiefa  di  mano  d'Hippolito  Scarrellmo . . ^ . 

' ■'  r-,  . 

. In  queda  Chiefa  venne  fepellito  il  Reuerendo  Padre  Maedro 
Marino fopra nominato, il  quale edeoduvfcito  della  prefenie  vits 
mentre  fiaua  io  Viocgia  predicando, e trafporuto di  fuo  ordine  i 
errata , e ripodo  neite  Chieradi  S.  Polo  venne  poi  d'iodi  con  (on« 
i;i8.  tuofapompa  funerale  leuaio, ed  accompagnato  da  tuttoil  popolo- 
nclU  prefente  Chiedi  con  gran  medizia,  c lagrime  eOendo  egli  vni- 
1 , uerfalmente  amatosi  perla  dotmna,come  per  la  bontàdelia  viu» 

e gran  pietà  di  lui. 

Donna  Marfifa  Edeolè , anch’ella  qatui  giace  al  piede  de’gndi  ^ 
che  afccndoDO  aU'Altar  maggiore  nei  mezzo  , la  quale  iì  come  fu 
l’vltimo  rampollo  in  Ferrara  del  la  detta  Sereniffima  Famiglia,  do- 
po rvfcita  di  ella  della  Città  , così  anche  io  ki  fi  videro  rao> 
colte  tutte  le  nobilifiime  maniere,  e le  munificenze , e grandcz- 
zeyC  fopra  tutto  quella  natm^ak  inchmazione,  ed  amoreuolezza 
verfo  1 Citudini , che  fiì  Tempre  propria  de'  fuoi  geoerorifiiiDi  pro- 
genitori, efieodo  per  ciò  data  da  tutti  voiuerlalmente  deplora»  la 
perdita  di  lei  ; vi  fi  celebrarono  qukii  l’ekquie  Reali,  con  l'm- 
tcrueoto  de'  figli , e di  tut»  la  aobilti,  e popolo , nelle  quali  venne 
daGafparoLcuaioro  Canonico  Teologo  delia  Cathediaie  lodata^ 
con  vna  eiegantifiìma  Omzioae» 
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I Canonici  regolari  Latcrancnrcdi  S.Agoftino della  Cdà 
grcgazionedi  S.  Maria  di  Frifonariahabitauanoaatica- 
nacntc  ncll’Ifola  di  Volana  Diocdì  di  Comacchio in  vna 

loro  Chiefa  delta  S.  Giacopo  della  Cella,  di  douepoi 

per  la  maligna  qualità  dell'aere,  c perle  molte  inftanze  fatte  loro 
dal  Duca  Hcrcole  Primo,  vennero  ad  habitare  nel  Borgo  in  ferio-  1474, 
rcfjon  della  Cmà,  in  loogo  detto  la  Pioppa  in  vna  Chiefa  addi- 
mandata  S.  Lazarodi  Campo  Mercato, con  tiiolodi  Priorato,  loro 

E rima  aggregata  da  Gabriele  Condoimicro  Cardinale  di  Saota^  1424» 
liicfa,  douc  trattenutili  lo  fpazio  di  trcntun'anno  paflarono  poi 
adhabiiare  dcntrodclla  Città,  ncll’Addiiione  Hrrculca  in  Terra  ijoj, 
nuoua , douc  fabricarono  vna  gran  Chtcì  a in  tre  naui  diftinta  m ho- 
tiorc  di  S'.  Giduambatifta  ,fottoil  Pontificato  di  Giulio  Secondo, 
effendoGmd!cedc’SauiHcrcolcStro2ri,laqualedopopcrlamag- 
^lOr  parte  rouinata  per  la  fcolla  del  gran  terremoto  la  ri  fiorarono, 
riduccndola  a pin  che  mezzana  grandczzadi  quella , ch’ella  per  pri» 
ma  li  ritrouauafcnza  alterar  punto  Tantico  di  degno. 


In  quella  Chiefa  auantl  l’Altar  maggiore  vedefi  la  fcpoTtora  di 
Tito  Nouclh  Fcrrarefc,  già  Canonico  della  detta  Congregazio-  • 
ne,  e poi  Vefcooo(rAdna,il  quale  cifendo  gran  letterato  orò  eoa 
molta  vchemenzia , ed  affetto  nelle  Reali  cfequiedel  Duca  fiorfo , 1471^ 
Élla  prefeozadel  Duca Hercole  Primo  fijo  fuccefiore,edi  unoil 
popolojleggefi  nelladeita  fepoliura  il  feguente  Epitafio . 

Titus  T^pueRus  Seiiaìus  -vite  Confiti.  Cenfor,  Dilatar,  iHufirìs  reguh 
Canonicust  t^drue  Efitfeopus  l{euerendta  • 


Predo  di  Ini  in  altro  fepolcro giace 

Daniele  d’Arluno  Creraonefe  \/cfcouo  di  Forlì,  egli  ancora  Ca»' 
nomeo  del  la  detta  Congregazione;  il  quale  andò  peni  Duca  Bor- 
iò Ambaiciadore  io  Pranaa  alla  gran  Cer€ofa,lcggeaJofiia  eflò 
lH'cguehti  verfi. 

Forliuias  Daniel  ìaret  hoc  in  mamore  Vrefid 
Quem  dira  iaafit  febrii  dum  twa  colebat 
Effugiens  peHem , fed  vita  prorfita  adempta^ 

SÌu£  patri  K^fluttum  fuerat  triHatur  .yilumv.  *4^^» 
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Quefto  tiene  alla  deAra  vn'altro  monumento,  dentro  del  quale 
lì  ripofa  T ^ , •*  ’ ^ 

Biagio  Nouelli  egli  ancora  Vefcouo  d’Adria* , come  dal  fcgueotc 
JJogio  fi  comprende , effcndo  egli  pur  Canonico  di  qucAa  Congre- 
gazioncj.  . • ^ 

CCCC  Ly  li.  Die  Vili.  :,Augufli , fepulchrutn  ^eiierendì 
D..  Solatii  de  T^ouelio  Epifcopi  ^dripifn  prò  /e,  é Tatrib.  Atonafierij, 

Hcbbc  anche  la  detta  Congregazione 
Xkfiderio  Gilioli  foggetto  di  gran  lettere,  e di  eleuato  ingegno  , 
che  fù  Vefcouo  di  Campagna . 

Nella  Tribuna  alla  deAra  fi  ritruoua  vnafepoltura  deirantica,q 
nobile  Famiglia  de’ Canonici,  doue  giace  quel 

Ventura,  il  quale  congiunto  la  prudenza  ai  rardirc,  entrò  nelliq 
Terra  della  Mirandola  Arettamente  alTediata , e combattuta  daH’cf-* 
fcrcito  Pontificio,  così  ricercato  dai  Cardinale  HippolitoHAenre^ . 
ficco  conducendo  cinquanta  valorofi  fpldati  dalui  Aipendiati,co* 

JiualiAette  alla  diAiefa di  quella  Piazza,  fino  che  daH’aAcdio  venné 
iberata,del  cui  valore  da  più  parti  ragguagliato  il  Duca  Alfunfoi 
Secondo,  feco  Io  condufie  in  AJem'agna , ed  alla  guerra  di  Vnghe« 
ria,  doue  honoratamcnte  fi  portò,  Diluinacque 
Roberto, ch’hoggidì  viue  loggctto  diviuace  ingegno,  Audiolb 
delle  belle  lettere,  cd  inclinato  adogn'altra  hònorata,e  virtuofa.» 
azione,  il  quale hà  con  luograndiAimo  dilpendio  raccolto  dadi* 
uerfe  parti  gran  quantità  di  Pitture  rarifiìme,con  figure,  c meda* 
gliedi  bronzo,  e monete  d'oro,  d’argento,  tagli  antichi  indiuerfe 
pietre , con  carnai  riArctti  inorò,  con  altrecoiein  qucAo  genere 
eccellentifilme  , oltre' ad  vna  quantità  quali  infinita  di  diifcgni  a 
mano,  ed  in  rame,  così  antichi , come  moderni  pregiatiliimi , de* 
quali  ne  ha  poi  formato  di  propria  mano  vn  gran  libro,  in  fogli  reai> 
li  con  canta  efquifi  tezaa , c diligenza , che  paiono  ne  i medefimi  fo- 
gli impredì,  e delincati , ben  cheineflì  fianocomefi  èdcttodi  ma* 
nodi  lui  ripoitati , delle  quali  cole  tutte  ne  ha  poi  conordinemira-- 
bile,  e vago  ornato  vno  Studio,  il  quale  Aò  per  dire,  che  aguaglia* 
re  fi  podi  a qualfiuoglia  Studio  di  Principe  grande , il  cui  nobiliti- 
mo  genio  dal  lopranominaio  Duca  conofciuto  l'hcbbc  in  molta  Ai- 
ma, e di  lui  fi  valle  in  diuerlc  uccoricnzc  » 

Alla 
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j .AHa  6niir3deirAltirm3ggk)re,oclaic22bdella  prìnna Capti- 
la appàrtfee  vn  fepolcro , dentro  del  quale  lì  rinchiude 
• Antoniui  Nigrelli  daSalfuoIo  ialente  Dottor  di  legge,  Confulcor 
Generale  deila  Camera  Ducale , per  il  Duca  A Ifon  fo  Secondo , che 
fu  il  f»-imo,che  tu  Ferrara  germogliaife  l’honorata  Famiglia d^ 
Nigreiii. 

SANTA  MONICA: 


Rovandosi  le  Monache  di  Sant’Agoftìno trd  dì 
V lorotfifcordi  ,diciottudi  elle,  per  non  Ilare  con  l’altre 

^ M inconiroucrfia,  fi  riflblucrono  fauoritedaJ  Duca  Al- 
fonfo  l.edh LucreziaBurgiafus  mugliecon  auttotàtidi 
Leone  Decimo , di  abbandonate Tantico  MOnaflcro  loro,  e di  fan-  • ’ 
darne  alcroue  vn'altro  , douepotcfTcroricoocrarfijficomc  fecero 
col  beneplàcito  di  GiouanG  ibriel  Martiocnghi  da  Btrgomo  Vica- 
rioGcncraledclla  Congregazione  Hercmitana  di Sant’Agollmo,  ' ~ 
hauendo Barbara  Co(labili,e  Maurclia  Lombardini  duedelledi- 
ciottblb'pranomrnàte  le pi^ihcipàli,  fluorite  da  Antonio  Coflabili  . . 
Giudt‘cede’Saui,acqui(latovhgranterrcnocontiguoalConuen- 
tode’ Prati  Zoccolanti  di  Santo- Spirito,  mediante  la  via  commu-  . 
he,  dalla  Cornelia  de’  Prircianf,chen‘bebbe  dalle  dette  Monache 
in  permuta  vna  podcllìone  nella  Villa  della  Guardia,  già  data  in  do* 
te  dalla  detta  Barbara  CoBabili , che  primache  fi  Monaca Ife  era  fia- 
ta maritata  a Condolmierode'Condolmieri  , come  dairifiromento 
fopra  CIÒ  fii  pillato  fi  vede  lotto  il  dì  zg  .di  Giugno , per  Geminiano 
del  Ponce,  lopra  il  quale  poi  diedero  prit'ciptoalla  edificazione  di  ***'• 
vnaChicfa,e  Monafiero  fono  ilcitolodiS.  Monaca  volta  all’Oc- 
cidente a’ due  di  Luglio  dei  den*  Anno,  difiegnandoui  li  fondamen- 
ti Gherardo  Saraceni  Segretario  Ducale,  che  vi  tirò  egli  tifilo  di 
propria  mano  d’ordine  del  Duca,  che  alai  eficteo  ve  io  haucua_« 
mandato;  la  cui  fabrìcaiiddotta  a termine  vi  pafiaronoledcite  Mo- 
nache procelfionaimente  ad  habitare,  dalli  Frati  Heremiiani  ac- 
compagnate, e dalle  prime  nobili  della  Cuci,  con  gli  propri  pa- 
renti loro  il  Martedì , a'  quattro  di  Settembre  , con  grandifiìmo 
concorro  di  popolo , efiendo  ciafcbeduna  d'elTe  inuolce  in  lungo 
manto  di  panno  ncrocoo  va  velo  io  capo , che  la  faccia  li  copriua  - 
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Quiui  furono  introdotte,  come  fì  e detto  al  numero  di  diciotto,e 
furono  Barbara  Coftabili , Maurclia  Lombardini , Beatrice  Piaceli 
fiolognefc,  Gabriella  Ferrarclì,  Ifabctca  Mentegaci,AngelaPa- 
dellari,Gioeura  Maluezzi,  Margherita  Libanoti , Benedetta  daU 
l'Oro,  Ti  balda  de’  Tibaldi , Angela  Saraceni , CoHanza , cd  Ifabet- 
ta  forclle  de'  Guidoni , Clcmcn tia  Ghelfi,  e Paola  CoHabiIi,  con  tre 
Conuerfe,  e vennero  polle  in  Claufura  dal  P.  Antonio  de  Melis 
Cremonefe,  dcHinandoui  dopo  il  fopra  nominato  Vicario  Genera- 
le per  prima  Priora  Maurelia  Lombardmi , già  nominata , c la  pri- 
ma oltre  al  le  deferitte , che  in  detto  Monaflero  G monacalTe  fii  vna 
£gliuola  di  Francefeo Colli  Mantuuano, la  quale  per  edere  Hata  la 
prima  non  contribuì ,e  tutto  per  grazia, alcuna  duce,  ne  altro  a4 
detto  Monaflero,  in  memonadi  chelefù  poflo  nome  Graz ia_. . 
Le  dette  Monachequiui  nflrcctc  continouarono  nella  regola , e go< 
ucrno  de' fopra  nominati  Frati  Hcremitani  di  Sant'Agoflino  Gno 
1517*  a’  a 5 . d’ Agoflo , che  poi  vennero  rimoflìda  Antonio  Coflabi  li  Giu- 
dice de'  Saui  fopra  nominato,  che  in  luogo  loro y'introddulle  Seba- 
ftianu  Pcuerelli  Sacerdote  fccolare , di  coflumi  efemplarc , che  fan- 
■1518.  tamecte  le  refle  Gnoa’  2 1.  di  Giugno , e poi  dalla  Santa  Sede  inflan- 
do elTe  vennero foggettatealli  Frati  Oominicaoi,  come  dalla  Bol- 
la fopra  ciò  conceduta  G vede , Còtto  la  cui  protezione  eflendo  efle 
continouate  Gnoa't;.  d’Agoftu,  giorno  deirAliunzione  della^ 
Beata  Vergine  ne  prefero  Thabito  Dominicano,  dando  principio 
*5^®*  ad  vfficiare  conforme  al  rito  loro  il  primo  di  Gcnaio.  La  detta  Ghie- 
ra,ed  Altare  venne  poi  confecrato  per  mano  di  Gillino  Gii  lini  Ve- 
8H4*  feouo  di  Comaccbio a’  1 di  Luglio,  che  fù  la  Domcnica,chiuden- 
donel  detto  Alurc  alcune  Sante  Reliquie,  come  di  San  Maurelio 
Martire,diS.Scbafli3no,edi  S.  Mauro  Abbate,  la  cui  confccra- 
• zione  d’ordine  del  detto  Vefcouo , venne  a luon  di  trombe  il  fc- 
guente  giorno  publicata alla  Ringhera  del  Palazzo  commune. 

V cdcG  in  quefla  Chiela  alcune  vaghe  Pitture  di  mano  di  Benue- 
auto  Carofoli  molto  lUmatc^  ed  altro  * 
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SANTO  SPIRITO.  ! 

Vesta  Cbiefa  negli  andati  tempi  (I  ritrouaua  edificata 
fuori  della  Città  f nel  Borgo  inferiore  prima  detto  Maf- 
fa  Popolare,  e dopo  il  Borgo  della  Pioppa , pocodiRan» 
tedalia  Porta  bora  detta  il  Barbacane, come  fi  caua  da 
vn  tal  Brcuedi  Clemente  Quinto,  ed  babitata  dalliPrati  Zncco* 
lanti . Ella  venne  poi  riedificata,  ed  ampliata  con  gran  magnificen- 
za da  Bartolomeo  dalla  McllaRcfifercndario,e  fauorito Configlie- 
lo del  Marchefe  Nicolò  Terzo , ponendout  a*  1 5 . di  Maggio  h pie-- 
tra  angolare  Pietro  Boiardi  Vefcouo  di  Ferrara,  ampliandola  anche 
molto  li  detti  Frati  con  alcuni  afiìgnamenti  fatti  loro  a quelìoeiTet^ 
to  dalla  Communità , come  dal  libro  delle  determinazioni  di  lei  fi- 
vede  rotto  il  dì  %6.  Giugno , fi  come  dopo  fece  il  Duca  Hercole  PrP 
mo.  Ma  dubitando  poi  il  Duca  Ai  foniò  Primo,  chela  detta  Cbie- 
fa , e Conuento , ch’era  vno  de*  maggiori , che  hauefi^e  la  detta  Reli- 
gione non  fiufie  per  apportarli  qualche  grane  danno,  per  cagione.*' 
della  guerra , che  da  Giulio  Secondo  gli  veniua  fatta,  fece  dar  prìn-^ 
cipioa’  1$.  di  Geoaio  a Ipiantarlada’ fondamenti,  efiendo  ella  però 
prima  d’ordine  di  lui  efiimata  per  Giouanni  Suncari , che  la  valutò 
in  quel  tempo  quaranta  milla  feudi  d’oro,  concedendo  alti  detti 
Frati  dentro  della  Città,  nell'Addizione  Herculeain  Juogodetto 
Terranuoua  vnaChtefa  intitolata  Santo  Girolamo,  rinunziata  loro 
a richiefta  del  detto  Duca  da  Pietro  Biancbini,cben'era  Rettore, 
nella  quale  poi  pafiaronoad  habitarui  a'  29.  d’Ottobre . fid  a dì  pri- 
mo Nouembre  vi  pofero  vna  gran  Croce  per  mano  di  Fra  Cnfiofa- 
ro  de  Nonaais  Forliuefe , aU'bora  Vicario  Generale,  che  fu  poi  Car- 
dinale d’Araceli,  efiendo  guardiano  del  luogo  Fra  Alefiandro  da 
Spilimberto , douc  fermati  venne  dal  detto  Duca  datoiui  principio 
ad  vna  magnificcntifiìma  Chiefa,cConucnto  ponendoui  egli  di  pro- 
pria mano  la  pietra  fondamentale  con  alcune  medaglie  d oro  a’  z8. 
Luglio , difiingucndo  la  detta  Cbiefa  in  tre  Naui  volte airOcciden- 
te,fiacndoncla  Tribuna,  e riducendola  apiù  che  mezzana  perfe- 
zione. Maiuccedutapoilamortedi  lui  ne  rimale  cotanta  fabrica 
imperfetta . Nondimeno  i detti  Frati  io  progrefio  di  tempo  auueà« 
ga,  che  non  la  fini  fiero  la  riddufieroperò  con  altro  modclloa  ter- 
mine di  poter  mefia  vociare,  fi  come  diedero  principio  il  vigefi- 
jBo  Comodi  Feboio^  fcfUu^  di  Saa  Mattia  Apoftoioi^ 

dopodà 
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dopo  di  hauer  prima  Giouanni  Pontaoaiio/lrp  Vc/ccpo  cpnfccrato 
J'Altar  maggiora  di  eiTa,.ncl  quak  ri^c  delie  reliquia  di  Santo 
Martino, diS.  MadìmOycdiS.  Vitale.  Fauori  grandemente  que- 
llo luogo  a’  noQri  giorni  Francelcò  Cardinale  di  S.  Clemente  Lega* 
todella  Romagna,  e Collegato  di  Ferrara,  con  gli  aiuti  dei  quale 
molto  n ampliò  con  le  pietre,  e marmi  delle  ruine  del  belhllimo 
Falazzodi  Beluederea’detti  Frati  daiui  concedute,  etlendofi  dii 
: valuti  in  particolarcdelle  fcalea’ Tuoi  dormitori,  edi  alcune  colon- 
ne ad  vna  Galeria  nobilidìma  da  i detti  Frati  fabneata  lopra  l'Uito 
pollo airOrientCy  come  dalia  qui  lotto  notata  inlcnzionc  lì  Ugge , 
.r  I cftratta  da  VOI  lapida  di  marmo  nel  loro  Cbioflroregidrata.  i 

CUmente  m,  “Pont.  Max.  [eden.  Mona,  hac  pars  nouitcr  cxtri^ 
Qa  efly  ex  muai/kceutia  Franàfci  Lom.  S.  Ceorgif  , eJr  Baldrau  Card. 
S.  Clem.  Mucup^i  Aertùlia  Leg.  ferrarUq;  Colegato  , huius  Canobi^ 
•‘■'i  ^ cftram  ger/atte  Stephano  (Jìdediolanen.  t^nno  a P'irgineo  parta 
.jv  I ejti  1>C  1.  i ' ? 

. AquedaChiefabaperconumedi  gire  tutte  Tatti  l’ottaua  di  Pafea 
di  Kelfurrezione  adolTcrire.  In  efla  vivenneeretta  laConfrater*» 
nità  della  Concezione  della  Beata  Vergine,  aggregata  a San  Lo 
l)Pol  renzoin  0^maIo,efùil  dÌ24  Maggio,  la  terza  feda  delle  Pente- 
code,  la  quale  poi  venne  anche  arricchita  di  molte  Indulgenze  dal 
Sommo  Pontefice  Gregorio  Dccimoterzo.  Si  come  dopo  anche  vi 
|6oa.  venne  indituiu  quella  delie  Stimmate  da  Fra  Bartolomeo  de  Cam- 
bi daSolutiuo.  É'queda  Chiefa  ornata  di  alcune  pitture  nobilidì- 
ihe,  comedivnaNatiuitàdiCtido,cd  vnalmaginc  della  Bcata:^ 

. ■ Vergine  y ed  altre  figure  le  più  belle  che  vfcifserodi  mano  a Benue- 
' * nutoGarofoIi  y ed  altre.  Ha  la  detta  Religione  prodotti  in  diucrfi 
tempi  foggetti  paefani  di  gran  valore  y fi  come  hoggidì  fi  fà  cono- 
feere  per  tutta  Europa  per  la  fua  gran  dottrina  Renco  Brafauoli  Có<* 
!•  mirsariodiPalazzoyalprci'ence  VefcouodiCadro. 

In  queda  Chiefa  mentre  Tene  daua  edificatane!  Borgo  della.^ 
Pioppaycomedifoprafièdettoyella  contencuam fe  alcuni perfo- 
naggiilludri  per  merito  di  virtù,  e valor  d’armi  yedin  particolare 
Nicolò  Bruziyche  fcrui  in  grado  di  Patmc  Qcaecaleil  Duca.# 
1481.  ticrcolePritqq. 

^ ». 

. VenncquiuiaDchefcpcIlitOQuel 

,TeofiioCÌUca^Dioi  primo  propagatore  della  detta  Famiglia  tnJ 

Ferrara» 
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Ferrara,  che  fù  dilettidìmo  compagno  del  Duca  fiorfo,  dal  (jóale  t4jo« 
ne  riceuetK  in  dono  dentro  della  Città  il  Palagio  da  lui  edificato  0*3 
la  Chiefa  della  Madonna  detta  della  Cà  bianca, ed  il  Palagio  di 
Diotifalui  Neronidcttole  Scandiane,e  fuori  quello  di  Benuegnan* 
te , e di  Bcllombra  con  le  Pofieflìoot  loto  annefle,  ed  inficine  la 
giundizione  di  Fufìgnano , in  Romagna , Maranello  io  Modonefé» 
c Curiagooel  Reggiano.  Succeduto  Hercole  Primo  al  DucaBor» 
fo,  continouò  nella  lolita  preminenza  di  Tuo  compagno,  non  me-  ^ 
no  a lui  caro  di  quello  che  fi  fofic  a Borfo,  confermandogli  egli  an* 
corala  medcfima  donazione»  Quello  fidimoftrò  valorofo  guer- 
riero in  diucrleoccorrcnze,  ed  in  particolare aH'hoia  ch’egli  infie- 
me  con  Francelco  Ortonamar  Capitanodi  Bagnacauallo  corfe  fino  : t 

alla  Badia  fatu  da'  Viniziani  fono  Rauenna , doue  prefe  le  guardie,  ^ . r, 
con  vccifioncdi  molti  facendoui  groflo  bottino.  Vfcito poi  dalia  I48j* 
prei'cnce  vita  venne  accompagnato  alla  lepoltura  con  folenoiliìma 
pompa, dou’mcerueooeI.eoDorad’AragooaDuche(Iadi  Ferrara^.  • , f > 
Paceodpui  l'Oraziooe  funebre  Lodouico  Valenza  Ferrarefe  celebre 
Oratore  Dominicano. 

. ■»  . ' ' 

.>  Vi  fù  fimilmente  fepellito  Margherita  figliuola  del  Marchefe 
Nicolò  Terzo,  già  moglie  del  Beato  Roberto  Malatefii  da  Rimini.  147^* 
Predo  di  lei  venne  ripoflal*  i 

Antonia  forella  di Codanzo Sforza  Signor  di  Pefaro,  babitaote 
in  Ferrara , nel  Monadero  delle  Monache  del  Corpo  di  Grido , la 
quale  ritornata  da  i bagni  di  Padoua , dou’era  ita  per  fue  indifpofi- 
aloni  le  ne  morì , accompagnandola  Id  ancora  la  Leonora  d’Ara-  1479. 
goaafopra nominata.  > > . .> 

Si ripofsòquiui anche  . • . .!  „ 

KinaldodiHercolePrimo,eAlberco,edaltri£denfi^ 

• ’ » * * • •• 

Sicomefece 

Bartolomeo  dalla  Mellahuomo  preclaro,  e dotto, che  riedificò 
con  gran  fplendidezza  la  lopra  nominata  Chiefa  . £gli  fà  fauortto  1407, 
Segretario, e Coofigliero del  Marchefe  Alberto  Terzo,ediNico>  1391. 
lò  fuo  figliuolo , che  per  opera  di  lui  venne  pacificato  con  la  Repu-  ' i4«j«' 
blica  di  VincgUicd  altro.  , 


1 
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•Cìi-i  Vi  ♦enne  anche  collocato  ' ' . ‘ >1 

Mofchtoo  Magnanini  perfonaggtodi  ftimahonorato  della  dignU 
^47#,  tàdiCauallicrojCgranfauoritodclDucaHcrcole Pruno. 

GliObizi  edì  ancora  haueuanoin  detta  Chtefa  lafua  fcpolturay 
dentro  della  quale  ?eone  npodoquel 

. Gherardo , che  fù  Coofiglier  maggiore  di  Roberto  Rèdi  Napo* 
UI4.  li.  e capo  del  gouerno  in  Ferrara,  mentre  egli  la  tenne  a nome  del- 
^ la  Chicfa  i da  quello  per  quanto  rifferifee  Giofeppc  Betulì  nella  de- 
krizioneddCathaio,  hebbe  tra  di  noi  principio  la  detta  Famiglia, 
con  lui  fi  riposò 

1748.  ^ AlemaoOfChefù  Podeflà  di  Ferrara,  echea  nome  del  Marchefe 
Nicolò  Terzo,  fiecclaconfcgnadclPolecinediRuuigoallaRcpu- 
blicadi  Vinegia.  Tra  quelli  anche  vi  fù 

. Giouanni  valorolò  Capitano  Generale  di  Francefeo  Carrara  SU 
*S54*  gnordiPadoua, delta Rcpublica  Pirentina, aggiungendola  Cittd 
di Arezzoallagiuridizioaedilci,  fecegiornata  co*Tcdcfchi ,cdi- 
fcle  la  liberti  di  Luca.  Non  fùmen  degno  Capitano  di  lui  - - 
‘ Tomafo,  che  con  gli  aiuti  di  Carlo  Quarto  liberò  Luca  dalla  Tt« 

fannia,*  fù  Generale  di  Vrbano  Quinto,  fece  giornata  con  Giouào* 

■ ' ’ ni  Acuto InglefeCapitanodi glande llima, che  in  Toicana milita* 
uaperrimpcradorc,cd  il  Vilconte,c  lofccc  prigione.  Pafsò  in 
* inghilcerra,doue  da  quel  Rè  venne  raccolto  con  honore,perlo 
quale  combattendo  contro  il  Rè  di  Scozia  fè  sì,  ch’egli  diuenno 
prigione  dei  Tuo  Rè,pcrlochc  venneda  lui  creato  Caualliero della 
. i Gatthcra,  honore  che  an  Italia  da  altri  nonè  fiato  confeguito,  che 
' da  Hercole  li.  Duca  di  Ferrara , e da  Emanuetle  Duca  di  Sauoia . . 
FùConfiglicrodct  Marchefe  Alberto  Terzo,  cdcl  Marchefe  Nico* 
lò  fuo  figliuolo . E’ancodegnodi  gran  lode 

Anfrionc  ,cac  fù  condottiero  di  genKd’armi  del  Marchefe  Ni- 
^«95.  colò  Terzo,  contro  ad  Azzo  Efienfc,  col  quale  venne  a battaglia  a 
1197  iMgo , c fi  oppofe  infieme  col  Carrara , cd  il  Conte  di  Monteforte 
aGiacopodal  Vcrme,tmpcdcndoglul  paflàggio  nei  ferraglio  Man* 
touaoo.cdaltro.  NclladettaChicfa  ripofolfi  anche 

Daniele,  perfonaggio  molto  riputato, il  quale  fù  fàuorito  Se-' 
1481.  grettrio,eFattorGcncralcdelDucaHcrcoIc  Primo.  Quelli  rid- 
1504.  dotto  airdlrcmo  di  fua  vita  chiamò  afe  il  guardiano  della  fopra^ 
" minata  Chiefa , e gli  fece  donatiuo  di  vna  collana  di  valore  di  fei- 
4Uto  feudi  d’uro,  ed  vna  gran  tazza  d’argento  con  altri  cento  feu- 
dii» 
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di  in  contanti , acciò  hauelTe  mcmorìadi  pregare  Dioiche  voIer< 
fe  nel  Tuo  eftremo  perdonargli,  e riporre  l’anima  Tua  in  luogo  dune 
puteffc  fpcrar  di  fruire  a fuo  tempo  la  gloria  de*  Beati . 

Lodouico  militò  folto  a Carlo  Malatella  contro  il  Duca  di  Me>  I434« 
lano.  E 

Gafparo  fù  gentililOmo  letterato , fauellando  di  lui  il  . . Poe<  ^ 
ta  Lodouico  Arcofti,  nel  quarantèiimo  felto  Canto  del  fuo  Poe- 
ma, doue  dice. 

Gafpar  ob'r^  è quel,  thè  le  vieti  dietro, 

ch’ammira , e ofierua  il  sì  ben  (pefo  inchioflro . 

Ha  la  detta  Famiglia  ilpriuilegiodiConlìglier  nubi  le  della  Cic- 
li, in  perfonadi  Roberto  CauaUicro  di  gran  portata,  che  dipre- 
fcQtcviuo.  lóaì.' 

I 

■ Hcbbc  luogo  in  detta Chiefa 

Giouanni  Romei , perlònaggio  per  la  Tua  fplendidezza , e genero* 
fili  filmato  molto.  Queftiandò  AmbafciadoreaPio  Secondo,  dal 
quale  venne  bqnorato  del  titolo  di  Conte  di  Breganiino,edal  Du-  ja^ì, 
ca  Hercolc Primo  della  dignitidi  Caoalliero,annouerandoloan'  1474, 
chcira  ifuoipiù  intimi, e feuoriti  Configlieri  fcgrcti . Alloggiò  lAó, 
con  gran  magnificenza  a Bregantino  Federico  figliuolo  di  Ferdi- 
nando Rè  di  Napoli.  Portò  al  facro  fonte  Ifabella  figliuola  del  fo- 
pra  nominato  Duca,  cd  bebbe  per  moglie  Poliflena  figliuoladi  Me* 
liadufc  £flenfe,ed  altro.  Leggeuafi  nel  fuo  fepolcio  il  feguentc^ 

Elogio  fattogli  da  Tito  Strozzi  Poeta  Illuftre. 

Hunc  fibi  J Cannes  tumulum  1{omteHs,  &aram 
Hanc  viuens  pofuit , Firgo  beata  tibi. 

Huic  decus , & magnus  falix  induHria  mUo 
Turbine  fortume  fraila  parauit  opes, 

Tqecfolus  parto  iiicubuit,  fed  plurima  fudit 
Dona , fuis  larga , ealeflibusq:  mona . . 

Tonti fìcem  I{omanum  adijt,  legatus , dr  inde 
FaHtts  Eques  redijt , non  fine  laude  Damimtt  ' : ^ 

Sattguinis  EJienfts  digmtum  coniuge,  Trinceps, 

K^dmifit , thalamo , confiliotjì  fuo»  , ' ' 

Splendida  clarorum  ho^itifs  patuere  vharumf 
^ .^rrw  bis  feptem  luìiraf  per  oda  feni , c/itm  14 


9iha 
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Lodouico  Trotti,  che  per  il  Duca  fiorfo  andò  Arebafdadore  « 
Paolo  Secondo,  al  quale  fù  oltre  modo  grato.  E eoo  lui 
^ Paoloanconio  Segretario  dilettilSmo  del  Duca  Hetcole  Primo', 
dal  quale  venne  in  litilato  Conte  con  tutti  gli  Tuoi  difccndenti , e fò 
1487»  Vice  Duca  di  Ferrata.  Queftomorto  venne  accompagnato  alla  fe- 
poltura  con  gran  pompa  lotcruenendoui  il  Duca  dalla  Tua  habita» 
zioncfìnoallaloggiadi Corte, edi  Principi  Efteoficoi  nmanentp 
della  nobiltà  lÌD’al ia  detta  Chiela.  , , 

V Venne  in  quella  Chiefa  parimente  Tepellito 

Vgo  Rangone , perfonaggio  di  gran  feono , e valore , ed  a’  Princi- 
pi Edemi  oltra  modo  caro , della  cui  Famiglia  vi  fono  dati  in  diucr4 
tempi  foggcttidi  gran  portata  inlìgniti  delle  dignità  Ecclefiadicbc, 
come  Vcicoui  .Cardinali , ed  altri  Prelati  di  dima,  oltre  ad  vn  nu- 
mero grande  di  valoroG  Capitani, e Condottieri  d’eferciti,  eche 
hanno  hauutodominio  di  Città , podedendo  hoggidì  anche  molte 
Cadella,e  Terre,  intorno  a che  non  mi  dilTondo,elTendo  quedii 
Modonclì;  benché  di  prefente  il  Conte  Tadeo  mio  Signore  fia  co- 
me Ferrarefeannouerato  trai  27.  ConGglieri  nobili  della  Città. 

» ^ 

Riedificata  poi  dentro  della  Città,  comedi  fopra  fi  èdetto,  la  prcr 
fentcCbiefa,in  elTa  vennero  collocati  altri  foggcttidi  memoria.» 
degni,  corno  vn.,  i 

Benedetto  Bruzi , huomo  di  gran  prudenza , e valore , che  Teruì 
con  grande  integrità  per  Fattor  Generale  il  DucaAlfonfo  Primo, 
151^.  al  quale  fu  oltre  modo  grato.  Quedi  vfeito  dalla  prefente  vita  ven< 
neripodonellaChiefa  Cathedrale,  doue  recitatagli  vna  Orazione 
funebre  venne  poi  accompagnato  alla  prefente  Chiefa  dal  primo- 
genito del  Duca,  da  tutto  il  Clero  fecolare,e  regolare,  c da  tutta 
ia  Nobiltà. 

E Baldidera  Malchiauelli , foggetto  di  portata , il  quale  ridedette 
I ; I d.  per  molto  tempo  per  il  Duca  Alfonfo  Primo , predo  alla  R^epublica 
diVtncgia. 

1 1 

» Si  come  anche  auuenqe  di  . 

Giudiniano  Bondinari,  lurifconfulto  di  gran  fama  y vedeodou 
di  lui  dottidimi  fcritti  • 

Stàquiui 
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•'  Sta  quìui  anche  ’ ^ 

■ Girolamo  Magnanini  » perfoDaggio  di  gran  prudenza,  e dottrina , ( 

chefd  Segretario  maggiore  del  Duca  Alfonfo  Primo,  e che  edifi* 
còli  nobiliflìmo  Palagio  Coprala  via  detta  la  Giouecca,  contiguo  1518. 
allo  Spedale  grandedi  Sant'Anna, doue  alloggiò  il  Duca  di  Sauoia 
venuto  col  Rè  di  Francia  in  Ferrara.  Qucftidoucndo  il  detto  Duca  ij74* 
mentr'era  Principe,  girfene  in  Francia  lo  fonituìin  luogodi  lui  in  i^oa. 
tutto  ilgouerno dello  Stato  in  euento,cheil  Duca  Hercolc  Primò 
fuo  Padre  foife  mancato  di  vitainabrenzadilui.  Venne  anche  pri> 
uilegiato  da  Madìmigliano  Imperadore , che  gli  ampliò  l’arma , (ì  1 5 1 r. 
come  prima  anche  fece  il  detto  Duca,  che  gli  donò  la  Cittadinanza  150$* 
di  Modona , c di  Reggio,  e la  efenzione  di  tutti  i Cuoi  beni , la  quale 
da  tutti  gli  altri  Principi  Tuoi  fucceflòri  gli  venne  confermata, cd  * 
Vltimamentedal  Sommo  Pontetìce  Clemente  Ottauo, in  pcribni  1598. 
di  Girolamo,  ch’hoggidì  viue,gentil’huomo  dthonorate  qualici,  i6ai. 
e capo  di  quella  Famiglia...  •'  i 

ì * 

' Nciringreflfo  della  Porta  maggiore  alla  delira  lì  ritruouala  fepoU 
tura  de’ Mazzolini,  dentro  della  quale  li  ha  per  tradizione,che  vi  ì 
fi  conferui  le  ofla  honoratc  di  quel 

• Lodouico  Mazzolino, che  fu  celebrattlIìmoPinor  Ferrarcfc.  ; 

Auanti  l’AItar  maggiore , nel  mezzo  Uà  lìttuato  il  fepolcro  della 
Famiglia  de'Talloni,douelìripura  quel 

Giulio , che  fu  il  primo,  che  ponelfe  in  Ferrara  le  radici  della  dee« 
ta  Famiglia.  Egli  feruì  nella  Tua  puerizia  il  Duca  Hercolc  Primo 
paggio ,’  c poi  per  Cameriere , nel  cui  feruigio  crebbe  in  etd , e fi 
auanzo  di  riputazione  fcoprendoli  di  eleuato  ingegno,  e molto  in- 
clinato al  mcflicrodcli’armi,  nel  quale  riufcìcon  forze,efennodi 
gran  lunga  fuperiore  alla  verde  età  di  lui , come  bcnifiìmo  lo  dimo- 
llrò  aH'hora, ch'egli  interuenne  col  detto  Duca  airafialto  del  ba- 
llione,che  tencuano  gli  Viniziani  al  Lago  feuro,  polciache  egli  con 
generofo ardire  incalzò  fino  dentro  1 ripari  di  quello  il  Duca  di  Lo- 
rena, che  lo  guardaua,il  cui  valore  ammirato  dal  fuo  Signore  lo 
gratificò  per  così  illuflreimprefa  di  molti  poderi,  e Palagi,  con  la.,  *487» 
giuridiziunedelCaftellodi  Liuizano,  Ocbiè,  e Saltino  con  titolo 
di  Conte,  inferendolo  con  tuttala  fua  pollcricà  nella  Famiglia.» 
Efienfe, donandogli  l’Aquila  bianca neirarme in  campo  azurro,cd 
àlcre  prerogatiue,fi  comelo  iuueuaper  prima  anche  honorato  il 
‘ ■ Marchefe 
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Marchcfe  di  Mantoua  della  dignità  di  CauallierO)  ed  altro.  Pò  Am- 
baiciadore  infieme  col  Conte  Bonifacio  Bcuilacqui  a Napoli  a ral- 
legrarli per  il  detto  Duca  con  Carlo  Ottauo  Rè  di  Francia,  per  l’ac- 
quiflodi  quel  Regno.  Si  ritrouòaH'alIedio  della  Mirandola , deue 
h^bbe  carico  di  Luogotenente  Generale  di  tutte  le  milizie  dello 
Suto,caticoa  lui  confermato  anche  dal  Duca  Alfonfo  Primo, dopo 
la  morte  del  Padre.  Militò  allo  (lipcndio  del  Rèdi  Francia, doue 
rimafe  prigione  del  Grau  Capitano,  c liberato  nel  l’accordo  che  ne 
fegui . Si  oppofcal  Conte  di  Pitigliano,  e ricuperò  più  volte  il  Po- 
Iccine  di  Rouigo  ,con  la  prcià  di  dicifette  legni  armati,  condotti  da 
Scbaftian  Moro , c cuftoditi  nclfAdigc  per  feruigio  di  detta  guerra  » 
fol  pendendo  poi  gli  Stendardi  ( come  altrouc  fi  è detto)  fopra  la  fe- 
poltura paterna m San  Domenico.  DiHclc  ad  Argentala  Riuicia 
di  Filo  contro  Federico  Gonzaga  di  Bozoio,il  Duca  d'Vrbino,e 

Don  Raimondo  Cardona  capi  dcll’clcrcito  del  Papa.  Adediò  Ga- 
leazzo da  Cartello,  nella  Rocca  di  Logo,  e la  rihebbe.  Si  ridduflc 
con  tutte  le  Fanterie  del  Duca,  ad  inrtanza  del  Rè  di  Francia  al 
Bondeno,  perdiuatire  raffediodiParma,<d.aliro.  Qucftidopo 
tante  nobiliflìmciroprcfe,  e fatti  egregi  infcrraatofirefc  lofpirito 
al fuo Creatore, e venne  accompagnato  alla  prefentc  Chicfa,coa 
funerale , cd  apparato  degno  di  lui,  interuenendoui  gran  numero 
di  Capitani , c quantità  di  loldaii , con  ordine,  c pompa  conccruti. 

Con  lui  giace  , 

■ Camillo , cheguardò  la  Rocca  di  Lugo,  c goucrno  la  Romagna, 
e la  Città  di  Reggio,  loltenendo  anche  dopoconpiudeoza  la  can- 
ea di  Giudice  de  Saui  • ^ ’ 

E Galeazzo  perfonaggio  di  ftima,chc  goucrno  egli  ancorala-* 
.Città  di  Reggio,  c foftenne  parimente  la  detta  carica  di  Giudice  de 
Saui , ma  con  tanta  dignità , che  per  la  publica  vtilità  non  hebbe  ti- 
more diopporfi  prontamente,  c con  animo  intrepido  a’mcdcfimi 
Principi;  pcrlochc  fiacquirtò  fama  vniucrfalc  di  vero,  cd  ottimo 
Cittadino , c di  Padre  della  PatrU , magnificandolo  molto  il  Gcral- 
di  nc’fuoi  Comcntan, dicendo,  che T'auttorità  di  lui  viucrcbbt> 
femprc  nella  Città  per  la  fua  carità  vcrio  la  Patria . Diede  lo  Scet- 
tro della  Sienoriadi  Ferraiaad  Alfonfo  Secondo  Duca  di  efla  ; per 
lo  quale  andò  Ambafciadorc  al  Rè  di  Francia,  cdall’Impcradore. 

^^Al*fònfo”,*ifq^  alla  guerra  del  Piemonte  yi  hebbe 

carico  di  Cauallcru,  e militò  fo«oa  Cario  Quinto,  nel  impreU 
• - ‘ d'Algicri. 
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d'AIgieri.  Goucrnò  Reggio,  c trattò  per  molti  anfiìla  carica  di 
Giudice  de’ Saui,  nella  quale  faggiamcntc  portandoli  meritò  d’ef- 
fer  lodato  dal  gran  Torquato  Tallo  in  va  (onetto  nelle  Tue  rlme  re<p- 
giftrato,  come  quhbtto li  legge.  ’* 

Tra.  gran  dodici  Seggi , in  cui  federo  ' 

^ giudicar  le  [quadre  in  Jfraelle^  ^ , 

eli  antichi  padri  aWhor  che  queHeX  e qtieSe  '^'" 

I{accoglica  non  diuife  vn  l{egno  intero; 

. Collocar  ben  potete  vn  Seggio  altero  ^ 

E locarlo , signor , in  fra  le  Stelle ^ 

Se  virtù  degne  fà  Inanime  belle  • ' 

D'hancr  lor  Seggio  nel_ceUfle  impero, 

Tù  farceli  nel  Ciel  Tìvmetco  a Cjioue; 
t.Ma , pèrche  anco  dt  te  priuar  la  terra  *'  * 

vuole,  dato  al  grande  ^lfo7tfo  in  forte 
^ejìore  fido,  e fido  ,4chate  in  guerra  5 

• £'»  pàce^fàì'ì èofhe'fi  'piega  fé'inoue 1 ' ' '• 

Con  prieghi le  coH  ragion  animo  fòrte . ■ ’ ' ■ '■>  - ^ 

Giulio  Secondo , fiì  egli  ancora  perloOaggio  di  gran  fenno , c va- 
lore , e molto  caro  al  Rè  di  Francia , dal  quale  venne  hoaoiatodel^ 
ladignità  di  Cauallieroddlbrdine  fuo  proprio.  Quertosfidaio  a 
(ingoiar  certamè  lì  condulfe  d’Italia  in  Francia  ,'dòue  ilTub  aiìerFa- 
rìolì  rìtrouaua.  Ma  non  elTendo  quegli  comparlo  al  tempo  pre>r 
fcritto  nello  Acccato , fatto  i Tuoi  prutelh  in  Italia  le  ne  ritornò  vita 
toriofó.  Traquelhvtfù''  ' r ^ 

Hcrcole.foggcttodi  nobilidlme  qualiti  ornato, if  quale  andà 
perii  Duca  Alfonfo  Secondodue  volte  al  Rè  di  Spagna.  Datoli 
poi  a feguir  la  Gotte  di  Roma  diuenne  Maggiordomo  di  Sifto  Vi 
di  Gregorio  X 1 1 1 1.‘  e di  Clemente  Ottano,  dal  quale  venne crea^ 
to  Patriarca  diCoAantinopóli^ ed  >.  * 

Ottauio  il  nipote,  che  fu  Commendatore  di  S.  Spirito  di  Roma,’ 
ed  Abbate  di  S Maria  di  Banfe,cForiermaggiorediClementeOc- 
taòo , nel  viaggio  di  Ferrara  ; 

Galea 220 Terzo,  trattò  folto  Santt  Chiefala  cnrica  di  Giudice 
de’ Saui  ,edalcro.  ^ 

E'J  Hercole  Secondo , àttdò  perii  Duca  Alfonfo  Secondo  Am-  7 • : 
bafciadorealla  Corte  di  Romaper  trattare  ladiuerfione  del  fiume 
Rcno.cd  al  Gran  Duca Perdinando^effendo  anche  Maggiordo- 
mo del  detto  Duca.-  ..  . ' /i. 

* Z Infine 
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- In fìneTennequiui  ripofto 

GiuJio  Terzo, il  quale  andò  per il'dctto  Duca  AmlMfciadoreal 
Re  di  Francia  ; goucrnò  Carpi,  e fu  Maggiordomo  di  Cefarc  Bften- 
fe  Duca  di  Modona,e  dopo  foprainteadente  Generale  di  tutte  le 
rendite  del  Gran  Duca  Ferdinando.  Ha  la  detta  Famiglia  luogo 
tra’ay.  Conlìglieri  nobili  della  Città,  in  perfooa  del  Conte  Celare 
Jplcndidiilìmo  Caualliero  » 

Venne  in  quella  Chiefa  fepellito 

Giouarabatifta  Melli  gran  Jurifconfulto, cCoramilTanodi  Gazo- 
XS2^'  lopergliGonzaghi. 

Nella  prima  Capellaalladeftra  della  maggiore  Uba  il  monumen. 
to  de  1 Miroli , dentro  del  quale  li  ridchiu^  quei 
Bartolomeo, eia intimoConlìglierodci Duca  Alfonfo  Primo» 
e con  lui  anche  uripoià 

Federico  il  fratello.  Conte  di  Monceftino,ed  altro,iI  quale  fìà 
MaAru  di  Camera  maggiore  di  Margherita  Gonzaga , i cui  dil'cen- 
denti  hannoluogo  tra  gli  27.  Configlicri  nobili  della  Città , leggefi 
di  loro  il  feguentc  Epitafio , nei  detto  monumento  incifo  . 

D.  O. 

rederìco  Mirolio  Montis  Ceflini  Corniti  Hsjffingi  , oc  Vill^  LMirolif 
in  Montis  fertatenfnora  domino  Set.  Dusijfe.  Ferr.  AuUpr^feBo  fum~ 
Vdgaieris  nobilitate , vita  integritate , exitnia  alitsq^animi  dotibm 
tonjpicuo  , ob  quAS  Ser.  Duci  Jllphonfo  vfque  ad  obitum  poli  indefef- 
fuMy  diutinum  tam  ipfitfs  quam  Bartolomei  Fratris  vtr.  Sign^  Coni- 
{il.  obfequium  eidem , C$  Ser.  Hertuli  eius  genitori  pra^itum  tonge  ac- 
ceptijfimus  fuit.  Sabina  vx.  & Alphenfus  fit.  B.  M.  V.  C.  M D VICI 
mira  fides , probitas  mira , admirabiUs  ardor  , vero  hunc  condecorant 
nomine  Mirali . yixit  Ann.  LlX.  obijt  Ann.  Ai  D XC.  die  XllL.  OHob,. 

Venne  quhii  anche  Ibtterrato 

Battiftino  Strozzi , generofo  guerriero  il  cut  valore  conofeiuto 
dal  Duca  Hercoie  Seconda  Tuo  Signore  lo  coaditui  fuo  Luogote- 
ncntcGcncralc,  ìbpra tutte lemiìiziedel  iuoSutu.  Egli fioppo- 
lyqy-.  fecon  valorofo  ardicea*di(lcgni,cdaodameotidcl  Marebefcdcl 
Vado,  che  nel  Mantouano  (lauacon  vn  groflo  numero  di  foldaci 
fenzalapccfi-achc  fine.  Hebbc  lotto  la  (ua  ditciphna  il  Frmcipe.j 
Alfunfo  » e goucrnò  con  gran  prudenza  »c  giulì^ia  la  Città  di  Mo- 
i dona» 
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< éotti  ,ed  alerò . Io  fine  vrdco  dalla  prefehte  vita  venne  quiui  fepél. 
litocon  foleoniffiina  pompa  icfleodo  dal  Duomo  di  douefù  leuaco 
il  fuo  cadaueroaccompagaatoalladettaChierada'Prtadpi  fifieofi, 
e da  tutta  la  nobiltà,  dopo  di  haoerli  prima  redeato  va'degaatca 
OraeioncGiouaffib^fta  Nicolucd  detto  il  Pigna. 

Battifta  Venti, Hiftrione  famofifiìmoqutul giace»  il  qualecoa 
la  venenndafua  preicnza,eiefiiegnui,cdaccoademaaiereiila» 
fìròipiàmagnifid,erootuofiTcatn d'Europa.  Quedièquel V^e> 
rato  fono  il  cui  nome  a difiefa  del  Paftor  fido  venne  rintuzzato Gia« 
^foo di Noret  ,echementòmorendo»dieil fepolcrodi lui  fulTeal- 
laimmortalicà  dedicato  dalla  famol'a  peonadelgraa  Poeta  Torauai* 
toTafiò»  quando  dice,  . * .* 

Giace  il  yerato  qui , che  in  reai  velie 
‘ Superbo , od  in  feruil  habito  auuolto  » 

Tqd  proprio  aletta,  ò /otto  finto  voifa,’ 

(ome  voUe  fèmbrò  Dono,  ò Tiefie. 

• Se  pùmje,  rifonò  funebri , r mefte 
••  yoci , Ugrimò  feto  il popol folto, 

La  dura  cena , e‘n  dietro  H Sei  riuoltò 
i farue,  & in  nubi  afiefo  atre,  e funelh^ 

'/■  Se  fife,  rifer  feto  i bei  notturni 

Teatri  de  gli  fieberr^  ,t  de  le  frodi, 

‘ Et  ìnfieme  ammirato  il  LMafiro,  e Parte  i 

fior  te  Scene  bramar , bramar  ù carte 
Sembran  l i Ita  fua  voce,  e i dolci  modi ^ 
i fdegtm  almpiè  Sochi,e  Cotimni,  \ 

X . * 

• Nella  deftn  pane  della  Tribuna , oue  ftà  fiauaio  PAItar  Prioile. 
giato,  venne  ripofto 

Lodouicodegli  Agofitni Protonoiarìo  Apofitdico, grande  io- 
tendente  del  la  Mufica,  come  dalle  opere  diluii!  vede,  il  quale  per 
xiò  fù  molcograto  al  Duca  Alfonfo  Secondo,  die  di  lai  fi  valfeio 
varie  occorrenze»  come  dal  qin  fottoootatu  Elogio  fi  comprende. 

2).  o.  Ok. 

• Ludouico  Àuguflim  Prothonotario  ApofioUco,  morìb.  ac  vhrtutepne- 
fianti , & in  Scientia  Muficet  tnaximè  verfato  , qui  Sereuifi.  Dud 
.Alphwfo  Secundo  Ejèenfi  multifi.  ami.  pluribus  in  rebus  intimi  hono- 
rificeque inferuiutt • Aeneae.t^otoecMCidMe  Comes,  ^Monumentumiik, 

* Za  H.bent-^ 


3 5^  Cofnpendio  Hiftòrìco  " 

^ - ji.  beneudeiuU  gratta.  V.  P.-mandauit,.  P'ixk  ^nn.  LFI.  obi/^9 

aan.T.  S.  C^ì  ^ ^C.  die  XX.  Stftmb, 

■ i , • 

!_  Non  molto  lungi  vi  venne  fcpellito 

Enea  Montccpcoli  yalorofo,  c forte  Capitano,  pfcrcitato  con  ca- 
richi principali  nelle  più  importanti  guerre  del  fuo  tempo,  poiché 
fcruì  ne' funi  primi  anni  alla  Republica  di  Vincgia  contra  Turchi , 
1S75‘  guardò  la  Canea,  ed  hcbbecaricodiGoloncllodigoo.  fanti  da  Lui- 
gi Mocenigo  Doge  di  Vinegia , pafsò  dopoin  Fiandra  fettoa  Don 
1 < 70.  Giouanni  d’Auftria , dooe  fi  trouò  alla  battaglia , e prefa  di  Gebelu , 
a quelladcl  Forte  di  Malines,  di  Maburgia,  Filippo  Villa , Luagno, 
Tdimone, Dalcm , Arfeotto, Bauè,  Berlamonc,  Biamonc,Eam. 
burgh,Carpcne,  t)ifte,  e Leo,  fù  airaflaltodi  Maftrich  ,cd  ally 
guerra  di  Anuerla , doueconqtiifiò  vna  trincierà,  fù  il  priipo  a falir 
il  baloardo  della  Muca , doue  grandemente  fi  fcgnalo  , pafso  in 
J58o.  Francia  fotto  al  Ducad’ Vmena , doue  hebbe  carico  di  l?ncic , ritor- 
nato poi  in  Italia  venne  dal  Duca  Alfonfo  1 1.  fatto  Capitano  della 
fua  guardia  dc’caualli,edi  tutta  lacaualletindcl  fuo  Stato  ncllacitir- 
paiioncde’ banditi,  aU’hora 'che GiacopoGallo, e Gi^copo  Serra 
colfeguitodi  cinquecento  huomini  di  mal’aflFarctcncuano  in  gran 
fpauento  i popoli  ^«ila  Romagna , e dauano  da  penfare  a Si  fio  V.  ed 
ad ogn’aliro Principe circonuicino.  Sioppofecon  indictpilccci^ 
riti,^  ardire  ad  vna  gran  truppa  di  foldati.ch’erano  ^nuti  alla  dit- 
fefa  della  Cittd.all’hora  ch’ella  dopo  la  morte  del  Duca  Altonlo 
Secondo  fi  tencua  anomedi  DonCefare  Eflcnfc,iquali*hauendo 
intcfoladclibcrazlone  del  detto  Signore, ch'era  di  lafciart errata 

in  poter  di  Santa  Cbiefa , voleuano  prima  che  fé  ne  patiiffcro  po- 
nerlaa  faccoroano,  h^cndodlì  di  già  prefi  i capi  delle  contrade, 
che conduceuano all! Ptó2a»>c  dato  principio  alla  fcelcrauimpr^ 
fa.  goucrnò  Carpi  per  Celare  Eftcnfc  Duca  di  Modooa  fopra  nomi- 
nato , per  il  quale  andò  ivcl  Frignano  con  due  mila  ftnti , e 50°- 
tialli  a’danni  de’  Luchefi , rintuzzando  loro  l’orgoglio  prendende^ 
fili  per  forza  1 1 Forte  della  Croce  Auelia , e fi  oppole  quiui  a Fiorcn- 
t ni,e  impedì  loro  il  palTaggio . fi  ridduffcafingolar  certame  col  C^ 
lonello  Guido  S.  Credali  da  Gubio,col  BaronS.  Porco  Francelc, 
con  Alberto  Pazzani , tre  de'  più  valorofi  foldati  de  fuoi  tempi , €« 

altro.  PrelTodfluifiripofa  . 

. Carlo  il  figlio , foggetto  di  eleuato  ingegno , e d «ocomparawic 

integrità , ornato  di  aobiiiflimc  qualità  ,c  virtù,  ncUc  quali  per  uw« 
® neatant^ 
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Bea  tanta  perfezione,  benché  in  jctà  di  i8.  annidi  vitanan- 

•«atte , che  fù  ftuportdi  natura , porche  nella  Filofofiai  neH'Aritqie- 
tica  ,e  Aftfologa , riufd  mirabile  , podedendo  la  lingua  Greca,  la  , ^ 4, 
-Hebraica , vedeaduh  di  lui  alle  (lampe  vna  tradozione  in  Latino 
ili  PolcraoBc  Auuor  «reco , refpofizioni  delle  prime  otto  drftm- 
eionidelpriroolibrodclle  Sentenze, ed  vn  trattato  della  Cabali, 
«daterò  , come  più  diftintaiaente6 comprende  da  vn  tal  Paoegirir 
«odi  GiouanfranccfcoGandolfiiiropreffo.ia  Carpi . Molti  altri  p<^- 
fonaggi  Ferrarctìdt  <jueftaFamiglialono  vlciti di  memoria  degni, 
come  vn  Conte 

Alfonlodetto  Alfoafino,valorofo  Capitano  efcrcitato  in  tutte 
k guerre  del  luo  tempo  (eguite  in  Francia,  in  Fiandra,  ed  altroue, 
douchebbe  carichi  principali,  e che  fù  per  ilGran  Duca^Fcrdinan-  - .-.j 

do  AmbalciadorcaiRcd’lnghiltcrfa,cdaliro,cd  , * " 

i'-  firnefte  il  figlio,  egli  ancora  (oggetto  di  gran  Icnno,  evalore,  c 

»clIamiliz»afUcntciafcrioreaH'uogcniioic*,vn  - ^ .. 

. i Sigi  (mondo,  cd  altri,  de  quali  li  tace,  or  n fi  elTendo  potuto  ha^ 

Bcr  di  eflì  più  cHatra  informazione , benché  da  me  fia  fiata  fatta  moU 
te  volte  ifia'nzeprèlfoa’  più  antichi  dclladecta  Faioiglu,  ^ che  (e io 
iBCornoa’fattiloropiùiioa  mi  dilungo,  ne  doucrò  edere  ragioaf^ 
liolmcniciiculato.  . ,»  v;  k.  ;w,>. 


Quioianche,fitipdra ’ I V ^ ? 

Giulio  Piganti  foggetto  ornato  di  qualitd  ragguardeuoli , il  coi 
vaidkré  cOnoiciuto  dal  Duca  AlfonfoSecondo  , l'eledc  per  Tuo  fegre* 
to  Canoellieroaiputandolomolto . , Quelli  vefiito  l'habito  Clcrufa- 
le  venne  honorato  dtUadigoici  di  teforiero  della  Catbedrale,cda.  ^ 
po  di  Prothonotario  Apofiolico.  Deuoluta  poi  la  Cuti  fotto  ildo« 
inioiadi  Santa  Chiefa,  e riordinato  in  lei  da  Òemente  Ottano  il  go. 
aieroo  del  Cento  e vn  Virato , ne  fù  egli  cofiituito  Segreurio , efien- 
doli  primo  chedital  titolo  veaifie  honorato.  Vedc(t  di  lui  vari 
Epigrammi , ed  in  particolare  in  vn  trattato  di  fionauentura  Ange. 

]<  intitolato  denon  fepellieadis  mortuiapenes  arata  opufculunu. 
Leggcli  aeilafepoteuradi  lui  il  feguence  Epitafio. 

• ‘ ” D.  - I . ■ 

lidio  Viganùo  fPrototu  & Ecd.  Fm-;  Tbefaurarìo  de  J{epi 

opùme  mento  C/tfar  frater  maJUjì^  T,  Vixit  *4nn,  LP'I,  obijt 
Dormili  14.  DC  lU.  . _ , • ; 


Z'g  -Alai' 
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A lui  prri^fìrcoDdo , futeeffe  nella  aoedefima  cartoadt  Segretiri0 
pttblico , OtiMio  Magaanini  Accademico  locrepido  deuu  l*Arfif> 
CIO,  che  di  prcicoteviue  , egli  ancora  ornatodiqualicifiogolari  ,e 
'degoodi  edere  aaoouerafo  trai  più  eleuatiingegoi  dellaooAra  Pa- 
tria, edendo  egli  geotilifiimo  letterato,  vedeaduO  di  lui  diucrfi 
componimenti  pieni  di  molm  erudizione,  ed  alcuni  difcorlì  fatti  a 
ciafcbedunode  gli  Intramezzi  del  Cauailier  BatttAa  Guarioi , regti- 
« ' Arati neH’Alceo  fauola  Pefeatoriadi  Antonio  Oogaro,  fatu  rap»- 

|>rcfeotare  da  fiazoBcntiuoglioconappatat!o,cmagmficenza  ceale^ 


- Alla  finiftra  neiringreflbdella  Pbrtamaggiorc  giace 
. GiouambatiAa  Bofchclti  valente  Dottor  di  Legge,  c fegreto  Con*» 
j-g-  ^gliero  di  Lucrezia  Bftenfe  Ducheda  d’Vrbico , nelle  riuolte  di 
Perrara,  il  quale  dopo  la  morte  di  lei  venne  anche  adoperato  in  fer- 
%igio  di  Santa  Chiefa , per  la  quale  faggiameotc  gouernò  la  Città  di 
Idea.  Riniino,douehauendovltimatoi  giorniluoi  vcnncqui  trafporu- 
to.vcdefi  oue  celi  giace  la  feguente  memoria, nella  parete  legiltrau. 
^ D.  O.  OW.  . 

* VtWMt  Thmtt , (S  vatri , Cf  Filiù  pergranfi.  foin.  Sapt.  Bofehet* 
intì.y.  D.  ntartfts  extruxitebet^Ut'filié»  D IC*  IX,  ^ 

4tat,  ana.  XXL  Menf.  X,  ^ 


1114. 


SAN  V I T A L E; 

' » 

I ÈL  tempo.chein  Ferrara  dominaua  la  Conteda  Matit- 
da  di  làuta  memoria , la  detu  Chieia  ne  venne  edificata 
inftmdo  Vado,tdendo  Sommo  Pontefice  PatcaleSe- 
condo,'e  Landol fo  Vcicoaó di  Perraruola . ^**5 

».  1.  V% A.  «kilt 


conao,c  i^ftaono  v biotto 

ne  poi  conceduta  da  Papa  Adriano  Quarto  alli  M^a^ujnej» 
*irAbb«.ad.S.  Viulidi  R»eoM.coiDe  “ 

1157.  <onceffione  fi  vede, data  il  quinto  ^ ^ 

quanto  6 ha  per  tradizione,  fu  danzava  tempo  de  d«n 

poi  eflendo  curata  la  conferirono  IO  pafonadivn  P«t^  Ceco- 

lare  , fi  come  la  Copra  nom  inaia  Abbazia  ha  per  eoflu^  di  fere  n^ 
le  vacanze  di  lei , io  memoria  di  che  le  paga  il 

nuarccogniziooedivBalibradieera,eduecapponi. 

tufi  cKttavna  Captila  Cotto  il  titolodiS.  Michele,  in 
Parochiale  di  S.  Michele  di  PferJc,  giù  filmata 
147».  no.chepei  cagione  di  togwcd  parco  Pr[2n 
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Primo  aboUita»  e 4 «Ietta  Capclla  poi  con  auitoritd  d’Hippolito 
Eftcnfc  Legato  per  Pto  Quarto  a Carlo  Rèdi  Francia  venne  furro- 
gata  nei  bcntdcilademolitaChicra,deirannoi5<5i. 

Nella  prèfente  Parochtale,  dicono  cbcanticamcnte  vi  (ì  fepellxir 
fero  quelli  del  la  Famiglia  de'  Bocchinpani , ed  in  particolare 
Gtacopo,  il  quale  leguendo  lodile  de’ Tuoi  antenati  » che  furono 
femprefuifceratidimiamici>  e partigiani  dei  veri  Principi  Edcnii , 
ton  potendo  tolerare  la  vfurpazione  dello  Stato  fanada  Fnfeo  fi> 
gliuolo  naturale  dei  Marciid'e  Azzo  Decimo, in  pregiudicio  de’ 
Nipoti  legittimi , gli  foleuò  iniìeme  con  altri  nobili  il  popolo  con- 
tra,clo  condrinie  aritirarC  nella  Fortezzadi  Cadel  Tedaldo, la 
quale  non  potendo  da  lui  edere  diifefa  la  conlegnò  a’  V^iniziani , a’ 
quali  poi  venne  leuata  dai  Legato, con  gli  aiuti  de'  MarcheG  Eftenfi» 
edatadal detto  Legato  in  prottezione  di  Roberto  Rèdi  Napoli, 
fono  il  goucrno  di  Dilmazio  Tuo  Vicario , il  quale  todo  pofe  io  ban* 
dodueddiadetta  Famiglia  di  grandeauctoriti,chefuruno 

A zzo,  e Tomaio  per  l’adherenza  chchaucuano  con  gli  Bdenfi 
portandoli coftui  di continouo tirannicamente  co’  Cittadini. quel- 
Ji  inlldiando  nella  vita , nella  robba,  e nejrii onore;  onde  elTendo 
morto  da  tuoi  foldati  con  gran  foperchiaria , e barbarica  crudelti  m 
valorofo  giouine  di  quella  Famiglia  fiocchimpani , ciò  cagionò 
tanto  Idcgno  ne*  Cittadini , e particolarmente  in 

Rinaldo,  e Bella  fratelli  della detu  Famiglia,  che  folleuatoli 
per  opera  loro , e d’altri  nobili  tutto  il  popolo  contro  a Catellani  tut- 
ti gli  vccifero.e  riuocarono  Rinaldo  Marchefe  di  EAe, nella  Si« 
gnoriadi  Ferrara  a lui  douutadi  ragione. 

Rinaldo, andò  mandatudal  Marchefe Obizo in  Romagna  Ca- 
pitano di  trecento  caualli,doue  giunto  npacificò  conmolufua  ri- 
putazione la  Città  di  Faenza , e quella  di  Foilì  tra  lorodifcordi . 

Sepellioanfi  anche  in  queflaChiefa  i Codi  mode* quali  che  fù 
' Benedetto,  rìufd  Pittore  eccellentiflìmo , e fù  alieno  di  Giouanni 
Bellino  Ferrarefe , da  me  deferittto  nellaCbiefa  di  S. Nicolò,  bò 
detto  Ferrare(c«diAiozioaediGiouaani  fiellino  Vioiziano . 

• *.  « 

< Sta  quiui  ancheNicoIò  MarìaPaniciato  letterato  di  gran  fama, 
*che  oompofe  molte , e diuerle  pocGe,  e che  orò  nelle  magmbebe 
«requie  celebrate  nella  Chiefadi  S.  Pidtacerco  al  valorofo  Hcroule 
^Caaceliiuttatodai Bocca Areofti iodato.  . 

Z 4 SAN 


iJo8. 

■ ' ■ t 
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S A N L O D O V I C Ò:  I 

i 

..  . ■ f. 

Aveva  per  conume  v&  tal'Antonto  Pauefino  Barbiè* 
rC)di  leggere  (buente  gli  Fiorcnidel  Serafico  S.  Fran« 
ceico a Giouanni  Biliosa  Giouanoi  CafinOted  a Gio- 
ito ni  Bologoefe  fornaio  Tuoi  cariflìoai  compagni  » e vi^ 
" ' ' cini , li  quali  da  cc^al  lettura  iofenioraci  nella  via  di  Dio,  giuano 
114} 4.  oe'  di  fe^ui  vnitamente  alla  Chielàdi  Santo  Spìrito  fuori  della  Cit- 
ta , nel  Borgo  inferiore  detto  della  Fioppa,oue  habitauano  gli  Fra- 
ti Zoccolanti  d fentirek  Oiuine  lodile  mentre  io  efiacon  molto 
fpirito  frequcnuuanoliSaótifiimi  Sacramenti  cade  aell’aoimodcl 
fopra  nominato  Antoniodi  voler  dare  priocipioad  vna  Confratcr- 
Diti,  il  che  lignificato  agli  altri  Tuoi  compagni  trouò  con  grande 
ammirazione  di  lui , cffer  caduto  io  fiefio  penfiero  negli  altri  duot 
' ' ‘ nel  medefimo  iftante , il  quale  poi  fauorito  dal  F.  Bartolomeo  Gua- 
fiau  il  la  fiolognefe  guardiano  indetto  Gonuento , con  participaaio. 
H4^$.  sedei  Beato  Giouanni  daTuifignano  Vefcouodi  Ferrara,  diedeto 
'principioailaloroConfì’aternitd  in  detta  Ghiera,  nella  quale  fi  trat- 
tennero fin  tanto  chea  richieila  del  detto  V el'couo  fi  riddu fiero  dea- 
S4j6.  trodellaCtttd, nella  Chiefiidi  S. Giuliano, douedunorati-lo  fpv 
zio  di  dueanni  fi  ridduffcro{X>i  ad  habitué  per  iftanza  loro.permar 
nente,  vicinbalh  Chiefa  Parochialé  eh  S.  Vitale,  nel  la  parte  in  fe> 
riore  della  Città  in  vn  luogo  da  loro  acquifiato  a' 4.  di  Luglio , co- 
meperl  ifiromento rogato  Vrbano Kofletti  fi  vcde,quc]lo amplian- 
do con  THeremitorio  di  Sant’Honofrk>,loroconceducodal  P.  Ga- 
briele da  Ferrara,  Generale  della  Congregazione  del  B.  Pietro  da 
‘ Fifa,  come  dairifliromento  della  detta  concefiìone  fi  vede  rogato 
l4So . per  Giacopo  de’  Vincenzi  ,a’ 27-  Aprile , cfiendonc  prima  il  df  tto 
P.  Gabriele inucflitodaGiacopo  Bonazoii  per  rogito  di  Giacopò 
14$^*  Mckghinia’ip.  Agufio,é  di  {ueefènte  habttano , molto  ben  radi- 
cati in  carità  lungi  & quelle  emulazkmi , c penfieri  ambiziofi  di  fu- 
perbia , e vanagloria,  cli^  hoggidì  fi  feorgono  in  alcune  Coi^frater- 
sità  ,non feozagran detrimento  ckil'honor eh  Dip>c  fcandalo de’ 
buoni , e diuod  Cittadini . Hannoquefit  buoni  Confrati  per  cofiu- 
mctra  Icmolt’operedl  pietài,diedie{MQSDouovafifioeierdtaBdo, 
«h  contribuire  ad  alcune  pouer ectcclk  da  maritalue  cento  o^’an^ 
so.  Nicolò BauBtot  vno  ck’Coniratt  pcrlona  di  molta  bontà  paf- 
^(0  con  la  fua  Famiglk  ad  Inbitace  nella  Cioi  di  Cefena  fondò  mi 
* ' “ la  Con- 
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% Con&aternitd  di  S.  Lodouico, con  li  medefìmi  ordini , ed  inflitu» 
ti,  aggregandola  a quella  di  Ferrara, doue  boggidi  lì  vede  (labilità, 
e beo  radicata  al  pie  della  Rocca  di  detta  Citti  , contiguo  alla  Chic- 
fa  detta  di  S.  Giouaoni  Vecchio.  ^ 

S A N r a'n  D R E A.  . 

1 

Vesta  era  anticamente  TnapicciolaChiefettaedifiet»' 

tafottoil  niedelìnao titolo  poco diHante dalla Ghiefa  P> 
rochialc  di  S.  Tomaio  in  luogo  detto  Campo  Sabbiona* 
rio , che  haueua  per  confine  verlòil  mezzo  giorno  il  fia^ 
ncolo,  ed  al  Sencncnone  il  fondo  Vado,  come  più  diflintamente  li  • ./ 
comprende  da  vnafcrittura  autenticata  di  Graziano  Vefcouo  di  Per  107^ 
raruuia  ; la  qual  Chiefa  acquillata  poi  dal  Marcbefe  Azzo  Nono  con 
vn  gran  terreno  annefio  la  con  Ugnò  per  illanza  ad  alcuni  Frati  He-  > , 
remitani  dell’ordine  di  Sant’AgofiinoCoouentuali  :eque(loinluo« 
'godellaChicra,eCoDuentodi  S.  Stefano  della  .Rotta  nelPolecinc 
di  Sant’Antonio  daeflì  primahabitato,epoi  cedutoal  detto  Mar- 
<hcfe  affine  di  ricouerare  ineflo  la  Beata  Beatrice  Tua  figliuola  già 
ritirata  nella  Chiefii , e Spedale  di  S.  Lazaro  di  Campo  mercato  fuo- 
ri della  Città , come  tutto  ili  regi  (Irato  ncll’iftromento  delia  detta 
«efOonero^o  per  Dio  ti  l'alui  , figliuolo  di  Dio  ti  fccefottoil  dì 
a^.Febraio.  Pafiati  li  detti  Frau  ad  habitare  Ja  fopra  nominatSLi»  laS7« 
Chieretta,in  progredb  di  tempo  poi  con  gli  aiuti  de’  Principi  Eden* 
fi,  e d’altri  Cittadini  vi  edificarono  la  magnificentilfimji.e  gran  ijoit 
Chiefa  ch’hoggidì  fi  vede  volta  airOccidente.ed  in  tre  naui  didinta 

da  gran  colonne  di  mattoni  cotti  quadrate , con  le  bafe,  ecapitelli  di 
marmi , dimodrandofi  ella  perciò  vnadcBcmaggiori , e belle  Chie- 
fe della  Città.  Queda  venne  confccrataa’ij.di  Marzoi  ma  per 
mano  di  chi,  e quando  non  appariice,  s’ha  però  per  tradizionedeì 
detti  Frati,  che  fodeconfecraca  per  annodi  vn  Pontefice,  il  nume 
del  quale  non  apparifee , aficrma  però  il  Padre  Cherubino  da  Ferr 
raravnodi  loro  di  haucrc  in  altro  crmpo  veduto  memoria  di  tal  fat- 
to, ilche  dando,  coDuien  che foife  Eugenio  IV.  poiché, febea 
molti  Pontefici  fono  in  Ferrara  capitati,  come  Benedetto  Vi.  Alef- 
fandrolll.  Vrbano  HI. Gregorio  VllL  Innocenzio  1 V.  Giouaoni 
^XIll.  Martino  V.  Eugenio  IV.  Pioli.  Paole  HI.  e Clem.  Vili, 
non  è accaduto  loro  conforme  al  computo  da  me  fatto  di  ritrouaruifi 
fli  Màizo,  conesqucnac  ni  detto  Pontefice  «efie  capiundoui  a’ xj. 

diGcs 
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di  Geniio,e  vi  fi  trattenne  per  cagione  del  Ccmcifio  più  dl  dtienfefil 
Bello  anche  fidimoOrailConuentoioroynelqiiile  per  opera  di  Fi% 
Paolo  da  Vinegia^  ixm  gli  aiuti  della  Cotnunid,efiendo  Giudio:  de^ 
Saul  Paolo  Collabili  vi  fi  edificò  vn'amplillìmo  Clauflro  (bllehuté 
da  numerofa  quantità  di  colonne  di  marmo  ben  regolate.  Datili  poi 
li  detti  Frati  ad  vna  vita  rilaffaia,  e pococfcmplare  vennero  con  par- 
ticipazionedi  SilloiV.  fcacciati  della  Città  dal  Duca  Hcrcule  L 
eOendoPrior  loro  in  quefìo  tempo  Maellro  Andrea  da  Ferrara 
f liuolodi  Nicolò  da  Firensa»  e dt  Mariade'  Mudazi»  foggetto  mol> 
co  qualificato , che  affai  fi  affaticò  perche  in  luogo  de  i Conuentuali 
vi fuccedeflero gli Offcnianti della medefima  Congregazione, e nc 
jAjjl.  forti  Teffetto  a'  a4.d*Agollo,  amminillrando  ellì  la  cura  deU'aniaie, 
, ' effendo ella Parochiale, con obligodi  mandareduedei  detti  Frati 
al  Smodo  Dtocefano , ed  alle  PrccelHoni , come  per  rogito  di  Lodor 
1448.  ttico  Emiliani  fi  vede  fotto  il  dì  14.  Decemb.Ladetta  Chielafi  ri» 
truouaornaudi  variepitturc  grandemente  pregiate, edi  alcuni  ri* 
Jieui  moitobelli*  come  la  Palla  dcll'Altar  maggiore  di  mano  de* 
Dodi,  edi  BenuenutiGarofbli . Alla  delira  dei  detto  Altareper  en- 
trar alia  Sacriftiacuui  la  ftatua  di  S Nicola  da  Tolentino  di  finiffìmo 
marmo  molto  ragguardcuole,  col  nobile  fepoicro  alquanto  da  terra 
clcuato  l’vno,  e l’altro  edificato  dalla  Pamigiia  de’  Muzzarelli , vita 
delle  17.  Famiglie  del  Confeglio  nobile  della  Città,  icggcndofinel 
4ettofcpolcroilfcgucnic  Elogio.  . nr  ^ .t  ' 

D.  0.  tJM. 

c . . Granita  forte  videns  mrahere  mormora^,  quif«» 

Struxerit  hoc  cupiet  fdre  viator  opus . 
t ìiM  motitns  natìs  mandanìt  mole  Joannes  » 

- Et  fuai&  HtppoIytA  comugis  offa  tegi . 

'>  %JUu7'‘3^arella  Uhm  gens , San  yìtalis  at  iUam , 
t Trogptuh  multis  qiu  fuit  >na  parens , 

. :■  Pf  qui  concordes  yixere  fideliter  amos, 

2^unc  quoque,  & vna  fimul  contegat  Vim  duos . 

- M D léXXX  l.  dìe  xxy.  Upuenhris, 

\ t 

Nel  quinto  arcoalia  delira  nelPentrare  alla  Porta  maggiore  vi  fi 
Icorgeraltforepolcco  deliafaggia,eprudeote  Tomafina delte  F»' 
aniglu  de*  Graamonti , la  quale  mentre  viffe  fece  molt'operc  di  pic> 
•à , fi  come  morendo  altre  ne  inlimiì  degne  di  lei,  haoendo  lafciatOi» 
4the  nella  pcefoiucCiùcfa  ogn’aono  in  perpetuo  vifi  cekbraffe  duoi 
c . vffizi 
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«ISzì  perranùnarua^conrinteraentudi  v/ia{>art6  dc’Canooici  ,e 
Clero  della  Cathedrale,  eoa  ruttili  Parochi  della  Città  con  le  loro 
Croci»  le  Praterie»  e Confraternite,  e buona  quantità  di  poucri  ve* 
Alti  a fpefe  di  lei  » ed  altro»  come  più  difttntameate  appatifce  dai  fuo 
tcnamenco  rogato  per  Francefeo  Santi  a’ 15.  di  Settembre  »(i  come 
hoggidì  in  parte  fì  coftuma  fopra della fua  fepoltura » dou’cJla  lì  ve-  ' 
deentrodivn  circolo fcolpita  al  viuo in  finiamo  marmo»con  va 
fanciullo  ignudo  ammirato  molto  per  la  fingolar  bellezza  di  lu^ 
ch'èdi  mano  di  Luigi  Montagnana  »il  quale  lollenta  vna  tauoladi 
marmo,  doue  (là  ineifo  ilfcguente  fipitado ia lettere  dorate, fa^*^ 
tuie  da  Bernardo  Bembo . 

D.  o.  lM. 

Tomafin.e  Gruamontana  fantina  innoccntijjtma  Bemardus  Bcmhuf  I 
in  prodoniinatu  ex  tefìamento  procurator , officij  , & pietatis  grafia , dr 
nomini f eim  in  perpetuum  celebrandi  ex  annua  donatione  in  maniumj 
tmkuram  legata  fac.  C.  de  menfe  ^uguRi  'cM  1 1 D.  L*  - . > 

InqucllaChielacelcbròilp.  giorood’Agoftorl  Sommo PoAte€- 
ce  Clcincnte  V 1 1 Leon  gran  concorfo  di  popolo.  Ella  ba  folto  di  se  la 
Cbiefa,e  Monadero  delle  Monachedi  S.  Vito , quelladelia  Con  fra* 
«ernitàdi  S.  Nicola  di  Tolentino , l'Oratorio  della  Madonna  delie 
Graziedcttudi  S.  Libera,  dcomeanticamente  vi  haucualo  Spedale 
di  Sant’Antonio  meotouato  in  vn  tarillromento  ftipulato  per  Pietro 
l^iabenefotto lidi  ti. Luglio.  Queda Religione Heremitana hatn 
diuerfi  tempi  partorito  alcuni  foggetti  Ferrarefi  molto  celebri,  co- 
me il  fopra  nominato  Maedro  Andrea  grandiffimo  Teologo^eFi- 
lofofo,  chefù  anche  Predicatore  egregio,  e Procurator  Generale 
delladetcaReljgione,ilcui  valore  conofeiuto dal  Duca  Borfol  ado- 
però in  diuerd  negozi  importanti,  mandandolo  Oratore  a Paolo  IL 
cd  a Carlo  Rè  di  Francia , ed  ad  altri  Potentati , come  in  parte  fi  leg- 
ge nel  contorno  della  fua  fepoltora filmata  nelmeszo  alquanto  la 
fuori  della  Capella  maggiore,  doue  dice. 

Sacra  Tbeologia , & artium  do&ori  egregio  A/.  Andrea  deFerrarit 
alias  Trouiniiali , & Ordinis  Trocuratori  ad  Summum  Taiilum  1 1.  Cf 
ad  Carolum  Francorum  Bjtgem  prò  lUuftriJÌ.  Duce  Borfto  Oratore  dignif- 
ftmo . Congregationis  benefaRori  optimo  prior,  ^ fratres. 

Fuui  anche  Modedo  Montecatini  fàmofidìmo  Cacbedrante,  c Pre 
dica  ture  di  gran  nome,  che  fu  egli  ancora  Proc.Gencr,  deli'Ordine- 
‘ Gabriele  Beuilacqua,  che  oltre  alla  moludottrina,  e viuaciti  del 
^ ùigcgno  f conlkudc  anche  vna  parte  del  detto  Conuenco.  > 

' . “ Edvn’al^ 


Compendiò Hiftorico  ‘ " 

■ Ed  vn’altro Gabriele  Bruturi  gran  Teologo,  e Filofofb,  che  fòiiii 
ehc  Picdjcatorc  di  gran  fama , cd  vltimamcntc  vn  i 

Giouampaolo  Raualli , chefù  de’  primi  Icctcratt  de’  fuoi  tempi , il 
quale  dopo  di  haucr  predicato,  letto, c confeguito  nella  fua  Cougre- 
^OQ.  gazione  tutti  li  maggiori  honori,  e gradi  le  ne  morì  d’improuifo  lo- 
praprefo  d’Apopieiìa  il  giorno  della  felliuità  di  detta  Chiela , dopo 
di  hauer  praniato , come  nel  fuo  Icpolcro  fi  vede  incifo,  c qui  lòtto  lì 
legge.  0.  ’ iV.  • . 

• frater  lo.  Taultu  I{auaUKs  Ferrarienfis  pofl  7almam  inter  literatot 
'irgnitateq:  fulgentet  fMCongregationis afjcqmtam  , einfdem  Prior  hit 
emnium  dolore  ^popleticus  obijt  die  Santii  Andrete  ^nno  M DC  JX. 
^etatis  K^nno  LV  I.  ' ' '' 

\ • Akrifoggcttidelladctta  Congregazione Fcrrarefivifariano, de* 

quali  per  ben  che  predoa’detti  Padri  più  voltedame  ne  danollate 
&cte  importune  iftanze, non fc n'ha  potuto bauer  notizia  alcuna» 
come  d a Itri  particolari,  che  la  detta  Chiefa , e Conuento  haurebbo- 
•l  • no  forfidimoftratahonoraia  di  maggiori  prcrogatiue  . 

1 Altri  perfooaggi  ornati  di  virtù , c merito  in  quella  Chiefa  giac- 
ciono che  la  Patria  loro  hanno  illudrata,ed  in  particolare  dentro 
-della  Capelia  maggiore,  dou’c  lìttuau  la  fepoltura della  Famiglia 
de' Coflabili.douc  giace 

Fcrrarefioo, il quaicmcdiantc  il fuog«n lennp,  c valorefi  por- 
. tèa  reggere  tutte  le  cofcpublichc  a voglia  fua»  di  co  fluì  nacque  la 

Marchcfclla  donna  di  gran  prudenza,  cd  animo  virile, che  da  elTo 
venne  data  in  matrimonw  a Bulgaro  degli  Adcl]ardi,pcrlochci 
dcfccndcnci  fuoi  ne  fortirono  per  lei  il  cognome  de’  Marchelclli 

principiatoin Guglielmo  Marchefella  AdcJJardiluo  figliuolo , dal 
fopra  nominato  Fcrrarcfìoonc  deriuarono  altri  foggciti , che  per 
mcritodi  virtù,  e valor  d’armi,  c per  Icdignicd  Ecclcliafticfac  che 
in  cflifono  fiate  hanno  la  Patria, e fc  ftcflì  illuftrati,  le  cui  memorie, 
^ efatticgrcgiperlcdifcordic  ciuilififono  perlopiù  abolitc.tutta- 
oiacosl  incofifafodiròcheladetu  Famiglia  in  vn  raedefimo  tem- 
po fi  rkrouòdi  hauer  quindici  perlonaggi  honorau  della  dignità 
di  Caualliero  in  quel  tempo  apuato/:hctarhonorc  non  fi  conf  egui- 
ua  fenon  pcrmcritodi  vittù  militate,  cd  in  tutu  itcmpi  foggctii  di 
vaglia  ^erogati,  che  hanno  con  molta  loro  riputazione  efercttaciì 
piuemineotiMagillrati,cgoucrnidella  Città, ed iiyiarticolare  , 
Ahdufio,  Angelo,  Odoardo,  cd  Ifazio  cclcbratiffimi  lurifcon- 
iuUi.coipaicxcdc'quiaidiconovcaiircttcdificaw  ilCaftcl  Te(Ul<^ 
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•illo  j per  oliare  alle  continouc  incurGoni  de  Viniziani  ; cd 

Alberto,  che  fùhuomo  di  gran  prudenza»  cd  adoperatoio  affari 
.di  portata  dalla  Conteffa  Mattida,ed  in  particolare  in  vna  tranCa' 
zione  fatta  da  lei  con  Landolfo  VefeouQ  di  Ferraruola,  e poi  di  Per-  i lop. 
rara  ,airhura  ch’ella  gli  confìgnòi  beni  prima  lafciati  da  Cono£<  r 
Acnfe  di  Calaone  alla  lua  Chicfa . 

Lconello.cd  Vguccione che perfuaferoal  Marchefe  Azzo,  non  , 
hauendo  Ggliuolia  mandare  a pigliare  a Beneuento  Guglielmo  fi- 
gliuolo  di  Rinaldo  Eficnfeifi  come  fece, il  ^ualc  poi  gii  fucccfie  nel- 
‘ Ja  Signoria , e fù  detto  Obi zo  dal  nome  di  i'uo  Auo . 

Manfredo , che  da  Dalmafio  venne  pollo  in  bandoper  efiere  egli 
partigiano, c confidentcdcgli  Efienlì  ,vi  fùpoi 

rolomeohuomo  primario,  che  fù  capo  principale  a folleuare  il 
popoIocontroaiCatellani  ,chc  guardauanola  Città  per  il  RèRcv- 
/ bcrto  di  Napoli  a nome  della  Chiclà , doue  tutti  ne  rimalèro  vccifi . 

Tedaldo , c Francefeo  valoroG  guerrieri , li  quali  mentre  in  vna  ^ { 

, battaglia  combattcuano  con  generofo  ardire  vennero  fatti  prigioni 
da  Carlo  figliuolo  del  Redi  Boemia  venuto  in  aiuto  di  Manfredo  ijjzi 
JPio,  mentreeglifhuaalladifferadellaCittàdi  Modona.  Ma 
Drago  fù  al  par  d'ogn'altro  valorofilfimo  Capitano , il  quale  az-  ( 

zuffatolì  per  il  Marchefe  Rinaldo  con  l’armata  di  Santa  Chiefa,  che 

con  vnnumerofiffimoefcrcitoflauaaflcdiando  la  Città  di  Ferrara  da 
tutte  le  parti , la  ruppe  riportandone  di  lei  vna  glorioGffima  vittoria,  « 

con  firage  de’  nemici , con  la  preda  di  molte  naui,  e cattura  de’  mag- 
giori Potetati  della  Romagna,  che  nella  detta  armata  fi  ritrouauano. 

, Vguccione,  fùanch’cgli  intrinfcco  amico  del  Marchcle  France- 
feo Efienfe  , il  quale  volontariamente  fi  abfentò  dalla  Patria  per  ij;z« 
non  fi  render  fofpetto al  Marchefe  Aldourandino Quarto.  £ 

Nicolò,  che  per  la  fua  gran  prudenza  meritòdiclfcr  eletto  algo. 
uernodcllapcrfonadclMarchercNicolòancorainfante,  evi  fu  ' 
Lancilottogran  Capitano  de’  Fcrrarcfi,  il  quale  vinfe  gli  Rauen- 
nati  quelli  fugando , con  acquifio delle  inlcgoe loro . 1 1 oc . 

Ne  tacer  fi  deue  ' ■ 

Margherita  le  cui  nozze,  efiendodiuenuta  fpofadiBartoIomeó 
Pendaglia,vcnnero  honorate  con  la  prefenza  di  FedcricoTcrzo  Im-  14.^24 
pcradore , del  Rè  di  Vngberia,  e di  Boemia,  dal  Duca  Borfo,dal  Le-  ^ 

gato  Apoflolico,eda  molti  altri  gran  Signori. 

Arnoldo  fapicotinùno  Caualliero,  che  fù  prode  Capitano,  ilqua- 
|c  in  vna  gucriaNaualc  fommerfe  al  Ponte  di  Laeofeuro  malte  itaui 

V..  - •. 
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jdc’  nontci, altre  ne  prete  eonducendo  dentro  della  Otti  molti  pr^ 
gioni , di  quella  Famiglia  fu  anche 

Bckrando,  che  fù  Vefeouo  d’Adriai  il  (male  a nome  di  Giulio  il. 
appretencòlarofad’oroal  DucaAlfonfo  Primo  > mentre  egli  llaua 
affìllendo alla  Mefia  Pooti6cale  odia  Chiefa Catbedrale  . 

E Paolo,  che  con  voa  groffa  truppa  dt  toldati  andò  in  compagnia 
d*altrinobiliaHa  conquida  della  Cuti  di  Reggio,  fu  Ambafeiado- 
f e a nome  publicoa  Bclrigaardo  a Borfo  a pregarlo  a voler  accettar 
• la  Signoriadd  lo  Staio  di  Ferrara  in  luogo  del  Marchefe  Ixonello 
fuo  fratello  già  morto, dal  quale  venne  dopo  creato  Giudice  de’ 
•Saui,  carica  da  lui  loftenuta  con  eterna  fua  gloria,  dlendofi  folto  di 
lui  riformati  gli  antichi  Statuti  dd'a  Citti.  Andòperildeuo  Du- 
ca a Melano  a condolerfi  col  Duca  Galeazzo  per  la  mone  della  Du- 

cheda  Madre.  . r » n 

‘ Alberto  fii  gran  letterato,  e molto  caro  al  Marchefe  LconeiJo 


fuo  Signore, cd  r.  . ■ 

J A Ibcrtino anch’egli  perfonaggìo  di  grande  flima , fu  honoratO 
della  dignità  di  Caualhcro,  fi  come  fii  * 

RinaldoConfiglierfegrciodcl  Duca Hcrcole  !.  perilqualean- 
dòinlicmecon  Andrea  Gualeogui  Aroba'fciadoread  Andrea  Ven- 
dramini  Dogedi  Vincgiaperrallegrarfi  fccoddla  dignità  Ducale 
dalui  coofeguita  ; fù  Goucrnator  di  Modona,  e di  Reggio , e fopr^ 

.ftante  alla  guerra  che  dal  detto  Duca  Cdoucuafor  con  Viniziani. 

fi  vi  fu  Antonio,  che  nella  fua  giouemù  tttefe  con  gran  diligenza 
•alle  lettere, ed  al  meftiero  deirarmi  con  fingolar  profitto, on^ 
n’hebbc  per  ciòda  Ferdinando  Redi  Napoli  hon  orata  condotta  di 
foldati.edopodaHercolc  1.  Duca  di  Ferrara,  venne  conftituitofuo 
Capiuno , e Luogotenente , per  fcruizio  del  quale  fece  empito  con 
generofoardire  nelle  genti  Vinizianc,  che  haueuano  prefe 
coinroadelTo.  Soccorfe  Argenta  con  indicibile  celerità, l^an^tt 
di  manoalli  nimici . Perfeguitò  intrepidamente  i Dburni,cd  i Dal- 
mazi,cheallaStellaus’enino  condotti  adanno  delpacfe  cori  emi- 
nente pericolo  della  Città  , laqualcda  lui  venne  libera» , mediante 
fi  fuo  valore,  non  hauendoin  quella  guerra  lafciatomow  intentato, 
che  ad  ottimo  Capitano  fi  conuenga  per  difenderla,  di  che  vetuic 
grandemente  lodaio,eprcmiatodal  fuoSignore , ilquale  foleuaiì> 
uentedire,  che  per  il  valore  diguefto  Capiuno  fi  f 

Sttto , Andò  Ambafeiador  radente  a Lodouiw  Duca  di  Mcla^ 
al  quale  eficndu  egli  graiiflifflo  i’arncchìdi  gmridiffloni,  ■ 
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cu  facendolo  Aio  famigliare,  ed  ahro;  Ai  parìmence  Ambafciadore 
tMaflimigluoo  i.  Imperadore^dal  quale  veoae bonorato  dcH’A- 
Quiia  nera  Dell’arma  in  ca  mpo  d'oro,  cd  altro,  come  dal  Priuilegio  r 
di  lui  A vede  dato  in  VlmoallÌ2a.di  Maggio,  nella  cui  Cut  te  nien> 
tre  egli  Aaua  trattenendoli  per  gli  affari  del  Tuo  Principe  venne  d'im 
proutlomalamcr.tc  ferito  da  vn  gcntilbuomoTodefco,  non  peral- 
tro, ic  non  per  vendicar  A controdi  vn'italiano  per  vn  torto  a lui  fac- 
to m Roma  da  vn’altro  Italiano . Ma  della  lua  pazzia  tolto  s'auuidc,  •• 

elTendo  cgUd'ordincdcirimpcradorc  impiccato  nel  medefimo  luo- 
go duu’cglicoramtfe  coca!  delitto.  Andò  dopo  Ambafciadore  per  il 
Duca  Alfonfol.a  LeoneX.  dal  quale  venne  fommamentc  lodato  IJ»I. 
alla  prcienza  di  moki  Cardinali,e  gran  Signori , dalla  cui  Ambai'ce- 
iia  ritornato  venne  honorato  della  carica  di  Giudice  de' Saui  da  lui 
folìcnuta  ventifette  anni  con  gran  prudenza,  e giuftizia,  nel  quii 
tem  po  ri  fece  1 ponti  fopra  il  Po  per  le  palFate  guerre  dillrutti . Ri- 
ftorò  grandemente  il  Palagio  della  ragione  già  abbruggiato,  ed  edi-  ;; 
ficò  fopra  la  via  detta  la  Giaia  vn  Regio  Palagio  per  habicazioncdi 
Lodouico Sforza  detto  il  Moro, il  più  bello  fenza  comparazione 
d’ogn’altrodi  Ferrara,  come  nella  deferizione  di  San  Giorgine  più 
precifamcntcs’intcndc.  Qucfloabbandonandoiviucmi  venne  ie- 
ri. 0.  Oif. 

^ntonÌHs  Conflabilis  R^aìmldi  filius  ea  virtute , prudetitia,  ac  comrate 
prjeditHsfuit  vtommbusTrincipibusChrifiiauis  meritò  fuerh  carifi  Du. 
àbus  Eiìeìifibtu  domefticus  procurator , atque  apud  diuerfos  Trincipes  Le^ 
gattts , eamfidem , oc  diligetitiam  pr^tSlitit , yt  mkificam  propterca  corum 
erga fe  beneuolentiam  concitarli . Ludouico  Mcdioùtneafiunt  Duci  Herculis 
TrmiLegatusperdecenniHntyvfcjue  adeoacceptnt  futi y vi  abeo  lurifdi- 
£tiombtts , ac  munetibua alift  praftanti/fimis piurimis  honeSiatus  fu.  De 
familiafua  ita  benemeritus  ejl  vtmaioìnm  laudemper  Jefatisamplam  pr«^ 

Claris  edifici! Sy  acpojfefiionib.  relinquendis,  oc  virtutis  propria  fplcndore,& 
gloria  cumulauerit . vir  cum  in  omnib.  vita  offieijs  egregius,  tum  maxime 
holpitalitatis  laude  ci  magnificentijjimo  qitoq.  ipfii  antiquìtate  fmedubio 
coparandus,  aiius  memoria  hoc  locopofleris prodi . lulia  Strotia  Coujìabilit  ' ' * 

curauity  Vi  vbi eius  cùieres  taceteni,  ibi ciufdem  meritum  legeretur  Elogin  . 

Paoloanch’cghfù.  fplcndidillìmo  Caualiicro,c  Coofiglieto  dei 
Duca  Altbofo  k il  quale  cilendo  venuto  a contefa  con  Francefe»  ir»» 

Eftenfe  vfci  della  Città  per  cimentarli  fcco . Andò  per  il  Duca  Her- 
wleil.  AmbalcudwcaPxanccfco  Sibua  Duca  di  Melano  per  dar-  i 1 y 

gli  conta 


*358  .*  •* . CórapcndidHidoricÒ  ’ * 

gli  conto  della  morte  del  Duca  Alfon  fo  Primo . Ne  tacer  H deue  ’ 

. Pietro, il  quale  alloggiò  il  Rè  di  Tunifidi  Barberia  per  cinque 
jr  4 8.  giorni,  che  effendogli  flato  dal  proprio  figlio  cauato  gli  occhi  fe  ne 
. giua a chieder  roccorfo a ^rlu  Quinto. 

Giace  quiui  anche 

Odo  Canali  gran  lurifconfulto,  e Configlier  del  Marchefe  Rina!-' 
fipd.  do, per  il  quale  andò  Ambafeiadore  ad  vna  dieta  di  molti  Principi 
Ijai.  tenuta  in  Pauia , coftui  perfuare  al  popoioanon  douer  punto  temer 
" della  fcommunica  contro  al  detto  Marchefe  fu  Iminata  da  Giouanni 

• ’ XXll.aflìcurandolo.chequandolaSantitifuafoirciaformatadella 
innocenza  del  Marchefe,  ch’egli  ben  preflo  la  rimouerebbe , fi  co- 
me fù  in  efletto.  Vedelì  diluì  molti  Confegli,e  Letture,  ed  altri 
fcriiti.  Da  coflui  anche  dircele  rn 

- Gicuanfrancefco.celebrc  anch’egli  nelle  leggi,  che  fùConfuItor^ 
at02.  della  Camera  Ducale,  il  qualeandò  a prendere  il  poffcAb  del  CafteU' 

' ' lo  di  Cento,  e della  Picue,all’horach’effi  vennero  dati  in  dote  a Lui 

crezia  Borgia  moglie  del  Duca  Alfonfo  l.  fii  per  il  medefimo  Duca 
A mbafeiadore  a Mantoua,  doue  erano  radunati  molti  Ambafeiado- 
li  di  Principi  per  trature  im  la  pace  con  Giulio  Secondo  . Quefli 
morto  venne  fcpdiito  con  pompa  funerale  nella  prcfcntc  Chicià,_ 

doue  fù  honoratodi  Orazione  funebre. 

V Ed  Aldfandro  Canonico  della  Cathcdralc , foggettodi  qualità 
nobiliflìmc,edi  vita  integerrima,  il  quale  elcrcitòcon  grandhu-r 
manità  , cgiuftizia  molti  anni  la  caladi  Vicario  Generale  della. 
Città , e Dioccfi  di  Ferrara, nel  qart^mpo  eflendo  inuiutoal Si-' 
nodo  Pf ouinciale  di  Rauenna  vi  andò , ma  col  protetto  . 

In  quefta  Chicfaalladcflra  nclPingreflò  della  Portt  maggiore euui 

lafcpolturadi  , ....  , « > 

Giouanni  Marincti  nobile  Firentino  ,il  quale  abbandonata  la  Pa- 
tria per  cagione  delle  dilcordicCiuili  fi  condullc  a propagare  ladet- 
1Z75  ta  Famiglia  in  Ferrara,  nel  CUI  paefe  (cffcndoegli  ricchiflìmo)  ac- 
' quiflò  di  molte  poffcttìonijcdi  difccndeoti  di  lui  nella  Città  acqui-- 
ftaroDO  il  rclsiduo  del  gran  Palagio  di  Guglielmo  Marchefclla-. 
Adcllardi  già  Principcdi  Ferrara, poflo  fopra  la  via  grande  nella  Fa- 

rochiadiS.  Martino, douctuttauialadettaFamigliafincoucra.  ■ 

■ Di  coftui  deriuarono  Giorgio,  cBuonfoftegno  fratelli,  che  eref.’ 

i feroda’  fondamenti  nel  fopra  nominato  poflo  vna  CapelJa  a S.  Do-^ 

‘ rotea 
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rotea  dedicai,  come  fìcomprendedai  feguenti  verfiin  cfla  rcgi- 
firati  in  vna  lapida  di  marmo  incifì  in  leccerc  Longobarde,  cluarote* 
Emonio  della  loro  antica  nobi Iti . 

nane  Bonfoflegnus  fraterq;  Georgius  alman. 

Condire  fecerunt  denota  mente  Capellam 
fncultum  Dorothea  tuum  quos  Ferrarienfh, 

£ffe£ios  centum  ùm  nuinqnaginta  per  annoi 
De  tMarinetis , preclara  iìirpe  Ioannes 
florentiam  olim  reniens  ex  yrbe  creauitt 
Condere  fecerunt  t tunc  am  iam  mille  trecento! p 
Et  feptem  decies  agitare!  lulius  annoi  ~ 

Quattuor  adiunciii  bit  poft  quam  camis  amiBum 
tìumanx  voluit  prò  nobis  fumere  Chrifius . 

Molti  altri  foggem  di  quella  Famiglia  valoroG  in  lettere , ed  io 
armi  vi  fono  Itaci, le  azioni  de’ quali  per  cagione  delledircordiena* 
ce  tra  di  loro  con  ilpargimcntodi  fan^ue.ed  occilìoni  G fono  perdili* 
ce  infieme  con  le  facolti,  che  come  fi  e detto  erano  molte . 

Più  sii  verfo  la  Capella  maggiore  della  detta  Cbiefa , fotto  il  quio.' 
tu  arco  alla  delira  vilìvedeil  beiliffimo  lepolcrodella  Tomafina^ 
Gruamonti  da  principio  mencoua tu, dentro  del  quale  anche  per 
prima  VI  venne  lèpellito 

Gruamontcdcctode’RaticheridaLufia  dalnrmedi  Raticherio 
fuobifauo  figliuolo  di  Federico,  e nipote  diRoffrcdo  Giocoli  pro- 
pagatore della  detta  Famiglia.  Quelli  eficndu  perlooaggio  di  por- 
tata venne  eletto  Podelli  di  Ferrara,  con  la  ibprcmaauttoritd.  Icui 
polleri  non  più  Raticheri  de  Lufia , ma  Gruamonti  dal  nome  di  lui 
s'addimandaronoydal  quale  poi  fono  difcefifoggctti  di  gran  meri- 
to, e valore,!  fatti  illullri  de’ quali,  per  1 molti  diiallri  delladetta.# 
Pamiglia  per  lo  più  fi  fono  pofii  in  obliuione , nondimeno  fi  ha  che 

Dufofù  valorofoCapicano,e  paitigianodi  Frilico  Elteofe  nella 
folleuazioncdel  popolo  contro  efib.  Ma  abbandonata  da  lui  la  Cit- 
ti,eritornata  dopoalcunianaiperlarconfittadc’Catellaoiin  po- 
ter de  gli  Efienfi , egli  ne  venne  creato  Cauallierp dal  Marchefe  Ri- 
naldo, e da  Lauogaro  Signor  diTreuigi  per  valor  militare  da  lui 
mofirato  nel  fatto  d’arme  feguito  tra  le  genti  del  Marcheié,  c quelle  > J • 
del  Legato  sù’lPolecine  di  Sant*  i\ntonio,  mediante  il  quale  elfen* 
do  rimali  vittonofi  i Ferrarefi  con  ftrage  de’  nimici  ne  venne  affatto  ^ ' 
Oberata  li  Citei  da  queU’affediQ.  Vigono  anche  ^ ■ 

A»  Kepe- 
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Repetino,  cGiacopo,  ambi  nel  meftieroddrarmi in  dluerfe bat- 
taglia gcncrofarocnteclercitati  I meiuaronod'efleregualmcDCc  bo- 
ti 5J.  norat>  della  dignità  diCauallicio.iquaUricomedi  virtù,  oobilcd» 
evalor:giuanu  dclpifi  tCosì  nel  fine  della  vita  loro  furono  vnici* 
m orend  j dfi  in  vnoAds’annucon  pucointcruallojatcìandoa  po- 
ilcridisè  fama  eguale  jClTcndo  repelliti  in  quella  Chiefatconma- 
gnifìccntiirimapompa.e  Icguitodi  multi  foldati,  e Capitani,  cca- 
ualli  bruniti  ,fopra al  Icpulcrudc' quali  vmnerofofpcfc  molte  ban- 
diere con  leloroinfegneda  Mezagura  figliuolo  del  (opra  nominata 
Repetino  ,.veniie  poi  quella  Famiglia  chiamata  de  Montolini»  cd 
horade  gli  Albertazi,  re’dcfccodentidi  Lodouico,poch'ao ni  fo- 
no ailaltra  vita  trapailaio,  foggettoingegnufu;  e molto  riputato. 

Non  molto  lungi  euuifepellito  ' * 

Pietro  Dozzi  buon  lurifcoofulto , chefù  mandatario  di  Frifeo  FU 
lleole,cheluccefieai  hdarebefe Azzo  Decimo fuo  padre  nella Si- 
IJ05.  gtioria  dello  Stato  di  Ferrara,  mcntouato  in  vna  inuellitura  fatta  al 
detto  Frilco  da  Henrico  Abbate  di  Pompofa , doue  anche  Uà 
^ Bernardino  valorofo  foldató , il  quale  combattè  in  illccèato  sù  la 
15*9*  Piazza  dclCallcllo  alla  prefenzadel  Duca  Alfonfo  1.  e di  tutta  la 
nobiltà  ) e popolo , con  Batcìfta  Morfighi  ambi  a cauallo  armati  fo> 
lo  di  tre  Hocchi , li  quali  hauendo  dopo  vn  bora,  c mezza  di  combat- 
timeutodimollrato  egual  virtù,  e valore , vennero  per  opera  dei 
detto  Duca  riconciliati,  cd  egualmente  hoQorati»  e filmati. 

Alla  delira  nell'entrare  alla  detta  Chiefa,  nella  nane  di  mezzo  po. 
co  difiantc dalla  prima  colonna  cuui  la  fcpoltura  di 

Antonio  Braiduoli,  che  per  il  luo  molto  faperc , eOendo  allaCor- 
ce  del  Rèdi  Francia  acquillò  il  moludimuia,  come  leda  lui  le  feten- 
ze fullcrudcnuate . Quelli  nella  proffcllioncdi  Medicina  fueccel- 
lenulfimu;  fece  I indice  atuitc  lopece  di  Galeno,  Icrille  del  mal 
Prancclc , ed  vn  Comentario  nc’  libri  de  gli  Afonimi , cumpoic  va 
Dialogo, doue  diro  'fiiò  la  morte  non  piacer  ad  alcuno, cd  altre 
molte.  Netacerfideue 

Girolamo,  che  fù  anch'egli  celebre  FtIofofo,e  nella  mcdefimi 

Eroficllìonedi  Medicina  venatifiìrou,  intorno  a che  cuinpolc  vn  li- 
ro  de  offitvjs  Medicis.  Expo  fido  primi  Aphorifmi  prima  patdcuU  Hippoc. 
Più  oltre  Uà  Giouaomai  la  Schiati  Sacerdote  di  vita,ccofiumi  cicm 
plari , e primo  iofiitutore  dcll'opcra^delkcoauerute, per  mauodel 
«jualc  anche  pccicrol'iubito,  " 
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Ed  Alberto  valentilfliiio  Architetto,  che  fondò  la  bellifliaiaChicni 
di  S.  Polo, quella  del  Giesù,  lamagnificentilfìma  fabrica dello  Spe. 
dalede'Banardini,  la  facciata  della  Chicladella  Madonna  della  Por 
u dirotto,  e che  edificò  la  Capella  maggiore  di  S.Giorgio,  cd altro. 

’ Alla  fini  lira  neirentrare  per  la  Porta  minore  vi  giace 
' Nicolò  Mazzoni  celebre  lurifconfulto . 

Si  come  di  fopra  di  cfla  entrodi  vn  nobile  fepolcro  tocco d*oro  fi 
lipofa  GiouannicolòCorczi  Reggiano  fauomo  Segretario  del  Du- 
ca Hercole  Primo, che  quiui  venne  ripollo  con  lò'cnnillìma  pompa.  *49 

Più  oltre  feguitandoda  quella  parte  al  piè  della  colonna,  che  for- 
ma il  tcrz'arcoélìccuatalalcpolcuradi 
, Biagio  Roffcttifoggettodi  cleuato  ingegno,  e grande  intcnden- 
tedeirarchitcttura,anzi  reilauratordi  quella  gid  cadente, e poco 
men  chcdillrutta , come  tante  mignifiche  fàbriebe  nella  Città  coó- 
llrutte  lo  dirauflrano,  cd  in  particolare  la  gran  tribuna , e coro  del- 
la Cathedraic,  e rampliazioncddlaCittddal  Duca  Hercole  Primo 
col  parere  di  lui  edificata , ed  altro , come  dal  feguente  Bpicafiota 
^arcc  ii  dimollra , già  regillrato  nella  detta  Icpultura . 

' ■ t).  • 0.  • M 

tlafiur  1{oJfenm  languentis  architettura  ìnflaurator  pietate  Hierony-i 
mi  fil.  hoc  monurnentum-in  Domino  quiefiens  pófierof  expc&at.  i y 
Prelfodi  luifirip>ra  Atefiandio  Abbatedi  Croaoin  Francia, 

* E Giouambatilla,  che  fcruì  per  Maggiordomo  Lucrezia  fifienfe 
DuchclTa  d' Vrbino,eche  publicò  vn  volume  al  le  llampe,  douc  trat- 
ta Icqualità,  che  fi  richiedono  ad  vn  buono  fcalco.  Ne  tacer  voglio 

• AJfonfoil  Abbate  di  Bordor,  e polcia  d'Antiochia, che  fu  valen- 
te lurilconfulto  adoperato  io  vari  negozi  publici  ,ed  importanti  da 
lui  trattati  con  gran  prudenza, e giullizia.Scriflclaggiamcntc nelle 
controuerfie  della  Rcpublica  di  Vinegia  con  Santa  Chicfa,  per  ca- 
gione dcirinicrdctto  vn  libro  de  aufloritate  Tontificitt  che  fià  per 
ilamparfi;  fù  Comminarlo  Generale  nello  Statodi  Ferrara  del  Car- 
dinale Aletlandro  EHenfcjedrguonipotedi  quel 

. Alfoafo,  che  mediante  il  fuo  gran  Icnno.c  valore  accoro pjgna- 
toda  vna  fingolanlsiraa  integrità  fi  portò, come altrouc  fièdetto 
alla  dignità  Epifcopalc,eficudo  creato  Velcouo  di  Comacchio.c  lytfi' 
pofcia  di  Ferrara.  ScruìpcrConfiglicrfcgreto  il  Duca  Hercole  II. 

Aa  a cdAl- 
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ed  AlfonfoII.  fuo  figliuolo,  per  li  quali  andò  AmbarciadoreaCie- 
mente  VII.  a Paolo  II  Leda  PioIV.cV.  aCarlo  V.  Imperadore,a 
Fejdinando  1.  eda  Mafsimiliano  ll.cd  ad  Hcnrico  Re  di  Francia,cd 
*504*  altri  gran  Principi,  intcruenne  al  Sacro  Coocilto  di  Trento,  ed  an« 
che  per  farcofa  grataalPArciuefcouQ  di  Rauenna  al  Tuo  Sinodo  Pro 
uinciale,  però  col  proteso , per  non  far  pregiudizio  alle  ragioni  del* 
Ja  i'ua  Chiefa , non  elfendo  ella  foggetta , chealla  Santa  Sede  imme- 
diatamente, come  altroue  più  diÀintamente  s'è  dimoflrato.  Diede 
il  contrattodcl  matrimonio  tra  il  Duca  Alfonlb  ILfopranominato, 
e Barbara d'Auftria.  S’afiaticò  nel  ncgoziode'conlini,che  poi  li 
pofero  tra  lo  Stato  di  Ferrara , e di  Bologna  i il  cui  merito  conofeiu* 
toda'fuoi  Principi , col fauore  del fopradetto  Marsimiiiano,edel 
He  Cridianiilìmodifpoléro il  Sommo  Pontcùce  Gregorio Xlll.  ad 
}ionorarlo  nella  prima  promozione  della  dignità  Cardinalitia , che 
poi  da  morte  fopraprelo  non  hebbe  efi'etto,  come  più  precilamcnte 
li  comprende dairÓrazione  funebre  fattali  dal  famofo  lurilconful- 
to Claudio  Bcrtazzolo,airhorach’cgli  verme honorato di publiche 
cfcquie  nella  Tua  Chiefa  Cathedrale,  c come  anche  lì  vede  da  vna  in- 
Eruzione  data  al  CauallieroMorani  Modonefe  perii  DucaAlfon- 
fo  11.  Ambafciadore  prelTo  airimperadorc  Mafsimiliano  11.  fotto  il 
dì  17. Gennaio, con  la  fottofcrizionc  del  dcuo  Duca, e di  ^mcio 
Paganuccio.  Ha  luogo  la  detta  Famiglia  tra  27.  Confìglieri  nobili' 
della  Città,  in  perfunadi  AleUandro  Conte  di  Valdalbcro,  nobile, 
cSenator  Romano  dalla  relazione  delquaic,edelContc  Luigi  fuo. 
fratello  valente  Iurifconfulto,eCommilfario  per  il  Card.  AleUandro 
Eflenfe  nello  Stato  di  Ferrara,  ho  tratto  haucr  la  detta  Famigliava 
meddimo  principio  conia  Famiglia Roflctta , da  me  defcritta  in 
S.  Domenico , dcriuando  quelli  da  Guglielmo,  e quelli  da  Cridofa- 
ro,  che  per  quanto  riifcrifcono,  e gli  voi,  egli  altri  erano  fratelli. 

Più  oltre  continouando  nella  indfa  naue  lì  ritruoua  la  fcpoltura  di 
Dante  Sogari  celebre  lurifconlulto , che  fù  Conliglier  iegreto , e 
Fattor  Generale  del  Duca  Alfbnfo  li.  per  il  quale  trattò  negozi  gra- 
vi , ed  importanti  ; in  eda  Icggcfi  il  feguente  Epitafio . 

D.  0.  c?JL 

Sinil  magUaéftumeJl  quam  tumulis  mandare  peremptos , aquius  equt-^ 
iem  futi  yintoniam  Vxorem  diU3iJfimam  t & fe  ipfum  buie  mandali 
feptdcbrOf  t>t  eafrui  Danti  Solario  maflijd,  viro  licei  et  taortuo,  quodri^^ 
HO  non  fmt  pemifium  « 

Nell»  ‘ 
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■ ' ^clla  nauedi  mezzo  alla  delira  fuori  della  Capelb  maggiore  fi 
fcuopre  ilTepolcrodi 

* Giacopo  Gambilioni  d’ Arezzo  Dottor  di  legge  molm  riputato', 
thè fodcnne degnamente  molh  MagiHrati,edil  primoche  origi« 
naffe  la  detta  Famiglia  in  Ferrara , dentro  dei  quale  anche  vi  giace 

Angelo  Tuo  figliuolo , egli  ancora  celebre  lurifconfulto,  il  quale 
fcrifle  duo  volumina  Commentarìorum  fuperiurkciuiiii  iniiitutìonib.  ad 
leonellum  Efienfem  Marchionem  FerrarU , ^ deClaufulis teilamentoru\ 
de  Maleficijs  in  iute^  & cUufulit:  fupcr  tertiu  Ubram  Codicis  de  imentdrio, 
Confilioru  volumina  duo,  & alia . Leggdì  nel  detto  lepoicio  il  icgueii* 
ceEpitafio.  D.  O.  lM. 

lac.  Gambiliono  Aretino,  in  Ferrarien.  Ciuit.  adfcito  I.  C,  ConfuUis  ho^ 
noratifì.MagiHratib.publicisq;  negcdjsffliciurdefundo  cum  atate  meéa 
teligioftffimedicm  fuum  obijjjet . Fxor  cariffima  plij^iaddichs  ...  hoc 
fepul.  quod  hered.  fcq.  pietatis  ergo  FF.  tJA  D /.• 

^ Nelprincipiodella  finiftranaDeftifepellito' 

Antoniomaria  Parohno  Medico  Ducale, e Filofofo  cccellentifiy 
mo^douenclfuorepolcrofileggeilfegucnte  Elogio. 

Z).  O.  lM. 

K^ntonius  Marius  Tarolinut  in  hoc  mortalitàtis  pelago  hunuM  nauÙ 
p^is  conditiofiem  eam  ejie  edoHut , yt  corpori  neceffitas  anima , naufra- 
gijperiatlum  immineat  ,poflquam  medica  beneficentia  fe  hominem  homini 
reddidiffet  ,adiun£Usq;  philojbphicismorum  infiitutis  Chrifiiana  fideivir- 
tutib.  , animamvt  a fcopulis  auertererur  omni  fludiò  curaret.  7{aufrag9 
inUrim corpori hic portum parabat  Ann. Domini  M D Li XC. 

• Piùauantifiritruoua  i . t 

Alberico  Manfredi  huoroopreclaro.preffo  del  quale  anche  fi  ri^fa 
Girolamo  lurifconfultodi  gran  fama,  il  quale  publicò  vn  Iib.de*Car 
dinali  ,ed  vn  trattato  de  Atentatis  .citato da  Hippolito  Rimmaldi 
nel  Confeglio  ijo.num.i  t.vol.».  nel  cui  lepoJcroftàdefcrittoil  fe* 
guentc  Epitafio , con  li  due  infraferirti  motti  incili  nel  cimiero’  dcJ- 

fcolpitt , che  da  vna  partemoftra  vn  cigno,  e 
dall  altra  vn’alìno.  “ ' . 

Sepulcrum  magnifici  ,&  prafiantiffimi  viri  .Alberici  de  ìianfredisL 
(S  juorum  heredum , qui  obijt  de  .Anno  Domini . 

Sotto  il  cigno  ù legge . Fortuna  ne  vento . 

£ lotto]  afinolUdefcritto.  B^gnide  .Afino  non  vanno  al  Cielo^^' 

Aa  3 Ha 


Digitized  by  Google 


374  CoiripcndioHiftonco  ’ " 

Ha  quefla  Famiglia  luogo  trà*  2^.  Coofiglieri  Bobili  della  Citti,' 
io  perfona  del  Cont'Anmbalc , foggeuo  di  clcuato  ingegno,  c delle 
beile  lettere  ornato , che  perciò  venne  de  Amato  Ambalciador  redi- 
dente  a nome  publico  predo  il  Sommo  Pontefice  Paolo  V.  douc 
cuoi  anni  fi  trattenne  in  molta  grazia  di  quella  Corte. 


^ Nel  chioAroaotico  alla  detta  Cbiefa  contiguo , fi  vede  la  fepoltuta 
della  Famiglia  de’  Koddi,  dentro  delia  quale  fi  ripofa 
Filippo  Dottor  di  legge  molto  celebre,  che  ftìSindico  generale 
di  tutto  io  Stato  del  Duca  Hercole  II  peni  quale  anche  andò  dopo 
1 53p.  Oratore  redìdentea  Paolo  111.  predodel  quale  fi  trattenne  con  mob 
ta  riputazione,  ed  il  detto  Papa  li  concede  molti  Priuilegi  ,ed  anche 
l’inferì  nella  propria  Famiglia  Farncfe,  aggiungendogli  neirarmci 
I54^>  Fù  anche  Commidàrio  Generale  per  Sigifmondo  Rè 

di  Polonia  nel  Ducato  di  £ari,carichi  da  lui  degnamcnce  e£erciuti^ 


Vennequiui  anche  fepellito  Domenico  Fatieti  celebre  Pittale» 
ch'hebbe  per  difccpolo  BenuenutoTifio detto  il  Garofolo . 

Diconoalcuni  che  qutuianche  fi  ritroui  queir  r 

Antonio  Alberti  Aimatidìmo  pittore , raccordaioda  Georgio  Va- 
fari , nei  Tuo  libro  che  fi  de  gli  huomini  in  tal  prodcdìoóe  il  Judri . 

Ed  anche  Giofeppe  Mazzioli , detto  il  Badaroii pittore  di  graa 
filma , come  dalle  opere  di  lui  fi  vede  .V 

SAN  v i T o. 


» » * 

R A quella  Chiefa  anticamente  edificata  nella  parte  in- 
feriore, e fuori  della  Città  nel  campo  Sablonario, dentro 
al  quarticnidi  S.  Marta  del  Vado , in  luogo  detto  la  Piiw 
miniana,  ed  bora  la  Formignana,  la  quale  edendopoi  d» 
queda  parte  la  Città  dilattaucon  vo  rictntodi  mura  in  rimar* 
fe  inclufa . Soggiacendo  poi  la  detu  Chicfa  alle  ragioni  del  Capi^ 
lo  del  la  Cathcdralc , venne  da  lui  donau  ad  alcune  diuote  donne  de- 
fiderofe  di  viuerc  riflerratelin  claulura,  le  quali  in  memoria  di  t^  do* 
nazione  s’obbligarono  di  pagare  ogn’anno  nella  fcAiuita  di  S.Gior* 
tionóAro  protettore  alla  SacnAia  della  detta  Cathcdralc  vna  libra 
dinccnlo,fi  comchoggidì  vanno 

donne  radunate  preferu  j’habito,eregoladiS.  AgoAinofottoilgo- 

uernodc’ FrauHcremitanidctti tra  dinoidiS.  Andrea,  c^dal- 

Jfi  ^ IKttK 
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J^iffròteeÀto  della  detta  donazione  fi  vede  fiipulato  fono  il  di  is* 
Nouembre.  Sotcrattefi  polle  dette  Monache  all’vbbidieozadelJt  latz.' 
detti  Frati  Heremitani  rimaferologgette  immediaumentealla  San- 
ta  Sede,  e per  lei  a’  Vcfcoui  di  Ferrara,  comedalla  BjIladfEugenio  ’ ' 
I V.  apparifee,  data  in  Roma  a’ 7.  di  Ottobre , cllendo  Priora  del  det- 

toMonafieroGiouannaGandolfi,  rottoti  cui  gouerno  dimorarono  * 

fio  che  per  opera  di  Leonora  d‘ Aragona  Ouchelfa  di  Ferrara  venne- 
rofoggettateda  lonoccnaio  Vili,  a’ Canonici  regolari  del  Saluato-  14S9. 
re  detti  tra  di  noi  di  S.  Maria  del  ^ado.fottodc'  quali  fi  relfero  di 
continuuo  in  molta ofieruanza,  ed  incanta  vnite  , dal  che  tratti 
qucllidi  Cento  procurarono,  ed  ottennero  pcrgraziadi  LeoneX.  e 
per  mezzo  d’Achille  de* Graffi  Cardinale  del  titolo  di  S.  Maria  in 

Trafteucrc  Vcfcouodi  Bologna,  che  Suor  Coftanza  de*  Copari , con 
nouc  luecompagne  paffaderoa*  50.  d’Ottobre  a riformare  nella  ter-  i j 
ra  loro  vn  nuouo  Munaficro rotto  la  medefima  regola,  bora  S Ci-  * *' 

terina  addimandato,pairaado  anchea  quefiocfFccto  la  detta  Suor 
Coftanza  alla  Malfa  de’ Lombardi  in  Romagna,  e dopo  ad  introd-  ixjy, 
durre  folto  buona  reg  ila  le  Conuertitcdi  Ferrara . Q iella  Chicl'a  ** 
venne  poi  coafecrata  da  Pietro  Tranenfc  VrdcouoTclcfino  SufFra- 

fancodei Cardinale Hippolito Efienfcooilro  Vcrcouoa*5.d’Otto.  icoo* 
re,  comedalla  memoria  della  detta  confccrazione  fi  vededeferitu  * 
in  carta  pergamina,  e lottofcriita  di  propria  mano  del  detto  Vefeo- 
uo  predo  le  dette  Monache  rcgiftrata  ('benché  habbino  per  cofturae 
di  celebrare  la  detta  confecrazionc  la  terza  Domcmcadiquarefima; 

Quelle  o Itre  ali’olleruanza  del  loro  in  flituto,  fono  anche  Hate  dedi- 
te ad  ogni  lorte  di  virtù , c buone  difciphne , cd  in  particolare  alla_# 
mufica, nella  quale  profEttarono  in  modo  con  la  feorta  di  Giulia  Fu 
fchiorganilla  di  gran  nome, c della mulìca  intendente, e con  gli 
aiuti  de  Principi  Eficnfi,  che  gli  maggiori  Potentati,  e virtuofi, che 

nella  Città  capittuano , c molti  chea  bello fiudio  vi  veniuano , vdi>- 
tele,non  poteuano  fc  non  cftrcmamcntc  lodare,  cd  ammirare  cosi 
nobi  le,  c compito  concerto;  la  cui  Angelica  melodia  hebbe  forza  . /.a, 
di  trarre  da  gliocchidcl  Sommo  Pontefice  Clemente  Vili,  copia  di 
lagrime,  per  tenerezza , rimanendone  anche  pienamente  fodisfatta 
Margherita  d’ Aulirla  Regina  di  Spagna,  si  come  fecero  tanti  gran 
Principi , c Signori,  che  l’accorapagnauano.  effendo  fiato  ncllcdci- 

te  monache  eccellenti  compofitrici,foauilfime  voci,  orare  lònatri-  ^ ; 
ci,  come  vnaCatabene de’ Catabcni,  cC.allàndra  Pigna  tenori  buo* 

Al fonfaXrom  di  bado  fingolarc  ,edi  llyporc, Claudia  Manfrc- 
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di , eBartoIoroeaSorianatifoprani  ddicati/nmi, Raffaella  de‘](fa< 
grufici, cdvn’aitra  Caiabcoe  fonatnei  di  Corneto  fingoJari,  toc- 
cando anche  gentilmente  ogn’altra  forte  d’iftromenà  . Olimpia 
]|6ai.  Leoni , Chedi  prefente  viue  Tuona  con  molta  leggiadria  yn  tenore 
di  viola,  e cantavo  contralto  con  gran  difpofiziooeycd  ottima  vov 
ce . Sì  come  foura  ogn’altra  fingolariflima , e lenza  pari  è in  toccar 
d’Orgaro Raffaella  Aleotti detta  l’Argenta.laqualcè  ancointen- 
dcntiflìmadellamufica,edi  lei  fi  veggono  alle  ftampepublicati  dU 
uerfi  moretti,  c madrigali  riputati  molto.  Quefte  pallarono  poi  fot- 
tolacura,  egouernode’ Vefcoui , e Clero  fccolare  di  Ferrara,  douc 
hoggidì  vanno  continouando  a gloria  di  Sua  Diurna  Maeffà . 

Nella  detta  Chiefa,  però  in  quella  parte,  che  foggiace  alia  clao- 
Ì497«  fepcllita  l’Anna  Sforza  prima  moglie  del  Duca  Alfbnfi» 

’ Primo,  nel  CUI  Tcpolcrolcggefi  indio  il  feguentcFpitafio. 

Sforcigeni  iacet  hoc  Caleati  fìlia  faxo  : 

i^lpbonfi  coniunxt  Herculis  ^nnaT^urm, 


SAN  NICOLA. 


il 

* 


aEiL’AUMo  1448.  alcuni  huoraini  pii , e dinoti  vnid 
tradi  loro  io  vera  cariti!,  bramofi  dimpiegarfi  nel  fanto 

r J Ai  a l*«n  fnrkf^m  tr2  p(mì  OA 


II  141  ava w V ww*  j ^ • r — 

ferutgiodiDioa  falute  deiranime  fi  difpofero  tra  dii  ^ 
WB=»  errigere  vnaConfratcroità  fotto  la  protezione  di  S.  Ni- 
cola da  Tolentino,  nella  quale  poteffero  con  maggiore  fpirito  in- 
camminarfi  nella  via  della  falute,  la  quale  (labilità  diede  principio# 
radunarli  ne’dìfcffiui  nella  Chiefa  de' Padri  di  S,  Andrea,  non  a re- 
citar, ma  a fentir  in  ella  le  diurne  lodi,  con  frequenure  iui  gli  San- 
tiffimi  Sacramenti,  nel  qual  modo  dopo  di  hauerontinouato  lo 
ipaziodi  tre  anni,  ne  acquiftarono  dalli  detti  Padri  vnaftanzafcpa- 
ratafopra  la  Porta  del  Conuento;con  pagare  loro  vn’annua  rec<> 
gnizionedifei  libre  di  cera,  come  dall’iffromentodcl  detto  acqui- 
Ilo  fi  vede  rogato  Dbanor  Curii  a’ 14.  di  Decembre.  Quiui  ricoue- 
rata diede  principio, con  più  fpirito  alTolfcruanza  de  fuoi  deuutt 
inffituti , ne’  quali  continouò  con  gran  feruorc  quaranta  lette  anni , 
nel  qual  tempo  hauendo  neceffìti  li  detti  Padri  della  venduta  ffanza 
per  cagione  di  maggio,  mente  ampliare  la  Chiefa  loro,  la  detta  Con- 
a 500.  fraternità  a contemplazione  del  Duca  Hcrcolc  Primo  lor  la  ce  ^ 
^ te  i il  quale  poi  diede  a lei  in  quello  fcambio  di  rifcontro  al  detto 
Couucnto  va  certo  luogo  altre  volle  iiabiHio  davoMl  iicremito* 
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éa  luià(»|uiftatotqueftoefietto,doueanttcamente  eravno  Speda* 
JeaSaat’AntoDÌo'dedicato;comeda  vo  tairiaromento  fì  vede  ro* 
gato  per  Pieo-o  Ptabenea'a  i.di  Luglio,  nel  qual  luogo  dopo  di  elTer 
patlatiad  habitarui,  alcuni  di  eda  al  numero  di  anquactatrè,deuiaù 
dal  retto  lentiero  delle  fante  inlUtuaiont  di  lei , come  ribelli  apo* 
ilatarono  riducendofi  nella fopra  nominata  Chiefa  di  S.  Andrea» 
doue  fluoriti  da  t detti  Padri  diedero  principio  ad  vna  ououa  Con- 
fraternità,  all’ Altare  di  S.  Nicola,  podo  alladedra  delfAltar  mag- 
giore, la  quale  fi  come  non  era  in  vera  carità  vnita,  e radicata  lofio 
s'efiinfe . In  tanm  amtinouando  l’antica  Confrateroità  di  S.  Ni- 
cola detta  de’ difciplioati,  nel  Copia  nominato  luogo  firectamente 
vnitadiedeiui  felicemente  principio  ad  vna  ououa  Cbiefa,  lotto  il  ijSgi 
Pontificato  di  Pio  V.  la  quale  trentanni  dopo  ch’ella  fù  perfeziona- 
ta, nc  venne  per  mano  di  Giouanni  Ponuna  noftro  Vefeouo  conle- 
crataa’  17.  di  Gennaio,  come  dalla  feguente  memoria  fi  vede  nella 
detu  Chiefa  regifirata , in  vna  lapida  di  marmo  alla  finifira  neil’m- 
trare  in  efla_.. 

Sotemnis  Sacrofan8éthuìus£dis  confecratio.  D.  0.  M.  ac  beati 
ttlài  Tolent.  a l{euerendi/J.  Ioam  Fontana  Epifeopo  Ferr.  habita  fnit 
JCFI.  Kal.  Februar^  <JW  D IC. 

. Jn  adus  memoriam  Mphonfm  Stro:^a  Com.  Vìceprote^lor  tu* 
éouicua  RpjfettutMiniJlerhuiusvener.focietatUpofuere^nn.  MDCFII, 

In  quefta  Chiefa  vengono  con  moka  venerazione conferuate  entro 
ad  vn  nobile  ornamento  molte  lante  reliquie,  a lei  concedute  dal 
Sommo  Pontefice  Clemente  Ottano,  il  quale  anche  le  diede  la  li- 
berazione ogn’anno  d'racoadcnnato  in  pena  capitale,  come  dal 
fircuediluifi  vede. 

S.  MARIA  DALLE  GRAZIE, 
detta  SaDta  Libera  • 


Ell’vltima  parte  inferioredella  Città,  io  luogo  già 
^nominato  fondo  tabernacolo,  truouauafi  dipintainvoa 
parete  dell'angolo  del  Conuento  de’  Frati  di  Saot’An- 
, drea  in  faccia  della  Piazzadi  Scbi&ooia,  per  girare  ver- 
foil  terrapieno  nella  via  detta  la  Formigoana,  vna  dinota  Imagioe 
della  Beata  Vergine  con  vna  Santa  Libera»  alia  finifira,  la  quale  il 
primo  giorno  d’Apulc^iacomoùò  ad  operare  molu  miracoli,  ed  147^ 

infimic 
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infinite  grsziey  con  gran  concorfo  di  gente;  per  lo  che  vi  venne 
1480.  edificatoli  prefente  Oratoiio  folto  tlcitoJodi  Santa  MariaidalJei* 
grazie,  detu  però  commuoemeote  Santa  Libera,  da  Antonio  de 
gli  Angiolini  Cittadino  Ferrarefe  , che  poi  la  confignò  alli  detii 
Frati  di  Sant* Andrea, con  obligo  didouerin  ella  celebrare  vna_« 
Alclfaogni  giorno  in  perpetuo,  ed  altro;  prohibendo  loro  efprel^ 
famente  , che  niun’ altro  che  egli  potclTe  efier  fepellitu  in  detto 
Oratorio , afiìgnando  per  limofina  alli  detti  Frati  due  moggia  di 
buon  furmento,ecerta  fomma  di  danari ogn’anno, ed  altro, come 
piùdidintamcnte  fi  vede  neiriflromento  della  detu  cedione,  roga» 
J4SP.  topcr  Girolamo  Farina  a’ dicinoue  di  Febraio.  Quello  venne  ptd 
^ ^ dai  detti  Frati  corKeduto  all'arte  de'  muratori  con  vn'annua  reco* 
gnizione , i quali  dopodi  hauerla  ridai ciu , ed  abbelliu alquanto  vi 
andarono  proccllìonalmcntea  pigliarne  il  podeiToil  fecondo gior« 
z;p6.  nod'Aprilo. 

SAN  TOMASO. 


V’  quella  Chiela  edificau  nel  Borgo  inferiore  della  Cit- 

tdin  luogo  detto  il  campo  Sablonario,ò  Sabbionaro» 
con  auttorità  di  Gregorio  Terzo , aH’bora  che  la  Chicfa 
dt  Ferraruola  era  retta  da  luBioo  Vefcouodi  eda,  la  qua* 
947.  le  poi  venne  coofecrata  da  V latore  fexto  Nonas  Marti;,  dedicando- 
la al  detto  Santo.  Ella  per  la  fua  antichiiain  parte  dirupau  venne 
1564.  ndarciu,edabbclliudaFrancercoTonidaS.  Felice  Rettore  dief. 
1^74.  ^ rii  quale  anche  viinllituìla  Confratcrnità  del  Saotifiìmo  Saaa» 
mento,  anneda alla  Minerua di  Roma, come  io  partefi  vededall^ 
feguente  memoria  nella  detu  Chiefa  conferuaca  in  voa  lapida  di 
marmo . 

Templttm  hoc  Dìuò  Thom<t  dicatum  udnno /aiuti f dCCXX xil» 
adificatum  fuit . Tofìeacon/ecratwiH  jfnno  Domini  DCCCVllL.  fexto 
Tuonai  Martif . Porremo  infiauratum  fuit  anno  Domini  MDLXIIIf, 
He£hre  D.  Franafeo  Tono  procurante , 4*»  ad  poHeritatis  memoriatiLn 
7.  C.  ^nno  Domini  Af  D LXXXl.  fexto  ^onas  Martij. 

La  quale  Confratemied  poi  accrefeiuu , ed  ampliau  velli  vna^' 
tSiu  cappa  di  tela  bianca  ildecimo  fettimo  giorno  di  Giugno , la  Dome^ 
nicadella  Santidìma  Trìnitd,e  venne  accompagnau  dalla  Chiefa 
Cathedrale , di  doue  velli  la  detu  cappa  « alla  prefente  di  S.  Tomafu 
. . daliamaggtor  parcedeUe  Qoafacecauedclla  ^tti  « hauendo  pe^ 
- capo  9 
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capo  ; e protettore  il  Marchefe  Ernefle  ficai  lacqut,  doue  tamuià  ià 
contioouaodo  »ed  auanzaodofi  nel  raatoferuigio  dj  Dio, con  l'aiu* 
lo , e jcorca  di  AUbaro  iViufachio  Dottor  Teologo , e Curato  di  cT> 
fa . Fù  la  detu  Cbiefa  per  quanto  ho  veduto  in  vna  fcrittura  auten* 
fica  vn  tempo  delle  ngiomdeJrAbbazta di  Gaudio»  ed  baueuaan^ 
oedo  voo  Spedale»  che  per  cagione  delie  guerre»  ch'ebbe  il  Duca 
di  Ferrara  Alfbnfo  Primo  » con  gli  Ecclellafiid  venne  abolito  • 
Mella  detta  Cbiefa  fi  conlerua  vnptedecol  rimanente  della  gamba 
di S.  Ruffino  Martire  Vefcouo  di  Mantoua.riftretto  tnvn  piede» 
con  la  gamba  d’argento  dalla  pietà  di  Nicolò  Rubeiti  noftro  Ve* 
fcouo»douetuttauia  apparifee  l’arma  di  lui  con  la  Mitra»  e Pafio- 
rale  » il  quale  è di  molta  diuoiionea’  Cittadini  » riceuendone  effi  per 
le  interceffioni  di  lui  infinite  grazie,  e di  lui  vien  fatta  menzione  da 
GiouambatiftaMaremonti  Vefcouod’Vuca  Vili  latore  A pofiolico» 
nella  vifita  di  dctuCluera»come  per  rogito  di  Paolo  Capellino  fi 
vede,  che  dice 

Item  pedem  S.  Bjtffim  Epìfeopi,  & Martkit,  in  argentea  tbeca  reu 
conditum  ad  Utut  dexterum  maioris  i^ltarist  congrue  coUocari. 

A quella  Parochiale  fono  (omette  le  Monachcdella  cafa  bianca^ 
JaChiefadi  Santo  firafimo  giaSpcdale,e  quella  della  Madonna^ 
della  Porta  difiocto»  la  quale  per  quanto  dicono  alcuni»  venne  poi 
fiuta  foggetta  al  la  Parochia  della  Cathedrale  per  Priuilegio»  ma  eoa 
quale  pretello  non  l'hò  ntrouato  » ne  meno  lo  credo . 

In  quella  Chiela  venne  fepellito  quel 
Trucolo  Confole  figliuolo  di  Federico»  e nipote  di  RofTredo,dal 

Ìuale  come  rifierifce  Alefiandro  Sardi  » nell'origine  ch’egli  fi  del 
)ucato  di  Ferrara,  hebbe  fuo  principio  la  prefente  Famiglia  de* 
Turchi  » di  dòue  fono  deriuati  poi  tanti  foggetti  di  valore»  e merito  • 

MADONNA  DELLA  CASA  BIANCA. 


Le  V N 1 Monache  venute  da  Viterbo  » dell'ordine  de^ 
Semi»  l’anno  1502.  ottennero  dal  Duca  Hercole  Prima 
la  Cbiefa  della  Madonna  della  Cafa  bianca  per  loro  ha* 
biuzione»  oeU’vlti  ma  parte  inferiore  della  Città»  poco 
diftante  dal  terrapieno  di  quella , in  luogo deooSablonario  » e dea- 
tro il  quartiere  di  Santa  Maria  del  Vado  » doueaiutate  da  lui  diedero 
principio l’vltiroo  di  Luglio» ad  vo  Monaficro.  Ma  ritrouandoll 
poi  la  Chiela  fconcertaui»  edm  fito  poco  conucflcuole^  U Duca  Hec* 

cole 
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cok  Secondo  anch’egli  » alle  preghiere  di  Suor  Laura  Bordochid 
Priora  del  detto  Mona  Aero»  prcfe  la  carica  di  ridddurre  quella.» 
Chieiàinpm  ampia  forma»  ed  in  (ito  più  ragguardeuole , dandoui 
principio  per  mano  di  MacAro  Paolodcl  Ponte  valente  fabriciere  • 
lotto  il  Pontificato  di  Paolo  Terzo , cAendo  Generale  della  Reli-* 
gione Seruita , fottodella  quale  hcbbero principio  ledette  Mona- 
che , il  Padre  Mae  Aro  Dionilio  Lauderio  da  fieneuento;  ponendo-* 
ui  la  pietra  fondamentale  il  detto  Duca  col  Cardinale  Hippolito , è 
l>on  Francefeo  Tuoi  fratelli , con  alcune  medaglie  d’argento  » truo<* 
uandofi  anche  prefenti  io  tal  giorno  alla  benedizione  di  efia,  fatta 
153  $•  rvndccimo  di  Luglio,  per  il  VefeouQ  di  S.  Leo  da  CaAcl  Bologne-^ 
fe,in qucAo tempo  VicarioGenerale, e Suffraganco della  Cittd,  c 
jDiocefi  per  il  Cardinale  Giouanni  Saluiati  Firentino  Vefcouodi  ef- 
f 537-  fa.  Conl'ecrando  anche  la  detta  Chiefa  a*  27. di  Maggio,  giorno 
delia SantiAìma  Trioitù,el’Altar  maggiorea  Tei  diGiugoo  dello 
' AeAonnno.  RipoAepoilecampaneoelououocampanilea’zj'.den* 
to,tl  fé guente  giorno  poi,  che  fu  a'  24.  trasferironocon  gran  iolcn* 
nitd  Tingine  della  Beata  Vergine  dalla  vecchia,  nella  nuoua  Chic- 
fa  ,aiut^  dal  detto  Duca , che  fempre  le  fauorì,  come  dalla  qui  fot- 
to  notata  memoria  fi  vede  regi  Arata  io  lettere  dorate  fopra  la  Porta 
di  e Aa,  ma  in  parte  guaAa, che  perciò  fi  dimoAraalc^anto  difirettofa^ 
I aere.  II.  Du.  I I/l.  qui  fuit,  efl , erit  auxtlio , & protedÙH 

ne  totiuuj;  popidi  fubuentione  Citf  D LXXXy. 

QueAe  Monache  pacarono  poi  delTanno  i^sS.dal  gouerno  re- 
golare de*  fudetti  Padri  Seruiti , fotto  il  goueroo  fccolarc  de'  V eleo* 
tti  di  Ferrara  per  i tempi . 

SANT’ERASIMO. 


Vesta  è vna  picciola  Chièfa , ma  antica  fittuaca  nelli 
parte  inferiore  delia  Cittd,  dentro  al  quartierodi  Santa 
Maria  del  Vado,nelTangolo  della  via  interpoAa  tra  la 
ChicraParochialediS.Tooaafojequeiladella Porta  dif- 
fotto  volta  alTOccafo,  e prima  al  Settentrione,  dou’anticamento 
feruiuaperSpedaleapoueri  vecchi  infermi , ed  impotenti  il  quale 
in  tal  temp  j era  gouernato  dalli  Frati  del  terz’ordine  di  S.France- 
IbojComeAd  regiAratonel  libro  delle  determinazioni  delCom* 
saune , e Saul  di  Ferrara  delTanno  I4S7- a carte  8.  douedice . 

In  ciuitate  FcrrarU,  in  contratn  Sanéi  Tmn  fitper  anguh  vbi  iant  ‘ 

Tnteus 
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Tuteut  effe  confueuerat  Hoffìtaletum  tfuod  regunt , guhemant  Fra^ 
tres  ordinis  tertij  SarSi  Francifei  de  Ferraria  , qui  de  Schidij^do  ditutu» 
tur  in  quo  pmperes  fenes  hofpitantur. 

£d  hoiaèhabicatoda  alcune  Puzoccare  veftitedi  bigio,  ma  in 
poco  numero,  fenzaobligo di  claufura  ; ii  cui  beni  boggidi  vengo- 
no goduti  dallo  SpedaledtS.  Anna , che  in  quella  veceJiiommint- 
lUa  loro  ogn’anno  cera,  danari,  ed  ai  tre  cole,  però  in  poca  quanti- 
td,  riparando  anche  la  detta  caTa,cd  habitazione,fì  come  dourdt 
continouaredurautela  vita  loro,  poiché  finita  la  vita  delle  prefeoti» 
duurd  parimente iiauer  fineil  fudetto  luogo, equefto  per  noahii* 
ucr  egli  conforme  alla  Bolla  i rcquifiti , 

VISITAZIONE  DELLA  B.  VERGINE 
(letta  la  Porta  diflbtco. 

Avendo  il  Duca  Alfonfo Primo , per  diflenderfi  dal- 
l'dercitodi  Giulio  Secondo,  chegli  haueua  moda  guer- 
ra,gcttatoa  terra  vn'alta Torre, fittuata  ncircftrcma-. 
parte  della  via  grande , dentro  al  quartiero  di  Santa  Ma» 
ria  del  Vado , fopra  di  vna  Porta  della  Città  detta  la  Porta  diflbtto,  e 
fattomi  altri  ripari,  vn’imagine  della  Beau  Vergine,  che'in  effa 
era  dipinta,  in  unte  mine , e nel  panuno  inuolu , così  illefa,  e bel.. 
la  rimale , come  fc  in  tal  punto  folle  ftau  dipinta , il  che  s'hebbc  da 
tutti  per  miracolo  non  picciolo;  e unto  piu  quanto,  che  nella  dct.  .Ju  i 
ta  caduta  non  finirono  pietra  congiuntaad  altra  pietra,  fe  non  quel*  . 

laoucladctu  imagine  eudipinta.  Quefta  veduu dal  Duca, non 
fenza  gran  merauiglia,  torto  la  fece  murar  di  nuouo  in  vno  fperone, 
òpilartrodi  vn  baloirdoalla  detu  Porta  vicino,  doue  poi  l’anno  fc- 
gucntc  incominciò  ad  operare  infinite  grazie,  c miracoli , con  indi-  I J X 
cibile  concorro  di  gente , e limofinc , delle  quali  fe  ne  tcneua  clat- 

tirtìmo  conto,  per  trcnuduc  tra  nobili,  e cittadini  a Ul’cficttodcpu»  ' ’ 
uti  da  Antonio  Cortabili  Giudice  de*  Saui,  li  quali  hauendocmi- 
gregale  buona  fomma  di  moncu  diedero  principioadi  *4.  Luglio,  tizó». 
ad  vna  mediocre , ma  bella , e vaga  Chiefa , ch’è  la  prefeme,  haucn-  161I, 

do  prima  in  detto  luogo  canuto  vna  Mcffa  Pontificale  dello  Spirito,,  “ 
SanmGcllinoGellini  Vefeouodi  Comaccbio,ilqualeanchevipo»  ^ 

fe  di  propria  mano  la  pietra  fondamenule . Quefta  finiu  venne  do»  jeif 
fo  alcuni  anni  confecrau  per  mano  dei  fopranpminato  yefeouq,  * 
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con  rintcruento  di  molto  popolo . Polo  Zetbioatt  in  vn  fao  mano* 
icritto  di  quel  tempo  riffertfee,  che  con  ladetea  Torre  rouinaflcin- 
fieme  tutta  lafopradetta  Imagme,  eccetto  la  teda,  la  quale  loia  ille- 
farioiafe  nel  modo  fopradctio,e  chepoiper  render  quellapiù  de- 
cente VI  facederogli  buomtni  del  Commune  dipingere  il  rimanen- 
te del  corpo  in  vnai'eggiaallìfo,  e che  peruenuto  il  pittore  a legno 
di  formare  il  bambino  nelle  braccia  della  detta  Imagi  ne,  egli  per 
benché  molto  vi  li  aifaticade»  non  Teppe  (ancorché  molto  valente 
cglifolTe)  ritrouare  modo  di  efictiuare  il  Tuo  diflcgno.  Onde  ia- 
iciata  l'opera  imperfctuaodolcnea  pranTo  ,diduuc  ritornato  mro- 
uò  delineato  il  detto  bambino  diritto  inpiedicon  grandiflìma  Tua 
ammirazione  ) il  quale  poi  venne  da  elTo  con  gran  riuerenza  collo- 
l6ai.  IHoy'eperfczionatoinqueJlaformach’oggidili  vede.  Nella  detta 
CbieTa  venne  eretta  dai  Giudice  dc'Saui  vna  Con fratcrniti , tutta 
di  nobili  detta  delia  Vilìtazione  delia  Beata  Vergine,  titolo  della 
detu  Cbieia , come  da  vn  tarillromcnto  di  tranTazione  li  vede  fatto 
dalla  Communiti  con  Antonio  Greco,  rogato  Alberto  dalle  mone- 
te  Totto  il  di  20.  Aprile  ; la  quale  haueua  per  coBumc  tra  l’altre  diuo- 
Moni  ,di  recitare  mi  tutti  gli  Tabbui,  e fcBcdclla  Beata  Vergine 
alcune  laudi  intitolatela  corona  della  GlorioTa  Vergine  Maria  dal 
Duca  Hercole  SccoikIo  inuentate , tuttauia  in  alcuni  libri  della  det- 
ta CoDfraawnità  conTeruate , benché  dt  già  ella  fia  in  tutto  eBmta  - 
Quella  ChieTa  negli  andati  tempi  ven ma  retta  ,ed  vHiciataper  vn- 
Sacerdote  TccolarepoBoui  dalla  Communità;  ma  paflata  poi  laCit- 
1 59S.  td  io  poter  di  Santa  ChieTa  el  la  fù  dcllinata  per  illanza  ad  alcuni  Pre- 
itfoi.  ti  regolari  addi  mandati  gli  miniflnde  grinfermia*  i7.dt  Dceem- 
bre,  introdotti  già  al  guuernoTpirituaie,  e corporale  delio  Spedale 
grande  di  S.  Anna, ectò  per  lemoitetnllanze  fatte  dal  Conte  Her- 
cole Bcuilacqui  principalillìmoCaualliereFerrareTc,  dando  loro  la 
■ 'Comraunità  eflcttnalmcntc  il  poffcHo  a fuo  bcocpladto  a’  11.  di 
1602.  Giugno,  mediante  la  perfona  di  Giouaoni  Fontana  noftro  Vefeo- 
uo,e  ciòin  efecuzionedella  Bolla  conceduta  da  Leone  Decimo, 
tféf»  data  in  Roma  prclIoS.  Pietro  Kal.  Sepiembris,  c confirmata  da 
1554.  Giulio  Terzo  folto  lidia;.  Agollo,  come  per  rogitodi  Giouanni 
1604.  Mooetafi  vede  a’ i7.di  Gennaio,  c dalla  Tcgucntc  memoria  cftrat- 
16  ij,  ta  da  vna  lapida  di  marmo  regi  B rata  nella  facciata  dell  a detta  C hiela 
d’ordine  di  Alcffandro  Fialcbi  Giudicede'Saui  CauallicrodiCala- 
V ittraua , e Marchefe  di  Borgo  San  Dalouzi  in  Piamone,  infieme  eoa 
ilMagiBraco»  -- 

f4lexander 
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" t^ìexander  FUfcus  habitus  Calatraua  ^(jues  , ac  Sapicntum  luiex 
‘Magifìratusq:  Ferrarienfif  facultatis  templum  huius  adminiSirandi  » «4- 
mittendi,  amouendiq;  facros  adminiflros  a Leone  X.  Ciuitatis 
hoc  ad  perpetuam  rei  memoriam  voluerutit  extare  monumentum  . Anm 
Domini  DC  XfC, 

Vcdeuafì  nella  detta  Ghiera  fopral'Altar  maggiore  vn  Cridode* 
pollo  da  Ila  Croce,  con  altre  figure  di  roano  deH'Órtolano,il  quale 
per  la  Tua  bellezza  venne  d’indi  leuato,  fi  come  auuenne  di  molt'al- 
tre  pitture  nobililfiroe  in  diuerfe  altre  Chiefe  ri  polle , come  in  San» 
ta  Maria  del  Vado,  vn’AlTunzione  di  Grillo  del  Garofuli,  nella^ 
Chicia  delia  Goniolazione  vna  Santa  Margarita  del  l’Ortolano  ope- 
ra Diurna,  in  S.  Prancefeo  vn’/ifiunzione  della  Beata  Vergine  di 
GcroiomiuoGarpi.ed  vn S.Franccfco  con  vn’Annunziata  dima- 
no  di  Antonio  Gnego  . In  Sa  ita  Monica  la  Prefentazione  della 
Donna  adultera  a Grillo  del  Garofoli . NciTOratorio  della  Madon- 
na della  ncue  detto  di  S.  Lorenzo  vn  Dio  Padre,  che  teneua  tra  le 
braccia  vn  Grillo  morto , e fopra  l’Altar  maggiore  vn  S.  Seballiano 
dcirOrtolano,entroalJ'Oratoriodi  S-  Cnliofaro  detto  de’  Ballardi- 
ni  vn  Grido  deppllodi  Groce,  con  altre  figure  del  medefimu,  nella 
GhiefaGathcdralevn  Santo  Bartolomeo,  con  altre  figure  pregiate 
molto  di  mano  de’  Dodi.  In  San  Domenico  vn  Grido  morto  df 
manod’Hercole  del  Grande.  In  Santa  Maria  nuoua  vn  Sant’An- 
tonio del  Garofolt , e nella  Ghiefa  di  Santa  Maria  de’  Serui  vna  Na«' 
tiuità  di  Grido  deU’Ottolano , ed  vn’Angelo , che  daua  fonando  va 
cembalo  di  mano  di  Tiziano , ed  altre , che  longo  farebbe  tutte.j 
ramentarle,  in  luogo  delle  quali  auuenga,  che  copie  fimilientroa* 
medelimi  ornamenti  folfero  ripode , interuenne  però  quello  a pun« 
to,cherouuenteintcrucnirefuole  a vnGontadino,il  quale hauen- 
do  perdutoli  coltello , perche  la  vagina  non  rimanghi  vacua , e non 
fi  turi , vi  ripone  in  quella  vece  vno  llccco . 

Alla  fini dra  della  Tribuna  di  queda  Ghiefa  fi  vede  il  fepolcrodel* 
la  Famiglia  Recalchi  tra  di  noi  tanto  honorata,  non  folo  perche  de* 
riua  per  antica  difeendenza  da  quel  Buon  GiouanniRccalchi  Vero, 
nele  celebre  lurirconru’to,e  Gauallicro,  che  fù  fauoritillImo.Se- 
grctario  del  Rè  Berengario , che  lo  priuilegiò  fin  dcU'anno  905.  ma 
anche  perche  in  ogni  età  ha  hauutihuomi  ni  graduati,  $ì  di  lettere, 
ed  armi  , come  delle  dignità  Ecclclìadiche,  adoperati  da  diueriì 
Principi , ed  in  particolare  da  Borio  Duca  di  Ferrara,  che  vi  chiamò  1470* 

Bcrardmo , valente  Dottor  di  legge  impiegandolo , fi  come  an- 
che fecero 
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«le  fecero  i fucceiTori  Tuoi  in  diuerfi  carichi . Da  quedo  hebbe  fìiò 
principio  in  Ferrara  la  prefente  Famiglia  de' Recalchi,  detta  eòa 
altro  nome  gli  Oricalchi , della  quale  tra  di  noi  fono  vfciti  molti 
lòggetti  di  honorate  qualità  adorni,  ed  in  particolare 

Girolamo,  c Giouambatilla  ambi  Medici  eccellentiffimi , e di 
gran  fama , che  con  gran  profitto  lelTero  per  molti  anni  nello  Stu- 
dio di  Ferrara,  doue  anche  da  i Principi  di  lei  vennero  egualmente 
adoperati , e ftimati . Morto  Giouambatifta  fopranominato , lafciò 
dopo  di  sè  vna  honorata  prole  di  cinque  mafehi , inGgniti  in  quattro 
di  lorodella  dignità  Dottorale , due  de'  quali  che  furono 
• Hcrcole,  ed  Hippolitol'vno  valente  Teologo,  e Filofofo,  e l'ak 
tro  Dottor  di  legge,  nelle  quali  è anche  molto  verfato. 
i6zù  Paolo  Emilio,  chedi  prefente  viue,con  la  dignità  deirArchi- 
diaconato  della  Cathedrale  j G comenella  FilofoGa , e Medicina  pur 
anche  ri fplende,  per  il  fuo gran  valore,  non  folo  nella  Patru,ma 
in  tutta  Italia . 

( 7Ìuiio  il  fratello , come  G è detto  Filofofo , e Medico  eccellentif- 
g { , Gmo,  che  di  già  ha  dato  principiodi  (lampare  due  Comentari,  l’vno 
Le  corpore  fimiUri  Comentar^ duo  , alter  llifierùus , alter  vero  di^u- 
^ alia% 


H fine  del  quinto  Libro . 
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. H I S T O R I C O 

Dcir  Origine , accrefcimento^  e preroga- 
tiue  delle  Chiefè,  e Luoghi  Pij 
della  Diocefi  di  Ferrara . 

: Z I B R O SESTO. 

VANTI  ch’io  paflì  a ragionare  qualche  cofa  iii« 
torno  alle  Chicfc,  Oratonj,  Spedali , ed  altri  luo- 
ghi della  Diocefi  di  Ferrara , conuiene  che  prima 
fi  faccia  alcuna  breuediftinzione  almeno  in  parte 
del  paefe,  c confini  tra'quali  ella  fi  dilata,  in  quel- 
la  forma  a noi  più  vulgata  »c  nou  » lardando  da 
parte  que’  termini  antichi  da  altri  deferirti  » li 
quali  per  le  innondazioni,e  diucrfioni  de’  fiumi, già ofeurati , e fmar< 
nti  fi  fono  inrafodotche  a’aofiri  tempi  da  niuno, oda  pochi  fono 
beneintefi , e conofeiutt . 

Confi ftc  dunque  per  Io  piu  fa  detta  Diocefi  entro  dVn  triangolo 
cagionato  dalli  due  rami,  che  dal  Pò  vengono  prodotti  tra  Ficaruo* 
Jo,  eia  Stellata,  echediiuniti  fi  dilungano,  cofteggiaodo  l'vnola 
fiuterà  del  Polecioedi  Picaruoloalla  finifira  verfo  l'Oriente  fino  al 
Marc,  in  quello  entrando  perii  Porto,  che  chiamano  le  Fornaci  • 
nominandofi  quefio  il  Pò  grande , e di  Vinegia , il  quale  giunto  alle 
Papozze  forma  diuidendofi  vn  deliro  ramo,  che  per  il  Porto  di  Go» 
CO  entra  ad  Mite , chiiaundofi  il  paefe  y che  in  le  rinchiude  1 1 Po*» 

' " fib  iccine 
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lecìne  d*  Ariano  per  cflere  la  detta  Terra  iui  fondata,  e l'altro  c&e 
dalla  Stellata  alla  delira  feorre  verfo  Ferrara,  giunto  alla  punta  di 
San  Giorgio  dirimpetto  alla  Città  anch'egli  lì  diuide,  e col  lìnjllro 
ramo  detto  di  Ferrara  11  poru  per  il  Porto  di  Volaoa  al  Mare , e col 
deliro  ramo  detto  d'Argenu  per  quello  di, Primato,  riufccodooe 
perciò  il  detto  triangolo  di  forma equieurea  per  diluogarfi  più  di 
quello  .che  li  dilau , nufeeodo  in  lunghezza aafcffanta  miglia  ,cd 
io  larghezza  da  quaranta  in  circa. 

llpaefetchctrailPògraiidedi Vioegìa,eqaello  di Ferrara  gia- 
ce,ch'hà  li  Ino  principio  tra  Ficaruolo,  e la  Stellata  viene  commo- 
oemente  detto  il  Polccine  di  Ferrara , elTeodo  ella  tra  i doti  due  ra- 
mi fittuaca . L'altro  che  tra  il  ramodi  Ferrara,  e quello  d'Argeota  fi 
rillringe,eche  alla  punta  di  S. Giorgio  ha  ilfuo  comincramcnto, 
vien  nominato  il  Polccinc  diS  Giorgio  dalla  detta  Chiefa,  chequi* 
uilì  ritruoua.  Entro a'duc  de’ fopranominati  Polecini.che  Ioao 

2uellidi  Ferrara,  e di  S. Giorgio  lì  contiene  vna  parte  della  detta 
>ioceli, dilatandoli  poiconTaltra  parteoltreilFògraDdenelPa. 
lecinedi  Ficaruolo,  dentro  del  quale  lì  eHendeverlo  airOccidcnte 
dalla  Pauioladirifcontro,  poco dillotto a Francolino  lìnoaU'vltime 
confine  di  Mellara,allargandofi  nelTerricorio  Venetooltre  il  Tar- 
taro includendo inefiaC^oaro, FielIo,ilTaflaroIo, San  Donato, 
da  Pipatola  oltre  al  Canal  di  Callagnaro,congiangen(tolì  qunà 
anche  con  la  Oiocefi  di  Verona . Lalcuto  il  Pokcmedi  Ficaruolo^ 
c paflato  il  Pògrande  alla  Stellata  rà  colleggiaado  la  Diocefi , e Sta- 
to di  Mantoua,il  Mirandolano,il  Modonefe , abbracciando  tutto 
il  Territorio  del  fiondeno,  di  doue  pafiato  il  fiume  Panato  detto  il 
canaldi  Modona,e  rimrnaodo  incontro  aH’OtKntcoltre  il  Pò  di 
Ferrara,etPArgeota  fidilunga  confinando  al  mezzogiornola  Dio- 
cefi,  e Suto  di  Bologna  finoal  trag  hetto,  di  doue  paflati  nuouamen- 
teli  detti  rami  d’Argcnta,di  Ferrara , e di  Vinegiavàa  terminare 
verfo  rOiicnte  conia  Diocelì  di  Rauenna,di  Ceruia,e  d'Adria, 
come  più  prccilamente  diradi . Faccuafi  anticamente  entroa  i due 
fopranommati  Polecini  difiinzione  d’altri  Polecioi , ponendo  nel 
Mincipiodi  qucldi  Ferraraii  Polccinc  detto  di  CafagIia,cbecon 
Pargme  T ram  tfagno  viene  a terminare,  vn  miglio  dilòpra  dalla.* 
Cicuverloi'Occidcntc,  confinando  anche  quello  di  SanGiorgio 
dalla  detta  puntaoue  laChicla  fi  vede  fittuata,  ed  hall  Aio  principio 
fin'alla  Villa  detuCodrea,didoue  poi  priocipiaua  altro  Polecine 
^detmnoaeaddùnaadato>horadccttQaadrca,fi  come  oltre  il 
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Pò'd'Argentaertai  quello  di  Marara  »rtcrouando(ì  anche  nel  Pule* 

«me diFtcaruoloquellodi  Garzone, e di  TaOarolo.ed  altri.  Ma 
perche  gii  come  (ì  è detto  fono  Imarrm  in  partei  loro  confini,  per 
non  cagionare  al  Lettore  maggior  confufione  darò  folamente  dea« 
tro  ai  propoli  termini . 

GIORGIO  TRASPADANO. 

IsTRVTTA  dunque  la  Città  di  Vicobabenzia  , prima 
dctu  il  Vico  de  gli  Agoni , ed  bora  Voghenza , da  Rutr 
tarlo  de’ Longobardi  all’hora,  ch'egli  guerreggiaua  co’  ^47. 
Rauennati,  opure  com’altn  vogliono  da  Mauro  Arci- 
«efcouo  di  detta  Città , ribelle  alla  Santa  Sede, ifcom tunicato  da  ^49. 
Martino  Primo, il  Vefcuuo,e  popolo, fi  riddulfein  luigo  detto 
Malfa  Babilonica,  Poro  d’ Alieno,  c Ferraruola , nell'angolo  doue 
ilPòindueramifiloleuadiuidere,equiui  edificò  di  commiifiune 
di  Viuliano  Papa  vna  Chiefa  fono  il  titolo  di  San  Giorgio  Martire 
fuo  antico  Protettore  io  facciadellaChiela di  Raucona.  Honora- 
to  poi  il  detto  luogo  di  Ferraruola  del  titolo  di  Città  dal  lopranomi* 
nato  Pontefice  «come  anche  racconu  il  Petrarca  nella  vita  di  lui  ci 
conftituì  per  capo,  e Pafiure  Marino  della  nobililfima,  ed  ancichif. 
firoa  Famiglia  de' Sauelli  Romano,  ornato  di  virtù,  ecoflumi  lanti» 
‘diicendenteda  quei  Volufiano  Sauelli , ch’andò  mandatoda  Tibe- 
rio Imperadorc  nella  Giudea,  ad  inoelfigarc  con  diligenza  le  azio> 
nidiGiefu  Cnfiofigliodi  Oio,cdi  quei  lo  che  Filato  fatta  contro 
di  lui  hauede  ,di  doue  ri  tornato  battezoffi , efùil  primo  della  detta 
Famiglia , che  riceuefic  l'acqua  del  Santo  Batcefimo,  haueodocon* 
dotto  l'eco  Santa  Veronica  col  Sudario , hoggidi  pur  anche  con  caii> 
taveoerazionein  Roma  cuftodito, dotando  la  detta  Chiefa  tl  detto 
Vitalianodelle  dodici malTedella meta  deidtnti,chcfi  pagauano 
deile  merci  alla  riua  del  Pò,  ed  ordinando, che  gli  Canonici  di  lei 
v:ue(fero  a communanza dando  loro  la  decima  ddie  rendite  1 Citta- 
dini,ed  altre  efenzioni,  e prerogatiue, come  più  dilli ntamente.« 
puoffi  vederedalPriuilegioaleicoocedutoaeirarchtutodei  Cutn- 
mune  regi  (Irato,  equi  Cotto  in  parte  crafpoitato  ; nei  quale  anche  S 
comprende  ladettaCbiefa  elTer  foggettaimmediaumcntealla  San- 
ta Sedeo. 

In  nomine  Patrìs , & ftUj , (piritut  fanBì , amen  . lubente  f'ita» 
lianoferuo  feruomn  'Dei , 4r<f«c  Cmfiantino  !{pmjn§mm  Imperatore^ 

' ' fib  a AuguìiQ, 
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tyiu^uno . Exiit  cdichm  T{omanum , vt  dofcriberetitr,  <^aliter  pc^ 
Jhiicìionem  nofir.t  yicouenti'a  Ecclefia  qua  de  iure  Beati  Petri  ApoHa- 
li  fuit , petitionibus  pr<tcibusq;  Clericorum  , & Laicorum  , omniumque 
populorum  habitantium  infra  Ducatum  nofirum  Ferraris , in  ipfa  ridt>- 
lìict  Majja  Babiknica,  que  yocatur  Fararktque  de  Patrimonio  SanBs 
nofìrs  EccUj'is  B^rnans  efl  Beati  Tetri , in  ipja  eadem  Mafia  alterami 
fundaninnirt  & eam  auxirnus , & sdifieauimtes  Eecleftam  ad  honorem 
Dei  omnipotentìs  t & Martiris  San^i  Georgij  atque  in  Epifeopatu  con- 
fccraumtcsy  ad  lust  & Dominium  SanBa  B^mans  Etclefis,  Beati  Tf- 
tri , & in  dominio  , ^ poteSìate  feu  cura  , & gubematione  fua  conili- 
tuimus  i atque  fubUigamus  , C?  in  ea  quidam  Epifeopum  ex  I{omanis 
Marìnum  Vinm  pJUgiofimy  iufium,  ac  venerabilemy  &ex  nobili  ge- 
nere ortum , ex  auèioritate  Beati  Tetri  Apoiìoli , Cil  noflray  cum  Car- 
dinalibus  5.  C?  Epifeopis  uoilra  I{pmans  Ciuitatif  , in  ipfa  Sanila  Ee- 
elefia  Ferrarienfi  ad  Epifcopale  afficium  cligimusy  innefiiuimua  ydr  con^ 
ftcrauimm  in  iure , & Dominio  SanUs  Bimana  Ecclefisy  qus  efi  ma- 

ter  omnium  Ecclefiarunu . , r a- 

Almerico  tftenfe  Rettore , e Marchefe  di  Ferrara , inficmc  con 
Franca  fua  moglie  arncebuono  anch'eili  la  detta  Cbiefa  di  molti 
l>eni  in  pcriooa  di  Georgio  Arcidiacono  di  lei  y come  dal  teftamen^ 
'944.  toloroli  vede  rogato  per  Leone  N(»aioa’ 6.  di  Luglio,  fi  come  aiv- 
1105.  che  fece  ConoEftcnlc  diCalaone,  cerne  dalla  cclConc  fattale  de.i 
* detti  beni  dalla Contefla  Matilde  in  perfona  di  Landolfo  Velcouo 
1100.  di  efiafi  vede  rogata  per  Buon  vicino,  douele  dà  il  poffeflo  di  Ba- 
^ TiaDO, della  Malfa  detta  le  due  Bafiliche.di  Villacomita,  Mano- 

gio,  Villaououa,  Bagnolo,  Panzane, Ficllo,  Felzatico,  Runzi, 
Sanano,  ed  altro,  laqual  ccflìonc,  ò tranlazione  vedefi  anche  fot- 
toferma  di  mano  propria  della  medciìmaCoateila  Matilda , nel  fe^ 
guentemodo. 
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►Ti^àfctitapoi  la  Sedia  Epifcopalc  diti  detto  Vcfcotio  dalla  preferì» 
te  Chtefa  in  quella  di  Saa  Giorgiodi  Ferrara  Cifpadana  * ne  rioaafc  i 
iaTrafpadanadi  Pcrraruola  con  titolo  di  Cammica de  t Liieranenfì 
della  Congregazione  di  Priionam  ‘detti  tradì  noi  di  S.  Giouamba- 
tifiti  laquale  poi'dal  tfefcouo  Griffo  fuccedbre  di  Landolfo  venne 
dotata  in  perfona  di  Vgonc  » e di  Gtouanni , due  de'  fopranominati 
Caaonfci  > donando  loro  la  Cliiefa  di  S.  Send'edi  Conai  amtai,  e Qis 
comari  ,San  MiciielcdrLagiifdte,  c San  M ircodi  Foflanuoua,coii 
altri  poderi , caie , decime , come  tutto  li  ciua  dall'iff  roaiento  deili 
dertadonazionerogatoper  Angclbertoa’-ii.di  Maggio, doue dice  1141, 
Tro  rentedio  Jiilicct  atàm^  mea  meoranuj;  omnium  pradetefiorum  < 
ér  fuccefforum  Epifeoporum  qui  in  pofierum  in  prxdiélo  Epifeopio  errfi- 
nati  fuerint  , & prò  renùfflone  ptccatomm  noflromm  vobù  prafentibut  ' • 
Dono  Vfoni  Sacerdoti,  & Itmnni  Stédmono  Tra^adam  S.Ceorgij Ec^ 

Canonicis  in  qua  Fcrrmenfis  Epifcopatm  Sedes  dim  viguit , per  ' 1 * 
Tfot-autem  inpcrfcHam  Eccleftam  vefirisq;  futuris  juccefioribus  in  pcr->  . 
pttmm  pofjddendutn  rts  inferim  legendas.  oin  S . J 

LaicundoleendieilmagnaniBioGuglielmo  Marchefclia  Adcl« 
lardi  la  terea  partedi  tutti  li  beni , ch’egli  haucua  in  Cona , e Cogo>( 
dare,  ed  altro,  come  dal  teftafaencodidui  fi  vede  rogato  Presbite^ 
tino  Notaio  Imperiale  a*'  1 a.  di  Maggio,  nel  qual  dice. 

Sanalo  Geòrgia  de  vltra  reìhtquo  iertiam  paxtem  de  omni  eo  quod 
habeo  in  Cona  -,  & Cogomari  in  terris-^  in  aqitis , & in  omnibus  aliji 
rebus , & cidem  Ecclejìa  relmquo  corteabum  terrete  <ptam  hnbet  Ecclefut  ‘ * ì 
Sìf^pmani  qua  fitit  data  S.  Geòrgia . 

La  detta  Chiefii  venne  poi  conferita  con  tatolo  di  Priorato  alla 
defimaCuogreg^eionedaGeleilino Secondo,  come  dal  Pnuilegio 
di  lui  fi  vede  dato  in  Laterano  » ed  jpo  nel  atedefifliomodoconfer*  t 
mataledaInnocen2ÌoTereo,in  porfonadi  Aieardovn,.idelli  ftcdl  iai-j« 
Canonici.  Elladopoveone.po(laiaCoffimeada>}doue  vi  contino- 
uòfinocheda  Martino  Quarto  ne  venne  liberataafauorc  de  t detti 
Canonici , come  dai  Breuedi  lui  6 comprende  con  la  data  de  1 quac^ 

Ito  di  Febraiov così  continouandq  fino  alPanno-t  $i^.ncì  qual  tem> 
po  anche  fi  vede  ai  detti  Canonici' foggetta  per  votai  Breue  di  Be- 
nedetto Octauoipromulg^toper  cagione  di  ri  formare  ia  detta  Con^ 
gregaaione,  datolo  AuignoncJC.  luii),  mentre  dice  , liì9^ 

I Benedicius  Epifeopus  ferms  feruorum  Dei  dileHis  filijs  abbati  Satt-, 

Hi  Tetri  in  Celo  ^ureo  Vapienfis , Triori  S.  Georgij  de  Ferrarola^ 
prqpc  Fmariam  per  Triorem  /oliti  gubernari  MonaJierijs.yfiUufpn^  ^ ^ 
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'^pofiolicatA  benedi^ionem  » Vatent/t  ccafidnmtùmh  aùrmt  ad  fattittm 
ftarum  ordtnk , fn  I[eligionit  Canomcorum  B^eguUrium  $rdinit  S.  ^u* 

fujtim  atttntbtr  dirigentes  fra  falutc^-Ct  pnprietatt  ipfonm  , praba^ 
ita  deltberatione  nutura  , nonnulla  fiatnta  edidimus,  & mandami  m 
^dem  ordine,  feu  religione  perpetnis  futurit  temporibus  obferuari. 

Aitornaca  nuouamente  la  detta  Chiefa  in  Conacnda  venne  da* 
detti  Canonici  abbandonata  rmaaocadaeliainpoccrcdi  Pietro  Car- 
dinale Diacono  del  titolo  diS.  Angelo^  e di  Giordano  \^efcouo  Al- 
banefe,  al  tempo  de’ quali  per  opera  del  Marchel'e  Nicolò  Signoc 
- di  Ferrara, aflentendouieffivennevnitadai  Sommo  PodtcficcGio- 
uanniXXllI.  allaCongregazionede’^Monaci  di  Mont’Obucte  in 
tal  tetnpodi  molta  edificazione,  e prolHito nella  via  di  Dio, come 
1411.  dalla  ^lla  detta  vnione  fi  vede  data  in  Bologna  Nonas  Septemb. 
anno  quinto , tuttauia  da  Ldetti  Monaci  cufiodi  ta  quali  poi  n'beb- 
bero  cffettiuamenteilpoficiroa’xò.di  Marzo,  come  per  rogito  di 
Lanzilotto  Villa.fi  vede.'elTcndo anche  per  pnmaqucfìaChtclapri- 
uilcgiata  da  Ludo  Terzo  ii84>che  le  confirmò  la  donazione  fatta- 
k daGrafiendecio  Velcouo  di  Ferrara,  e daalui  come  Vrbano  Ter- 
so 1 1^5.  Honot  io  Terzo  izzj.lnooccnzioQuarto  1149,  Martino 
Quarto  iz8}«  Innocenzio  ScAo  ijdt.edopo da  Martino  V.  1418» 
&igj;aio  Quarto  t4^4•  Nicolò  V.  1447.  Ào Secondo  14)6.  Giu- 
lioTerzoij  s 1^.  e da  Pio  Quarto,  che  gli  foggettò  la  Paroehiale  di 
Baura,eScornia,come  dalla  fìulladi  lui  fi  vede  rcuaildiiz.Fe- 
tSfiiOk  htaio>.Pio  V.  is67^cdaGregonoXlIL  tyy^.edaltri. 

JLa cura dellanime di quefia Chiefa ledellcalcre  lopranominate 
%iene  per  li  mcdefimi  Monaci  efexcitara con  molta  diligenza , e vi- 
gilanza , li  quali  anche  riedificarono  dopo  la  detta  Chida  con  vna 
.»  • T moltobclla,cdcininenteTocrepcr  lecampane,.ncllaquale  fi  vede 
.....  una  tabella  d)  marmo  bianco,  con  certa  inferi  zione,  che  dice. 

*Pace  Ferraria  parta ^ Off  CCCC  LX.KXy^ 
lUtripoAaall’horaLchefeguì la  pacctra la. Repub lica  di  Vinegia, 
c’I  Duca  Hcrcolc  Primo  , la  qualTorrc  anche  dopo  venne  poAa  fo- 
praalli  pontcllia’a  i.  di  Gennaio,  per  atterrarla  occorrendo  per  ca- 
gionedclla  guerra, che  vcrtiua uaGiuUo  11.  e’I  Duca  Alfonfo  Pri- 
mo, che  poi- non  fèdi  meAicri..  QueAaChieiaveoncdopodaFi- 
' baio  Rouerclli  Arciuelcouo  di  Rauenoa coniccrataa*  18. di  No- 
147  jh-  uembre,come  per  cogito  di  Giouanni  fimiliiani  fi  vede.  Venne 
poi  anche  II  Aorata, ampliata  ^ed  abbellita  leuandone  il  Coro,  che 
xj  tju  nei  mcuodi:eflaaafiituatD».uaipoxcaadQlo  da  capo  verfo  rOrico- 
‘ - V ''  te»,ellcnda 
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teiefrcodo  Abbate  di  lei  GiouambatiAa  PcIÌ2zino,e  l’architetto 
Alberto  Schiatti  > annullando  perciò  alcune  rocmone  di  famiglie 
Komane  antiche  incife  io  alcune  lapide  di  tnarin  ),  come  quella  di 
Veoulia  Pelagta;  e di  Marco  Naueno  Reflituto della  Tribù  Galle* 
ria  qui  lotto  oouto . ' ^ 

' D.  M.  Vemilia  Pelagta , hìc  ai  fil.  Matr.  Pijfi. 

c quella  di  Muria  Valeo  tiana  > eh  c la  feguente. 

Muru  yaleatìnìariiC  y TallaueUÌHS  pitdcnt , & Q.  Tapini us  Te- 
Vtonianm  (^atri  B.  V.  C.  Crauonio  C.  ¥.  putii  Traiuna  Matr,  T. 
Crauobiua  C.  f,  Calfafta  vxor.  y.  F.  S.  S. 

Quella  Chiefa  venne proccflìonalracnle  vifitatacon  granfolen- 
oità,  c concorro  da  quella  compagnia  detta  de’ Bianchi  da  me  già  " ' 
mentuuata  nella dcfcnzionc di  Santo  Sufanodi  Ferrara,  la  quale^ 
per  quanto  rificriicono  molti)  hebbe  origine  per  vna  apparizione^ 
fatta  dalla  Beata  Vergine  ad  vn  Contadino  S uigliano, la  quale  per 
la  mata  Tua  bontà , c mireridordia  gli  nudò , che  il  iuo  figliuolo  per 
le  efecrande  iniquità  > ed  abominazioni , che  regnauano  era  glande- 
mente  fdegnato  controal  genere  fiumano , ed  in  particolare  col 
Crifiianefimoyeche  haucua  dctcrminatodi  mandare  fopra  dio  va 
gran  fiagello di  pelle, per  il  quale pochiflìmi  fifarebbono  faluati. 
Onde  gli  comandò , che  manifdlalle  :^d  pgn’vno  quello  fatto,  ed 
cfortadc  i Cridiania  lafciareil  peccato,  ed  ad  emendarli  ronde  il 
tutto  per  lui  publicato venne  da  Henneo  il.  Rè  di  Cafliglia  co- 
mandato, che  tutti  duueljero  vdlirevna  cappadi  tela  bianca  eoa 
vna  croce  roda,  come  ben  predo  fùelcqu  ito,  dipoi  ordinò  vna  Pro- 
cedrone  per  noue  giorni  continoui,  nelle  quali  egli  co’  l'uoi  Baroni, 
ed  altri  gran  Signori  interuenne  cantando  le  Letame,  Salmi,  cd 
H;nni  ,e  pmd’ogn'altroquello  che  incomincia. 

Stabat  water  dolorofa  iuxta  Crticem  lacrimofa . 

Accompagnando  anche  le  dette  orazioni,  con  digiuni,  limoline,  ed 
altre  macerazioni , finite  per  tutto  il  Regno  le  dette  Proccdioni, 
multi  nobili  dato  di  manoadvngran  Crocifidu  vediti  dd  meddi- 
mohabito  fi  condudcroprocedìonalmente  in  Italia  verfoLumbar* 
diaperntrouarfi  in  Romaaila  publicaziunedel  Santi dimu Giubi- 
lo dcli’anau  Santo,  che  fi.dousuafate  per  il  Sommo  Fonufìce  la- 

^ £ b 4 noccnzio  - ' 
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nocenzic  Nono.  Qucftì  per  tutte  le  Città  douc  paffarono  fecero 
col  iopra  Loaiiiiatooidmc  per  ix  ue  giorni continoui  le  mcntuuate 
Pr  ctlfiunicon  gran  concorlodi  gente,  cd  in  particolare  tra  di  noi 
quandi) vi gmniero, che fii lidi  *o  Settcmbie,poichefi  vellirono 
col  racdclìmo  haaiiooltre  il  Marchcic  Nicolò  Terzo,  e Pietro  Bo- 
iardi noftro  Vdcuuo  ,d.  dici  mila  fciccnto,  e quaranta  ttcperlbne 
cosi  numerate,  ali'hora,  che  procdlìonal mente  fì  conduflero  alla 
vifita  della  pretcntc  Chicfa,lc  quali  proccflìoiu  finite  venne  come 
fi  c detto,  la  detta  compagnia  de’ Bianchi  ringraaiau  con  vnaele<» 
gantiifima  Orazione  da  Dionifio  Reftani  Vcfcouo  di  Modona  a 
Fcrarra  venutoaquefto effetto. 

Gijuanm  Fontana  Vefcouo  di  Ferrara  hebbe  per  cofhime di  gire 
ogn’anno  egli  ancora  con  Tolenne  caualcataa  celebrare  Pontifical- 
mente a querta  Chiefa  a’ fette  di  Maggio,  fcftiuiti  di  San  Maurclio 
Martire  già  Vefcouo  di  Voghenza,  le  cuiofla  vengono  quiui  cu- 
ftoditcalladcftradeirAltar  maggiore,entro  di  vnacalfctta  d’argen- 
to inclufa  in vn  fepolcrodi bronzo, douc  furono ripofte  ali’hora, 
che  vennero  icuatc  dalla  caucrnafottcrranea  per  certa  innondazio- 
nc  d'acque , doue  quafi  neglette  giaccuano , c quiui  collocale  con  fo 
Icnnc  pompa  con  riiitcrucnto  del  Marchefe  Nicolò, del  Patriarca 
de’  Rubcrti , di  Pietro  Boiardo  noftro  Vcfcouo,  di  Vguccionc  Con- 
tiario  il  grande,  affiftendoal detto  Vefcouo  Obizo  Coftabili  Arci- 
prete , Pietro  Saliceto , Giacopo  de’  Mifoiii , Vgo , c Giacopo  ambi 
de’ Codcgori  tutti  Canonici  della  Cathcdralc,ncl  qual  fcpolcrofi 
legge,  ndiapaitc  anteriore. 

Diui  Maurclif  AUrtlrìs  , C?  Epifeopi  veneranda  offa  cuins  iUihìta- 
tCìH  fieqiiens  votorum  rctU  tejiatur  in  dies . 
c lidia  pofterioto 

Tatres  Oliiutani  are  proprio,  (J  piortm  Dino  CUaurelio  pofuere. 

La  qual  cofa  impugnata  dalli  detti  Monaci  gli  venne  vietata  ,c 
poi  permeila  dai  Pontdicc.  Multe  cofe  della  vita,  e miracoli  di 
quefto  Santo  potrianfi  dire,  che  fi  tacciono  per  dfer  die  altrouo 
fiampatein  foimadidialogodal  Reuercndo Padre  D.Michd’ An- 
gelo BonaucrtiFcrrarefe,  del  la  medcfima  Congregazione.  Viene 
parimente  quiui  confcruato  nella  Captila  alla  finiftra  dcH’^iltar 
maggiore  in  vn’altrofepolcrodi  bianco  marmo  intagliato,  ciocco 
d’oro  U corpodcl  Bealo  Alhetto  de’  Pandom  Brcfciano  Vdcouo  di 

- ' - - ' ^ Ferrata,  , 
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Ferrara, la  cut  vita, e miracoli  ftà  regiflrata  neH'archiitodc  i det- 
ti Monaci . Sta  quiui  anche  fepellito  Almerico  Elìenfc  Rettore 
e Marchefedi  Ferrara,  mficme  con  Franca  fua  moglie  fopranonai-  94P* 
nati.  Alladeftra  dentroalla  Capella  maggiore  euui  Lorenzo  Ro- 
ucreJIa  famofidimo  Teologo,  c Filofofo  di  Pio  Secondo,  dal  qua-  1460^ 
le  venne  creato  Vefcouo  di  Ferrara,  c dopo  da  lui  mandato  Lega-  i46a« 
toin  Francia , in  Germania , in  Panonia,cdal  Rèdi  Boemia,  fi  co- 
me anche  fece  Pao'o  Secondo  , che  Io  mandò  in  Aleraagna  nel 
carapodcl  Rè  ,Mtttia,doue  trattò, e conclufc  felicemente  l’vnio- 
ne de’ Germani  con  gli  Vngheri,come  in  parte  (i  comprende  da 
i fegucnti  verfi  , compodi  da  Tito  Strozzi , ed  incifi  nel  luo  fepol-  1475. 
ero , dou’egli  fi  vede  feoipito  in  finiifimo  alabafìro  giacere  in  habì-  ' ' 
to  Pontificale. 

Tu  dccus  vrhif;  cra^i  marita  folertia  mentii 
Laurcntì,  ad  magnas  rcs  tibi  fecit  iter, 

T^ec  contenta  fuit  latijs  tua  gloria  terrtSy 

Sed  tota  nomcn  clarnit  orbe  tmm  . : 

l{pmanns  quafcunqitc  plagas  te  TaSìor  adir$ 
luffit , ybiqiie  tibi  dcxtcra  fama  fuit. 

Calila  te  fludijs  florentem  vidit , & omne 
Officium  grato  prxUitìt  obfequìo . 

Te  nouerat  fcrox  Germania , norie  hyherut% 

Quid  tibi  conftlif  > iufiitixq;  foret . 

Te  duce  Tanonif  feuot  fregete  BoemoSy 
Bellaque  prò  fanBa  funi  tibi  gefla  fide  / 

',/immiffo  tefiis  Terraria  Trxfule  lugct, 

cefi  a fuum  deflet  flirps  I{ouercUa  putrenti 
Banc  fatrum  in  Tatriam  cura  tran  fiata  tuorum. 

Hoc  tuas  fitb  tumulo  claufimus  offa  } yale . 


Giacequtui  anche 

MichelcSauonaroli  nobile  Padouano  Filofofo  di  gran  fama,Ca-' 
«allicro  lerofolimitano , il  quale  pigliata  moglie  con  auttoriti  Pon-  1455I 
tificia  diede  principio  in  Ferrara  allaprelente  Famiglia  de' Sauona- 
roli . ScriÙ'zdealimentorum  facuUatibut y de  tuenda  fànitate. 


Neirentrar  al  campanile  della  detta  Chieià  vedeii  voa  fepoltara, 
dentro  delia  quale  fi  ripofa  ' , 

Cofimo 
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. CufìcDo  Turaeccellentiflìmo  Pittor  Ferrarere>dettocoaimane^ 
spente  Colmco , il  4ualc  fù  dilcepolo  di  Galallo , 

AllafiniftradcntroddlaCapclla  di  San  Maurelio  vennero fcpcl- 
ISSI,  litele  vilceredi  Monfignor 

’ Filibcfco  Montefonuvalorofo  Capitano  di  tutte  Icnjilitiedcl  Rò- 
di Fiancia  io  Ferrara  in  aiuto  del  Duca  Alfonfo  Primo  con  la  qui 
folto  notala  memoria  in  vna  lapida  di  ma  nio  incifa . 

. Tbiliberti  Montafonifi*  Calli  Callicioqì  cxerdtM  'Prxfccii  exenteria 

Qui  parimente  giace 

Horazio  Ariuftì  cullodc  della  Cathcdralc  foggctio  di  grande  in- 
gegno, e dottrina  Pceia  dclicatiilimo , e vctlandìmo  in  tutte  I<lì 
Icicnzc.comcfipuòconorcerc  intuite  lefuecompofizioni, cd  in 
patiicolarem  duoviue  Tragedie,  vna  Comcdia  intitolata  la  Strega  , 
ed  in  diciiette  Caat,i  di  vn  Poema  heroico  da  lui  non  fimto , ne’  qua- 
li con  haucr  mirabilmente  imitato  il  (uo  grand  Auo  Lodouico  fi  di- 
nioftròdcgnoNipoiedilui.  Leggefi  nel  luo  fepolcroil  icguento 
Elogio , indio  in  vna  pietra  di  paragone  m lettere  dorate  entro  ad 
yn  ornamento  di  marmo  rodo . 

D.  0.  df. 

Uoratìo  i^rcojlo  Fcnarìcn.  Lai.  Cuslodi  Ludouìcì  Tatmi  magni  , 
yt  ingenij  heredi  fic  ipicfi ,accomicx  poefeos  /cniulatoìi,  qui  viu probi- 
tatù,  moruni  fuauitttU,  ac  Uteramm  fdentix  mixtnram  ad  abfolutijji- 
mam  tandem  cxtulifitt ,,  nifi  prxpropera  mon  illi  vitx  florem  , patri x 
glorìam , fuis  (pemy  ac  folatium  prxddijftt.  Luduukus  ^reofltis  fratrì 
opt.  THcrfììfi.  P,  yixit  annos  XXX  P III.  dkm  vero  fuum  obijt  anno 
a Chrìjlonato  P yllQ-  XI li.  K.  Maij. 

Ornala  detta  ChieFa  lafopra  nominata  Captila  di  SanMiurelio 
tutta  hiftoriatadella  vita,  e miracoli  del  detto  Santo  diligentemen- 
te dipinta  per  mano  di  Giouamb«itiftaBenucnuii  detto  l'Ortolano  y 
fi  come  fa  la  Palladel  detto  Altare,  c l’altra  polla  nella  prima  Capti- 
la alla  delira  nell’vlcire  della  fopradctu  di  S.  Maurelio  dipinta  dal 
famofo  Gufraco,  e quella  contiguo  alla  Sacriftia  rapprefentantc li 
tr^  Magi  di  Beouenut.o  Tilìo  detto  il  Garofoli,  tutti  tre  cclcbratif- 
limi  Pittori  Pcrrareiì,  ed  altro.  S’haucuapcrcoliumc  la  mattina  di 

- . S.Gior- 
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JLOio»Io»  fefiiuiti deila pcefeiiee  C&kfadl  correrfi  da i barbari  va 
Dobilifl^opahodibroccatod'oro>tutco divari  foderatocoo  altri 
c?rnameoà<d valore QueftaCbieraharotcodt  se  aoimeda- 

Commuotooc»l'Osatono della  Madoonadcl  Salicedetcapiùvol- 
garmentcdell»  Schiappa  ir  lo  Spedale  di  San  Maurelio^  Santa  Maria 
diMifericordia^FOratoriodiSaota  Mariadel  Timone  J'Heremi- 
torio  detto  il  Peatimenco,,e  L’Abbaziadi  S.Bartolomeo  detta  di 
S-fiartoIo.^  > 

• ‘ Hanno  quiui  li  detti  Monaci  vn  magnifiteentidrmo,  egratr  Mo» 
oaflcto , che  in  sècontteoe  tre  grandiiOmi  ClauArt  con  vn  numero 
quali  iòAnito  di  bciliflìmeftanzef  doueli  vede  il  Regio  refifettorio 
loro  intorniato  da  fodc  cauolc  di  noce  diligenremcntc  incagliate , e 
davn  vagocontornoò  fregiodipintodì  chiaro  »cfcuro  a frcfco  con 
alcuni  cifcoit»dentro  a'qualilì  veggono  diuerOe  mezze  figure  de*. 

Santi  rapprefeotanti  lititoU  diciafeun  Monallero  vnùo  alla  detta 
Coogregazioaedi  manodi  Beauenutofopra nominatole  di  Giro^ 
ai  mi  no  Carpi»  con  vngran  quadronein  profpccciuafopraii  muro 
dipiotoaobodtgrandeazaquaacoildettorefeuoriohdiiata  (igni- 
ficante  il  gran  coouito  del  Rè  Baltaifar  molo  arcificiofo  » e bello  di 
maaodi  TomaToLauccti  Palermitano  detto  il  Cictliano»ed  altro . 

In  quello  Monadcroalioggiò  il  Sommo  PonuficePaoloTerzo.quì  i 
di  palfaggio  per  Maotoua  »comeda  certa  memoria  lì  vede  in  faccia 
alla  Poru  maggiore  della  Chiefa  pec  difuori  »c  qui  lotto  trafportata^ 
odia  quale  li  legge  » 

I TomIo  III.  Pont.  Max.  iter facìentc t ^ ah  lUufi.  Hercule  II. 
notar , & popalo  Ferr.  certantibus  omnium  Jìudijs  excepto  demolitnr 
ptries  I X.  K..Martij  iniìmratus  autem  II II.  K.  lulij  M D XLIII. 

Com-’anche  fece  Clemente  Ottano  a' 7.  di  Maggio»per  cagione  ijpt» 
dellarua  venuta  dopala  deuolnztdne  della  Città  in  poter  dt  Santa 
Gbiefa,  quiui  dimorando-la  notte  nelle  medefime  flanze  oueil  fo-  ^ * 

pranominaco  Pontefice  alloggiò  ^facendo  poi  il  giorno  feguente  la 
luaentrata  Pontificale  dopodi  hauere  nella  detta  Chiefa  celebrato 
«oo  graodilfifflo  concorlo  di  popolo , apparendo  di  ciò  memoria  io> 
praUPocta.  minore  della dcua  Cbida  difuorÌ4,e  qui  rcgtllrata  » 

••  * = ^ • • OUJ!  * 

. , Clemens  Tont.  ^Jiiax- 

I Terrana  y totaque  eius  dittane  dtuiMtus  recepta  ai  hoc  Oli'uetamt  /5- 
tnilLe  [anobium  dUurtit  nonis  Maif  ipfo-die  S.  Maurelij  Ep.  (S  Mart, 
Merrarienfium  patroni,  TOj^ridie  a*m  in. hot  tempio  boIUant  immacula-- 
' . um 
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firn  maxime  fokmni  ^ in^efitn  jfmto  falutis  iM  di  7 fC.  I m 
^ Della  (opraDotninata  Coogregaziofle^onodertuatftiioerfirog* 
getti  Ferrare6 , che  la  Patria kM>ohaonóiUui>rata,  come  vo  Niot^- 
Koucrelli,chcfiì  Generale  della  detta  Congregazione  ^Lorenza 
Bcrtazzoli, e Floriano  Signa  ambi  Abbati,  c V^fitaiori, il  fope» 
fcentouato  MicbcrAngclo-Bonaucriiti'deuato  ingfc^tioi cornato 
difìngolari  qualità, e virtù  che  riddulTcla  vita,e  miracoli  di  Sali 
Maurélifrin  dialogo,  cd  il  P.  D.  Beoedetcb’.Rodda  Valente  Teolo- 
go , che  fcrifle  iòpraad  alcune  importann  ^uedioniCanornche , ..i 

MADONNA  DEL  SALICE. 

. * , > 

L*t)ratorio  della  Madonna  del  Sàlice  è cofi  nominata  per  vnii>' 
Imaginedi  lei  in  vna carta  impredavedad  vn  Salice  afitdz' 
dietro  la  ripatici  Pò  oltre  alla  Città , doo'era  rna Schiappa’, 

' che  perciò  anche  contai  nome  viene  addimandata  la  Ma- 
donnadclla'Schiappa,  alla cuiTmaginc  racccmiandatofi con  puro 
affetto  in  paffando  vn  tal  Contadinoda  Villa  nuoua  di  Donorc  no- 
minatoGiouampictro  Farolfo^che  molto  eracrauagliatodatntav 
rottura  nc  gliinteftini  Cubito  ne  riceuette  la  ineicra-Canitàn’  ij.di 
ijoa.  Giugno, giornodcllzfcftiuitàdiSant’AntoiModa P-adooa,ÌBfegoo' 
di  chcdilcioltofi  il  cinto,  tfhcpcr  ciò  portaoalo  appefe  congeanri- 
ucrcnza,c  lagrime  ad  vn  ramo  del  detto  Salice,  locomiiiciouui  il 
naedefimo  giornoa  concorrerui  di  -molta  gente , ed  ad  accrefceruifi 
la  diuozione, dalla  quale  indotto  Hcrcok  Strozzo  Giudice  de’ Sani 
ottenne  dalli  Monaci  di  S.Giorgiodt  poter  luiedrficacc  ilprefcnic. 
Oratorio,!!  come  effettuò  per  iftromcnto  rogato  Bartolomeo  Code. 
1503 . gor> Maggio,  vcdendofituitauia  nella  voliadi effo il rH 
tratto  di  lui  al  naturale  in  atto  fopplichcuolc , edkioto  . includendo' 
dentro  ad  erto  il  medefimo  Salicecon  lafloffa  Imaginc,  la  quale  cosi 
bella  fi  diraoftra,  come  s’hoggidì-nefofle  (lata  imprcffa , fi  come  au- 
iricne  del  detto  Salice  ou’cJlaflà  affiffa,  il  quale  (la  tuttauia  dietro 

^5ai.  l’Aharc radicato  così  fedo,  e roffeggiantc  come  s’eglufollc  moder-i 

no  di  dicci  anni,  c non  antico  di  ducento , come  lì  prefumc . In  que- 
llo Oratorio  truouafi  inftituita  vnaConfratcrnità  detta  della  Ma- 
donnadel  Salice  ycosl  anchenominau  in  vn  Breue concedutolexla 
Siilo  I V.  la  quale  ha  per  collumcdi  vcftirc  la  cappa  di  tela  bianca* 
«diradunarfi  in  elTo  nc’ giorni  fcftiuizcclcbiarclc  diuinc  Jodi  .edi 
zitte  opere  di  carità,  edeuozione.  6PE- 
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SPEDALE  DI  S.  MAVRELIO. 

t 

Vicino  a]  Mooaftero  di  San  Giorgio  mediante  la  via  commune 

truoualì  vno  Spedale  quiui  eretto  per  allodio  de’  poueri  Pe*  . • 
rcgrini  paflaggieri , dalla  pietà  degli  Abbati  deldetto  Monaflero 
a*  I ^.di  Setternbreydouepcrdue  giorni  erano  Tpefany  ed  albergati  1441* 
▼edendofì  anchediprefente  dentrodicdònelmurodefcritto.  ' x6ax* 
Hofpìtale  doue  fi  alloggia  poueri  viandanti  per  due  giorni  conlicm:(4 
dell’abbate  di  S.  Giorgio . 

La  quale. halpualità  per  la  malizia  de  i detti  Peregrini  venne  tra-  x 575* 
lafciata.  S’mtende  però  che  le  rendite  del  detto  Spedale  vengono 
faggiamcntedifpeniate  per  mano  del  detto  Abbatta  poueri  infer- 
mi, a vedoue  cariche  di  figliuoli,  a elicile  da  manto j ed  ad  altri 
vergognofi . 

S.  MARIA  DI  MISERICORDIA. 

O Velia  è antichidìma  ChiefafC  Spedale  delle  ragioni  delPAb^i 
bazia  di  S.  Battolo  come  da  certo  ifiromcnto  fi  vede  rogato 
KinaldoJZiponaria'zo.di  Noucmbre,epcrvn  tempo fù  Aanza_. 
de’  Frati  del  la  Congregazione  del  Beato  Pietro  da  Fifa , tra  noi  det- 
ti della  Rofa.  Jn  eflà  foleuafi  celebrare  ogni  prima  Domenica  dei 
mele  ; ma  hoggidì  più  non  s'ofletua  * X f 2 1, 

S.  MARIA  DEL  TIMONE. 

I 

ESrendovfcito  della  Città  perla  Porta  di  S.  Giorgio  vn  villano 
detto  per  nome  Manno  della  Famiglia  de’ Benini  da  Mede!, 
lana  con  vn  carro,  eperuenuto  aireftremo  della  contiata  dettai 
Gal  la  fall  fi  pofecol  detto  carro  a correre  a gara  con  vn’altro  villa* 
co,  com’è  cofiume  loro  di  fare,  e non  potendoli  auanzare  nel  cor- 
fo,com’hauerebbc  voluto  dille  fdegnato,  tu  ci  anderai  al  difpetto 
della  Vergine  Maria , il  che  pronunciato  poBifi  in  fuga  li  buoi  »cbe 
ildettocarrotirauanogironoadvrtar  con  tant’empim,  e furore  in 
vngrollo,efodofaliccoue  fiauaappefa  vnalmagine  della  Beata^ 
Vergine , che  internatofi  in  efio  il  timone  di  quello,  e dall'altra  par- 
te  trapafiato , non  fù  poffibil  mai  per  molto  che  gente  afiài  con  vari 
fttomcnti  vi  fi  ^ucaflc  di  riiuuerlo , di  che  Bupefatù  per  maraui- 
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glia  di  così  fatto  miracolo  gli  alianti  tutti  proftrati  fi  diedero!  ve* 
nerarccoo diuotoaSetto  la  dett^  Imagine  concòrrendoui  dopo  in- 
finito popolo  da  tutte  le  parti  del  paeie , con  acquillo  d’infioite  gra- 
xie»  come  conila  dalla  quantità  de*  voti,  e dai  molti  tefiimomia 
tal  fatto efamioati da  GiouambauAa  de’  Vincenzi  Notaio,  e caufi- 
dico  Fcrrarefe,  che  il  detto  Oratorio  edificò , e fiendo  egli  padrone 
del fuoloQueildettofaliceera radicato.  Quello  fù  llaozavo  tem- 
po di  vo  dtuoto  Heremita , dopo  il  quale  abbruggiatofi  venne  nuo- 
uamente  dalla  deiu  Famiglia  nedifi  cato . 

HEREMITORIO. 


QVello  luogo  per  eflere  (lato  anticamente  il  rifugio  di  due  He- 
remiti  ne  prefe  perciò  il nomedi  Heremitorio,  nel  qualan^ 
che  li  Frati  Capuccini  hebbero  il  Tuo  primo  ncaptco; 

Suedi  riddottifi  poi  dentro  della  Otti  venne  il  detto  luogo  acqut- 
atoda  Lucrezia  Pia,  dalla  quale  venne  dopo  addimandato  il  Pen- 
timento, elTendo  ella  pentita  di  tale  acquilloalei  di  rpcfa,edi  di- 
fturbo,poi  che  per  la  vicinanza  ch’egli  haueua  della  Citta  era  f(^ 
ueotelaricreazionediDame,eCauallieri,ede‘  mederuni  Priuci- 
pi,  il  qual  Oratorio  vennecon  auttoritidiGiouanni  FontanaVe- 
fcouodi  Ferrara  demolito  da  Cofmo  Bielli  Fiorcotino  fatto  Citta- 
dino Ferrarefedopo  d’hauerlo  acqui  dato  da  Enea  Pio  iiitroducen- 
doui  vna  gentilifiìma,e  deliziofa  ricreazione  frequentemente  dn* 
mcdefimi  Signori , e Dame  fauorica . 

SAN  BARTOLOMEO 
detto  S.  Bartolo. 


DEatroa'confioidellaParochtaledi  S. Giorgio, nella  pattein- 
ferioredi  leivn  migliodalla  Citti  diltance  vicino  advn  tal 
luogo  detto  Canale,  truouauafi  anticamente  edificato  vna  picctola 
Cbiaetu  al  detto  Santo  dedicau  la  quale  poi  con  autioritàdi  Via* 
tote  Vefeouo  di  Ferrara  venne  da  Subino , Vrfone , Pietro , e Deli- 
derio  tutti  Preti, infieme  con  vn’altro  Vrfone  figliuolo  di  Viialo 
didrutta , e nel  medefimo  luogo  da  elli  più  ampia , e bella  riedifica- 
ta, e doata  vnendole  tutte  le  loro  facolti  ch'hoggidi  afeendono  al- 
ia foimaadidodiciaulafcudiraaao,fottoia  protezione  di  Lodo- 

uico 


Digitized  by  Google 


Della  DIoccfi  di  Ferrara.  Lib.  VI.  39^ 

ofeo  Rè  di  Francia,  come  dal  Priuilegiodilai  fi  vede,  dato  io  Ra*t 
uennail  vigcfimotcraoanoo  dcHuo  Regno  qui  fotto  io  patte  craf-  86^' 
portato. 

Jn  nmine  Sanala  , & indmdua  Trimtatis . Ludoukus  diuina  fit- 
uente  CtementU  Hex  , omnibus  noftris  fidelibus  tam  prefentibut , quam 
futuris  notum  fieri  -polumus . Subinum,  & yrfommt  Tetrumf  at» 
qne  Deftderiim  Vrasbyteros , & Vrfonem  fiUum  quondam  yitalitf  ao^ 
ftram  fufrplicaffe  Clementiam . Quatenus  iUos , & ^-MonaSìerium  quod 
ad  honorem  Dei  omnipotentir  in  nomine  S>  Bartolomei  ^po/ìoU  fupra^ 
fuam  terram  fito  proprio  fiipendio  in  Territorio  Ferrarienft  vltra  ripara 
Padi  vbi  quondam  aruiqua  eius  flru&ura  fitit , iuxta  lotum  qui  dicitur 
Canale,  cum  tonjenfu , & authoritate  B^uerendi  Fiatoris  Eptfeopi  San^ 

Ha  Ferrarienfts  Efclefire  adificarunt,  & in  eodem  loco  , ^ (.MonaFìe* 
rio  omnia  bona  fua  tradidermt  cum  omnibus  pofiefitouibus  fuis , & tam 
mobitibur  quam  hnobilibus  fubnofiri  mundibundif  defenfionereciperemufm 
I La  quak  dopo  con  facoltà  di  Giouaooi  X 1 1 1.  venne  eretta  in.» 
Abbazia,  rocco  il  medefimu  titolo  auuenga, che  da  paefani  S.  Bar» 
loto  ne  fia  dmominaa,coa  condizione  ch'ella  pagafie  ogn'anno 
allaCatbedraledi  Ferrara  due  danari  Veronefi,  come  da  vn  taliffro- 
mento  fi  vede  fttpulatoin  Bologna  per  Valentino  Rodi  a*  ii.  di 
Marzo , edcndoeiia dopo foggectata  a*  Vefeoui di  Ferrara,  da  Cle«  * ^ 
mente  Quarto  K.  Februarij,  tl  primo  anno  del  fuo  Ponuficato.  1447*. 
S'ha  per  tradizione  nontrouandofi  preffoa*  detti  Monaci  alcuoau» 
fcrittura  intorno  a particolari  di  lei , che  la  detta  Abbazia  foflepri» 
madanza  de' Monaci  Caflìnenfi  ,edopo  delli  CiQerdenfi  prefend, 
li  quali  vanamente  i'hanno  pofledutahor  con  titolo  di  Abbate  af- 
foluto , vedendoli  per  anche  iopra  la  Porta  maggiore  della  prefente 
Ciuefa  la  feguente  mfcrizione,  che  chiaro  lodimoftra . 

r^nno  Domini  cJW  CC  LXXXXllIL  hoc  opus  fuù  fxfUtat^ 
tempore  Domini  Chrifiofori  i^bbatis . 

£ da  vna  lapida  di  marmo  in  detta  Chtefaregifttata  fi  vede  lade8> 
ta  Abbazia  ellere  fiata  in  Coroenda , e poi  liberata  dal  Cardinal  An-  1477. 
gelo  Capranica  del  titolo  di  Santa  Croce  in  Hierufalcmme  in  perfo* 
na  di  Bernardo  Monaco  di  S.  Saluatoredi  Firenze,  chelarefiituìia 
poter  deirOrdine  Ciftercienfe  con  auttontà  d'innocenzio  Ottaua  14^4^ 

K^ngelus  Card.  H.  Sanila  Crucis  in  HierufaUm  ^ ^Abbatiam  batic 
X>.  Bartheiomei  deHitutam  ,ac  peni  coUapfam.  Bernardo  Dirà  Saluato^ 
ris  alma  Frbis  Florentia  Monaco  refignauit.  Qui  fub  ftm.FIl!.  Pon~ 
tifico  Maximo  decreto  Tatrum  Cwgregatmi  Dirà  Semardi  in  Tufeìtu 

ttHfdem 
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tmfdem  ordtnìs  impoflerum  fine  ComendaauBam  » refèriiatam , lilxram-m 
' Muefeeit.  ÀnnoGratU  M CCCC  LXxXlllI.  X li.  K. Decerne 
iris , regnante  Hercule  Duce  Secundo . 

. Nel  qual  ordiaecosì  liberane  condnouò,  fìn  che  da  Giulio  IL 
diane  venne  polla  in  Comenda,  come  fù  detto  per  ifdegoo  ch’egli 
prefe,  che  l’Abbate  di  ella  hauedie  fouuenuto  il  Duca  Alfonfo  Pri- 
mo di  buona  fomma  di  grano  in  tempo , ch’edì  inlìemc  guerreggia- 
timo,  la  detta  Chiefa  s'ha  per  confecrata  celebrandolìa'dieci  d’A- 
prilcla  dedicazione  di  lei,  ma  il  quando,  c da  chi  non  appari  fco. 
In  ella  viene  con  gran  riuerenza  cullodtta  la  teda  di  S.  Siilo  Papa, 
che  precedette  a S.  Lorenzo  nel  martirio  lotto  a Decio , e Valeria- 
no  Imperadori , la  quale  (là  ridretta  in  vn  capod’argento  coronato.. 
Kdiquiadi  moltadiuozione,concorrendouinellafediuitidi  lui  la 
maggior  partede’ Cittadini, e paefani,  ed  in  oltre  vn’oflodel  Car- 
pano,dcllamanodiS. Bartolomeo  titolaredella  detta  Chiefa,  vno 
di  S.  Quirino  martire , e di  Santa  Maddalena , ed  altre  di  momento, 
ma  fenza  nome  degnamente cudodite . Veggonfi  in  eda  alcune  va- 
ghidime  pitture  antiche , e moderne , come  alla  dedra  della  Capella 
maggiore  vna  Madonna  con  S.  Bernardo  d'Hippulito  Scarfellinoy 
ed  alla  finidra  vna  Natiuità  di  Grido  di  Ludouteo  Mazolini , ed  al- 
la dedra  nell’entrare  alla  Porta  vna  Pala  del  Garofùli , che  contiene 
l’adorazione  de’ Magi,  ed  altre  memorie  d’antichità,  come  quella 
di  Velia  vereconda  moglie  di  Marcofilo  Apuleio  ioldato  Veterano 
dclladuodecimaCjhoite  Vrbana,  come  qui  l'otto  lì  legge. 

cJlf.  Pbillius  Appideius  crefeem  vet.  ex  coh.  X II.  ytb.  T.F.  l.Ve^ 
tìie  rerecundje  tM.  .Apptdciu;  fc^x . Lib.  & Heref.  poni  curatu  . 
e quclladi  Luculena  Caritè. 

LuctUlena  Caritè , L.  Septitnus  afiiuos  coniugi  caflijfimpbmemer.  pcf. 
Con  due  magnidchc  fcpolture  alla  dedra  ,ed  alla  lìnidraa  mezzo 
alla  detta  Chiefa  fìttuate,douefì  veggono  fcolpiti  due  Abbati  in  ha- 
bi  to  Pontificale  con  k loro  armi  dal  le  bande,  con  li  feguen  ti  Elogi 
ne  iconcorni  di  edi  incili , leggendoli  nella  dedra  ali’ vfdr  della  det- 
ta Ghiera . 

Claudkur  ohtufo  pater  hic  venerandits  in  antro , 

Petrus  Aytg^  generofa  fua  queni  fiigmata  proUt, 

Sanlatìa  de  gente  noti  duxere  parentes , 

Hac  preUtus  crac  Abbxs , & Paflor  in  jede , 

Jéunificus  vbicunque  bonis  pius , CS  Dominus  auSlor, 

^ Celo  denes  bis  illa  duos  lux  viderat  annosg 

, liiUc  trecentos  fani  pemiltimamenffs » £ncllai 
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M CCC  LXXXI.  ile  XX yr,  T^ouemh.  obiìt  D.  Abbai S, 
miai  in  Litore , D.  /{aimondne  de  f'emns  ^bbas  S.  Cipriani  de  Fo  e* 

•bift  quorum  anim£  requiefeant  in  pace. 

, 5i  vedenti  cataftridelladctta Abbazia hauerelfa  in dtucrneetn- 
pinooDinatili  Rettori  delle  infrafcnKc  Chicle,  cinèdi  Santa  Mani  ' 
nuoua,ediS.  Martino,  ambe  Parochiali.dcntroddlaCiiti,  cod- 
ia Oiuccfì  quella  di  S.  Vincenzo,  ed  \nafta(ìudi  Mondinolo,  San 
Giacomo  di  Marara,  San  Bafilio  di  Correggio,  Hai  Nicolò  della 
$carfella,S  Giouanni di Cona,  Santa  Manadi  M lericurdia.  San 
1/arenzo in Caiidnuouo,Saot’Andrca nella  Villadi  LeoneaPica- 
tubiere  nella  Diocefi  di  fìjlognaqudIadiS.  Crillufjrjdi  Sarago- 
fa  ,c  S.  Cofmo,  c Damiano  della  Pegola , come  fi  vede  per  rogito  di 
Rinaldo  Ziponaril'vao  rutto  il  dì  5.  Maggio  i^op.  d'altro  a’  il.  di 
Giugno  1414. 

. S.  MARTINO  DI  CONTRAPO’.  ’ 

ViuitruouafirantichillimaPicueaS.  Mirtino  dedicata , voU'  ' 
t4airOccidcntc,cdintrenauidift  nta,  Toggcttati  da  Lacio 
* Secondoal  VeicouatodtPcrrara,comcnd  Priuilcgiodi 

lui  lì  vede,  dato  in  Laterano,  Idibus  Mait:;  1 1 4^.  facendone  1 Vc« 
fcouidi  lei  la  collazione,  come  da  vn  ul'iiiruincnto  rogato  Vgac- 
clone  M^ntccchiua'4.d'Aprilc(ì  vede.  Quella  in  parte  dirupata,  tjty, 
c dellituta  venne  dal  Conte  Prancel'co  Sacrati  rillorata , ed  ampliata 
dopo  d hauerla  fottopofla  con  tutte  le  lue  attinenze  ius  della  dctM 
Famiglia  per  grazia  a lui  conceduta  dal  Sommo  Pontefice  Nicolò  1449. 
Quinto, econfermataalCoiGlacopo, efuoi  dcfccndcntiininfini- 
Koda  AlclfaodroSe(to,laqualCbicradalladcttaPaiuigliaè  llatain  t49|* 
diucriì  tempi  arricchita  di  alcuni  poderi  da  lei  acquifiati  a qu:  Ilo  ef- 
fetto , alla  lomma  di  mille  feudi  l’anno , comprcli  però  li  beni  antU 
chidella  detu  Picuc.  In  efla  truouanfi  eretti  tre  Canonicati, due 
de’qualidaGiouanniPontanaVefcouodiPcrrara  vennero  vniti  al 
Seminario, cuui  parimente  inllituicala  Confraternici  dflSantilH-  lioc, 
ano  Rofario  per  opera  del  Padre  Paulo  da  Palazzolo  Doramicano. 

L’ Aitar  maggiore  di  ella  vennedal  fopra  nominato  Vcfcouoconfe-  , , , 
Crat(>a'diecid*Ottobre,claChicfadi  ououorifarcita.ed  abbellita  Ido#. 
da  V iiiccnao  RicciodaLugo  Arciprete  di  ciTa , largamente  aiuuto  ido6, 
ida  Moufignoic  il  Conce  Fraacefeo  Sacrai, gii  come  altroue  fi  è 
- - tc  ’dimo. 
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dimodrato  Auditordi  Rotain  Roma , cd  Arciuefcouo  di  Damaico, 
che  rù  anche  dal  Sommo  Pontefice  Gtegorio  X V.  ordinato  Data- 
rio , il  qual  carico  mentre  da  lui  con  molta  integrità  era  efcrcitato 
venne  dal  detto  Pontefice  > in  ricompenfa  dei  Aio  gran  mento , ncU 
idai.  la  Tua  prima  promozione , che  fu  a’  ip.d’Aprile  creato  Cardinale» 
con  vniuerfale  applaufo;  il  qual  Riccio  anche  rifece  in  parte  la_« 
ldo8.  Torre  per  le  campane  aggiungendogli  vna  piramide  eminente  moU 
to , la  cui  fommità  con  la  palla  oue  Ai  la  Croce  conficata  era  Tanti-* 
chifiìma  memoria  gii  eretta  ad  honore  di  PhilAa  figliuola  di  Marco 
cognominata  Marcellina  gii  mogliedi  Tiberio  Claudio  Grapto» 
nella  quale  fi  leggcua  la  fcguente  inl'crizione. 

Thillu  OH.  F.  Marceliinx  coniugis  Sanila , & fuis , Tìb.  Claudius 
Craptut  y.  B. 

Oltre  alla  fopradctta  memoria  due  altre  in  cffa  fe  ne  veggono,Tvna 
ch’era  della  Famiglia  Aemilia , la  quale  hoggidì  Tenie  per  abbcuerar 
caualli , cd  altri  animali  del  detto  Arciprete , doue  fi  legge . 

* D.  L-^ejtìilio  Marcellino  f'etcrano.  L.  jìemìlius  fuper  patri , 

E Taltra  della  Famiglia  AntiAia,  che  fecondo  li  nomi  Greci  è del» 
la  Libertina»  che  difcendcua  da  Lucio  Anti  Aio  huomo  Confolaro 
della  Romana  Republica  »ed  èturatancl  mutodelladctu  ChieiaJ* 
per  difuori  alla  dcAra  del  la  Porta  minore  di  ella  > nella  quale  Ai  no^ 
tato  quanto  qui  Tetto  fi  legge . 

D.  M.  yintiflia  CMyrineni , L.  ^ntijìius  UMiron  filU  Kariffimet 
B.  (JW.  P. 

Ha  Tetto  di  se  la  detta  Pieue  i ;o.  anime  da  communione  in  cir- 
ca, con  laPatochialede’  Mafi  del  Torello,  Quartcfaoa,  Quadrea» 

. Baura,  Fuocomorto,  Correggio,  ed  ambi  gli  Cocomari,  col  nobi^ 
le  Palagio  de'  VeTcouidi  Ferrara,  ed  vnode’BraTauoli,cintodifor< 
‘i  .•  fe,edimuradelizioTomolto,con vnamagnificahabiuziooedeiij 
Famiglia  de'  fioofranccTchi  detta  i Rimim , ed  altre . 

r 

S.  GIORGIO  DI  QVARrESANA. 

• » 

QVeAa  Chiefa  venne  anticamente  edificata  volta  alToccidente , 
*cdin  trenaui  diAinta,  Tetto  il  titolodi  San  Giorgio, doue 
pocodiAantetranfitaua il  fiumeSandalo.  Ellaè delCa- 
* pitelo  della  Cathcdrale , donatagli  da  Tebaldo  Vefcouo  di  Ferrara» 

' - con  la  meti  del  quartefe  di  detta  Villa , obbligandolo  perciò  a cele- 

brargli oga’aano  vn’Aaniueriaiiopcri’aoima  lua»egirea  fuòndi 
- “•  campane 
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campane  a vifìtare  il  Tuo  fepolcro,  come  tuttofi  caua  dairiflromen* 
to  della  detta  donazione  rogato  HenricòTabellione  à'  i vfeente 
ilmcfedi  Fcbraio,douedice  vt  debeatis  ^miuerfanum  meimcu)/u  ti85, 
'ùimpanarum  ftgao  folemniter  celebrare  , ^ mei  fepttlcrum  meorumqpe 
fradecefiorum  vbicum^ue  fuerit  vifìtare . fi!  la  s’ha  per  confecratabeh* 
chenoocoofti.  Inetlatruouafì  eretta Ja Con fratcroiti  del Santif- 
• fimo  Rofario,  ed  ha  fotto  di  sèfoo.  anime  da  communioneycon 
*]*antico  Palagio  de’  Strozzi,  iui  fabricato  da  gli  Edeofì , e quello  de* 

Sacrati , dell'lmola , con  altre  babitaziom  magnifiche  molto,  come 
de’Bordochi,Tombcfi,de'fiellagrandi,edaltre;  vedeuafi  antica^^ 
mente  dentro  a’  confini  di  quella  Parochiale  vno  Spedale, Santo 
Stefano  intitolato, mentouato  in  vn  tale  iflromcntorogatoper  Gio* 
uanoi  V^ircoQtide'Pidoria’S.d'Agofia. 

f 

S.  PAOLO  DI  QVADREA. 

La  detta  Villa  era  anticamente  con  altro  nome  addimaodata  Ca- 
po di  Rete,  e poi  Codrea,quiui  Hi  fittuatovna  picctola,  ma  an- 
tica ChiefaaS.  Paolo  Apoflolodedicata,  voltaal  Settentrione  con 
voa  affai  eminente,  e forte  Torre  per  le  campane  foggettaalla  Pie- 
ne di  Contrapò.  In  effa  truouafiinflituitavnaConfrateraitd detta 
del  nome  di  CriflodaLodouico  Fantini  Rettore  di  effa,  vedendo-  . . 

-uifi  anche  vna  diuota  Imagine  della  Beata  Vergine, col  bambino 
nelle  braccia  pregiata  molto, effendo  diadi  mano  del  famofo  Ti. 
zianoiuiripoflaperdiuozionedi  Benedetto  Fantini  Rettore  aneli* 
eglidelladettaChiefa^efidatofegretariodel  Cardinale  Hippolito 
^Efleofeil  Primo, dalqualeladcttalmaginchaueua  riceuuta  in  do- 
no. Ha  folto  disè  la  detta  Chiefa  140.  animeda  communione  in  ' 
circa, con  alcune  habiuzioni.vaghilfime,  manca  del  Sacro  Fonte 
•battifmale.  Nelle.paretidclla  detta  Chiefa  perdifuoritruouafi  mu- 
rata vn’antichiffìma  memoria  della  Famiglia  Tertulliana,  nclla^ 
quale  fi  legge  in  luogo  di  Dis  manibus , loui  optimo  mazimo , co> 
me  qui  fotto  fti  notato . 

/.  0.  A/. 

T.  OlÌHs  TertHUkms  omtùbuf , Honor.  funci.  T.P,I.  P-  XX  II  T. 

S.f.F  l /.  TertulUanuSf  & Tertnlius  filli  t P-  C, 


•> 

Cc  » S.  GIO- 
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S.  CIOVAMBATISTA  DI  COMA.  , 

' t 

Riferì  fcono  gli  antichi  Annali  della  nofira  Patria , che  in  quello 
luogo  ne  gli  andati  tempi  fcorreua  il  duine  detto  Sandolo^ 
prciiu  del  quale  era  riuuatovnforciiriaio  Caltelio  Cono  addiinarn 
dato  dal  nome  di  CooodiCalaoncfigliuoiodiObizo  111.  Marche* 
ledi  fide, che loed.dcò bora Cona  addimandata,  doue non  mo'to 
lungi  era  lìttuata  vna  antica  ChiefaaS.  Giouambatina  dedicata^, 

- foggetta  alle  ragioni  dell*  Abbazia  di  S.  Bartolo , come  da  vno  tal’i» 
1401  ' (liomento  lì  vede  togato  per  Rinaldo  Ziponart  a'  a i.di  Genaio  ,cd 
alla  colazione  de*  Monaci  di  Mont'Oliuetodi  S.  Giorgio  Tra fpada* 
‘^481.  no,perrogitodiGiouaani  Vliuierìa’34-diScCtcmbre.  Qjellap«4 
a j 70  dirupata  per  la  fcolla  del  gran  terremoto  più  non  venne  ricdidcata  , 
ma  in  vecedilei  piùdilluuo  vn  migliòdalla  dirupata  venne  prefo 
ad  viodal  Rettore  di  ella  dai  Monaci  di  Mont'Oiiueto  fopranomi* 
nàti , l’Oratorio  dello  Spedale  di  S.  Stnilìocon  v'annua  recognizitS* 
nedi  jo.  lire  l'anno  alla  mcni'a  loro,  nella  quale  poi  introddulfe  la_, 
«uradciranimed:llalopradi.ttadinominandoiacon  l’antico  titolo 
di  lei  San  GiuuambatinaytralafciandoqucHodi  San  Senelìo  affatto, 
comctuttoappariTceper  rog^todi  Prancelco  Sbarbai  Tetto  ildìaS. 
itfli.  di  Marzo  1 57}.  Quella Chicfa  venne  prouuedutadaGiouanniFonw 
*c<na  VcTcouo  di  Ferrara  del  Sacro  fonte  battiimale , portandoTi  per 
prima  gl  infanti  a lei  loggcttialla  Picuc  di  Centra  pò  antica  Tua  ma> 
triee , a Quirtelana  ò ad  altraChiei'a  più  propinqua , e vi  venne  in- 
Oitu.ti  la  Confratcrniti  del  Santilfìmo  Rofario  per  opera  del  P.Sto 
idis.  'f^nodi  Lauda  Do  minicano, e conlirmata dal  P Kaffaelic  Rifoz, 
'VicarioGcncralcdddcttooidioe.cumeda  vntal  Breue in detia.^ 
X^hiciaconicruatori  vedei  la  quale  viene  molto  frequentata,  efleti- 
do  la  detta  Imagine  di  molta  diuozione  a Paeiani  riccuendone  di 
*coi>tii>ouoii  dmotidilci  infinite  grazie;  vili  cuftudifcono  anche 
'Con  molta  riuerciiza  due  reliquie  di  momento,  alla  d ttaCbielado 
nat:  dal  Cardinale  Bonifacio  Beuilacqui , l'vna  di'  S .Marco , e l'aW 
tra  di  Lucio  Papi , c martire . Vedeiì  poi  ladetta  Chicla  ampliata , 
td  abbellita  da  O.  Aicenfio  de' Poli  Retmredi  ella,  il  quale  anche 
cioicdi  murai!  cimitero  di  lei,  ella  haTottodi  sè  240  anime  da...* 
commu  iiune  in  circa , con  la  nominau  habttaziuncde’  Spcruoclli» 
detu  gU  Pciacili,  edalue  d^utulc  molto. 

ASSVN. 
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ÀSSVNZIONE  DELLA  B.  VERGINE 
" di  Cogomarc  di  Cona. 

DVe  miglia  dalla  Chiefa  di  Cona  diftance,  giù  della  ripadel  Pò 
vcrfoil  Monadcro  de*  Monaci  di  S.Giorgio.fi  ricruoua  la  Vd* 
Ja  di  Cogomarc  detta  di  Cona , nella  quale  dà  (ìttoata  vna  Chiefa.» 
volta  al  Settentrione»  fono  il  titolo  dell'Aduozione  della  Beata 
Vcrgine.auuenga,  ch'ella  babbia  per  codume  di  celebrare  la  fcdiui* 
tàdi  S.  Pietro  A podolo.  ella  è vnica  alla  meofa  de' Monaci  Oliue* 
cani.cfottopoda  alla  Pieue  diCootrapò»ed  ha  fottodi  ségo* ani- 
me da  communione  in  circa»colPalagiodetto  laCamerina  peref- 
fere  dato  podeduto  vn  tempo  dal  la  Famiglia  de*  Varrani»dcKi  quei- 
lida  Camerino  » >1  qual  Palagio  è bora  de’  Strozzi  > 

SAN  NICOLO’  DI  COGOMARE 
di  Fuocomorto . 

I 

D All’altra  parte  del  fopra  nominato  fiume  immediatamenteJ 
euui  vn’altro  Cogomaredi  Fuocomorto  addimandato.adi- 
Ainzionc  dell  altro  fopra  mcntouato»doue  firitruoua  voa  Chiefa 
intitolau  San  Nicolò  volta  airOccafp»  la  quale  è parimente  vnita 
alla  meofa  de'  Monaci  01iuetani»efoggettaalla  Pieue  di  Cootrapò, 
dlahaizo.amme  da  communionein  circa  » le  quali  fono  rette  da 
voo  dclli  detti  Monaci  « fi  come  fono  quelle  di  Cogomarc  prima d» 
medei'critto.  . 

•*1 

SAN  LEONARDO  DE*  MASI 
•../del  Torello.  ' 


Viui  truouauafi  anticamente  edificata  ma  mediocre  Chiefa  a 
V^^San  Leonardo  dedicau  » la  quale  per  la  fua  decrepità  in  pw- 
> tedirupata»vconedeI  tutto  didrutta»  e poi  di  ououo  rie- 

dificata volta  all’Occidente.  Ineffatruouafi  indituita  la  Con  frater- 
nità del  Santtffimo  Sacramento  per  ordine  di  Giouambatida  Mare- 
monti  Vefeouo  d' y tica»  e Vifitatoie  Apodolico . Ella  ò pretefa  del- 
• Cc  j Icragioni 


*574‘ 
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le  ragioni  del  Capitolodclla  Cathcdralc  di  Ferrara , cd  è foggetta., 
alla  Pieucdi  Con  tra  pòVa  Ila  quale  pagi  ogn’àrirtoper'jricogpiiióq^l 
del  Sacro  Ponte  battilYnalf  nel  Sabato  Santo  vna  torcia  di  cera 
bianca  di  due  libre;  ha  queAaChielà  rotto  disè  jdo.animeda  com* 
muniqne io  circa... 


natività'  della'  B,  VERGINH> 


. di  Bauraj..  . 


Q Verta  Ghiera  truouauafi  ?nitagiàcon  la  Parochiale  di  S.  Lo’ 
reozo  , edificata  nel  medefimo  Villaggio  in  luogo  detta 
Scornia.  come  da  vna  Bolla  di  Leone  Decimo  fi  vede, 
data  in  Roma  K lulij , per  cagione  di  vna  rirtegna  delle  dette  Chic* 
fc  fattada  Gtouanni  Panizzato,  che  n’era  Rettore  a GiacopoLuo ni- 
pote. Querte  poi  applicate  dopo  da  Pio  Quarto  alli  Monaci  della.* 
CoDgrrgaiionedi  Mont’Oliuetodi  S.  Giorgio  propeFerrarià,  co- 
me dal  Breue  di  lui  fi  vede  dato  in  Roma  a'  12.  di  Pebraio,  ne  demo- 
lirono la  (opra  nominaU  di  S.  Lorenzo,  gid  delle  ragioni  de*  Mona- 
ci Cartìnenfi.  come  nrterìrce  Girolamo  Rolli  nel  5.  lib.  delle  Tue  hi- 
rtorìe  di  Rauenna,  ridocendo  la  curadelTanime  di  ella  a quella  dt 
Baura.  Tutto  il  gouernod’voodelii  detti  Monaci,  la  qual  Chiefa.»' 
auuet^a.cbe  fia  rottóil  titolodella  Natiuità della  Beata  Vergine 
vi  fi  (olenniza  nondimeno  il  demolito  titolò  di  S.  Lorenzo,  con 
gran  concorlo'.  Quello  luogo  ampliato  venne-eretto  in  Priorato,  c 
dopo  in  Abbazia  allìrtendoui di  continouododici  Monaci . li  quali' 
effendo Abbate  loro  D.Lorenzò  Bertazzoli  Vifitatore  della  Pro- 
uincia  di  Romagna , diedero  principio  da*  rondamenti  a vna  mioua‘ 
Chiefa  infilo  più  proporzionato,  quella  dilatando  maggiore  della 
vecchia,  la  quaJebcnche  peranchenon-fia  perfezionata  è però  rid- 
dotta  in  alTai  conueneuoie  forma  con  vn’alta  Torre  per  le  campane. 
Truouauafi  ne’ confini  dcl'fòpra  detto  luogo  di  Scornia  vna  Chiefa 
detta  S.  Zenone,  ed  antica  Pieuc  a Santa  Maria  dedicata,  delle  ra- 
gioni del  Vefcòuato  d’ Adria , raccordata  da  Martino  Terzo  in  vn.. 
lùo  Priuilegioal  detto  Vefeouato  concedutò , dato  in  Lateraùo 
Idiis  lunij.ed  vntal  Monartero  in  Saura  a San  Sabba  intitolato,  con 
vno  SpedaleanneiTa.mentouato  da  Clemente  IV.  in  vnPriuilcgio 
al  yefcouaio  di  Ferrara  conceduto . Ha  la  detta  Chiefa  fotto  disè 
4Ó  o.  anime  da  commonione  col  nobiii^fimo  Palagio  della  Frepofi- . 
iuradiPompofa.  S.  BA- 
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; S.,  BASILIO  DI'  CORREGGIO.  ; 

\ 70glioooa!cuni  > che  quefta Chiefa a $.  BaGliò  iocitolata  » {offe 
. V per  fc  ftefla  P1CUC4  ma  per  non  hauer  trouato  fopraciò  cofa , 
che  m’appaghi  non  lo  affermo , ella  in  unto  fi  ntruoua  foggeita  al- 
la Piene  di  Contrapò,pretefa  delle  ragioni  dell’Abbazia  di  S.fi«r- 
tolo,  alla  quale  paga  vn’annua  recognuionc,  come  fi  vede  in  au- 
tenricodiRinaldoZiponarifottoildìas.Sertembrc.  Ineffa  truo-  IJP** 
uafi  eretta  la  Con  fraternità  della  Croce,  per  opera  del  Rcu.  P.  Vin- 
cenzo Piacentino , dcH’ordine  de’ Predicatori  il  quartodi  Nouein-  15  jo. 
bre , ed  ha  l'otto  di  le  i|o. anime  dacommunione  in  circa,  col  no. 
bile,  e dclizioCo  Palagio,  c giardino  della  Famiglia  de'  Trotti,  dati 
gliAlfonfini.  ■ . '* 

SAN  COSIMO  , E DAMIANO 
di  Fuocomorto  . 


1127» 


QVefioluogoè  così addimandato  per  vn  tal  canale, che  quiut 
feorreua  detto  Fuocpmorto  , nominato  dairArciuefcono 
Gualtiero  di  Rauenna,in  fondodi  Vigofico  in  ripa  di 
Polarolo,doucfi  ritrnouauavna  antica  Chiefa  Parochiale a S.  Coli-  - , 
mo,  e Damiano  intitolata  delle  ragioni  delle  Monache  di  S.SiIue- 
flro  conceduta  loro  da  AlelTandro  Quarto,  come  dalla  Bolla  diluì 
lì  comprende  data  in  Viterbo  K.  Nouembris . Quella  poi  per  la  fua  1257. 
.antichità  fatta  indecente , e minacciando  rouina  venne  di  nupuo 
da’ fondamenti  riedificata  da  gli  huomini  di  quel  Commune  per  . 
opera  di  Aleflandro  Bardella  vigilantilfimo  Rettore  di  ella . Quella 
Chiefa  è foggettaalla  Piene  di  Contrapò,e  manca  del  Sacro  Fonte 
Battifmale , che  perciò  gli  infanti  a lei  foggetti  fi  portano  al  batte- 
lìmoalla  Chiefa  di  S.  Giorgio, edella  Boara  a leilc  più  propinque, 
ella  haueua  vniuSanu  Margherita  del  loccolaro,  come  per  rogito 
di  Pietro  Pialbcne  l’vltimod’Agollo.  Ha  fotto  di  se  200.  anime  da  ìiSi* 
commun  ione,  e l'Oratorio  della  Beata  Vergine  detto  della  Monta, 
con  vna  habitazione  honorcuole  molto ipoffeduta  dai  Frati Car- 
mclitani.  . . . - 


Cc  4 
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S.  GIOVAMBATISTA  DI  DONORE. 

E Queftavna  delle  dodici  Maffementouate  da  Vitaliano  Papa, ad 
Priuilcgiodalui  fattoalla  Otti  di  Ferrara,  detta  per  corrotto 
Tocabolo  Dunore  , daH'hcnore  ch'ebbero  gli  Ferrarcfi  in  quella 
canipagna  di  vna  vittoria  ottenuta  contro  a Kauenoati , nella  quale 
£ritruouavna antica Chiefa  dedicata aSan  Giouambatilla,  voltai, 
airOccafocon  titolo  di  Picue,  dentro  della  quale  gii  fi  ritiuouaua* 
00  inftituiti  alcuni  Canonicati , li  quali  ad  i^anza  di  vn  tal  Fletto 
Arciprctedi  lei  vennero  diminuiti , e riddotti  in  due  foli  da  Guido 
Vercouodi  Ferrara , e tutto  per  lapouertà  di  lei, come  neU'ifiro* 
mento  fopraciòftipulato  tì  vede  rogato  per  Vgucciooe  MoatcC'* 
chio  a'  30.  di  Decembre,  dicendo. 

frafcr  ^uido  FerrarU  Epifeopus  ,ordinationmfa£l^m  per  Domi»  um 
Tetrum  Archipresbyterum , SS  Canonicos  plebis;&  Ecclefue  S.  Ioannis 
BaptiSÌJt  de  Donorio  , fcilicet  quod  in  di^a  "Plebe  fint  vnue  ^rchipref- 
byter,  & duo  Canonici  tantum  , & non  plures. 

Li  quali  hoggidì  fi  ritruouano  in  tutto  eOinti . Non  fì  ha  memo- 
ria alcuna  della  lua  confecrazione , ma  per  la  Tua  antichità  fì  crede . 
truouafìin  lei  eretta  la  Confraternita  del  Santilfìmo  Sacramento, 
dal  Beato  Giouanni  da  Tullìgnano  Vefeouo  di  Ferrara,  e quella  del- 
la Beata  Vergine  del  Carmine  per  opera  del  Padre  Fra  Leandro  Su* 
ciCitmelita.  Quiui  anche  viene  cufìoditacon  graniiuereoza  vna 
reliquia  diS.  Giouambatifta,  la  quale  per  eller  riftretta  in  vna  ma- 
no d'argento  fì  crede , che  fia  tutta  ò parte  della  mano  del  detto  San- 
to. Quella  Chiefa  per  la  fua  vecchiaia  in  pattedirupata,  venne  rif- 
farcita , ed  abbelliu  da  Antonio  Criuelli  Arciprete  di  ella,  foggetto 
si  per  la  Tua  integrità , come  per  altre  honorate  qualità , che  in  lui  fi 
•ritruouano  ragguardcuole,  il  quale  anche  cinfedimura  iJCjmite>- 
rio,  non  oflantc  la  diminuzione  dcH’entrate  di  lei  fatta  da  Giouanni 
V efeouo  di  Ferrara , hauendok  icuato  vn  quartefe  di  non  poca  ren- 
dita , e quello  applicato  al  Seminario  a'  1 1 . di  Nouembre , come  per 
rogito  di  Loca  Zanini  fì  vede.  Soggiaccua  alla  detta  Pieuc  l'antico 
Priorato  di  S.  Leonardo , fi  ttuato  in  Parafaco  bora  difìrutto , il  qua- 
le riconofceua  il  Vefeouato  di  vn’annua  ricognizione  di  due  libre  di 
candelledi  cera  bianca  la  prima  Domenica  di  Quarefima, come  tut- 
to fì  comprende  da  vn  tarifiromcnto  ftipulato  in  Voghenza  a'  Z4.di 
Nouembre  per  VguccfOAc  Muatc^iuo,ii  come  viba  di  prefentc 
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quella  di  Villa  nuouadi  Oonore,con  400.  anime  da  coromunionè.' 
Vedefì  nella  fopra  Dominata  Pieuc  vna  grande  repolturadimatnto 
-rollo , lui  fabricaca  a Gallano  vno  della  Famiglia  de* Salimbent  ho^ 
racftmta:  nella  quale  fi  legge  il  fcguentcEpitafio. 

GaìlaffìHS  SnlimbenuSt  FerrarimfitTatritìtu  fumma  in  emnesmum- 

feentia , &liberalitatepmclarns , bk  ftttts  eSi . ^nno  Dmini  M D IIIL 
» \ , , 

SAN  BIAGIO  DI  VILLA  NVOVA. 

di  Donore. 

VEdefì  quiui  vna  mediocre  Chiefa  San  Biagio  addimandata..» 

volta  all’Occidente,  la  quale  auuenga,cbc  fia  di  antichità 
quali  immemorabile,  ella  nondimeno  per  opera  di  Antonio  Ferra> 
ri , che  n’era  Rettore , fi  feorge  modernata , c vagamente  abbellita. 
HaTottodisè  150.  anime  da  communione  in  circa . 

SANTO  STEFANO  PAPA 
di  Formignana . 

FV  quella  detta  pria  Tcrmin  tana , ed  vna  delle  dodici  Mafie  anti* 
camente  denominata;  ha  dentro  di  sè  fittuata  vna  Pieuea  S.Sm- 
fino  Papa»  e martire  dedicata»  volta  all’Occidente»  ed  in  tre  nani 
dillinta  da  grolle  colonne  di  mattoni  cotti  di  forma  rotonde»  la  qua* 
Icfi  fcuopre  vnadclle  maggiori, e più  belledella  Diocefi.  Quella 
oc  gli  andati  tempi  inficmccon  la  ParochialediSabbioncello  infc* 
riore, e fuperiore»di  Trifigallo,e  di  Cerio  a lei  foggette»  erano 
delle  ragioni  deirArciuefcooato  di  Rauenna»  le  quali  poi  vennero 
cedute  da  Ottone  Atciocfcouoa  Landolfo  Vefeouo  di  Ferrara»  in 
efecuzionedi  vn  Priuilegro  Pontificio  a lui  conceduto,  come  dal* 
l’illromcnto  della  detta  ccllìonefi  vede  rogato  per  Buonuicinoa* 
f z.  vfeendo  il  mefe  di  Maggio  io  Argenta . Nella  detta  Pfeue  erano 
inlìituiti  alcuni  Canonicati  dt  nem  poca  rendita  » già  ODcntouatiin 
vn  tarifiroraenio  ftipulato  per  Valcntiiro  Rofiìa’  24.  di  Nouembre. 
L’Altar  maggiore  di  cfla  venire  confecrato  dal  Vclcouo  Giouanni 
Fontanaa’i$.d’Ago(!o»ilgiorno  delia folenniti  deii’Afluozione 
della  Beata  Vergine  » celcbrandoui  egli  la  Meda  Pontificale , fi  co- 
jDc  Tcdefi  anche  della  medefima  CiueU  * benché  non  cooftì . In  efia 
^ - truouafi 
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truouafi  eretta  la  Confratcrniti  del  SantiffimoRofario  pefopcntJ 
158^.,  del  P.  Giouaropaolo  Bonamico  da  Voghera  Domioicano,  coinJ 
ili  rcgiftrato  in  vn  libro  della  detta Confraternlti,  e vi  fi  cuftodifee 
vna  reliquia  molto  ragguardcuole  di  S.  Sinforiano , con  vna  loiag^ 
ne  della  Beata  Vergine  in  gran  venerazione  a paefani  per  le  infinite 
grazie, che  di  continouoda  elfanc  riccuooo,  vedendouifi  pereto 
d’intorno  infiniti  voti  appefi . Ha  fotto  disè  la  deiu  Pieuc  400’. 
anime  da  communione  con  le  fopra  nominate  ParochiaJi , eccetto 
quella  di  Corlo,la  quale  dal  foprà  nominato  Giouanni  Vclcouo 
venne foggettau alla  Pieuc  diTamera'.. 

SAN  PIETRO  DI  SABIONCELLO 

' fuperiorc/. 

FV'  queftogii  Caftcllo  della  Famiglia  de’  Fontanefi  raccordato 
dairArctuercouo di  Rauenna  Bonifacio, bora difirutto.  Quiui 
truouafi  vna  Chiefa  Parochiale  volta  all’ Occafo,S. Pietro  addiman. 

data,  la  quale  in  efla  anticamente  haucua  alcuni  Chiericati,  come  da 

certo  iflromento  fi  vede  rogato  per  Giouanni  Vi  feon  te  de’ Pi  fiori 
a’ 8.  di  Marzo  1305.  Quefia  Chiefa  perlopiù  dirupata  venne  dalla 
1456.  pietàdiGiouanniGualeoguo  da’ fondamenti  riedificata.  Ellrha 
fottodife  150.  anime  da  communione,  con  l’Oratorio  della  Nati- 
uità  della  Beata  Vergine  detto  da  paefani  Sanu  Maria  di  Lombar- 
dia riedificato  già  da  vn  tal  Rettore  della  detta  Parochiale,  nel  qua- 
le fi  fuole  celebrare  il  giorno  folo  della  fuafefiiuità;  vcdcfiqmuiaa- 
che  il  deliziofo  Palagio  de’ Gualengui . 

SANT'AGATA  DI  SABIONCELLO 

inferiort/. 

La  Chiefa , che  quiui  fi  ritruoua  edificata , e dedicata  a S.  Vitorc 
ed  haucua  lottodisè  negli  andati  tempi,  vna  Chiefa  curata  a 
Sant’Agata  intitolata , come  per  rogito  di  Vguccione  Montecchio 
2JIJ.  fi  vede  fotto  il  dì  io.  di  Settembre,  fi  comedi  prefente  vi  fi  ritruoua 
l’Oratorio  della  BcataVcrgine.iuifabricatodallaFamigliade’Gua- 
lengui,  con  400.  anime  da  communione,  edilnobililfimo  Palagio 
de’  Vefeouidi  Ferrara.» . 

S.  APO- 
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S.  APOLLINARE.  DI  TRISIGALLO. 

Verta  Chiefa  vicn  appellata  Totto  il  titolo  di  Sant’ApolIinare  » 
la  quale  negli  andati  tempi  erahonoratadelnomedi  Picue, 

• come  da  vn  Priuilcgio  di  Cclertino  1 1.  fi  vede  dato  in_. 

Laterano,  trouandofi  in  lei  inrtituiti  alcuni  Canonicati , così  Icg- 
gendofi  m vn  irtromentortipulato  perOttorioo  Grilià*  17.  di  De.» 
cembre,  bench’ella  alla  fopra  nominata  di  Formignan'a  fiafogget-  ^339* 
tata,  lo  clfatruouafi  eretta  la  Confraternita  del  la  Concezione  del- 
la Beata  Vergine,  e VI  fi  cuftodifcccon  molta  diuozionc  vna  reli- 
quia di  S.  Biagio.  Ha  folto  di  sè  . . anime  da  comm  unione  col 
Palagio  della  Famiglia  de’Nigrifoli . 


S.  GIORGIO  DI  TRECENTA. 

• • ‘ 

CHiamauafi  quella  terra  anticamentccon  altro  nomeAnniani» 
doue  era  fittuato  vn  fortirtìmo  Cartello , acqui  fiato  già  da  Obi- 
zonc  Marchefed’£rte,come  dairirtromentodel  contrattoli  vede 
rogato  Buonauita  Notaio  a' 4.  entrando  il  mefe  di  Marzo, eflendo  iiSj» 
Sindici  Ottonello  Rognoni,  Giouanni  Nano,  Salamoneje  Ml< 
cheletto  de’ Sigoni , dicendo . 

Domini  Ottonellis  ì\pgnontts , Ioannes  T^antiSy  Salamottt  & Miche- 
Ictus  de  Sigonis  Sindici , ^ Trocwratores  , & S indicatori  , & Trocu-  ’ 
ratoti  nomine  vniucrfitatiim  hominum  Trecenti  . Iure  proprio  imper- 
petuum  vendiderunt,  ^ tradiderunt  inclito  , & magnifico  Domino  Obi- 
^ani  Dei  gratin  Ejienfi  & ^ncmA  Marchioni  prafenti,  ementit^jr  re- 
cipienti prò  Je^  & fuis  hxredibus. 

• Quello  poi  venne  prefodal  Marchefe  Francefeo  Ertenfe,  ed  ab- 
bruggiato,con  altri  luoghi  del  Polecine  di  Ficaruolo  . Ma  ricu-  i}o6» 
pcraio  dal  Marchcl'c  Azzo  Tuo  fratello  venne  rirtaurato;  fulcitati 
dopo  nuoui  tumulti  di  guerre  tra  li  detti  Marchefi,  e Viniziani.cgli  i ^ ip, 
pw  volte  fùloggcttaio,  in  fine  ritornatoli  detto  Cartello  in  poter 
degli  Ertenfi  vi  perfeuerò  nell’efler  lùodi  prima  fino  al  DucaAl- 
fonio  Primo,  il  quale  poi  affatto  lo  dii  upò.  Viriffcdcpcrò  vn  mi-  ijio, 
nirtroa  nome  della  Santa  Sede , con  titolo  di  Goucroatorc,in  luogo 
divn  Vifconte,cheal  tempodegli  Ertenfi  vi  dimorava.  Quiuifi 
ritruouaua  edificato  vna  Chiefa  a S.  Giorgio  dedicata  con  titolo  di 
Pkur»  raccordata  da  Celcrtino  il.  invnlu9PriuiicgiodatoinI,a-  114J. 
‘ ' Ulano» 
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terano , la  quale  per  la  Tua  antichità  fatta  indecente , ed  incapaceal 
molto  popolo,  che  nella  detuTerra  fi  rittuouaua  venne  dal  Cotti- 
munedi  lei  in  altra  parte  più  ampia,  c bella  riedificata  volta  aH'Oc> 
cilb , la  quale  poi  venne  con fecrata  dal  VefeouQ  Giouanni  Fontana 
X59«.  a’a^.di  Giugno  la  Demenica , bencdicendoui  anchcil  Cimiterio 
i6i8.  meprcfcnte.allaqualedopovcnac  aggiunta  vna eminente  Torre 
pcrlecampane;  truouafiinefiainfiituiti  tre  Canonicati  già  mento- 
I vn  tai'ifiromento  rogato  per  Ottorino  Gnlo  a'  i4.di  Decem- 

bre , con  la  Confraternità  del  Santifiìmo  Rofario . Ella  ha  lotto  di 
sè  laPatochialcdiBagnuoJo  già  alla  detta  Pieucvniu,  Sanano,  c 
Ji  Pi(fatulj,lo  Spedale  per  alloggiode'poucri  palfaggieri  con  alcuni 
ktti,  retto  da  gli  buomini  della  Confraternità  del  Corpodi  Crilto , 
cm  Soo.animedacommunione.  Dentro  ai  confini  della  detta  Pie- 
ne trouaualì  ne  gli  andati  tempi  vna  antica  Pieue detta  Santa  Maria 
dcllcdueBariltchc,cdvna  ChieiaaS.  Martino  i n titola ta, me nto- 
uatcinvna  inuefiitura  fitta  a Torello  Salientisin  guerra, ò Salin- 
guerra  ftipulata  per  Henrico  Nonio  Epifcopale  a’ia.vfcendo  il 
Il 85.  mcfedi Luglio. 

NATIVITÀ'  DELLA  B.  VERGINE 
di  Bagnuolo  • 

RaqueflaChiefa  con  ferita  anticamente  con  titolo  di  Priorato^ 
JlL  feoza  aggrauio  della  cura  dciranime , come  da  vna  ni  difpen« 
fa  conceduta  da  Fra  Guido  Vefeouo  di  Ferrara  aBonacorfo  Arci- 

Erete  della  Cathcdralc,  per  rogito  di  Valenùiio  RoiCa’  i8*  Settem- 
re  dicendo. 

Frater  Guido  Ferrarien.  Epifroput  difpenfauk  Bonacurfmm  vt  Trio- 
ratum  de  Bagnolo  Ferrar.  Diocefn  <\ui  curatn  animarum  non  habet  vna. 
cum  Archipreibyteratu  maioris  Ecclefta  Ferrarùe  poffìt  licite  retinere . 

La  qual  Chiefa  dopo  dieflere  fiata  caricata  della  cura  deiraoime 
minacciando  rouina  venne  dal  Communc  di  detto  luogo  nuoua- 
1595.  mente  da’  fondamenti  più  bella,  e maggiore  riedificata,  efieodo 
Kettordilei  Hercole  Morelli  honorato  Cittadino  Ferrarefc,  il  qua- 
le l'anno  fegueote  la  fececonfecrare  per  mano  del  Vefeouo  Gio- 
uanni  Foataua  a’  24.  di  Giugno fcfiiuicà di  S.Giouambatifia  me  pre- 
feote,  dedicandola  alla  Natiuità  della  Beata  Vergine,  antico  titolo 
dilcibcDcdicendoleaacheil ououo Cimicerio.  la  efla cruouafi  vna 
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CapcUa  intitolata  la  Natiuitd  della  Beata  Vergine  fondata,  e dota- 
la  già  (la  Pietro  Bologmno  Rcttord.deJla  detta  Chiefa  . .comcdil- 
1 iilfomcnto  della  detta  fondazione  fi  vede  rogato  per  Giouannan- 
tonioGaluani  NotaiodaTrcccnia  fiala fopra nominata Chiefa fol- 
to di  se  i^o.aniajcda  communionc,  con  rOratorio  della  Beata 
•Vergine  di  ft  onci , e quello  di  Santa  Maria  Maddalena  pollo  in  luo- 
go dato  Vallcalta  g à dotato  dal  Gont’Hercolc  Beuilacqui , il  qua- 
de  poi  dal  fiume  Tartaro  dirupato,  venne  da  Camilla  Villa  Bcuilac- 
qui  nuouamcntc  in  più  ficura  parte  riedificato , dentro  del  quale  l'c^ 

,ma  dell*  Aitar  maggiore  vi  fi  vede  vn’imagine  della  Beata  Vergine, 
di  riluuo  fatta  di  tei  ra  cotta  in  grandiuozioneapaelani  riceuciido- 
occflìdi  cootinouo  infinite  grazie,  vedendoli  perciò  in  elio  gran 
^uantitàdivouappefi. 

s S,  MAVREUO  Di  SARIANO.  ' 

> 

ERa  quiui  anticamente  edificato  vn  fot  tilfimo  Cartello  altre  vol- 
te dcuoSciguano,eScdiiano,il  quale  dal  Marctidc  Niculp  i?4*» 

• Tei  20  venne  donato  ad  Vguccionc  Contrario  il  Grande  con  altri  i<|oa. 

. luoghi , doue  anche  hoggidì  ne  apparifee  molti  vcfiig',  per  cagione 
(il  che  VI  edificò  la  prefeute  Cbicla  Parochialc  San  Maurelio  addi- 
mandata  voliaairOccalo,  giàdelleragionidclopraiiominatiCon- 
trari  ,ed  horadc’SignoriPcpoli  loroheredi.  In  ella  irucuafi  era-  idal.  ^ 
u la  Con  fraternità  del  SantilfiiuoRolario,  ed  ha  folto  di  seda  ijo. 

. anime  da  comoiumone  in  circa . 

S.  GIROLAMO  DELLA  FISSATOLA. 

E*  Stata  quella  Chiefa  nuouamente  edificata  da  gli  huomini  iui  ha 
bitanii  volta  ail’Oi-cidcn  te , la  quale  poi  dal  V efeouu  GiouaoBÌ 
puiitana  venne  eretta  III  Parocbiale,cloggcttataallaPicue  di  Tie-  j.: 
recata  ilmcdcfimu  giorno, che  ladata  Chieia  da  lui  vcnoeconfe- 
ciau , che  fu  lidi  2|.  di  G>ugno,  me  prclcote, dedicandola  a S^a 
Giiolamo,  come  tuie  » fi  legge  in  autentico  di  Lodiuico  Fulchi 
Notaio  Epifcopalc.  bMadeitaChicia  polla-ne]  territorio  Veneto, 
ed  è la  confina  da  quella  parte  della  Diocefi  di  Ferrara , cou  quella.# 

. d’Àdiia,  ed  ha  lotto  di  kè  aoo  amine  da  cummuniune  • 

j .S.  GlOR* 
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S.  GIORGIO  DI  TAMARA.  ’ 

t 

t 

E*  Quella  antica  Pieue  a S.Giorgio dedicata  deile  ragioni  vnteoi* 
podell’Arciucfcouatodi  Raueona, raccordata  da  MartiaoTer- 
zoiovn  Tuo  Priuilegio  conceduto  alla  Chiefad'Àdria  datoinLate- 
^44*  rano  3.  Idus  lunij , dicendo . \ 

■-  inique  plcbs  S.  Georgi)  in  Tamera  , vna  Majfa  Coparìo , & funie 
\yitnbrosij.  * 

Dentro  al  cui  confine  anche  era  littuata  vo’altra  Piene  a Santa.^ 
Maria  intitolata  mcntouata  in  vn  tefiameocodi  Almerico  fifìenle» 
«diPranca  Tua  moglie  Rettori,  e Marchcfi di  Ferrara  (lipulato  foe- 
to  il  Pon^ificatodi  Agapito  1 1.  per  mano  di  Leone»  nella  fella  io- 
^46<  dizione , dicendo 

Ecdefia  qux  vocatur  S.  ^aria  in  Tamara  ^ rnacum  funderUt  idefi 
tum  fundo  Curio . 

Li  quali  titoli,  e.  Chiefe  demolite  folo  vi  rimane  la  prefcntc  di 
San  Giouarobatilla  in  luogo  della)  fopra  nominata  di  S.  Giorgio,  la 

Sualeeflendo  poi  (lato  in Dituito nella  Cathedralela  dignità  dclcu- 
odedaHippolito  Eltenfe  Cardinale  Diacono  del  titolo  di  Santa.» 
Lucia  in  Silice,  venne  con  auttoritàdi  Leone  Decimo  vnita  alla 
detta  digniti,  come  dalla  Bolladilui  fopra  ciò  concedutali  vede» 
B514.  data  in  Roma  quinto  Kal.  Aprilis,  il  fecondo  anno  delluo  Pontifi- 
cato . Truouanfi  io  lei  inllituiti  quattro  Canonicati , ed  vno  Speda* 
le  poco  dinante  S.  Francefeo  nominato, men tonato  da  Giouanai 
Vilconte  de’  Pittori  in  vn  fuo  ittromento  rogato  a’  8.  d’Agofto. 

. Ella  ha  fotto  di  se  la  Parochiale  di  Corlo , Folfalta , V iconuouo.  Al- 
bareio , e l’Oratorio  della  Beata  Vergine , fabricato  dalla  pied  del- 
la honorata  Famiglia  de’ Beltrami  con  joo.animeda  communione 
rette  in  luogo  del  Piouanoda  vn  Vicario  perpetuo  alla  detta  Pieuc, 
l6oa.  già  ordinato  con  auttorità  di  Clemente  Ottano  a’ottodi  Agofto. 
Quiui  li  Metti , li  Bruiuri , ed  i Canonici  regolari  del  Saluatorc  vi 
tengono  magnifiche  habitazioni  » ed  altri . 

S.  CLEMENTE  DI  COREO. 

FV’  quello  pria  detto  Curiolo.ha  vna  Chiefa  Parochiale  S.Clemen 
te  addimàdata,cfla  ancora  applicata  alla  dignità  del  cuftodc  del- 
la Cathediale,  nel  medefimo  modo  della  fua  matrice . lo  efia  truo- 

uafim- 
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mninnituiuU  Coofrateraitddel  SantiHìiiio  RofarioyediKi  Torto 
di  se  cento  t e Telluiu  amtne  da  communiune,  fette  per  va  Vica^ 

Ito  perpetuo . ' , . ' . 

S.  MICHELE  DI  SALETA. 

t 

F^'  queOachjani'atane^li  andati  tempi  Caftellara,ella  ha  dentro 
disè  vnaChiefa  Parochiale  nominata  S.  Michele  volta  airOcci* 
dente»  nella  quale  anticamente  erano  inftttuiti  alcuni  Chiericati 
mcntouati  inYatarillromento  ftipulatoin  Bologna  da  Valentino 
RolFia’  19.  di  Febraio,  la  quale  era  prima  Toggetu  alla  Picuc  di  Ro>  iJiS»' 
Ulna.  Quella  ha  Cotto  disè  j8o.  anime  da  communione,  con  vna 
Chiefa  volta  al  Settentrionealtre  voltecurau  polla  nella  Villadi 
BauanurodcdicataallaNatiuiddella Beata  Vergine, edii  Palagio  • 
della  Famiglia  de’  Signori  Trotti , Miroli  » Àndrialì  » Naranai» 
cd  altri. 

SANT'ANDREA  DI  FOSSALTA. 

E'  Quella  Chiefa  Parochiale  denominai  S.A ndrea  » la  quale  aiiK 

minillra  li  Santidìmi  Sacraméti  a dugènt'anime  a lei  loggette.  •. . < 
Ha  Tutto  di  sè  TOraiorio  di  S.  Marco  » nel  quale  lì  celebra  vna  volta 
l’anno  il  giorno  della  Tua  felltuità;  fi  come  anticamente  vi  haueua 
vna  Chiela  a S.Giacopo  intitolata,  in  luogo  detto  Rotadola , com- 
memorata da  Valentino  Rodi  in  va  Tuo  illromento  ilipulatoa’aa 
di  Ottobre. 


131#.' 


S.  NICOLO’  D’ALBAREA. 


ERa  quiui  anticamente  edificata  vna  Chiefa  volta  airOrieote,gii 
conferita  in  titolo  di  Chiericato, come  tutto  fi  comprende  per 
rogitodi  VguccioneMontecchioa’aa.di  Maggio,  la  quale  diue-  131^ 
fiuta  poi  indecente,  ed  incapace  per  cagione  delia  cura  dciranime 
alci  ioggttre  venne  in  parte  abolita,  e di  nuoooda’ fondamenti  rie. 
dificau  volta  al  Seuentrioneda  Pietro  Oianti  Rettore  di  elTa... 

Quella  in  tutto  perfezionata  venne  confecrata  da  Camillo  Rugo« 
loti  del  Bailo, detto  de’ Marini  Ferratele  Vefcouo  diTermoli,il 
quale  la  dedicò  a S.  Nicolò,  antico  titolo  di  lei  il  decimo  giorno  di 
Marzo . Truouauafi  già  a quella  CJhiefa  vniu  quella  di  S.  Lorenzo  idij, 
• diDu- 
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di  Duccntola,  ma  pcropcra  del  Vcfcouo  Giouanni  Fontana  vcrt». 
re  dirumta,.comc  fi  vede  per  rogito  di  Giouambatifta  dc'Nadati 
Motaio  Epilcopale.  Hafottodise  la  detta  Chicla  150  ani  me. do 
conimunione , con  la  vaga , e ddiziofa  habitazionc di  Giouambati- 
fia  Alcutti  detto  l'Argcnta , cd  altic . 

ANNVNZIATA  di  VICONVOVO.' 

FV*  quello  gli  antico  Caflcllo,coine  da  certo  illromento  in  eflfo  Ili 
pulato  n vede  per  Zannino  de'Miflri  Notaiodi  Sacro  Palazzo 
la?!.  a’  1 i.v/ccnteil  mcied’Ag. del  quale Caflello anche  AntonioCofta* 
bill  ne  venne  intitolato  Co:  d«  Giouanni  XXl  1 1.  con  altre  ampie 
prcrogatiue.come  dal  Pnuilegfodi  lui  0 vede, dato  in  Bologna^ 
1410.  ;;  Kal  luni;.  LaChiefaichcquiuifìntruouavcnneeditìcata volta 
all'Occidente, dalla fopra nominata  Famiglia  de* Colabili, che  la 
docòdi  buone  rendite,  dedicandola  aH'Annunciazione  di  Noflra 
Signora.  Pa'sò  polii  lus  patronato  della  d. ita  Chicfa  dopo  la  mur> 
ted«l  Conte  Camillo  Collabili  lotto  le  ragioni  del  la  Famiglia  de* 
Signori  B.uilacqui , col  rimanente  ditottclc  fue  facoltà  lalciatcie 
dai  lopra  nominato  Conte,  come  dal  Tuo  tenamento  fi  vcde,roga- 
l^pi.  IO  Alton fo  Rondoni  a’ jo  Genaio.  Ha  fottodisè  la  d°ttaChicfa 
aoo,  anime  da  communionc.col  Palagiogid  fabiicatoda  1 dati  Cu* 
Rabili , cd  altre  habitazioni  vaghitTune. 

, natività'  della  b.  vergine 

di  Ceuefìi. 

FV*  quella  Chiefa  detta  pria  Cenefello , douc  fi  ricruoua  vna  antica 
Picue  dedicata  all'Annunciazione  della  B.  Verg.  in  trcnauidt^ 
(tinta,  volta  all’Occalo,  mentouata  da  Ccldlino  Secondo  in  vn_. 
Priuilegto  da  lui  fattoa  Grifto  Vcfcouo  di  Ferrara, dato  in  Lat- 
rano . In  cfla  truouafi  inllituita  la  Confraternita  del  Santillìmu 
Rofario.ediliU  per  dodici  miglia  ingiroi  fuoi  confini  ,cd  ha  tot* 
todi  fe  700.  anime  da  cumiuumoac , eoa  U Farochulc  della  Malia 
iiipcriorc  Callo  , c Zelo . 

< ' 

^ t 

* '*  SANTO 
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“ SANTO  STEFANO 
di  Ma(Ti  fuperiore  • 

FV'queftogià  CafteIloantico,ed  vna  delle  dodici  mafie  nomi- 
nata nel  Priuilegiodi  Vialiano,prero,ed  abbruggiato  dal  Mar< 
chefe  Francefco  Efteofe,  prefibdel  quale  gii  fi  ritruouaua  vna  an- 
ttcaChiefa  a Santo  Stefano  dedicau»  che  per  lafua  indecenza  ven- 
ne demolita  , e nuouameote  riedificata  ì la  quale  poi  con  TAltar  ifgf. 
maggiore  fiì  confecratada  Paolo  Leoni  Padouano  Vcfcouo  di  Fer- 
rara a*  io.d'Agofio,feftiuitddi  S.  Lorenzo»  dedicandola  al  (opra- 
nominato  Santo,  antico  titolo  di  lei,  tenendoui  anche  folenne  or- 
dinazioneil  VefcouoGK>uanni  Fontana  a'  iS.  di  Settembre,  il  fab- 
bato  delle  quattro  tempora . In  efla  truouafi  eretta  la  Confraterni- 
ut  del  Corpo  di  Otfto , e quella  del  Rofario  l'vna  con  cappaazzur- 
ra, e l'altra  bianca , comecoofla  per  rogito  di  Fra  Domenico  VecÙ  ■ . 
da  Ferrarla*  1 5.  d'Agofto.  Ha  fottodi  sè  400. anime  da  commu- 
nione  ,con  l’Oratono  di  S Martino  già  Spedale  iui  eretto  da  gli 
huominidel  detto  Co mmune,  con  licenza  dt  Pietro  Boiardi  Ve- 
fcouodi  Ferrara, per  rogicodi  Domenico  Bernardi,  il  quale  poi 
▼enne  arricebito  dalla  Famiglia; de*  Canali  dt  Ferrara,  ed  bora  è 
pofiedutocon  tttolodi  Priorato  dalli  Frati  Heremitani  di  Sant* Ago- 
Bino  , che  vi  habitanoal  numerodi  Tei , pagando  efiì  ogn'anno  cer- 
ta recognizione  di  cera  al  Vefeouato  di  Ferrara,  e quello  di  S.  Roo- 
. co  detto  delle  cafe  nutte , nel  quale  tallhora  per  diuozione  partico- 
Jareficeldira^. 

S.  ROCCO  DI  CALTO, 

FV'  quefio  pria  detto  Cadaldo , e dopo  Falco  ,-luogo  popolato  a(^ 
fai , doue  fi  ritruouano molte  habitazioni  magnifiche,  corno 
quella  de*  Riminaldi  de*  Scadobi , ed  altre . Quiui  dilatandoli  mol- 
to , come  fi  è detto  i confini  della  Pieue  di  Cenefia  Tua  matrice , per 
commodità  de’  fudditi  di  lei , per  opera  del  Vcfcouo  Giouanni  Fon- 
tana vi  venne  da  paefaniedificau  vna  nuouaChiefa  volta  all’Occi- 
dentea  S.  Rocco  intitolata,  la  quale riddotta  a perfezione  la  erefle 
in  Parochiale  dotandola  di  parte  de' beni  delladetta  Pieue  fogget-  ' 
tandoie  400.  anime  di  ki , come  di  tutto  ne  apparifee  rogito  di  Lo- 

X>d  douico 
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I59p.  douicoFiafchi  a’ T 5.  di  Settembre,  quiui  anticamente  era  Htruata.* 
vnaCbicfaa  .Santo  Stefano  dedicata,  la  quale  haucua  .vno>Spcdale 
iz66.  aoncilo,  mentouato  in  vnPriuilcgio  di  Clemente  Quarto/ 

SANT’ANDREÀ  di  zelo. 

E Raquini  anticamente  ^bricato  vn’Oratortoa  Sant*Andreadea 
dicalo , il  quale  per  le  mioacciedel  fiume  Tartaro  venneatter» 
rato  ,edopoin  più  ficura  parte  riedificato  da’circonuicini  habitat 
' tori  per  opera  del  VcfcouoGiouaoni  Fontana,che  la  detta  Chiefa 
dotòccnapplicarlevnquartere>lcuatoallaPjeucdi  Ceaefiaruamar, 
trice,erriggcndolaancheinParochiale,  vncndoleaoo.  ammegid 
foggette  alla  detta  Piene,  come  tuttofi  vede  in  autentico  di  Lodoi^ 
Ifioa.  uicoPiafcofottoildì  aS.d'Agofio.  truouauafi  quiui  anche  antica- 
mente  vna  Chiefa  a S.  Martino  intitolata , memorata  in  vna  confefi*, 
fione  d’alcuni  feudi  fatta  da  Guidone  Dufio  rogata  per  Stefano  Non 
|i8d.  taio  del  Matchefe  Obiaone  Efleofe  il  penultimo  di  Marzo,  do« 
uedice. 

ynam  petiam  terr4  "perfiis  FiUam  CafeUarum , vno  capite  vU  dc4 
Cajudct  ab  vho  latere  Ecckftam  S.  Marmi  de  r.  ; 

1 ’ » ‘ ' I i 

SANr ANTONINO  MARTIRE  ' 

di  FicaiuoloJ' 

* * t ' 

* 

FV*  anticamente  quello  luogo  cpnnumeratQ  tra  i fette  vichi  chia- 
mandoli VicoAnblo,  fottoa’qualieralottopono  tuttoilpacr 
fc  Ferratele,  e benché  dopo  nella  erczzione  del  Vclcouato  di  Fer- 
rara fattada  Vitaliano  Papa , venne  ripofto  nel  numero  delle  dodici 
Mafie , nominandoli  MafiTaCalligliona,  ritenne  però  Tempre  il  pri< 
micro  iuo  nome  di  Vico  Ariolo,  detto  poi  per  corrotto  vocat^lo 
Ficaruolo.  Quiui  dalniza,già  moglie  di  Sickdmo,inlìcmecoa 
Calotto  Tuo  figliuolo  nobilifiìmiFcrrarefi,cdificaronolamagnifi- 
cencifiimaCmcra,  e Spedale  di  San  Saluatore,  doundola  di  molte 
pofiellluni,  decime,  ed  altre  rendite, donandola  poi  a Landolfo 
VefcouodiFerratuola,  e poi  di  Ferrara,  il  quale  prcloche  n'hcbbe 
il  pullcllo  la  confignò  all'Abbate  Pompofiano , come  appare  per 
3112*  Breue  Apoliolico  di  Alefiandro  Terzo , il  quale  refie  la  detta  Ghie-' 
tà,  cMonaficcolofpaziotUvcatitxcaaiii^chcpoipcriimcdefim^ 
“ I.aadolf9 
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Landolfo  venne  confignato  ad  Ato  Priore  di  San  Frtdtano  di  Luca  iijj» 
Canonico  Lateranenfe  regolare  di  Sant'Agoftino,  che  vi  habitò 
con  gli  Tuoi  Frati , diuidendo  però  li  detti  beni , ed  applicandone 
vna  parte  al  Priorato  di  San  Benedetto  indetto  luogo  elidente  da 
lui  eretto  da’  fondamenti  vnendolo  all’Abbazia  di  Larioneò  Pude- 
larione  di  S.  Benedettodi  Mantoua , rimanendo  però  la  detta  Cbie« 
fa  di  S.  Saluatore  priuilegiata  di  molte  efenzioni , e prerogatiue  dal 
Sommo  Pontefice  Innocenzio  11.  da  Lotario  II.  Imperadore, 
da’ Confoli  di  Ferrara  ) da  Landolfo  Copra  nominato,  da  Griffone, 
da  Amato,  che  la  detta  Chtefa  riftorò;cdopo  comprobatidaPref-  IijS» 
biterino,  da  Stefano,  e da  Filippo  tutti  Vefcoui  di  Ferrara,  come 
dal  Pnuilcgiodi  Amato  fi  vede  qui  folto  in  parte  trafportato  ,cosl 
mal  fcritto , come  l’ho  rìtrouato , rogato  per  Pietro  Notaio  fipifco- 
pale  a’  otto  entrando  il  mefe  di  Decembre , doue  dice . 

Chrijìi nomine  amen.  .Anno  eiufdem  J^atiultatis  Miltfmo  cente-  iijpi 
fimo  quinqHagefimo  nono  tempore  Adriani  Tapx  , Federici  Impera^' 
torie  die  oHauo  introeunte  Menfe  Decembris  indinone  feptima  FerrarUj' 
Omniam  iufiie,  Gf  pijs  pofiuktionibus  ab  Ecclefu  Dei  Mininrit  fpon-! 
tt , & fine  aliqua  dilatione  efi  annuendum , Ego  Amatus  diurno  rnune-^ 
re  Ferr.  Ecclefine  Minìfier  Semulus  indignila  pradecejferum  meorum  ft* 

Ucis  memoria  Landulfi  , eS^  Griffonts  eiufdem  Ecclefue  Epifeoporum  ve~  ' i 
ftigia  fequens  in  tuitu  pietatis , & hofpitalitatis  largior , concedo , atque 
confirmo  Ecclefia  S.  Saluatoris  de  Ficaruolo , & tibi  Ciriaco  Priorieiuf- 
iem  Ecclefta  tuisq;  fratribua  Cf  fuccefforibus  imperpetuum  quacunque 
M ùrafatis  pradecefiaribua  meis  pr adirla  Ecclcfita , vel  veSlris  antecejfih- 
rihus  colata  , vel  concefia  fiint , ex  quibua  quadam  proprijt  duximuaex- 
f rimenda  vocabuUs  idem  literam  eiufdem  Ecclefia , eiufque  poffejfionum  ^ i 
atque  perfonarum  ad  tandem  Ecclefiam  pertinentium , difi>oneri,  Gf  or-m 
dinariue  potetlatem  fecuHdum  mandatum  , & yoluntatem  Triorù  , & 
Conuentua  S.  Fridiani  Lucenfit . 

Ciò  anche  appanfee  dal  Priuilegio  di  Presbiterino , rogato  per 
Pietro  Notaio,  di  Ficaruolo  a’  vndici  entrando  il  mefe  di  Fcbra- 
io , e più  dillintamente  da  vna  inuellitura  fatta  dai,  l'opra  nomina-  i lyf; 
to  Stefano  a Torello  Salientisin  guerra, ò Salinguerra  per  rogito 
di  Henrico  a'  vndici  vfeendo  il  mefe  di  Luglio  , nella  quale  fà 
anche  menzione  di  'alcune  Chiefe  polle  in  Ficaruolo  , e fuo  di. 
Arectoalprcfente|perlo  più  abbollite,  le  quali  nclprogrcffo  della 
detta  delcrizione  verranno  da  me  più  precifamente  mentouate.^. 

Nella  Copra  nou^au  Chiefa  di  Saa  Saluatore  vennero  fepellitt 

Dd  2 il  nobile 
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il  nobile  Cafoto , ed  Iniia  fua  madre  cooftruttori  di  cfla.  Qoioi  dab 
noi.  la  Cooteffa  Matilda  venne  cdi6catovn  fortiffimo  Cartello,  alJ’hora 
ch’ella cinfe  di  mura , edi  foffi  la  fopra  nominata  Chiefa , e Mun». 
i|od.  rterodiSanSaluaK}ce,ilqualepoidjrupatopcrrinceDdiodci  Mar* 
ijop.  chefe Praocefeo venne rifiarcito,  c do^ prefoda  Vmiaiani, liqua- 
li  ertendo  poi  aflediati  nel  Cartello  Tedaldo  lo  perdcrono.  Venne 
fortificatodal  Marcbcfe  ObÌ2oErtenre,con  raggiunta  di  vna  for- 
te, ed  eminente  Torre  cinta  di  fode  mura,  6 come  anche  fece  il 
Marcbefe  Nicolò  Zoppo . Fù  ripigliato  dopo  quaraalei  giorni  d'a(l>. 
1493.  fedioda  1 medertmi  Vmiziani  il  penultimo  dì  di  Giugno , ricupera- 
to poi  da  Ferrali  venne  nuouaroente  occupato  per  Viniziam 
1510.  Marco  Cipclloa*  io.d’Ottobre,  ma  ritornato  in  poter  del  Duca  Alf 
fonlb  Primo  alSatto  lo  dirupò,  nmanendoui  folovaa  partcdcila.1# 
. mentouaia Torre, in  tuttoanniccbilata dell’anno  1 560.000  vederi- 
f dofi  boggidì  akrodi  lui  ,che  alcuni  pochi  vertigi  di  dirupati  fonda* 

Beoti  nel  Pò  touolti , erteodo  il  detto  luogo  riddotto  in  vna  buona 
Terra  babitata  da  commodi , ed  honorati  Cittadini  gouernau  per 
vnminirtro  prouucdutolidalCommunedi  Ferrara  con  titolo  di  Po. 
derti.  Ma  bene  vi  6 vedeua  l’antica  F^eue  di  Sant’Antonino,  men- 
touata  da  Celeftino  11.  io  vn  fuo  Priuilegio  conceduto  a Griib 
II4}*  Vefcouo  di  Ferrara , nella  qual  Chiefa  UenricoTerzo  Rè  di  Fran- 
cia vi  vdì  la  Santa  Meda  nel  Tuo  ritorno  di  PoJunia , la  quale  poi  per 
le  mioKcie  del  Pò  atterrata , venne  di  ououo  per  opera  di  Aliuolìa 
Guerra  Arciprete  di  lei, gli  huomioi del paefe io  altra  parte, 
I5pS.  maggiore,  e più  bella  riedificata  volta aU'Occaio,  e dopo  confccrata 
ibleonemeote  lofieme  colCimitcrioda  Giouaoni  Fontana  noAro 
ijpp.  Vefcouo,  a'didooue  di  Settembre,  con  Tioterueoto  di  vna  par- 
te de*  Canonici , e Clero  della  Caibedralc  di  Ferrara , celcbraodoui 
egli  la  Meda  Pontificale  con  gran  concorfodi  quel  popolo  . Truo-> 
uauanfi  nella  detta  Chiefa  inrtttuiti  quattro  Canonicati  di  reodtu  di 
Cinquantafcudil'vno,  due  de’ quali  da  Clemente  Otiauo  vennero 
volti , l’vno  addimandato  di  S.  Ptctroalla  Captila  di  S.  Mattia  ncl^ 
la  Catbcdrale  di  Ferrara,  il  quale  haucua  vna  Chiefa  aoncllaaldct- 
. to  Santo  intitolau,raccordau  da  Presbiterioo  Vefcouo, nel  Priui- 
1175.  kgiodalui  conccdutoalla  fopia  nominata  Chiefa  di  S.  Saluatore, 
c tutto  in  ricompcitfad'alut  beni  Icuati  alla  detta  Capelia  per  cagio. 
oe  della  Purtezaa  in  Ferrara  princtpiau  d’ordine  del  medefimo  Fon 
fcfice , c l^tro  a cootcmplaziooe  cfol  fopra  nominato  Giouaoni 
Ycfoouo  ai  SciBU)axw>li  cut  Canonici  negli  andau  tempi  nelle  va- 
canze 
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ifonie della  detta  Pieuc  baueuanoedi  laéle2ÌoaeddrArc{prete,ct^ 
mefi  caua  da  diuerfe  fcritture , ed  in  particolare  da  vn  taleiftromen- 
torogatoper Valentino Roilì in  Bolognaa’6. d'Aprile, per  caufà  rjig. 
dtceru  rinunzia  fatuda  Leazaro  Arciprete  di  lei  ^doue  anche  li 
fcuopre  > che  la  detta  Pteue  era  collegiata  dicendo  egli . 

• yacante^KhipretbyteratuVUbis  S.  Antonini  de  Fharolo  Ferr.  DÌ£-  ' ' 
uft  per  renunciationem  (ponte  fiilUm  pevdifcretum  virum  Dom.Lea^a- 
rum  didje  Ptebie  ^rchipresbyternm  yenerand.  Pater  Dominus  frater  ^ 
Guido  FerrarU  Epifcoputjtum  ex  auRoritate,  & balia  ftbi  tradita 
eoncefia  per  difcretos  viros  Dominos  Bonfadum  , [{iminaldum  de  pjmi- 
naldis,àf  Mbcrtinumde  Ferrari  Canonicos  diRxTlebis t ad  quos  vtad 
Coìiegium  eideiH  Ecclefix  eleiiio  Arebipresbyteri  Vlebis  ^ pradiRx  dici- 
tur  pertìnere. 

•Truoualì  in  lei  inllituita  la  Confraternitàdel  Corpo  di  Grillo  con 
Cappa  bianca,  e quella  del  Santiilìmo  Ruiano  arabe  molto  frequen' 
tate,  ed.vna  Iraagine  delia  Beata. Vergine,  rapprefencantc  ii  tre 
Aiagi  lopradi  vna  picciolatauoladt  legno  dipinta , che  per  Jeinfi* 
mte grazie,  e miracoli  lui  operati  è in  molta  diuuzione  appreiToa 
padani, ed  a popoli  circonuicint , la  quale  indetta  Chiela  ireans 
trasferita  a';.  d'Otcobre  la  prima  Oumenica con  folennidìma  poni,  tdio» 
pa,'comeoellatraflazionedi  lei  Rampata  fì  vede.  Vi  fìcuRodifcd 
«nchealcuneraDtcrcliquie,pattedcllequali  fono  riflerrateio  vnà 
picciolacalfettinadtpiombo,doueincilòli vcdeilnomelorO|nci<  - t 
le  feguenti  parole. 

honorem  SanRx  t^aritt  virgìnis , de  vejlihus  eìufdem , reliquia 
Santìorum  JMartiris  lacobi  Zebedei  ApoHoli,  Cipriani  Martirk 
tonif  Abbatis,  dir  Eufemix  yirginis . 

Quelle  dell’altra  parte  Ranno  nachiufe  in  vna  caflettinadirarac 
di  forma  rotonda  con  gli  feguenti  nomi  incili . . ^ > ' 

-•  J{eliquije  SanRi  Laurentif  Martirie  t Sancire  ^ polonio  yirginis  t Satt* 

Ri  ebriflofori  Martiri s , dr  S,  t^ndreé  Apofioli . i 

Ed  altre,  che  per  non cRcre  parti  integrali  mi  taccio.  Venne  in 
eRa  fcpellito  il  fopra  nominato  A Ifonlb  Guerra,  Rettore  di  dfa,  ca« 
gionepriocipalcdellapericolofacontroueriìa  di  Fica  ruolo,  e del  Io, 

Stato  Mantouano,  naca  a’?,  di  Luglio  1604.  per  certa  pretcolìoni 
chehaueuail  Vcfcouaco  di  Ferrara,  nel  Polecinedei  Papmimdet* 
ta  Villa  prctefo  delle  ragioni  della  detta  Chiefa  £pilcopale,rifpefr 
toal  ius  decimandi . Ha  letto  di  sèia.  detta  Pieue  ottocento  anime 
dacommunioae,  con  la  Patochiale della  Stc;liata,  e qucJladi  Saia» 

...  . Od  i ta  • 
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r«  > l'Oratorio  dello  Speciale  di  Santa  Marii  di  MifericordMfdagK 
huoinini  del  detto  Coismuncindituito,  come  fi  v^ede  da  certa  me* 
B)oriate|i(frata  m vn  iibrodcldettoSpedalc  notata  finodel  i4ti< 
al  quale  fi  ritruoua  vnita  JaChicfadi  S.  Michele  poco  dal  detto  Spe* 
daledifiante  delle  ragioni  dcirAbbaziadiFclontca»comctutto  ap* 
149S.  pare  per  rogito  di  Mattia  Bona  Notaio  Mantóuano  a'  10.  di  Mag« 
gio , bora  efìinta . eraui  parimente  nel  detto  Oratorio  inftituita  vni 
1 s 5^'  Con  fraterniti  con  cappa  bianca  fino  a'  ao.  d'Apnlc  > come  fi  vede 
da  1 Capitolidi  lei  già  confinnati  da  Àleflandro  Canali  nobile  Fer- 
rarese Canonico  della  Cachedrale  di  Ferrara  » e V|cartoGenetale  di 
ijSo.  PaoloLeoni  Vcfcouodiiei.i'vent’bttodi  Gennaio.  Dcmolitopoi 
il  detto  Oratorio  conio  Spedale  per  le  minacele  del  Pò , venne  di 
Ijpp.  nuouo  riedificato  della  medefima  materia  l’Oratorio  folo  magnifico 
molto,  dalla  pietà  della  Laura  Amadori  fottotl  titolo  della  Vifita- 
2ionc  della  Beata  Vergine,  come  da  vna  lapida  di  marmo  fi  vede  re*^ 
gì  (Irata  fopra  la  Porta  maggiore  di  efio , e qur  rotto  fi  legge . 

Horatorium  HofpitalU  y ifitatiohit  &.y.Lauiue  lacolnM  ^madoridt 
Mobilis  matrona  Ferr.atre  ftbi  a Taire  yiroqi  retifio  deuotione , & pie^ 
tate  erga  eos  fronte  a fundamentis  extru&um , ac  UberaUJJime  dotatum  » 
/.  : K^nna  UM  ix  IC. 

. J1  che  fimo  lo  Tuggettò  con  Tauttorità  di  Giouanni  Fontana  Ve* 
feouo  di  Ferrara.ai  lus  patronato  de' (noi  bercdi,comefi  vede  per 
itfo2.  rogitodi Mattia Fiafchi  Notato  Epifcopalea’a^.di  Maggio.  Itij. 
quefiu  Oratorio  venne  fatta  la  traslazione  di  vna  dinota  imagino 
della  Beata  Vergine,  fatta  di  riltcuo  in  legno,  c tutte  con  Tintcr- 
uento  delfopra  nominato  Vefeouo,  ilqualc  anche  la  benedi  iniìcme 
col  detto  Oratorio  il  nocdefiino  giorno,  che  da  elio  la  detta  Picue 
venne  coofecraca  con  Taffifienza  de’  mc^fimi  Canonici , e popolo. 
Idat.  Nella  Villa  della  Gaiba  euui  quellode'tie  Magi  bora  pofieduto  dal 
Cauallier  Alcfiandro  Fiafcbi , il  quale  gli  affignò  in  detto  luogo  al^ 
cune  terrepcr  iouuenimento  d’vo  Sacerdote  lui  allibente.  Quiui 
poco  di  dante  sù  la  ripa  del  Pòin  luogodettolcCafelle,  vedefi  l’an- 
tica Chicfa  del  Monadero  di  S.  Lorenzo, duuc  negh andati  tempi 
iì  faccual'holpitaiitàapouert  pafiaggicri , ed  altri,  ricco  di  tre  mila 
feudi  d'entrata  nel  qual  Monadcro  vogliono , che  vi  alloggiaile  Ot^ 
tooc  1 1.  Jmperadore,  che  per  cagrone  di  ricuperare  la  Calabria  di 
manoa  Bafilto  Imperador  Grecocra  venuto  in  Italia . Quiui  dimo> 
rato  vndicl  giorni  entrò  io  Ferrara,  inficme  con  BeocdcttoSedo, 
cb’era  andato  admcontratlo  allatipa  del  Taitaio  vicino  adHofti- 
•>  . gha» 
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glia,  cóme  tutto  fi’ vede  in  vn  Friunègio  del  medefimo  Pontefice 
conceduto  a Lcf>ne  noftro  Vefcouo  dato  in  Ferrara  «del  mefe  d*A« 
prile.  Quello Munafiero, e Spedale riddotto in  Commenda  pafsò  <47^. 
poi  con  tttolodi  Priorato  in  mano  de*  Monaci  Cafiìaenfi,con  altri 
beni  delia  fopra  nominata  Chiefa  di  S.Saiuatore.  Dentro  a’ confi, 
ni  della  prefente  Pieuedi  Sant’Antonio,  ritraouauanfi  le  qui  fotta 
xnentouateChterehoraintuttoe(linte,cioè  la  Pieuea  Santa  Ma- 
riadedicataellrattainfiemc  con  l'altre  dalia  fopra  citata  inueflitura  "f 

/atta  da  Stefano  Vcfcouoa  Torello,  ed  a Salingoerra , douedice.  ‘ 

‘ ' ìUius  totÌHS  immobUh  reique  facìt  re&a  , & Ubarata  per  Leonema  • . • . 
ìuucncm  in  tato  fundo  Legugn^no,  C?  infra  totam  TUbem  S.  Maria  di 
ficarclo  per  fingula  loca . 

• S.CriftofaroParochtalepoRain  detta  Terra,  dicendo 

^ Et  dimidiam  vnifts  Cafalis  pofiti  in  Burgo  Ficaroli  de  S.  ChriHopbar% 
babentem  tungum  pedet  . . - ^b  vno  tatere  , vna  capire  vìas  p»* 
plicaa  pertmrrunt , & ab  alio  capite  Cimiterium  S.  Chriftophori . > 

* ' Vna  Pieue  polla  in  luogo  detto  Trento,  in  fondo  di  Leone  a San* 

ta  Marta  intitolata , douecfprime.  i 

“ Et  fmiliter'dimidiam  partem  de  eo  y tot  quod  pertinuit  pradifh 
^ckplmo  y C?  ìnica  vxori  faa  de  Bradia  rna  . . . qua  dicitur  de  ¥01^ 
nello  pofita  infra  Tlebem  S.  Maria  ,'qua  antiquitua  vocabatur  in  Tren^ 
ta  in  fundo  Leonit . \ 

^ Più  anticamente  nominata  in  vn  teftamentodi  Almerico  Efien- 
fe,edi  Franca  Tua  moglierogatoperLeoneNotaioa'io.  di  Luglio^  ^4^ 
doue  anche  fi  ritruouaua  vna  Parochiaie  nominau  Santa  Margh»> 
rifa, con  vn’altra  curata  Sant’Andrea  intitolata  ,nelmedcfimofon^ 
dodi  Leone , delie  ragioni  deli’Abbacia  di  S.  Bartolo,  come  con  (la 

per  rogito  di  RinaldoZiponaria’  ij  di  Oecemb  era  parimente  fog<  1427. 
getto  alla  detta  Pieue  di  Ficanioloia  Parochiaie  di  San  Leonardo  di  . . 

Canale, come  fi  vede  per  rogito  di  Valentino  Roifi  a'as.Maggii^ed  ijao*. 
altre,  come  quella  di  S.  Zenone,  e di  S.  Lia  tutte  hoggidìefiinte.  • 

KTATIVITa'- DELLA  B.  VERGINE; 
della  Stellata^. 

Congiuratoli  MarcherePrancercoERenreinfiemecon  Manto» 
uani , Brefciani , e Veronefi  contro  il  Marchefe  Azzo  Vi.  Si- 
gnof  di  Ferrara,  Tuo  fratello  gli  fixe  d'improuifo  molti  danni,  e i;od, 
-/.l  ' ■ Od  4 dopo 
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dopo  hauergli  prefo  il  detto  Cadello  della  Stellata  Io  faccheggi^^ 
'1)0^.  ed abbruggtòyfì  come  fecero  dopo  Viniziani.  Ma  fuccedutopu| 
>3Qi*  nella  Signoria  di  Ferrara  il  Mirchefe  Nicolò  Zoppo,  riedificò  iiu 
detto  luogo  vna  maggior  Fortezza  daluiaddimandata  Roccapof- 
fcnterdallaqualefichiudcuailPòconattrauerfarcdalla  detta  For* 
tezzaaquelladi Ficaruolojchedinfcontro  sùl’altrariua  crafìttua^ 
ta  vna  loda  catena  dr  ferro . Queda  rendutafi  dopo  in  battaglìaa  Vi< 

1510.  niziani  a*  n . d’Ottobre , e polledutala  fino  all’vlcimo  del  detto  me- 
.fenel  partirli  l’abbruggiarono , lafciandola  in  pane  dirupata.  Ri* 

1511.  tornatain  potere  del  Duca  AlfonfoPrimo  affatto  la  demolì  ;tiuo> 
ùafiquiui  vn’anticaChiefaalla  Natiuitd  di  Maria  Vergine  dedicata 
in  ducnaui  diffinta  volta airOccafo,iui  edificata  dalla  pietà  d’V« 
guccioneConcrario  il  grande,  vedendofì  anche  di  prefentc  rarmà 
di  Ini  in  vn  circolo  di  marmo  fcol  pica  «nella  fommità  della  volta.# 
della  Capella  maggiore  di  elfa.  Mancata  poi  in  Ferrara  la  detta  Fa* 
miglia  per  morte  del  Marchefe  Hcrcolc  Contrari  fenzafuccelfio* 
ne, ne  palsò  la  detta  Chiefa.fottble  ragioni  dei  Conte  Girolamo^ 
èd  Annibale  fratelli  di  Pcpoli , heredi  di  tutte  le  facoltadi  del  detto 
Marchefe,  mediante  la  Laura  Contraria  fuamadrc,e  forelladielfó 
Marchele,li  quali  poi  allignarono  alia  detta  Cbiefail  quartefe  di 
quattro  pollelliuni , come  da  certa  fcrittura  da  me  veduta  fi  caua  re^ 

filtrata  ncirarchiuodel  Vcfcouato,manon  in  forma  autenticaL#j' 
nqucfta  Cbicia  firitruoua  eretu  la  Coofraternità  del  Saocifilìmb 
^ ■ Kolario,  la  quale  hapercoftumedi  vefiire  vna  cappa  di  tciabiaa<v 
ca . Ha  fotto  di  se  la  detta Chieia  TOratorio  della  Purificazione  del* 
h Beau  Vergine, fabricato per diuozione di  AlfontoGuerra  Saccr* 
dote,cnatiuo  di  detto  luogo , nel  quale  fi  luole  celebrare  il  giorno 
. ! della  fua  fefiiuità , equello  di  S'.  Francefeo  ragguardcuole  molto , 
'i6ì6.  fibricatodagli  huominidcl  luogo,  largamente  aiutati, c fauoriq 
dalla  libo  altifima  mano  del  Conte  Hetcole  Fcpoli , che  le  donò  u 
fuoluaquefiocfictto.  Ella  è da  quella  parte  il  termine  della  Dio- 
ccfi,eStaiodi Ferrara, con qucllodiMantoua.  Hafottodisc 
anime  da  commucKone  co’i  nobile  Palagio  dc|  Pepoli , già 
Contrari  edificato#  ""  . . i ' 


S . VAr  ^ 
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• S.  VALENTINO  DI  SALARA. 


.1  i‘ 

TRuouafì  quiui  edificata ^na  Chiefa  Parochiale  fotto  il  titolo  di, 
S.ValcntinoMartirc,voltaairOccafoobbligata al  Sacro  Fon-, 
te  della  Pieue  di  Ficaruolo,  detta  prima  S.  Lia,comefi  caua  davna^ 
tal  ridegaa  Stradi  lei  da  Forte  de’Galuci  Rettore  di  ella  rogata  pei^ 
Valentino  de’  Rodi  m Bologna  a'  a.  di  Giugno,  nella  quale  fi  legge,  2 
- Dominm  Forte  de  Calucijs  I{e£Ìor  EccUfia  S.  Lei  de  Salari*  Tleha^ 
tue  Ficaroli  in  manna  Guidovie  Lpifeopi  libere  rejjìgnauit.  j 

La  quale  dopo  riedificata  venne  daGiuuanni  Fontana  confecrata 
a*  19.  di  Settembre . in  ellairuouafi  infiituitala  Coafratcrnitùdcl 
Santifiìmo  Rol'arioyhoggidì  nutnerofa  molto,  la  quale  ha  per  co*  ' ^ 
Rumcdtvcfiire  la  cappa  di  tela  bianca.  Ha  fotto  disè  180.  anime  ; ^ 
dacommunione,con  la  Chtefadi  Santa  Croce  detta  da  paefanila^  ''  ^ 
Crocctu , lui  edificata  dalli  Canonici  tegolari  di  S.  Saluatore  di  Fi^  i i/ji 
caruolo,  come  fi  comprende  da  vn  tal  Priuilegiodt  Presbiterinq 
Velcouodi  Ferrara  fatto  alla  detta  Cfiiela,  rogato  Pietro  Notaio( 
Epifcopalea’  1 centrando  il  mefe  di  Febraio,  nel  quale  le  da  facoi* 
ti  di  poter  edificare  la  detta  Cbiefa,  dicendo  ^ 

• Eccleftam  iuxta  Salariam  in  loto  qui  dicitur  Faìllano  , in  bonoreJ  • ' ^ 
S.  Crucis  tdiosq;  Sanilorum  edificare , ^ habere  vobis  concedo . 

. fiquelladiS.  Zenone  in  luogo  detto  Veratica,grauata  della  cur^ 
deiranime , come  Ili  regifirato  in  vn  tal  ifiromento  rogato  per  lo 
medefimo  Notaio  a’ ad.  di  Maggio,  nel  quale  fi  vede.  , 

Ectlefiam  S.  zenonis  de  Auratka  Tlebatus  Ficaroli  Ferr.  Dioc.  cui  cu^ 
fa  imminct  animarum . 

. £ntroa’ confini  di  quella  Parochiale  li  Maiaardi>egli  Auanzi?| 
tengono  honurc  uoli  habitazioni . 


S.  MARCÒ  DI  FRANCOLINO.  , 

Veft^loogo  per  quanto  rifferircc  il  Volaterano  nel  quarto  Ih 
brode' tuoi  Comentari  Vrbani  fù  già  fortezza  di  momento, 
• la  quale  difirotta  fi  ridduffe  ad  vna  picciola  contrata.*^ 

ma  frequentau  molto,  facendoui  porco  numerofa  quantità  di  gente 
forcfiieraper  cagione  della  nauigazione  di  Vinegia,  cd  altri  luo* 
gbi.  Quiuilacommunitàdi  Ferrara,  ba  per  cofiume di  teneruidi 
continouo  va  miniftro  con  titolo  di  Podelià  con  oidiae  di  fare  pa^ 
4. . ^ ~ iapom"* 
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fapotti  a*  forcftieri , cd  inuigilare  ne  gli  bifogni  occorrenti;  truonaS 
in  detto  luògo  volaatida  Obiefa  4òlta  afJ’Oockietite  a S.’Marco  de> 
d^catacontitoIqdi  Pieuea  leiconfentoda  Beroaidino  Lecioli  Vi* 
carib'fipifcoqalé , che'poi  per  la  eilitadel  Cardinal  Lenio  venne  ri-'* 
uocato , e addotta  nei  ino  prì  tniero  ihto,  la  quale  ha  folto  di  fé  600. 
aaimedaconiniuoiooe  con  la  Parochiaie  di  Pefcara»  e POraCorio 
dellolipedaledi  Sant'Ann>aio  » edificato  in  kiogodetto  Villamana 
‘ ‘ - ' delfanno  i^rsa.douealloggiauano  pouertpallaggierì , efiendoquN 
DI  feilettia  quello  efifetto,  il  quale  dopo  da  Guido  Velcouo  di  Fer- 
rara venne  a^licato  allo  Speda  le  di  S.  Gabriello,  dou'hora  hdMta<* 
fiokMrMiacheyCoaiciicauadairiftromcntodelladcttavnionc  ro* 
gaio Giouanai  Vifconti  de' Piftori  a’  8.d’ Agofio,  il  qual  paga  vn’anii 
(ma  réoogni  alone  di  vna  libra  di  cera  nucma  al  Vefcouacó,  ccxnc  pee 
jjgj.  fdgito di  Fràncefco  Renghirami  fi  vede  lotto  1)  dì  18.  Pcbraio^ 
fatta  la  detta  applicatione , cefsò  in  deno  luogo  rhofprtaiici  • fcr* 
^ • ' Ocndofi  folo  gli  hfìomini  del  paefe  del  detto  Oratorio  per  celebrar- 

ti ne*  dì  fcfttui  tcnendoui  cllì  a quello  effetto  di  continouo  vn  Sacer- 
dote alTìlleotecoo  honoreuc^c (li pendio.  Quello  Oratorio  per  la 
*di6.  fila aniichiti dirupato  venne Buouanicntcdacffiriedificatoiodetta 
J617!  luogoj.V'haucuaparmicnte  qucllodiS.Giacopo  aocicamcote  édi- 
fieatóinftiogodeftoia  valile  oltre  il  Pò,  il  quale  daidcttofiumein- 
giottito,gh  huomini del  luogo, chcalla detta  Pieuccrano  foggew 
,ecKetndétto  Oratorio  veniualoro  amminillrati  gli  $a»tilimi 
Sacramenti  vennerodaGiotanni  Fontana  Vefeouo di  Ferrara  rac- 
' V ' comandati  pcrmodo  di  prouigioneallaParochiale  di  Santa  Mada- 
lena'di  Lago  Icuro  » ed  a quel  la  di  Canaio  .Ma  auuen  ga , che  il  det- 
to Oratorio  da  quc’paefanifia  (lato  auouaoacnte  riedificato  non  rn 
fhtfero  pcfòdilVcqucocarc  le  (òpra  nominine  Parochiali . Lcggcfi 
aochein  vnoautteoticodiGiacopo  Piilorto fottoii  dì*}.Marax»a 
che  nella  detta  centrata  di  Francolino  era  edificato  vnaChicfaa  San 
Giorgio  intitolata..  • . . .1  i-  j 

S.  MICHELE  DI  PESCARA.  ^ 

VEdcfiquiui  vna  Chiefa  volta  al  rOrienie  a S.Michde  intitola- 
ta, edificata,  e dotata  già  daGiouanni  dalla  Mella  per  rogito 
144*.  di  Lodouico  Emiliani  a’  1 5.  di  Settembre , la  quale  poi  nmafe  log. 
getta  alle  ragioni  della  Famigliadc'  Malchiaucili  cftiotagià,  cd  hoa 
n della  Famtglu4e’SUueari.  Elia  ha  fono  di  aè  ottaot’amme  da 

- - ^ - COfflOltto 
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eoram unitone  col  magnifico  Palagio  iui  edificato  dalla  fopranomi* 
naca  Famiglia  de’  Malchiauelli  » bora  poikduto  dalli  Signori  Conti 
Alclfandro,  cLuigi  fratelli  de*  ÌiolIctu»coaialioaorauhabiUzi» 

Dc  de' Carli.  ; l' 

; NATIVITÀ'  DELLA  B.  VERGINE 

di  Fieflb.  ■ . i 

' l 4 '■ 

4.1 

y^VefioèvilIaggiopofioinconfincdcI  Ferrarefe  nel  Polcciof 
di  Rouigo  del  dominio  Veneto , nel  quale  fi  ritruouaua  vna 
t — mediocre  Chiefa  volta  airOccidente»  dedicata  alla  Na-  • , ;i 
tiuità  della  Beata  Vergine , la  quale  venne  poi  per  opera  di  Bernar? 
tf  ino  Micario  Rettore  di  elTa  molto  piùampla,ebellaafondamcn* 
ti  riedificata,  con  vnaemineotifiìma  Torre  perle  campane»alia4t  i6io, 
quale  venne  vnica  la  Chiefa  Parocbialedi  S.  Saluatorc  di  Tailar<d(t  litj* 
alci  poco  dinante,  già  ius  patronato  di  Aldourandino  Giocoli,  e 
pi'idel Sindicode’poucri , li  comeanebe  fi ritruoua  rvna,e  i’aitr% 
clfcr  fiate  delle,  ragioni  della  Pamiglià  dc!Sacrati  > comejda  certi 
ifiromcnti  di  apprclVntazioni  fi  vede  fatte  dal  Conte  Francclcovno 
di  ella  rogati  i'vno  per  Pietro  Lardi  a' 4. di  Luglio  Taitro  pi^r  Lo-  t4|;« 
douico  Emiliani  a’  35. di  Febraio,  edaltrt.  Nella  detta  Chiefa  Cruo-  i4Jo* 
tiafi  eretta  la' Con  fraternità  del  SantilltaM  Rofario  per  opera  del 
Reucrcndo  P.  Fra  Domenico  da  Franca  Villa, dcirordiocdc*  Pro» 
dicatori,  ed  hafottodisèdoo  animeda  communione,con  la  Pa« 
vochialcdiCanaro,rOratoriodelIa  VifitazionediS.  Elifabetiacdio 
ficatocon  vna  vaghilfima  delizia  dal  ConteCefare  fifienfi:  Tafibni,  ^ i 

ed  a fpeled»  lui  vaiato  ne’ dì  fefiiur,eranticbt(fima  Chtcfadi  Saa 
Donato  di  Pcdruro,giàprincipa1ifiima  Picue,  nella  quale  erano  in* 
liituiti  alcuni  Canonicati  raccordati  da  Valentino  Rofiìinvnfuo 
iftrcmemoftipu.'atoa’' 19. di  Febraio.  Qucfiadifcrtttapoi  perlo  ,,,g 
Yarieinnondazionide’fiumtcirconuiciniydaBernardo Vcfcouodi  * 
Ferrara  venne  applicaraalla  Propoli  tara  della  CatbedraJe.  Madi- 
imnuite  poi  in  piogrcfio  di  tempo  Icacquc  venne  dalh  detu  Pro- 
politura  difunita,  e ritornata  neli’cfier  luo  di  prima,  così  inflandò 
I popoli  circunuicint,  come  dairifircmentodclJa  detta  difumonè  fi 
YcderogatopcrPrancelcodc’Rcmia'a/.  di  Nouembre,  contino-  r?70» 
uandoellain  tale  fiato  fino  ebe  da  i medelimi  fiumi  venne  di  nuouo 
iunaicifa  >cbc  per  tal  cagione  ne  rcAò  poi  aflacto  abbandonata , le. 

' ' uandoli 
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uandole  Pietro  Boiardi  Vefeouo  ia  cura  dell’anime , (Quella  faggeta 
landò  infìcme  col  citoiodi  PicucalJa  Top»  nominata  dtFiefco,  erri» 
gendo  de  i beni  di  lei  nella  Cathed  ralcduc  mannunaric,  come  con> 
140J.  Ih  dal  la  detta  crrczione  rogata  per  Lodouico  Emiliano;  la  quale  pqi 
peropcradel  B.GiouannidaTudìgnaaonofìro  Vciccuo  venne  da 
EdgeniaQuartovahdata^comedal  Breuedrlui  £ vede  dato  in  Ko« 
I44}.  maprelToS  Pietro jcompartcndoui  Diutiialui da  Fuligno Vicario 
1447.  Generale  di  Pranceico  LegRamtm  Vefeouo  li  detti  beni,  e tutto  per 
ordinedi  BatiBadaPadoua  Vefeouo  di  Concordia,  Sudi  aganeo  del 
dettoV'ercouo;truouiuafìTottc)ladetta  PieuediS.  £Xmato  antreg* 
mente  vna  Chicià a Saiit’Anadalia  dedicata , mentouata  da  Grazia^ 
lo7a.  noVel'couodi  Ferrara  in  vna  tal  coocdlìoocfauaalla  dcttaPicuc^ 
dicendo . j 

feltro  fatere  foffam  qu£  dicitar  vilijìrina  defeendente  vfquc  finem 
delta  Vlanta,  ^ Ecclefia  5.^na£iiftatqitod  efi  de  iure  J'upradiHa  w«- 
• . {ira  Ecctejìa , vfque  ad  medium  ft:tuium  qui  vocatur  Tartarum . 

* Vedefi  nella  lopra  nominata  Chicià di  S.  Donato  lalcguentc  me* 
moria  di  Caio  Vibio  in  vnalapidadi  marmoincira. 

€.  A'à/»/.  Firm.  F aleria  dubiatata  filio  piiffimaf  & fibi, 

SANTA  SOFIA  DI  CANARD,  i 

Ha  vnaChiefa  Parochiale  a Santa  Soffia  intitolata,  volta  aH’Ocr 
calo,  nella  quale  (ì  ritruoua  inflituita  la  Coafraternità  de) 
Sanii(nmoRorario;cdha  lottodisèaqb.  anime  da  communione.# 
conl’OratoriodiS.GiacopOjgià  fictuatuin  luogodetto  la  Valile» 
1^97-  il  quale  edendo  dato  dal  Pò  mgiottito , venne  iui  poco  didantc  rie-^ 
ditìcato  perdiuozionedi  Annibale  Lata,Hippulitu  Zamboni, Pran« 
cefcoFinclli, Stefano Forechi  ,e Francclco Bertuzi,cd  altri,ctuc^ 
co  con  auttorìtà  di  Carlo  de  Bonis  Napolitano,  Vicario  Generale  di 
^ GiouambatiftaLcnioCardinalcVcfcouodiFerrara.comcdairiftro- 
mento  (opra  CIÒ  dipulato  lì  vede  rogato  Benedetto Trauaglino  No» 
taio  Epifcopale  a’ao.d'Agofto,  il  quale  perfezionato  vi  fi  diedcj» 
principio  a celebrarui  il  giorno  della  fcdiuità  di  San  Bartolomeo 
ApoBolo , a fpefe  deiii  (opra  nominati , ed  altri . 

■ • ' . . . . . 

. . ■ ■'  f ’ 

^ ' '5.  MÀltr  ' 


Digitized  by  Google 


Della  DioceG  di  Femn.  Lib.Vl  429 


s!  MARTINO  DI  RVINA. 

i 

FV  gii  quefto  Caftello  popolato  molto,  c ripieno  d'habitatori 
beo  proueduti  di  ^ni  di  fortuna  «come attefta  Vittor  1 1-  in  va 
fuo  priuilegio  promulgato  dell’anno  1055.  Ma  quelli  dando  in  coa- 
trouerfia  con  quelli  di  Ficaruoio  fuoi  mmici  vennero  per  opera  di 
tre  di  loro , che  furono  Felice , Pedriolo  ,,c  Sicardo  principali  di  Fif 
caruolohuomini  facinorofi , c bcftiali  miferamcntefommeriì  »poi- 
chein  tcmpodi  grà  crcfcenzadel  fiume  Pò  lo  tagliarono  loro  foprq 
a Ficaruolo  in  fito  di  molto  dccliue.con  indicibile  danno  nó  folo  di 
queilidi  Ruina.maanche d'ogn’altrointerreflato in que’ contorni 
finoalmareio  lungbezzadi  lellanu  miglia,  il  qual  taglio,  benché 
per  lo  ipazio  di  tee  annicontùioui  vi  fi  afiattic^llero  le  forze  del 
paefe  per  diuer tire  qucft'acque,  non  fù  pofiìbil  mai  chiuderlo,  per  lo 
che  fianchi  pretero  partito  d'innalzare  tutte  leriue  de  i molti  rami , 
che  da  quello  taglio  deriuauaoo,che  furono Bonello,Tafiarolo,e  Bar 
zaga.  Il  quali  tutti  poi  ritornido  nel  taglio  principale  detto  commu' 
oemete  il  Pò  di  Ficaruolo  io  luogodetto  Litiga,queflo  vaili  poi  vni- 
tamente  dilungando  fino  alle  Papozze,  doue  di  nuouo  fi  diuide  for- 
mandone due  rami  l’vno  detto  il  Pò  d’Arriano,che  fi  conduce  al 
mare  per  il  Porto  di  Golose  l’altro  delle  Papozze  per  il  Porto  detto 
delle  Fornaci . Nel  fopra  nominato  luogo  di  Ruina , in  parte  det- 
ta Vigara,truouafi  vn’antica  Cbiei'aaS.  Martino  dedicata  con  tir 
tolodi  Piene,  dentrodella quale  fono  inflituiti  tre  Canonicati,vno 
de’  quali  venne  dal  VrefcouoGiouanni  Fununa  vnitoal  Seminario. 
Ella  ba  i'uiiodi  fe  ;oo.  anime  da  communione,  con  la  Parochiale  di 
Fuffa  d’Alber  o , e la  Boara^  • ^ 

S.  GIACOPO  DI  FOSSA  D’ALBERO. 


QVeflo  villaggio  anticamente  era  addimandatoTrigaboli,  doue 
fi  ritruoua  vna  Chiefa  Parochiale  detta  S.Giacojx»  Apoflo- 
^o,  giàdc’Marchefi  Bilenfì  ,ed  bora  dei  Co:  Celare  Bflenfe 
Molli , e fratelli , il  quale  bebbe  comando  di  caualli  in  Fiandra , e’I 
gouernodi  Zara  perViniziant,e  nella  noflra  Città  i’cmiacnte  carico 
di  Giudice  de*  Sani,  da  lui  fuflenuto  cógran  fplendidezza,  ed  altro^ 
comcakiouc  fic  dimoflrato Quella  hafottodi  sè  joo.  anime  da 
commuQione,  col  nobtlidìmo  Palagio  ddla  detu  Famiglia  , già 
dai  Duca  Borio  fabiicato,  S.  GlO- 
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TRuouauad  quiui  edificata  vna  Chiefa  a S.  Giouambatifla  carica- 
udellacuradciranime  io  luogo  detto  laVidara,  la  quale  de- 
inolita  venne  rifabricata  vn  miglio  diftante,  volu  all’Occafo  tre 
miglia  lontana  dalla  Qui  verfo  TOriente,  nella  quale  fi  ritruoui 
inftituitalaConfraternitidelSaotilfiaio  Rofario  per  opera  del  Pa- 
dre Fra  Arcangelo  da  Ripalta  Priore  di  San  Domenicodi  Ferrara.* 
a’ i8.  di  Ottobre,  ha  fottodisè  aoo.animeda  communione  coiu 
rOratorio  di  S.  Margarita  edificato  dalli  Frati  Dominicani  di  San<« 
ta  Maria  de  gli  Angeli  per  ricreazione  io  vn  terreno  donato  loro  dal 
Duca  Hercole  Primo , con  obligo  di  douer  celebrare  in  eflò  in  per* 
petuone'dìfe(liui,edaltro,comepaiprecifamentefi  vede  daldc4 
crcto  del  detto  Duca  formatodal  Tebaldo  Aio  Secretano  a’id.dt 
^^oj.  Giugno,  e dalli  Aromento  della  confegna  fi  ita  loro  del  detto  ter** 
reno  rogato  per  Gentile  Lafdi  a* ad. del  detto  mefe,  ed  anno,  il» 
qual  Oratorio  volle  il  Duca , che  con  tal  nome  fi  addimandalfe  per 
rinouareio  lui  la  memoria  di  vna  Chiefa  Parochialc  fottoil  medefi- 
mo  titolo  edificata  gii  in  luogodettoPouolaroin  fondo  Caldirola 
1473.  d'ordine  di  lui  demolita  per  cagionedi  fabricareil  Parco,  la  qualtf 
era  vnita alla menfa delle  Monache  di  S.Siluenro,comeda  vn  Prt* 
tipo,  uilegio  di  ClcmenteTerzo  fi  vede , predo  le  dette  Monache  cuAo- 
dito, dando  loro  in  permuta  il  detto  Duca  vna  poflfdfione  pofia.# 
nella  Villa  di  Voghiera,  come  appare  per  rogitodi  Mattia  Caprile 
I4PX>  a*  II.  d’ A godo.  Dentro  a’ confini  della  detta  Parochia  nel  Parcoin 
luogodetto  Catinara  VI  fi  ritruouaua  vna  antica  Pieue,  Santa  Maria 
addimandata,  mentouatain  vn  tal’iAromento  Aipulato  per  Valen- 
tino Roifi,  nella  Pieue  di  S.  Martino  Diocefi  di  Ferrara  a’  17.  di 
>225.  Nouembre.  Quiui  anche  fi  ritruouaS.Giacopo  Filippo  di  Villa.» 
LungaalladettaPieuevnita,  e delle  ragioni  del  Capitolo,  il  Prio- 
rato di  S.  Michele , edificato , c dotato  dalla  pietà  di  Ottonello  Cu- 
rioni  I che  lo  fuggeuò  poi  alfAbbazia  di  Brondolo , che  per  ciò  era 
nominato  San  Michele  di  Brondolo , doue  per  vn  tempo  venneda  i 
tnedefimi  Monaci  polTeduto,ed  habitato , come  fi  comprende  da 
1373.  va  tal  procedo  fabricatoper  Francefeo  Brini  a' i$.  di  Nouembre, 
ambe  per  la  Indetta  cagione  demolite , pofledendo  li  Conti  Moftì  li 
benidel  detto  Priorato  pagando  ogn’anno  a'  Priori  commendatari 
cento , e venti  feudi  l'anno.  Entro  ai  confini  di  quella  Parochialc 
vi  fi  vede  la  magnifica  habitazione,  e delizia  della  Famiglia  di  quei. 
lidelfiaUodetude'MorinivàghiÉma.  5rMA-,  * 
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S.  MATERNO  DI  MELLARA.  ' 

1LCanello,chcquiut(i  ritruouaua  fopralaripa  del  Pò, quando» 
c da  chi  vernile  edificato,  predo  de' noflri  Aaoalinon  fé  ne  ve- 
de fatta  menaionc  alcuna.  Ma  ben  fi  ha  per  antico  molto,  poiché 
egli  venne  nominato  nella  conlegna  fatta  di  lui  alPAbbaziadi  San  ^50» 
Saluatoredi  Pauud'Adcllefia,ò  Adellenda  moglie  di  Ottone  Im- 
peradore.  Quello  venne  dopo  da  Cenzio  Abbate  del  detto  Mona- 
Acro  confegnato  a Griffone  Vefeouo  di  Ferrara , d'ordine  di  Ari- 
berto  Legato  di  Anallagio  Quarto,  fù  poi  combattuto,  e prefo  da..» 
Veronefi  ,e  Mantouani,  inficme  con  Nicolò  Mainardo,ed  altri  iì7Bi 
Ferrarcfi,cheloguardauano,a‘quali  poi  venne  leuato  da  Alberto.  1179» 
dal  la  Scala , ed  a lui  dal  March  efe  Obizo  EAcnfe  ; fù  prefo,  e confu- 
matoinpartedaSalingucrra  HI.  edal Marchel'eFrancefco Eden*  130^» 
feAioconfedcraco, ficomeancofcccFilippinoGonzaghi, Nicolò-  i;45* 
de’  Ruberei  Vefeouo  di  Ferrara  la  conlìgnòdopo  d'ordine  di  Boni* 
facioNonoal  Marchefe Alberto  Edenrc,eda’ruoi  figliuoli, edi-  ijPl* 
fcendenti , lui  morto  fù  da'  tutori  del  Marchefe  Nicolò  Terzo  fuo  . - , - 
figliuolo  ancora  infante  impegnatoal  Marchefe  Francefeo  Gonza-  1 39^; 
ga,di  manodel quale  venne leuatoda  VgulottoBianardi  Capitano. 
d,cl  eXica  di  Melano . Ma  toAo  dopo  venti  none  giorni  d'alTedio  dai  - 
medefimo  Gonzaga  venne  ricuperato  a nome  di  Nicolò  a’ 34.  Sevi 
tembre . In  fine  efpugnato  da’  Viniziani  il  quarto  di  di  Maggio , 
venne  poi  nella  pace  che  feguìdalororeftituito  al  DucaHcrcole 
Primoconfumato,  non  vedendoli  boggidì  altro  di  lui,  che  alcuni 
pochi  vcAigi , edirupati  fondamenti  nel  Pò  fcpolti;  è però  il  detto 
luogo  ridotto  in  vna  buona  Terra  copiofa  di  honorati , e commodi 
b/ibiiaton,  nella  quale  a nome  della  Chiefariflìede  vn  Goucrnato- 
»c,ficomccracollumc  al  tempo  de' Principi  Eflenfi  con  titolo  di 
Vifconte.  Era  quiui anticamente  vna PicueaSanta  Mariadedica- 
ta,  dentro  della  quale  erano  inflituiti  alcuni  Canonicati , gid  men-, 
tonata  da  Valentino  Rodi  Notaio  Epifcopalein  vnfuo  iflromcnto 
Aipulacoin  Bologna  a*  37.  d'Aprile,  mentre  dice.  11214 

Vacantibm  Cattonicatum  enrn  .Vrebenda  Plebis  Sancii  Utfana  dcj 
JàelUria  Fenaricn,  Dioc.  per  mottcM  quondam  Domini  K^lber^  olim 
Canoìtuiy&  Trtbendarif  ipfiusTlebis,  . , ' ‘ 

Quella  di flrutu  per  le  paflatc  guerre  venne  riedificatacon-Tna_,  I4»4. 
jmin«aicTo«epcrlcca»paac,fotioiltitolo  diSaa  Materno, 4 " 
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cui Chiefa diuenuta incapace, c minacciando  ruina  venne  nuoua- 
mente  per  opera  di  Gtouanni  Opeani  Dottor  Teologo , ed  Arci- 
prete  di  lei  più  ampia,  e bella  riedificata  volta  airOccafo,la  quale 
ihche  a’ IO  d’Agoftodelmedelirooanno,venne  confecratainfie- 
meco!  Cimiterio  permanodel  VefcouoGiouanni  Fontana,  la., 
quella Chiefatruouafieretu  la  Confraternita  del  Corpo  di  Grillo, 
‘ ' la  quale  ha  per  collume  di  veftirevaa  cappa  di  tela  roda  , ed  è vn  ita 

allaCoofrateroitàdiS.  Pietro  di  Roma,  e quella  dei  SantidìmoRo* 
fario.  Ha  fotto  di  sèia  detta  Pteue  la  Parochiale  di  Bragantino, 
rOratorio  di  Santo  Stefano,  di  S.  Pietro  Martire,  nel  quale  truo« 
uali  indituita  la  Con  fraterniti  della  Croce  con  cappa  bianca , e fuo< 
ri  della  Terra  euui  vno  Spedale  gid  Santa  Maria  addimandato,  il 
' qualehapercoflumedifomaiinidrareil vittopertregiornia’poue* 
ri  Peregrini  palTaggieri  teaendoui  alcuni  letti  per  il  loro  ricoucro. 
Quello  venne  foggettato  dal  Beato  Giouanni  da  Tufignano  Vefeo» 
ttodi  Ferrara  alli  Arcipreti  della  detta  Piene,  ed  alla  Famiglia  de* 
Marangoni,  acciò  vnitamcnte  ne  hauedero  elfi  la  fopraintenden* 
xa , e gouerno  come  tutto  apparifce  per  rogito  di  Martino  Schiuet* 
X414.  ti  a!  ij.d’Aprile,  con  tuttociò  la  detta  Famiglia  da  fededa  fenza 
* \ J’interuento  dell’Arciprete  ha  fodenuto  Tempre  eoo  molta  pietila 

detta  carica , il  cui  Spedale  poi  dal  Pò  inghiottito  venne  da  i detti 
Marangoni  in  più  lìcura  parte  riedificato  ; truouaualì  anticamente 
>’  ^ dentro  ai  confini  della  detta  Piene  vna  Chiefa  Parochiale  detta  San 

Roniaoodel  Tartaro  mentouata  in  vn  Priuilegio  di  Gregorio  Otta* 
tio,  conceduto  a Steliuio  Vcfcouo,datoin  Ferrara  per  mano  di  Mi* 
fio  Canonico  Latcranenfe  Vicegerente  della  Cancellarla,  Idib.  No- 
X I S7.  oembris.e  queda  Chiefa  la  confina  della  Diocelì  di  Ferrara  con  quel- 
la di  Verona,  in  luogo  detto  Correggiolo . Molt'altre  cofe  memo* 
rabili , e più  didinte  di  queda  Pieuc  lì  haurebbooo  potuto  racconta* 
re,  cheli  lafciano  per  non  lì  efier  potuto  hauer  di  lei  quella  efatta 
Ìnformazione,che  farebbe  data  neccdaria,  e che  più  volte  indan- 
tiffimamente  ho  ricercata  dal  fopradecto  Opeani  Arciprete  di  lei  • 

S.  GIORGIO  DI  BREGANTINO. 

1x07.  /'^Veftoè  Caftcllogià  fabricatosùlaripadel  Pòda’nollrianti- 
chi  Cittadini , fi  come  rifferifeono  li  nodri  Annali , e Fran- 
cefeo  Petrarca  nella  vita  d’ionocenzio  Terzo. dicinou’ 
ttì6,  anni  dopo  venne  combattuto,  e prefo  da  Kubino,eda  Vzolino  de 
jy.»  Modo 
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MoftoVeroDcfiJi  quali  poi  loreftituironoa  Rolando  Vefcouo  di 
Ferraraper  decreto  di  Alberto  Archiefcoub  di  Magdclburg  Lùo^ 
gotcoente  Imperiale  in  Italia;  fu  prefodaSalingucrra  1 1.  e poi  ri* 
cuperatoda  Filippo  Fontana  Vefcouo  di  Ferrara . Venne  abbrug. 
giatodal  AdarchereFrancefeaBdenreye  mal  trattato  da  Filippino 
Gonzaga,  ed  affatto  diftrutto  da' Viniziam  per  cagione  della  guer* 
ra.che  6iceuano  al  Duca  Hercole  Primo.  Si  ritruuuaua  quiui  di 
più  antico  tempo  edificata  vnaPieue  a S.  Michele  dedicata,  raccor* 
datada  Lucio  IL  da  Aieflandro  Terzo, da  Gregorio  Ottano,  ed  in 
fine  da  Vguccione  Vefcouo,  chiamandola  la  Pieuedi  S.  Michele  di 
firegantino  maggiore  adiftinzione  di  Bregaotmello , come  daceiu 
toiftromento fi  vede, rogato  Henrteo  fiuonuicinoa*  ij. entrando 
il  mefed'Agofio.  Quella  toì  per  le  pallate  guerre  dirupata  venne 
trasferito  il  detto  titolo  di  PieuefopralaChicfa  Parochiale  di  Santa 
Maria  di  Mellara,e  poi  diS.  Materno,  vnendoui  anche  lacura  del- 
2’animea  lei  foggetee  con  quanti  beni  haueua . Rimellulì  poi  in  par- 
teli  detto  l4togo,edtouel}itodique’cerrenidclcrci  la  Famiglia  de* 
Romei,  VI  erededa'  fondamenti  la  prefente  Chiefa  Parochialca  San 
Giorgio intitoiata  voltaairOccidcnte, ncllaquale  fi  ritruoua  infii- 
tuita  la  Con  fraternitd  delia  Croce  con  cappa  di  cela  bianca.  Elia  ha 
lòtto  di  sè  joo.  anime  da  communione,  con  lo  Spedaledi  Santi.* 
Maria , lui  edificato , ed  laftituito  da  gli  huomini  del  luogo  per  ri» 
couero de' poueri  pafiaggieri,conali}gnamentodi  alcuni  fiabili,e 
J'Oratorio  di  S.  Michelequiui  edificato  in  memoriadeila  demolita 
Pieue , doue  fi  celebra  il  giorno  folo  della  Tua  fefiiuicà , fi  come  pid 
anticamente  VI  haueua  vna  Chiefa  detta  S.  Bartolomeo  di  Bariano, 
poi  venne  dal  Pò  ingiottita.  vedefi  però  di  prefente  in  detto  Hio 
go  il  Caftello  di  fiariano  io  altro  tempo  detto  Badrigano , già  com- 
battuto, e prefoda'  Viniziani  a'  1 2.  di  Maggio;  ma  tefiituito  poi  da 
efiì  aglifiilenfilo  donarono  alla  Famiglia  de' Carnei  li,  dettili  Pi. 
fiori , che  hoggidì  pur  anche  lo  poffede , euui  il  Palagio  dé'  Romei  ^ 
la  qual  Famiglia  in  perfonadi  Giouaum  nenpuctò  da  Pio  Secondo, 
lùolo  (fi  Conte  del  detto  luogo.  i 
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NATIVITÀ'  DELLA  B.  VERGINE- 
di  Gaib<ma^.  : 

VBdcfi  fri  miglia  dalla  Città  diftantc  Tn’emineote  Torre  per  le 
campane  pufta  in  detta  Villa, fopra  la  ripa  di  quel  ramodel  Pò, 

. . , che  li  conduce  al  mare  per  il  Porto  di  Pi  imaro, detto  cómuoenience 

il  Pòd’Argenta.la  qu  .le  per  cflcrc  fiata  quiu  edificata  da  Galba  Im- 
pei;^dore,lcttant’anni dopoia  mortcdi  Cùrilio, vogliono  chcla^ 
detta  Villa  per  corrotto  vocabolo  Gaibana  s’addimandaflc,  come 
tuttauia  s’addiroanda . Quiui  trucuafi  Tantica  Picue  alia  Natiuiti  di 

Maria  Vcrginedcdicata,  voltaalmrazogiorno.raccordau  daCc- 

X 14J.  Jcflino  Secondo  in  vo  fuo  PriuiJcgio  conceduto  a Griffo  Vcfcouo  ài 
Ferrara,  Jaqualchaucuail  Capitolodi  lei  Canonici  con  l’Arcipre- 
te, ed  altri  Chierici,  come  da  certo  ifiromento  fi  vede  fiipulato  ita 
1 j 15,  Voghenaa  a’ 6.  d'Ottobre , per  Valentino  Roflì , dicendo . 

Honefiusy  & difcretusvìr  Dominns  Bonapax  Tlebit  EccUfuS.  Met- 
ri* de  Gaibana  Ferrarien.  Dioc.  <^rchipr*sbyter  adtniniiìrator , Cf  re- 
fiory  ma  am  Capitulo  fuo  feu  Plebis  antedièìa  Canonicis  , vitUliùet  ; 
Domino  Spiando  ^quilegen.  Eccl,  fcola/ìico , lacobo  de  PÌmemis , 2y(iL 
^ tolutio  de  Senit , Fraruijchino  de  Bpgio , ed  vltra . 

1 CUI  Canonici  per  cagione  poi  di  certe  innondazioni  alla  detta 
Chiefa  dannofe  vennero  efiinti  ; truouafi  in  ella  inftituita  la  Coofra- 
xeroità  del  Santifiìmo  Sacramento,  come  dalla  Bolla  delia  detta  ere* 
1578.  aione  fi  vede , data  in  Roma  il  quarto  di  d’Agofio , ed  ha  lotto  di  sè 
a^o. anime  da  communione,  con  la  Parochialc  di  Moneftiroio, 
Marara,  S.  Ziiio,  Gaibanclla,  S.  Nicolò  della  Scarfella , il  Traghet- 
to,  lo  Spedale  delle  Monacale,  il  Cò  del  fiume,  e l'Oratorio  della.» 
Natiuitàdella  B.  Verg.  al  quale  per  quanto  fi  ha  per  tradizione  fole* 
ua  edere  anncllòvno  Spedale  per  ricouero  dc'poucn  paflaggieri, 

S.  VINCENZO,  ED  ANASTASIO 
di  Moneltirolo. 

VEnne  il  detto  luogo  così  addimandato  da  nofiri  antichi  perca* 
gione di  vn  picciolo Monafiero, che quiui  fi  ntruouauaedi- 
fiuto,cdhabtuto per  certo  tempo  da’ Monaci  QftexcicDfitra  noi 
. detti 
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detti  di  S.  Bartolo,  il  quale  auucnga,  che  da  cflì  veniffe  abbandonai 
to , ne  rimafe  però  foggctio  al  le  ragioni  loro , come  fi  vede  da  vn- 
iftromentorogatoRinaldoZjponaria’ la.diGcnnaio.  LaChiela  1411. 
Chcquiui  fi  ntiuouaè  fittuataairOccidentc,  fotto  il  titolo  di  S.  Vin- 
cenzo , ed  AnafiaGo , nella  quale  fi  ntruoua  eretta  la  Confraterniti 
del  Santifiimo  Rofario,chchapcrcofiuracdi  nddurfi  veftitadi  cap- 
pa bianca  nel  Coro  di  effa a recitare  ne  dì  fcfiiui  l’vfficio della  Beata’ 
Vergine.  HafottodisèladettaChicfajoo. anuneda  comraunio- 
netron  h due  nobiliflìnai  Palagi  l’vno  de  gli  Eftcnff , e l'altro  de’  Bc- 
uilacqui  edificato  in  luogo  detto  Lanzagallo,cqucllode*Tolomci, 
bora  podeduto  dalla  Famiglia  de'  Sacrati . 

SANTAGNESE  DI  GAIBANELLa; 

C“  ’riicfaParochialc  è quella  a Sant' Agncfc  intitolata  volta  aU’Oc-r, 
cidcnte, laqualcmancadd  Fonte  Battifmale.  Quella  Chic- 
fa  con  quella  di  Santo  Stefanodi  Polarolodetta  poi  San  Saluatorc, 
gid  curata  polla  in  detta  Villa  > bora  demolita  , fuleua  anticamente 
elTcrcvnitaalla  PicucdiGaibaoaluamatnce.ccmeficaua  dava  tal 
iflroracnio  rogato  luccio  da  Monte  San  Scuerino  a' iS.d'Aprile^  ^33^* 
ed  in  oltre  eraui  quella  di  S.  Pietro,  mcntouata  in  vn  tarillromento 
rogato  per  Pietro  Pialbcne.  H Ha  ha  folto  disc  1 20.  anime  da  coca-  1381* 
munionccol  vago , edeiiziofo Palagio,  già  dellaFamigliade'Fab-  . 
biani , borapolledutoda  quella  de' Quagli . 

.S.  NICOLO'  DALLA  SCARSELLA. 

'f^Refe  quello  villaggio  il  nome  dalla  Chiefa  Parochiale , che  in  ef 
X fo  fi ritruoua  edificata  volta  airOccidente,  la  quale  per  hanci 
io  ella  anticamente  vna  Imaginedi  S.  Nicolò  figurata  con  vna  fear- 
fclla  acanto  con  la  moneta  tripartita,  con  laquale  egli  collocò 
matrimonio  quelle  tre  Torci  le , che  per  pouertà  Banano  per  precipi- 
tare la  loro  Verginità,  ne  torti  la  detta  Chiefa  anch'cllaìl  nome  di 
S.  Nicolò  della  Scarlella  ; truouafi  in  efla  eretta  la  Confraterniti  del 
Santifiìmo  Rofario,  la  quale  ha  per  cofiumedi  riddurfi  nc'gi  jrni 
fefiiui  in  detta  Chiefa  con  la  cappa  bianca  arecitare  lediuine  iodi. 

Ella  è preteià  delle  ragioni  dell’Abbazia  di  S.  Bartolo , come  da  vo 
iflromcntofi  vede  rogato  per  Rinaldo  Ziponari  a' 3 o-di  Oecembre, 
cd  haannedo  vao  Spedale  con  Tei  letti  per  alloggio  de*  p oueri  paf- 
...  * lagg'cri. 
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faggicri , cH  ha  fotto  di  se  500.  anime  da  commun  ione,  con  vii  pic^ 
cioTo  Oratorio  (ìttuato  neiJa  Corte  della  detta  Abbazia  qutui  poco 
difìante,  nel  quale  tal  bora  lì  celebra,  cd  il  gran  Palagiodi  Benne* 
gnante  edificato  già  dai  Duca  Borfo,hoggidì  podeduto  da  1 Mar* 
chefi  Calcagnini, quello  de’X^igrifolijCon  altre  habitazioni  rag* 
guardeuoli  molto . 


SAN  CIOVAMBATISTA 

del  Traghetto. 

QVe(!aè  Chicra Parochialc a S.  Giouambatifta  dedicata , volta 
al  Settentrione,  dotata  da  gli  huomini  del  paele,comecon^ 

^ Ha  per  rogito  di  Giouambatifta  Nadalt , 

pila  ha  fotto  di  sè  140.  anime  da  commuoione. 


S.  BARTOLOMEO  SPEDALE 
delle  Monacale/. 


QVefto  villaggio  ne  gli  andati  tempi  era  con  altro  nome  addn 
mandato  Villa  Franca . Ma  poi  per  certo  Spedale  quiui  edi- 
^ ficaio  detto  da  Federico  A rciuefcouo  di  Rauenna  lo  Spe- 
dale di  Carità  vinci  nimici , ne  forti  il  detto  luogo  il  nome  di  Speda* 
le,  e dopo  da  i molti  poderi,che  vi  hanno  le  Monache  di  S.  Silucftro 
venne  communeiscnte  dioominato  lo  Spedale  delle  Monache,  ed 
hora  per  corrotto  vocabolo  lo  Spedale  delle  Monacale . Quiui  dal- 
la pietà  di  vna  tal  Donna  Margherita  Abbadelladcl  detto  Mona- 
. fiero  vi  venne  fabricata  da'  fondamenti  vna  Chiela  volta airOcci- 
dente , S.  Bartolomeo  Apofiolo  intitolata , la  quale  anche  per  la-* 
medefima  A bbadcfta  venne  dotata  con  aflìgnarJe  molti  poderi , co- 
me tutto  fi  comprende  da  vna  tal  pronunzia  di  Benedetto  de  1 Dot- 
tori Padouano,  Vicario  Generale  di  Bernardo  Vcfcouo  di  Ferrara, 
regifirata  in  vnprocefio  formato  negli  atti  diVguccionc  Brini  a* 
5.  di  Settembre.  Quefia  venne  poi  caricata  della  cura  dciranimc,  e 
confecratacon  l'Altar maggiore,  e’I  CimitcriodaTomafo  Marca- 
pefei  Bolognefe  Vefcouodi  Ferrara  a’ 2 2.  di  Giugno,  in  giorno  di 
‘Domenica,  con  l'affifienza  di  molto  Clero,  e popolo, ed  in  parti- 
colare di  Dorma  Anna  Abbadcfia  delfopra  nonunato  Monaftero, 
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èone  fi  legge  nella  TeguSte  memoria  iocifa  in  vna  lapida  di  marmo; 
regt  firata  nell’ Angolo  deftro  del  Campanile  in  dccu  Chiefa  eft- 
(lento. 

' cJM  CCC  LXXXrtn.  imH&hne  X I.  dte  Domtmc*  XXII.  Tit» 
mj , confecrcta  flit  hte  Eccleft*  cum  tim  Mure , & Cimiteri , fub  vo- 
cahulo  SattiU  Bartolomei  Apoftolit'F.fti.V.  D.Thomam  Marcapifiium 
de  Boti.  SanHa  Ferrarien.  Eecl  Epn  Afiante  S.  Ctm,  Cf  popdi  muU 
titudine  copiofat  & religiofa  Domina  ^nna.Abbatiffa  Moaafieriì  Satt- 
cl»  Silnefiri  de  Ferrarla  pradiBa  Eulefu  Tatronifia  . 

Ella  venne  poi  vniM  alla  menladclle  dette  Monache  da  Hìppoli.  156/; 
to  Efienlc  Cardinale  Legato  per  Pio  Quarto  aCarlo  Rè  di  Francia, 
rimanendo  però  la  carica  della  cura  ddl’animc  a lei  foggetta  all’ar- 
bttrtodi  vn  Capellano  amouibile  fin  tanto,  che  dal  Vdcouo  Gio- 
oanni  Fontana,  di  volontà  delle  dette  Monache  vi  venne  fiatuito 
vn  Vicario  perpetuo,  come  confia  per  rogito  diLodouico  Fiafchi 
Notaio  Epifcopa le.  Haiottodi  sè  la  detta  Chiefa  $00.  anime  da^ 
communione,erOratonodeli'Annunziacaaomiaacodi  Sant’ Al- 
berto,edificato  in^luogo  detto  laMolinelladi  Ferrara  da  Antonio 
Moniecatino,  nel  quale  «celebra  con  licenza  de’ Vcfcouidi  Fer- 
rara, eifendo  egli  foggetto  alla  detta  Dtocefi,  come  anche  apparifee 
da  vn  Breue  d’indulgenza  concedutagli  da  Innoceozio  Ottauo,data 
in  Roma  il  i.diFebraio,ediGregorio  Xlil.  a*  10.  di  Luglio,  col  1490. 
Palagio  della  Famiglia  de*  Vincenzi . 

SANTA  MARIA  MADDALENA 

del  Cò  del  fiume. 

La  Chiefa  Parochiale  di  Santa  Maria  Maddalena  quiui  fittuata^ 
venne  da’  fondamenti  fabneau , e dotata  da  Lucrezia  Rouerel- 
laPia,  comedalteltamentodileifi  vede  rogato  per  Antonio  Porti 
a*  I?.  di  Giugno,  lo  ella  truouafi  eretta  la  Confrateroità  della  Bea- 
taVerginedel  Carmine,  per  opera  del  PadtcFra  Agofiino  Guardi 
Mantouano  Carmelita  a’  la.  di  Maggio,  per  rogito  di  Benedetto 
Trauaglino  Notaio  fipifcopale.  Ella  ha  (otto  di  sè  i $o.  anime  da... 
cammunione,ed  è l'cficcffla  patte  delia  Diocefi  di  Ferrara  con  quel* 

' la  di  Bologna^. 


Ee  I S.  GIAn 
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s.  GiACopo  DI  marara; 

CH'efa  Parochiale  a S.Giacopo  dedicata  è qucfia  pretefa  delle  ra^ 
gioni  deirAbbazia  di  S Bar  tolo>coroe  fì  vede  da  vn  iftromen* 
to  rcgidrato  nei  catasti  della  detta  Abbazia  rogato  Rinaldo  Zipo* 
nari  a‘ a 5.  di  Settembre.  In  elfattuoualì  eretta  la  Confraternita  del 
Santi^imo  Rofario»ed  bafottodi  sè^oo.animeda  communione» 
con  rbratoriodelloSpiritofanto,  il  quale  quiui  venne  edificato  da' 
fondamenti  dalla  Confraternita  dello  Spintofanto , che  in  edo  fi  ri< 
truoua  infiituita , e tutto  in  vn  terreno  laiciatole  da  Lucrezia  Roue« 
fella  Pia  « come  nel  Tuo  tefiamento  fi  vede . Quella  vnitafi  con  la_» 
1586.  Confratcrniti  dello  Spintolanto di  Ferrara»  vedi  la  cappa  azurra» 
con  la  quale  ha  per  codume  di  riddurfi  nc*  giorni  fediui  al  detto 
Oratorio»ediui  recitare  le  diuinelodi  alla  Beata  Vergine,  io  me- 
moria di  che  ella  paga  alla  fopra  nominata  Confraternita  delio  Spi* 
ritofantodi  Ferrara  vo’annuarecogniziooedi  vo  foldoper  vno,  co- 
me dalladetta  vnionefi  vede.  QuedoOratorio  viene  vociato  dal- 
li Padri  Capuccini,  e ciò  per  cagione  di  certo  hofpizio,che  quiui 
hanno  li  detu  Padri , che  anche  lerue  loro  per  rieouero  quando  al* 
cuni  d'edì  fonoiuidi  padaggio,fòbricatoa  Tpele  della  detta  Con- 
fraternitd.  Truouauafi  anticamente  in  .queda  Villa  vna  Chiclaad- 
dimandau  SanGiulianodi  Ruptalocon  vno  Spedale anncllo,  già 
pofieduto dalli  Monaci  Cidercienfi  dell’Abbazia  diS.  Bartolo, co* 
me  dalla  concedìone  fatu  loroda'Vefeouidi  Ferrara  fi  vede  di pu- 
J9Z0»  lata  in  Bologna  per  Valentino  Rodi  a' 8.  d’ Agodo,  per  la  quale  pa- 
gauanoal  Vclcouato  nella  fediuud  di  Santa  Macia  Maddalena  due 
hbiediceianuoua..». 

SAN  Z I L I O. 

D Alla  Chiefa  Parochiale  quiui  edificata  volta  airOricntead  ho- 
noredi  Sani'Egidio,  prima  detta  S.  Michele,  ncforii  la  det- 
ta Villa  con  corrotto  vocabolo  il  nome  di  S.Z1IÌ0.  Ella  ha  lotto  di 

sè  izS’  animeda  communione,  con  l’Oratoriodi  San  Pietro, nel 
quale  foleuafi  celebrarci!  giorno  della  fua  fediuità . Ma  conceduto 
poi  da  D.  Lodouico  Fantini  in  Enfiteufiad  Antonio  Banchi  caufi- 
dico  Ferrarcfecon  vn’annuarccognizioncdi  venti  libre  l'anno,  ccf* 
•òdicclcbcacfiiaedb,  £uui  parimente  il  Priorato  dcU’Annunzia* 

ta  detta 
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tt  detta  Santa  Maria  del  poggio , per  cfTcr  egli  edificato  in  luogo  al- 
quanto eminente  a limilitudincdi  vn  poggetto.  A qucjo Priorato 
.Senne allignato  da  Vguccioned.  Gahcra  tutti  gli  fuoi  beni, come 
dalla  detta  confegna  fi  vede  ftipulata  in  Bologna  per  Valentino 
Rofli  a’  24-  Settembre , c qui  folto  in  parW  trafpwtata . 

Eto  yzucio  filìus  quondam  zandaym  de  Galiera  Bon.  Dioc.  habitator 
VilUS.  CMartini  Ferrarien.  Dioc.  offero  me  ipfum  ,&ommabom  mea , 
& promìno  obedientiam  omnìpotenxi  Deo  , & Beau  LMaru  f'trgtnt , 
& vobh  Domino  Guidoni  Fenatien.  Epifcopo  recipienti  nmine vi- 
ce Ecclcfu , feu  loci  S.  MarU  de  Todio  antediH£ . ■ 

Quello  venne  dopo  vniiocon  tutte  le  lucatuncnze  alla  prefcnte 
Parochialc.  TruouafineU'Oraioriodi  lui  vna  Imaginc  della  Beau 
Vergine  che  iui  opera  di  continouo  infinite  grazie  eoo  m jlto  coa- 
corfodc  paelani , cdin  particolare  nel  tempo  di  quarefi  ma.  In  que- 
•ilo  luogo  trouolfi  anticamente  vn  monumcniodi  Lucio  Oit4Uitio, 
•nel  quale  veggonfi  fcolpiti  due  labri , boggidì  cufiodito  nella  ludec« 
U Parochialc  di  Sant'Egidio  con  la  fcguenicinlcnzione. 
i. oHauitio , Jn  Fr,  T.XIII.  In  AG.  XlllU 

SAN  MARTINO. 


1319. 


'QQc(l3'\^ì]]a  cosi  dinominata  dall’antica  Pieuc  quiui  fittuata,e 
tj  dedicata  a S. Martino  volu  airOccidentc,la  quale  per  eflcrc  edi- 
ficaia  ir.  fico  baffo , e tra  molti  condotti  d’acque  non  poicuano  li  pac- 
•fani  haucrrmgreffo  in  lei  fé  non  col  mezzo  di  alcuni  ponti,  da’quali 
• ne  prcs’clla  il  nome  di  S.  Martinodclla  Pontonara,  fi  come  hoggidl 
anco  fi  chiama . Quefla  venne  doiau  da  Federico  de  i Conti  di  San 
Martino  Vefcouodi  Ferrara,  come  da  vna  tal  inucftilura  ficaua. 
fattale  da  Guido fuo  fucceflbrc  fiipulaia  in  Bologna  per  Giacopo 
Bonauita  a’  s8.  di  Settembre . Ella  ha  fottodisc4oo.  anime  da  com-  i J ty. 

munione,  con  la  Parochialc  di  Foffanuoua,  e di  S. Biagio.  LOra» 

torio  di  S.  Giouambatifta  filmato  in  luogo  detto  la  Torre  della  Fof- 
fa , nel  quale  fi  riiruoua  inftituita  vna  Confratcyiiti  con  cappa  bian- 
ca  aggregata  alla  Confratemità  di  S.  Giouambaiifla  di  Ferrara , Ia_« 
quale  ha  per  coftumcdi  recitare  in  elio  ne*  di  fcftiui  1 Officiodellij» 

Beata  Vergine . La  detta  Picuc  da  quella  parte  è la  confinadclla  Dio- 
cefi,  e Statodi  Ferrara  c<Hi  quello  di  Bologna,  ed  allhora  che  ven-  1^79. 
nero  polli  i termini  tra  Perrarefi , c Bologncfi  dal  Cardinale  Guada* 
ttillaoi.  c dal  Duca  Aifwifo  li.  quc’pacfam  foggctti  alla  detta.^ 

£e  4 Picuc» 


Dìgitized  by  Google 


440  Corpp.  Hiftorico  delle  Chiefè 

Fieue , che  rimafero  comprefi  dentro  al  confini  del  Bolognefe  da  ef< 
fa  fi  ribellarono,  ed  in  pregiudicio  deirantica  ina  Matrice  fi  foctopo» 
fero  allaChicfa  Farochialcdi  Malalbergo , doue  vanno  tuuauù^ 
contmouando . 

S.  MARCO  DI  FOSSA  NVOVA. 

TRuouafi  quiui  vna  Chiefa  Parocbiale  volta  al  mezzogiorno  del* 
ta  S.  Marco,  la  quale  manca  del  Sacro  Fonte  fiattil'male , gii 
loggettata  da  Griffo  vefeouo  di  Ferrara  alla  Chiefa  di  S. Giorgio  oi> 
tre  il  Pò , bora  pofieduta  da  i Monaci  Oliuetani  > come  per  rogito  di 
SX41.  Angelbertofi  vede  fono  il  di  ii.di  Maggio.  Ella  ha  per  cofiume 
diriceuereglioli;  Santi  dalla  Picue  di  San  Martino  Tua  matrice,  ed 
hafottodi  k 140.  anime  da  communionc,  conia  Chiefa  di  Santa 
Maria  della  neue , gii  curata  detta  di  Guidoberto  per  effere  ella  fia- 
ta edificata,  c dotata  di  buone  rendite  da  Zilio  di  Pietrobuono  Gui- 
doberti,  come  dal  fuo  tcAamento  apparifee  rogato  per  Guicidicdo 
X296.  Pel ipari a' ò. infrante  il  mefe  di  Nouembre,ciò  comprendendofi 
1308.  anche  in  vn'illromeoto rogato Giacopofirini  a’  14.  Aprile. 

« 

S.  BIAGIO  DI  FOSSA  NVOVA 
di  Sanc*£gidio. 

E'  Quella  ancora  Chiefa  Parochiale , dalla  quale  il  detto  Villaggio 
prefeil  nome,  manca  del  Sacro  Fonte  Batti<ffialc,ed  ha  lotto 
IM7.  disè  100  animcdacommunione.  In  cflatruouatì  vna  Captila  erci- 
.tada*  fondamenti  dal  Conte  Giulio  Peroodolo,  fono  il  titolo  def- 
J'Annunziata,  alla  quale  per  opera  di  lui  vi  venne  infiituitalaCoo- 
^terniùdel  Santifiìmo Rolario , hoggidì  moltofrequentata,  ha* 
ueodogli  anche  donato  vna  cuftodia  per  il  Santifiìino  Sacramento  » 
vn  turi!  bolo  con  la  lua  nauicella  d’argento,  cd  vna  croce  di  eri  fiallo 
di  monte  all’altezza  poco  meno  d’vn  piede , guarnita  d’oro , cd  altri 
ornamenti , a lui  prima  donata  d% Celare  Eficnle  Duca  di  Modona. 
Leggrfi  nella  detta  Capella  tegifiratala  fcguentc  memoria  in  vna 
lapida  di  paragone  incilà  • 

D.  0.  lM. 

Julius  Verondoltt*  Canti ^ &c.  Comes.  Hane  Capeiiam  erexit»oné\ 
dqmit  Anng  Sabttis  CU  DC  XlX, 

SAN- 
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SANTO  STEFANO  PAPA 
di  Sticma^. 

. I 

L'Antica  Pieue.che  qoiui  Tono  il  titolo  di  Santo  Sterno  Papaie 
Martire  fì  ntruoua  edificata  voiu  aH'Occafo , era  aoticamen- 
te  delle  ragioni  dcIl’Arciuefcouato  di  Rauenna , appellandoli  però 
con  altro  nome  Santo  Stefano  di  Caligo, come  in  vn’antichiflìmo 
iftromcntorcritto  in  lettere  Longobarde  fi  vede,  fatto  già  da  Pietro 
Arciuefcouo  della  detu  Chieiaad  vn  tal  Delzao  il  quarto  annodi 
Berengario,  e di  Adelberto  fono  il  di  14.  Giugno, eficndo  Ponte* 

. ficc  Agapito  Secondo , che  nella  Cathedra  di  S.  Pietro  fedecte  a'  1 8»  ^ 
jdi  Maggio,  doue  dice. 

Et  omnib.  eiufdem  tertìnentibus  tonflìtutU  tmhorij  ferrarien.VUbt 
SdnHi  Stephani  in  Galico  inre  Ealefu  ni^rd  I^auennatù  Snmmo  Toih» 

• tifice  Agapito , regmntibuf  Domino  Berengario , c5r  jtdalberto  eiue  filio . 

. £ dopo  di  Boloniticodali’Arciuefcouo  Federico,  per  certo  fon-  10941 
docbe  iottodi  lei  con  tal  nomefi  ritruouaua,come  anche  in  par* 
te  hoggidì  fi  ntruoua  detto  per  corrotto  vocabolo  Boncllo, dona- 
to già  da  Presbiterino  noftro  VefcouoaS.Saluatore  di  Ficaruolo.  1175^ 
In  ella  baueuafivn Canonicato,  molto  tempo  fà  abbolito,(ì  come 
di'prefente  vi  fi  truoua  la  Confraternità  del  Santiffimo  Rofatio , ed 
ha  fono  di  sè  ^00.  anime  da  communioneconla  ParochialedìRtr- 
ualle , Guraone,  Occhiobello,  e quelle  di  ambi  i Laghi  fcuri  obbli- 
gate ai  Sacro  Fonte  di  detta  Pieue , fi  come  anticamente  vi  foggiace. 
ua  quel  la  di  SantoSioifio,nominataio  vnaconfefiìonediGuidonc 
de' Doli , come  feudatario, e vaffallo  di  Obtzo  Marchefe  di  Elle, 
rogata  per  Stefanelloa’^o.diMarzo,douedice.  laS^.' 

ftem  vnam  valkm  magnata  de  Santìo  Sinifio  mo  Intere  fnndmVil- 
U Leonis  y elio  Intere  vfque  ad  fundum  fanergamy  mo  capite  vfqne  ai 
tonfinet  l{nnciy  & ViUa  Zerpiniand. 

£*  in  oltre  a quella  Pieue  loggetta  la  honorata  babitaziooe  di  Fraa 
celcoCalzetu  valente  lurifconfulto,  e nella  Città  molto  ripuuto, 
quclladiGiacopoBeccari,ediGiufiiniano  Sauonaroii , ed  altr^. 

Alleila  parte  anteriore  della  detta  Cbiefa  per  diiiion  .nella  paretevi 
fi  fcoige  vna  lapida  di  finiiiìmo  marmo,dentro  la  quale  Ai  incifo  I9 
fegueote  inicnzione  di  Tadicoa  RcAituta , dicendo . 

Jadiem  I\sSUtHt4  T.  ftulienue 
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La  Torre  della  detta  Chiefa  venne  innalzata  a fondamenti  del- 
l’anno 1448.  mentre  era  Rettoredieffa  Emanuele  Guarini  Canoni- 
co della  Cathedrale , e dopo  la  medefìma  Chiefaè  Hata  ampliata  dal- 
1616.  lapartediTramontana,edabbelliudaMichcle  Cibacdi  Arciprete 
di  lei,  perfona  di  molta  integrità. 

SANTA  MARIA  MADDALENA 
di  Lago  ofeuro  Tralpadano . ’ 

Fla  quiui  anticamente  vna  certa  profonda  voragine,  ò lago  d’ac- 
que, la  quale  col  mezzo  di  vn  ponte  era  tranfìcato,  preflodo- 
veazzufiatofi  Arnoldo  Coftabili,  valorofo  Capitano  de  Ferrareli,  . 
con  quelli  d’Adria , all*hora  potenti  molto , c (uperatigli  con  gran- 
de (Iragedi  loro,  voglionoche  per  Torrore  de' corpi  morti , per  le 
grida  de*  feriti , e fanguefparfo  ne  acqui  Raffe  il  detto  luogo  il  nome 
di  Lago  ofeuro , come  viene  riffentoda  Girolamo  Gicu  mnino  da_« 
Capognano Dominicano, nella  vitadi  Paolo Coftabili  Generale^ 
della  detta  Religione,  ed  auuenga,che  per  la  rotta  di  Ficaruolo 
fatta  da  Sicatdo,  nè  del  Lago,  nè  del  Ponte  pur  veRigio  non  nma- 
nelTc  , edendouìG  condotto  vn  riuo  del  Pò,  ch’oggidì  è il  prin- 
cipale, ne  ritenne  però  egli  Tempre  il  giàacquiRato,ed  antico  no- 
me dt  Lago  ofeuro.  Truouafi  quiui  vna  Chiefa  volta  all  Occafo^ed 
induenauidiftinta,  fenzailSacro  Fonte  Batti fmalc a Santa  Maria 
Maddalena  dedicata,  la  quale  era  delle  ragioni  della  Famiglia  de* 
Contrari, ed  bora  dc’Pepoli.  Ella  ha  fbttodi  sè  200.  anime  da_< 
Communionc,erOratoriodiS.Faolo  detto  poidiS.Giouannì  di 
Rotondolo,  bora  detto  di  Riondolo  edificato,  e dotato  già  dal  no- 
bile Ferrarefino  Fofcolini , come  conila  per  rogito  di  Fra  MercateJ- 
lip4.  lo  Brini  a*  ao.di  Deccmbre,con  vn’annuarecognizionedifcion- 
zic d’incenfo  al  Vefcouato di  Ferrara . Pafsòpoiilius  patronatodi 
Jui  nella  Famiglia  de’ Scotti  di  Ferrara,  ed  hora  della  Famiglia  de* 
Fiori.  Truouauafi  parimente, dentro  a* confini  della  detta  Paro- 
chialevn  picciolo  Monafiero  a S.Tomafo  d’ Aquino  dedicato, iut 
dà’  fondamenti  eretto  da  Vguccione  Contrario  il  grande , il  quale  ' 
poiconautcoritàdiPiolI.  comedalBreuedilui  fi  vede, dato  in.» 
14P4.  Mantoua  vennedaco  perifianzaalli  Frati  Dominicani  efiratti  del 
Conuentodi  Santa  Maria  de  gli  Angeli  di  Ferrara.  Ma  quello  poi 
demolito  per  cagione  della  guerra  fitta  da’ Viniziani  al  DucaHcr- 
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cole  Primo,  venne  in  luogo  di  lui  eretto  nella  Copra  nominata  Chiei 
fa  de  eli  Angeli  vna  Capellaal  detto  Santo,  c tutto  con  difpenfa^ 

d'AlclTandro  V I.  così  alicntcndoui  li  Contrari , come  conila  da 

vntalprocelfof.ttoda  Bernardino Silucti  Notaio  EpUcopalc  . la 
oltre  nella  detta  Parochiafi  vcdcil  nobile  Palagio,  edificato  giada 
Cornelio  Bentiu  )glio,acquiHato  dopo  dalla Commuoita  per  ric<> 
ucro  de  gli  appellati  in  tempo  di  conugio , c quello  de'  Contrari , 
bora  de*  Pcpoli , douc  di  palfaggio  pransò  a’  i d’Ottobrc  Beatrice  147*« 
d’Àragona  Regina  d’ V nghcria  > ed  altri  • 

S.  GIOVANNI  EVANGELISTA 
di  Lago  feuro  Cifpadano . 


TRuouauali  anticamente  al  ponte  di  Lago  feuro  Cifpadano  vn» 
imagine  della  Beata  Vergine  Copra  d'vn  pilaftro  dipinta , col 
bambino  nelle  braccia , la  quale  per  li  molti  miracoli,  cgrazic  , che 
iui  faccua , era  di  grandiflimadiuozione,  econcorfoapacfani , c fo- 
rellieri , li  quali  di  coniioouo  li  oflcriuano  di  molti  doni , c limoli* 
nc,dellcquali  VI  venne  edificata  vna  Chiefa  deta  Santa  Maria  di 
Lago  feuro . Quiui  dirimpetto  era  tìiiuato  vno  Spedale  con  ij.  Jefc 
ti  per  ncouero , cd  alloggio  de’  poucri  paffaggicri,  edificato  già  dal- 
la  pictidi  Viualdodc*  Viualdi  Cittadino  Ferrarefc,  il  quale  moren- 
do lo  raccomandò  folto  la  prottczionc  della  Confraternilàdi  San 
Giouambatifta  di  Ferrara , come  dal  teftamento  di  lui  fi  vede  rogato 
per  Giliuolo Coati  a’  H.d’Apnlc,  ond’clla  pigliatone  il  pofleflò  1385; 
procurò  per  grazia,  che  da Tomafo  Marcapclcc  Bolognefc  Vefeo- 
uo  di  Fcrrara.gliveniire  conceduto  il  fopra  nominato  Oratoriocon 
leotfcric , che  gli  veniuano  fatte , acciò  col  mezzo  di  clic  piu  agiata^ 
mente  potcllc  proutderca  bifogni  del  detto  Spedale  promettendo- 
gli di  edificare  lui  vna  nuoua  Cbicfa , edi  riporui  vn  Sacerdote  affi- 
ftcnie.cd  altro, il  che  benignamente  ottenuto  s’obbligò  di  pagare 
duecendicinquc  libre  per  ciafcuno  nella  vigiliadclla  Natiuid  di 

Criftoalla  Camera  Epifcopale.conacdalladcuaconccffionc  fi  com- 
prende, rogata  per  Siiuellro  Gbioami  a’  19.  Marzo,e  poi  tutta  fi  XjoJ* 
diede  all’opera  di  pietà  circa  al  detto  Spedale,  cd  alla  cdificaztontj 
della  promefla  Chiefa , la  quale  riddo tta  a perfezione  venne  dedica- 
ta a S.Giouanni  Euangclilla  Quella  poi  dopo  nel  Po  dirupta  venne 
Buouaoicate riedificata, e fouo  il  medefimo  titolo  confecnta  in» 

Berne 


Digitized  by  Google 


444  Comp.  Hiftorìco  delle  Chiefe 

itetnecon  PAItar  maggiore  da  HercoIeTombefi  Perrarefe  Monacò 
Cadincnfe  » e Vefcouodi  Raualmo  riponendo  nel  detto  Altare  del' 
le  Reliquie  di  S.  Barnaba  A poftolo , di  S.  Bernardino  CoofefTore,  e 
di  Santa  Chiara» che  fùa'due  di  Maggio  la  prima  Domenica  del 
dcttomefe:  nel  qual  giorno  hapercoltumela  detta  Confraternita 
digiruiconlecappearolcnnizareladctn  fagra.  Volendo  poi  dar 
^^2,  forma  il  Duca  Hercole  Primo»  alla  gran  fabrica  del  Parco  fu  di  ne- 
cdiìtd  fpiantare  affatto  la  Chiefa  Parochiale  di  S.  Michele  fìttuata  in 
luogo  detto  Perle  contiguo  a Confortino»  il  che  fatto  la  cura  del- 
l'anime  a lei  iòggette  venne  raccomandata  da  Bartolomeo  dalla  Ro« 
nere  Vcfcouo  di  Ferrara  alla  Chiel'a  Parochiale  di  Santa  Maddalena 
di  Lago  fcuro  Trafpadano  » la  quale  poi  per  la  interpofìzione  del  Pò 
in  progrelTodi  tempo diuenne  malageuole»con  multo  detrimento 
della lalutedellanimede' Tuoi  (oggetti»a  che  hauendo  confidera- 
zioneGiouanni  Fontana  Vefeouo  di  Ferrara  » ne  trasferì  la  detta  cu«' 
^^94*  n nella  prcfentc  Chiefa  «come  per  rogitodi  Mattia  Ftafchi  fi  vede  » 
nella  quale  anche  doucndofidillruggere  il  fopradetto  antico  Ora- 
toriodcllaBeata  Vergine,  vi  trasferì  procedìonalmente  Tlmagine 
dilei,  mcprefentecon  i’interucntod’alcuni  Canonici dcliaCathe- 
drale,  e di  molto  popolo , la  qual  Chiefa  douendofi  anch’ella , per  la 
medefìma  cagione  del  Pò, dirupare,  lo  fteffo  Velcouo  le  dedinò 
poco  didante , ed  io  più  (icura  parte  il  Cimiterio,  ed  tl  luogo  per  edi- 
Ì6oi.  ficazione  della  nuoua  Chiefa  da  lui  benedettoa*  a i.d'Ottobre,  nel 
CUI  fondamento  egli  dopo  di  propria  mano  vi  pofe  la  pietra  ango> 
l6oa<  lare  il  nono  di  di  Giugno,!  ottaua  del  Corpo  di  Crido,conccden- 
tfop.  dole  anche  dopo  IVlomod’Aprile  il  Sacro  Fonte  Battifinale.  Rid> 
dotta  poi  la  nuoua  Chiefa  in  adai  cóueneuole  forma  atterrodì  la  vec- 
chia , edendofì  però  prima  fatta  la  traslaziònedeirimagine  miraco- 
lofa  nella  prefente,  per  mano  di  Giouaoni  Lodouico  Pafolini  Faen- 
tino Camandolefe, e Velcouo  di  Segna  con  gran  concorfodi  que* 
paefani  » ed  altro . Contiguo  alia  detta  Chiefa  Ji  Padri  Capuccini  vi 
canno  vn  picciolo hofpizio  mi  loro  fabricato dalla  pictide'paefa- 
aiicome  in  parte  dalla  feguente  memoriali  vedein  vna lapida  di 
marmo  in  edò  regi  Arata . 

Ho^itium  adrfumfrxtrum  Minorum StnHi  francìfei  Capucinorutnl 
tAt  DC  XV H. 

Hafottodi  sèqueAaParochialedoo.animedaCommunioneret- 
tcpervnParocopoAoui  nelle  vacanze  della  fopra  nominata  Con- 
^croiUdi  S.  Giouambatifiadi  Fcccaca  i cune  dalia  prefentazione 
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• Hi  Giouangiac9po  Surchi , al  prcfentc  Rettor  di  cfla  fi  l’cdc  rogata  x6ai. 
perTftelropaolò  Brunetti  / In  oltre  le  foggiacc  l'Oratorio  della  Bea- 
ta Vergine  in  Vallonga edificato,  doue  tall'faora  fi  celebra  per  diuo< 
alone  della  Famiglia  de'  Diani , hauendolo  eretto  da’  fondamenti 
Agofiino  vno  di  efi^a  Famiglia , che  quiui  anche  tiene  vna  habitazio* 
ne  molto  ragguardeuole . Dentro  a’  termini  delladetta  Parochia  io 
luogo  detto  dandone  truouauafi  anticamente  vna  Cbiefa  Parochia- 
Jea  Santa  Maria  dedicata,  hora  per  rilpettodel  Pò  diftrutta , della 
quale  fi  fi  menzione  in  vn  tal’ifiromento  rogato  Valentino  Rodi , 
lotto  li  terzo  giorno  di  Giugno,  la  quale  in  tal  tempo  era  fottopo  Ila  ijao* 
alla  Pieue  di  Santo  Stefano  di  Bolonitico , hora  Stienta  addimanda- 
ta.  in  confina  della  prefente  Cbiefa  vedefiil  deliziofo  Palagio,  e 
giardino  dell*Hola,già  fabricato  dalla  Tempre  viua  memoria  di  Don 
Alfonfo  Eftenfe , progenitoredi Cefare  Eftenfc  Duca  di  Modona, 
edi  Alcfiandro  al  prefente  amplilfimo  Cardinale  di  Santa  Chieia»  i6zi* 

S.  GIACOPO  DI  RAVALE. 

Q Veda  è ChiefaaS.Giacopo  dedicata,  e volta  all’Occidente  » 
la  quale  haueua  a fe  vnite  la  Chiefa  di  S.  Biagio , di  Cafaglia, 

^ c quella  di  $.  Leonardo  della  Villa  del  Canale  dinanti, 
come  tutto  fi  comprende  per  rogito  di  Martino  Shtueti , fotto  il  di 
za.  Marzo . Ella  ha  fotto  di  sè  ^oo.  anime  da  communiooe  col  Pa- 
lagio  della  Famiglia  de’ Silueftri  • 

S.  GIOVAMBATISTA  DI  GVRZONE. 

D Alla  quantità  de’ Gorghi, che  quiui  fi  ritruouauaneacquifiò 
il  detto  luogo  il  nome  di  Gurzone,  nominandolo  anchean- 
ticamente  il  Marchefe  AzzoCaftello  del  dominio  de*  Contrari,  da 
vna  antica  fortezza , che  vi  era  fittuata.  La  Chiefa  che  quiui  fida 
San  Giouambatifia  dedicata  venne  dalla  Aapra  nominata  Famiglia.» 
edificata , e dopo  vnitaalla  Parochialedi  Santa  Maddalena  di  Lago 
icuio,douecontinouò  fin  tanto, che  daGiouanni  FonunaVefeo- 
uo  di  Ferrara, per  commodita de’ paefani  venne difunita,  ed  eretta 
inParochialejComedairifiromentodelladetudifuniooe  fivede.».  ITP7* 
Lia  ladetta Chieiafottodisè cento  anime  da  communione,  edèal 
piefente  delle  ragioni  de’ Signori  Pepoli  di  Bologna,  come  heredi  ifizi. 
ideila  detta  Famiglia  de’ Coatrari.j 

f.  MR 
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' S.  MICHELE, DI  OCCHlOBELLoVi 

QViuiftifittuatovna  ChicfaS,  Michele  intitolata , nclla'qualé 
^fi  ntruoua  erctu  la  Ck)nfratcrnità  del  Santiffimo  Rofarìo,  ed 
ha  rotto  di  sè  240- anime  da  commuoione^egid  vihaue» 
ua  vn  tale  Spedale  a S.  Giouaoni  Euangeli  (la  dedicato  « ricordato  in 
va  tal’iftromcnto  rogato  perGiouanni  Vifconti  dcTiftonaUiotto 
d’Agofto  1334. 

S.  MARIA  DI  BONDENO. 


IL  nobile,  ed  antico  Caftello  del  Bondeno  altre  volte  detto  Bo> 
digone  venne  edificato  dalla  Contella  Matilda,  e dopo  locinfe 
di  mura,  e di  folle,  il  quale  perle  piùcradalei  habitato,doucan» 
che  morì.  Quello  dopo  di  ellere  (lato  fieramente  combattuto, e 
1220.  prefo  da’.Viniziani,  e pei  perduto  venncaochc  per  due  meficonti- 
noui  lenza  frutto  affediato  da  Vciooefi,  come  nc’fuoi  Annali  fi  ve- 
de, dicendo  elfi. 

Eodem  anno  in  feiìo  S.  Mìthaelis  yeronenfes  cafiramentati  funt  cìr^ 
ut  Cajlrum  Bondeni , & cum  per  duos  men/es  continuos  objedijjnt  ad 
Patriam  ptopriam  remeati  fmt.  ^ 

Jifp.  ^fatìnuouidifturbi  dalle  genti  di  Gregorio  IX.  ma  più  da  quelle 
di  Clemente  VII.  all’hora,  chedaSuizzcri  venne  làccheggiato.. 
1521.  Infinericuperatodal Duca  Alfonfo  Primo, affatto  la  demolì, re- 
nando però  il  detto  luogo  molto  popolato,  ed  abbondante,  col  go- 
uernodi  vn  Pcdcftà  dal  Commune  di  Ferrara  allignatoli.  In  effò 
truouafi  la  nobile , e ricca  Pieuc  volta  all’Occafo  lui  fabricata , fotto 
' ' il  titolodellaNatiuità della  Beata  Verginecon  vna  fortiflìma  Tor- 
re per  le  campane.  Il  pauimento  della  cui  Chiefa  per  la  baffezza 
del  (ito,  e per  cagione  di  certa  innondazione,  venneotto  piedi  fo- 
pra  terra  eleuato,  quella  ampliando,  e dilatando  in  modo,  che  di 
prefente  puofiìannouerare  tra  le  maggiori  della  Diocefi  vna  delle, 
principali.  Ella  era  capitolare , e proueduta di  quattro  Canonici,, 
con  vn'annuoalfignamentodidugentolcudi  per  ciaicuno,cflendo' 
. Canonico  di  eflTa  Tomafo  Pcrondolo,  che  fù  poi  Arciuefeouo  di  Ra- 

ucnna,comedallaBolladilui  fi  vede  fatule  da  Tomaio  Marcape-. 
fei  Vefcouodi  Ferrara , ed  Abbate  di  Nonantola  data  in  Ferrara  a’ 
IJS4.  x8.  di  Marzo,  per  rogito  di  SiiucArode'.Ghmami , le  cui  entrate  ia> 

..  • ~ corporate 
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«orporatcpoi  alla  detta  Pieuc  ne  rimafero  cflinte,  vedefi  però  l’anl 
fica  refìdenza  loro  hoggidì  pur  anche  addimandata  la  Canonica^* 

Fù  la  detta  Chiefa  anticamente  foggetta  alFAbbazia  di  Nonantola  • 
come  da  voa  tal  cedìonefì  vede, fatta  da  Andrea  Abbate  Nonaiito» 
lano  col  confen  lo  de' Monaci  a Pietro  Arciprete  della  detta  Pieue,il 
quarto  mete  nella  quinta  indizionedcH'anno  1142.  fottoadlnno- 
ccnzio  1 i.  come  >n  parte  qui  folto  fi  legge . 

Ego  Àndrèat  ‘eenerabilit  Monaflerij  S.  Silueflri  ftù  in 

nantola  . vna  per  confilium , & confenfum  Fratrum  Monacorum  àitfde» 
UHonafletift  concedo  Tltbi  S.Marùi  de  Bondevo  per  tnanue  T*etri  emf- 
dem  Tlebis  '^rchiptetby ieri yìiec  non  Tresbyteri loannie ipfiut Et-- 

clefte  Sacerdotis. 

Rieeuendone  anche  da  lei  a’douuti  tempi  gli  oli)  Santi , fenzarì- 
conofeere  luperioriti , ò maggioranza  d’altro  Vefcouo , nella  qual 
libertà  Tempre  fi  mantenne,  fino  cheluccelIcGiouanni  Fontana  nel 
VcTcouato  di  Ferrara, che  potcon'participazione,e  confenfo  dd 
Duca  Alfonfo  i 1.  la  vifitò.  Edendo  poi  ladetta  Pteue  vacante  per 
la  morte  del  fopra  nominato  Cardinale  Luigi, il  Duca  Alfonloa 
cui  s'aipettaua  la  nominazione  ne  diede  il  voto  a D.  Aledaodro 
Efieofe  Tuo  primocugiiio,  bora  Cardinale.  Ma  per  edere  egli  per  idat« 
l’età  incapace  di  vnaChkUParachialedifunì  tutti  li  beni  dalla  doC^ 
ta  Pieue , e gli  vnì  ad  vna  Capellà  per  tal  cagioneio  detta  Chiefa_» 
nuouamentc  eretta  fottoil  titolo  di  S.  Giorgio,  la  quale  poi  comi 
beneficio  Templice  venne  conferiiu.rcnza  alcuna  dtlficolfà  nel  fo« 
pra  nominato  D.  A)edandro,come  tutto  appare  dal  Breue  fopra 
ciò  conceduto  da  Sido  V.  con  la  data  di  Roma  predo  S.  Marco  Idi* 
bus  lunij,alfignando  alla’ detta  Pieue  per  il  vitto  di  GafparoLeua*  15^7* 
loro  primo  Arciprete  di  eda  dopo  la  detu  redazione,  ed  a' Tuoi  fuc- 
ccilon  in  perpetuo  ;oo.  feudi  d'oro  in  oro  l'anno, come  dall'idro* 
mento  della  detta  coiilcgna  fi  vede  rogato  Luca  Zannini  a'  1 i.di 
Luglio.  In  quella  Chicia  truouauafi  eretta  laiConfratcrnità  della 
f azieoza  de’  Scrui  ; la  quale  poi  edificato  nella  Piazza  del  detto  Juo* 
govn  pulito  Uraturio  vi  palsòadhabitare,dou’hoggidi  fi  trattiene 
con  multo  decoro , e vede  vna  cappa  di  tela  negra , r imanendoui  lo* 
Joquelladcl  Santidìmo  RofarioVpar  volte' confirmata,  Jaquàleò 
molto  frequentata  truouandofid^cntu  in  odala  maggior  parte  de* 
|erraiKani  ,c padani.  EuuivnalmagincdciJa  Beata  ergine, dì* 
pioM  col  Preicpio , la  quale  prima  fiaua  firmata  'Delle  Valli  alia  det*« 
u Ficue  foggeiu  la  im  pudcdìoac  adduaaadau  la  Peuera , la  qua* 

le  era 
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lecra  in  molu  diuozione , concorrendoui  per  ciò  molta  gente  qnaiì 
tumuiniante  ; fopra  chehauuto  conGderaziooe  Federico  Pozzetti 
Arci  prete  delia  detta  Chiefa,  giudicò  per  degni  rìfpetti  di  trasferic- 
f5ix.  la  nella  detu  Chicfaf  fi  come  fece  proceflìonalmeote  con  l'inter* 
uentodi  vn  numero  quali  infinito  di  pcrfooe«douc  ri polla  vi  erelTe 
egli  vn’Altare  detto  delia  Madonna  delle  Grazie,  doue  viene  con 
grandillìma  venerazione cullodita  riceuendone  di  continouoli  dU 
uotidi  lei  infinite  grazie, come  ne  fdamplilllma  tellimonianza^ 
Claudio  Giouanpoli  muratore  vnod:l  luogo  llroppiato , ed  allìde* 
rato  delle  man i , ede’  piedi , e fiato  per  ciò  lo  fpazio  d’otto  mefi  con» 
tinoui  nel  letto,  il  quale  io  fine  condotto  a’  zp.di  Marzola  feradel 
Sabbato  Samoa  fentire  le  Ornine  lodi  della  Beata  Vergine,  che  lì 
cclcbrauano  dauanti  alla  detta  Imagine,e  dopo  che  furono  finite 
voltatoli  con  diuuto  affetto,  e purità  di  cuore  alla  detta  Imagine» 
quella  pregando  a volere  per  pietà  concedergli  riotierafua  lanità, 
a fine  ch’egli  potelle  fouuenire  la  pouerafua  famiglia,  che  per  ciò  in 
efiremo  ne  patina,  CIÒ  appena  hebbe  pronunziato , che  fi  Tenti  fo- 
praprefo  da  vo'efiafi , ed  occupazione  de’  Tenfi  .dalla  quale  ri  bauu- 
tofi  prefe  le  crocciole  percotcndole  fortemente  inllcme , e poi  Jibe> 
ro  corTe  fopra'l  detto  Altare , doue  inginocchiato  piaoTe  dirottif- 
fimamcntc,eftaudoiui  porlo  ipazio  dvn quarto  dhora  alquanto 
sbigottito,!]  leuòpoi  gridando  ad  alta  voce  magnificando , e glori» 
ficando  la  Regina  de’ Cieli , e la  Diurna  Maefiàdi  Dio,  fi  come  fe^ 
cero  cinquecento  perTone , che  fi  truouarono  preTcnti  alla  riccuuta 
grazia . E'  poi  ladetta  Chiefa  ornata  di  alcune  vaghiflìme  Pitture  di 
mano  di  Maefiri  eccellenti  .vedendoli  in  lei  vn  S.Sebaftianotra  vn 
. S.  Domenico , ed  vn  S.  Rocco  di  mano  dell’Ortolano , l’adorazio» 
ne  de’  tre  Magi  di  Girolamo  Carpi , alla  detta  Chiefa  donaudal  Car» 
dinaie  Hippolito  Effeofe , tutte  pregiate  molto,  vn  S.  Battolomeo, 
traS.  Nicolò)  e S.Biagiodi  Sebafiianino  de’  Filippi , ed  vn  Rofario 
■I  d’Hippolito  ScarfcJlino  ambe  molto  ragguardeuoli  ,ed  altro.  La 
detta  Chiefa  per  dodici  miglia  dilatai  Tuoi  confini,  li  quali  da  duej 
parti  fono  il  termine  della  Diocelì  di  Ferrara , con  quella  di  Modo> 
na , e di  Reggio , ed  ha  fotte  di  sè  due  mila  anime  da  communione  f 
con  la  Parochiak  dclli  Pilaftri , le  Chiauiche , Scoruchino , c Sanu 
Bianca  ,L’OratoriodiS.  Giouambatifia , nel  quale  truouafi  infiitui- 
la  vna  Confraternità  ad  honorc  del  detto  Santo , con  cappa  bianca  » 
edvn’Alure  fottoil  titolo  di  S.  Michele,  li  cui  beni  vennero  da_» 
Ciouanni  Fontana  fopra  nominato  vniti  ai  Gemmano , come  con^ 
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Iti  ^if  rogito  di  Luca  Zannint . Quello  del  Corpo  di  Cnfto  con  la  r 590. 
Confìrateraità , gid  prima  nella  detta  Picue  inftituìta , la  qual^  vcfl>  1 5 1 4.* 
Vnacappa  azarra,edhaanne(rovaoSpedaleperalloggiode’poue* 
ri  Peregrini  iui  cretto  da  CriftoEito  d’Allera.coaie  nel  Tuo  teda-  IJ7S. 
ncntou  vede.  Hoggidt  li  detti  poueri  vengono  delle  publiche  li- 
lDofinerperati,ed  alloggiati  tencndoui  Tei  letti  a quello  edetto  la 
detta  Confratcroiti , la  quale  ne  ha  la  ropraintendeoza , egouerno« 
L’Oratorio  della  Beata  Vergine  dettodiGambaronc,  cbehaueiHL« 
fimtlmente  vno  Spedale  annelfo  detto  di  S.  Michele , gli  della  Dio. 
ceiìdi^odoaadcl  1484.il  quale  venne  riddutto a benefizio  fem« 
plice^elfendo  delle  ragioni  dell' Abbazia  di  Nonantola  ; in  elfo 
traouafi  vna  Imagme  della  B.  Vergine  in  molta  diuozione  a que* 
padani  > alla  qualccairhora  fi  celebra . L’Oratorio  di  5.  Francelco,  ' ■ . 
nel  quale  fi  celebra  gli  venerdì  ,e  fede  di  tutto  l’anno , per  diuozto. 
nedella  Famiglia  de' Prolperi»  che  la  edificò,  e quello  della  Beata 
Vergine  delle  ragioni  de’ Frati  Carmelitani,  adìdendoui  di  conti', 
aouo  due  dell!  detti  Frati.  In  luogo  detto  Buranaiòleua  anche  ef-, 

£ct€  vnaChiefaa  S.  Sabba  dedicata  nominata  da  Clemente  Quarto^  lado. 
cd  vno  Spedale  detto  di  S.Tomafo.  ^ 


natività'  della  b.'  vergine 


• di  Sconichino. 

c ’ ■! 

« • 

L’Oratorio, che quiui  firitruoua  vcnneedificaio  dalla Giouanna'  1470, 
de’  ZoboU  da  Reggio  moghc  di  Batida  Bendcdei , volto  al- 
rOricntc,  detto  già  la  Chiefa  roda , il  qualcanchc  venne  dotato  da 
Timoteo  Bendcdei  Aio  figliuolo,  che  gli  fece  vn’annuo  legato  per 
founcnitnencodi  vn  <Saccrdote  iw  adìdente,  come  dal  tedamento 
diluì  fi  vede  rogalo  per  Bartolomeo  Codegori.  Quiui  per  la  À- 
daqza  di 6.  miglia  dalla  Chiefa  Parochialc,  li  paefani  circonuicini 
in  elio  frequentauano li  Santidìmi  Sacramenti, così  permettendo 
gli  Arcipreti  della  lua  matrice,  la  qual  cofa  approuaia  anche  da^ 
Giouanni  Fonuna  Vefcouodi  Ferrara,  li  dami  il  Cimiierio  a’ a<5. 
di  Settembre , ndducendola  dopo  10  vna  Chiefa  Parochialc  a’  due  di  ; i 
Settembre,  foggettandoleooo.  animcdacommunione,  per  loghe 
fatta  incapace  a tanto  popolo  venne  didrutta , e di  nuouo  riedificata, 
volta  al  Seteen  (rione,  lòtto  il  utolo  della  Natiutcà  delia  B.  Vergine» 


**'  ^ t-  ' 

S.  GIÀ- 
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S.  GIACOPO  DELLE  CHIAVICHE; 

; 

Viui  anticamente  fi  ritruouaua  vn’Oratorio  volto  aU'Occiden* 
te  S.  Giacopo  addimandato , il  quale  poi  da  Giouanni  Foni 
tana  Vefeouodi  Ferrara  venne  eretto  in  Parochialc,  così 
infiando  Federico  Pozzetti  Arciprete  di  Bondeno,  alla  cui  PieueeU 
Ja  è Ibggctta  > allignandole  doo.  anime  da  communione . 

S.  MATTEO  DE-  PILASTRI.  * 

■» 

f 

LAChiefa^che  qutuitruouafi  fittuata  verfo  l’Occidente)  venna 
edificata  da  Agofiino  Molli  nobile  Ferrarefe,  il  quale  anche  la 
dotò . Quella  eretta  poi  in  Parochiale  vi  venne  inllituita  la  Confra* 
temiti  del  Corpo  di  Grillo,  ed  aggregata  a quella  della  Cathcdrale 
diFerrara.  Ella  ha  folto  di  sè  ijo.animcdacoinmunione,  con  vhà 
habitazione  de’ Molli , ed  vna  de’ Conti  Rolletti  ragguardeuolcr 
molto,  cd  eia  confine  della  Diocefidi  Mantoua,cdi  Reggio  da».: 
quefla  parto.  ^ 

: S A N.  T A B I A N C Ay  : 

O Velia  Chiefa  era  vn’Oratorio  foggetto alla  Picue  di  Bondeno 
e goduto  dalli  padri  Semiti . Horacllaè  Parochialc  ordinata^ 
già  daGiouanni  Fontanaa’aS.  di  Settembre,  come  conila dall’i- 
ftrcmcnto  della  detta  erezione  rogato  per  Lodouico  Fialchi , le  cui 
anime  fono  rette  per  vno  dclli  fudctti  Padri . 

NATIVITÀ'  DELLA  B.  VERGINE 
di  Sette  Polccini. 

La  Picue , che  quiui  fi  ritruoua  edificata  volta  all  Oriente , c inti- 
tolata alla  Natiuità  della  Beata  Vergine,  come  da  vn  tal  Priui- 
legiodi  Celefiino  Secondo , fatioaGritto  Vclcouodi  Ferrara  li  ve- 
de 2.  nonas  Maij , la  quale  benché  non  conili  s‘ha  per  conlccraia.In 
efla  anticamente  furono  inMituiti  tre  Canonicati , cdopo  la  Confra- 
lernitàdilSaniiflìmoRofano.  La  detta  Picue  dilungai  fud  confi*. 

01  finp  kd  ouo  lotslu  3 cd  ha  letto  di  5C  la  Parochialc  di  S*  Biagio  ^ 
® Purpu* 
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furpurana>  Saluadooica,lo  Spedale  di  fiondeno.con  l’Oratorio 
dctiodiS.Tomia,  dotato  già  per  Panfilio  de' Canonici  nobile  Per: 
rarefe  > nel  quale  tall’hora  per  diuozionc  fi  celebra  > ed  ha  400.  ani- 
pae  da  cotnmuniooe  in  circa  • 

S.  BIAGIO  D*AVEZANO. 

^ La  detta  Chiefa  voItaaH’Occidente,  anticamente  vnica  alla_#  . ^ 
it,  Chicla  di  Raualle,  come  per  rogito  di  Martino  Schiuetti  fi  ve- 
^c,a’vcntiduc  di  Marzo.  Ella  ha  lotto  di  se  ioj.  anime  da  com-  14;  a.' 
munionccon  lOratorio  dsll’Annunziata  lui  edificato  perdmozio- 
ne  di  Galeazzo  kiminaldi  nobile  Ferrarcfc  , molto  dal  Pò  mi- 
nacciVP».  i ■ X \ ' 

^ANNVNZIATA  DELLO  SPEDALE 
* diBondeno. 

QVefia  Chiefa  era  anticamente  vn  picciolo  Oratorio  dedicato 
airAnnunciazione  di  Maria  Vergine  , loggcito  alla  fopra' 
nominata  Picue  di  fette  Polccini,  c delle  ragioni  di  Gherardo,  e fra- 
telli de’  Bondeni , detti  de’ Canonici , come  più  chrarafi  ditnofha- 
rebbe  fe  vn  rcpeniinojnccndio  accaduto  nelle  cafe loro, non  ha- 
uelle  annullalo  molte  fcritiurc  alla  detta  Chiefa  attincnu,cd  altre 
pjcmoricd'alcunifoggctti  di  detta  Famiglia,  sì  in  lettere , come  in 
^rmi molto  ragguardcuoli . Quello  poi  demolito,  venne  nuoua- 
mente riedificato  volto  aU’Oriente,nc  icui  fondamenti  vi  venne 
pollala  pietra  angolare  perGiooanni  Fontana  Vefeouo  di  Ferrara 
a’ 24.  di  Maggio,  il  qual  anche  dopolacrclTcìn  Parochiale,cunfe« 
crandolafuttoilmcdefimotitoloa’aS.di  Ottobre,  fcniuitd di  San  lypf. 
Simonc , c luda , come  conila  per  illromcnto  rogato  Lodouteo  Fia- 
fchi , cdal  Breue  della  confirmazionc  della  detta  erezione  fopra  ciò  f 

conceduto  da  Clemente  Ottano  fcxtoKal.  Maij , rilTcruandolì  l’ap- 
prcfcntazionc  della  detta  Chiela  nelle  vacanze  di  lei  airArciprctc 
dldetta  Picue,in  virtù dvna  lettera  fopra  ciò  fcritta  d’ordine  del 
Papa  dal  Cardinale  Palcotti  capo  del  la  Congregazione  fopra  ai  Ve- 
fcouial  Vcfcouodi  Ferrara, lotto  11  dì  6.  Agollo.  In  ella  truouafi  179^' 
vnadiuota  Imagincdelia  Beata  Vergine, laqualedi  continouoopc. 
mui  infinite  grazie.  Ella  ha  fottodisè40o-animeda  communio. 

Ff  i ncjcoa 


Dìgitized  by  Google 


451  Comp.Hiftorìco  delle  Chie/c 

fie,con  l’Oratorio  della  Vifitazione  della  madre  di  Dio,edif!cat(S 
dentro  ai  Tuoi  confiDÌ da  Horazto  Giraldi  VcTcouodi  Comacchio, 
coi  Palagio  da  Girolamo  padre  di  lui  fabricato  molto  deliztofo,e 
vago.  Dentro  ai  termini  di  quella  ClMefa  in  luogo  detto  Senetic»^ 
truouaualì  anticamente  edificata  vna  Chiefa  > con  titolo  di  Pieue^, 
addimandataSanGiouanni,  mentouataoel  tellamcntodr  Almenco 
Edenfe  Rettoredi  Ferrara , edi  Franca  Tua  moglie  rogato  per  Lca> 
944*  ne  a*  IO.  di  Luglio;  regiflrato  nelParcbiuodd  V^cfcouatod’A'driaj 
mentre  dico. 

■ ; 1 : • • Steque  omnes  res  noBras  in  Vlehe  SanBi  Joannis  fita  in  fundo  Senetiu  • 

- ■ Quiui  li  Bonlei  hanno  vna  habitazione  deliziofa  molto . 

S.  PAOLO  DI  PVRPVRANÀ. 

QVefla  c Chiefa  a S.  Paolo  dedicata  » alla  quale  fu  pqr  yn  tomj|o 
vnitala  Chiefadi  Saluadooica.  Ella  ha  fottodisè  t'<;o.  anime 
dacommunione,con  l'Oratorio  dettò  il  Capitello  de'Seruida  vno 
di  edi  Padri  vffiziato,  perobligo  di  vn  legato  fatto  al  Monadcro  lo* 
roda  Alberto  Raimondi  detto  il  Cremona . 

SANT’ANTONIO  DA  PADOVA 
di  Saliudonìca. . 

1*48.  là  fu  quello  fórtilEmoCaftclIo  nominato  dal  Marchefe  Azzò  i 

Vj  e polleduto  vn  tempo  dal  nubile  Tedelgardo , bora  didrutto , 
douediprcfentefi  ritruona  vna  Chiefa  Parochialea  Sant’Antonio 
da  Paduua  dedicata,  h cura  della  quale  abbolita  venne  con  la  mede* 
fima  Chiefa  vnita  alla  Parochiale  di  Porporana  > doue  cosi  contino* 
• uò  fin  che  dal  VtfcouoGionanni  Fontana  venne  dilunita,  e riddot* 
tamiouameniein  Parochiale,  come  conila  per  rogito  di  Lodouico 
>597.  Fiafchi  a’  17.  di  Settembre,  edendo  egli  in  qucfto  tempo  Notaio 
Epifcopale , le  coi  determinazioni  non  fi  pofiono  vedere  in  fonte , 
cllendo  ellenocapitatefper  quanto  viene  riderito)  in  mano  diCa* 
sullo  Mori  Vefeono  di  Termoli,  che  fecole  trafportù  per  valerle* 
nc  nc*  bilogni  della  fua  Chicfa_. . 


« 
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ASSVNZIONE  DELLA  B.  VERGINE 

di  Vigherano. 


QVefto  luogo  aoticamciites’addimandaua  Vico  d’ A rrìano  no- 
minato così  anche  da  Antonino  nel  Tuo  Itinerario  . Quiui 
iruouafi  vnaantichiffimaChicfa  con  titolo  di  Picue,  dedicata  all’ Af- 
funzioncdcila  Beata  Vergine,  così  addimandatain  vn  tal  Priuilc* 
giodi  Lucio  1 1.  dato  in  Laterano  Idibus  Marti; , nella  quale  fi  ri-  II4J 
Crouano eretti  cinque  Canonicati , vno  de’  quali  venne  vnito  allt 
detta  Piene , per  rogito  di  Martino  Schiffctii  ; ed  ha  lotto  di  se  la_* 
Parochialedella  Calfana,  BcJieme.Cafaha,  e Viglicranodclla  Mai- 
narda , fi  come  anche  vi  haucua  vn  picciolo  Oratorio  nominato  San 
Gerualio.eProtafiohoradiftrutto.  La  detta  Picue s’ha  per  confe-  • ' 
crata , ed  araminifira  li  Santiflimi  Sacramenti  a ottocento  anime  ds 
communione,con  ottocento Icudi  d’entrata  ogn'anno,  edauan- 
taggioancora.  Nella  detta  Villa  truouafi  la  memoria  di  Marco  lu- 
Ilo  F.ontone,  e quella  della  Famiglia  Fidicna.  Leggendofi  nella 
prima_« 

M.  Julìo  M,  F.  Franto.  Ti  Claudi  Cafaris  Aug.  Germanici  di^.m- 
fatori  Lentianus.  e nell’altra 

Fidìenx  reHituU , F.  Fidienus  VolnftHt. 

Gli  Morandi  hanno  quiui  vna  honorata  , e vaga  habitazioae  » 
cd  altri. 

; S.  GIACOPO  DI  CASAGLIA. 

La  Chiefa,  che  quiui  fi  ritruoua  fittuata, venne  edificata  dalla 

pietà  del  Duca  Borfo,e  dopò  a'25.  di  Luglio  coniecrata  da  145Ò, 
Daniele  d’ArlunoCrcmoncfe  Canonico  regolare  Latcranenlc  Ve-  1461, 
feouo  di  Forlì,  folto  il  titolo  di  S.Giacopo  Apoftolo.comc  fi  vede 
da  vna  tale  fcrittura  in  efia  cufiodita,  dotandola  poi  il  detto  Duca, 
come  dali’ifiromcnto  del  la  detta  dotazione  fi  vede  rogato  Giouaaoi 
Emiliani  a’ d’Ottobre.  Hora  la  detta  Chiefa  è delle  ragioni  del-  1470, 
lanobilifiìma  Famiglia  de’Signori  Pi;,  per  cagione  delia  permuta 
di  Carpila  Safluolo,  fatta  trail  Duca Hcrcole,  e Giberto, cornea 
daU’irtromcnto  dclladctta  permutazione  fi  ca'ua,  rogato  Lodouico' 
Bonomclli  a’ dicci  di  Settembre,  fotto  le  qualicllava  tuttawa.con-  ijoo. 
^ ' ' Pf  5 tno- 


Digitized  by  Google 


Conip.HiftorÌGodeDeChfefc  ' 

tincuando.  Hafottodisè  loo.  anime  da  cotmnuniooe  con  vnam- 
piiifimo  Palagio^ podeduto  dal  Signor  Cardinale  Carlo  fìmanutl 
rio  di  Sauoia  «Legato  della  Marca  mio  Signore  ^ • ' • - i 


NATIVITÀ’  DELLA  B. 

diCaffana* 


VERGINE 


SI  ritruoua  quiui  edificata  vna Chiefa  dedicata  alla  Natiuid  dt 
Maria  Vergine  voltaairOccidentCyia  quale  cllondo  Parochia- 
le  venne  procurato,  benché  in  vano  dal  Vel'couoGiouanni  Punta-' 
na  di  riddarla  a bcneEcio  fcmplicc,ed  vnitapuial  Seminario, eoa 
l’alTcnlo  di  Atedandro  Canali  nubile  FctrareJc,e  Canonico  della 
Cathcdrale,  che  nera  Rettore,  come  di  tutto  ncapparc  rogito  di 
1 1 . Luca  Zannini  ,diuidcndo  lacura  deli’animc a lei  foggetta  «parte  al- 
la Pieuedi  VigheranQ,edilrimanenteaquclladiCalaglia,eBelic<^ 
me,  il  che  nonhauendo  poicome  fiè detto  cRctto  «cuntinouò  nel- 
l'eder  (uo  di  prima . Haucua  fotto  di  si  la  detta  Chiefa  vna  picciola. 
Ìfoletta,ò  Pulecine  dalle  acque  del  Pò  circuodata,  la  quale  in  sè. 
1410^  conteocuavn  piccLolqbofclictto^  QueAo  venneacquillatuda  An- 
^io  SandaliGiudiccde'Saui  ,d’ordinc  del  Duca  Burlò, da  Dioni- 
no  Spezi,  ò Spcaaafpere  della liecediti.di  Peregrino  Punzioelli,. 
nel  quale  erede  vno  Spedale  , ò Lazareto  pergli  appellati  cosi  ha- ' 
uendo  lafciato  pec  tedamento  il  detto  Ponzinelli,cume  ndeciice  il 
rtifeiano , e qui  fotto  fi  legge- 

Tatres.  noilri  Borfto  lune  Duce.  Policinioy  quod.  in  confpenu  EccUfia 
S-  Matthai  fC^  A.  ìn-BeLhlem  couj^icimtts , ab  Dionyjio  Diony- 
tij  alterifts  Spello  acqui fitct  i Epidemietas  maligna  peiiis  Hofpitale  fir- 
maueriaìt  hareditate. Peregrini  Von'i^itteUie.  inea.coniiru£iioneerroganda,^ 
ut.  moriens  deleguuerat  piu<r.  vir  itie  - 

QucAo  venne  poi  grandemente  ampliato  afpefc  del  publicoper 
la  diligenza,  e lollecitudine  di  Filippo  Ccdaielli  otumu  Giudice 
de’ Saui,il  quale  viediEcò  vna  lunga  biadi  pitidt  cento  celle  per 
ricouero  de  idatiinfermi,lequaliiiaucuanurcfito  (ottodi  vn  pur- 
ticaic  fodenutu  da  proporzionate  collonnc  di  mattoni  cotti  ritonde 
volto  al  Settentrione , che  fi  diftòndeuaquanto  ledette  d dilungaua- 
no  «come  da  vna  lapida  di  marmo  in  parte  (ì  vede  la  detto  porticale 
affida , nella  quale  fi  legge  la  fcguentc  micrizione^ 

Cum  peJjUleBtU  temporibus  (ognouifiet  pootUns.  Ferrarienfis  plurimos 

inopia  y 
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■tnopia  y aut  ineurùt  perire  hoc  HofbuÌHm  agrù  ex  orario  odificari  Ha- 
•ettity  pietatis  ergo , regnante  Herade  Duce  Secando , Philippo  CeUarelle 
•Judice  Sapìentum procurante.  Anno Salntit  C3f  CCCC  V IlC^ 

annvnziata  di  belieme. 

4 

La  Chiefa  » che  i]uiui  fi  ritraoaa  venne  edificata  da  Guglielmo  . -i 
Marchefclla  Adcllardi  nobiliffimo  Cittadino  Perrarete  in.»  rijP4» 
<]uella  forma  medefi ma,  che  fi  ritruoua  conOrutea  la  Capclla  del 
^anto  Sepolcro  di  Grillo,  t]uefta  dedicando  all'Aanunziaeione  del* 
li  Beata  Vergine  detta  di  Bctlcm,  che  per  ciò  ella  per  corrotto  vo*  >.2 

caboto  vienedinominata  di  fielieme,  allaquale  impetrò  da  Celelli*  Hpf* 
DO  111.  vna  Indulgenza  Plenaria  in  perpetuo  a chiunque  veramen* 

«e  pentito  vifìtana  la  detta  Chrefa,  il  giorno  delia  fua  fclliuiti. 

A quella  tenne  poi  unitolo  Spedale,  dofue  pervn  tempo  fi  ricoue- 
raronoqnelli,  che  dalla  pclleerano  infetti  detto  di  S.  Qiouanni  le* 
rbfolifflitano,  pollo  nella  Parochiale  di  San  Michele  dentro  della  i,- 
Città  t boradetto  laTrinità , eriggendolo  in  comenda  de'  Cauallie- 
ridi  Malta, comeinparteficomprende  nel  libro  delle  determina» 

Eioni dei Communelottoil  dìi^. Giugno.  Oirupatapoila  Chiefa 
Parocbialedi  S.  Matteodt  Mizana  la  curadeil’animea  lei  foggette 
venne  dal  Vel'couo  Giouanm  Fontana  raccomandataalla  foprano* 
minata  di  Bcliemeda  luierettato  Parochiale  a quello  efifetto, col 
Sac  ro  Fonte  fìattifmaleiComeper rogitodi  Mattia  Ptafchi  fi  vede. 

£>la  ha  rottodiaè4co.  animedacammvnione,con  rOratoriodel- 
la  Beata  Vergine, edificato  dalla  Giouannaddie  Arelle,  come  in 
efiò  Aàdelcritco,c  queliodi  S.Giouambatilla  fabricato  per  diuo« 
ztonedelia  Famiglia  dc’£refciam,i]  quale  riedificato  poi  dalli  Pa> 
dri  Gefuiti  luoi  heredi  lo  nominarono  Santa  Margarita . In  quella 
Chiefa  venne  Irpdlito  il  lopra  nominato  Guglielmo  MarchelcHa. 
Adellardi  dita)  nume  fecondo  fuo  fondatore  perfonaggio  di  gran 
bontà , fenno , e valore, e pertal  conofciuto  da  i Conloli  della  Cit- 
tà loconAituironocapodelgouemodilei, e pcrclTcrecgli  piinci- 
paletra  larazioneGueìfahc^sperContrario  Sahngucrra  1.  capo 
de’  Gl  hi  hai , dal  quale  venne  oppreifa  in  parte  la  ioi  auccorità  per 
il  moltoaiuto , ch’egli  haueiiada  Federico  imperadore  fautore  de-’ 
Gibillini . Ma  morto  Saltnguerra,  emrouandufi  J'impcradore  iii> 
gran controuerfia con  AietiaadroTerzo  Guglielmo  grandemente:  lijg. 
CAfiiòri'e,ecoa  gli  aiuti  de' fuoi  alienò  la  Citta  daU'vhbtdicQza  deh 
...  j 4 dettò 
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detto  Impcradore  i e la  collegò  con  la  Lega  EcclefiafHca,  riordinati^ 
do  tl  goucrnodi  lci«ed aggiungendo a’dodici  Confoli  ordinari  tren» 
ta  Cunfìglieri}Connomedi  Sapienti  col  cui  parerCfecon  i'interr 
uento  di  cinquecento  huomini  del  General  Confcglio  fi  terminaua- 
1171.  nolecofepubliche,  da’qualt  poi  venne  intitolato  Principe  diFcr- 
s 17^.  rara  Hn’al  fìnc  di  Tua  vita.  Egli  mandò  dugentoCauallieri  pagatila 
1174.  aiutode’Bolognefi  contro  a Federico.  Riceuette  in  Ferrara  . Alef> 
^ fandro  Terzo,  il  quale  ad  iflanza  di  lui  mentre  vi  dimorò confecrò 
rAlcarmaggioredellaCathedrale.  SconfideliMantouanialla  MaA 
fa  fuperiorc.  Diede  honorata  fepoltura  nella  medefìma  Cathedra- 
1187.  Sommo  Pontefice  Vrbano  Terzo  quiui  morto  a*  ip.d’Ottob. 
' di  dolore  per  la  perdita  della  Città  di  Gierufalemme,eflcndo  quiui 
dipaffaggioper  Vinegia  per  procurare  da  quella  Republica,  come 
altroue  fi  è detto  vn’armata  contro  al  Saladino.  Preparò  nel  Pala- 
gio Epifcopalc  il  Conciane  a a 6.  Cardinali  per  la  elezione  del  nuo- 
uo  Pontefice , che  fù  poi  Benedetto  Ottano  de  i Mori  da  Beneuen- 
iipo.  to.  Andò  con  Tcfercito  Italiano,  con  vnafua galera  ben  armata  al- 
ia ricupera  della  detta  Città , doue  nel  Mardi  Licia  fece  opere  ma- 
zauigliole.  Nel  Tuo  ri  torno  in  Italia  dalladctta  imprefa , venne  da 
. . IfacciolmpcradorcdiCoftantinopoliconftituito  Capitano  Genera* 

le  di  1 1 4.  naui  dell’armata  Greca  in  aiuto  de  gli  Anconitani  afledia- 
tida’ Viniztani,  deue  giunto  vilcuò  fadcdio,  conia  prcfa,c  de- 
llruzione  dell’armata  loro , e radettate  le  cole  di  quella  Città , e Pro- 
■<  vincia , fé  ne  ritornò  a Ferrara  honorato  dal  detto  Imperadore  del 

titolodi  Marchefe  della  detta  Città,  e Prouincia,  e colmo  di  gloria . 

■ . ' Siopporcnuouamentea'VinizianijCheconicgniarmatiimpcdiua- 
00  il  pailaggio  a mercanti  per  il  Porto  di  Primaroalle  due  fiere  frati- 
■’  che, che  fi  fdceuanooltrc  il  Pò nelBorgodiS.  Luca,  quelli  fugan- 
do conia  prefa  di  due  Galere,  qucBo  fatto  nonagenario  morì  la- 
fciandoa  poderi  gloriola  memoria  delle  fue  azioni,  e fatti  illuAri. 

SAN  MATTEO. 

VN  miglio  dalla  Città  didance,  nella  parte  fuperiore  dieffave* 
deli  l’antica  Cbiefa  a S.  Matteo  dedicata , in  riua  della  rota  di 
Pietro  Stolto, con  titolo  di  Priorato  volta  aH’Occidcntc,  la  quale 
clTendu  Parochiale  haueua  lotto  di  sè  trecento  anime  da  communi!^ 
negiàioggetteallaChiefaParochialc  diS. Marcodi  Ferrara, pri- 
ma poilcduu  dalli  Canonici  Regolari , bora  della  Congregazione 

di  Fri- 
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di  Frifonara  » c dopo  da  quelli  di  S.  Benedetto  di  Monte  Ca(Iìno,é 
cento  della  ParocbialediS.  BiagiOituttecfdufe  della  Città  alUio» 
ra» chedaquefta parte vennecinta  di  fuffi,  edi  mura.  Quella  di>  140^ 
rupatapoi,  venneroranlisea  leifoggecie  fottopoftc alla  Chiefadi  1561» 
Santa  Martadi  fittlcm  daGiouanm  Fontana  Vefcouo  di  Ferrara  ; 
come  per  rogito  di  Mattia  Fiafchifì  vede,  la  qual  Chiefa  auuenga  > i6o|ì 
cbedinuouo  folle  riedificata  ne  rimale  però  priua  della  cura  de)- 
J'anime.  Ella  ha  vno  Spedale  annelIo,gtà  dente  dalla  vifita  de* 
Vclcouidi  Ferrara , detto  in  altri  tempi  lo  Spedale  della  Rotta  di 
PictroStorto,doue  ne  gli  andati  tempi  foleuanfi  albergare  poueri  v ' f 
Peregrini  palfaggicri , Oandoui  in  edo  alcuni  letti  a quello efletto, 
li  quali  poi  venduti  mentre  era  Priore  di  lei  Marco  Vero  Padouano, 
iadcttahorpitalitàccrsòneptùs’ècfercitata.  Eraui  parimente  trai 
confini  delia  detta  Chiefa  vn'altra  Chiefa  Parochiale , lotto  il  titolo 
di'San  Siro  Confedore,  mcntouatain  vn  taridromento  fatto  alla 
Chiefadi  SanSaluatore  diFicaruolo  da  Amato  Vefcouodi  Ferrara 
rogato  per  Guidone  Notaio  Epilcopale  a’ otto  entrando  il  mele  di  rr5o^ 
Dcccmbre,  dicendo.  ’ 

7^ot  etiam  concedimus  atqne  confìrmamus  Eccleftam  B.  Syri  Cotifef  • 
foris  pofitam  in  Fico,  & fundo  qiix  a fiipradi^lo  Grifone  Epi- 

feopo  nobis  collatx  funt,  & conccjfx. 

Vedeuafi  anche  quiui  vnHoipiziopcr  ricoucrodc’poueria  que-^ 
ilo  effetto  lafciatodalla  Margarita  mogliedi  Ora  pierò  da  Ferrara.» 
per  rogito  di  Giouanni  Vifconicde’Pilloria'S.d’Agollo.  153*4; 

NATIVITÀ'  DELLA  B.  VERGINE 

di  Vigheranodella  Ma  narda.  - 

QViui  alle pcrfualìoni di  Giouanni  Fontana  Vcfcouo, gli  haorf 
mini  di  detto  luogo  diedero  principioalla  edificazione  di  vna 
nuuua  ChicTa,  nel'a  quale  egli  vi  pofe  la  pietra  angolare  a' ri. di 
Nouembre.  QucflariddottaapcifczioncvcnncdaluiercitainPa-  1590, 
lochiale  fotto  il  titolodellaNatiuiti  della  Beata  Vergine,  dotando- 
la di  alcune  rendite icuate  allaPicue  di  Vigberano.  alia  quale  ella 
eloggctta,^,  • « r. 


NATI- 
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NATIVITÀ'  DELLA  B.  VERGINE* 
di  Voghicra^, 

, • ^ V queftaanticamcntc  Vico  degli  Agoni  addi  mandato , luogoin 

que’  tempi  popolato  molto,  nel  quale  hoggidt  vi  fi  Tcorge  vna 
Picuc  alla  Beata  Vergine  dedicata»  volta  al  Settentrione  ricordata 
da  Gregorio  Ottauo m vnluo  Priuiiegio  <oncedutoa  Stefano  Ve- 
31S7.  feouo, dato  io  Ferrara  ldusNouembrts»iiella  quale  fi  follenniaà 
laNatiuitddilei.  Ella  era Chida Capitolare,  come  in  alcune  Bol- 
^ lediuerfefi  vcde.cdin  particolare»  in  vn  tarifiromento  fiipulaco 
j ji  ao.  P®>"  Valentino  Rofiì  a’  7.  di  Luglio  » qui  fotto  in  parte  trafportato , 
douedice. 

<ìuiào  Terrarten.  Eptfeopus  nomine , ^ vice  totìua  CapìtuU  Tlehts 
S.  CMar'ut  de  FnvHeria  Fetrarien.  Dioc.  eleóìionem  faclam  de  Domino 
Culielmo  Archipresbytero  Tlebis  S.  Martini  de  Centra  fado  di(lx  Dhc. 
‘ ' in  .Archìpresbyterum  diBx  Tlchis  de  Ficouetia , 

Truouandofi  10  lei  tuttauia  cretti  quattro  Canonicati  di  non  poca 
rendita,  fi  come  anco  vi  fi  ritruoua  infiituita  la  Confratcmità  del 
SantifiìmoSacramcnto,la  quale  hapcrcofiumediriddurfi  con  la^ 
fappabianca in vo picciolo  Oratnrioalladctta  Chiefa' contiguo» e' 

?[uiui  recitare  le  diurne  lodi  ne’dì  fefliui,  edanco  quella  dclSantif- 
lino  RofarioiuiprincipiatadeiranDO  1581.  In  quella  Chiefa  vice* 
~ ' lebtò  il  Sommo  Pontefice  Clemente  Ottauo  il  vigefimo  quarto  dì 
I59S.  d'Agofio.iopra  l'AJtar  maggiore »cfiendo  quiui  a diporto,  la  cui 
Captila  dopo  per  opera  di  Antonio  Bertolazi  Rettore  di  efia.Re^ 
i6oy.  venne  da’ fondamenti  puouamentc  riedificata»  ed  abbellita.  Hata 
detta  Ficuc  fotto  di  sè  ^vo.anime  dacommunione»con  la  Parodila* 
le  di Voghenza»Gambulaga, Ronco»  Montefimo»i  Mafi  di  San 
Giacopo»  Oucentola»  e Gualdo»  col  Prioratodi  Sant’Antonino  gii 
curato,  habitatovntempodalli  Monaci  Cifierctenfi  detti  tradì  noi 
. di  S.  Bartolo , dotato  di  buone  rendite  da  Pietro  Stagno  Francefo 
Vefcouodi Ferrara» e Cardinale  di  Santa  Mariain  Traneucrc»dei 
benidcl  Vefcouato»come  tutto  fi  vede  pcrifiromeoto  rogato  Na-> 
IJ7]1.  fcimbenBrinia’^.  di  Settembre.  Quello  hoggidì  vicqc  poilèducai 
da  vn  Priore Comendatario, il  quale  fà  celebrare  in  elfo  due  giorni 
della  fettimana.  In  quello  Villaggio  truouafi  vna  numerofa  quan- 
tità di  babitazioni  vaghiilìme , ed  m particolatc  il  Rcal  Palagio  edi> 

^ ficatoui 
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ficatouidal  Marchefe  Nicolò  Terzo  Signor  di  Ferrara  drtcu  Belri^  IU7. 
guardo  nel  quale  fifcorgcuano  tutte  redclizie  tmagioabi  li,  conte-  . ! t 
acndomsè  parttcolaraKote,perquanto<iicoao  , trecento  leifanta 
fei  lìanze»ed  vna  anticbil&ma  memoria  di  Lucio  CailK)  Celere,  e 
di  CadioGrata , quiui  traCpurtata  , c cuitodiu  in  vn  giardino  ap- 
partato per  ornamento,  con  la  feguentetoLcriziono. 

- ¥,  L.  CajfiOt  L.  F..  Celeri  » Cc^ìo  Grata, 

S.  LIA  DI  VOGHENZA. 

QVlui  come  altrone  fì  è detto  fi  ritruouaua  edificata  la  Città  di 
Vicobabenzia  sù  la  ripa  del  fiume  Sandalo, la  quale  per  quan. 
tu  u iconoalcuni  venne  intitolata  Cuti  da  San  Silueftro  Papa , dedi.  j 10^ 
candulà  due  anni  dopo  della  Cathedra  Epiicupale^aH'hota  ch'egli  )jo. 

VI  diede  per  capo  » e Pallore  Qldrado  Velcouo  di  gran  rantità,e  dOt< 
trina  ,dcllaquale  anche habb4amo>cbeluircru  Vel'^oui  Leone  fan-  ' 
to quegli, che tecoodo alcuni  viene riuerito nella Chieladi  Santo 
Stefanodi  Ferrarain  luogo  di  San  Leone  Papa,  e San  Maurclio  mar- 
tire il  cut  corpo  in  San  Giorgio  Trai padano  giace, ed  altri . Quella 
difiruttapoi^  Rottario  Rè  de’ Longobardi , al l’hora  ch'cgliguer-  <$47. 
reggiana  co  Rauennati  » come  ridenlce  Paolo  Diacono , ò com’al- 
tri  voglionodaMauto  Arciuefcouodt  Rauenna,  ne  pafsò  il  popolo  648. 
col  Tuo  Vercouofopr»lanpadclPò,ou’hara  fi  ritruoualamentoua- 
ta  ChieiadiS. Giorgio  habiuta  da  L Monacidi  Monte  Oliueto,  ri- 
manendo colia Voghenza  la Picuedt  SantoStefiino,la  Chiefa  di  . , . 
S.  Leone , nomùiatein  vn  Priuilcgio  conceduto  da  Vittore  Secon-  ' ' ^ 
do  a Rolando  Vefcouodi  Fcrrara,de£critto  per  mano  di  Hclde- 
brando  Vicecaocellierodella  Romana  Sede 6.  Idus  Nouembris,  il 
primo  anno  del  Tuo  Pontificato,  vna  delle  quali  detta  Santo  Stefa- 
no,hoggidi  fi  ritruouain  tuttoabbolita,oon  vi  fi  vedeodoal  prefenr 
ccalcra,chequcJlaiotitolataS.Liamoltoantica,edincreoaiudillin-  / 
ta  volta  al l'Occalo , con  vna  eminente  Torre  per  vfo  delle  campa- 
ne , luicdificatada  PrancefcoZma , peroperadi  Confianzo  Rettor  <472, 
di  elfa,così  moflrandovna  mcmoriainvn  mattoncdcicutta^ia  det- 
ta Torce  murau  ,e  qulfotto  fi  legge. 

tJW  CCCC  LXXil,  die  XIJII.  Meitfìs  Madif  , lM,D,Cù- 
Ban7;p  ha  fatto  fare  queflo  campanile  a LMiftro  Francefeo  Zoia  . 

'.JLa.  Oliai  Ciucia  per  vn  tempo  vcimccUnootinaia.  con  ditolo  d^ 

V.  ..  . Picuc» 
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- Fieue , come  da  vn  Priuilegio  H vede  conceduto  da  Lucio  Seconcfo 

ti43<  aGrtfio  Vefcouodi  Ferrara , dato  ìnLatcrano  Idibus  Marti;  . Di 
modo  che  non  vi  rimane  punto,  che  dubitare,  che  da  quello  luogo' 
nonlìadcriuatalaCittidiFerraruola,edi  Ferrara,  cosi  anche  rif« 
ferendoli  Priuilegiodi  Vitaliano  quando  dice  • 

Tojt  deftruSìionem  Ttojìra  yicouentU . 

£ li  Tcguenti  verlì  regillrati  fopra  la  Porta  maggiore  di  detta  Chiefa 
perdi  dentro. 

Si  yillam , popnlum , vel  ft  mirabere  tempUim  , 

/Sìa  "videbuntur  omnia  parua  tibi,  ' 

Sed  magna  illa  ego  fum  Viguentia , cuìms  in  Alno 
ferreria  cft  orta , & cui  pater  hic  populus , 

Jnftgne  oHauus  Clemens  Temphm,  atqae  Joannis 
.•  Hoc  reddant , fancH  t atque  offa  beati  Lei. 

, Manca  la  detta  Chiefa  del  Sacro  Fonte  Battifoialc  i ma  ella  ha  però 

il  Cimitetio  già  benedetto  per  mano  del  Vefeouo  Giouanni  Fon- 
tana  a’ 7.  di  Maggio,  in  quella  Chiefa  dietro  l’Altar  maggiore  en- 
tro di  vnfcpolcro  di  marmo  bianco  lì  ripofaua  il  Corpodi  San  Leo 
Confc(Tore,nato  in  Oalmaaia  nella  Città  d’Arbenfe,didouc  paf- 
fato  in  Italia  dell'anno  di  nollrafaluteaao.al  tempo  di  Diocleaia- 
. i)o,eMainmigliaooImperadori,eirendoSommoPontcficeCalino 
Primo,  (ì  ridduffe  nella  Città  di  Arimini,  doue  lantamente  vide, 
..  «mori,  dopo  di  eder  dato  decorato  della  dignità  Sacerdoulcda_« 
Gaudenzio  V elcouo  di  eda , i I cui  fanto  corpo  leuato  poi  della  detta 
Città  da  Henrico  1 1.  religiolìdìmo  Imperadore  Tuo  diuoto  per  tra* 
tOX4<  ^portarlo  in  Germania , peruenuco  quiui  per  diuin  volere  non  fu 
podìbil  mai,  che  per  forza  humana,nedi  giumenti  il  detto  Santo 
Corpo  potede  punto  eder  rimodo,  per  Io  che  venne  quiui  ripollo, 
comedalla  vita  di  lui  lì  comprende  edratta  da  vn  tal  libro  intitolato 
Catalogo , e Gedi  de'  Santi  raccolti  dadiuerlì  volumi , e dato  in  lu- 
ce da  Pietro  de’  Natali  Vefeouo  Equihno.io  Leone  per  Claudio  Oa. 
kpS.  ues  alias  de Troys  XV.  K.  luni; , epiù  didintamentc  da  vn  dot- 
to,ed  elegante  dilcorfo  fatto  fopra  il  medelìmo  Santo  da  Hippoli- 
|5ip.  to  Pigna  giouine  di  elcuato  ingegno  ornato  di  lìngolanilìme  quali- 
tà, e maniere.  Parendo  poi  al  fopra  nominato  VclccuoGiouanni, 
che  il  detto  Santo  Corpo  non  idadequiuicon  quella  dignità,  che 
conueniua, determinò  con  partici pazione  di  Clemente  Ottauo,  che 
in  Ferrara  fi  ritruouaua , e che  il  detto  Santo  Corpo  vifitòdi  voler, 
frasferitio  in  più  t^nueneuoleluogo,f)|cofflc  auucaae,  pol'ciache 
^ ' ridoiaCi| 
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riftorata  ,ed  abbellita  in  parte  la  detu  Cbiefada  Battirta  Piccinina 
Rettoredieffa  nevenne  tiatta  per  roano  del  detto  Vefcouovnafo- 
lenne  traslazione  il  primo  giorno  d'Agofto,  nel  quale  perapuoto  il 
detto  Santo  refe  l’antma  al  luo  Creatore, con  l’interucnto  di  vna  par* 
te  del  Capitolo,  e Clero  della  Cathcdrale,  con  tutti  li  Curati  per 
dieci  miglia  in  circuito,  li  quali  vi  vennero  con  le  loroCroci  fegui. 
tati  da’  fuoi  Toggetii , trouandofi  alla  detta  traslazione  più  di  fei  miii  159^. 
la  perfone , tra  nobili , Cittadini,  e paefani , li  quali  tutti  acquiftaro- 
no  Indulgenza  Plenaria  dal  fudctio  Clemente  conceduta  alla  detta 
Chiefa  in  perpetuo,  in  tal  giorno,  il  quale  dourà  effere  la  feniui  td  di 
lui , e non  piu  a’quattordici  di  Pebraio , come  per  rinanti  era  cqftia*. 
hic , denominandofi  al  prefente  la  detta  Chiefa  non  piu  di  S»  Leone, 
ma  di  S.  Lia.  Stettero  le  dette  Reliquie  fopral*Altar  maggiore  a vi-  :i  t 
ftadel  popolo  fin  tanto,  che  dal  VefeouoQ  cantò  la  Molla  Pontifi- 
cale, c dopo  il  rimanente  del  giorno  fin’al  tramontar  del  Sole,  che 
poichiirfclc  Portcch  effa  vennero  dal  Vcfcouodi  mano’ propria  rU 
polle  nel  folito  fuofepolcro  fottoii  detto  Altare, eccetto  la  tella»’ 
la  quale  venne  ri  nerbata  fuori,  e ri  «retta  in  vn  capo  d’argentocoa 
parte  del  dorfoin  habito  Sacerdotale,  la  quale  in  luogo  appartato 
dentro  ad  vnnichio  nella  parete  incauato  alla  delira  del  detto  Alta-  ? 

re  venne  degnamente  collocata  ,dou«  tuttauiacon  gran  rifferua  vie- 
ne cullodita  conhfegucntcìnfcrj’zioncin  vna  lapida  incilà  fottoii 
detto  nichio  regiftrata-. . 

Henricttf  1 1.  fmperator  Corpus  S.  Lei  m Germanìam  deffme  cupiens, 

cttm  ad  hunclocum peruemflet dmnitHsen'm  fa^' 

dum  eft  , Tf  arca  marmorea  in  qua  adhitc  reconditum  eSi  , me  bornia 
num , «fc  lumentorum  vi  dimoueri  mquam  potuiffet . 

Si  comedall'alira  parte  del  detto  Altare  in  vna  lapida  di  marmo, 
rodo  vi  fi  vede  vn’altra  memoria , che  fà  menzione  della  traalazionO' 
del  detto  corpo , e qui  folto  fi  legge. 

Corpus  S.  Lei  Confejjoris  recognitnm  , ac  folemni  ritss  reconditum  » . i 

Joanne  Fontana  Epiftopo  Terraria  Kalendis  Stugufti  cM  D IC.  qui- 
iUiUs  feiium  eodem  die  celebrali  mandauit. 

Pula  detta Chieia  anche  fida cuflode  lo  fpaziodi  fettama  cinque- 
annidel  SacratoCorpodiS.  Leone  Papa , all’hora  chetrafportato» 
comcaltrouefi  è detto,  dalla  Chiefa  di  ^onantola  nella  Diocefidi 
Ferrara  in  tempo  di  gran  pefiilenza,  e morti  in  detto  luqgo  tutti  li  too$è 
TOitatori  in  detn  Chiefa  venne  rtpollo,  il  quale  poi  dà  Graziafic^ 
yclcnuo  di  Fettuè  venne  trasfemo  dentro  np^9  loSi* 

■ ' ' AdJii 
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nella  Chiefa  Parochi;ric  di  Santo  Stefano  ProtomartirC  y doue 
uia  fì  cooferua . Ha  fotto  di  sèia  detta  Chiela  300.  anime  dacoo^ 
munioqe , col  nobile  Palagio  detto  di  Voghenza  dignidìma  danza 
de’  V^efcouidi  Ferrara , fondato  fopra  alcuni  antichi  fondamenti  df 
vn  forte CadcllO) che  quiuifi  ritruouaua detto Saodolo,  per  edere 
egli  SII  il  detto  6ume  edificato , il  quale  per  quanto  riffcrifcc  il  Rico« 

< baldo  venne  da’ Bolognefi  di druteo.  ^ ! 

S.  GIORGIO  DI  GAMBVLAGA.  ; 

QVedo  fù  già  Cadello  poco  dal  fiume  Sandalo  di  dante,  che  qui» 
ui  feorreua  fino  dell'anno  1294  nominato  dal  Conte  Vgq 
^ fidenfein rnacedìone  fattadalui  d’alcuni  beni,  ch’egli 
podedeua  in  Ferrarefe,  a Guglielmo  di  Bulgaro  Adcllardi . E (Tendo 
poi  demolito  vi  rimafe  Colo  la  prefente  ChicTa  Parochialca  S.  Gior» 
gio  dedicata  volta  alTOccidentc,  nella  quale  vi  fi  ritruouano  indi» 
unti  alcuni  Chiericati,  mcntouati  in  vn  tal’idromento  dipulato  in 
Bologna  per  Valentino  Rodi  il  primo  dì  di  Gennaio , ed  vna  Capei, 
la  a Maria  Vergine  intitolata,  delle  ragioni  de  gli  Azzi,  con  la  Con- 
1550.  fraternità  del  Santidìmo  Sacramento  a’  19.  di  Gennaio,  come  dà  re- 
gidratoin  vntalIibroindettàChieracudodito.  Ella  ha  fotto  di  sè 
^o.animeda  communionc,con  l’Oratorio  di  S.  Filippogiacopo' 
in  luogo  detto  il  Verzenefe  delle  ragioni  della  Famiglia  de’Ccda- 
r^li , per  diuozione  dellaquale  vi  fi  celebra  nc’di  fediui , e quello 
cUS.Giouambatida  nella  Villadcl  quartiere,  fabneaco,  e dotato 
dal  ConteGherardo  Beuilacqua,  tenendo  quiui  ladetu  Famiglia  vn 
nobilidìmo  Palagio , con  molte  podcdìoni . Dentro  a’  confini  del- 
Udetia  Parochiale  fi  ritruouaua  vna  Chiefa  a Santa  Eufemia  dedica- 
ta, do  Spedale  diS.Giouanni  con  quattro  letti  ,quiui fondato daK 
la  pietà  diGiacopo  ScaualTcti,  come  per  rogito  di  Emiliano  Emilia. 
1410.  ni  fi,  vede  , fotto  il  dì  19.  Febraio  , equi  anche  vna  memoria  di 
moltaantichitàdiLucioPapinni,  come  qui  fotto  fi  legge.  - 

i.  Vapìmi  Secundit  Muria  Valentina-  coniux , & Tapi/iiiis  Tetì  onu-'^ 
wjw  filini  '-M.  T. 


S.  SISTO  DI  RONCO. 

QVeda  è Chiefa  Parochiale  volta  all’OccafoaS.Sido  dedicata» 
nella  quaie  anucaiuentc  vi  fi  ritruouauano  indituin  alcunj' 
^ Cano* 
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f^anoiitcati , come  per  iftromento  fi  vede , rogata  per' Vguccioné-» 
Moncecchio  a'  >o  d’Agofto^  Ella  manca  del  Sacro  EoiUc  £attif>  i;i6. 
male,cdhafottodisè  i25.ammedacomamntoQe.'  * t 

CONCEZIONE  DI  MONTE  SANTO: 

« 

FV  quello  così  detto  da  vn  mediocre  Monte»iui  artifictoramen-t 

te  fabricato  per  delizia  del  Duca  Borio,  cbe  di  quello  fitomoi*  I47t* 
to fi  compiaceua  perciTcr  egli  inluogo  ameno, e fecondo.  Quiui 
perdiuozionede  gli  huonoini  del  luogo  vi  venne  edificato  vn’Ora* 
torioalla Concezione  della  BeauVergine  intitolato,  volto  a!me> 
zo  giorno , il  quale  poi  venne  riddotto  in  Parochiale  da  Paolo  Leo- 
ni Vcfcuuodi  Ferraraa'ip.di  Maggio, come  tutto apparifeepCTro»  1584. 
gito  di  Luca  Zanini,c  dopo  coniecratacol  Cimiterioda  Giouanni 
Fontana  a’  i8-di  Settembre,  come  conila  per  rogito  di  Lodouico  1594* 
Ftafchi.  Ella  ha  folto  di  se  240.  anime  da  commumonc,  coi  Palar;  '.t 
giodcili  Signori  Beuilacqui.  , 1 ^ 

• GIACOPO  DE'  MASI.  c 

E‘  Quella  ancora  Chiefa  Parochiale  vòlta  aH’Occidc'nte , la  quale 
manca  del  Sacro  Fonte  Battilmale,cdha  fotta  di  se  250.  ani- 
me da  communione . 

S.  TOMASO  DI  GVALDO,  . 

» 

La  Chiefa , che  quiui  li  ritruoua  volta  al  Settentrione  fiì  antica- 
mente Parochiale  a S.  Tornalo  dedicata , la  quale  riddotta  poi  \ 

in  beneficio  femplice  venne  infieme  con  le  anime  a lei  foggettevni-  ' 

ta  alla  Parochiale  di  Ducentola , iui  poco  diftante  . Quella  poi  a - j 
contemplazione  de*  padani  , venne  dal  Vcfcouo  Fontana  difunita, 
e ritornata  ncircffcr  fuo  di  prima  a’  4.  d’Agofto , per  rogitodi  1^-.  1 y «p; 
douicoFialchi  ,doue  tuttauia  va  continuando.  Ella  ha  lotto  disè 
1 50.  anime  da  còmmunionc  con  l’Oratorio,  c Spedale  di  Santa  Cro- 
ce lui  edificato  da’  fondamenti , e dotato  dalla  Famiglia  degli  Aue- 
nan  ti , come  lì  vede  regi  Orato  lopta  la  Porta  di  cflo  in  vna  lapida  di 
marmo,  e qui  l'otto  fi  legge . 

Tomafmus  , jlfcanim  , ^ FrancifcHS  de  {^uenantiÒM  pn  aninuùf 
9tncfaiìorum  UH  CC  KillCn  . . ..-1 

Jlcuj 
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> Il  qual  Spedale  vcDnepoida  Francefc»  Legnamiai  Padouanò  Ve^ 
. V : , ! (couo  di  Ferrara  conceduto  a Francef  'cliiao  Auenanti  « con  vQ'an* 
nua  recognizione  di  vna  libra  di  cera  bianca  al  Vefcouaco,  com^ 
t44P*  tutto  appanfce  per  rogito  di  Lodouico  Emiliani  a*  25.  di  Luglio  . 
Il  qual  Oratorio  in  parte  dirupato  venne  riedificato  dalla  pieci  di 
Battida  Ficinini  Rettore  della  Parochiale di  Voghenza.  Entro  a* 
confini  di  quella  Parochiale  apparifce  vna  habitazionc  molto  rag* 
^ guardeuulc  delia  Famiglia  de’ Muzzarclli. 

S.  LORENZO  DI  DVCENTOLA. 

QVedo  Villaggio  in  fé  contiene  vna  Chiefa  Parochiale  a S.Ld»' 
rcnzodedicaca  volta  al  Settentrione»  alla  quale  per  certo  tcm<^ 
po (lette  vnita quella  di  S.  Tomaio  di  Gualdo»  nel  modo 
'1  ì fcritto»  fino  che  da  Giouanni  Fontana  venne  difuoita»  che  fù  a' 4. 
ffpp.  d'Agofio.  Ella  ha  l'otto  di  se  . . . animedacommunione»conla 
magnifica  habiuzione  de  1 Magni  » ed  altre . 

S.  GiACOPO  DI  PO’  ROTTO. 

QVéflofù detto  prima  Pe  rotto,  doue fi  ritruoua  vnaPieuedet* 
caS.Giacopo  volta  al  Settentrione,  e polla  ncH'Angolodcl 
fiume  Reno,  la  doue  già  nel  Pò  sboccaua , la  quale  da  elio  fiume  in 
^.$7.  parte  dirupata  venne  dopo  da  paefani  riedificata,  ampliata,  ed  ab- 
' bellica . Ella  haueua  fotto  di  se  la  Parochiale  della  Torre  ckl  Fon- 

do, e quella  di  S.  Giacopo,  polla  nella  parte  fuperiore  del  Borgo  deU 
laCittà  oltre  il  Pò  vicino,  doue  al  prefentefi  ncruoua  edificatavna 
Fortezza , la  quale  per  vn  tempo  flette  vnita  alla  detta  Pieue , ma  dal 
Vefeouo  Giouanni  Fontana  difunita  venne  ritornau,  come  prima 
Parochiale.  Dicoooalcuni,  che  la  detta  Fieue  babbi  hauuto  anche- 
certa connefllone  con  la  Parochiale  di  S.  Giacopo» dentro  della.»^ 
Otti  > ma  non  fi  è da  me  potuto  penetrare. 

S P I R I T O S A N T O 
della  Torre  dei  Fondo. 

La  Chiefa, che  quiui  fi  ritruoua  venne  edificata,  e dotata  daGio-** 
nanna Parqualcui»cdcdicau allo  Spirito  Santo, come  per  rb^ 
' ■ ■ ' * gito 
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^ìtodiBenedettode'SHueArifì  vede.  Ella  ha  Tetto  disc  400  ani*  i$o6* 
meda  communioneycdc  la  confina  della  Oiocefi  di  Ferrata,  coiu 
quelladi  Bologna  da  quella  parte . 

S AN  G IACOPO,  . • 

i 

FV' quella  Chiefa  edificata,  come  fi  è detto  nella  parte  fuperìoré 
del  Borgo  fuori  della  Città  volta  aU'Occidcntc;  c venne  poi 
dalla  Tua  matrice  dtfumtadal  Vercouo,e  nddotta  come  prima  Pa> 
rochiale.  Ellahaucua  fottodisè  400. anime  da  communiune, ma 
per  la  demolizione  fatta  per  cagionedclla  Forttazada  lei  poco  di- 
hantcfittuita,  ne  rimale  per  pm  della  metà  diminuita.  Vi  haueua 
parimefite  lo  Spedale  di  Santa  Maria  Maggiore  , raccordato  dal 
Marchefe  Azzo  Decimo  nel  (uoteftamento  rogato  per  Guglielmo 
da  Sarzana  a' ventiquattro  di  Gennaio,  d'ordine  di  lui  edificato,  il  i^oS. 
qualcalbergaua  tutti  il  poueri  Peregrini  paliaggieri . Quella  clfen- 
do  delle  ragioni  della  Communità  venne  da  efj'a  conceduta  turo 
vfus,  col  medefimo  obligo  dcll’borpitalità  aiii  Frati  Carmelitani 
decadi  S.  Polo,  li  quali impolfellatifi  del  detto  Spedale,  non  folo 
non  efercitarono la  carità  verlb  a’ detti  poueri, ma  anche  perl^ 
maggior  parte  demolirono  il  detto  Spedale  vendendo  le  pietre,  lo 
gnami,  e ferramenti, le  quali cofe  tutte  vennero  conuertite  in  vfo 
profano  contro  il  tenore  della concefiìone  fitta  loro, ch’era  ad  me* 
lioraodum , e non  ad  deteriorandum  , onde  ne  vennero  priuati . 
Riflarcito  poi  dalla  Communitàildetto  SpedaleJo  concedette  allo 
Spedale  grande  di  Sant’Anna , come  tuttoapparifce  nellibro  delle 
determinazionidelCommunedcl  1479.  afoglio;;.  Vedeuafian- 
che  nella  detta  Parochia  rOratuno  della  Madonna  Rotonda  detta 
di  Caflel  Tedaldo  oltre  il  Pò  edificata,  in  facciaal  detto  Ca  dello  da 
Giuliano Nafelli  Protonotario  Apo(lolico,eRetcordi elfo, dentro 
del  quale  era  nel  muro  dipinta  vna  Imagine  della  Beata  Verginedi 
grandillìma  diuozione , hauendo  ella  lui  operato  moki  miracoli , ed 
infinite  grazie,  doue  era  di  continouo  gran  concorfo  di  popolo,  eoa 
acquifludi  molte  Indulgenze.  Quefio  poi  atterrato  dal  Duca  AI-  1589* 
font'o  1 1.  percaufadi  fortificare  la  Città  da  quefta  parte  venne  la 
detta  Imagine  trasferita  più  vicino  su  la  ripa  del  Pò  in  capo  al  Pon-  159^. 
te  in  faccia  della  Porta  principale  delia  prefente  Fo'^tezza  per  diden- 
tro con  la  fola  difianza  di  fei  pertiche  in  circa , in  vna  nuuua  Chicfa 
aqueflo  edetto  edificata  fontuuia  molto,  con  vn’alta  Torre  per  lc4 
''-l  Gg  campane, 
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1Ó17.  campane  • ]a  quale  infìcroe  con  la  detta  Chirla  venne  dopo  fradicats 
dalli  mmiflri  di  Santa  Cbiefa , e per  loro  inaltta  parte  dentro  la  det- 
ta Foitczzariedificaia.  Fuco  dalla  detta  Paroclualediftaoteverrqi 
il  Settentrione  era  fittuato  il  Reai  Palagio  di  Bclucdcrc  » iui  edifica- 

XJI4*  to  dal  Duca  Alfonfu  Pruno,  entro  di  vna  picciola  lluletta  daini  ac- 
quifiata  a quello  eficcto  dalla  Famiglia  de' Pincari , la  quale  poco 
meno  d'vn  miglio  fi  di  lungaua  tutta  di  mura  attorniala,  la  quale  nel 
principio,  e nel  fine  fi  ri(liingeua,e  nel  mezzo  fi  dilataua.ed  era 
dall’acque  del  Pò  circondata.  Qucfiaoltreal  Rcal  Palagio  fopra.» 
nominato  cootcneuainsèiuttc  ledelizteimmaginabili,comcgiar- 
dini, fontane,  bufehi , prati , vigne, cdiuerfelpezic d'animali pae- 
fani,  cfurefiieri  ,con  vaghiilìme  profpettiue,  e pitture  ccccllcntif- 
fime . £ per  la  lua  nobiltà,e  magnificenza  era  la  ricreazione  non  di- 
rò d cl  Duca  A I fon  lo  fopranomt  nato , che  quel  1 uogo  cdificò,made*^ 
maggiori  Potentati,  che  in  Ferrara  capitanano,  io  per  bora  non  mi 
ellenderò  più  oltre  in  racconure  a parte  , per  patte  Icfingolarità  di 
quello  luogo , ma  dirò  fuioebe  molti  degni  fcnttori,  1 quali  hanno 
trattate  le  merauiglic  di  alcune  Cuti  d'Italia,  c di  Roma  in  partico- 
lare, quando  è loro  accaduto  lodare  alcuno  degli  amenilfimi  giardi- 
ni di  quelle  hanno  detto,  egli  era  tale  che  quafi  agguagliar  fi  potcua 
al  nobiliilìmo  giardino  di  Bcluederedi  Ferrara. 

Parimente  VI  foggiace  la  gran  machina  della  Copra  nominata  For- 
tezza, lui  principiata  da  Clemente  Vili,  chepoièllauampliata» 
c perfezionata  da  Paulo  V,  con  iflruttura  non  meno  vaga,che  for- 
te, eficndo  ella  di  forma  Pentagoru, cioèdi cinque  faccie,  c munì* 
ta  di  cinque  gran  baluardi, con  due  Porte  l'vnapofiaal  mezo  gior- 
no,ch’è  quel  la  detta  dei  Soccotfo,  e Falera,  ch'èia  principale,  al- 
rOricntc  tutta  di  marmi  fabneata , ed  altro,  la  quale  m sè  contiene 
nobilifiìmi  alloggiamenti  finiti  di  tutti  quc*feruigi  immaginabili,  e 
nccetfari  ad  vna  ben'inteta  Fortezza, con  vna  vaga  Cbiela,iD  luo- 
go della  demolita , ri  fabneata,  ed  vn'ampia  Piazza , in  mezzo  della 
quale  (la  la  gran  (tatua  Pontificale  del  (opra  nominato  Pontefice^ 
Paolo  V.  die  pofa  (òpra  di  vna  eminente  bafe  con  la  feguente  me- 
moria fattale  da  Ghino  dc'Ghmi  daOouadoia  dificetiodi  Porli, 
gentililiìmo  letterato, ed  ornatodirare  qualiti,chelotendonoa 
tutti  vniuerialmentegrato,cdia  particolare  a) Sig. Cardinal  Serra 
nofiru  legato  di  cui  c fauorito  Mafiro  di  Camua  i che  meo- 
aùncia.,.. 
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Vaulus  QuìntHS  7ont.  UWliAr. 
rteedente  bine  Bado 
ferrarti  tutela  recederei , 

Hic  arcem  tonHruendo , 

- tJiiartem  T^eptuno  fubjUtuit . 

Jacohus  Card.  Serra  Legatus 
Trouidentifi.  Principi , 

Statuam  hanc  erigen.  curauk , . . 

^nno  Sai.  UH  DC  xylll.  Torà.  XTlI. 

Tiù  al  baffo  nella  medeiìma  bareleggcfi  va’alcra  mfcnzione  dal- 
lo fteffo  Ghino  fatta  d'ordine  del  Card.  Serra  Legato  a perpetua  noe- 
moriadi  Paolo , e Federico  Sauelli  Baroni , e Principi  Romani, che 
in  condurre  a perfetione  la  detta  Fortezza  con  iflraordiaant  lolle- 
cuudines'affjtticarono , come  qui  apprelTofì  iredc. 

Tauli  Sabelli  Trinciph  .Albani , 

JE/V;  in  armorum  imperio  fuffeSli 
Federici  Fratrie  y 
aiuorum  confilium  , & cura 
Jtt  Arcù  con/lruflione  plurimum  enltmt , 

Lapis  memoriam  tuetur . 

Hoc  monumentum  ad  pofleritatem  extare  volute 
Idem  Cardinalis  Legatus . 

Appartfee  parimente  nel  mezzo  della  fopra  nominata  nuoua.» 
Chiefain Fortezza  lìttuata.il fegi^nte  Epitafio  dallo fteffo Ghino 
compofto , 1 1 quale  rtd  ineifo  nel  la  fepoltura  de’  Soldati  j che  dice . 

UHilitibus  Militiay  vitati;  funciis. 

Per  cagione  della  quale  magnificentiiOma  iàbrica  venne  la  Cittì 
di  Ferrara  molto  in  giro  ampliata , poiché  atterrate  le  vecchie  mura 
dileidal  Portello, detto  glàdi  Sant'Agau.fittuato  laduue  ha  fuo 
principio  il  baloardu  detto  S.  Francelco,  poffo  all’Occidente,  dalla 
parte  di  Settentrione,  per  dirittoìiìnoin  capo  alla  centrata  detta  di 
Sant’Agnefe , che  perciò  la  detta  Fotta  ne  rimafe  eftinta , iniìemo 
con  quella  di  S.  Pietro,  di  S.  Polo,  di  Lago  Maria  detta  la  Gufmaria, 
ediCaftel  Tedaldo  detta  Cadel  Tialto, vennero  nuouamente  dai 
Minidndi  Santa  Chieù  in  altra  forma  riedificate,  principiando 
dal  deliro  baloardodclla detta  Fortezza  voltoali'Orientc  detto  Bor 
ghefe , mediante  la  feda  di  lei , e venendo  per  linea  indiretta  a con- 
giungerfi  col  baloardodettodi Sant’ Agnefs, che feruiua  per  guar- 
dia, e fortezza  alla  detta  Porta,  includendo  per  CIÒ  nella  Cuti  vna 
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buona  parte  delTAIueo  del  Pò , gii  munito , fittuando  nelle  nuo> 
ue  mura , per  commodo  de’  Citradmi , due  Porte,  l’vna  porta  poco 
diftantc , doue  eller  folcua  quella  di  S.  Rumano , dctfa  Porta  Paola; 
fopra  della  quale  rt  legge  lafeguentr  injcrizioae." 

‘{’aulo  V.  Tonti/.  Max.  ■ , 

Horatiuf  S.  I{_.  E.  Tresb.  Card.  Spintila  Fcrraru  Le^attts . Tortam 
Tatilam  a fundamentis  rejìituit . /Inno  Sai.  Otd  DC  XII. 

El'altrapoco  dalla  detta  Fortezza  dirtante  deaumioatala  Porta 
Borghele,  doue  rtà  fcritto . 

Taulo  y.  fedente . • • 

Horatìus  Card.  Spinala  Ferr.  Leg.  Tortam  hanc  qnam  aperuitaTon^ 
tìficis  Familia  Borghefia  appellandam  cenfait.  \^nno  LM  DC  X. 

EircndogiàCapttanodteiTeyCdi  tutte  l’altrc il  Colonello  Anni- 
baie  Magaruzzi  da  San  Seuerino , e Giacopo  Palma  da  Città  di  C^. 
ilei  lo,  che  fù  Colonello  di  tutte  le  infanterie  dello  Stato , ambi  fog- 
getti  nella  milizia  bcn  efcrcitati.  La  fopranominata  Fortezza.* 
per  molti  anni  lì  relle  con  gran  diligenza  , e vigilanza  per  Sci- 
pione Aufìdci  Perugino  Cauallicro  Icrololimitano  con  titolo  di 
Cartellano , fotto  la  (corta  i e comando  del  fopra  detto  Federico  Sa- 
uclli  Barone  Romano, Generale  dell’armi nello  Stato  di  Ferrara» 
Bologna,  c Romagna.  Principedi  tal  fennu,  valore,  e mento  per 
tutte  le  (ìngularirtìmc  qualità, che.in  lui  marauigliofamente  rilplcn- 
dono,edin  particolare  per  vna  innata  Aia  benignità, e dertderio 
di  giouare  a tutti , che  non  fenza  ragione  vniuerfalmente  da  tutta  U 
Città  di  Ferrara  è lempre  (lato  riuerito,ed  amato  al  pari  di  qual  G vo- 
glia altro  luggetto  (ìa  rtato  mai  della  iudeteanortra  Città  benemeri- 
to,)! quale  poi  per  rallunziunc  di  Gregorio  XV^.al  Pótificato  venne 
dalla  detta  carica  rimullo,  e dichiarato  Luogotenente  Generalcdi 
S.Cbiefa.riponcdo  in  luogodi  lui  in  Ferrara  Mano  Frangipani  Ro.- 
manu  Marchclcdi  NcmiCauallierpdigranienno,e  valore,conla 
medelimaauttoricà,  nnouaiido  ancheildetto  Pontertee  tra  di  noi 
cgn  altro  miiiiliro  militare, rimettendo  Cartellano  di  Fortezza^ 
Vincenzo  Lignani,  Capitano  della  compagnia  della  guardia  de* 
Caualli  il  Conte  Guido  PcpoJi , Collaterale  Vgo  Albergati,  Capi- 
tano delle  compagnie  delle  Porte,e  Colonello  non  Colo  delle  infan- 
terie della  Città, c prcrtìdio,  ma  dello  Stato,  e Dominio  di  lei, il 
Co:  Enea  Magnani  Senatore  di  Bologna , c Luogotenente  dell’arti- 
glieria,e  cutiude  deirarmi  in  Fortezza  Marzio  Maiuezzi,tuttiprin- 
xéai'  cipalirtìmi  Cauallieri  Bologncrt.chc  i detti  carichi  di  preiente  lort|^« 
gonocongraamagiuhccnza,elpicQdurc.  SAN 
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SAN  GIOVANNI  EVANGELISTA 
di  Quacchio. 

FV'qucfto  luogo  detto  anticamente  Acquatto,  doue  fi  ritruouà 
voa  Chiefa  a San  Giouanni  fiuangelifia  dedicata  volta  all’Oc- 
cafo,  folto  del  la  quale  foleua  effer  fiituato  il  nobi  le,  e popolato  Bor-  ^ 

go  detto  della  Piuppa , che  in  fé  contcneua  molti  fontuufi  edifici»  li 
qualiiaficmc  col  detto  Borgo  vennero  difiruttidal  Duca  Alfonfo 
Primo, pcrcagioncdcllagucrra,ch’cglihaucuaconGiulio  li.  In 
quella  Chiefa  iruouafi  inllituita  la  Confraternità  del  Santiffimo  Ro  1541, 
fario.  Veddì  lopra  l’Altar  maggiore  di  ella  vna  tauoladi  legno , 
nella  quale  ftàdipintallmaginc  del  detto  Santo  Giouanni,  di  ma- 
nodc’  Oollì  molto  bella.  Ella  ha  fotto  di  $6400.  anime  da  commu* 
nionecon  la  Chiefa  del  Priorato  di  S.Lazaro  di  campo  mercato,  pri- 
mo ricapito  della  B.  Beatrice,  figliuola  del  Marchcic  Azzo  Nono  12^9» 
Signordi  Ferrara,  già  Spedale  per  quelli,  che  dalla  Icpra  erano  in- 
. fettine  poi  de  gl  1 appellati  a richieda  del  Marchefe  Nicolò  Terzo, 
dopo  di  edere  dato  il  detto  luogo  aggregato  da  Gabrielle  Condol-  1434, 
mieroCard.  di  Santa  Chiefa,  alli  Canonici  Lateranenfiddla  Con-  t 
grcgazionedi  Fri  fonata , che  vi  paffarono  poi  ad  habitarc , doue  di-  I474.' 
moraruiio  fin  che  fù  demolito  il  detto  Borgo,ed  efiì  s’introddullcro 
nella Cittàallanuoua  Chiefa, e Conuentodaloco  iui  edificato  in_* 

Puzza  Quuua,  tenendo  elfi  tuttauiai  beni  del  detto  Spedale,  fenza 
più  efercitarui  Tholpitaliu , haucndolo  efiì  in  tutto  demolito,  e tra- 
Jalcuto  di  cekbrarui , come  haueuano  per  codume , ed  altro,  come 
piiìprecifumcntefivededavataridromentodi  permuta  fatta  tra  il 
Velcouato.e  Defiderio  Giliuolo  Priore  del  detto  Spedale , rugato 
per  Girolamo  Mazoni  a’ 9.  d' Aprile.  Dentro  ai  confini  della  detta  >4^5^ 
rarochia  truouaualì  il  gran  Conuento , e Chiefa  de’  Frati  Zoccolan- 
ti detti  di  S.  Spinto . il  fontuofo  Monadero  delle  Monache  di  San 
Siluedro.  La  Parochialc  di  San  Lorenzo,  con  lo  Spedale  di  San 
Geminiano  Vefcouo , quiui  edificato , e dotato  già  fopra  il  nauiglio 
del  Ponte  di  Cafalecchio,altre  volte  detto  la  Bucconclla  da  Fra  Gio- 
uanni V^enaciapcr  ricoucrodepoueri  infermi, e peregrini  pafiag- 
gieri , come  conila  per  rogitodi  Vincenzo  Spiapadi  il  primo  di  Fe-  x. 
braio, datoin Bologna, co ’ldeliziofo giardino dc'Signori  Beuilac- 
qui,  e’I  Ibpradctto  luogo  detto  Quacchio,  Palagio  de' Signori  Taf. 
foni,  qgli  ancora  molto  vago.  ' Gg  i S.  Mi- 
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;S.  MICHELE  DI  LAGVSELLO. 

QVefta  Villa  è tre  miglia  dalla  Città  didante , che  in  fé  contiene 
vnaChiefaPaiochiale  a S.  Michele  intitolata , volta  all'0> 
^ rieote , la  quale  è delle  ragioni  della  Chiefadi  $.  Giorgio 
Trafpadanoycome  dUlla  dunaeione  fattale  da  Griffo  Vefcouo  di 
Ferrara  (ì  vede  rogata  per  Angelberto  a*  1 1.  di  Maggio»  la  quale 
hoggidìcpaflcduca dalli  Monaci  della  Congregazione  di  MoneO* 
liuctohabitanttalladetuChieladi  S Giorgio»  la  cura  dcli’aninML* 
della  quale  vieneeierciuta  da  vnodelli detti  Monaci» cimi  moIta_» 
folkcitudine»  e vigilanza . Ha  fottodisè  aoo. anime  da commuo 
jiione»  con  la  magnifica  habiuzione  già  de*  Calcagni , e quella  di 
Horazio  NigrifoU  valence  caufidtco  pcriòna  di  molta  integrità  « 
dciiziofiffima.»» 

S A N L V C A. 

QVcfta  Chiefa  fi  ritruoua  fittuata  fuori  della  Città  » oltre  il  Pò  , 
neirefirema  parte  del  Borgo  dai  nome  di  lei  addimandato 
^ volu  airOccafo»  doue  anitcamentc  fi  efercitaua  l'opera 
della  carità  verlo  a‘  poueri . £IIa eradelle  ragioni  del  Monaftero  di 
S.  Giorgio  fuori , come  per  rogito  di  Giouanni  Loti  fi  vede  a*  to.  di 
Nouembre.  Ma  alle  preghiere  del  Duca  Hercole  Primo»  venne 
dalli  Monaci  di  cffoconcedutaalli  Canonici  del  Saluatoredi  Santa 
Maria  del  Vado  conobligodi  pigliare  dalla  detuChiefadi  S.Gior- 
gioglioltj  Santi» con  vn'anoua  ricognizione  alla  Sacriflia  di  effa 
d’vno  fcudod'oro  il  Sabbato  Santo,riletuandofi  efil  fòloil  iusdì  ran- 
tarui  la  Mcffa  1)  giorno  della  Tua  fcfiiuttà  «come  conila  per  rogito  di 
Pdologafparo  dalle  Anguille  il  i.di  Maggio»cdaila  Bolla  di  Giu- 
lio 1 1.  data  in  Roma  lo  llefloanno  pndic  nonas  lulif  » la  quale  an- 
che venne  confermata  da  Pio  IV.  a’ 12.  di  Fcbraio.  Alla  delira.* 
dell* Aitar  maggiore  nella  prima  Capella  fi  ritruoua  vn  gran  Croci- 
fillodi  legno  d’antichità  immemorabile  «che  fidin  attudt  rendere 
lorpirito»  moltodiuotojil  quale  deiranno  1 laS.  per  quanto  fi  hà 
per  tradizione  venne  dal  fiume  Pò  tra  quelle  noAre  riue  trai  porta- 
to , di  che  auuedutifi  molti,  vi  curfero  per  pigiiarlo»ma  ciò  ad  al- 
cunodieifi  fùpermeffo»cheacertideirantica,ed  honorata  Fami- 
glude  Fiaotuiiabtuaum  Ul  tempo  indetto  Borgo  «1  quali  prefo 
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che  rhebbero,  che  già  fono  fcorfì  iìnoaquefiodÌ49z.anniJorip<v 
>fero  nella  detta  Chiefa;  il  cheintefo  dal  Capitolo  della  Cathedrale 
'prctefe,  che  il  detto  Crocifido  nella  Tua  Chiefa  fi  collocaffe.  Maro*  : 

lendofi  poi  efequire  dopo  alquanto  di  litigio  queAa  fua  pretenfio- 
ne,  non  fù  pofiìbile  mai  benché  vi  fi  afiaticafiero  molti  di  poterlo 
rimouere  dal  luogo  oue  prima  era  fiato  ripofio , doue  quiui  rimafe 
in  grandifiima  diuozione  de*  paefani , ed  io  particolare  della  dena^ 
Famiglia  de*  Finotti,  che  non  ha  molto,  che  vi  riedificò  rnanuo- 
ua  Capella , la  vecchia  annullando  inficine  con  vna  antica  memoria 
di  quefio  fatto  nelle  parete  di  quel  la  regifirata , come  rìfierifce  di  ve* 
dura  il  P.  D.  Bartolomeo  Faro! fi  Canonico  Regolare  del  Saluatore  » 
e Curato  in  detu  Chiefa . Più  oltre  feguiundo  da  quefta  parte  nella 
Capella  vicino  alla  Porta  maggiore  fi  vede  l’imaginc  della  B.  Vergi* 
ne  afiìfa , col  bambino  nelle  braccia  fatta  di  pietra  cotta , che  quiui 
ha  operato  molti  miracoli,  ed  infinite  grazie,  come  dalla  quantità  . •: 
de*  VOCI  appefi  fi  comprende.  Ha  la  detta  Chielà  ibtiodi  sé  4ooiaaip 
me  da  communione  in  luogo  di  ere  mila  già  sbandate  per  la  fecon* 
da  dilapidazione  fatta  del  detto  Borgo  dalli  Miniftri  di  Santa  Chic* 
l'a,già  prima  in  parte  laceratodal  Duca  Alfbnfo li.  percagionedi 
fortificare  la  Città  da  quefia  parte  pernfpetto  della  perdita  del  Pò» 
cheogni  di  fàceuafi  maggiore,  Chiefa  della  Confiraternità  del* 

la  Beau  Vergine , prima  infiicuita  nella  detu  Chiefa  di  S.  Luca  eoo 
cappa  bianca,quelladiS40uMarUedtficau,edouugiàdaGugliel.  14J9. 
ffiodegli  AndrouandidaCrifpino,edonaualli Padri  Scrutticoa- 
fignandola  in  mano  propria  di  Nicolò  da  Perugia  Genenledelho 
detta  Religione, come  fi  vede  dairifiromenco  rogato  Libanor  da 
Corlo,ilmedefimoanno,  con  laconfirmazionedclB.Giouannida 
Tullìgnano  Vcfcouodi  Ferrara  per  rogito  di  Lodouico  Emiliani, ed  ^ 

approuauda  Eugenio  IV.  nella  qual  Chiefa  alla  delira  neU*cntrare 
inelfavifi  vedeua  vn’lmagine della  Beau  Vergine,  col  bambino 
tra  le  braccia  di  rilieuo , che  hoggidì  pofa  fopra  l'Alur  maggiore , 
la  quale  fi  Icoperfegraziofa , efiendo  Vefcouodi  Ferrara  Paolo  Leo. 
ni , chela  detu  Imagine  vifitò  con  gran  riuerenza , e concorfo  di 
popolo  me  prelente , e Taltia  di  Sanu  Maddalena,  già  delle  ragioni 
del  Capitolo  a lui  conceduu  da  Gregorio  Otuuo,  da  Innoccnzio  1 iSp« 
Terzo,  c da  A leflandro  Quarto  1157.  come  anche  appariice  per  ro*  1198. 
gicodi  Vgo  Cagnazia'4.0ctobre,ed  bora  della  Famiglia  de*  Zer*  148J. 
binati , che  la  dotò . Eraui  anche  il  gnn  Conuento,  e Chiela  de* 
PadnCapucciniaS.MaurclionMmrcdcdicata.iJqualc  dopoven..  i^8j, 
^ neda* 
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l6t 2»  Bcda’  Mioìftcidi  Santa Chiefa per  le fudette cagioni  demoIitt),è  più 
■.anticamente  eraui  lo  Spedale  di  Santa  Maria , edificato  per  vn  lega» 
1508.  tofttl»  dal  Marchefe  Aazo  X.  il  quale  venne  poi  dal  Duca  Borfo 
vnito  allo  Spedale  grande  di  Sant’Anna,  come  dalla  detta  vnionefi 
146».  vede  data  in  Safiùoioa’  a a.  di  Maggio.  Quefto  Borgo  per  lafon- 
tuofiti  de  gli  edifici , c gran  Palagi , e Chiefe  che  in  eflb  fi  ritruoua- 
uano  fi  dimofiraua  a marauiglia  bello , cauto , che  giunti  li  foreftie» 
ri  io  quefto  Porto  ( douc  ne  gli  andati  tempi  annouerauanfi  di  conti- 
nouo  trecento,  e quattrocento  naui,che  da  diuerfe  parti  del  mon- 
do iuiconcorreuano)  nonfapeuano  diftingucrcdaqual  partefofle 
la  Città , ellendo  egli  come  fi  è detto  io  le  ftclfo  molto  popolato,  ol- 
tre alla  gente, che  quiui  concorreua  per  rifpettodc’gran  ttafichi , e 
mercanzie, che  di  continouonella  Città  s’introdduccuaoo.  Rifte- 
rifeono  gli  antichi  An  nali  della  noftra  Patria, che  li  Ferrarefi  haue- 
rtao.  uano  pcrcoftumc di  fare ogn’anno in  detto  Borgo  in  vo  luogo nor 
minato  il  prato  del  comroune,duc.gian  fiere  franche  per  quindici 
giorni , l’vna  principiauala  Domenica  delle  Palme,  e l’altra  a Saa 
Martino,  alle  quali  da  tutte  le  patti  d’Italia  , e fuori  ancoravi  con- 
correua grandillìroa  quantità  di  merci , di  doue  poi  fi  contrattauano 
con  grandifiiroa  vtiliii  dc’paefani,  e foreftieri.  Accaduta  poi  in 
quefto  tempo  a Ferrarefi  gran  neccfluàdcU’aiuto  de’  Viniziant  l’ot-? 
tennero  con  condizione , che  ladetta  fiera  più  dacifi  non  fi  doueffe 
celebrare  in  detto  luogo  ne  altrouc  pretendendo  effi , che  ciò  le  fof- 
fé  loro  di  grandiflìmodano.A  che  dalla  neceffità  indotti  li  Ferrarefi 
viafientirono,  benché  mal  volentieri , con  patto  però  che  effi  Vini- 
ziani  concedeflero  a Ferrarefi  di  potere  in  tutù  i tempi  in  perpetuo 
eftraheredallaCittàdi  Vinegia  per  vfo  loro  ogni , e qualunque  fot- 
te di  merci  fenzaaggrauio  di  gabella,  ò dazio,  fi  come  fecero* 

S.  PIETRO  DI  COPARO. 

♦ 

FV’  già  in  quefto  luogo  vn  nobile,  e forte  Caftello  de’ Signori 
Marchcfi  Eftenfi,comc  fi  vede  da  certo  iftromcnto  ftipulato 
Ùoy.  nel  detto  Caftello  per  Pietro  Baftaroli  a’^.di  Dccembre.  Quefto 
I48a.  arfopoida’ Viniziani  a'aa.di  Nouembre,  all’hora  ch’cffi  per  ca- 
gione della  guerra , che  haucuano  col  Duca  Hercolc  Primo,  giuano 

guaftando,  c depredando  il  paefe  piu  non  venne  riedificato . Ceffata 

dopo  la  guerra , c quietato  ogni  tumulto  fi  riunirono  nuouament^ 
gli  habiutoii  di  quefto  luogo,  e girono  in  dmerfi  tempi  iui  fabri-. 
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Cando  buon  numero  di  habitazioni  magnifiche  tanto  .che  horaP 
può annouerare tra vnodc’maggiorijcpiù vaghi, enobili del  Fcr- 
rarel'c,  e unto  più  quanto  che  ineflo  vifi  fcorgeil  fontuofo,  e Re- 
gio Palagio,  iui  edificato  per  delizia  del  DucaHercolc  II.  nel  qua* 
Icolirehnobiliflìmiappartamenti.ed  ameniflìmi  giardini, e prol 
ipcttiue,  hauendo in  faccia  vna  amphilìma  via,  che  per  linea  retta 
Jolpazio  di  otto  miglia  fi  dilunga,  li  veggono  anco  in  effo  ritratti  al 
viuoli  più  antichi^  e fainofi  Principi  della  Sereniflìma  Famiglia.* 
Eftcnfe.  il  Communcdi  quello  luogo  ha  per  collume  di  olfcrirc 
ogn’anno  alla  Ciucia  Cathedralc  di  Ferrara , nella  vigilia  di  S.  Gior- 
giovn  cerco  di  libre  20.  come  dalla  inllituzionc  della  dttta  offerta 
fi  vede,  rcgiftrata  ne’  Statuti  della  Città  Quiui  lì  ritruoua  vna  Chic- 
fa  con  titolo  di  PicueaS.  Pietro  dedicata,  la  quale  anticamente  era 
collegiata  col  Capitolodi  alcuni  Canonici,  come  da  certo  iffromea- 
to  fi  vede  flipulato  in  Voghenza  per  Giacopo  da  Piftoiaa’  li. di 
Giugno,  duuc  Pictrobuono  Arciprete  di  detta  Chiefa  coofclTa  di  IJlw» 
haucr  fatto  errore  a proutdcrc , c rimouerc  negli  andati  tempi  den- 
tro a’ confini  della  lua  Picuc  Canonici,  Capcllani,  ed  altri  beneficia- 
ti fenza  licenza  de’  Vcfcouidi  Ferrara, in  difprczzo  de’loro  Priui- 
Icgi,  quali  vogliono  che  ad  clfifoloilatpeui  tal  prouifione,  enon 
ad  altri , dicendo. 

Prouidns , honefiiis  vìr  Dominus  Tetrusbonus  Archìprxsbyter  Ple-^ 

Eccleftx  Sanhi  Petri  de  Copario  Fen.  Dioc.  coram  venerab.  pa- 
tte Domino  Fratte  Guidoné  Dei , & .Apojlolicx  Sedia  gratia'ferrarùe 
Fpifeopo , & in  eius  prefentia  confiitutus^HCQgrtOHif,^  & fnit  confeJfi4S, 

& bene  contenim^iU  tantde  meqtrametiarn  ex  vigore  Prinilegidrum 
Tapalium  FerrarU  Epifeopis  conce/ìorumt  .Archiprxsbyter  , Canonici. , 

Capitulum  di6lx  Plebis  non  poterant , nec  debebant  de  iure , ncc  atì- 
quo  modo  in  Fcclesijs  t Cf  Capellis  Tiebis  prxdicìx  infiituere  y feu  pone- 
te Trxsbyteros , & l\eiìores , nec  etiam  admouere  abfque  Domini  Epi- 
feopi  FerrarU  licentia , & confenfu , & fi  per  prxdi^los  ^rchi- 

prxsbytcrum , & Canonicos,  feu  Capitulum  diàx  Plebis  atiquo  tempo- 
re alitar  faèium  fitit  dixit , £?  confefius  fuit  ipfe  \.^rcbiprxsbyttr  tue 
fatiion  fuijfe  per  erroretn , ignorautiam . 

Comin.  uo  poi  iempre  la  detta  Chicla  con  titoIodiFieue,edAr- 
chiprcsbiieialcfin  tanto, che daGregorio  X 1 1 1.  ne  vcnncerctu 
in  Priorato, come dallaBolladelUdataerczionefi  vededaUmR^ 
ma  prciloS.  Pietro  il  i.d’A  goffo.  DiucnutapoiladetuChicfapcr  xjSi». 
la  lud  anudiiià  poco  decente , cd  incapace  venne  dcmoliu,  c dopo 
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^a'  fondamenti  più  ampia , e bella  riedificata  volta  al^Oriente , nel- 
la cui  riedificazione  rottali  la  pietra  deii’AIur  maggiore  delia de> 
molitaChicfa, ch’era tutudimarmo  vili  ritrovò  dentro rtnchiufo 
delle reliquiediS. Romano, ediS. Leone, lequali  hoggidì  nella.» 
detta  Chiefa  vengono  con  molta  nuerenza  cuftodite.  Quella  rid- 
dotu  a perfezione  venne  da  Giouanni  Fontana  Vefcouodi  Ferrara 
conlccrata , e benedetto  il  Cimitero  a’  8.  di  Settembre,  giornodella 
Natiuitd  della  Beau  Vergine,  con  molto  concorfode’pacfani.  la 
elfa  truouafi  eretta  la  fcola  del  Santillìmo  Sacramento , e quella  del 
Rolario,iut  inftituita peroperadel Padre MaeftroGiacopo da  La- 
go Dominicano, come  ftà  rcgiftrato  in  vn  tal  libro  nella  detta  Chio- 
la  nlferbato . Elia  ha  fono  di  sè  8oo.animeda  communione,  la  ca- 
ra delle  quali  viene  cfcrcitau  per  vn  Vicario  perpetuo  alla  detta.» 
ChiefaordinatoaH’bora , ch’ella  venne  eretta  in  Priorato . Vi  fog- 
giace  parimente  la  Parochiale  di  Gradizza , e la  Cella  con  l’Orato- 
rio di  Zanzelino , iui  edificato  da’  Conti  Trotti  fottoil  titolo  di  Saa 
Biagio , con  aflìgnamento  d’alcune  rendite  per  il  vitto  di  vn  Sacer- 
dote hii  afiìlleate. 

-SAN  MICHELE 
della  Colla. 

• .s  . 

La  Chiefa , ebequiui  fi  ritruouaa  S.  Michele  dedicata  venne  edi- 
ficata, edotaia  daila*ftimiglia  de*  Giocoli , rotto  le  CUI  ragio- 
ni vd  ella  tuttavia  continouando . Haiòcro  di»è^o*aniine  da  coni- 
muaionc.*» 


SAN  LORENZO 
di  Gradizzi. 

PIÙ  anticamente  era  queRo  luogo  Graticola  dinominato.  In  eflb 
truouafi  vna  Chiefa  Parochiale  a S.  Lorenzo  dedicata , la  quale 
per  la  Tua  indecenza  demolita  venne  nuovamente  riedificata , ed 
ampliau  delle  pietre  dcifantica  Chiefa  di  S.  Vito , e Modefto,  gii 
alladctta  Parochiale  vniia,  la  quale  d’ordine  d»  Giovanni  Fontana 
Vcfcouodi  Ferrara  venne  a qucfto  effetto  diftrutta,  ed  i beni  di  lei 

s^detu  Parochiale  riuniti  «poiché  fiata  va  tempo  difumu  veaiua 
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con  titolo  di  Chicricatoconfcrit»,  conoefi  ha  da  vn  tal’iffromento 
in  Bologna  Hipulato  per  Valentino  Rodi  Notaio  Epifcopalea*  14. 
d'Ottobre.  Haiottodi  sè  i ^o.aoioie  da  communione. 

Molt'altrc  Chicle,  c Spedali  fi  ritrouano nella  Città, e Diocefi  no> 
foinate  in  diuerfi  Priuilegi, che  bora  non  appanfeonoò  fepur  vi 
fono  hanno  mutato  il  nome,  e fi  fono  fiate  incognite  a noi  io  modo» 
chedi  loro  non  fé  ne  può  far  più  difiinta  menzione,  comedi  Santo 
Stcfanodi  Staurano,  di  S.  Martino  del  Solco  con  vno  Spedalean* 
Dello,  lo  Spedale  di  Caudalonga,  quello  di  S.  Francefcodi  Fra  Du> 
fante , Fabnatico , S.  Giacopotìlippo  di  Longa , S.  Martino  dclJa^ 
Rutta , S.  Marco  di  Ribcna  Spedale , ed  altre  molte . 


li  fine  de!  Sedo , ed  vicimo  Libro  » 
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